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A, 



ncorclie lo studio della lingua toscana si coltivi comunemente in 
questa città 9 e si scriva dai più con puta ed accurato stil& non meno in 
verso che in prosa dietro alle tracce de' vecchi autori 5 pure s* incontrano be- 
ne spesso nei componimenti d'alcuni cèrte discohvenienze ed inòipropriecà 
e di voci e di modi che ne sfigurano tutto il beHo^ e a chi più sa dis« 
piacciono grandemente. 

Ciò addiviene per l'ordinario ogni volta che gli scrittori hanno a far 
uso di parole domestiche e di maniere famigliari toscane > e più che al- 
tro de'cermipi delle arti> e conseguentemente de loro modi» azioni ed or- 
digni. 

Ora per riparare a simili incon veni enti 1 e porgere un mezzo pronto ed 
agevole a rinvenire le voci toscane che ci abbisogaassero > e quelle prin- 
cipalmente delle manifatture) o de' mestieri meno pregiati ^ o più vili; mi 
sono accinto a compilare un Dizionario di vocaboli veneziani e padova^ 
ni co' loro modi> frasi e proverbi ^ acciocché alla prima occhiata di que* 
sti ti si affacciassero le voci toscane corrispondenti alle nostre. 

Sia pure taluno intendente quanto si vuote del bel linguaggio toscano > 
e sia fornito altresì di buona e pronta memoria > metterei pegno che igiK>- 
ra talvolta >o non sempre gli torna in mente , massime nel bollor del com- 
porre 5 un qualche termine proprio e preciso di quell'idioma; laddove no» 
può non sapere^ né) quando pur lo volesse> dimenticarsi giammai il par- 
lare materno e le voci natie • 

Se tutte le città, dell' Italia che non hanno la belk sorte d'esser bagna- 
te dall'Arno (come fece lodevolmente prima di me quella di Brescia )> si 
recassero a tessere in cotal forma i rispettivi lor Dizionari) appigtierebbesi 



ciA^f^yè'iì^cii iti'hgai nna di esse fi tei volgare toicanò) e ào%\- diver- 
rèliBon^éi)hiurii'"à' riktf gì' Italiani Ic'sue ricchezze {t}. ■ ' '■ ' >' V 

ICìh [jostb pef^Veio, come dalla . quotidiana sperienza verissimo sì dì^ 
^Cuópre, io presento alla dotta mia patria, fin da' più veccìil tempi amata 
da'Fiorcntini, ed alla gioventù principalmente di ess£E, un lavoro condotto 
secondò questo disegno; il quale cominciai con diletto a principio , taa poi 
con pena grande noia ed incomodo ho tratto, non diro già a pernio- 
ne, ma a sufficiente grandezza. 

Se otterrà questo, come desidero, qualche compatimento dal Pubblico, e 
dovrà ' l'opera un dì ristamparsi , allora pocransi aggiUi%ére le voci che le 
mancassero, ed altre locuzioni e proverbi] ed ammendare ad un tempo 
gji sbagli ne^ quali caduto fossi, e a miglior forma e a ule stato ridur- 
la, che al rutto piaccia, e possa dirsi in qualche modo compiuta, il che 
mi lusingo d'avere a proporzipn conseguito in questa seconda edizione. 

Tutti i vocabolari hanno avuto dapprima un picciolo «tomi tlcia memo, e 
poi coli' andare del tempo s'accrebbero ed ingrossaronsi notabilmente.' Io 
sento qùakhe compiacimento d'aver principiato: altri forse più tollerante 
che noni sòii io , Ò ^ìù vigoroso , per diletto insieme e per ozio - potvà^' fa-' 
ré'it rfóto, ed aggiungere ih fine di'^esto mio Lessico anche uo loifòce 
delle paróle toscane affrontate coUe nostre, ch'io per iscancfaezza « &>A 
ròio aispiacere ho lasciato addietro, quantunque lo conoscessi' in mólti tiasi 
utilissimo, e mi venne meno la lena nell'atto dì farlo per la pres<U)Ce rl-^ 
stampa.' ''■ ■■ ■. i *!■■>' ■ 

E per accennare in bteve Tordine da me osservato in questo lavoro e 
il mòdo ché's'hà W-renètre a fàrtie -buon usoj ^dirò Innanzi a ogni cosa,' 
ch'io posi per alfabecd^ scelsi ismdiosamence que'cecmini padovani & que* 
iùo^"éhG o riel^oro significati;' (*)'son da'cmcani diversi, o ndl' accozza- 
mento e suon' delle lettere da ^ellt 'svutiano' estremamenre*; Per néfi' Thir- 
gro^àre il vùluine' fìior del'liiiiogno, e infastidire chi legge con istucdie' 
vòle ' superfluità j non' ho salutò inserire ftasìi dizioni, proverbi che' fofise^ 
jtò 'scambiévolmente cdmùnì (^)v e là stessi cosa sonasseso e érB'i Toscani 

e^frà-nói. '■ ■■'■■'•:.-• ■■>■- ■■■■ <- :■■ ■ ■ .. Vi - ': f- a ;;,;■ 

'■.') A nonni iti Voiaholaria iti Dlstgnù dtl Sìg. BaJdìtutcci, MÌl c»ia MMrtbbt »llt ntxtrM lingua (dice il 
?ig. Apoliolo Zeno odia %\b\. dell' Bloq. ini. r. I. p. 71.) cht arni arU t itlm^f avilti U iit» prefria i tt 
_ iSit di m»llo airveteriiit la ìtrédK 4 icrivirt in ct«fCNU mMtrm. E poco «opra: Chi ti mintist rsfreitmt m t' 
i( 4 firmare un Fantbolid-ìii vtnt^xne cai riicentn dtilt vtà taùMt, fareiSt ttttaittrt r'atullagia'tht 'hdhlA 
il milTt tollt erìttthili, i tràndi appfirifriUi Mìliti agli itwdÌQli dtl cttn fxrltrt,- - ■ ' 

t>) Altro vai naffa-, gilUnttU, marttrtlla, maranganr, itrart, gamimat fimttim pte*» ì foitrfit c4 tJ- 
uo iti noi 1 quinio non e dÌMliepaiiie ÌI iciKfne tmgaTtU , fiittra le. dal Utittaciht» >' e 4^t .cf«MMSW n' 'iit' 
•opriddtiii ! .,,!■. I - . 

(i) Tilc e nnii l la niDlrftudiiie dell* pMole tbicuw cbe il ritnigOno e net conAMo- e iKn(tO*'snk -itMTn 
ditig cfic ■ piopciD una mcTivìglIi . Io Uict quasi' per dire dt'e.neHuo' iltra cit^ dì Lamblia -ne pub c^mtar» 
aluciiance • Donde sìa ciò piavtniKo a uè non itpcita II deciderlo, lo leguirV il mio aifOincDtot Tcgiieiandnac 
atcua« così di pusa . Del contado iato fettumt , grtmiimU, varigUe, caturadiaTt, gàldttti liltliHltvtai ' fàevt't 
<elir», tHfiMuta> ttrriiile per imi bile ce. Dell* cittì, fUljKtherat ^atta ipccie di poppaci mtitany inffriae- 
tkÌMrtt taracfarfjttrMtMiitipptttrt) mitcrèt fpkllhrMf'-ra^Ki;^»rt(ehtm> '«MirSMiMl 'fcMfWittti *tf*»- 



. Ndti dico per^) che io non ci abl^ia incastraci spe^i$$in^ament^,.^cÌiCL 
de* vocaboli simiglianti jp 4i $*gcnfic^^ionc comunc> q f^ què^; f^lu:csìr,(qljcx! 
ftt aiecroffllmìeiì^ o . scea^mcnito 4i lettere e sillabe poco^p ^lji<^ cUscor- 
danp fda tosi^is .6 qusUuiKjue volta m'é accaduto di (zdoy ^pon- ^f.^s'^.^'p 
sicm ^CfrO) s^n^a bvona ragione. Imperciocché mancando essi ne)l.gi:an:V^«^ 
«{«bolada della Crusca 9 che forse per essere troppo bassi e i triviali scio^i^ro^ 
no bàne^è*giudicÌosissimi compilatori di non registrarli > come per esempio 
cernierdy lucchetti ^ fetterina-^ inv emessa ^ cedraray e tanti e tant'altri>.io ve^ 
zìi;^ ili còtal guisa a rendere accertato il lor uso, se fosse caduto a taluno 
in pensiero di dubitarne. Un'altra ragione anche m'indusse a. fairlo) ,e fu 
d' allogare alcuni nostri modi e proverbi accanto una vocp comune colla to- 
scana) i quali non pQtevano se non presso qucfUa trovar luogo 5 o ricapito. 

Così a mostrar la ricchezza dell' idioma tosco, che certo, non ha. biso^ 
gno ;dell$ lingue straniere (coi|ie taluno che non lo studia, atortp si per- 
suade) 9 per esprimere propriamente e con somma chiarezza quanto rinchiu-^ 
de tutta la moltitudine delle opere della naturai» delle arti, e degli umani 
«incetti, ho posti a fronte d*un comune vocabolo quanti ho potuti raccorre 
sinonimi e frasi e modi varii di dire, affinché secondo lo ^i}e .che a, 
ciasci^n piacesse d' usare , umile, famigliare , . giocoso, . trovasse quelli , begli 
e ammainiti, ne gli mancasse il mezzo di far più adorni i suoi ^mpopi^r 
nienti > coir adoprar varietà di locuzioni e di aggiunti , cosa tanto r^ccp* 
mandata da* maestri deU' arte. 

Se ho tralasciata qualche parola nostrale, come per via d'esempio ^i;»;^-^ 
r^ ^rigPlem<j lavello^ \an3^reUe^ bipòlo y ed altre, mi serva di giustificazio- 
x>e ilidire, che siccoine non in ogni terreno alligna ogni pianta, cpsJt an-* 
che >ci:. so[Q 4e' vocaboli e guise di favellare accQstum^^te ira noi, che non 
lo sono^ disi pui in ToscanA^-eper lo contrario, onde noumcando la cosada 
ncMnìnarsi 5 c^nyleiie ancora che }?^Anchi con essa il proprio vocabolo, phe 
se qu^hc isianiera di dire e. qualche voce padovana non trovasi registra- 
ta a suo luogo, non si fotQii tosto giudicio che; la fi raanchìv Non ci sa^ 
rà per^ tempio la camita che^ h fwe una tapinata ^ qon sciòla , non shardeh^ 
nay non dir de so m4re; poco ciò monta. Si guardi far tre passi 19 un, 
quareloy subioto^ scorabima^ dir de so nona^ che hanno la stessa significaziu* 



j V • t ■ • ; '. ', .1 



cubAttfit^y trfppoUy pastosa y ed altre senu novero. Qaanto alle frasi ed' a'qnodì» siano di saggio i seguenti: 
BétiU^ i\ Mwn^f 4^9 il cu^rè > s/tndtr giy ortcchii fara^ U iatìntt a cdVMlto^^ cU dt vtnti nèn ha^ di itinu 
non fay aver roba al lo/ty la lingua bf ut ^dpvt II dente duole, toccar sul vìvo, mi dice un anìfno^ ifor%art un4 
porta i ^^la, 4t^ flambé <% a tftarclci dispetto^ bel fusto 9 andar a no7^ per far volentieri 9 andar a tkoH di campa- 
tilo ^^ tfjkifrJipUdejn due ftaffey stringersi, nelle spalle ^ starsene al detto -i mettere II cJfrro innanzi a* buoi f 
far alto e basso t saper dì mille odori > mf irere in sacco 9 toccar un tasto > tener sotto alcuno 9 dar tempo^ at 
tèmpo ^ se, samori' ^' " " ' ' • . - . - •-•- - . .»..? -^ 

zittii» no^„Voleìr 
. »#9 rlsUvtìff ^ ^ 

Anuria ^i;|Ea T«^rinpri^. ^ V arte degli.fp^wtU e de' nostn architejtti, v. g. and^r^alla b^nda y brulotto j cala* 
fattar$^ ec ma4alònc^ li^atf%. campana y decantar de" liquori -^ Unguelia^ troclschl^.t molte di questa fìtta 
QiULtio ^Ue aici»iCKtt|piU€]i6>K^ ae potrà ognuno (iiiarhe parlando co'maeftri dell'arte e cogli scarpelUnt* 




TI 

ne àwo noìr co j;icll'tiiio> o rtdiYéaù di questi, mod^ e vocaboli s*avtà 
$érfi^inaA:a "}1 toscano ehe lot cortispóndc : Vuoisi d^rc^ lo stesso di'oiQl- 

iif^itw^:-'^^^^^": /"^ '\ ' \ ^^ \^ ^.- ^ '[,."- ^'' \ 

•^^Rmrt^^ Ro posti quelli prmcipaknerifej^e npp spoo 

mf^raTt^iiómetpy che hanno uà significato >o suono al/ tutto cjissiniile dal^ 
tojjcaito. é dal "nostro r e per lo più sono quelli dove, si rimanda il lettore 
alla Hrcfce 'padovana > come per via di dire pirier. v. h (iridato; sagiaor. v^ 
àìdtaréllo i e mi' sono astenuto. dal po^re tutti quegli aUrf ctie hanno un si- 
f:niiicàto fetcssissimo* coi nostri r o al più in altro tion differiscono che nd- 
t àccorciàtiKintò della .dizione > a in qualche picciolo scambiamento d'una: 
eomsonanteo ^ vocale; 

Da tutto ciò si potrà dunque raccorrei die qualunque - volta non xscoa- 
trasi registrata ia questo mio I^izipnario una vocé> ò una maniera nostra- 
le, sarà > non dico assolutamente e senza eccezione 5. niJi d'ordinario cdTÌe^ 
due lingue r cioè colfa ^toscana e colla nostra > comune, e potrà usarsi, per 
bèlla e ^ buòna da chi desidera di comporre eoa esattezìLa. di stile. Ne in- 
tc«ìdfe <^i. di parole r o maniere dalla cui scelta il nobijii t gravie stile si 
forttìa^: toteite non* hatìno luogd nella mia fabbrica > e perchè sono qbtru^ ni 
e ^oft'tóitì^^ e'; cóH-akros dialetto, e parche si presentano come da se bèlle 
c^ptobtc nelle opere de' buoni autori', 

' UiviìMca cósr la mira e fordinè del mio • lavoto e. Tuso che se n'ha a 
fare r non sarà fuor di pi^oposito eh' altri risappia da quali font! io abbia 
8ttim<>'la materia di esso v cicfè adire i' vocaboli, i modi e riboboli tq- 
sohf equivatenci ai nostrali ; Io mi sofio ' rivòlto prima d'o^n* altro' aì gran( 
Voqaboferia della Crusca dell- edizione colle .giunte, e a quello del', éàfdir 
fiacci dcltArtedet rfiVtègwó/'Nptì^^tì, mancato di rivedere il Fio i ìtali fx^Lin^ 
jitó^(del-'kig,l Monosini,' le Vbci; italiane^ d'autori approvaii dalli. Cras^^^ 
del p. Bergàntini, i Modi xii -dirb toscani del p. Paulo, 'f'ErìblàW 
Vardii, il Vocabolari catteriniana del Gigli, quello del sig; Pasta' sopra 
i^'tefcmitki itìedici, la Calligrafia del sig. Ricci fioremiiio i le Ófigfni^ di 
Gctatfio' Fferrari, e la dotta Dissertazione del sig. Muratori^ d'ìinhiòrtalp 
memoria ÌDtorrK> ^ir ctìmologiàl d'alcuite voci italiane . Vbttr dotìsiiltàrc air 
KQ^it Dizionario di Marina,, recato ultimamente: daj! francése m'.ndsira 
favella ,5 ancorché il traduttore noa sia molto accurato neYra^séghitelé Vo- 
ci- proprie toscane,, e le rivesta spessìmó alla francese;^ tto^ Iettò' 'dòn^^ 
ténzionè* tutte le annotazioni fatte dall' erudito ^ntortTMatl.V SatyltìL j^^ 
là* Fiera e la Tancia -del Buonarroti, ^opra il Pataffio del ìlàtinl, e Sopra 
alcuni akri scri^torr che fanno testo di lingua; quelle eziàhì^Q^^aeL'Mlt^^ 

)t non parlare delle opéf e, dèt^sie^.cfÒt^M 



ci ài Maltnantile ' del LìJ)pif per non parlare delle opere, dét^s^g, 
galotti, dèi Cocchir del Redi, del Firenzuola, dì Pifer Creà%ziV^^^^^ 
Bi> e di: tanti altri libri comici e serii ia prosa ed iiiyer$9> cM^^ 



Vòcabolw^^ ckgti, P^; tutti q^wt|5 cptne iprg.daU^ t^sa^,^^^ 

tissima versione dello Spettacolo della Natura ^ fatta da lin Fiorentiqprchft 
Ja materna lingua ,più che ^trp aveva studiato,, io. trascel^i ^ucjle ;pfiw>lc 
^ piaiiiere di dire . die mancano ngl Dizionario dclU Crusca^ ,<; 41' Iio ^pes^ 
s^vòùe^.' come poeta yeidersi., citato U libro suddetto. I^pltcvopi ^Itires)^ 
aggiunsi in questa ecfizione alla npiercatur^ ^ppttanti^ ^t.^^ ^^}^ ^beir ope- 
ri inticolata pelU Dtcimeche si^faganoin Firenze yi^c,^^^ 
accomodata dal inabile sig, co:. P^anin Sala» <?Ìtrc ,a pi^ ài un ic^twa-t 
jp di termini e guise di favellare, nostrali, che per sup 4iletto <(, n^io 
sovvcnimcnto egli aggiunse alla prima stampa j cosa per cui. gli pppfea$o».c( 
per nìoltc altre cagioni, obbligazione, infinita,. ,. / > o 

;fer non isbagliare, n? i legittimo senso . deUè voci . tosciane <^ 4ellc npstrc^i^ 
feci sottilissimo esame e delfune e xlell' altre > considerando l'wo ^ il va^ 
lore delle medesime d^alle spiegazioni e descrizioni che cp ne dà il Vo^ 
cabotarlo rpscano, e spesse fiate il sìg. Salvini aelle annotazioni agli au- 
tori spprallég^ati/Qhe più? Per maggior I si curezxa Jbo interrogati 5 li uoml- 
43^1 più periti e nell'uno e nell'alrro dialetto, e posso anchft djre che b^ìq 
ctriu donhicciuola, manovale, artigianello, lavoratore ^ sìm> a.quakhe xa- 
gazzo a cui colle iteguenti ricerche io non abbia spezzato il capo parec^ 
chie 7 volte . Quanto ad alcune parole e. maniere chej non nii venne fgtto 
di prinvcnir^ dopo la, lettura di tapt^ ippeir^ 4<^li fftfori ^pracce|inai:i','eiS<H 
no specìaliiiente quelle più faitigliari e 4io;>fìstiche^ non hp^,triarlascia|x^t4i 
cHied^ cpnsiglip al sig, d/ Praneesco X^fgg*^^!; JPipt^ntino, ^cb? per mia 
buJaha|Sprte capicò qui per ìs):udiare l' A^atogiia sotyo il celebre ' sig. pro- 
fessor Cal4ani,/e4 ebbi il vantaggio 4i fpnvipr^rjifw.dwwsrajaw^^^.q 
séra\ r^ii qigjanti vocaboli e xnpdi appresi da it|i, xjuanti ne aggiia^^ 
line ricorressi 1 Scoia la i^oce 4' un, xmdìtP Toscano 



tirne -rijCp^^^^^ la i^oce 4 un, xniditP Toscano «ra impossìbile, eh 

10 le. trovasi, o le risapessi giammai* .:.. , [^ ,;:'(; /. ' < - 

r CJfje si^ j neff interpretar qualche termine, o ne If-asscgnar alcun iotodft; io 
avessi |pr(^o errore (come pur troppo sarà addivenuto )i per ciò non mi ià 
éUòi tpsto bÌ4sÌmQ,7nc si attribuisca a mancanza <ii appUca?lpn€i9 o. di .SOi^ 
dipx cli*j^o^ ho risparmiato, ma più presto all'età miai^ailsi Icjgp* 

ra d^lJe^p^%^>^^^^^ mole dell'opera, e pi^ cl^e al;ro, aUftdebttk*^ 

^ cpiRune ,4eglì uom Più in numero e più grossi sbagli avrei ^enza 



4uli>bro^cp;^ig^^ fpssi stato benignaniente assistito 4a iQokì amir) 

ct;^!^^^^^ e de' vocaboli sì neU'unp che, neU' altro 

vpi^j^ii^r , [, ftaf ^ :^^^^ S'^i^^^ moltissimo al sig. aU d/ <J}ennati > al ;si^, 

Tpmin^s^^^ ^^eia^'^nza ^ e . massime al sig. ^ d ^ Rossi ^ : che cprdialmenro 

mi^ jfecA^if^4pi^^^^^^ lista di voci e 5^1 ip^^ padovani d 4 



^qre^ ip ^qviqsta rist^pipa, ^ 

Ptr tutte quelle mutazioni dunque, emendazioni e addizioni nuove eh' 



vm 



io feci in gran copia , e per f ajuto che benignamente ttà jfu da buoni ami* 
ti pciestato^ spero ^che questa ristampa, potrà soddisfare it$ai più» e fftr me^ 
glio sicuro il ricercator d* una voce toscana ^ che far potesse la prima 
edizione che quasi or non riconosco per mia; tanti sono gli spostamenti 
di parole fuori di luogo > le mancanze 9 le scorrezióni, le sviste che a ca^ 
gione dell'altrui fretta, oppur della mia, tratto tratto s'incontrano in essa. 
Concbiuderò finalmente che questo volume, premesso però lo studio del- 
l' italiana grammatica, necessario, del tutto a' giovani per iscrivere corret- 
tamente, e di quella in particolare che il sig. Soresi ristringe in sugosi e 
chiari precetti, sarà, s'io mal non m'avviso, utilissimo alla gioventù > in 
ordine sopra tutto ai termini delle arti ed alle domestiche locuzioni ^ e 
forse anche oppormno in qualche circostanza alle persone dotte ed eserci- 
tate neHo scrive^ toscano. 
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bffcò. jihlfAcOi l'arte di fare i conti. S lUrettì- 
ne 9 cioè Hbretto dove t* impara* l' arte • $ Saverghe- 
wc d'abaco. Esser accorto y scaltro^ sagace. Esser 
santino 9 putta scoduta ; la gax'Ka ha pelata la coda» 

Abbandona da i medeghi • Sfidato •^ diffidata -^ avuto per 
disperato y abbandonato» v« medego . 

Abecè . iéèAU) y alfabeto . * 

Abcnzia e pcitinenzia . Cd* jnoì annessi e connessi^ con 

• ^ tutte le sue appartenen^ e attenen^ . 

▲b intesttto • $ L' è morto ab intestato • É^ morto inte» 
stato 9 cioè sensa fare testamento • 

Abitante <le vale visina al mar . Maremmano • 

Abitante nei coli. Colligiano » S ^c\ piano. Pianigiano» 

Abirin, V^stituccio^ abitino , S lènsc an abitin ad alcun. 
attaccare altrui un campanello » o campanella . v* 
recamada • $ Abito da casa . Abito per in casa ) Ahi" 
to da dì da lavoro • S Abito seta ala vita • ^Sif ser- 
rato alla vita, v. seti* $ Abito de mezza età. Do* 
mo^ § Abito volta. Ahito volto y ritto rovescio» S 
Arruffianato ) arrovesciato • ' 

Abito da festa. Festereccio ^ dominicale, aèito dai dì 
de fU feste , $ Abito da strapazzo. Abito usuale yVe» 
stimento feriale . $ Abito in crescere. Vestito taglia' 

' to a crescen^ . S Ricco . Agiato . v. vesta . 

Abocare un dazio* Prendere , pigliare , torre in appai' 
to» S Dare appalto, dar l* appalto, o in appalto. 

Abortir d* un disegno. // disegno svento, tramonto, là 
cosa svanì o sfumo » Chi disegna non sempre colorì' 
sce » 

A brazza colo . A hraccìoni , Sai • 

A brazzo . Venire, o andar a braccio d* ahttmt • Ber. 

Absintio . Assenno > erba nota . 

Abuè . oboe , stnimento da fiato . 

A burchi. A bi'^ffe , a balle , a tota, M ribocco, a 
rifuse 9 a sbaerù » a corra » 

Acanà . Oppressato » v. arare acaoà . 

A carta per eafta « A foglio a foglia , a carta per- carta • 

A cartazze. v. stare. 

A caso pensa. A posta fatta, a caso pensato» ■ 

A cavacavei . v. pianzere. 

A cavalòto • A cavalluccio , $ Portare a cavalòto • Por» 
tare a cavalluccio , cioè au le spalle con una gamba 
di qua , e nna di là dal collo . S Portare à pentole , 
vale portare uno con farlosi sedere sul collo ) e fargli 
passare le gambe davanti al petto. 

Acetar volentiera . Pigliar l' imbeccata , pigHdr lo ' n- 
goffo , lasciarsi corromper dai doni . 

Awo . AccéglimeutOm $ Far bon aceto. Far buon viso, 
far lieta accoglie n"^ , far buona cera, far accolto j 
accettare bemgnamente^ lietamente . 

- A che bon ì Con qual prò t 

A chele. S Esser a chele. Esser d'accordo, esser in- 
dettati insieme, 

A cìco . A tnala pena » 

A conto. A Imtft conto» Dare o ricevere . 

Acordare un istramento . Mettere in cordf , incora 
dare , 

Acotdo Accordamento , accordato > e si dice della con* 
coidanu 9 ed anione armoniof a d^Uc pitture . 

l 



A corpo, morto'. Stramazzone , co' verbi dare> cadete* 
$ Metterse a cozpo morto. V. corpo « : 

Acqua col zucaro . Acqua acconcia ^ per uso di bere. 

Acqua con aseo • Pesca , liquore fatto con acqua , e con 
aceto . 

Acqua de fiume. i^c^Mtf fkémale, chiarello, in gergo. % 
Torbia e cgn tera • Acqua con moita < 

Acqiu da sete cote . Acquarle nt e , 

KQc^yxz àt sili » Acqtr^ite» acqt^a di njita » 

Acqua giazzada . Nevischia , o nevischio • 

Acqua marza . Acquaccìa marcia . 

Acqua morta. Acqua che cova 9 stagnante» 

Acqua nanfa . Acqua Unfa , cioè di fior d' aranci . A'^ 
equa lavorata» 

Acqua salsa . Melume , cioè quella pioggia ch« alidi^ce 
le viti . 

Acqua stanca* Perno de ir acquai stato dell'acqua al- 
lora che si trova sul bilico tra il calare ed il cresce- 
re > o tra ir crescere ed il calare nelle maree. 

Acqua tenn . Acqua avvinata, pisciando, pisciatello^ 
e vai vino debole • $ Lassare vegner V acqua adosso • 
▼. lassare. $ Co l'acqua tocca el colo 9 s'impara a 
noar. // bisogno fa trottare là vecchia ^ fa l'uomo 
ingegnoso » Jl bisogno fa prod* uomo . Il mangiare m- 
segna a bere , § Dar l'acqua. Dar l'andare all'a* 
equa , $ Vegnir sora acqua .' Venire a galla » S Sbm-- 
care, stanare, comparire» S Me vien Z09 o me pio- 
ve un'acqua dal naao) che la me biusa. llfi calao sca-* 
turisce dal naso un' acqua mordace pungente^ mor^ 
dente , mordicante , mordacetta » 

Aequarelo. Acquerello, lotta di colore per colorire i di* 
segni. 

Acquarolo. Acquaiuolo^ ^colut che d^ l'acqua ai prati > 
o il portatore dell* acque medicinali • 

Acqueta da cola . Acqua , quella materia che stemprata 
con acqua si d\ a' drappi "per crescere loro lucentez- 
za > e distenderli . 

A crepa panza. ,A crepa pelle, a crepa corpo, eot ver> 
bo mangiare. Caricar la balestra, strippare» v. ma* 
gnar . 

Adatarse al paese . Paese che vai , usa che trovi » 

A denti leva-i . Mal volentieri , a stento , a mal in cor» 
pò , svogliatamente . 

A dereti vo. A dilungo, alia distesa, diviato, éhfi* 
lato , 

A diritura. A gitto, a dilungo, a dìrie^unrd* % Andar 
a diritura ) e per la strada dreta. Andar a diritto. 

A do ) a do . ^ coppia a coppia a due a due . 

Adombrare. Ombrare , insospettire, pigliar pelo» 

A drio a drio • Successivamente . $ Do o tre volte a 
drio a drio. Due tre volte Cuna dietro l'altra, 
successivamente, sen"^ interru^ne , 

Ad sumum. Al più, al più alto. 

Adusto . Segaligno , secco , asciutto , e anche adusto «v* 
mo, cioè di complessione secca. 

Afanà. Ansante, trafelato, tram^ciato , ii dice o per 
caldo» o per troppa fatica. 

Afanoso. Ansioso, angustioso ^gg,, affannone sosti» che 
d* ogni cosa si piglia sovecchia^ briga • 

Afarèto • Affaruccio , intere ssttccio , faccendmoUt . 

A fido • In fede , fedelmente , iciua fallo i maoco^ 
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Afituale. Phialuotoi fittftarto^ quegli che tiene It altrnl 
possessioni a fitto. $ pigionale j che tiene la casi a 
^ pigione. 

A' fogo e fiaina • Dar aònfagne te. a qualunque' dàntió 
e ptrlcolo» , 

A forza de far se fa pratica • Fer dimenar dì pasta il 
pan s affina , nel far s'acquista perfezione . S A forza 
de bezzi > de sudori . ^ t^r%a dì soldi ec. v. f. 

Africa . V. pittima • 

A fruo. jl calo^ come cera presa a calo. 

X gambe col verbo dare . Menare /» spadone a due gam^ 
be^ salvarsi colla fuga. % A gambe Icvae . ^ gam- 
be all' aria» 

Agèto. aglietto ^ cioè aglio fresco e' non ancor capita- 
to) agf lettino. 

AgìÌL, agliata t sorta di savore. 

Agiazatc . agghiadare > aggre'^^are ^ agghiacciare • 

Agile . $ Render agile . ^gllltare . 

Agio . ^gllo . $ ^lo y allevatore . S Magnar 1* agio . 
Rodersi dentro-, rodere l chiavistelli -y o il freno^ o le 
mani 9 schiacciare ^ e vale avere una grande ira 9 e 
non poterla sfogare. Rodere i guanti^ si dice propria- 
mente degl* innamoraci ) che rodendo quelli 9 mostrano 
la passione) e la rosura del cuore che gli affligge e 
divora (Sai.). Avere il tarlo con alcuno , vale aver- 
ci labbia. 

Àgheto. Spllletto. 

Agiusta drapi . Raccomodatrice ^ rlmendatrlce , 

Agiutar la izicz. Sovvenire alutar la barca, vale sov- 
venire il compagno in qualche suo affare. % Agiutate 
ti) che te agiuterb incht mi . fiutati -^ che sarai alu' 
tato. S Chi no se a^iuta se nega. Chl^ non si aluta 
suo danno . 2 merlotti restan pelati . Chi va ) lecca > e 
chi sta» si secca. 

Ago col buso roto, jigo scrunnato . 

Ago da cusare • Ago . 

Ago da orologio . Gnomone , 

Ago da pomolo. Spilla ^ spllletto. 

Ago da rede . jìgocchia^ stromento di legno ) sul quale 

. s'adatta di molto filo) e fansi le reti j la qual quan- 
tità di filo si chiama Agata. 

Ago da sacco. Ago da bastlerl, agotie . 

Ago da testa . Infilacappi 9 1* ago coi quale s* infilano i 
cappi ne' capelli. $ JJlrl^atolo» Ago per ispartirC) e 
. separare i capelli in due parti eguali . S Discrimina- 
le ) fuscelltno ) dlrl^^crlne y agone vagliono lo stes- 
so. $ Spadlna. 

Agost.o«.il primo di. Ferragosto • Fare el primo d*ago« 
sto . ferrare agosto » stare in allegria . 

Agresti • V. gresta • S Sorbeto d' agresti . Agrestata . 

Agreto. ForteruT^'i agretto -, agrigno. Sai. 

Agrifogio. Alloro spinoso ^ agrifoglio. Arbuscello. 

Agto.. Inagrito 9 Inacidito y infortito y e agro. $ Esser 
agro d'alcun. £sser annoiato y ristucco y Infastidito, 
S Son agro de ti. Tu m' ai fradicio . 

Aguazzo. Gua^^^ umore che cade li notte ne* tempi 
sereni nella stagion temperata. 

Aguzin. Au^-s^noy laudino y dgu^noy il gaardiino 
della ciurma • $ Sfer^tore . 

Aida, yiay viay va viay vanne y vanne* 

Aierc . Ariay vento. 

Airon . Aghlrone y uccello tenuto nobile per le penne 
nere di pregio» arlone * S Qan^ si noma T irione 
bianco . 

Aiutare. ▼. agiatire* 

Ala. Allay ala. $ Sommoloy punta dell* ala. $ Sbiter. 
le ale • Dibattere y starnavate le ale . S Tagiar le 
ale. Tarpare le ale , cioè indebolire alcunO) o torgli 
ie forze . $ Tarpar le ale agli uccelli ) o ad altri vo- 
latili h spuntar loro le penne • $ L* è ponto un ila • 
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É un po^ coìticelo 9 vale alquanto innamotito • S Avet 

ale da alcun. Aver baldanza y Indulgenza d* alcuno m 

V. g. Egli ha baldanyL dal ^0 > il ^0 lo fa bai* 

dàn^so . ' 
Ala babaio v. babaUk. 
Ala bona de dio. Ro^^f^entey, grossamente y alla car* 

Iona y alla grossa y alla sciamannata . 
Ala casalina. Alla casalinga. 
Ala cazzadora . In caccia y In furia. 
Ala del capelo. Falda y tesay piega. 
Ala del fenestron a meza luna. Corni della lunetta^ 
Ala dei figa. Lobo. 
AI.1 del naso. Pinna. 
Ala de \e\idz m Quarti y falda y gherone y cioè la plrte 

cadente di qualsisia vestimento . 
Ala ferma . Alla riparata y luogo dove si trattengono 

i Barbari • 
Ala fila. v. 1 drio) a drio . 
Ala gagiarda . Largamente. S Spendere ala gag iarda • 

Spendere largamente , aver le mani larghe . $ Sco- 

menzar tropo alla gagiarda . Intonarla trpppo alta . 
Ala grossa. A occhio e croce y alla grossa. 
Ala maledetta via . v. via . 
Ala man» Manesco v. g. Valigia manesca y denari ma» 

neschi ec.y da potervi metter su incontanente la mano* 
Alamaro .. Fermaglio y affiblagllo^ ambiatura . 
Ala menuda . ^ minuto y a ritaglio y si dice propriamen- 
te de' panni; e per ischerzo vendere il brodo y le nO" 

ciy le frutta a ritaglio , 
Ala mercantile . Mercantilmente y alla mercantesca . 
Ala muta) e ala sorda. Di cheto y ali* improvviso . Che* 

ti chlnatly vai di nascosto) e senza lasciarsi sentire* 

A chetUhelliy a chetichella. 
Ala parte . A metà per uno . § v. far ala patte . 
Ala pi desperada. Alla plit trista y alla più fradicia ^ 

al peggio de" peggi y al peggio fare . 
Ali remota . $ Ritirarse ala remota. Ritirarsi y ri* 

trarsi al coperto y all' ombra y in disparte . 
Ali roversa. Alla riversa, $ Dir tutto alla rovetsa. 

Dir ogni cosa a rovescio ; favellare come il papa si" 

mloy cioè il sì nO) e il no sì • $ Far alla roversa • 

Mangiar il porro dalla coda. 
Ala rustega . Alla rustica y si dice del legar i libri • 
Ala sbaravagta . All' aperto y allo scoperto . 
Ala soldada. Alla soldatesca. 
Ala sordina. Catellon catelloney quatto 9 quatto y sen%a 

che appaia y di queto y cheto . 
Albara. Pioppo y sotta di albero. Tremola y alber^y che 

è una seconda e terza specie di pioppo. 
Albasia. Albagia. S Fien d'albasia. Albaglosoy fu* 

mosoy altiero y uomo che prestarne di se, 
Albèo) o pezzo. Abete y abe^T^y specie di libero» e 

plnclo li pina dello stesso* 
Alberéta. Ploppetso, 
Albereto. Alberino • 
Albero da far taole. Albero segaticelo. S L'albero si 

conosce dai frutti . Gli asini si conoscono a* basti , S 

Noi trova albero da picarse. Non trova cappa che gli 

cappi . Non trova brache che gli entrino , si dice di 

persona fastidiosa) e impaziente. 
Albero pesce . Fravollno . Spet. 
Albero storto. Tortiglione , 
Aìhcfoù^Alberone y alberonaccloy peggtor* 
Albio. Truogoy truogolo y cioè mangiatoia de* porci. $ 

Beccatolo y degli uccelli. $ Imbratto y quel che si dà 

al porco nel traogo. Tegnì le min 1 vtt» e '1 muso 

al albio. Sta ne' tnol cenci m 
Albbl. V. mesa. 
Al bolèto. TruogotetU* 
Alborèto* Alberino^ piccolo albero* 
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Ale dei puci. MtttUi ptnnux^i plntu. 

Alcga. ^/^rf> aliga. § SaU^ sorta d'erba, dd!a qua- 
le secca 5* intesse il panno alle seggiole 9 e si fan le 
vesti ai fiaschi. 

Alegrezza . Noi ghe farà alegteua • Non gli farà buon 
prò 9 gli forerà il goT;^ . 

Alegro dal vin . Ciuschero , alquanto allegroecio > briU 
lo 9 alliccio, cioè alquanto alterato dal rino. 

Al erta . Guarii , guani . 

Ale tante . Una volta finalmente , alla per fine . 

Al fin del fato. Alla pn delle fini 9 al levar delle ten» 
de > al fin del fatto • 

Al imparo . Di pari . 

Aiincontrario • Al contrario 9 ali* incontro 9 per centra» 

Alingrosso. A larga 9 al grosso 9 senza guardarla minu- 
tamente . Ali ingrosso 9 alla grossa 9 vai confusamen- 
te. Indigrosso9 cioè in grossa somma, come compra- 
re, o vendere s il suo contrario è a minuto . S Stima* 
re alingrosso • Stimare alla grossa 9 a un dipresso > a 
occhio e croce 9 senza minuta considerazione. 

A lite . Appena 9 a malo stento , a briga9 a mala bti- 
ga, m; b; 

A man salva . A tradimento , a man salva ( Salv. ) • Sen« 
za perìcolo , dice la' Crusca . 

Al ombra • Al re^^ , all' uggia , e Aduggiato 9 luogo 
dove non arriva il sole. 

Al orba . A caso , a vanvera , alla cieca . 

Aloautr alla prima ostaria . Non cercare , non voler sa- 
pere più là 9 appagarsi della prima apparenza . Andar 
preso alle grida . v. lozare • 

Al solito , col verbo stare . Essere alle medesime 9 al 
modo consueto 9 al solito 9 giusta il solito» 

Al strenzer dei conti .Al far dei conti 9 all' ultimo 9 al 
ristretto^ al levar delle tende , alla fine del fatto • 

Altana. Aiuole 9 porche a solatìo é 

Altana. Terra^^9 terra^ino9 vedetta , ^utc alta del- 
la casa scoperta, e aperta da una o più parti. 

Altana coverta . Verone . 

Altanèla . Vttomello^ terra^^'^ino • 

Al tanto, al quanto, v. vendere. 

Altèa . Malavisch\o , altea , erba nota . 

AUena. Antenna 9 antenetta. S Aiac^^acavallo , stro- 
mento che serve per attinger acqua da' pozzi : ed è un 
legno, che bilicato sopra un altro s'abbassa, e alza s 
ed usasi per lo più nelle corti de' villani . 

Alteri un poco dala colera . Torbìdiccio , si dice di chi 
è alquanto alterato per tra, apprensione, od altro. 

Alterizarse . Riscaldarsi 9 inasprirsi 9 accrescersi 9 diccsi 
della febbre. 

Altèro. Alterello9 al tetto * 

Altezza dell'arco. Sfogo 9 rigoglio dell'arco. 

Alto dal vin. Altetto^ alticcio 9 alto» cioè alterato al- 
quanto per lo soverchio bere del vino . 

Alturio. V. rustica. Aiuto 9 misericordia, v. criare. 

Alzana . Al%aia9 e Alviio , e bardotto , o elciario ( Sai,) j 
r uomo che tira quella . S Molar l' alzana • Allenta» 
re, staccare l' al^ia . 

Alzanèla. Al'i^rella 9 coiài, del vascello. 

Alzare un poco. Solla/^^re. Alzare alquanto. 

Alzare i registri . Aliare le corna , insuperbire , di- 
ventar superbo come un toro , al\ar la cresta . 

Alzarse in ponta de ^ì^ , Ridursi sulle punte de' piedi. 

Alzèta . Sessitura , cioè piegatura che si fa alle vesti 
per accorciarle, ed allungarle a misura del bisogno. 

A maca. A^ ufo 9 a grato 9 a salvum me fac9 di bando 9 
a scrocchio 9 ^ alle spalle del crocefisso , a squacchera , 
a m^cco 9 a isonne , a sovvallo • $ Far qualche cosa a 
maca . Par la festa sen^ /' alloro . 

A male stente . A stento , a malo stento • 

A txkàn a man. A mano a mane^ si dice del teittpo* 
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A man hzsk, A bocca baciata 9 di buon grado 9 « ma» 
baciata 9 d' accordo , senza difficoltà • 

A man zanca. A mano manca 9 stanca 9 sinistra» 

Amaranto. SciamitOi fior di color rosso scuro, fatto iti 
forma di pina i amaranto . 

A martclcto . v. pien . 

Amazzar r occhio. Felar l'occhio 9 addormentarsi leg- 
germente . 

Ambasciata • S No se ne sa nova , né ambasciau • No» 
se ne sa nulla 9 cica 9 novella. 

A mena deo. Su per le dita. § Saver una cosa a mena 
deo. Aver una cosa su per le dita 9 per le punte 
delle dita , saper , trovar a mena dito • Lipp» 

A mezza bocca parlare . v. bocca • 

A mezza mela. Afe^^o cotto 9 cotticelo 9 albiccio , 

A mezza vita, v. g. tirar o bater ci balon a mcziA vi- 
ta ,-Mandare a me:^ uomo il pallone . 

Amia • Zia . 

Amigo . Amico . 

Amigo da bon tempo . Amico da bonaccia . § I amìghi 
se conosce nei bisogni . Calamità scuopre amistà • 

Amigo ma lontan. Amico e guarii* 

Amissibile . Ammissibile , Sai. e Ammissione v. g. nel 
ceto , neir accademia . 

Amito • Amido , specie di falda • S Amitto , panna Uno 
con cui si parano i preti • 

A mogia. A molle, § Andar col pie a mogia* Mette- 
re 9 tenere i piedi in molle • $ Mettere a moggia • 
v. mettere . . 

Amolaro . Susino , albero . 

Amolo. Susino. S Testicolo 9 caloniei in ischerzo, gra' 
nelli . 

Amolo de Pranza • Susino di Provenni • 

Amolo salvadego . Prugnola • S Dar V orzo coi amoli • 
Battere 9 dar nespole, 

A monte ste cose . Facciamne monte , foniamo a monte 9 
facciamla finita . 

Amore interessa. Amor di tarlo 9 che ama solo per utir 
le • $ Far andar l' amor nei calcagni . Cavare il ru^ 
^0 dal capo 9 dare sì fatta casttgatoia9 ch'esca ad 
alcuno /' umore , ed il rw^ di testa , fare scuola 
col bastone , aggiustare il ma^^cchio , grattare Ix 
rogna ad alcuno. 

Amorevole de ca^fa . Un mio affe^onato , sosr. 

Amuere . Moerro9 sorta di stona di seta> e per lo più a 
onde . 

A murcto • Parallelo . 

Anchiòa. Acciuga 9 pesce noto. 

Ancin . Oncino , appicagnolo 9 attaccagnolo , rampino , 
ganghero 9 onde aoncinare . v. asola. $ Randello, per 
quel pezzo di legno piegato in arco, che serve per 
istringere, e per fermare le some al còrpo de' giumen- 
ti , come pure le carrate di legna , di fieno ec. 

Ancinare • Aoncinare , uncinare , affibbiare , 

Ancinèto . Ganghe re Ilo 9 fil di ferro, o di ottone che 
serve per affibbiare . $ Uncinello , raffio • 

Anco, e ancuò . Oggi 9 il giorno d'oggi, $ Anco oto,' 
diman oto . Oggi a otto 9 domane a otto • 

Ancora ancora, v. g. Se fosse piova, ancora ancora 9 ma 
tempesta ec. ^e fosse pioggia 9 pur pure* 

Ancora cativa, vechia . Ancoressa. 

Ancorazo. Ancoraggio ^gzheWz, per fermarsi in porto» 

Ancuzene • Ancudine , incude , ancudinetta . 

Ancuzenèla. Caccianfuerì 9 sorta d* ancudine con alcune' 
corna lunghe della quale si servono i fabbri e colora 
che ^anno figure , o altro lavoro di cesello . 

Ancuzenetta da otevesi . Tassetto 9 tassettino , tasseilet- 
to che serve di ancudinuzza^ e per varj usi agli ore- 
fici . 

Aftda. Andare^ andamento^ barcelmtnto^ andata •SCo^ 
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lìoscere all'anda. C^tiasctre aliy^ndarti aW étndd- 
mento \ S Messo in anda . jivvUto . S La carezza ga 
uopo anda . La cArro\%a, brandisce tro.ppo , § Esser in 
^ndi ^ Eiì^y dVVUto y # in stèli' andare , S La barca 
a chUp^ randa. Ha pigliato T abbrivo , termine ma- 
xlnarescoj diccsi di queir impeto che piglia il navi- 
'glio> qdando è spinto o dalla. velaio dalla voga. 

Andare a baroilbn . v. a cinquantando . 

Andar ^ bobò. ^ndar a cavaUuccio d* nn legno y o d* 
una canna . giuoco fanciullesco . 

Andare a cagate, jindare a sella <i andare a '^mbray 
al cesso > andare , fìgurat. andarsi a riporre . 

Andare a camin francese, ^ndar per linea retta y na- 
%>igar a golfo lanciato. 

Andare a campanelo , cioè alla caccia di uccellini in 
tempo di notte con un lunxc ed un campanello . ^n» 
dare a frugnuolo 9 fornuolo . , . 

Andare a casa del diavolo vestio e calz^ . andare a sua 
posta a casa del diavolo in pianelle e in peduli y 
a cal"^ solate . 

Andare e cavai delle braghessc) o col cavai de S. Fran- 
cesco . Spronar lo scarpe 9 vale a piedi . 

Andar a chiamar el medego > o altri . ^ndar per il me- 
dico y per il fabbro y per ec. 

Andar a cinquantando . ^ndar girone 9 aliare attorno > 
andare a ^ow^oj vagolare, Car. 

Andar a far tera da bocaì . V. far tera da bocai. 

Andar a forte, ^ndar ratto y in fretta y studiare il 
passo. 

Andar a indovinar de cascar*. Folle la mala sorte eh* ei 
cadesse , 

Andar a investlrse d*una nave. V. investirse. 

Andar a llÒet • Andar a sella » al cesso > a far tuoi 

agi ^ . . 

'Andar a lievori. Cacciar alle lepri. 

Andar a messa . Andare alla messa , % So sta a messa . 
'Ho udito messa , Andare a messa presso i Toscani 
v^Ie a sacerdo^oy a. prete, V. ordinarse da messa. 

Andare a monte . far monte, termine di giuoco > e va- 
le disdir ir posta . 

J6^d%xc a octndo > o a baocando . Andar girando a boc- 
ca aperta 9 andar baloccone . 

Andare à onza a ùnzt.' Andare a passo a passo y bel 
bello > catellon caie l Ione , 

Andare a opera. Andare a vettura» allogar l' opera 
sua . 

Andare a otbon . A taston y alla cieca . 

Andare t palpon . Andar brancoU'one y e col tasto y al 
tasto y tastoni. 

Andar a paron. Andate a padrone» pòrsi a servo y ac- 
comodarsi in servigio di altrui . 

Aiid^fe a penini. Ire tutt* a piede. 

Andare ^ ptcheto .. Andare in Piccardia . m. b. 

Andare a pònaro • f^emVr a pollato y appollaiare y cioè a 
doimi se j^ andare a nanna. 

Andare a ptimo intro . Andare a prima fronte . 

Andare a putini » Andare a soliamo . S Perdersi > andar 
vìa ; sparire % f^t^ l* tpari^oni y andar in masche- 
ra , figutatiimente esser levata occultamente chec- 
chessia. 

Andare a recchloti' d*'uva . Raspollare . 

Andare % rccfosso . Cogliere ali* improvvisa y soprappren- 
dere . 

Andar a Roma > ie no veder el Papa . Cader il presenta 
ÀUll^ uscio y disegnare y e non colorire y fiorire/ non 
granire , CQfidìit Mn négotio bene sin' quasi alla fine, 
e guastarlo in su h conclusione « 

Andar a riva • Uscir a rPvay atta riva y vale condursr 
alla rifa .^ • . 

A^dac a ruc Uv^. Anditr ^U^dhttsa^ 
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Andar t Saltini. M^^/lare, andar bal^Uont'^ T ' 

Andar a sbrindolòn . Andare a ^n7;oy a giróne . v. a 
cinquantando . ^ ' • < . 

Andar a scarpioni. Andar a frugnuolo y vale girando 
di notte colla lanterna. « 

Andar a scavczzòn . Andare , alla recisa. 

Andare a seconda come t stronzi. Piaggiare alcmne^; i^i- 
mandarsela y rimetsetsela l' un l'altro, far: buontt 
una cosa> approvare ciò ch'altri ò\ct ^ Andare alla 
voglia y cioè a seconda del volere. Tènere il tenore^ 
tenere il fermo 9 andare a placebo y m. b^ andare a^ 
versi y a co/npiacen^ . 

Andar a slofer . v. a ponaro . 

Andar a sorar . Andar a diporto y prendersi sollìovo » 
svagarsi y ricrearsi: pigliar r anguilla y vale scappai 
un poco dal lavoro » e divertirsi . 

Andare a spasso colla testa. // cervello gli gua^^. 

Andare a ragia mantello. Andare alla recisa y alla tra^ 
versa > alla stagliata . 

Andare a taston . Andare al tasto , col tasto > tastoni > 
servirsi del tatto in vece della vista . • . 

Andare a 9 o in tocchi . Accattare , bistentare ; esser per- 
le f ratte y esser per le rovinate y andar a. brace y oin 
conquasso y cascar di fame . Andar pe%^ndo > andar 
in rovina, in malora -i a brodetto y a gambe levate y 
alla banda y. far pentolini. 

Andar a torzio colla testa . Smarrirsi , S Vagellare , por- 
re una vigna y non attendere o badare quel eh' altri 
dica. S vVa a torzio o in volta gran quantità di sfre- 
dori. C' e un tristo andaT^Oy influenza di ec. 

Andar a torziòn . Andar a girone y a ^on\oy a ronda y 
vale andane attorno e non saper dove i roncare in qua 
e in là y andare in tregenda y vale aggirarsi senza pro- 
posito alcuno 9 vagolare. . 

Andare a tutta voga. Arrancare ^ andare a voga arran- 
cata . 

Andar a tutte le sagre . F,sser C alloro d* ogni festa > 
cioè intervenire a tutte le feste. 

Andare a ufe . v. a ufe . 

Andare a uno ala volta. Andare alla sfilata y a uno ^ 
uno . 

Andare a zoetta . Andare a civetta y o a caccia > coIIa ' 
civetta , IsL quii forma di uccellare si dice ajscbc Chtur^ 
loy fisterella . 

Andar al basso . Cadere al basso > per venire in cattiva 
fortuna . $ Mettersi nel fondo parlando di mexcatan- 
ti y che profondano in paniera > che non possano ti^ 
sorgere. 

Andar al infinito . Andare in infinito > o nelf un via 
due . ' 

Andar al manco • Scadere y venire al disotto y andare^ 
al dechino. Cader di pollaio y cadere in basso stato. 

Andare al rambo . Aggraffare y dare il sacco • 

Andar ala banda a qualcun. Appressarsi y accostarsi a ec*. 

Andar ala bona , Andar alla buona y ali* apostolica % 
andare spre^^to > cioè negletto , trasandato . 

Andare ala bolina . Ankare alla traversa > teim* mari-^ 
naresco . / . 

Andare ala secchietta > o ala comoda . v. a licer . 

Andare ala sensa . Rimbambire > imbarbogire » rinfantoe* 
dare y esser barbogio y insensato i aver dato le etr^ 
velia a rimpedulare , dicesi di chi per soverchia età 
non ha più intero il discorso. 

Andar battendo de porta in porta. Accattare ad uuioy 
ait uscio . 

Andar ben benon . Andar di rondone y dir buòno y si 
dice quando le cose succedono altrui prospere > e sen-^ 
za aver briga. S Andar a vanga y si dice del xìuscìm 
felicemente una cosa. ^ 

Afidax bptisand'o. Covar il male ^ 
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tet • V* boao •' . 

Andar cito cito . jindar cheto cheto ^ eatttlon eatél- 

. ^ne» 

Andar coi so pie. andare pe* tuoi piedi ^ dicesi delle 
cose che vadano secóndo l' ordine della convenienza . 
Camminar pe' sugi piedi * 

Andac coi pie al aria. Dar ie òarèe Itti sole y morire. 

Andar col baston. ^iM^^re 4 itm^^ . 

Andar col culo indrio • \Andar a. ritroso* r. gambaro . 

Andar col pie del piómbo . ^m/^r r«/ eal%a,re del pi»m- 
hù 9 vale considerato • 

Andar cola corente . jindar colia pienay e colla corren- 
te , Sai. Segnirc l'opinione dei pik. 

Andar colla panza avanti, andare ^ o cacciarsi innan^^j^ 
andare a chiusi occhi, andare liberamente» senza pe- 
ricolo d' intoppo 9 e di opposizione. S andare alla sbada- 
ta, cioè senza considerazione > 4a>/jp innanzi, Davan . 

Andar colla testa bassa • Andare a aapo chino > basso . 

Andar colle ctotolt , Andar a grucce , a gruccia, col' 
le stampelle . Sai. 

Andar colle molesinC) o col vaso del miele. Tiacevoleg- 
giaì e 9 andar colle buone > parlar dolcemente , con pia- 
cevole\^ • Picciola pioggia fa cessar gran vento* 

Andar come un siton • Andar come se uno avesse i bir- 
ri, il fuoco dietro. 

Andar coseiu ^ye stire accollato» "B^ io contrario di scol- 
lacciato . 

Andar da galioto a marinaro. .//Wirr/r4 Balante e Per- 
rame, tra lo rotto e lo stracciato, tra barcaruolo , e 
marinaro • 

Andar dalla graela in su le bronze. Cader dalla padel- 
la in su le brace, fuggir V acqua sotto le grondaie, 
vale nel fuggir pericolo > o danno , incorrervi mag* 
giomiente . 

Andar da messa > da epistola ec. Ordinarsi da messa, 
andare a messa , a epistola , a vangelo . 

Andar da re . Andare di rondone > si dice quando le 
cose succedono altrui prospere . 

Andai da so posta . Andar da se, andar solo, andar 
da per se . 

Andar da un estremo all'altro. ^n</<<r da stremo a stre- 
mo . Far come il grillo , che e* salta , ò e* sta fer- 
mo • asso, sei, vale non aver mezzo. 

Andar de anda > o de ficheto . Andar difilato , muover- 
si a furia, camminare con freita grande , andare 
in eàccia , e "n furia » trambasciarsi . 

Andar de bota salda. Andar tostamente , andar ratto, 
-senza mettere tempo in mezzo ; andar di posta . 

Andar de cariera verta. Correr di tutta carriera* 

Andar de canon. Aver l* uscita, la diarrea, v. an- 
dar de oco* 

Andar de fruston . v. a torzion . 

Andar de incanto. Andar di rondone. 

Andar de longo. Andar di lungo, alla distesa, vale 
continuamente . 

Andar de male. Impoverire, § Guastarsi. 

Andar de oco . Scaca^^re , e scaca^to . 

Andar de pctichioi Andare a capello, a puntino, a pe- 
do, per filo e segno di pennello. 

Andar de pi pio, o de broca . Stare a dovere, a mar» 
fello, tornare per appunto, v.petacchio • 

Andar de posta. Andar a gitto , a drittura , di posta* 

Andar de revoiton . Bollire a scroscio , cioè nel maggior 
sommo • 

Andar de smania. Cercare con ansietà, con ismania* 

Andar de so pie . v. andar coi so pie • 

Andare de sora dei fiaschi. Riboccare, traboccare. 

Andar de sora via d' una cosa . gassarsi leggermente d* 
una cosa^ lasciar $ndar tre pani per coppia, non U 
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sia, non ne far conto. 

Andar de sora dei fiumi . Strari(:are . v. cimare • 

Andar de ttzimn^. Andare a croscio, tentennare, bar* 
collare , balenare , andare a onde come se fosse in 
fortuna, andar alla banda, e si dice degli ub^xla- 
chi . Andar alla trululù , e capo fra le gam^e , an- 
dar a spinapesce , traballare, % T ragionar e j ^al. sL 
dice de' buoi quando non s'accordano nel tirare. 

Andar de trasto in sentina . Saltare , passare 4i palo 
infrasca. S Vagillare, essere incostante . 

Andar de vita. Esser nella sua beva, andari H ga- 
na, aver alle mani cosa di suo genio» $ Atidar .À' 
sangue, piacere assai. 

Andar del lievore . Balzellare , si dice della lepre > allor* 
che non e.%ct di passo. 

Andar dentro per el bo, e vegnir foia per la vaca.^n- 
dar giovenco , e tornar bue . 

Andar di btivada» termine marinaresco. Piglia^ f ab' 
brivlo, e si dice di quell'impeto che piglia il navi* 
glio quando è spinto o dalla vela , o dalla voga . 

Andar drio al dose. Stare su per le burle, le baJe..^, 

Andar dtio al lievore. Tracciare la lepre . $ No anda- 
va drio a questo. Io non aveva la mente a ciò ; Ì9 
aveva altro in pensiero. 

Andar drio alla trazza . Aormare * . ■ . 

Andar drio a qualcun per spiare. Codiare , andar diet^r9 
pasto passo, alla lontana. 

Andar drio la strada vecchia. Andar per la battuta^ 
camminar per le poste , vale seguitar T esempio de 

più . i - , ? 

Andar el cruo, el coto . Andar la roba e le carni ^ - 
spenderci il cuor del corpo. ^ . j^- 

Andar el prò e el csl^ìi^ì . Andarne , p mettervi il mo->' 
sto e /' acquerello . . 

Ahda: el resto > cioè zugar tutto cL resto dei bezzi. f4- 
re del resto. 

Andar el scomego in aqua* Sentirsi sdiliquire dalla fa- 
me , sentirsi allegare i denti . v. gambari . 

Andar fato . Riuscire , venir fatto . 5 Froc>iza^ che nti^ 
vada fatto un matrimonio. Sturbare le uo^^e , 

Andar foia. Andar di fuori, di fuora% vaU \a jcampa"* * 

gna. -, 

Andar fQia.de carczada. Uscir della carteggiata ,\9Ìt^. 
scostarsi dal senumento comune. .' » . 

Andar fora dei bazzari. v. bazzaii. . < - . 

Andar fora dei ochi , o dei pie. Levarsi^ d- iunan^^ìi 
uno; V. g. levami ti d'innan^, di quinci ^ , ... 

Andar fou del marzo* Uscir dtt marcio, campare^ 
scampare il marcio . 

Andar fora dele petole . Uscir del fango j trarre il cu4 
del fango, uscir d'intrichi, v. pisso. 

Andar fora de piombo. Sbilanciar^ , dicesi degl^ cdifif; 
ci . V. piombo • : . . ., 

Andar fora de sesto. Dissestare, dicesi degli edifici. , 

Andar fora de sito. Spostarsi, dicesi delle scUci» e si- 
mili . • . 

Andar fora de sufa con un pie. Stfffeggiare . 

Andar fora de ton. Stuonare, uscire di tuono. . 

Andar fora d'un fiasco» e simili. Il fiasco, la botte 9^ 
la pentola versa. 

Andar fora di un intrigo. Uscir d' imbrentine, del, fan* 
go, del gagtto , ipela^re , uscir d'impacci . v. pela- 
le . S Finalmente ghe ne sp and^ fora . finalmente son, 
no uscito del marcio, vale ho conseguilo la prima vpU 
ta qualche cosa desiderata. 

Andai fora pei m^gia . v. scapolarla .. .> ^ ^^ 

Andare in accidente . Svenire , misvenire > venirsi 

meno. , - , . ■ • . 

Andai ìjk amore . Andar in caldo , 9 venire 3 essere in 
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caldo 9 A'cesl de' cani . ^ndar In fn^» o frtgfiU 3» di- 
cesi de' gatti) e de' pesci. Esstre tn succhio ^ dìcesi 
delle, piante* 

Andare ioanri co fa i gambali. Tar come il gambero ^ 
muoversi come il gambero > vale dare addietro • $ Noti 
poter acco^p^re la cena col desinare > cioè non poter- 
si avanzate in cosa veruna. 

Andare in bisibilio. jfndar in visibilio» 

Andar in boca al lovo . andare nel frecipi^io > rimaner 
nelle fitte. 

Andar in borezzo . jfndar e in ^rtoy %urlare * 

Andare In brb de viole . Andare in broda di succiole 9 
andar in brodetto^ sentirsi imbietolire , disfarsi pel 
gusto i star col cuore nel Recherò ^ vai provare un 
-grandissimo piacere. 

Andare in bruso . Esserci a un dito > sul punto > in 
bilico y V* sul bruso. 

Andare in buie. Sventare y n. p. risolversi in nulla ^ 
e dicesi di un affare > che non abbia effetto. 

Andare in cerca de bastona o de bote . Uccellare a eoe* 
cole y andare a caccia di chiocche y di busse • 

Andare in coleia . Entrare nel bugnolone y adirarsi y an» 
data a rotta y in collera y venire in isti's^y entrare 
in valigia . 

Andar in coste a uno» o a una cosa. Andare di petto 
a unoy a un uscio* 

Andare in desmentega . v. desmentegarse. 

Andar in dolceaie . lenire in bietolone . 

Andare in ^aus . Andare in Orimi y in Chlarenuay 
cioè in lontanissime parti . 

Andare in ^stidio. v. accidente. 

Andar in fasso. Sfasciarsi y disciogiiersiy dlsciorsì, S 
Andare in brodetto y v. in rovina^ a tochi . 

Andare in gatàro. Andare in gattesco y andare alle 
femmine • 

Andare in gloria. Andare In visibilio y ne' sette cieli y 
non toccar terra co* piedi y vale esser fuori di se per 
r allegrezza . 

Andare in malora . Andare a scio y a bue y andare a bro- 
détto y m. b. vai perdersi intieramente . Andar in chias- 
so y in bordello» Modo d imprecazione > Andar col- 
la malora. 

Andare in malora no ghe voi miseria . Diavol porta > e 
diavol reca» dicesi dello spendere > e gettar via piìi 
che non conviene > rimettendosi all'arbitrio della for- 
tuna .. La rovina non vuol miseria • S Va in malora y 
modo d' imprecazione * Fa alle forche > al diavolo y 
alla malora. 

Andar in ongeie» o deele . v. in poota de pie* 

Andar in orto a viole. Pigliar vento y arrenarsi y im* 
puntare, dicesi dello smarrirsi in favellando. 

Andar in papole . Spappolarsi «^ ^ ^ , 

Andar in ponta di pie . Andar In bilico y dlcest di chi 
andando appena tocca terra > e In punta di piedi . 

Andar in quatro piè.^ Andar in quattro y branconly e 
brancolone y e carponi. 

Andar in rovina 9 o in nulora. Egli ha fatto del resto s 
ha fatto affatto y ha soffiato nel benduccio . Andare a 
brodetto y in malora .^ 

Andai in rede da jo posta • v. entrare in tede . 

Andar in renga. Mont4re In bigoncia,. 

Andar in semenza . Tallire > semem^re > fare il tallo > 
dicefi de' cesti della lattuga > o d' altra insalata . 

Andare in strighezzo . Andare a ^n^ > a girone y a gi- 
roni* Andar vagando qua e li a guisa delle vespe . S 
Andare In tregenda^ colle streghe , 

Andar in su e in zo . Andare In giù y e in su y anda* 
gironi y a ^on^p . 

Andar in tanta raalort .In ) undélTi In diUiJ*o y In spU' 
rì^*08c> in orlaci %. 
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Andaxe 10 tocdbi. Esier condotto al verde, far faH^s 
andar del resto , esser in fondo y In rovina y in eftre" 
ma calamità y In conquasso . S ^e non è nel forno y > 
In su la pala. Andar nella barca de' rovinati y de* 
consumati y de' malandati , 

Andar in trazza del mal. Cercar di frignuccioy e si di» 
ce dell'andar incontro a* pericoli 9 e del cetcare le dis- 
avventure . 

Andar in volta. V. volta. S Va in volta dele -monede 
false , e simili . Girano > vanno attorno ce. 

Andar la bissa al cor . Scoppiare il cuore y trambascia^ 
re , S Succiare è quel tirare che si fa del fiato a se > 
ristringendosi in se stesso» quando per colpo» o pei 
altro si sciite grave dolore . 

Andar malabiando • Andar tapinando y trascinar la vi-»- 
ta y stiracchiar le mil^ > bl stentare y vale vivere sten- 
tando . "Patire il pane , cioè averne inopia . 

Andar male» S La me va male. La fortuna mi dice reoy 
cattivo y guercio y mi dice male , 

Andar per la batua» o per la strada vechia . Andar per- 
la pesta y per la battuta y non uscir della pesta y dal- 
la calpestata. 

Andar per la più facile • Andar per la piana. 

Andar per la più longa y o torla lon^a . J^ar la girata 
del can grande , pigliarla per la ptìi lunga , v. colo w 

Andar per le poste . Avviarsi per le poste . si dice de' 
malati gravi» che sono in pericolo di morii tosto. 

Andar per le scoazze . § L'ogiojo altro va per le scoaz- 
ze • L'olio ec. battesl pel capo» dicesi allora che le 
cose abbondano » e n' è la macca . 

Andar per le sconte . Darla pe' chiassi , uscir dalle vie 
ma^str^ . 

And^r pél le so drete. Andar pe* fatti suoi. 

Andar per le tressc . ^w^^r per iscorcìatola y per la tra- 
versa y pe* tragettly per la via />;m corta y fuori di 
strada . 

Andar per rio menno . Giuocar a filetto y cioè viver 
parco e stretto in ogni cosa . Viver di limatura y cioè- 
con ogni poco di cosa • . 

Andar per sora . Ridere, traboccare y versarsi, si dice 
de* vasi» che per troppa pienezza traboccano. S La: 
Brenta va per sora . Ribocca , trabocca » sì versa , v.: 
cimar • 

Andar per traverso un spin . Attraversarsi una spina *. 
S Andar a traverso, si dice degli alimenti che non^ 
discendono per il consueto loro canale • 

Andar pian. Andar di passo y andar piano y a pian 
passo . S Chi va pian » va san . Chi va plano , Va rat- 
to • Pian piano si va ben ratto. Chi erra in fretta y 
a beli' agto si pente , 

Andar roando • Aliare » abbaiare Intorno a un luogo > 
andar in ronda y e vai gironi. 

Andar sbusa. Andar fallita, riuscire in nonnulla y an^ 
dar In fummo d' aquavlte , averla biatua » per blan^ 
co y andar a rovescio y dicesl di chi non gli riescono^ 
i suoi disegni . Dar del culo In cavicchio » trovarsi ©. 
rimanere col culo In mano , vale rimanere scaduto del- 
le sue speranze . S La te anderà sbusa • Al cui l* 
avrai , ^ ^ . 

Andar scotolando. Andar gironi, e far come l* asino 
del pentolaio y cioè cicalare con chiunque si trova. 

Andar scoverto. Andare scollacciato y scollato y sgolato y 
spettorato , dicesi delle donne . 

Andarse a butar . v. butarse un poco. 

Andarsc a hi broar» o sco^t. Andarsi a far friggere , 

Andarse z scondere . Ficcarsi in un cess^ytn, b. sottrar- 
si dalla vista drgli uomini per vergogna», andarsi a 
riporre , ^ 

Andar slack . Andar a sciacquabarili : par che accenna 
ceL pitdi qtél è mioy e qnl vorrei *^ ^ 



Anékt sora pensiero • Andar sopfd ti» . 
Aodar sa le mosche in qaaiche còsa. & Gfae yt su le 
. . rootche« y* impuntano 9 1;* posano U mosche . ^ 
Andar su i ventoli . ^ndar su U roste , andar in can» 

Sona 9 vale andar in aaria del .popolo • 
ar sul coBodo . Andare a stila $ él cesso • 

Andar tambascando* Avvolgersi^ rovistare y tramèu' 
- stare , ■ 

Andar . tonfando di note. Andar a frugnuolo y giostrare 
per le vie di notte • 

Andar troppo avanti. con un discorso^ Epurar troppo in 
la in parlando » entrar troppo addentro y metter trop- 
pa ma^a > vale voler saper troppo 9 inoltrarsi troppo 
ne' fatti altrui , dir cose che dispiacciano . 

Andar meco in un èqua. Trasudare y sudare assai. 

Andar via astrato. Andar sopra fantasia y esser sopra 
pensiero • 

Andar via broì. v. broà^ 

Andar via coi so anzoletti. Andare nel fondo della lu- 

• na^ andare in Calicuty e in Oga^ Magoga^ aver 
gli occhi a nugoli , porre una vigna y vagillare , di- 
strarsi t levarsi a voloy tener f anta sia y non appli- 

• care a quel che si opera, far lunari* 

Andar via cola testa . Andar vagando colla mente , fan* 
tasticare > ester sopra pensiero . S Vapo via cola te- 
«ta co faizo orazton . KeW orare mi st sparge la men* 
te . $ Piantare , porre una vigna > non badare a 
quel eh' altri dica . 

Andar via de mente . Uscir di mente , cader di me* 
moria» 

Andar via duro duro. Portar la persona intiri^^taj 
andar troppo intero su la persona y esser introm^a^ 
to in sul grave , star intero cerne palo . Cammina sì 
grave > che par che porti una trave • Par fatto d' un 
pe^^o. 

Andar via el capriccio. Vedi sotto* 

Andar via ei gusto 9 o la vogia . Uscire il rn^Oy cioè 

' non aver piti voglia di ruzzare 9 perder la voglia 9 la- 
sciar il gusto 9 uscire il ticthioy il cricchio y il ca- 
priccio 9 /' umore . 

Andar via in bona. Partire a buono concio,^ 

Andar via scuUk 9 o desculà. Andar ancaione . v. de- 

sculà • 

Andar via senza dir gnente . Dar ust piantone y partire 
se n^ far motto y ne tetto y ^itto* 

Andar via storto come i zoti . Rancare 9 ranchettare • 

Andar voda una casa . Restare spigionata • 

Andar vode * Rimaner sode 9 dìcesi delle femmine de' 
bestiamÌ9 che vanno a la monta9 e non restano pregne. 

Andar zirando. Andar aìoniy girone j a %pn^oy a spa- 
raèicto • Esser uh vagabondo 9 un jrustamattone 9 un 
randagzioy un perdigiorno •§ Andar in tregerulay 
andarsi garaùullando y chicchiriUando , giron^reyva- 

' golaH* Car. 

Andar zo . Declinare y essere malandato y e s'intende di 
sanità, o di roba. Lassarse andar zo. Lasciarsi an- 
date 9 lasciar che il corpo declini 9 e cada . 

Andar 'ZO a precipizio <. Andare a ritrecine y m. b. vale 
andare precipitosamente in rovina. 

Andar zo a tombolon9 o a corpo morto. Cadere stra^ 
fka^i^ney traboccone y a capo chino. 

Andar zo col brentòn • Darla a mosca cieca y dire sen- 
za considerazione o rispetto veruno di persona tutto 
quello che alcuno vuol dire . 

Andar zo cole magiort . v. sotto come chiara . 

Andar zo coiUe chiara mata . Dar ne* lumi y nelle scar» 
tate 9 nelle stoviglie , saltare in bestia 9 entrare in 
ismania > vai dare In grandissima escandescenza • Mon^ 
téréy vetfire in furore y lmbi^'7(arìre > imperverfa* 
rr» andare sulle furie • 
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Andar zo d« Color. Smontare y impatìldÌYi ^ - scolorire t 
dicesi delle tinture 9 che non mantengono il fiore 9 e 
la vivezza del lor colore • 
Andar zo de ìew^y Sfiorire y^ perder 11 più vagò della 
bellezza •$ Schiacciarsi y rientrare y ir giù di lievito"; 
si dice della pasta del pane. v« g. la pasta rientra, 
dà indietro* 
Andar zo de stima. Cascar dì collo ad alcuno y cader 
dal crivello y dallo staccio 9 non ne voler più sentir 
sonata y vale perder la stima d'alcuno 9 non se ne fi- 
dar pili. 
Andar zo de un negozio. Dar giié, v, descazùo. 
Andar zo dei bazzari . v. come chiara mata . 
Andar zo dei calcagni . Cauar di collo ^ stoppare dlcu» 

no > non farne conto • 
Andar zo del brazolare . v. andar zo de stima. 
Andar zo dele buelcy o da basso. Esser crepato, sì di^ 

ce di colui cui sien caduti gl'intestini nella coglia. 
Andar zo la corda della rucla . Scarrucolare y e scarrtu 
colamento 9 ed è lo scorrer del canapo su la gitela 
della carrucola liberamente^ e con violenza. 

Andar zo per il cavezzo ad alcuno. Cucire a suo refe^ 
far su la sua pelle 9 tirare a* suoi piccioni , o coloni" 
éi» vale far male a se stesso. S far sjpra le sue 
spalle y vale far utile o disutile a se stesso -, far per se . 

Andar zo trattandose de una bottega o negozio. Sca~ 
dery venir al basso y esser me^^ fallito t ridursi al 
sottile d' ogni capitale . ^ Se la va 9 la va . S'è coglie » 
coglie y, Se non se ne avvede, io me lo aùboy e se se rie 
avvede y me lo gabbo, vai facea per betfe. S Chi voi 
va 9 e chi no voi manda . Chi fa per sey fa per tre • 
Chi va lecca y e chi sta si secca • Chi per man d'ai» 
tri s* imbocca y tardi si satolla y e vale che ciascuno 
ne' propri interessi è più accurato. S Tanto va el se- 
cbio al pozzo eh' ci ghe lassa el manego . Tanto va, 
l* orcio per V acqua y eh* egli si rompe . Tanto va la 
gatta al lardo y eh' ella vi lascia la v^ampa . f N» 
Se ghe poi andar9 o ghe pericolo andarghe . È' v'ab- 
baia la volpe ^ S Lassarla andar nele braghesse . La- 
sciarla andar nelle cal^y cacarsi sotto* 

Andcliera . Prima fattora delle monache • 

Andieto. Anditino » 

Andi'o. Androne y cioè andito lungo 9 per lo quale dal- 
l' uscio della via ci portiamo a' cortili delle case . S 
Andito, traghetto stretto e lungo 9 che unisce 1« 
stanze disgiunte, v. coridor. 

Audio dele stalle 9 e dei teatri . torsi , cio4 quello spa^ 
zio voto 9* e non impaccf^to nel mezzo di essi. 

Andiblo. Viottolo y andate y cioè picciolo andare net 
giardini 9 e altrove bene accomodato 9 e disegnato* - 

Anelin9 aneleto. Cerchiettino y anellino. 

Anelo de fero. Ghiera, cerchietto di ferro 9 o d'altra 
materia 9 che si mette intorno air estremità 9 o bocca 
d'alcuni stroinentÌ9 acciocché non s'aprano o fenda* 
no. V. vera. 

Aneleto de cavci. Cioccheitay che ricade sopra ciascuna 
tempia . v. bucola . 

Anema de boton. Anima di bottone y fondello* 

Anema de folo. Sgherro y sicario y gente dì searriera^ 
dicesi d'uomini presti a o^ni mal £zte* Anima bigia* 
§ Aver unemz. Farsi coscieM^y esser uomo d' anima • 

Anemaro. Ossaio % che fa l'anime 9 e lavori d'osso» 

Anemolo . Anemone y fiore • 

Anera . V. Arena . 

Ancse. Anice y seme odoroso. 

Anesi inconfeti. Anici in camicia* 

Aneto. Annucio, dimin. di anno* 9 L* ha i so aneti r 
£* non è come C uovo fresco y «è d'oggiy uè di ieri» 
La merla ha passato ti Po. 

Angelica. Podagrariay erba medie* 
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Angon«fa . ^ngmn^d » UigMnt ) qacHa patte di corico 
umano > che \ txa la coscia i e il yentie » allato alle 
parti vergognose. 

Angossa. uinf^oscia. 

Anguèla. SpUUncola^ pesce minutissimo) detto anche 
pesce argentifto . Spet. 

Anguria. Cocomero» 

Angariata. Cocomerata* 

Angurieta. Cocomereilo* 

Angusigola. jiguglia , specie di ^c$c^ , § ScrlateUo ^ 
sottrino» mingherlino ^ dì doghe sottili • 

Anianorum . ^nni Domini > significa lunghezza di tem- 
po indeterminato . 

Anima. S Pensar ali* anima. Acconciarsi dell*. anima.. 
Do corpi e un anima. Due anime in un nocciolo col 
V. esser . S £1 ga tanto el cor a Dio 9 che 1' ha perso 
r anima • E' bada tanto nel cielo , che non sa tenere 
mente a* piedi . 

Animèla dal cacao» fava e aimili. Germe, . 

Animerà . Palla del calice 9 copertolo . 

Animo > animo > via de qua • trattene tosto » trana , 

, frana • 

Ano . S Ogni ano passa un ano . Ogni dì ne va un 
dì. 

A novogiando. Involontariamente ^ fiéorvoglìa • 

Antian de terra . Tegame . $ Tegghta > teglia , . de ra- 
me. $. Mettete In antian. Integamare. § Tegamata ^ 
colpo d' antian. . 

Anttanèlo. Tegamino, . 

Anticote. Anticuore -i infermiti de* cavalli. 

Antigagia. An%icaglÌ4y antlcagliav^y vecchiume. 

Anza . Angue 9 ferula > serpicina . 

Anzian . Anteriore . S Credito anteriore . 

Aiizolèto. Angeluccio , dimin. dinotante affetto. S An* 
geloy vale bambino morto. Quindi sonare ad angelo 
dlcesi > e non a motto • 

A occhi sera . A chius* occhi . 

A ogni battei d' occhio • A ogni poco t ogni pie so^ 
spìnto. 

A onde. Ondato. 

A ora. A tempo. $ Hivar a ora* Ciugnere a t^mpo. S 
^ndare a tempo. $ Non arrivai a ora^ Non prender 
appunto l'orai dar basso y non esser a tempo. 

A orbolòn. Tentoni 9 tastoni y a tastane. ., 

Apagarse dell' oniBSto* Leccare e non mordere y cioè con- 
tentarsi di un onesto guadagno. 

A palac) a boae. A sacca y a balle y a fus^ne , a ba^ 
rei la. 

A paipòn. Brancolone . 

Apaltadot de strade) case» ponti» ec* Prenditori a cot- 
timo y in tronco . 

Apalto>coi vetbi dare» prendere > o fate . Cottimo y cioè 
a tutte pioptie spese $ ed è ptoprio de! mutatoti > i qua^. 
li prendono a fat qualche cosa» come ponte» edificio 
sopca. di ae> in tronco y com'cssi dicono.> in somma y o 
In cottimo. Quindi «/«re a cottimo y in somma. . 

Apanazo. Appannaggio y corredo y assegnamento. 

A parola pei patola. A motto a motto y a parola a pa- 
rola y a verbo a verbo. 

A pelo d' aqua . A galla . 

A pe pian. A terrenoy a pian terreno. 

Apetitosa vivanda. Tornagusto y, che aguzza l' appetito. 

A peso de tavi . A misura di crusca > di carboni y va- 
le soptabbondantemente . 
A picolon . penT^lone y, pen^pUni . 
A piena boca • v. bof a • 
Apilego. Apftnay a gran penay a malo stentoy a spi^ 

^coy a spi^^cone . 
A pi non posso . Alla diretta y a basta lena^ A gutrra 
^ €Ptta y a più mn posfo y a più poteri • 



Apio • V. pomo • 

Apio salfadego. T4stÌ€$l(y di golpe % «pecie di. sattiio 

A piombo. A perpendicoUy per ritto y per U ri$iio.y 00- 

. de fermai pei. titta. un le^iK» sopra, un piano • ■ 

A pizzego magnifico. A sptUws^v^co y a^ spi^^co^ y^Àt a 
stento» un poco pei jrolia 9 ic />odii pery alla Vtjlta^ 

A. posta. A bella posta y di sod^y col verbo fue» in 
prova, volontariamente y appostawn€nte * , . 

Apresso a pòco. A un di prusoy a un bèi circ0 4 

A primo impeto. V. impeto. » , 

A primo intto. A prima fronte y n prinui vista f ^prì^ 
ma gluntx 9 di colpo . 

Aqua . V. acqua . , 

Ara 9 un ara 9 do ara. Vn alata y due ee.y tanta, qua n^ 
titÌL di grano» • di paglia # quanta basta a empier i* 
aia. . ^ .. 

Ata. Aia , spazio di terra spianato» e accomodato .pei 
battervi il grano 9 e le biade. 

Ara picola. Aietta. S Fagarse su l'ara. Pacarsi in sm 
l' aiay pigliai congiuntura sicura di farsi pagaie: pa^ 
garsi prontamente • S Quanto poi 4tai iiv un aia . Aia-» 
ta , tanta quantità di biade in paglia» quanta basta 
a empier l'ara. S Metter su l'ara k/iM«4fr< il grano^» 

A raguaglio . A proporzione y a ragguaglio» 

Arar drito . ili^«r dritto y o diritto t Filare $toppiniy va- 
le lo stesso . S Arar un campo pei tiaveiso » ìn$raver^ 
sare un campo. 

A taso. Kasentey a tocca e non toc€a* > 

Arativo. Lavorativo y cioè campo» o tecca acconcia ad 
cssei lavorata . £4X'0r<<nx'o> lavoratolo. SativoytLC- 
concio'a seme . 

Arbitro. Compromissario y arbitro. § Rimetter una lite 
in atbitti. Stralciare una litey cioè fame ftiaici per 
disbrigaila. 

Arborare. Inarborare . piantare . arbori. 

Arcàza. f^rc^if o/<< ,. uccello di valle con becco lungo» 
ed arcato. ArcaT^. Spot. 

Archerò. Arconcello y archicello. § Saeppolo y arco da 
pallottole per saeture gli uccelli* § A^chettino delle 
ciglia. . « . 

Arco. Arcuccìoy arnese arcato di ittisce di IcgAo» che 
si tiene nelle culle de' bambini . v, : ^ 

Arco de porta > o binili. Arcale. 

Arco delle cegie . Arcory atconceilo dellt biglia ^ £1- 
glia archeggiate. » circuiate . 

Arco sculà. ^rc9 stiamciata* ^, 

Arco verzeac . -Arco balano yjtrcù ««/arie > iride . 

Arco della balestra. Scattatelo y seoccateSo, quello stio- 
mento adunco» pei lo più 'di feito^ dove s'attacca la 
corda dell'arco. S Quel che bate la lana col arco* 
Battitore ad arcoy mestiere uaato 4Ìa cappellai* 

Alcòva . Alcova » camerella . 

Ardìo . Divorato , coiusciito . S Si la ga ardia quela 
menestra . £' se la pappo » ingoiò in un momemu > 
in un fiato. 

Ardite . Consumare » distruggere » scialacquare j far del 
ben bellev^ . S Divorare » ingoiare » non. lasQÌar ro- 
sura y scuffiare . S quatto chiope . Sgonnellare Sco- 
nocchiare quattro pagnotte p. f. 

A recotdo domeni. A' dì de' nati . 

A tcdosso . A bardosso » e ridosso > cioè a cavallo nu« 
do . S Vegnet a tedossoi v. g. me xe vegnù a tcdosso 
un zio» un ec. Mi venne sopravvento un ^la» un 
ec. e vale sopiagglunse improvvitamente) e per lo più 
con altrui danno» o pregiudicio . 

Arèla . Cannicio » cannaio 9 graticcio di canne . S Aiuo" 
la y di giardino per uso de'fiori • 

Arena* Anitra y anatra y anitrella* 

. Arena salvadega • àiarigi^m » sotte d' ttccclio acqua- 
tico. 
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^i^na . MdtrdctUi vmo di vetro a giiiia l\ ««Mor con 
f «olio Ivngo intorno a dit« braccia , ad uso di atilUle 

' acqttaivite* 

Arenilo. jinitr9cc9Ìo y anlttino ^ poleino deU* anitra. 

^i6iicta« jtnìtrìfiU^ • 

«Araatc. B^ientt^ vhinoy itecmtPoj accòsto^ m Uto^ a 

^ ttcM € fioH toera, S Se no gò chiapJk, ghtf «^ andà a 

rente. Se mH v^ h$ eùif§9 t»-** ^^f^ rasenié» 
Atenteghe . MUtoUi cioè a tato «d eMa> 
Aresin. Lartcinoy add. da larice* 
Arcare. fUtdrey rifiatétre t aitare y sfinire^ rìigber 

Arfbtsart . PropaggtnMre » avvignare y rkericare . ?• re»- 
fossace. 

Axfotfo. PréPégfifie y òarSateliay mergù,' 

Argagno- Falàrèva deile tira 9 edificio composto d* itn 
cilindro coperto di rardoni che gira per via d'nna 
ruota, e dì altri struasenti, che aerfono a scardassa- 
re >i panai • 

Argagaoto* Seardas fiere y cioè colui e ha cava faoit il 
pek> a' panni collo scardasso » stromento con denti di 
ferro anncinati. 

Argalifi, Andii^vieni y ivuùltéorA dì parole ^ amgogO' 
iiy invenzioni sottili, e fantastiche* S Intrìoii. % 

^ Frange « S La veittà senza argalcfi . La verità setn^ 
ars^igogolim 

Argana. ergane , stromento da tirar pesi. § Burbera^ 
stromento di legno con manichi di ferro imperniati 
in un cilindro, intorno a cni s'avvolge nn canapo, 

: per uso di tirar in alto pesi. Asfoy quei legno sopra 
n quale a' avvolge il canapo • § yerriceUù , martinel- 

, Jó 9 altra specie di argano da titar peti • S Ghe voi 

. le argane a farlo vcgncr. Ci vogliono ke tanaglie a 
farlo venire . Comvien tirarlo a for%a d* argani , 
con Carfano 9 si dice di chi fa un'operazione per 

4 .forza . O voile nulle stoggiy miUr lotte ^ mille Ln» 
venie , mille cerimonie 9 fregagioni , mille mnine 

. avanti che ar. 

Aria. Aver mita Taria d'alcun, tl*on Ebreo p*e.^r>e^* 
giare a un EAreoy SaU vale aver qualche simiglian- 

« za. S Veder in aria. Veder in aria o per ariaj ve- . 
dersene vicino l' eiecto • 

Aver hon' aria . . £rjer Vistoso 9 arioso -y aver un foco 
d*arÌM% gualche vittosiià^ § Kvet ditWttitL, Aver 
gran fava* 9 £sser in aria. Essere in procimo y in 
^nto di cadere y esser snà€^ollo ohU* èUatuiay «i^ 
/er in bilico , S L» corda ì st§ la iiact> « alla por* 
ta co* sassi , la carne è rasente all' osso , vale la 00- 

. -sa. è vtdnlsfeima ad" accadere « S Vedo la fame per aria. 

' fVg^o la. fame in aria y ho una fama che la veggo ^ 
o crudele f la, fame. mi scanna y mtàoio- di fame • 

Arlazza. Bre^^lone , 

Arieta . Ère%7a »i èro^oiina > venticelo freddo • § Fa 
Mi^amcta Àadda . ìa una ète^;^ y che eruca , pi* 
Iucca le carni ; fa àre^aggia . Pros. Fior* 

A risego , tr rìschio. A repentaglio y a rischio 9 a vau» 
turay a pericolo, S A rischio de ieoparse. Corse risi» 
co di accopparsi il collo. 

Arie va. Allevato y rilevato y eduemo y rallevato • 

Alleva nel bombaao • Avfoe^;;^^ , sen»^ nella hamka» 

gtam .♦•••'.■. 

Ailev«Be«^/r</«t)^^ rilevare y tirar suy educare y raU 

levare . 
Arlcvo-. AlUovo^ creata , . 

AilichiAada. Zannata y cosa da %anniy cosa frivola* 
•^rmacolo • A armacollo • 
Armadori. Corteggiatori 9 corsali • ProSé F. • 
Armadura. Potile, bertesca y cioè quel palco sul qua* 

le itaaoo i a^onwoil a oMlsaKC t e i piftoti a dipin* 
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Armi . A^màH \ forèito <f arme . f Arài^ còme un È» 
Zorzi . Aver tutta Brescia addosso . 

Armar ben , o esser ben arm^ . Esser ben , mèglio fof 
nito 9 dicesi di chi ha scaupocchio dell' ordine mag- 
giore • 

Atmzthto» Stipetto y armadietto ^t ■ 

Armaro con cassctioi , e rebalta che se vecze per scxU 
vere. Scrittoio* 

Armaro da veste. Armadio y armaro* 

Armaro nsoale basso . Cassettone > Cantarano • 

Armaròlo. Armaiuolo, colui che fabbrica 1' armi . 

Armarèn. Ahnadionèy armadiacdoy ptgg, 

Armelin • Meliaca y umiUacay albicocca y frutto fiot«. 

Armelinaro. Meliaco -y umiliacoy albicocco. 

Annera . Borchia , scudetto d' ottone , o -d' altro ; serve 
a vari osi, e spesso per ornamento. 

Arnaso. Botte y arnese da visto. 

Aromatico. Tanfo y si dice del mal odore, ohe conser- 
vano i luoghi chiusi. S Savec d'aromatico. Saper di 
tanfo • 

A roadon col verbo andare « Irt in rosala , vai gironi • 

A rota de colo . A rompicollo , a fiaccacollo , a scave^ 
^ac^Uo y in caccia > in furia . 

A roverso . ^ r0i;eicÌ09 a r ivo scio a ritroso y capo pie» 
doy capopiè* 

Arpegara. v. ropegasa. 

Arpese . Sprastga • § Da balconi . Contraforte , arnese 
di ferro, che serve a tener pia serrate le finestre. 

Arpeaeto. Sprattghetta . 

Arpìa. V. pitima. 

Arpigiare, Rapprendere . f Legarti dicesi de^e piante-» 
ed appigliarsi • v. chiapare . 

Arsa. Arsicciato y inarsicciatò^ abbruciati et io • 

AzÈUt . Arsicciare y abbrtsstiare y abbrostircy abbruciaci 
chiare « 

Arsenaloti , ^er coloro che aono «tabiliti dal pubblico • 
spegnere gl'^incend)^ • Guardie del fuoco « . 

Arsin. Arsiccio y arsicciato. 

Arsinico* Arsenico 'y veleno corrosi vo-. 

Arsirà . Arsicciato . v. arse • § Attratto • S AsttÉato § 
che affoga di sete, die ha la gola piis arida deUa 
pomiu y i^rsura » asduga^m di gola. Savet >d' arsi- 
rà, o arsa. Saper d' arsiccio y xC inciacciato^ v. f. 

Arso . Asciutto y inaridito . 

Arso da sen^ Assetato 'y inaridito^ S Bocca arsa. Aver 
la Jtocca asciutta come una pernice^ Aver l' asciugag' 
gine in bocca , vai secchezza-. 

Arso de bezzi* Povero incantta^ arsoy e asciutto y bru» 
ciato y scusso y cho uou ha ttn becco d'un quattrino^ 
a €rooe addosso 9 brullo del tutto^ Amb. 

Arson . Arcione , quella parte posterior della sella a gui* 
ta d'arco* 

Axsonà.rre^gftfStf, carro^atay baracca^ compagnia che 
va in campi^na Ih aa carro rirato da .buoi é Sebbena 
aifonà presso di noi è quella coperta « voha. che fasst 
al carro: aoa è ia nso in Toscasui. 

Axsonein. Cassetta y arnese di legno che. si pone nella 
calla per guardia 4i non soffogale i bambini nati di 
poco. 

AnuÀ. Spiantato y bruciato y che non ha un quattrino • 
v« atao« 

Arte* S Iqspara l'arte, e mefila da parte. Chi ha arte 
trova ricapito. § Tot su le so arte % Pigliar le sue 
armoy ferri yo panni. Dicesi agli strumenti di cia- 
scun arte arme di quel tale artefice; e la' gente di 
villa chiama xol. nome di arte anche i suoi panni • $ Ko 
aver né arte, né parte «^ v. aver • . 

Artesan • Artigiano , artiere y artefice , artista . 

Arteaanèlo. Artofidot^y arteficelloy artefiduolo. 

Aitichiòco* C4rcÌ9fei specie H («xdo« $ Qirelloy te- 
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t^o del Cifciofii * $ QMé^ la. ^UtUtdei tifclolò n- 

• tótlcAta* ^ . * • . . 

Àrvepiere * Rinvenir* 9 invincidire ^ dicesi dell' tmmoW 

Ursi-pez «tmidore 9 e d«l «goofiaie k cote secche» e 

piMe messe nell'acqua; come pan rinvenuto ^ uva 

steca rinvenuta . S Rinvenire y riaversi o <U alcun 
'•deliquio 9-0 f maxnmeoto » cicupecate il senso perduto* 

Risemirsi* 
Kiycgnhé Rinvenuto 9 viucidoé 
Anare. »Arpn9^ palata^ palatic»tù9 UfrapÌeno»§ Seii# 

iz tLXttLio * Disarginate » 
Arsatelo) o arxaiio» Argittettoy cisoie^ ritenitoiot che 

spartisce > q chiude i campi. 
Atzarèto V Cigliotte 5 quel terrea» cilefato sopra la fossa 
' che »opt<sta al. cain»o • 
Arzariva. Guaime 9 fieno serotine f rimessiticcio 9 erba 

che rinasce dopo la prima segatura* . . 

Acsenaduiar ^*;il^j|»4n»eiir0 9 r arginare. 
Arzenteria • vf r^#i»rerM V 9L dice, di argento lavorato. 

Vasellame d'argento» ^ . 

Arzentiere • >/^r^eiirtf/0 9 argentario 9 argentiere ^ aitefi- 

ce che la? ora V argento • 
Arzentina» v. g. vo8e9.son. Foce 9 suono squillante 9 

^cuto 9 chiaro 9 liquido 9 risonante^ 
Arzento» Argento* § £l ga adosso 1* arzento vivo. £^ 
' un frugolo i ha l* argento viva itddtso. Si. dice pet 

lo più de* fancii|iUni>^he non iscanno mai fermi • S Ac« 

zefiro bms^» «Argento arso» 
Arzignare» Caprugginare ^ ricaprugginart 9 fare 9 • ri- 
far le caprag^tni • 
Azzignbn* Ardiglione ^ ferruzzo appuautO) cii*^ nella 

fibbia. , , . . , , • . 

Arl^igogoli • Ghlrtht^^ 9 girandole 9 imbrogli • • 
A sangue freddo* A senno posato ^ a sangue- freddo • 
A uzo • A lega 9 dicesi dell' argento 9 e deli' oro 9 eioè 

di gioìitt le^a» doretioa ci sia mondiglia. 
A scaco 9 y4 g» diapo a scachi* Drappo ^ uia9 pmnno 

scaceato . * 
A scavezòn * Alla rictsa • . . . t 

Ascohat ben* Stare cogli ofoocld levatilo fesiy rMTt in 

orecchi 9 vai stare -intentissimo- per sentire>. 
Atcoltàc t ^ìi 4ei altr» per pifàzitll » Raeeort* ^ ^oeco^ . 
Ascoltar in scondba» Origliars9 porg99^e^9 o porre gli 

Ascoltaxse «el parlar* • Prosare-^ cioà fa?cUai iroppo 
adagio» e aseoltar se medesimo. *< - 

A scota deo • A scotta dito» 

Asegiaie. Paii^»/4r#9*stimolare col )mng[oId« • 

Asegio* PugHett09 fungol09 stimolo» ^ 

Asegio delle ave» ìe ddle vespe» PMigt/^>ii^^» dguglio' 
ne 9 pince 9' pungiglioni . 

Assegnat logo e tempo ad alcun • Dar la posta: -ad M' 
cuno per cheechessia* 

Assej^ar l'orafo el zotno per aii afkr#; fetmar^4m9 
ti giorno ; aggìophare la pattont^^ il ritorno te. 

AstnaLtÌA* Atto 9 ^%iensvillat$a9"tra$té ostinino • 

Asino K Asitió 9 iìuco 9 mieoior messere 9 chónea dt JBk- 
laam in ischerao» onde dire a ima pfSX^* ^^^ ^^'' 
sere ; è dirgli grandi ingiurie * § Voler dar a tncande- 
re the i awnt; sfoU , Dare a crederò xko il mml4 sìs 
sano . § Essere Ostina come un àseno • Essero ostina» 
' to più di^n&t§déo} staro su-éM perfidia» 

Asentare. Esentare y esen^nari»' 

Aseo. Aceto 9 vinagroi § Che thtt^È^ Acéto arf^^ia' 

' to: 9 AetólZkcehe fritte l dfffégaggino l modo afti- 
mirat. f Bag^ax d* aseo % luacetaré . 

A sequlro* Df/^er se s siffaratamionttj a Man iàlva^ 

A sera ochio • Ad occhi chiusi • 

Atfòto. Temmtn^lid9 qiiel filo fiiiò 9 e sibf ancato 9 'éht 
Ur trova nei zaffetano* 



A wffuzt^. \4 gu^atioy 4 getm^Of $i dUt 4el^^assa<e<£ 

fiumi 9 o àt\ dipingcie eoa aUn^i colori vamp^s^ in 
acqua. A dovizia a iosa 9 vai iii..abbondanu* y 

Asiì. Specie di ra^p^. . . ; f> , . 

Asiare. Ammanire ^ preparare 9 apprestare 9 mf$tearo in 
punto o in appuntoy allestire . f Accomodare » aeeoar 
dare 9 resarcite^ restaurare'^ naiéeerJi^aret & Mamac^ 
conare^ rimpedulare, r^ccomodarei9 rattoppate . ^ 

Asio. Stallo 9 post0 9ÌsMg0 9 la^o • S froda >del: detto ^ 
S Chi va a S. Biasio» perde l' asip . Chi va a Fratoy pev^ 
de il dato, v% ù . , 

Asiòlo • Assillo 9 insetto alato > che punge gli armenti • 

Asola. Cappio 9 annodamento» che timto 4a un de'.cafi 
si scioglie . S Femminella 9 si dice quella . maglieua 
ove entra il .ganghero posto it' vestiti per al&hbiarsi • 
S Fermaglio 9 proprìamoite si dice, quel gangherettio 
ch'entra nella femminella. ;.v 

Asola del capilo* Laccio 9 cappimolo» 

Asola del fuso. Cocca 9 quel poco di annodamento,» che 
si fa al fuso 9 perchè non iscacti» quando si gira» o si 
tòrce. 

Asolerà . Cappietto . v. asola • 

Asoleta tie feto da quadro • Appiccag;nolo di ftrsro^ 

Asmo. Asimof asma» 

A so. modo. ^ ssto.senno^ a sttd posèa^ a suo modo» 
a suo piacere • 

Asperges. Asptrgolo 9 aspersorio» 

Aspetar che i macaroni ve casca tn bocca* Aspettar 41 

' ioccét aperta che le lasagne piovano Ta gola 9 § in 
éocca 9 dicesi di chi vuol conseguire alcuna Msa'> e 
non fa dal canto suo niente per o^teaerla. 

Aspetar chi non vien mai. Aspettare il eorlfo in vano » 

Aspetar con devoaion^ Aspettare a giorno^ diccsi del* 
1* attendere checchessia con graa desideiio . S Ho me 
aspctava tanto da là • £^ riuscito meglio a pan che a 
farina 9 cioè far miglior fimcita eàe bob si-eiedefA 
da principio. § Aspetur la Ava • Aspettar le gra^e » 
Sì dice dell' aspettar cosa » che indugia e non Weae • 
Jtspettare il corbe 9 vale lo stesso. S Tanto aapetas# 
se le qnagie* Tal pa^ieufi^a avesse eki lascio d^stuio 
a f erto . S Afpeto la mia . Aspetto il parco klka ^sr* 
età 9 attender l' opportunità .§ Qoea irolea • aspecat ^ 
Cosa volete aspettare 9 che le pera si guasHtto^ Si 
diee-di chi fascia' pasaase Vopportamtà' livoae^lea 
V se .• • ' > • • i ^ ■ ■'' ' -■• "^-> . i\' 

Aspèto. Mo VI 4»tai9 «apiitia é' 0BK> «^ ^on ^i mélétpre* 
seni(a d'eterno» ' ^^^^'-^ '..•.■ e •: 

A spigoli . A spicchio » 

A spia de ^$0€» A spitta pesce 9 si 4tce 4e* drappi» er. 

A spiztànr. A schisa, in tralite 9 a seatuìo » § Tagiax 
un legno a spiaàn. àiee^^^^tre » sMsai 1 4^ìàmà^ «»• 
gnatura, e aunfhiatura. ' 

Aipièto. À^ptetttno9 asprigno t Ufit^tto^^ ^ > 

Aspro e astrenzente come le nespole» Sa foro \i»^o»^'* 

AsstL fetida: Zajf etica f 9;alfeti€a^ ! 

Aé8è% Assai y fuanto basta. 

Assegno • Vt '|»ióvisioa^ •. , ^ 

Assesèla. Asserella» — ^^ ^ 

Assesserìa. Assessorato» • ^ ->.;/. 

Assia . Asce p itoeia j sirMiente 4oi le|iii)uott^»^ 9 Ht 
tagià coir assia » o colla meiura . Par ripulito eoli* 
àscia, colla mamu^a» F^tto ttilt fmàtM^Dtsmioo- 
sare col assia- Asciare» " «^ ' 

Assiare le bete. Asciare io ^«r;» tev*f' Via^ la^^v^ffi^ 
eie tntefna delle doghe pei ut loro la nmlkr^ ▼• xas^ 
sare. -. . . - \ -« • -.r - < 

Assicurar la pania. Asskuréréist èitrcMr ^ttìn aica<- 
ro , non aver di che temere . Fotef tlórmkro ^frd >dum 
gaanàlaHs gnatrdm^ h fe^M M nh: hv4 it ftr 
rtr» ecco forsò^ 

:. ■ ■' • V 



U-- ftggtrano k cose", the si' volg:ono in giro* 

Amo dcibii0Hli«; ^4ift« y shU^ qu^ k^noi ch« entra 
nei mezzo della ruota 9 asse . - 

éiÈm^tktt\jtutm^,4nfV9^Mr€i4dsétmte»^ 

A»M^ Trmfuit» M fftùo-, itnoBienta con pmtt di ac€ÌAio 
-4i di^rte forme ciré Séi^ttux^^ si chiami» iirato da- 
gli tenitori'^ e dagli* icaipeUini. $ .Bell' asta ^ ooro , 

. o di donna • B^iU Ucca é' mmoy o di 4nmay cioè 

« di ^aUi statala e qtuiiiè ... 

Ascese. Cranci forra y pesce di mare , Spct. mnmcay «//• 

Astioso; Aschwoy pien d' insidia > o d'aschio..' 
Alto ; > BMrvttó^p. tmuut i tegmtmr^y xM cosa koft facile 
. da maneggiarsi ) 4ttpro , rtinjido , arrt§vidéto • 
Jk*toBÌi-CU'c$o'cìtmp$sttBy «ilb medie. 
A sttaman • Contro mano, 

A strangolbn • Jngotdam§nto 9 in /rtttd * S K^nat do 
fcocòni a stfauRoioa * Mangiar codi' imàmpoy m strappa^ 
( ifcca^ 

A stiapè • Alia riversa > in mala paru . 
A stiasòra. fuor ^ otfay s{ dice per sovaichio ÌBdttgt4ii 

' ^ P'VC ^^^ ' ^ t'^VC ^^^ > ^^ moliBo tardi* «ì da se- 
ra > che da mattina • 
At stsaaaa. pitoco * P0t um fv;^ dicane » gtttar vha la 

roba sua • 
Astrenaente. La^^, aspro 9 fstrìngànu * 
A ^tt9p\Qck\o^,*Ad -tiklthiusi^ 
A stroazo* Alla rinfksa% alla'nviluppaUy aUa con- 

fusa . 
«Attcarse a nn^lU de- spwà^mAttMctmìrsl a* rasoio alle fu^ 

m del cielo» 
^ taiDo* Materne* 

A iaSD a taco» Allato allato y H)i€in vieino r dappresso > 
. * W# emrto^ 

iJk tasion* Mraftcolóni. Andar a taston»' Aiular érauco' 
. -^Uasuio no èraueéhm 9 andar al tasto y o- tastone , o 
V èranei€ùn0: è pleprio de* ciechi , •> di chi ts al baio. 
KìxiMglio. Assertittto Ufo, apparato m 
>A to^d* A ^tsT^y a girone, a sparabiceo^ 
«A xxsietfto* A rUìsa , i^tt la piìi breve* 
Atrezzi . tAtra^i;^ a e attre^ y jitronenti y e arncii di 
Én«ltc sona*- 
V A cotto ^ pasto. S Ei ghe dà dell' fioelenat a tatt» pa* 
sto. Gli dà dell* Ecce Ile n^ a tutta transito , a tut» 
O) f^ jfhoara^ ve fale €Mit|||uaa4isAte « ' •. 
A tato peao . A peggio andare % alla più fradicia y 

^ P^SS^^ de'poggk. 
Avi h- A pei pecMa^' § Comitato y si dice delle pecchfe 
r «mnUcckiate tnaiettieY o simili. S No le come le Ave 
.de Loca» che la ze andàj né le se piìt torna- « A bòi 
nome II Toma • 
Ava salvadega. Pucoy- ptcckiettay è il maschio dell'ape. 
AvaAtaraene» yantatsiy millantarsi^ 
l' Avanti. // <//iitfii^/» e risponde ali* indietro > termine 
di pittura posto in modo sostant*» come il di dentro, 
e il di fuori y ed è lo stesso che tfccon^^ia» accorda» 
memo^ 
Avanto. Vanto y Boriata, millanteria.* 
AvattzaàKie delia tavola. Rilievi yrosumi, riufOsugUy re^ 
' liquitim S Aóèeveraticcia 9 t abbeverato y sostan» quel 
rimanente d^l Hqaore. lasciato nel vaso da chi ha be- 
* irato prima. ▼• vanzaare% 
. Avaaao • Rimasuglio , avanzaticelo > rigetto y feccia y 
fondofcia « DicesL anche di mercaime . v. vanaaure • 
SD' avanzo* D* awantaggioy v. g» sona povero d* aV' 
"vantaggio . S Mo ghe .da far molto avanzo • Non. c^ì 

' ^^ /**■ ^t^*» calìa • 
Avaron . Miserane > avarone y avaraeeio > storticapidoc» 
chi, pelanibbi, cane „ barbina che tien la bocca stret-it 
ta j non darebbe fuoco al cencio i larga come una pi' 
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na vèude ; il iargacoa di - Lucca , JaVkt a^ bette aiC 
oche quando e' pioveva s che sempre canta il miserare • 
Avedin 5 specfe di pexso . AbePe • ' \ 

Avet ak da alasn. S Ri ga ale da ao baxÌMi ce Jl V^ 
lo fa baldan^soj e* si piglia baldaae^ dalla ^caudi^ 
ecendeu^ deì^, v ^ 

Aver altro per la testa* Aver^ altra fasHaeia^ aver p^f^ 
sieti di maggior impostanaa j aver il capa ad altre 
cote* . ^ 

Avtr. ascendante soia -d'oleosi • Aver data la "^efUpa dola- 
la botta ad alcuno y prov. e vale aver* alcuno intaera- 
mente goadagnafoy ed essersi' impadconiio dell' altra! 
grazia . . * 

Aver bazza asse gianda>« '^vsr tre pani pejr cappta^ 
Awet bocca che vasta. Nuotar ttel lardo yener latta di 

gallina: . ' * ' 

Aver bon aria* v* aria^ 
Aver bon tempo . J^ol^ la baioy la bttrta» achera^re^ 

aver pia bel tempo di citi fa la cialda- • , 
Aver bona chiacola* Avar buona paeiatuitNty bttana 

ciarla*. - '. . 

Aver buèlo da lovo. Avar bìtlima, aver appatitu aani* 

no 4 S Aver et boèlo lig^ insieme « Issar carua , a 

ugna , la chiave » e .il^ iiaatere^'^la% esser patte » e 

cacio* 
Aver carestia de tute* Aver a comprare* ito fitta il 

sole* 
Aver cativo zugo in man. ^^'t^sr trista itt mattoy vai 

gifdoco • 
Aver cativa vUta* Aver cattivi Itecdp aver data la 

vista a tingere . ' . . 

Aver carta vista- Aver mangiato <icerchie, euer-ba* 

logio . 
Aver da fiite < Aver faccenda g aver da fare-, a che fa* 

re * Non aver da* af co» un mkichion • N^n aver a 

tuangiar H cavala co* cied^, § Aver q Kstar ancora 

molte da far. Nott essere ancora al^ ittsala^^M*^» 
Aver de bando qualche cosa » Aver di baì(^ • 
Aver de grazia . v.. grazia • 
Aver dei bei ani sul calo*' ./f ver ma/i» anno itt stU gaU 

lonoy a in sto Ir chiappa* 
Aver dei verni • -Alter i bacchi , ««ira d* infermi^ , par 

lo piò de' £uicialli • 
Aver del mato. Piccar di mattai così dalC kualetUe m 

del barbone ^ dal furfante y e simÉli* 
Aver del morto • Aver del tttarticcia ttei vieo^ a la car^ 

ne marticcia* 
Aver dell'aria d'alcun* Manamigliata aìcutta, ariag- 

giare ad akuno » aver qualche somiglisjwa • 
Aver dell' aria . Stare in sul grave > portarla alta^ aver 

gran fava, stare in sul mille ^ r. Aimare. 
Aver dell'umor per aver dea bezzi* Perchè tu hai ^uat^ 

tra quattrini ti si rÌ7;7^ la cresta .^ 
Aver el cai pien de sexvizj .- Affogar nelle facce tuia y 

aver più faccettde- che un marcata % 
Aver el ^atto soa» Aver il sue pieno* 
Aver el gesso pien * Aver, la gessaia cantra iT aUutta y 

vaie sdegno > odio . 
Aver ci magòa •Portar sopra (r stomaca > e vale figorat. 

aver in. odio» metai^ tolu dal non pouie smaltire il 

cibo* S Aver crttde^^y grave^^ di stomaco* 
Aver el mal della piere» Avere il mal dal calcinaeciay 

si dice del fabbricare . Quindi quel modo : àiurare e 

piatire e fin dolce impoverire* ^ . 

Aver el menestro in man* Aver la mestala in mano, 

cioè far da padrone » . . 
Aver el porchito. Aver il mellone 9 cioè ettcrl* ulti- 
mo nel* corso. 
Aver el sebnoJo adesso . Aver Cargettta viva adasta^ 

esser un frugolo . - 

^ver el se&uro in man* Teiiere in man per amar da 
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Cani y «odo. 4i dite che Ttle tver quel d* altxi ia 

mano . . ^ • 

Aver ci 50 bel da sbattere, ^ver faccende assale aver 

U òrache aUt f^inocchia, S Aver i suol gualy o »«• 

U ^ ptMÌetl \ fastidì te» 
Avex el tratto nel zogo. Aver la mano. 
Aver ci vitio del koeo in tei ossi. Asoer f asso nel 

ventriglio. £! giuekerehbe ine m* pettini da linoy si 

dice di un gittocatore attaccatissimo al giuoco ) che noi 

lascerebbe pct cosa del mondo. t« esser perso nel zugo* 
Aver filo, jivtr tema» aver paura ì riguardo ^ . . 
Aver frito el pesce . v. esser frito . 
Aver giudicieto. Aver sennino y per vezzi . 
Aver gran batola j o ochèla • v> batola • - . 
Aver gran vogia, v. vpgia-« 
/Ivei gran umor > o spazza. Aver gran fava ^ vale re* 

putarsi) o voler esser reputato oltre al convenevole*» 

avei sciocca superbia. Di questi tali si dice» ptitna 

ricco i e poi superbo. -, 
Aver i 4ci sbusi/ Ssser disordinato nello spendere ^ es* 

sere scialacquato nello spendere » vai scialacquatore 

senza ritegno, v. aver le man ioi\. 
Aver i denti da late • Aver il latte alla hocca > non 

aver asciutto il bellico ^ saper la bocca di latte, 

aver il guscio in capo. 
^ver unarcla una cosa inasta. Saper per lo senno a 

mente 9 averla in contanti . 
Avier in bona opinion una persona, ee; wdft;er aina in buon 

cof^to 9 # concetto . $ Co se ga uno in bona opinion > el 

fa tttto ben quel che '1 fa . Quando ec. pare che. tiene 

perle quello che e* faj dice. 
Avete ili conségna > o tegnex in consegna. Avere» te* 

nercy dare in serbo. 
Avere in quel servizio. Avere in cupola ^ nel bel di 
' Moma^ nel sedere^ in tascay in quell' ultimo servigio ; 
j aruere alcuno nella tacca del ^ccoloy nel ^ro j 

€Ver .tMtti dentro d* un sacchetto i avfr nel dua^- 

a carte, quaranta, otto» ,nelle cede ..m. b. . 
Avere in stima. Avere y tepere per estima. 
Avere iaucco de cassa. I^ar nel tisico. Dentro e chi la 

pesta y si usa quando noi . crediamo che l' intemo . di 

chi intatta capiti» non. coirisppada. «all' esterno. Andar 

re a Bolset^a . 
Aver in tei da oto> o in cesto > o nel cjùtuin • Aver 

uno a carte quaranta ottoy o nel due. 
Avere in urta. Avere in tfgzi^ y odiare.. 
* Avere i so tempi . Avere i pori y i sangfù » le purghe , 

il tenipo y. i mestrui ». la sua ragione , fiorire > diceti 

delle donne.. $ Riavere y vale xitotnar i mestrui. , 
Av,ct la bpta . V* bota. 
Aver la conKÌenza £ata a guchia. Aver la coscieu^ 

come il camoscio » che viene per tutti i versi . 
Aver la luna. AV'r il cimurro.^ aver le lunoy aver 

l^ paturna y. Sa), dicesi di chi ha alcun umore o fan- 
tasia > o di -chi sia sdegnato > o imbizzarrito . S Aver 

la luna a rovescio, si dice di un bisbetico > di cui 

non se^nc sa il verso* 
Aver la mosca mora. v. aver la luna. 
Aver la panza in bocca « E^ser col corpfi a goldt cloi 

jMcino al parto.» aver il cor^ko^$ golay agli occhi ^ 
Aver, la panza voda. Essere smilzo . 
Avet la paturnia. Aver Je lune ^ 
Avejr U.fiolrronaria in te i ossi. A%ter l* osso del poi- 

trotte y esser piti poltron che una cimice .,■ 
Aver, la scuaa^ e la difesa pronu. Aver piti ritortole ^ 

che fast e Ila . 
ATeila su con alcun ^ Avere il tarlo con. alcuno y avet>' 

lo in uggia, non averlo nel suo calendario* 
Avcx U tc^a duxa. ^ver I4. fofpV dwraxtfUre un eoo 

passone 3h capo duro .- 
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Averla tcait sora la baretta. // eervel lepfa ia èef^ 
retta . 

Aver le dogie da partorir. Essere soprapparto y imém 

minciar a nicchiare. 
Avet le man foÀ. Gettar via, dissipare y aver ie mam 

larghe y stradare i denari y scialacquate» ptodigalii^ 

zatc. ^. , -i . . 

Aver le cose sue . v. avet i so tempi • 
Avet le zane. ./fi;fr » cacchioni. ^ 
Avet magn^ el cui della galina • Avet la cataiueia net* 

la lingua , svertare ■» sborrare ogni tosa » cioè dlit* 

seuza riguardo quel che è occulto» e òi dovrebbe u-> 

cere ... . , 1 

Avet mal de testa per avet troppo bevìi • Aver la spftama 

ghetta % 
Avet marzo el figa con alcu». Aver in uggia sUernm^ 

aver r animo grosso con alcuno . \ 

Avet muso da mato. Aver, aria di pati;^. 
Avet muso da dire» o da fare. Aver viso» 
non Aver né amor» né saor. Non aver uè umery n^ 

tipory si dice .delle vivande che ii»n hanno alcun guata* 
no Avet né arte; né parte. Non ci entrare per. imlla% 

esserne incùnsapevole affatto % non averne parte ve'- 

runa. . > / 

no Aret né dreto» né tovetso . Essere come il peue pai» 

stinaca » si dice di cosa » di cui non si ttova né via > 

né veiso . Ni utiy me putì <^t aggiunto» si dice d' u» 

cotale non capace né di ben» né di male. < 
no Avete né Icge » né statuti • Non avere ne legge» fzà 

fede. \ _ 

Avet negozio de seda> de lana» « simili, f^rr nego^u 

di setay di lana ec. 
Avet nel da oto. v. in quel seivizio. « \ 

Avet ^nda. v. g. quel legno ga poca^* o molta Qndl% 

Quella carro^a e retta da cignpni che brandiscane 

molto » poco . Soia. 
Avet paura. Mangiar bieielej cascar il cu^roy aver la 

budella in un catino » aver una vecchia paura . 
no Avet pelo su la lengua. v. esser Beta ec . 
Avet pet «Mie. Aver a male > di^ignare y. sjtercersié, 

S Chi se 1' ha pet mal» se lo tagia via. Chi l'ha per 

maly si scinga m 
Aver perso la lengua . Aver la pipita m v« Ungua » • ^ 
Aver pet una mica. Aver ehecOteina ptr.un pen^ di 

pane » per niente . 
.lio Aver pih gambe. .Essere àp^datoy smacco^ aver i 
, piedi atfaticati e stanchi p . . . - . J' 

no Avet più liguaido a uno che a un altrp^t* GitUire il 

giacchio tondo > cioè trattare ognuno a uan modo . . 
Avet poco giudizio ../^Vfr poco sennoy poca 40ssi'- 

tura.. . . , . r ' 

Avet pratica del mondo . Aver qualche anne dì bisca > 

av^re ■. scopato (iA di un (ero^y q cotto il culo ne' ce.'*' 

ci rossi y pisciato in più d* una nevf » sapersela^t- 

esser pratico del mondo» e npn uomo da es*e^ ^a^g&irato^ 
Aver qualche cosa sul atomego » Aver l' incendita » cipè 

quel ribollimento di atooMCQ aatp da indigestione • « 
Aver rabia con alcun . Aver il tarlo con alcuno %.^ 
AMet tivo. Aver finito y terminator compito.. 
no Avet scarpe i» pi^ • Esser povero^ in. canna y un 

branco y scalT^ e stracciato} non aver cuoio in pie ^ 
Aver sempre el cui pien de servizi .. Aver piu^facce^td^ 

che Un mercatoy aver le brache sino al g^uocdioy, a{r 

le ginocchia.' , .^ 

Aver sogezion. Aver riguardo y ris petto. % tcm^y, eogg€*^ 

^one , o sugge^one . Sai. 
1^0 Aver sogezion . Non aver riguardo^y , rispetta y. tif^ 

more y sugge^one i far a storta con alcuno y far. ^ 

fidam^y cioè usate dell'altrui volontà con confidpA?- 

za j e lisnKezzaa & òittierè in SMggeq^lone .. S^U 
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\wtt ni i<y h^ libe» quaicua. uivéf ih iméHC&Hh unét 
persona, v. esser sul so bon libro. 

hq Af€x sul. so bo^ libro, jéytr uno in ih U ctftnay 
non aver sul suo calendario • 

Aves. ta la cima della Icogua ; ./[ver Ju la punta della 
lingua* 

Aver tanto de corpo . Ester col corpo a gola^ dicesi 
delie doane fravide* 

A.vex unto de testa. ^t;er il capo tome un cestone y iri- 
jere siordiuj imèaUrditoy a^ccapacciato . Io non so 
deve io m* abbia M capo 9 s'io non me lo tocco ^ 

Aver vitto l'ofco. Egli ha veduto il iupoy egli e sta» 
to guardato dal lupoy si dice quando uno è affio- 
cato* 

Avet umor de bello» de doto ce. jiver il baco» il pu» 
gniùccio di ee* 

Aver umor 9 o pretension de saver Ht •Avere il catar- 
ro di checchessia^ piccarsi 9 iumaginarai di riuscire ixk 
alcuna cosa» e di saperla fare. 

A\^e un balin in testa. Avere un cocomero in corpo ^ 
vale f vexe alcun dubbio» -che faccia stare sospeso» o 
timoxoso^ 

iAvet un cerchio alla testa. Aver la spranghettay si 
dice di coloro» i quali avendo soverchiamente bevuto 
sentono graveasa di testa nello svegliarsi la mattina 
aeguente dal sonno* - 

(Avete un non so che che piase • Avere un certo ghiot' 
toj un non -so €he d' attrattivo nel viso • 

Avere un spaghèta. Avere una battisoffiola delle buo- 
ne y una balsolata delle buone t una battisoffia. 

Avere un trentasei. v. fufa« o spagheto* 

Avere una baza . Aver di ba:^a. 

Aver una cosa in scarsèla . Aver checchessia in carme» 
re» e si dice quando uno si tien sicuro di doverla 
•vere. 

'Aver una cosa per un pan onto. Aver- per uny^cche" 
rt » f ioè stiflaare un gran favore » e contenursene » e 
non cercar di più . 

'Avere una fu£a» o spagheto. Avere una battisoffia i 
battisoffia a. delle buoncy cioè paura grande» ma breve. 

Aver una gran spoxz^. Avere gran /avay vale super* 
bia sciocca . 

làvere una tarma che rosega. Aijere un colatoio y m. b. 
wAÌt avere una qualche occasione ove un dissipi il 
tuo. 

[Avere» o venire vogie megaht. Aver€ y^ù Vfnir. voglia, 
de* fichi fiori » cercare del mei brusco » diccsi delie 
persone svogliate « 

Aver voglie impazienit • Aver voglie acute . S <^hi ha 
avudo ha avudo» e chi ha speso abbia pazienza. Chi 
ha tenga y e chi n* è ito peggio » suo danno • S Chi è 
restii senza» o con poco» ghe n* ha pò pih dei al« 
tri. Il figlluol della mala matrigna^ quando alcu- 
no rimaso senza la sua porzione » pei contribuzion di 
ciascuno > ha poi più che gli altri. 

A verta etera . Risolutamente , apertamente y alla spiat» 
te Hata » spiattellatamente . 

I^veru della camisa . Sparato, tagliatura d'avanti del- 
la camicia» o della veste. Golay quel fregio di trina» 
o di tela finissima cucito incorno intorno lo sparato. 

Averra delle braghesse » o delle scarsele • fesso delle 
brache y delle tasche % 

Averta » o buso y onde talora se passa da un pian de ca- 
sa ad un altro . Botola» e cateratta quell'ordigno che 
la copre . v. rebalta . 

Averto come una capa. Aperto come una melagrana m 

Avertere . Aprire y disserrare y dischiudere » schiavare . 
S Aver i ochi averti. Aver il diavolo nell'ampolla, 
si dice del prevedere con sagacità ed accortezza' og'ni 
ItM^agcmma} ed ìnvenziqnc. f Averacre la boca al 
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tacco • Seiorn^ la bocca al s^ec . §' Averserte con zU 

cuno. Uscire con afcunoy aprirsi . S Avcrzerse el pet* 
to dalla tosse . Tendersi il petto per la tosse . S Aver« 
zete mezza botega • Metter la bottega a sportello • S 
Chi ben sera ben verze • La buona cura taccia la hm* • 
la ventura* 

Aviu de file . Gtsgliata d* accey ag^ta • 

A ufe • S ^ uffo . S Magnar a ufe . Sfamarsi » bugiar 
a scrocco y a uffoy strippar^ mangiare alle spalle al'^ 
trui . Cavare uno. di pan duroy vale mangiare abbon« 
devolmente in casa d' altri i ungersi il grifo y il den» • 
te alle spi se altrui. 

A Vida • A vite • . 

A villo . Avvilito y scorato y abbiosciato. Gli e cascata 
il cuore y ha il cuore nelle budella y gli fuggì l* arù" 
mo » come se il mondo sotto ai piedi gli fosse venuto 
meno . 

A vista d' echio % Ad occhi veggenti » a vista d* occhio • 

A una cosa ala volta • A cosa per cose » a cosa a co» 
, say a una cosa per volta y a filo a filoy a un filo 
per volta : a grado a grado si fa la scala ': a penna 
a penna si pela /* oca . 

A uno . Insieme . S Mo poder stare a ano • Non poter 
tenersi insieme » vale unito » collegato . 

Avocare . Avvocare » trarre a se . Seg, 

Avocatuta. Awocariay avvocatone. 

Avolio . Avorio . 

A volto. In volta s l'opposto è in palco y e si dice di 
edifizj» e. di sunzc» che in luogo di palchi di legna- 
me hanno volte . 

Avrile . Aprile . $ Avrile no te scovrire » maggio va 
adagio ec. Qttando il giuggiolo si veste y e tu ti spo^ ' 
glia y e quando si spoglia » tu ti vesti • 

A usta • A caso » a casaccio • S Trovar a usta . Trovar 
a tentone . 

Aut aut* V. ganassa . ' 

Azza. Accia y refe. § Quel dalle azze. Ref aiuolo .§ A,' 
scurzar le azze . In breve y corto $ Jter moi^r le fa-^ 
role ; per ridurre le mille in unai per farla fimtd, 

Azzalà. Acciaiato y etoè misto» o alterato con acciaio s 
calibrato Xed. 

Azzaià de compleision. Gagliàldoy rubìx^y indurito % 
robusto . S Mei patimenti . Assodato > ammassiccia^ 
to» indurito ne' disagi . 

Azzale . Acciaio . S Vin col azzale • Fino acciaiato . 




matasse » portar i polli » andar di portante . Monna, 
Apollonia vale ruffiana. Tirare il calessoy m.h. ruf- 

. fianare. 

Azardo. Cimento y repentaglio y risico y pericolo. 

Àzemo. A^moy macero » Val non lievi tMo . S Umi* 
diccio y sudaticcio . Red. 

À zopolòn. A piantai a ciottola, v. scarpa. 



JDabalà. Ala Babalk . A beneficio di natura y a van^» 

Vira y alla balorda » a casaccio 9 a babboccio . S Fa« 

re alla babalà. Pare alla sclamanhatiCy a casoy ceim* 

ella viene » fare al buio le cose . 
Babìn . Scioccone y babbtoné'y serfedocco y pascìbietoia y 

bamboy sermestolay babbanóy gabbiano y per uomo 

rozzo . V. cUco . 
Babio . Mostaccio » ceffo . $ El see Un bel bibio . fi^ un 

bel vi sino y un viso ghiótto; ha un non sé che di 

ghiotto nel vi io. 
Baca. Bacca y còccola y coccoli na»$ Orbacay queUa dell* 

alloro» e del cipresso . 
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» lAt btiUhr « SdpifU d€ Ifmnimgi^ Metter* di liandi 
an«. cota« M^tnr di ftr se ecw 
Banda, franco f Uto.S Porta da' banda > o iinéttrt • P^r^ 

M </«/ fianco f eioè quella die non' è ntHa faociftu. 
Banda de cavei ^ no -bindèta • Ctmticéhioy ciocca di -capeU 
U pendente dalle* tempia all' orecckio • • " 

.'Banéa de>fion.'lÌRtrrm«ÌJ0'if </» /^or/.- 
Banda dei ponti • Sponda 9 pAffeito. 
a banda diita. A man ritta ^ o destra, - 
«banda «anca. A man' mancai e sinistra* 
in banda. Ter banda, in- isctfcior contuzto di vedere 

in faccia . 
'Bandam» artefice tn latta*. Linìernmo'»' 
Bandèta. Banducciadi capeiliy cernecchio. • 
Bandiera de carta • v. cometa • 

Bàndieràla 4 Bandermià y-f^tmme y venteruela > scromen- 

tO) che si mette in altO) per conoscere qual vento 

soffia . S' Kù/andhihio > giretiaso » fnnelta 9 iarmcola » 

voltabile , banderuola da campanile y fatfallino-y car» 

deletto j per noÉu» dtpoca'scabiiità ; ha il cervelli a 

orliteli • . ' ? 

Bandierola della lucerna. Frut^/tf» cioè quella picctola 

rosta) che serve per parare il lame- della stessi ^affin- 

* che vlcsn dia- negli: occhi • S Portai la bandierola. Ri- 

portare la palma 9 cioè la vittoria) la gloria. Portar 

la corona, cioè la piecedenaa^ ò il primo vanto fra 

tutti. . ' '* 

Bandierona< Bandiera, si dice di donna sciamannata 9 

* • scottsìiietfata 9 sregòlaft ^ 

Bandoria. Vaio^ cioè fiainmìa presta accesa per allegrez* 
za • S Baéde'tiaj cM féno » millantecia 7 boriata : v. 

Bao . Tonchio 9 gorgoglio , gorgoglione j cioè tatmr che è 
« ne' legumi i quiÉdt Jnfcmhiai^i e intoncìnato * - 

Bao bao. Bati banin}ct adoperai» per iniimérirtf acher- 

^ j^ando i bambini) biiiorsa» § La me fa giusto bao. 

Non mi tocèà V ngolas si' dice di cosa che* non tile- 

* -^ vi 9*0 poco 9 o nulla ci giovi. ^ 

* Bkocare . BadahfCcari 9' baloccare 9 -aver gli oécìn a* nu- 

goli 9 fanfare uha vignai aver il capo a' grilli ^ si 
-^ dice -di quelli i qtfali >. quando «uno favella^ noa hran- 

* no r animo quivi 9 e 'pensano a ogni altra coik) che 
a qUetla che dice colui. S Aftdar baòcanda^ v. bau- 

* "éatéi-' '■' '•• ■:■'''■' « . • ...... '- 

^ladi^l . \Abbaino 9 corte \ 'finestra sopràttètto . - 

BMiHaO'. Bak^ vote !£Micililte^a é S La pa# éì baràbao. 

Par la befana^ befanaccia . ,§ Far barabao. far à^tn 
^'-^éatfyfiàr baeo'r §■ £1 bruto baimbéo. // tentennino ^ 

il diavol tenttnninoy il brutto dimenio» • 
HértcMa .- Pastinaca , é ferraàcla\ specie di tuÉtt . S 

Poppacela, foppa a dondoloni. 
"Bit^con * Fantm ai picche y nomo vantaggioso ^ 6 che 

favda ptofessione di aggiiare gli altri. 
BtLtÉdtìf'» Barò, -»- -■ -^ 

Bété^m,' Parapiglia 9 cioè , subita e numefòia to»nftt- 

sion di persone > len)a léVa ,- serra serra . 
Barafìisolaj cioè frotta confusa. Bniima * § Tajferuglio, 

tajferugiai rissai tiisè qoistione di piìì persoiie; $ 

Barabuffa'i scompiglio y tmnmlto^^ 
Barànibagole . v. barbagolc. • . ^ . 
Baraonda. Contrasto y altercavetai batosta y àuistiòne , 
Bttafe . Mariolare, far frattdìy barare; e per ^ó pih nel 
' igiuoco« Dar" beccare ''alla putraì dicesi del ripotte in 
e gtoocando parte del deilturo) o per assicurarsi di non 

tiperderlo 9 o per far' vista di vincer meno . 
Baratarcé F4!^ a baratto y barattate, ba^erare ^ f Chi 

baratta se pente tC^j baratta i¥ÌU^attkt' é chi baratta 
" '*** T*V(^ •§ Idratare i puttT in cuna; Scambiar le car- 
te in manoy che è il voler con sigadtà ftr pigliar a 

9110 um fm ìA ciftWo d'BA'firtai $ 9%t%^f m^- 



ite ÉnifaPi ^« pn^tàSè, bistkoeiaim 9 wppMfé. mart/g- 
stioncy una contesa y oppure un ragionaaaenvd'i'if Mo 

. me bitatiria noi doie^ Non so g nmd oi (t{f , ^JoUmipèMa 
io facessi baratto . ^ /^ ..(;-.. t. ii i l 

Baracin. Barra^^torcy barattatore di bastie ysenAtlé% 
'Coq^net ■'- ■ ' .» - ■ f.\* \ ■.. . . r.'.: :o-.,;..4. 

Barba. Barba. S Parse la barba d* mto • v«- ^pòif ra . S 
Omo de poca barba. B^AÌ^^/isa^ SlHome^gui^MfJal 
omo di 'poca barba • Poca bafba 9 -e ' men colore ^ ^)#«tsa 
il ciol non è il |«^»ore. § Sta nova'^ga^aMo' delibar» 
ba. Nuova the sa dt muccidoi vieta ytarlaU .'S'Wik'' 
ba recercada) finida. Barba sfilata y p/umosaèiWtm. dà 
pittura ; S Parse li barba. Levarsi ,■ f tersi Uh baròa J 

Barba . Zio y barba 9 barbane y correlativa di nipoce .^ 

Batbacan . Barbacane y parte della mutagttaJ fatta a «ear « 
pa per sicurezza e fortezza . . ;\ . ) ' 

Barbigola .' Bargiglione y pioptiamente • de* galli $ e xlella 
galline. Tetola per quella carne' che ^eode- sotto il 
goszo a* becchi. $ ri^n de batbagoie* Barglgliuto . S 
Pellacce* 

Barbatin cedrato • Bi^^^^r^ai sorta d' agrume >: che è 

• insaeme in oatte cedrato t e in patte aranda. : 
Barbaro . Barbero 9 cavallo corridore • S Barbarésco p co« 

lui che ha in custodia i barberi. • 
Barbastiegio . Pipistrello y vipistrello y nottola y strige ^ 

e le strigi nel piìi-. Red. . . • , $. , vr 

Bai bazza. Barba da unfjore aringhe. • i - .u 

Baibazàne. Barbagianni y uccello nocmno'» e ptfC4Uét. 

si dice an^he d'^Uno 9CÌ<^oto. . . n «^ 

'BtxhtsU,Barbiefiay barbe ria* : .^ .: 

Baibèu. Barbettinoy barbetta y barbmcinoy 4ì bafba^ ra- 
da 9 e spelacchiala»' . .' ; - r . 
Baibieroto. Bafbittey colui «he rade ta ciucaa d'un 

naviglio • .:..•- 

Barbin . v. cèn . r. .. . . .j.. » 

Barbo . Borbio y cefalo d* acqua dolce y tapheìte^ specie 

di pesce. . < • 

BsLthoi^. Béndene y striscia» che pende dalle cuffie^ che 

portano in testa le donne^» . ' • ' . 4 . 
Barbòn. Tregliay specie di pesce di mare « SfBafb^fhe^ 

cioè barba lunga . 
BarbeUre. r^v^/ur^) balbettOrt i baUmtìfm y èarfaj^ia- 
■^ re y scilinguare y aver la lingua impacciata \> §» Èar» 

bugliare y e barbugliamento ypztUte con •parole" in* 

• terròttCi pifòprìo di oolètòr che ftv^ìland^ rlsvegllan- 

• dosi. • -• -''^ '.-•..-. .^".■ 
Barbuzzate. Borba^^ei eiMnalla «file va atta<ieaia'iKt- 

• l'occhio dritto -dermoTso <lella'bHglia, e ai congiun- 
gè col raibpino rh* è) all' octhio manco dietta alla bar« 
bozza del cavallo. S CaVa»se al barbuzaale. *^ia>iif>//tf- 
rey essere sehT^k barbaxxf^e y^c^ ttntti riguarderà 

• -e ritegno^ kbn soverchia Ubtttà, tdo^rs IJtracclei* 
Bifrbuzzo. Barbo^7^a$ quella part« della testa dol'covaU 

lo dove è il barbazzale. • ' ^' 

BarbuzèIa.4feHt^9P«rteemeflià del viso sMto k't^ea. 
Barca!. § Dove va la barca >' pu andate 11 4MVelo . ' Ihva 
va la navcy può ire U brigantine. § BaWtt' fotta'. 
Conti- fitti . BaMf rotta y marinaro scapolo 9 e vale' li- 
bero 4 § Aiutar la barca. Far peduccio, e vale 'ijUtar 
Uno cMle parole: Dar liei bthndy Metter budne yitè^ 
le . $ Far una barca . par una trappolétta^ un traboc' 
chetto-, uha gherminelfay fare una cavalletta a nno^>. 
S Baita vergola. BergpUy vergala i tht di leggeri 
si rivolta. § Meterc in barca ìxnó : Gietntate y froda- 
re : S Dar ncla barca del cai . DOr nel batgélle^' da^ 
del ctUo in un cavicchio , dar ntt trentuno y^ incon- 
trare disgrazie , cadere in alcun sinistro . Ci ho 'da^ 
to dentro y vale ' intoppale' ili qualthe diffièohÌ>*o in 
cosa dispiacevole . S ^Buca i^tW A9 ^^C V9I KWta ^ 
Vi tcwpwti W»p9| . ^ 
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%mcfAà* ÈarcdUi l quanto pttè |wtt*te «Et btrct^ in^- 

Baccaiolo. BarcdrttaJoy òarcaittoU^ navlctllM* * • • 

fiirchessi . ¥ortica$9 • 

Bacco*. Parc9* 

BArcoUme. Barcherecchf doc quantità di baicHc^ una 
fucinaut di òarche, 5pcc. 

3auièU» BardéiU^ queli' imbottitara ehe si conficca sot« 

. to r.ticiono 4clle aelU» pecche 3ion otfcnda il dosao 
della cMr«lcacuca - : . . , . ,; 

Barèla . Cttta ) cioè arnese pec portar robe posto su due 
stanghe con due tote 9 e. tirato da^ un sol cavallo • 

BafèU • Blr9scÌ9 9 baroccìè > sotta di cacce tta piana a due 
ruote 9 che setvc a tcaspocuc robe • 

Baccna* Vé palu. > , 

Barèta. Berretta^ ùerrtitacia^ Aerremnc^ òtrrttione , 
foggetta^ pappafico. S Metterse la barerà . Metterjl 
in gaPo * S Cavacse la barcta . Trarsi di èerrttta 9 e 
far al ^rntta^ carvaursi 9 « levar ù di tap» • § Cede- 
re y portar dietro l llòrl ^ cioè dirsi inferiore. $ O 
merda 9 o barerà rossa. Ct^^e ^ Niccolò ^ gua^ 
sto, fatto» si dice di cosa che. è ccpentaglio di dub- 
bio evento» 

Barcta voltada su • Berretta arrovesciata t fatta a 
gronda . 

Bareu coi bigoli. Barretta a ÌHc\gnuolettl • 

Bareta a erose. Berretta a spicchi ^ e a croce , w 

BaKGtro. BerarettaU*' 

Baricocolo. Albicocco -^ allercocCA-% specie di frutto. 

Bacila de vto . Bigoncia ^ barile,. S Z3Uc de volta ala ba- 
rila» Dar Ja volta al cjmto ^ y* deventar mato.» 

Barile da salami > o da marcantie • Bariglione, § Zogar 
a des«acga faaciie. Vare a.gÌMocare a civetta. 

Bariselo. Bargello -y barge 1 1 uy^ y bargellino. 

Baso. Barro y marluoloy truffatore^ ginntatore ^ f/trfk' 
toref fra^ppatore, ' , 

Baron . Monello 9 cialtrone y birbone y barone y forca y ca- 
ve\yiy tìpìstiOyforjbiceyforcMS^ylmphcatello^ scal- 
^gattly gnldone y scapestro y furfantone, Sj^sscr ha* 
con 4> pratico • AV^ qualche anno di bisca y saper il 
conto suo . S Capo de baroni . Capo, de' mgneUl • $ Le 
feste dei baroni dura ^eo^Alla fine si canta, la glo- 
ria \ le \4lljegre%9e de' tristi Àuran poco^ sempre mn 
. '.ride la moglie del Udrà,. ,JS 1 xe tmti baroni. Sono 

^ tHttI de Ila. medesima panniteli ysXàfiìXì^ quaiiià me- 
de&ima» e pigliasi in mala patte. 

JUionada. TmrfanteryLy brluom^ria^ fantlnetlay mari- 

t vegetila . y. galti^iada . S Toc. in ridicolo le baioiudc 9* 

*.« le fuLifanserio* :jR<c4m I4 eattlyltà i» isohen^y 
metter la tristi'^ In buffoneria . 

Batooa^a . CattagÀta 9 cessa^fue y gente berrettina 9 cioè 
maUiiosissimAj ./>0Vftric^//^.9< cioè moltitudine di men- 

<« dicami 9 e di persone di poco i^i€$ì>o ».$, Ribaldagli^ y 
moltitudine di cibaldi. 

Baroiuto . Soicardello 9 lavaceci y scalyig^ttl » ptlaple- 
di y mo^orecchl y si dice d'uomo vile.v « , . 

Barooismo » Peitron^rla^ fihtsoiutez^ • 

Baronaèla • Berghintlla 9 poltroniera 9 sudlci.na 9 cial- 
trona.. ... 

B^ton&èyU detto pec ve^zo^. Cattivella 3 ladrinay fatti' 
velluci^y glù^tterella ♦ . 

Baronaèlo» Birbone^ ghlfittopcellp y blgerogfiolo » mali- 

• zioso) e di mala ^luUità. Capestruolop forcay dicesi ad 
uomo pec ingiucìa* 

Barooiclo per veixo. Cattivello y gVi attere l lo , ghiotte- 

• retllno 9 cogtfollnc^ baroncel^ , tave'^^ola . 
Bicònzolp. Jl.tmbo 41 cornisela y cioè quello che esce 

fuori dalla brachetta de' calzoni . S £1 mostra ci ba- 
caoaolo» Egl* ha rubato la tovaglia all' oste y la ca* 
mischi gli esce dal canestro. Ber. S £sscic ci bacon» 
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' folade tbrà. C^frt^ U ^mb^lU^ $ itrvh per 9 • 
di ^ImbeUé di tsétte li popolo ^ eaaec beffaci da tutti* 
e servir per tiMtitlIo« 

Bactavèlo • v» becte«eIo« 

•lafulè» Barulèy di ge$ccc £tiiiaii»ino* 

Barzìgola. Frasihettay giovane ioggiexi^ e di poco^ giù- 
dtcio. § Zans(ere^ bardassa^ bagascione y basfete^y in 
lingua fuxbesca. S Saltafiseccla% bastdartfelét^ pecsóna 
volubile, e Icggieci. 

Basaman, Baciamano . $ A basaman« ji becca Maclata y 
>4l' accordo 9 e senza dificoltk« . 

Basare. Baciare^ 

B^sìLtsc ^ Combaclarsìydiccù 4el oonjittn^rsi inaieme» le- 
Kno con legno 9 pietra con pie tra « 

Bascleghe. Ì Aver la testa a uè Baseleghe« Piicnc^re 
porre sena vigna y «on badato a ciò eh* altri dice • 
v« andar via coi so anzoieti. 

Bascnfio. Cachettico y malescio^ Impoltnlnato • 

BÀS€to ,, Bacluuhloi dimin. 4i bacio. 

.Basilico. Basilico t o^may exba odocifera« 

Baso. Bacio* § Fecar un baso. Appiccar un Macìe * 

Baso d'appacenza. ^cio asciutto^ 

Baso da mocto« Succio ^ rosa In pelle % fCt quel sangue 
che viene in pelici e cossc^gia a ^«Hsa di cosa» tira- 
tovi da bacio 9 o si.nttte- 

Basofia. v* squaquecona« 

Basòn • Daciosi^ « ^. 

BàMÀ. £4xciÀ 9 govei natoce « 

Bassa. Lt^go basso y fondura. S Batto a reveialo,^ cìoh' 
luogo basso abbcacciato da due monti « 

Bassa de mar. Banco di mare . S De baf9a ccmdiz«on« 
Vi bassa gente^ di bassa ntanoy di viU na'^onH. cioè 
nascita. . . 

Bassamento « Imbaesamesato 9 sodary ba^e • . ^ 

Bassèca. S L' è un pònto alla basseta. É ftingo dì rl^ 
Schio y prover. e si dice di cosa che sia pericoloso il 
fidarsene. § Fac una bassctta^ v* barca* . , 

Bassura de strada 9 o de tercen. fondura y luogo basso e 
guisa di vallctta9 basso sost« Inabblseate aie' bassi ^ B.ed^ 

Bassura o bassa de mar • Bancp di mare ^ 

Basta . Bardella 9 spezie di scila cou picciolo arcione di* 
uanzÌ9 della quale si servono i poveri uqminiy^e i 
contadini» Basto.. % B^rdelìettay picciola basta. 

Basta, o bastin da facbtni . Cercine^ cioè quel ravvolto a 
foggia di cerchio usato da' facchini» per salvac il capo 
dall' oflfesa de' pesi • S Cerdstata y colifo di cecciac « 

Bastardare. Tralignare y Imbastardire y degenerare,y ba- 
stardarey dischiaitaàe y Ber. non aver somiglianza colia 
sua schiatta . 

Bastare , Sostare 9 fermare , $ Basta la parola . ta pa-- 
rola e cartay cioè a' galantuomini. la parola data è co- 
me fosse un contratto . . 

Bastaro o sciato • Bastlerey bastalo y Cacitoc di bardelle. 

Bastàzo . Bastaglo y facchino , portatore 9 bagagllone . 

fascio. B4r4tlla . Cerclney usato da' facchini « v« basta* 

Baston da pastore. Pedoy vincastro. 

Baston da orbi. Batocchio. 

Baston 9 o pastorale dei vescovi. Rocco. 

Baston de chiocolata. Panetto e rotella^ se è rotondo. 
S Insegnar col baston . Insegnare altrui rodere, l ce- 
c>9 mostrare Terrore col castigo . $ Onzece el baston • 
V. onzere. S Aodac cercando dal baston 9 o delle pac* 
che . Uccellare a coccole e a percosse 9 cioè andar a 
caccia di chiocche e di busse. S Coi mati ghe voi 
baston . ^ pofol pa^^ prete spiritato y cioè merita 
castigo chi sci cerca in bella prova. S Baston dela sa- 
lida • Cordoncy chiamasi così quella parte di pietre al- 
quanto rialte 9 che si pongono a traverso delle srrade 
ripide 9 o delle scale per trattenitivo . 

Bastona da orbi» Ma-^ate d4 ciechi y sudke betstonute ^ 
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I 9natte ptcchUie cht peUn f^t9^ ^»rfc«' ^I«r4r^f ^^ f 

bastonatt da crÌ4tt4ud\^ 
Basundida: colai lÀcfoofhu iMéstoUukjf colpa 4i nmitoU * 
Biwtópkiluray o bastbxiàda i Zmbaturét 9 Jfas$ottatMr0> 

Basfpnaie. Suonare a catasta, v. £raco. S M« ^c d'es* 
i^ei bastona . F^ 10 bastonato 9 suoi drre uno quain^o si 
senjte dci^olfr € saadco w S Vagai .<de ibaitonik • t>ar ba^ 
stoni in ve et didknarì» 

;3AUdndid .d«lc cabi6« Regùhttii staggi 9 dot quo* k<- 
jgnetti'9 ne'-qnalt sono £tte le gretole (itìÌA gtbbU* 

Basconclnt idcle trabache. Fmx<*^ 

Sastonciiii deU tcntoie « Stecche de* ventagli.^ 

pastoni 4ci resteli ^^?:. Tesreio^ 

Bataizza. v. petenada* 

Bacatola • Batosta , coBicsa di jpatole > .fcìatta m 

Baiaòr.» vw bamiclo* 

Baiatela • Picchiata^ bussata^ rovinìo della forta* $ Ba- 
taièla» Xabelld^ sttom^nto che ci suona nella serti- 
mana' sa^a ^n Vece di campane, v. «ighignola. S Dar 
la baiatela • Suomnr U tabelle dietro ad .étlcunoj far 
lima lima^ far le fiche ^ dar la baia* 

Bautèho. Trngatoioy bastone da pescatori» xol quale fra- 
gaiu> e percuotono f acqua • * 

3ataiiro> ioreggiato^ trebbia ^ stcomento villereccio far» 
to di dne bastoni legati insieme da' capi con gombina 
ber uso .di bactefe il grano e le biade . S Matràf amile 
e il bastone che serve di mastico al coreggiato* $ Fet^ 
ta quel listone appiccato al manico 4el corcggiato eoi 
: qnaie )»i inatte il giano « 

Batclada . Batte Hata , quanto )dlp6 In iin battello 9 fta- 
vice Hata ,■ fted. 

Batèlo. Battello* ^ S Alla barca se andà diid ci batdou 
' Non torna ne it messo ^ ne il mandato ; hak mandaPt 
.il corba » - 

Batclcm^ Brachetta^ quella parte delle biaèho che euo- 
pte lo Sparato della parte dinanzi ». 

Baiente ,. Battaglio* 

Bateze alla porta , Picchiiare , bussare « martellare . 

Balere alcun £nch' el paga. Rlivccar Alcuno y vale im- 
portunare replicando^ 

J|ateL *.b roche tte . Batter la diana ^ i> U jbùtr^^ 'tal tre- 
niare per soverchio freddo. $ Pigliare l* acceggia^ di- 
cesi di chi sta in tempo «di notte il verno al ittxo 
aspettando , e batte i <denti dal freddo • % Far la fur* 
fatuina^ dicesi di que' birbanti che di verno gtts^nsi 
piiBz. le strade e fingono moxirst Ai freddo « 

Bater del core^ Battimento, palpitamelo di jcnor^-iUr- 

* rtwioto del cuore, Oantc 5 il cUor fa aII* altalena kn 

■' jìscàcrio^ fa- carne lo staccio * 

Battere dalla somma. Sbastere^ di fakare , far U, Fal- 
cidia'^ detrarre, toittroare , far Ca tata* 

Batere dcla bala^ Mandare la palla* 

Bateré dcle x>re>. Scoccare, battere.. S Le ore xc per bt- 
tetCA Le ire,, le gei sono Ut su lo /cocco ^ 

Eatcìe dei osei pigozzi. Picchiare * v. pigozzo . 

Bacere.ii'itn deo> Jl/4rlf//tfrei9 per tormentare che £1 il 
dolore 4* un ulcera ^ quando genera la putredine . 

Batere el fero finché el zc caldo. Sin che la cera è 
molle, il loto tenero, si fanno pentola e vasi. 

Batexe el gran * Trebbiare , baf%er le biade . . 

Batete il tecrcn- Ma'^erangare * . 

patere i drapi dalla polvere^ Scarnatura* 

Batere i stramazzi. Jjivettare i materdssf^. 

Batere in verga. Battere a ma^^fta , % j]vlcIìo che fan- 
no i lavoratori de vasi , o altri ; ìvfi^i J^i piastra d" ar- 
gento) che si fa con tre- martelli.» ì' mio da t^^so che 
b^tte por psftnoj e due (bc^ battono ce»; PfBqiiz i^jbzzo 
tonda • . r . . . V . 
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Bateiladjlanaf Tremare*' parfJ'amtasQfafire iiLfìrì" 
4^, tanio^gii tr^ma*. .> , , . , , /. 

Batere la lana. Divettare , y^rgh^iare^, ^j-, J. 

Batere la luna 4 v^cr » cacchioni» t bachi, dV^rìo;, par 
turn^suopart a mauatta, , p^i lo stars| malinco^co^ 
pensoso e grullo. § par da beccare ali* um^r^y ti 
dice del profondarsi sovèrchiamente lìc* suol pensici;! • 

Batete la polvexe ale Kcittuie» o «imiir* Spolvfrdr^ 
scritture if Archivi xc»i vai lifrustaies uccidale mitiìiv^ 
tamente:. 

Batere ia ura • Fame- la tara • . 

Batete U testa nel muto. Dar del capo nelU muragBe* 
S No so dove bater la testa* Non so a qttal partito 
appigliarmi , non so dove mit l* abbia a^ ripescare • 
§• Non so 4ovc l' andexà a batere. Non^o dove Ml 
•verri uscire^ riuscire * 

Batere le gnacare^ Sstosiar le nacchera . $ L'aqua^ o el 
fiume- bate in quel canton • I.' «c^i^y^ di <^^^^o>f 
urta , balestra quella sponda • ^ . 

Batere le nose 9 o altre frutta-, abbacchiare , abbatte-' 
chiare^ dal bacchio. 

Batere le parole • Stagliare ^ scolpire le parole a^ parità 
etagliato * . ' ' j 

Bater le solc^ o i calcagni 4 Correre in fretta.:y^am4^€ 
a corso, mettersi Cale, al'^re a marinò . s ^zv^ì ti. 
forte. . ^. .^ 

Bater longo .0 curto« Mandare ,iV pallone h UiUgo.'^rP' 

corto* jv. , , -^ .j , ;h . 

Baterghela a una zovene. Dir ^aroltfte dolci, of^^or 
lette, parolo^^ a una e e*- ^; — ^ j ^ 

Battrseln • Cor/e/if» battersela^ darla pe* chiass^^ pigpap» 
tela per un ghepone , andar ^a in fretta . $ £1 se la 
xe batuda^ £' re la colse , e* ie P e battuta ,it ti ,^ 
ito. S Batcvela. sul eyxìo. Ficcatevela dtetrp '^ia,:m 
dietro a casa; appettatela via, puoi ficcar iè\a dief 
tro viap S Chi no poi £>atterc el'caval) battè^ la scià «l 
chi non può dare all' asino^' dia al basi 0* ^ ^ 

Bater soaze. Fare, tirare cornici y corpictajne'. ; 

Bater via la teSta * Tagliare il capo , à laKctpèlla, ^ ', 

Batetia de cusina* Ptattellames stovifJ^ie,'t^iyii)^yf^i 
altri arnesi di rame^ ò di ferro* ^ , -'' \ 1 

Bati. Corata, cioè il fegato» 11 cuor^, e IT j^lftòhe', 

Bati bugio. Tafferuglio p tumulto, trama^, mischia^y 
riotta t quistione , confusion di per sofie- ^^ bolìì^bolU. 
§ Cargagliatay romore che fanno' nioftiparlaWa, o 

, cantando insieme* • ;^- - , . -? 

Baticegola. Fioraliso, fior campestre ijrxIoIotfc.Aìteiifró, 
tanè e bianco 9 la pianta 4cl quale nói ic^*tààid W^icc-^ 

'gola • ' 

BaticcS^U* Zuccìola, lucciolato y^ii^étóttpiò cMti'Mtc 
come le lucciole , ma non vola . * $ Avc^'ìe liiirr^ciolc 
ai ochi* Avere sentire un cèrto /fdijitlakehto agli 
occhi, 4twer gli, occhi ingombri f^ttn certo scimìlld'' 
mento^* v. lusarole . V ' ' , 

Baticulare. JS<rH»cf#/o« . », - ^ l %i i. 

Baiidor. Bauitonty coXvl c\it intigne 4 inéhiòSt^o lè 1&^ 

me degli stampatoti. \>^ ' ^ 

Batidor de. bal^n o de baia , J^arfdàtore . p Mot. ^^^ , 
Batifogo - Batttfmco, focile r 4ui4lio^ , àctfatfàà , ^^ 

. Ciato • ■>''".'<' ...,.'. ^ ,:,,,!, ,. 

Batifondo . ^toccafondo^ terftiritf di giudeo . ^ ^'^ ' ^ 
Batilana. Battilano^ ciompo, verf}3é^ìdroH* 'S^ B^Pit' 

tore ad arcoy c<Jui che 41 vetta W làUà con leiió .* 
Batioro. ^tf«*/prtf. - .> u^ jì 

Bati palo . Ma^^ranga , mar^fi^chìi ,^ pilfàne V 16fria 
si dice una macchina da ficcar nàli .; 5^ Fèì Vitto ^JHt>tto 
lardo. Fin che pela l orso • , 

Bauvelo. Martello, martellino, plcchióitàyip^^S^ 



gagliardo, f^in cne pela 

Iti velo. Martello , marta . ,,. . 

porta ga el so bati velo. Nònite^néH tenii ^f^tì 



. -Cghì ésasa, ha ctssp t/ogftà, ^ht l»ir fòlli ^ fkt f^tfé'. 

S <:asa gtftnde , bativtlo gtandè . Jf Jjwjri'V ^jwitee f^ 

■ SA molti cani 9 e yak che chf lit-^nsidl entrate V ^ 

aspetto a £kx, j^ròcse »^bse« 
]f«k»c}ìiò, Maìiaglfoy hàtòcchh ^ fèrro^ che i^ ^nar fo 
' tampanatr $ Batochio da fbzdie. T&tat^ gogntty teff'o 
^^ jdd ahpictÀ%09 se ampaf or ihéy tèff de* sciagurati ^ suih' 

ina de' r^dlftiy impiccatolo > gftiotto tia forche r . 

Ì3kk>cìiion Battaglione^ hìLttì$no gnndc^ 

Nàtola» o batoleta. tiàa^no^ anfanane i "chindHo^ éhiac" 

eherinoy cicalai taccolmo} cicala per cento ptéHoi ha 

4>ià parole che un leggìo i,ì wid fastidila; ha- levéh 

Sa la cannella i ciarla come àna calandra s ^ un cor» 

nacehloné a tma cornacchia; ha bnona parlantina^ o 

. ciarla ; ha tutto lo scillàguugnàlo • ^ 
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Béeà V MtcCàto 5 ^ecfoiàta col htceonf t&te^edlo mbi.i ip 
Becabanga • Crescione ^ nasrurcfm*. u , . . ■ %. .. » . .. .^ > i j..\ 
Bcctfàdina r JS«tfc;«ft//«^^f Iccièlo .afl|iOjd' inioticcflUit-jei i 
Br<aCgo , Beccafico^ Hgàont •. SiBiusafish^ $ , oaiai 4skt 
mangia^ beccaficht * S Una bona magnada de <|gacafi|^i * 
Béccaficata^w ■-■ ^ ■■ . -^v..--:»^ -, «^ - r>jt;i:. r 

BecanèU. t. -boc»»/ <: . • >v .-v .. :.• ,.. ^..^ 

Bec«iìèco • Baceaocino * § Di> dei hcttn^tMiSfiMcolat so» 

lecisml<% vai replicarli in abbondanza. ;«^,i 

Becave. CMt^Hrarey acduff^trgy'imprigiùtmxa; § /Boecató 
su MHa eotay vale guadigaarU9.« iacquisfacU iCon^in- 
dustru e con arte • m^b»-. Voler scmpte. bcocanqnol' 
cossa. Staft su le stoecaUf stccr astueaiitcntc» o atti 
sottiglrezzA in su i pro^ i^antaggi » 
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^^olare« Ciarlare j ciancicarti tattamellarti anfanare j\ Becare dei pobstri • Be:^:(icare y óeccare 

cinguettare 9 èerlingaTc s tener i' invitò del Jktotto i "- *•* -•^- * 

parlare 4 "ùanvera . ^ 

ll^oìèca^ 6 racota che si saonai la settithana tztMi* Ta- 
bella ^ V. ctghignola « 

Ifotòlècay o chlacoleta'* Cianciùsello , 9at« 

Batìt . V. terazKO « ' 

^altua . BaittntOi hatihoioj cioè qvella parte dello stìpì- 
xo y la quale è battuta dall' imposta . 

Batua de neve* Stretta di neve^ bufera jnvre con rtm» 

' tò. lilv* -^ 

Batua de musica . Battuta « 

3àtua de toì. v; èo^Aeffe* 

Bstua de vento . Volata di vento . 

'iBiiUìàì. Mandata i gìXHt^ àAìz ^iXìt, 

Batudina . Battutella, cioè di tempo musicale* 

H^attti y Scopatori y Disciplinati • S 5coU ^i Barai » roiiu 

' ftatìréità dei Vtsciplinati h - » 

lUva de vento . Tidto * 

"Bava delle galete. Sbavatura de* homii » * ^ 

Bava delle lumaghe . Shavdtuta dolìe lumagke m Béoect^ \ 
caidy materia slittile ar mocci • S Butar le litvC .^of" 
fiare e sbuffare come toro per iti ^ o altra* passione . 

Bavarese 9 pclegtijia'. Cotecugnoy o'filsppina tollw ^^ 
Volta* y. f# .1.7 



'Avaro* So^otoy c!oì veìói o panno cbe portino le^M^ 
Hjiphc sotto la goU* S Salteri y velo che pottaiyo in 
testa # ^ 

lijtvaroto . JSf^i)4^/0 9 'p^nnd lino che si inette al cólfò 
' dfVfanciuUi a tavola per guatdate i panni dalle bf ut- 

tuf;, cliettarii la bócca. ' 

lave giarola • Abbagiiaggine « abbaglidmento 3 ^ff^U^muen- 
[,^ io di vtita* V* oibaienC . < ; sì s 

. lUveta* V. fitesèlò« ' 
Brucare, y^. baocatCf S Andar baucando* aggirarti tba* 
daiaìnentey andare alone y balécCone i vafabèntlafe 
colla'testa alti èome uno' smcAorato. ■'•' 

W^UÌtiq • Co/anui^, The» 

Brillo y Baule* v^ forciero^ § Andire a viacftare Ht un 
battio 5 e tornare In un stivai; jfndMr gloi;enc9y t \ 
tornar bue • - 

Btttta . Bacuccoy specie- ex cappuccio per coptiire (1 yeltò • 1 
Baiane colore ' idcfti's^P i ,e come mul'a^o. 5aK ' 

Bgzatgtioió\ iar$ilioyrìVéndugllo/àyti^eccone4 ' • 
Siaiaro/ § Andar Torà del baz«atr. t/^nV di s^d^d^ 
yale uscir de' termini. S Uscir del suolo y del semi- 
'^^^ mpaT^dri, — < . . 

.*V? : ^aratttr 1 ; cambio è bd:^àfH . j Jmf^ast^ù » 
impiastracelo yyii m'et* vale cònyenciOàe) patto con- 
, cliuso cpn imbroglio^ e all' impazzata « - 

Bazzòtò . ' Baip^tto V "fra <o4ò é tetteto i (t €muhtmtntt 

hr .V lUct dcn' uova ' - . ;. 

i^ttàn^c>caha;y. cBìètIii.' ^ ' ' ^ • -^ ! 



Becare delie coso salày o pizsegaie . fri^^rop,mord^ 
caroy sì dice di queir efifetto che fimna le. coseptiK 
cinti 9 cotte pcpc^rsaJie c«« > t 

Becare delle mosche y.o delle zanzale» Jippln^ltuxre y 
dal PHISO5 o, pungolo^ ivarflffrr.'S BcxSiacse.un^soi al- 
tro r BeT^lcars* insUmay^c^ tii.>ersone che sempre 
garriscono e contendono fra loto • ' 

Becaria. Beeoheridi maeeUo>, & Séanua^/OiivLOgoóoTt 
si scannano (li animali pcx ia beochecia^ . / > 

Becaro« Beccaio y macellaio* ■Stra,s<lno, n dice; d' una 

^ ratM dà beccaio vile «'plebco:9ch9rpcfi'OfdinafÌQifn** 
cella di ^nascoaco» e vende < ia^ carne £<9orfaodola-> fila 
sfaggfta^^ a chi la competi • >£efr4efo • : ? 

B«cattta»^Atf«rjC9 moraicatura9 béct^ataturooo, yjbexcatel^ 
laycome di pulce» e simili. ST!atobesaittifc .de) i^udesi. 
Tutto ind a tèdiato dalla fnlelw ^ . . < ^^T 

Becheto. Beccarelloy beccherelloy capttCM» . 

Beco col efe^^ Boc9o colf, effe . Menai v . ./ ' 

haacs* B.oatfo^ ^«#09.^ €' L^ovo vicit dal jbeca. Xamt fa 
carne j e il pesce fa pesce i la bocca insegna andata 
'^la gambo 4' lo ùtstte vhe radono btno.yxamtoÌmstto 
meglio y Amb. le Galline fanno £ soovo, pej beqco • 
S ^naa batet beco • Sen%a fiatare ^ len^' alitane:. 
S Noi 4itdiy« bater hac9éSonotaVsa aprir ^acea^ia 

' ^U^re< i4 tiglio » §- Meteie fd èo beco in oMgia • y« pc^ 
zeta. 

Beco de f zòèta^ Vtsvto 5 raenibro -^ d'< archtaettAjtt: Dea : gC 
'omainentf-^. '- -r.^ v.>, .i-.i 

Béco o becanella . ^JUia^v^anga f nutt^pieckio ». pUiot.ty 

àpidnatmo^ sfcMnanto facto d'un< legno cokao;>>cfiano 

nel f\»tldd a spianate y e assodare il Jterccno^\iQB|ndi 

fnpt7;^rangare y cioè ' poicootcì e 4 picchiare^ e > caif ate 

' con mazzeranga^* '• ^ _■ .-.•:■> ^.■>l i-ìil'ì 

Beéoiii'^dei sacchi. FeUicinoi cioè rseataemixà da'^canti^ 
^er la quale si piglialo pcr^caiicarev « |iu ydtaire i 
'iacchi^e le balle-. • '■ - ^ -- ^•j^-ì' ivjm,^,> 

Becoin delle boaaetcy o d* altro vaso de yeco« Boeeuocioy 
pippio • . . A . ... I .' (.'•>) 31 >ì?\ì 

Becolar I* ava . Sgranelldre y pillsscaire > do) ^ispicoas i a 
poco a poco i gtanelH dal grappolo ^ptr^ knangitfrli • 
^ Spilln^kare y levar t>ockisSa»o da akana ìeoiay^i* 
nameate e eon riguardo * f .BècoUr qaalche^ oosA . 
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Lecéare» 
Becon # Bex^ca$ura i ■ beccata * ■ 
B^coQttt. Beccare i' i vv 
Beconazzo o becazzo* Becconoy beeaenaceio'^ v .^ 
Beconèlo. fistolo* v« «ttabeco.^: .;; -/ 

Bega • Contesa ^batosta 9 litey qnisùoue y nssa ^^taff^' 

raglio y quistlcNtit' di malti àn «enf oso . - ^ ^ j - » 
Segante .'Bifcr^/f te ^y^'catalite* ^ 

Bela. S^'IA 1^ WNiia 'd^':esaec bela» ohe la>'ie aejtte a 
* 'rtCFfir eHi iJ^ 'Tftii tandìta ^ perula fa^a c/i/a-sreoaft» si 

dlèe^i dèMM^btaiM >^^'Cal w i' ha> yima Wa>. '(Miaa- 

</a #ì vide il hello «. uj:"); 
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a-^fMlbctd <i 4yf> Mf^rO^n /i PUny Strèper e>^^th$ itvsf^o 

^tftL\v> S'Belctiro é > ■•■">' ^ • ■; ^ > 

Bel fusto. 5tf/ ceroy bel fusto , 

i^loir Di ckl «i tirM fci tale dice^r £^/i % un htt te* 

sto; e di cki e bello > ma non buono da nulla: Bel- 

/' imitMStp * S^Manoar» o stmilU in tei piìi belo» Cader 

•^H\ prestntt' shìV wsiio; la. grandine è caduta in sul 

féir la ricolta '9 che « cofkd.isr bene qualche su» affare^ 

'.'t mi fihiutfetto abbaiKionatlo e pfecipitar&o. 

'Belomor erba . Balsamina t beiluoino • 

Behhin *Cr<:iff0 y agg. di fanciullo per vezzo. 

Bel to<;o . Bella schiattona 9 éella badlalona y si dice di 
doiMia fatticcute xrgogltosa. 

Belzuei. Bel'^ulno , lel^viuor Seu^vìy gonna» 

Bemòle . Blmmolle . 

Bftì • S -Gaco' el mio ben ec^ r<rro // mio cecino. Ag- 
giunto a fanciullo dicesi per v^isoy e iron team ente di 
. persona tri«tji ^r • 

Benarlevà. Benallevato^ SaL aUevato con buon costume. 

Ben che dura ikkò* ùi/Jegre';^^ di pan caldo. SNo far 
ben» e no voler lassar che altri fanza ben. far come 
. Il can dell' ortolano 'i che non mangia la lattuga ^ e 
..non lascia mangiarne ^gU altri» S La va ben benon. 
La va di niccherà^ Las* cioè bene. S Esser-ghe del 
ben 4e I>i<^ in . una c^s^^/Esservi imona pasciona^ vai 
abbondanza delle cose necessarie^ comodità ec. v. gra- 
zia de Dio . : 

Benedio • Benedetto > § Sta benedio chi ka fato el pcc<^ 
lo alte cierese • v. cieresa» 

B^ncHoiefot» BeneficissóU • 

Bcue^ion • Me4t€Jici^ne 9 6fttéficÌ9 ricco f cioè officio sa- 
cro che, abbia rendite grosse. 

I^n fato . Ben tagliata-di tutte le memora^ propor^onan , 

'Bf;n\Am'm , Cucco j dicesi del figliuola più amato dal pa- 
. dre o; dalli madre. // cucco deila mamma-^ mignon^ y 
fav or ito t beniamino ^ 

Bémn» «. beneto» Benino • lo sto benino^ la sta benino 

Benmont^ . BenmontatOy cioè cavallo ben fornito. 

3enon r Benone^ grandone > beuacchnt 9 avverb. e S9St. 
Red. 

Bfifìsuvìtc » Benservito f sost, Ikenza rfae si dà altrui, 
con j^^estazione del buon servizio ricevuto * ^ 

:B^ic\ir\, Bigio, maniera di colore simile al cenerognolo. 
$ Razza bere lina, un'ima bigia y persona bigia y e si 
„.U,sa^ per malvagia? e, poco credente » 

Bcrgamrna . Pergami^ 9 carta pecara > cuoio . > $> Brtagi 
de catrube^g amina « Limbellucci , Umbilii ^ 

Serg^nio<4 S intender e scovrir el bergamo. accorgerti 
della rn^M^: cioè conoscer Vastum» scoprir la tagiay 
vale r ÌQ|^«no« 

Bericocola . albicocca, 

Bfrlinji. Gogna 3^ berlina, § Andare in berlina, andare 
''* gogna . 

^ciìuAto. Lodole$ta$ allodoletta cappelluta é 

Befp d|»le cacante.. S Bero davanti. Parte davanti del 
carro, BcrO de drio. Parte di dietro del carro. 

Bero . Sedere y cupo/a > cocchiume , v, cuzzo . S Aver 
tanto de betb, AveruncuU badiaUyo grande quan- 
J<^ una badia . § Mostrare o scoverxere tanto de bero. 
Squadernare le natiche * 

Bpru* $.No se più el tempo che Berta filava ► É finita 
la cuccagnay la vignuola ; non e più tempo dt Bar- 
Aolfimmeo da, Bergamo^ the Bevta filave . $ Torre 
itx berta» scapitare 9 o&cr^er dd aoo« v^igomto. $ Me- 
Iter; in \>eit^ ^ Intéucat-e, maitre inetttfaé $. Tor de 
berta qualcun • Uccellare » apf^taìre Mcrnm 9 « a^ppO' 
Mar U jtarnét,y pigliar xti.rmraieieMna.9 ^volgersi con 
attento pensiero ad oggetto di pciseguicatlo , 
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BerMicliOKi l{ltf^$i*Bette>:)t^'y ^WiAettfòv^dsNibpcèllirfy o 

pescare ehe abbia il ritroso fatto di vinchi'u sB^rÀnr 9 
' bucinettoy vangaiuole j rete d«^ péscasè/isimBis al oliera 

^ tOVclloV ' . . /. ' • ; : t ■ o • vjc,';0" 

' Bercoele . v# iame^ §ii v. «mzo ♦ > ^ ^ ^ ^' '' ^^ 

Besenfìo • v. basenfio . > . .. « ; : Ij 

Besevegio . ^go 9 pungiglione 9 pungltoio ; S Cece^m^^ 
eellino y baccellino 9 per il membro > maschile de'^baw*' 
bini per vezzo y bischerino . j . ; , i 

• Bestia che conduse le altre # Guidaiualayti dice di>qttcl- 
la di branco^ che guida le altre . * >:. '.'^■ 

Bestia. Gran bestia. AUèt gran bestia, S Tana à^ hc^ 
stie . Cagno y luogo dove si ricoverano le bestie* i 

Bestia pet uomo fiero e bestiale . Bestione y bestionaccse^ 
S Andare in bestia. Salire y montare y saltare in tu^ 
la bica . ... 

Bcstioix per donna di poco senno. BestìiMla. S Besùc'^' 
lina 9 bestiola 9 bestieluccia 9 bestioiuceiaecia > peggior 
di bestioluccia . .: 

Bestiolo. Bestiuoloy bestiuolino » v« musscLto. . 

Bestion per uomo grosso e forzuto. j8tfri24co»& 9 V^enr- 
gnoney bietolone per uomo grande e scipito. GiUiasse 
per uonaccio grande e goflEamcnce grosso. 

Bctegire. Tartagliare . 

Beto. Pettirosso y uccello. . f .V: 

'Betolin • Bettola y tavernella y baccame{Li\ 'eqh.d^ts^ 
§ Star sempre al betolin . Essere nn.bet4olierey :o sut 
taverniere, S Tener bctoWn,^ Essere, t aver naie hp 

Beronega . Brettonìca 9. tettonica y. efba . , S Ssser fàitìdo- 
noscno che la bctonega • Enere più noto che, ùù^mkl' 
erba . . . • a : 

ficvagiiov Beone y succlabeonty trincoitey ^isiciglioneymp" 
scioncy gorgioney che iogorgia e bec smoderatamente • 
Farebbe a ber coi nugoli ; berrebbe una vendemmia ec, 
e un suceiabeone } bee più d' utta pevera ; « peggié' 
che le spugne . > 

Bevandcta . Bevandinay bevanduccia , 

hevàrc , Bere j far la ^Ifa per bimmnlle y in «scherzo «' 

fievare a sorsi . 50rj4re9 kere acentelliy a sersJyia ^ht- 
^ni y^in^inarcy centetlarcy non bere di seguito. 

Bevate col bocal. Baciar la terra y^isì ^cgjb • • . :.i' 

Bevare colla bozza o col fiasco. Sbeva'^^re^ty àbbiuxaih. 
la ^nna del fiasco ec. i ' .: ^ 

Bev.re come un Turco, v. bevagno9 bevarc:ao«. r ;, 

Bevare «1 ceivelo* Bere la memoria» Fin denìroit e^Met^ 
no fuori . Prov. io. j. 

Bevare in aria. Bere a garganella i per couveMo%iHaà'^ 
bere senza toccare il.vaso\colic labbra. / :. ,i ,!>> 

Bevate più del bisogno. Cioncare y sbe^erey^ erkc^tnatey 
a^u farsi col vino <% bombettarey, ^ri'Ma^e % ^orÀcar 
l' or^ col fiasco . ^ «i : 

Bevare stil far del dt» a la mattinai a bon oxa« incantar' 
la nebbia y cioè mangiar e bere assai la margina di 
buon ora . , fi i r ; 

Bevare un goto insieme, f^rre tma combibbia % Uece alm 
l'osteria con più persone. . > ' 

Bevare zo . Bere a gorgata y imbottare y avvallare^ a 
chiusi occhi 9 tra€antèare y ber grosso ^ cioè , ^r nxa aissa^ 
porare . S No se poi bever e subiar . Non si puà f<ss- 
tare e portar la croce y bere e ^tifolate^ strigliare La< 
tener la muda « § Chi più beve malnoo beve . Foca 
vive (hi troppo sparecchia . S £l bfv^ria la JPìavci o 
el fondo dei cicdo » Farebbe a ber coi nugoli » v. ber 
vagno . S Oh no la bevo 9 no la credo • io non gab^ 
beUoy io non infiasco y non la -beo y questo pii\inott 
mi va da questa gamba; non cani a Uo la caprai. 
nan cavalco- questa^ coaayi^p^ur/eti e vjJe non lasciarsi 
dare9 a darsi ad intenikiciuna cosa pec* uiralna .^ 

Bevarin . Liquore avvelenato y beveraggio con.vclcnp* 



e iJIMÌft;;t»i*' jnJv \Ìj o::c'1 crolli t; l.:.ì. .,<\-j ti . i- : '^ _ ■■ ; 

Bevauro) o bevaora . Jibbtveratolo ^ e si dìcfo d' o^i 

sorta di vaso) ove beano Iqj iberici e di. quello iuicora 

che si tiene a^li uccelli nelle gabbiit r . 

Bf«e|à}« jtf^rx'arjcia.^ > ^ ■ ^^ r :■ ^, ,- 

Bovtftàuu. GMtf^if^okfty, luogo concifo dove si taunaao 

, le acque per abbeverare Te bes«ir* $ Tonfane p ticct- 

.ucoId d' acqua ne' fiumi 9 ove si conducono i cavalli 

ad abbeverarsi e a nuouuc . % B^vt^àtoitty ,Akb^veina' 

Bcverarc. w^^^v#f^re* 

Bevecc* V. Bevale • 

Bevua . lirata , beuta > S Strahtvl^ont 9 Sai* beuta ec- 
cedente. 

Bcnze . S«t(;^0 . S Star su i so tee bezsi . Star con de- 
coro* v« star 5U la soa. S.A uà bies^c e a un soldo 
se h. una lira. A quattrino a quattrino si fa la lira ^ 

il fioritio . S Chi no tiea conto dei besze, no vai 
jun bczze é Chi^ non istima uft quattrino^ non lo valty 
si dice pex dimostrace^ che si dee. teocr <onto d'.ogiii 
cosa anche minima. § £l vatda più el bexae avanti 
de spenderlo. £' squarta lo Ttrs .- $ Squatta pie coli -^ 
Mon. vale spendere con soverchia parsimonia. S Voler 
eia so. par te fino "a un bezze . ^o/flr la parte sua sino 
al finocchio r o^ alla lappale.^ Beaai e fede ec. v. de- 
cari e fede .^ $' No valer un bezz>e. Non, valer una 
Jmccia di porro. • § 1 b.ezzi vavia perchè i se tondi . 

1 danari som .tondi e rws^lano* S Mo lo stimo, un 
bezze . Non lo stimo un peloy un fitot un %tr9\ un 
funtel di stringa > «»« foglia di porro, ec. $ . No. go 
bezzi adosso . Non ho denari allato ; son dell ordine 
di Sé Francesco > non ho q$tattrini in tasia • ^ 

Bi«K9 . Ctrusa^ biaca* S No l'è mal da biaca^ Nort. ì 
mal da cerusa 9 e vale non ci si può rimediar di leg- 
geri . 

Bianca ^ £11' è^ stata bianca,-» si dice quando la speranza: 
Ju fallato V beve i> bianco ». $ La bianca e la rossa. 
V. zugue . >r 

Btanchizzo9 bianchito, jilòiccioy bianchiccio ^ albino. 

Bianco de neve ^ Come la neve . . 

Biauco del ongia umana. IiiTieXM j di quella delle be- 
stie» tuitìo w 

Bianco» delie oosele dei ossi . Cartilagine ) te nerume ^ 

Biancon agg. d'uomo. Biancastrone^ biancastrottacrio • 

Biassate. BsMSciarf j è propriamente il masticar ài chi 
non ha denti 9 che non può rompere il cibo ch'egli 
ha in i>ocGa . $ Bi assarc el pan o. altro, ^iùejf/ctf re ^ 
manicare^ il pane <» matticar paternostri • 

Biastcmador . Bestemmiatore^ blastemmatore. 4 ■ - 

Biastcmate • Bestemmiare^ dire di l>ioy dire> f ora'^^ioney 
^ ià pater master della boriticela • 

Biara del figa. Natta. 

Biatàra» erba nota. Numularid pratense. 

Biava, yenay biada ^ cibo delle bestie da sona 9 e da 
\ cavalcare • .. 

Biavaròlo<% Biadaiuolo ^ .^ ^i\rn4fMo/«9 colui che rivende 
il granp • 

Biavo» Cadetto f ^turchino y cioè di colore azzurro* Ma- 
^ìj sbiadato dà. coìoté Avivktto^iÌL chiaro. 

Bsbta . fastidio 9 sfènìmeàto t sHorte y indugio 9 set \j1gio 
di Fai di Ri poso^r posapiano,, § La bibia del oca . 
JL4 cmn^on deUluuehlno , • 

Bibiìna . Trntannone^ aer^^gio, $ Pcvoto de s. Bibia- 
na . ^ser . piik lMngo\ che, il saòbato sauto ; esser ser 
^gfof ihe .^ tanta a strigliara la mula nel letto; esser 
un tentennone ^ un posapiano ; stahchereèbe Ut pa- 

S\e^^ , ^ ■ 1". . _.i-, . •. ^- ■ . , ■ 1 • . . 



t ìennari « eioè^ tutn^Tòn^net^o^in éQScaìW' d^àiv fìvtillarce^ 
mai alla fine 9 indugiare , tardare y aj>pillottai^e ìU |>. 
fiennarf i «siosaBxeote ìa max lusg^ «sàzb^ sa^erkie • iMd rèv i 
§ ClncigUare <y proceder lentamente óbcUsìu^ opera* 
zioni 9 nicchiare. e .x^ . \ . .■ ,: ',-, ^ 

^hi^ùk .Scìloma i lungagnola^^^y innj^riay intemerata-i 
ean7;on dell' uccellino y bibbia y lungheria, j - ^. 

Bibiezzo. y. bibiaria» S No finir mai ì:oì so Ubifz/l . 
Menare Si can por l' aia -» dondolar la mattea^ si\di<e 
di chi favellando con lunghi .circuiti' di pjtroie non 
viene a capo di< conclusione veiutfs. § £1 tol -el fià 
coi so bibiczzi . Farebbe disperar la fa'^ien^a^ rtah^ 
(herebbe f agio e l' indugioii ^ una morte ^ uno sfini- 
mento . 

Bibioso . Tardo 9 stlticw:^ 9 indugiatore -9 ser Jglo ; 
aspetta per moversi il baldacchino. 

Bibita. Beuta^ tirata, 

Bichieron. Bellicjone f tonfanot^vasty 4ti bere divasta te- 
nuta 9 calicione aUa tede rea ." " ^ 

Bicoca . Stamberga 9 stambergaccia , y. rotara; Bùocta^ 
bicicocca 9 vai piccioli vocca sopra i monti. 

Bigarèlo • Cete 9 ùiscberino 9 uccellino 9 batellino 9* dicfsl 
per vezzo del membro virile de* bambini . 

Bigaibla . Brociot cioè quel ptcciol gruppo che- rileva 
sopra il filo 9 e gli toglie l'esser eguale. Quindi ^txa 
fiio broccoso . 

Bigàto della galeta . B<<co9 ninfa t bigatto y ^i^itolff. 

Biglia rolo • Trucco a tavola. 

Bignè, frittella y frittellina 3 frittellw^^ , ' - 

BigoUriy^ Lasag'Uaio, 

Bigoletti . Tagliolini, ' ^ -''^ 

Bigoli , o.menuei. Vermicellly maccheróni rcetìt^i^ H^^ 
pasca £at te a quella simigUanza . $ Bareta fatta ^a* A>ir' 
goli. Luclgno/atay berretta a luilgnoletti .^LAssstt'sc 
magnar i bigoli in testa. Lasciarsi schiacciar le notò 
ip zapoy o mangiare la tòrta in lapj, cacare in caf'os' 
iasciarsi correr, ia berretta, S Torta de btgóli ^ Tér^ 
ta di bassotti , 

Bi%hlo, Arconceilo da some: non è in uso presso i To^ 
scani . 

Big«nzo. .Arriughiora^ bigoncia i cattedra, 

Bigòto . V. chietin . 

'&ì\\Tizo. Bilancio , $ Far un bilanzo. Rff un rìstrttìo^ 
di conti 9 'vederne il bilancio, § Bl ' bilanzo va ben . 
Jl bilancio batte 9 cioè i conti tornano bilanciati e' 
parl^ • ' ■_'■"■ ^■ 

Bimbi. Dindly parola^ colla quale i bambini quando ^o* 
roinciaHo a favrliare^ chiamano i denari. 

fiimbìn . Grembialetto y grembialino i voce £inx:iulltscà . 

Bina de pan . Picc/^ 9 cioè di quattro pani 4 § FU df'^ 
pane y tre p^ni appiccati insieme per lo lungo ^ 

Binda. Benda. § Dezular la binda. Sbendare,, 

Bindclo . Binduccio y fasciuola , i 

Binerà di pan.. JP/ccÌ49 quattro pani attaccati insieme ^tt 
lato • ' ^ '. 

Biolco. Bifolco, % yitlanaccioy tanghero. 

Bionda. Legamento ^ patte legamentosa^ bianca 9 robustA» 
che lega in alcuni luoghi le ossa. 

Bioni . Blito 9 erba nota • 

Bioto. Vrettoy pretto sputato y scolato y schietto, 

Bira* Birra y cervogia, S Graspia de bira . Blrrettay 
vincila della birra • 

Bira £ita de pomi* Sidro y sicera^ melichinoy cervogia 
fatta con mele . . 

Birba. Ster'^^y birba^ specie di carrozza scoperta • S i^/f- 
bone'y Airboy Mjen^ furbo y fratédolentey ag^. d'uomo. 
$ fiilb» di prima classe, furbo in cremuìy cioè iri 
cstiemo- grado, ^S Bater la birba 9 o la calca. Birbo* 

I ^^iggittre y ^alt^tttggiart^ andar inbirboy fter l* accatn 
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fiibante» accattone, pa/toHUwei^éhÙAfiUfii- $Oé^»ffoy 
fiÌTÒailterMr^fuBlr^titiiU'^ wsrinmrìwy* 

dotte . . : 'Mr: I ', ; i - ■ i: / ',• • • - * 

2if|3cbinidaf».:4C<tf^frmi> giiriorr^^^ »rf#j^ 

Sirioii 4l<^MMVÌ0^«> itrci^iir/AiifnK» iwnertticMinra^ Bald. 

* ><ei. Ài'dei ghkbzcBDw 

£iro» Spaventoy malotc che vkne a' cavaUir€h« €& loror 

in andando % alzate spropoT^knatamentc le gambe • 
%iioézo *. BhhUMfi sosnt^k ««rett* a due mete per tia* 

sportar some ^ - n 

^s^a^.^ Phtàiai^% luogo» dove a» coltlvauio « geimoglifcoo 

i piselli ► ...::..... 

Bisatèio •.44l»5J^^fft4^y 'TÀriiMi/M 3» c/eep/»rtf ^ 

Bi^to •^' jtnyiUià ^- S^Ftitot ^Ntat» ^ Addio féiv^y tUmo 
spacciati é. . > • 

Sisjto femmUiale^ jififfdll^t ^oits» «> - 

iSfsb<tkiéo|.'Bitf^{it«> c£k ^« le Jtm* a- rvutnle-^ P$^ iu' 
natìco tifg i-^rMUhii si 4i«e^d.' ueoia i«ntasti«o e fa- 
stidioso - 

9ittìBLt.z9i r StsrwttWy icMtinatofé ^ ttrafigpfatcto r luogo r 
ove si conduci qualche poli«sfroDe> pec fraudarlo > e 

' fft^l^ il «^lò y e mcKoflo ht mezRo . Ssl» 

BiscaiCEieio # Bitcàcdirt y'òhea^oioy frequeorarorr di èi- 

Xdsdolattiefito . * ScrHitniénto r tt ftfemkmtt m^ y dhin^tila- 

Vi^èlire W V^^dofArt y umpéllart r dmeturt^^.' 

Biscolare d'una aiS$zré'^kt(y^TenPemur9^ pare che sta 

' ìH folkt»Hà^ fitt^- la ninna nanna y narÈ- in umemme é 

BiiseoUrè dvt ^-d^rl ^ Ct^Uart y e croUamento^ del demi , 
dirìngotare ^ V ^ ^^ 

ÌÌk(^\Èì'étfnitét\\t}^reht^»^Sarei^l^fém' 

Biscolat le gambe ^S^xin^rft^re •• 

%ì%co\^te^ Altalenar e r n.- pv se è cobp tsse y^^ ture •- 
9 Dffifito/tf r/t 7 se si f» colla fané •' ' 

Bfoéolo • Dind&U y étètaUna y giuoco d» futckdli i^ L' al- 
tllènà è c^oando sedéndo^ ai rapi^ 4* un -asfO) sospesa: nel 
mezzo r la fanno sa e giù andare s 1' altro quamlo se- 
dati ia Ulta fune «penzolata di qua. e di' là. rlà^ iìiftno 
dondolare ^- ^ 

Blscòti.. Vecchioniy cioè marroni: seccAT) e* cote? Vi9Ì iìtibt 

-> eòi '^uf db ► $ CaM4agne cotte in femcy arpdsfite\ ^, f,. 

Bi^ò^o da fai^ su|>a ^ Cantuccio y "fatto* «' fette di fior di 
farina) con zucchero e chiara d'uovo.* ' ' 

llsecela. Baròaglto > nugolo j grait> moltitudine ^> " ' 

Mv^^^itnento , frugacihiamento è- "i . ' 

ti seg^eìi to^ de stome go >> Cemmenyfécnt^ y irntamntttt y 
^i7« y ^tlf/Zc/y/o 9 movimento^ intemo .' ^ 

lìiegairc V Prnpercy frugucthlare ^ $ Eétìfcttttòhiarr . 

Biieg^r da per tutto.- Bjfrutrare ogm cantuccio y por 
naso a ogm cesso y andar roVtstanti& per casa ògm 
àitgolo^yòcofa'^y.hvisty^ 

Bltrgaté inescarsela.* Orcitrp in tartan 

Bisegare in tei fogo.- Stuccare il fnoe<f •• 

Bisegar in tei stomego.- Muover la èiterfur Venfr fir 
muffa y la senapa al naso y senpfre il òtulichio S 
dentro, S Se btsega .^ SÌ taVotààcll^ay éitt^ di' eli i 

* ^'^itdofratin qualche poco neiyarte ^a« S La Xe una 
cosa che bisegav £^ coue <ht muoVeyche^'td «^ cuórey 
€he alletta y the mi solluthera :> 

BTseglEìn - Procauino y frugph y fhtgt^inèy iv dfcé* per To' 
più dep fanciullS che non* israhttO^ mai' iettili •- ^.^ toe^ 

•^ghin;. ^ .--.•. iv. ,.•.. .V. 

Btae^olare . Arrai>attart ^ Ttlb ''£Bg!e|^xl£ - d' o^Mìe » 

$ ta.'^wafckiavtm 



♦ - 1, 



'C 



Bisi^lare^ ji(hftàré '0^ v^ b^si^igi^tè , ^ \ ''\ , 

Bisèto . ^fgiccifi , che ha à^i bi^ioo^ ó^^^e^ ^<8nÌy:bgnAfo y 

é»igerognolo^ S Matte^fuU^ 9. y^l^i^i .mAtlóV \é'F^seì^ 
lettor • ^ . . ,./'.".,.'. \"'... . .\^ N- ", ^. 

Bisi .. Vitelli y legilme aoto .- j ^ -^ * ' , 

Bisi secdii ir Ceti . S Bac^elU'i girgli u^o fi ^ guscio nt% 
quale pascono e crescono , , A \ , » * . ,^ j , / , , r 

BisinèU ^ Taccola, y heceatcUa > 'hagaxjeU'a: ;% ysàtqtetifi ^ 
'.: S M*V3^ca$nra ,■ f>er pi'cciok m^s^nz^\ |)agàgJ^uoLe ,. 
effettucci » • . . i r 

Bislaco.. Bàsé^etìcoy stravagante yfii^ccoy, un^nrUtay fan^ 
tdstho m • 

Bisnono . Bit avo , H favolo ^ S A tavolo y atavo iJ- padfre 
del bisavolo • $ Bisarcavolo il padre 4^11* atajFOy o del^r 
r arcavola.- . 

Biso ^ 5;jg/o , cenerognolo y agg^ di colore^ SMaiùrtk/oy 
scioccherello^ 

Bisognetto.^ ^ Bisognino y facce nduola ,r 

Bisogno ^ ^ Da bi«ogiia tutto ^ bon. A ttmfó de care-^ 
stia pan veccics^ x- a tempo di guerra oght cava/lo r 
àuotto .- i £i brsogna hisegi^a . i/ ^ìspgno fa prt^' up^ 
mo y il hisogn» fa trottar la vacchlay e vale. Ì4 nccc;!^ 
sita costrìnge amui air oprare .- 
' Bisotta. Auùigliay legume qttasi situile al pisello,.^ 

Bissa .. Biscia ^ 

Bissa bo¥a . Turbine y tctonatA y jglfto^ney 9^ Hodo^y o-grf^Jfr- 
p0- di vento f remolino 9 juraca 1^0 ^ J^ti^ 

Bissi ranarola.» Bircia acguatuola ^ §^ Metcise la l^iisai ia^ 

sen.^ Allevarsi la serpe in stno^ pagat ti Boia, cl^& 

ti frusti^ § Ogni bissa gà ci so }ielt^ - ;2^n i'jt 

picciol pelo ) che non abbia C ombra sua . S La '\ks%^ 

Jba bccà el zaslafan «- Ci?/ li cre4(*i'a legatore y^tima si 

, iegato^ eg/i ; la; civetta maugpìt fi f anione;- l'ucceiU" 

tore e rimasto preso alla ragna; l* ìn^nnatore t ji- 

^ mosto a pie dell* ingannato ; il pulcino, salto in ci/e* 

alla chioccia ^ $ Chi dà e telV ghe vien , la bissa al 

cos^Chi da e tog^iey il dtavolp lo raccoglie i Martina 

di colle y che dà la tobay e poi la^ molle i fare 'k' 

- bambini a fanciulli i rivolere p Saptr^ suoi y qjuan^o è 

guasta la festa» S- Andar a bissa « i^pàar tjpHamen* 

te y obbli^ucmentey'a uhisa^in tr^HiLè^ npfi pex ii^ 

ritto.- - ,"^^ .r ^ /, ; , ' ... " \ 

Biss^Ka de laaavr. simili .r Caccio y.%ì xl ice ^^e'>acc fi ir 
delle itivoUuxe di lana 9 cotone^ f e. Invoglio^ S BÌe- 
te» nela bissaca. Jmbt sacci are r $ Cavar daJi^- blssaiza^** 
Sbisaccinre ,- t>cc^ », 

fiifsa^ •> Affondarsi y ;mbhiis4ìi€y. euenf ^angl4ottito^ ^dal 

. mare^ ^ ■- ',."■■'; ^ "*' ■.♦',-', 

Biutt^rBisc4$$oia. ^ j ,' \ ' . T '^ 

Unseta- 4a sehiofo »- ir.ff»/>rftf//av . . \,v ^^ ." 

BiaM ^ Bifci^»' Esser fottunà come, un ,l>U$o m: Zirar ^^ 
' 5^*ff«»-coii tre dadi; unef la^f^tPuna ptl ciuffettoy 
vioè' aver 1» maggtet foicuAa* ehe si possa, mai .• Cadore 
la buen^ yentttra ingt^mbit ^y^iqttMtk^^' 

^sto . Méttaspa o di iilo>'« d» stame y a di séta, f Vit» 
intriga ^ Scompigliata .' S '^^omi^f i^ 1hss| « Guastar la 
ferrata y fmtnjo- Ì9t bcfca^ succiar Ve fètt^rgftastmr 
t di^gni^ - - , \ , ,./, . ,\ ,., . v^ 

BfiKo< de perle y o d*^ altro.* Ke^^0r e in i«clvcr^y f,rtii^- 
Wo.- Sai.- V ., ! , . . 

Bistéto . UatasMHd'y mafaìxalta^ Tkci^ ^ \ . /' 

Bistiio^- de «eocde da violina. éGavetta . 7 - ? !, .; 

Bi^cete de seda .- Trafusola y trafusolo y mat^f^n4.^ 

BMr40lo'<d»'Osekti.' Vb* beyawo^ f ^ ' i v •" 

! BlUti \fd»cckeri ciaecheriy cki^chlbiuhia^^ i\ v^ci che 

mmr ai^nifiican' miUa V ». dieeti di. gài CK«1# i^W>V ^ 

eomchiude poco .- v v 1 . . ^ ; > ^ :\ 

Blbco.- BlocaPUfay assedio dl$4tlS|Kr . . 
, fio'r Eni > t Bh9Ì nel pi4 •. ' 
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ricco i che édf^ga fii/l'-ph^ àtt "^ fiéfr oro a gola. 
$ Qjjimdò rBS^xe stampai stiait ia stala ^ PtriÉfflì 
fttoi-ierrkr ia st^U ; a usanza, di viitàH ^matìot 
dopo il danno fa paito^ tardo risfarmìarfnnto^e nel 
fondo. Eg/i Ì9af4tto €omf Tt Terycginoy^ht iuèho che 
*^* /^ <r*ntf 1/ cafo-yotrse a casd. ptr la celata. 
9) ^ego£laate .4C ho^ Boat fiere . § Andar dfentra per 
)cl bip9 « V^gnet fora per la vaca. jftnUr giovenco ^ e 
tornar àuTi n dice 4ì chi dofK> «sserc stato allo stu- 
dio di qualche città » torna a casa ignarante • ' 

3b salvadcgo • Uro . Dav^ 

BopttiZf Froquoìoy e procoìoy quantità di bestie bo?hie . 
V. Far boaria* 

Boarina • Cutreuolai cutretta^ hutretta^ èallerìna^ sor- 
ta d'tt<;ceUo« $ Menar la boarina. Dimenar i lomii ^ 
'dimeni» de' loméi^ culeggiare, dimenare il culo) cam- 
minando con lasto« 

Boaro • Bifolco y Soèolc^'^ aratore . $ Carrettaio « carret- 
tiere dal gnidar che fanno le carrette e i carri . 

IkMLtpìo . Bifolihetto . Sai. «^ 

Boizzz. Meta ifitne di ùne-y èovina^ buina. 

Boba. Marciai pHtttdinty umore marcioso ^ putredinoso^ 
^ hobluL* 

Bo^ da titt*ikrecchta a l'altra « Boccif tvinìagnata^ cioè 
senz-a vivagno « 

B«ca<{e Scarpa .\^drctf di' sportar si dice di chi si rag- 
greppa» o raggrinza. Ist bocca incominciando a piagnere. 

; '£ fa sr€ppo, 

$ot^ de; gtanzi) dei scarpóni 9 dei gambari e aluì so- 

^ migìiaini ammali. Forbici* 

"iàcz dei CiTìOn . Oioia * 

^ca del StoQ^cgo* Forcella'» bocci dello stomaco dove 
. £isrscom> le costole. S .Arcale quell'osso del petto 9 
'ò sia cartiiagine 9 perchè sta a guisa d*arco. 
Jfbca f<^d^ • Sboccato. £^ comi l' orcinolo del povero» 

'^ìpoTfp e' sboccato . 

Bdca ftreta . Schifa U poco » usato a modo d' aggiunto? 

' diòeti- di persona che artatamente faccia la modesta e 

^ Contegnosa. $ Botdjin ia sciorre aghetti sì dice di 

'/bocca strétta 9 e fdtzatame;nte serrata) come per lo più 

^ sogtiono' tenerla le femmine leziose. Salr. S Se ^hc 
.i|e w\k a mcza boca • Se ne buccina . Se ne va di- 

-^ -cenpo ' asetvatanknte e con riguarda? ce n'è qualche 

^^éc t fcntore. S, Se ghr ne parla a piena boca. Se 

^fte^ trombrtta» se ne dice po' tutti I tanti y o circoli» 

ancora a, chi ascoltar non ruttole* § Èmpirse 4a boca. 

' v. empitsc^ S fat la stipa in boca. tar la ^^ppa st^ 
creta . § Parlar per boca d' altri • Favellare come gli 
spiritati . $ Lavarse la boca de qualche cosa • yan- 

^ ^arsi di checchessia « S Ko se rccotdari dal naso alle 
hóa^.f^e^ ténerafuente dalla hocco, al nato. STitte 
le WcKe ^è sotelc) xna quela no magna lasagne. Ma 

^ le Itoci fkoscàté non sono fatte per i porch cignali ; 
ma il òrodéì l'orilo kon t fatto J^gli asineli i ; a 
fu0no grosso dagli del macco ; l'asino non ha luogo 

^- in ìrottUi o'in pasticcio. ^S.Òhiapat cola bòca, ^b- 

^ bocci&ry ajjl^rriir^ À§B^ ide miivinaA Bocca di conno» 

^ di marmotta» fessa pei^ lo-lutstgo, $ Cola boca vena. 
^., canna badata col verbo starti colla can.na della 
iàecd apefttt* - ^ ^ / y • ' ■ - ■ - ■• \ '• 

Bocal • V. bocale « 

Bocalaro. Stovigtia*é\ "OaiolMo^^ S Orciolaio» facitor 
di vasi da tener -ógK&^-^CiaiiéiaioT, fadtor di eatioi 
e venéitoié.^' <■ '^ ■■•\ . ;-\ . . «: ■ . 

Bocalf • Bocf^le . ^ S Me's^^ta^metadella» mezzo boca- 
it. .' '%' Babbeo^ éàbbs^ìtPso ig. S Restar un bocale • 

- MViàiénért^sbaiMi^»^¥tfi*ar^di tasso i tastar come so 

di legno uno fosse . v. restar . 
Bocalcta. Ampollina i^pélUtUth c' v . m <ì. 
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c SoPalon . Boccataccio i / ^ 

BQcalona . Boccaccia- j ^^oaèayvhjag^itéfttf'} (vUe euf J uin ék 

^ •menter largav v* 'bochea • . ■ ^^ ■ ' > . \ r n- > : ^ -, v . .03 n u -ì 1 1 1. 

Bocarola del xMeàik^ fsmioi^f^h'^.t ftammMc4Ìhi»^^^\ìec 

•parte della Tocca per U q^óle esala' il fttmm0:4'iSr^/kft 

gatoio^ alcuni vaoili? vlù 'lasmam^ -i imdraCÉri jée^ 

gjesìezib «de* muii » aca«^Gch« tpec es^i poÉsanoi rttaà|iit 

xare i vapori che si generano sotto i muri. . -vsò^ 
Bocassin^ Bambagino ..^mkiotto «e «r di telar Hoai^Lgvj^ 

nella» fintino» veste corta ^ che.dipòfta idi )^tta).:ji 
Bocàzene . Schiaw^e ? malore che viene >lBtdvnò alla Voc' 

«a de* fanciulli « r . ; , . ( ;! 

Bochèa - Bocca svigagtiata*^ . . » ; . - . , 

Bochin • BoccuT^T^ • àoeettccia 9 dettt» f et irezAo « S Ett 

•bochin • Far iocca piccina . ■,• o j-* 

Bochin del paveso-. Lttmìstelle^ 4àpè ^Q^* aadetcor duyt 

s'infila il lucignolo della lucerna. io < 

Bochin dele bozzete. BeccsKiae^ \ ^ \ > , ; a ... 

Bochin 4ele lucerne. Ji^ima^ ^Jumr.} e quindi léKtrsia 

a due^ a tre» V a qtiattro'rami4 ^ Ihms* v^ f. ^ ^ < 
Bochizzare« Boccheggiare-.^ • ' 

Bocolèto. Boccinola y éoccittoHka ^ . ; 1 

Bocolo^ Boccinolo y bottone» boccia s hoecioione^ ^occiol^ 

grande • S Cermey germogli oy^^emmÀ • jLa prcnu messa 

delle piante» e simili . ^c^io . 
Bocoli dei olivati; Mignoli y le boccToHne degli iUivi\ 

.^giM quantità di bocsce -4 ^ ( j . . -; ; ? . 

Bocon« Boccone» morso^ morsello^ S ^hisp^c le rane ^ 

bocon . Pigliar I ranocchi a r^ mav^lif^Ahuraoie- al If^ 

<one . $ Tore el bocon « Pigliar l imbeccata »,pf^liar 

lo ingoffo y ^ U bmecchic ^ oH t^iipf(nf. > . v^a^ Js^^mÌ 

corrompere da doni e presenti 9 dpiAAfe ji ioofitme , 

S Un 4m>coo da ?drito. Vn furbe in cremfs} y 40H ba^ 

^raitiere^ cioè in estremo gtada«, ^ ,. ,, , \.u_..\ 

Bocon cura . Boccon ghiotto» seelso-» esquisito- S Volete 

ci bocon cusà. Volere ia ^e^Cfi mmday fiio^ fi* util^ 

senza fatica . . , , . . . > 

Bocon d'Adamo. Forno, d'adamo y patte ^onnocnieidelii 

cartilagine detta scunifocme» il noc^pU dell4 per(^ 

jd^dasnpij.. . .,.f 
Bocconada . Morso » cioè quella -quantica di cibo^ xh% al 

spiccala 'ttoa volta co* dcnti^ ìecfiftf/ytf, $ì Boccata!^ 

tintiti liuteria : «quanta ^ puQ in. una volu tenere ia 
. bocca*. • . > 

Boconzin«Ìi#br«yica//0^ marte Ih» iof costei ^Of ,■$ C'ri^c-* 

ciu^o» orlicciu^T^nìt» si dice del pane* ., ,,^ ,,,> 
B#dobu PtdipfHo^a^ Oj, K ^. .^^ 

Bodolo^ Crofsiccmolo y bassotto y corto jt <to%^y § ;^\- 
ij \4€fhiutOj^ gXiKiì^i\fA^(^ sp|:op9£(\onato> «n^ Ì^^Ì9PoM[ 

pettone . . •.> -. , ,..k,...ì 

Bodolòto, GtOASocgio • ^ . , .. . ,.a 6 j, ...e 

Boèto« Bucello» bucìacchjo , , o .... uff 

Bogere • Bollire . S ^at bpgere . bollire ji,' v^^ g^ J^pli^t^ 

quel pollo » quel mangio • r ^ . . , w * V^ 

Bogere A volu rot^% BolUre nel ^omfftOy^^(iUtre^4 -ff»^ 

^cioy a ricorsoio r scrosciare^ e. vai nel 10^19^ c^qI^ 

tsio» gorgogliate. / ^ o>In., 

Bogere del vin . Grillare. % Scomenzar^a Ix^^ete. QrU* 

lare. § lEzt nse% quel che bage nella .i<^ pig^tiji^^ 

^ndar col cembalo in colombaia . 
BogÌ4 . £oUitHra » bollore . 
ÌÀìgiz. Boia» carnefice . .-^0 

Boigio. Bollore. $. Leyiàt el hogì^. Levarli bollore p e 
^,. ai dice d'a^^ P<)s^f ^i fuoco, f Dar.ui\ bo^iO) o 

far dare un bogio a^ una cosa. BÌslessare» lessare fU 

quanto» dare un bollore a checchessìa . 
Bogi^ ^AW^^^ÌiHUiii'ime» acqua che sorge ^bollendo. 
BMgio w . , ^A ? Vp, i^fegp ^ , S Bogiot de sangue, *^, F^si^a- 

'^one » bollimento di sangue . $ Aver bogiore f«^ 
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< tatiàmfhio^* % ^in§^ enfiato che ^vien ncU* aaguiiuiii. 

Bol^ di vamlc • v* vasolà • 

lUli 4a.<|iuiciiao9 o> fcoik* v. BoUie. 

3oU. Chla.%^^ cio^ macchia di volatica» o di rogna) 
o d' altro male che venga alla cute » 

Boia de vacole • Buttero t quel segno che retta dopo 11 

«.vaynoiok SBsser àcìU, boia, Ener di calca ^ 

J&oltdoi^. <T. <varolà. 

e • SuggHUrt » mftrontare . S Bolare or questo 9 
or ({Ile Ilo. Frecciare^ ^ dar ia frecciay q la frecciata^ 
vale richiedere oc questo 9 or quello che ti pretti da- 
nari > con animo di non gli rendere . $ Son sta boia 

. o fcs«^ • H« tK\)wt9 la freccia > fui gaùòapo » ucteila- 
ÈO^ €C,^.rtmasp jitita^ ssho stato scottato» £ arciere 

' anche ^i chiama colai che freccia « 

Boldon . MalUgato » v. f. specie di salsicciotto fatto di 
sangue di .porco* ftif*^ 

Bolèo . Boleto y specie di fungo, t. fongo* $ Cappello^ 
ombrella del fungo • ^$ Gambo col suo cepperello > o 
zcppetello. 

lfin\tX9k * ^ulUita r xì ut llccniA pubblica per trasportar 
merci . 

JMeta della camlsa . PsVxir^ ) huiUita merdosa. S A- 

. ^.«er la.boleta ala. carni si. Aver la piastra^ il neccio 
Àtìa^camltia. li. i. 

Bolctin da ceroù . Piastrellò ^ panno 9 o cuoio sopra il 

.^ ^^k ii dtsieudc l impiastro permetterlo su i malori. 

Bolciin da |ìtar esse. Jtpfìggìonasi ^ sost. $ Meter su 
ci boletin , I*ùtrt / apptggiatiasi , 

«Bolocin da loto^ P^li'^^, S Meter un soldtf al boletin. 

\,}S: l^eftsr* tot idc. per poli^^m 

Boletin che se mete ai pani > alle tele ec. Stritfolina^ 

xx. doveva U COMO 4el panno» e della città» Ufcc.^/cN 

3 tino^ 

-BoHn da orcvesi . Ciappola^ picciolo stromento d'acctajo 

V^A'feggia: di soarpelk Ito quadrato con pUn tao. tonda» 
o mezza tonda 9 o quadra» il quale serve per lavorar 

• mecf Ili 9 o per Hmettcr figure dt metallo 9 e< per altti 
..tisi* S BuUfio e bolina y sorta di ' strooKìitO» per lo 
. più colla punta d' acciaio 9 colla quale . sottilmente si 

-^ì^c4va,c s intaglia 0EO9 argento » rame» cristallo» e siw 

/e vai\i% per farvi caratteri» rabeschi e figure. § Lavo- 
rai de bolin , Intagliare a òhiino , 

jBoitn'pet boLar letccc* Ostia p 

^oX^^Jmprtmtot suggello. 

<Bol<]f 4lei. privilegi, òalimbacca: si dtoe di quelli pure 

4 jdci panni • Dee* ' 
■M^Ì^\Ay.Z9pp^ fangoso ^ 9» dice di ui» oefto infradicia- 

mento de' legnami» o d'altro» che per soverchia umi- 
'^c dìtàìjnaadan fnnit niateiia a guisa de' funghi. 
Bolparèto* Limaccio y Urna y mota j pohiglia y posclieria 
-'. che geaéraiìò le paludi . 
^ye%»cCfsToss4reiy tossir forti y aver la tossa», 
Bolso* Polsino y polsino 9 'Msina y bolso y mM del tisi- 

coy e figur. Andar a Bolsena . £' anche iofermità del 

cavallo . 
Hqìzz » Bolgia y specie di valigia» o di bisaccia. S Tan- 

goccio y grassone y gras s ottone y pentolone y per uomo 
'\ei96^i:^sKk^9i polpettone . v. f. 

Bolz^roà fWigMÌo» cioè fincitor di valigie. S Cofanaioy 
-, faàtor di bauli • 
BolaeXf «. aelaro. 
BoUon dei > volante . Capocchia y capero^^o * § Esser 

ci bdlzon de tuti . v. bagolo. 
SoUonèlo. Boncinello, ietto bucato dall' un de' lati mcs* 

so nel manico à^ chiavistello» o affìsso in checché si 
- ffia per ricevere Ja. stanghetta de* ferrami. S MaHr^ 

^^loy p^aac(fio di legno- rotondo 9 che si lega colie 

chiavi per non le perdere. 
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BoboiièÌ4^éIki>^.^p/r«i>,sMtterielkfibiig^s Ìoi% 
«ono le eampanelle» aile «tuall s'niuocteo le rtdini • 

Bomaistro. jtssem^oy erba noca. •' \ < r '^ 

Bomarcà • Btoim tmercafo . S Bomatcà » e ne* ocedenaet • 
Piacere^ e non credem^a. S £l bomarca accàaxa la 
borsa . Le btione derrate votan rompon 4f\béi^s^"$ a 
gran guadagni iisvvs adagiai t/^l pi^ nn (blpo^da 
maestro che due da mattovaU ^ ^ yiìt y ^ ^m y%nlc 
servirsi delle presone friHiche» benché. U sgiestncflia 
maggiore» che dette non ptatiohe e Ignoianti. • 

Bomba. Parabolano y ' spaziatore j -carotaio i èubèaLeinfb9 
baione i dice cose che non le direbbe nna bocsadl 
forno, w. fanfaron. S Die 4eUe bookbe • f «re 3pat^^ 
te y fare il favay scagliare y lanciar eantoni e cam^ 
^mli in aria » vender btohbotty per 4i(e d'aver e ve- 
duto o udito» o fatto cose non vere» -né verisimili • 
S Sbalestrare » sballare » strafalciare » si usa quando 
uno favellando dice cose grandi » e lontaae dil vero • 

£ombà de tuto . Sta nella pasciona y sta sul grassoy af^ 
foga nella roba » ne' denari ; la sua cata ^ una do* 
gana y ciac abbonda di tuttoj è ^^190 e fincalt^apo 
d* ogni bene-* 

Bombaser» o botnbasaro. Marcante 4i<^tomm S S^a% 
soffione y splonaccio i , 

Boti! basi na • Bambagino y tela^di filo di bambàgia •< 

Bombaso. Cotone y ed è propriamente qUfUa tnatcìia» di 
cui si fa la bambagia • §- Da fàUr .B^tpwagia in Ijmay 
cotone mappHto » paffuto . Doin ^ Tela de. .bom- 
baso . Bucherarne bambaginoy o tela hamb^gin^ .^ S» B0>> 
ba»o drapo de bombaso e filo. QuameUo y ^i^iàU^^ les- 

, suro d' accia e bambagia. , . . ,; 

Bombaso fila. Batnbagiay cotone filato. S Dormtrmel 
bombaso. Doihnire col capo fra duégu^ni.u4„r^kb 
star>sicttro> e viver quieto* S Atleta, nel bomi^oso. 
£ssere avve^^y tffiuti nella baimba^ay cioa ÌA 
delizie e morbidezae» allevato in ve^^ $^ ^d^r ìtiel 
bombaso* Aver ogni consolazione di corpOtStApeK-nel- 
/' oro > aver grand* abbondane d ogni iosa ». ^ S Bo- 
vlglà nel bombaso. im^icni^^i^^aYriAcalztto e -cin- 
\ùUo nella bambagia. . • ^ > . > 

Bombista. Bombardiere, S ParaMdn»^» ^paVapotio • 
' V. bomba* " n . <•> ( ; 

Bon . Buono. $ Bon bon. Bene bene 4- $ 4) tuiti!p6ase 
el bon; Ogni becca è sorellaX $ Ogni miochton ott- 
nuste el bon. Ogni uccello conosce il griano^ .V^Da 
bdn da bon. Da senno y damalad$$^o^eta»i É^<tAdes- 
so vien el bon. -Or- comincia la feìfa, Sionidaictiira- 
cole» ma no da fati. £- un chi^i* bi^kla^ei:i ì le 
parole non empono- il cor pò ^^ le farole^ eonfommine >^ 
e i fatti maschi i chi' troppo ubboNt'^ empie il Kotptk di 
r^nra» dicesi di chi disecMre molto » e nuUat. seca» ad 
effetto. $ Bon dà ponta e da tagio« É'rda basìO' e.dtt 
sella . S Bon da turo i v . ooia ». S Bon 09inc < eè < pnn>« 
£' di buona pasta y e una pasta di méclo], v* rsser • 
S Bon Coolpagnon . Ssuax^tor^y' goditore. * v» bo«- 
terapo • S DestingUere el bpn dal oativto • Uistittginere, 
il pan d 4^ tassi y il pruno dal Ptelaran^ie . . • ^ 

Bon da nieiite « Un dappoco y pan' perduto y h^n è buono 
da porsi la maho aUa bitcay non^ ^alf^ un4>At*$ai^ di 
stringa; e una sferra y un bomberò y un dormi y^ un 
buono a nuUay n.n hrackieraloy u^ ùarciofoy a*n^ chiuey 
loy un Hom da tu^ fiele i n^n caverebbe un grilla da, 
,un bucoy non acCox^rebbe tre p^aùottole in um/^focin^^ 
in un cornei e tui eioiine ^ un pett4pepey nh pela* 
polli y Buon, vai persoha dappoco. 

Bon da tovane» e cattivo da vecchio* Buon papperò y e 
cattiva oca . 

Bondola . Hortadella . S Polpettoiiay per donna grassa^ 
e toaaa • 
l'Bona boca. Abb9€cat0i dicchi pec ^hgr«o d'uomciibo 



ifitéi addali xlkeic ^B^ 'mm fif^ T»s$^rm*i ^Amé «os- teseti' 

timaitigU» o reliquia- 4f qócl'' die jdifort • . v. . 

>'È9mtP'^ooséMi4 ^cfhe^x^^ *^'' §^ Sm vm studia^ €he\ 

£i tk dém Mnt4m$dn^i{ìé9<t coia>o ^r&t éi cof» «tpotiuyj 

.-. ;f«cdbc^^# . • \ • • ' ' ■'■^■^. i 
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i9o{ii^^^tià.'>pMMètf^ fn%H ohe si pone topnle pot- 
te e le éMscie; r4NNii»iicil«« v»lg« fióreiK. 

^^ 'vW/)* VéÉthhh maU cUrds. Par. 
9oaa«BaK . iUtryi^Jic^ éiViraggU$ parMgit^ntó . S Paimata% 
-^^^adJa che fi dà per aiterà^ la ginstieia o ai birri > ol 
'^^zd'^zitii ninistri*. <S Bematidtitny mancia ai vetmnpO) 
• «ai fimMte dell'' otte • Stunna^ strtguéi^ mancia del j 
^ '4)' priai^ dell' anno . S Nova 4:he merita la bcman^ui . | 
' ^N^ovd di €éUi^y vale buMia nuova 9 1' apportator di : 

•ctti^mecira la <fliancia . $ Me va tutto in boneraan^ ol 

aUf(K io m^ ne vè in f9mn€9 9 in vesti ti, in vìm ec. 
•Sena misi ra. €€émat9$ram > 

Bona paga . Buofia detta ; V opposto i Cattiva detta • 
Son» póssadt •' ¥ap^t»mj mangiem » dUuvlotit ^ the ha , 

cardo e ^ttine • y« bona boca , 
Bonario^ i>j ètt^n nidiè ^ deUe^ henlgne^ hotuu^e^ 
Iftona roba . ÈMHki ^«tfyper uomo scaltrito. S Mal èl' 
::)S4tt^y fKgtaUàay^^maU^^sa^ . $ Bagascia 9 herghi- 

tséltu^ mala femmiiéa « 
Bonaàza-» Calma ) ^and^rìis^ ah^ettaeciamettte^ $ ¥Mt bo- 

ntiÈmàh Jà tem^y PatSaj'o la stagiotte raddoìcia^ si 

dice della stagione allorché di rigida che era comincia 
; -, ra. raddolcire > U tmnfe si raccotteia'iil tetdfo è tcat^ep^ 
^ODac£o^ Memarh^ Imótt f^tricciane > 6»9t» -pasticehnej 
. cioè 4]iiiet»> docile^ e secviaiataf Stien fareaccie^ 
Bone paroley e eativi fatti. Fa teme ii gallo: eanta 
' heetey é ra^^a male ; le parole sen Snone -^ ma i 
'"^e^tni dolori f $ tal ti ride in èoeca-^ the diet¥4 te 

V àccocea* S' Cote bone • jidagìo 9 fìano a mai . pas- ^ 
'*si*'> S' Cele •bone- el me cavexia la camisa^ o aimili . ' 

Colie buone y colla ^iacevole^^^^ e* mi tnsrreòie il 
' plodolla eamkio'* ^ 

Boncto. Cervellino i panno che si mettono ^in^ capo le 
.' 'dfemiei'pef sèneshr caldo .^ 

A>nìgolio. Mellieit'i '^wnSilico i ombilico • § Btllkonchio 9 
1' irtf/c/#9 il budello de' bambhii ^^uando oatoone. §Oar' l 
^ ^eiiié rimavo del •bellico 4 SaU S Avex ligsk ^el ^boni- 
« L i^ole I iosteme • ^ E»Hp- carne e * unghia 9 due animo in 
'> ^ utt nooeiolo^ ereer eomf pane e cacio , ckiétoe e tnate- 
f \wtaMfyte 9 <ctì#i« mfa peverada . - § Mon aver eneot suto 
' ei Ibonigqle^ ^ver il kstte alla bocca 9 non aver an- 
L r ctrm aecòuttù gU'oeohi 9 annra il gtticio in eap^^ 
^nmaist^o • V. boma^stro^ 

^Bamoàtoi Bttons^ifttiamotcioi cioè uomo falcile e conen- 
. i .«e 4 ^. 'bonaceo w ^ — \ 

Waaotho,' Ptimafiochj si: dice del huaù deik cetra vche 
-' ai ;iBamià a <knum' ora . Quindi^ Fid^ primatiecij f rt - 

maturi • § «Leversie benorivoy esser booerivo . Levarsi 
'- 'fot tempof wriimt^i-fitrr temf^i esser vèplante 9 Ish 
*>'• imni aUé^ spttntare^el df^ a btton' oray ad assai Suo- 

■Bonpa^nw »' P4#lf»ce^iliie9 uem& di buona cucina j cioè 

-"• ^ (guitte é •piegWviole a^ veltri .attrai . v. bonanno . 

^enfirmfAd^. Uomode'bon temp»^ ^Godeme-y ^bstom cempa^ 
gkoHeycchkJla t¥li^p9ties'tha si dà tempesta y che si dk 
buon tempo 9 che sptw^i^-^ ohe tea òn aUegriay ch^ si 

' "ffgliÀ il mando tmfe> tfi^m. ^ Bl nopo bomempo 
fa scavezzare ci colo.. Chi ben siede^ mal penta y cioè 

- ' ' la itfó^paf ' comodità Indice' a^^ male^ cogktnioni . 

Bontempon • Bwo» compagnone y goditore y che ^^gt^ di 1 
^èfMìtMÈizUi^^'U «rioolàKvvf boMenipof \ • J 
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Borachia« Borracfiao f^Uek di cboìO'OIm issarla i whoà- 
. da9ti« .... .'-. y'-' f.. . . t.'/^ 

Borachièta . Borr^ccfJM • * t» 

BotkMk^ Nebbia^ tiabbioné* '.:.4 

Borasca. Burrasca» cambaitiiheiàte^ clke fiuriio 4 'venti ^er 
lo pììi in mare. S Corer borasca. JBifarrit fes&ud4% 
stare seti ueuoèelìU* ^^;l fiafefaig o aiailli cose liéiìi' 
sca« Leva le peres erre Corsoy ptov^y le vai eter ouca 
d*atcwia cosa 9 qitai^o aepeavfàcne il pèBsciBio dlf'pei* 
della. r i-»' 

Boraso. Borraee^ materia che si ueva nelle miiÀete <del« 
ri»ro e deli* argento 9 e adoprasi 4agU ^orefioi insieme 
colla saldatura pcc onir i pezni. S yillate?;sme9 ^r^ 

• tieone^ > , .-■.:, -t 
BoraEcne9 o boragano. Borrana^ borsMgglttt^ csbe* 
Borda. Vihttat^y profilalo* 
Bordadnte, fiUuo d'oro» v d'argottta^ orlaittrjt* 
Bordare alcun . Abbordare alcuno . 

Bordare. Filettare^ aécmax ceh filetto d'oco« o simiir^ 

profilare . 
Berdarse a una^^ Aeoostàrsl^ atlatsly aeeofpiard a^mteL 
Bordeleazo. Chiassata y bordella ^ronmrw y/hu tagliata » 

confusione di parole e di minacce ^ e MÌmiìÀ4 fi ^bor-" 

• deliamente y Segn» dssselmttxs^a. . . :c 
Bofidenal . Bof dotte 9 Oeo. trave naaestn tetto i' xii^sAcft- 

tura* , '.^ .■ ;: ■ ,:o2 

Berdczar^ Bordeggiare^ star tu le voàtti^ . . . < 
Bordo. € Frànto y orndmtnto y borde di iota e^pipik 
' d* oro, S Riscontro 9 daìì freglp di ticaas0 9'^ sèrvte 
. 'per gocffninira di veati « '\ 

Bordon • S; Posar «l bcisdon in .^oalcke lego • appoggiar 
la labarday vale andar, a mangiare in casa d*alui leiize 
spendere. • . ' 

iostìa,. cipolla ^ cecche^ capo-^ S Ohe ve 11 bc^èhs.^Ne 
< vmla^vitayo la cipolla • o 

Berèla «|a zogai. Bocchiay v^ fé - morella y palla y pallet^ 
tela* §^ Lecco y la palla più picciola . v« balin. % ^e^ 
colcy q nella palla colla quale si ara dentro ai rullf . 
Borala >del senocohio. Peta//tf9 rotella^y àùk quel^pie- 
: eielc^ osso tendo* che è sqprapfosto all' adicolation 

del ginocchio^, 
brezzo. Z»r/e 9 galloria y giolitoy ^rro^ S Metiefié 
.in borezzo. Mettere in ^urlo , S Andare 9 esstfe^y% 
'Stare in bèreiné. Andare 1^ essere in ^nnta. S ji^ 
dare in cimberliy dar ne^ rulli y nelle girelle ìéioh 
^ aver falche eoceaso di allegiiai ^di dceideiiaL9i^iÌiftr 
•quaai cote da pazzo. >' 

Borire ..^«"irgifre 4 diccsi de* oani da eaccìe^ e «vale ico« 
u piiire la preda. • . » d 

Borida. Di volata y col verbo tirmy * S-uivtatrn-iJri» 
masugUie^è §v far borida » Beccarsi i rUievi» cio^ qodl 
che avanza 9 servendo à mensa* . .^^ A . .< u j 

Bolina . Brina* .-. > 

Boro . Soldo . : : 

Jorondolo. Jl»et9/e« . ^vi 

Borsa da limosina. Sacchetta y tatcheìta^ 
Borsa da soldi. Scarsella y taseheita^ boria end ti e un* 
imbdccacusa d' argent09 per porvi dentre denari % $ Me» 
ter la borsa grande nela picela. Logorare^ cotfttmtare 
il suo . S £1 bomarcà stra^cza la borsa • Il buon mei» 
catór rompe e vttota la borsa . v. bomarcà >. - 
Borsa 9 o borse ta da odori . Borsiglio < 
Bofsa del Corporale* Guaina y borsa* 
Borsa dei ttstieoli / Coglia y fagiana 9 boTBS'^ 
ior setolo « Bortaitselo 9 tagliaborse 9 ladrv di calca 9 
mamwlhy^^h^ 9i-9i9ÌU nella calci ptt libicc a maB 
saÌT(l« 
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^'IBdisèfi.'Mtori Vincile i<ìtciòffc^> c^' wrvond |>et di- 

' ' vcf^r usi ajli brk^r. • ^ 

'^ ^tersiti . ' Èorìéillhu , ■ hoYsìglià > hànétta-i loriellina . S A- 

vc^ el borsin» o la starsela sbusa . Soffia'f nel éorsel- 

'^ 'ì?t}6yCÌt)l avete smarriti, o spesi i sooi denari. $ Dclc 

braghesse . Borsello y taschino , 
'hòVcUi^'ÉoscatOy boscoso 9 éfòscherèccìvy di bosco, ò da 
'bosco*. Sdli/àtico y Sf>st,A\xà^o ^ieno di albori da far 
'òmbiz.- -■'■ ^ - 

Bosco de albel . abetaia , alboreto • 
'^Bosco de atìcrpressf. C'fJfMitf^. 
*^ ^osco de brulé. Gi«wfà*<T 5 giirwl^ére). 
Bevo de cane . Canneto - 
iJosco de castaguàrc . ^'asiéit^èto j ihétth^orieto * 
Bòseó de fliga^i . Fag^èio . 
l^osco àt frassenr. Frassineto, ' 
Boscb d'olmi. Olmeto* 
" Bosco d'onari. (7irr<twcrà. ; 

Bosco de palme . Prf/mcj«># 
Bosco de pini. Finetat pineta y pfgneta * 
Bosco dt roveri . Rovereto . 
ÌBosco de Salgari, v. salgatia . 
Bosco de scoe« Scopeto ^ scopetino , 
Bof^co de s^ìnì.'S'pffieto y prunaie y prunéto y fhacchia * 
BOSCO de ztnepri . Ginepraio . S Far Un bosco- Boscare 

una coltre di terra. 
Boièlo. Gr^o^r^cp 5 bue giovane. • 

Ttósedo. Bo'^niay vtkiUé di cruschello, o di ontutac t 
d' ac<^ue per rammorbidare la tela . S Cavar el bosemo . 
Curare yUÌdé ptitgar dalla bòzzima i pani lini. J Far 
ci bosemo alla tela . Imòo'Z^mare . 
'ìiòàt y^Péhoé^^'y pesca y iMno'y pìcchiafit. 
* tiotz: Datino y scapito y disaìtro y bastonata, $ L* ha 
chiapà Olia bota. Ha avuto una polletripla dìetroy v»l 
; ^ ; tf inno , j^rc^itfdlziò . ' 
"^U. Mbagh^y iupef-biay boria. ^ $ Aver 'la "bota de 
belo, e simili. ,,^er fi bacóy il pugnìtitcio di bel^ 
(o ce. Sai. vale aver pretensione. $ .Avet il tatarro 
'^^ d'ithd cosar vale' imniaginarsl di riuscire, o dì saperla, 
"iòta in tera. timbottoloy colpo che si ^\ cascando, 
de Bota salda. T>i cólpo y di posta. S L* è andi de. bota 
' ^alda. JfntfB di posia'y vai tostamente; 
Bora, o sbotonada. f/^Mc^^^, bottotie, S Dare una bota 
ciie ponza a qualcun. Dare una fiancata y o date un 
bottone di passaggio y una botta, S Bota erisposta*. 
''' "Botta y motto y tnbttt^r^o di rimando. $ Bota per i.or 
jcoXon, ^Render frasche per foglie y pan per focaccia y 
^' tohelli per guàìne y colpo per colpo y malvagia ^er 
vin dolcey agres'ta per vino te^boy cioè con traircambio: 
chi cardeggfa > carde^giuto, 5 No chiàpar bota ; IV^ow 
fecarìefày nth tisehtfrsl y iion correggersi y hem offerì- 
dersiy far le orecchie dei mercantiy aver fatto il cab- 
"'"^ 7o. 5 Stat saldo alle bore. V. itate. 
Bota da, rider. iCV^iii, mòtto. § Dit delle boTc. Par ce- 
lta y celiare y motte^iare y sHter^re y tratteggile. 
' Quelli che tratte ggian con garbo y con 'detti urbani y r 
faceti seghi ^ 

Botarga. Buttala y Vovaja del pesct seccata al fumo> o 
kl vento , /jotr^jr^^ . 

BotaVo, ò boter. Bottaio y t cerchiatore . 

Sotazra. EatiUy bariletta, 

Bo^azzo • Barletto^ bottaccio y fiasco y irigaglia di vino. 
S Ventre y gàgno , Stefano per ^ctaf. $ laccar botaz- 
20 . jippitcar ragiohdmettto , tener diceria , § Dà per 
tutto el tacca bótazzo. Far come l* asfno del pentolaio^ 
vale fermarsi a cicalare con chiunque e* si trova . 
^ Bote. Cateratta y cioè apertura fatta pet pigliar l'acqua 
e mandarla via h sua posta. $ Vcrìer tutte' le bote; 
' Dar la stura alle ec. Spet. . s - 

3otc. Bottiy vaso di legname ticj qualt comancnictttc k 
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coniset^a 11 vi«o . S Mo se hpol aver la bete {tieirs , e 

■ la. msssara itàbfài$^ .E* ìwn si ftfò iavier^a mogiie eb» 
bra y briaca y e la batte piena y cioè neii è poanbile 
avere un gran comodo senaa aicunr tDcomodo ^ S Zssér 
in t' una bote de ieixy. Tener il capo i^me^m^a due 
guanciali y essere in un eafoal grosso^ esser sietttò . 
S La bote ga chiapì cativo 'odor . La bote ititnfòy o 
prese odor di tufo. • . > i . ui o.; f 

Bote canidicna, aggiunto 4i àonni %t^ss9^.'Patunà^ pàl^ 
pettonay y. f. pontolona\ ' > i r . i i 

Bòte col o largo. Busse y nesfùlty noci^ picchiate^^ pi* 
uhe y percosse^ $• Le voi esser bote 9 e non •crioti . 
Dalie gridarne sctofkpa U iupoy ti >à\ct 4x chi «i befla 
c4ie altri gridi d«' falli, e ritorna al 4nale . j^ Dai de e 
bote. Rìfveder il pelo a unoy dar dwlle busse ^ ^ Aver 
fatto el calo ale bote « Indurarsiy far U c^lU alle 
busse y vale assue&rsi, e oscinaivisi » ingrassar mU e 

■ busse ^ 

Botega . Sta^^T^ney e bottega* § Metter «no a botega . 

■Jlcco^r$ciar uno- È bottega . S Far botega dà ^desegiia- 

dor. Far su di segno y far assegnamento ^dwso-yo so- 

pra checchessia .- • ^ 

Botega p<ìstizza. Bottega a venta f -o posticcia, . ■•. ^ 
fioteghicro . Bottegaio é $ Bottegaie -significa «nette av 

ventore* •;..,-■ ..-, ^'\ .•,-,)': 

Bottsèì^é Botticella y botticella iJfù$jticina^' 

Botezare . Covar il matey essere- ^itat chioccio yàhìoc^ 

dare y cominciar a sentirsi noalCk ' ' . i ^ j. 
Botczar della campana. Rintoccare i sonare a cenarteli 0^ 

tuonare a tocchi separati ^ a rintocvhi^^-^ i i. » 
Botiglia o bòteglia . Mete re in bocigUa . ImèèttH^didreK Sai. 
Botiro. Eurro^ biturroy btethro* S Grasse come- ^Hi bu- 
tiro. Ordirò bracato, S Star hci bntiro* 5^4^ in pan» 
ciollcy vale con -ogni agio, con ogni «comoditiir^L* è 
Orti butiro. £' un Recherò -y una manna •^ 
Botizzdox. Motteggiatore y celi at ore, - < 

Boriiate. Sbattoneggiare y ebèt tonate y <etoè panget eon 
motti, dare bottoni y affibbiar botmni 'sen^'oéckielli . 
S Rintoccare y dtce^ del senak 4a '«atoj^ana 4i t«véhi 
separati . ?. bote<zate. S Bl^a^ bòtiaando . S'^^àWicit^^ 
€ presso, . ', ■. \ .1 .. ..-ji- : '-. 

botolo. Cefalettòy pesce fi9tO'« - ^ -r, . (n .n;jiu 
Boto de campana. Taccoy r/>t0^c^* • S SoffM 4él boti ^^/{l||• 
toccare. . • -'. '»::'j -i. ■'>. . H.._ri'i 

-Boto ^elle ore. 5ri)*r(^. i'-- "■' • ^ 

Boton della- lacerna. Fungo i'meceolma^^'S^U » v. 
'Botònada . Bottone , S Dar Una' boi^natla . ^^àtey giHarcj* 

sputare bottoni, v. botizare » - ' ^^' - . ^^^ • 
'Biytònara . Bottonaia y 'bàtfaHaio^ ^e^ « colui '^^hlt tAV4ra 
■ ''bottóni. ^' • ■-'-.' y-.- ■^■'■'» 

Botoirieta* Abbottonatura y bottànaUèféti ^^ jiffibb^dtoioy 

la parte <icl vestimento dove' s^'affibbiiv - »' i 
Boton zi n. Bottoncino . $ Quadrettino, v. gtopefdA ^ 
Bova. Calloncy cioè apertura -<;he"si lascia nt*l le.' pe'scaie 

de* fiumi per transito delle bìatetie. ^ ' '. . i ^ 
Bovolcto. Chiocciolina^ thioccìóHtf^ it^macheriH'j ^hiéccio- 

iettai galantina, . - > ^ n;>. v .u.,ì..ì! 

Bòvolo^ Chiocci olaylniffdcca tol'gWtcioìij^ecie tH'httéWa. 

S Vortice y mulinello y ritroso y fitrofa^i ghirigòro^- cioè 

movimento in giro delK acqua. '!^ Avet'ia caèa'ln'iéao 

•Come i bovoli . jivé'y ia ^asa 'in' c&lhy '^arf tèfhe lo 

starnotto y che va "via col guscio in èapo, ' ' ^ 

Bozo bozo . temnie lemme , quatto Quatto , èatè^f^h' ^a- 
tellone y che non par suo fatto y cheto ^^ctn^'y chiotto 

' chiotto. -.. ■ ^ .'• , -i . .>.:.. VP .V .:, 

Bozza . Boccia , anfora . v - ^ 

Botza da far nascere i fioH . 'Oi^icano ^ tarala ych-e il 
tiene su i cammini con poco d'ao^ain tcmptì d' ia- 
Ycrno; • ■ • -^ ■ '■ ■ " '■ ^ ■ ■ ■ " ■• 

Bo22ctta . Ampolletta y anipalla > boccetta y anforetta . 
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S Or/did 9.>flfti^4tU d'tacqte odotóse, JS.l^t^o^ off 

?. <j ternpoinrcro .V s 

- hùziiùìo^m '£roci L'io yiri^o/ittc » ctrchUÙìno 9 gtw^lo^ ca>r 
u. paM}%iiit^ mucchio y brkg^ta é i 
. Jtosiolett0 4 Cjtfjitt$,eUc'^ lerchitUin»^ cercLioiino^ hriga^ 

Braccntc. Lavoratore^ cioè povero contadino» 
J^a(ke»axo dei cani «^ Ap» tur t'y itoci are ^ stiidcce int^r,^ 
rottamente con voce sottile ed acuta > ed esproprio de' 
. )}sacchL quando IttvaitQ la £cta. 

Biaga • •S^ir4cc«/e>iacnc8e per lo più di cuoio> che attao- 
: caco lal basto fascia i «fiamshi drlla bestia 9 stracta • 
Bifa^id« ferro. Sfranga^ amllo^ cinghia^ antlio dk ftr- 
■ .. rc^ sta^a^ è un ferro in forma quadra^ clie tiene col- 
legato cheochcma.. 
Braga dela UDaja. Maniglia* 

fraga d' un baston . Calcolo 9 picciol ferro a piramide 9 
-..m« ritoaiby^ttei quale ai mette il pie dei bas2o»e. 
Braga, deie pocres o finestre . Contrafforte > arnese .di fer- 

£a> pe< acfrar piM fortemente k porxe o finèstre* 
Bragagnare . StaT^onare , palpeggiare > brancicarti tra- 
me matti^^vaigerp^r nuoto » 
fSugHigmoti^-Mrgnfl^ténre » irancicgne » 
Braghesse . Brache -^ òrachessey calzoni y canestro y in is- 
• cher. , pamti:4Ìk .gamàa • S Perderla a braghesse caU . 
Ferdetìa-a tutte fave y.o voti* S lo quel tempo che 
se tirava su le bru^hefise cole cighignole . Quando 
.Mtéguansl U'OalT^ a^cjirruc^la •^ S Portar U braghesse. 
Portar i cal%pfùi e vale Ux da padrone, comandare) 
li^ x.4ù3eM!.dtJil\i doaiia.y e risponde all'altro: Jn quella, 
-nj MS^JMPiv' è .futfie y caie gallina canta y e gallo tace; 
.: far, la^mneAttCé S Lasciar^ andar in te le braghesse. 
^ C4^arM eeitf^, iS Bra^esse alla paugnota. Brache y il 
fendo loro, giunge a me-j^ gam6a y ^alj^oni alla ma- 
rinaresca* . . "1 , 
iifBragi^St Cima*. S Metecae la bragheta* Cignersl^Air 

r V c^k de Ueevdonae • !> 
i ^Braghofat del eeiidà. 2>if/r/4 . V. fortezze . 
r J^ragMa 4el >laitarèlò ..^^«#4 . v. saltarelo. 

Braghieiista. Erachleraioy facitor di braghieri • ^ 
Braghlero. ^llaeclatura,y à^aghlerey fasciatura* S Bri- 
<\\'\g4n: imfiilfiimyò ^fla. « fastidia y factenda, § Tulli i 
braghieri corre drio de mi . Sembra eh' io sia la gab- 
bella di tutti gì* impacci . $ Aver miUe • braghieri . 
jiyer chr fam.aissai^'tav^erimille hrigl9ey fastidi y im* 
, w; ^K^'f ^plki^f acca mie. ch^ un mtrcatoy aver, più che fare 
che un paio di no^^ • ^ . i , 
;^M«ilMi«zotoi» Minu9(^lo9 miuuK^aliu^ • S far bramboa- 
Kole • Fare in bram > in peT^t y In mlnu^^i . lutrne 
, AOlf^ficia y4if carenata 9 far si^ioll d* alcune. r^ e^^fol- 
pette . S Andar in . bj^nibuKsole .. Disfarsi <y .venirne 
C pìia,^\fpapp9la?^.siydif:e$i ^de* polli > e simili che si 
,r J^|cianO[;Ciio«:ef troppo,, a,ndar in mlnuv^^i. . , 
Branca. Ciumeilay manalauiy^rancatay manatay quanto 
ic^pe iicl.4:oo«iiv9 .d' ambe le mani giunte insieme • A 
branca . A brancate » 

^tv^if^t^ * yAg^avigJ^re^ aùbran£arey braucarey trgguaK" 

,^ : t/iì^ y 4g^rmigtiare * _ 

.fjr^cbè dclo, ,^?^cofc . Mayre^ic quindi ftrr» di due 
. marrc'i V anaxra.dc' vascelli, e ferro di quattro .marrey 

quella delle. gal4?Cy > , ^ 

.BnMmheia . Manate Ila ^ m^natina y.mandateJla» 

/h^WchczK^c* Brancicare * 

Branco de pali che sostien le vigne . Cornetta y cernia 

• BiMncQÌQ^ MebbUf ramo o di forca» o di forchetta j a 

due rebùi p» e-> a t re. rebbi . -. . , 

Brancolo del versuro . Stiva y bramanico dell'aratri*. 
JUq^e^ Bracfsy/krtì^ìay,bùa,s(^ia* ,$ Vedaci le,bttWiml 




flcMdc^io, e.i:rug3imc»uo,v, , t o -.;: if flj '^' .' 

firasieiu. hrasier^y 9^^^^^ (^qifc ^Ui^n 50^1^9 ^^ccsc. lei bra* 
ce per i scaldarsi » , , ^ \a • t V. 

Bi^sòla . Braciuola 9 costala . S' ^yrpsiica^tta^/iu;;^,di 
carne di porco arrostita alla dozzinale p> e g^osspiana- 
mente • ^ $^ Ghc vien le brasolc sul viso . Artioss/f^ i il 
viso gli si fece fuojp^ . ^ , '! ,j 

Bravada. Smargiassertay tagllatay, irav^tta^ fan de* gran 
vanti ^ S Lavacapo y spavfì^t^cchlo.f japrf^yv/pioy 
squartata coi ycx, fare • ^ ,, ^ .| 

Bravazzo . S parafano y^amm^c^^ajettj^ y,, sp^a^amoi^Ugtie y , 
tagllacantoni y lo smùantay smargiasso^ irayaticy bra» 
V accio y brava'^ne y trinciante» Di costorp si ^if^ • 
Plano y che non si levi fo/T;ere ;,^al^udcD|4Q ^allc, Ipro 
bravate, e tagliate senza prpposijLQ. ^ J^^f ci brayo» 
o bravazzo . ùuosseggiare y far ^ L\ anlfnpso , \l kr^'^p > 
lo smarghiassoy mangiarsi le lastre* , .^j,,..\ 

Bravo, o sghero. Sbricco y barbon^ ^sgher^Oy lanaay fa- 
gnottoy cioè il btavo che uno si ppria dietro.» v.sg]|e* 
ro . $ Bravo da cbiacole . Can da pagliaio abbai^ e 
sta difcostoy dicesi di chi fa il bravo ^ pa/olp / ^ ^a 
faccia di leqne y cuor di /cr/co^/o > $i dice d^ chi si 
mostra animoso, ed. è codardo ^ . - . 

Brazz^ • Bracciata y quanto in una. volta può st^ingf^csi 
colle braccia. S Una brazz^ de st^lc;» de le|;pl.^^ 
bracciata di scheggi f ^ di legna ^c, . ', 

9raKzadèla. Bracciatella^ ^ Braccia fello^\^2€ci^^, di ^ìua^ 

bella. ^ ■> . . .1 f '■. •;:'. -.1 ) 

Brazzadora. Tanaglia imiracaioi^ y, soiis^ di..tan^lja> 
«così detta, p^^ esser, in forma di poter .^b^acyi^e i 
<:9|*Tg^ùiQli>,tie' quali il metallo si fonde ^ 
Brazzale. y Iticelo y cioè maniera 4i sostegno' in fuio^A di 
l)raccix]f , ^he. ^tco o «ittacc^to a jnuiiagUay serye^^er 
sp^teficr lu;ne> lampada >o altro» [ • 

Braz^le da zogar» Btacciale^y col qmtle si arrn^ il brac- 
, eia pfr giuojcare .al ,palloQ grosso. ì Vegnec sul btaz* 
za le.. Bal^r la J^lla in manoy dicevi per vei;iit Ì^c- 
, ,: c^sio^e opportuna,. i;.«;i/r In acconcloy cader per mano* 
S Aspettar eh' ci vegna sul bra^zal . Aspettar i( porco 
<alla, qufuclay attco4ere 1 opportunità, e il tcpipo d'.o« 
, Heracj?, aspettar ia falla al bal%^y le augHiile^ alla 

calata . . ^ 
Braz^zalèio^» y4rmlll4y ci,oc girello io ornaB\C{itp..dcI brac- 

Brazjudero de lumiera . Viticcio • v» cerforale . $ Brac^ 
duolo delie sedie dove s' apDOggian U bracci^ ^.. . 
Razzatole • Dande y sostegni . v'o quali % avvc^z^^np «^ cam- 
, minale i fanciuUiai . ^ Andare a bra^zaiAfle» ^ndar 

Brazzier. Braccieriy quegli sul bj^ccio, dcl^q^ale^ù ap- 
pQggian.Gr le dame qi^ndo. Ciimminano . .,;... ^. 

Bjrazzo . j5r4c<:/o • S Àoto el brazzo . SQito ie ancella y 
U jdltella y sotto allato y Sai» SQttp il concavo NdelU 
piegatura del braccio colla spalla . $ Porui in Wizzo . 
Portar In co/lo, § Saltare o vcgixer in bra^o^ Sal- 
tare y a venire in grembo y su le ginocchia* $ T)it 
brazzo. Dar alut^'y alta.y dar ^di. collo y dar brac^cjo * 
S Esser senza un brazzo . .>£j/er cloncoy mo-^j^p orfian* 
,«> del brafcio . - , 

Stazzo deiroare. Gom/r9, braccio di mare, .. 

Stazzo, monco . Mandxerhipy mt^ncblnoy braccio senza ma-i 
no> o.con mapo storpiata, mancane . - ... 

BiìLiAÒl^*. Conciale y cioè que' due pezzi di legno» che 
mettQno.infnezzo.il temone della carrozza. 

MiizZiOlitot ' Passetto ^ cantra da mhurare.i nu questa è 
ia lunghezza di quattro buccia, e il. passetto la metà. 
S I offiw,nQ,sc,nHsuxa'a bxaMolaio . Gli u^fmipi^jiion 
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-t*^w/ir#tf«^ttr.|JénlifliiejoÌ/ fiktu>'\dt)* cavali nùft'Utà 

liftii^-^épf>t€ir;0i «i!^ jMt«uru cufà col fo brazzóUfQ • 

:iMi£llMr^l»Jlt»> éigli' aUn< calla sha canntiy e passet- 

ìtIo ^^ralc^iìftdloAxe gli alm simili a se. SI coipi^ o 

le botc no se misiua a bcaziolaro . i c0/^j non W 

:>llij^n9)tf:tf4^««». $ V«focx sul bcazzolaio. v. brazule» 

lfi2bDoto>. Briimtfios accsesc* 4t braccio s Br^c^iant^ ac* 

Btoin* Briglra^ Metsut s frenoy e si divide in guardia» e 

. ibiiiàboccatiui.,§ Foitah^ dicesi quella parte dove sono 

Maana^Sfcafte le campanelle, volga imeitte le T;ere3 alle quali 

v^^ attaccatu) lefedini. S Aikdare a btia sciolta, v* biia. 

Bcttoa del caivaUto da segaci. CanUd piana >o cravetca 

: .ipoiBa a traversa delle pietii:he. 

Sdoiu^ >S La Biesita no saiia la Brenta ^ se el Clsmon 
oVbo ghe dassc la spenta . jfrnQ non creicty se hi^vt 

imon mette ; .jtrn» JtQ» Sngrosjm^ te e* non intorbida. ^ 
•T.e vàie figisr;>- è impossibile' divenir presto ricco senza 

il ode e ingiustitia • * - 

Brencana . Fienai ìnnondayont^ acqua grossa^ fiumana • 

S- ^Mga^ane 9 aUagagtone ^ alluvione , esjcrescenyt • 
■ "S- Gran bientana^ t poco fiomento • «S'oli* acqua fame 9 

-^e sotto ^neve. pane , 
Bkespa; Vespai S Stl%^Oy adiroso$ coléoroso^ hi^^r- 
v roy fitJtmhsoi pei isdcgnoso» Eglk è di ra^^ di can 

intolo i piscialo € stìf^^so; e* tton gli si può toccare 
'- il fiata V 
BMspatò^» f^spah .. 
Bcespèn # f^r#/»ee j vespa' ^ande . 
'Breviadura . Jiòòreviat ur a y ghirigoro y rabesco % cioè ab- 

'bte^Ìataira> fatta a capriccio., » 

Bwvlivko \ Bromato 1 éreviario . $ Mandar d bcc^iarios 

e V ufficio sul g sanalo del Fapa »Jklarinaore il hreviaie . 
Bria . Briglia . S Andare > a bria sciolta^ jÌ4idarr a. érh- 

' S^ik sioolta^ a tutta origlia ^ a redini a^aud^noÉti 

alla tcapestrata'y 4orr9r di tutta carriera ,: 
Bricòla. Bi picco y ripercussiotie y rimèail^\ . : < ■ 
Btitòta tf Ba%^9 bà\^olay buona vetitura é $ Avcii quat 
che cosa de bricbla . Aver di àoi^p^y e vale conseguir 

'qualche cosa per modi inaspettaci. 
BHUì. JBW//I, cioè gioie false imiunti x diamAnfcis dieesi 

di quc* delle fibbie. 
Brincare . Afferrare y agguantare y itogriffare . . 

BHsjs; MÌ€cjc4hinoy micolino . S No aveighene bfisa, 

- 'Non aver cencio di checchetsia • 

^rischigio 'de -cavei % Cerfuglio y cerfuglione^ ciocca di 
^ vapelii innghi e difotdiuati • S ler m«tgfio «• soùle . 
v^vvsdÀla'A -'- -'-}"■ ■: ■ . 

Brise . Funghi prataiuoli . 
Bxìtola • Coltellino , temperino . 

B»6àfw iV«inrs«^,r § Delusa y mortificato y scornato y tpen» 

e \}àtu!thiàto^ emfuso .' 

Btoa . CrM«mr«v composto di cenere e acqua w S Agre- 

- grftf f ptt» a^anko /the fa taluno nello spendìcre . § Far 
: «^ poco di broà •• Par agretto ^ e utt^t vendemmia an* 

ticipata ,r ssdi^ ^ 

Jzozcchtco . Pappolata y broda y imbratto , 

•fQateq, B^sletiMre^ rifar le carni j fermarle y si dice 
del dar loro una prima cottura , quando son vic»e a 

f^^'^^ivt^petcì^afiotìoctìnnQfitSgrmffignarey iepparey 
menar le maniy lavorar di manoy andare in ievdtttOy 
o venire di levante , involare y raspare y rubare . 

mùtean» una man 9 ec^ Scoetareiy levar U pelle . 

frroca. Mesti roba >^'CÌoè vasa col ^«tstei s2 mesce i' acqua 

-2 lic« lavate le tnftnf v S Saliméacca y èràcca , »««> o 
boe€ale>di ttira con manico e becookoio pettate effetto • 
Ma<da^(sedk. S^ecckettm^ borohid^ «cioè .qucUa scosta 
de'piccMoU €li« "«& pone s^tf óioaóttRCP alk Mdit 9 e 
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Br0C4*de ^co. ^//tiM, s^cte di- ctii&odp*^ - .r. 

Broca-dé garofolo. Garofano <y bulletta ^el ^jei'o/an^jy 
fusti di garofani* Dee. - . . .., 

Bioca dei mastelli da viu'. ^I'Mo 9 segno che 5Ì m^tte^^H 
vasi per regolare le ns^i&uce de' Ignori . |j J^gat^se's^^' 
dela broca . Pagarsi a misura dt carboni • $ Bfoc^i • 
Baldracca^ v., brocheta. Andar de broca^ o det.pipii^^^ 
o che la minia, v. de pecachio^ e andare « - • r; 

Bropaddo. Brocatelloy Mag. «orta di drappo teasusa ^^Vk\ 
filo e seta . . . ^ 

Biochèta • C/)>WtfÌM9/a 9* cioè maestro di far bullette», 1 <^^ 

Brochèta) specie di picciolo chiodo. Bullettina , > ^ 

Brochèca de * latòn . F«r/if//4 9 piccioli stima bullettai di' 
ferro col capo d' ottone . ^ Berghinella 9 ialdr-4fcì$ » 
ciccantouay mandracchiay hriffalda * 

Biochecame • Bullettame d' ottone y 4i ferroy di nsiffc ce* 
Dee* 

Brocolo. Broccolo y pipita 9 o tallo del cavolo 9 capar o 
simili erbc) quando incominciano a dar segno di po- 
lire • 

Broconi dei sigili dcle sepolture « Borchie t rosoni 9 se' 
sonb grandi • -^ • ' • 7, 

Broda. Pappolata y cioè vivanda che boa si lenga bene 
insieme 9 e quasi liquida. § Imbratto ^ quel cibo cl|^ 
si dà a' porci nel truogolo» . ■ - . 9 

Brodo. Sstgo della pentola y pevetada,^ brodo ^ S 5tcm- 
p;rà nel brodo. Brodettato » r^ .^ • m <' 

Brodo deasavìo. Brodo scieccoy ditavor9so% acqua^ paf^ff/i& 

Brodo longo. Brodo annaafi^toyo lungo ^y tìf.\^^^tXc è 
soverchfo d'acqua. § $ti brodi longiii no sta^bMé^ 
V indugio piglia vixjo i qfé^sti ^ulebbi- lunghi ^n^m 
mi garbano . $ Lamentarsi dei birodo goaisso/*^ iUl^Wf^f 
ricarsi di gamba satusy ru^^re in àriglia •, S Hoar 
•nel brodo grasso. Stare a panciolle y a- pie pari ^ aloè. 
con ogni comodità y $ Non tegnet ne buodo » n^ gra- 
ni. Aver la cacaiuola nella linguai csse^r come ii 
crivelloy che non può tener, ac^ay non teoex i^scgrcto • 
]^r fuora tutto quello che uno ha in corpo > vai pub* 
blicare tutto ciò che s'abbia irvjanimo» ^ P^t. meni^^^^ 

V S Brodo LA strerò . Bì^o corto^ e stretto . ^cdp- : - .7/ 

Broeia. y illucchi^ j aoit^à* cihfi* S Gna«tCA.vu «l.^oc 
de broeia . l^oi non pisciate Adequa rota voi 9 90U i^on: 
: siete senza mendo ntppiu x<ù i non.e^farin^ dtt f^ 
cialde • ..,.>':>; > 

Broente . B0Ì/eytte » . ... > .!> r;\ .. ^ir^ 

Broatin • Brodetto r vivanda d* u^va. dtbAtnttc^con iitodo.^ 
o con acqua • , ,^ :. ' i; . 

Brogiate • Brogliare $ bucherare y far broglio . . < t > > 

hiogio • Broglio y bucheramento , :. -. . 

Broicàio 9 o sbcoichio» o bruichio » BrodiA ^ & Stetii^ li*» 

quido k S JtubmttO^^ > - 7; .-t -.■;<. ,-,;>[..):■ I.: 

Bcoina . Pretta y pre scia ^ , n ,v^ > . :r r 

Brolo de « fnttari « Pomierey pometo «< .pomario ^v bruoio.^ 

piantato td albcci fitttùferi . ; ^ r < * <' ^>'< 
Brolo pianta tutto de peri. Perete^* ^v> >: i - < Ln^ 
Brdmbare . Ifumolare y in^pparoy.far^la^stufii^ .1 
Brombar le boté . Par rinvenire * , ^ > . 1 1 i 

Brombe de aaonada .. Boiler Vk brombodc» ^ ' •. k>; ..s u .f. 
Brombiblo. Prugna jtuina , > S SuMutttnn^taiasfjnnt 
sorta di susine di snpofe acerbo e aspsov ^Sttmtglk*. 
V. brombole. . j.' .> .,,1 > 

Brombo) brombolo.. Stufity cidè: quell* acqaa.^ bollemév. 
che si mette nella botte < pesche .rinvenga» -S Xegjiet 
el brombo. Non "uscire d )Si<o^ ai /dice < di cfaL tace per 
quanto altri proeuri ^^di] oa«»cgU - dt :)bocca «l S Ptonpa- 
ttatay stufa che si fa di cenere e <di paospantipec^pur* 
gafie le botti ^ § Bar eli bronbbb a una bocé .. htuf'anik 
fare la stufa alle batis §^Tzx tegfies el broiiibo.:^ftfr 
tener l' olio y fare starcfaetò uno) v ««cgnou • ^ : 3 
. ^^[fmboUlt • i€rouMti9^ cioè, iboado» ^otla sabita,^ e i^^Mti 



pioggia j e quindi^ irthcU il pjé^ìk / S Gèy^<^tlà¥f\ 
t gW^gilhfàtnfo'^tt boUt^c in colina' t'à scroscio » 

che si dice anche tcroxciare • '^ 

WoitibàUi Oc sionàdi^V Èo/ie ^^ giuoco faticiullesco ^ 
Brbmbkjtfe ' éklh piàfAi Bòiie , gaii&^i^ 5 ^^//ft^/r, so- 

^nit^li< ■ -^-'••-- ' ■-- '■■•*•- - .••■--•. 

Br^tubolo. i)f0/r<(</é*rd/4» 3 specie di scarafaggio 5 che 

alita intorno' à''*oSaif-.' t, - • . 
Htdikdòl^te. ^lUii^é/^W) fdfo/tfrf) una botte p«r es4 o 

somigliante • 
Brondólò^5 bocondok) . l{9rd/0> piumacctto di erlnt^ & di 

piuma :' ■ • « i 

Biontolamefito delle buile . GorgàgllamtHto y b&rbtttHo > 

hrmt&'i gorgògtìo^ ruggito di ventre , - 
Brontolare . Borbottare 9 rimbrottare y buffonetthiare > 

- bròfintate ) ^ficttare * S Ber^^icarH 9 garrire 9 voìtrsi 
bene come cani e gatti y di cesi delle persone^ che sém- 

^ pi« èontehdono iFra di' loro i etrer due voi pi in un 
sacco»' S^Bi^ire^ gorgogliare ^ borbottare i ti dice di 
<[uando gì' intestini o per vento ) o per altra ragione 
rcmoteggiaDo i #/ c^^r/io' ^9r^0^/i/r . 

Brontolare el bocon che se magna . Dar il pan colia ba^ 
ftìtfa^ tick mal tolenciert ^e con' istrapazso . 

Btotit<:rf^ . -Borbùtìator^i garrit&re , borbottone , ftévrulo . 
S Bufonchino > per uno che mai di nulU -non si con- 

- ièhta^, e torea i^ grifo a ogni cosai e ti duole tra ae 
brontolando . 

BNHiitoloTia 9 the iton tate «lat . Bvrbotronaj da borbotta 
f^mpre U staggine ^ Amb. 

BVétitolonl del corpo . r« broittokmenfo . ' 

9tòiìtà\ByaUi>br4ciaTbtascia, 

^&iìi.9t^o}fetfM . jécqua cMeta^ tàppiattàne^tóppi^ttènae- 
' éio if /agttùUer ^dd. €ifiè acaltro) astuto 9 ma the f' in- 
cinge semplice ^ o chi sa *t cose 9 e mdsrra di %on sa- 

- " ptMtt r iéfoUro imbiancato , r. f* ' 
%ton£)i dtr faveto della^ lume* r^ boton. § Esser ftl^ le ■ 

br'onzeb^àr /M /« /«iiev v.-bra>9eè> ^ . ' ' 

Brottzttrói Utente^ ammasso di brace , mtscchfo di britce . 

"BitòlXttn.FtntodMdi^rroh^.^ ^ 

Bxoscm^\ 'BrinUi trinata ybre^a, aura gthtz'^ sérilla 
*bidncadeUmuèvè, §5ela brosema no lo tól . 5é 
' Mon muore capre tt^\é€tto ^pcr ischerzo» e vai giò virine . 

'BtèttM^ S<fMari^a 9 efcdmti c\iè4%^ . S IMia 9 dicesi d^lla 
rogna e dei vaiuolo . 

Brueto. Brodetto, $ Dar un brueto. v. fraco de bastona. 

SfttM^io^Bftfiitté/UjMlltimyboltìcelia^i pustola^ ò 
nella lingua 9 o nella faccia. 

Brufolo sul'¥ÌtiE».r0«ri^ f i^ Tutto bmfbH. Tutto te c4trm 
imbollicate y broccute . . • 

Btuftfio ^de4 ftu!it*/'N4cdMVy certo* qoati osseteilo, che 
si genera nelle frutte 9 e le rende ta qttelia patte ^più 
dure 9 e men piacevoli a manciate v* ..,.,; 

Bv»giieÌ09 o pon^èU de conaattèlo . Str9f(v^pr§ii 9 tw £• 
baca di spino di sapore asproe itroitàtoto.^ ' 

Brolo . Gramigna pa/uìtre J ^ ^ ' * . 

Bnina9 iOtfAvdi^pciic, Casuoreìo^^ .. 

Brunetta . Brumesta 9 brumasta 9 specie di uva é • * 

Brunidor . i^Jvn/rsraiji.ei^rimZfojrd V struACiito. ' ' 

itoooira: d^^tcuZcMtJC»*^) cioè<adoprar la s&anaa 6 ai« il 
4e«te6 di cAtÈCyéiisciMTxstt K^antfa > dar di ^kna • 

Bruo • v. brodo . , , • » 

fituwì^ivùtfMtì^fdltesìf delle frutcev §jdrtaMiat$^ dtceti 
ttdeiliò éivas^c^ quando sofo >eotoe tti ^frctca^ e con trop- 
pa fnòco. i^ Spuzaa éA\ bruta « Lrpp9 ^ ondo gettar 
- ^aj^^oH'c auetta9 ifuoitta puzzolente) che esce' dalle 

- T filatelie mocesq ilntaotei^' .( t 

Bittfagia .. MrtttiagliMy Sàimè ucloìè tutto ciò che^ bnpno 

^ ' ad. OfVviare Ìl£iioco* v» fiasche. 

Brusaochi . C^«moiin7/«ytcifaa nota:é > m^: 

Brasate • Bruciare , aibimci^rt ^^^9§§rt* '$>àÌ90dm^ò^ 
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iitfdo re lÉiarerie ^ c6r¥o%iv>e ' poite «^u. ^i V^altriV ^^e 

percosse delle seApe9 eosc- aititi ^'iS^trweeet^li^a 

me brusa. C/'ò nìi cuiàcey'ifmÌ!K0itu^^>S^;^tdtn9^àai 

ochi. Prk^rei'aif^r'bràcfor§<^ ^ ^^ ^^ (■■i ^J-^'i 'jJ 

Brusate de Uè biave % AliUre 9 > 'orr'dbéiare tf ìfiteeti< tidile 

erbe 9 grano 9 biade quanib) ai aeccan'o iptii: sovccebóft 

caldo ) o per nebbia-prima del tempo •• SJnctffer^srey. 

ifittistire 9 imbor^accìfire i djcest »deMe ^iftte^ quanuld: 

per tempesta 9 o altro peggiorano* 'S- Bxusare ti^ ctpft*. 

j€bbron%are y iiostéttt y Si^v.^ìabbrtc^tiarei S Bnuare 

la seola 9 i'ofHcio'9 el ' ooeó • Marinare sii cgro^ fitr 

forcay diceei de' fanciulli quando tralaaéìaiM la'acnolBìi 

$ Brusare i peli. Ust^lare^ abbruciacthiaref^ lBo<)Cihc 

segue a' pelt de' girti le de'eani^ ckcscaniio àI fizocD4ì- 

S Quando la caaa< ae brusa» tutti/te scalda .-^M^aii/o 

la casa abbrucia^ ognun si ristaida* 'S Sul ose beusà • 

Sul l' ore bruciaie* § Brusare el dacio. Frodar im ga* 

bella. § Voltèla che la se hiu%:k ^ folta te il camtoì. 

Brusaure de fero 9 o d'altto meralo ; Scoria* * a d 

Brusca. Bruscolay bt^tOf tuìnu^olo t- bruscolino s ftu^ 

scolo 9 si dice o di paglia». o< di "materie simiU 'legge^s- 

sime . S Veder una brusca nei oehi dei^altri» e alo 

vedet un trave nei m » fodor il fu^elloyo ti fuseoliL 

lino nel f occhio del compagno i e non tensiroht trovo 

negli ocèhi 11^» . § Bsscr fots dele brusche u£«ter 

fuor di pericoli) y esser /ottetto y gagliardetttoy.^ìsfr 

tirato su y dicesi de* fanciulli . ^ Restai v cole inMr 

piene de brusche. Trotrtorj» bo mani pione xli nxontis\i 

rimanersi eoi culo in 'mano. ^ , tiit wv 

Brusca o brnscaura . Potagione'^ $ Temp». de £ic la^^btu- 

ttoi o* de brttacare .v Tempo della potatura ^ potag^om/^ 

■oioè acconcio*^ e deatisatò a potare « . 1 t> 

BfiVMOo fn t^onitf . Buscina 9 bustia , "^ :- '^ :> <: 

Biuaoador. JI/ifi0M/«f0ret colui che leva & btuacoU a* pian* 

ni. $ PtfSirrew 9 colui che pota le viti. «^ 
Bruscandoli • Lufpòli 9 etbo nota* ' . ^ . . ; à 

^«•acasrav IPungtsopo^y ' rusco 9 ruschia^ bruscolo y Specie 
i "d'erba puAgenf e che. sta sempre verde • 
Bruscare. Potare y faro Itt potagioitoy tagliare alle 'vi ti 
ed agli albati i rami inutili e dannosi, f Tempo 4f 
l>ruscare . v. brusca. ^ ' ^ i.^ . 

Bruscare i panni . Aimouddro i paniti* ■; i 

Bruscare» Toccarne y totcare dèlio busso • S L* ^: ^ndk 'pet 
dare 9 e la brusca su. l pifferi S tnmtagna ^ cke jlu- 
darou» per sostare y e furono sonati. U Anégtniuvt^ 
Maadie in. quai e iu làv JCivoro alla buoM i)lotcar€ 
qualche cosa y buscare un regalcf^ p. e. buscàstuìare 
de' boT^ . Men. . . t,\ y. x^j^ . ^^.-i^ 

Bruscaura . v. brusca. - <ì , < . v/. ^ , '(.na 

Bruschèta. Bussola y brusca y stromento^cooi4CléIeft oéd£ 
si* puliscono ir cavalli • $ ^Brmàchttì^ y^bssochosie^ufesé 
scolli non eguali y sorta di giuoco^ usato ^^'ifailcitmi»" 
SvTirar la bmschetà» TitMro lo brusthottot»' n ,ir.:ii 
Btusthisi. Gmttabo^ia y atromento? di filanda ottpne; ac- 
comodate (insieme a guisa- di pennellot^ Seteeoa pulir 
le figure di metallo» che si vuole doratcaa. fuecp .i\ 
Bruschiare . Crattabugiare,. ,: \ -ì.-^ilotH 

Bruschiu* 5efa/4(9 setolitio.^S Brttsca % ìfus^olAy pexcpi» 

lirc.i cavalli. - ' •'.'.'^ ' b 

Bruschinare é Setolarfy Ji^paa(S(olaro.^. neitaft i > pansùr^cttlia; 

aetota . . . --' .• #^ ^ ,r. ^*. .,t 

Bruscfatnaio.r5flA&*«i<ia * - ^ •. .. .. ^ ^. <> ^ 

Brusco9 o bsuseoJcKé PSàsuUa^. skdotHy fignoloy Jtitort^o^ 
• S Coffrey picciolo; 0ifiatcUo( Cihe viene i20Attiie8tente>rne| 
'. vi9a.>^ A!ecc/^*a> «e<tOv<iua(i osserellQ.9 che ^i ges^ ra 
nelle ibitte « *SiìJtTH$€olo ^.fuuollinoji brmooUtto^' ti 
t dicodivpaglttsj«> 4i ai^iii cXMteaieieggcitSsinfrw S Bàt« 

Bruscoloso. il}iV0'^0^M'^> ^^''''^^^^'^« w>:i^ir 
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rancore^ tarloy cioc °^^b««lZ2a ititcuu^coimDozianoctia. 
' 'S' ^fkiòfifSnfétfh ^ tìmèfìfó'y . si dice àtUiL coscLciìza • 

Bhli^ i<'V. iÀl'-^bru90»9'(4 cssct in &iuso •. 

P^msdt de orina .. ^rder di orina ^ % Mar tei io y affitto» 

•^H«; ▼. bruseg^hiii. • 
Btls^od: ff^hi .. fichi ^régUtti .; 
B^ìi^oti: ^^ Sfetn'cciaii^yCìàh que* sosst che nelU fotnace 

'^rtìptino ecce stivameli te cotti • • ' 
JFKiiifoI^ .!; Sikrsoy arsicùau dal fuoco». SI Incotto x aà^ 

J^iu^t^k djl «iatld» "Confettata 9 confetto -, dtcesL del 
^ terreno ^ AlIorcKi pet istAgione ficdda e opportuna, di- 

yicR ntigHore> e fiàr^foptUc. 
Brustolate .. jtò^rnstoUrej flotte le cpce intorno al fuoco> 
' iskchè s*^ascli^hiiiO> ènoa ardano», ma s' abbfioncinoi 

brustolarti ms 
brustolare et tafè « Ahh^Mitìiart ^ tastare y ahhron^te •. 
3^ustolar fcte de ^an * Strettire y te^titre , SaU 
Jf ustotAre la- ftìt « Riardete 4. arruviddre ^ 
Brustolare le vivande •. Rosolare y cioè hrc che per forza 
^-dicfuèCii^ pfeiid*n<^ qutlvcoloce che pende al rosso» 
^grUsvolar osìelctri^. jtèéfmttiare y aiàron^ro v ahitrutto- 

lire-, abBmciacchtare y cioè metter alquanto alla fiam« 

ma gli Hoe^lt iieltati <pc£ tor via quella, peluria ^ che 
^>rlddtì^ loéd dopoi lotaect le penne w 
Brustolin». o fredo che beca .. Sidoy ghtadùy ùra^s^ay aura 

gelata y strìder di. i/er»» y. vai ^f ce dda eccessivo .. S SA*- 

ver . do : bknitcAKa .. Sentirti di < lippoy >6immo! che cacc 
<>v4atlfeì matètle a6cttse>..antuose« sa(are di ahèrnciatoy^ 

di empire Mtnatico ^. . ., o e 

frustolin da cafè^ Tamèuriàor amtsc di lamina. di.iexKO> 

dentro ìb quale \«fc cosca ilcatf^». 
Btiisiolinl • Cresfntinl y.'Cte statine jfiiettz. di pane arrosti* 

ta 3 e poi topra^' spatsovi ^sale «^ ^>lio >. pepe > e cimili ^ 
Bruta bustiiona ..^rro/ìrreitf svT^ay so'^a svtKgcgnaia * 

V. dona del mondo ^ & £L ne 1' ha t%XA bruta.. £' me 

f ha fatta s^rjcay so^^^ , ., . r 

Btuto mal .. Mal caduco , mai mastro xitpHttsia>y baiti- 

glia y benedetto y brutta male^ ^ 
Bruto .^ Brutto. $ £l xe tanto bruto» eh' el faria f^ant» 
-j%ì duw}\ok.Egli « fi brut S^^ che farebbe: paura, ad 
-i^^et^^specchio^*. 
Bruto fcriauo 4x tiro .. Mtt$$fa schermo y mai^ gfnofny.spir^ 

bo y contrattempo . v . n 

Bnb^ft* ^AbbondauT^a ». § Dst vu %hù xe buhana« Jn:iuef« 
if i>ijii« ^émfror fi sgua^fs^*. Vi. savara *. , . 
Bucintoro - Bucintoro y bueentorio .. 
•UQòila^ Hìcdoy cm»òT cincinno > antUo d^\ eapeÙi . ( 
Bucola dele ruele^ jinello ^ 

Bntofica ior Atex^ é..^i«a». frwvHinda y,prow*st9nt: di 
t 4^vnuii vettovaglia 9 9 buccolica ip ^^rgo^ Intendènte 

di buccolica y Red.^ vai del mangiare i e anche dk pyip- 

ì: f«t9Wt^ e i '-'■■.''-' -. 

Bncbloiti . Cerntcthiy. ciffugliy. ciocca 4t cafellL pendente 
V ^^dalle to^ia /al V oieGCflio •> 
Buelo . Budello . 

Buelo fra i monti ^T^omc >^ apectiua: lunga e stretta: tot 

poggi alti . 
Batlo da lovo ► appetito canin^^ bnlitftoy specie di ùmc 
A fiocV grande», che è malattia,- 

BiKkeattie» lampredotto y iikttstitio^ etile vitella»- e di 
^ altri animali ridotto in vivanda • S^ Aver iigà el bue- 
3cio>. v^ UuDigoio . & Jdfr xe, aodà «q el sbuielo . // bu- 

dtlloy f intestina rtttoy Ulog^pe mK^s^ì di jfittoy 
K a A' ho rimosso . .$ LQV^rcw^% ^jkhiUc\Q^y^ig^j^^^ 

€hicu •. Lungpt lungp— 



Baile w MUdAUa w S Onxcr le bude . Cibarsi > pranzare • 

$ Mal :de pcle^ saiate do bude • J^/a:/ di cutt rei a 
iisalU'te .. S Le buel& ruaa.. v». biToncoiac^ .> 
Buf e baf^ S Senta dir 1:5 biif ne baf. irac^fl far- uè 

matta y ne. ron^y. vale, cheta cheta* ^ ^tus^ matt^^ruL 

su ne oglioy ne sale ^ vale senza dimora* j. A 

Boia .. Dado • ,..,.■. 1 - . 

Bufon per grazioso» v- g>. Gatto giocosoy gra^^te^ ii]é#f- 

nositio^ . : . . ..-.■,'-. 

Bttga o bugada. Bucato^ : : . i ^ 

Bugadèla • Bucatino . .. ; / . j 

BuganKa« Pedigmne » § Tatto pien de buganze • CaJ:^até^ 

di pedignoni ^ 
Bugarin. Mogarinoy specie di gelsomino. 
Bttgarolo . Ctneraccioloy panno che cuopte i panni sudici^ 

che sono nella conca del bucato » sopra, del quale si 

versa la cenerata • 
Bugna * Bo7^ • S Muro fatto a bugne . Muro a boT^ • 
Buia. Loppa y lolla 9 pulay dot guscio delle biade che 

rimane in terra nel batterle* S Purgar ci gran dale 

buie • Spulare .Sai. 
BoU» e bone cosse. Chìccay voce ptterUci,,cpn cui i fan^ 

ciuUi intendono frutte » ciambelle > e.> sÌM^eiìU à ^ci;#a^-^ 

Buia da. Bravata y tagliata y squarìUtoiyc spavfnfofchiok^ 
$ Pare una bulada in credcn;Mi. f^r^ ;i<M^ branaitts 
' crede ns(a y cid^ che alcuni danna a jcrciiiprp ^olk paro» 
le » e a fiitti soa timidi » ^»lvv » farfi^ ufiq, fpauttacMo^ 
S Viana che non si levi la |>o/i;<rf» si di^e.pQr^crit 
sione di chi fa bravate senza proposito* , .1 

Bulegamenco. Brulichio yciqè, leggÀer QK^viaie^toj^' i/qe 
setti» e per metaf^ movimento Interno. v« bùegafncM^o . 
BuIcgaK * Bulicare y brulicare ^ muoversi^ $ j8f<ffMre.> 
. pianamente e con . fatica, muover si» e dit^pna^si . S:Son 
qua ehe bulego.^ Son qulyjo mi dixHa'^yq mi buficoy 
ro va* rutScafhlo. § Palpitare y cioè infiqvcr$i .q^^ndo 
altii pareva morto. S Brigarci pigliarti krlga^ht 
< dillgeaza* -•.■ ^ .,...-. n ..■ . . 

Baleghin. Brigante. S frf^alo yJrMg<^hWi y ^ %i, à^cc: 
per la piii de' faiKiuUi» che non ist;i^n^ .n^i f^ts^i^ 
hxkUvLOy. Br<evata . S Star sul h\»\tzzQ*/Bfr,ii,bKaVo% 

far U giorgio » il mangia da SSetta •, i ^ : 1 ; t 
Bìilgsao » Cuoio di Biflgaria . 1 j j. ic' a 

BÙlo^ Cagnotto y bravo y papasso,y,,sgheroy bravppe ». ta^ 
^lk4L cantoni ^ $ l^sser el buio d* alcju^ * £,ts€r lapcìa. 
d'alcuno., •/■■•' - '" " ' "'^ >''\v<.-."v. 

Burina. Nebbia y caligine*. , ^ . . , . i 

JmtM^^.4bibnr4ttapa^ , >- '^ ., .. u^.. ^ 

Burataor . abburattatore • ^ , , ' 

fiurataora» o burata. Frullone., § Lingua d^ frullane y 
che saffoltay che fa unaffiolfatay per rchi favi^l^ 
troppo», e non d^ce nies^zQ k cose>.c^ non, iscolpisc^ j<: 

•■ ^tOle». ^ ^. i^'. : - ij.'d> 

Buratare. abburattare. S Dimenarsi y dibattersi y^^mc 
fanno i rognosi» o chi sente pUùcore». o altfo, p^usica 
per la persona.^ ■ 1 

Borato* Bnra$fllo,y cioè staccio. di forma lunga», e c\Un- 
drica fatto di velo » o di stamigi^a y che scrv^ per ab- 
burattane nei frullone » ,gi ran^oloi • . , . , r . ;t 
Buregoaao da pesce * /^>i;<iia > ^ . • ; 1 

Buregozzo da.quagie . Serbatoio di quaglie., 
BvLteloto ^ Pan ramerino,y faitto con Istiacciafuni 1» o pru-» 

schello » con zi bibo ed. altri ingredienti .^ .r ,. .,;r 
Bnilsidi. Minchionaturay corbellatura^ ^ f 

burlare ., Beffart % nccellatfy dire far baie » bMrlarje » 
sbeffarey dar la bertay dar la madre d' Orlandoy mot- 
te^ÌAre y froTcheggiarey berteggiare .. § G abbar e % ag- 
girare y infinocchiare . S Burlasse da sa posi^ % Man* 
giar cacioy del cacioy e vai pigliar errore a suo 4an- 
noi appanar mila sna ragna . § £l s.* ha burla*. ,£' / k^ 
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fid&tayt* tttiùifvuiu. § far tìltceai tloèìnonHte 
\ dr 4aFC altrui cheiiclMssi*^) e non gliela dèicj >ò oon 
lare quello che s' è promesso. S Badar a spese^ o ale 
«paia d' altti • S^her^are sofrof le spaile altrui • 

3\xtìiètwk Scimt^^ ^iittda^ heffd 4 $ Far una inxileta . 
Vare una ghéurdti'y »na - nMta-i una òeffa^ una gtac^ 
cheta. § Zannata -i tommediaccla -y cioè cattiva* conune- 
'^it •• ¥lppiaffat4ti ^€ts¥ d^ coia che liesca ^occa e 
scipita) e si direbbe di spettacoli 9 composizioni) esi- 
mili . $ Mattaccinata^ Seg. le^xa^ 4i cofre burlesche 9 
buffoneria « 

BBilieto o miocliiotiadot » Mnri&ney h9ffat9re, tnottt^gia^ 
tote, 

Burò . Scrittoio^ 

Sau» Btwa» S S^fulturay avello. § Andar in t' nna 
basa^ padandose del ieto . ^Aff^ndatsi^ s' incende d' un 
letto, morbido ) e sprimacciato* S Catira busa» Ett- 
caecia. 

JHlsa da caltiM« Truogolo 9 dove la calcina prende vigo« 
' lé » esi ^itstrva kAiona a aettexe ift opera pet molto 
tempo . 

Buaa da campane. Btactlaiuolau 

Busa >d» impvMitai alberi». Pùrmtlla y fossa • 

JBusa da loame • Sterquilinio 9 letamaio . 

Bnsacota dèlU scatsetUi^ jipertura^ tagliatura . 

HvtBtu^. Ptof acciaro 9 buscare. S Andar buscando qu^l- 

' cHe-cééia. -Bmàcaechia^eu S> Sttcaila c^ andar buscan- 
do in qU« ) e in ììl . livore alla busca • 

Bus^g^oi. Sugigaiìi>i bftgfgaPtolo , piccolo atanzino) e 
ripostiglio . ' > 

Basata v o h\istM . Tan^f^eUa^ bugigaftola, bmheratPola^ 
■ Mitheìrattoloi bmit^relh y cavero\^la . 

Baserà dèi abiti. Oé^itllo^ uahiello . S rartia dele bu- 

' ittii Affibbiatura y occhieilàtuna . S Donna, o mistra 
de buseie; Occhiellaia. $ Essere dala banda dele bu- 

* sette. Esser T occhio diritto^ destro d' alcuno. Esser 
il buòno t e il bollo presso 4* alcuno ^ cioè la persona 
favorita e diletta j m/^itouf . § Sti do amighi ae buMta 

^ e bdton • S^no ^ame e ugna^ chiave e matero^ol^-. 

Bu^to V Bucélinoy bucherello j fess'olino y' forametto , fo- 

' reilinOy perthgieito. ^ Bellico y bucofìno di quelle 
frutte che si spiccano naturalmente dal loro picciuolo. 

Busi del naso. Cavernette del naso y buchi, § Froge 9^ 

'-U t»«1Ié |>ropriamentt dt sopra le narici de' cavalli . 
S £i ghe somegia in tei busi del naso, to somiglia 
quanto un uomo a un orciuolo . 

Busta . Bugia y men'^gna , S Convincer de bùsia . Sbu- 
giardare uno. § Le busie ga curte gambe • Lt' bugie 
sono T^ppe i e si conosce più jpretto un bugiarde che 
^Un \oppo . • 

BUsia dei préFatii 5*^14 . * ^ 

Busta dtle ohghie. ?ì/>fr<f9 cioè ^lamenti ehe si staccano 
dalla parte della cute 9 che confina coli' unghie delle 

' ' "naanf .■ ' -• -^^ - •' - ^ >. ■ • ' >' . 

^3iiSìMicto.'Biigìatdt^h. ' 

Busiaron. Bu^iardone ; gli uscirebbe pirima ^n elefante 

di bocctty the là veiHtà ; ^^ondatore ihììon.' non dice 

'il "ifeyo neppure in fàlt\>.' ' 

Busiazza . Bugione 9 bugia grande | sfrondatura . 
Busilts. S Qua sta ci busflis. i}iii *è dove paté TQoco ! 

oh questat là pttggìòUÌ tùia sta il bustlliy cioè qui 
' conslitie ti 'dfftìtolf5i'i>ft qu, sta il nodo! 
Businar le rethìe. V. tùxa^e. ' ' 

Buso . l^uco.y pertiigi'o j fèsso , }iai e ondigli fio lo , 
BUSO dà ■avi' ; Jfrhla 9 alveare 9 cassa ^ meli Orio y comi' 

felh;, bugiìò.' S Celle 9 t buthi del bugno . 
el Bttso" da tifar ' ichiopcti . jirduÙHsicrà 9 feritoia 9 ba- 
[^(estrretày piccioli spéiiiiii ncUé muraglie corrispon- 

dcutc alla porU) per atmì ci*. 



Baio de l'ago. Crtina, 



*-> » ". ' 



Ba90< del culo* uémllor formie ^^ €¥ll^' f$tt % tiS^^HIfilv 
.cls« xe scfna> buso .' linptr/i»n%9" jc , \ t.: .t ? 

Buso del z^to .^Géttaitàolat .bue» ^ch^ 4i ,^ n^^iiii^^c^^a 
dell'uscio) e simili,, acciocché la ^jiita ,|>0Ma cpa^^uet^ 

Buso del secchiaro>. AtfC0 d*U*4^UM0 f ,% Ut . \xn kfx^i 
far una finestra. D' un pellicinofar anxa^eroi^/àm 
d'una bolla acquaiuola un fistolo y un caìfc/^rf. 
§ Passar per el^ buio dcUa chiave * (/s4r ■per i^uajicih» 
gretola. % Passar per el buso deX'ago^. U4cirnf .pel 
rotto della cuffia y e vale àv«£ '<oi>iift6s$o atcan^ e^jFoie:i} 
e liberaìrscne senza spesa, o 4aiino, o aoia-' 5 ya^« 
per el buso -della xrhiave . ^-eder por fin fessoy ^* t^ 
tugietto\ S Cercar per -ogni buso. Cercar per r^llf A 
fessiy cercare ogni buco y . cercar col fumollisfOi^ -ravi^ 
stare per ^gni cantuccio della ct^sa i vale x:e<6a|^ A^k 
per tutto minutamente) e con diligev^^v, % Tm; vSii..|iii 
buso a una calza. Ripigltaro uu^ucoy « pfnacalyi^ 
S Buso dela boto* Cocchiume* • r'j 

Buso dela porta . -Cattratta^ Buco i^lto iHfl ipalooa 4ove 
affacciandosi si vede chi bussa^ 

Buso per le letere ala posta^ Apertura ^^p U r 

Busso. Bosso 9 boftsolo^ busse retiho$etìio^ , . *; 

Busso. B«//e»9 9 arnese col qualar caUsoiai iiacìano 4« 
Karpe^ < - > 

Bussola da Impiantar pali > ^morali , e simtU.'C^Jiil» <•- 
^erelia fatta nel suolo pei ficcarvi j>laiir> jp»li 9 ^4:olQQf 

•^ nette di legno ec. 

Bussolo • Bossolo 9 bassoletto 9 vasetto di legno « 

Bussolo. fMT9/o9 cioè ^uel pezno-dia^gno cli«'j:fgiele 
macine del mulino^ ' > ^ i I 

Bttssolo da balotar* J9oir^/». ' 

Bussolo ^^ liroosine de banda . Bossolo ilrJ^tt'ia *i 

Batfsolo dei dai . Sossolo de' dadl^ S^TavoltUa-y^t^i» 
di ginocare a tavole . v. -pedina-. ' 1 • .^> 

Bossolitt . BossoUno , bossoletto^ ^ 

Bussolòto. Bossolotto . S £agtr ^ bussoloti « G/iMC«rf at 
bosMloni. $:2agaklet de bvssoloti^ fiagasteUieite9^gÌHm 
colare 9 giuocohitore<9 giuùcatore 4i- mano. 

Basta. Custodia 9 astuccio' 4i checchessia * • ? 

Basta da cemstchi.'Fet-rfrr^,A/^»cc«o»< 

Busta de cotteli. Cortelliera. 

3}sst^ 4e Xìidchìzù • Cttechiaiera ^ •♦> 

Busta de pironi . Forc/jrrr#rr<r^ . *' 

Bvsreto^ Btistino^ 

Busto • Imbusto^ busto, veste affibbiata9 e armata tii atee* 
che 9 la <iuale ricuopre il petto delle d^ntic-. .>S Quel 
che no va in bttst09 va in maneghe. ()«e/ the-mon iU€ 
nelle maniche 9 va nei gheroni . - , 

Butà . 'dittato i scagliato . S E" uscito di dirituarohi h^ 
fatto gobba^ ventre ; tcrto^ piegato > vbbUquo^* v. far 
panza. •.<■■■} 

Butà de iquanta fò»a Tfveva. Stvmrt;e;if«t 9)' scaglia» 
con violenza. ... r j 

Butada. Gittata. S Pcf qudchc butada^.^»-!^/»* /f^iitf^^ 
<iualche trattetelto . $ In «na^ batada. In un bratto y 
tutto in un bratto . 

Batate. Cittare, scagliare , Scaraventare ^ avventtti^e y, 
buttare. § Scannellare 9 vale veisaic « sobizwaxe loi^ 
tano a guisa d*una cannella scuona, che aia messa' ai 
un vaso ben pieno • ^ ^ .-^ ' \ 

Batate al tosso. Tirare al rossignoy al giallo ec» 

Butar col culo in su. v. voltar. 

isaure dei alberi, o «irafli . Metter^ pullulare , g*7*B»^ 
gliare^ gettare 9 sbocciare^ dar fuori la mésse ^ man- 
dar fut^i-i Véìàre 9 apparire y buttare . Gemmare i d^ 
tesi delle ^irt . Miglhràre degli ulivi. S Tomai a 
' hnxA^. KimePteré, ^ornat a sorger di nuofvo^ cwnc 

fàhnò r erbe V pcìin^i ce. V . 

Btttare del viit nel goW* iWWerè > V. g, btttè. Mesc^f 

mesci. " ■ ' ^ ^ -^ 



i 



Sa B " . . , ■ „ 

BUn'H dell bo», o del ciiìicloVtaèeiirguUi a dii 

^ ■ il virili schi-^ , a tcanneUa i e ¥»le' con imtiio . . ; 
Bntire delli pena . I.j lattina ne)r tiUdt , # gtiu . 
BUùrt dèi!? plaghe , Grifji-ir, iftjfflM-, vale putgirsì. 
8Utar dritt le "inali: un onof . 7'>-ar nit ctpn, uà etaJa, 

BUnt ti niincgo di^o la rufnjta. Gìtldr i( matdià JUtn 



'la )^M«liic i 



, la tgvei^r^ dlttrt òli' d- 



Sànie «I taiAiko. Òittar C arti , le tarli. 

SuJM fati, yamitire, ttttrl , rìnuUdaTt , ». Joiniur. 

Sdtkt' gibiK^ , o solilo deta praa. Stndir gnsiv, a tat- 

'titt'i 

Xntire i metili . foivUrt , fat di getto . 
tmtl hi iqaa un fintila. VdrArt un •vantila. 
Butaie in qua in, lì. StrabAl^rt. 
Bucare Tn iraUpò*. Gttiir^t in fTtutlt . _ 
_ Bucar U a maicomadont. Gfi'ar una nta alla rinfuia, 

'■'dilaT fetttpra. ", ' 

Ideai la colpa adaito i'iXuia. ^tcaglanart alcimf,ver- 

' tare la' brada addetta uno, apparrr t aiicibuicc a toc- 

lo ; mtitir* addetta > incaipart . 
Xniafla In tuta padbna. Mtinrt in fan/trìnt, far ta 
- fatiftrìtta, matteria in tannami, in éuffantriai i{ dice 

' di'clit'pci tdo'tnieici]^ mecie la ttfsi in baji, e in 

cuKone . _ , , . 

idcaf 'iittiii ^ Paf ntthiit Mniìtta, attendane, dar rtt- 

"tkì leovtdtrtì: , , 
Vlniiit.'VKtre'Jt'dìrìttMt^, titctrti , ù iìcp d'ìmpo- 

'^te.Tiiici ti. Jt j:«nac[se<:ì>e no tt buia. lt£n^> 
. iàilili chf lUné il firma. S Accettarti , farti prtite, 

Butacie .a. fac fiualcfac meiiieio . Tirarti a jitaJiJri tt;.' 
Afltuté ilU iitada, Crti^rii bandite, ìiitarti alla itrti' 
^Vi; daiU a fat 1' a» ani no di iiiada . 
BucacM Mti cupi, ^fttrtntarti, effrfftlUrtl tenie-, 

^S .Abbaitarii, fvvilirs'j " e pclioni. nobile . 
lùìatse da lofo un fit. Diitagarii, ller^ril «n pitdt . 
iutatfe dei osei- Fftaj-à ut tlì alitri, e mi rami, 
''èìiltarìl: $ Jmbraccara , andari 'ti- *--^rV_ .f j.v. 



lutaite foia de logo. far te meraviilit , lf[tt!mma]e ,, 

far^^tllt éraccia crtci . ' \' 

tiiat'siift tenocliioD. C'tiare glnetchienif Ineiuecckìari! . 
iiifirte bII tan.'.JlVre In ^m^U tamia. %,Andaritta 
-per il iuta dell' gcdf aie t [ioi juniErire , e Itiuigeiji 
-Ti»ibJ.ji&IIùebtè." /, '. '. ; , ■ ■ 

Binaitc via pailaado. Feriàrti-i divìnctltrtì, icaglluttiy 
«oi^Kirc^rii. No ve bui! »U, sentì' e^ reno. Non -ut 

àftiiJB via jirt.iflÌHop. Gtitarti vìa, dìtf^^drtìj darti 



I Vpl'T 



X dle- 



trat > depv li tpall*\ mitieril dietra te spalle. Ked. 
auu^if yii, dep foia de logo. piiarlJcelarti'undlta'. 

làtafic £6. Jkiiìiilirii, atieiciariì, niiandanartìi e di- 
ceti eoli dell'animo, come del eoipo . 

,5))ta(M! IO un foco. \^ndar a Ititi, vtlar t'eichÌ9> isti- 
Jnìferare. „,.,''' , . , . 

flutai (Qiotioiala ca*i> liavittat^ , trametiare, tratn- 
buitart, igmìntre i r'avlglUre\ mtiter lettapraìe 
Tale andar pei la casa ^aKinaadò> è movendo le niis- 

Kitz^ftà. luògo a'iuogb quandp si, cerca di checches- 
i'. v. Vollac cpl.cuto in su. " 
MKar via el wo.' Sti»Utltart y dUapidaf^i mMarm- 



.... éii, . . . , 

[ti;"itpÀ iiun-i*i>pr:det tib ien*à^:lXM:*H' 

btili |ìa el 100.. I matti Ja^na le fiftif t .'j^^ tfvj^-^lt 

godana'., _ _ ,*,:,... ,i,,^ - 

Buiai. Via el tempo e I» fadìga , Vtcìar .U cfrfa, al, ifi*- 

vala, vale geilil via la tiiici ; far l' irta- a Uittì^ ' 
Bucar «ia la liscia a, 'I-siod-, FrrJrre'iV jj^in» e .(/ j«j 

[atte; andarne Ù m'aile e i' acquerella, vaU mecics di 

suo la fatica, e. il capitale. S Perdtr {a Jiic'Mitiiit-^ 

e l' acnneiaiura , «i. dice, quando Quo %Ì t róeiaa.alj 

l'ardine per' far «liecchf ui», e non gli i venne? £it((>> 
Butai ona paiola, Gluar tm metta. . , . ■- . i, 

Baiar lo da cjvàlo; Sca:palc«Te.\ gìttare da c<rU4ÌU> .| . 
fiutar zo un motoj ^ alno, itmtrare , sflantrti ìpttlfl-i 

tare , buttar giìt , tirar gii , diinalirt .' . . ... 

Buiai t<t una picara, un soneto. Tìrar^gìk una fàtiurff 

un titittie, vale stiapaizaila , abboi/accìaiU , ^ 
Botar. IO .nna poiia. Sfrafendare h» ufcia, cavéfr Aei 

gangheri, abbattere, tgangherart , 
Bucar zo un* sccicui^, «cosa simile. Fare una tcriifMf 

ra, a altra a penna carrente, andante, tirarla. gì» •-■ 
Buiai IO una iciiifuia. Seatifiecart, tchlodare una IfMfa'. 
Buio dei alberi . Tenemnej, cioì le' pepite teiKc^ fluK 

alberi i paljex^ala , figUhali . S Gemnu^, gfitme, 4»rj 

maglia, la pcima me)» delle pUpte'. 
Buco d' aqua . Rampalla, e quindi ratnpftlgrt ,,' ,.^ , 

Buto delie foncane. Zampilla, ^ambl/lilta. f, ^p^ncl^i' 
Buziagnp . $ O che bu^i^agne ! f'eji baie, .'' vfdt 'fXqfpy 

BuLEaicco . Crt^^atella. ». cogiónacie» '. ,. ., ;,, .,,-.. .A 

SuxEolì. ciambella, Piaitaciìale, iracclaliliaf, fg^^eM 
ciambella grande,] ^m^td/iÌ, ■yuehtriira • . < ;, .^.-"'3 

BuEzolì de pegola. P>inf/Ì«,. viluppo di cencì^ che,a',«c> 
~~ ide per f^i lujtiinaiia ne'jle fescc , 
,= o de 
. . Pimacci „ , , 

Buiiolà folte. Confinine e Cenforilnalo quii che li. £i. 

BuxEolì del caco. Quesco.i compoito di due pitti ,. I^ 
lupeilore li dice Ruietli, e quella di focto Safteriute i^ 

2ui.iotì ) o para baie. Cercine, cioè quel '}pif9 feliqalo 
* Euiia di . cetcbio al .capa de' bambln^ ,pe,i.;ìf>f(fiJ{, 
diT danno delle percosse in lecta j quindi InctfijtuMfg . 
SFacie in c'un buzzoU . AccUocóal'arti, acctccjila^f^ t 
eotloc«rti a guisa di chiocciola. Pafv un ihìocfitU'i'fi a 
farti mn tiicchir, »*1 ilggiuppai^ colU .gfiv^flt, , 4^ 
mcndo , _ 

Buziolaìto.'. 'Clumbelltita , àamiellitia .. 



Buziolaèto.. Cìfnibelltiia t cioMiellitia..., ,, ^.,j ., 
Euzaolaio. Clfm^ellaia , ierlcHataUio , .Ca^trfiinaft.,,.^. 
li i buaiolà ford. Cialdenaia cH & le s^ité f. 4v- 
iittclaii chi fa I bitCottÌDÌ da,(u.p4_, „ , .,,', 



Sbl 



V/a. Cata., ca. Vegnci da ia' del diai9l9- t^t n'ite d^ 
finibui itrrie, cioè da paesi toncani . ».. l. .. 

Cabala. Rigira , Invalrura , mu/i nella , Ìuidtilerifty,vi4- 
rlalerìa, (aitala , gÌTtp4a^a . v, cabalon . - .' _ ; .^j 

Cabalare. Giuntare', gatainllarè , jnarittare,) Jr^nac- 
cblare , Ingariiiillart , dar liA^el^.i .dat^ ffilf%fipt » 
■vender per larta la faya. _ _.^,,,,. 

Cabalon. Gaébattrt, aggiraiare , iimfala, rfg^rjtartlla^ 
bambin da JRtvenna, fràppaiar'e,. avvHuff^iUre^.ra^ 
giralort, iarattitre, trafiirtlla j. f^rtii*. ^ gfr^r^catle 
roechelle. S Startlliggi , ^ ,],/:■,,. ,,. ,.",.,,..'■ 

Cabla, cabicca. ». gabii. ,"',.'', , ., - , . i> 

Caca. Mina, caca. v. faite,." _ . . ,.',,■(. 

Cachili, f'aiiciì] cecca i^. GÌ'FfOnCf <!>_ jjafca, pj^am» 
da'',Gi*pponesl, ted, " . ' -. -1.1 :■' >- ■■ 

Cacomico. Gufatila, iaibnitK , f ^avfn ìa. coilif) >M> 

ddareiico. Mariitcit. 



Ci\icl diavole •Inferno 1 § K*scrgfie' ci ta del aiàyolo 
ili t^iùia ci^àV o itmtgì^ ,' Stjri y esser nèf fuoco ^ 
« TjkU esser in contisua discordia e travaglio co' sttol 

~ dt cWyje^òh ^hi d^ lìccc.ssita si ha a trafficare insie- 
nieè\ua$i ih ^uà infermò. 

Odtftare « pariaAdosi di beòi , fjcadtrt » e quindi B^tca- 

dutó.';/-" :^^;^ /; ^.\ v^, ^ • ;^ • 

€^éc)siil 'èahiicchtdy Ci^lgll^^ cavicchio ,' 
Caedìlai da^fiear in tera) o In tei muro. Ptuoiq* 
<3atrcfti£ del pie •' Noce, quell'osso che spunta Jn fuofi 

dair inferiore estremiti^ dell'osso della tibia .^$ Aver 

la catcfaia . \4ver fortunor^ aver huofui ventura ^ te* 
' nÉr /se fortuna pel ciuf etto ) trarre , fare dicìotto 

«ce» tre dadi } la fortuna gli si sbigoncia^ m. b. 
•CSaetbia àtt, lavoradori de stàsi^ ^Cavicchia ^ palo liscio 

piantato' net muro» o in un arnese detto ca^ra^ sopra 
^ il (j[aale si avvolge e distende seta» e altre cose iìlate > ' 

il che da' nostri diceii Pantinars^ e avvolgere d»* TO" 
"scaoir e jiccavigliatore <^ colui che fa tal arte. 
«Caéchid. 'Caviglio t ' caviglia ^ atvicchioa Jfiuoljo 9 piccìol 

Irrnetto a guisa di chiodo . 
Caeehi0 da guchiar . jiftr^.f ^to^ 
Càèchiò da «cale. Tiuolo^ e !>taggT^ que' bastoni sopra i 

>qualt si reggono ! pìuoU . 
Cacchio da iòTàtàchi . Stecco ^ cioè certi aguti di legnp) 

èbii'dal )1 eòtiHc^anò ì ^«itcagninl delle scarpe. 
■Caeehiòléto^ Bìicìtereltb y btschereUlno y bihberuccio , 

§ Cavillinolo y diro* di caviglio . 
Clpecbiòlo) o pirtìtóV ^ric^Vó 9 legnetto congegnato nel 
''maniéó dfegirstiunienti per Attaccarvi le corde. 
Oepa del cèmìii . Cahna da fuoco , § Secco stilejy quel 
''le|ncfl^ itó's'' attacca la catena. 

Oena de ferro. Ci^na di ferro ^ cioè quella qhe Jdinge, 
^'è-'Stiìgifjfc ìc muraglie. Jprf/ei^o, Quella verga che si 

fa gassare per un foro della catena 9 jche mettesl pccli, 

/.^fitici-:* ;^ ' -•■ / ' ' , \. ■; ' 

Càefla"<^c^ mónti .Gid^'i*^> continuazione di monti^ 

^ktYÌ^'6ì\:\ xct6. Cavati etto • 

Ck^tit±ì.eio'\ thiàvisifltlno]* 

Cb^àìii^ò'^a' porte» è' da finestre. Paletto^ «tromento 
• ìì? ferirò che si tnttte negli usci per Io stesso servigio 
r ^^l^^layhttììòS ma di forma schiacciata a guisa di 

• ^fc^élò;^"' '"^ ' ' ■ V ^ ■ ; •• ' -■' • 

t)iÌtràzéiéV i^atìcHàcciòy ihìavistello , catorcio .' S StaH' 
gfiettayCkitn^ccÀo col manico bucato» dove s' introduce, 

. UB fef (jo » det^o' heìHcbiélìo xhè lureve il fesretto della 
''^of^i» détto ftah^etta^ ancor csso^ S Metter el c^e- 
tmz&'J' fncafiì^acctare y ìttànnellare Ti dovacelo.. 

CaenazKo grando e grosso. Chiavaccio . 

Oenona . C afe none . 

Cacto .4 iost. Collo torto . S Far cacto • D'ir di sì y ifL- 
^cominci^re ,ad addofmentarsi^ m. b. v- far. ) 

Ck$àài\ Evàciia':(fone y tgestione y cacata . $ Smorfia y 
frascherìa y gravata a credenza, $ L'ha fato una 
f^gatti: v.tigafse' sotto . 

Cagadubì • ^^^pe;i/fer/» tibmo stitico» che in ógni cosa 
l^d^'^ dilB^dìtì f ~cAe ierca il nodb nel gìuncoy cinque 
jpkMf Mi tinHtmti à !ì pelo nelVuovoy un cotale dif- 
^cultoio*. \ * 

<OgaòY. CàcaM^ r V. «gauro . 

^Àgut^ tàtare y scaricare il vehire\ fare i suoi agi y 
fate^ìt ìéeHifte^'dtl. eofpoy andare del corpo a fcTlay 
andare y uscir del corpo > tortire y m. b. e in gerj^o . 
S Melay quello sterco che in una sola volu fa l' homo 
o altro animale . § Cagar delle bestie • Stallare . $ Ca,- 
'gas duro; Cfgéf- sedo» $ Cagar stupini. Pagar il ^0, 
fagare lo f cotto y f^ penitenza del fallo . Sin tei 
cagai dei ^UiitétJ Per umpissimoy allo spuntare del 
ffì f ^ popò ^ycx magna le candele > bisogna ca^ai i^ 



SI dice di peai Le pfne dopo.gp cttòx^, fpmiji^ssji .^JB'5 
mdngrato # faccelfì^ ^''^.'^f'<3^ l^^^'fl'^n^if^^ 
me l^rba » ca(?>^^ che^dopo . a^vcrfji , ming^a^ ^-y^g; 



conte 



mitano . S Hòl cagati^ più In queta ìoàsa .\fi* cAcciatom 
e bacio n chiavistello j vale^ per non .t^rn^^ce ^^i|^ m 
quella rasa, tgli ha ahkruciatq ,1* f^llóggiapientf^ pi^ 
si dice quando uno in qualche lup]^ ha iactq qua|^he 
cosa » che non convenga» e .da òon ^^px ,^iu fi(^^y}i|o • 

Cagare a brazzi,. Cacare al mn^oj^ ài fresco^ i^t^pr^so 
aunpalo^ dice il eonudol . Va 

Cagarola. jCacaiuoUy uscitA 9 •'«,rwrw»t<J * ^^f^f-'^^t 
andata y andata dì corpo y ejjestlon^y^ diarrea ^snf 04^^ 
di corpo. ^ pìsre/iteria^ /^aW<^ divesi la xi^pì^^. 
zione dèi ventre col sangue , onde avere i pofiaii^^a' 
castecchi ptt dissctìxe^$t cacala ^ Cl^r. ^ , / f. <t 

Cagarse tLdo$$o » JSjnpìer/Ì Ì c^l^niocac^rs'itpfto^ Xi %& 

caca^ • . • ,,, - ■ ,( ,jì:.ì. 

Cagarse soto . Pisciarsi xt^r^o^ fi dice di chi, no^ ^^^^ 
nelle sue opeuizioni^ , ' / ^ 

Cagaura . Cacaturay stercoy finte, 9 Aver ]a camisa tutta 
piena de caga^ire de pulc^» Jl.a camicia < tutta /fi<r 
dandiaiay bùliottata dalle pnlcii fitna di.m^r^t.^ 
chi.. ' , , . ^ . '^ 

Cagatiro. Cacatoio y cefsoy destra y prTvófoi came^^u^^ 
necessario y agiamento*y ^ambra»^ . ' , <t \ 

Cagtà. Rappreso^ coagulato^ rassodato j co^igelatoy as^ 
elevato y cagliato, Red. ^ ^ f f^ 

Cagiarse . Rappigliarsi . S Quagliar s} ytf staffar ^ \[ài:^^ 
cesi de' liquori grassi ce, 1^ j[sseVaràx rassegare ^ .^sx' 
dice 4el rapptgliafsi.il^evoi il brodo grasso» 'il bucrj^*'^ 

Cagiarse iì late nei pctt. C^c'V^ , *f>ct-Ic di ^m^orcj e' 
Grumo il quagliameato del latte ideile _ppppe / 0/ù- 
gtiarsi il latte , , ^ ^. i^ ^ , . 

Cagiarse ci sangue àdosso. Tarsi di gelò ^U diceva' W)* 

I mo che per pausa caglia e trema. ^ ^ . j 

; Cagiarse del metalo. F^r «»/^//<«c^/o» tcimlné' dc'^ctta-j 
torij quando pei inavvertenza il metallo gi^ fuiso viene 
a raffreddare» e ii Rappiglia'. ' ' • . ; j 

I Cagna, r^ie.^ stromento xrol quale i bottai tengono f^r« 

mi i cerchi delle bòtti» cerchiandole. S Morsa y*^im^ 

nese di legno che i sellai si pongono fra le ginòcchi^ 

' |>er fai t plinti alle ci glie » ed altro • $ Pagna àì sai- 

I to. Chi va al cane. 

1 Cagnara . Catdley Cioè ietto da cani» e' dlcesi d.* ogni cii^e-, 

1 tiVO UftO- / , . ' cr 

jCagnarta. Canattenay cioè quantità di cani« ^ ^ , 
!Cagnarp^ Canattiere y cioè colui che custodisce tcan^* g^ 

C^neto. Botolo y cioè can picciolo» c\ile« i^^fftflj^^ 
' da late . Catéltinó » cagnoletto » polle f ' *^ if " . 

Cagnin . Casinò » arrabbiatela , §^ Muso q. cieiifa fagni- 
na. Fiso rincagnato come un fagiuolo^ ',• ' J.,,iz 

Cagnita . Crudeltà y immanità • w^ - 

Cagnolèto» pesce di mare. Pesce cane y occhiata . S^tx. 

Cagriolo ,' IjiUnsolay beccatello y cioi quel pezzo di trayg 
affissa nella muraglia» per sostegno o'di^^ràve^\o di 
cornice; peduccio y piumacciuòlo • S l^erisplone^ |^e-^^ 
ducalo grande .^ ^ ^^\ 

Ognon < Cagnaccio y crude lacci . v. avaxoù, ^' ^ 

Cagnon • Fuoco* S Chiapare ci cagubn .' Pigliare it tuch' 
coy si dice del vino» quando inforza. ^ Aver ci ca,^ 
gnon. Jf'yei'e il fuoco 




a succhettoy vlijere miseramente^ far più vigilie chi' 
^ non ha ti calendario . 

Cagole de mosche» o de cavalieri» e simili /dctfrji^ye. 
Cagole de Sorci» de conigli de cavrc» de piegore . M- 

cherelli, e per iachfUO Pi/lole caprine. 



i %W IM 



ca, o si piscia s<^t^b.^ex/la ^VH^,' _ . , . I 

e &<ì»^n?^ AÌ^<?^^fd>^ .><^r'5^^V*r«vV 1*.^^^^^^^^^ 



Cai d atco,« '^^/'«fMrie^ tiQC ;la materia, separata coti 

Cai dcla traversa^ o dei j>anni.,C'pcrDf,. 
*Caia. . Pi/ac(her4» jignamTftày ^I^^^ca^ ieslm y spl^rn 



'^ 



da cialde^ ft9n esser iek4f o netta J'^rina 
•CaicbiAt JCaicoKki schifo y p4lUp^^9^ bacchetta .che exi 
dietro la poppa qe vascelli,. ^ 

cauj^i,^. v.:^ec^o^ , ,, . ;>* w ' . : • / 

^K^ziìti^Oi* Marni ^catMtf 9 f feretro^ àarelU. ;; 

Cain.. yolta a pitone y la quaU,^cppre ,un c«dlficib!dl 

quattro ?AtÌ. , , , ^ . 

^q«ÌA. C4«V»^^%/^(??,èjÌÌ^4»cf di legno, , come ^i 

tcrjra,cott4*,«4f/>o. . ^ 

' ^Cain cain . ùuatoy voce proj^rlan^èntc «de* cani > quando 

, sono pcc4)oj^i^ -QuÀndt ^M4i re . ^^ 
.^P^ii^èlp^- C^^etto^ c^tifm>:^^;c^finellst^^i xtftìneilìnky 

.; , . c^tìmlieìt^^ . ' - ■■ .' .'.,/;. -K * ' ^ "■ 
..Cfàu;>^,. lir^f'/pyiQaienChe^iene^ay cavallo sotto il piede* 
^^CaijKkre.is iitfin^chÌ4rèy,sonneggiare i ,sotinifer,are^y tra» 
. i i.f?<^«r<rj> ♦M«ci*» <..a»à«.^iV, y .«pò per gonfio, Sr di 

51 • m* b> . : ,. 
^^Cjala c^lf )^.^4^4 p^r ufo. Vtxéhl i conti quasi sempre si 

Tara tara,, 

y^^^f4,^c4^^<^J f^^*^f,^olui ctc v^fstoppa i aavili.; 

^,X^l»ìknm y. pavejia . >.)U^ par .un ^calalin,» Z« m^^emj 

i^.. i>ra^it,na. ninfa/ \ .[:' , ^ ". 

.Calamaro. ^^Arm^io) vasetto dove si tiene T t^chib^ro .{ ^ 

^^lamasp.^esicc •.^4/^4109 J^4»p^,U^ina|fcKio ^l^^sepl 
pia.- ' ' . . .- j 

"^i^lWHO.* ;9^Ualajy ,cei|9 li^vitoe 49J1C. y;cjf ^v^i jf t^ 

tp l'occhio ;.][>fjci^«.,.V. f. i i . ,- r, .i « 

Calanjiero. .r4r/^. S Faw ^,,^;j^XÌ;ar?Sfj^^> ^ 

yCA^x^no,^hu^se,.,Aùùassare, ,, ^ ,^^ 

• .ÓÌ^?e<- ^cenitfre } e si dice .del liquore clie ^ i^o ^ 
bollire • S. L* aqua ^cala . L' acquai o il filimi, àecre- 

^-C^^i)C. ^ CoriC4re > ricoricar e, ^ ^ vale sotteirai^l^ (yit^ , e 
K.«i«fiS^*^lt<5^^ pc^ pjypagginatlCf . e k erbt per, farh 

lùcVtap^h^^.. • '.- , . , ;• . ., . , ., ; .; -:■, ^ . \^ 

^ Cj^Urp ;4«l<^qhcdc.^c4</f re,. , \' ^ \ \ ■< 

\^\^% 4fl9i ^ijiti?v4c.^ pajiqV',J{;»enir4rf^ onde, yr//i 

■ .ri>i|«yr4^r vai ra^^t9;^ta ,dair u^icto j ritirare jx. \ 

lGalaiA-.cLiBDrbÌA. S&aldatisìre ^ 



t^lcagnèto. Calcagnino * \ hititsfi nn càlcaffneto ale càt« 
ié : ^oYti^àfrie calciigtól ^ . T.^.^r^r?»r-^ Oli 

palcagfio . Staffa,^ stafetta^, ^vlcì fétte '&x,è ' •ònté'iife^ 4> 
rinfotta, d^lfcitccollcgjttò thccfchtsiià: v.'itig^'. • 

Òàlcagnó. Tallenti 't^cdgrtp. 'S^àét» \u^ìé isiSbeàntc 

,dcUa tibia e delia .fibiik hUla Wrt(^ ÌÀIFcHbre^elU 

gamb^. i^itivegner eì Utt^ aÌ^c4rcagfrt/'^rfr''^e>;»r 

là senapa W naso ^ iftoveré id ira i^'unoi, j^ ^'amot 

g|ic xe andà nei calcagni . // ru^^ dej^lt amori *usfì 

del capò j deità te sia t' ^f ^aipafé Jn ttV c'afèiìiu . 

' 'italiagnate . S Sciitarsc sa 1 calcagni ; Potrei: a ^c^o* 
Ioni. ■ -■-•■-: •;,- ■•' ;>-. . ... .^■>.. 

Calcosa in,«rgo. C4/c«f4? STal, slrada. - ^ *^ ^ ^ -^ 
'Cilt'òsià. S t megip calcossay che gnehte.tf. Vocilo*. 
Calda. S Cbtapar una calda, Varst un caldciy v2Ìè Icaì^ 

darsi leggermente. .,$ Prendere uh bnoff callfoil^U 

.dar$L assai.. 
Caldana • ^Càlurà^ caldana., S Chiapàr'uaà cal^Wa.. r<f<^4V- 

:nraHarsìy pigliar una taldana .' "" ' ^ ' \ ' ^ 
CaldètO) sost. 'CaldMccÌHolo y tepore y caldiéccto» ' ^' 
Caldiera ^ ^Caldaia . $ Vugeiìo > caldaia ^dà tiiìt<>ri • 
Caldierada . C4/^4/4J4 . ' / ' * '' 

Caldierarp . Calderaio^. raUÌere^ ààttiràifàyféaH.tcatore^ 
Caldiertn . Cdldanino , càidànu^o . ' ^ : ' ' ' 
CaidieròU . .CaldainoU^ ^caldersfola ^ cdtdanu^;^ ^ xai^ 

■ damno^ <aldèrqttlno. ' * ' '. \ 

Caldura. C4/ér4»4,c4/ì»r4. ? " ; ^* - •/'^ ^ 
Cale,. 7^4 , ^^rW4 , chiasso'. ' ''"; ' ^; ' '' ^ 
Calecute. Trance W4rfffmie.) ció^ ' p^eSé; lòhtanTskitaio.» 
S Andar in Calecute '. jfn</4re in fràiiie ^Maremme ^ 
« ren/re «/4//e [rahce tHaremìne. ^ : '/^i^' , 
^ jCale^aro . Calciato » cordovani trè\ eal^tàirb^* ^ j|^ l^cco^ 

laioy che .fa zoccoli. ^fPJ4i|f//4i 4 > <^hc fa pianelle • 
S Boteeà da caleeaio. CalxolerìtC. 'S t'caleéari ira 



.^l^^iili Wn^ J^fntr ntefto fra le m^rnh non eómsjpon* 
; , A^it aU>spfttarioi^,« ,v. .man . ^cadere tielV estima",' 

" V \Wf.-..r i .,. .. .r . .. ■ V - ,/ \ 

.^^aùffp .l^v^{s^^^^^/<^f^^Irej^4»erde^ U. fidanza s divenir 

t .pif^in^ piccina ^ ^dlar^ifé le ale.. 

i^C^^K^.h hi9^'9c,,,4hèassar il ^e%^ delle vettovaglie^ 

-1 . ;caé/tre y ,/iÌtftÌ4^ire di pTf^^y rinvilìare p scendere . 

, ^<?^l#.rsp^ ^df ip a ^qualcui^^ ^Codiate', v. amlar .à|io, . , S Et 

. .:,»?»« »^\^a .calala.- /»if«- f ha so^aytnel* ha Accpccataj 

^^ . me ^* ha, vaiata j ^ app}cc^ta^^ q /f^É^H» « harhfitay 

..i,o.dffih^a$a,^. * ^ ...././ . 

, ^\^y Vk \^y\sieiz^. X^r^^t g,ÌM la^èuj[a,^ i^.yale, di^rczt 

i V i^M U^vcrgogfia, epor daj.b^da,il r^spe(fo^ V, j} 

^ f co> ■/ ..,..•. ^ ; V 

Calca. ^ Batei U,f^Uf ,,vM{b^-,,uvn.H . e 



^S Botega da calegaio. Cal%pleria, *9 tcalegari ga 
sempre cari Ve scarpe in pie . 'JF4r Vom> /'^//io , cba 
porta II vìnoy t bee C acquai affaticarsi >^prq d'altù* 
Calesana^ o galera. X^anmengolaf donna ivile." !!^,pV- 
,'C4»l9/l4) ^rf/4/^43 cantoniera 9 stradina * Àlleg.', 
iialesèla . . Chitissuolo > yiu'K^y Vfoitoto y jìradicilfà^ 

chi as soli n9 y cW4W4w/« j strada fttitta ./' "' ^^ l 
,<l;alescla del letto,' Dopo il JettoyV.f. stràU ièi.ttttOM 

f rrkwfrT/t.j io spaziò tra ilUeìtó'c ll^niàrii :'['^\ 
Òàligo . Neliiai caligini y neèiioHr* j^ ' .^ ^/ * / ^_ ." 
'ÒalI$$on P , Colascione ystiotatntó nòW.* y«".Cj(iiaciuott.« 

i Calisin dc;poUstio. Polpa di polli . ' *^'. , 
Caliverna. v. ^caligo.. , . o» u 

Calizcnc.;rii//Ìgrwe> qneua^* mit5er!a .-néri v the Tajna il 
; ^ :£umpió su pc .caiùmini • j§i fleti "de <ìaliz?^e. ','filìggi^ 
Ms6\' § più negro, del calitene '•^'PiU kero''4' uh, fqrvo% 
^ d^ OMO delU mtT^^ notte . ^ ' ^ . . . 

^(Jalmia'. Kesto^ innesto yì tini ftaffiohe y'innistamenio,' 
Calmela . Mar^ay tafto\ vetta y r^polloy ppUon^eUo y 
, cioè picciolo -ramoscdlo» 'che si adopera per^inne^éate, 
^ahfiq^ ffcstoy ifinesio,. . , ^ ^^^ 

Cal^ónara*. 'IS^éstaltìoUySJemfnT^aioy'iuóio^^^ pon- 

gono i fcutti selvatici per annestarli • ' ^' / 
Calmoni • Boriateli e > c^oè xami c^e si j^lalitancl.^er tca- 

pian tarli > barbicati che sièno'. " ^ ', ' « > ' ^' "'■". ^ 
Calo • 'C^fr^^m^ 9 malattia 9 ,jhef^rcnc\pcr lopuT^cr ca- 
nale della verga) <:he impedisce il passare de(r ^iyVa . 



Calòfa . Picchiata , di^avy.o^iui^a, ,pV?WÌS!|!«rÌ^?^ J^J^' 







calore.. 
Calore to . C4/ori^cr/i9.' 
Calto. Sor roy greppo j l^l^f^l ^^^^P^^* ^^^^ lUogòseosce- 

IWy dovc.V quando che sia > ic(>rra acqua .^' ,, T 
CAltod*ztuiàìo., Scompartimento i iasei/ a. " '' 
Calitmada. Guardatura y sgf$étrdoy ocótìata'y enervaci 0^ 






o 



iÌD*è a toiifcrvattó le *ci;il^rttteV ^ t xc ^) f. . ilr^:>T> 
CamarCH 4a. tegteèr fa* toMò<fa.^Ci^^^^i^i rth^SMùy 



»i 



£ 



Man», stanzino ove è» posto il cesto «^i^ la st, 



ara' sino ar viyk, Cmstderàr uno é da. Iah t da capty 4 Cantartni det vassélli • Capaht^/. 




r;»-.-J 




Camacoto - Stgreuty hutìosa* cM^katai piìgVùtk. s&ciMi 



ed. oscura x cMmèrac 
Camazzon ♦ Stam&eirgA . ^ . . ^ . . . . . 

CàAibio.: S M'etcM Hit cambiò. MHtértunb, ìcarnHàì 
Cambisu. CaméiaS^re . ' ' . ' " ' ' 

Cambrada. C^mlraU^ sone di teU'fi^iis^ma . M'ig. ' ^ 
Caoielòco .^ Camettint *. tkinkttUtr^ y ' ciimbfilbiib <y tifa: 

fatta iK pel ar^apci".- ' e * - » r ^ J 

.Cameszare . Meuùlare^ trami schlfirii ^ miichlatt. 
Catnin • Cammini» . S fnMmaìUìiiùr 0. fòre^ ^6? T^fViMviiytffy, 

cb- esce del ietto> per laqnale tsata iV fuin^e .rt, ^aqa ». 
: .. Cammtftéhq Ì v.^ f, • ' . . T 



tucciàto y dicesi di chi sta. senza calze • 
Calza a bra^hessa^ G^m^Wf* 

s^lju.a c^pa^ì^.^ fenq^lcnin 4 caioiMiiay k catnfyi'^ 
\ ii//r 3 cioè' senza legare 9 o calzare»- 
Òiìza> mezf a; ^am^ • Ctf/^4r«/(p » ^9r^4crJ^Tir» . 
Calza- de seda > o de stame fin . Caletta > calcino, 
GjUte e ht9j^»fanni da ^^m^r^ calzoni 9. che non Je 
tesce solo ) ma. anche ò in paxte> o in tiitto copion. le 
gambe •• 
-<3aiza.^rosfa 9, e' oxdinaria^ Cats^ccìa •* 
.Calza mola. Catv^ d hracal^my che per non eéser tira taf 
^ su bcney è Dcr M^ftQ tjsf;xfspa.ta e grinzosa. Sai. S Cai* \ Camin da carnate 

\«) pec quél- panno cHt àt lega, alle gambe de polli pet ' Caimn.pien de calizcile .' Vtlì^ÌHnov S' Còsfe di àiì to- 
, rontr99Kgpa,t|i •; to el cairtin^ C«/e ^4 c6W« ^^^W^iviioè tbse' iahc 

IC&lia Wnza scapio. Cat^ a sÉaffdy 6 staffetta^-. e senza, sostanza. S Aver fogp» essere fo^q rti ci- 

.Calzada» Calcio y cioè percossa dì cavallo 9 o sf mili • nÀvk .- La: matina t tnr&atx é iof^Mia'yt n S^^Àx» 
S ^irar un» calzada*' Thar un calciò » scalchtgf^au s r ratamente quando veggUmo mio In ct^Mera^ e ipitttiPdl 
iftran^ruKi' falcio -. raaK talento. S liresttr sé <ack:ib^o^ Ih" fermio Caftin. 

Calzadurà aellc scfirpc v^^^<» 9^^^alzare .- lo^ piglio fuoco suòito.9 e vale m'adiro-. ^ '" • 

Calzarci!b.'C4Ìr^4i0>4 9 cioè quella arrisela di rUòfO) coli Ckmisiàr a salti, o a salrinir J^di(i^ Mr^lé^fdi- tt^tìl- 

cui si cal^^DK le scarpe . 'MUni^ Msaltk é stotiti-ttritlai^^^'t^ 

^laèra .\^kKdassière 5 cioè, colai che solici il pelo allc| tetit*- ' "^^"^ "- ^ ; 

^ éatzé cól^ cafdb >• e le mehc' in forma, v. g^rzador^ CrUBlBarc come wn^ KÌtì^*.Pi&'féiio^df^CìéyWfiÌalt 
•^ S Caf^fta'Oj ca/'^iuvloi dui colui che la?ora le cai* cmiè t^ téétùggitài S ^Trì^dr, s^ tUté ^coml- 'cfte 
.ieue| pie racconcia*. cosi c!aikialiia»e sgraaaarÉiiieàte. Vipaiidtflov $^1^^^ 

^^zinz\ Calce i catctuìt • beo ,mL «sminar .. /s /« ^rà uscir ìì-^^Jlisài'^ io ^ttarH 

«alzina bagni . f47c?«4 spenta. "^ ' , fdfpasfoi'' ^ t ,- > .0:, ., > 

^•" *• • ^ -'^' ■' - - - - . ^.'C^httt fóttt i'T^ramiiaufae^^ 

reno ^ 



Calcina l^ianca bagnè. Ca/ce slattata y doè' p^stì' hàtis*' 

*' 'rosay'chc^ sf fa di. essa » e Oerve per l'intonacato* 

S P^ negar la càlzina ^ ifegner la: calcina S Sboco» 

nré della ^zì^inqf^ SÌuÌle,itare^ dicesl ad an certo gétr 

far' Che fanno gì' intonachi 4clla' calcica d* una' por* 

aicmce.Ua.^dilpr superficie» per lo plh di £|tii« ton* 

^ 'da y^ siglile 4L cappello d' una bulletta >, laìiMida un^ 

. buco. "" \^^ ■ ■ ^ 

..^UML d^ f^t^jU.Tfrra,df J^ • 

M^ziàzià dii démi.Jartai;ù9 fufo-i caicìnacctwi *" I 

^ 'Càhfàazipn '.. talcinaìuta^ caUtnatione . S TerOé' tattici* \ 

^^'^ itàtihò , qhélfo che serve a fare la? oatciflatun; ^ 
42aUinazzo . Calcinaccio y p<fzio di calcfiM àta^ iti òpera 
'^nefìe muragiie'.. Ì ic^i/à^^rc/o > lo ktercc» ràéiodata de« 

« -gli uccelli, che cagMà loro maìattU .^ . ^.> j 

• d!j^zo del khiòpo r Cdlcé y calao . ' ^ 
Calzoni df lana grossa . Cai^r'ohi^ tal^ftiify ttófo^T., 

' ICàmÀit^ ^ CBoànied^ onuchtnó % nhciettc^x^ niuàhy ùtuce* 
gemma ilgirrata .■ 

• "ttenatoiiì . litdtricdrfa , erba tiM. 

Cassare . Caijuera y statfid . 

CattiJri .Viiia" é éifi/a liitàkt^clavcémeriittìay Uta^ 

- Cama?a 'da''ipóilari?i^/itó^^^ 
piQiaTfK da :^u4i^ . Stkdié:^ ^tlttàié y staila dvt si sta 
a studiate^..' "':' '' '' ^ ......,.- 

CadiTa: fora d^ j^tla'ta w 5fÌii^^ '' 

Gamarft locante - AlUpgo ^ locanda > camera:^ tnanda - 

Camarada .« r«isf r4'4 «.^ 

^mztittÌ,CAmeflétàfychm9rieYac(^a\pt%^ti\m 

Camarin » SlanrlUo % sianttnUcchf C4NM9wt?4 i' S 3'^irw*' 

Om^La dà okw ir. McQertV 



tàdiVnkre th* ^tapini • tkmmlnatty Aart tir jpnftwtfV' 
Caminat malamente. Ciamficare^ tìoè nòia tttitai: 'èhote 

^ W «ahnninatf con ftahchcsza) inerì ^cère .; - ' -^ • • ^ - J 
Gamiaare «coado 1 axckttetf . Ii>c0^>irtt>^ e'sirjdtiéè de& 
circondare che fa una turnice tutto o fnhtt'dtiy ^étll- 

'■^à. § Q^tl graeta catnint. benr. (ll«e<r«2f^stf^->f^trrVr 

. Can^lsa . Camicia . $ Sfaglia y lirog^Vy^qtiellà 4lit VAichl 
^ ié ddie Witiei òndSe gettar ^ia fa^nofina.^g^mt^ 
' Ipbi^ck f* camcsa^' st la ttèiaviAI è An^ir#tURto^^»'!»#K 
ti; chi ha mancato l baccelli % spazzi l gu^^VfS^lHt 
ii»drta le so camise.^ v^. (kt'kiAtiò J^'^-^Tfti ^òf^> 
ha utla camisay echi lìò U^ùtà^j^^ tiìià d¥:l^éhl^ 
filk i hd ^naf tacciar ójì nofe'fila^ ^' ÌSml'^>'ì é '^l^ 
che mofte volte è rimunerato ehi meiié^k$^oierÌÉ#i ^ 
' iaVùra^dÀ te spese à chi si^ta^ii'ptofi'é^ éHi0é'ie!ìt^ 
timentof . S Aver la camise una v 'jéiHf¥^éiie Tttynani: 
• Jar cosclema netta «. S Sttenze, piir la camisì^'idil^ zi» 
pou. Stringe pia la camklatchr tmiorìimaKvW^^l^ 
cin% è 1/ dente y che We ijiws fnrrenie * f ^birst ^ cola 
cimisa dei altri . v. forbir se-. ^ Se giìk* s^tia> aiiad^^lià 
Camisa . La casmcla gli ri tkr^éSi ^étt^y diceli' di ^r» 
sona sndata » S' fii t>eTdetra ht cataisa i FiOttéÒf ^' f<^r» 
dire colle Uithe rotte, si dice^ di cirì perde stfm^re - 
f Xks^giaise in tamtsar per akwr. )SÌ>r48fc«Hr# l'^ilot- 
sarsi » fare ogni possa pex alcuno i sp9g^iarsl\Infar'-^ 
setti no' per Uno* S Stsrè in camisa > ò senza* dÉtSiiàt .. 
Starr' ititnleiata^l S K^^iOt i^ eansisa^ KlmààMm Ik. 
gònna i^i'eifare< in farsetUi^Ptk crfwfesVj *ise*e '•ite- 
gUafo» S Mcu* caipisa » V- i9e»>a eoa» f A^ Insuai 
cznì$i^ JKateute^ì^ prtt0 a femi • « ^-"^ - 
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,^4«W«^s/<It/«?«ic»4.^«4 4ikMfi4t^fyS Mconóo gli Aiiato- 

t fWsWiUavffjfill^ dM inviluppi .W»»«, €^f frw» • S Gtaco y 

aime di dosso di maglie di ferro» coacateaa«e in- 

^oiìlPi- f4mi(^9'>vtVSk'hmgjl ^i panAO Hno bianco r che 
i> pflrjtM^,lft^pir|»iVPf «ccTewiiclj^iicUc funzioni sacre. 

i;9^^i4AtQ «. 4:^ri>i^£;i«nf 9 ;e$Kiiic;M gc»ofi6 • 

Camlto . Larghe^^ . S Aver tropo camite » £mr Jr»/»- 
^0 coimoy sgrigtiutoy ittC4SteUata^ § Sf^L^Q^ ^4*9 

jq^pia/O^^HTtfp^^f^^r spru <H^cU di pelo » 
CainoiHm. .S#^p/Wif ij f^wZi^», r^tpntlla^ erba med. 
i^vfkqj^ r C^m^jcMh^, IÌ i^U de famozza . Camoscio^ peltt 

€ampi^£i)^ rrr7>iPM^i/4 tr i'fSiiMs^oncfUa r $ A</< ♦ 
4:;^pa0i>ole . A^-Pf «f»> ?»4f* • y. ,naon • 
CaiPp^MPv»,C49|Hg^«Q/<?i«> 1^ l/^ma ^^ ^«jca e 1/4 r#- 

jp»mf^«. 1$ (;;^|ppii>9 $ inartclo* 5aM»4rr a mttrteiU^ n 
.,Jmc9^%' éL frf»^^f\i 4//* ^9W« • ^ StarmeggUre 9 suo- 
nare a sioraioy cioè per chiamar gente • S Tempflld' 
rty il SBonare intersp^o^ f^^les cafQpan;^ > e /ciuindt 7f«K 
feUata e ttmpelia di caWtpane • $ Semtir T altra cam- 
pana . Udir l' ahra pdr^i t cx^d^r f9c%^ cioè a voler 
^r giudicar bene vuoisi ,feoùr Ualci^, {>art^ t- $ Sonate 
; campane. Sonate un dopfto 9. $idi^ p^r maravi^Ka ^ 
pei alle^czza al compatir di p<(rsooa ìn^ìxett^ra». S ^% 
tar una campana. GeUéort^ ^ /^i" ilìgfUt9.utia,f4i»^féir 
» «J4 ^ e fMoili <.: ,S, ^w a campana ^ Jia ampa^ato^ > 
^m^j^a^^ C^pan^h^M^ 4ice e di .,clii suoii^> e, d» 
chi fonde le campane y quindi fonditore., ^ fàrdac' 
xh*^l(it f J^cc^euc* .di ^1^9 % i . . • 1. . 
Càmpanato . Sprdastroy ha mait campaìtey ha le (^itip^ne 

^àmpanila • JKw^oro^^ sorU. 4^ £oK w . 

Campana. » far campano. Suonfift a ftfté^^ t. aoi^aic. 
Campeto. CampHfU9^ campirai Ut caunpUellp , , : 
C^pio>i^..-j^<^|oijfif4» erc»/«tf . . , , / i 

Campione, 4f f^^P® r .'^*^*« > fngstrajfcampoh^fompU^ 

^.^f.•(^^ <.;; n.u . ... ■ • ..•.^; .- " ' T .:.' 1 

Campo de volta o 4f rejicncil^ .^ KiSimtnatpj, - 

Campo prativo.. Campò acconciala fi^nor 9 afitnoi^pnzA 

CAftipo saiMa.. Sagrato j cfmtiro, S iarnaiay ainiiero 

4f^»:Ve4aH„ ., 

Campo valivo. Vallhoto^y 9 de valle ^ 

tui^Cf/m fo, J^l liott^.y^tf dne^p! fidi. , 

C^n|P4>j, t^ttame di pittura, ^ Colorire t campì. Cam- 
pire ». 

Ca^uf4re.r Prappare , cintai nhlarex frarfagllare • , 
Ca^mufa^e dei 4o!^d(ori.. Granire <, lavoro usato dai dora- 
• !**'^ fV ^f *PP*^^re welle. pa«i piane dcUa.svper^wie 

indorara minutissime '« spesse ammaccaturine « ,, 

Camufo. layor^À^cavoyciolUyQT^ strafoiail^ che si 

^nno ]^t\ pafiDQ li^o , \ ip altre cose ., & [ftin^ìo , 

frappa, tiMtfHhiogfrattag/hy w4//*\^-(i^f nr^», .|?uii*- 
■ tagl^a^ 
Can-. Canctto > canchero , tj^nsor^ ,^9 ulcf re cfijc. Jia^ (oU)r- 

no le vene stesse a gui«a d^jlijpg^mbc di^f/^jjincWo, e 

mammeUa. .,_„ .; ' ' 



Can barbìn. Can barbone* ,., .. ^^ ,1 -ì, Rf.r 

Caii^.4a >q?ì4>^.. Gf» frjtgator^ y ci^r^ 4z stpffiè(,i f.chff 
^* inaij^ua per *atwi; le w?cc>^ e Jc .bu^c ., PfftjT^«« 
sbucare k preda. .r ., ., riu ,ó rai^? 

Can da feima , 4)^ /irrwf ^, •.- ^♦^K.^-.^•' ; . . i.-.i^Mb- tr.^ 
Can da guaidta . Mastino y alano ^ . v ^ , , , j , . ^ t ' 
Can da pagiaro. f^ii^j /«g/Z^V, j[( %^^^^ 

l^ato y abbai4 y ,. e , ita, l?(ff «f ^« :|i m^ih r^ 
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C<rfi 04^ P^^^ 

%h\ H il bravo a paiola • 
Caa da toro « (^tfii </4 a(uce//o . ,,^ 

Can da vita. Can che va alla vitay v. ^ che ^ ^^e^ntM 

allagala. ^ :•' .x'^-"' 

Can d^k usma. é'^me sentacchUy senta€chios^y,4':acjépo 

, sentire - .".... ; ;> i V- 3 

Can da.schiopo. Cane dell' archibugio ^ 

QànAevl^ctQ.^ Segugio y bracchetto, 

Can mosci' fC4ne pe^^toy macchlatOy taccAtOy Jere^^t^c^m 
Pe^^to si. dice pur deVcavaUi. ^ , 

Can rabtoso. Cane guasto 9 arrabbiato.* $ Dai. al can 
che. rè rabbioso. \^ n^TL'c rotta pgni yente è centra" 
rio. A chi è^Ì4t tstrctna miseiia^,b^iii xòs^ nuoce' . 
Qtiattdo uno è caduta In %t^a% ogms$n gifìdaj JJaglly 
. tl^gli • Quando^ la pi.ercla.à cadiàUy ^nHft fa legne^^ 
$ Desmisciare ci can che dorme. Stu^^car^ U fermir 
calò y grattare il carpa alla cita/a^ ^vegUaf e II con 
ohe dorme . S El can foresto , caz?^ vfa^.eJl can «de casa.. 
Flene asìn di montey e caccia c/cv^l di corje^^ S^C^ia- 
par el can ^er la eoa . D^jl penslerp degli altra} jptn* 
sìerly darst gì' ìfnpacct del kotscty aief da pettinare^ 
S Tener t ahguUla per la <oda>HìierJl IhpÌ ptr gH 
orecchi y avere alle, mani io)|^rcsa difficile a^ escime |i 
.b«qe . 9 Can no maglia ^c cmì * ^M lupo mangia ogii 

' iarncy e lecca la^9ua\ Txa carii e cèrbi ^t^an eiì man-» 
gian%^ gli occhi • S Se no Tè can 9 el sai^ lin^ chiz^a » 
Se ven e lupa y e can bigio é.B' npn si grlda^ f^ft id 

' lupoy ih* e* non sia in paescyc valcj th e no» si dict 
mai pul^l>Iicamente un» cosa d' uoo 9^ (;h' ella aoti^si^ 
vera 9 & presso che vera. S Can che sbagia non tnou- 
9ega« Ca» che abbaia poca morde, cì«c chi (ji. molt^ 

, parole > fa pochi fatti . J. El.capi., ^osega l>Mo^^.j»et- 
chè noi lo poi magnar inii%io,. Il c^tifo^e rpsto 9 
perih' e' non lo può tnghiottirext yt^U ^on ^ mi jb^ouf 
potere. S Se no la jcc mcfdfi» cL caiv Wgjk^ci^^ Dai 
rotto alla stracciato: e* x .poca dlffrep^aj Sun. e favai 
tanto è T^ppa come pan molle . *$,f pat cani mot^^. 
Sembrano cani ^HÌn\agììat}y yal^ , scioltv 'da(l )ibb^ 
' diena^a * SvChi sta co' caais' iAjpcW^è de ,.pu)e$i • . C^^ 
donne ca' cani si leva c^i(/e ,^j«/^ì> c.,va|«^^Iu"pi^uca 
male ne riceve danno f^ a eh* htaxpl ^Jfpo^y^f /*'^* 
appicca ■ S £l can mena la W> e p|pini <Ì^^ ^ Mu^ 
,thrfA. la cafa In pla^\a7 (a fa aita^ a ia ffk bas^a^ 
^ vaie chi fa. le cose it> piAb^Itcq^ npp può. i^^^^Utei 
ognuno 9 e* non si lega \l^ bocca^ se, nat^ jtjfàccdik 
S Srrangólar el can cole laiagne ^ ..ij^^j^rc ii icffi»« 
calie Jfuagpie, si. usa «jua^do iier^^sqirc .^ st^. intento» 
8t offerisce npaggior partito che nynVlCI;i^^ febtipgfia ► 

Can sperona. Cit/ie r^iviff^^o^ qjUelU,c>ie .^Iquan^o. sopra 
al piede ha un'ùnghU9 alla.<|uale dic^aq^ ^pxq^e ..^ 

Cana 4a Ìogo ^ ^Soffiofie , c^a tr^fo^^K^ ^f^i^piS, . 

Cana da ftuar le iampanc . Soffione tt^m ,> \ 

Caiia del camin • Gola» ,;!>>. . • - : ; 

Cana del d^^sirr. Sottt^ii.y /f^W If^'^^gf^r 

Cana del pozzo ^ Gola .^ \- _\,,,^^ ^ ,n; r: > t- ^ •. 

Cana del sechiaro . Gota delt acquata , , 

Cana del servirai. Sicblzg^ima^^^^ta^H^o^,^tc delld 
schizzatolo fhe ne riempie ia ca,viiÌL,9 ^jx^ol.suo movi- 
* mento, anracs e sospinge » Uquo^i < Ì \4fumelifCay can- 
fcjl^t P^' la ^uaJk csce9,P_sch|?Mt^,iAJiq*iqrc,* . . 

Cana del sorgo. Sagginale^ ' :.>'.'-' 
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tana dei strologhi. Ceròottafu, '/ ' '^\' ^-' 

'^oà d^'^hWa .'tannai ^^Méttk .'^^ Pe^riRité^^ «^« '* 
-''àitéf^ lató; alfi W<^ «^^ <lf ^W*"<^ "^ «>istòae a 

guisa di giannetta. l.- ] - ^ , 

Canadindìada . Cianntttata^^ colpo \ji tinoa d'Inda .' 
Cana salvadega . CannU ^irtha, \^' ' ' ' ' ' 

"èaiiaiHi^tf : ìtr^/^ircidii^/'S hn>a da caWa<;fitoii'v fk^ia 
spianata i pdre stato sottp fi fórchì& i iì "éeftìrif e U \ 
dosso si baciano insieme i il Hj'tntre gii e/bVì' nil ifas''\ 
^''ìàyh he'^iomhi.' ^'■'' '''"/"' -^ •;•> ■; ■' ' ■■[ ''•■- • 
Canagia. Canatlia^ rìhaleUgtiay eanaxHé(ccÌM<i fèccia^ dei 
^ fopèiaceio: ' ■ *>.../, 

Canai da orevesi • ferraccia > stromento di latìiitra' di 
fcrfo a foggia di sèatola > senza coperòhio > dòVe gH 
ax^encierì> dopo aver fUro T argento nel con^egliuòJlO) 
'Ve lo ripongono déntro acciò si riduca ih piastra. ^ 
Canal dela f^inesrrai o dei iochi , Condotto deile fap- 
' fardeU^y 'cioè" ^ro£Ù ," gorgozzule • 
Xhnaleto d'a^ua. Troxìi^4> stroscia^ tigà che fìnno ì li- 

quòti totìendopef checchessia . 
Xl^aiialetto, ò gUiÀ dela ht^uk. tocca -^ la tacca della 

'freccia, tieUa quale 'birra la corda dell* arco, 
t^anàolà . ICor^o^c^^, %àrg6Ì^Uy canrie delta g*iay gor- ; 
* ^tf^ 'Il Tritar le canaole . rr4/r//4rr , dìccsi di chi j 
quasi vren arenò per soverchia fatica, 6 caldo . S àU* 
' strar U cjfnnè dèiU gtfta . ■ 
tSàiiapè . Canopi y Sai. Uttté^do . • ^ 

fìftizj^ìòìó.Gchifiu^o^pérj^ociti'atpre.' ' ' ' 

Cànarin , Pasàkro deUè Canàrie , cahatiho. 
fbanarò . tànna^ \ siepe dt canne . ?. grisola • 
ì::àùSiU . Càrtàayfiàéaty faVoUi'favóiaccia , S Dir' dcle 
' canate t Spacciar fiabe y Hiéndere fole i piantar y o fic- 
'^car a&ot'é . . ..'■..-. 

Oaatin. Canutìglia y cioi arg;eiito9 òppur oifo lavci^to 
da ricamate , ' j -^ . 

iCinav^ra . Canria salvd'tièa i canna p^lif strìe gf-ica • '^ 
Canàulfc ; f . canaòla . ^ ^ >*»,>!' 

CJanàirx, e mischto . '^^kglUy quel ganghcVo di fèrro 
attaccato alht t;uora di poppi, ti qulile cònglunge e 



t3L «^ 

in alcun fatta ^^Ì^?é¥Vf^^til«^i4;^^ll(tòttSsse£)»#è^i^ 
^"^ "M salò ftt itbiììèi& é'èmòdù d*MA\^^^'^ . niiurxrtiD 
Càn^M . Cal4>hos Wi;^ta' "ch.^ 'a»idWi9gHa:>«lhi ckWM|,tHr;i. 
f^tà^'f Hìpa:'^^%'X:at€^\dt IkUtìt^i^^ìttiflfikaòelìtVe y 
topriV di' stipe . $ ^Logtf^ M^ft^ d«*'cWcltVc(rtfiW«o , 
canneto <. ' ■ c::.< u t,'J:;>rri Ib oiiob ih !).'irtft ' 

Canela, spec. d'aromato . Cinnamomoy cennamomo^ t AnuM a • 
Canelaì .' 5jpw i dtotnàtii spe>^i^4^spè^9^^1S -F^i^t^ 
CafeelaO. To castrami <qUéstà^^tb4t'ìii}p^tmH-^n9 sì 
* fa ponéitdb' ti Mito ^fo^só sÀ^ra> i^^ètk^y-é^fÉèkftfc^ 
scoppiettare l'indice sopra di quello, alzandosi* Il 'fac- 
cio tefso colui Che il v^ìyVdiU)isiàÌàV^i Dì^^'^l^é^ 
nelao . Dare il ptp^y o "et §pé^ity^ tktHt^t ^ ^sèéffAik 

'alcuno', ■ ' ' ''^'' -' '^ "' ''■' * . r-, .: I »: <j, V .v'inuO 

Caiiesclavv.-calbsela\''-^ •'*■•* ^ t<^^^^'^-\V- ^'n>xv©) v^^^ 

Caneo. Cannetoy luogo dote natébcìh ^e^èatlÉu^)^.-f Caz- 
zarse iu caneo. !AndS^ k^tipòf^^V^m ^icétw^^ì^h 
potar iJiti compatfré af patag]dfièj dàM^f&^yiirtòi:^ ' '- '' 

Cineva . 'Cantina , '^&lf^i tttvi^ 'aftiró#'>*ò«fei>r^n^i''€*^ 
lay celliere 9 stanza terrena dove «é^^^ienre * H^^^iiio . 
S C^ovàt luogo dòVc^ vfcitdc^fJiW^VmihrftòiV 7'' > 

Canesraro. Canovaio'i éantimeVt'\ ^§'VÌhàio'; f^ìéi^ì^^é^ 
ha la curai dr vendbté M ^Mkm^^.e-iitòidkh\^^ 

Catievazza. Canevaccio. S^ènihgnaì Wirf- fe^dàa» di ^ «ri- 
volger balle, fardèlli 9'<i sfidili r'S^eo^e^to-^'dfxydri 
de cahevazza. ìncìéncvìtttiatòi iftv^M^H^'%itUPì-iAoè 

''^"nè'sacch^'. ' '"' ^ i -' • -'J '-''-''■^ ^ onnnx? e i- 7, 

CatìCvèl: , 4g^. di'tela, nt^rf/^^i^'^^^' -n^ jì. • i .>r 

Caticv^cta". Cassetta i' ''•'■' '^^^ * ^-^ ^^"^ 

Cantvin *. ' r^tkcÌHÓtal^a^tiàkììf4 . ' ^ 

Cartcviii drliqttorfi Jo/t/ifiVrl^; ' "^ >'^^^ »-^ 
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' ieget l! tirtictticV per farlo ictb i piegarsi ed alzarsi . 
ì^^li^.tdncherelì^^:^^ '*^^ - 
i^ca^af^tfn^tìefo/ éapfità! caT^^tck ! capperi I a fo 

ga^hé f vàèd tfal'^t esclamazione, tanchèi-Hsse f 
CsLjicàTùSó ', Canceroso y cancherosa , dicesi de* tumori .* 
Cmdcftl,^ S'^osiuk'^^uilchè 'osa cola candela. iWo/iif-if. 
T9y ì^édefe 'ttfidyiosa ' p^r un bucoy fésso di grat» 
^ tì^h'^^iìt tnasptàt chccchcisia o per grazia, o di ra- 
do , ò ^li diificòlikT mósti-àr ier limbtcco i t Chi lia 



r là fèsià , 
eàndcìètfJ^ande/ettày'fhotcolìni . "§ Cercai ct inìit cola 

ercàr checchessia col f 



Cdììevifrda^ogrò'. ì^rtiJia 
Can^o . Cànape'y caHap» 
Cangiare • v. cahzàre . 
^noH\ Cdànellx della: biffi f. S è*>)/9, quél pitctot 
lègfrtttft col quale si tura li canitella iWla 1)òt^c, odf 
■■'«lfta.>. ■sbriciò;" '' ■■ ' ' -'■•-' ■'' " ''" ^"-' 

Cànòìo. Cannone y quello soptk ?I qttaU'V'IÀcéntia sètf 

Canòlo • Cannello , boccluolo , cioè quella parte dt caiifiia 




chiuvqtie Xi procat^cia 

-^--^- ^ ^ tércàr il ^al comi i 

medici 4 térusìd y cértaf ti h$al per^ medicina y vile 
cercar' dftb«i cfh'e'possa' noocct^e, Cfcrciare 11 proprio 
pregiudicio a belli Ì>ÒStii. 1 Cèrtat di'^fichiìnvettay 
mettersi ad imprese difficili, tèmWarié' 'pericolose. 
S Ora nnz èindétéìiy^ 6xr^iàiÌ0:^OuàHdóscardon)ey 
€ quando storioni $ fuando di pdtióy e qtèandpa scar 
ViTTa collo p - ^ '^^' '■ V ,: a. v; .0 -^t; .• . . 




che è tra un nodo' e l'altro. S Tjcìn i t^fòjì ^tìò a* 
qualcun, appiccar sonagli y \àfink kd 'à(rUhó% c^fcoe 
atuibuhgli cose biarsimcvolf .^ ^ ^ ^. ,v ..w. 
Canolòto 4 J^n^//») ricciolino' di captai .-- ^ . jvjf.4A^ 
Canon. Doccia y doccione y cioè caù1ibflceitd*dì'^Wà'c<^- 
la, 6 ^' aitf a materia , ^ct lo qa>te sf ^ tòi^é^ Hini^f 
tamente 1* acqua . S Ìi/ò>>^> cioè cannello fdvb dtcVu 
rro, o di piombo , od* altri thì^cf la .r ^^^- \ ^ ''^^ 
caroli da fontane ò da'pózri. lP^rtt(»V,*Car.Ìrd^if)ftÌ'iè^ 
Canon da t»ene . Fehnàiuóló'y stromeUcd 'd'a' héUtin ^Ai^ 
•^^rò^le'pontte'^di scrivere. '•' • ■'' ''''-""' -"'"^'^^ •^'^^"'- 
Canonare . Scannone^x^re y Cai. scagliate 9 abbattCY^^i^I 

carnione • ih 

Canoncin. Cannoncino* o 41 paglia p. <.'i''B''dfi 'cft?ina.' 
sonile. ^-^ '' ^^ ' ^A. T..W.1.. u,.,^ 

■Canoni da vischio. A^rr^Z/f; >«m^i W^t^fc/.^'^'S^pi^' 
nimz%a^ patii ont y pànlk'^àldy \ -baclìhWi^' Ac' gir 
uccellatori ficcano dentro a vergelli . $ i^rmat' 1 \ci« 
noni . Impaniare y adatfa're'^ le' vfr^liè tii^iiU* l^fe^nUize . ' 
Cantfn . Cantino y ct>rda del violino. S Tobte ù'n cin- 
rin . Toccare uri tatto y entrare in qitalèhfe pìfopbsiìo 
coti destrezlx. 

'Cautsire a tee hi a . Canfàre à orecihlày ad^arìa\ " 
CiiHa^e de gn^tb. Splppoiàrey caìaure di genlb. 

' Cànràre del Cblombi * Fiangèrty genteì^t . * .; 

1 Cantale dei corvi. Crocidarcy e Corbare delle cofn4fdhreK 
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trdèchihrk% còi'kdtcHia^e y fdr ero tro . 
intàr^ dèi^i^hi. )»i/r'c1^^fWi|'. 



inreodr, o i convetsàziotti^^dóvC-iutti sfanb impfé^àii, jO^n^f^ 

e a lui tocchi starsi. S òeri;irdllmeri»trty}/àìe li^hciàtitt^^ M i^H . Càn^a!i^ y échtimai^ 

stesso che torneili Ionici t ai dice dell'inkeiVeithcl Cantare dei gufi e delie xoetc. Fremirt 



\jo 



. ijU"ij''.a'.;.Av 



.Cantate' dei òtti ^juviao t xe "i '■ 

1I9 Jinio r inverna i. (1 piit 



Caniaic iti pukinì .,P)go/aM , fìfUnri . , . 

Canlaic dei papigali e dei tucili ■ ìjKÙiir;. 

cintitc dei, ioidi. Ttuillart t ^rlt'c 1 mandar fùttrìXl 
sjrtoi ciùc quelli voce tronfi ed icuia che /» Ìl torio. 

Canine del feia iici pi£ del cjViU . Croctfcj^rt. 

Canui .delc ceiejji'c . CfJchUrt . ' ' 

pinijK drlc cliiOThe . ChioccUriy crtctUrt.- .' ' 

Canlaft dcU cigile . C'calari . 

Cimale dde eiiile. iir^LfiVi , e quindi 5ir((/r» . ' _ ' 

BatMat« dele giline . 5cljÌ.(»ifl'^^J>-e . S Li gtim* pdìn* 
che Mnta, bi (lUo l'ovo . i,i g-itlint cht tJùam^-i^, 
f UlitlU cht ha falla l'uovo-, e vale, che.cl\L pnóm 
*' iffaiicj p:i i^'usaiiì^ per lo giti ìi icuogie c^I^vale • 

Caniife dele qcbc ..Ctxcìdatt . 

Gintire dik pigaaie sfcic . Ctociblare ^ chìitcìtrt .. 

datile dule ime . Gracidare . \ ' ' ■ 

GJnwre dele lottorc, Citr.trc , tiihnì-t , SjI.- ' 

Ctnnie ci faHel» > C<lfFMr« >n Vare fUtSt tata»* in 
itnilù^ .. ■ , ■ 

Cutite l» w» • CfOtttlrufMifar adulile ut j far U mn- 
nd tM|in>f »rii>tcitezu>iic ukau dtllE balie > r]^naa4o,H>- 
glioBOi 4dda(nLcquiS ì .biniUgi .. , 

ClHCVB KiCa.i 4ciin ■ S^»"''"t pioplio del pin frcjfO) 
O d jiicff-coj» K^i ftuigjibilc pel masitcìila ; p quel 
che 'fa lì leica). 0'l>iàit cdm^ (^c> ila in viianda non 
bea llvata.. S FodV cantar quanio- vq}Ì'. Tu' puoi yi- 
fiUrt» eÌ(A ta.fnm.ii' V?*! elje^ vuoi, eh,', io. non. ne 
10 fi* siénté.' V, - . 

G»m«ftdc.fti>itt>'(l/d|)rccìe «li li;i«£ig^^ di ti^« in!- 
>è^ig,iia:verdé;,new^c,to»t?,.-, ; , ^ ■ , ] 

C»nwtin; y. oro.. 

^t.ìitfiilìitiafittfi^Pflii^ityCfi'Ugrìn'a.- ' " . '. 

" .- Ftw;^ vyawi B« _^JB jlflV neMisilJfpipoialì» 



CU.-'- 

l '»'>■. , . .. V ... ,..,;i .0 iJ,,.,„,. 



fiuti ièie iptniìe. l'4/£l'«tH, (liceti. psnitn» 4" 1"^*' 't- 
j»ottijIÌ, onde ì divisa la icaucia ,- ' V 1- 

f^ntiet., Ctm/erf > teimiqe Diaciitare^ò. ■■■'( .' ■^- 

^Dtieii'.. farWW»»- cip*" qUc'llavietlJì sotlilTj (lie^'fc» 
,Wtf,eJ!|»eni«fflt4nqlf pianelle sottp i ictti^S'M^- 
tete in' cantici ..- JntiVD/dre «n ajfare.. jT^ifoi-rfi, 
.^tc^^ dite- giù DCEft di' loznq che^ sfirpab' a'ioitc- 
nete un vaicello quando sì fAb'cica.- 

entilena . - SWitUo. ■ $ tu}if in* eiftàiu)i ■■ fiviflurt. 
taJio .■M-adito, td i ivijiulo uno pati and» allunga iiqp- 
PW le vocali, e ril',.Ti= lesillaif - "■ '■ '^" " 

9<ÌA>ÌHfla. Carrtnu- j.'.tiid, liq^nuflle asilfellé o tliti;^ 
»;be si conBP6"""> '"-i I»v,e e traverei pjUlii'pti n*_- 
icandEie le commesiiuc. j Jti gergo pft.f spada'. Jiri'- 
fci«, «»j«*/«', ,iV.ìsWb«m .- $ «((er If cantineW „- 

..%\_<ÌK^fi.-f/f»^t Urgt-Mtaiui^t Tale and» caiuo 

Croton di l'ochio. Ckntv y Mngtió ItterìiMttr'i- 
^ìon..i:.ap^btU9n. Sfinita fcntraffiritt lamina dì 
ferro Rttaid" angolo, ietto, e^e. i<g.oU il. lelato delle 

Gantotia..I>«^*v tavolalo/ poiDCci» pei- iitaivi tpBO a 
«ni«iF> o a^Eo., - , . 

%ÌDÌo.-CMaia»y-fi»ct»ia. SMeMfli iinw . Ttrrflui, èr)-. 
,»'"'> Jp;*»>-,fr'X^»A*'» fr mt$i..S,juto cvuio. 
CtttMtixiima , ht li-difa. (Mw ««' tC4,- 
qtaMDte . i^BjMMt .. 
Ciam.<.CÀ^hat„mmMHÌfrit.tÌliùalÌ\iu:ì^WXt*ì 



ie- JtfliwiWw»'-» hw«fr'fa''a«*i:$i»«A ft*t*l*^ 



Ca» cola Kiipia* TraptUo r v>tt% d; emt^^Wtt ÙiA9V. 
trainai ,peil.'' " ' ' "' 



Ciò d'a'gio. Capo J'à^lh . ' '■ ■■ ■'^'■''- ' ^" onljqr:> 

Cad d"aico.Tj£/idt»f4r fìs^'iM^vt II 'eitAt>>'blat[ttM'U 
seconda volta dopo lapiima iiebbiatura . . .>.jii.. 

Cao de cento. Cape dtl ««»««.■ ■ '■■ " ■ -■■ ^ 

Wo de cordi .. COVI y cttuip»- p*m J- S -Mtìlarr'M"Jtìi*l, 
■ Sclérrt , a all'BUrf il cxv* .- . 
, Cao de late. CdV8> ctp» di'léttt-, fitrt 'et latte. ■ '■'■"■' 
Cao de polaitiì, de pesci: do cai , tie- tai-. V* fgH*\- 

àiit poliìytrt ftrct et. ditt cafi, tr^caft^u.-' 
età delbi^o,' o piaoU. Bandai* dtìU AMtatMV • ìlUìà 
méiauiiUftttidttit d*ilx ec> Fa«l'.. Dt'uai'dcl lft4.- 
' In- taf a- al lina. ■ ' ' ■ ^' '■" ' 

Cao' dell oart. C^n'ir.' ''''■•- - .'■■■i-.'-'J 

Cao dela roda. Mf^tdetU metà. '■■■ ■> '■■ - ■' 
Cao dcla leti, crrto >- quella panicelU Aclla^tdi'^tie'À'- 
^ Uicia senu riempirei» laloti s'Uppiea ^e^MHiititbMì 

e leisuta da le chitmA- FriniSx . y. ptu«ta< BH eaO'W 
- Blllit gfùÀy itila figurina titonito,'- " '' 
ao dela vigna. Tralcht traUiutrio, riffrhi«IV,filMlu,^ 
■■ capadtt tra/eia.- § Cì(<o >:quc1'lniUjAnWt da *lHnlM>--' 
tovlaiciaco-dal fiontAie alle' vhU pfei ll>^4ltb<«ni > 
viti hanno a fate. Duova aicsta « 'piilhiUEÌOB«k"S Vtp*^ 
mimo, praprìitnente r«niO'ifccn>-"<*ella'yitt^.>^$ V«gàèt 
a. cao. yttiirt li capa, tttU fini t- gt^ ttrttihfe yàllk 
cBiicluj^fiit .- SVegnei' a-'cao'^ d«t ^tUtco^o-alintle. 
ftBìn a (affi, far' cafi , dbTr ih fiétrtit- pdtlAdo)! 
di pqiKmevo simili, nlr «pliiai j e inomiucùtte k 
' Xenetar pBtftdijre: S II»t cao a riVa-.-av4rii»"fr'*Mv 
) 'HÌtMictmt, rvUaffar^.- S Vh>***«'7 àa'tfiitì'en 
; MTOiticnur. Ha» laptr da nual.Ula farti. SUtf^tOSa 
I dar d* CIO- a riva. Ntn fvii»' vai^Vtxta'cati* ttt 
,' dhìttart ,■ Vile non si pò le re atapsaioin caiai<v4n)nK. 
; Ttrra. ttrra cwne- U pprceUatUttàìt lowaioJ S W* > 
. Wt-itinpre di' eto.Eiìti-dà^capi»'* M-^Mti.d>lfnm»f' 
; tiitr a(fuitl9 vmitila, al- lUm trat . ^n^w <iUB~ 
ineto. ;» >»« 591 fr*JM, «"l»*» «tó.^'njtf';- «'Bl-aHt-; 
qua ia cao . £"'««. j»J foca ■■iiit»*ta~- S^.S»a*fini(M|>.> 
del mondo. '5Mrc * capa dtl'ntnimi **K<d>^<d^t:> 
Mnx/*, d!oot»g;andi»lm^ loUtManta^ .7 l''j>0 
Cioio-fiòt. C^-oof» fiart .■ ■ ■ ■ ' "^■'- I ( l "" ' 1 '= 
ClonegfO-. CSfìÀtniy iaftlifmt.MttìtU<t ■■ -uh-. "' 

Ciarlo fn aqua;. CàpÌtMKÌtle ,'- ■ ■-■■'■'■■ •.■■■■-'■-., 
Caorom, Càfiraiia, uccello.- .-■.■.■ i, ■,: 

Ciò*. Scomj>'p»M€yattM.<K"M^'^«vrit»àt*.y '^':ì 
Cloieolort. .4 ' rem fittile, wtci^ 
fiiottottà .'CafirtT^, neteUHi. 9 

ap»;nJ;«Kó.- '■■ ' ■-,- -■■■•■^. ■■■ ■■ ■■" ■■■■■ j 

^Capi da- deo • Ditale t nnchigtia .- ...-.'. i 

'Cap[|.l4nga. Uflsfc'^'xMrftu, »f<Me''SaI.'- 

Capa Witt. ■Nlccbii'- Kmialaar ««fjtoM. **mti>l^ té»- 
'■ tuUaUrhhchia'di pttitgrìid'Vftti-.-'^ ■ '■"■ ' ' ' 

Capa tonda .-Cyani.tr/'W/atta'ji «W»i JfM. '<> M*— 
1; ter t- capa-- in: tetià.' Miavkg^lan.- f ■Canrjùe la- 
capa v ^^«{/■V'Y • " 

CxpìUì. jirrà-t ladó, iU»Tti, cafitrra.- 

C^K.-Cafferat fiuneei e tanto n dice, della pianta «. 
J quaanKdel frutto >- USarmucbia'yi'A.ot-tfix.ìa. di giosto- 
cataiio.. 

Caparouon . Ttllìmt timt .- 

fÌift\t.(ikwUU, ftìMtt'gireiiX'f'r*"*^'"^ ''*' ■''•7 
I hof T^iik.. 



,. ^TaMè**U»t.tacdieiie^ 



•npela 4el naso. Pmnut mtccth • 



ritpptllo.-ad.iiìwtt^ è bigU aa.iabbuffo> cfatl^ l'jiiìa- 

nSfp. inyfiiTfOgii»™ i. .. , ^, , ' ' „ 

Opcliro. -CgpftUna, Tacìtot di (appelli . 
Capclito. ^litntity loiie.cU.aii^lUii i citiUo'. ' 
Ctpciero -del* ITOCI. Pcr£jmrn4 ,' cioc <juci/J i:»rl» in 

frWiidtjCfHWceioi che ^euopie 11 .lino su la topoi;- 

Ctpetrio.chi «cgnali . Bruiti cìlìr.drttia -, t'à i^aeW ii- 

•Wff»*BW-<le'*egO»Ji. the » pongono àci mesjjlij 

' biCTiiii, a alni Ubti . S Uviie i npetitì . Var muta 

Vttt ad^ai<MHi)) Mfpìcctr ■rtnagli, affiUsr bottini 

ftìna mc'thiiti! aJ alom* . 

■Ctpeleii,. ,<;itvU<tt>t nangU» f^tco dì p»ta, iipì>-na £ 

CITIM b^iiufia ch< >i cuoce in biodo pcc fiT minUica. 

Clptìiu.£a^tJlimt,Jiiam- di etpprllo, cappi tUita, $*• 

tiTictl». dar. 

-Capeiina. S'-Eiwt .'della afA\m. "fatiti di tapptilìiut, 

ritcr bagnata t cimata j cioì dodo aiiu'io e libaldo ■ 

'Oapeto .a ,i)uanT-' aqiM* Gappeila a gnnda-t a.prado»» a 

;f9dilr' «cgur., ;S^. (ioi cbc.ì andaui giù alle prode. 

C^pclg #la curici*, ^'ant/vni} ptcciol.capp:Qo con meau 

pìefa in farma <li henctn^ 
C(p«la al^ «tuia . iiappe.lle alta rjfcrrra . 
Capfiteid* jjgM., CapptUa di traccia di fatHa. 
Cvtlo (lc,.p;<)lF.fdp|ifU* ^i rrV'io'') a di irutìati . , 
tia^ftg ^tniM , Cat^lvcia > tàfpt/h sdriiiiiio , «nts , 
IJm^W vS f«ri^dt.c*velo a qualcun. •Crdert, dar itunp 
^^ fafifr' ^ Fau el .capalo. Irr^rc i» cdfd, >i dice 
prpiul«aitiu»,dc>l vino, ^aando peilo-boUire manda 
W ia IfoacEiaa Kalll.^CiTaisc et eapelo. Tirarti , di 
rtff'^.S Aaii|o de .eapelo . ^iHicv da.itrtimtli amiet, 
* V«rti., ,S -iLXttditia o pno ifa capei . C4pptUÌaaÌ9, 
HUCK! di . legna. .«!,, quale «' appìccuo i wppetti cd^ 
ownfftlU .,'".. , - ' H ■ 

■Cttfiìv,. £tpptl{»u uggitila .di allgdola q dì ÉUIifla. 

%JMmdra,MéHo.iima. 
Cifait, i»pvtui. Sltdrltitn. 
•Cmttù ,dHi> ^vfiH dell^ ,<aQUK e .ifcì mancglicti . min)- 

'X^.a^ri :..;.,,., .,, 

colCapiul teguui.^jtf-M^'-if/v*. 

C«ptjaniafc.C<ijiÌMflnMi..ciai moglied^ c«pìtaii{t t^, . j, 
Capitaaipda.<C«fvMia<Mi «Olir, I ,, 

Capitilo pti qncl nmirn) ^d'aichiitmita dow^poiSiO 

''■PP°S8>a I aic« d'una pott* ., ^m^ltd . 
Optielo. MtaTÌUK^uitrvv»U-3 taittmuoiam. S Fjf 

come ai capitci , caiaite e!«i:apclo, « lii^i difUi- ^- 

mico i/i cappello, 
-Capitelo ,4tU'i40e.>Tn«»MJrlN^'>..«. ItwuixfO* "$'3*W- 

(«UB è la pana ,pik àlif 4> fj». ', 

CartwIo^.SpUiMKui.iWsi • cipiiolo. JlienirÀ-e l'n j!r> 

pensai jeiiamente . ' ■'.'/'. 

C*fÌteacTt . Captlvcticrt , ^ihi tatiMuHi:,' capili f dtjlt 

C»fochi»4t . Ctffiria, M»c^l'trÌ4.. $ J^rìtsta-, coH cop- 

.fcia»<É»lfl>B»(e^Mt4i,5.«cv*b,tai^s.. ^ , 
Capo d' ope». -raM^iir^v.fiijè.peire^tiuiióò . " 
Caf« dti JMflbai£ftiÌ ■rCtfftaiiwniiSjr'i^i 
C«t>onl«ia._^«;ie n€ttjrAt.iù^ M . 

qualche coti 



^piliiuéndènte di 



Capon in icxa,. C4ti&tu,d,ijd4i » ,h .>h4. Ì II fan» 

ittkn incaponì, iF^jÌÀ^,r>9'.'-e,M,fj<""«- tartbbt ti- 

4tr» iiuiimrMf'fsfiifJ^'Afiii'i"'} ""'.■■io"« I i' fit- 

_ Caponaia. ftw, gaiUat tapfn^id. J Tajne* in eapo- 

■Capunaie. AccapfiiiiaTttWappan4ti, Hatiite i,p»l(i>, ; 



■e, ir Ig, 

prpDtin . gat0itft > rpKie -di mantdUno > che xiiopk K 

aparte e tppetro; ' ' ■■ ■" '< ■ """" '''° ■■* '^■"n.s 

Capoto'. "Ci»(ìff co, tesiimeiiM da galeotti, VJ/ist(o,"f!i;w- 

■ rene, tallemiinnco . S i'.id.cn), iincse <1L pinno, iht . 

len-e per^eiit-tlo In capo a uno per coprirgli il vùltó -* ' 

.S.D.tr capai j a qiukun . Vi.i<itart attnno . S Pènder ' 

capoio-nel /.ogo . Perder tnjri:o. S Esser fora de\ i^-'-^ 

pOlO.-Élsér uuitn del Wff.r''»- a-J.f cJBip.Ua U Mattia 

Cipucioa. fj/,,„r;j, spoir d' iniiU.a . " ' 

C^puiioD deli (iij te. VritK.TiiOf mj^rjif, m^ZZiottntr ." ' 

i bandiera : ,jje, g<,<iC.tlùi:itrt, cupcrìtnt, f4/-(f5/-a/f 



Capur 
«olio 






col i 



ite Si tnopre > 
e quindi iwijf* 



(Ut if ■ 



idogliclo in capo ' 
Caputa 4a fiati. Caffuciia, cac^rrtucm-, ccapfcnctic, 

coralta. S Eccclmia, fascia del cappuccio. 
CapQMoaà»incstre. CxveU capfi'cch , ca/olo ili fOltì 

-bianco, e i.i TI suo ceito jodo ctjrue una palli . 
Capuiaòlò. M ,>,.,cheiia , tioè quel fctto nel quale entra 

il laliiccnd',, e I' accavalcia -pct (citai 1' ui^^ÌQ . 
Carafina . -CaT.-ffj , tuasl^idHia . 
Clrafina granJ.i , t jrjJffHf . 

Citi&niti. tarajgìfti. ' : — 

Carajb. Ckìanda marina, spttìt dt conchiglia. ";^. 'gì 

■pai hib de c»t»ioi .Si^i^à' bròdi di ■thti^sìt'i '-'■'"'■ "' 
Catagò fiore. T. garlifi. " ■ ■ > ^-■' ^'l'i , j -i'* ■.-. 

Caiaoipana . 'Chiaiio ,-lardèìlìi t'iupok-ttéì''^"' ''' ' "'""' '■' 
CarairipÌ3> o caiainpana.'5'»r>ùH!f^, itil0hfa;'SiÌJ8ffriiì 

friwa., iavMd, if^rinna y àia^ ^''id^ttAH^^^-'i.A 



■ ^^fi ' 



msi: 



Carata, .««/irò' di far cà*i^,Vl*r»HWrf; W(*«^?>*\ 
$ Carrpxvaiat noi il facitor di eawpifri";''" "' "" 
Cib'ia, FjtìD, ffalr,-faVa«iìU:-,'pilb'ntÌ'-j!jìliihr^^Si- 
'dote"-Ie api fo!idi(tro''lC(ieW'e'H*tìtàiÌ^ 



'il miele, S Cacatura delle pulii . y. '^ganfa'. . 
Oritele. SSciirei à lualcùti ■de boii-cmtcte.'FJrt'uiJà'-* 
' Vmirk'W'<'4»it;,;vari;ber»,irÌ'*tfnrrtéi '^ ' .•..isi,..«' 
Calatelo . «iirficr//«) VninV'ia- Carauiio-i om'^èlé'^t 
, bliiiè liiii^ e ;«tertà^' ■' ' - • ■ - ■- ■r : .;.-.J-i 
'^Mto. Si»r, diceii^delUtatiibi. «"AVrt ttrt ««««In 
l'nt^ jie|«2Ì0, apalta et.^^vtr liuertut etuh ditìitai 
à.unviveiiiaò, d'ùmr, diiit »** "; fé»- a^M'itntli 
^ liaìdiMniiaFpMUt.T^iittiiitttiliMV i'ntiet'-dìljt-ik. 
, 'Vilc'eiset''pa'riccip«n(e'. '" ■' '". ''"' 

piivittii .'Carovana . $ Vìazai li iitirì:à\7'"JtMÌ^1h 
' carffì>4tif. ■'■-■--■'■'• =:'" 

lpiti\iìi : Xafbvtllà , specie di pira. ■'"'• '"""''=■> 
CUthoa.'Gólti/viilpéi malattia delW W(d(f.,''ptì'tìrt't» 
1 Miianu .del gianeRo ai converte in >ol<«T(H.feird&V 
! mI,1 c^ttiiboréii l-gho i>ch(ò: Titnft'.Miifl*' 
■ ti' dice filìtgihc, e il grano che' n' è iiift*n]',' "Vbltàna. 
ICàtWuatà'V^-rioM/i, buca dtìvc "si 'ft V6 .ìtadtì^We 
i Ji lonseiva il citbotie ■ •■ ', ' ' '-■■'■■! •'■'■■ ^"' 

tarbojièli|, erace.'$Stac!aikoìo, qtt(^rft?*ià"4*«ii,.^ 

Ciiboin>ìo': VarbanOàttcìietii Ad té^Koy pSHMct}- 



Catbomivo". f. caibon.'' ' "' ' " ■"■ , 

Caldo. Cardanti carda: _Ì tìMB,yihÌà±ltify 



Catega . Sedia, le^gitla, scratMt > ^ìtcrtrma. " "'"■^' 
Carega a busblo. v. caKghew!. ■ ' ' ; '■'""'"''■' 

Car^gra officio. Citcratiti», '•' '■" ■,''■' '""""*-* 

Cate^,a da .partorir. Predella, S Ffedeflti ■d\àìH''Ìi^ 
quella' ' ce^gi olà dove aiede In -èhicit'il iacetdoit tin' 
canfeisioDaile . . , ,, \ '' ' "... 

iCiregi del <icitoiì'. TalÌÌJtBf!a. ; > -■ .i 

fCareghèta'.jWiio/W, picclola leggioK. SStt^iatJl^y 
• maeirro di fa( «die.'' •"" "" ■"""-"■'■• .^ 
Caiegheu « tn^mlo. ^r^en^che WS'tbtilà^-àit'IóU'. 




dice di clU si fbrDi4 troppo facenqo visita altrui. 

CMg<^ • 'Sè^giòlbfte . ^^ Star cole ganif>e a cavaloto sul 
po^ d'un cjiieg^^*^ ^^^^ colle cpsàe caVaJciotii al 

^ 'l^rkHf/jfoA ^'un stgghCbnt \" 

Caiesin^* SaJat ciba con cui s* intessono le seggiole. 

Cire^ta'. J^i turino , taèe^naco/o {Portatile . 

C^retKj^l'^do» rode. Carrticàp^ tarr enone . S Carrettino y 
dim. di carretto . . ' ^ 

Cateto di putei •' 7. carlòlo . 

Carezji» o carezada. Rotaia^ or&Ua 9 quel segno^che la- 
9tta la xuotk nelle vie . § Carreggiata ^ cioè stradi 
battuta di carri. S Andar Cora de carez^. Uscire di 

'^àri'eggtkta; e jicr meraf'. del sentimento comune. 

Orezador. Carradore ^ conducitore del carro. 

'Ctr<^zàctva 9 aggiunto *di strada . Carro'^bìie'i carreggia^ 
bile . . 

Catezó. Condona 9 'dettur4i traino ^ carrata» tfcc. 

Carezzare . Careggiare * accare^^re > care^^re.y confet- 
tare . S Coltivare' chetthtssta . $ Carezzar un gato . 
Lisciare , Un cavalo . Palpeggiare , lisciare . 

Carezzerai , Orre^/^tf^ 5 amoren}ote'^na 9 ve^ ^ moine, 

• ' Care^i^^cti^y^ carezza tusiicana e svenevole . 

Carga . Incarica i carico y tinto peso, quanto si porti al 
più addosso in una volta. ^ Carga de bastona. Un 
uprii^o, di Ugtidte 9 di bastonate • v. fraco . 

Cftgaré . Cioccare i^àtsbmoT'è y aggravare ^ incaricare . 

-tSir^arè i^' còttf. Tnotnoc^ate i porre in su la rocca il 

'^^ petonteé^io. S Jl^rfà^ciye, poire il filato in su la rocca , 

Curgare tina-lÀfca • Mbarcart • 

'i^^^ziìt^.Caif tatara » si dice di ritratto , o di persona 

^ ridicola e mal £itta» caramogio . S Caricatura ^ carica^ 

^ '' pérét' df taatknìtioné che si mette negli archibusi > e si- 

it toriì per tirare • 

-^Oaf^èti. SomeH^'^ tmlutta di scheggiti t. g. Ài legna^ 

' |>fi(fci0la soma. 

"Ciftrgo . Carico . S Cargo de color • Coperto di' colore • 
> Stomego cargo* jAggra^'atOi carico dì dàoj di 

^ :^à9f ec. 

Cariazo . Carriaggi» $ Cartesio . 

"Cterléva. i Andar <1« c^riera averta . v. bria. 

Carigolo. Caroy che sta sui tifato > che tifa gli orécchi 
%'àt^^^»mprat9r9. 

'ibatibla . Carriuola 9 earrttccio 9 carretto . § Andar 6 es- 
• II igerlit eariolta. Borìar i-frascotdy star s$t ie cinghie ^ 
il dice d* uomo ammalaticcio e cagionoso', che per de- 
bolezza mal si regga in piedi • v. esser ili cariota'. 

Ca^iola^ per àonvo ainalaticcio; Roi^^ carogttà^ mal €0^ 
' 'Ódto^^^impditatb , 

CatioU. Carrettata i tanta materia quanta contiene upa 
carriuola • 

Cariòlo* carrttki^y téiùnor Fano è nno st^omeìito di 

r ^'^legll^ *«[bl> qtuittio girelle, ove sì mettono T bambini, 
peidlè^iOìiÀiiéo andate ri' altro -è senza di esse, e 

-<^ latte él vinitnt . S Carriuola\ o letto che in vece di 

-'": fitdiiki^Qàtfro girelle, e tienst sotto altri ietti. 

ISIrià pelosa. Carità \ie^l' ipocriti j carità di monna 

Candida^ che masticava ti 'laccherò agli ammalati . S 

-i£)«r iOiHcà ttomenza da mi.. // primo prossifHo ì se 

medesimo i piié- vicino è // dente che nessun parente m 

'Gi'toi^la; Battnfohy ìnfiò ài stoppa, di lana> o 4'al- 

'''■' SfO#- ' ' • . ■ • , ^ ' •. 
I^arne che tira. Carne tirante^ dnrat tigliosa.' 
Carne de porco salmistr^ . ^Aìi/i/r^ , cioè di porco in- 
' aalata avanti th* ella sia asctut^ ^ e > secca . Carne sec^ 
tay dicesi geneialmente tutta la carne del nbrco insa« 
lata. ' 

^ Cétì^fifÀks càtm ttglhia 
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Ctrne.nezza cou. v. verdeme^^. S^Ci^fotfa ^ crtfflp |i% 
foco l'ha veduta y. ni ^$nQÌ ^ife^iilic do^né \(^\,jrQi^i^f^ 
na, qHai\d' àt^i rimprovera lorp jì^l ma^cam.^nió^^ 
> Tcixnaz in carne . v. far cardie .^ §. Carnè f\_ strónzi % 
Carne e pesce fa vesce , qarne tirante, fa buon f^n^c > 
cioè i cibi grossi fanno la complessione robujsta»/,^ 

Carne vendua. Ligio i st farebbe sparare per è ci l^ejser 
lancia 4' alcuno, , -v 

Carnc v^rzcla. Carne vergata dt grasso, 

Carneval, che me dise goloso . Come kisse I4 padellaci 
pai itolo ^ fatti in lày che tu mi tigni; lo fbahàUo% 
(he corre dietro al condannato ^ p'^^- ^^^ }^ (f^cc '^dv 
chi condanna in altri i suOt propri difetti • '^ 

Carniero. Carniere^ carniera j carttaiuotoi fog«^a 'dt U* 
sca propria de* cacciatori, per riporvl la preda. , ,^'' 

Carnizza. Traliccio •> 'filondente^ sorta dì téla racla, 

C^rpo^* Carnacciuto y carnacctoso . $ Pute carnosa y. 
Mollame, 

Caro. Carraia i tanta materia, quanta pu^ pottaie tiA, 
carro in una volca,^r4iiM, carrettata •/Dee, 

Catoba. Carruba 3 frutto, S Nasp^ nasac'cio,^ ]' ^ 

Caroba del fanò , teim. marinaresco . Candelliete' del fa-' 
naie y palo di ferro sopra il ^uale si pianta il fanal^ 
di poppa. * ; ~ 

Carobàra. Carrubo i pianta, guainella, S Topaia y ttam-'^ 
l'erga^ stambergacciay per casa in pessimo statò. 

Carognèu, Scriatello^ tistcuccioy affamatuccioy ''^^N 
ta , cioè venuto su a stento , di pòca carhe f e debole • 

CaroKk. Intarlato ^ tarlato ^ ti dice del legnò. S Inti* 
guato % si dice delle pelli. S ìntotichìaio ^ %Ì àlee dei 
legumi . e . 

carolare . Intarlare n. p. 

Carolo. Tarlo y cioè quella polvere del |egnO tarato ^ p 
Tarlo il venne che si ricovera in esso» 6 Ìo rode. $ 
Tarlatura y segno che lascia if tarlo. . ^^ 

Carolo . Taruolo , sorta d' infezione» che viene^ àUtói sn 
la verga. S Carriuola 9 letto, che in vecè di piedi Idi 
quattro girelle , è tienst sotto altri letti . 

Carota* V. erbete rave, 

Carozza. SNo se va injàra'dUó'lh taioztaV ÌNT^i^ ti 
va in paradiso col guàttcìalino • - 

<parozftada. Cocchiata^ carro^^ta ^ toxtietix^ ^ytìu>^ 
ne \ che sono portate nella stessa carrozza ."J ^ J. . 

Carozàro. Carro^^iòy carro^^erey àrtéfice^> cnC'f abbile» 
le carrozze . ' ,,> / 

Carozziero. Coccf^iere, c«rr0r?f e re., ....■,.. 

Carpane. Carptne y cdrptnoy specie di aloero* „^..; 

Carperà. Go^riM 9 gonite^/tf« , , , >. - ;- ^ 

Cacpetina,* Gonne//! U9, gonnellik/t* gotìnelluccia.y \ "^ 
Carpìa. ì^agnop ragnatelo .^ ~^^^, ^^ ^^f^Ì J^f S^^' 
Jfi)er caligine della vistky gli occhi cdligihosti of- 
fuscati, ^ ^. ^ - :,. ,. ., ■,■/ j.,,". .-,. 

Carpìon . Scarpione y specie 3i p^scé ii uigo. 

Carpionare el pesce* Far la geladin^ al Pltsce^ o gel^itna , 

Carta. Carta. 5 Vatdar un libro \carc| per carta., Ca/^ 
teggiare un libro y guardarlo a carta per carta . ^ 

Carta amporeti^a. Linptellay linguetta y'cìo^ Und' stri- 
scetta di felrro, per &r passate il liquore flelya So 
pieno nel v^so voto j.ed il far tal^ operazione si ^Ue 
Ungueitare ^ p^ feltrare cptla jin^u^ìla ' à^prjrsip j^Ìi 
speziati. , ^' / V .- A . 

Carta f onde- Carta ntare^at'ay aìiiàrt^^ta dì ,Vari 

coleri . '.■,./ -j. ■ : r ^ 

Carta d'aghi;. Una grassa draghi ìcioStdoàlcx iloz^iod. 

Carta heiguainz. Carta pecora y pergamena y càrfa Jii .p^' 
coray cuoioy membrana, '' ^ ,. ^ ,^ 

Cattabori , Quartabuono y st^Qpaenip 4^ Ifgnòfjer^e pet 
lavorar di quadro . . ... > ^ v , 

^arta corsiva, f/orrrro, sorta .j}^ carta infcriórc.^ll'Al- 
tra t e serre comunemente per istjjipparè »^ ' .\ Z 
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etnico. CjriaUU y gft 
. co. S f«W^r» / c<,r 

vénJe li HtiJ. 
Cirt.ie. tj'rioUrf , zìiA 
Ci.te di logai,, Ij>r(i 

Cà.tttpet uano,c}ic dà le 

F^Utìf. $ Tulio VI in ciUc. TKi!o,rtUi m mu} 
dtl fj//>T<i. S Cane sciitie. ScMt , inhidi.U . 
Ca.-ielànie • Cdrt(//ii , qutl fiegio' in fotma di, siii«i»i 

che Wrye ^J "PP"' » 5 P" l' ÌMciuoni. 
Ciitile da oxoTif. ^tiiitllt^ aiic latiili i:he Incuti*- 

M in ceni 4lVCy fùimano. il.cutpo detle tiesse . 
«4itinu«. /C^iiMre, si 4Ì>:c degli abili dì teuj e d«I 
., paoni ìani ■.,';'■ . . 
Cai'iio- dui»} u ditt de' piani Janìi e 4upft di 

■CÀ-.io.' ^cerSirìt.-: , 

<»r(olinj. ,.|f Sjnat .la',cinolina 

■ ■;<w£j^.o''- ■ ■ . ' ■ ■ 



p.e«( .da jmriw»..» untóiK. C«^^^^ 
tìurt tuli* òuittl* o U, ^litlU w J['»,i''lt"'Ui 5vl) 
F ^R^Jip,]^ Cascai ci ^k in le». Cdif^f. ,if\^^j),/f.2{^Cf^^*r 
-"'- ■■■ ■ d«ii d' uìin»] lìjliùetc (]>*lordi(o,,.',\j'^;' .^ , ^,,, 

Cìscac -ci mdcln. MaccMTf,' Ihcùiù. cà^eifF *,j);9^, jlil 

Calcai ci -niM). ititàrt, ti 
fìtnt di vtnie, icav^isi 

Canai in boca jt lavo. Cadtr 

peiiinio fio» -lei «uo.ftffiie. . , , ,.,_,. ...,,^ 

Cascac'in bone, man. C-'drr* '/» grwtóf ^i/ 'aj», i' ^ ,j 

Catcaiia diìo idicna,. o .in diib cppav.J^'^dfjRr fM/ù^iq. - 

Cascai io pena. Sur* fUe. j/^cJìÌb, .no^ pag^M-.a'-itm- 

pi do»uii le dcbiv ^aVe^ic^. -.S ,4n^i "m fi^-M»* 

eiKte eonCicaU) a .c|siai)'é. di,',fi^u4cnel ^ufi'Cq'* 

delle" (abilLc . _ -^: i " 

iCaicai .in let*. Z«i»io/««i /^Jf* f*»i4oM«f«in'«'«fÌ'W 

^«re. ,".',',,-',■ ,,.,,, 

CaKac in utu nnuiteaUj o ,dono^to-, .^-ihi- ^4' i"- 
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,"ItvÀ* W Mandai 
luogo ore il TeoK 
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ri . Catj che ha U cal^ifitj .vai eke 

filli spigionala.' 

l ijUgien^fi. . , ■ -' ■ 

« -rfa. fo/ijfuarvi' •«"'■>""' I vat.diia- 
j^giat»'} e, sconcia". ' ' ' ; ' 

C«s»\d?« Óo! glie « (lè toS''> "« fogo- C.1J4.4 ffifli 
WByii:; ^jf, ^« f^jj" dilf hidi^n.'^, o ddU min- 
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»ia,Ub«.^ , 
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Casa -mai», ^f^^ '»T*:''- ^"^ 

Fac citBt'.la tUloétiòlnt T 
casa. S Sciigiola o.lila de 
posu in^itoiv^-/ijj"/ji^ so; 



.■..\il .L.li'.F'A 

■fiTj travaru. jip/U,tif^ 
cad;it.<» daUa,spf>fafu^,,.ir*} 

1 ioCfH ■j/..e4|Bf(i«"Mf 



Casa1io.jpjj3Ìf^)lo(»)J«\'y'£fef»'«5/ii, S titìaìuolii. pan 

- .cisalu . V. pan. ' $" 0/lariflf!a . Ktendtiofc di olio ■ ,' 

;^a!ilinXper uoino cHeVia'tii casa, e bada ajla cala^ Ca- 

Casalina. FÌ-^c»gm!fi.^ f jC*iatìr,l,a ,^<ìi^' Dada «Uà 

"^|iijilèla-.'!,jff'l>rj:^.^»j"",r^'/^"WaV' tat'iàrtno',, cacfo 

-Catcainoito.' ^^/£nfd"fo°,v^"Biè.' - 
:<:aicar,_a,_tocli£,'.',:A>n'W «e, »n()- btam,, cafcnr a 

'Caicii còl Wiisb' 'avàAÌiy|rjrf«^'f faccene i tìmbaiart'. 
"Ou^t Coh' testa' iti ia':' ..liidj,yg\ù' caj;i ;c-i;aie, a ca- 
■ gavalte,_raffl}ì^dr,CiifBravtiiio,d (xp^ di latto, col 

Cauai da. cavala . f »ldr Id. itila, cadtr. di tÀvalh . 
OMai dati itìiìt. ìa.'iÀ-U^iòati'. Ciidir ialU padtlU 

tutu traci i oppule Piiir dtllt irmi, t rìtnlrai 

mi futca ... 
Cascai da sonti'. fràtatUti', laiUar aedar ^ì» U taf* 

m^j^tnlay UH , icmiala -, 



l'occfftone .oppattuMv,^ 

, Vtnirt Kt^lU,o iii.t^h. . - ,-, -. .,:'-j 

Calcai U piaitB. &'»*.'OlB« i^ frfrfj<o.,.i ., ■ ,.., ., .] 

Cascai la tesu «UJ sono- ÌJii;« Jì,jÌ,,w,.4i l'.ji.-"., 

Cascai Ie.i»mbe.»oiio.-JiiI'«({«-«'.ffl{W:i,W«,i'/? ib*V> 

CaiU^ z* .delc; ifighc . ^ii^erf »■« .di«,'^ Jt9nT<9- 

stcnecii. liftp U jit4io.^iga.tp pe(,vopP9'jt|ftVlti»-<t S 

No ghe casca niente. E'^arjf /« fiiuft^-,.^ ■f.^JT*»- 

, . fÉw,Jie/<e Bia*i,,vaJc ì leiim.,- S .Se «W^«,4o.SJt^' 

,»e fapa,rllI^ le fuagjc . ..^e - ravJn4*À U ti^a,, ^ il 

\ rimarrà tutù iB(tf^ SM piin» ,<;i(lpia,ji»i, cjj^u» 

albero . Per la fTitns itlfa non (dili Ì4-^fKCJ4b, .poa 

.si; d«i; a^ig^iifc uhd atU fiivut^ ^Cafcai. sopia^,!^ 
j:ubÌ V, -g. soia de tù. ElU marna tffgfi ^U-, VV^ro 
-Mf!*\'^ W(W*».'»-Sftfy-i-**«"'«'>. d<l »t|oU,,J|i. 

Casetta, ^^apkiiia, gaixiaU. S CimieuaUì umM» 

Cascate da fftt^-^.Miuikmatì» nanìea qhp pio^dMl.iV 

CtseU. tatiind. S £aiilla, ifaw/wn4»M«^.>iMirtft.t» 
. ^dfitfjtfp^^,ft.iuBÌ\l. Stai una casoUi Jattritaft 
. ., i« cr'iWVa, cifÀ ì^az^o jIcUb laiKafe ^e'T-rflOffK^iICn- 

.,t,*fW ».Suo,,wnjfa. ,;.,,.,■ ...... ,-■ . i, b liii- w 

CiiOtf.'.CaiflIina. , . .,, -, ., ;, .,-,,, t".-y\'4 

.C?>èJo, da jwUdot.-Cd^nna, .M^trMwJe'jr ; ,iy,ic-3 
Ciselo dei bkibaii. Caitllina, dant. 4, %U^ta|ì^À.i>*t■ 
,.„bV^alkfn<W,-.., „ -..^ ,-..: ,,M.n,t-.^l .Uo,-0 
Ciiin de campagna. Caiin da dij^rto. . (.Iur:>-,ii.j 

["^WiWrS f*"".-?» *C,fna«9 <rc«^i,«»at,:-,r,, ...loj.f.-j 
.q^ftn*.:. S^fifi ^ tifiti ^t^r*-. fi grw^affii f^4it*¥ti*y 
\ empiete il sacco , »<clvn^la<c, "iw>6!» r. ■K-.TBO'Wlbi-j.t 
Càio pefls», A tV"A fiMf'-i f«WU/fi«»«K»'»J*.«»»o 
penilo,, «/■f«matB,-fy«(n«i/ìifli».., „t>jfijfe>.« iM*^ k- 
guio. La. leia faiii in.^ttMÌt^ifi^ mn^iM >l^^ìf^^ 
dlthitart . , ...-■, , .,.:■... ,-■ ,-,, .t.> 1 

Cason. CjPMiné, C«cwue//«a fapd'IMMf.i <Mfitnimia • 
Casòio de Wlfusi .'.qutelltae.dt' ^MMi'oh^.M-- :ji.' 
Caboto di tagùpr La.. 7/t4fi4> MWKIs .«ivìi IMtftiEl?* 
in luogo apcitog e pei istanu posticeli fui\9» io 
pia di tejnaniej., ,i . ^ . - .■.■■. ;-. -.- ..7 

(^soto da ai^lj4o|:i>.V-'f)|s^a' : - 

Pfsota.. (ai^t,Ì0 >,c}S4,kU«i < «Itinaot* .(itade t;.fi.^alr 

Caspita 1 ^caspitini. t, eusega. . j 

Caspo. CtitB , far%iiala , (li<;<d di- CMctoi , 4i latutmjte 
umili i oait m Fwrcik CnM» j«'i» /« ^o ^tua , 
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i rsuaf 9e^^. di vctAldcf di. txayèiciK. {^rutntdità ^t^^^ la! 
-nadi|rcifta^,f^Si^f^/^i9» «^f^ sjAì <^iiO de' iinoiu >. delle 
mclaiancte.^ delle lapC) dei lamotUm } qn^ido il loro 
vvsugo. .è inaridito,. ...i - . .,\<. 

Cassa banoo:» Cauta, famfdé Cassa a i«g^a ^li pacca . $ 
CO'Se^gh« n hz in cassa $ se poi porur ogni siiaxM.- 
^^ :Chà.ha cavallo in ÌJt/tli/t9.fi$l jrt a fi idi • 
Cassa d'fnèlo^ Ca^toHti.: 
4Ca8sa jd^ xe logia da muro. Guardacordi » 
X^sa del ^hto . Occhiaia^ .tana% concavi jdegtl occhi » 

coppo y y. a. > . . 

Cassa del ^stlito, Crotiata., 

Cassa del peto. Casso ^ cioè la pai(€ jOQOcaya ciccondara 
.jdUlld costole. >. • 

Cassa de veio^ Stipo y scaraluUto/A. 
C^sii^àustttr^ frtgo^>casiaf:^on.i% canetUatura- 
cassato. Contrappaiatoj palata fìacta incontco ad un* altea.. < 
CissèU. ^<rfix«* w ^ 

<CassèÌa .da. limosina, •> Ctppo^ casttua^ 
Casseléi. Cassettaioy m.iestro di far cassette. 
Casserà d'armato. Cassetta.^ o ,tirafuori sost. ) v. h» 
Oasteta^e odoti • Caìi^^^ttola* 

Camera del* ibarea. f<rg/M««/9 9 atanuno dove i barca- 
iuoli tengono il pane» e simili. 
Casseta ideila gabia ^ EeitAtoio^ .va«o dof o si dk da bec- 
care agU 'UoceUii>.o alle galiioA. 
Calsela dcie dcnoncif . v!r«»u^##ro i « quella cassetta che 
si tiene' in pubblica ^ nella quale si ,^eueno polisse 
che querelano altstti» 
Gaisetoa . Cf«ari:^i|f M. > 

Cassia in càno » .Cassia m* hoccimiU^t S Dar, la ^cassia • 
Dar tPÌuii tassi Ai dar pMUj^Q^ dar il C4 nei 09. li cen- 
^Mlzf e f altcoi y mandarlo via ,. xlat V ornilo y, dar Ijt sfrau 
tjttt, § Mandare in^ordtJlo > 4ase,,cat^vo .commiato., 
Casson da murari. Fonte pendile: se ne servono ,^ mu- 
jlsaitofi». calandolo con. .canapi lungo que'«mriìa che han^ 
rtuìJL nltofaac».dove pernia, loro alu«<^;3 d'un, fa^* 
panile p. e. 9 non possono fai- buchf pef b»tabili^vi 
-^ónti aVi}i50gno« S :Met<re in casaon una vos^f A^^' 
KUre in oèhlio « metter sotterra y sepfalUre ^C; , , , , 
Cassoncin« Cassoncelio y Casseme4t9i^im'iH.^ 
Castagna lessa. Balogia y sHCciola^ i^U^tta ^ siglfa |icl 

^ nVBu ódel 'piir,' . . . • r !.«•-;; 

Castagna rosu . Bruciata 9 e Bruciataio quegli cJie ,le 

-CBtiC^ enfila .padellai) M\ di^e«eniA di quelle che sono 

cotte in forno dotte .Amstiii y e ^Calffarro^taro colili 

-cher 1» vende ^. Sai. . 

Castagnar^ . Castagno > albero • S Castagneto-^ bosco jli 

castagni) tnazrenei»:» , 1-1 », 
Ca stagnala saiv^de^.i v«< castagnoni • .1>£PQ de castagna- 

ra . Castagnuoli Mi ' .. >, : 

Castagne cote. Tiglia nel. numefo del più- v. lesse. 
Castagneto \ Aiarronet^ y e casta^gneto ^ bosco jdì ca- 
stagni, r r •-..,. i < ^ 

CàSiagnòla>.> CaaUrgnetta e •xattagnu':^ ^ Manetta > e 
jxppi di' piedi . S Monachetto y le^netro fitto nell' iai- 
^QSia ideile fineatfe*» nel quade .eatra la stanghetta e 
i'aMtsakia picr teneil^^P^'Cc. S ji sciatone y legno 
an io%^ jd'vosra mensola^ che si con^'ca negli «tili 
.accomodati alle fabbriche» al^oe .di posarvi sopra al- 
isei legni per lat palchi . 
Castagnoni . Castagna cavallina^, spe<^e ;di albero* 
Castelèto. T^rcf/cti^o, ,ma«ichinctu cl^c^C^^ve a' Ubtai per 
tagliare 9 e pareggiare le catte de' libri.. % Casti lli/u)^ 

giuoco ianciuUesco di tre aocì coq ,una, fiQpxa,^ ,v, zti- 
gare 



, ^% • Ctlla la Pfirte sapetiore dct campanile dove s'ap« 

piccano le campanp. . ^ . ,V ' 

Postelo dcrocà , C4ixe//4;rf • -^ ^^ 

Castclon. Torso y torsolo f v. scafaron * ,; V' 

QsLiiìgzmsiXÌ • Castigamatti y v. £, Castlgator dé^tuattiy 

vai bastone» o talvolta padrone y maestro y messere '4 '^ 
Cisti gztsc .Correggersi y emendarsi • 
Castor animale . Castoro y Bévero y éivero . • . 

Castra 9 o castrado. Castrato y mannerinoy castroncello j 
, .castrato giovane e grasso. S Xibro castik' . Lì^ko 

mo^^toy castrato, 
Otstracan» o pissacan* Dente di leoni ;y tarassacoy c^b^ 

med. 
Casttada. Castratura y troncamento y mo?;^aniento . 3 Diw 

una castrada • Pelare e castrare alcunay tarpar/o • 
Castradina. Castrone ajfummicatoy e salato. 
Cistxt^dot. Castraporci y castraporcelli. 
Castrare, assettare y e si dice degli uomini. S Sanare ^ 
' si dipe de*.porcÌ9 e de' vitelli 9 governare y castrare. 
jCastrare ,un libro . Jtfiiri/tf re 9 mancare ^ molare y ca^ 

strare y far monco .• 
Cistroti,. òcogliatoy r^/lriiro 9 specialmente dicesi d' un 

musico che .è stato .castrato . .Castrataccio pegg. > Men« 
Casupola. Casipola y casucciay casupola • 
Caulite. Beccali ti y accattabrighe y cattaòrizh' ■» brigoso y 

imhrigosoy y. a. un cerca lappole y tin che compera fé^ 

brighe a denari contantty brtgatorey pi-:^K,a quistlonf-i 
Catapuzia. Lattaiuola y specie di titlpaalo.. < . . / 

Cataradeghi., Dedito a suggelli y cioè aU'^ sbrti^irezze 9 

ten:^natore > quistiottatore y garoso y fisicosòy ' ì^iptiósa 

.contenditóre. 
Catare,. Trovare y ritrovare y rinvtnire »^ ' 
jCatare da dir su un cavèlo . Quìstionàre stìr una ctum^. 

d' ago 9 esser garoso y garosello y perfidioso y fistcojo • j 
Catare dell'erbe. Cogliere. 
' Catare sul fato . /togliere y carpire sul frodo .Ì No gha^ 

la so catar. Noti ci tronjo la stiva y cioè il' modo di 

far checchessia . 
Catarigole . v. catizzolc . ' - - 

Catastico. Catastoy sorta di libro 9 e df scrittura puL* 

Catechizax alcun . Cavar la lepre jaal Bosco-% vale sco- 
prir il sentimento d ui^o. 

Cf tcdra . S Posso paxlarghene in cztedtfi ^ posso le iferiìj^ 
in catudray vale esserne molto pratico . / e i .; 

Cativeria . Cattiveria y cattività yCattivi\TÌa. ' .;///, 

Caùyp^ Tristo y r^alvagioy cattivo, .^^'j^l^jy^^^fj^t^ "^L^VJ'/ 
re//o9 cattivu^^o ^ét vezzo . S L e sta cativò ,$in in 
panza d^ so Jn^ie . JPu t/««/vp. ,* M/*w niU' ù(iv^^^^/^j 
prima tristo che grande, . y,\ ij-j ]/.: "j 

.Càtizzole . Solletico 9 diletico,y \grAtt4flcci, § No itetnet 
le i:it}Zioìt^ Non teme grattattccio^j^iìlcc(Ucp\ìxi^ 
che non teme piccole cose, 9 4 cssci.s^plicù^rato. ^ p^-' 
tir le catizzole . Temere il diletico . § La coscienza 
è come le catizzole 9 chi 1^ scpte9 .ejchryiOjlc's^ntc (^ 
l^a cpsiien^a eccome il camoscio j che, vìen (ci ,'*f'*;i 
i versi. Sì Fax x^^nzzviC pile tu are y, solfe ti ìotìì in- 
nu^ltre y soli m che ra.t;e^ . , ^ ^. ^^ ^ , ^^ ^ ^ , ^ 

Catizzoloso ,* Adiroso 9 subito y bt^^rr^ y ^ f^^y^so.y^ fò^ 



ruccioso y che pres^ monta ^ In su la, ^ìcÀ ? ^ /(ÌTÌ^^ì 



che pgtia il ^rÌHò.y e gfi \sajta io, móscàp^ 
la nihjfa al naso y coHoroso^ i^orrf^^ti aìf tra>^' /.. 
Cava de Vero., Terriera y^a^óni(-yj^^^^c\iif^^ 
Cava de lume de toca* ùminierÀ. ^ j e ;' 
Cava de solfare. Solfan:iru» , i i.\ ou:- 

Cavada.d'.ac^ua, de y^x\. Mt}gniinento^ jji he , s^ngiic^' 
Cavata dp sàngue^* . . ' >u i ' 






Casfclo della i;9mpana> 4:a^i44o^ gjEossi, .^iqcfrhi ^ ipoza^i payagiojqi . Barca ^4>a gli aio , S Fai; fi c*\v?g|ori,.. ^(fliar" 
^i^cri^i pef.sostener le .carop^n^tft ,<';c^^^ di«cs[ quel 1 ;c4Ve9'cioc Jfer jna^sa di biade ^^c .erano in^yr^*^^ 
ie^no al quale y attaccala corda pg:,4^pftftr^,c^,n^. I jaglif.^j^ ..;; /\ >l . ^i^ óu^. i/ ^. . Vw;ot;u 
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sciamannata 9 sconsiderata 9 sfrenata * ' '^^ 

'Cavalcante. Bilattcìncy qvttì vettttrino>c"he cavalcare jgòl» 

da il cavallo 9 che è fuor delle ^t«nghe del calessò. 
^kV^ìèxi : locusta ì 'ca^atfktfa'i Speci« d'insetto. 
Cavale'tk de teifi . Citta ta sòsk. 9 terra* thiKa dalla fVHsa > 

e gittata soll'orlodctlà detta fósSf». v; terazioi 
Cavalero da conca ." Tr^spóto , a^n^se fatta coh tre ^le- 

* 'tfi',''dovc i rfiuràtòri posaYio il vasoiò. ^ . ^ 
^ivàleto" da mós<ihete''. VWtinày ^ròmetat»^ é** 'ttt%t 

il moschetto - 

ICavafeto'da marari . C a pra t c'io^ ijnert sostegno -de* "poitti 
da .fabbricare , che adoprano i mttratari con ^«tiitttro 
gambe di legno confitte a guitfa di trespolo . 

Cavaleto da piror . Ltggtoy stromento di legno pcr^ reg- 
ger le tele che i pittori dipingono) fatto per modo 
, di potersi rizsàrt a pendio > "pia o meno secondo il 

* *b?sogno. ' - . 
Càv^àleto da' segati . Pietica . Canteo è cjticl cottetrte che 
■"si mette a traverso atle pirtidì^. . - . 
Cavaleto della colmegna> o tiavadara. tavalieito del 
'^^f^ro. V. colmegna- ' ' ' 

CIvàleto ''d' ùnà frnestra j o potta . v.' sog^iato de sota .. 
C^avalezzo . ScvrrìfHemo ^ ttAnore ^ fracasso • 
€i^al! de ritornò . tcèiiattr di rimenù . ' 
CAvàlierà . Cavaleressa^dó^ tbogHt d'un caviKerè . 
CiValiéro. 'FiVib^«//è, baco da seta. 5 Tégner cav^ierf » 
farei éachi^, vaile fant^lrc'i ìistiihì' da seta ad effètto 
^1di aver la seta 1 S A Cavaliero . Chiapar im lievoro a 
^ cavàliero. Tretidèt Id hpré a c#Vdj vule trovar c\iÀ\:* 
chessia appunto ra acconcio de' fatti suoi. S* Semenza 
de cavalieri. VóVa di batiìi.' 
^vafjrrò de piazza . Sofratitéfidénfe alla^rafcià, ' ''•'•' 
Cavaligno . Segaligno , cioè di complessione adusta , e 
non atta a ingrassarsi. ' ' ' - - ' 1 / 

Cdvalò il ifttl nudo. Sfogiìé^a\ '^ Ihrc, o chhparé un 
'cavalo, bar^ì b toccare una spogtia%xa y un ta- 
'Vallo. ^^ 

Cavalo che sbara. Sfaraxedci •% si dfce del earatl^X} che 
"tifa tate! i copia . * ... ... 

Cavalo che va si^ per ì copi, detto per fronia. tarviàtlo 
dà /troppiaìlf paì'è H ta*vat di SÌnone^ ci? era di le- 
gno s non io farebbono andare gli spiedi . 
C%iÀ\o d:a cictclcl ' ca^alereschi r Cavailetto , cavallo di 
legno 9 sol qtilrlé'si^ fanno vati giotochi per eserci- 
ursi. .."''■' ^ '■ ' ' ■ "' ''■ 
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' par vai Stivila. '£r\(Jinfre^ ^^pt^in . nmfetagn»^ o ^r.at 
^' calvaH» \ki stia. ^Hi emfaiìWyO' ili bH9i^ìseàrat9^^t>c I 
Iota secondi denti : sona ^pervcnoii >^it ^ ùn^ egoaleigUn- 
deiza tutéi.-'qiiatiit-'^-f' • ^' ^ -^r .- -m-.-s ..,• tr-T-j..-^ 
Cavalòto de Icgne .. ^'ome/Z^ry rofiierf^yofatita^ad atvpfter- 
zof acuto r e partati a <^alhi>c«tA ddi'vlllaidi -* r i ^ 
a Càvàloto .. \A cÀVélcioniif a ^catiaHucvio a Sifostarej^ o 
toc su qualcuft j» c^v^ìf>tiy*Fértarèy^pnend9re''àlcun9 
a cavatiuecht cioè' su le spaM« xoil 4uia< .gami>a^ ^ 
qua yT altra <ti 1^ daivòllo i^ S ^l^rÀorirf tf ptntt^j^ 
^ porure uno con faslo^i «edere ^l cèUs^> 6 f arguti 
passare le gambe davanti al petto- r. ,v . > « -) 

Cavalon y o cavaloiM • v. scavaK» * • ' '• k. ; > 

C2ir2ìtticchit . Nettapofnm >^ - i ■ ij 

Cavana • Ridotto^ rhettoy ri ftigloy cantatolo, tkév atolli Dec.^ 
Cavanèla. v» esser perla cat^snièlar o^ caVarla» "ì 

Cavara r Capray T^tba .• $ Salvar 4» cavara^ e le verze ^ SaU 
vàr àa cspré » >«c<i^o^*^'S5talavda cavate» Caprile^ 
Cavar baia d' oro • Tirare un gran dado , ^artxar ii brt^ 
ve gradato y trarfe'^ditiotio 'f.i^ìc'nxut ^lett randcB 
meglio • ' ) 

Ctvav chià ef ttKter cacchia . ' Far^ vóltHrtt ^ stoprlre u» 
aitare per coprirne nn al^ro y cavare un chiodo r 
flettere una cavUchfa y Atmn ^bito- naof^ per paw 
game un vecchio» ' ; .1 , 

Cavar icopia d'un conto» levare^ un c^nto ^ Gùpìg^te l9 

partite d' un coatOy dve uno ba ap«rttt in r uni libra «^ 
Olvar éai pcta él carato; Spurg^rsS^ esrreàre'y aver fa^^ 

Cile spailo 9 o escteatoy èspulsisae di catarro^ ■'■> 
Cavar dala raise. Dì barbicare y dltàdlrare u r > 

Cavar dalla testa. Trarrr del capo^ - p c twm toe. U eoss^^ 
trarlo 9 diélmprimere *. : r\ > 

Ct\^r de doatra .. Sdoganate j liberar di dogana ;. v 

Citar de matr. Sgaitigiiare y e dic^eaf di 0osfe9 nàUc 
quaH'/incotttti qualvlie dilikoltà 9 coiàe dtnatoy o 
-^àftrb»' •' ■ ' ) 

Cavar de '«aiterà ì far a man» maenrati ^' itffif^aéH> vale 
^ pti elèzFone^ atcbrdara e non Jjpaui » sorte' daua. borsa» 
' dome SI VtfoI fai credete.^ - • ' i 

Cavar tfc ftqila» Aninger acquai S Aggottare y ciqè 
cavar l'acqua entrava nel* navilca co» ist^umeato ati(> 
a ciò 9 e rigetrarla fit mare» -^ 

Càibr "del VinV ^ir»^ vi»fd • ' ;.' . ; _> 

Cavar ci bosemo9 o la bosemar Sbobinare y éurvare [t 

faUnl ìinl^^ • ■ 1 » • ^ . . ^ . , j 

CH^at tìxotè.Strapparty nhlantart il cuori %^ it 9Ì^ 

ftere , § Avtt^ compassione j' iuteuetl re i, i. 

Cavare el morbrn. Cavare II ^rro eU iapo^tg unéy àti» 
^^OT^ Hi ru^: ' •< •••• - - • • '^ . ^■■'■"- ■-'■ì:) 



Clvalo et 'ìtàtià. ^Sfattone ygui&éfihoy v. d^' erklsskrlh'y 

'\^o)nione: - ''" ^-Z- ' -' / • ■- • -^■■-■ 

Càwlà di vJ?gfa ; È^detto 9 cavallo piceiolo da dftnpignSi , 
Cavalo de, 1 Apocalisse . Brenna y a/fana, buscalfana 9 ( iCavare el rizzV alle castagne. Sdlricdare ^ 

cavallaiHo^alfo é màgta>'che pare la faihe. j CaVàré'H sÉ<e # ^/y>«/ittt>^ pt»t*r v^ g.r, ^ibquk dlmarev ) 

CaVal^ diél péto, dei poh$trt'9 -t slmili .CrrWoryoì os<Jatt2- I Cavare el vizio. Svl\iare y levare il viatori * > ^ . rt 
té del catturo del polli t d*a!tti accellaml scttisa di f Cavarci! zoo «S bo. Diìgtffngeìie j • v > j 

Cavare i Megàti de boc^> Scal'^reycavdrt l caii:^nl^> 
cavar di bocca y dar intorno le buche a unoy cavare 



avito ptvl.' taglio 'pé^r(ato, ' * 

C^ivàlb ^à^iìb. Cavallo pi gtoy tènttf . ^' CHìHw ^\ ci. 

ii\6: figliar il' itnnye^trar^ ih bugfiotay in vallai ay 

net frugnuolo y montare In su la bica, levarsr In 

ba'rcky audk^e'^ln talle^a'y fn beuUy In rdbbla y in- 

ci^ót^tiiy stUzfrii , sdc^gnarif» S Spet^ c'aValo , che 

't'erb^^i^jct.' tkvÀl dèh! nontH&rhey che l'erba ha 

da venMy d^t d ^eTdfnfcJstfaré che *^ane son tt p^- 

•csse ,' ^ò«'é tótt Kiettslàri i fólti „ Chi nò poi t>ate- 

te el cavalo, bare la "aeXt'.thl tìonpiil dare ali a si noy 

dà al basto, % And*r col <avirtÒ dei ca duci fll . Spro- 

-tlÀr'h' starp'ìty d^etsT df chV va a piedi » ^ Aver' ptti 

-lalani del cavai del Goi?ela. Aveir pili mat the il 

^ * detta' cafréii^y^ éi^tti ài eh? ' alibfa a^dòsstf 



^èfte^^trttóabélt^e dó^Wr/ hk tùttf i àklldr ^. 'àfd- 
fU Mtova, cioè d'ttjia apcdalc* $ Una mdsbki^ 



ia lepre dal bnscoyfar rateile per^ apporsly scoj^tiie gli j 
àhrul seitThhcnti. § Dar lac^rda a unoi, vale ui^re 
artifizio per cavargli di bocca segreti yo alcuiUi not^ 
kia. No se ghe «ata celégail dt btiOi, B^ Jù^mkon di 
sùrboyhon esce per busiar eh ahri faccha^ e ccrtiatch'it 
di campawle 9 rr^ tod» iella matchjry 0^ aimkcckiene^ 

Cavare i fondamenti» fondare, cioè'cavafé la fdssa sirac^ 
al sodo |kt gettate I fondamenti. • o 

Cavirc i /ossi. Ritneireré i fossi ,c le fotse . ' 

Cavale ì pecòlì . Sp^<^loéate\' > ■ ' v ' 

^iiri^ i'p{è'é^\ziiiÙL.*Siàf[egglare» 

Cavare x s^inf ai pesci . Diliscare • 

Ci^àt'f ^'vàin, Stfappdf l anima y ihf liTVlrtì Immo^ i 

1 r^rei^frtiéhdi^àéend cagli ahgé^i. %A4d$l^àr^y 
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dalfa buca colla man d'^ aIìtì y,v^i(i)^ i^yPfiUHg.»^: dal 
fuQC9 c^lU map <i(^tri.*^ \^. ^ > ^ : -. , >■ --^.^'^ , .-•. r;* "•' 

^<c//tf mufi'a 9 torre la. ce, ^ : . ! 

Cav^B^|(^^ataMt)v.^;'iaMr/i^r«x;^ ^ M^fa'^l4 di' fapo^ v. 

Oavar la pelc . Diuuoìart » 

Cavar la ptwa* Ctf^4ir}/^:/9'H^4> , 

Cavar la iiuctiC4<&ì>'^££/n4«:riisA ^ 

Cavar la $ela » Disellare i cavalli* 

C*Vfri la: !«:*.. iX;ytfJC^iw?^5 cavw Ja •$««• S Cav^it. k^ s^ 

rot aqua sala<la i. rr^t^J-Cf/^it •^'^^ .cU pt^sciusto ^ .tpe» 

^nere U,ffi(mo[C1^lAfi9:fipÌ4A. . . 

Cavar le iogie . Disfogliare . 

QaM' 1« ^n^ «Ml«&Cf£i» Tfmr¥,€,U p4Hne. maestre ', stscr 
^rCfOfe i^ S4np6€*/ \ j;:j-j -y u .,;■■! ^ • ■ 

Cava; U vi<ccr«> ràUtcfver^ « ^cùnt passione ^^ strappare 
>, U fU9tfy imenutirem . e 
Qayaf, le vogU > ro^ £i*r ao4(^ irfca la yogia col battoli . 

Sgarire ^ si dice (datine. -ragMxo» quando, piangendo a 

distesa p«r.r«»sei ÌQuaittticàiLtodi qiùfchA coaa si batte» 

ed egli aHìne depone la gaia presa.. 
CaT4l 4' iiUiMncU .. Schierare • ^ ^ 

Cavar l'ogio da un fiasco. Sifoecar f cjla vtam 
.CvLziì*QssoAÀ\it»ti-^Sme,ciit{ate^s 
^Tftì «iigUAy4f ;lio Ritfra. Tr^r^.tk cavar sangue da 
. xun^ .tap» i fÌQft.tiiptià volec da. ima (^ttei ch^ non iia* 
^a.Vati^H..«biodov«,i^rt«j^rtfrè ^ i 
QaviHt uA j polipo .<; iUm^ttf/cr^ 4i , 
Ql>^ ^KUbiifys^i.jiff andar, unti fossAy cioè, fatia pvà 

fonda • . ; ( . 

Ca«Ml»*é$ JU'^tiVn «h( air cerca d^ cavarla .. È. nuAMn*' 
. guìsuga y un arrotino 9 cioè • un intetcssacD y che «n 

ogni cosa >cc rea 4L sucr «^tageio • JLa gtUtna, di- Sion- 

^ df^ % cke .ehàamavéji Ja scrocAlna « S HoL canaria Uii^ 

\ uiagQOi ìiàa> jui hvaOi^ Kvt. oasex^tMe tre foìtlottùie in 

un catino.. Non saprehàe cavar un ragno jds^tm òu- 
~['f$^ un grillo • . i , < o . ; - ' 

ppiVi^rs^ cola. vara*. Lautrsi. .ht ma»i::d*mina'.rnM>y^ p»ti 

giù affano di una toM^ 7d camacse dal iicns»^ 
C^^tac Oli Sàn^o^Sfangaret e per .nietaf.. significa; taf^ | 
4 M é^ im^cio » spela^étre% trarre- il- cui dal fango ^ 
' 'V rigarsi i. . .: .. . .. . .: . i 

Cavarse ''dal fresco. Battersela y torselay trarsi d' hn» 

^ paccia, S Levarsi da tappeto y cioè abbaodioiiai l'inP 

; f r^a i €ko h ttsnia^o.9 quando ai conoice» ch'^cUa no» 

1^9. v^cÌÉt<^S.,¥at la lepre veakiay ^loàc da^tt àéé»c<- 

MP-» (|tujbt4o;.si^ woige alcua pecicoiof^^^^r •£( mìr- 
no caldo ^ 
CKMTfd «& isoitò.^iSéiiaUkart uu sonno ^ ciioè fate ujoti^ 
-iff alt dptiii^ >.(■...., A 

Cavarse fora da un.isuttlgo^; Tmart^ U cu( dÀlfa-ngè'^ 
OvajBMiU <^ama:.5 .a fi. capelo .^ v.. bai«ta.» . ^ 

Cavarse. hr^iCfivczxajb Meni per e y strappar la cavet^v^a y 
irrfmp^e^ila,'Seopay saltar la gtanatAy àoè sottfanP 
dalla soggezione .^ & Appareniarsl y AffraxHlarsi .c»n 
tìAlcun^iy ^^fìmeMuarù '^ §c Parlar ren^^a rispetta, 
Cavarse la fame • Cavar II corpo di grin^ % trarrà la 

famey sfamarti y.. sbramarsi y torsi una satolla^ 
C«¥afsff JayfiMseara.. Mandar gii», la buffar cioè opera» 

fc tciiza TÌg.i«aid'o - 
Cavasse la vogia . Sbramarrly torsi una ratolla^ saT^arsi, 
6àiFÌi8>t> le :>fagittaie ». ^^ftur^i^ 4 > • 

Cavarselo di' acorno .^ 2rArsi uno d' aiPorno y* dare il iem^ 

ho '^n mano altrui y,XietiìzÌAjiyo>^-: .1 ^> 
Clavarse sparso d' «leu n.. f^oler Ia béiay.JaéfértayMdón-^ 

dolo i U burla, de. fam d' alcut^ ^ àaccm»^ ^ff^Hf*-^ 
e rf% tict^lUrf altunoy pig^iars^^émn ^twmfo d^^Uu^ 
nu y pigliarsi gÌM0€A% prenderle w pia£er.t 
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pcchiy \oun prM0o 4^gli> ocfjjììh**.^ . . . -, o^ oj 1 

iCavarèti. Capretta y capretti nay capretti no^^rcapfvi$$»* 

S Cerino . v» cavreta . .. i . r \ • . ì 

; CavAsto|>e . ^cco corvino y^wt^iUU pCit . cui: dai'ìtaUfiMn^ 

tori si traggono.W.yeccbie ^titpp«:4'uii ya^Cfcl^.i v:,/^ 

Cavasuaai . JRampinelio yairastoppa > ^idroAieniA clicr «£Cf>> 

ve a scaricasfrun' arma da fuoco se iii;,a citare t> uiit - 

Cavea. Civeay o civ}o:y Atmtsfi da coptaditiic dx vftachdl 

tp»£ unto dà ctfainaxe ciÀ t:Jie. Ipco £a bik^^gi^t ptsjt.il) porr 

'dtere % , ^ ^ • . .. .. , .-.^ . ^ .- J 

Cay,easiia>.^v. cavezule • y 

CìtVt»^ ^ Cape^^j^o y. s^e^^o/a» papilUy léHtaiuadot i^pi- 

tello . . , ^ ' 

Cavei. • Orini y capelli * § Destcii* $tesi y diritti r^s Si 

SLizzi * Crespi • . « . . . 

Cavci ddo la copa« Cotica^na^ $, Chiapar To, forWtift 
pei i càvei. Pigliar la fortuna pe 'l ciufiet{oy.si idi* 
oc di chi è ptospexato in tutte le cose» Sì iSpajtm el 
cavelo'. feeder il pe/o .neJl'sfiovoy ai dKf 4cU esser 
d'acutissimo ingegno > e non aojo ^yedere» Afta pfcvrdc^ 
le. S Tegnec in tegola, t cavci>. 7,eif*r. ifaymaii i.- 
capelli: l'opDoato h sparpsglMÌj^r^ ^ìq scj;Po1ììo^ 
carghe un cavèlo • £' non se y gli pHO W^*^.^ M Hamw 
S Ga manca uà cavelo die nfoX^ctOi^i^^j* ii$.ad^un, paio» 
eh' el non ec. ♦ vt.manqò p0eo» . a? ;[ .\ } ' ' • j 
Caveg>ara . Capellatura y capeUiena^cupi^ara., ,Qt»^i i 
Cavegiaxo. Cavialey ììo^tsi À po«ce >toMPn«.«4iaHi.:j n k 
Cavegjaco dell ongie V Sudiciume % br^^ttxiiy della k«^> 

Caveoni. Alari y cioè rqne' fera. cbe.softKntftil^ 1^; Irgli e 
del canuninoy capifoco», <:. • ,. o , ;. . .,;:?> 

Q»vcÈtto\ Scapigliato 9 Jcapestra$o%ch9yfiym, maa;; «it» 
dissoluta .. 

Gavea^a. & Trarse ta. eairezza. su te^ %^l9.. Saltai Im^ 

granata* 3ì Molane U. carenza è Pigliar bjUdatr^é * 

.$» kitriparse neia cavci^za • Jncà^s trarsi y t.- ^Jit,.ko^j 

1 stia s' miapestro un piede di dfetro % Qw-usdi In^^pe» 

•irrdfi»r4 avvilii'pfaiiieiUD àfi^ caacinMsofl ^ikÌÌ^ IÀ^g.% 

che fa 'i3i capestro alle bestie .v ^ :% , .^ . , - > ;, • 

Cavezzale. Cape^ale y prim4cPÌo j ^pimnifo^ ^i % H^\ltm 

..jtuti i .pensieri joto: ti . C4veazile » iuil(4M4i^ 1/ .^1^*/^ 
ri alta eoHtpantlla dell' ut£Ìo^ loHéé^ l H^$i \affi^mi 
in sul fortiere . S Aletf r-> U . tetta - ibi >>i l .cay^azJ^V ^ 
Con^ai^ il capo }i^ si^L pismMfip.^'^fktau^m*^ 
dormire . .-.t, >^ .,• > 11)11 

CavozMlc del campa. » 6 ^caiK^l^gJla » . «^A^FMi^ 'i .sQk.07/.% 

traverso al campo che riceve l'acqua degli ,ail(|iiK(9}|>c: 

.'U yocfiailuotL.^ --- _* ■^.■., v ,-^"^v, . ■ i::,;.] ,L ijjiv^O 

Caveazale del fosso. Ciglione della fossa ^ ft.j 

CivezaalètQ.'i^ittMaerf^^p ».; .Jo.^.n v..--./ >/^ .^,:u^.•;^.^ 

di teU) e simili • . ^ v ^ <.'. >^ 

Ca vezaon . i riglione y brigHof^ i eam^y . «<rW«\^»K5 ■*■-. > < O 
Ovtaro). V.* eavegMcp^.:. ^-J .•.*i'%'.\<\ . •!'..•■• i-» r Ir,-, •.;.■) 
Cavila <- Stttsiioriilo y it^gittA^i.jficsisyK 9f i);le(0 HOfluffC*^ 

quentato. Traverso ^ se è per abbreviar il cammina - 
Cavità y Q iocassaura ;dcÀ ^s^i> .fl^f«0^« 9 ^copfayii^tà » «cito 

quali entrano- i capi delle ossa detti uoaJ.élÀt* i l> pojj 

Ca volo 4, V^ CaolO;.. .' .'.':., hv. -.ì.ij ^u..-z 13 ir^ . \. ■ A . r.> O 

Cavra. ^rr^z de' funerali y teUsoclìx lej^ndii «l|e >si» ijico-^ 
pre d'iUn panno nero» fiàeaBdftti^ rcsè^ie 'a. ditioiiti«« 
Cavraio..C4prtf}o-.».. .'j l;: :1/<ji i. /.ii':i..=e /■ ^ n!-» ( ìì 
Cavreta .^ Te/^></0 9 arnese sopta il qtiale si tfipAA U^ a^-- 
migna per colare* -o<,M,a\ u u. ' 

Cavriòlo» Capriuolo y caprhit^o-^itdpriol^o^ . -.'» i^.tj J 
Cav nm pple' • £noin . df* Jcaprénc^f .a i . . - . u .1. i < . j . ^ 
Caua «^ S>i^ccda cauta («Ctf^iaiiKqi^jfu:' r * • , t 
Cautela . Cautela . S Per più cautela .^i Uff^iW CMfàt^ .■ 
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altro colore. Ruacclafà'^ihet» -$ Ctf accie -^cmàVCte- 
Ouitz, Caccia , fr. . . ,. .i .* 

Cazza <U i' «t^tfà'; M9fif»(» etaW ntiua . ' 

^aftEa^'di m)9n«frràW9 o nvMéctmé ktimaittoló^ nmaiitcU^ 
unto di ferrò sttf^aco) <)u«hto di legno. 

tàtti^^' sbittài. Me sfoli hfcata^f (grata é 

uiu CkttA de mritèsfi^ ^ o- de brocio • i/mt rémtamo/>aia . 

Cazza per ^mmìx^zìont^ Ca%;j^ca\ cacalocchio! finèethi ! 
ytcihe I cacaselo ! cacasar.gHt! taf peti ! camheyus 
- AeJ caffpi ferina f eappita f • vacci teai^ i eniéjjiùle , 
cappiù éetta ! pippa : canchi^na / 

OAzu resehrada . Caccia handna . S Mot:»r lo cazftc • 
Giudicare <i censurare y sindacare . $ Jtaceapre i éioc» 
' ^v//y si' dii*e di chi atcencaiiMiite ascolta le ^rzui pa- 
iòle . ir; ndrare . S\ Bater pu una qozza . ^iuocar la 
r^tcMv fenhintf del giuoco della paila o del pallone > 
^■e vale pasiiare itti cerco segno 9 con cai «i vince una 
patte) o tu Ko 11' giuoco* . 

Ca inchiodi. £ramV^/«)Stto«eiico 4i frrioy coi quale" 
petcoocefìdo^ei cacciavo £Ìi aguti in «ienccò . 

Cainada ; S Ftt atitk tkizààtL^ Fart 9 dare una cacda' 
«4 9 ' te^Biiiiè d6^^<l4Kflii^ d'invito* S Che graa ctz- 
ztda! Oh la gran faccenda i per ironia. 

CazzMièr.'V. sc^^H oaattv 

alla CaMAd^ra^ If§ cawia^ m furia • 

Q9xz3Lt6 ; Cotfficc^re^ diced di chiodi , o di cavicchi • S 

' Cazzare per forza . Inceppare y rinceppare > ficcai per 

^ iii«&a^(H«fìil'«lt*turu«ioli^'e simili- 
Cazzare de scuro una figura. Ricacciarti tein» pittori* 
'.3C0 infonde égitia-v troppo rÌMccKt^» $ vai caricata dt 
scuro. _ 

Oizzvr - la ' cojT f« le - gaflibev IftfF Im leprt vecchia ) cioè 

dare )iéiUeno «luàcndo ^si scorge pedoolo . 
dazarola . ^ Tegiia 9 '■ ttglicfU > vsk» di vaine. stfgnatoMi 

'4ontrb •.^(♦'wc; si cttoce.' ^^ 

CtoiSitse èm9 noe fOt«^ fo per wto. fh^énrsi^ imrmder' 

si dove hon conviene ytugef$rsij incrmtarti • > 
efiìLtì^tsé in tesw de'iee. v. f nteHatse « . - ^ 

Ottalrie - ifi ^ uit Uvoro? e fittili . ficun/fsiy mettcrvisi con 

eà^tàts&iottb. jÀnddP alle prése i . \ 

esittìigii '^ Caricar ^c^mihi^ na 9 pippa > voci • di ao^mira- 

zione . V. cazza • . ^ i ' u'u 

Cazteta-. Mrftéli'k^ . ^ 'ÀUrttolmiy àmistèt for0t9^y 4a^ 

^'àtUniJifi^'.ii; ''^ ^'•/''•'^ A '•'■■■ '^'^ '- ■ ■ ' . .-'iij 
Cizzeu da frizere. Mestola da friggere '^ i' piaas«c t^u- 

cata . '-'■^■■' ■•'''■'" ^' '. ^ '■ '■■'■ ' '- ■ ■ -> 

Cazzbla. Camtolay mestola di feffO»^4la iniuiaitori»^ ' J 
GaBa(«ft^t<i de fegftt^^ di8^rsa»<Alfirr^/irf«5 mejrwray^y 

rcmaiuolino. . j . > , , 

CizzelHoibuii^.<:i#VoÌA^»/^<tft ^eatit: 
C^azzòlo da zucoli . Maglio. § Appéiloy^^M^ piodolà 
- itx4^iù di ìtitù y «ol ^aald si -f ^Ua la paUa pei gi»»- 

Càfctèpa ; J|*^i^^9 ' ìk^mt^àali' i ctaffÌ9t9 « eUsutila^ci^ 9 
buon da<nallav^ j-'^--»' f--^--' :^>J' e > . 

Ceca. Zecca . S £l crede che mi abbia la^eeca • £' ptn^ 

-^sm^e^qm fdr^àfd l»> cavaci r •. - j 

Ctoitola . xZ»cc4iMo/4 ^«p^eio'd' insetto ^nativo* «egli or- 
ti 9 che va sotteira a rodere le radici - delle ptaate 9 

Cechin . Zecthino, * 

Cechtnara. tf riA^^': d^.^areèiW . < > 

Cecola. Minu^T^y minn^^w • S ^RlmanigUoy ir^ami^tt* 
liccio y rfV/ei;o9qaeUQv«iir àVaast'a^la «icitsa^* $ J;im«' 
ééUmaimtlrptilf^'.. »^.^;. j. q ;• : -.y ..-'..•■• ) 

^ecolame • MttUé^^^^^am • 



■"'dicitit tfalcUI» lifgiW'.^ • ^ ""• !' ''"■'M :.'.ìoj j/)»a\ j«\V.'.. 

Cedenza. Cedevole^'^ay ceden7^y'S%h »^'^^< ^ ^ > -joj.\ 
Cedere. Awaliafe ^ e si dke delIr'MidtÉ^itfa ^cgfi^ 

difici . - -''- --^^ --i^- f 'V'^'-i^^ :.,-.'L.v. 

Cadere' ala bota; Cedere Ml/é^pèrcéSèay atfeo^f^ìn^'re^t ^^^ 
Cedere el posto. Dar la manoy dar m4M0'<ir'^7Ìfìrxi^Vf^«:- 
dcre il luògo. '^v' ' ■'•'^■- ••>'>■; ■ '>■ ic/:.0 

Cedrato . Bi%^riay piaata) e. fratto - - J ' ' • '^ ' ^ 
Ccdroncla. Citragginéy nHlgcitoiHy ciba;» - 1 • • ^ ^* 
Cedula. Cedola* . >■ .. ■. ,:> . > -v . ù -.^ ^' -ij-^' ^^ 

Geiare i albori. Scape^an i taglftfre agli atbér^ i^iràih? 

ipsùia in «al tronco •^ V. ròvere >cèfà «^ •' ' ^ " * 
Cefo dei albori. Troficcne, sotaiMità del troiko^. '^ : 
Cege. Ciglia. - v • . . ;' w i». ,J 

Cegt incrosà^ Ciglia ra^giumiy cioè el»« si ciinfgidi^o^ 
no insieme. S Incrosarc le cegie. v. inxrosaré. ^V Star 
collie cegie sìmm^^ Star^ dtxiglfaWt accipigliato ^^ 
Cegion. Ciglione y Car. 9 di ciglia 'di km te 9 o ifl» Ite ' e 
folte. S C^ioa <ic niiv;o1e.^'Ca»Ì4^ v. b.y hiA/oltt^ 
j/Ì4 9 iifn;o/Ki0 9 sost.qiuiimtà di nubi. 
Cciada de testa. Spranghe$tay dolor di testa r > "^ 
Celega. Passera, ■■>■.■ 1 ; •. 

Celegàra. Ritrosa y bertovelli y gabbia fhr^ay ^khìÀi 

da pigliar passere 9 bucinetio. - ' » 

Celegàra . Zav^ra rabbujfata^ t» scxuttigìé'.' ^ 1: i > 
Celegàro . Passeraio . $ fare ' ^n oelegaro^^ Fti¥e ^ u fnè 
pi s pileria $ fare y formare uw^fasteritit > ^^ia. ^fi^si 
pissiy bubuy uu pupigHo ^ 3 Me^aÌ9^'€0mJHthikià^ 
ntulacchiaia y chiucchiurlaia», xùmott^conivuircHà tJiiitvi 
molte persone 4iscot;endo xif «m ittatto^^eiseiKia itftdt^ 
ne 9 gargjgliata 
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Cche%htù*Bass€tott0 9 paserrina^ passerettoL ^S-CWavi 
i!<cebBgatÌ -de .-baca wiv#' cavare). - -• i- * i\ ,ì.ì,ii'.\ 
I Cdbèsie. «^a^eirmi», ce/e//ra >agg. di colore . ^ 
I Gelibiio» jr.j xlistlca • Ìngegno\ § JkYct^ poco ^e^libtlo • 
' \AVerpùcìf sftsitHrar si dice di pexsooa iacom ìdeuta >. 

- i4 di polso atnno^ ' ^ ** 
ÌCeliera9 o ciliera . Barella y scromento fatto a simtgHto- 

■ '.aA di ^bara^ per uso 4i ctasporsar nssiy tetiay e siin^tè 

e si poeta: a bfiicoia da due persone r . - 
Ctmhikoii brani iiambalo i strumento noto. v. Cimban^é^^ 
Qeaa vmàgra . denerella^y cena ^scassa 9 ' c»yiM^4 tignorit , 
in isprezzo. S Magnar da cena. Cenare y v; ^ /a^^^ 
v.na^ poche, mandorle ,:V. ctnctm . • .i;"!} 

CeQAd^ ».. Cenata • SèL. «^ 1 * 

Qcttdà. ZcTtdadot taffettk 9 drappo^^ soìxm^ S aittese v ttel 

- qiKaie Jeffciùmine si cuoprpno il capo o >ke^ «pallvu'iv. 
. :Jki«tkin>« f : Col (cen4à>busà4é dtip w ^ol'^eméaé€> niV¥lfo 

alle spai /e • ..A)\\.; ^s 

Ceadakaà . i^e nflàa^> fasciuoda a«ttllb toltai «pialle Itt • Mfì^ 
ladine intrecciano il crine. S Becca y <cia^o^* ^< uf- 
fett^.peil.Io pth da'legaTt ie'C»bKe.ni ùj /.loi ^ìcm.jì.O 

Cenerazio • 'J rituMB'dl irate m S CenemrìoA> 9 ifKM dP 
mattoa pesto 9 onde s' affina l oso e i^argenoo . ^ ' > —^ 

GfiBere de Levante, itocdb^rf^ts se ne servono Civettai 
pei fare il vetro . . . v . ^ ' jì l i « ;> 

Cenecin • Cetierognoloi cenetugloieyCWinertno^ esp4eiè^i 

CcAotM yi grigio y .sgrigiolo • '-'■ ' i' -i '>.,;;> 

Cenerineto • òiucceue riccio 9 tuecwnarlno • > * • \' < ' -^^ ^ ''■ 
Gcfièta. Cenino yctnutai picciola ceiU'. Cen9rtl4ay~UMiìt 
sa cena . S Una cenèta da re • Vno siotte^^ù^ un ve^ 
nin9 du rf retati è Las. < . 1 : r/O 

Cengia . Ctgna 9 cinghia, S 9e va nel fuigo' sl»'-aliy 
QS^^Wié ,Cit si npa sino alle cigrììt» ' » ' - -v/:/ 
Cengialc . Porco salvatici y^infjìiiale • '- ^'^ 

Csn'gion «^ i%yioiie •>' ;§^^ De nnvole^. v. -eegion • ' '■ > ^ * 
Cftaiac 9 ^nltoae^ ^Mp^'tf y cenere ardente . «Gel. 
CMUiitn oa^vMc i^ sBiéndflù r f ce uMisra a «Mf jiV# s^ • 
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Cento, j^ nojì^^tìi.i^ Cfpp^ìin^ *f » 

Cento c^uaVai^u^ Ce^»giwf4«tir, , . : 

Cento e srssanu *- Cf i9X<x/4ffi«i^ 

C<^nt;9 e .sctjiata. C^^iwrW^fff^^ , ^ . . 

Cqit'o pciai • Ce/ittf /'<r^^ » ^QO' 4c^ vciurìcoir de^ì imi- 
mali. lubinAQ ti - ' 

C ntò zate h. Centa gap^e y, yt^ntccllo noto .. j 

Centurf , p^ ccnta de ^virarne • Coreggia y tereggltut , 
$, ^€h»i^¥ale^ coù^gi» fcon filibi*. $^ Quel el>e fa 
céhture. Careggialo y facitot di coreggie> e di cinta- 
ic di cuoio,.,, ., • < - 

Ci^hturcra da icit^ * Orecchia della scarpa». S Btahtt^ 
tù'i quella punta di %c2.fi^^ pve sono i buchi pei tBitt- 
tcrvi Jligacciplft», Pi nastri^, , * . 

Centurin . C^me^o ^(cittfùltw v cltitturln^., 

Cent^rih o pols^to » jirfniUA 9 tmaplglU y gireUo che 
portàn le dDni^ in ornamento deHe braccia^ 

CtntórÌQ dHc stafe •> Staffile y striscia di caoie v tila 
qUcUc 5ija. appiccata la staffa». 

Ccntùrin d^le tlrache .- Po/o/<f >• posvUn»y quel sovatt^- 
cTie. per Sostener lo. straccale s in ftla^ ne* buchi à^ìW 
sue tstreoiitì^ e si conficcai nel ho^nQ ». 

CentùrpQ . Cprtgigtime y, cintura grande .. 

Cenialìi ^Z^H\ara..x \in%aTa ^. . , 

CtniÀlì^t^^ Z^n^^etta^ 

Ceola ^Cipolla ^Ltélèo,, . ^ruc^r ccpI^ ia tei , echi . Gh- 

\ iar f^.poi'^èrt. nfgll ^t^chi ad alcuno r vale Ijigaviiar- 

Jo.» ',$ Ko. se èhe àtruca ceole in tei ochi é. £' non e 







Simo.;-.. , V .. . , . 

S^toVz4cJiotl^C!'p$f/4K%^paU0nctllo^^ 
uccido • V. celcgaIo•• 
C):olèsa• 54iif0rr^/49 erba nota» 

Ceolétia fresca^ d pollina y cipollino y, clpollttta^^S Bui- 

ietto y. dim. di Imlho y biè^tttitm v tbafbato narice 

d'alcuna pianta y e de* fiori •* S- Consar» colè ceokce - 

Jiavan il capo altrui col/e framiwUr o col ranno y( se- 

'cargii graye dànno^ con biasimi 9 e vffici- stnisrrt: . 

S Conciar- uno* pel d) dtlle feste y>%^\t,Htf^ m$Xe ^. 

S Mt-si> dele ceolcte #. Mest. in. cui appena sf> fftada- 

' gtia l acqua Ha lavarti le mani •• . 

Cerabotanr. Cerbottana •- $ Sa ver una cotar per ccrabo» 

^tana V Intfttdfireyf. ,sapfre^ u uà cotfi di rifmkth^ì 4 

f^ir terhotfan^ rv^h «aperla. indif etcamsBtc j» piatati- 

^èrja p^r^wria pctfona^v . , 1 ;•• 

Ctràspagna ,'. Ceralacca ^ . 

Gfr if>àf a^. R^gn^ , , Wtt di W» ba^sp ■ e Itrnga .^ . 

CcrjTjiq^^ l»,^-^^*»^;, accauapam *- v* cetcanton 4- 

Cc^cantò^ .V ffltoniero.y^\a€Cattittor€w'pito€tor' ceremnter 
accaftoutr^'ga^Ufyffor' . 

^^^^r^txiikgijre xaf saporire yfarjntm^lo^^ §• aCbf- 
car ci liévoro. Trarctare la /ffre> seguitar la, cr9cci«9 
cioè pedata e ormr di àt'A^ § Cercar: per* tutti i 
busi.- Braicìrtf^aror *i>nug!nare^rìviljcart% fiutai 
WPi^li.utàx cexcar« mi nujr amen ic^itoUajia simìgUpii* 
^a dk^rac4hi ; kou co 6ùcar,oVt. io.juon aUna fino 
U capo ^-^ Sir Cèi«ar ci ipai» coù icanddbra ^ v» candele^ 
ta.. ^ Ctrcsitc. .Accattare y.i^n9tiuart ir 'Onditre^ìiUa 
oerca y accattare . ad uscio* é(d' M9^iéy*adi.vgnì p9ri»y ^ 
futndic^rja vita a /rjtsioaftm^Pa^ V \^ i ^ 

Oicarola • Saggio y polpetta* che (jài iaiodi toabipe ttitA* «tf 
^S^^<^^r 9<^ «M|Bfi^pi«.pe Ir ptattodp'aakìpiDoii è «a^ 
Uta a: dovcip.. 
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€Aìt6^%i:Viirchkfoùt.^ l,' -• -^ '■.!^- 'b o: >--.",:; 

CPrchiaro. Cowtièt^oy tKÀnA che^ f^ ^éteht' ^à l>0^ré v ^ 

Cerchièto • Cerchiello y ctrchfotilno y tìrcòle^H y ttì^Met^ 
t0. .(S Ghiera^ q«cl gtrp dr metilk^ in fbiido dCvtak 
mazza, v- anelo de ferro. ^' ' ' ■■-[ ' 

Cerchio da dona v Faldiglia 9 gua^lnfanier > sottiaftià iìt 
lela^ pprchiaiA d' ikii ut funicelle ) che la ièti^òhé'inr 

, tiriszata t ■:- ■•'■■''- >:''-^ i'^ .,,ì; :- ;„!i.. ?^..-i-7 

G^rchjp de testa. Spraughettaiy grmtr^^di tèHa , ^'' 
GexehÀp deVa itma odel^lp^ ^^pr^ tmfèi -"'^^ 
in Cerchio) «/^ cerc^ ?. %• fatto a cercoy girare adèrto » 
CisriBhrop»rrnA/0, malattia che tiene ali* unghia dcf 
cairalip*- , . ; .• 

Cerei Mani y corre • S Alte le cete» Gii» le terre ^ ^ 

mani ^ Salr» - 

Ccrer. Ceraiuolo» 

Cerfogto. Ctrf ogjlioy cerfuglio • S Avet T aqtta sul éer^i^ 
fogto» vli/cr la iasqua in Domenica y proter.9 ed P 
quando la cpsp succede come si d«tr4era ; MMatitr"^ nei 
lardo y nelle lasagne y aver ogni bene-yoig^ì 'prO'ì 
speritày star in sul grasso^ àsino ìùàncp gli va d 
mulino y st dice di chi è hcaestattCp^ tlèè'^giaftti det^^ 
le cose del mondo» < > - ^ 

Q&rf orale *. yinc^o y apttegop 9 < ifoasì ^ btMttCo^ ette ' Hti^ 
uscire da cprpo di murp^ o simile serve per sostenere • 
o turnc) o altiov ..^..-t -'.w v-,,: I I.. i.:.: •-.■ 

Cerimonista y o ceicmonlsta 9 QéiphmnH¥¥y màeHr» déUo 
cerimonie-, . j / j 

Geriola. Gorày «analp dt^% pralina ^ S 'Mitdohàf dèlia! ce^ 
riola. Candelaia y S* Maria cartdvlé^a^ cUic '4l^d!ì^ 
della festività della Purificaxtpne di n4isti:a Hohtìia^'.^ '^ 

Cttmugìov Bumpo Ilo y rimessi tìceio . .;'>*> 

Cexneg ia « Diri^T^atmra y ditcrtmiuafUrà y efitì Hgó y' lih e 
^ separa i capellt per mezzo la testa. ^ ^ i < 

Cejrpida» Cornar pedoni scelti i%« contado per i bjsDg|ia 

della gtterra. S Sceltmy reìmy eletta y elt^i'one^ ' 
. CPrnidote.. Cernì rofpy colui che soeg tic é Dee. 

Cerniera.. Cerniera ,- 

Cecnife ► Scorre y scegH^re^f diocorrt-r Présterrè^ sctir^- 
nere y soverare y separare ^ ' i 

Cernire la lana ^ Spela^rare y tfavccvie la lima', '-é i^Psi 
pelandola cernere la buonp daUa cpttlvav - 

<Pèion • RaccoglUore- di cor» ; nop ba hom^ proprio |»tes»-* 
so i Tose. ; coloro che Vanna a ptoudor Ut etra . v. f^, 

Cèroto.. Cerotto y impiastroy cerottino ,^ $ Aver ecrotpr:' 
per ogni mal ^vere un§uento a ogni plaga y ^^P^*!, 
rimediare a ciascuno inconveniente », S Q^a no ghc^] 
cetoto. No» r è rimedio y spedienUy ri pitta y provve*-'^ 
dimento ^ addio fave * . ^ - , ' 

Cèrpiio . Serpillo y se r pollo y sérmoHino j^ erba . ^ 

Carpire • Scapo^^^aro y ttheritare 9 tagliate a coi^ona »* 
cioè ragliare i rami agli alberi iasino in sul tronco ^ 
Svettare y levar le vette . Diramare y troncar 1' ^ami . 
Diciocearry levar le cìpiche ; ' 

G&tvelàda . CetfvHlata > sorta di éajs^eciar alla ik)iU- 

Cerveiine . Certfeila y dV capretto r di agnello y di càstfo^ 
^ «e,^di vireflo'v" ■■■-■• -•■"^4- ^''; - ■- r '" V' ■'' 
G»vclO' bUlaco . Cervel òàl^àftà-y dièt^i ^ Uomt^ ^^tlóy- 
itnrosian te ,^ h'iBbt ìleo . S A vet ma n tò tre r velò d^ riiìà 
gara . ,Avor meno cervelli tP^n griìlo ,' o ^uttocai 
aver il cervèllo ttti le' va (cagtta^ $ JDHJstflWsé e4 cer^ 
re\o t^: Beccarsi U crrty^Hx^y iullartr li cefl^l/oy sdÀc 
ghi- ibizzare , fantasticare y afFatt àr j'o ìhi^ lh?iiq y tob- ^ 
linore V S TàUTè tester tanti cétìte^ii tàmi uuMÌ^ly^ 
tante' berrettr 3 chi la vUolt ' Imìé y e chi' érràsta > èhlv , 
• è d'tHi umoteye cf)! d' un altro.- 5 ^tctèi el cervelò 
. P partfò .Metter corvellby cominiiar- V usa»* ptùdciir 
1 aa*. Mettere il térvèller a partite y ^h dar d^ pcn9!iL^: 
9t poiétxgtc ia^ ccmtoione y presse I T^òscàìiL ., "^ 



ui. 



Cervelo de stopif e simili, CervtHM di ifókrdr.itpue^ 

Pe^a^a r, A<^^f^^^ifiH «iciii]ioiegtaiif>3 ralcnnà. sin ^«n- 
che 9 alcune sanguigne. . ., : •! : , . . r .', . 

f2|cs)xi^» J^<^^*^ì;0^s\.»P^, X4/V4IA<0 9 cffaft/ohe isi «aa-pe< 

. , ii^assax^ ^i t>.««J 9 /4ro9 </tpogfrJo . .^ P^rrana -»■ or» 
V^uoUy miscuglio di alcune biande seminate pei •.mietersi 
in ^^9 <;rF«fUKa«n« Ài iMCl^tiaoie. S^'AtUflgtia^ ìt-* 
gume simile .al pUtUo^ ma di 'Vpoc men piacevole» e 
.quasi. oefo» , ^ ^ 

ipf ^endè lo, Zi4riit^m^: è di crisuUo.a foggia di <oao. 

Cesta. Panierai cesta. S Mctere in cesta. Inee^tar^ , 

fpcfU, Q ccstpn df pAgia« Bugna y ém^noùit CMìtnaiè^ 
vaso composto di coidoni di paglia 9 legati ^n Mfhi 
per tenervi dentro biade, crucca, o siàiiU . 

<^»t^^^ ^MfiUii^ Zan0ÌU sfmfAy 9 friéitt irai . 

CJcst4 da puuareti che «ira pe« la ciik . M^tteghfm • 

9f^ta dai ; .pan . J^atuiUÌ€r4 > ufferU ^ Buon 4 

Cesta ovada. ZdfiA* 

^tsÙLio ..fanifrmo-^ €iffanaÌ9'*^-^ > ^ 

Ceatairplo » o ^j^rrasolo « ZmnaluoU .« 

Cestazza . Cestactia > prgg. 

Cestola , da colombini • .Cestinai ^jnello dove covano i co- 

Ccstela del goto da orina* yeste dilC orituUe ^ essendo 
« jpresKt i .Tf>§ca<ni>{tetr do ^piu ioAttputa, o di panno lino , 
o d'altro • 

C^^tcUt^ da putei • Van'u fitte y panietu^ii^. • 

<Je*t^|o • C*At\U^t -^tAt^lìm j étstttlio , panUru^^ià* 

Cesto p^C(,«iaH€Jbe« VW «lAlftAf. • 

.Cesto da sgiozzarl' insalata «> Scotitoio. S Lodate .cesto» 
^<rhe, tt j|a,m^ b^H o^Mi^go . Tu 4€* un hi tessó^ 4tno 
per ironia. S Vcg^^r ini cesto, a <^i|aUun< IMruéld^ 
.,4^rrifa4id ^4 ^Uuno t ,spe%^^ U capo ad akunoju 
yemr 4C ugia .f^fk tihe, il mal Mi capo . S Mandar el 
manego drio al cesto» Nontorma^uò il messo itiiè^ il 
mandato • . ....,.: 

•Ce^on d^soaa,^ Bugna ^Jkugn^éay costóne, pàhioowte^ 
per lo più con coperchio» ctriAMe. S C«^ii«, vaso 
lù tondo Q col fiondo piano» iatto^i ^sottili Scheggio dì 
. castagno intc^mt^tji^lttjvir 3 «sffife//0, 

CcioU de carta «c^tfCO/«#/4> i' ottava patte dal foglio* 
$ Pe'^^^ di ^4irM.*\ 

Cl^c^i^an^ ^hc^. QIh. nulla pm. 

Che non e ^ D(al vpdeiref^yt< flofl^ vedere % 

Chqca. f'e^.r^» ^^^^arér^ilKfisMo.'noto. 

Chcfc - ^rjgauf,^x ^oVhp^gM^'» i^otimnelia^ col verbo lato . 
S £s$er de chele. £jjer d' accorda y di t^ttcnrtcj tut' 
ti battono a.^un film medesimo,* ^ ^^ [ .,, ] - 

Chi^nuua # jChi^^Lie^ta a <ci<w lio^e .spaua ^nel volgo ^ non 

Chiftcaton . ^ais/pnellori clArlono% v* chiacolon ». 
.Chiacola. Cica/ecclo, cìngMett4ffia% cU^cchina^.* S Impt- 
nirsc, p jiudfi^Sft.de ci^izf:f4^:. J^^r nme H (asuml del 
Ci oli e y pascersi </* vento y» di ragionamenti; far co* 

^^J^ ^k'/'^ !<^*^<W< Mnf4i^ > parrei ^4i rugiada^ 
SI dice ai quelli >che sperano •vanamente» Che juna' q«ial* 
f^^^/fosa. 4eW>a,^lfWfi ^iÀhs^w^ ^ne wJiiHto .cicalando 
qua ^ là. , $ f a^ .CrhiaQoli^ ^ssae ei.faù pochi^ AtMoi 
tont^re ,e Jpoca f^jna^ diceva \C^Ih*^ cìftei ..u>saniA il porj^ 
ios, &C^n chiesa f pqc4;(eé^f4}\^teptinine e poca 
^fJ^'j^'^P^^M lingHadicfaj^iit U mano di gran» 
cfjt^ y. f^fi,4c^ chi^vioft^^f ,- ,, . 

ChiacoUd?.. £hiac(,hiijt4nient^(^,x, chi^uhi^r^f^y xiaHatd.i 
^ par, uii^|^rf|i dii^l^a ^.Kor^r i7.i4ci^e«: , 

^hiayof4tep., (fi^trlare^, {acfplai^f % i4^ta^tl,léir4. ^ ekimc-^ 

chtcfr^re y^ jcifaliari^ % cinguettare ^ graoMare j fart^juu 

agitata 9^Mpa^^ if^n^a 4hW4 %. 0, {^te^r4^a,x ^ioe. . una 

iun^a paiU^a, S*;Hf<^J^if^^9»i% iS 3*!r/Wi5fi>t »i 



dive \ii tolor^rehediiliiDiyav'è^dtf bèli 



ed essendo be» rtadildtó^dil Whii^^^' ^ ^^^' '^' 



#1^ 



Chiacoleta. -CfcwccWerìifc^i^rhifW^V^èS cW^i^iWH-/, %Ki^ 
ciatrice, cianciagella. SaH* ^ S Ciikàtiff/wirf S^4ri-e^>^^ 



putta M lavatoio; ciaaHiti-m^tèhié^lkÀ.''^ ^ '^; ^ 
Chiacolezzo • CìarJierla » <f«ì-^ ^' ttcaìtcth^ ' ^' ' ^' || ^ 
Chiacolon* Chiacéiierone ^ iiahcTofie ì Ìaté4ffre]llay<hefut 
Si suo in comanii l^etiA iingàa -iVht^ ^^^ x^^^ SfHj^o 

4»utte<i gracchione. £.\un parolaio y è ythd'taùeltd , & 
si dice d'unoy che ttd snó patiate 4iésx>rdà Id'otec^KJLe. 
>«ltfui>: «* torrehhe il capé-d "uiia fescàfé^;! pta^ à quelL»' 
U* oreechioj cìr egli jtstanna \ cicalo futctio » ^hiacchìér^ìo- 

re. Sai. • ' - • '''■'- •"'':, ''/ 

Chiamar el nedegoj jo ^el c^rasico* àiandàty anctar^ 

yper U medief.. '^ - ' -- - • .^^ : -«i-.» ',.•'''. 
.Chiamar isolo «se. 5ìs^c^/irf»«rff^^ ' ; - , ? 

Chiamarsela dote . Farsi, o eHtrar m^lib4(for della d^ie^^ 
Chi^. V. >chtapate;« $ Dalla còUfr^t Compréso, cow^ 
^mosso dall' ira . 9 X>i\ sonoi^ Vinto i C4ift$ dal sohno. 
Chiapa . 3 A chi' chltpa chtapa • ^ tui- còglie s* ah$ia.^ 
il danno,. ^ .; ^^ ; . i >> 

Chiapare . Figliare , prenderei acéiÌ4pparé » ^^tignelre kl^ 
'gaiéione . %£oglierey acén appare^'ciKìé^ C9\^iic :^ £^^• 
turare, acciuffare^ mtfter le mani add/osto^ Ut ^ii^ 
gione • § Aaggiungere . Chiapatt 4 biv^iHCr . v. caValieu^ 
iChia^ar alle MuetcMÌcìHk. Sifhiger^eMm ft^i^y^scio^y 
; e ti mstro, <ogÌier4 Mio -streUo Manto, yàle (lioten,»^ 
i tarc4loimo» risolversi» sensa datg^ Jtemp^p a^^iisarc-.^^ 
{Chiapar aria. Vigliar aria^ ^ No Vegner ptt ctn^p,af* 
i asia« Non vetttrof o.non oHdate per\^^lìar yi^ìa^" djì- 
icesi.di chi si poeta in .alcim incigo a* e^fl^e'ttò ^t iare 
tjUàlche .cosa -iinpof t i nte^ • ' . ' /^ ' . '' ", 
Chi^par ja 'Scqnàro • Cpglhre alVnnfeftiaia% ^ hUaH -ìalw 
giungere al gablione, 41 canto, acchiappale^ tra ^/''-WscIjo 
' e il muro , .a ballilo » arrivare . tino » jfarl'o -^^tofi • . 
iChiapar _a straca skìakn^^Coglttre^Mcunok al/4 njti(n penta^ , 
^ ta-, alla sprovveduta^ ' .\' 

«Chiapar ben in tin ritrattò « re^/i«r/tf»fat ^che^Hcssli'^ 
pcs i^pitfimot P ^nonJa jcorrt » « il ^rontiari^:. ^ ^ 
;(phiispar coi .denti • ^Addentare * * ; 

<piu apar.de linai . Coglier del male ^ htfr^anchtarkf V ^iU 
.Chtapac dele 1>otf ^ o le Wi.To€car<iualche tentennata^ 
\(leiàe,òusse^i o perc&fse,* v. «Chiàpar fe^oe; ^ 
Chiapar dele «calmeli Appiccare de. neni^ - / ,^' 

Chiapa^,dek /pi»ft%r. -Ahbarùicare^ allignare i. 'al tifid4j^ 

e quindi Appigliamento , .aiòaróicaménto.. ' *' ^ 

l0hÌAparvel .(09U1' per k)Coa. t. can.. ,« '.i '>.7 

Chij^par '•i'tiavam .Figliar il •grilla'^ -saltar la\Éi^Ì\ 
I Ua.umtcOiMl^mtÉO'i mie andar in eblletàv — ^ ' ' \ 
phiapar elJume^ o el chiara. ilij^if^#^)è|>d^<^e'^g!^rd!^ 
I chi • S liaipevk che mi .chièpa^ tl'lìnne v jtipéùaté tQ^ 
gli occiìi ripiglino potere,. ■ '■ ^ ^' -' ^-è^»^^^-^ 

Chiapare el uaco inalisi', ^itl* /e 9i^M»'pTèldlire^.i^òì^;| 



Cbi^pac £k^ Maccorre » riaverti iP fiato, ^àle ' tipq^hd ,' 
xiaversi.^ .,-■•;>.■ -. !..' "' i-> ii;>. 

Chi^liax in 4Ìen£co. Tenerli /^C0. * '- ^'^ -"^'1 

Chiapar.in fosola. Aecklap^ar in pafvlé* ' ' 

Chiapar k cota^ uiecorarst, eontrit tarsia av*t/ilfì*fl\ 

atìta^atjài ^ quindi /nii^/riliire^ andarsene ^pei%u^ 

i^/^uacf iM»V 9 «kiè^ sirnggcni insensi W . !^' t/i^-» 

^nV^nw. V. chiaj^re una-cottt. .> «^ • «-^ 

Chiapas 4a vgfaspa..< 5Wfcr ìtf rir//>» . V. giasjjc. ^* ' ' '^^'* 

C^hèapar la mufa . Inuttifmrè » pigliar il tanfo^ tei^èi^ Si 

''Mfjjp^}»! si jdioc .del Vino ; " ' • - •' - >^ 

^hiApsg: Mcponta^ Siglimi Hì/mooo, iafHnia4 dfc:^ 44 



vtnoj che incomincia ad inacetite^ 



3.1 J . I>ÌJ fi U,. 



4P E^ 

Chiapar le soe, o le portole. Toccar Uv lèi -é' attiìà^'^ 
irgnàlay esser battuta ii.'\^xaÌTÌts tmìfinfUtìwi^^iitht 

q^iapi^jl^ltvqWitoQ» p<ft Ae^o,vi«i^«rrMicf • r ^^ < > 

CWv^^^^z\^im\op^%éfigaaAffusT*m r'*^ • » ■ •- 
Chiapar per U gola» Vigliare. ajkhocc9nt^'nì^Atk%9dmÈ^ 

Chiapar. iH^tffV io ,iéfA> id§atrmae. Ài fmrtoi aff^^àMTe 9 

pigliare f prettder^etra^ .\ . ; r , j ; . . ^ 

^iÌMp^^^^flFo,» -Cd^^ereirAfAri^f ii''dice qoando ii^eplpo 
<.,p .^n1^#'^^«e^oUt^•lm«Btc^ ei^coUa parte più ti»bo* 

le dell' arme» 
Chiapar spno» addormentarsi y prender . s^nn» • '^ITd 

gran soppx.iffiforM^himapiar^Taifnpi attmocai Ha 
naG^q9 ^^tì4o^:S< ^roj«ar ^ diiopa^ wog. ^IRappiccàré 

li sonno, . e ' 

Chiapai su» Toccar d€Uo\^kisst <i ù.sttnaaief pic€kiatè * 

S ^ndar Vfi^9^Ì¥ittarjcla^tK • rri 5. » .- »^.> - 
c;ih^i^su; . foipi, Jlarpirt^ cfigtitrt. ami frodo $ ^iuf^oré 

In ^lUjHttOfr . -, - * -i (: • *'.'■.■ 

Chiapar tute le mosche clie vola per axut. pigliar l 
.,moscha.rif^'4Àfe^V^^n<per^ -ariani ^darsi gì' impacci del 
. jK^n^f f^ti^aike^'d^B't^ltitrompotK^ilenlo, m. b» 
Chi^paf HO. .cavila- T^caraut^cavaUp w ttemt foglia';^ . 

fi^i,4>^ i^kU^voi^i «»VAlUT*'4«.i«ayaUcro. 

Chiapar. una bàia . Pigliarti M itertméòa r ^ ^notma ^^ ^la 

icimiaxry^^Aa^yu^z^Jkp^^ , r , » ', ' 

Chiapar una bona man 9 bc«xi è . ornili ••JBercirrsi< #m^ 

I raxrt Hti4f r. ^Vtf ^4fVHK\ecA > S^ filo ckUpà centè lire ^ 

j;;;t\iìUfi]^i, ^ui^^ ^d^iMa,; j^l'*^- *^^^<^«^ vale . «caldaia if g- 

germente . *" . * . > > 

Chiapar una calofa^o bota) o fCopeUrtt>v*JDVfV4r^0^ 
,,, y^n^9.|#cr^# u^na solenne ^ctncUhi* BvMv>%olt. MaUnì 
C^^à^pat^ i^m cola; Pigliar l' orÉù$ iét tchma>9^'éd ttéon- 
,f.»a% toccar ifemia >vi^rlt%etlA* '■ f'>> ^-^^j •«'' t'- • '^-"^ 
q^ia^ai .una «fs^i a * Pr§ndfr ftn, mal , di^fHPa9 una fmn- 

ta , una caldi'na * ^-^ [ » * V 

^(^i^apa^ uuf nufttazsAdu^ SV^M^if !«tt Wf^^rtVM^^'^Kil 

nm^ottot t49ti rimesta, v» rouiiai^cadUkL: ; > nt >) 
Chiapar una, sassada» f.sser* ^tMtsatos^iouUma^ baaca>> 
„«.ff^>|4(fvece v^avasMta. . ^ . ;. - •-. w f-^.o . r,rnj^.> 
^ii^apa;c una ^hiucadura • Toctate^ una itinaàu > n^epn •> 

jChupa^r un^, s^9p^ii44ii •^T^cart tutu rimesta^. utmapeU < 

-VPjfP^^^t oÌf^T«^'W#'f t $ Guarda- dier uà ctc ^ chiamar •] 
e i^ff^Wì *^ÌJi09\^\^agtii$fe 9 .4ii>eAr dp* cè»t^a«|*,\ ? 
Chinpjrse al muro» o altro, attenersi 9 attaccatsl»* 
-9Ì^Ì^?^^^)\M fPoy^l» • fola ^'wU k o. «^tapaiae ù idc ) A«te 

per vrazp^^Z^ P'fH&éià mk oole^ aii^ àto^rt^ ilanot- ] 

te mi colse per istrada, - -t i ; ' 

fc^f^Pr^i5^ ì^^ co^e:liq)iid«> cotùt brocùA 9 fosàda. riUr^ 

^/M^^T'*^ ^^r^f^api^rsi-i fompisliaìpe^n. 4»* assaghàar- \ 

yi.^^q^4gJi}à^i^,^ggrHma9^i^f^td»^ 
^^^ùa \t\?\^o^.Bs set portato n>ia dai sonno ^ 
Chi aparse in trapola da so posta p Bimautre €ll4 sua re- 

i<9 si dice di chi rimane ingannata da' |iropBÌ con- 

Chiaparsc per i cavci .. ^ccai4ài^iatùy)rain^Mffa^si^, ; 
eh La parse soco un pie. Rimaner sotto fomi^f^pifdth > 
Chiapeto. Branchetto. Pr. f. , , - s. ^, ,»\:,- > e. ' ; 
Chiapo de picgore» o jiUiO(.\9rari^^f>\SriStofm$iv4i'itil^' 
r* «:^ljU ^^^iejra . . S.Mda^ ^ is^Afii # ci4s4f^. ^ a%hkaf€H 
a branco^ delle pecore. . rìiy.jl ./ ' 



^iirabéVdàh. X^hhcr^tHdaAé i % 1^ 7a4^'ti# ^à)^»aU 
dan^. Kort-^oaU iittd^ ghiycrakHdanal "éiè n'^ftè dat')ino 
trenhisei par 9^' pelo dk asìno\ itnà'pgrté'ìn''fé^^. 

Chiarada. diarata, primo medicaipeAttcy i^h^^'sr^fl^'ftUc 
'feHte^ còri isttippé^è'^tafi* d'uòvo. ^^\'' ti-. da 

Qhhttfi^^ié.Biradoi ^ ^ ^ ^' ^'^ '^ ^ *^^^" 

Chiarele, o schtarble . JU</ari\ dimi Ih' j^ànitò If^d^ o 

\^m.Q . ' > ■• > ^ J \ •.'.". l^V. .VILI '.; I il 3 

ChfatoiÉtaé V. védct le «o chiatcìtc* l >- .ri:> 

Chiarire qualcun» o farghela veder, htr ii^t^edéfitt ^^ 
Chiamo'. JRièef», «Otottatio dì Àtnio, S Liquidò 'y-ap)^<^tò 
al sodo. 9' Baglióre i cioè subftaneo e* improbi so 
splendore che abbaglia. S Chiaro come itn'trtvt Ibi 
V. chiara .Tela chiara, rf/ararc/n. - ^ " - 

Cfiltfiiàna .Mattt^i feètoetia 9 gàrgagliétta s'htttciin^l^ 
la 9 rimòaldera y cioè allegria 41 p9xoté 9' éhìà^fàtàA 
f Oco i voce che «i manda taàìi ifridafidò' per sè^trdl 
d'allegret^a. , ^ . . ; f 

Chiasso. Bagordo y chiassieta\ S Strrpffò^ rohivrty^o^ 

Chiassoso . StUU^^^tvole i feitoU . ^ lt»i»ie)^i»i jfrf* 

^*r«r». -^..V-iO\ j;!.,-,:. i^«» MV \, t 

Chiavarin. Chiavaio i chiamare it^hxtMt H^ i^'òtfrto- 

dia le chiavi 9 o fi 1« chiavi J' ^ ^ '^ ^ ^ , ^ ^" • 
Chiavatolo» jlrcale y catena che si i>one nella' "paéte-'fn* 
ferlore delle travi per lo«^ soiMjtno ; §^ CV^l^^riilcirì^ 
colui che fa le chiavi. ./.nwl 

Chiave a boton . Chiave ìhatChioWM.'^^h V t «ùric io^ 
Chiave Cola cana. ÓiitèOe femmhta^' r. V \ . fc.oi iA 
Chiave da aegati. 'l^c^i^altÉ 9 -«èrv^ a r aeK^iorl -p^rtdj^ 

cete i denti della sega^ e atlargìif r J^cftttflf . ' ''•''•' 
Chiave del arco. SerToglia dfW^atko'i ì •> "''' ^j^"'-' 
^ikitt Hhà , CoHtra <wavè . -b -^-I.^- j-.r. ^n f.;i-./jj 

Chiategai Cateratta y thiavitay ìarrnmescu ^'^ ^ ^ ^ 

Cbiìavegheta'; Cattrattèlaé •- - • v» . •.-.).' -J -r> / K..r':> 
Chiaveselo dele rode. Mciàrim, ^ ' - toT ii . ? 

Chiaveta det aaitarèlo • Kéié i fcO»^ fMé^ icitì MllUehdo 



cheMOMalsa^ e lo abbaMa 



ì\ ò . ?l 1 0'» il J 



Chiausai su , Tdrta^ihtnff MéHmréi\%>CiHl^kii^ey 
Ci calare, ''' !^, 

Chil^èri . CipoUay ctUóriky eoteòl^ y fì^fffii ^^ellk èe¥eè^ 
taj testa. $ Taglat la cHihót^ l TagìMr ^ t^pètlaj 
metter ia cipolla à'pMid^'éttunoy^Sc^ìk «fVt*^. '> 



ChichMàre ^sbigliàrè y fo!M\ttk •piWft>Flln«^^f^i/^P 
gllaret parlottare^ v. a^ yaHàWipianàitf^iftc^ ^ ' ^ 
Chichiolb. Bisbiglìo, v. celeg^lWiy^i '- V . ^n :m.ì.» ^ 



"ir: 



n 



IJ 
a Chico. A mala pena. '' » to %<- s , c;ì> j . o.r .ij) 
Chicolata9 o chiocolata. Ciccolt^^<éiéteèla¥te^ ^ehkMà^P, 
Chkóéz i'C^i^»j/Ì4U i inallN»iiieko^in> afit^^éità t t)i 

brigata. • ^" ^ 

Chfec; ' S COntiMMr' de Httl^ ^chlèfl . '^ertiÉ¥Ì U • MétHink 

stUoy ksièr^^ompPidllé^tte^^^ncé tatkài^air ^tk^fh 

Chiepa . Cheppia r lOéei^ ^^tt-. di ^avé Ifhe df- ptii^iye- 
ra Viene' a«'a«k)uaf^«kae'^^^'^ , v.^.' ,,• \.". ■> . c-i.-.^c'.'"") 
Chierega. Cherica , corona y e cherÌ€MU^'tht^ hà^ìi^tict^» 
àhitltt%hètè. iCk^ricutko^^hiif^ii^Xo,^'-^ V =cL mJ 
Chiesiòla.i ChiostWa i lÌTteuuaVMése^tfind'y'^^k^^ètUla , 
S Esser in chiestola w Eàsoì^^h^ pfkiii^ò^ t^àte^'^p^' 
recchiatOy é > frùs^lmoi S^Bsser-'ifp'^ehìesémt^^^^ijh 
dovaxi vnetratko cplpta che 'haoffè^ «d^ '4»è^l <|NlM6Ìo^* 
Chiesura9 ehiesurcta . Poderetto , • ^^^^ '^'v; r o;t 

Chietin» o sia ipoctìto ^ B4cékettOìiit',^ tofékofìbf'^è^éUf 
pile 9 s pigoli stro 9 stropplccione 9 ipocrkìneS ^affi- 
santi , pin^ocherona i saÈtmfiy^ay'gaèSaifèioy^itifégf^m 
ta i piedi aàt^ dìpiaetut€,^>cUa^à->UyUfitft ^^ maffnfà 
Jm ,ià xailo t4 Mtf^ pmtafa^Virt^ 6M >di v^«K« 
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Miii/, ftn^occheron/^^44fmifi;(^?^» Jbmaì^ Tute ^ ^^c- 
,.tnf H ^^rn^ dur^Tt v^ui^ WPa « ^n^enf* n, f, 

WChigia. Scaf*cch^at^o ^ qoc pettlo^ da .lino 7 p 4f ca- 
.aape^ S Ci stana a zogar su 4^ cinigia.. .4\£''o^^''^<^^ 

^'Chìgiare - Feitinar ti lino, ,, 

fi^«P^C''4*»i.MCf:VMo nott^rna «inule alla .dy<rtta.. CmffT 
^ ^lo^AUjtiiilèry iqt^uellp che ^a orecchie lipi^hc^ 

Chiò da caio. ChiaVAf^a, che hsigt^^Ciq^cjtì^* 

Gbiò daoiufo-^ X&^^stoy soiu 4'aguco cofto e grofsp* 

-Chiò d^.so^p. ^guto . ,. 

ifpiUb dt^i^mcr^ Ppr^i^r. S Go pianta ci chiò» vogio 

lar cosi . EU* è Battuta j cw) vo' fart > vale 'ho riso- 

laro^^ ,i>0r j^fior k9 ffrmo U chiodò , Bei* $ £l chiò 

stfenze.// bisogno stringe^ S.Metcìc un ohi ci . Con- 

fi^cart un^t\^o4o., , ^ .Cavar vhiò e jpieter cacchio. 

Scoprir t un altare fer coprirne un altro, .5 .Porta 

. ;finQa44 .4«i c^i^. J^4; Bu/(4irfata^y S .Voltare o sror- 

zer de aua e ^ là un ciiiò per avario* Dìmergo^re 

lai:a« 
:Oioaroio) p s^i^^ziplp. ^ìta^a^e di panni , cJ>^c, . 
JChioca . iMw/rrtfVarQfsc' '«he conqene in se molti Unì • 
ii^hioc^. '^y^icciéiìiga^^ina iivaìiccia^ cioè gallina ch^ 

covi y ^9ìio^% i9 g\4di i pulciai. 
Chioca de cavci^ o de peli • Ciocca, 
Chioca de cavei butà diio, le spalc • Cerfuglio.^ c^tfm' 

glionei cioè «ioicAa <ii capelli lunghi e disprdio^u.. 
fChioca dele stele. Gallinelle ^ J^Uiadl ,^ ìc s^tp AtAÌit 
trm il Toro9 e l'Ari^te..^ •: > 

vChiocàra. Sementale y seminario^' ìvL<^gpi.dove si poogoD» 
o:ijffWltt ^UfzmKiV^fxpnnussLtUj nestaiuoU* . 
Chlocare. Chiocciare ^ gracidare 9 crocciare, y diccsi dcHa 
e vf^^«*^ai evp«*H|toitHfttdinc dclU Y.ofc dii 9iui )io 

celli . , , 

.i;:^pSaf;r^4ci $»iil . ZirUrt > f , ^Irh il .tpwlo che 4i ««*• 
j r:mM g^hkk^^ irai iiii« i chloctinre,, ^_. , 

-ChicHPiM5ft 4el .l»k f r.4t<^>w#f*3 xn^err, taf tiare.. 
CKio^h^t%f4e' cafKÙ,. fl0a>hma . $ .p'occa <^i ^&r^'.- . 

ChÌOChCtp>j;^nU^^ CM^f*f^ ' , - 

<Chioclvtizaie • V* chipoMe-] ^ 

ChÌQCo«-Coit0 9 ubbriaco y ciuscherieyy* \h i 

^lUof?9\%^lfmji tfpcfM4«WfU.Wj?^w/4^iùr4fj,-vaJo<4a cipo- 

. colata . , 

C;h(^4M<^«'4'oiS^ -4^ .^B^ ifeoim^,) <Ìi«oiio i fabbri a uiiv 
. ipl^P -4>}.aèfK0) #.Juq§h^j(Z4^^d:ui|.4«Ko 4ì i>iaccia9 e| 

sfondato nel .mezzo» sopra il quale mettono il ferro: 

Chiodarla. Chiodagione, cioè iirQtvÌ9i<^a di cjùfxii^. 
Chiodo. V. Chio.«< $ Ditilolia da chiodi • D«r jrjiha da, 

T. ^^« \k€rbp^eiT « dm^mpUt >. «t <^4 e i? W* .^ v. f. 
.Chippsi »4iel co)#; d<ft catai ., ^rinlera^ 
^4iflnib#fA4 .(;l»«^>ri j iÀc0art • . v* «hiuchiaie^ 
.CUlN9fi94i.^|i<WMi«a Klancfy mùe^oy nutmo jhm ma- 
no ^ moncone* .V ' V i . • ' . 

ChiOt^d^SiCyt/iciV. f > 

^hi9j^r»r9 «ipAinòchc^a. jr^)i/>AeM i2i ftf»f.. 
iChiqfj^^4ijCtàwy<(c/ i%Q^<<mp^^i<'€ .di UttUi.. .ir. togo . 
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Cllt((C<r t«*!^g4i *'>;V!T .^Ij-j«o'1 ^I O 032 5I Tf,'jti,iJ 

4[:Jiiitt^a.w.-CinMtgM^ ckinf(rgiaf*-.\ur»u\ -oi).) < i.u.u,;.v\ 
Chi se sia.. Chicche t sia ^^VtMqùmtèf^i'i^/ 7^^^"^ ^V) oIòu roc 
Chi tarin • Xhhmrrhko « . > ft a>tf «0 ^ au§Utl^ ^UìkòfeJ»^' ^fi^ 
rame y ^ero , ,S &0«petò -rh^cftiwrfiii i/lMi^^ c^ 
famatiay i4 cepoy toì^.^Mr p^fta 3ià§m^éré'^k ^iBW'i^ 
Chiù.^ ;>^uiiro/0<« v^^ »dilà.^ -:-' ■:^' ^' : '-•■'-i ^-^ ^ ^'i 2^'j'i'i'-> 
CJùuchiare . Succhiare , succiare^ i <pi9pptiHly' dt^cà^-^ 
bombeu/ire , tbeiÀd9;p^>r f ÌQ^élm^ 9 • t rlnidH .1 ^ ; 1 i 1 
<^htuchio9 o Jlombo. rino purtf\e prewf^v \ ri^.v 1 
iChtuaso. 5*r*\q^tf« S £l par un *ohius|o<^ fi^trtàt^ iPU^ 
.;/« ^fiVttf Itine vilje di 4mc€9Ule^^tUjmà¥ùsfnh^i. 40^ 

Scanio. : /. :i;'. -y! 

'Cbtzza. .C«^i»t« ^ >- ■■ . \ - .-■«'->.■••,•■-■, .-•.'.'- li" I' '.■> 
Chizzòu. Cagnmllnuy tagnH^tttét^t 'H^^ol^i^^ ' ' ^ 
vCibarie . Viiptuarie^ mtf ^ luiiWm^yÀo*.' $ '8pe^ «itarfCn. 

. Spese viuuarie , . s .^ . 

Cibo de poca sottanza^w SPtt^iumff^ >v^ ^ ^1 ;^ 

Ciccin . <:icciay voce fanciuU^ca^^; ci»sìi «- • • ^ ^^ 
Ctèla . .Girella^ giwllntà^ pieci oU ^ rÉotX. ^er 4(^ ^ di 
legno , o di ferro . S Untola y «tromentp* tàtsécr a mo- 
do di girella. e . .. -. r ,. - ^ > 

JCitlc dei sycdzìi., Gire UetUy paètUlly rptéUtHt^y fnt- 
dicamcnti che si formano con diverse |iolvéti mescola* 
te con tanto sugo^ che facciane iuia p^r^d Wlida .' 
S Cièlexf agarico). de niia^ de vipena. Ti-tt^ichi ìiro^ 
cisci . § Zugar alle citte « GiUoctUr alié gtfelk', $ Volici 
ÌA^riole «o tièle* ìew bissa. - ' ^ , i i . i 

Cielo di piova«.)/ tempo fa cuUìay ò pìoVéh^ \ 
Cielo del leio. SopraccieU^ '"-> ' ' - ^ r -^ 

Cielo dele camere^ tale ecw ^f'o/M) ìMiKv<£;gf^f V tr^/o 9 
sopraccielo . § Se casca ci cicW ac eòpa tttte Ic^ v^a- 
gie* ^# f^ eie/ rowuuu^ ti plgliei^ei^tò tanii ud 
celLi* - .1 

Gie^a^ V. ClevalfU , . ^ ^ .. ^ 



• etera. SC^r^y cero^V) c#ro^^«,irer0it«r. S'1!)ìt uh phto 
i^ bòna-ciera. £4 vwanda vera ìV animo t'ià^e^' 
ra, S Dir una cosa a ver4a citn.,Dhea/fritl^nacp* 
>M M- Mufna cera , vale f per tamence^ S Ciera brasca^ 
yìso arcigna, 

.Gieia «veit^, aria alegia d^e viso^ Cortét . ationx ihhr^ 
certa cero^^ slle^^, 

Clera sbatuda. Votela soél&ritay a teoUrata, 

Cìetcsz , Cilegiay'ciregia , S Yisatììi.yhciohL, 9 Mitàit^ 

Ngana ^rMarchìana.* ^ BìancpUnai^ Chièghi àéqtiùihki t 

[primaticcia* $ Sia J>enedeto chi h^ ùto ci pécolo^le 

• ^terese •^Lode a qml cheféee- U mm/ilxet ailié fusa!y\ 

ringraziato il manico della Wfxts/^ » prov. def volW* 

S Xe dis^azie se cote drlo- copie le d^test^ It 1/f?- 

gt'a^e tton vengono mai $oh y -mé^ fanno t^fneét ti» 

riegìt r ibe figlrataete ^jma-y qutilà -.ne''' utd' diì^f 

cento • -■ '■- .' .• -. .. ■•.^' -'• -^ '■ -i ;•■ ^ 

Cieresarav Ci^e^Ué albeso che ^^rodtic6 le è!lieg;le'i S'C/- 

xegeto y cioè luogo 4o4re aon mi>lri cìK^gì . ^ 

Ciereta. Cerci/ff0. •> ' 

Ciesa. Siepe y fratta^ chludenday ùj^ixò di^rànlv- >i« 
tri scerpi) xhe si ^a agli osti» o sa i.ngliòhr d«^<3am* 
pi per chiudergli) che propriamente si dictCiù/e. 
$1 Tosai la .cieaa . JHiK^^rt la siepe • § Scpndtrse^ d;rro 
una ciesa. Jnihparey it« p. ^ 

Cieson. 5^e/i0iiir. / ^ 

elevalo . ^^/ìr/a > muggine y sorta di pesce. Sjp^u ^ 

Ci evalo de boli « Cefalo da buon budello, 
CigAdy. Gridau* - ' 

Cigala . cicala^ cica/accia . 

<^gthmtntùé'Clcalìoyeicalameftro: . 

Occhiti) iéigatÒEna • tkéhne y kornacchion^ , toi^nacthtM » 

v. batola . . ! • / 

Cfgart. iC%o/^^^ciéiè Id'iitridère cf\e fanìic^ i le£namt% 
V ^ i^ittfl f /e^i-tinrttttc 3 ^ le laotd v'$ Gridare , gri- 

/ 
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V/rfr^ <r <#/f4) accorr t:omo^ grtdari €•% §^4pU Voci} 
:^:iia. xMa, fiBf^^» - ^^f^'^^^^l^^'^r Sttanj^oi^sly cht^ 

.;, r*i ^ ^ t^«i?^r< » ^'^f^^^^^l* • ^'*lc stizzirsi labbiosa- 
mente > e aUat la voce con forza- i Cigat da dolor. 

, ■A'Mf.Hi*^^ W^if^i ^^/^f^'if^o cioè mandar tuori una V9- 
ce spwiit <;4 apuu. i Magro- eh* ci cìga . ^lAgro scon-^ 

j^H^.tMt^T^ìi^^*^ 7l ^^f ^' f*\^ ip^y^te, al sole; p^^' 
una, vtra lanterna, ; non ^sjamere^6e una, marmegìa •, 

V. magi/d 4c#^fttto.' 
Cigar d<ìU -kgttC ifcrde sul fogo* Cigolare*^ 
cC?ighigI\ola,^X^^^/^^9>s"o°^cDtO) che si suooa la setti-' 

nuna santa in luogo di campane. GlracpUy strcmentq 
, v; da. f^n«itJÌli F à fiottpiay nattolfno 9 Aintse di legno 

che serve a serrare gli uscì j> e le finestre. v> incrleta^ 
^ .,§- C4i*rue9/,a, ^IrHla 9 CàftucolAh propriamente la cas-^ 

setta di lcgnO(> Q ài fcrroj dentro Jla quale s* imperna 
. , ^ U girella scanalata. Fu^jeggiÀ^ una carrucoletta di iti* 

IO ) o di ottone, à' La corda è and^ fra mcz^o la ci^ 
. .gl^i^noU* J(^' ci9inap$ l^ curda. ihcarrttcQlo , à In quel 
. '«tempo ^chc » tirav» su le braghess^e cole cigli ignoie» 
i Qu^do usavanri le c^It^ ti carrucola • 

O^hignoleta. Carrucoletta , gireltetta» § Nottolino, 
, iCigna^C) o^ fw 4* ochictp f uimmiccare i far l' occhloll 

d'occhio, 
t ^\%n'h^ ^ tCigna p straccale 9 arnese per lo più di cuoio» 

ph«:^f^)cato alla .§cUa, Cascia i Èanchi della bestia. 
HCig^o,- Aijnf . ^* B^esponder al cigno. jRem/er cenno, 
^j^non^^CiHiaj i^as^x^^^^io, quelli parte di capelli > che 

le donne^ portano r^tretti ipsienie. 
.:£ìfQ4 !0^o^ strili^, § cigolìo y romore ^curo^ comb 
r,,r .4'ofiSa,, o d>lt^e ^flse.^ , . 

i-CU'èiU- v^ <ric4a • ! 

p Ciitapa ^ ^i»igipU deU^ t^ta» Cocuv^olo y_eocu7;p^ » tapo\p 
^ qiii»A dele erbe, yettjcciuo/ay vettuccia^ ciiuay flpita'^y 
v'cìq^ I^.'tcneia parte ilcUc ctbf » e de'ramicelU degli 

..r\alb«J(i,«. ■;■ • -, '* ■ 
Cima d? galantomo . Tiort y cima 9 aigni£ca e^cellci^a • | 

Cima dequAl %r ^^ co%r, jtpktyopholo, -> 

/. in^ Citija a dì. Sul primo far del dj , nelì* a^ba . 
ì 1^ C^mc dela lemgua. /H su (a. punta, delia lingua* { 

in Cima dì un n>Q|ite.«iii vetta a un mei^e 9 nell^^ sonf- 

in Cima d*uiia pianta. In 'Vetta y in cima^ 

in Cima in cima . In cocca in cocca > in cuna 
presso al termine. 

Cimada, Acclmatura» tosatura, , , ^ j ' 

r.*Ci«ta4M'aT|e>biayc« v. cr^ve laura , ^ , i 

. 'Ciinaor€ 4e p^t) C**natpre > che scema fi pelo a j>antE 
\\.' lanij^gUfndolq 9011^ forbici. 

Cimare dei fiumi . Soverchiare^ traioccar^ ^ straripare y 
«e- .4tif,fi^09!Ì diii J^ttf-f sopnontare le ripe ^ , • -;, | 

Cimare t cavei . Spuntare } capelli ^ ciak incarti alctin 
-c^^ p9^f9f] e. j> - ,; ■: .' ' :^ 

cimare i pani . Cimare j tosare f panni a me^^ pelo 9 

M Cimbre le alf .• Tarpare ^ spuntare le penne dell'ali k* 

volatili. 
1 C^a^ le erbe y e le piante. Divettar^y cio^ levar la 

- ! ùm^ji ^J^'}iarey cipiasre, § Diramare ^ troncar i rami. 
V , $ J)ici^f(arey icv^ir 1^ ciocche. 

cimare un fiasco. Sboccare y gettar' via ^ o trarre dai vb- 
si 9 quando Jjoo picnic un po' di quel liqup^e^ eh' è di 
e V.- "'■sopra,», ^ . ., . .. ^ . ■ 

CimaM . C*ma^tf>f uovolof ^ip^asai m^^hto àcììi cor- 
kv • «ice.. ^ ^' >.■>]<- .•, ' 

- \Ctmwa ^clU fiizzada. Ximpar^Pf eioe la partf più alta 
\i nel^i^nrespj^o. •> ^ , ' 

^tìinattr^^jde^pam . C*f»tf/«^i^i4^ì^rtf e U bclr- 

la per uso divciyica catti va 9 /om^mp /r^c/Wo • Giacof^, 



tómidré à^x irxkl . frabocéMeiìtó V ìò strarfpi'rc dk 

fiumi. '^" • '^^ ^^^-' 

Ciin^arc dele ongU . Spuntature dellk ^ghé,' ''''^''-^ 

[C'yah^Qzto , Cembalaio . /^ ^ ' ' • ' ^^ ^^ - - ^'^ 

Cimbano. Cèmèàlo , S Figura" da cìmbànr. ''Pigfira- da 

cembali» por uoifio di poco garbo «e defórme . ^ l'i tur 

da cimbani • v. pitote • . . ^ ^ 

Cimbano grando. Cem&alone, < '^ [^ , 

Cime dc^ radichio . iH«/rrpccfe* dì ^radicchi i ^cimé^ ^ 

yttte. , ^ ^ . .. ^.- . . , ^ ; ,L? .u^.T 

Cimègare. Sbirciare', cioè socchiudere èli occhi pcc 
vedere più facilmente le cose minute. ' / ' 

Crmeghin . IqkO) /7frcP9 dicest dell* occhio che per vedere 
le cose ristringe e aggrotta le ciglia. S Iflrcip.j ber- 
cilocchioì uomo di cotta vista. ' 

iCimcse. f/wiff di gen. femm. ^ Zecca ^ «P9?ie di cimi- 
ce 9 che infesta le pecore ec." v . .^ ? 

Ciineson. Ci»*iciong ^ cimice grossa. 

Cimolarc . Spela^are , trascerre la l^na .* * ' ■ ' ^'^ 

.Cimoli de zuca ; Pipite ^ ma':^ccht\ punte dt iucca ^ 
cime , i . V I . .V 

Cimolih. Spelarono y <^tgM fra* la n ai ^9 che spi\lacchcra 

la lana 9 e trasceglie la buona 'dalla cattivai ^ :' ] 
Cimolo. V. brocolo. . ' ' . ' ^ 

Cimozza della tela. Vivagno, É'tìp^oh '^4 "panna la- 

no9 che è il vivo clierlitiicnc la* telài 'cantonata • 

V. f. ', . .^ . - .: .r.,/- 

Cinapro. Cinaproy cinabro % vermiglione , Ti -e, ''^' 
Cinganesca . Zingaresca , poesi» dcf zìngari . ' j 
Cingano. Zingaro y usso,§ Ve odo H^ iiV '^ ' 
tuberebbe coli' alito 9 è piì^' tristo :^ un %ing^ro . 

re m casa del ladro ^ vale mettersi a iii^^i^n^jjé .f la ^ 
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Zingano , 






I 

\ 



§ Andar a jobar in casa ici cingajif. ^pdar'a^r^é^a- 

più tr.ift^jO di se . 

Cinquantina Crarì turco seìrdtihey ijecchuhtccti iCh^'uca 

tardi. Salv. . - ^ • -'' * ■ 

Cinto. Brachiere. ' ' ' " ' •' ' '^ -^ '^ ^'^-^ 

Ciolo. V. granelo d'uà. ' '* ' '" * '" ^ ' ' 
Ciompo. v« chiompo . 
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.re di tre anni, 
Òirculre alcun, v. celegatò«' 
Ci resa. V. Ciercsa» 
Cir^o. Cero pasquale , 
Òirmòlò. Tiglio y albero; 
Ci sarà . Brinata • 
Q\iÌQtW,Ro fidine. 
ÒisioUto. àondinino'.' 
Cisjolcta « ìiondinello . 
CÌisma . ^cZ/w^. $ Metter cr$ml^'5'em7«4r<"xftf«^ e 

scismey portar male f^ffK4('',f^U'aftro^i^^sernth^^rÌ ^i\r 

Tania, ^ ' • i . . . 

Cisora* Cero* e j. forbice d* cresce V9i^ manico., 
Cisorià'. Galloria 9 gjubÙo, ^allegrezza' eccessiva .^ ^ Met- 
terle in c-ispna. far j^allorìa y'^galiuz^ un 
alfegre'^^' a xielo ,' ' //, • j- ^-.?.' ^ 

Citadin de merda. CittadÌi(ieìlo^'ctttaÀVnùxÌpSÌ/fa^^ 
di peta 4' asino , ' ' ^' '' - . . %\ .. ;/,o . 

Citare . Citare y chiamare^ in giiiduCp . Ì >Ìan4ai a'f^t 
Citar . Mandare ti precetto, v. f. 

Citar morti . ^//<|f4r morti ^ c^tar ^utòjf'itV ctiès^ ooMon 
negare . *•-••.■«- ^ .- -.^.' .. 

Citirc , I^on aprir bocca i^ noti ^^a tarej, Jrf<^V \?J^j. 

<;:ito cito. Cheto cheto y '';J i to'^lt io, '^ ^tit cUq [f/oh* far 

^ptoy stare rntto , S Cito che V ho iioyl: Ma sta^ the 

ho trovata, s L e anda via jrito cfro . Se ne.atido dk 

k piano e di cheto y chefo e chinato y cfec^ cspauic il 
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Cito li, fepinM»»*. ,?/;^?^ Jfojjff» ft^tìsa 

qùesro contrastd. 
Civicra. v. cclij?r«, ^ , ^ , j ' 

Cizzà > o cicciir. Ciccia 9 cime 9 vote Àtìti per Srcizl W-J 
, le balif 9 afcomo^ai^dosi all'. imperfetto paiUr de' baoa» 
'■ Vii^ ) come '^a^}a i ùothlfo . '%^^ Chicca ^vìKt ^ncììì^y 
^ coir cui ' i fanciulli intcndonb fiuttc » ciainbtflle e co- 
se simili • . 
Cizxole . CI^òqU yslcfloii ^ qucìV zvinzo ài pezzetti di; 
^ ' tatnc^, dopo che se n e tracio lo strutto. 
'Cìzzpìoto,.JI.nfiatc//o^ nìorlct^ nasceny^M pct lo j>iù. si 
^'' dice di carne enfiata ) o cresciuta. 
^ Ciavicen.bab . Crdvlcémiai» . ^ Fcftare 61 clavicembalo > 
^' 'o la s'pineu . Zaffare^ vai sonar male tali stroriìentt . 
GhnitJo . Ch'ottro^ loggia ii^te^tna de' corrili dèi 'con-^ 

.veoM . 
'Ccì^, CoVatù. $ Fanadj^co^. Tappa cro^lofàt^, stufata * 

Kcd. 
Coa • Coda, § Meua eoa. Codlm%v^ . ^ Cèditi /uomo di 
mr^^tf tacca y o^dl hassa mano -i o taglia* ^'Sentii eda. 
^^ddìo , $ ikenar la eoa. jérrostar la coda; dicesi 
del iiatTo . ^cuottr da ^oda j^diccsi de' cavalli > e de! ck- 
ni Cile fatino fè^t'ji ^rut . SÌ Ia piìt dificile da pelar 
xe la cdà • Il vèléh6 ita nella coda.; vale che nell' ul> 
timo st^r |a difficoltà,. 
^t^6iàì\CoviLtayptJtataj e di uccelli ^ e di bamèinl . 
^C^oà" db' citilo; tq»i/é$Oi se fotone 9 rasperetlay , soùz à" 

erba* ,^ •. -. . 

Coa de Xfs^éi. X^ectìa ^ éodd dì capelli • 
Coa de mz^^J jt'M}i^ di' rattdhte , a colilo^ tntacctfturà o 
^ fntaVo^p cllfe'fònÀo's^ itttitci per tener le pani uni- 
"^^ trVia^e'iitl sòitimof e strette nella parte bassa. 
"t^k ^ò VròDOittfa de petite. Codéss^^o^ seguito, ^accòmpa- 

Coa 4e leon. OroBapche y succiameli, mal d* occhio , fr- 
^^^^ t^à'-nbeiva a*%JmU ,^ 

Coa del caro. Coda del cafro ec. 

Coi dela vésca. StrascUè, § Te^ner Jnt la cèa alli {^4- 
rofia • Portar la coda alla signora . 

Coa del'pchio. Coda» % Guardar co la eóX del'ochlo. 
^ fili' i* ocèkio dèi porco, guardar sottocchio guardata 
' ' coha' coda thll'occhlh . 

tioi àeì^oiio^tcto.'Cifdrlone, cioè reMÉeòsh^ dtUe re- 
ni appunto sopM U cesso j detta Coclge dagli An^^m. 
V. osso citlaro* 

<2ot erba. PersUaria orientale, specie d^erba* ^ 

Coa grosta. Coda pannocchluta, e vai gros«» iti fiOitC} ., 

Coa longa. Codllungo, ttccellino. 

Coare . Con}are , covatttra • 

Cotre i ovi dela Gaspara. Muffare ìtt cara, far cpme^ 

le chiocciole, cioè ritirarsi» e setrarti ili casa . S Co#- 

re la cenere. Covare la cenéte. Il fuèco, dicesl 4i^ 

' ^ * Clit ntghiètèsò nón'si sa partire dal focolare; * Kteter 

> i coare hdàVinridl .'Porre a crogiolarsi * $ Meter la' 
galina a coare. Por la chioccia. § Le là eh' el coa. 
Jlvir^ là COSÀ tùvaJAi lo l ho ^ul Mlar vale non ei- 

''si^rCiV io hònTho^ per rronlar 
'^Cèii^ètó de butliro. *iV»e di httlrto, ò di htrrv. 

Co^rossa . Codirosso, uccello. 

■ Coatp. CfTVatoU, toTiile , % Pet scaldlh de tetfa . pTeg- 
''* ^^/'«"d,' ritA^ii»>rtrV S-Utfsar dct cOaii scg^nd^ el fen . 

Strafalciare, ^ " / 
^ ~ tibatón .' Còccoìéfik , ^ toccbtonl V ^ frar in coaton . iStar 
coccoloni, cioè sedendo su le calcagna. 
Coc^f 9 ^ bocao;iolo . V. CMéoii . $ Alloco , halordv, mot- 

\ Cfo^aftiia . 'K^'a'^U marina , «lirta d' i«cccllo .^ ^4F/#r</* , 

\' Pntfùhau:'^ "' '" ^■'■■' ■'-■••• [ 
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; * ! Còca rda.iV'li^rtVi,* che poiì^st^iàf apjHèlfòf^^^^ 
• .-.:, .. .-^_* -aJ ,1 Cocljcta. Civetta, ch/ettU'ì^Àytheìfàb/k^y^^Àtpimrl, 

clcisbfà, ruhactéeif^ , Buon, che'' tk^eùàyjtmànii ^ ^ra- 

Èclcamantl. - '^;- '^ • ^jumu 

Cochi. Po'^^v^ruùlc , fàrfktia , iàoiì leggieri «''tblU^lei 

appaltator delle gnell'e, èhrul lo , maker irìT^f j' >> 
Cochia. ^acfitf <ff//« spada, cìdt la guardia 'deit^^dkano 

posta sotto l'impugnatura.'^ ^" » 5" 

Cochieu . Cucchila, sorta di letto. v> carila • ' ' 
Cochip grando . Cerchione > 'acétesc.- di ^òeehi<>. ' ■ "* 
Cochio . Cocchiere .S0arreHttt9,cvtrreitìere^t^ j^uida 

la carretta > o il carro.' ' •« 

Ooco . Vovoi cucio, voce ^iierifc . Pillola di gulUnjt pfft 

ischeriO) o cacherei Ih , ' - ^^ j. ^ 

Cocolare. Accare^ar^,' ^^"^ggta^^ far care\z^ne , 

amorevole:^me , careggiare i àniMclnàre-, •' <^ ^ 
Cocòlarse . f e^egglarii . S^ hi IctOi €ràgì^lkHrsi' nel 

letto, al fuoco, ' : « > u - i 

Cocolezzo . Care'^na . v. ^àtfià»' ^ Moine i ft^JS^glo^ 

ni, cioè carezze affettate j^ e artfficiòse. 5 Fòrt le for* 

che , cioè usare ogni sorte di tnalì^ta -per 'otveitere il 

^tto. desideri? ; - - , •> 

Còcolo. Mlgnone , favóri to^f etecvou S Vaneggino i ih' 
nto , moroso . . \ , :. • 

Cocon .' Cocthìumr, htppo, tnraccli)foi ^'!(ajfhi ^e é\xksi 

della botte , del rtnO} e dei ttrastìi . ^.^ rnettàteto 4 
Cocon de c^yci , Ma^occhh, Ctdè 4^;^ttti d?>ap«1ti ^. 
- gati ivf urr mazzo . S'€erfugiio^ ^ terfùgthnéi'^ciói* 

ca di capelli lunghi e disordinati i .n cL :>, 

Cocoit de* stopa . Stoppaécioh ,' turtttiiòlo^' dcìè^ battvlb^ 
letto di stoppa > o d'altro Che Si càrka^' néikC ^nnt 
deirarchibuso) o per chiudere La boCcààd alfili^ «iti 
fatti » guisjr di canna . f fégiier sifrtto pti U^finà» 
e «pttnder per el cocotte Guadarla ^él tskìgao4»,> e 
non nelT olr&;'t>hto al soldo the'^ peggiora Ju' lira. 
S Merer el cocon ala bote. Zaffare la hoHèì'U ti" 
' tj'a > turar col zaffo . v. spina. ; i . -i- ; 

Coconare . 7 rogliare , ùa/éutlre , Ihrgutttart . - ' ' ) 
Codcga o sportarofo • lana, ^^anaiuolo, coliH ebé" porta 
alriur coHa zana roba per lo pitr da- ÉnéfYglatc^ ^oppur 
fk Itthic di frotte doU^ l^ntetna. • "• » ^ ■■■.:> m 
Codegugno. Cotecuguo, specie di gabbano con mtMkbe; 
.fiilpplnd. V. f. ■■' ■' - > ?i' 

ìt^ààài^tk^àst.' Cotognata : • . . ^ - > c^ . u 

Codognaro . jlfe/o cotfjire • « « •'^ 

Codogno. Cotogna y e mele cotógne» • ' • ti;: ,> 

Coèga . Cotenna, e si' dice At\V ticfdà^'.'^-Zéttagfmy^ÌA 
cotenna dinanzi del capo. S r^tfc^T) del pòrì^^^wTt- 
rar via la coèga. Scour.né{rè , 9 Faraona: Coègai^ Tar 
' ì^^nitccrrr^iiÌT 9 ingrassare . ' ' ' ;- /J 

Coeghin . Ct^ric/^/nì? 9 specie di' salsièetoff^' ^vrtòdHU co- 
• tenha più geiHilr del porco * i . ■« > ^ : i> ;; ^ 

Coègo . fìota, zolla di terra ch'abbia seco re»be'4 glo^ 
• wà di terra erbosa, " . \ . » ; ; i m,,j,j 

Coèta. Jttf^^f, cioè fuoco lavorato 9' cHe scorre arden* 
do pt-r aria. S Codetta, coderìno , pipatola' i <o« 

da. -.-:•;■■,;/ 

Coèta mata . Ri^o matto . S Volthidoilno y Isk tife^kà II 
cervello a oriuoll, èauderuola da campanile i' ti dice 
di chi mai non posa 9 né sta mai ìermo sur im propo* 
sttò.v. Corlo. • " r i i . O 

Co^iomfbarador .' ft»j^tfr»»v^ ir^rrjcrcWo^f • ^ 

Cogiombarare. Farsi beffe d^ alcuno, uccellare y beffare y 
sàaraàthiarei' cUtàHan ,uetbeHar9 . v». dar- el> :eo|io« 
pelo. S Restar o esser cogioinbar^. Esser fatte il cor 

' tf»t;rf^a>' vali* ^uganhatb 9 esser lino fcte . S Aochtkp' 
f^t,e,, Ingannare, fare stare alcuno, ^aNt¥la'ad al- 
tuno > :glhtiÉt^9^al èanh i f €#gitfaÉiNtf àk^ ' da' wi^po- 
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^ >et*,"pipliar'eirofe ». ((uo,4iiBno.. .,^ _ 

Cogioinluraiio ."("w'dOM^^Oi dipi jtni» (sperieoM , 

'''ijo^idmbjttO^lfe'' li" trnijilìciyit, ma'ton roj» Jwe ; 
era,ai^diii le^^rìmairi in /.(VAfii'; Ai i;rif» da le»-. 



' 'tkno i i: Umeiiii haana 4ptriì g^(i acihì . 
Coitali,. 'foj/iit > te^liinitt.ctifion di iumóuca i 
''■Dolorila ti' cafa "JÌtìfia' ià fta^olì ^ cht nen j 
gli.timii;! daffl ntìuBli , vkl tKe i ""■ "■' 

' ighorinle . ' , , !- 

ìrpgioiiiie,, 'ìn^nnarii to^i 

(ibgior 



fOBOKt 

asè- 



■M- VìirUarC ànt t.U .lavorjtlen, 
ittthronar la jUrk', a joiidelar la manta. S Fttit 
.ciuianai. Pani ttartff.ì. dare in etcì, in inditlj. 
S Tirare allenii' dH/sgi In damajù y appiccar code a 
cùdt-, non VcDìi a concuiEiane . . 
CogioiiaiiciD .. ^famaiudiV) «tf^a tcteciatura t rava- 
tieile vitutta frr CasttHlliy i^aTUiino , ca%^uUin 
min^frl'^a^ madrina ,' tosiUlne , icriicioltii'inMit.. 
Gogioncto V. in cL CDgionclo ■. 
eogiostra. Prima lallt . 

CognÈrc . Blio^gnfrt', convenirti davert, r.ittr tnartitri . 
Cognito. V. comU. ' ^ 

Cogo. éiiócorttniniere. 
Cogpli . Ceetil«,.ceiullap: U «e^ dì wpu ch( poI^oo 

KogaHdi=..Ciottaia(à,y có'po di Rottolo. S dentiate, 
■ tùitno itklifd. ' _ ■-■,,_■ 

Cogolflie ■ CÌBittl»rtf accTettelaTtr itlfiart ,.S Dar ciet-, 
telate f.o ciittelart , e date un cì'bU» .ntUe Jlietlt ■ 

, tini ciouoli> tonerò 4' akuAo •- 

Cìigolo . CÌQÌto, ciattelo, ciotiD/pBr'i-SDiO glÓÙOi TrMi- 
'wita ; cìeltelctto , iiMo picciolo . S Vilara j doi^olo 
tondo di fiume , 
cògolo de. cilcina . Celamèina . \ ., 

Cogolo '> yivaie, leic da te^ci il pesce >■ 
Cogoma da offì .. Cafftiùera .. , 

eogoni da cioccbiaia. CÌace*l4UÌ*Ta •, 
Cogòmcto ..Citriuett, meiltnt, e fetemera tartay t)aaA., 

Coli . CetltCj e lì dice o di pticCr o di cuoio, o dì dri- 
tta . $ Io bona cola. Capitale in bona cola. Venire y 
lapitare' in éueHat fi» appinift a n umf». (hf C ,Mr~ 
rene. Il' con tu i io e in mal piHIB^ i» mala dtiutp-e 

Cola caiivtla . Ctllm da Itgftaiùeli . 

C^a <la bianntia . Salda ,, colla con cut si & itai* il, 

' drappo iii caria to ) e diitcsp. 

Cola de formagio . Manica r maitìco , colla dte anno i. 
legnaiuoli con caciO) acqua e caltini vira ■ 

foia de 'irrigi . Carnìniu > t-.'/-' dì limbtHHcci\ cÌot dì 
libigli' AL eelle :. leire p«i dipingeie i. tempera , t ftt 
Indorale .. ' , 

Cblaoi ". V, bugaiolò . 

Cólaoi . Colatele , cal\a r Miew di panno Unoi-o Udo,- 
col quale li cola ._ $ Tertife/cdela , panno col quale li' 
ipieoM la. fccda > 

f!ola&ia. Cela coli'» tttettO) tiionenio di lane bocara- 
a guìta di crivello) col quale >ì' cola il n>oito i- c*^ .- 
S Cola } Ittomuilo ÌQ< foima- di a^ca eoo una lana di' 
fetfo in fondo foracchiata a guita di ^attggia. cob 
quale ù- cola la calcina ipcou - . . ... 

Colare el naso dal sf trdoi . Aver, la ctrt'^^-, « grieoe- 
diut, sptcìe dì niiUtiia } che fa -Caim, 4*"^ iPM' 
VUiuiia. 4' "dure, aovetcliio. e focoio..' ^. 



CRlarin- e»i**tf(y4Ì9Ì well*,p,([ie';afl,i,f»w*,#J*e,.itu»* 

pte il collo . .,,_-,--. -I . i . .t -> 1 

Colarin da piet^ . Cifi^H-^innipvddtfi ri ■ rr,< !:.> h ■ì'--'ì 
Colarin del t^btaioi-iaiwror-.- ■ ■ ■* r : ^ ■ '•■■:' 

Colaiin deta bacei o colono.. Tendiaat mcnbrntitoi.d' A^- 

C^Aiuad^n^iìrnuv.. Miotti,- i^fii^ dì- xì»"'*'-'' ■■> 
CiìiiUai. Collare , crai'ala-t feyfH'/4 da. ,toU9-i Siin- 
■ faldaivra, donna che d^ rfnido<>> catlaii.^'<' ->' 
Colico da ciii. Cattare . . ■■■ , 

Coiaio da 4olof . GvrjeMi-eolbie iticictpaio.i foggM di 

laUUE». . . 

Cola tuia in BO. .^ r<»^ ii^^a ')ij>(* ^ aa fé, fitta ^.U 

•ontiacio è cella leita ìn tu, e a capa alle inlìi > . 
eolalion . C*lt%itnr, ii fatcanente cibuti iuoi 4tl,4c*- » 

sijiaie e della cena . S jticiatvtrt deUa .otaiitaa .. 

& Mtnndii «M Riotno. S Pmifnt dofo.ctnp > 
Cole quiete . DÌ chete , a quitte, qui t lame aie ^ fatific»- 

menit . S ^ pect « pecs, adagia jidagia ■• 
■ Colei*. CerruccÌ»t tevtlla, èìie, il^ir.t mUrntBnUt^ 

caUrra^-S KrcKo la gfk.e «tkn tc pic^oja ghcpMM. 

Acqua (l>t carré, nan parta v^ituaS Estei^ *» ft^a. 

in coleia . JngratioM » n. .p^ laggif tintale ad^ca^ii k - 
Colila-. Aiquot laeìU maieTÌa che iiempeiaia .eoa acqua- 
si dì a' drappi (>cr «i«(cc( Imo .l>vn>«f»a>t.«dt*àii* 

deili. . i .,.■:= .1 .. ■„;"■ 

Colilo. Caletta, cr4tvattaygfrfittvt,re«iieiali»9 .atUioii 

ne, peizuolo dì p«aDO'£iHiHiDpt,«,4'. altra cbAift^rfOC* 

la al iMlla. -S Ca^MOi cn^rM*. «oi ^fililttonCKdbe 

Siriano i toldati cstaxsci Si. 7<Au'ltau b GHttM- 
ra//iVinii< dim. 4t .■sKo.pei'jcutw lì .. iL, ...u 
Golgi in leira. Sdraivtie-, cauiutfim adntfau .< Si M^ 
Iellate, tpianate a terrtr-à, ilice .dcJtlc, .Ua4(3' O' pw 
pioggia} a pei unto «sLnats « liincK . a guiift db 

Colgale. Caricare, carcarr» u, p. .8. Fw<na»c iSBittnw 
. pone gjìi. , . . . , . , r ,1 ■-. .... ■) 

CoJgaiic dela ipig> o altro .. Jt/c4^«rr.t. diice» dsl :a*n- 
si lOSLenMC jl guno spigato -pu tioff^llifisiiagionfcsf 
vento, allettarli^ ' , i ... ... iL i. :-. ■ 

Celnugn», Camiiiale, piaacUa, U pia alia .p»«>e' 4«^ 
ietti, cbe piovono' da più d'una bandatC i'aVdMW'* 
te, coRiposiiione ed aggrcgameaio di .pui:: uatrL eL>I*'> 
gni oidinatt ì^i certa fixaia patiicetaK.pc( .sostebetiiei^ 
li, o altro. S Mercie a liiar in colaMga».- fa^M ìù 
tttla aita cala e edifici». Qtiettft'.CCiltaqgti^t^.OECaytl- 
ietto ì. conposfo de' peaai. aegti<n«> :iAiJn'iJ^i <<)U*I 
Vavc gioito tu la, somaMiìi di^cu.iUeu> àci^ '«m^ 
S Fitntani mdo le navi pei fianco.. S Ma»ait .^mIìo 
che pende e daIU> teiu e dal jaeu».^ 5u^A f «alti-* 
H cinghia di fcuo cbe .i'-a[vi«u aliJBOOHU.d'Kov^l-* 
lecio. S Arcali tooa que navi cbe licoiiono .*ojifM. i- 
cavalleili che sostengono i corieaiL, wti.'qu«U ym fa- 
Ite le -piasellc . Mot non gli,wi«nti).s« jt9(t.^«Ì^q|iat-> 
ti alta Vicentina. ;, 

Colma- C(i/aMt«»,.,diceii di rnùuiie , $ Col -c«kmo> Ab 
calma, al calme, a mituraicalnaj. coutrtrio »• naif .- 
S Levai via..cl wla(0:.,^o/»rii>re>'.dÌMsi. di. fiCAOtid'^ 
uva, e cose simili . . - .,, ^ .,.:... i. ' 

Còtb) eoli' o aperto . Calla ., S De colo l«Bgo,.,CAU^tMg|t •> 
Jal. » Totse in colv una Kasi,.Ad(ÌA"jilf*.\'V*tA'*'"*''^ 
te una ceiay e la curg^ d un affare. Aicollarù^. .ik 
dice di cl\i s'obbliga di pag«n qn dt)>i4# k 1». Slwigace) 
ci .colo al vip . All*ngar* M 'alla- -a. Hq/tvi v -ai V- 
ne, vale accjT scene .la qjianijtì <coU ii)f>>H<Wa. .d'.unì 
alno che lo tenda più. debole. S tlong^it .il. colOia^ 
UDp. Inficcare, allungai Ja, ^ita, iitfercaTfi, S Sloor» 
gare el colo a un discolpo., ^f/«irg«rr../« ut^^^ thr 
iMHgiterit, entrfr in milit ctitrt . .". .. i 

]Co1pi cvll'o 1UUI4 • C«»M • .1,' laumo B^f ^ eiw * ^'^*' 
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tht) ntppurt una gociU d'ella, ■ ' '" 

Colo de mcccaTiiia . f*//o' J(' mtrtxtr^a . 
Colo de tela. 'FaiùnOi tant» lunghe eu Ai (tk, -qUinii 
■:*la lUHgh«Z«h iWrutdiioio. 
Calo dei abili . Stallaiura . 

Colo iM<p^~i Ctii» ért fntjt) «toc la pjrtc di esso dil- 
-'1a*piejmura»l faiet«i coa't ii dice Celi» dtltà matr't- 

rtt relh dttU Vticità , iM h t»iw più iitetta' di 

<eU ttitto^'etlH àvilt , rt/l« Itrt»,- ttrthalhf 6at- 
thtilant 1 diceii de' falti divoli ■ 

CsloMto. Scai-kiidinlliitiictai 4cl c*T4llo> che ab- 
bia il collo •ottile e srelioi 
CMòmttau ; Celtuttiaia , S Capìnlh, matùgiltt per quel- 
la 'parte dc41a Kgi, che i noiiri letaioit ttagono in 
nano. L4 privi si dice dol legaiotc ekcxa'di >opra, 

-' t^aliff-di eelyi cha ita in leti*. 

CoIoDibin . Piceiont , fiffhnr ) dot colOa>l>o giovane . 

OtlomluiiÌTo . PitcitMW. 

C^tonìn it' tato bmMtOeUmi* gf«rfr, pictiime . SCo- 

"t«nb« KkhÀi ào M Utiit regnri pn ». Tri tetr fan 
/«■fW(fH« p*r l»'t<u*i.i telumV, intgfi^^i t le 

"Z*Uinf.' ..,:■!■ ■■ 

OcriMlbc)' de tw^>' lr#rr«Aw/*i i^rrtrdtlla. 

Colombo glifo. Calemii iigrane . 
eololnbo •tìVadH^k -ff«/«)tiir/i« . 
CaHmbilna j-Ctiittrlnfi '«aFM'di Vfttgllerta. 
Oolon«d«lif\3gÌ»..tfs&>MJwf/*. Quando la' iciimn d'una 

- Awotota d'iM-Ubiirt dbiinia -In dne o piji pan! , a 

una di cue diciam«-CdfMI»r^/«'i * raJ'nnr. 
CvtoBéJo- A) han*$a'. itfHH di tàrft, ' ■' 

CWoneW^' Jt4/«»tr0 t'VL ptnMoii' 

GoltAiAÓy«-C»t*<tmcti»tMd».- 

Color de canìla. Calar ctntiil/'4te • ■ " 

Citdo» de oi(M. tetef-MItUillo. ■■- ' '' 

Colot de dame . CeUr gialUintt gidllitle, glaUtlti.' 

Coter d« fiigo. Aff»t»t9. 

CJolpi de^'i^lwla'. Sali«^'àin*iétl oiMiel del «ardlo^ 
Cotoi de oacanu, Cvler raikUtSì i^ancht» ,• 
OAor-At pogaia ,' tTawi T iMMcJrino ) teadcnicid mhd-. 
Colar da -vno. 'JaAn«.' 
Colo! dc> vSn, iAwlnng, 
Odoi de iiai»t*> e*ter ginglitlÌM , 
^ Golopdde-iMWi«.-C»/«r«rilB iivido, S Tte più colofi . 

■ Scrt^at*-^ e qaindi Pamti- KTtt^ni-, e- vtrgaii 6iu 
«OD fregi , «- di' petil «line- di pie toiotì . 

C^ai fkib ta l'otinas ed aliti ingtedicnti . Oricille; 

■ («ade «l'BcUaiitio.'' :... i . i i 
CoIm ttnacà. -<>>MM(r<ti>; il «erde p. e. 

Cbtauoi SMmnMF» ■•>* giorto e fatino » iaf/ìtiitì 

'M|V«c*»x ■-■■ ■>■■- 

-ea^< j^^ffM.'^'Am tw colpo. £mr Mec* <^'«;p». 
, pltiiU. 
Oelti. CMiite^i . «CNf tfnaaotta'. ./Sfr*t»«^^tfM j 

ci»i ikipottc 'nni pave^iai ' - 

CftUiv^; fd'fi'T'ag^uat» d'obiti», o di «iRii - - 
Colin. Celirt, coptui da le no . 
Calxia fkot» ."CvtirkrlU'ì eèJtrhin* . 
<MiM'pttita(^aH'la t^iaiRaglUDW del' gomiete. C*l- 

Oakttoada 6ti«m* .'BiHiilttrllà; reriStu . S Tìrat eo, 
' -d Mraf le oohi(ne . ^^MatUr» /( •iandimMIt 3 tatari. 

(hdi<in»'di Mto. eVrtJnirfjio. 'S Seti ft» le colitine. 
•■ ttittt%l»a\»\ ■ 1. ^ ■ » 

ColiHiM da>oN<eta-de taatrtf d< tttO.etttTtU». Beitt 

CMWiHbdOiv^^MMM.'v. fini«^. ' 

Comaodaiiia. Cttnmttlktnt , »r4immìtltt 1 rithitfta, M- 
e^f tmli^i-Ultig'Ht»^.- ■■■''■■•■-■ ■ ■'■ 



ed 
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CUnkn\Ia'Te''<4 p.io. Co>iiiii\ilart ìt H>it,'_ìi']i\i<: sili 

che il foiaaio oidina.'! óra dc'icnìiuia'd^ in iuì e nc; 
ttsnrìO'xHr il pane ria tLK'Ko' fft p^c'ila infofiiitc'r 



Comandale le frsie. O^r /'sf-mj j loji', diicM n;c it'ct 
xo d' Dtiq] jcnxa il quale non puf] che ^i abbia a 



far 



Comare. Cetnart, madiinj-, pei qucIU tho lienc 1 bai- 
reiimo e ctesimi, e la miJic patimente del bine iiato . 

Cornate ailevarciia. Livitrlie , rjnogliiriie , mjdniia t 
niifM»aetf,^Hrtrrfrtrfnn"JT 'liella tlie asiitti; alla fcmmL- 
■ ni paitoricEie, e licoglie il piito , onelrht . S Sf'j, 
'maraehtHa. .1, -, - .. ., ,1 

CotDarczEOi o Coiiiali'. CUaliccìòi ^iri'Bttì'i, ìkiiìJccklJ'ay 
cernacihìtU di danne . S f^'e UD corqaù . 'Fjrr lof 
tKtrcàlB, una pìtpUórlà, i\ iick quando piìi perioii: 
adunare tniìcme louia^cggianO VicaraAdo . .Sa|.. ^jindi 
il piov.Ot;* lan ft^r^ÌBi t oiiit^' Mti '-ut icH pjróti 
pKbt, ■■',"■-.'.■ 

Combatete . Garrì» i (ftil*aiurt t, Ititicchrti . S Owa' 
baici de un deo > e sioiilì . r. baicic d' un rico . ' 

Combatimenio in leaiio . ./f^iddiinénldi .rappicscQUtio'ne 
di battaglia pei lo pl'a neV'°>'" • 

Combiì. Cuimiai», tit«iiza di paiiilsi dìmai^diia, o 4*' 

Combina. I. gombina. ■' ' ■> 3^.,^ ■'>'> 

Combinate .' Csnrfirjire , leggere a compiici liil^^Ucare t 
Tale l'accoppUt delle lenere, che tanno' t, fancìujlj. 
quando incominciano a impaiaie a Icg'ei^'^ ^é^'quiudj 
Cempiiatieni . , , . '' . '. /r/.-j 

Comedib. S No voler ta Somedia » cìsa' sài . Valer .^f. 
ter altri in tanionf > né soffrir eh' aliti ' b'^H' Ì J» 
■uhtr-^i di te i turìdTt t M» iifrirè /^ i«^/4 ..^^'j^WÌ 
poiitoi d? comedie . Cemmediais . . . ' ', . l'.-c'» 

Ooincsicio .' Fi(»-»e«ine. , ,\ '.'.',,. 

Cornetto . Pariette . '. ,', '_ '' 

CometiOD . M'getatB, cioì quello Ifazio dì 'tc;t^ 1^ 
ciotpo tavbnio'g e leniito 11 doj^plo più ,ImS9 della, ùu- 

' ea'OrdihJria. 

Comeia . jtqHÌlent ^ giau foglio di. cilia quidiiia con 
una lunga coda pure di caila.che aiiaijcata a uni) i]ia< 
go fanno aliare in aiia pei loto ti ai mi Io i faniiulli,. 



Comici 



, Capimedianii , 
V. gomi 



Cemnteiitira j cemmeiùturt ) toit^'inniitra. 

■ 'S' Civ^ekte, (paìio b wg'nd che, limane Fii'dùt.f^i' com- 
■mtflii e pone vitine, tome ne pivii-ienu .JJ Citai 

"h c<jmlssiiri. Tre-uar It langluniuti, irav4rf\'e'ra'.j- 

■ ^ìtVe-it butidote-i »alff trovai ii moilo dr contluiliie 
■gevolmen'ie alcuna cosa. ^ .,, ^ . ' , -j 

Comoda. .4g<>»a. «fon"''"», agg... ' ' ', ., V //^ 
Comoda . tMSsela, tegS'"" > prtdrlta , .'Illa),, ccrto^ tc- 
. BcJe.pei, uto d andai del toipo . ",'' ^ ^ , -j 

Comodametrto . .Accerdo, afiomìa. ,' 

Comodtrt . \Aceeniadare , acconiìare , n^elttre in Jésìf^ 
in invn erdint, § Comodai ben i fui ioi. ,J1c(fon'[ar 
t tieva net panitru^^ele • S Comodili ii'na difeienaa . 
Stralciare , cioè teiminaie una diffeienta pei afCurno^ 
datnenio coti consenio delle patti ., $ Tato' ^he camp-j , 
da . Tlrerei6e a nn lui , il dice d' uomo miccio ,'cui 
■' al^citogni cosa pei piiciola ch'ella sia. 
Comodane, .^cìon;, aectmiarii, adjgìarti.Sàoie. 
xt comodi,^ aeiasll. Se moie. Nid» falla t Ì«Ì.V« 
Tilari». '• ' ., ^ 

Comtìdtta d^ leio ; Tadftla . ; , 

Comodìwd. .^i^t/ì'Oi ig|. conedetie. 
•Comodin. Matta, coti chiamisi in diverte una carta, \^ 
I quale riel ^uoco dì' ba'zatca il fa coutaie quinto uno 
■-rdoltfV» MWifaiilili .de fva^àfti: Servici flfrui 
' di Imterniert , <>■ ■■'■■-■ ■ 



Jr^*x 



5^' C% 3 

c^ckd'J J5Wa>rf*^^' dj^lmMd'i ^éiet^uytìs:to\ dhtìb^ 

Idi^rfitai éy^àtp,ìiió^& dóve si dcporttf fi supétRuo- 
^^yò^'éct éflf^p^;'S?.><5yd,. ro*»i/<>. 5 Con tutto ci so, 
comodo^. ^ suo a^iày'à f^àttdé agh^ ìé buon àglà ,' 
T^'ibit eon turi t'$0 còmodi;. Star' agì atamenxey agla^ 
toy A pie. farìyo, g^amée targhe, 
Còffn^a'eKamélitb de ìnolci zthtc. Seguito y tmUa y CO' 
Haz^o ,■■■'■■■;'••'•■'-' 

CSarti ^i^tìif^t ^ 2I^M tarsi y aUogarsl \: De novo. Klalh» 
gahl y rrinarìtkrìì . 

Qom^ztì9Ae^Om Cofnpa>ià%ìcoì 

Coxtì^twci^tt . Fare a miccino y risparmiare , 

Comj^ATt^èitHó .Cof^pÀraticoy comfaragio , 

Ciiviìpitìó . Sp'krtìmt'ntOy rcrrtifiC ài putara . § Divisio- 
ne , distriitiTjotté y part'ghne . $^ Comparti d<; bosso 

' t^ tuiàinì *^Scàn partirne nity sUpìiine di bosso! f cor' 
doni ^ ó firegi dì àosso , 

CòU)pichà£i:o . Sduguignoy che abbonda di sangue. ^ Ca- 
ricoy aggravato dal cibo* 9 Sentirse compienazzo . 
Avet 'repie':(JóM dt stomaco ^ sefiilre grave%^<^ o cru- 
deq^a di sromae&: 

Compieta . V.- cighign^h .. 

Cotti ptlata . Capitombolo y. tombale y ma^ct^o y tombàU' 
ta% tuTiio . ■ 

^xi^xò : Compììitot condotto a fine » ^ Fatto adultoy cre-^ 
S'ìuioy icMpiuto,. 

Complession. T^tnper^tura y sta tb dei corpo • S^ De tfom- 
pUssion adusta. Segaligno . § tfe bona comptesifon . 
Beni complessÌ4Hatoì robusto . § "De estiva comples- 
sion • ^ale complessionato y debole^, dr molét Comples' 
"^shné. ' •■ — ^^ -• - >• ' ■ ^ 

Complesso .- Atticciato y ben tarchhato y grosio y fhtttìhru* 

to y informato ,' pieno dì e ^r ne y dón/i plesso dì carnt . 
Compondcie .. Stjgfonare y crogiolarey n, p. cioè cuocersi 
bene ). perfezionarsi e condirsi con fiiOco tempera- 
to.. '' ■' ^' 
Còmponderse al fógo- Pigliar il "crtfglHolo y si drcc» an- 
' che dell' uomo 9 quando dopo una fiamma egli conti- 
nua a stare intorno al fìioco^. Anch' esso si:^ tutto' i n- 
" cene rito jcro^ró/rfr/r. 

Còmponderse in leto. Crogiolarsi r poltrire y fóltf osteg- 
giar e y. coi) ar te stesso^ 
.Composi cor de stampe- C^m^^orirorer coluf che rrxè 1' ca- 
' ratteri dàlie cassette > e si gli acconciar che tengano- 
a formare il disceso dell'opera) <fhe si dee stjrmpare) 
" é quindi' C om porte y e Compositorio qaelf arnese clic 
tiene in mano il compositore per accozzare in^ìeftie % 
caratteri 9 pvima di mcwerit nelKé forme. ' 
Comprare a prèzzo- dUfeto- Affogare ti can téltt* ta^ 
' sagtie . ' ' - ' ì 

Comprare djc fora viay o dc soto vento r o sarò* fliaii J 
"'^'Toinperàre' per Istarriera . i 

Comprare in erba . Ccfmpevare y o vendete a- novèllo y 6 
-^^ ih éfia.r 

^Comprare e vendere .- Barullare . 

' Confipravendi . \S.3rM//o)- colui che compra cose da man^ 
giare in di grosso per rivenderle con suo» vantaggio i 
' rainurd. 
Qomp^Òmcssò. P««ti^//ó> ballo . § Risico ^% Métert in 
' eomprómesso alcun . Mettere in ballo alesino y mettere 
in favela y mettere al punto y e in compromesso, Sper. , 







»^' 
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Coni prom eterse. Riprometttrsiy spefarey assicmrarsi, coft' 
fidare y affid'atsi 'd* a^ uno »- ' * 

Comun - S iilccteie in comun. Metterr in combutta y fa* 
te a combutta y vogliono scrvirii d'iVcùna' cosa ih co- 
mune. S £1 sriacaria un con\on . Cliìaccyierd tanto ^ 



una pescaia t ciancia per cerito^ puu 



che arsordèrebbe 

te. \ ■ " ''"'.. 

Comunale . § Beni comunali . ì¥aférfe (tèi comune • 
Canario . Presame ,> presura > gagfiVy cag/ié :" k. sWi. sù^ 



ero 

; tricini (ie* vitellini lattòniol! 3 òu^ndò ^ s^enttaifd; '' 
Conastrèlo. MarrucéC^ pruno t'&^Xtio.' .' '.'^' "^* 
Còneà , Vassoio -i sr^ortiento cól quali i^tn'»nttVàfi''ìi>tì 

la calcina, 'Jcfc;>.^' " ' "-' ' ' '• "-^v.i.oE: r.q u 
Conca delle fontane . ^^Tf^r , tJt'^^\ 
Concentra. Sornione^ sùso^hìtìné', c^pór<!\ù; ^?(fi^^fr'i^ 

ì suoi pensieri, Tnrr/wfCrftfl W ywàr^^ri/iiei^V'^^; l'"'^ 
«Cane bèta. v. sesso la . -^ ^ 

Concolo. V. tola da pan. '' ' ' '/ -^'-^''^'^ 

c:<}ncorW d'umori. A/fturs&y coftctìrriinékto \ '■'''' ^^ i^^ 
Condaoa in soldo. Impenaturay pena pecuniaria i ' 
(iondànjt ni^Ié siràsórde'narie . Condannato ntlle iptse T^^ 
Condizionare le mercanzie. Condi^ona>ey e qtiindi C^^* 

dl's^imatùra, lite, _ . l. vr^j» 

Cortdoto. Cesso y cacatoio ^ destro y ptPvat&, 
Coiidoto d'aqua piovana. Chiassaiu^lay canale fattd' a 

traverso a* campi delle colline per raceorre l'^aeqi^;! ^Ib^ 

vana, murato dalle 1>ande, e ciottolato n^l fb^do. '^ 
Condoto dele score ze . Doccione delle loffie . 
Condiitore . Appaltatore y che pcendt in e^^iktó 
Conegfo. V. conio. v . . ... ; 

Conestrèta. LiguHro y^ihr, * ^ ' ''* 

Conetrale» Collaterale y quegli che ha ordine di j^agifc 

i Soldaci- • ■•' ' -^ .-:,:^''..-^' 

Conetra ria. Co/Zrfierrf/tfj^/if, ^ ^ . i ^j. v> 

Confaloniere . Confaloniero y band^eiraio . * ' ' • " -^ 
Confessar sen^a cord» . Conff^ta!^ iiet%a dUfrl''dì fif^, 

dir i fatti suoi alla prima. ; ^ '- ^ "^^ 

Confessarla giusta . Confessar il cìtCìot , di t H '<rbsa Vòtn^ 

ella sta^ S^txsarr t eomftssiksc. Penìaré' ad èkéàtf'^ 

darsi del f anima. : «^ e v\ > v 

Confesso . Scritta y per obb1fg;o in fsciltto . ' ^ CvUfè^i^» 

ney per cosa ricevuta- . > i i 

Confetterò. Confettiere . ' V v >• f' ' -^ 

Cohfctura . Confettura 9 treggia ^ cioè vkr!^ É^arnfcttdi 

Confetti uniti tnsiemnC, e pier quantità di' c^nAftri J 
ih Confidenza . Alla domestica y alta bi^Ha , é's' nnUct 

co v^bi mangiare^ i trattare et. améreVolnknte .^ * 
Confin. Portar via per confin . AcquistWl^ f^ ftitìs'éon*^ 
g^uo 5 $1 diie kR quel gius, o prìvifcgid che ^af^il W- 
cino d* esser preferito nella vendita' d* n*ià còsji^ eiinfi- 
nante , o d'altra simll cosa. S 2^'hte ^db ^còtfftn^cc. 
Gente di confini $ ladfiy asT^istPuP: ^ ^ " * 
Confbndersc in te l parla re • Aggi^afsi , a^JV^s^parsi^ ,. 

aWolg;erriy annaspare.^ ' . !. . ^ ^ 1 > ^ 
Cohfusion dczente. Barabuffày iCompiglJo 'S^^réti ^ •> 

di persone .. • *" - v, 

Coniadore . Coniatore , battrnTeètà . ' ' ' 
Conieto . Con'gllux^ y àìm. oT cohlgTfb •. 
Conirf. Poyre//i»o. ' '' ^. v i 

Conio. Còniglio-i cnnicoto. S L*è Vimldo quinto liiF ed* 
nio. Pare (h egli abbia i conìgif 9n 'èo'rp&ì pfdV.' che 
1 ditesi ^ ehi è timido^ e {<attVòso, "detto petèhV i ttini^li 
sono animali paurosissimi . ^ Lo^o da comi . Conigliera - 
Con la- panza in stt'. t\i'sttftr.o\ '^ ^ 1' ^ 

Con la panza in zo . Boccone. «^ 1» . i v: . . .} 

Conse^are . ro;7>/^/Mre , § A chh Conscia nb^h* dol-'Ha 
testa • A ùhoti cgn/ortatofey d cifi configlia ntìn dei" 
se mai il capò ó'il toi^i^ : ' " ''' '• " ' '■''' 
Consegièro, còrtsegreta ,. Cof.sigtiator^ryoniìgliatrilréj 
Consegna. Consegna-^ohe . . , ■ > ..; ^ 

conservatorio, òerbatoio t monisieroy chiostro',.' ' 
Cotìsienta. Cdn'nren\ay'tòSi'ìen'^à:'§\chì hM -la tdn- 
sienza sporca, scampi via. rfcf'fejr^ sfct^ y a^pn^Ttoìi y 
chi ha mangiato rùaccrUi; fpa^l l ^gkici: Atctii 
consfenza faita a gucbU . t». aver . ^ ' ' ^ ' ' " -^ 
Cònsoli , persone dcpuià dal'rttgì'tràtb '^'dcha i^Hìifìr'^^a vi- 
sitate el ckd^vero d' Un àoiàzzàS ehè ^^e 'n«i kt fiimtt 
spedia da eie , Itol se po^ Étpèìk€\ fvm-'t^ fU^ 



s > > 
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piftlc ,il 



,ùoìt^ 



py 



^^?>;'. ff(^^^;>. ww^»:* w^K*^^*?? 9^*p<*^B 

suo avete j /Ar ainoas^t /» fy^'^h •■■. - 

dicesi' per drspreaizo 'a forese o coni^dìoo • . ,^ 
Contado, frotta ^ storpio. -i. so am^ .^lioìitAdink» \ 
C^iit^^Qi; , Contatore ,' comj>HÌht^ » . ^ * , .. ^ . 

CoDtaminafé * ÙQttturka'rp <> dettar Xotnpnsstopc ^ ìhunè' 

CooumÌQazìon • Compassione 9 accorale fito* 

Contar dele gx^u frqtole p fiabe • ìf/^nf^V t^/ ^rati fkn* 

donìe , paife y sballar carote. 
Contare X travi. Nuinirare t coxrenttj iictsl di Qhi 

^^oUrisce in letio* ^ ^ ^ ^ '. .i 

Contarla l 'Pet'/tfU^ di \rlstallo rosS:^ne ^ cA altri giobct- 

ti di vetro di vari colori» detti ìàar^}ier^}ne ^ jicJUfi 

qiuli si.fanuo ve^fi ,e altri orn/iinenti . 
^p^itajrse. FerUaysli vergo^na/xt • § iTo me 9o^CQ • ^on 

oso » non ardisco ignori ho canore,» 
Contemplar le stcle* ^ralt^ttarey aùrf^ìogai^e ^ eterei tjuc 

la strolo^ia^ 
Contentarse dell' onesto* Leccare e mn.p^tìrdtre # $ JìIq 

contentarse dell' questo . Cercar Htt^liùr pat^i che di 

Contcgio . Bilancio • 

Còntena . Puntone . v. colrorgna < . 

Contentin. v. rc«:hÌQio,» 

Collisa de^róle* iiaiost^^ flotta • Scatjpore^ è contesa 

Von alzare la voce • 
<j:U^<^in • Conte^reUoy cohtu\no. 
Contestabit^ . Caj^tari ai olrrty Barg^lio^ cavali e re^'ca* 

pltano della .pìa^^ . , 

S^Q^ÙDcn/.^ . ,/^^/« J^a^^ sfalle, y.u^ip d>* (Saftcìdoti .ncUc 

;9acre funzioni . ^ i . , > 

fConùsti, Computista 9 aiachtsta^ ragioniere • 
-ipOACO . $ Ve I^ d^p ) ina -se .la ^mpief. sia a vostro -cpn-| 
,tp.-/«i ^ lft^({a,^ fCafo salvo y^cìji\c con jwuo di sosil-,. 
^ .tpiiQÌJ^ ., S»\ £l tpnco ha da v^|ncr >cn • fyuf,.vìa, due 
.hanì^.,4.^ /^r.,^<^attro^,SSeyi cpnù i^Q fala* Se non 
^.^^rìfo^al ^cfint^^A^.^ , . . i . . ^ ■ -, • ^ 

J^c^nto^ 4^^> :<>>^^ * 4fVf? *< !^ >^^^^ ^^ conto seiizA 1* osto . 
^,i.,Ì4n }^^^or^.oJf ragione J^n^A^ l" pste; Mn cfintù fa^ 
.J]:9t^.y.f:>^'M'f^ 'é ^^ve^itato. $ ^Ad^i e\ conio del- 
1 osto. Pagare, la scotìo, $^ far cpnto .4^ t\xii •,Vna 
f .^x-W^s^^.^J^.'Hr^ ^ ^-f^f^re 1 denti . GloVt^V f^^p d^ve 
non e ùuona la spada . $ Al ^tren:^ dei conti .^ ÀI 
o ^ Xht^moy ^l'S^i, de' corali .4< ^f^^^. dtÙe ^endfi 44. J^«i 
del latto y ali" ultmo* ^ . . v -. 

.Contrab^ndiero da càit^e.^^ Strascino , , y ^ . ., . 

.Contracengia . ^tf^^tfCc*Vy^/tf^ 1 , 

Contradire • Dare a traverso s dire tutto il contrario di 
"30 «WcUpfCfie 4if^uiì.^AÌU(^y e I?i04|we d' ayc^pcr^fl^o 
j qi^cllp ^ch* cgJi dice. 

Contradota. Scpraaaote y parafe^tia* 
Contrafazion. ContraVven':not^e •y . , . ■ 
^,Cq%tM5fortJ,. ^o/fl/4t>J^pió/^e^tf, cioè g^e•sovati;, che pct^ 
'.^ ;, SQfijCucr lo i^sira^^li j| o ^si^ U. cì^ia V infilano ne* bu- 
chi delle sue estremila, e s| cpn^ccano nel. basto. 

Cpi^uagcnip^^XVwVf» .^H^^M^^ ^'^'*^^ tonjtrarl^^ 
Contrapalada . Contrappaiata y^ p4lAt^ £^tu > in 5po|rp ad 

un* altra t^ / i • -^ -, • .< 

, .Cpi>tTapesare;.«^i}^/<c<rre > metter m otl^co^ v» bai^nza* 
Qfmui^gomg^* Cpntr'^isitfniodlne ^ ve 

^.qcyjVatp ^.piòVegp. fomr^^^^ , 

Converso. Converso -^ sei^vlglaUy ^or^M^ v. b^ frate 
. ,s^ìrcwc. J5 ^(to«e, cp^i che ^c<fOfiipagria,41 p^^di- 

../,;:?"?'« * !« ,'<> i W*^? m l»f ^»»^9 • Quegli, che porta ^ 



^ f ^irdf^eiltifl^f . ,£ I^re ,UA ^^M^ 
,»|;<i rtcWéVenTi'onei ti t^fo^ p^fl jLjiso.dj ^ip/z.^^f- 

Convogiare . Convogliar^ y canvtare^. , > ..l, ...,,, 
Conza. Condito f, §j4ccanci^atp^r^ue^t$A^a^^(^{{fitt^ 

pàtoy restaurato y riattato. , . . , V ^* \ . oi 

Conza , Conditura y .condimento^ fi cli^c rfèir(:,\y{yii)^e , 

5> Concia per luogo dove si' conciano le pelli .\^ Cajy- 

c/rf per la materia i stessa 9 ^ome^ concia di^jj^ntii.^, 

per' condimento) come concia dt vTnop .di òlive^^. 

Conza calze, o calzeta . Calcettah • .! * !, ^^.- ^ 

Conza careghe* ^cco;/c/<tr ore <// scranne y .òd^t^ sc^g.p^e^, 

Conzador de chiese. Festaiuolo.* Bon. v. fornvjore* ..^ .. 

Conzadura« acconciatura y rapconciarp» $ /issietl^Upyt^ 

di capo y e rassettatura y e rassettare • ... . ^ ^ 
Qonzalavezi. Sta^nAtaloy acconcìatbre di ramt e sta^m^ 
colui che salda con colatura <li piot^bo e cpn pp4;«; i 
rami fessi ) e spiccali > e ^afconcia, e xwtz, Q^oi puco^, 

•Sai. ■ ^ ^ i.'\ . ' '.-•_ / \'- . ^ ' . .. ' 

Conzaossi . Acconciatore y rannestatort dell' ossa . 
Conzapcle . Conciatore y v. pelatiero» molliccio^ m pcc* 

§ Metere in conza . Mettere In mof/lcclo . , ^ 

(ponzare. .Acconciare ^ raùèerclarey rattoppare y fattaoy 

e orlare y restaurare y rìstaurarey riattare y rassettarey 

risarcire . La roba con^a la. goba* J^oj^ acconfla /^ 

persona. § Per strada se conza I4 ^om4.,Fer le i;1é 
^jl acconciano le sprne ^ . . 

Conzaré da frizere. Conciar come J)io vel dl^ay conciar 

uno pel di delle ftskfjy/.esjere, p^ii/i^tatoy cipnè, ia 

cattivo grado* ^ .^ ^, ,'^ 

Conzàre dele vivande • 'foiic^ re ^ cioè con sale^ pljo> 

spczicrie ce. , , .->. '.. ,'ù.., •- 

Cozzare el vin. v. dar la conza * »^ , . ; , ^ 

Conzarc 1 fi,biti . kag^giustate 5 rasstttari^ , , ^ .,,,,, -^ 
donzare i cavci .fecondare l capelli. 
Conzare i ossi . .K^^^uf jf^re /e ossay riporre le ossé^^ 
ppnzaxe \c case 5 ce* J(iitaurare;y conciare . , . 

pQiizarc 1^ pìgn^te, o 4c cr^pc* /l/j/'riiiai^re, vaile unue 
. i v^sf tolti cop ^lo di ferro . ' 

Conzarse ài fógo j .al tavolin ce* Recarsi y porrsi yada* 

giarsi,» , ^ 

Conzarseì in qualche logo • .Appiattarsi y mettersi, ÌM 

qualche luogo • 
jbon^tse/Ia tesu.» .^jfcconclare la, Mstay acfoitcìarsi U 
. riX/20^ adornarsi .la test^. , , . . 

Clonza[este« Crfjfii/^) nufs^cclilA^-^ alllndatjrUe-y a^or» 

natrice ^^ ... -• •^.- v; 

Canzaventole.,J^rctf;}c74fe^^^^/, ., \. ^ 

.(^on^cgnai, Commettere y conglun^re y Incastrare y s^cffr 

gegnare y s'intende ài pietre > o legnami > e ^^jinilii • 
Conziercto. Orutf»i7c;ir/i20. Gel* ,.-^ ^ ,,.,-5 

Conziero • ^Condimento y tuttp. ciò /che 4^^ a^opf (4. ti ^oa«- 

dir Ip v^vapdc , , .^ l . ) 

Conziero da dona* Cuffia y cresta y arrìcciatuj'^^ ac<09» 

,<ppi:ziero .de aitar • Parato y parattno > paramento y jtfl* 
do&hament^ : si dicf anche degli prpati .debile stfinze • 

Conziero de case. Acconcime y acconciamento^ r^cc^mo^ 
danuntoy xiduzio^ a buon esser di case « BAld., /^ ^ 

Conziero de .cavci . Assettatura » aggiuitate'KX^ di cW- 
/>f/// . Sai. ^ ^ . ; , 

ponzo • Condito • ^ Accorulato y rassettato . $ Sia ca,t(e 
conzo. St4 com* altri V acconcia i k^ 4i(c d* uonio dì 
buona g^^asta^.. , . ^ .» .^ 

Coo. ro*i;o9 nldoi onàt Annidare y \\ porsi neLnido^ 
$ Mcc^fC « foo., for f uova y, porre 4a ^ciìlqi^cìa • 
$ Moiic.$ul CQO .^orf ir \iel suo ^ffco come il g^iUo'% 
dicesi di chi non tenta fortuna altrove • 

Coonesti. Co/^rtfr^^% _,.. ./ ^ ; o./ 

P99^«iÌ*^lr %"/^r^.i f«Wf^»t? m^^^A t. -> 



Ì^9Ì^ &r^efiÈt\y'AanmHf ^ /féét^i disè la patte éi: dietro 
Al capo • . $1^ VfiiU%M€*9 ct^lla^UA i mifmriay fai par- 
ie concava . 4<(aaiiji :tft ìi^cpUo^^ la naca w S* Jlf «f-^ 

scannatoio y a macellare S Aver i ochi 4iiio dela 
^SC^,$^V!^r.^i^ 'Hihi^ M dlnre-j^ non rodere . jivet 
^^U^j)ccjfì.y^él^^ctìilùtiffla^ y^ie enee accoitUsimo .^ 
C9P§-' fof^^^ «(|K> <9p$no''da >crc, 
Copano. Sihfoy palischermo j palhcartmtm 
^P^i'^-^^^f'^Tfh fV9iPfÀ\\are ^ 
Copare ì manzi . Macellare 9 proprio de* beccai • 
Copare la ^fila, q ci, ^ìaii . Schidechtre in terra U fai-^ 
i/f,ì>^J^k^^^ }{i tfV>l'9'^ S. Caparla roba» le Incfcan" 
„ zic« Ge^^r iifap accoppare. U<€ose tue^ venderle per 
Jnia,niOp4f eJ4,p\nm vagUonà ^ § Muso che copa^ ^»- 
j ":4^^(/f> f> PÌ'^ ^9l^!f(k ì fhf necìdf t o impiaga, 
Coptnzghtn . Qaifòano t v. f. palandrana m 
Cq^csp^,$Sorppfffdi.ifi^te* 

Coperò . Tegolin&t\ §! Car^Oincino > «oxu di patu p 
Copiar le invcnzìon dei alcrif ^Avdar alla òunhia » 

Cpjfi^z^cijLìxpr^,^fipbracfÌ(^ i'gfV>i^nSt;tmict^^^ o me- 

nante. 

Copo. Tegolo 9 t tegoli nel più. '. 

Copo canal. EmòticesH q^aje è cdpcsfio dal. tegolo 1 ac- 
^ioc^J^^ xj;^,ì^^ fisfiltq e TaI^/ò ^n ck uaptli e non 

Copo 9 misura de gran. Metadella 9 che è la «eéicesCma 

CQDo^jf^stpff Tjegoìp strhoia$^ ^servc a ftr cdcestruaEo . 

,\^an^n/mHyemr^^* pfstOr^rìtajl^iadiiUàitonpufo . 

' .^^ ^aij cop> À^iSU^ IW i»ifo in •jxm'k, § f axlar daì^^pi 

i»4^j^^!^csu«^» clie dfi cppiv Bgll i Jm^fa tad^r <dal 

pi? ^f w-^//^ v^Wrti ii' megli fi cadere dalla, finesse , 

xfk^,^^ j^/*<? , « vale » fiUe di due maH il d^d eWg- 

fejTip ^1. roijioVc» S'fatlar /sofa 4l»ì Scopi^^^^^er Va 
acca ih cielo. S Creder poco sora i ropt v/7>?bn^e9te- 
d^r^ J4U t^ttfi in su 5 ai dtc< dc|;tìwi «rtt. ci:eéeDBl! 
delle cose ^prapnaturali) pi, b« .^ ' , v Jn j 

Coradela. Corata^ corate il Ina 9-^ Mk il fcg^Cov».i|' onore V 

^9^^rJ^?/^^^^' S aaino de corali > Mratica dkvtoraUoy 
ditesi di tu t^o un ceppo di corallo» che ai* aràiccbto 
insieme, S El riso no gh^e- pas^a i coàrci; Fa^^iao» 
'viso 9 ma dentro e (hi la festa^s a ^fi ìd^arjfo^^^nis^ 

Corampopulo. ^ pi fn, popolo 9 ^or^mpopodfi' * \ •.. v.i 
Sf/W^ ^^^9^^^,^ *f«r^i/fA» Ct^rrl cotti %ie^iM>hV^ * 

lirteysutavdD 



^'y' )^fv^i^>!Ol'^'<<»V <i««w da coAtadinì 

-O'àW^i £ pV. ,^*«^ 4i Wa,iiW.< 1CÌ9. che; £a Iojid bis^^wn fper 
li podere . v .^_, 

<l9iWf , 'r^^^WP^ 9 di.iK)Ui > od* altri uccellami . 
, ? ^^^.fff^f^ ^ch,eletro9 carcame 9 dicai quello d' altri 

n^¥^^}^ P Sàis^t «1 corbame. Salvarsi 9 campar dal- 

U ^t^rti^ ., :^ 

Corbe delle barelle. Citste 9 cottole 9 cioè lunghe spran- 
ghe di legno incurvate e incastrate denuo di esse. / 

^8^^^i? ?f n^'4^« 7 picciola corba • .« Corvetta , opef?-^ 
zione del cavallo , allorcljc j}bbaMlodo la ^jroppa 9 e 
po«andosi su pie di dietro 9 alza quelli davunù* 






^*^:^f'^*!^.V;^*^'^!'*>'^»>.5'»<'^^'' fV.^l^r^^ftl^j'i/ir^/^:^^^ gai^t, "- '■ ?". J>b (j,T,nm'n''.y^' <>o^niv.-sr.V . qv 



T;e/ff 

^^^^,r.<^^^^> *ottmri^9^ cordé^ 9. !►•* usa # «ym,coiÌMe.> 
» Dar la corda. Collare 9 dar la corda 9 Urì§llm. 
fl* x^wwwne^tfrcy dicesi, 4kgJi,ì|m^^'^i«i Ten^e^J:ii^^ai- 
-^^? ?-^ > ^^n? X^nex*.ikun^yA¥s /ifu/Vc«ilfl?fre . 
in pomey vale IfxiMla ?k ^HnHc l^I^IWHP » ^CflMoV»- Il 



glia che ha di checchessia. ^ QMiéKMit sbb^i' dòt>dk . 

^iCénfesskte ^madìt^l di^^dit, ^'^Dàé Mx^^tóióSi^ 

Dar funeiUtàAi 'tfOffi^»oUi^sdaV' ^ ,qpift«ia^k^Me 

Cordadtf'lfgAt sóratylKraU' ed. ^ca^fhaktVÌfàiih iht' 

IM' -in- «dma- un cappiior «iotsoiop*'^'-'- '■' '"jj '^ fod'nojq 
Corda d'erba. Stramha . . - ; ì,^o .o7'>Jov>io^ 

Ctfcda dela vtla# Scotta» .; . (>> . n tnòJ 

Cordame: 5ki'r/4n9re > n«m« -j^eiietico 4li t«t«e ^ ^Af^Hie 

s*adoprano nella nave ; cordame 9 Sai. funame ,'ìy}c? 
Cùtdàtiùl* Funaio 9 fuuitiuPé^» v. aogaro'i- ' «^ r'x^oD 
Corde da violin . Minugia. « "'^ ' ''^ 

Cordela de seda. Nastro9 fetfuccia9 e qmndtKaenie^ki 
S ì>c aio. Nastro di refe. ^ • > ..;Tf> 

CotdIU 'dele' bwigheise . l/jtf/ienr . - ^xV ci<.J> 

Cotdellnftii Katirino 9 o ài acxz 9 a dì Kfc9 \atcìte9¥f^9 
Lòr. de Jvle^. S Da 'tacar maneghen e akaìii^^l^V'^ff* 
r/9 e Bigherai^ì <hi fa o vende bi^hefi . * \ • "^ 
i^idtshi . Cordici na 9 tonHcil/^^ f^dfu^ifuwtètfay 

r4;itf/>f//o 9 picciolo canapa. . ». . i*. 

Cordetéle dek cerbara. Maesttu^^^ * -^ ' ' 
Cordin 9 o lazzeto . Funicina 9 lacciuoUntn. ' 
Cordolo , Trefolo9 filo attorta col <4aalf optcao* à p<<à' 4^/^ 
pi si compone la fune. S Roba 4arhei't6Moi^.^V¥Ji^ 
pò di seta 9 cammtìieteio di'éflxcsifoMw»:.) rf^r.. vtj 
CordoB. Cordoucello ^ €9rdioneino\9 ^suittgar^ torde$l$^^ 
$ Cordoli InferecV) o àm busto .e ^jA^iSretto^ c20i>^ìitp 
peizo di cordicella con puéia^dÌTaiieti^0 90t/'9effve^r 
'■ allacciare il busto 9 o tAu^ (<-*•> ì^M'U uh^-jI r >.u 
Cordon da frati . Cordiglio, .•><'..' slob 

Cordon de cornise « Syt%ac€Ìói qati:- mcuib^o- "di^^ììS^ 
concia bistondo fatto a guisa di-cordohrv^^ ■■ no^inio^ 
CtMrdon dek gaotba'. Gaietto i^ tendiiiei g rosso V' chef^tiii 
tmutccdi 'della polpa delia' |gamb9^va> >4K indctgné^» ^ér* 

i^xivMigmi chiamato éagti aiMtottnàv ^' r-^^ ^■'^"^ ^ *" 
Ctftdon V o nAnclilOQ . ^ Ceseumnìt >r' pimdm y^ mwHbm^iS» > 
-'c^Ar»!»^ i^o/ofre^ i«tf 9 iaraguówti iufoinmè^ Aùléc* 
ciò 9 gocciolone 9 frittella 9 mellone9»v^Ki»l»'i^dèltÌ4mt 9 
cervello d' oca 5 dolce' ^gMpp(ièéì^ i nmàus^ ^ yéfoeij ^)fVM»^ 
'didte di taUi dhe ita ì/ xerruélU -nàéU^-vMcagìfii^i^^ii^ 
fu ò^tteTTéiso in éàH§mc4>i'ce^eélo<diti^itioyiéenme* 
stola . i No son cosi cordon -.MEM) sonicod fOfl^. 
Coodonare-^'V. eoBs^mbuftfe ^^v r •^'-■^ \ . D-c'a:? «* 'i-rj f»ioà-. 
Cocdonoin 4a Itoéète • iP9rdoÌncÌn9,rfl* mcekiùlH^iacàphéM. 
Ceàe.'Cm^i S El m'èa Ucà elrkot*;, dtf ^kjp fe^p»ih^yt^* 
" sffjlt Ugolai.' > f Me tv ^tBza^«(^'Coseu'^iim iA«ff»iilr- 
. m») i à' emore i 'S Me ice' noita «lv4Ciioreai^i(iAti|<^* // 
cuore 9 mi casco la c»rat9éfy^9y\)^c%t^'d^l^s9ot^9ot^ 
preso/idai*|i«y(e tioiore'i yui àudmroft^^l»réìèdeli>af^im^uì^ 
catino 9 mt sm aglio < il euoreMr>% yurroiire éic iivtefa^ 
..'^in < eniimo^ itn euwr\ymi dicèvM^ .$npàr ^xìSLiVéov^V^' 

raccio • * K \ i^ >' • 

Ooce^lc» o modlfisat aH» pai bld, mu rfaupcesiitth 9^-'''AuP> 
m^idite^MddolchÈe iàémt rooce^ Méé y^ ^\»itkdi^ Jdddùki' 
mento 9 ammorhidamento d* un termine. '^ r\ 

Coiesitia del i|umc 4 C^'^rmik^ éauòì^h^su n^r • quislli^ 
^^tte tlci ^et^l.del^fittOle^y tlovsi^^pochimima acqua f e 
molta cprrente p Corsia 9 la corrente odeli'tieqv» <dct 

Corer drio. Dar la caccia 9 correr dstt^p^^'riiMfrroì^ , 
§ Tàii i .ra^aèai g^ )catcvà\dffo*vv/wpn^i ^qéjp 
Awno\fa, cd€^»*t$sMArpers€gmtàtéÌ9 a onMùmti^ Wtf^^* 



V<v> 



Coresin . Cuoricino 9 coretto 9 cuoretto . F. S. FraiK^''"*^ 
Coremq\da >ftfapiaéuse]onide»:)gat«félG^ o<d(-Blcra- (&if^ 

iMstniféscflU-rf^UoneaM^lù -?'>'.:•> , vw^-^ \aVì o\-r^^rt'^vS 
Cota^iir. 4e lauigtr de wrza e^altro ^Germmoàfy^^gar'm^è , 
^\F«< ^ f»iwii|.. i»^r\Vpi^>ej>tKì^\xdaii'fi»gV^ 
dell' iusalace • , ci 10^^ .r* y.'^ j* ^T^a^j^Vp i^ViJt j.^k 



<6 t» 

1 iyc«yi)|ÀiV^(^ )» ▼ctite.jki&Cocfi(|uto col manico • 
-Coiezblo . CorreggÌHolo 9 corgtHoto^ Qnugluéh . <»Un»h / 

pioint>09 di cui si >erv<tflOck'lf^Jk|yA>ji.fict tinti llncie .' 
Cotezolèto. Corre^ÌMoletto^ ,1, .-■.-,. . 
€)oiidoi , Xotrholo 9 andito y cotxhIaI^s g^Ur'uk^ tttoi^ 

'Coiiiloro • C0»vt92«.> cufik //l «M i* . S . Or^eUah^ ^^U <€bc^ 

fa i cuoi d' oro« . > 

«C9,4f|:pt, Corriere^ ca'QaLima* 
C^orivo. Corrìboy bergolo * 

'Coilo. Arcolaio y bindolo y g^ìftdah $ ititamtnXQ da dì^a^ 
^yP^«e^ S^ftdmuiojt il fono dell' areoUio • § GirtUakOy, 
:,Vol^^d$/ÌM§^ sottmcèU t sattaustttia ^ fétrfalUk y voi' 

tabilty bandiéruqMì «^ ^^ 'V cerveÙo a ' orinoli y 
jf V« V« r éttmnay jgii^Siùn^ il. terveUv . S Maco 

come un collo* 5» x>o/je cAWtc un arcolaio • 
«Coxmclèto. .pilastrino fs^ pJaitullo. * § Pilasfrafa •% gtan 

quantità tii esti*.... ' . 
C^^tfèU^^^I^iéast^OficoifOrtna ^adra.^ 
C^mclooi.'Pf/tfi^iwA^. . . i > 
•Còrnada. C6r«ftbU9iv(0^4t4^9 i^A'ftMli'it/'C. 
<fQ|[0Atifà<vfo]t7>4fiM^^9 fliialUà>.o foggia dì «o»o • 
'^ftjn#i0^ 'Conzf«fi/a-).cfii'ti»f/M,9 picciolo corno* STront^ 
i>^>vtibeUo.obA;ja<lopciia(càt ha l'udito in^tossato « S ^ì- 

lia y legno storto col i||idlc fi «citano k letture 

delle some . 

Cotniion.^ Xomìciont^ • i . ► 

/^^«rnAk; Aleieisf i jjc^km in ^ tctu • hUrtur$i In capù ci^ 

~%€hft .dftt^tiìxrt nascosto in fono.À S Aver uno sui c«r- 
ni . Avete y o.rtcéàntlimo su io c^riM» vale tccarsdQ> 

e ^ ù^vcflo^tuc o4io.<> ^n, ttftoy in di^pcttto* ^.Farc i coe- 
^Mk^^^f^Stt i9 f«MM^^ieè gUoicliè iAcominviaAo a-aa- 
,fWic\<bsp^lWtfe..i'.'.; ;. .. .•■. ■ 

rCÀCM>^3<^^^rm«irfhs^ f ^lUtQ fl<^ cocnlola • 

tS<Hn9Ua%%.CW;fl^>9 albeto <;be ha 5 400 le^noidiitoj 
ìV«oèii«^ il ^'tVo vlinigbptto aioHié all' olirà 1 : di sa|K>c 
UtjWO^ AvAfia» cox^o^ . 

dCoro col* o chiuso. Limo y lìmaccioy. fitta y cioè tefteA(y 
. yék^ \tak^t:^' kom xtgge «i piede* S Mtmmay mau^r 
^-ifalma^tnt^ qiécila .pocchtsia.chc il genera neUe palodi«> 
^-iHf^ùxJic^^iajdSaJtferMlimo^dimota* S Ketui 
Vi impunta, in jtci;j8oH><JRM*Miier isl//e Jitte^y Mon poter 
^^caijuit ié i^mbe.ddll^rfiuté^ 

iS^QXPÀ2iò\m.£^oiìaìo^ iCùisAi ckejifa.e «ende CPiolieu^ 

.Cofoskdajidcb campii C/x4/f^ e ig/>«<ir« 

:Gi>jonèU dei éitìsnìc. Avgfnéuo 9 s pallet tay thegtmy-tUrA 
con pioti . 

iCfaotlonéia dtf le- joqghìicii rùìdoi d^lde utig]A€:i\coroittty cioè 
.; 0cla.ilfllaiiCOfe A doKO >copie la ladìce delie unghie s 
pipita.^ -.:.' .-■< vs. .^' '.- ■ ^ - -.'•., 

^6tt(QtQ. iSri»ta»9,a^U0';lugubr«L« S Tac ^Oròcd. Vottire 
•j a àt^tutOifiipafiar JtutMo^ieSfSer 4é btuno^ liei the a ne- 
i^ *.^'.dt Hebo^ .i^^i^.-i f^ fw.'ì;/.* 

.Corpazìio. CorpulentOy corputoy corpacciuto y ifhpemona» 
^'^^smactiapf^ktrà^^ •ri;^v-\^ , ^.,^•.^ 

QAip^^ i fiprpioMUoy uC9^uhtei^<orpI<itÌMolqy ' picciolo cor- 

- >4to' ^9; w/><«M«iCAM0 A c§ òoàs^vtfin y : caniìciuoia y farsetto 

corpetto 9 fansettinoy vestimento del busto» o sia del 

pCttO»f.i i .(\ A . c'.'r^ .••'.; , ••■^. ..-...■ 

^9ifP •o^or'po^j ^Amr pel corpo: obedicnte é Aver i^ 
beneficio dol corpo y esser disputo del corpo * ^M»- 
^^m ^^oi^iftuaiodo g iPorsi ^ tutt^ uome^ y - i?otì* àfto> 
x4^(^:oAÌ^ìs\fpfgtìdrsi^tés.ffPs£st^ypigìi^r tf fior ulna 
Afuaalltt dirotta 9 a più non posso* ^^ ;c //ii u. 



Corpo insaiiabiie • Gola disdàìtakd^i t»(/f^^^ifahÌiMm 
dUkvhf.^intrk M>iSiHt%^^é^ td^^-k ^pàtto^a^t^0 
fame ^ prima ; tto^ -/* ompieeMèé - tA^tà^ . • " i • ^ ' ^^ 
Covaato » i«rr<i/a;^ pirató^Akdrvm d^^miì^b,^'' '<>^ *"' 
Coiaietd • X/Mi^^rc;//0 ^ ipecie di~bi^o^aiftaA«d[^\lr ^<ihe 

'Itecche. /. .' ^ :. '.^ •. <-,-^t jì ^ :^::^^.\\:\r -ì\ 

Coeso. S Avec un «orso^ A9;*r un^ oM^f^ììlìa WH^. 

Corsa jde «iiic^ JPilaro ^ cioè gli wd?ni dcift ptèlke 

cotte nei muri eoa ti|gfi del mtztò 42li« ijoh. st «feèkP 

trano l'un con i'aittOr 'e ■■■ ^' 1^ > 

Cotteli^ Coltellata y feitta 4i sCOltelltt>; \9 Éicv^ '^ 

mattoni por. taglio^ ^ • - ^ ' t' ; ^ 

Cortekiccto 9 o^oxtelasttta da bvÙKar. S^^bJfè. ' ^ -> 

Cortelaxzo . Coltallacd^^ S Fourtè^ìò s' seg^ y\ coFteifoHt 

da^potare^ accetta^ pennato). S Lingua , tertti^. nìati- 

naresco9 e significa ^^ocHa l^tda di ve^é irtretti hélU 

parte superiocc, « Ut^n n^llUnìEbrtò^ 9 the sr inetto 

ai lati .delle ;vele*' ■ \ •' ' . ; ^i •^' ■ ;• ..n- /i 

Coiteiiera . Coltellierory cucchiaUtÉ.^ fhrchettì^rai tU^ 

•stodia delle, posate da tavotait e0/lf/irfC4c. ■ "' ^ ^ 

Coiu^n. ColtelHuoy éoltollu^. ' ^ '^ 

ConeHaafo^ o cocteletwCM[ie///iMèiV^ qèiei^ ^fie^fa^ r' 

•vende coltelli. ' ' ' 

Cortèlo. C0/w//f9 cululU.\ ■ ■■ ".■:■' .' * V .tri 

Cortèlo da calegari . JP4/c«nà (fic tàh^Udti^ ' '^' > ^ 

Cortèlo da pitoti. Jtfe^tiicfiifid : st k« liei^ioéi^, pét ^ot« 

tare i .colori sppra la tavolozza 9 e iiutìli ^n?cscc?latc, 

. al loco ^bisógno . ■ "'5. • v// - ar.i;. 'Ji ;r- 1 p <■ o-O 

Cortèlo de cativo taglo. Castraporeelli, 'Ì'rkctt?rlle 
ipieie 4 cottHòv ^emr /^> Vd/le^t) ; // m/ft^»/^;^^^ 
A^i/a. $^U« «oitUlo che tàgU ^ttatitò'ctì'^èl Vctfi. W- 
ullo che taglia oome ti tutoy vale -irien^t^ t^lii.'S ^e 

: .caaEzaxò/un còrièlo nelt^pchiaa^à frtatcitrh "un' éolUl^ 
ilo par me^4ellt )budelU* § *Mb<'dari;^d- Cintelo 

, ^^iàfo&ò Ja iudnarse • v. dtavcrlo, ' S Vela a 'còrU- 
Joà Coiiflàacdai<yM\]^oioliL9 chc'/aggiung^ di qn* 

r>e 4i idi allaga *dl sopta i>er figliare nùtgàiór àìKUi- 
trià dT vento . i — < ^'^ :^ ■■> 

.e^Btés^ .iCitrtkoNay tof^titinoy cottUkq(%Oy ciàrtiSéttb^ 

Cottiro • Cortile ^ andrène i còtte 4ella àsi. :' * ^ 

Cotwuto i^ Cfi9rvhif90^ i itàaeclfina. ^ " r I i 5 

Corveta.. Corvetta . $ Far le cocvete . ^oìrMÌa^,'y[ ak* 

. dareinvoruettéy e dictsi (quando ir cavallo ^bba^slifnK 

jdo»la gibppa Verso terra alza i |>leai davfÀti^ ' 
Cosveto'i CoAttto 9 peste ' di mate • 
Coeva >inotbo dei esL^sti^. jCkrva^ 
Co^pedzàare» o cos^tirtf * Dir H pàUiitùétH delia' f^r* 

tuccta y bestemmiare y dire -di Piò . \ ' . > 4 r ^ ^ -> 
Coà^òtk l^tavaSèccHìù l caèàsahjtué f cacks'é^à'* vbk^'tf 

meraviglia, v. cazza . $ 54r4ctf9 torta di |^eS(te^kaÌla^lb-^ 
Q»f«i I. 'Cfscìa y qu«tta' pai^ dèi tox^ò dall' ah&\ntxafdt ^ift^ 
1 giwK^id. lA pal:te ^upétiòiré' cftb '^ àfftbce >alV()i/^0* 

«e 9 dicesi Fianco. • '^^^^'^ '' 

x:ossa. Cosa. S Coesa che pas^ li fì\\^K''Cira' M''fldJ^^ 

sa ogni umana tfedew^jy che ha del sùp^UcUttente , 
*S Una cossa alla vbka. J# t&s^ à ibsà^' ^ Xiòiik Ae 

no me Impoxta niente • Le sono cose che a ine Ìmìl 

fan farina. ' ^- ^ '-^ •■ -•^-'■•^ *"' '^ f-^^ 

Cóssa da ptencCphhitt, lì»i/>xW-i«;rtiV. ' ' ^ ^^ ^; ^ 
Cossata. rojfVtf. S I.^fM« Ar^^rfrirThti ìr di(*ef aff^Wa^ 

e X9fd4 degli bnlméll quadtuptdfì . " ^ 

Cost^zt. Cosacéik\ '^'^ '^'- -'^ ' ' '- ■"^"•'"I^ 

^Coiae graudcf tféttc» per lionià .Ir Htio costi the lè PjSi*^ 
\ no case. 
ICoasètÀi X^ésééiituti mtttà\ tosiHllay cotetiìàeCy\ ti^*^ 

I vometo;^'«^M9l^ c^Hc^^ l«W/r, Vale dfì'd^otó tóntiA^ 
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jCossb {redo» Cencio moUe^ galiìnd Ba§nat49 dice^ a'u^r 

mo tioiido > ;£todjdp • 
^sso senza sesto . E^un iaccfllone^ è plk scipito deiU 
..:éif<«/#9 9^ p*^ £*ff^ <^^ ^f^ \occoU di romito y e un 

^QoMtm -é9 tmapso 9 o altro • Cosciqne • ' 

43«nit> Cottola^ f^tA « $ ^trmura déle ^oste . ^Castoiame^ 

i. ^tostolutitra • .$ farse ^e costa de re. yiuire dalla, 

bj €.oMtA4'ji4^9%.''*f^y fani della, cosu d'adamo i 

,.': >$i ^icjo di 'Cbi««, odi clvi pretende essere d'antica 
nobI)i4 ». $ Stare ale cqst^ d alcpno. Stare alle co- 

1 stoie d' /ilcHfiOi vale pressarlo acciocché faccia ec. 

•) rmettere ii eaJÙ al^e cosjÌoU d'alcuno, 

^o«tt«de GeiXtlfJt» Co ftoùf quella parte che non taglia 
del colceiio* ' 

fùntzne^ SpaìlACf ti 9 tnotho nella Sommità delle spalle 
^del, c4i^%Ìlo» § Guidai fA(^, 9 ulcererò piaghe este- 
riori del cavallo) e d'altre bestie da soma. 

^Costar le iFistere-» o un tesoro. Costar gli ocfjfìi^ H 
cuor del corpo, iosa fa^ta^ e vigna posta y nessun 
^tk putnt* eU» xoit^ I prov. S Tati còsta 1 istesso • 
Tutti vanno a un pregio . 

£>^ste del péto . Cotte.y cessole • $ ,Me doje tote le co- 
ste • ^i duole tutta la casiolaiuray il cojtolame ^ 
ifo ìhtie le: eosH indolenzite aòSasso. 

Costiera. ^ solatio i ali' ouhlo del sole , % Campo 9 o 
fCOAft si«« le in Costiera de ^ol . Cafnpoy o simile asso^ 

* /«AIO • .Emendo i^ddtettiv9 questo vocabolo» sotatio è 
il sostant. .C^n/rrV, riva% luogo asso fatto * , 

j:>ostiera , de monte . Costa, 
i^ Cosiituice un ttoi Cfijuts^re, y^ costituto. ,, 

(Costituto • ^ojif;«t« 9 cioè efamè fatto dinanzi al gtudii 
ce ."S> l>fiihÌara%JQtiey protesta fa$t4^l potai f^ '. ^ J$ja| 
in constituto . Stare in tuono, -" 

^Costipazione . scalmana y scarmana. Ì Morhoinfe$tuto\ 
;4icéM jU' cavalli «S'Cl^iapar una costipaziofi»^ Ti^:gliat 
una. fredda, ' . ' * * 

JCo&vo. $ De primp costo ^ Di primo coittf , Dee. 

^ostoline dele erbe. Keriolintt coftolir^ep (ossole,' $^di' 
stoline de porco. Costereccio, ' 
-tpo^ttì* Costati y coste , § Sur in. te I s^ cpstra^ . SÌ4r 
ne' suoi panni y vale npn dar faitidip a veruno, f^'on 
Usar di s^uaara» star ne' termini ybidite f se, a- 
vej flguard9 od alcttpo . 
jpostruto. Proy utile y profitto y cpstruttqy conclusione . 
S N«> trovare alcun costruto.. Ntft ci trovare aisa che 
gior^lif & ^fadigar senza costrutq. Dare come in un 
facco rotto ^pf scare pel proconsolo y durar Jatha p*r 
impoverire ^ $ .Cavar . oóstt^to. 7irare costrutto ^ d' 

. .caVase utilea «pproiittarsiv , , 

iPo\^ * rtmòtriacafura . v. imb^Iaftarse. S PaU la cotà. 

\..iSmMAtàre il fvtno^ 

Cota de pan , o altro. Cottura y cocitura, % Cotta y cioè 

V qUàuttitàdi, roba che si <uoca in una sola volta> copie 
coita di calcina ec S Chiapar la cota, Jiciprarsi 
l* animo y dar iti niala sanità, $ Q cota 9 o crua el 

' fogo l* ^a vedo* , Q cotta y 0, cruda ' il foco V ha ve* 
c/Am» di ci^M, delle vivande, v. /carne mezza cota. S El 
fe.nc intende co la Jte cota , i' ne sa molto egli, 

|[;oiechÀ$>^,y<k;hi^ cocéchio. Secchio tarlato, v, vechio. 

pòte^ • l^^ppolay triippoletté^y calappio , traiocchefto , 
truòocchello y declpuUy o sia picdica, lacciuolo >^c!he 
tt póne in cai ouido^ che, la bestia ne resta presa.' 
% Stiaccta^ quella sotto la quale resta stiacciato Va- 
nimalp jRl ^a^deigU ad4ossa legno v^ altra posa grave» 
chf aa stata prim,a a<Ìat^^ Ì> tal i^ilico , che *d un 
^icciòl tocco 4* un lus^cUp s\ibitò cada»' ^i Andare in 
fotego. oitidare nelle òifiose, asti carcerato. $^ An- 
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' cioy'H tordo } rimasto atèa*ragtut; incappar ^tMtUa 

rete da te medesimo, ■ ' ''^ 
boto. Tetra cotta,' § Capitelo y'ò^altio fato ^«bcoco^ 

Capitello di testacelo, .j i 

Coto dal sòl; ^Uron^to'y t'neotiO'i <lt^ ha. J« ^ndf 

incotte. S Confetto y còfifkttktoy ti idice dei texfeab 

che^è b'cn cono dal sole» o da' ghiacci.. ' r. :) 

Coto iq bianco. Lessato, $* Consumare ^el -5^10 ;ei '4 

Cólo , Cot^sumare l'^sta,e il torckio;y } campi e l'effe 

trate, v. cruo . -^ 

Cbtólà . Colta y vettey aottànay gonna y gonàella, S ^-Stlk * 

sempre tacà alle cotole • Star fitto' addosso a uno% 

stare sempre attaccato a' panni, $ fodero y veste' sot-' 

tanai di pelliccia . $ Metecse la còtola In cao • JirrO» 

'vesciarst la veste y la gonna in capo, • 

Cotolcta. Connellettay gonnellino. S Amigo dale còro* 
'lete.' Amco sin dalle dande , S Donnaioy donttatuo» 

lo.y femminaciìuolo , 
CoioWn* .Cintino y veste corta che si porta 4^.^^tof /t^ 

tana y camiciotto y gonnella di sotto, • - 

Cotolin da dototi 9 e àltti.^firaghesse, 
Cotorno • Coturnice il maschio ) e ^r^m^ la* femmint.*' 
Cotòro . Cottolo y cocitoioy di buona cucina y aggiorno di' 
' legumi) o siniili di spedita colatura . Sai. /^^flM/« 

cucina 5 è il centrano . 
Coture dela pcle. Hi scaldamento y ^ruK^ mtuteta^ si 

dice di 'quelle bollicine rósse e miniice y che vengono 

nella pelle per troppo caldee. 
Coverchio ." Co/>frcWp .* 
CQvetchio da bozze dfa txiìxi , .Cappelletto y AP^'tltorlo^ 

,vaso per' serrar la bocca delle bocce. 
.Coverchio. 4el sepolcri. Chittsitsài^ si ilitt uiche delle 

fogne . 
Coverchio del destto . Cartello, > 

Coverchio , dela bòca del fórno. Ciossinoi 
Coverchio dòlc pignate. 7'e#r/ delle pentole i ^gg*^*' 
Coverta dà banca e da scabèlò. PtfneWr • 
Coverta da leto. Dossiere y panno che si potè sopra U 

lettoci copertolo y celof.e , sopraecopettà , ' • ^ 

Coverta da tavola . f «Zone 9 e %ì ^ appropcioBe |t (|li4* 

lunque altro pannò da coprir eheccheasia» 
Coverta de involti. Invoglia y Ihvog^oi gusdp* 
Coverta /le letera . Coperta > sopraccarta , ' 
Coverti de piumtn .'Co/rm>9 coitìicétt^ ,^ ^ "^ 

Coverta del zocolo^ o dela mala. Gttlggla, 
Coverta o covervina deie pezze dei pani. BaouiineOa» 
Còvem imhotiSi , Coltrone y coperta itnòottUa • 
Covertela. Coperchiella y covereiiieUa yftodc (operta. 
Coveriina da leto 9 o ie quelc xhe se mete ai cavali. 
Cofertlnay coltrlclna, $ Manteliiftó^ quella coperta 
colla quale ti ircopronò' là laugtni sacre» e talora i 
bambini . 
Coverto* Tetto, S Comignolo y'it soMmitk- del ^ tetto.* 
$ Metcre in coverto una' faVrlca. Porre 1/ terre. « una 
fahhrlcay Condurre a ietto fmd fabbrica • *• ' 
Coverto' .de techia . Teccfiia ^ § Pieolo coreito • 7>it4- 
re//o . Coveirtò dèle ctdiote^. Tetterà , $l5taf aólo i 
coverti de^ te. Stare sui pééer& del tal fadrfne^ 
su fuel del tale; \ • 

Coverton • CfJ^rWtfHe . > 

Coverturo* Erpicatola y torta di rete da pigliar q^gUe 
Copertoio y stràtclno y rete con ^cut ti ciioptoild 1 

quaglie . ^- ' ' . 

Coveizere. Coperchiare y eopfhrty ciei «Mtterc . Il ci^ir 

chio • S Mettere in capo^ cioè 4iopti#fi la -torà . 
Covcrzcr de crea . /«crrirfre i» § 'lutare p inpiascrart àf. 

loto il corpo de* vasi 9 che ti vcf^lioiia cspoc^j^ f^ 

co viofento» . , ^ , : \ 

Covcrzct d' erba; Jporbfmp 



le 



v^ 



^ ^MÌz y Cf \f«i dtfcswkf U >.*M f^.44a^ iS^ Jmerr^re ^ im- 
piastrare 9 inrbratcare- eoa terra,. 

Cof«»idbrci.ritm/ic^M'«9i ./^nf) ^he accomoda ^ o co^ce 
i tetti'.' 

Crea . ^rgUUy crfi«. S D^c ^ «^ca ale bote 4|i oglo. 
'. JtmcM$ttrti4e 6$tfÌ9 « siimli • Occ. 
Cceaiufa . ; Soa » o mia- «xcaflica • ^/* credito •- , 
Crecolarc . v. piolàre < . . , 

(teedf^xa. EI temf» n? Jia £aio> CTcdtnza. iuf pto^gU cf 

Of#der poca «^ Nph crtdtr dal ttuo in ru , . 
•fedito • ^ 99Téttt el cttdico « £>«r ji tuffa . S No V ha 
creéiro d' Mn btzmQ *: U tito imhhstro no» tlnf^9 ^ $i 
dice ad uno. che non iu credito f e di cui la scri^tuca 
non pasH per boona • $, Ceder un , vrediio a udo Con 
qualche so de«captto. Tagliar la dttta •^ 
^Sffémcse «• Ckemisì » eremisim y chtrmin n 
Cren • JKnfan» silvittre »• ». 

Crena. Crini di caOfaiU, 

Crc^^ afneac; a. fo^ia di gabia. Cesta de* polli ."^qc^ 
"Mnmou 4triÈ9Mr ^w§i(U9^Ù9, § Tcsxn creoso • Terreno 
^ ' ugutnte.% ]o di crtf^ tegnente.' 
Crepa per testa. Coccia ^^ coccolai' ^^C4t.' 

n Ci ^a V dt t qpi^sana fto ^ simU^ • Coccio > grep'pa y gireppo > 
pcaso di vato rotto di>^rra cotta* $ ffàr delle ore4 
pe. Tare do* pentolini y si dice éti rompere una pcnt 

Crcpare. Scopfìé/tttìcnf^rey schiafpare. $ Crcpr d 
*'^i'èciiié|i^ j£ [di£fef$è^,ai thare e. di ventoy-a nhirciJ 
for^* S Ctrepa pausa» che roba vansa . Se' io doV$s4 
si cvtparey non Vo* IftJvi^^ rilievo stampate,. 
Crcpar da ri(lcce««' Ti icblopa;r da ridece •• ^ 

erepjàf ^e|>jkmitK« tlMr peUy pelare y xrepotarey fende ri 
/». § La adtinàéei mot»- è tuta-cteii^'. 14 caltìna 
"Hi. ^it^fa%tm^iìirp0lor4erepatutt.*' 

Crcpar d'^un sciiojpp • Scoppiare • 1 

-rn ^i^aani v . ^pfmturof crepajn y spaccatura y^ fissuray ^ 

hy crepactt»m9)Uf*p^iey.sartp9ÌatstrayieTt$.S Éi 

muro'liA ii|C#mi4'.citpatfra« U enurc ha [atto peloy o 

ti ristati, ..^- •:*«-•.• «,,'■-• ' \ ' ' 

Grepaare dei U»mì^i^ éciéù • pe^sstrw deU^ tatói^ r o 

^CiepaMMH. Cmfiactiùyrappa^y malóre die ^Utit il ^ 

del cavaUouv,...; »-, y ■ >" " 

€wBfoy^ict^^flo^^faftdiimray fettura > fendimento , sfat- 
'r^tmtiaroDfjtìte patterà 9 acrepoUtura m- ^ti'n^ ^ ctt^Oi* 
-n.^opfimpyf^néstM^yrScte polare . • . 

/ t^^tis!6po\i^tf7mii;tifpt((ciiit0^ screpolato • 

Crescere. S Crescere in mzn .Hajfinire y- o raffinale tèa 

'.iieìwSmm^£vmes^tk\p4Hay- crescere in mano • 3 In^crf- 

sccKide Jiaut^-i/i dnn^ cres^et^te $ Tagliar uri abito 

in crescciewt iV' 'abi4« «mÌ Cccuete dcle biave. K/V 

^<t r att nj f )Lt«M«irc^ rlt^r^mfnte^ del grano . 

: if* ìUi ^ \ JMUrr4 Ti yerfsf* >-; malora che vleAe alla 

.ifcrfi^* v^j; 'Jdt «iMKlr "Sr.^" ?ts«te alto in cresca ••uir- 

ginre alto dalla cresta piedi ec.) vai sòmtkìiiì . i 

Crcstian . Cristiano e' Cri^ttanay per mo|(lic e liatito ab* 

e ')'f^eal^ipr^sto fthc«iMd{|iir|oa^*ani. T^nc- "^ 

ot ^tKtm^Hdkde^tnyOf.non df^gno di fed<y persona- che può» 

o non può render fède , o testimonianza. 

"''W^tvi^Oittà^ toptò$'M\ Dar «0^ gtam <P<iadia a ttno.!n 

. daoninà .bfiti^ola^a detesta;. ^ 

l' &itcci ^-Cridar.e^ ^g^rir%y favate f sèafba^'^are ^ ^^i» 

^ * ^dìpre^-^nmiàf^^'fntjn^^ciatity'tawicarey.al^r f ^<*^ 

V*. 4 Correggere y ammonire y rimproverare ,' SIeI 

•tu' Che pax «he i I» t9Jt^.s4^dùr,ck$ Jfr, f«M«iVf^ V 
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Crìzt zgi^nìo • Grèdafe aicorr* t^ni» *' 

Oriaf tome un ^quìUl Sèiaèciar'coisìt'^n ^jpmhhl^ cx^ .0 

Criar dei asani . Ha^hiare , ragliate t quinéì^Raggifiù r 

raglio . • . •-• ; ' "! '-i - v;-' ■ , u> O . e Lij.i (?,,:,;;> 

Criar dei bambini. Vagire', qtiind^ ^if^i^^' ^^n om 
Criar dei barbastrègl. Stridire, '^ "^ • «^lj^.d» oò^jO 
.Criar dei canf. MMariy 'latfarts ^àahei f^MtaJ^f^Éallr^ 
quindi Latrato y abbaiamento .• S Rinviare y^ri^t^ii 
quando, irritati di^rigtianò i dènt^ e i(ttfiiii<!b»^col«Hdìi 
'mostrano di voler mordere.' ^S^e^H'^^'^ pto^à^ 
de' bracchi quaiTdo levano" e iegufitaiào • la^ fic4«v«d'^ 
uno; stridere i'titbrrottaitttfttc ' e cen >«ce- toccìle ed 
acuta. S Vstolare y quel guaite che^ fa^o^'^ttàodó» 
stanno avidamente aspettando 11 cibo) qàindl Césseiu^ 
stoSo . S t/ggio/kré e gagnolare , è il mjtodariluor 
della voce quando si. diligono 9* osolio' iti * catena, e 
Gagnolio y g'apiotamentos ^ qtitfky che* fermo i!'CSLtÀ^àÌL 
poco nati . i Gagnolare per met.9 dolerim» " 
Criar dei cavali. Anmtrtre^. quhidi< f^itrkot e amhètpià^,' 
fremire 1 e quindi Premltoi^e-Dat én frattHtégramder 
forte. .'.:;... /,, 

Criar dei gati. Miagolare y ^umlaHi'^tS^éx èiiagoUèm' 
S Miagolare per meti, dolersi. 

Criat dei elefanti^. Jbcmre ;;ì la vxMe ob* iiiA»éa Inora* 
relefiàntC) Barrito . - . 

Criar <^i leoni • Ruggire ^* mn^hiétro £piiiUmbMé i 
quindi Ruggiìoy mugghio. ' 

Criar dei' lovi > e dei colombi h^W'^^e^qaiiidl ^rlo. 

Criar dei orsi .^}'e»ri>e'; quindi- JFW>^Jàa^ V, . e .1 ;- 

Q-ia(. dei pitoehi^ 6 lamentarae fintkvieiiie ^ ^m» mmina y 
si ih'ce dèi ^jÉer anisetta» e cori impòtfttliiiàqiuai ga- 
gnolando chieder la HiaosiiMr>^d simili/, ''t^^' il 

Criar dèi porchi-. Grtsgnarty gtMgmrri^vLhidl^0ruflhi» 
to. § Girufoiare è qnel ge^to ebe fa irVòrcti^'ilManlo' 
li; grifo er t^gendotò innàiiti giirgnendo • ^ — > 

Crilk dòi ragakzr qtiafido et-maestr^ 11 bare ,*fiflgcnd6 
eh' el ghe Hzz^ gtkii entità -fair U rnoiHttvy-'ofttr^ ma* 
^^rina, > • ^ ' ^ ■-■ ;i.'"..Ji 

Crlai^ dei' serpenti . -Sihlìttlftyfsehiare rq^iiiidi Sibiio • 

Criat dei soni • Stridere; e* quindi 5rr»(/f^ • 

Cii*rtiei tCTÌ', Mugghiare 9 nmfjgli'ate^ «•*fg*>f vquKn^ 
dì NÌHgghivy nmiglto'. . . J 

Criar delle galine. v. cantato. . i^ 

^iì^élkStr \fixgott , Belare % epLUké^ - Belato » 'BeÌMr9^£^w^ 
ritaVnentc, il-^gner de' ragaazi * > j \ 

Oliar ^eie rucy^o ferr.'^'O te^ni^egà inaiéiney' e ^e» stil- 
ai yer4l- co i xe in fogo .- Cigolare > quln^di figofto :: 

" ' éiùicaH y' erbtchiare \'^ "• ^ ■ ■ - ••' v ^ ^ • oj.jìuc^ 

Criar delle site te .^Ceccart-rfke' èwethi y é^ ^Ueit^aeCo che 
h, la bertttccirqvatrdb e4t<a<st>i*N^'^^^ÀM»^ t*tii(ii;(i per 

^ minacciare e far patita a' cht^ le da' n!pr«v* « ^ : ^ 

Cdat deHe sanvale^'ate^-tespey roòséoiMv /K^n^cVr^roi»» 
hafe; quindi AoH^Oy rotn(h:'^(iSifis4ae^^i9romì»pe, 

Ctica . Cricca y ctiocca y oio^ brif^atàt' 4' imWn ni 9. 6^: pi*, 
gliasi per lo pia in mala parte v S fMrjpt^MJMenca > 
ìrigay ibatì>tt a y contrasto . ' »■ ^ fi ^'> ' <j3i 

etichi. Canperty cio^ roteHc pef le ift^lt' passai 41 rcigno-- 
ne y che regge la* cassa dèglK acersi^ e' delte oaiaozae • 

Criore . Gridthre y grido .. ' s r y v . ^ 

CSiristo .- $ Hon ghie ti' ho ira CTÌ«tO'V 'f9on^ ho<wti becco» 

d* ttn qudtttinoy^oìt ho^e¥oce indóséèi ' «/àr miìa^èòirsa fx 

A die tal ho soffiato itel èvneUo $ e^ itoù c€ ne emtta uno «. 

'CfiVeLaore . Vagliatore y o palaino4o-r 99 kàitffiiet lauf^ia - 

Crivetaura • Mondiglray vagllatmiea *^ • . • ^ - .' j ' > 
'C*ivelèt<r.tr4^//è<rà. - ^ • * - 

Cri vélo ^ Vaglio y tribroytrTveth.^^ »tet nibixi*; come 
liw etiVelò .' Hdk ' i^net ' nH cocomero att^ ertmy vale 
nóit^sapétt^e^- secretò^ . t. bredd^ e grani 4* m 

tóoir^d. CittAr'^ìàV étl è pfo^lo de^'IMlti^ fila 
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Crognolo • Bernecao > bernoccolo y dicesi di cip , ch^ 21- 

.0J*lH^'^Ì^;5Ì?vÌ *'^*^,|*J?^^ 4>rfV<JchWì^» .. 
Crognolorne pan. Orhcctoy 1 esticmità del pane» 

,%9S4ra]^rf:ri£#^^,aWiq^l4a »^tf M*i xhi<?M,in furai*' 

di ciocc . ^ . • ' 

Ctosaca de iindz.rfffpfUchlQ^VMA t^CJ^r ^^ocUt^y* 

. o'^^<<f:''^>4-ì$^Foij9^Jfi dic^ <mcHa ja qiwlc li sgartisoc 

in dae 9 e TreJ^ù,^ e mv^o^quc^a -^.^àale,^; Sfai-j 

Tj^qsi^f a dc^ ,tpfCQlfl| .; 4"^»^ 9 « mjj» leva* iccastrato* nelftì ; 

^^^riVar^ 4c^ ifl-llij^lcJj^rcpìi, 4i|, x^fi\p.: piccai stflU pct 

Crosato . V. la noia . 

Crose. Croce-, § Farghe su la crose^.. Turf il -ploMo tt 
checchessìa i di checche ss^yfArne fnficoyvzìt av<;ria 
I* ^?<^<J«!<>^:-i*,*C^W;ifl3cr<^.^ 5^err4J=f i/,^ addos- 

so ad alcunot vf^^.JW^lif^cit^fiojiippiaf linamente •.¥.. tor- 
; coU^f ^..$ p^v^ va jioa erose jj. ghc, ne ¥a- tre .. le dh- 

V ; tf oj^ C aiva ♦ .$ ff a^^ ♦. iP^W»^ nela ctose . I^aré^ a co^ 

■ ^* \i co* murìcchiolt r.urifire col ^r^i. vai* contcaatare 

^. <i^ol^ pefJK>nepiì|, poui^i di ie^v^fV^re ^Wro /o x^r»- 

me f jt/zi . <pot^s|%rC' coUf |uè^sone die pos^osa olCende- 
.,.;fi^/r^nK;if/ffci/9aw>^^^^^^^^ «e mette. 

§ La erose m' ha agiata*, M^ canifo ti ctmit£roy a-tl 

,i sa^r/fto^^.fij^'u^p dirChì .4v*w4o jrxopFÌ- fig^"*^!»- I»« 
Yu dalU; ^3^^;e, U)fggcu|o. $^aff<i le onilc ^Qse. 
^y Mfsclt fiìafl di, i^ per mera^l^i^^ xttahìlì^re ^ mepi- 
vigliarsi' luoi di nioiio .S Tuti ga la so erose ^ C^hm- 
no ha la sutt croce ^ ll^o^diAV^lo.4lfl';i0f^h-^. 
,Srjosàt^lC>^Cf5^/*|^,rf«'wWw-*' ,< v .,;'.,- •;>. ; 

4rrosera de forment|ó,,jBic<f >.CirV^'^^rr' : , ì . io 
• Ctosicra.T.eiozola». „ .^ /.^ ,.^. ■..;-, \s ,-:•,.') 
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rp$J5% dfl»,Mg|ia*.^i4;t^^ ., A V 
irosta aclf. piaghe^ £/ripvt 9 jr<:fc*^n^4 .-, . 
Crosre. S. Dar dcje eiqste* 2^r« ^iifM>- (l*^e -f^'ppf'^y 
percuotere^ ^tnbare alQunq > Aprufr* /{Utf^o cìji ciju}'^ 
di pugpi alla meuolatA ^.ùrié^tsarf^jari/ìatw''^,*. , j 
Gtostin de ^n* Orlicelo di poju-:^ \^ • » . .-^i . .• 
,C|[QSctn;i]fe*.. S^gratfùcchiojrHy.ihacconceHa^ei^i b e : ^ 

^^^Q%x^Ì^^Cte spelli 9 ; !^ci!>eri'si s eloè pasca ^dUt^^if; 1^7 fo-^ 
j^ glio e poi iritU'.. y«, fmo^..r! £, p'«i;fttfiM4i>, fisKft di 
pane arrostite »^ poi spaxsovi sopra salcy^ olioy.eki^imi'p 
glìanti<* -,,j ^ ^ j •;>■. ^ "- ■*' , ^^'-v ■^^ ■;■""' 

Giostolo .. ertspelioy^^q^^ 4k fùt^n* che . ii^^unjl^i .a 
cuocere sf raccc^^pa^..^S, S«u. fi^ j^i.firof^ol^.g ^paroioH 
ta e simili >. Rosolar^ ^na^ .^M? ^ ^'^M' po^vlf^^ M 
. o;JÌY^?^a, ^ts9un vmq 4» Wffif i^ ?; eoptcfndo lo>ft^«o 
con una teggia infocata > sin che si cuoca' e fKfeMh ^ 

«ròvaia . Qravaitay, colUrm .. : -, * , ^ 

J^^^ % ft^«f^«r* ^/fWB'//* . «al\f. f. Sthl'asclfLy,. <yiffH 
, ^ i^cioaieti|o cl^e^.s/e^^c di ^Jianii^a. ^ coloro* che ; l' belino 
.^JSA^c^'^ ^ é'^j^t. colf, cxoa^ol^ r^ Ani^t a grpkQcf^^itny^ 

. o^?"i *H:^Ì ?^ 1? civetta •. y VanghU , j^^f^tf t p«r 

^ucl • ferro ene si- meno nel manico della Tanga^^ .aul 

quale il. contadino posa il piedt; petx ptqy^dfktia^ bcB 

acl tMreno. ^^^efrennA%,di spalle^-ttreuei^ fp^r/tr 

ta.. § M}^a$fcclo^f m^ùuàt^a^^ m^l finp^^tafo . -4! 3Vl 

d^^;*ro^aùvv.,urta,.,, ,;;^., '.■,,> ^ ., -:..•,:> 

Vfoi;\U^ prt^ttclU parte dit fabbrica .^^^ agi) i#«>. di 

U'Vw^-if^f/^5fv^ •.•.>", , ■•■^.^ ,-... ,....-.. 

Com,s»JtfM tetto ^.^ , .,, ,;,,„j, ,.,.,,,^,^ ^,.-,^ ,, 
Crucio. V. sidio. .' ,, ... .^, ., ^^ 'i t1 ^ ."^^^■> 



iCrlT 

S JKcZ'Za cr^o . ,<]fM<MC9i(p^w>.S M^eod^re, tl^ c/hpoiiqì 
, coto . spendere I4 fuori r gli offhii^ ^^^^rf^.y^Mimp^' 
re ogni cosa . S Non avergbcA/e i^nu, «|w^> , , ì^^n j^por 
Mn fecco d' un nKMtrlu?^ esser, ,>T^r;^r^^va|*qj ^^r 
bisogno graiidb «M <d^aari,i olffn^4Ve^>4?r«»^;^^^^» ^ 
m. b. S Consumare el colo e 1 cruo. rJF4??i; >fin^«f^ 

> in fipdo^ . Lasciate in dU^cches^ ^^ p^lpft^e . f^s^^fy^f 
.diccsi di chi ha mandato a maie; ogpL sua .cps%<:i$ti^a« 

. ive^o fcfo xrMO/* ^gr«N X>tc*. ,^ j:.- .^ ^ 

Cuba . Cupola 9 volta, S C^pans^ccloy^t U Uotf^tn^r'O 
pccgamena che si pone io ^iq»a deUe copol^ $^7'f?>|- 
p4»0) è Ì4 b^se su Iv quale s' innal^.» $■ ^^oc^/e^- 
^u^lle fasoie \veitioali> che principiano al piede . 4eljia 
cupola >• e vanno ^scendendo verso la. sommità» seonpfc 
^ le^ttingieftdbsi- & iùg^ di piramide • %^ ii^U % U» 
, . palla*. . , ■ - ,. „.^ 

Gubjk de earozzas a* altro. CìmIòà •* { >. 

Cuba del capelo. Vcrma dH cappello ^ j , 

Cubia. Coppia r paio . S iO che bela cubigli ^W ^^'* 
nrf y tai coltello, > !>*• fa gli uamini^ e s} «^4i#^*^» 
sono uncL coppia ed J»«P paip : il J»f^li^ rtcoiga.il 
p^giot dicesi l'antecedente di due .. uomini r^giuiinetKe 
facinorosi e cattivi -> el' altro q^|id9 tra due voi^f c;^ 
tive non e differenzi. , . ,., ^ . 

Cdbia de cav^ ». Q^t^,^ e ^^ » coccMo a 4i^ ^^al- 

Cubiate . ^tctf^/^iVe appaiarti n^^rm^fi^rrìì^^f^ff^'^ 
pagnarfi . S jiM^d^rei 41^^^9919^ j:i^,,acco$V«»i:i«*^ 

^ uno per trattar^ di <;hflfcbc^ft .> S.A^cc<v-^re, , 4iecst« 
aelle bestie da soma 9 che neU' andare^ m<^tj; :inùen)ei 

> , ^ Ug4|io in m^niecafìcjie k Itsu d' iina,s«a ficiiiaj^a)- 
la coda dell>lttai.. $ Cmbiarse in, ^t^,j ^pp^ìa\ar* 

, ];^/i ^1 posaisive suoe. ia qtfal|ch« e )«mgp • y^,t^9i9» 

gK«^*-, . '.: . -■> r^ .1.... -. <v„ 

^Ou:;^. Peàno: $ El«er pren di mcbo.., vd^^>«^*M» M<(f AÌ** 

t» , che la lepre 9 aver mille imbratti ^v , . > ..< 
. Cucada f. Capata., y. zncada «• § J^c un», c^ci^d» , t>4r^ar 

toccare, una, capata ydAic altrui o. rice«<;iem^^lpO»' 

sul' capo.- .>..-, .■., .^- .'-i\ :■ '.-fi-P.- -i' ■ 

Cucare. Corre all' lm,px§vl90'i,a^9h\4ppAf9f,9ppTAppr§f!lr 
. derey sopraggiungere . S À^cìuffM y. .* ^fl#W/ in . rir 
» tene rf y^^atcetAre y f9i^f r /^ii ìhlftAia^ rtggf 4l^*4r^" 

S Oihocarti a scocchlett^j i| che, itk(»i< ^14'«p^ ivdf^*. 

^. Mòl ne cuc» .^^0% 9S4. ci f fA^^A (e 
C^cf»iarj44 ^ CucchiaÌ4t4irì .ciK<W4W^'«*i».ilÌ«Ì«.. 
.Ciicjiiar^o^.€^ccWff^»^. . \ .; ^ /\ 7 \ . 5' 
qucliiarp^ CucrMMPf fHSiolfért'^ S fartele «M Hn: xu- 

frl\iaro,4 aqtta .- Af«r»> di/^fme, ini $sfi ^,4fKn§^di,vSihiac' 
<\^.iatJneryfff<^^rei lif.fèn ^u^*>rv<^'j^ffM.»dÌcfSÌxjMÌor-^ 
^ che, uivo^nou. sia cpf»dMfsi>e^i;tin ^n j»0uer<P^ J^^'"^ 

/ .;,>«.*^i- i||«cf *Vdic«^iv 4' iionw .<MffpoM 1. d>ft iiVaKtiMpp*- 

e si perda per ogni picciola faccenda.- . ìnsc^ 

Cùchkro dr ìtgoo.. Mestoli P9^^^ .^^ ,\y^y:u . -^i Ujiì. .♦ 

Cuchiarsr .• Ac(0Vaqcj^4tfA'h%-. A^OfUmfthUìfM^ iq^si^. ^tii- 
nel covo . i. Accosclarò^^ tinvui%9Uk'a^Uà^9WÌf:i :^ 
. ,h#^S4ndqsi ., ^ .^^^l^y^^^^i.i^c ^ dA\caot^ tiH. J^i .m. 
Cuco . Cm*,uììOì.. «ifCjreUow «0»Ìì del^^ dai^ flMO^ <^ 1 . ^<li «#b- 
. tp . . i( J^i^oio^^. Y,, «^Jwp^ V- ^. i^Kg9 ^ Wi/<jc<y» ^tislènh. >• 

ia$òacii^9 ljnt>i»ji^iyì iJiSot/^pAi t.iffj^dtt^tfki^MMnfk^ ^^^ 
féimunUo ; h più tondo dell' di Xxii94^ffS Ài ti0<^ti^^ 
da sfrafut^:c^llc4(fphi^l( pUk^^^ffo\c^:.Mn>A^f^^h 
et r irnhé i |ii#i schcoth. ( ^4* \^4rW'jW .</'. AMfl^f » ^ ♦ fef ' '* 
credeva 'he la stella Diana fosse su4.^mfigi(ià i.^-fPf^P^- 
pl'ppVonry * astrone .. <^ Vechio cuco> Eg^iìha^pMì^* 
^ .jù M.dlfììtt y^^pi^n^ df^ ^M^^)ivpie«u \di<.«ià>>i%'<w^fe'V 
. .ithlàc^ia f, § , Sfate mi 4etp ^è < he , c«Ma , tX* mm.^ ^M- 
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-^'Uttòtoeifft^di ftità^ o ai légno ^ UgH^e \éa vite te- 

-^CiH^^ìf'. dilefev---> ' -' ,-■ ' '^ ^■' ■ ' r ■' ■ '^ 

'^^^S^DA thia'ea!M«f i^^ttià ,' Bàttètt utuk tu§ain\ titÀ 

cascare dando del culo (h terra', dint "undtjUaHkUy 
^ éyH'if^òót^9 ih téttd^ tàfiattàre. \ • ' ^ 

"Cttlkt^. ?f attrai chiappa. - ' 

K^^tintL.^Chtitf'piiUy diimn. di chiz^ki SaHv» ' \ 
'Ì}aitzz6y Cuiticdòf^e ha un cnlo ^di^é^ & g¥Énde 
" qfianto Una òadU^ cioè spazioso t issdt grande • 
Quieto de !4n)0 d'altro. Cenudìinsi q^ìHT^tmyéiitàcci' 

noj AhhtvtrMÙccio y quel rimanente del liquore laaicia- 

to nel vaso da chi ha bevuto ^riraja» 
Culo • S Scomensar 9 o dir da ctifo ih «tt ^: Din p^pà* 
-' ìUtitmtnte yG^. a Vwé'sclo ^ i 

^ulobtati^oii uccelletto . Ttt:rttgrUi9lét f 
Cttlòn « NiTtKUiì^» dEre ha un chU gtatuh quanto una 

' contrada > é 9ma hkdU . 
-Cifnà. CM/Ztf.S ^iur> sotta di cesta ovata tessuta di 

verghe di npcciuolo ridotte in -iif tiseie sottSHisine co* 
^ taM niittiS dette ^null.^l Éinno le culle. 
Cunare 9. rW/^rre 9 mnaft^^ dimenate o dondolare la col- 
^ ' la'*«09tl^ti ÉMiotifi. '^ .. 

'Oiofà'y ^ qndttii IVt^diiff fuétàr Tétta. $ figa t la 
^ ' ^ ^ibta '. ¥Ìgàtk4è st&tw '^ Al «eM r o ee« > contribuir 

- ò^tittno peir lastia pàrtd. 

'iSupd. S Omo cù(^ o Ci>v«TCb'.'lf«iii0 rii/)0) cfce i/rà^ /j» 
-'^/^ rtfH^) e viite tfliell€ln isco^e la sna intetiuone*. 
*CMr^oKii •• £iimf rtd )• pirgannita f eapanmHctio ^ qotllo 
, che ^i pone in cima delle cupole •* 
'^ditta . Sufpéàu, y cura 4 J Metcf ^ma cura v jtpplièafPy 

mettere una. iÉ^p^sta 9 luna tura » ^ ' 

«CUrÀdcnrI * 2>rjiftf///f rr^ ^teccki ^ fuscelh ^ stu^èidt ititi 
"^ . f§eétkdthtl.y ^' '■'■■^- '" ' 

Cu ramato. Coiaroy coiaio ^ co^dovaniere * * ^ ' , 

Cnriàf e ik ^iitri* y c^i «rm» , - èftccume * ' - 

Oi rfibe vtdtio .^ Cw«racc>»* 

Ì>XìtiÀ\tV Striscia'^ còti ctfi si' dli il &o 4l mo?o. 
euràotei-jRlN^oMtobi'^» colui che levr- i bruscoli ' djit 

paoni lani. $ lAmdWtor^s dell' erbe ^c. ' 
Catare. Mondarti tim^tn^yiì dke del^raho . '^di- 
mettere l fossìy te fosse y vale rimondarle >% votarle 
' ^nuo^'tMUdoaóe U t^riao altro che 1 im|MrdTSca'; 
aff^art^ìtà^^ foswa • S^ Siucèiare y mondate ^ dlhuc^ 

- ciarli ovatti Ut iuetia^'Èi dice delie poma, è sìm*- 

- il. ^ S'Vmh^r^ù dUM éci *tkitt gt' intetlMi di cor- 
Tpo .%' pdUv i S Diirustare ^^ si dice del levare i • rimu- 

' JMm*itttftili tt •towg^'^^* ^ Rinetùgre j '9i àX^z de' 

pozzi , . ».i.'.i -.. 1 . . ■- 

Corarcchie. Stu%^corecchl^\ ' -* 

Curatisi • S Fiol d* una curatisi . Vtglhtoi di puttana y 
^^\iat&dì<on$o^'aièumiyòo€conàcdo* * 
<^ri»UtadcU^^diriW<»Mrr/av^ "^ ^ 

Cnraurc^ àioÀdlglià>y^mèttìiattéi^ f *dUuccio^ dfèuecia" 
-men¥éJ$'N9t9mUrki'^tìtLAdo^i^ etbaggir 
CÙYlo^ò^ a 'g^vale 4 :Sc%Utotoi • éméti titolo * f Mfgagnoioy 
^ ^i dbfàmtf'^weH •acqvaltfbt' «ct> tré per la parte pia bas* 
^'*U'd*rte:sttad*^'\' ^^ •■•';■ ■■■^' 
tSùttt'ìc^^itaa,té^Patchmì^ finita ^ trokchiam te parole ^ 

vtniumo a tontluHOno^i factiam ie lungfie mo^ , 
€}tìtxtio Cottettow^' ìi) V . ^ 

CUrto'vvC«W#v '- . i. ^ .<•.(.•'' ■ -^ > 
Cnrtd 4ec vista .- Baimanteieke fk dato Ja 'Otsta ayl^nere, 
che ha màngjiéUè cUetckft f èomloi é*r€Ìo , bere the» 
Mo > /oic0> colui che «OH vtdd "ic tn^ttKht àx p^«é9 » 



putto, d* Ihi^ighdy 1^!^»^^ >ar<^(f ^ ftArS ^Vrf^tttóS^ % 
Curro e grosso. T^<ri iMmà^y^^M é'ife^l^ViPio- 

Ctirvo. Cor^yinalorè <he4khl'B<éIÌec£B^ 

lo, • ojtjf) ih 

Curvo ée t|iil!fe'. SoHrtcitytt^Hm^o.'^ '^ '^ f.ir.?.ozO 
CtfséM. r»ci>^. i C&tk nsjt 4<fptfi4} eud^e^ d^'fSdo . 

'S Sbir a tiosete tota el di . -vi ctó«. '^ '> r '^i-^ "-^ 
Cusì. Così. E cusì tira p^a . ^ cotl-^it é^lk'l^iiviù e 
ifò», *c ' qwttó e !»t' altro .. É '--èèìii e ^ taWsirPy '- ò^ jitìb 
1/' nudò , /a' /t*^m ) teodò^ che espirttne ir dft^ ò^ Hina 
còsa > or^ -bn' àhta ^nfta coiKtòsiòiié , e iétìì£ ^èèdlìc n 
capo di nulla. .(":.' .; ,':: jv3 

Cui&nadura. Cottura. ' ^' •■r. .■::.•! *. . v; . jer i^ 
éurinarc'. euoeéVe , c>it*«.^\ •' ' ^ • ^ ^ ^ •'' ' '^ ■ - '■^'■' ^ "^ "' ' 
Clisinate Ih blantoi r^or^ihrV ciisirìafet^ liknt^t^- cfft si 

cucinano le tròte,'e*sf ditée^^'besdi '' ''■ ' , ^' 
Ctlsinaro . -CmlfiSerty cucìnafà > ticHaióft^, éuo<^y' 
Gttsìo • ^niHro , addiett. jf e ióitzht. j^t\ cucituht i df la- 
voto^per cui ti cvitéì.ÙnàéTentre^'tn'inanoiifftto cTi U 
cucito , vai cudt tutto il gróftno^ . - : . 7 
Cùriura. Cwehur^c, costièra-, S[ Màcai^ le eti^laire^.- Jt^^- 
• quagliare , assettaré^y o rit^'anjàré ih róttm-éi ^al bat- 
tere > pcrcUpteié • S Segno chi; lassk i« "cùsttità . Afrw» 
'■ citurà. ■■ ■" ' '■ "■ \''\-^--- t-^ ^ 

Cusiute delle tàhj^ . Costiira-y tioi qtiéHa'Rsia^^; maglie 
^a rovescio nella parte detètat» della cittì /I f^ " 

-Oissin dà aghi: Torselloyduty^ i' iuafèciiil'ih éatle 
-spille»^ - ^., j. k' o.". J^r» :.; 10:: ;:uii-^:v 
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Cussi n da tirato* <^^ncr4>/prtD ^ 
Cussin 

chi , . 

Cussin da cusere. Guancialino. ^ / ;v,:>oi3 

-Cìissiif ^ feto. (?il4lfr/<r/r r tits^voi of9giie^\ prirn^^ 



(in da careghe. Careltay pu^ìo ^•^'^'^ttm'^ ^caè-^ 
li di più colort > rfpicno^ di bortà ; ■ - v ^ 

etn «l« ^iraakVjt /^<< «M/-t «/ima "•" Tj ./ .IT", IÌOT>,* 



CI9 • 



Cussin da merli . Tombolo deffr irtne . S tivòtir de' ti|jl-' 

sin . Lavorare k tìimbolo j far ttìnc , mcticti^C ' ^ ' " ^ 
Càiifna'da '.; éuant'lalàta * colpo dì tuscilio . ' • -^ ' ^ ^ ' 
Qik9Atieìù,FvAtttàcTuoloypÌumàciiùolo* 
Cussirtèh»^ det^àghl V. cussin. 
Cussinèto. (guancialetto. 
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Cussinèto dei «cètoseghi . Prénf^rPt^tf^q^T^dellÀ di &ìi{- 

' n^lihdV'che soaUono t cerusCei so^appòrre Irì'^iòto 

ttgfll^ofetité'ptima' di fasciarle^ pet i^tbi:lcé H' -iaft' 

Custion. Contesa^ gutstione, v. bega. .;:n «ìt 

dà*rtoiiVteVB?iWc(^Aj*, remrf^firferr.' ' ' ' ^ Ivi 
-CWitwae delè cbrdt dcle nàvè.^Friin^iéi isostv ^ -^^'^ 
*aWòdiii. C»»^/(»4 V. tW>etna<iolo'. ^ ^ ' '- "^ «^^ 
••eofitìfv At^attaioy at^thfaulittòyitci^lìtiòy'^^Htcfkto^ 

ti.jj^jA,- ■> ' ■' "' '.4' ^ ;.' .*'-'*'>i r. -j^;' frir no> 

Cua^eèUftit . eie'i?o^tf i^n cénere U^fuOtOy tt^gììWtfi^ 
so , ro/om^» e/; gerso . Fi. h. ■> ^ ' ^- ^' ' 

faticare y ^ccoVari ia>è' H. p. j OtetctatsT tf/>) , b'^fHf^i 
ddlc lepri e diltti atriolair, qnàhdò ^i „^òngOh'ò' in 
poiiturà di sedere . § CuttlaPOy si dl«Jc'écrc^ni,'irfi74c- 
(#Vm g?M in terra . è{ jict^uattarii^ S^Q^a^c V cue» 
Bar . Jindare alla cuccia ycUcttar^i ^'\ai' it''Fétto » 
^Mag. •••-•■ ' ^ ■'■'/■ " ^ ' "--' ^" "" 

<:^zuo àk ttiùl^ CaM e . 

Ctttzo dele béàtie . 'Ttfxr^i'cciVo • <. 

Oirz* per ìttcy.Cùccfay ùratoiiudh, V, ^. *' ^^ 

Cjzzo per culo» Cupola y fueletoy aptoy cii^liVfo^^r 

• nMt^ célìhoyit'éel dt Rana% belvedere •, s^sso pé^ 

steriorej melar chiafpey cocchiume, $ Aver in cutio*. 

\Ai^ ^\e¥o o^nèl dna 90 diètro via, dietro a ris- 

tai aver alcuno nella tacca i/e/\0reo/o> cioè ave t^ÙD 

culo. S Far cai^* v. cuztare. ' ■''' 






Ctognolo • Bemecao y ternoccoh r àìcesi di ciò. chie al-' 

Crognola ne pan. Orlucìo^'ì estremità del panCf . 

QL croce . ^ ^ . • 

Ctosaca de 9ittdt,,.fffp^ic<^h^' VMA t^^r ^TOJ^t^^y* 
e o\{W*^T:''"fV4*7$)y'»%i^»''*^ dice <mcHaia qjulc fi sgaiùsoe: 
in due 9 e Tre^^a/i e m'p^' quella -^.^lUle, 6^ sgai-^ 

.J^pSj^fa d4,tpfC9lì^ ,\^HH0y ^m^a leva< .hccastrdca^ nelft; 
, j^ _ y^ar^ itó^t rjHli, 4p« ;^rcpH 4» ^;WiP^ piccsi stfUa peti 

erosalo . V. fanola . ;. , 

erose. Croce-. S Farghe su la crose^». P^trf il pìóisto tt 
checcheuiai o di checche ss^^. farne fHficoy^vAÌ^ av<;rla 

so aa alcunot yf|c so^lJpfa^fJo^Jippctf^i^fumentc^T^ tor- 
, colaif ^.^ Df[^v9. va iioa ic?osc ^^ ghc, ne ¥a. tre r^ le dis- 

.^Afl^^Vf '^^* 'H«^gf««r,*H*D^^fi»*^' vale. una. tira dic- 
y/ vo^r.alt^a^i $ ^a<^^0,PQca(|^ ncla ctosc. Tarala* cov^ 
7Ì} co^nmriccÌHalij.,4érP^rec^mùr0ii» Vài coniuat^ic 
^^«^lle pei^j^Mpe.piu^ poiei^^i di jf,^ Tirare contro h *^r»- 
. jif } ;val conuas^fr^ ipoUf iF^tsone clic possono olCende- 
„//fi^. f^«(f/;if/ft.À/t GaWf^^^^^ nMX se ne mette.. 
$ La croaie m' ha. agiuta*. Mi canino il cimiuroya-il 
^^ sa^ra$o,^y^l,^u^p tirchi av4ppdo itoppL figliuoli- ne 
ira dàlia. A^Km^SSP.'^O'* .$.^^^^^ ^^ noUe «rpse • 
^yffscif^'^iia^ di i^ jfi^r me ramaio. 'i sttMli^re y mera- 
vigliarsi' taoi di modo .^ S Tuti ga la so erose , O^nw \ 

no ha U sst^t croce y o ìL^o^dÌA^lo s/^*>uf^9'^' , 

^tas^^^qr^e^limjrfrocefifié. s ; .. ) 

éroseta de formentp^. jK<f > or^^f^l^^i . _^ ^^ ,0 i 

• Ctosièra.- y. eioxola». , .^ '. - ,.> ,■, -,-, "r^ .-:■:.:) ' 

|;rosfa <m 't^:* ^^,fc«x/4v ictfip |Mfol^VM»fW^3fr9'i 

Crosta dele. pi^he .^ £/ripvK 9 s^htaw^ *-, ^ , 

Croste. S. Dar deje crq$te. X^re kusuy^ cUre t^ippl^t-iì 
percuotere y ^ornhaire aIquìi^ y aotutre alcuno , di ^nUii' * \ 
di fugini alU meuolata 3 « ùrié^ss^rf^y fanfa n^^. •r:i- ..? ! 
Grostin de pan «Ot/kcio </» pAne^ ,^ . ,, . ,t^, . :^ ' 
.C/[9Sti;iffe.^^j|iitf|^cci!»*Ara>.^arraiicf//4ir^^^ ... . ! 

^C^rostpli ..^CVir x^éi/i) i ytccierìm-i cioè pasca ^dist^isf; ma, ft>-^ 
,* glio f ;P.oi fritta.^* v«, fùtoU'«r &^ P'fj;fWf>4>9f fettiB^^ di, 
pane arrostite »^ poi- sparsovi sopra $aic>^ olio >- Okt^ait<p 
glianti. ^ „j ^ - , ,,,,,•...- , ,_>.,. -, ...;..; . 

Ciottolo .. Crespello y^^cnx^àK ftU^I^ che- micx,x^X\^Ky^ 



cuocere sf raccc^ip^..^S»; ¥^. fai|j;I.isroHoi^ j^ ^9^4a|• 
ta e simili > Àosolar^ j^tui tf^r^té^ e. h^£|i' poiiun^Q Ja 

con una reggia infocata» sin che si cuoca' e fac^i^la 

Cro'vata. Crav atta y, coli anfi ,. ^ ... ,, , i 

i^^^ % ^^f^y rmmg'ilét . «aù. t diacci iti,, q^ffH 

,^ i^tiotnento cho,,s/ejcye di .ganii^a, a coloro- chei I' belino 

,^ioapV<>.fr^^ fifaà^t/CQ\^,ciozQH ^ ^naar a ^gruccf^^x^an^ 

si^r cW* . ^^^JV'^ «T Salv.. S Ma^^^flo e, gtft^cUy 

. oW?"l *ft^Ì j^ ^ fiv^tia .. ^ yangiUyS^ec^a^ftt 

^uel ferro cne si metto nel manico della vangaci sul 

quale il- contadino posa il pìedt; per^ pifgil(ion4^tla. bcB 

acl texrono . i$. òe^rriuzA» di^p^liej.stpet4ei,fr spairmy 

ta., $ Mì^a$fccl9^^ptaùm^o^ji* ma^ ^mpé^a^..^^. Tm 

à,o^;>crp^a4av, v.-i^rta,.-, , , ^ ,, ,'■■,,,> .^ .z -.; 

ti^os; Ja^^ prt^ijteiù parte div ^bl^a/.^^^.a .g9Ì#audl 

Cùm.jtnulo del tetto v' , , 
Crucio. V. staio. . . v . 
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tv venn^ttja^x^t%t^:$^ Cimici ^'^V(^'\ •^Wf?^" 

,, CQtQ . ^pen4er% U fHorà e-gli (^ch'i-i* *^.^^rfirdimp^' 
re ogm cosa . S Non avecgfcoive i^w-, «|H^> ,? 7^^», i^?^*»" 
^ft pecco d'un qaattri^tp, esMer , a(iffrMci^tpt^y}UiAf(3^ 
bisogno grai^db dfi deaaf^i -«f»t«WfJCi<?rfi»^v ^^» t^ 
m. b. S Consumare el coto e 1 cruó. F^yj^ 4fmfii/^i> 
^ i» ji»d(f . J*tf/rMre i» cUe£clìiesfM 4^ P^:pM^' . 4'^^4&»' 
di<;e^i di e Ivi, ha laifMia^ a maicr crgpL sua-vps^o^ci^a* 
. me . o fcjro xrMO^ ^''tf ^. Dee. ; ^ j t • . ^ ' > 

Cuba . Cupoiay volta» § Capanti^csior ^ la l40^<^m^r*o 
pccgamena che si pone io cima delle copol^ %,,T.\^ 
panoy è ia base su Iw quale s*innal^,» $.^aJ<<i/e^^ 
q,u^lle fascie yeitioali > che principiano al piede 4cHa 
cupola 9* e vanno ascendendo verso la. sommità, sempfe 
X ie^tiifise»dbsi: a £og^ di ^ramide • %. M^U ) U> 
palla.. - . , -s 

Cuba de earozza » a* MttQ • Ci^f/^ ;• > { . , 

Cuba del capelo. ferma del cappello ^^ -_ 

Cubia . Coppia r paio . S iO che bisla cubili ! (iW fuai» 
na r tai coltello y Dio fa gli Hctmim y e si a.fpakni^^4 
lono una toppia ed tm paio:.il,maglio.riQolga^il 
p^ggioi dicesi l'antecedente di due uomini -9giuilin<nte 
facinoiosi e cattivi^ el' altro qimMl9 ara 4^e ^o^q^ 
ture non è differenza, , 1 

cubia de cav^ •• C0|>/»^»< a f/^« co4;c4ùo.a 4iW ^^al- 

Cubiate .^ ^tctf^iVre apt>aiarè', n^^.m^^4rilf,4Cf9'^'^ 
. pagnarsi , .S ..^i^i^tf^rt ^^^hm^ pioi^,, accoscii: ^Ifll^ 

uno per trattare di <;hfl«cbc^ft>« $A^cc(v^re, , 4Àcesi« 

delle bestie da soma 9 che ne^' ao4arc nu^t^ inùcmoc 
' . s| ^gaiio in m^niecav ch^k ttsu d ii/s^^^s^a ?ìcì^ji,jJ» 

la coda d^iraltrjt.. § Cu^biarse in, oiH-j ^ppUla^ar- 
ywpa ì^l posarsi^/ e sufic. in qtfakh« e )U4igp • w». ^9^9* 

ghctà.- ' : , -, i ;. , ,. i\j ^ 

Cfit^ìk. Peiito., $ Biuti 9hsn4'^ cucii«.. AVin ^k A^k'' 

to 9 che la lepr^ y aver mkHe imh«t$i •> . w v? 
. ^;tig^Uv.f^(/wrir.,.v. ^ncada «- § JDit.una. ct^a,4a ^ iP^r^i»- 

toccare una capata y ÒAtc àùi^ o iu^f^l% v^th-^^^(^ 

sur capo.. . .,,_ ..'...V. .'-.\ :.' u,fi:n.:.i' 

Cucare. Torr* é^l' improvlèo^ , afohiàppatef.fppr^Appr^f^ 
, dere , sopraggiungere . §. ^cr<irfiar« *; >%af$¥raff,%^ , rk^ 
N ffiifrf y»€arcetare , f9i<Wfri inv^hiutMs. aggra!^ig^Ì4r^^' 
, S Oinocare» a scocchie ttat il chc^ W4Hv ^i'«09^ l94f^-^> 
.s). Mòl ne cnca^.' jyd9t 9H. o .fC!A^«;K (^ .mi :n :.!.•: 
Cf c{iia r;^di .^ Cucchiaiata » ,c9kcCÌfUk4$Ìtytit. ^4wM«.- ^^ : 
.,9uchiarJi*o.^.C«cfW*f*^»H<t*-v,. .-, .: g ,\ìi;\ . <k'.-.r:-.: 
qucJiiarpf Cu£fMa'^9y fu^olfér^x. § f«ftefe«M.i Hni cu- 
' frj^aro d>iqtt4.-Af«r»>^*-/4?«^ Ìfh$ffi^<fKn§,dÌ.^^f^^- 
^^x^ijitJne r^ff^^re: <> ^^ ^H< W»r\<^*rfff^.tfiicf s>,#)Jor*^ 
: chès lino-noa. ssa cpiidMfsi Jk^^iiA i^i j»tfM«r^i^ j^Utoc 

' i.>* f!i' '«•<^'* »rdic«$iv dj iiomo d^MMoo li d>ft JiVaKtìMpP^ 

e si perda per ogni picciola faccenda »- 
Cùchkro dt legno ., Mestoli m^^^ k. v \\ ; ; vM 
.Qnchi^^on ^^^^kiaipne,.. .1 „ ^ , .. du - 1/ ! ., 1 i 
CuchiarST.. Uc<a\ìa^ci^AÌ.%^ 4^«U4K<kil4f^i»iq^sìv jt0isi> 
nel covo . i- Accosclar^^. rit«tti%er4ftv ìic11ìì(0Sì:Ii:ì ilJb*- 
\ hfi^Mtii.dqsi ») i if \C^^*4«<\J <M.s dice ^ dÀ\càok tiH . 4>», 1 1 l 
Cuco . Cm,uiay. fK^'^Mo. 4^)! del^^ 44» flttooi» <^ I . ^0^ <!#ii» 
. , to.. ì^^iifoio^<K.\\^ «*b^V?vf*.\ilKg« ^Wi/<^<ip ^ial$rdp.>' 
bakhaci io y int >}*^? %• i i#^*6M R»; h i^^ Lda^ j f « li ! n r*afi5> « a^e/ 
foimuMlto; à />/M tondo dell' Q di J^(ÀhUy3 ^ a^^ii^^^ 
da^fi^afut!ie:céllrafcp^<\xl( pi^^t^ffoyÌH^Mn^iì^f^oé*^ 
: di rwiha i ^*#, fmof^^ { hn, ^^wiìjito^ d'. Uti^f^f % \ .pb§ • ** 

credeva the la srtella Diana fosse sua^.nykgtlà irjfPf^^^ 
pippiònry tastrone .. i Vechio cuco^ Eg^i^ha:^pféì^'' 
^ v#» ' del.ditììte su^t^ao 4^. ^^imv^itpienu \di^.jpià ,>i?;i^^fe'V 
,^ y^iic^ik^ § State MI iftp ^é^hA , c%mUtXi m^4t^^^^- 
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V i. 

mi ila Ibitete» TtéVaiUatt; trlialìtrt mÌohu.^ 4tr 

mttu Al fart i mttitrt Htl pn " ^ '^ "*~ ' 

Du da slMt«« i demi. btnitAr 

rt 1 /jtr talitrl dtmù- 
Eiai 4] «fDei usi cou .. A«r fn,i*rio,. ... , 

IkL.4t bona. ..«^ecMrr) fi dics 4e cai^i Icvrictij a d' 

altri iDimali inciti e foni Ji bocca, t. $. Il gAfu 
f ' wéàacei t il top» • ■ . i ' ■. ■ 

-■Sarde calcina. iKtaUÌMar;. t. dac U prima tuan, 
Bic ^E L-tnaio. LÉimrggUr* i ri^tiftrt Ha dif^aiat WM 

manti Hio f'tn, »l' f'»«»« cci (eia. di piitura. 
Bi> d«le bastanà.4Ìa orbi, jian^u^nt* lU drtbì , lUr 

4* vecchit èaitenalt., 
4ai dclc pexlc . Dar dt taltit miudar -ti talcinaia . 
Su drie fonole. Vir dtUi iiutt . j. ciotte.. 
Dir del muio dencio. 04rii di mititn aiidturii in *l- 

Bji 4el naw de drìb via. Dioriti nas» ditira < t>u4j 

fiutar il ftimt4 fint'^i > piitiaml jk . 
Sai de naio a tuli ì culi. Fsr.tMiv a tgm tuitt mtt- 

atr U mmà in f^n'ùirMS) dice» di cbi tuale in- 

,Stt de ^lo a «a «NMdai Pi»mÌìn4Tt MB tt*tt> 4*1 Ita- 
lo dello fiatnùin»' . 
Sai de pena. Fart, • i<r» »» AW*' ^' ^' f*""* 
■ ciac lai una linoa eoa renaa.* o penaclt^ wpta un li- 
bra, >• altra. v.-f^ptitaiC" 
2>it de poua «la biU i al batoa ■ P<r WJ cs/ta.* rìmite- 

-■<»r»., riiatlttr* ìndillrB U fuc/ZoRC.. 
'Vai dd acato . <.j<MraMH^ tUrMnirt t «luurirtt far 
.''bmnaj far neioi uno. di.piit. 
SWI; de aaaso.. ix^uari, inpìajmie con ge»o.> 
Dir diio 4 chi buili. Ttnttt il la^^. 
fi*t drio « qualcun. Ttntti diitn ad ai(in>» . $ tilt*- 

- ' ■ T* 'tìÈ ctda ', tadtr » fUcttt\a, a ttctndm dtU'.uime- 

tt t andar a' litrtìi grauan.gli .ortcfiii.- . 
.iDai .drio ile parole i' uno. .Far ptdtéicle^, tener ii i^T' 
•'4*nr-, e ii iraoH, s il firmai aiuiue aUun» ,a«Ue 

- paiole, dice nido il taedeiinio che faa detta egli, faeeu' 
'da buonci » fonifictado le ma tagìoai.- 

«DÌr dtia, o eticE dào a un Utoio. ^'«r di*$r^t nstr 

-JDaMcauu Zta.cKfB. '. ■,_ ■. 

JPtt el beco ale itele, ■f'in eft( tatca e xitrdt C Hgait. 

-Dat- al bttt larfiia. Date ii itn itrviut dar ii cencùti 

m. b. liceotiaie alcuno, naBdatia «a. . 
.'Datd~bon-a,cbL no to ■IÌiaa..G(fMr^ic Iriggts t'ftt- 

lì , » a' farti , gcnart ii iarde a' caia . 
jpai-el.beji -fiaao-C*H.2e(/aitn, dicffouwatara aittme.. . 
J>ai ci bosemo . J<nia7l^maTtì dar Aa^^iiaa . . 

- Dt» el eso in niaa.,p«re fieno, tarnuùaittraTa «ccaiioM, 

furttrr, datt afficta. 

■ Jpti ol cacaossa. Mattvt il taUMKtÌ&, il <hian^ttril» 

. Me et'caaibio. Stàmèiartt tt^ entraw.ùi Jiiofo J' na 

- altro, siMrcilaadQgli. 
' -pit ci cogionìlo. Jt^imdùanarti ttfftr*, frttldlW giMO' 
et d'atuéne, dertdrrt ctrLtttart , alcuna^, dar la »• 
''- fa, ta btrtit, li gJiMeJa, caa^anaiKi.aietterr. in tan-, 

iDai el combiì. Sc/udrtt obbligat alinu a laiciat la ca- 
'•tt4vr« ibita. 
pit ci cui pei teita. Dar Ji tuf», dmt iti tufo in Itr- 

■ ■■■ ra, H dice dt' mcTeaiiii quando' aetiD Eallili i dar* dit 

■ ' etttf in latf eirgfiti doft il^fft, 4«rt dtl culo in 
■'■■ trrriiì -Tal «i/eie. .. 

'EkM-al fi), jttitart ìnliftai a ne/ vii» »^ mììum 
fiat il filo. Kimtutrt in tagli», auottigli" ■' '^' 

' ' fcHo tagKeote 

' M. Amcmt ia -Iti»! 4*r U inA^ dai 



il fila al 
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moIM} i/ar MHf/Jmi aKilata, iaitn \tSiai*.fi It- 

i'fr*-- . , . . ■ v,'.-i ,i^.r ,, ;. ■ ri, j , jif . 

Dai el pan a fiegolete. Dar il pan* i tolccit^nj' i- I 
.Dai il poMaaia. /ntf^Iarf ii^((ii)«, . ^ ^ ..^ Ij m 
Dar el fUondaiA. Dar {n^'a, o i ulti) il conJtminto, t 

firfmt tapore, ii dice de'cìbi. 
fili el ton a tute le caie . Dar f trma a' nfS , dar /# 

maift a' trtmnetl , li dice pei ìscheno d'uno, eenia 

il qual non pai che li abbia a potei fai alcuna caia. 
Date ci tcaio. Bart l' avan^-a il mia, ti dice di'm»' 

Dai al tegao.Jtar l' antUna aoV« Mi "Mi ' rB'^'^^M 
di nozic i uè ha fbiia appo noi, di veifl. (pop^lìaio.. . 

Dat fen a L'ost(>. taiii^are* dar fri» trtftiflin^ ^dgf' 
paste , tener in paitara ■ . , , 

Dai fa. .Dan fiata, dar ripqta, </«r ,Wfy" * Wfi'Mt 

Dar fogo al peazo'. Mlimart il f'^uji^r Jf^aca ^fi(i^ 
girandala, ci^ epaìie a liioluzioae . ., .- , . j 't 

Dat fojo aU loba . Siraiìatt a incita, cWare-i dii{''t*-' 
rt il iitv, consumalo tenta Ks^aioiioi faf if^^iff 
itUen*a 'tramar raia 1 d'narJ ' . ,,. ., i 

Sii fondò. Xiitfar t' amara' 

Dit foia dell fievira, dcle «atole, e »tinili...04f* .fP 
fntra, dice» del nule, quanda manda alla cut« i'ia- 

Dar fata la teteoaii» . ,I><r nrJint dì caìturart jflt/ipà . 

Sughela diio a inalcua* S'gniiar», ittri dìt(rff,_fi,Dar 
la cauta, Incaf^jv"».^ fngart . $ S'iifi^'fr' «»-««• . 

Dai in consegna.. Dare in iirba . ^ , ,,, ., 

Dai iti catte a'^^ìcan. ^vvttiirii ìp^al^n^a^ ji^t,JM 
nna, TÌmùtciìar.t , rìnfopfart glcnne^y c^.^aul^.di 
petto, Saly. dar d'urta, t. pe'iaie in costei 4itf_ di 
tir^iOt,' dar di ptltf, ,,. ,,_^ 

Dai in cicdcnEi ..Dart a errjrn^r t ■ 

Dai in detpeiaiioo.,Dar(;.a</e ttrtfìit-, .niu kfrfu^ij^ 
a' (api, t4Ì4. V4rtitr49 a/ diavola,. ,', - 

Ou in dota., Dar ptr date, dt dai*. . ,, 

.DjErin dup. ritgart, rincular*-, ritirarti ,~ ùrf ad' 
dietro, a farj- indintrw ,.far Itprt variba . $, *»- 
iliMure, rinaWare, nw/er*.. ; 

.fiat ia, diio, tiaiandoK d«i bnt^ dele pìaptc. \4mmiit»- 

. ^'rfj.dincM, .degli , occhi della vit»i e degli, albeiiv 

.quando. pe[d0B«> ii neiM. , ; 

■Hat iia jdtio» tiaundoie 4c aniivali , e de pianlc, 7nfr»* 

.iJÌrr,:^*ai4£rìred dìuti:carii\ dart in /tiftre,, ., 

If*i in dtio de picao, pailiadosc de biaire- faiar»_, , di' 
minuirt di prf^^ , rinvillari . S Le Waiw <U in 
dlitv- M £rva riavìiÌ4 , cala di fKfàa» o.Va £>(t<4 

Dai'in diio le (o Atmitc.. £itlud*r*t foftiifrtp ifiigf '* 

..*ì4'i.titfiaa dar ptiltggiov 'itttiitjif.r l, ,, . •; 

•Dv iaiB^nchionMic, o, ftatcatif . D^n_HiitÌ4Vtfilfli*9 

in indilla., in etcì., in piattole. ' . , ;■ „.-,i. 

Datiia aiim;! . Dar» ptrijuma,' ,. \ ... - . . . \ 

D^ieio. Kl nuaoq <t ufifaguai.. $ùtKfrt,in 'ct^iit.v m 

Dai in lel tegaa. par n*i hria^a, vale appotsi. 

Dai in un -contia tempo.. Dar nt'.iiiml,.ntltt /ittica i'^' 

It icartatt t ntll* floviglitt iaii,ir tu iutia. 
Dai l'acqueta *i diapi. Dar l' ae^iij ai drappi, cioè bl- 

gaaili con alcuna mateiia fti icnditli più ilitieu e 

più Incidi. Dai la baia. Far lina iiiim ad aUuiii-, 

far li fitth*t dar Iti baia, la tarla, la liantìa. 
Dai la batìk nei toni, fttùri a riiatn-^i^nt t fnniff* 

fawt*.. ... ! . . , i^ 

pai U.e^MJaj.o us uacio 4' CM"a* D^r { *ria eaiiiot 

cic|i fannie I mandai via ■ 
Dai la cò^.ale, te|« . lutnidarl-, dar la (Alda . . . 
Dai la i;o(i»a^,a fa(:l» i^sa fi via. Dar* ij gtv*r;nf.<fit 

vini, ^Vtroart, a tafrir* il VjW.i. cioè .taf potata 
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'i?!)»i ;^ n^^&ué^B.'S- Far <ft boa» fe»*^ drùuonei^ 
(ArtHértioS op«^t tW attèittfoitc- ' . . 

V ) f ** i^f^oco^ da motte^h y per cianciti •• ' 

Da cao sii^o al pie . Vaiti a sino alta ^ia - ' 

p^^cordo. D' amwHt t d' i^cfrdiiy^ a: huón conciai 'con 

■ l>t^t$à facit^^'Sefifia''datm&4 ' 

l^stHé 9 0rzA^f^tV,GràHfaceendef 

Da iki dò dì^ e siaAìi. Dopo due ttimlj ifidi a' pon- 
chi giorni • indi a due ahniy a dieci antri y r sitnili . 

'Ila. Ul ^Àe iitùtto > ode fora . Diti lieto di dentro t o di 
fuo^i, '■ ' -• '■ ' ' ■ 

Dai j dzì,. Dalle j dalle y dicesl- per dìirotate un'azione 
ìiùtiiÌDixMiddgiiy dagli , §^ dai pur col vestiri- e 

''^éi)i\'1^''fMrò ctl "Oe^siSfe tt. modo dC rispondere a 
-^lòiPÒ^^tlk fogliosi dt una cosa df tratto in ttatto 
la ridicono in favellando.- 

llaràì'can the Tè rabìoso. Dcrg/i' che ? ean gUatto^ 

^ dààlithé ì satfelloj daj^H che ha iuoné spkHe . Fi»- 

Dai ) tira > parr» martèia . Dagli y thcck y pièéhlx y fhtar» 

tfllay ficca y riòadisct .. • ^ 

*Ùt\t\ Contrièutio^e 9 gabella i ; . / i i 

Pili dico al' fato. Dal' vedere^ ai mn vedere^ in im ^au 

ter d'occhio^ suAhathenie, \ ' ■ "' ' ' ^ 

midbra'w Scure y accetta', fpcdt di Maitnàia tfòn tfaahiéb 

cdrto» ustftìi dai falegnami e^d^'eàtradort.' ' ' 
Da lontan. Da lungi, dà tofitane paVti^ % '^t^t da 
Iòntan . Vedere di là de' fhonti , vale csief attoìrtb' . « 
'< ^ ' i4ver gli occhi nella colhit^a i taict àeeOrtisiiàio . : 
§ Vegner dà lontan . Venir tta rimoWi ò UntJtH patse 
" ' ^ ^ "parìe ) 'Venite da casa dì coluh e del dianSoU . S Man- 
dar da lòntin . Mandar ih un lutigo , p ^tse tìmoto 
^' e ìbHttinò» S Cercar da lontan viaé Tentare^ ritewà' 
^' té'dHik It^a* - ^ • * -, - • •-• ^^ 

Bifnil.^T<^«/r^é, cioè tavolétta iopra hi qode *l^jfltto-i 
> W'2^àibìèfteaèehÌereyS(acchiiro. ' ' | 

Damascìk. ,S Ròba damasca'. Fahmlìità tessuto a éania^i 
r*'i^\yfé^Mgftuèlàf*o salvietta te fìèftit a operar é a 

damasco . - . • . 

' X)afflcgiàna . Sbttacciei cibi £a5co grtndé rIVésdto d^té- 
•*^ ^Ua'-é^ di vin\crlif ; $ AWimir, diccsi il fiai^a lotto 
che sia nella sua veste . 
Dameé^Itfrtte ; lik^ei4no ', VàgheggOio y ^kino .- 
tiàvaèg\^:.t>àmtig^ate,$t%, • 
Da mr VVu: Da me à vóiydà te a Me te. 
•^^m>; ^^>dano. A tuo datino r tal ti sia » ' 
ìysknktéé.VùrrMiarsi, arrovellarsi y sti^rsi . § Diió 

a lina cosa ; Disperarsi^ v . 

Dji ikovèlo tnto è belò, ^attéf nua^ trt dì hùort9\ 
' Beo. v..baHn. 
lUo. Dado. S Dao del vascelo . .//rcir » casst^* di le- 
' ' g»m)5-^hfe cuop^e la tromba dal vaàeéllo. S Tarihàccio^ 
quello segnato da una; faccia sdlkMehte .' S' Dadù^ \«c-^ 
coloy^t hk%t su là qùai^e rf^Sa 1^ éolMutiK'.^ ' 
'l» patrt de pare> c'ftWfii j^ii /Wu ii'f ^^ i 

^1M per'tai^ Di per me^.. /' " > > : 

Iftte £C1 ti^ Zi# JJft »/- / 



'D»q(ife'¥ 1^; Dtf»^ ^Aì^^n g^ Itfó'itét ^l0mt4^datl^tta 
1 a III. Non farei un pasto da-fm^toià'%vt^itkniìì\.f <)^ 
Da quando in qua*? ^àrtdw mail fcrn ui\u tionroi ib ih(\ 
: DÌi ft oa<9 . P4 cép& y di tmwà i di' M ^ÀUaVor^^ M o ìriotfi, 

! Dare . Cov^are y ri percuotere » o il fc rira \che\ \ fanoA^gl i 

] anÌDNilt >co>rAtttl .ÌH^^ì^tre , . ^ «^^\ jmvA catmia:^ A GMl- 

I • lia da dare ha d «ver . 1/^ t#i»fw^ diéUtle. «kanèv fili iifift 

a-dat^'^addomanda. • , . .. *.^' ^ e At.\^ 

Dm a bomtfreà. fMre i^uma^derrdpsy éuo9M>io^^rmUjtHer^ 

cato •• •'■'-••;* ., •>■? \S 

Dar a Confo >.D^eV o pagate abtsou itonto^* <> ^ h it.r% 
\ Dar adosso . ìffvestìre y dare loddorto ^ 9i>ap ^mht VeHr 
cey intfdiareyhiashMtre'r'gf'éi^Xétre*,- < -; i i^ . i- 

Dir a fnio . Dar a calo . . o . • ? 

Dal a l^aldèìr . - Dar a godere^ concedei alttiirTheAirbcci 
sia» perchè lo gvda sino *1 teAp^ daiefmiiuk)9Te 'CpÙ 
* '. tà\coÌKN«iofir ftabi4tta • • '■ •' ' > f " ;■• t. *■ f.-i .' -r'.. 
Dar ala tcsta-^ Dare aà cap^^o^eteb vapòty^^^ MotsV éei- 

vino.' . • - '»'- tr.-'-'j in ii' •■! ;>.'•-!• , 1' 

Dir afie a qtatlcttii 0^ Bitfè U^ gàmhmee p ààite ^ acduc » 1 ci^ipr: 

glioi baldanza» animo a nre ec. >> ^^^^^ o !. 
Daf a ochto. ^«re i^'&ijrr^) tf'«reA/0« >'. in - ' r 
Darà renovo. Ditr a noveléù^ cf' ovato, dir > «frase jtfUiui' 

per riaverlo né piò, né «enok-sHa^ioia atoòlt*. r 
•Dìr-A rente-. D4^ r*ity7r»v' <• *•■ '-'.n'^ n'. ru^ì] »^r ir; 
Dar a respiro. D^r» />r'se«f^) <valé 'Bfolt^vtsldfe<lQ ^t9ti*' 
^ itanH, feta per ritevesre il pteiM» mVtempfcAooerdAi mì€.t 
Bar a socia. Dare a xatf^Hi y'accoiMndicivdi^ bestiame fche' 
ai d^- ahrni che il cui todim e gpreiBni aonMneoi) §114^ 
dtgno e pcrditar.' '• ■ ■ -^ ' ♦:'.'; '-'i? .- . ?;f, -iri; 
Dar a tagio. Dare a sagf^o%' ' • ^ ; . \ 

ÌMf bela- vMta a nira cosa . Dap occhi^m chéechtsMr^*' 

le nobilitarla d- appateneia''. - ^ ' 1 .-^v 

Wri hòn.*ki'aìgìì'.,Dtire imhampttd'^ > - '^ C 

Dar bone ^tole >*-€ cativr fati*- Darey - ar^ 'Oéftder JAftè" 
'téitiyMr ve'sciche per pallai gt&ste^^. -eothe , éitséi iwt' 
volpe: le parole eran btéoUeyftwa A cenni" >d(ilo7tsi i.' 
far ecme il^ gallo: canta Seme e tUi^^la male*^^ -v 
Dar bota.- S iJarà bota che prova. Sarà facile rfc^éc- 
Dar brazzo. .D^r braccio y porgjcre il bcacctA^ in ra^nMt»-^ 
aitate-.- * • r,. ., . r^ ,...,: --, 

-^r capota, i^àfftare akunoy noti intéfvcnirrer^ tr ae^ 

tztti piantar uno cesax ttn^bf^c^tvoiomf'^ n. 

iMr «oa nn trervo d« bò« Mer^md^fariniotero cdnloerbd^ 
dar delle nerbate ,- -^ '•«^^ . ^ V' . 

Dar coiipo air cote . Ingrandire' ie costai ^ ptgihaf /' «019*' 
bre come cose reali •* - -\ - ' rMi 

Dttf da^'cao a tira ,^&scirsre y « svil^pfmrsi y vetiire a c«* • 
/>o. S Man posso dir da cao 'a ÀjNt-'N^n posto-a^teC"- 
chirei Venire intianq^y si dice degli JUOACai»- ch'ano» 
hanno fortuna» né profittano • S Ho tefnpre paglia in 
becco ed uova e ^ plppioni y si dive à{> chi è appena 
uscito d un -affare^ che gjienc so^rfeanri^iene un altro ; 

Bar d^- bevete ^ÌA.^nec.'ìuHacutsas^y^st^no^fi^rti'ylt* 
piante •• - ■• • '^ '; e--- 

Dar da dire. Da^re chip dir e<y aedare o, ossti^ portata tk-^ 
boeca^-o per le bocche y dar' thateria a' gracida fori ^ 
a' borùéteatori • ■ " '--v; ^ •>■'••.,,> ^ -. ^^ 

Bit da fare . Dar faccenda y nPtttert *V faccende :mni • • 
% Dar- nwàidkr ricadi A i\'\ .iv:-; j- . •- i.:. _ 

Dar da intendere una cosa per unarlt tal. Ver^ditr hàccio- 
le per liCntei^ne^i vender- più hi i per ^fappagit Ili ^ Vo»- 
ler far credere che il mal sl/i sanvyfar (.ornamt^Ht al^ 

\ cune y vender gatti per ieps^td^-cicitUii pef- tmtttj^fi. 

Dir da lavar le min. JXarJ a*qMaalie m-tni f^ 'i ,, r 

Dar da pensar . Metter nel pensatoio y meirer una ,pMce 
'] tte^l''^t^echipf metUferJo caccléShe «i«»^«sfi«(9t^* ^v^if^ 






m$lfo chi fatt-i mettere nel pemMoìo^ far ftToIogMrt^^- 
Dàtdti sbitcf«. i tienici, Bfeni$Ar U mt^jfiÌ^inmcÌHUnr 

re j f^r haUiuri ÀénH» ' / 

Dar da tegner uoa cosa ..Piir /f»»#er^., j,. 
fiUL^tfe booa^ jMoceàré9 $i jiic« 4c cai\i \t^nti\3 e <i' 

tltri animali presti e forti jdi bocca) V. g. // g4i{tc 
i^i$èàaeel!U$ùp0» . > . - 

i3^c>iie calcina. IncMUinare*. i*^ 4At U prima «n^n» 
Mr'^e chiaxo. I«fli<£j<4cre> rifiesfiore un dipinta^ mui 

mano y una testa 9 »r pa^nno ce. » term* di pittura • 
Baf dcle pasronà.^ «xbi • i>tfr.«9ftf^^4rf <U ciechi 9 (Ur 

4* vecchie bastonate^ ^ ^ 

*Bar dele pcadc • Dar de eald.^ mandar «< calcimi a. 
^$t dcle forcole, llxr delle^ im$se . y^ croste .. ^ ^ 
Dar dei muso dentio • Putii di muse^ a&bdnersi in al- 

cuna* 
lUf del naso de dri'o via • Dar, del naso ditttù 4 eastty 

fiutar il fotmne^ fiatami y pisciami 4 ia. 
.Dai de naso a tuti i culi. For amso 4 t^ni ei^fy met- 
ter le mani ifi ^n'intris^j .dicesi di chi vuole in- 

^canjiaieccersi in ogni cosa.,^ 
,B« de ^lo a «a cfimpàQiPiembifiar^Mn sesso ^ dal ^g» 

lo detto piemùino» . ^ 

Dai de pena. Farej • dare, un /r<g0> dar di pennay 
> t^léè lar una linea con penna.» o pennello sopia un U- 

biO) • altro- Vi.4^pent(c:;« ' ^ , . 

Vii de posta 9U bau) al balon . Pat di colta,y rimhec- 

'>^€Mr9^'i, ribattere indieproìi paìlone0» 
^it dd sciuo . jiàitrmtute^ ahbrMnire y 4nnerire.% fai 
•" >bfun&i far neiortein. di. pitt* 
!>■(; d« xesso» Uigessé^re^ tpapiasture con gesso.* 
Dar drio a chi burla. Tenere il laT^» . , . >^ ^ 

ylXir drio a qualcun , Tenere dietro ad aifnno * % ti^Or 
'^*rtììt cèday antfar a piacen^ay a, seconda, deU'.nmo- 

re y andar a versi y grattare ^gli ^orecchi* . ^ 
.Dar drio ale parole à* vltìo, Par peduQcio^. tener il boT" 
' ^ dàne 9 o a tenore ,0 il f'ermo^ aiiaue alcuna tUMc 
-^ paiole 9 dicendo il ipediesimo «he ha detto egU» facen- 
. ido bnone^ e fortificftdo le sue xagioni,* < 

sDar diio-) o esser dcio a un lavoro.. Star dietroiy asser 

'Sette a.€c.\ . •. . - . 1 : 

cDavtcaoa Z^wCìCfio. i . ^, ... 

;Dar el beco ale scele. ^tn che tocca 9 merde Vugoia* 
^Oa<> el ban crr?lie« 2>tfiie il ben servito y dar il cencio^ 

m, b. licenziate alciinos aaamdaUo via* . . 
<^ Dai ^el abon-;a ;.chi nq io stiou • Gettar la ireggea a' ^i- 

li 9 a' porci y gettare il lardo a' cani m \ 

-p^-ci bot^^àZMX^Congedatteìy accommiatar* aUuno^. . 
Ì>ac el bosemo • ImboT^marey dar boj^ma « . \ 

Da» el eno in ma«# JP^re cavoy sommi mstrare oceatloMgy 

porgere^ date appicco. . ^ , , 

' 4Pttt él caenoBzo. Mettere il caUiStac^iùy il clùa'uiasèlloyi 
t^' 'incasfnactiare» / 
'Mt el' cambio . Se4m£iare f wulc^ ^ntiafc in luogo 4* un 

• altro) succcdemh^li* . 
" *pÀt el cogionclo. JifittehionarBy ieffat^ y prendenti gltto^ 

co d' alcuno y deridere corbellare y alcuno^ dar la so^ 
'^* !#<, la berta y ilglambo^y can^^onare ^ jtnettere Jn C4ft-. 
e ^na>» '• '. -'^ ■-« ■-■>■ t. -• : -. •. • ■ 

^Dai ci combià « Scasare y obbligar alcxiH a lasciax la ca^ 

• «la dove abita* * > - . . 
•Dar el cui peg terra. Dar iltujfoy dar del sujjfo in ter-» 

Téy si dice de* tfveican^ quandoi sono failiU ì dare 4 fi 
' culo i$f ^ttl^petnofte^ dofe U^jfoy dare del ctUo in 
■'■• terra y f zi <iiLtit» 

p»t •#! 114 < jititare in éo^ay a nel viso ad alct$na » 
^ar il filo. JKimettere in .taglie y assottigUac il filp al « 
* ' ' fc.rtb"-cigiiettce • ^ •-'■■■ ^ ^ , •' ^ - -• ■.' ....;».. 



mótnfy dar rtellìm^ AÌÈnhiLy lodare beffandci^/^ 

Dar el pan a frcgoletc. Dar U pane i miccip^^^yy^r^^ ^ 
Dar il possesso. Insediare alcuno • > , . v , . ^ 
Dar el i|ttonaant. Dar gra'^ia^ tutto U condimento y 

perfetto sapore y $i 4icc de* cibi . 
DAr el too a tute le cose. Dar f orma a' topi y dar te 

mos^ a* tremuoti y ti dice^ per i scherzo d'uiiO) senza 

il qi&al non pai che si abbra a potei far alcuna cosa. 
Date el testo . hare /' avan^ -o il resto > si dice di >nio- 

neta ec. ' . 

Dat «1 segno.i)4r V anali o^.^t^t per fr^r, e rpcffli^^ 

di nozze i ne ha forza agiiM» noi; 41 ycrp, ^pp^4U2^(^. , 
Dar fcn a Tosto- f^usiì^are,^ dar fràa ttaitt^lla% jl^ 

pastoy tener in pastura^ . , , ^ t ^^ 
Dai fià..D4?-e fiato y dar ripftto^ a^ ,t9^o,§ Mfi^^ 
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Dar fogo al pezza. Mlumart il pf^K^n)Ì^r fnoc^ ^'/tìlt^ 
girofidolay àpè vanite a lisoluzione . .,, ,-; . i;-". • 

Dar fogo ala loba . Sbraciare a uscita^ calare ^ fl/ifi/)»-* 
re il suoy consumala senz^ ns pacalo j /ai^ ((e;^.^^ 
^'^^''^o stradar roba ^ d,enttn.y , . , . ^: ^,1 

Dar fonda. jGitfar l\ancora. . . . ' 

Dar foia dpla fieVara» dele varole.» e Umili. H^r^ in 
fuoray dicesi del nule*, quando manìa alia cut^ l'in- 
teina malignità. 

Dai foia la cetenziovi. J)^r ordine di catturare j^lc^po . 

Diighela drio a qualcun* Seguitaroy iare dtt{rp^%bar 
la caccia 9 incai^a;rey fugare , % Sollecitare ^/w^cic 

Dar in consegna . .D4re m serMo ^ ^ ^ ; . / , ,; 

Dar in ccMUe aCqualci|n. avvenirti ip\aUupo^^ ji^e^^in 
una 5 rimpe£ciaKe y ^intoppare ajf^n^.r ^'ffì^ J^AliVh. «^ 
petto y Salv. dar d' urto « v. petaie in coste i qar[ di 

Dai in credenza.. D4re II credenytf . ' 

Dai in de^eiazion . .Duri/ .«//e /trcjr^f;) .^le 

a fa,ni i 0^4^ versiera'^ al diavolo.. ■ , 

Dai in dota.,D4r per dote y di dote • , ^ 
(Mi; fin ^ùpr Fregare y rinculare^ ritirarsi y^ 

dietro y fat^e in4mr9 y , far lepre v^^ctù^y S, J^e^ 

stisuire ^ rip^andarey rendere ^ " j 

Dsr^ Ì9>4tia9 tratandos^ dei buti^deie piante,, ^m^^to» 
, ^iVr>. difesi, ^dcgU > occhi, 4eUa vite^ e degli. albcii> 

quando perdona ia messe. . ; ; 

D«w l# 4riO'9 traundose 4t aniipali 9 e de piante 9 . Jntrir 

siireydimagrirtjy disseccarsi xdar.§ in 4ietror^ .' , 
Daf in 4"a.<ia preza» pailandcMe de biay^* CÀo^^P^.^ > *^'* 

minuire di pre^i^ y rinviliare . § Le bi^y^ <^ •* 

4fi^ M ^^no rinvilia y Cali di ptc^ xQ^ ya jd^^ 
Dai in diio le so jcamise,. Escluderò 9 cofcj^rf.^ ^d^f C 
. Afka^cof^ia^ dar ^ej^i^o inan4ac j{i^. ^, l, , :• 
,Dv intmf ncl^ionaxicr a, ft^^SL^ie. D^^r^ jn^^i^p^tt^lle^ 

in budella.y in ceci^y in piattole. ^ ,v . ì^^y, 

DaCfin s^tima. 2^e |>fr iVif/Mi^,. . .. v .-,,, . \ 
D^re i9L ^l muao^ q cinfa^zar . fiutt^re, in < joccj^/q ). p m 

faccia.y rinfacciare. ■ . i. . i.: >.' v, j 

Dar in tei segna* fìar nei bersaglio y vale appqr^, , ^^^i 
Dai in un 'Contia tempo.» Dar tuUumiy .nflle fs^rìof^^^il' 

le scartate y statile stoviglie y saltar in bes^}a*\ ^ 
Dar r acqueta ai dupi. Dar l' ac^ua ai drappi y cloè,lia« 

guarii con ^lcun;i materia pei lendeili più 4i^c%V. ^ 

più lucidi. Dar la baia. Far lima lima, ad alcuno ^ 

far le fische iy dar (^ baiay la burlai la ciancia,.,^ 
Dar la beièla nei zoni^ yenire a risoluzione ^ preni^^t 

Dai U;c:^ssfaj.p un trae rp 4^ ^ssia. D^r l* erba cassia^ 
: cipè cassare > m^n4ar v.ia. 

Dai la c.o\A,;9^e,te\f^. U^fuidare^ dar la s^lda^» . , 
Dai la c^oofay^o fai,;lf^ 4H|za al yjiw. Dare il governatiti 
vinti gpvitnare y coprire iù,vino,y.xiok ,fli/:^ojlarc 
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xn/c o spIcctoUtC) o anunosutc (Mt^ar ti vino* pm ^d- 
:>ioi1to^« ^vii sApotoiù » S Fàuurare U vìfio y cioè al* 

tcratlo con' <{ualcht tfiistuia » 
P^r la voiia ; Co/^« y dar U totdd^ la t^A, S Tfne* 

re alcuno in su la furit 5 vt^t Ktncxìo a parole lunga- ' 

mco/tCy senza yenir presto a quél che importa. § A^n-^ ■ 

^nartellarey 4iccsi degli amanu;y!kre struggere^ 
ti^t la iaùret' dótorale . ConveMare . 
Dai là man a tor su ^ualcjie cosk. Dar It prese ^ 
0af la jnain a Una puta. Impalfnare una fanciullaiy dar 

ta f^de^ giurare una sposa 9 tocpar la prima volta la 

mano alla sposa. 
S>af la muda. Succedere 4 unày scamUlare alcuno ^ en- 
trare in luogo d'ufio, V. dar (1 .cambio i dar mutai 

V. C 
Dàe la pl«naa «n fiasco* Xaè^ccare^ § A una bote. 

Riempire una botte y farla ridere ^ e soffiarle in bod- 

ia; rabboccare é 
PaJJ la pi tona. Far il mafiichetto y fjtr pepe y e si fa ajc- 

cozzando insteme tutti t cinque polpastrelli dc.lle dita 

e facendo della mano come un becco di grucs o di ci< 
• éogna» per ttceellare altrui, 
par la polvere ai rizzi. Impolverare ec^ $ Spolverare f 

ripulire y ]evar )a polvere. 
Par la prima dian de calzila* Riw^affare y' incalcinare,, 

S Arricciare y dar la seconda; quindi Arricciato . 

§ Intonacare 3 èli la tecz^» o sia l' Intonaco, v^. sta- 

biliéutft;. 
Dar la sogia. Dar la quadra 9 dar il giambo y beffare y 
finfceUaré a insaponare y solare » $ Dar la soia 9 vale 
^ adulate mescolandovi alquanto di beffa, 
pkr'la: 80 salata beneditfon. p.tr7k benedica y clo^ rjL- 

hunciace a' cliéi^chessia 1 fare una cosa andata . 
IDiria ^cz . Acculattart y etilanare alcuno 9 dar la pic' 

chierella , 
Par la testa nei 'muiC . Dar del capo nelle muraglie^ 

dar nelle girelle y vale impazzare* 
Rit If ^ttni%^\ Itrvemici are y termine de'jpittoxi;» e tfe' 
^ mettUori^ ^ 

pit la volta al cetvelo. Impa^^re^ dar volta , dar 

la volta al canto y dar nelle girelle y perdere il sen- 
' ho;y dar he' gerundi y venir matto. 
Pir la zatt. far santa y si dice 4c'cant doniestld e de* 

bambini. 
Par lazo . Dar la^Oy reggere al la's^y assecondariy 

accordarsi a burlare . v. dar drio . 
par lazo nel zogo. I>.2r pasto y cioè lasciarsi vincere 

qualche cosa artatamente per tirar sa altrui, 
par le scarpe te. Dar l' erba cassia y dar l' ambio y' Haiti- 

Parie «pc. V.ifracò. 

Dar licehzà de (acarse al so murò. Dar l^ appòggio. 

P^r rinccnWai motti. Dar [l* incenso ai grilli y o ai 
morti y far cosa che non serva a rviente • 

Thtr f crtt'O. tìaP le frutte ^ si prende in isciietzo pet 
ogni sorta di battiture ; dar nespole . 

Daf ruUima sgar^atada^ Dar l'ultimo tuffoy fai anne- 
garsi del tutto. 

Par nerocMo. Dar tìel visOy yalé mostxatsi troppo' sfa^- 
ciataipente. % Dare negli occhi p vale allettare la vi- 

' sta^ piacere.. 

Par nel segno. Colpire.y imberciarey imbroccare 9 dar fpy 

' 9 nel brocco / 

Dar nela barca dei cai • v. barca • 

pat parole brusche . Andar grosso altrui . 

Dar parole de colegiò. Stare in su i generali, mandar 

' d* oggi in domani y in lungo > spacciar pel generale^ 

• d^r parole generali y menar per parole alcuno . 

^ar passada. Dare passata, dar Cartacce y metterla in 

'^ coirla 3 passàrd leggermente 4* alcmia éoU,^ 



DA 

Bit pet èl còsto * Dar ma cosa per il taftiatf* ' 
Dar quatto grani de sale. Insaleggiàre . 
Dar quatto scopazoni • Dar una sfiumdtdata • vv iòif^ 
zotì. . .. < r 

Dat scola* leggerei n cattedra d'alcuna casa» 

Datse pet acorzcrse, v. g. ti sf lìé dì* Se riè kddtédt^ 

se ne avvide y accorse . 

Dirse al goto. v. goto. 

parje ala desperazion . attorsi , darsi al disperato , a* 

caniy alla versiera y alte streghe^ alle bertucce , dar 

.1* ànima al nemico y volersi affogare ^ impiccare ec* 
Oarse alla vita poltrona* Darsi alla vita poltronesca t 

alla mandra. Tarf a bel grillane y m. b. cioè a chi 

getta più tempo* 
Darse dei denti ^ ìiàttpetarey bisticciare ^ darsene 'infino 

a' denti y si dice quando due tenzonano aspramente e 

ruvidamciite insieme senu rispetto* 
parse de pugni . Tare alle pugna. 
Darsela^ o farsela a gambe* Ciuocare hienar^ lo spa* 

don* A due gambe ly vale salvarsi colla fuga; leppare\ 

spule%^re , 
Parse la neve, o la polvere . fare a gara nel corso . 
Darse la zapa su i pie. Schiacciarsi le noci in cafo^ t^. 

r^rre «* suoi colombiy risciacquare U fiasco colle pie^ 

tre i far cgmt il tordo», farsi la pania da se stesso . v* 

zapa. 
Darse le man a torno* v. inzegnarse. 
Darse per vinto. Cedere y calare le brache y gettarsi in 

terra. Sai. 
par soto. Regger la celia ^ dieesi di ehi aiuta ttn altro 

a burlare. & Ùare il gamboney vale dar animò kltroi 

a fate lodandolo. 
Dir su dcle biave. Rincarare^ v. g. il grano rincara 
Par su le strazze. Danneggiare y recar pregiudicio, ài'^ 

scapito . 
Par tra i pie, o intrigarse tra i pie. Volgersi ìra*fU* 

diy V. R. uno sterpo y una fune mi st volse tra* pU* 

di', in^ampare in essa camminando^ . 
Dat via nn beneficio ec. Conferire , 
Dar un bogèto. Bislessarcy dare un holtoréy rifar le 

carni. 
Dat un cavalo, v. cavalo. 
Dar un fior da nasar. Ricattarsi y fare ìhh àispre^ié^ 

uno smacco. y uno sfregio» ' 

Dar iin* incensada. Dar l* incenso 9 ungere fli stivali 

V. dar el mandolato^ 
Dar nn memi ni . Dare uh ricordo y un tientamen^ » 
Dar un miscioto • v- fraco • 
Dar un motivo a qualcun, far un cenno y fare ogittkre 

un motto y per qual si voglia indizio^ 
Dare un ochiadina. Dare un' occhiatine y cioè di passag* 

gio. 
Dar un pochecoa o poco aia folti. Dare 90 fare a mic^ 

cino. 
Dar un poco rason a uno e un poco a un altro. Dar uif 

colpo alla botte e uno al cerchio y dare il torto o la 

ragione un poco a una parte e un poco ali' altra , 
Dar un i^lton . Alitare i ma^ y gridare » al^ar la ve* 

ce . v. salton . 
Dar un scopeloto alla botsa. v. scopelo^o. 
Dar un siropo, o broeto. v. petufate . 
Dat un t^sto o tastadina a qualcun, bastar dalla lunga^ 

dar intomo alle buche ad uno 9 tentare » xiconoscece » 

intendete per bella guisa. 
Dar una bona e una cativa . Dar una calda e una fred- 

day un pane e una sassata. 
Dar una ^n; cigidi. Andar beney aver fatto buona ege^ 

stione . 
Dar Una bona dormida. Schiacciare un tonno y v. f. 
Par uni bona lavada o rctentad» de tc«u# Rftciac^udi^ 



gran grtda In C4(ia,f:^nxf^rdatA,ì^niii^sMai0^rfp^^^ 

'S far un raùòuffoy fare un caf^eliacaoì dare fltrui 
una buortA^^n^i^^^e^^turAy^ Mn-V^U-i ^ale wrgox 



imoy rtscaìaare gh orecchi ^ii alcuno y fare i^a p- 
mestai un rimbrotto ^ vii un rimprovera» 
^11 ^ya^l^^M^ji ^la^nfljflaj, q, dcscrosatia . par una, hion\ 




rosjo'y m, b. mangiate e bere abbóntianteBience ^ 
Jpif ^uni^^bpt^^, o bQtona4a. Dar un Sotto ne , ^t)are una 

fi0n^jt)a<t e éllie^j^CJ: incidenza checchessia che punga , 
' che si dice anche Dare un bottone di pass/tggio , 
JDar una cornada . Menare una' carnata y f una cornatef^ 
^ /^ 3^ cigc ^ìccjoId cplpo df corno . , . 
1^ Jpat una de bona a gnessun . A^on gliene dare una- 

dPvintki non glTene comportare una, 
-Dar up;a ^oto^^adjL^l ^ogP •Dar nna picchiaiay o bastonata • 
JDar una fcta.. Tofre'^/t oreccfJKy' rper^ire la fantasìa^ 

jjtf)\tdtci^r^^4lc^nQy poe tpfgh il capo . v. fcta . 
Dà t^^ juna , tn»s t^d j j. ^' y^* farse burfar . 
,Ìar una Ictura , o Scorsa . bare ' una letturina > léua 

scorterei la y vai Icew^rc in frefra, o <li passaggio . 
^as una oian dn tei nitrso.' Dare détte mani sul mus9 

altrui .' 
ÌB?f . "IB 9^5M,^i^^^i£^j^'f 'l^f ^'^ *" .(^^' t una SMssata^ 



f2f do un peJacurchtho y dicrsi 



^ar una patacca. » ino gne ne dajio una patacca*, Kon 
f2f ao un peiacurchtno y dicrsi per dispreizo j una 
jihUr<^baldafi^ y che se ne davam tremasei -per *m 
itelo di asTnv» . 

^ar una pi e rada?, o sassida . Ciotto/ arey trarre un sarso . 
J[>^r un9 icpassat^a . Dare ^u^na.^ ripassata p cioè tornai; ^ 
',* C^nsìjderar \iha co^^^^ . • 1 - . * 

Dkè una ìtTanzaaa dè/ango, ìmjpl lì acche iar%,' ,, 

Dar una scartada T 'l)i:ry nelle scartate-^ c|oc ■4aj: ;iic]^ 
. V furic^ c^it^ar gra^pdemcnte in , collera^. f; 

Dar ima s*c^ÌÓpcta in' aria . T^r^r di volata* 
^ar una scotadina ale carni • Fermare y rifare tt ^r^lj 
D^t ^naffticada con alcun,., ,v. sttcàrc. -^ 

.^ar uira ' strlpàzacia Vcfì -fiochr . V. dar una bona la vada • 
'J>ar ]^na ta£ i ada ..^ F^re i<w»t tacitata y tagliate le calT^ ^ 
* u^^ìubioftey ìriare^i branhy'la'ùare ìl capo fol ran- 
no^ p co' ciottfiliy celle frombole ^ v. tagiare i panÌ4 
dir male 9 mo.rmotarc.) sparlate i suonare la campépiel^ 
' la% scord ansare , . > i , u 

DaV uìda*' torcéUci'a' ad. klciin . Stringere alcuna» v.' tpf- 

mente y invefenirn y arraóótarst *'y, indar zo . 
JDar za. Dare in mala sanità^ cominciate i non godej^ 

buona samta . j 



^ar'zo .' ,^irrf «^ /^iw cirVo / dicesi d' iin ùomQ>, che ha 



dah>'neHc/ vècchie i e4 e 'd{tivmui^^^ di foi 
* fiift^ 'curasti ars? V^^ Malandato l ^ ' dice • 



rze e dt sa-» 

, _.,, _ _ propriamente 

quello che per «malattia h^, perduro '^i" colore' :> e ha 
dato ncilc véccnie . 




'^ 



Ut ,zf dele «a^ue. 'Calare y aiiaìsarsà^ stimare ^ rabf 
64Jr4}i' . , , ^ . .. 

TJar zo dcle biave, v. 4ar in ario» . • . , 

•l)"tf ri'K'Sil'hVtV/'j/WAèta:" •'''•^"- •••■-: : . ■ 

9 



JjA.W«»t»f:V.;4*iJI»Uf^. 



JP(% 



^ 



d 



j^.^f^ro-f.V. ■^a.jji|Uf*a^. '_,;,. v.MTi.n n o ? 9'C! irìri:^ o •• .-r; 

§ Ve casca da so posta^,X ^i4<0/^ltrff^r:/<-. 1 : 
Da ?r* <^a in^n^i < :p4 w rJSWfW^ > ^\^^k . iUnMiE(>K« 

<?^ .5r«*i»c* , ^ di*, Àgi/ w^nv» • • . i i i ' Q ' •* At» ^ f 

Pa sti;iro[>Q^\^A^'W/?4^1(5r4^ , ..)v r^nj c-J'-'n 

Datolo .^ A^^^^A 9 «Pjtc^e di fliittaV, .JS , ve >\ ^rj : 
Datoli de mar. foWi* $ ,D;^toJtI. 6i. 4ii»t)dil9li.é cftIckC 
pasta >e fa gnocoìi . J,' ie^t g^tt/tre fwi ìgifonulkà p09 
ractorre una Kpigay cm^ M ì( fiùU^imi ùki^nph de 
niente y, niente ottiMnf'i. fì^i 4i VH^lf^^'^x ^'»* Pt^i* 
s'obbligai ^ar un ago per avere umpn^ diif^m^ 
Davantin. Golay ocnamen^Q :«:(i^ pajEC«9 l«^aoaii0 «ui'pftif 

tp alquanto ,A»ori ^cibnsfp ,v e- > " c^^ ;\ n; »> . v\ 
Da un estremo al altro • Da stremo a stremo s fai C0fnt 

il griiioy ù -^alta^ smfkrfnum^Oi.^ W^lì'ftf Mgnii 
ficar coM .fcoz^ Rca^p-e ;;',v.^ v,-/^ r <>.^ ^'.^^/A 

Da una banda al altra. Da banda a b^n4^^ÀM, Hn^^Mn^ 
to ali' altro yd* oltr^ Jfi _4l^tt.^< v, ,^ f r , ^; -^^ ^ i , .rj 

Da za me • Coi) t«w> si presto ^ f) r4M3»*i , L : ' ^'> 

Daziare qualche cpsa. C?4^//«r#5 ^pjijg^rf' l#rg«b<^«r^ -. 

Daziaro. GabeUierey appaltaM^f di /gal^lc «i^VA^Va^»^ 

Dazièto. Gabelletta, .,ii<. ,. . . . 

Dazio. Gabella. $ JUcfpa^ole ^u> W^^ 4iiiii(>r{,Lf;'/^4«^ 
ro/« np« x' tttfil^^anoy: o »mfyìn9,Jarln^y^ìti i¥?n 4©* 
versi render conto d' al cuiu. 4^^ d^tt»vÌQV9nMd^r^ia« 
mente. 'Vale anche non fidarsi -di parole> i9^ijA9f|<^* 
-rarsi eon. piove. ;. ,, -, ,^--.:.,-r *.i ^'/A . £.',.;: d mCX 

ÌE>c \>2tM(X. J^r -un ^'^9 4k ^.Pf^^^é^^*^'^^^%\g.r^M^^ 

S. grato . $ Star df |?*ndp , St^r^^ .^ÓPIf^^ì x^^.m§^^ 

, in ntano^ donzellarvi #> balofc/^ni^c'^ $*fr ^ife>c%^a ,^9 

tando * 5Mra ^vtf^i^f/a^fMre, gratis^ >Pf^j-.£rM}0 • 

. S F?t ci viaM de, bai^o,^T4>?;>^^ ^w^^Ag/? -^^ £*M« 
indarno. " y^v-, ^ . j 

Ddjatpie,,. D)ffffa}rtf.,dnpar^ftx sb^fm^r u £ Ji l? i ja 

bcbitin . Debttu%^\ .debitSMfxx. . ,. . . . - -. ,> '.. ^ 

Df|)ij^o . ^ 3T0X "SOM. ìde » ei debug d' ^i\o^* iÌ4^foÙarj^ 
^ ir» debtto y falè obbligarsi , addossarsi a;ia '4^^^'* 
.S poI>pe;n«ar(^hc no. $c pag* i ddbitu Viun pe^fi^f^^ 
non pé^Or mai aebsfi • v ••. - A. 

Debole de coibpìéssipn .,^ D^^^^^^ > V^^r^irp ^ re^ì» 

ramo àelle mie pa%jile • ,^, , , ^ ^ 

e tonda. Di i'ó/p, di p^r^mo volo^ ... ^ 1 , So. ; 

V,^^?^^^ •. ^'!^'' dissoluto jj j{aplf^jato,f, f^^pifé^^^ ì f »i 

•u^r^re^, tt^nteno in tuttf t V^ì^t.'.u.:\(, i,:^j •>jtJ..-.i.>p 

Debotd) o dessadesso. Da qui a pocoy da qui u^^ti^ifp'i 
da qui un ottavo d'ora. S Debo^^.^ ^^ezj^A J^ot^iif 

R« .bricpja^ l>f timkaì%oj //*^ r»/^/;fo . .,St,<?h>fipiF ,d« 

bncòla. Coguere^ uno fortut^a^aim^n^ej, ,, .,^ ^ . .,j^, 
De, hj^XKi 4_Fer f ^ppunto^^ ac^p^lU.. ^ ^ffrc ij^ yi,xjti 
: zio debroca. Servire a, f ape Ifo,^.. :^ ,|, ,j,,, ; .,j 

Dccervcìamento . Rompicapo y stordimentp^-^ . 



t.i. 



Decery^l^f Jp . ^*lJ^^^pho beccata, ìl,(io,rvj^f]^'i[^^^ 
SI ^l capOy affaticar f inteilettp^ mt^ina^x^^f^S tì*" 
cfn;r//4re9signifi'ca trarre il cervello 7^f,^|>^or4i^ei 
€ dherv^A^^ Vlìl sepza .ccweHp-., . s . . f ',, ] ,^ 

Decipa. Guastato.^ § uSjfascmato y dmmal^at^ \a\^ifijH 
fatto mal d' occhio* < -^ . . 1 , ,,. i ^•. ,, ^.rj 

Dccipamento. Stray^ ^ ai sartori (iissipayoai ^ ,,$^c^^ 
pinioy dìcesl delle vivande ,^ ' . ' ' . -: , , . . t 

Dv'Cipare^. 4('/'i^re^.^^'-f'/'«rrf? consumare t^ S .pecip^aci^^i 

' bezzi f ^brflclarf^ ""a^uftita^jciaUcquate^sirà^iare^ 



^rrfrf il desinare i si dicf^ael far tale coIe;:ione>) ch« 

d>»cipon. SaaUiquatorf i^ <itsstpa)ere j pm che consume- 

[.jffi^e;yf .nyinws^eòòe & male II ben di sette thtese ; 

uno che aaireiée jonKo a ogni avere i uno che farebbe 

^r^jU4ftgl4frf^co(fijiteressse. ^ 1 

Dfy^ol^f D^^coipt ^ xcmf^ns M pittura r^ e sì usa quan- 

« (4^ M ;P^<PI? PP^«^'CO<^ S'<^ franchezza al luogo loro ' 
^4ftintc> 4ando alle stesse ^pitturc un ^ran rilevo^ tut- 
%Q il foptip^riQ ,4i quelle jche ^iicmmo affummatey o af 
jatlcoLte .^ , 
De conserva • .n» brigata* S Andar de conserva . «^M^'f^ 

di brigata .^ 
J^fp^o* pPallitop ho air aria i o a gambe levate , v. fa- 
llo. S Decottore^ Buom. che ha consumato il suo e 
quello dc|li altxi • 
1)e jdcip^ Dietro y^addieira 9 di rietro%^ a retro.y di die- 
4rc.i di drtto ^ ;$ El.de jdrio. Jl diretar^oy il dire- 
troy il dosso* S birtro a casay dietro vìa ^^ei II sc- 
.\-<le]:«.9 .4e,tto Jn ^scberzo^, S;Meterse de .drio a un 
coimelo9 e ixmWV • jiddoparsi a un pilastro y a un 
.prcnco d\un albero ^ e .simili . $ Aver alcun ,in tei de 
drio., V. aver.. 
iDe durada. Durabile ^ durevole ^ iU durata* 
I>eèle • Ditola y,soi\2..^ fun^h^. 

De fazzada. ,J>ì faccia y dirimpetto.^ a J'rqnte,<y a petto • 
. «j ^ >Ve4er ^(cvn 4e fauada . Veder di faccia* 
Defcndcrse cole man « coi 'pie . Arrostarsi y volgersi in 
. jq4Mr ,e ^n ià| je ;£olle braccia, e .colle altre .membra 
schermendosi e difenderìdosi • 
IP^ Bxon^ )Dififatp y di Jiuntaa a dirittura* $ DiiJiatoy 
^ ^ioc sollecito 9 senza , attendere , ad altro 9 affusolato y 
allato . $ Andar via eie ficcon,« Andar difilato y af- 
filato y affusolato, 
^Dqi filp. Per f^^,y,Jper .filo^ ^l filoy coVyeil)i avere »; 
dare y fare cc« * '. . . i 

1)c fora via. 'Pupri^ J. Vendere o comprare «te fora via •! 
Vendere y comperare per iscarrierajx cjoè fuori ^d^l-: 
.^,i^|>prtega| e q^asi occultamente « 
Ì)c fres<fa in fresca, jùiorno per giorno y dì per di y co- 
me lo aparviere. 
non Degnar^ »de .vedete rO de wludar . Tar gli occhi 
U^iS^off^o tion degnare altrui > star sul grande 9 far le vi-* 

sfe.di non vedere per superbia. . ' 

v^.,P/u.. Il grosso j Pollice } il vicino, f ìndice -, F al- 
tro 9 .A^<^</>o >, il quarto 9 l' Atìnulare i il picciolo yAf/« 
^\\;^fi«i^.*'C qucUa polpa chVè nella.parre di dentro del di* 
to dall' ùltima giuntura in su, àices'wPolpastrellòi e t^o^ 
diy nodellly nocche le congiunture .delle mani e de'pic^i i 
De là dai moniÌ4 £)/arciBonr/. ' ?. : , 

De largo 9 y. g. l'ha .vinto ,<|e^ largo, Vinse dì iuhgd 
mano.y di gran i,unga, . . I 

^^\\ifi^ • y« ^estrigare^ S Deliberare -un A^zxq . l/i 
berarcy quando ìielle .vendite .airiocatito si lascia .4f 
cosa al piùoffeiente.f 
Delicatayf 'o delicato . <Sior delicato,. Gli J>u%^no ì fiori 
^- idi mel^ran^ijt y deticatello ^ schizzinoso. 
, J)ciicf^fin ^ ^delicatina,. firacile • v. linda.» 

De longo. Subito , tosto • 

^^pel,i^bip,4> deljibipn.. jv. deslubloni magnon.» 

. pdvLviirCh p;luviarey piovere strabocchevolmente , La 

';f Jf^iii^ vlf^^'**a secchie: e'pìovè t^riro eh' io ere» 

..», deva che rovinasse il cielo . $ Scuf^are,, macinar^ 

^,e, ^ d^e palmtnti.y ^ayar, il corpo dì gnn':^y mangiar p 

crepa p£Ì le y diluviare ^ mangiai sirabocchevolirtentc . 

J}^ì}X^io.9 ,C9peTtoio,y ^c'ioh ^ete con^cui sj .C^l>re una bri. 

. ,. g^ta .di .starne e ^«imili • $ Rovèscio diypìoggTu» il 

■^.t grandine y'dì sassi y^ à\altro\ di(^vio-dy foggia y4> 

/d^ altro y diciamo propriamenfe a "Uni -^abitf^ .e» yc4- 

^e Aie «caduta 4i pioggia 9 4' altro. ^ 



ì 4- 



B E 

Di^ mali vdigta. 'D» mata voglia y di mait gambe yu 

4nalincuorey a malincorpo y mal vole^iiierii come la 

, biscia ali* incanto y cofui e f asino , accetta. la ^tohià ixo^ 

me va la ruota mal unta y ec. : , > .^ 

.De man In .man • j( iSÙolo m suoh y doè pei 'OzAine V-M* 
ina (Cosa sopra i' altra.. - 

:Demene uno 9 che me n' è aborto rèo . Starsi 9 « isasdart 
grullo grullo y -sonnacchioso y Imbalordito • 

De, mezzo saor . ,Me^0 9 e si dice .delle 'melagjafte^ 
d'altre frutte.. . ■ "' 

Denaro.» Danaio y denaro» S Danari e fe<le maiiìeo de 
:qucl che se credè . Danariy sennoy M fede ce ù' è m^it 
che l\uom .non crede ^ tal si crede Satollo y €h\è di* 
rgìjtno* 

Denoqzta . Referto^ 

lycnotizìz sectetz,Tamburagione, S'Dar zo la Heaoii- 
:zU*'Tar il referto y o delle cose rubate, o d'ornici* 
dio seguito.. 

Denonziare.T^rb^jirytfrif, querelare ialtruijcol metter gne- 
rela contro di esso nella cassetta 4etu tafttburo.» 

Dentale . De n fi ce. y specie ,4i pesce* 

;Dentaura. Dentadura j dentarne^ quantità di denti.« 

Dentaura del cavalo. Morso, .certi denti del cavallo. 
S Esser de bona dentaura. Mangiar il pollo sen^ 
pestarci si 4ice 4eU\esser sano 9 e «aiigiar jcoo appe* 
tiro. . ' - 

Dente da late.. 'Lattaiuolo* § Aver i denti da late. ^* 
ver il latte alla bocca y .non aver ancora ascimith g/l 
occhi y non aver messo ancora i ddttèiuoli. S «Noi 
m'ha tocà un dente. Non mi toccò /l' ujrola; ;iè jtato 
una fava in bocca all' orso yo a/ ileone >y si 4àcc -4t 
.quelle cose delle quali s'è mangiaro acaisameate • 
$ Tocat el dente. Mordere y « .toccar l'ugola^ jnl 
piacere giandemcnte.. 

;Dente de <ZTk^ Xalcagnuolo y scarpello con una tacca m 
mezzo, che serve per lavorare in macmo» dopo anf\« 
<41grossaro .colla subbia. ^ Brunitoio y atrome^to col 
quale si bruniscono 4 lavori, farro di acciaio, o ili 
denti di animali , o d' altra materia dura » 

I>ente 4e.vechia. Rubìgliay sotU 4i legume poco dira- 
mile dalla Tubiglia. 

,Dcnre 4* un correlo, o simile. Tacca» 

Dente sbuso .'Dente intarlato y carìoso^Kcèi 

"Demi chiari • Denti radi * 

Denti col calzinazzo e negri. Denli rugginosi»! , * 

.Denti de can . G«tf rt/ie 9 cioè i denti lunghi» O juttiie 
dpi cane . i^ v. . l 

Denti de cavalo . G/iomofii^ cioè dittiogoitoti degli aairi* 

Denti de ctgnàl9 de lovi^ 4e C2Xii * Zanne y satme y dea* 

'ti maestti. ' . "" 

Denti -desuguali • Denti mal cWiposil^ 
Denti fstì\. Denti logori • 
Dinii gnxidi ^ Dentacci lunghi .^ ^ 1 

Jkfiti iXìHTci, Denti fradici* > '^ 

.Denti rari e longhi 9 come 4iei {vecfai» iDetUì fatti a 
bisìheri .. S Magnar . coi denti .le? à . Deutecthiare , 
,masticac(hiarey mangiare stinza appetito 9 o cosa che 
uon garbi. S Tirare., o mostrare i dèmi . Bagnare y 
si dice de' panni, ,0 .4rappi, quando cottindano ad es- 
ser logori 9 e sperano. ,$ Stren^ere- t «denti • Digri- 
gnare^ proprio de'.cani , lina si -dice dell'uomo ancora, 
o di cose che facciano romore* simile al digrignare dei 
.«denti . S .Restare si denti sechi. Restart .a hùcca a- 
sciutta * S :Dirse ,dei ^enti • J3/mVcÌ4rji . S Fatlac 
tra i denti. Susurrarty avjtre y f»arere un tala* 
broftt in un fiasco , favellare fra denti , dicesi qaaii« 
,do fi parla .in modo ,che non s intenda • $ Bucinare, 
;y..a«nezza boca. £ -Questo me liga i denti. Questa 
non e pasta da. miei domi* S El latin me liga i den- 

' ti; Dei latitf Ì9 non m nt::n^io.'itAi i denti . Met^ 



lì 



> tace ». $ . DU io^ dei 4ejiti ^ y., 4i4* seta • ' ^ 'toctèi- 

Dtiitoni» Dentacci • ^ ,-y ,^ , 

Db litioi ; Aet nuL yhimh^ ^ffPf' j ^*^ »if o dentro f f^pL mto 
segreto 9 iif / wio me » . ; , 

•^ Dentro j ^ o. ior4 • CéV^rm, fi^U^y 9^ mdnteilp^Vsclrnfr 
farne dentro^ a^ fiieita-», , , 

I)entfo de. sì^ ^^</ x^m 4f 9 >?</ ^Mor /mo, ». Dli;^ 4^n^io 
de sì.. £>iVff fra se • $ Dir roba, dentro, de ài • J^/re 
' deU4t vioiind • 

JDenunùa* r.-dcnonsU». . r / ,. . 

Dee. />»t«.,v». dei • r . 

Dco de pcl^ . Vhaie , dito che si taglia dal guanta pec 

^ difesa del dira eh.' abbia, qualche malore •• S Per que- 

- ICO na niovarta gna&ca. oa. deo *. Non VQlgereJ Ia ma- 
no sosto f>ta^ $ Meie^ ei dea nèia, ^ìj%^»- Specchiarsi 
nt* calamai^ cioè voler vedere in fondo la verità d' Vi- 
enna cosa ; dar alia radice • jS Sconderse de dijo a 
un. dto».NMgcoMdérsi do^^'il. dlxo*, 

l>e paipon • Brancicmeat krawlone ». 

0e passaxo • Di rimhal^ >. incidentemen te ^ i ^ia. dito 
de {>assato ». i/ chtt^'^si^ detto, fer transito*. 

ZZepenare ». Dar di' ponpa^ 4* ift^nco, cassa^re^yc^HcelU- 
róf depennan^s- dannare ^ fregare» ^ly. ^ Shuntare 
ù spegner dal (ihro^ dioesl i^ eancellace dal libro il 

' ticùuàoi^ieaaL. t. iS«iaa di. ^s^ venduta. j. a preuaca 

-Deptndexe. S Da éhe; xci dependù ec*. Da, che. è ^//'cn- 

Depcnto • <Dif»nto ^. $ M09, vnler ^veder lino n^ saitto >. 

né dtfcutOéNgn luo/er piìih mno ^lè fo<sa> ne er^do - 
IftpentLcn * DipiAgere.y dipig^ifre X pitturare ., , i 

Depenzere 9 o fax un. ritratta a lycnioria .. ^trarre a/dai 

macchia • 
4ìepenacfe a • o^ « .Dipign09fft a olip % cioè. con. colorii 

temfiCffatL neir olio « . ^ . ,' . 

|][cpeiizexe « sgraffi». Dipingere a f^ra^o% ^ tT^jP9 ». e; 
quindi 5g»w^so Jacos^ dipinia .. . \ s ; 

Xkpemvie a sguAKZo.. Dipingerò s tempera 9, a ^gna^^ y 
cioè con colorL stemperati in. coltU. di. Umbe,llttecii > q 
simili - , , '. . . ,. 

De peuchia » Pert i* appunta %A pelo >. 4 gltto > .« capél^ 
/0. V. andare.. ,. ,,^ 1 

De pianUé Fet tappumo •» ,1 

<^ De nidKo V. Sd 4>tm$$et9 ùoì*^ epUa» firte ptaiu^ dell* ^iwe ^. 
il contraria. Di tag/io .. Ì • . 1 

He "^piei^iòo ki cDtatdflÉmà j - -^loifioUm^^^pofiTgXonf « S ^t 
•cole man 9 o coi pie de puolon .. Star colle .massi. % #. 
co* piedi ciondoloni^ cioè, rilassare •. ' ' 

D^^inioim Col oriÌ9t^% idlpin^asfo o*^ . ; ^ ' 

De plano. i>tf se^ naturalmetfte ^ S 4^1 ghe 7a ile p|a| 
no .. Ci va pe' st^oi' pikdi i ti va coni dieci gam^e »y \ 
Deponere dei liquori .. tosare » cioè U. deporre che. fatino 
« i -liquori la pidCtt pikrgjtossa^ , . 

De* ponto in bianco ».v4. un pnnun^^ di puntino y^ per 
•^ i^.«c^/^itfirft* . S Ghiapardè) poma in bianco v.X>«r nr/ 

pmnto in Manco Ttoi^^t^pct apfmnto •> 
D^iosiidion . jB^AiUim ) pasto, «ile d^pqi^gona infondo le 
cose liquide.. V ^ ► . .. 

De; posta.. jtppunÈOy. a gftt$ .. § Di\ €ùUa%i difesi del 
i ftalltMU! che st^ rimbecco »,</i/>«jtU..t . • • 
De< ipsesenzo 9,. termine del. fei%o «.i^», <(«/^4 >,.v»- g^ Massica 
di colta yt.simììi: , ., , ' f- > .. 

• Ds prim;. tmro . «/^ ^#1110 4#f<^l« «^ ' 
De remaiido • Di rimhtccù i, rispondeti di tisnitccou alie 

Qereti v-o #. Dl^Utt% ,. « </«> imnf^o^ a. diunar, disceso «. j 
Ikro bare. .OirM^tf re 9 iVtf/ZgMre... ^ v. | 

IteBcè..^ i^irtCMio:, covmnmo 1. .f^tii^/#r| • it^H^ff!» dl|<* 



. Kovln^f/ccw ttg/ett., Vati covin^ticciaj ^ ( 

>Ìo, castello xovinatìcdb*,^; ^^ o<^k tA. \. ver-; 

' 'on, o liolotìfo rugòtòtìS àotfftóhéYì^étildtii'' 
) . fra ^ocó y da ^ à j^to i-y ^'"'^-'^ -f^^' 1' 
ie ., Òisarbord^e , cioc-^abbiftétè' ^ili %lbèttn 



e^ 



loci 

Sem pio : 
De rodolon 
Pesàdesso . Fr4 ^ocòy dà ' J<»*' i /o^b . / ■ V ^ ■ -• > <^ . n ( . j i >. a> 

Desalborare ., Òisarbord¥e , cioc-^abbiftétè' ^ili %lbèH'^l 
vascello.* ' ' ' '" •■^■^ r ^ t.'-^, v/.srTr.V -^rh c-.r.« 

De san in pian . jt buono, ^r. ^We^^d V il ^?<^e ' tf^ féVcd^ 
tere» e del fcrirfe senza rissa prcecdfchte .^. S W^olA 
vi sanie me ^ di secco in^ sectoi sen^a^ dM Hi rhéih ». 
no tolto y si diée' del fate 9 dèlrandar^ne VFl'lk- 
prov.viso» inaspettatamente e per lo ifv^ %ttt^É iz^6^ .. 
pesasio» Disagio yj $ Morii de dc%ai%iQ •. Morir di diàa- 
gio ds stento • ' ^ '1 

Desbafarà.. Spettorato 9 cioè, col petto* scoperto'.^ ' ' ' 
Desbafarare*- Sfibbiate y. dUacciarej ttlorìnttre% ibtìttìi 

^rare . ■ t ' ' 

Desbalare .. Sballare y cioè disfare le balte .' 
De sbalzo. Di tlmbalT^ j di ba/^\ § Dar al bsloh lA 

shiìzo . klmettete. il pallone dt baì^i odàre di 6al^^ - 
Desbarc;|te. Sbarcare , ^ 

JDcsbarcar le nove*. Rag^agliarey rdecotétart y> di'ùml^- 

gare ,. ' ' ^ ' '-' 

Desbarcar le tose dccnlte •■ 5^H49'e ^ sborrare .. v. ttfhi- 

tare^ 
UesbiVLWc • Sbàvagliare •.' 

De sbianzo • Di passo y di passaggio y per transito ». ' ^ 
Desbixà .. S'^rtfnc/iiirro •■ ' ^ > \ ■ • .!! 

pssbiraxse . S^T^nchìare ^ n, p. J Sràghltiirsi j smegllar- 

siy sgranchiare .. ^ * . : ; ' l 

Desbolaie ^ Disuggellare y disigillare lef^iie/ìl insello - 
Dcsboni^olè .. Sbellicato . • 

De^bonigplarse • SbeiUearty n. p.. rónfpetsl ò àcibglté^si^^L 
^bellico. $ Cacar lo cer4U//rV durar, faticai gelidis- 
sima* • ' ^ ^ '"' 
^lH9bonQtScsKÌ'toy$drs^scito,: / 
I>e'sbòtonare .V Sbottonarsi >, contxoiiò. dì^ ahif^tùiUtrkP i, 

sfi.bbiatsi i .(^ottoni , . 

)!)esbra^hes6à .. ^fr^cW^fo 9. senza brache .. ' ^-«^ 

Pfsbraraxe la casa. JUimuf'ii ri0r(/iji4re ». ^ 

|^esbx^ti|t<^e ^^ Disfarsi 9 svilupparsi y spacciarsVy lìbirar^ 

. ' ^i - " ' ■ ' ' ■ ' . ■ *■ ^ 

Pesbri^V.. Dise&bri^to - 

Dcìbriigarse . i>*/f ^^ri^l-f »; iM|cir d' ebbfecta .. ^ ' -^ 
Desbriga. ^c/0/fo jfsfffW d impaccio y sviluppato y fuori' 
. di briga,- . . . ' - 

l^esbrigarse • Far tosto^^ spacciarsi y svilkp^rt^y/ ktUr 
; d' impaccio y, di briga 9^ a un gi'nepraipf*. ; 5 ^ ^ 
tié sbrisson . Di passaggioy per trasisho i.S,À r^it^iy'Mo: 
: V 'fuggita^, avveiit^rosamenu - ' ' ' ! , :i ■ 

Desbrocada. Sfogo y gridata. '. i ^ 

JkibtOfitzp ^ Sborchiare y Umt it UtMi:^ " *^ ^ -"^ 
Deshtochetàte .. Sbullettato :. ' - ^^ ^^ 

l»esbn*adot*e J>esbut^4oKa . v- baterla •r ^ ;^ 

]>^sburàxe . Disputare . $ Cicalare 9 garrire y t^ttiMipfìfi - 
Descaenare .. Scatenare . v t . , , ^ 

Qescaenauar • Uiscbiavare •• dischiavat^iai^éL ' ^ ' ^ 
Descaiata .- China y scesa y discesa y. declivio , 'catÀta.^^ 
DtiCéÌMiOm. Scaduto y dicaduto i^ i Zéntiiomò di^sc;^^ sto ,, 
o descasù.. Ceift/ZisoJifo. .Jc4</»r0 9. 0. caduto Ih, iiMio^ 



stato .. 
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Descalzare .. Scalcare ». c4V4i*- </r (^arc4 9. cioè- 'èiitraré- kr»- 
utamente in alcun ragionamento9. e dare d'incotno^^- 

. le buche > per tire òhe colai esca 9 e dica non 90 ao 

accotgcodo quello che s|. cèrea di sapere . Ca^ttir la 

Jt^pre dai boscq. 9. scoprire il sentimento d^ uno). 01 cosa. 

tenuta; occulta ., S Bravo dà descaliare . ptstr^- scglyi» 

,Pore 1^.^ MqI: m poi' descalzat de. gnente •: t,* formkén: 

. - di, sorkt(\ pet^ bissare, non eices e cornacchia' di' cam^ 
■ , fianiUisiéi,^ Sjodp 4^ Jfnacchionay^ Ufet-ióbett^t àLntM»^ 
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3csca\ìLÌùitc , Scafiicarey di i solver si ^ scdtieccutrey étict* 
-ai. degrincobacht delie siutagUe 9 quando si guastano. 
§ Scaitt'narMy sctostarty.pcs itvM via la calcina. 

Descalzo. Scal^j scalato* S Sgamiucclato ydiccsi di 
chi sta aeni&a caUe • 

Descargada. Scarico ^ discarico ^ discaricamento 9 sgra- 
vio» 

Bescargaor. Scari^atùtè -ilaogo dove sì scarita . Si. dice 
anco d' (ijia portai 9 onde passano t caixi a scaricare le 
legna ec. 

J>e$cargate. Scattc/ne^y discaricare y- alleviare , S Quel 
fiume se descarga in Va,. Quel fiume mette capoy 
sgorga jo sbocca nel P.o* Sì A^ descarga bari4e . v.. ba- 
rile . 

Descitoada. Scarnamento*. 

J>£ScarDate . Scarnare , discantaire . S Sferrarti, sbassar 
la terra 9 levare il terreno . 

Descarognare. Smorbarci liberare %. s pattare , 

Descassà . Spostato 9 slogato ^ ^ ^ 

X>cscatigiatc. Stralciart y.. strigare ^ sviluppare' % S Me 
son descatigik da tanti imbatazi. Sono -uscito dal fan- 
goy ho tratto . il cui dal frango. 9 ipelagai y sotto s.pe» 
lagato^ sono uscito d' intrico. 

Descatr^mì. Spaniatoy spassato. 

Descatramare . Spaniare • v. dcspetolare . 

Descavcdate. Scàpìtarey dìsavan^re^ diseapltare ^ met- 
ter dei sMOù andar il guadagno dietro la cassetta . v. 
gomio .. 

Besca vcdo> Scapito 9. disAV4n%p 9 discapito • 

Bescàzerc . vtscadere . :^^ El d<scaze poco dak longhez* 
xa ce. Fo*o fUseade dalla ce ^ 

'Bescazù . Scaduto^ itre ha dato il ceffo in terray-cìte ha 
dato giù y che venne al basso y si dice di coloro che 
4iàn|io petdato il ciedifo neU' universale • Vàdttto^ da 
, pollalo 9. a dice. di chi •vcmie dtf buono in malvagio 
ituto} di mestere tornato ^ sere y di badessa eouversa y 
di buona badia a debole cappella • 

I^ichlapate • Sbrancare 9 cavar di brdnco 9^ ed è r ptopsio 
delle Restie» come 4s pecor«> capre» vacche- che «anào 
a branchi. . » , » • 

Bcschiavare . B>rc^<«^tfrc .^ 

Beschiodare . .$'cofijlfcctfre9 ir^/Wicr#-. 

JDéscoconàib Sturato ... à» Dilurvionty, ing^rdù^ divorato* 
re 9 crapiélone . 

l>e$coconate .^rifr^re 9 levare il cocchiume dcUx botte • , 

Bescogionarse. Disingannarsi y sgannarsi y schiarirsi^ r 

Bescola . Scottato 9. disgiunto . 

Be % colane .\ Sbollare 9 cioè disunixe le cose i ncolUce • . - 

BescoUr^e dcJe candele» o dal %Vkàot . Strvg/ger$i ySfka>^ 
gliarsiy liquefarsi. ^ Sfarsi in sudore. • 

Besccmodo . Scomodo y malagiato. 

Bcccompagnaie •>. iScom/7<^iMr» > separare-y dis€«mpagna^ 
tti é quindi Distimi pagnatttra ì spaiare y. e spalàmeu- 
lo 9 dippaiato. 

X^9»QOttii»onQio.DiiScomporre. 

Bie sooadon* B^ soppiatto y di cìAtOy alla celata y di na- 
scoso 9 di furto 9 I n. ascoso y occultamente >. segre tatneti^ 
ta y Ohattamettie y di straforo.- 

Xlc$c^ntcnao.tt^ Scionfarmaro y dijfermara ... 

J)cotQtìÌA é ^ttfstsàatoy tuagrisstmoy spento y dlsparutoy- 
spusto y uriatoy. consumato ; pare il ritratto delio 
stento 9 dalla quaresima 9 della fwno^ pare li digiuno. 
comÉUtdatoi f^rela dièta cho viva di lucertole ^^ pa- 
re^ il marasma r U magre^^ di naturale ; secio^ 
assaettato y allampanato y ^ come -una lanterna y^ma- 
grò arrabbiato . 
Besconiisc. annichilarsi yconssanar si ystrecggettiy an- 
darsene poi buco dilV acquaio^ vaie < sqpagiirc « sCfUg-- 
g^tài inacnsibiiiientc . i 

"Q^i^onwdL. Vi stagnato .^ > : ,. • 
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Desconsatrare . T>ls sagrare . 

Desconsegiare . Sconsigliare y dissuadere y sconfortare*^ 
Dtsconvenire^9 o star niaie..'BÀj«//Ve9 disconvenirt i gftì 
. sta tanto bene quanto al porco la sella. 
Desconzà. Sconciò y disordinato y guatto,' . À 

Desconza. Scondita y non condita y sì dice dbllc vivanda .^ 
Desconzate . Disordinare 9 sconciare .. S Dssconzaf OMiìe'»' . 
sere. Guastar le feste y la porratay sconcia f la bal- 
lata y guastare i disegni altrui 9 guastare il negozio w^ 
Desconzarse . Sconciarsi y dissestarsi . £l tempo se- dr*^> 

sconza • // tempo si sconcia . 
V)isconzot^ Disadorno y dlscottclo: S Scaplgliato'y scrina' 

toy cioè co' capelli distesi. % Scomodo s sconcio. 
Desco rdaie . Disaccordare y scord'are y cioè uscii dell* ar- 
monia . 
Descorere al tavolin . Discorrere al tavolino y Sii. vai in 
' astratt09 non coli' esperij(nza . 
Descorseto* Dlscorsetto .. SaU Metter glStt un piccolo- di^ 

scorsetto. 
Descoverzere. Scoprire y scoperchiare. § I copi. Disem- 
brlclare . S Tuto se vien a* scoverzer col* te«\po < H 
corto torna da plédcy vale che in frn si scopiono i di- 
fetti ; Il tempo copre e discopre o^m coi4 .. v. neve. 
Descozzare. Tor via l'untume^. 
Deicrosada. v. rosegadà. 
Descrosare . Dlltevlare . \. dcshibiare <. 
Descrostarre . Scanicare , è propriamente lo spiccarsi d«U4- 
mura 9 e il cadere a tetra degf latonicati e dell' io* 
calcinatura. ' ^ 

DescuU. Sciancato. § ^ndar ancaiénty.\ .o%%twovà^ \f\kL 

su 1 una che in su l'altra anca. • 
Oescusìo. Sdrucito y scucito y SCUtcltOm^ 
Descusire*. Scucire y sdrttcire, y 'discucire ^^ - • 
Dasdare. v. avertere.. • . 

Dosdcntegsi . Sdentato • 
Desdirse^ Ridirsi y disdirsi y ri trattar si y càntaro la ^*^ 

lihodiay fare la ricantandone. 
Desdità^ £)«rc/Kc/4r0j sfortunato nel giuoco. 
'Dciàitx , Disdetta . ^' Ho tzniA desdtta9 che perd^ an- 
che zogando da smaco . lo^ farei -a perdere colle tasche-' 
' K roitey tanta' e la mia- disdettai ffoctunKo-nel gluaco^, 
D«$dopiare> Sdoppiare y scempiare y conittiio di ^ddop* 
^' piare y far semplice 9 • sir dice di- refe 9 e siaaili • 
Ucsdoronè . Sgominato 9 scompigliato y - sgangherato ». ca • 

varo dai gangheri, v. doroni •« • <. 

Dosdoronart . Sgangherare y seommtttere', cavar da' gaa- 

gheri . ,'■, 

Btsdorenar le raasoelc . Sganghararo-y^ levare di sett$9, 

slogare.. 
Desegnare al ingrosso. B»MÀ/^4r«.- 
Dcscgno ponriz^. Spolvero > foglio bucherato* con ispil- 
i lo 9. nel quale è -il disegno che si> vuole apoivecizaan io 

ricavare.. 
De seguito ...y^ recisa y smi's^ Intc-rrompimento y^divìasoy 
. skctesslvamente y seguliamente y alla filay di lungey 

v.g^ tre giorni di lungo.. * 

Dcseiezà» strada . .Sr#rr4>tfy cioè non selciata 9 ne lastri*- 
cata , né ammattonata.. S Solato dcse le za .^^ffftftso- 
' nato^. . . 

D vseiezue . Smattonare.. 

Desena» Deci JM .^ . >i 

Desc.arà. Se parato y- di s se parato y- di sceverato y dlscon* 
. giùnto .^ St Trovare 9 o andare- dese para . •7'r&i;tfr e alla 

spicciolata y vale. »e par <Maideme .. 
Dtse&carse. Uscir di piombo y- oidi sosto y- andar fuor di 

sostoy^-riuseir bieco.. 
DciUbticàtc. . Smantellare>y diroccare y sfatciare^y smura» 
re. ^ Dissestare y. dlsorganl^sre y diccsl per Hj. - dii 
chi non si sente in^buona saaiià . 
^Ocsfamaxsc^. Sfamarsi » tram *« fame y. disfamarsi ^ 
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' S nesfamarse i casa d* altri . Cavan àlcuftò di pan 

efuro . 
Dcsfantarse . 5f o/i^4rj#V Jciogilerst^ andàrstnty dicest de* 

tamori, e d alm enfiatelK . S Diradarsi r dhnebbìa" 

re 9 rischiararsi y dicesi delia nebbia e de' nugoli y di- 

teg$sarfl ^ 
Desfàntola .. EnfidteUo , enfiamento di gianduia ascellare i 

t> inguinale) gUlanduccla > gavocclohy tnfiatù y ut' 
ntort . 
Dcifare. Sfare y disfare^ ■■ ■ \ 
Desfare el filo dopìa e farlo agnolo. Scempiare r doé 

disfare L* addoppiato e ridurlo ad esser cecnlpio-. 
Desfare el nido*. l'are snidare y snidare ,. 
Disfare i gemi . Vlsvolgere i gomitoli ► 
" Desfare i muri . Smurare , 
Desfare i ^i^imentì >' Smattonare • 
Desfare la tela tessuda ; Stessere ^ disttstere, 
' Desfare una compagnia de negozio . Disdire una ragUì" 

ney cioè una. compagnia di traffico. 
Detfare un voto. Sciogliere y adempier un votoy <r boto ^ 
Desfare £o un canon per far »u ei filo sora d'un altro. 
< Trascanitare,. ■ ' ■ 
Desfare Ko un g«mo. Sgomitolare» 
Desfarse come la cera . Struggersi , v. descontrsev 
Desfarse de prete ) o de frate . Sprttare y sfratate . S De 

chterego » Schlerlcartf.' 
Dtsfarse d' una cosx* Disfarsi d* una ec. y riuscirsene y 

tlidnaila da ic eontrattandola y v. g. Qtétl manto non 

mi place ; cercherò di riustirment ^ 
Desfarse inboca. Struggersi iti bocca m^ 
' Drsfassare . Sfasciare y levar le fasce • 
* Desferare .. Sferrare y 'dtsferrare'^ cavare il ferro •■ 
X>esfibiare . Sfibòlare y slacciare . 
J^jsfiguià» Contraffatto y sfigurato, trasfigurato , 
Desfilà. SfilatoTy si dice quando uno h» una o> piti- ver* 

tebre fuori di luogo. 
DesfiJare . Sfilacciarsi y sfilacclcarsi , far le filaccia' . 

§ Spicciare y Incominciare a sfilacciare) ed èr proprio 

del panno 9 che in* stil^ raglio sfilaccia^ onde perchè 

^on isptrci y »' incera^. ^ ^ 

Drsfilarsc • Sfilarsi . S Me se xe desfilà k corona-» Ja 

mi' 9ono sfilato la corona • - 
Desfi laure, filaccia y filari ù he . 
D&sfodf«tTe> o 'desfoderaie w Sfoderate r e sr dice degli 

abiti. :^ Sguainare y si dice della spada. § Sfeéera^ 

te y contrario d Infederate ^ e- si dice' del cavax la fé- 

deta de*^^ guanciali • 
Deisfogada • Sfogo-, bravata 9 dlsfogaminto^yJl- disfo~ 

garsl , 
Desfogar el dolor •. Esalare y sfogare , scialare il delevty 

l amore ec. 
Desfogarse . Dlsfogarsly sticrro la bocca al sacco . S^ J^" 

largarsi con uno y dir liberamente il suo parere • 
De«lrogonà> Sfoconate y che ha guasto U focone .^ § Rilas* 

sate . » 

D?tfornare . Sfornare, . . 

Desfo<rnire . Sparare y sfornire r cwr vi«i i fiornimenti) 

sguertìlre , 
Dssfortunà nel £ogo . v. desdità .. 
Hesfortunà . Sfortunato y sgra'^ato y sciagurata', S fiìt 

desfertunà che L cani in chiesa ,- Esser il capo degli 

sgraziati ,. S A chi è- naro- sfortuna), piove- in tei de 

drio sei sta senta, ji chi no» ì>a ad aver, beney gli 

tempesta il pan nel forno; non feci mai bucato che 

non piovesse i e* ti si muore sempre li bue di quare» 

simay il dice o di chi è sfortunato» o di chi ha.qual- 

che bene in tempo di non poterne godete • 
Svsfrarare • Sfrattare . 
Xksfregolare • ògretelare >• n. pu diccsi del pan freico 

ousticandolo • S Stritolare y farsi in bricdole. 
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Vfeiitito. Sèffritiù, r . .',if/a 

Deifriaacre . Friggere y ribollire a teccé «. S Dèsfrùsse^ 
se nel so grasso • Cuocersi n^L tucbradc^S Eax dee- 
. frisMere qualche cota. 5o|fr»^f re. r^ . >. ..,#jri 

Desgaletare. Sho'^lare y cioè levar i bozzoli dalia, tì^ 

DesgalonV. Scosciato, v. desnomboU. 

Desgalonare • Levar ì galloni y o le Uste* ] 

Desgemare. j'^omira/^irer contrarlo ài agg^lt%iare^ r 

Desgiazù. DtdlacdatOy molliccio y dlmotato^ ' 

Desgiazzare . DldlaccUre ^ dlfhlacclate y dimolare *. - \ 

Desgionfà . SgpnfiaiOy disenfiato .. 

Desgionfare. Sgonfiare y disenfiare, 

^sgMUte alcun ,. Snidare i slontanare , r 

Desgorgarc. Stasare y sturare l camUl . SDeotPruerey 

Red. voce Az meàìci y disturare y disoppilarel czntÀk^ 

delle viscere p. e.- . .s 

Desgossare. Stasare y sturare gli scolatoi. 
Desgranare. Sgranare y digranare y dicési dejl'e biave^ r 
Desgranelare. Spicciolare y diccsi deil' uva > e ornili ,. 
Dssgiassk ,• Digrassato ^ j . , - ■ r 

Desgrassare • Digrassare .- 

Desgrazia. Disgrafia y sciagura y sventìira , § Tati te 
• sotoposti ale disgrazie .. Ognuna è pel cuoio e per la '■ 

pelle, r ; 

Des|:razià .. 7r»#ro) sclauratoy briccone,. $ SvenPurMfory^ 

dtsavven$utatortaplno>r tristo r grame y dolente y dlp- 

gra^atoy l' ebbe sempre bianca, 
Desgrendenè ,r uirruffato , scapigliate y rabbuffata '^^ - (l 
Dci^tcziAtt , Dire^^re y scaltrire * » - '1 

Desgjropare. Dlnodarcy dlsijropfare » sgruppare ^ di suà^ 

dare ,. . . , ,....;<• 1 • 

Degrossè . D*j^r0rYifttf . ' 

Des^^rossada . Dì sgros saturai- sgrostamjenroy cioè dar {friit'* 

cipio alla forma psr lo piìi nelle opere manuali ; prinky 

abbozxmAcnto* S Per magnada» v. d«r una. bon» ma- 

gnada- 

D:sg;ro8sare 4 Dlgresrate y sgrossa se . § D/ra^^itr# 9 levar : 
la rozzezza) e cominciar ad ammaestrare e disclpli- 
nare . àf Digrossare II legname . 
Disgustare ^ Disgustare y ducontentare ,.SsiK 
D^sifctSLK, Dlclf etare ^ ' ^ 1 

Dciim^kfìeie^ Sgannare rdleettadore'y chiarire y far dl-^* 

scredere, . r - 

De sinamotajrs^ ► Snametare > spannarsi y. sdomneare y. dha>^ 

morare ^ »• p, 
D^slancà. Z(xppo sciancate, • v ? 

D slanzo. Di lancio y diritiamenUy, di frìme latmo ^ - ^ 
Deaittare • Sve%^re y spoppare , dliH^^re *. 
Desiazzà. &clnto.y diiacciate, ^ >' '• 

Dcs lazza re. Dllacclarcy dislacciare,- i 

Oealigarc . Dlstlo^liere y disdette y slacei^tte.^^ disAf^^ 
gare, § Dealigare i denti* Dlsleg^te i^ denit> alte^ 
gati, , , >s 

Deslombriare . Dlsadugglarcy toglier ^ tfgglat otoèi l'oupi^'. 
bra cagionata d«lle tronde dcg^i alberi )ihe> pkMnùo-^ |u 
raggT del sole . • r 

Deslubiada. v.- dar una bona' magnada .- 

Desiubiare • Scu^arey Ingubbiare y macinare'adm fot*' 
menti y diluviare ogni cosay sparecchiare y maciullM*- 
re X Ingorgi are,- .^ . . - - 

Dcslubiona. Locconessu y lupacda *- 
, De%K\i!tixisk. i.Di'voraUite y pappatore y ghictUine y^lhteenmy 
dlluvle , i9orgione c^e ingorgia e beve aiaoderata»^- 
mentr* Maciulla di- carni ooue^ Afentre di stru^^ 
lo, V. sgalmare de Pilato •- •. ^ 

Desa>anegà-. Sess^a manico,. 

D£-siAascd^e « ^maseeUarsl ^ guastarsi le maseell'ev- 

Desmascelarse da rider. Smascellatsi ysbeilicatsè dalle: 
risay scodare dalle rìsa** . 



inetterie infuso ta pitma volta. S,Sct$rrs Ik nta^Hy, 

trur fuori del ms^,^ , v ; . . 

Desmcnare. Deshurty motUf y pnare ^ S CénctlUre ^ 
{^cmcnccgaiK. ^Mt 4^^l^ memoria ^ di mtate , scpr* 
' jdaif0Mne^idll$i9^Un^'^. Uhlt^rt j menùcare > «JciV rfi 

ifffnr« , mettere > mandare- y /astiare nel, dimenticat^loy 

u^'i)Mii«re 9 9,la9éiàre, nel chiappolo y. mettere, a usi ita* 

DcMitnisgoii H,Sin4m§!r^i^y> ^memoratinoy^ detro ia ischer^ 

ozo 9 jiVfMMr4;4<^W« ). pcf^or .. 
Pcmvcatffi^e:^ ^ddifnesucare y dimesticare y trescare ^ 

S Competere y andare a competen^^y. gareg^are y, af- 

frate tiare ,. appare ntarsì\. 
Desmesceghczzo . Wmettiihe%f^ j affratellamento . $ tfo 

ve tolè tantL desmcstcghes». %. A^9«l 'vi' pigliate tan- 

sa oc';-.. : . • •. •♦•■..* 

T)c^ak!^$ttgO: AÌ4t4f^os9yydintesticox piacevole y aggiunto 

d' •oimaU ... 
Defmesurà^ SìHÌinra$^ u ffondolatoy^ smoderato y^ smisu' 

rahUt'.x. 
Usamclerc • Tralasciare ,. restare y fi narey. cessare ^ S Kol 

dcsmetc mai dt ccm.Nùn, resta }. non fina >. non ri fina y 

non molla mal ta^ 
DetmÀiif bioiuice^ lar. tur^dirt ». dij(inganHare », sganna- 

BttftHadà •. Svegfiato >. destato >. sdormeniatò •. 

^tagQÌ4€ÌH€'^^ije^l/arey>, destare i. sdormenfare^. disonon 

; : jwf» > n». F*. S i?/V«t^^4re >. disrnt>idcre . S Dcsmiscia- 

xCv ci can cjie dprme .. Svegliare > o destare il can che 

dormtii At^é^^^Tf */ vespaio y il formicaio t, ù i ca- 
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iaéroni y ^r^^cJùof, ^ vale »u (citar 'gualche cosa che 

possa anzi nupcexe y che. giovare •. 
^9mi99^%€ • ^Sm»fare . scavalcare ^^ scendete da cavai" 

/«,. dÌÈmoutaré\. IL Cederti, torsi glh da. nna im- 
i, ffua.il 

l|esnorzare..v. tcuareC 
t^vn^Tt^^ •Smurare y'covixiztìò di marbré*. 
I>efnaiiiorare • Disamorare -y^ disinwmorar'e y: sdonttéati y. 

ànamorari m^ 
Qesniare . Snidare y tua stare, il nidoy^atìàHhinart. 
i 1)cMnomhQÌ^»DUem£ato 9. scosciato y, che- s' ha guastate le 

coscie ) o . slogale •. & Andar, via » o camioaie drsnom-. 
' hùik» iAhdare^ ancaiòne^.cioè. aggj^avarsi. p^^<i ih, sur: 
- .(.^B^> che io su, t altra anca*. 
I>èsnomhoUre..£)//«Mi^iirf •. rS DissesÀàre y. levar ali ac-^ 

..^fattocnf e .. . pjf spennare .. Sai v« . v 4 dè^ ni re • . 
^^Ofoinà. j^Wi«iA,, senza palco.. > 
X)e so pe • Nathrale y. naturaimeatte y schietto y. semfitice^ 

monte .. La. va, de so pà«. La-, corre po' tnoi piedi ; cioè; 

procede secondo- Il ordine. nautralp;./4 Va di pi^ko»' 
tifi sott . jt: galla *. %. L. ogto vieii: 4*. sora .. La verità 

viin a gai la ^ i» Voler star- de soia conbe 1' ogióv. ^o<*( 

ier sover( hiarera/trstty. maggi oreggiàre y^ Voler, sopra-- 

stare, agli altri, star come. T oliò.. 
el : De sora .. Il disopra y con trarlo al disotto .. -* 

De sot^ \ÌA ..Soprdy mani iay. giùnta di soprappià. S El 
« me. bi^U de sóra>iriia •.Berteggiami'^, ucceilanl: sopra ^ 

;$,^rc de soraivii .Dare soprappin .. 
Desoibare .. ^f/;r4rf .. 
Iksoidenare . Scompigliare ^.sgpmikareyscofftllfiariy.met* 

ter soisopra.-^ 
Bvsord^iir . Di ardine y Ihconvenlènu .. ^ Sconvolgllnentoy, 

seompiglio y. SKomòitut^óne ..§ Un desordeot. u_ uà or? 

dtnc.Vno.tiémei&fa nn acconcio: 
Desorde nr da cavalo. Dìiont/iMiCf fio». 
. pe ao ie«a ..^ capriccio ydi sno. capoy-itt.fma testa •: 



Deipèretbfàìe' • SJàìrtechSire^i 4«f*i^;^tta:de^Mi|»dfly-.6b 
altre cose poste sopra la mensa; /M/àrH le tanscimci^ \ 

Desparevo .. Sparrgjgìcry Hag* disparità idisnguagildigm^^ 

Desparo .. Dispari y sparo .^ Lks.': ^ Zugair à parò dcspaoo .. 
Oinccar a pari' e^ caffo'. ' ' ' v u>'l .j.,o^:.a 

Despastl^.^/yirtfro, cioè, netta dalla pasta if^iplicfl^juuà al- 
le mani... ' • -c-Mi.(fi.jrvQ 

Despatare. Sciorre^ la fatta ^S tosso che t ie iA^dcapni. 
fra de eli .. Lascio cfcr se la ttri^ifiofra M jrr .. ; :a 

Despegnare • Riscuoterti riscattare y rku^^fapr'^riaf^ 
gliero: : :y\ 

Despcgotà . Mancante^ di pegola > setn^ pegola •■...'■ 

Despeoolare .^ Sbiettare y levar le biette .. . :. . 

Despensa . Dispensa y.salvaroèa.. .(' 

Despensiero.. Forr^t letttrey colai che dispenM Mr It cit-^ 
tà. le lettere ricevute alla posta.. § Dispensare y ft^ 
posto alla cura della dispensa • 
[ Zksperadon • Disperato y hestionaccio y dicesr d* uomo tiU 
sto e pronto ad. ogjii. ribalderia il. <Àt fa drogai lima 
un peso y CMpeurofcià .. 

Desperai zzo. Tinimondone ^ sfiduciata , 

Desperarse. Disperarsi y avvilirsi y gettarsi y tri^ns9rtl%t 
darsi a[ cani y, alle streghe • 

iytspcidjkun^^.jt6àrtoy sconciatura* 

Des^cdere . jibortire y aòortare y spèrdere y . '^conciarsi y 
disertarsi i, sciupare .. S Aortare » dliicsL delle bo- 
•tic.. i,. 

Despetolare . Spanlkrty lib<rai<iii sciors? d' alea» iiDpa6> 
CÌ0.0 legame} svilupparsi y strigliarti; s/anrare^'eiià 
uscir d'. imbroglio >. uapecchiàrsi > spastèiarsLy acaipa» 
strarsiy strigare y sviitcchiare\ $ Spilaccherart f le- 
vat le ptlKcchecct. o zacchere. $ Smeràara^ trmtdi: 
dosso .. 

Drspeioiate i ^rei\ Ravviare y strigare l capeUl: 
DespetoUrse i ochi .. Spaniarsl gli pcchl . • 
Despecoseto . I>r//>erroMi7^o ^ ' ,. 

DespUmafe . Sbarbare ,:dàVilJerey. diradicare y. stutot»- 

roy schiantare •. - ^ ^ : 

I>espiantarse .^^/^itffirtfrri» andar ih rovina, jsprofo$mÌMr*.. 
Vcsj^icf tv . Spiccare y dispiccare y, staccare ys 4:omttiBso di. 

appiccare .. . - ' - * , .j 

Dc'sptooibà. Spiombato.. -■ ^■^,. , - ■■- ,y- 

Despiombare ,.ò piombare y levare 11 piómbo^: ' i 

De spirare la co.ona. sfilarsi. ^ Sfibbiarsiy eUeciaraiy si 

dice del' busto.. 

Despogute.^ Spogliare y dihudare y dispogliare •, 
ìicspogio. Sfogtiàto ,. dispogliato ybmllo . § Nud^xm»- 

do.. S , SpQgiiax^to y mezzo spogliavo . . 
De»ponararsc. 6/)o/ir/rj/.. 
Dtspuutare . Spuntare, levare eie che ckne appusuat» ^-- 

cuua cosa ». come, spilli 5 e simili.. 
Desposfà . . À/>orMra 1- it /^oriio • . * 

Dtsposaente .XauatoieySptarquóloy scaduta di f^r^oy si' 
■\ dice de. vecchi 5. sppssente y. accosciato y cauaticcie. . : 
Desposse»are . Dispossessarey.ìeyàr dei possesso.. 
Desprezzare . Dispregiare , dispregiare, sprecare, tras* 
I curare y. avere, in tasca y nel dua * s Chi dispsez- 

aa» voi compzàt. Chi biasima y vuol comprare • 
Dispiomeitte ..Sf rome ttert ..S io ve lo pramieiy 

ve. lo sprometto •, 

Dtspropositi . . Spropositato , smodato ,. smoderato . . 

D.*spropffiarse. .. Spropiarsi . . 

I^spupiU . . Scaltrito y scoronate . . 

DespapUare .. j'rtf/trire , tto^^nare, dircmire^ . 

I^raijarse. . Sbarbicarsi. 
' Qesrediie.. Dirediiare „ diredare y dlsredare .. 
i Dcsrenà .. Sfilato ..§. Snervata dalla Uscita . 

Desrenazion. Direnato, sost. sfilamtato di reni. 
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2!!^*'*"^ '•,v/^'^^'^ ' '5^*"''" • .—....•«„„. ^^rrna.^, «,«. snumtuto di reni. 
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DcssÀéàso.i ¥4 de«Mts«o> ^ , ^ , . 

I>C9M«ÌQ»^>5t»*f>^a t ìim^dq-%'dUsAnx§to$%^-fòpitop sciac* 
e e Qt « >S SVé^i$a$^ 9 pieno 41 te4io • 
Dessora.. DìsQpra • S Fm un :>dcsaou col 'btlon x> baia • 

Destabaraise • Sferréiuoiarsì . Sai. 

Destacaic da tt0fno# Sfifcdt* di d^xso* 

nmacarf«»nd«l.o&so<> Qgux^r. F^rjJ vivoy pigliar ^ardirti 
òdldan^ . ▼. torse bon in man • 

Z>estagUrt^ iiK^jr/f^rf ) tt^liMC atcoxno x:ob nfoibici • 

Desuvelà . SpiatielUto « ^smauonato • 

Destavelare . Spiane tiare 'y dlspianetlare ^ il tetto p« tr^ 

. U fiairiiseBtO'. 9 Smattonare -^'ivii^xc i mattoni* 

IHiteg6late ^ 'Sgranare , jgHSciare , dIgHJclare > shaecel- 
lare, » -cavar i legumi dal guscio • , 

Destcgolarye • Sgretolarsi > stritolarsi • 

JDiestempeniiiemo d'umori « Steniperamento d*umorif dis» 
crasìa . ^ ^ . . , 

I>estemperarc . Stempfrart » intridere . 
. pestendere . uipp^art » adauare y dicesl ^gV impiastri . 
S 'Sciorinare , spiegar all' aria , diccsi pei lo , più de* 
panni lani y o lini • S allungare > distendere > dicesi 
' delle bracfia. e ^e' pie4U 

DiiXiìiit,^ SiUUre^ distillare, % lEX cctTelo. v. cei- 
velo • 

I>cttilastoD' àt desta; » Scesa > ^09>i*;^^4 9 gravedine . 

J^èstvnguerc V X»'ìf ^'»^/f<rf > dif*^ernere, § Destinguere el 

V bon dal cicivow* D^icertftre l lufali dall' oihe y il pan 
da^tatù.y:^ dalle ghiande y l 4ordi dagli stornelli y 
.éa tre^ea daila,gragi*uolay i hacctUi dai pater no' 
stri y ti pruno dal melarancio y ilbuon dal cattivo ) 
.J'ur»M.«dai no«iyo; S X/oa.cosa dal altra. ,DisiingHer 
compieta da nMa-y il cui dalie gallo^^ y^ gli uomini 
dalla loday il bipo dal ner-c ce. 

D^tinguerse . l^arJi^ onore^ segnalarsi . \ 

Distarà. Proteso y disteso y sdraiato . 

J>^9t\uià^* ^Un^gam^nto^ Sai. l'allungarsi delle mem- 
j^hny stiratura^ pestirada (^e gambe « v. g» me son dà 
una destirada de %3Lmbc . .Ho fatto una lunga cantmU 
ttata y sono quasi sgambalo . 

D:scirar in teca; ^ualctm • Porre , posare 9 o battere uno 
sulla Jés$ré^ \stitUQC^àti\o^ 

pestirar la i>iancaria>. Stirare i panni lini yyàìe 4isten- 

dctli per liptegAtli • ^ , 
I>csuiAT$9 • Protendersi f sbarrarsi nelle braccia y prp- 
stendere y distendere le cuoia y allungarsi y^ vale -al- 
lungar le membra destandosi) o peraltro^, 
Bevtoicaze fJ}^ciortf^ i grusni^ y. de^etolare . 
Destonare. Stuonare y uscir di tuono <, | 

Destornare . Distornare y stornare^ sturbare» , ^ 

t>ci%osi\g\àtt m. Sdoppiare y scempiare . ^ ^ ^ , ' 

Dcstoraerc • Sdoppiare y strefolare,^ ctoè^ disfa^re i t;refo^ 

li 9 o aia Jc fila? torte i uonerf le /*m,^ 
Dcatracarsc» iRìftsaf'jlì navfrsi dalla fatica^ disaffati'* 

carey Um ^p^ dfstastcarsl • 
De stxsLmhoti* ufill' Ì9>!pa\^ta f . , > ; , , 

Dtstt2atcj,z»oit^JnHrpèf^toremi,,, ^ 
Destramezzare . Inframmettersi y entrar di me^^ y tra-* 

me'^^re una ^ffaydi\idere lina qutstiorie , 
Destrassinon • 7'iratoy strastinoran, / r . .. ' . 
Desiravià . Sviato y distralo y stornato» ^ 
Destraviare. Dishmaroy disturbare y sviare y stornare . 
Dcstraviarse nelc orazion . Spargersi la mente neW ora* 

re , o in co«e simiU • , / ^ ; , 

Dfstrrgare .Strigare y rtraUiare y^ sviluppare , straffica* 

re y sbrigare > speUgare , spanlarsiy liberarsi» o scior* 

«i di alcun legame . S> Spacciarsi y vale sbrigarsi, cio^ 

a»amrsi-, abbandonalo. S»^ ^ccape'^aiey Wqc cenclu^ 



^tt^9 &Mt'le e<^. $ Rassettare ymttttte In «siert© 
una stanza. Schei se déstri^a^rà-4fó->^ • ^\A|.^fy^ 
ghJnà fra di Uro* , r/ o n .ji ,h -.^ 

'Destrigare i ravet. iRavvlare i eàptllH ' * jv> . •( 

^Dz%ito\>)i,'Stura$b. \ •: ^> ■ ^ -^ M . ^i.^.q!.-; 

'Destropare^ Sturare y schiudere i -^tas^ft . • - n i *. 

Dcstroparse le rcchie . Sturarsi gH 'ofttèhi W dipa -mi^ 

gnolo-» ; ^ ' »■ ♦v'?-...',, ,- ^i:,r-,rs 

.Destruzerse . Strùggersiy ymagrtrey^anda^sem ffUéu* 

co dell' ac^tMÌQ y cioè insensfbilinefite> ^ Come'la ctf« 

ra . Come ti sole nell'acqua , il lOrd^ a fm^e^' lento , 

come le candele di sevP al n>ehtoy '1» 4a mrve^oU 

'ghiaccio al sole • ' ' . , < 

-Dzstìik.Spento^^ 

Dpstuitc. Spegnere » ]\ 

•Desugual . Disuguale y mal pati . - ^ - 

DCSVÌ2TC . .Disturbare y sturbare y straniare y alienaì»e . 
§ ^Essei desvU. Esser^ diMthi'^distfastOy 'swat6k 
S Desviar la botega . Sviare * la bottega y%l :éi<t <dei 
4>erdere |n vi^cnvoxi } svlat la t^éhSaià . v .' 

pesvegnire .Dare indietro , intristirsi » ritirarsi • 
^Desvidare. Svitare y «cioè sconti citerete '«oft ^emiitc 

rcol la vite s e ^er istetn^e r invito-^ 
Pesviziare. Sve^Q^rey divif^arey disvl^are^ 
Dcsvòltare . ì^i s torre y disvolgerfi rimov^riy svUtare»y 
svolgere y svogliarsi^ S X' è un omo *'Ch'-tl ^se lassa 
desvolar. *£" un tàldollonaccio , SXaisàfse>de<voltar^ 
. Lasci jtr'sl svolgere y sconvolgert y petsu^ader^'y svot9à»> 
re, S Noi xe omo da'iassarse sdésVoltarft^'^i*- ^dtiiaU 
-zare • • ' ■■■:.■.. ìTj 1 j ^j 

Desvoitarse t:on -ìiIcUa . T^istAccarii d¥ dUsm^ mìSYsi^ 
Dcsvolzerc. Svolgere y contrario à'ifrvofget't ^ .a < sr.ì 
Desusk. 5v«^«>0) dlve^(^tio^' disusato ,'' ■ '- xp^.^ 
Ds^susare . Disusare y ^sve^arcy dive^(^^j&t'y rltMAerieiMI» 

lasciar l'uso d' ilcUna cosa-. '•-> r ^\ 

Deszonzeie. Dlgiogarey digiungere y levai il giog^ jS 

'buoÌ-« ""■ ■ -^ >; " \-. ,.,, . <•'! 

Dctigì\l, circùsUi9f^dro ,'tMl. .parihùlath^tPy ^speófi" 
xato^ ' ' ' ■ . ■ ^ ;; ' '.- .-'I' 

'Deraglio^. DescrlT^nty jiarra^oue circosPansi^isita ^ 'par* 
ticolarì^^ta . SiU ' ^ . L 

De tanto in tanto . T'rrfm tratto 9 di tanto in tanto y ^ì 

ora ad^ora , che e the ì. 
De tre . La He n)i« de ttcy ^o ghe "son ^de^ie» ^Hbrìa 
de. tre al<e hzìe^'Far vey^goiay aver n/er^golay tigni» 
fica aver tre palle al grHlo^ 
JDe trinca» ^ capello y per l' appunto y ali* intutto yiu" 
tleramente \ S Kovo "de trincai'. KuàV^ fitemmastst^ 
di tri9f^a->^ra. b. f. nudV^diypéi^yo fia^hméfg" 
gìantt-%^ y^ ' ' '^'^ " • '• ^ '■* ' ■■> { ' J'i 

e ventar.^ tiìventre y ili)ehtaté^% '• • -J • * à».<< 
Deyìentìir agresta. Jhagrestiré , ' ' - n^, ^^ ,,, ^ 
/Devemar agro. Inagrire» • - v . .^ v^ . k.i ,. ^.7 

t)cvcnnit amaro. Jnamai-ire , ' ' • -jì k t*.- 

Deventai 4séó '. ' Infoerò y inéUiifrt\ * « \ » - ' ? \ 
Deventar avaro • iff<rt;4rfnr . • « '5 ^;> l'.u 
JDcventac balsfmò. hnbalsimht, • i ' '^^ "^^ ^ t- 
Df ventai baron. Imbricconire. u ^ u j^ 

Deventar bianco come Una pe^za. Vehir fiel vho ^loY 
ili cenere yiliventar hel viso tome un :pasi^o levato ^ 
imbiancarti-, ...... e ; . 

Devèncar biondo • iM^oWIrf^ . v . . n . ^ 

Deventar bolso • Imbolsire y indo^art . / : ' ^ 
Deyenttr brano ^ «^i^^/i^ire) abbrunate* • • *" ' 
Deventar calvo . /ttc4[M;/re ) c4/um# • » ' 

Devencar canuo. /ffctfMiit/fe. 

Deventar cativo • /M^itrt^t^M . V - - 

Devencar "ie 'Inile^ totdri . Diventar nal viso di sei t$* 
, lori . .. V •;'-.;. t . • , ...,',,■ 

DÌ7ctó:Jp^dc sdritatò 'iia< Tito . F^f Jì 4l vtst^0mitm^ 



li 






(OrZ 



re, tvvf^^rt , mjvi^n 
nfor^rdi It^arxgttt dice 



'jfcyenlat t'grte . lìifi 

■ ie'liqUoii. 
' ticvCDtai gobo. IttgoùtÌTt , 

bàcffnx euasio. Jiiiercanirr, VB/gtrsì> di-vinitt ctr, 
' w, ft Sice del vino. 
" Dcvcncit instnciio. Intr'iitht, dart addìttn, tmbo'^i 

iliiti , ine jiar\<iiirt < pnfrìo delle botte quando per 
' ' ttiripcRa o alito t 
Dneniar iatessl. 

Oe*ciitii inii^do. ^ 

Dcventii malinratiico . ImraaiÌHceniTt . 

' becCDiar'iniio. jtvtr manfìàia ìt etrVfl dì gatto, am- 

witnire-, impa^re, dar la vaila ai caniù, a lùr U 

iattat dar ni' gtrHndl, dtr ttritt girrlU, icorrir est 

ctrvtllo, ftrdtr U iiafft dtl ertvrlla, «icÌTt del il- 

minati] a ftier dft •vioiiale . $ Cosa da fai devtiiiat 

maio- Cora ita fOr girare $li artnUi, d.i far impa^- 

"' ^ar €atanierrr\ 

DevcDtii ntg^o . ^nntr'irr, aiittrart, anntgrare, dite- 
li delle ^uu[<i] ed alno. S Trrmtrt, arravellare, 

DevcntlT p*lil . luipadliiar', 'uKpaludart, ÌmfaliidÌTi . Dee. 
Devcnlii picelo piede . Tiìvintar piciin pitàn», caglia- 
" re, cioè eoMondcTii] peidetsi d'anino. 
Devcniat politon . Jnfingktdirt , 

Devcniat povera de tico. Cairar da fullaitt tararti 
ntl iictidntcioì di iiuna badia tittr a dtboti 

■ ' fella .-■■■■■■ 
Scvencai loiio in fazea. Fariì fi vira «mi ira^' 



reven*ar n»Mn< . ^rrHggir^rt, diceti de" meuUi] e 
delle ^glie. Arrn-niri ^ dieeit di chi ha ia<tó la 
* carte nizta e cdme «alndlM inmlo in coniado. 
.Devcnrat s«o . Stnihin, rìiticdtirr, direnir secco. 
" S ^'litiig/iaril 1 tiirtmat'ti pei malattia. 
peventat nuflEo. jìitimiTvrt i divfiàr mt^tt eaeic 
' da il" nJainiD e fi' fatfaa. 
Setcnrat wido . Interdirr. 
Diventai ipciH) . Sftiiirt , « iptitartt iietti 4e' Itqaori 

clvc pei bolUiuia , « aliia cagione ditcniauo demi . 
Y>e'ventai aahiìo ■ 'imtittht . 
Dcveniai legnoso. Jnlijr-MiVe. 
Dcveniat teneio. Initntrire, 

'Devestu is££B. Inif^jfart, tìoè ii ^gnn con* e groiM. 

Diventar vc«hio. Jwveciliiart f ÌnvrcchÌH%^irt. S tn- 

vitlirt, ti dice deUc mandoile, ^Ìnoc<iii , pitracchi^ 

Deicntu vado, limimtt', li dice delle Uadei'rfe'gtiiU) 

Se vlm . m tMduta. S Conoscer de viita . Cmeicir di 
^tWftV» r par vtéina, liconoiceie alcttno all' aipciioj 

Vr-folo. Jii vetaia, di vie , in m» iititM») tn un iw , 

■' *.V. 

Cevocajc . Divorare t innamaM't acuffian, ingsiat*.} 

trangugiare . 
Devo» ile s. GHarina. v. tirai ia la tua . 
Dcvozioi>cii . l/ive^ìtnàita • ■ ■ 

CiKuite. Vitalt ■ 3 Snella da eotire <.qaelIo in paiti* 
' colare the tengoòo «elle- dita 1 tutinii . 

Dczunxeie . T. deiEonzeie 

DmiuM. Scintt,diiiiino*\ ■■■'■.: 

©tiwiUie . DiiUccinrej tlMdltrt) ikarrti icìputiì n> P; 



;D(s»ui< pÌgÌmM~ . . ..•.,•■-,■ . . -. - ^. - 

DczuuiG. Diginnari, giniiart , far di^iitna.- S Ar» 
ci foio e ipcMo guMta.cl dewin.-tV 'l»ltm;;i*M'fn 



DiE 



?àata. Pannicolo, dìafìagma, S^frfma, dmframma, 
quel amicalo liuto per uyvciio •! cjiipo degù «rùDM- 
IÌ4 che divide il «enire di d>c'i.u> dall' ÌBfitJi^. . . > 

Oiaioatitate . jtff'acttttart , lirvintrt m fatc4Ìi*i diMd 
di gemina, o altro., indìamauur* > .laX. Ì*t, àÀivnm 
diamante. , 

Diimbaroe ■ piaciru ^ diatcoltt moda amnirtt ■ Diamiitt 
diiaaiiit, diatihignil $ Demauiji„ teniumitio^ mala- 
.a.ca. farfarello. . 

(HI D»ana. v. per dina. , 

Diaiolcizo. Diavoleria, .iac<an»f garbuglivi ravìglia~ 
' menta , JmfìervenamemB . . 

Biavolo. S Far ci diavolo e pezo. far il d^avUo e la 
veriiera, a f'ifjo . § Mandai al diavolo. Mandar 
alle birbe., dar il itmio, dar puliggia^ licenziiie, 
m. b. $ Non aver pauia del diavolo. £i.rcr ciu-ma' 
t« I dicesi dì chi può meLicrii a ugni lischjo. S' Naia 
quando ci jlìavoio le peicnava. li eoa. S^ao ìn mot 
punto, diiavvenluratam""' • S Noi daiia el lii.(o at 
diavolo da pkaise^ o el concio da icaiuisc. .Vii da- 

•uertà, quando e' tt la fotetsc ifìccar di (j.uo . S Che 



Diavolon. Batiracant , 



I gloMO c -fauuiqi faifoi- 
S 0|ni dì piMa qn dì^ Ogn* 

ve%^, magagnar, dibatta i mac- 






.S Ognun 



ojfer 



lOJO, di 
3 difclo. 



nave cl'f non gna^^ ; agni caia ha cesto t faglia,. ^ > 
ai^naia i >m, e ì boccon del neisa . S 1 difcii »J ,6» 
se scDvcue . It cario torna da piede . (. ncvcgadj . 

Dificoliì. S Cctcat dificollà dove no glie ne *e - Cerar 
il nodo nei giunco, e tinqnt piedi al moi.tor.f ec-i 
t' ai prò nel IÌt,ia, il fel neW uovo . . . j- 

Dificohk de respiro. Faticata rtipira, anj^ouiott feipir 
ro, aima \ atinia. 

Dificoliì d' 



loia . 



•imria, discolia, o doloie iifl^o- 
1 una e l'alito insieme. S Sitanguri^, it- 
isciia dell' oiÌna,qujnda si manda fuoti igfiC- 
gocciola. S licuria , soppicisione ioiale,dt 



Diga, orzine, dieta, p'inatir , difesa di muiaglia fal- 
la alla ligi veijo 1' atqua per discosiail*. _ _, 

Digeiii. S Cosa che no se poi digiiit. IndÌ^ei!Ìbi(e , 
§ Siomcgo che piii non digeilste'. Stornato che ha 
perduta la facoltà eoitriit. Red. 

Oìinilo. Guaynello, panno Icssuto d'acciai è di baniti>>- 
già ; e giiaincTIo si dke anche ti giubbone fiiiu dello 
iiesio panno, " .,,1 

pei Dina , □ pei Diana in cani ; jWl , 'n 'fedi &»op4f 
afidi Via, àffeddìditki.' ' ' ' '' ,' ' 

Dindièia- fff;/.lJnfce^M.' ' "" ,' , 

Dinàio. Gallo, » gallina d' India. ;''. ' , . , j 

Dindìòio, dìiidiotiTo. ro'/j«c/if;rJ,' po!lo'd' lidia gioì*- 
ne. SMtTlattà, avannmta,' castranti phiiene , (indi- 
ce di persona non cSpcitì «'fàcile ad essete incannata. 

DindoUinemo. Teniennio, biiculamenio . 5 Vibratane, 
tome del pcndulo dtir ò^iudlol 

Diiidolaie. Tinttnnlre , dcrufat.'r^ , trj&al'tartf iarctlf 
■lare, far la ninna n.'.nna . $ J'iii'are, sì dice del noio 
de' Cofi gravi pendend da'c^id^,'£llj ^^limili. ' 



B I 

^lo« S Lodato DÌO) lia zingrazU Dìo» tht i"kp ttov'Sl) 
ò simili .Pur òeaiùi óiè io trovai y paiticella escbma* 
titas diÉota eontentezta» raltegramento. S Dio guar- 
da» Dio libera. Cessi 9 o tolga Dio* $ Mo avexghcne 
Mgk dio^ Vé «fìtto. 

Dire « htktfl . Vhe y predicate.^ f^ttlart 4t oratela 9 
ex témp^te. . 

^K^r a mesKa boea. Vir cheetlfessJa fra dtnti t di fio con 
Vvoce bassa j o oscuramente 9 o in confidenza; boccìr 
nari • 

JDitf'ben. Dir Putto il iene ^ lodare, S Xa fortuna no 
~me dise ben. La fortuna non mi dice luono^omi di- 
»tt guerciot cioè non mi è favorevole • S Dir ben le - 
so oraxion. Mangiare a crepa corpo ^ macinare a due 
palmenti sparecchiare per otto» v. magnar ben. $Dir 
con binto muso • Dir con mal viso . $ Dir cose che 
no sta né in ciel, né in tera. Dir cose che noh le di' 
i9tei/ét itif4 èocca di forno ^ un granchio che ha due 
éocche . § Xcì savarè dir In fin . v. in fin . 

Mr da bon^ Dir da veroj^ da senno 9 del miglior sen- 
no ; Valer ta gatta. 

3GHi de so nona ad alcun' . Diin d uno il padre del /)ar- 
ro^ cantargli il vespro degli Erminia vale riprender- 
lo e accusarlo alta 'Ubera . v. dar una bona lavada . 

S>ir dele sbregade 9 e simili . Lanciar cantoni 9 campa* 

• filli, V. bomba ^ 
©ir ci verbum cafo, m. b. Dhe un carro di villanie , 

V. dir uw screvàzzo de roba . 
Jt>ii in breve . Venire ìt ferri y a lama corta 9 toccare 

delia conclusione y cioè senza tante sicurtiexe e tanti 

preamboli j dire i>revemente, in l)rcve . 
'tHr in sul muso. Dire sul viso 9 vale in presenza. 
J>ir r ancmo soo . Sclorre i bracchi , dire il fato suo ad 

alcuno senza riguardo 9 con libertà e con Isdegno • 

t)(& < arie' alla scoperta 9 àUt il suo parere e quanto 
' gli occórre senza rispetto d'alcano. 
f)irla nera e tonda. Dire al p.in pane; dirla fuor fuo- 

• ra; non dire alta gatta mula; dir la cosa splattel- 
^^ latamente 9 apertamente 9 alla spianacciatay a lettere 

di scatola > di speciali » sen^ andirivieni j far le 
belle parole anno. 

fMf li sol. V. tutì voi dir la soa. 

X>U le parole .in erose . Dir parole risentite • 

5)ir le pirde a una puta . Tar le paroUney le parolu^ 

^f a una donzella y per entrarle in grazia • S Dir le 

parole tonde, o schiete* Dir parole aperte^ schiette 9 

ìntetllglhUl y parlare liberanuttite 9 sj>tattellatamente 9 

sefiyt barba'?ialei alla sbreccata 9 a lettere di sca- 

'• tolà. ' 

©ir male, o dar una tagiada contro qualcun. Cavar 
fuòri il limbello 9 dar fuoco alla bombarda 9 dare il 
^ardo 9 il mattone ad alcuno 9 cioè parlarne aspra- 
ftìeme per fargli danno .' Batter la cassa addosso a u» 
ti0 9 sa^liar /e ctf/'je, p il giubbone 9 lavar il capo co* 
ciottoUy affibbiar bottoni senyi ucÓìieirt9 appiccar so- ^ 
ragli ec, vale dar biaùmo e mala voce ad alcuno j le- 
var le carni 9 levare il pe'^9 tagliar le legna in 
capo ad altri , mormorare , mormoracchiare» 

Pir massa. Metter troppa wirf^^tfj si dice d'uno il qua- 
le in favellando entri troppo addentro 9 e dics cose 
che dispiacciano. 

Dir plagas, o dir rifba che terra averzite . Dire tal vitu- 
pero 9 che fina l' arja9 cioè che rifina, q rifinisce l't- 
xia Coi! vasta come eli' è 9 .che supera la quantità del- 

• aria. Salv. v. chiò . 

Dir un screvàzzo de roba. Dire un carro di vi Ila tu e 9 

cantare un vespro e una completa ad alcuno , 

. l>ir zo ala malenaza . Dirne affatto. S Dirlo a quanti 

ga testa. Dirlo su pe' canti a chi ascoltar non lo vuo- 

Jep trom&ett^rt^ S No lo disi t un loxdo* Chi 9de 



mn dlsàdé 9 ^xoif. Ut rapitile a tao prò À tiÒ cjie 4 
sente a dire. S Qiundo ttno è casca ih disgrafia a 
tutti dise zo alU malenaza . Quando là juertia ì c«« 
duta9 ognufi fa degne» $ Senta ^r aè tte , né ^tti« 
ero . Sen%a far ne motto ^ né tetto . S Tarde ve^ vn % 
e pò disè mal. €hi schernisce il %ppfo^ vuole es^et 
dritto . Sai. $ No^ me f^ dir 9 o' che hot me fazsc 
dir. E* non gratti il corpo alla cicala.- § ^uist pi^ 
l'ho dito. Presso eh* io noi dissi. § Fora del cnam 
tuct sa dir. Tal catilga la moglie 9 che noh i'hay^ 
quando e* /* ha , castigar ty^n ta sa 9 risposta di colui* 
cui è da deano rimproverata la troppa pazienza irecM 
la moglie 9 i fi^^udi , e simili • 

Disafità. Spigionato. 

Disalveare una causa ^ un afare da ec. Biviart^ ttom% 
distrarrti 

Discesa. Scesa di testa, lu desttlazion^ S SdrtKciolo^ 
scesa9 chlna-9 declivio -9 cxok strada che pende. 

Dipolo* S^orrettaccio9 scorretto 9 discoloy irioè di costa»- 
me poco lodevole . $ Scapestrato > dissoluto 9 scapi" 
gliàtoy utuno jche ti diede a una maniera di vivete 
dissòluta.. 

Discrezion. $ Tuto pei discrenon« %. cuco- 

Discorseto • Strmoncino 9 discorsetto.* Sai. 

Disdoto. Dhìotto. 

Dlsenso • Contraddircene 9 opposizione-* 

Disgrazie.. $ Xx disgrazie ze sempre pxepaià » Le dls^ 
grafie stanno .a bocca, aperta.. S No le vien mai so- 
le . v. cieresa . 

Dìsisete. Diciassette^ 

Disnada. Desinata. § Dar ana -bona disnada-» ▼• di|i 
una bona magnada. 

Dlsnare^ Desinare 9 pran^re 9 pran^ , 

Disnate a tnaca . Franare 4. tifo ^ m sfuéuchem 9 v^ 
air altrui spese* 

•un Disnar da papa. Uno scotto da prelati^ SCh*el me 
toga da cena qu^ et* ci me dà da dtaaac . Mi rltia^ 
ri il fitto 9 «he tanto è diie^ facciami ti peggio che 
puòj e ai usa di^ quaivdo non^ si teoiC) che altri ai 
^osaa nuocere^ 9 Far a^etai a disnar . v. €ar aspc- 
tar« S Contrasta el disnar cola cena. E* piatisce col 
pan^9 ai dice di persona poverissima. § Chi no m^- 
^na a disnar, ha magna tropo avanti. Chi non mmh* 
già a desco 9 ha mangiato di fresco . 

Disnareto. Pastetto. 

Disnove • Diciannove^ 

Dispensar da un impegno^) e saqnlt^ EsetttsU^ 9 dUobM^ 

Disposizion dele parole. Giacitura % eollo£a9jonei> 
Disputare 9 figurar. Tsti^ttare 9 quistionare ^ gareggìarOf 

competere 9 disputare , S No vogio disputar con ti • 

Jo non vo' stare a competer coti «e -9 t eo\parl tttoi . 
Dissecare un negosElo • Dissolvere 9 estinguere mn traffi* 

co^ tut avviamento^ una compagnia i 
Disrrazlon. Evagas^one^ svagamettto^ dlttraT^one . 
Diatietuale.. Distrettuale 9 del di stretto 9 dei coumd* • > 
Disturbatoti Jmpacclatore9 che tiette impacciata 9 e a dl^ 

saglo tutta 4a brigata, v. seoosamencstct • 
Disturbo de spirico. Disturbamento 9 ahera^one^ sconta 

posinone dell'animo , S De stomego* Travaglio di 

stomaco. ?« mtsciamento. 
Dita buona o cativa. Detta spallata9 buotta^ cioè esser 

baono, o eattivo debtt«te. S Esser in detta 9 -e nrue^ 

tife^r^^ vale buona fortuna in giuoco. 
Dirertitse. Svagarti 9 cioè non applicaMi di continuo a 

checchessia. $ Pigliar l'angsuUay m« b, vai dtvex- 

tirsi e scappate per un poco dal lavoro. 
Divider per mezzo. Partir per nei^^f 9 dimenate. 
Divide! pei terzo . Ster^re • 
C^visioD pei ncuo» pime^^mente^ 



^z 






s-^w-^j 



't i.\r.:> vt •ju.^^j!} 



;<iè dee» Dd|^4ffieJ 



*>rt 



.,'1 «"/-f^^^f^^ *?«S.^ >,',;. ^ 

Doaoa,. .DogaruL* 

PoaAÌero..Dd^<ri}7f^f.^^ , 

Dogaiina. 2>9|tf/e> foggia dibfttf. 

Do^^ta. Dofliereliay aogliu%7a . SM*ha dsHip^ una do- 

JDogizzaiCy ò dólosait; 'ì^ìcthìdYét proprUnieiite signriTtai 

i;j^.cpm^uùam./ji^.za|i>niaiicaTe pianainejxteg che fanno le 

. dònne . gravide . qif ahào comincia ad accostarsi V oia del 

,pokc*,Ì3a/cws^ffi/^/#/tf«0| vitanda di sangue di porco. 
<3Pold,9 so&t. 'Fr«f<é candite -i^ conetìUy confinomi dot-»' 
, ^^m^ n^gt^? (^«'/cf , confettura . ' 

PQkigfiQt^ polc^nato •, S2i^, 
Doì&n, , Dei fino» % Coilo.^ scrì^huttt, 
Doio» Mancam,ep^o t colpa y t^.\^a,» S Esser in dolo* £s* 
_^.,-,^r kf^.diffttoy.aver^ Là cosden''^' macchiala y o ca/tk- 
ritay eiì^T ''iìi cotfa . S Chiapar . ih dolo . Corre ^ gc* 
r,. xhl^pfaryin fr^de^ vale^uovaie uno in errore, o in. 
fyìsQi. chiappare in fragranti y o a covo y o in falipi 
V sorpxf ndet sul ,^i|o . _ 

.tì^lor Joctc, ^4 '^^^ ^9 4^ ? *c?^* • Magrana > -ew». f >*<*irf • 
Duieietd . DWirejÌTfl • Kcd. 
,Jp9l^sarf/y,.^dc|£Ì zzare . 

' Donran . DÌniaìit j .^o^àtie .' 5 'Doinan sarà qualche xoii . 
Cavami d\ oggi , -i nietthài in éùnutni > yalc «ón ^yolex 

\^ bpij^an^^r ,da iontàn . iMùnare y dtfmaiidirfe mHa tanta 



't) 



di «vct dispiacer d* una cosa , che pMr^ e' ^ejWri, 
S Le done xc più f^sJ^e^^del diavol9., X^ ]^on^e^ ì^inj^ 
flk, Mt ^0f9Hio ,fh£ ifl .^fxv^o'ì ^cipè slj^cc malìiti, 
.soui^^ji^a.dVin»en^oi|e,. , $v,CpiV^^aré i so sfec&Vi'^a 
una dona. Seppetllre IL secreto tn Una^tròmLa. Stìon- 



na^ Domandando se ?tt a Rtòma.* Pet^^dómakds li va 

l^/^inq^ a Hpwa • $ Domando, no lohó» 2L demandare ìi 

^, jfj;nOì e lì yfs pondera > iffrtesiìà'y «i dice a «h£:noit 

; y. risponde allf.dcfniatt^e, o risponde scortesemente.. 

J)oii a n deserà. l)omanè y dimani ia itray demsfuUsstra '^ 

dimanlstera .^ i ^ . . ^ -^ 

Domare.el pan*^ Maneggiare j fhaMtugglart^ rh/nenarla 

fasta. ■ ^ •': • ' ■/ -' -•'■ o: '• , 

X>omeneghin.yJen;o </rtwe«ìcir/e. ^ .ìì.w'.ì 

Domesttgar^^ ▼. desmestegare . <ì i 

l^^c^l^j^ \QentUe , iDoncratio di ialv^tlco • SiDeven*- 

tar doiàestego . 'Ì//c/re </J ^4f ^o j^t/v^rrica) fatsi ; do*^ 

^mestico e stabile di zotico , e rozzo, famt^^UojtiÈarsi 

cogli. uominf*.l/iciVe (te L manico y è lo stesso* | 

Voi» • Dono_^ presente yreg^Jo . S Chi tole ci don, im|- 

pegna el più bon • Chi pigLla y, è preso . Donato dà l$f 

capo a ser Giusto • 



<oa 



/ <! " 



• ^^%^^l^oi|a,j^a niepte. Dtftùi^i^nay iadahsia^'. MpnMai , 
poco JiLd^ì mmhtiitèf^HOémohnasoocta 0i fusopji^^k : 

iggior dÌ4preszG|0>fno;i9i|( • 
co ^ Inai vàgd 4i to<f < 



jM^stitay taderLay e per m'aggioc disprezzo» >fno;i9ij( 
- mtVrfi^, sV «de V dotìtar da pòi ' 

" rare. v. fanfaro. ; ' 

gonf da ^chiave Y ^^hiavarih^hiavaiai dè^nanla fafc0jfde\, 
otti àk'plft i^'CiaffUnengoUi dc^m'tttay dénfUL vUtii^jpe^'' 
tegoLay fèregatéia* La*» - 
Dona de casa. CasaLingay massàia. 
Dona de ^ cari vo odor «P4wi'c/j/n<ci 
.Jp!pna de governo. <3^4rri/irc/«isii4> Gonfia, chCi assiste al 
|\ ^oveiriio di ^qttellè.3 che hanna partoxiCo i governarne * 
^- SàU ''.'"■""' '*'■-'' -■ •-' ■ ■' f .' ' 

J]^na del mondò» Corti^émayimondasta^ c4ni$nierai9 flc- 
^ ' cantona , bergìnnéHa y ^guaJidrin^a^^ ■sca^faf^é^^t c^f 
^ dk II corf>o a ve^ttray Landra y donfui 41 ^rjit»y 
fnandrdcchia'y briffóUU^i >vmKWìfia.% ^ccdn^lldtri^ì' 
' dì^ldha y feflàmtpéd ^da nmo ^ '>€h$léepHé 9 ttht^ /do dà 
fetta di .se, ! , . ;, v -i 

^ona schizzinosa. M9ltnd'Silàfaipoi9i^dMmi,dl cì^l Mtf* 
tsmcatc ^ccia j la iBode#«% e^iK cqÌB($^gfu^t^ ^ Afostnd 
^nesU da ckm^i^ ti dice di chi mostra in apparenza 



raffinammo dÀ ntfaii^la* ^ ' ^ ' "!'!*, 

.Dona. DonadeU^o cioè libretto, che serve 4* intròdiizto- 

tie Alla grammaHc^ latina • S Doni xe mòrtiv^ è ,^ 

inogicjce .Ata male^ N?» * /^*" tfntpo che Berta fiUijky 

Donato e morto in su f alpe . 
Donar a un ritratto. Caricare y sì dice deir^ccrcsccre o 

in;^)e|^io,^ ìa peggio qualche parte, biella, per sona ù' 

.tratta'. ' / '"'^^ 

Donar quclo, che posso esser sforma' dar. T^jrriT oWf 

dèi soL di Luglio y offc|ice o donare. <|uclIo 'a che , altri 

iPPt^bbe tesser slbr^ato* , ' ! "^ ' ^^ , 

Donata. Donnucddy donna > ma a^ccnnantc'.Tltà, è dtì- 

J>regio , ciammeftgola . ,,>... , . , ; ! ; 'C n 
Donca . Dunque • \ . m i e .v n 

Donon , o dona maschia « l^onpont y campionéssa y don* 
nona. \\ .''",! '^' ■ 

,T>q]^cìònz . PuLcelLonay cioè /donzetla avahziU in e^i 
senza marito rquij^i ^ar ptd^eLLont^ sUt senza ma* 
rito oltre al tem pò. convelle vole di marùa^si. 

Doperare . Adoperare y servirjly valersi ^\ ' ^' * , 

,Dopia dona . Fregna , doppiai e.^loia V intehàc che 
abbia due gemelli ncll'utcxp/^ '' ; '?. 

Dopiare «1 ^loj o la seda. Addoppiare y ciesceie iimi 



Mre. 



■T 



cosa altrettanto (;h' ella non è ^ / 
. Dopi aura. ^iflfo/>/>Mf;#r4* 
Dopion de camisa^ 5o^#wo da manàylé sohnò da tàl/e^ 
collaretto.^ § :Capevm^U , collaretto dcllcj^,ilamv?ie 
-da donna così dettò dal coprire 1 capezzoli. "; 
Pqpio f Doppio>y contrarip ed scempio ^ § Fvlo ^dòpf'o>« 
..seda dppia,, i{f/f addoppiato» seta addoppiata. Srìu 
doppio che Le cipolle. ... V. 1, 

.JC^rà> Doreys^cK colot del|Voro . >> " ,'. ^^ \^ ' ^ 
Dprmj^hiare * Sonnecchiare y sonttiférai'ey sonneggta^e^i 
Dormì^to. Dormigliontty àorme ^uan^^ il saccone -^ o II 
.j¥glff riccio y dorma/fuoco y ^e ufi dormty dor^l'raééè in 

Dormire collochi ivcul •pormlrè iome U ie'ptk yysAt 
. star cautq. ^ . ^ ^j ^' '^^Z ;_/' ' ' '^ 

dormire come un zocp. j5o>7iitrf ,''o..>i/ci?e W Jtil la 
. gr$ssay, (i\6^ dormire jprofòndArpence « i'c/^iircc/iìf^^ »n 
; JomiOrJeigdr/a ^lifm^k^dy /f. ascino' i' Iftfbhd èa'ùigUoy 
I ,a^vfis*p^arsl ^^e^^oftno^^Àx^fi^ii^^ $ottnb^jprÓfondi$- 



Dorqaire ^ome UAA matmpia V Ì^tfr»i''fé iiibie i0t rìr^o, s 



Hf^ gh^rro. 



^Porn^itc dcie tre .Dormt'r della groiiay k'ssét hélla grot. 

td:, >i dice de* bachi fia^^^eta • ' ' 

Potmire i so sqi^ ,<)ui^ti .^p^i^tr^ ìpf capoyotetiere il 

capo fra due ^g^anct^ip vj^le^4òràlife y o stare sicuro, 

e Viver quictq.,/^ .' ^^\ [■ y, ^.^ '; ^ '^' ^''■••' '- 
Dojrmire>p9zk ^ ;u^ 'tomo . i^omiì^y d goihU^ 
Dormire quieto t^t^À' zUoi"» pórfki rè cogli hcthi altrui^ 

:vaie riposarsi , q.uietat^i'^' alcuni .^osifn sul sapere, 

,0 in su, la di licenza altrui.^ 
Xtormire sin che ^apta le yaclie.. Do^Tre Jtn^ alC albd 

de*. taf ani $ vate sino intori^b al mezzodì • 
Dormite sul pastaio* Z>9r»i/r« al fagliato. S Chi dor- 
":mc no pigijL pesce.. C^/ si xdrud ti sottho^ non si cava 

If ffime . eh dorme non piglia pesciy e vale chi ado- 
, ppfa.rvc^ligctitementc, non cohchiude cosa veruna. 
D'oròni.^.ì&4i;;g/7«W, strosienti di fèrro, con piegatura $i- 

mile a Un «pcllo? e iADtfltlUli iiìneme 5ci^ot\o^q^ 



•Dlt 

, entelli Bg eie ì cDpeiclii dèlie CftK i 



dmili Knei!i.clie 



'^ 



Pi:,- 



S D«ii 



,/i„ 



. Ditti di il 
1 fare il iitrajM), il Quitttiliimt ì ■ 
jIoD^nilo d' ogni con . 
Sotoijli . Danorctla x Jaitaritit v dutliuiecUo, iMCtnùnii „ 

-, arrtinttmciià . 
IbTaioiii . Dottot'titj, lahmturartalétianity )4ttiM«- 

9«iQriizo . Mrdi'cattrant . S SfmUiitnitar to^ die mq- 

■Lri >flrciC4(iD>eBté d'esicf uiìoi jdntntu». 
OblarCHu- SMcctnttrì*, ftttUdttl^- 
Ì>ozèna.>. D^^^ind • S jcrfwd, nameto dì di/dici, e dU 
tal piopiirMétìti d"aò4a i <H pere i p**!,- o >lir« cok 
limili r S Mini^Oi ]' in tende iei>.-t >i dice di totdi , 
'- « alili ùcifttil, (MtQmindbti pniio ■ Ttucani hmt- i 
muzi di coiai i^àmcEO- S £Mm aeuo ia dwseiia. 
_I<«f meno in" lìol;^''^ "^ "• 
^UfiiCinìl}^ ierjHtttifuj dv^ÌiuU4t > 
Dtagan;! .' D'agf-ntt'-, ■^rafjtittt ^ prictiit»r •mUce*- 

, S iiamiB^i. sigaifica giMinia in ^e*"* ■ 
'DtigOatà ., Ùr'igamtne , tmrcmaima \. ikiftPMVM , 
Oiagoa . DricmKotò vtiltntt 1 riba Dot* • 
piagoRtei . Sinìà -, giumr duii Ticino il 'pota» «hs (i 
'; icluavciano eoa ftrghe forti. Sai. v. gagiooi. 
'SiapSlo'. tUiindtMt\ cioì til* ladat i 

Vtagito . UrapfPitth . ■''■■[ 

iifioo [lc t^vccfi' tclett . Vfnfpo ttrt'^Un. S A-tìghH 
' rifiata,' a tir^iyà tini. S A fiMia. ^ jfioMir ,: 

t^cie. ^'r;p- S accerto, ttgtct-, éirtn^ fktn im- 

.-, ^dmni 'Wasiu II Savaio ùtn tft ct/l*- i- abae«. SÌO> 

^hi.d^cio ga ti tavttip. Ogni' ritto- Itf il lufi^ nmttcitt 

tgtù caia 'hd etite 't figha^ì «tic tutte -fe <mt . Kuino- 

- ^1 i4o,p}Qim'o- S-'É' ut"- 'i fià itvtrt il turlr ttti- 

' ^ It jiecchii i »' «on « /ni pifiin" t*"' f>V «"■- 

. malltrtif- f^tìe cbc cJii vnole acquiiiarci bìMgD»' che 

:,:'. I,' affitULi. ■,*'<«■ Ìj Mfff fc4 MriAj .W-id-^/; 

.hi.' ffilit, vale non a ha mil Jtt»a fwti4io-..f Blci« 

.^' iCpnc'.uii fuio- Vrìlt» retKfHIt tpttdtt, ■ '«N oMMMi- 

s un* tirait, iota»uitha->. $ Me lim nil diiio^ ni 

. |:(>tcrin, Iwrf ,(*« ifB4^*ia^B<, 'Ut* cemf U ftsrr 

faitintcat si dice dì tan acmi órdìac) cJi«-noB bi 

-. ^è~fiMif^Ì9,.^i)ì $aCroy*an>'di citi boii' ■!> utìt» ti 

• lìrfftip,.,f^i;ia..i» (Ttf'i'i , nidteiigtia r è'agnate- € limato, 
.... pit Jiwtag CÈ^ h fimftattt. pir lifrr , giittfriir v!t 
. j: — 1 s ''-~--:''-, 'gìonranrr, tr^ffatoTtr^TÌt- 



EK ,5 

gami* ai cani; tirrt 4.)^i0^an Hm-ticwi KiCfifiV 



Dt.à. Vitm 



rK. 



■"ìiiaEi'''yÀrtV'-»'n' <v.- 



■ li |i(«(Ki>^ie^MlMfc«W/«feitì/*ftft;iA« Da. 
Boo le ito^e . Co//^;» tktSna aitjt ÌrAÌÌtifM''ÌHdéfi9a- 
eli di dietra. S Vegnime dito.' yttmmi' ditlrii'^ di 
distra. i.i'iv'J '"i-n 

Diìoghe. Drhttlr, diiini^,! dl'tt:^'^''''''";- •«"■'■^•"■^ 
P<iiQ> ». dtcto.' ' ' '"'■' '' - '■"'''^"l'^l 

Diiziagno .. V. dccEUgeo •■' ,' ^' ' '''^^''' '^\, "' '■■'"''' 
Oc-^a. Btr^ntUa, mal* {^■^.- ,$ ì^oftai'fl-iW«f 

cj^ , -Ar^ua^y ne .■ . ^ ■ o . (,..,.., )^ 

I}<«thàto . il£c^:(>i /in* i, tfctetlana , ^iil' àtila V Ijim . 
Duìii. Duinai punio de"dadr.. " ' - ' ■'" 

iQuUpan,. TiiliSamì.&axe . Cam-pana, li formi ilH'< fin- 
S FdiT)KcÈ«(fD > [ulibano cticha* le fngltc' qdÌi{ 
$ T — *"• ■■■■'■' ■ ■ ■ ■ 



tagliuzzale . 



TttnèoH 



, S LancÌHtla ) spcc 
S Tuiipitna vriStà i 



[u'ipaiiò I 



t ifendrì . 'S Èar 



; Mf cir'.t^ jfpn.lf 4^tf;q- thf il Sitai», a (/'«» tjnsanà. 
, fttnnnip Mtaoì^ni, 'affilali f.^ imitili luaga olite «lU 
,. ; iiaf^jp^f ttfo iè' legnafuoli' ,■ e' de' fineiTiai . 

Bt'exza . franta . S' Fai au le'dRztc. C^rrradcwv, *«■ 
1. r,'piaesonin^fe,Ì ffptilt ■" Itecde^ 

Ikczxagno d(| fiiw^' ,^ir 
.,.■ i,a,^-fa ifiiin^.. ' 
. O^ea^aje,. ^i/tfr/^i^r»» ^^^l\^*»■«>' raddlri'^att. XAf* 
_ i.n(i:ii_rf„;^4(M//^,.» ri^W" ' ^''r 'i <!««■ dell' intij- 
.(i*HIS fhe,hiDna per liibiianeo apiventff di cTHeecliE*- 
.;, ^mT-orBef,.H'ii.t»i,rafcnbrii:ciaTiì. SBteiiirl'e «anf-- ' 



D. ^rim. Jfl fi 



niiagic . DMTacÌBi, ti 'dice dèlie clrlègìb ^ ^ 

DutaiCt Saltarti durare- n riiiiitrtf Ytggert ,' jcitt- 

Diwelo.- f"Mri^/ii) ilftlld, lìA "ti' »éniitcorci cirnus»' 

de' polli) uccelli, e siiuìli , Avet pociv duielo'. ititr 

maid»rtvttr t di fata diàrtta,: S Hata lìs thr 'la ga- 

U no tt>e magna, ci dutelo . Salta chi'l^ duri", d'i»- 

va quegli ehi cadeva dall' alia. ' "' ■ ■ 

Dgiito. SadilM. & L4 i^ pa^ un poco doitetaV'ilvi'mt 

. mtnira alìuaota d»r* e gf/tv:tlf*_ e(.- ' (' | _ "_ '■ ' 

Dnto> Soda, dura. v. tolto.- .. , ' . ' _'' 

O^ta teme vy f*ìo, Stda.c.mt .',»», }'r'avtTt!iii^,''y''tì^m 

ttm gitadtfg'ui i nàf , vuoiti («^ìart ca' }uHt-'i-fJitatÌ . 
iS Alda* ^ii duro dmo,.(>-»|»ie iuta d^uo .' Anilart , 

friMee .ÌMÌKÌif^af a iifp€.itiia,^ctie vale i'ioddÒ <■-■ 
' "iciD «MlU pei|OBa~ STrsoidr dura, vale ine 

Scolli- , . 

I>tttaidè"b(>f4..^f|ij^«^ay,du^ 4ci cavallo. 
Dato de itchia . Strdaitrù , 



. Doto 






^fawr«iwii« .' 



ÌLhaL\i.taMi.Gmda}xnw-- • . ,, ,^ ^, ,', ^ " ,, 

CbVt*.* s Miaiiai EfcMt *tù^ ìmMtyoì,.- »n$f'Vf- (<atir 

tali* vanmait .: ■ ,..,■-■, ^ ', . ' 

EUo.' S Etict 1' eci» far 1! «<» . jF^ te^n: ifftgraaé» 

thtti itomi ~Uffrtti W**Ì^' • i ■. ' ' ir ir 
BgaiM. Maia, «Hirtitf v mNCS/KiMlf^If ,. .»Uiet,Oi ^il^*. 

del quale «t fuco Uioil ftk Ni(«j((.. , , > ^. , 
Eleta.. £^/er«.. . ■-■.,,. ^ '■-,' .,., "/'„n 

Elcia ipiilafa. Snìlact •■ .'•'. '['". 

Bti-ie-.' Siit, Urite y aot 
Evanare, Fm^itav » *a 
EcnpìEie la bota magnind' 

tM«c«r« tt>/ iMairr,' 

effa-r- ' 'i ■;,■>>•,. . 
DdèfiMd'. 'fiWwrr'f^u^faUMi ù dice ihU'.uoro di 
fi«lf»4)i*«t:pakmA«l(LaUia...£fhu»-««M,> Mft)t»> 



mdik Albera.. ' .,; 

MMK. Sa). £m«tll MK OfC*'*- 
I . Emfirt la warfia f^gfunde r- 
u»d*l itrfHt^.jtSivor .Tipa» 
<■ nettala,. •^aj.V'.'» f'P* 



. hi. 



•j6 ?^ 

^stttxaA S »A^tmtr^K0»ìtiè iìjtpns^ ini ^sì attd- 

fltay non mi cal\ai non mi *va à pehfy tion fnì ^ar» 

>£?<<(» :ccBè snm^ci^e) non è di Mt<^ ^eiTÌÒ9 lion mi 

sta bene • S Entiare in tede di so {>ostà »'// inp0 t ti' 

n'^nìùStìhsMeiiMètrafif^Ar'fl iofo ^ editato nelP orcio ^ il 

tordo h^f^msìh ^lUic ifàgna , S Entrar j>er futo . £i- 

- ^^^tt'hBWut U matàéfr£ 4énrocchS ^ ù -uH frugali fio . 

Epifania . Befania 9 epifania . 

Erba cedrata . CùWwifj cedrouel/ay ttfraggìne^' tnéUcttola* 
Sr^a\ciie'»as«e'^iieè.V«sceÌii. BrftfM^ / 
£^b« 4i^30imesi« £^^»o>->erba pmBKotente) che fa te fo- 
; gK<« i fiorì p le rcocoote snuili at samba co . 
Erba da ^ochi • Sta fi sagra ^ che uccide ? pidocchi» 
Erba da pori» Titìmaloj che dfra^ca i porri . 
Ipf ba lAe^ ZtiaBk. Frr^iu. • 

Erba dcta Ma dona . Marruàio-» t anche tst' sìderhi de ^ 
Erba denura^ o ^er i denti ^ Celìdofifjt » 
'Elba ^gìtdcU , Epatica y fegatella ■ 
Eibt iritolazav Menta dùmtsùca *, òrtoiàna >^ 
Erba matrlcalé) o maiesrna. jimattlUti 
'"Ethz mot2. Morella yeonsolrda Media , ' ' 

Sf ba f cdùèU •. .^ff^0 ) sopmwivohy sempre vìve niag' 

giore * ;.■•'.■■' 
^iba.sanSttsAeU^ Capriola y eangutniìta^ 
Èrba scagaiela. Marcorella . 

Xrba s. ìlt^tizv Memia^ $ Magnare th erba » Ci»nTHmàrey 
. mis9»rarà>y0'mangharst il gfano ih eréa • v. magliaie 
. in cfW.v ^^ Andai a ktbc\ Eròérate y teim» botan. 
^i^§iio{ *< Jn^alataio^ T» oétolan , * 

Zrbaiolo •. Saéalfi^io y volui ehe vend^ erbe medicinali > 

erùarolAvv^ 'Erè^aU y cohif che ta ccrcandìq e ca- 
. fVaiiMko ^dtveoe imibtcxe di erbe • 
Xrbazo. Erbaggio y camatigTare, ogni ttba biioni a toan- 

giare orcruAa^ fy^cotxzyortkgpo^' ' '^ 

£rbète 4. Bietola ytib^ che sf toingta tort:! > hieta y 

\eppa. ' 

Exbete tas e .Carote fasse^ § Woa eiset Tergete ^e gì e^- 
t fi sera k E' mn ìf come V uWo fretto y iih 'é*og^i , ni 
'di ìetiy sr dtdc di chi è nomo «T^tà ; ' ^ 
Etbionis o basi. Piieléi ^ ' 

Ire .^ S No poder dir ere, Baièutìre y hilhrgnàre i tro- 

gliarey barbugliare • S Esser ubbriaco y coito spot pa- 
.#a* $ Aftcx peiso Tere neK^ar una- cosa. €ht non usay 

disusa • r* perdei la man • 
Eror de leogjtà». o de pena « Scerso di Itngua ec. 
JBlto d(Ic 'parte y-r de!e finHtre . ^#/^*ir. 
Zsalarse con qualcun» Sfogarsi y dirfogarsiy àpfhslly àU 

' .largarsi^ Vp 4ss£o^i»ci 
l>sator><Tvtcodidbc. > , - •' 

lEa»ùfìt^ìé^nmeen9, Sfmdi^t^ finif^y esaurire. 5aU ' 
"SJb^mi^ ^ SàoTjSaro li pagare ia denari eontaiitl.: ' ' 
'Bf^^ontoruSbeiestt^'' > ''- ^'-^ 

E&WìiW»ni Scwvm^ene. 
^ifì^i%t€j4.^Ejeduder€y^$bi$itètrt» 
Escomio. Esclusione y cacciata w 
Esimerse t Sutraet^i^y Itifrrarù y dìsùbbUgafn^ 
EsasU^T hìchechierta y sordide^^ ^ 
Mso9o*. Sardtdoyovaracr io • 
t.9p9f^t$éU.Sfogey>disfogame9tfò. 
^petorarse . Disfogarsi , aprirsi con alcuno 9 ffogarsTy 

diecfedetsi con una \ 
I^pi^are una cassa. roUre y rubare ,. dare U "spo^ioT^ 

:a^ un^,xca»uLi •'<»M?ec. ■,:''■'' " 
Espresso. Straordinario y corriere fuor d'ordine ► $ Fr^ 

^ttta espressa aè naruraK u4Pteggtark ò di do/9rey 

di aH€gxe%^y eo. cioè aìtt' ha U gesto esprimente 

«mal«hc a€ctto.. . . . r. 

Itpurgazion de cataro - Esfulsìonet spurgo j spurgénèn" 

lAc'ittiUr'XI' difficile i.'' t ■ - V i^-. >> N-. ;^- . .un r ' T V 



EssarCf Porpora^ esantfini, che vcJ^jn. 4^4 coop.}, ^ . : 

Esser a casa 3 o botega. Esrèr fatltinóy conoscere ,^l ^a^ 
labron nel fiasco y aver appetti gli occìjì ^ fùS^oÀer^ Jf^ 
ncy esser aVVedutOy diccsi dì chi £a |)cnc it /ftr^ ^a^ 
ed è ìdcrto e lesto j esser pipistrello vecchio, y ^p^ta 
scodata y scaltrito y trincato, ;' v . J 

Esser a chele. Esser in, compagnia^ di brigata^. , ^ 

Esser al basso, uiver del basso y e si drce 4el virap^ , -t 

Essei al can • ^rer mancanza y strettcT^y scarsità df 
' damare y esser bisr.gnos^y esser macinato t aver /»(^»k 
di soldi* S A vu no ve xe niente^ e per. mi el.xe 
molto . ^ Voi non fa niente y e a me fa molfa, ^ ^ 

£sser al piazzo* Esser arso y povero in cannar, es^ser al'* 
' la mactna* ■ ' \ 

E^ser al mastcgO) o in fa masnaora* Mangiar sotto, la 
baviera y rodere y poppar di soppiatto y si dice di chi 
Kicra in qualche catico nasco&tamente- e ilIec;tai^et\Ki^, 

Esser af pelò ^ v. stare afa vita. 

Esser ala testa d* un afarc . Merare la dati\a^ flgur. 

Esier alegro ih gringola . Essere andò.'» e- fn cimbe nt 
liy esser pOt lieto che turtgo y gongolare . 

Esser arso de bezzi. Essere scussoy bruciato y altbrucià^ 
to di denaro y abbruciar di quattrini ^ 

Esser avanti cole erose . Esser innsh:^i fogli ^n^^ gli 
anni fanne soma addosso a colui. 

Esser Beta dala tengua schieta . C^i^rwire s> dire ia gat^ 
fa gatta y il pan pane y e non la f^tì^tta. niucia^y c^oè 
dire le cose come stanho^ e seni^ rifpe.rtO'. D.rr ie.cam 
ve alla scoperta yéit Uberamente \l M&o paitF^ s^nuL 
afcun riguardo, v. filelo. . /^ ; \- v 

Esiet bon come el pan • Esser me* che il pane che si la* 
scia mangiare y si dice d* uomo d' estrema bontà. 

Esser cativo uno ch*el beca.^ £^ sì cattivo che non n 
può seco . ' . , , . 

Esser eoi* pie niella fossa . Èsser mev^ sotterra y, esser 
colla morte a' capelli^ alle venti tre ere y piatlrt e». 
cimieri y aver la bocca su la baray dar del c^po tMt 
cimitèri' y dar det cèffo neHa fossa ,. andar cp/fa boc^A 
per urrà , ... 

Esser cola panza. in boca. Èsser col corpo a golat ,aper 
U éorpo agli òcchi,: - 4 ^ 

Esser cola testa a easai. jlver il cervel fecoy vale sta/e 
-'air erta». ■ .. • . ' ■ ■ . 

E^scr cola testa sempre in te i so Ubti>o slmili • ./^T'fF 
' fitto ti capo nei libri y e simili . v , 

E^ser come i santi drLo alla porta* Ef^rT^f^^lo^P ^fo^ 
curato , ■ '['. K ^ y. 

Esser cOnsSk cole ceolvte . Esser concie niaf e y rji^r <9^- 
cTo per- il dì delle feste , /J > '.. , , 

Bsset cot^i con tra erose . Esser amici come VI can 4ft 
bastone^ come cani e gattjy dne voi pi, in un saeco^ 

\E»%ts^z m^tié^l^ Esser scapolo y smagliato y di<csi de' 

• " garconT. 

Esser da ovi^ o da late ► ^ver.oaia^.fi ^pippiof^iy^M^^^^^- 
di chi appena uscito di un affare gliene sopraggiunge- 
«it altro. S Esser Volùbile y di natura bisìet'uu y,M» 
voi andò li ne. ,^ v. rocheta. . ». . . 

Esser da sono .- £/ie>- sonnacchioniy ayer gli ^oQchl tra* 
peli. , . ^ , . 

Esse*^ da vanxéteO y ò da epistola . Ésfer ordinato M 
vangelo y a epistola y a messa^^ . ^ 

Essfr df b4a. Esser d' accordo y restar d* accordo y '»*• 
dettars' y e pìglia.>i in mala parte , 

Esser de b n nome e mala fama^ mì ^igO'.jiver la piep 
chiarella , esser molto ^Jf.xpiatn, v» hompi^SfAdz.* 

Esser dr bona boca . Vigilar il pò Ilo, se n^^ p.estare^^\u 
le esser sano 9 e m^i. giare con giandc appetito e di 
; vogh'a, V. bona possada . 

£$ser de tarto e de pctene, ^vere M, pettine *• il caw^ 
^ \ dùx dicési di chi mangia^ e bee. assai .. . . 



'^'i ., ,„„, 

iTiter deU'll tomfl'SétioW.^EtlìI- Jt Atta i^mi ìà'ira^ 
•'■>(itrtVÌ>'7Jr ^frS'.' ■■ ■""' " "," ' , ,' 
Bftri'^dt hjil'umor. JfvifVclàiHU-B, y.im»i*. 
litìa K*stt de minilo .'Nan àcndàr nèipott , ti dice. 4^1 
-'Irìc xY mtàòléo Z^ àiho d un ìÌcio . , ',\ 
E(ie[ dcsdili. v, deidiii . , \' \' ^ . . ■ 

EiMr dJ rapto'. £[ìf ^ _f»'ii » coi.vUati , » rfi' conVHo.. 
Eiwr Se- vogi» . £ri(r »« lempira. ' . . . , . . 

SlMft'.diTo ■» 'coli, o pfrsor.i cole mile parole. Sfegiìa.rit 
' iflttiriitìg, !n iaptin, i'n farstuo, mttttrit» cali' 

■Ac» Mi' Ulta, e Vili fjic ogiii iforzo , ;$ Solirtita- 

rt 1 itimetart alcuno, iimrt almna, itnatt !t ia^ 

■Èta-, D j' panni ad alcuno, vale l'tiingccc e quui vii»' 

Icoiare alcuno ì faic 11 tiia vaioliti. 
Slicc el bcniadiln . Entri il iuoii» t il itile prtiiad' 

alcuno , il ìUigHont , S Esstit il cucca del padre ce. 
ZtsCi ci pTÌmo a cor m U pane • Ottinttt lì prtstt a-pf 

re li prttt. 
EiKr ftiD df Tccti. itstr fatta di lE'tV) diccìt 4> pco 

Iona diligaci. 
Eiter feii . ^. feti . 
Eiiet fili . Ejrt« a^alto . V. fili .' 
«JKt foli d\iit\:i - > uer offrcus iC aftrì , aver put 

thrf»ft <fc, ., ;.,; /jia dV L~^^e - " 
Elici fora col loo . TiKi-e i'" j(ii-i-(o rf(/ sua. S E" me- 
~ gìo avei'tn mail quel d' altii , che esser foca col soo. 
' E' ittnp'rr lct:i tiivrt in man per «wer de' cani, li- 
' unifica , ih.' egli t piti tosio bene pei qual ti voglia 

rìtpettb iircr di quel d'altri in mano. 
Ei*e[ foH del mano, Entr utcìti del msTciUt teimiae 

di giuoco t cioi di non perderla doppra , 
Euei fora dele brusche. Eirrr fwr di Pericoli» tutr 

fortktila, rstev jlU'.-na, arJ-Jaie. 
Euei (óra de (i per degieiii. Nan tafirt in se iitiit, 

T. ìiasabori. .■...- 

Esftt fate* Vechi*. Eiser gn'i^ pttaia, volpe vtcìfii^, 

litix paittra stappata iatC archetto, itiir aaivetttito . 

V. ar«t pratica dtl mondo . 
Elice fra rtncuzcDe « '1 mando. Eatr fra C micÌo * 
• H mhro ,• iutr'f^a àsti td mie, tutr fra la iract 

I la padella, e iter fra V irttudini , e U mattellty 
■ «rvtr dli in late il firteipi^le, è dall'altra i lupi, ts- 

ter fra gli alari i il pignattelta. 
£ner-fra SUtco e Todaio- £»'r tra le forcht t lava 

Candida. . , 

Emi fra 10} e non ta di. Etter nngMemn da taiifke- 
• ri, dicesi di ebi vorrebbe scmpte avcir di que) d aU 
fri, «nW natii del iiiò. Far come il ramarra, ei- 
. jer ietta di ramatre, dicesi di colui che i>iglia e jion 

-'IiK^.' '■ '. '■ ' 1, 

%na{tlta. Aikr frlìto ìl pam, t net fritto cane t jr-, 

uidlità > vale «ut lovioalo , perduto i (iiir aggÌM- 

slata. 
no EMBjgllCda'ficttH. Woii etiefci tir 

gna, al dice di peisona o d' altio da 

tale. ■ '■ ■ 



> faine i 
nel fu 
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Sisetghe el ca del diavolo. E.iìtre , o ttar: 
avtt la cJiM pieha dì fiiàto-, avir ìì ft, 
*i dice dell' enei in continua discoidia e titTaylì co' 
juoi di'ciia, a coA chi di nécriiiiì \\ ha a iiafficaie 
insieme) quaii in un rnfcrdo. 

E»»et impil . trtcthìare , ttstr maialale, friggfrt, ti- 

.f iser tmpici. Par m» éàlla In tampo o'^^tro, far II 
finale , far ghipj^e xopra ir* ligni, eiiir taspete, 
impiccate per la'gtla,' andar a fulìgna, dar dt' 
taln al ventv > # W -rvvjh', ■ affogar nella tanapa j 

£net in bona con utio. Eittr rappacificata , aver rlat' 
téctMta ttn dUmft ««f d'amtret * d'tKtardt in- 



E 5 ,,-;,,i'A.!AR .t\!f^i,i-i 

Eueie in >«nur4 4Q tmit^MutmiiiTrkei i fBsMtE 
, tia{a$ affugar ntUa, robuf. : <. , ■,;\:.i 'i-.» :■'■< ( i.'.j, 
E)iéi in t)tnu>. $M*r • tiàm jttau* .-rnm teoiq^if 

Esscc in catioU. £»«>'. n>f<fnvtOi fi^i.:eaìt>iidi]U(i<<ia 
mal .[cimine di unìri * mai tiiiaf t- diiafiatét <' ■-.\ 

Esser Indebiti ilno t\ a<Aà..Avit deiha ài 'na^dtl't^ 
p». ». nota. ■ /■ ,"( -■ ■ -^ •■ ■ ">■•■* 

EMcr in dol». *. dplo. - ' / >.'':-] r ' i 

Ester in man del SÌgaor« . ' £^rt»^ «•//« hmpm wt ? ^«/«i é 
. in ifteat einr ai inmitiKlfeutn'illiceatuUtiii vile 
candela ì al vtrdt , t'iMie 'ndao « ifìnid ;' M>i«^ * 

Ester io prcMD.- r- pmienlera.j - - i :-■ ■ ■ i '•'. ì 

£ssei in quinta gcneraiion . &tnr ftr- It- r^l^Mt* i '^ti 

etite lui caro dftU.pnabia - ■ .■ ■ ., .j 

Eiscie in ulto, fifitr* in- uUtaiMrfatAt, v> f-' ' 

Eller in ti. Eiier in rei ■ '■ ! T 

Esser in tele pctotcì Ener unrrtm iw Ws ieetttle-j lèti 

■nani impantanati tiri fange. ■■■.■■'■ . - ■ j 

Eitet inienuBnìi. Aver inttA^tnt.. ''- •■:' I 

EiKt in lon. ^li^rt.M camt, ttter gr^stìtatoy W/M^ 

re il pelo, cioi ewer fresco t in buono italo. •■ 
Esset giusti di friMH. &nr Mia e rMemrHr-, ntfr 

aggimtat». ,.,■■■■ 

Esser erari ftta . Eiter ttua- («pfoia . ir^'teti.' -"i ■• '•■'' 
Esiei lì pei ec Eitrr* a. «« dito, ir mti-^ pile' ■oai «e. 

S io aia lì pai cucai. fni-'tMÌ iiiicf 4i Jcadtées-^ ^, 

un dita eh' ia non cadétti .S'il.e ore .IX itìi\ut 
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tsset r eco fd alcun . Mtamedariiàltr ianHt»\ -(Mt». 
dare l' altrui ragionatooiitcr.} aneneckt. non l'ivtcMbi . 
Far l'Wf al lapr^n» . • ■ " " ^ ■ > - r ! - 1' 

Éisei tb nato e spui . Eiitr lid prette t matàMa: " 

Et;e^ l' nll^aio, dcja w fanegia'. Fertxr t»t*ir alU-hfi 
' poftnra . 

E»et ^elfu^dtla tgu«nk. t. pil. - •■■fi' 

B^er.ncl W cwiiro, Eiier* nella ma pitclna, -evale 
eisete in quello stato e in quella o^etatime , che -pili 
si desidera e più ci avviene. S Ell'r titilli tuitio-^- 
V.>i citi in affaci di suo genio. ' ■ '■'■'■ 

Enti pjgai . Etter pari nel gìuace . 

Esser jiochi* . £ijtr pratico , dottare , ttptruì ieggtr- 

Eifei pat(i|] astotuio. Eittr mttttre t tnadatat»^ • ''l 



fssei per ìit cavancla . Estere 






liCfliìn, 



eli piglia quc: 
( non ( mh». f itttlieràii* ; ■ if-'iTf-''- 



alieio, cHi.« aAceta'Ojfhì 



rar 1 aiuole, vale non perdei 

guadagno, benvhi di i ' ' 

le a un tu,, dicesì d i 

con, per poca «h'clli .. . 
Esser per le oie . EJf* '« prtànto di partorire.-' " ■ 1 
Ettei perso nel i,ugo o iu .lìiio. Liitr ìtn/atdto-^ -ll^ ' 

mtrta, profondata uel giuoee, nelle nudiate.' <■■''■ ' 
Elici pifa contento d' una spos». ^?rr il tmoTè acMr^W» > 

Enei qua^ per la Tkso'i- Esserci per i^ pagtìettMi'» p*f 

il pentolino. ■. ■•■ ■ "'■ ' " ■ ■ ■ " 

Esser rosso' in viso . Fartrt in xita «n gamiira mfMtf- 

^sei scuipie jSoto jQta . Efur juai'tlX"'* tttfiilart, 
: S .Aver yr^^hin/t'a, abituale •indilposisiOHC ■dt chi 

' lei itnpil^ ■ . . , i . ■ r . ■:■ 

Etsèise ÌKgnlbcn ijijrrdetta ìlPaternvlTW'dit^miilH*. 
Esiei sentì. C»v*T*t e dtcciì deUe bbbticlie ione m 









pseìt »t* MW coi >nd»»eau ►. Stf t? ^:^"\1 ?*T^, 
mtnti d' ut» edificio ^ ■,■ ?. , ■,* f^niji^i^i^.- A/A' 

con uà ««dito dà non ri»cttote* mw • 

toccato dall' avarisi» . v. pifimarO ?'«!>?• • 

■s^ .»ucà.Li*c^« /« x»reL, « dice del grano, dell o« 
* rsimlli , quando è impedita U loro maturai.. S £/• 

itrafTotato, oppresso daiU calce, uh4<€'Jto, 

^*t?1LVca«^.d«U^«alpr..,?.»cr ;.//* w^.*»'. • f"" '' 
.o'S'^uV'oW libro, i^er c<k4». drdlti.noH 

«iw^iià i^ kon* Mxnr.tfsep1Ì buon cordovano, cioi 
■ di..buopa« comptosione .. . a» /.,•*;>« *ii7»«- 

the .^o une** 1» .ovctcbi» aoUezta} esser ion<T>o. 
«sser turo in *f «uà ,. rr-r^iy» -, »• '"'f.r. ^_„-a-, 
E«ct.«iri d'un? fa*«. £"«r f/'/'" '"'t'Tf.tt^iil 

<:W^«..«"'r ^«^ a,r<fM.w» w/»^»'''» vai deH»^me*^ 
sima qu»'"*^ * caràttere di, petsonc .. , 

Hw>t'wW mirvwtoBto. fwr i^etU Utet^ 4 itmet 

,«iser 4Ì8iaD4Ìe « »«««• «atura. , ^ „_ j.. ^ 
j^jjTm e «n estivo., E;«r c^f . J?*"' f'. »«»»»- 

fingere, lempliciti per jrappoJae altror- *>"» ** 

KMer un gran de pevare. Esteri un (arofojuho,- tale 

picciolo di' «atuta , ma grande di «uno . . 
Isacirun poco sordo ..£/ffr sordàitrt, ^ . —,., 

"^f/tu ik\*uT»'aer iaiiat9 /< ir-»»''" r »l^ *'» *_ 
iw.o4«« 5e//,*<iv«»-'ii "«»• f*r.if «v»«*rtv sa». ««/«-; 

Esutico.. i' BLcsrar estatico . Rimanete- 

,^|Ciyivi>WJ^*v.»wtia*ida^io JaV^ttO'dii (are o 4ir^ 
checchessia..^ .... *v 

, ,7 ^! iSlèfamigUraUora- Ihc : W mailJsL la «lorcssiui^e .. 

tsitaiion. $ De bassa CStWj|<^n. P^/'^^^*^ »4»*,> «» 
,, £#f^r ^hitUiy^di vile ''^i^^^^^^} ^/^^^^^^^^ 
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F' - •' • 
abrìan . 5erf#rf vv^ <ii<tOi> o r» . 

FabrRa d'awi*i * v^r^^^e?;*». iH^o ^j^jrf s^.f^Ws^ i8^^ 
arazzi* * £'.i-'<ììì ^v 

Fibrka o ftts>tie ilei fero. Iè€frier^%mas9my:^^9f>tm?^ 
ve sllavora e fd&óa il ferro. . ^ j , ^ £ ! 

Fabrica.0 fusini del rame. Rami era j luogo doyc ^i U- 

vora* i4' taBie'. . . « , • • ^ • • v -^ 

' Fabrica de salmisuo^ SAl^^^rtftdr c: Salmfr^ia.:^ c<^Mis> 

che raccoglie e purga il aajiiiup- , s^VH^ 

Fàbrifc» dcU poWexe. Po/ver^^r^v edificio ,df«q ^i ^tjab- 
brka 1* polvere pei -rwint d^ fuoco ••. ., , t j^ . . 

Fibtica seniJk. FMrlca^ €l>€>. c«xw >• dices^ .(|pagdo 9on 
ha altefflw proporwoiiata alla stta.4a|g|i^z^a» J^Ral^ar 
fora teia un^.fabiica* Xeiuiri^^^l^':?;''? ^ ; ì... 

lubricai soto. »qu«ra.^ BtAcay if H m^^P% oJuAti' d» sqnp 
tlra-^S^lJà iabiica va inanai l»an,.9 ?f»^ ^«iPtv^f /4?- 
èrUa cammìm éung, (^Hutgmtm v S is*^ P^l '* Jf" 
brica de s. Giustma. R^ /^ MA'*f1 ^', /--f^'^r? f*»« 
>_ iC^:,.. M.^;. ìy Morva di È^Patri^Kt ch€ mM mm 



i»if* Alicia > e ne C9mpr4va- un^ itàar^ ,^ 
Fabricatot de «raui ," ^t^T^frf v > 
Fabricatox de pani . artefice UttA^Q .. Dee 
Fabridieta .. fahrìcnatia^fA^rhhftt^* 
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paoriciici«.'r«^r»*v^»»fi»/«*i^'^;»*'r'^---o, » ' » 
Fabriciete. '0f#r4*VT- f»wa<ve4/iwr# af^ ^f^^y «J/*'*T 

t«> cioè (soptaiitetidcruc alla fabbrica. ^ , , 

Fàcenda. Aver gran izc^viàit .Av^^ ^f ^t fart cU r 

im ^tfi*.*^ «^V*^^^^ pm fyccftiii^\€he tt». meTci^\9^ 

vale esser fuor d^ misura occupato •- .1 

Facendin* v». Ff^adòn ^-r ,, ',, > r ir / ^ 

iacefidiòa , dMtv Ì)tniw, A W»«^ W^ »^ ^^•^^^'^ »* 

fACctndltra • VizX- jj >'* ■ >» ^ 

Facendùn .- 5er mrxWx nfitatcnr^ faccenik^rt ^^>er /4C- 
. ctndM y.lmpa€traso .. S. AkPflU>n^ » '^^^. W fi^f '^* «T 

^ pta^ se qualche, ncgoaioi ^%t^f49^ ^^^l ^V^W^^tV 
Fa.cià. jif4iCtttatO'i4 facctuty dixcsA d^ d/anw^i^ •• 

vFachiDada»-'^^'^***-^'^*'' •' '' ' t- V'^, •''■ '^ '" -■'J-''^ 
Eacilc, ^ No xc cosà faci^c. ce. JSfaii^ W4^pro^«|. « 

. valei non è- imprésa ta^iU- i W^f .<??« Wf*4 ^ /><»rg- 

Pictotum.. JÌg¥VL^H^ f^md<lx ^^'^^^/^«f'f /Pf /f^^ 
« iM/o mU€ gAlilne^ ^ht ruHce, /e tAnht mlie m14^^j^ 

perchè e il tictt<ifc e il sofl^afc 4^ WW, 4t «9**- ^«f^*' 

MbHe^ rie /i «/IP e^A^W-. u , tr 1 

/f^-s.r€ieire> hdurhar ^mfenettaénU .. i ..e ^ . 

rFadiga- fatica y.fatii Ai ciU graucie. ^ Fai ladighc ^ 
cZt.,i^4^Uf^*Crt^<r/4i^^^9f^C4re:j^iHrattt 

XcoVfu^! r »»' condLardave si Uvora V^^m. {ra^g^ Ju^ra ,^ 

.. À j:.^ ^Faganclo..Firlftf//a. , ,, ' .^. , , • f.-w 

Fa&^o V. ./ferro , specie <li alber9>.4c!, qi^Mlcpp $1 fa»- 
( no mertolè. e ta^Ucri . $ Tagg^oy;éi m fai^si wi . 
ragia . CoVdwe r W4WM r mantlUy fauiateltqt quel far 
; Steno di paglia spigau che Ug^o i mietitqii deloRie- 

tutofòrmcnio- § Ligar le Ì4gic..ji(iCikyik^at€. 
F4giiJo..o fagiolèto. V. 6Ui*la- „^ . 
Fagotèlo. UrdtUilHoy fardélletu».: :^ Soffcggiataj «ir- 

dèllo, o cosa siimle che -a abbia aot«i9 il braccio co- 

' |[C(U 4al i^anccUa a « ^««i MK9 ^ M M«tr » BOrù via .. 



TÈgóììa^l^ y3^0i jAmi9p.o4{ ^ag<»tf«^*^ì$4'iMaÌ?m.?-l FàIco^, òmenì ehb ah d^la màiimna nel pian yi??e* 
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iPigòco • Vardelloj rìnvoigòU 9 f^gfitu^ ^off'oggtata » 
3i ^ Far . fag^o • t. Ifarc . S> ^Ptr^ aih -figòro • ^ffa rdei-^ 
làtt . fkt€ unti matastata? si àlee ^' azidne (fatta se- 
gretamente ed in fretta ) t.rpetto pia in «cartiva par- 
te. S FAre Mn imfdattro , vàie patto 9 eonventtone 
conclusa >con imbroglio e aU' Imp^j^^ata . 

F^òto de carne. PÌHIfrò •iyi0//i»mf>) « c4riiMMi#., -si dict 
^^i ^Ti^MiIha! gdiBS e atticciattt^ S'TàsnUo nhU Ug^t9. 
V. fasstna- 

rdinÉf fa'; Méffaìtà^ *thr« ^i ttestitUra . S Tàrnina fa- 
^Qcliia . Fallilre , sfallin 9 coMfifesrere J7s e^èrj»^i^e» 9 
%n fatto: 

talare . £rr<f rf ., f aliare , sèafliare . S Chi »o fa no £a- 

^ Ui & (àlAtidó s' itapztl . Xhi fa falU , e chi ti§$t fa 

sfarfalla -i cht non ferra, non inchioda ^ Valendo dire - 

* eie élàfòinb :fiìh i gi^sfdftdà s'impara. £ Anche el 

prete fala la mé^a . Egli etra j^nehe il f>r€f9 all'ai- 

^/iare^^y tiide nn cavallo eht ha *timattro ^ggmift.. Chi 

' fala àé pie, paga de borsa. Chf erra in frenai a i^ll* 

agio si.Pente^ O^pUr M UtPo falla y tardi si pente . 

f^Urei^o rat male iV ùònfo. Sfallife . § Roba che non 
fali, V. g. mielòn i^e. 'ehle "non >faU . Po fotte the non 
ìaf/iséè^ vai òhe rtoh iMiftiia. $ La avi falada. Tu 

'*Thjt' etrdta^ , ò t h^ fdlldPd'. 

fM^ììl tlnclefiò^' frappa , fdthalà . 'Sp«t. $ Vetro a 
fi\\Sit:i:ytiìé fra\>paia^àccinciglimt:i^ cioè adornata, 

'^ ^ Kivòi^iti coii frappe iè <inugti 9 /O con falbalà» 

•l^alchèto. Valtoftctth.' 

'FàlcoMCTo . Palcorti ere i ìpìtf^le'iratòrt^ stpov^iere . 

F^Ida da artcsan^.'v.' trèvVrsa . 

Pajdrjri^rc ,'P4r Mtèfifghey poTtnéggiaroy tetm, di piit. 

Tiì'àM''P'xyagffòntj acrésc di ptstagna, o sia falda. : 
'F3ili\o . Erroretto-^ erfoHtcèi&\ *S Fiilo gcosio.. .£rra>vjc- 

'• cTj^ éh'òione\ marrone» . ■ » 

^ihò inaiato '.' Edttììo y rhVlfiator spàllétor, dec^ttoM . 

Fajirt: . pj.fUre j far fi/lìde mia 9 ' Infit^i^ pentole^ aH- 
• ^'d/r rf/V* tfffir V dar del culo ih fnt' petrùne , èaner tì 
CI' lo in terra* 

^al iyt dt 'tótar tTie' se' "Brtxàà . Monachine 5 quelle scin- 
tille di' /Uoco^, òhe n^It* incenerirsi U carta a poco a 
pòci sTi^^chgcAiò'.^ ' ''•\" '■' * . 

Falive -de caria br^isà, o d' altro .^Ke -el tento ^rta> bi 
lìto.'^FaVòtefc^^fdiazUe^rd. 



Fah'vfe àc 'tiév^é'ì Sf^u\vf i spru^oh di neve .Sai. I 

'fàiì\ciii Ta^ìttr:(^X4'i favilUttai f^ 1 ; 

'in Fifo . in istamòH ^ e qhirtdi C9rre in càmùio.^ ^ Un 
/falò th^ dhc 'dthtò ,^Xfn di^dlne m€ fa ^ewm. Sepa- 
lo de pena 9 de lengua . Sdérto^ disborso di penna ec. 

, S Essetvfora per i fall. v. star su queia » Sitalo néia 

' tèla^^M^//irtìt4:v errore -di teisito?a^ ^ 

falopa.* Pari^atta,'6eg^ianàta^i Itubi^à^ fanfaluca ^ ca*' 

rota 'i'faiJoi accia i^ho'^^, § Facca^ baco di seu .cbe 

intrismo' "per ^ahttia r.òh 'lavora,. $ Baione.^ parabo' 

Jkr.O's carràie';' ifendii&r di fandanie 9 di fiabe; 

fàVoloné\ tfjr 'pìahta\tlrote 9 a ficcm \ bo^^ f thè di 

baggiane i ti pan\aite. - ^ - 

Fi^ls;iriga. R'^go-i tiia^ fai sari ^a^ foglio rigato». che s* 
adopera hcflb s^iricré' per atvdif -dritto^* - 

falsificare Uha. chUyc-) ^«a oiOBeda^^/sucrr) contraf- 
fare. - • > / .^.. • ■. ,, '^ . ..., ^, - \ 

Faltroco 9' filt^òcà . MénUfiaio ^ montanaia,. S Faltonie* 
re, piioéto', ' ■'■.■-' ■•' i-^ ' •■ ' ■ 

Falza. Falce i $ Andar f dira ^oU ìPìlIia • Strafaéciaff $ 
vale tralasciar 1' erbe «^gando colla falce 4 

,Fal£a da fertl Falde fienaia^ fienttU. , . 

>FaljEada« 74/c/'«rM9 «olpo di falce» ^> ^ ^ o 



Faroa)ani« 74ccii/4»^0, sost. *c4^jV''ì'» w^j V» u«<)^« 

Tamàti. ta^ 4IU Sanèiè ^ ,oìn'^nnì,.i nv n} oJc»« 13??? 
ìFame. -T^me. • ' -''"^^^'H non 4b oub^u nu no:) 

Fame da loto . Buliffio, fiféiHéiàìF AMt^tdlt fjféwMti^ch*^ 
malattia ^ § ^a ^ame cazza fbt^: KMc^ «datAbosno v>1^ 
bisogno fa ^roiìare là vècchia-. §^f}ò «é gì «fanbt < pk- 
se anche el pan éuto* JÌ fkihe fisHé i^ Unm^^pgmikità 
ogni acqua spegnè II fàM 4 "' •' - 7^- r'r.h h > , 
Famegè ta • Famiglinola . ' ' ' ; • ' ; , > > v ^ > - 7, 

fF àmc%U,' Famiglia ycontdriéihiì • .. rf;> ^ 

Fàmcgìo^ Famgtio^ i > v ;. ^ i 

Fameta. Famuccia^ dim. di Time ^ dettò 'f^er'-veiaU v. 7 
un ^aminchioni. Lumacone * ^^^ rssef iiil £ifili«cM^nf4> 
»Faaèla-. Frtnellay specie «di panno lano bianco 6B•^« 
. morbido . ì Xdfnicikola per K v^r^tò l^tto 4i éroDcL? 
la 9 V. f. S Incfosà. ^ rfi^e />e«7, v. f.' .-^ 

-Tanfaro • Danaio falso . $ T^ol tal un flnfarò 4 Vvn^ttK 
tè un iota^ un accti^ un lupiftoy nn fieéy mn ette^ 
M» frullo j una strìnga ^ uh pnntat 4* aghetto i 9 di 

stringa* , . ' * ' "''■ 

Fan farori . Millantatore , 'vòrhàttfré , pérèbél^o ^ tmaw^ 

^i assoni , che sòracia^ che fa sbradatar^ e *sbtàeèa 'di 

parole . Quindi que' fi^odi'di* dire per 'ibntcrè in «bar-t 

la corali millautatori : ^mmannà j eh* i» ieg^c^ fénìrem 

na^ che lo Sbracia armtg^f a ; thi f ^ i^^^amri ^ 

pa^Z* è chi lo crédè i tara per ufo. ' "^ <-> a»v 
Fang hera . Fanghiglia -, iithaccìo 9 fangacciéu ' - ' -» , > 
Fango che se fa nel segar ìc pth..''PofÌfglia^- ^J' » ^-^ t 
Fangpso • limaccioso , motoso ^ fangoso ^ pàhi^lUfi^.r ' » 
Faoin. Picclnaco<i s\ a. picciolo di ^statari V^^^ritmy si 

dice di un fanciullo, ìctiato f frko '^éghenuv ' ^ 
Fano. Fanale. - ' .^:* 

Faatc • Messo f hmi^Vià ài luoglit pubbKcì > e inagistr^ 

ti. i^ Grascino -i ministrò della grascia, che ^roca* 
r^he^si 4ia il giUst09 e si vénda legìttimaiffetn^ e a >pe« 

so r a mistira. S Cofnandatore t ministrò) òterwAle 
. ,di fP^g^rato. ' .' - 

Fapcie. ro^^^d» ^ u6ntì)*ìi'mttzta.oi ìhgagìatóre i ^M. 
', sgherro,* . ,. ^ • -'"^ 

Farabtùò . ^Fdrìnelto > ùo^Q dì 'scarnerai célut eh* yfnt%* 

«zolato^U uòmini manoitiéite 9 f^rbkrtnn%9^ «i^ «.^w/ie* 

rano . 
Fataginr do poteteti . Poveraglia . " »• 1^* 

Faraginc de scividorì , Scrvitroramt. ^ "^* "' '^ ^ 
Faragineule sente. Gf^^^e. " ^ > -jj.) 

Fa* a.,k|Qp,.v)g^'.1f^re a salvo. ' "'- '^ '^^'-'^ nn i-.eyT 
f af;n, f» componete a ^Àpnciò, ContpbWif ^eff^ tt fistiti fi^ 

e vile senza, regole' e di s\iò capò . ^ ' ' • ^ ^* ' "♦ » ^A 
J^r ojjavpra^e a (ponto soo, o per %ì . FJH^'féprUMtPise^ 
'^ dice qv^ndo ^li artèHci 9 ehe ìion IVtanitb tòn^att^, 

lavorano da per se con loto prò V Vanito' i' «^ -ouSi 
irai 




vtsoy far accogi , ^ 

mente • $ ^ar poco acéto . Far una magtli^ àkfgiien^ 
- ^j accogliere freddamente . '"- " ' < ^uj ^ 

Far ala carlona . Fare a brace y di chi fi ^leufta Wsa a 
. ;ca^0 9^0'nqgligeiitemehte ; /4ré àsfafhfa\ ■' ^ •- -^ 
Far ala malenaza. fWrc atta pe^gToy fdr a Mafi^d^ 

■ depii»^ . , • ' ' '' ' '^'^ 

Far.al^ parte.^Jftfrf i we^0 9 4 fktti ^r'^m:' * 
Far .ala ro versa. Mangiar ti porrà' dalla còda^ VitV far 

una. cos^ ^a, quel <phe importa Menò 9 o da Quello' che 

si dovreiibe ,ur . dopo , il cavallo fa anddfé Id ffti^ ^ 

S Fm^ a rpvescto-, a irUr<iso. 
na.Far altro ^n che criar. Non tifine dì gi'i d'aìre V ^m 

dai mette fine k/re^rìda^ ^ . -. ,., 
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EacV^afi basta* Vntf strugii nuuiU§9 fiacca fcpH- 

. ^pio > man hasui • ' 

Far andar a torti o coU testa • Cpnfùndtrt il e afa a 



Mf (t tfidac Avanti tiiia lubrica . ^ar cénfimifutre . ufta fah- 
r i/ticsm S Qoela fabtica va poco avasiti. C^nMi'fna /e»- < 

^^'«andat dal corpo. S JLoba che fa andar dal corpo. 

^i^i^H» S9Ùétiv0 9 cachereiicy add. e che fa andare. 

Far andar ci tamiso • Far andare h stautoy il pentoli- 

f M^V « ^ caraffa » 

Far andar in colera * F^r entrari In collera % o in hu- 

^ gnùUié 

Fat andar via el late # Cansai e il latte • 

^f.a«4ar via la testa. Torre 9 sfe':^re il cafo p r$m* 

pere la fantasìa , v. far tanto de testa . 
Xajt fuigoasa • Tare stomaco 9 far compassione , 
•Far a posta* Far in prova 9 a posta . 
Far a regata • Fai^ a gara p . 
4lM a^ rota de colo p Far a rovescio 3 a lascia fodere > a 

rompicollo . 
Xac^a ao modo. Far di suo capo 9 a modo suo, S Chi 
fa a so naodo) vive un anno ile più . Chi fa a suo mo- 
■ ■ f/a » non gli duole il capo j far alto e basso , 
Far aspetar . Tentre a fiuoloj a loggia 9 a dondolo 9 fa» 
. xt storiare 9 penare 9 far aspettare • 
FAr aspctac la gloria. Far stroUgare 9 far allungare il 

collo 9 vale fare aspettare altrui il mangiare . 
JFu.a suacòlo. Operare a stracca* 
Far a strazza cavci. ^ccapigliarsÌ9 tirarsi 1* un con Tal» 
A.ffio'i capeUi a^xu£andos>, ^ Fare a ruffa r affa 9 si 
- (>dif e dilanilo sono molti d' attorno a checchessia, e cia- 
scuno s' affanna con prestezza e scnz' ordine e regola 
i^ pigliare il più ch'egli può d! quelle tali cose. 
Far ari) o mile sesti ad alcun, atteggiare alcuno 9 r, g. 

e' m\ atteggia i far hocchi y gufare 9 beffare alcuno, 
%ii% vba^can» Shaccaneggiare 9 far il baccano 9 romorejg- 

glare^ 
IFar.bàcaia. Fare scialacquo 9 guasto 9 sgua':^re 9' si di- 
' ce de' cibi* S Far baldoria9 si ^kc di chi consuma 
. «Hutto il suo dandosi bel tempo . 
•VII balocht de neve» ^ippallottolare9 far pallette, 
F^r balocade . Far alla r.e'Ve 9 balloccare 9 bailoccarsi f 
^at l'fl^n de qualcun . Fate alla palla di taluno 9 vale 

strapazzarlo 9 bistrattarlo. 
^FafrbaiQpa* Levar fiamma p 

.•Far baldoria • Far millanteria 9 far pompa 9 VAnagloriat 
,K far boriate . 

fg% bao bao. ftfr ban bau 9 far paura abbambini) cor 
i;(.preiidf>6i il volto. 

Far basar ri manipolo • Far costare salato 9 tirare gli 
;^. Offcfiii ad alenino 9 far il collo a uno 9 cioè vendere 
.£ a|;cuiH( Cosa cara. S Metter la cave:^ ftlla gola 9 si 
dice quando uno avendo ni^QKssìià d'una cosa, gì; vien 
fatta pagare più che non v^\e -, scan^gre alesino. 
vFar^ beco. Cavar di capretto 9 far le fusa torte 9 far 
^,,\marlto delle capre 9 porre il ctmiero ad uno* 
Far bela gamba. Andarsele In gite 9 grattarsi la pan- 
cia 9 imbottar nebbia» donzellare 9 stare in o\io9 sta- 
i-e a diporto 9 a gratta '/* culo 9 ro, b. far il bello in 
.... pia:^9 esser un frustamattoni , 
Jar ben al pètoj aia golji^ ala >alutc, F<fr buono al 
:' pitto 9 ec. • 

vTat bezzi, o roba su un sasso. Vivere in su t acqua 9 

squartar ^ il \ero 9 accuptulare 9 far sacco 9 grumoli 

\ di ^ecchinf:9 cavar sangue dalla rapa e U lana del- 

/' asino . Sai. 
Far boaria in casa. Far di sua mano ^ lavorar tene a 

proprie sppse. 
Fai.hoca da ridere « Sogghignare • 



Far boct da ptunstre • Far greppo ^ raggrepparsi^ I 

quel raggrinzar la bocca) che fanno i haaibini quando 
vogliono cominciar a piangere* 
Far boca atof ta . Far bocca bieca • 
Far bochin. Far un ghignett0 9 un rtsolino% sorridere^ 

S Far il bocchino 9 la bocca auzza. 
Far bogere insieme pi vln vcchjo col mosto « MincappeU 

lare il vino. 
br bona. ^ § Ho ghe ne far bona nessuna* Kon gliene 
risparmiare 9 non gliene far buona una maledetta • 
Far bon beve re . Dar buon bere9 dar saporito bere^. rcK' 
der gustoso II bere , S Cosa che non fa boa beve re • 
Cosa che non garba 9 the non attaglia* 
Far bon peso . Far derrata buona . 
Far botega da desegnador • Fare^ assegnamento sopra chec» 
che s sìa 9 far disegno sopra una cosa 9 vale sperarne un 
pronto conseguimento. 
Far boteghin . Far bottega di checchessia 9 vale cercare 

di guadagnare con astuzia checchessia. 
Far brogio . Far le pratiche 9 far broglio 9 buchera" 

mento 9 andar a torno chiedendo checchessia. 
Far bruto muso 9 o brusca ' ciera . Far mal pigilo 9 far 
viso arcigno 9 brusco 9 cruccioso 9 strano 9 fare un 
mal grugno 9 ceffo • 
Far bruto pegio^ v. vatdar col bruto pegio. 
Far bruto tempo. Il tempo si rabbrusca 9 rabbuia • 
S la marina è gonfiata 9 turbata 9 si dice quando si 
vede uno in collera e pieno di mal talento i ella gii 
fuma 9 il naso dell* orso fuma , 
Far caca. Dare in cfr/9 dare in cenci 9 tiare in budella^ 
m. b. non corrispondere all' aspettativa ; pisciarsi sot- 
to 9 far fico. 
Far cacto . Far capolino . S Fare le mummie » vale ora 

nascondersi 9 ora apparire alquanto • v. cacto • 
Far cagar i scopini a uno* Far cacar le lische f vale pa« 

gar il fio . 
Far caminar qualcun che va adasio* Trarre alcuno di 

passo 9 farlo uscirt di passo . 
Far caminar un cavalo . Passeggiare un c^allo • 
Far cantare i bezzi . Dlgua':^re i denari» 
Far carezze a! aventori . Dare il cornino 9 dlcesi dell* aU 
Iettare i compratori con far loro piacete. S A un ga« 
lo • y. carezzare . $ Far carezze ala mama per la fia 9 
Jiccarc^are il bajnbino per la balla . 
Far carne . Impor carne 9 ingrassare . § Tornar in car- 
ne • ji chi salva la pelle 9 la c^rne rimette 9 si dice 
di chi sia scampato da malattia» per cui sia rimaso 
estenuato; rlncarnare^ rlmpappotare »^ 
Far caro . ^areggiare.9 accare'i^re • 
Fat cativa vira ad alcun. Llstrattart^ stranaref strapa^* 

i{are alcuno 9 fargli onta p 
Far catizzole. Solleticare 9 di le ti care , 
Far cavajier* I^bal%are9 gettar glie di sella 9 dicesi del 

cavallo . 
Far chtapar aria. Sciorinare* 

Far chiapar el colore 9 o el brustolin » Rosolare 9 cioè 
far che le vivande prendano colore che tenda al rosso 
facendo crosta per forza di fuoco • 
Far come el podestà delle Qambarare. Far come il podt* 

sta di Sìnìgaglia 9 comandare e far da se * 
Far come i orbi de Milan. Far come la vecchia da Vf^ 
ronas se le dava un quattrino perche cantasse 9 e due 
perchè finisse una volta * 
Far come quei da Vicenza. Far come quei da Prato % 

star vedere a piovere . 
Far comparsa • Far pompa 9 fracasso 9 scoppio 9 far 

comparsa .. 
Far compilate. Far tomboli 9 tornare p 
Far conca 9 o barca. Avvallarsii dicesi de' pavimenti • 
Far con furia ^ ^ffoltarsi, 



*•/! 



tar^Aii mo Jtf so 96ìnt)fdd qbaìch«- cpsil J Tare dìiai^éi- 
'>'^gh i€lÌ9t^HÌa'^ '^^iUt^éU (fonsoÌàxd\ ^ fav cotts^lato 



una cosa. 
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Far delle sot , TorttMre ailt medetimt^^fa^ deéli 'sìfii 
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l^ar 'delle sofc • TornMri aite medesimi ^,f4^deiÌ€ 'f^f« 
. rica^ert pf/ w^,f$tt» é.ì ->* t^o:) oì-t.it t ij^-u ul 
^ax deventar maro. Far impar^x^rt ^ mandare il c#Mm//« 
Far corer dei iti ^ dele %plMe I Z>^f 9 ^ mandare sfetai% a ^^u^o a4àlc9m9i $r4rrt>%^^>'cdvtnrt ìekmm ^dh^nnUik 
-^-xèmìtik dent'^càtta^ e irll'txiQllcicirè per via della coi- Fax do puiei.a un ^sti*; AvMarr^doè^|»fktdrtr•^4Iàe a 

te il debitore. ;^ ^^ ' . . • 

laifl<XMt latMté. Mètférè'U fyder^ tn Bucato ^ fMtteg- 

giare ^ ?. operar da maro . . ^ 

Stc cpstar'sal^- t. far bksar el maiìTpolo* 
Jhd ùéàtWtz, S Chi fa, credeni&a perdf Tami^o. Caldèi' 
\» ereétn^a sjtaccììt' ^ssàl i ferde t* àìhtrQ e i denari 
^ìfM$iià mai* ' • 

Far credere i' tmpotsi^ne « e 1* Incredibile • f^#/fr c/^»* « 

credere che il mal sia sano* 
-Far etedetr à^ qualcun quel che no xe vero • Voler far 
^ '.tén calandrino i o ea spellino. 
Far cttiee. far eriche dicesi dello ' schioppo quando la 

'p^ttt^tììa scodellino non accendendosi > quello non 

ai scarica.* ' ' 

Sir crepe > ^fdr dt* ptntàitni^ rompere unf pentola e 

sfarne petzi*. - - 

9«ir crostté da ^ cena «F^ U cena di Salvino -^ cioè pi- 
< ^seiafe e andare i letto . Nb/i <rt;er pan pé* saòòati j 

far croci i o crocette. § Far far crosete ad alcun* 

Tenere a dieta, menerei o tenere altrui in filetto. 
^•r etti de g^Ktta. Tar greppo, v. far boca da pianzere. 
Mit^ìHiiòi V. cubiate; ' 
ìÈfu^ìi^ó^zi.^fjt^e^'smuohjere il corpo ^ vale annoiare ^ 

disgustare . ' * , 

ef^t 'éi^^brxiìtìì': 'f^bt^odór là stomacò a fastidio^ o a 
' <ivomìt&, \ ; ..!!- •.>..-.'. •• . 

Far da seno o da bon . Tar di buono y daxt'tro ^ in sul 
t^^^#i dì 'èUofi senno ^daddoveroy voler la gatta,» Il 

suo contrario è Non voler la gatta m 
*«r-dà'5mato. V. da burla; 
Far da so. posta, far da se . 
^r^d» tine' e da' buratin . Servir dt co'pa e di coltello > 

dtcesi di chi serve bene alcuno ìp. ' tutte quante' le 
■ .cose.-'-^'»' ■'■' •"' '"'-' \ ■ 
Far da t.o^ ir\tV dov^egglare. 
-#ir'W cép^lo\ Scappellate^ cofani il cappello, $ Sar\ 

\4u4àià & non piA^ 
ypeii ék i^ostò'. ^af di i^fià^ dt buona gana^ con voglia 

e giusto .grande. . \ 

'fui »è fHahco^ far ién*^-^ far di meno . 
Tà^ dt tnoi0 .'far' cenno . ' r 

^if' de 'othtttò. Par ,d' occhiolino > dare j o far d* occhio j l 

ammiccare , far d^'occhìo . | 

Far de pentn. Oikócar di pedina f far cènno'^ col piè_y^ 
- 'Jéai'flecla'^e^ \ piedi' d* alcuno. 
Far de so testa, far di suo' capo ^ fare a mano ^ cioèi 

comporre di suo capo. , 

^àr de spalerà, f^r'e spallucce^ o dì spalluccia 9 e rate 

raccomandarsi . 
Far dei lunari, v. batcr la luna. 
'Fai dèf vermi . far bachi ^ cacar bachi • 
Far del ben al comun • Pescare per il proconsolo y aifati- 

carst indarno.. 
Étr del umor . Xe'Utfm in boriai àsular altero i levar 

il ceffo f far cotenne . 
Far dclc capriole*. Trinciar cdpriuoU • 
^Far dele' chiacolè assà e fati pochi . Largheggiare in 

parole y esser largo in prometsere., § ^ssat parole, 

e poche lande rotte^ ti dice del mostrar di far gran cO' 

€ non ne cpnchiuder veruna . S Ca^^a bene e ra%7ala 

male » vale non corrispondere alle buone parole co riat- 
ti molto menay e poco fila.. 
f%t dele sbarade . far sbracciatey ciak mostrai di volfr 

.far gran cose • 
^ii jdele sbref ade y v. sbregadt. 



un corpo* 

Far d'ocbio. P/r d* ocehÌ9f' far €enno% wccésàiap$^^lSé^ 

chioy ammi ecari y far f oulnolsn^. ^ dare' d*>«èccliiV%o|i 

chiuderlo^ . r . • • r li ^rU.^t i-l 

Far d'un asta un fuso, far d* una ^atetiét ikt'' affile % 

d* ttn len^uoli un' sofchetta^. ' ^ ' < fi •■■■'■■£ ul 
Far d'una fiola do Eeneri • Con una figliuola farHliut 

generi y pigliar deH èohmài a -una^fdva» / f • ^ f 
Far el baio del gobno* Tit^r U.cueia^ buiter lm€iipatM\ 

morire. ^ • t . -, ^- • 'vVv 

Far el l>alo ddri«pi«ision.'JXfrr dMfm^^cl'-tifi^isiw^M^ 

dare un piantoni std alcuni^ libbandoelarlC'f ftMrtfaV' 

uno conti un bel cavolo, . ^ ,^^ "^ • ^ 

Far el bacon.* ^ronan^ vagabondate^ « ^jiniatsi ^fN^ 

^« y spassarsi . . . ; .• ? 

Far el belin. fan il gaUmte^il ìvìt^^^ùs^J' ^ tuiin^é' 

sn.y accan^^re* . ^ ^ t .j 

Far d bravo. Tare U fantino r il bravo '^ U cffiOggioiOf 

l' ardito. ' ^ • • • 

Far el calo., far sopr osso^ vzìe assaefant^ ^rrt H^callo^ 

indurarsi* , S Fax el calo ale botea ir^ranìtr ^neUk 

busse . *, ;•• .r •-. r ■'.••, v . ^j 

Far el casca motto.. iF^rrc lo tpatimsstp^ l*ammàrtills¥o 

d' amori* , , • ^ ^ ■ ' ' '--i--^' r. 1.. f 

Far el diavolo e peso, far il dimiilo m néon^na^^i^in 
un canneto y far il diavolo « peggiof^ fùbkiJfr^^^- 
perversare», a' " " "' ' " ^ 

Far ei dotoct fan il saeeenìt^ dar di becto mi ^ni 

cosa. ... • . i T -> , . n l;/f 

Far «i gonKO.* F4r lo gnorri ^ vw- lar ci jBi<nclii*lf* ' ^ 

fyf clv grande f filar del sìgnon^ fan il mapdfito i >JK 
magno y far del grande . ' -. x 

Xnr el l^. B.ifari il Irtto^ spriwutecian'' il ln$0 y ^vd 
farfo- *t )» 

Far el maestro 9 v. g. Posso fare el maestro in qtietfto* 
Intorno 4 i^i^ ppsso leggerne in ca$ttdrai e vale esiel» 
ne infiarniatissimo • -. • * ..,:-. i i r, i 

far el oestiei de Miqlxelazzo. far la vita tdi Méieitté^ 
ciò 5 mangiare y bere > e spanarsi . ' \. 

Far el minchion. fanJe luttni le msuSckirotH^4kitiÌ9% 
fare M nescio y il nofeti ^ ri fedoeco^^ fan- H '^4Sik 
mortay l* Indiano y U nani y lo gnorri yfkr il go^^ 
f/igntmi^ lumacone y sì dice a ano ^he >fk it'golél» 
quando per altro è accorto e destea^^^o'fingl^^ditaioR 
sapere le cose 9 quando e' le sa .^ ^ ' ! y ■'* u^^ 

Far el miracolo de Maomèto » F^re «oéie ìéaceénitu ai 
monti u si dice quando si va a ferovate^-ebl ti' ara 4hia« 

Far el muserò. Star in grufttotto* ^ '^^ 

Far el raason.. far nutso% far bu^ ad éttusno^^tekter^ 

bronciojy per arrivare a qualche sao.fintfS^/kfa i^ Wia* 

sone^ - i ■ .^ I 1. 1 

Far el pan • Spianare il pam , rtdatfe la nassa- 'della 

pasta in pani* . • • , .. .. t^ 

Far el paregin^ fare la teinfai proceder con abili» ev^ 

stomi troppo effeminati • ....... 

Fare el passo più grande della gamba • Bit^^^i^*^ p'^^ 

<ko il liUTkol noie è lungo y aUaf%ar It ali più 4U 

uidio. . • 

Far el pefp pia gfasde cka hq è H basto* r« face et 

passo* ' 

Far el plfQca,. P/^s/arei ai dke di calato, che #iicof«fie 

abbiano assai, sempre si dolgono. / ' <^ì 

Far ci novererò e non essetrk). rn^c^v ìil ta^onÀem^ 

^ e là sigli fmrét* S far markM^ finget «ifecUt e 



e ir 

con impoittitiit^ e quasi gagnolando Mtàet a lino- 

"^t ci -pfòetsto a qualcun • Pa)r£ il processo dddossOi ap- 
^ |iccarc cagione on4e trovare altrui in £illo • ^ 
Far ci rufian. Portar i pò/ li 9 ^'^er i'tferondarìoy . arruf- 
^'^/hr-fy nuttassi^ tirare SI calesso » fure il rttffiaM* 
far ci aca^lons.o andar de trainane ^ Andar alla, ban* 
^ dai A onde é Balenare^ bareollafe^ tentennare 9 tra" 
. èallare s queir ondeggiare che fa chi non si può so« 
isten'ére in piedi o per ebbr.ez;;Ka« o per ^t^a cagione; 
tannnifia conia sono dipinte le saette ^ 
"f^ ti secìo dela simia . Coccare 9 queir atto che fa la 
hetxuccìa quando ella spinge il^muso inalQti pe;c dii- 
nacciaie e far paura a chi le d^ noia^. 
fti^ ci sottfosso. IfOT il callo e per pecaC» assuefarsi ^ 
. fyr sopr* òsso. . : . 

Tar ci sordo. Suonar la sordina^ far precchie^ di mer- 
eante j far H sordo; quandi il prov. Egli è il mal 
sordo quel che non vuole udire 9 e si dice di c,h^ fa 
Sisu ^ non adice per npn attendere 9 o far ciò che 
gli .è detto . ^ .... 

F,|iir el sproto, F^ir^ il saccente y dar di becco in ogni co* 
' sa^ rhestara^ si VIice in m. b, per comandare e opera- 
' te coh sactenterxa e amministrar checchessia. 
Fa^ ti traslato dei beni .Far voltura^ tratportfl dei ecj. 
Far el vèrso da can3 da piegora^ e simili . v. criare. 
Far fadighe da can« Cacare le curatelley vai durare fa- 
tica grandissima.. 
Far fagoto. Far fascina 9 far fagotto ^ vale andar via. 
S Par fardello^ dicesi di chi è vicino a morire. S Af 
faldellare <f raffaldellare ^ mettere insieme, 
^ttr fafe 41 so rssodo,' Far filar ufto-i vale farlo fare in* 

uer^ente a suo modo. 
'Far fiire èl colo al bò. Accollare i buoi* 
Far fax6 ej crostolo . v. crostolo . 

Far fate èl latin a cavalo* pari a bollire 9 e mal cuocere ^ 
" si^ dice di Colui che con superiorità faccia fare altrui 
' ciò che gli pare. $ Far frullare altrui > e far fare 
fi latino a cavallot vale> ri^dursi 9 fare alcuna cosa per 
forza e contra il proprio genio • . 
*Far fare tombole, v. far fare à so modo» 
titt htstijàib* par afili venire a noia* 
Far fe^te a uno. v. festa j. 
F^r figura» v.' figurare . 

Far filar. Fare uno al filato 9 far tener f olio ad alcU' 
. no . , $ Fare amn^attire , dar da pensare ad unop v. 
e dar Albafcrc^ 

"Far fi|i^,dt no vedere. f<fr /<! ^.^^rtf mon^/. 
Far, fogià. Brucare la foglia^ e, s'intende del gelso,, 
^ir fc^i^trial I^ ./iei:« accoglienza, accogliere orre* 

_Volmente , onorare alcuno, 
'Ipàt fikci. Par ressa :j cioè instare cqìi importuniti. 
^tiUfiàstàH} Par frascati 9 ciojè rami colle frasche pei 

«dàì^^a katrgiìfrè ai bestiame. 
Far fredo uno. Freddare uno 9 cioè ammazzarlo, 
^tghene d^e Sonore . Farne di quella coli' Olivo p cioè 
^dSén^ grandi f marchiane^ ardite^ 
Far'^i^como giacomo. v. gadibe. 

^ar' ì*iusti zia cola manara . far ^ituti^a coli* accetta ^ 
. o coli' asce 9 vale amnainistrarla ciecamente j alla gros- 
^^' gàt- lenta là dovuta esattezza e natura considera- 
zione.. 
Faf'gola. F«*- venir V acquolina in boccali far venir vo- 
i^\vk4T)ar gfslai indur desiderio > o appetito. S Far 
lima lima» f>' altrui invidia pei muoverlo « sdegno. 

F'ar gtopò e ,ffiachia • Tisr lo scoppio y e il baleno^ far la 
'' eampafia d'ytnpes^oj vale far ogni cosa a un tratto» 
, o finir un suo fatto senza intermissione . 
Fai i coaù 9U i dei* Vp conto fa il ghiotspf e l* altro 
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U tavernaio • $ Far i conti ad^sit • étndacar h per» 

sona 9 chi passa . 
Far i fruti cole man. Spremere l frutti 9 itrèmen'^reA , 

frutti y far venir su a stento • ' 

Far i gasi , e i f chitoni . Par le frange . 
Far i pie alle mosche^ Aver maui benedette ^ si dice dir 

iquelie che si adatrano ad ogni layòrò) e rutto riesce 

loro bene ; far le code ai topi • 
Far i pugni • f^re aile pugna . 
Far i so bisognili. Pare t suoi a^i , v. cagare « 
Far i vermi . Bacare 9 dicesl di tutte le cose nelle quali 

nascouo bachi ^ 
Far in fere. Far rocchi d^ alcuho^ vale tagliare a pezzii 

far salsiccia di checchessia^ carbonata* 
Fare in fregole^ Sbricciolare 9 fare in minw^li , 
Fare in stegole . Far in ischeggSe 9 fafe in pe'^ y i» 

p€%^ttiy in rocchetti 9 fare una pe^^ìata . $^\. 
Farla a qualcun . Cignerla $ accoccargliela 9 barbarla a 

uno» 
Far r alodo ^ Par le maschere 9 vale fingere • Par il gof^ 

fo. v^ ei minchiona 
Far V amor a una cosa . t/ccellare a una cosa , 
Far la barca. Péhr una pedina ^ vale impedire a uno» o 

torgli alcuna cosa che era vicino a conseguire ^ v. far 

una barca. S Par la doppia di figura 9 vale far uji 

ingannò a doppio. 
Far la capare . Batter la capata 9 m« b. morire. 
Far la chietina . Far le marie » Sai. 
Far la corte a uno. Corteggiare alcuno 9 far corteggio 9 

corteo 9 servitù ad alcuno 9 osservare alcuno 9 an^ 

dargli a isersi , 
Farla costar saU. Ella m'è stata insalata* v. far basar 

el mauipoio^ 
Far la erose a una cosa. Fare il pianto a checchessìa y # 

di checchessiay dare la benedica^ abbandonar checcVkCi^ 

sias non p^nsarvi-s /«r un crocione alla ec^ Menz^ 
Farla da grande . Filar del signore » 
Far r estesa,. Fate un disteso ^ distendere « metrere In 

iscritto • 
Far la falilela. Far pllide mia, v. fallirei 
Far la iSfa 9 o la scaU. Far greppo . v. fifa . 
xar la fortagia . Sconciarsi . v. desperdese . i Pare mi' 

gliaccioy cioè uno svarione» un sacco^ Uii arrosto» una 

mocciconeria 9 tolta la met. dai fonditori di metallo^ 
Farla maschia, v. farla grossa.. 
Farla in cao^ parla finita* 
Farla in barba. Parla di quarta 9 far la barba di stop* 

pai far befa» o inganno a chi non se l'aspetta. 
Farla in braghcsse.. v. farsela in braghe^se. 
Far la gara piata . Far la gatta morta 9 la ^atta di 

Masino* 
Farla grossa. Par un sacco 9 farla grossa y Red. correre 

inconsideratamente in alcuno errore che t^ sia di grali 

pregiudizio^ v. far la fortagia.. 
Far la matinà^ Torre il sonno 9 tenere svegliato col ròt 

more* 
Far la panada al diavolo . Far V erba fi* cani 9 lisciar la 

coda al diavolo 9 gettar vii» la fatica ji 
Far la pasqua.. Pasquare * 
fzt la pera. Dar indico w far la spiap 
Far la pietà del leto . Bimioccar fé lenzuola del letto $ 

far fa bocchetta alle lenitola ^ ola rimboccatila * 
Far la revision. Par /a veduta 9 si dice del vedere le 

merci in dogana» che fanno A ni^nistri a ciò deputati » 
Far la ricevuda o la pohta a una vivanda ^ Sconocchiar» 

sela9 XLed. papparsela tosto 9 mangiarsela di bòtto % 

in vece di serbarla ad altro tempo; far repulisti. 
Far fa ronda. Aitate 9 roncare 9 abbaiare aggirarvtsi 

appresso* S Andar a ruotai è il girare che faimo 

gli uccelli j/Àr ruota 9 roteare 9 retare f 



Vtr 1t scoodafok • JUr ir mummie • fbr maientlat^ • l4t le merenduca ^ g iaoc« fatcfullcr 

Par lasemcBEa* Semen^irty produr seme j> fai seme. sco. . , .. i ,i J 

^ac la sgambarola • far U ^amòauiy dar II gamèttto • Fai massaria • Tramutarsi^ sgomèrare» $ Xe an .gran 

Pai la sguài ta. Star Alla vedétta j in agguato^ spiare, incomodo sto far spesso mas^ùa* (^«ei/0 /kr ^aute^tx^^ 



codiare alcHitù » far pn di moutu) > cioè sue a vciier 
di nascosto. 
Par ia stmia. Contraffare alcnno* 

■Pai la t^ • Far la marachella ^ mangiare spimacoi 9 i^- 
fiare f raccogliere l bioccoli 9. far t alchimista y pisciar 
nel cortile • 
Par la stiada al papa. Andarsene in gite 9 andaie a&tai 

attorno senza concludeie quello pei cui si va • 
8ar la segna • Jntignosìre . 

Parla tegnei a qualcun • Far tener f^lio ad alcuno^ far^ 
le filare , farle stare stl filatoio > farlo frullare^ tener 
uno a segno* 
Pai la torta . Far ia ^nppdi si dice del gian bagnato da 

pioggia ioipiovvisa nell'atfo che si batte suiraia^ 
Pai la vegia al molto- Vegliare il morto • 
Par le bastona. Fare alle bastonate^ 
Vai le hvft \ Adirstrsi ^ esser invelenito 9 fremere di 

etuccio y crneciarsi • 
Pai le beline. Far le mòi$te interno y far le forche y vai 
•cattivarsi l'ulfiiui benevolenza,. S Jar il bello belli" 
noy vale dissimulare per antvare a qualche spo fine. 
Par le beline sul «fiso > e ^r nial drto le spale • Avere 
H miele in boeeay -e il rasoio a eintelay dfr buehe pa- 
Telo y e jfriggBre y aver il ghigne emlla ^ngna y e la 
f rande in seno» 
-tet 'le bsazcade« Fare alle beactia . 
Pai le earte in una conrersazion . Regnare nella co»- 
versatnoney tenere il eampaiselto^ far ia ttartey ai 
altee «I clit nella coaveiaaziome «icala ^or tutti gli 
alni . 
-#)ii le figlie . tar le.fithe • 
Par Icgne • Legnare y far h^ne . 
Wet le tMle ^nt^ Finirla rìtate^ reftmre tnl moÈteeiaiOy 

andar per 4a mala y o per le rovinate . 
ipii le mile maravegie . jvsrr ie stimiee^ aaaMiugUaisi y 

o «IcoT/le «Mini per la iiiaraiiri^i«9 v. b. 
Par le pene. Ateteer le penne» 
Par le sasiade. Fare a* sassi. ^ iì«iMutBi^ batta|plui «o* 

salsi. 
ftc le spole . AtcanneHare • 

>PAr leve ài «nfeBi-» 4e soldai . LiVar genti , e wnii^e • 
Par l'Impalo. Far qnerciay qnerciuoloy otite « cupo all' 

ingiù . 
Par 1 indian) o el goncv. <v« &r et ^fonzo . 
Par liscia. F4r '^iiC4i/a« S De carte» a ^ockuae. Fare 

scelta y metter di per se le bnone scritture • 
"PaT l'homo ado^o. Fare il messere y. il ^maeotro y far il 
quamquam y me il supeiiMe in cfoecclietsia . ^ ^are 
altrm il latino y iiale iurg-fi il aNlestio addosso » tet- 
tarlo da fanciullo. § Far l* ssetno addeeao altrui y vai 
sigfiovaggiarlo « minacctarlo • 
Par r omo de garbo . Fare M scaltro^ vender ^eenm • 
Pai r omo <àe imparsa^za. Far /' omaccione y sptstar teet' 
de j esser un repubblicane largo ms ctaitMm y tuea «■«. 
niere gravi e portamemtvttieri. 
IP4r r oro • Crlare y far 1' oilo* 
Par Itsnaii • v. bater ki lui». 

Var tose, v. f . Ouel «l'alui non ia mar luse . £tf ust&r 
altrui non fa buon proy fa mal pmniagney « iA •mal' 

pK) • 

^at magnar V agio » t# agio .- 

Par man baasa. ^ar^acelloy trucidare f ^tagHana fe^, 
■ V^ fi^^ ^^ fiacco y nna strage y far neaet bteesar ^vaie 

BOA dar quanàere} 4ts£ife hwilwaiiiiiMei tmmhsm a fi 

di spada • 
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mute e un gran martore . 
Par mastelada. v. insembrai el.vin. 
Far mazzi de ceole^ 4* agi ec. Amma^^Ure. iiglt^ cU 

polle ec. ' j 

Far mezza festa. Stare a spoHello^ e;4ìcesf. di «j/uXoi- 

bo d' US occhio. 
Far miguoghole^ o cocblezzl. far '^efOVlUeiT^ne^ n^oi* 

ney lexv> 
Fzt mina» o gran mina. J^rre scoppio y.q grattdf f«^S|^- 

riscen^a. . ^ ^ 

Fit mitMVu , Far maraviglie 9 far mirabilia» , 

Fai molte <esil)izjon , «sprcssion o simiii 9 je podiì ^t^. 

Assai pampani e poca uva ' 
Pai momo. Minacciare y fare una s^Hart^tta y fare l\^ 

me addosso altrui 9 stnappazzailo» soperchiarlo. 
Far moneda falsa per alcun • Far cars$ false per alc^noy 
farsi sparare , per aUnne 9 dicesi quiiji4o> unq pei isvi- 
sceratezza d' alFezione farebbe per un altro qual si ^fV«- 
glia cos^ per putide e fCitcolosa eh* elU si Cosse . ^ 
Far moto. Far delle gite, § Far peloy incrinare y ri^ 
sentirsi , a dicesi degU cdifii^ i mmoversii% e si \pMÓ 
anche 4Ìir de' dipinti ì v. g. Qi%ella pittuia non lu jp^ 
t 19101/0 9 cfoè non s'è annegilta^ né iuvi;€ci^ia;a », ^ [ ; 
Fai musina« Maggrui^^olar de furo. . \ :^ 

Fai muso duio. Far faccia tosta y Jermar.il ^iiisfi*,*^ 
Far nasini. Aggrinzare il naso. i i -« 

no Bai né Ima» nk roba . Non far lùt aspeL% pè' ^r^let* 

ioy cioè né Tuno» né l'altip^ - t 

£ai aetisìa. Spasrtfchiaee j cioè asang late assale ^041 fyfr 

Far netisia 4ei aeavidoci. tacciarli ttttUy mamatlliUfi 
diavolo . j 

Pai oetisia dela roba» .Logorare^ dissipare y far rap^ft^ 
stiy scialacquare la roòay f avere y fare spiane y r% 
finire U spsano, % Vaste ia Jpoglias;;^ m mtacesa^ 
o simili y vale aubasla», sAtarla. , 

no Far né questo» né quelU- v. ao ftfr uè ben» o2 loìba. 

no Par niente. Imbettar snebbia* ^$ Sì ata j^à ,s^a;u , f^c 
niente. Efli si sta celle tnani .la ^4np^,e efllft itna* 
ni alla cintola » a man giunte . — >..>^ . 5 ' i 

[Far 0|gio4'alcun . Fame stranio , ,^g/ni ^tr^o ifpt^] m» 
la palla d' alcune 9 farne temiiHt » , > 

F^r pagai, v. far pase • 
Far pala. Far pompa y far gran viste ^ fmre ^rp^le^ 

cioè dimostrazioni e buibanzey /^rr^wL^-^^^^^fi^s^ 
^ tasiiotiej^aotam^. „ t ■ • - e . i 

Pai pan . Spianare i panij >fioè aidi|iie J4 JOfLssa 4el^ 

pasti in pani. ,. . . 

,Far puAza « o .goba . Far oùrpo^ e dicesi di invfr^^e;; 

far gobba 9 farsi ìm fuon^a^ perdese t»l ^rimieip .p<frff i|* 

dtcolo» À Far ventre ^ dicesi di tsave > , o «di ^4^s^ f, • 
Pai ^afòte. Far eotennay ingraesare r. . j i. . . . ,, ^ 
Far paiei de non voler una cosa» 1 bramaiUr Jfd^n^ 

Onesta da Campi y ai ^ee di chi moftra in apfpriiiua 

di aver dispiacer d una cosa» che pure e'4esi4e<a^ ^ 
Far parer di'^l faio no^ia eeop far ìa^viste di n^n^iii* 

^cre • V. fai el ^oneo^ ^ . t 

Sai pasei ma «osa^» e fasglienc un %\%e9^ • ^AOfennat^, ite' 

ceppe y e dare in bastoni * 
Far pase. Far par t , far pOfet e Ut paee y^imdar jper b» 
-pace y levare y Aeiiarla dei pari 9 ^.fa^fifiorsiye^a^ 

patPmmarsiy tfuéetaref* ,ì 

fzt passar banda. Imprigionare , 
.^r ^siace uà pcitamso » e «imill . DMf mn-. t^oa-etl^ 

pellet vale attuiarl» nel érod» Mtoie (PIMM <U 

tcxlo ikU^ idùdioae » 
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lax pati nel zopy* Tattare ^ Impdnari^ fevarU rftl 
pari^ far U ronfa dil VaIUtA'ì cipc patta ,^5 Tar 
twvoia nel giuoco di damayo scacchi ^ vale pacbie » 
Far pati nel aogo • far partito • 
Far peck • Far compassione > rtntenerìre , impietosire . 
Far pc^to col # strerò . Far cipig&o , guardar a traver- 
so '^ o col mal piglio 9 guardar in cagnesco» o a squar- 
cia saccù 9 aggrottare le ciglia - 
Far pclc. Ingaggiare^ v. f. 

F^r penitenza con alcun > Far consolatone ^ far carità , 
mangiare insieme » 

Far o «br per preziosa una cosa che va per le scoazze » 
Vendere il sol di luglio , voler far pater buona e cara 
una cosa > che n* avanza a ognuno • 

Far pei sì . Fare , « peuare per^ ^' • . 

Far petole^ o eagole mcnue» Stiracchiare te mil^ y vi- 
ver di limatura y stare a stecchetto» 

Far piazza, accovacciarsi y diccsr delle galline. 

Far pie ti ai sassi . Mettere compassione di se y o muove- 
re a compassione • 

Far Pietro . Umiliarsi > cedere > ritirarsi . 

Far piezaria. v. piezare • 

Far pk> pio» Fare il cui tappe tapfey e vale tremar di 
paura •, 

Far più acuto t* angolo 9 o el sor. Inacutire. 

Far più che Carlo in Franza . Far prode^^e 9 uscire del 
manico y si dice del far più che e' non si suole. 

Far più cose in t* una volta • Battere y fare due chiodi 
ad un caldo y far più faccende a un tratto • 

Far ponga. v«. ponga» casnà. 

Far porur la spada. F^r un sopruso^ un soprammano un 
aggravijo. v. far stare. 

Far portiera. Far leonessa alla portiera 9 vale passeg- 
giare aspettando r.ingjesso. ^ 

Far pttssL, jippigliarsiy attaccarti y assodarsi. 

Far purga per morbin • Muover lite alla sanità^ 

Far putelezzì. Far èamhiuey ttggerev^ y atteggiare y 
far atti e giuochi. 

Far quel che se poi . Far la vesta secondo il panno » 

Far rcchie da mercante • Far conto che uno cantici far 
conto che passi C imperatore > piantare una vigna y 
far orecchio di mercante y far formica di sorbo y e va- 
ie star sodo alta macchia > cioè Tasciar dire uno quan- 
to vuote» il qoal cerchi eavare qualche segreto ^i boc- 

^ ca ) e non rispondere 9 o rispondergli »n manteia) che 
non soztiKa il desiderio suoi stopparsi g^li orecchi. 
Sai. 

■ Far regazzde . Far raga^ate . 

Far lestor». Donar dell' affitto. 

Far resuscitare i morti. Far riavere il mort&y si dice 
de* sa|ioritt > e squisiti cibi. 

Far ridere i canoni • Muover a riso i piò del letto ; co-^ 
se chefcrebieré ridere i muricciuott y le pietre y 
9 polli y i ranocchi che non hanno denti . 

Fax rider la contrada . Far helle le pia^^e*, si dice dei 
radunarsi il popolo per ^rida 9 o per azioni poco lo- 
devoli . 

Far sacco . Far saccaia y dicest delle ferite e percosse i, 
far àorsa. ~ 

Far saver bona una cosa. Fare cadere da alto una cosa. 

Far sberlcfi • Far bocche y boccacce , viracci y sberleffi a 
bacca piena y atti a gesti che uno £1 per ischernire al- 
trui; /ire uorci di boccay far una menatina di sgru- 
gnoniy Mag. vai quattro sberleffi. 

Fare scalate. Cincischiare y si dice del tagh'ar male e. 
disuguali^ence» come fanno i ferri mal taglienti. 

Par scambieti • Seambie tiare y fare scambietti . 

Tàxoc ala vita d'un per parlarghe . Farsi ali* abbord» 
di MlntM^ éM$rddT9 uno » accostarsegli pei pailac 
«eco» 
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Farse bela 9 o meterse In gala. Rassettarsi y atlindirst^ 

animarsi y andarsi a rit^ron^re allo speahio . 
Farse belo . abbigliarsi 9 ornarsi y pulirsi 9 nettarsi 9 

scabbiarsi 9 impomiciarsi 9 lisciarsi .- 
Farse belo de qualche cosa • Vantarsi 9 insuperbirsiy mt' 
nar vaj^to 9 farsi bello y applaudirsi 9 pafvonegglarsi .. 
Farse belo de quel dei altri. Tarsi buon a una cosay bo" 
aleggiare j v. a. farsene bello 9 cioè' attribuirsela ; esser 
la cornacchia d' E topo .■ 
Farse bruto. Intimorirsi y maravigliarsi y far cipiglio. 
Farse burlar . Farsi scorgere 9 smaccarr, far far bejfe di 
se 9 far belle le piaz^'^e 9 far bello il vicinato . % Far* 
si frustare y vale farsi beffare per qualche scempiaggf» 
ne y o azione fatta a sproposito . v. frustada . 
Farse caca soto* miniarsi sotto y dare in ceciy in btodel* 
la y far vescia y si dice di chi non riesce nelle sue 
operazioni ; far fico 9 dar in piattole y in ciampanelle. 
Far secondo le forze. Misurarsi col suo passetto y far il 
parso secondo la gamba^ e quirnH il detto i Chi non si 
misura 9 è misurato . 
Farse dala vila. Farsi di buona villa y Gas. mostraru 
delle sei migliaia y 9 delle conto miglia 9 v» fai el 
minchion ; /tf yxf 9 mostrarsi ntéovo . 
Farsela . Sculettare^ v. b.^ pigliare U puteggio y • il peu* 

dio y giuocar di calcagna » 
Farse la barba . Levarsi y farsi Ite barba .- 
Farsela ^n braghesse. Sconcacarsiy empiersi t coIzmì^ 
cacarsi sotto y bruttarsi di merda y. farsela nelle bta* 
che y ne^ calzoni . v. far caca. 
Farsela in su i dei . Farsela facile facile y facili»» 

sima .. 
Farse largo-, aprirsi la stratta aU* estimativa y al ere» 
dito. §r largheggiaroy spanut^^roy ùsaz liberaHià di 
donativi 9 o altro » 
. Farse largo con quel dei OiUti.Detla pell9 altrui si fan» 

no le cinture y ie coreggè larghe. 
Passe mal da so posta. Dirsi Ìl dito negli ^cchi, dar^ 
la \appa su piedi y murarsi in. un /orna . Si Goardù 
che no ve fé mal. Guardatevi di non vi sranc/arfp 
5i dice di «hi procede lentaLaente n^l sua operate • 
Farse aasar > o sculazzar . v. farse burlar » 
Earsene in conto, v» incularsene» 

Farse pregare 9 o tirare per el tabaro. Farsi y non far» 
si troppo stracciare i panniy 9 la cappay tirarey noto 
tirare pel ferraiuolo y vale accetuse > o- noA accettare 
l'invito.. 
Farse prete. Impretarst. 
Farse prezioso* Farsi desiderare-. 
Farse Kortcgar per qualcun, v. far moceda fatto per 

alcun » 
no ^arse star • Non portar basto y non portare y tener 

groppa y non voler sopportare sopruso o ingiuria. 
Farse su un poco. Uscir de cenci y rimpannucciarsi y ve» 

air di cattiva in buona fortuna • 
Farse vardar drio • Farsi mostrar a dito . v» fatse bmlat» 
Fai sgrisole » Far raccapriccio . 
Far sonar in tavola. Far sonare a mangiare .^ 
Far spallerà . Far alaj cioè alla>garsi dando luogo » S Far 
paratay spallieray dicesi de soldati 9 quando di qua 
e di là mettono in mezzo» o stanno in piedi davanti 
il personaggio che onorano . Salv. 
Par specie • Far' caso y far maraviglia y recare ammira» 

^one y fare specie . 
Far stare . Far tener f olio ad alcuno 9 farlo filare » rt- 
ner alcuno al filatoio f. vale tenerlo* a segno 9 farlo 
star cheto per bella pania. :» MetHre altriéi in un 
calcetto y vale farlo siare > abbatteilo . 
Far star a filo • Far atedar per filo y costringete ad ac-* 

comodarsi ali* altrui volontà. 
Fax SUI uno io psesùa* Staggift it$ fri^iom sUctomy «•» 
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ìfuestrarf » e si étce éc\ far prolongare la prìgtonu 
ad uno > che già lia carcerato ad iitaoKa d' altri , o 
per ahra cagione* 

Far star zo et fià. ^nmta^^re^ cioè far nausea; torre ^ 
mo>x^aré il fiato m 

Far sreU d'un legno. Scbiapparej cioè farne scheggte . 

Fax siomego. far stomaco y e vale perturbare lo stoma- 
co, à^ Muoverò altrui sdegno^ stomacare; dico cose 
the stomacherebbero i folli . 

^r straveder . far venir le traveggole^ far veder l* uno 
due > far travedere • 

Far su ci leto. Rifare il letto* 

Far su • v* far su e su • • 

Far su in rodolo. ^rruotolare • 

Far su la carne . RincarKare 9 si dice del rammarginar le 
piaghe rimettendo nuova carne. 

Far su la vesta. ^Accincignare ^ succignere-t legare sotto 
la cintura i yestimcnti lunghi» o avvoiursegli per te- 
nerli alti da terra. 

Far su le maneghe. Rimboccare le maniche -^ sbracciarsi* 

Far su le pene. Rimfennare ^ rimetter le penne ^ così i 
capelli ec. 

Far su pezze de pani» o de tela. Raffardellare ec. 

IBit su e su . far un agguaglio y far un impiastro 9 per 
iner. , e vale un accordo > o patto concluso con imbro- 
glio) e air tmpazzaui far gtù per suy v. f./^re a chi 
l' ha X* abbia • 

Far snsto. Dare afa^ recare altrui. fastidiò. 

Far tabaro . Crocchiare • S far gheppio > dtccsi delle gal- 
line. 

Far tanta aqua. fair il bravo y fare una bravata a cre^ 

• . denof^ y far t animoso , grosseggiar^^ . S far tanto 
scalpore y risentimento grande. 

Far ranro de testa. Stordirei fare il capo come un ce- 
stone y torre y rompere y spe^^ré il capoy la fanta" 
sia y la testa . 

Vzt tela con c^tulcun . far lega y addimesticarsi y fami- 
gliari^arst con alcuno y e si usa colla negazione. 
S Noi farà. tela co mi. £* non farà legay n^ tregua 
meco* 

Far tenero . Intenerire y far diventar tenero . 

Far tcra da bocat . andare a rincaÌT^re un clmiterìo y 
andare al cassonoy dar le .barbe al soley andare a* pie 
<// Dio y andar di là y andare a Scesi y andar fra cue* 
fiù y andar a vedere ballar l' orsoy andare a dar bec 
tare «' polli al prete y andar a fare i fatti suoi y an- 
elare a ingratsatt i petronciani y andare a Babbori^ 
veggiolì y a Rìveggioli y andar a Patrasso y andar 
a. Volterra y andar a Maravalle y a Valdibuiay andar 
in Oga^ Magona y batter la capata y tirar le r4/^f ) 
le cuoia y stringer y chiuder, il pugno 'i morire. 

Far tCita . far capo y incaponirò y incapare > ostinarsi y 
opporsi y resistere y ricalcitrare , 

Far tre passi in un quarelo • far passo di pjcay cammina'^ 
re come le testuggini; e* par una piedicay si dice di 
chi cammina a gambe larghe e. lentamente • 

Far tttto r impossibile • fare quanto e possìbile y quanto 
si sa e può y far l* estremo della sua posta y del 
potere. 

Far vedere la luna nel pozzo. Mostrare y dare a cre- 
der luciiole per lanterne , 

ftit veder le stele . far vedere le lucciole ad alcuno y o 
le stelle di me'^odì 5 veder volar mille lucciole > 
fir sentir intenso dolore . 

Far vcgner i peli d'oca, far venir ribre^^ y arricciar- 
si tutti i peli addosso. 

Far vegner V aqua in boca . far venir l* acquolina y far 
venir l' acqua su l'm^ola . 

Far vegner la chila. Nauseare y ta'^iare sino alla naU' 
^ea i ristuciare^ riuscir tarne grassa^ 
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Far vegnet la pi via. far allungar il collo ^ vale prt»ltfn' 

^ gare ad uno che ha sete^ il portargli da bere. Si>:<|iccrl 
anche del far aspettar altrui il mangiare. t r ^~, 

Far vegner rosso un fero . Infocare un ferro y «rsrjprtfot»* 
• tare • ■ ' i (;f.«j 1 ,. i 

Far vegner sonO) fame» sen ec. Conciliar la famoyi baH 
sete y il sonno y l'allegria. Ì-.4 u £ 

Far vegner vogia ad alcun • Mettere in filo altind $> mmt* 
tere ih smchioy in ^rlo chicchessia y far patir :vo^ 
glia ad uno y fare allungare il collo y far vawJr ivot»^ 
glia^ai morti y invogliare al sommo. $ Me<ze vegnuj. 
gran voglia. Mi vennoy ami tocco la fregolay l rue^ 
^lo di ec. t .* i> - > ( 

Far vermi. Inverminare y bacare y e quindi Invermirta» 
mento. - ' - ► ^ . 

Far vista de non vedere, far il dormi al fuoco y si'^ctsej 
dermatiti poco onorati y che fingono di non vedt^^idt 
tristizie delle loro mogli; far le- viete di non^ve» 
dere . -/^ 

Far vogar alcun. Foler il dondolo y la baiay loibur* 
la de' fatti altrui . S El me voi -far vogar . £* . vuol 
la baia del fatto mio y mi vuol far taroccare y' ini t'. 

Far un buso in aqua. Pestare y batterty digMai^ari M 
acqua nel vaglio y andar per acqua col vaglio^ , dar. l\ 
incenso a' grilli y buttar via la fatica y far tf» u^stca 
neir acqua y far acqua nel vaglio. 'i< ; 

Fare un cao rio. fare un capitombolo in acqua é u:>i n^ 

Far un cauterio. Incendere y fare un inciso y ctsra9(a\^tol 
fuoco y fare un cauterio. ' ' ■ ^ - * : ut 

Far un desora col baloU) o baia . far guadaptata^ v y 

Far un discorsero al altare . Sermoneggiare $ qaÌ94is5«^ 
moftatore colui che fa sermoncini ; sermonàreui r^ il- 

Far un garanghèlo • fare merende y merenducee.: : ^. 

Far un impalo, far quercia y e anche fare, querci^oùo'm 



cioè colle gambe all' aria . 
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Far un improvisata. Capitarcy giungere ali* imprawué^ 
improvvisamente y soprapprendere . ' : • 4. 

Far un mercà • fare un mercato > formare un pass^raioLt 
st dice quaiido pi^ persone adunate i«6Ìca>ò Yoraoìcg» 
giano cicalando . % Do donne y e un' oca fa un mercà^ 
Dove son femine e oche, hoh vi son parole pocha ytfa 
donne fanno un mercato . 

Far un moto alla lontana, accennate infruscato f-y zie 
oscuro ) gittare un motto y uno 'p^a^fi^i ,■ i% . : 

Far un muchio . far bicay mucchioy ammassaménti mon'* 
ticello . - • . I • j , r 

Far un poco una cosa» e un poto un* alar» ia a'>iim'ToI-i 
ta. Dare dove un calcio y dove un pugno y da$e un 
colpo su la botte y e uno sul certhlv^ vale v ti j^e li fi- 
nanzi plii faccende a un tempoj'qoaiidld i'iuwi^xiaaA- 
do l'altra. ' J^ ^ 

Far un scambieto. Dare un ganghero y 'ti dUtì'^pro^ria^ 
mente della lepre. - ; .. > :^I 

Far un scapuzzon . fare uno scappuccio.^ far etno^tba* 
glio y uno scappuccio y un errore > uno sproposito ma^ 
domale. ' / » - 

•Far un schinchetoj o tornare in drio. Dare tm ganghe» 
roy dare in dietro. ^^ 

Far un sete, fare uno s^uarcetto, ^ » >■'-: j 

Far 9 o andar a fare un soralogo. ^ndar sopraffaccia 
del luogo y far l'accesso del luogo. ' -^ - -^ 

Far un sproposito più grando per covertele el primo • 
Imbottare sopra la feccia. 

Far un squarzabatagia . fare uno scempio y ù sbarattare y 
mettere in confusione e in rotta. 

Far un strozzo, fare un taccio y Mno staglio y' t\ok tia 
computo all'ingrosso a fine di farne saldo e quietMizas 
s tagliare y e si dice propriamente de conti e delle ra- 
gioni de' negozianti . «^ 

Fai un viazo e do servizi* Pigliar dtti picchni ad uhm 
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/tfvic 9 àdtierdit* i^kdì ad un €alé9i fdf tma vU 9 
t due strvith dar a due tavole a mu colfo^ trAU^^ 
imbiancare dite muri col medesimo mlòerello •• 

Ni un ùxo • J^art una girata « da^e urm volta » f>i-' 
glìare una volta ^ vAgiiooo andare alquanto attorno. 

Fti uiu baict» fate una cavalletta a unoy-c vale in- 
gannare con astuzia-; far una pedina • v* én In bar^. 

Far una. basacu • v« far la barca » 

Far una bona Icyada. tevarsi allo spuntare del dt-^ di 
éuon mattano 9 ail*al6ay per tempo y per temfyjsimoy 
al primo suon delle taullU ^ 

Far una bona £oraada • far una ricca eredità 9 rimaner 
erede* v. Incontrai ben i fare una Suona y grassa 
vindemmia • 

lai una burla «. Tare una beffa 9 ufta giostra y f^rt un 
fiocco y giarda ec*. ( Tare cilecca 9 una cilecca > è 
jDOttrare di dare altrui checchessia» e non gliela da- 
te ; fare uua uxtta*. 

Far una compagnia de negozio*. Creare una ra^one 9 
compagnia. 

Sèr una cosa f>fftma del tenapo. Sonar compieta avanti t 
nona •. 

^r uni figoia de «arton » Par pergola y cuocer òtte 9 di- \ 
cesi di chi si trova a raglonmmenti ch'el non intenda . 

Faf una filada .. fare una bravata y uno spauracchio » 

Far una finta, ^cceemaroj terntue di scherma.- 

Far una filxeti » tare un puuto^ aperto y -o una infil^u» 
ra y v^ f.. 

Far una gcisonada. Contendere y contrastare con vetman^ 
^4 9 fart a' co^T^r ^ ^* morm e a' calci , 

F^r una intemerada . Dare o fare una sùarba^^^^ata y un 
lava capo» un cappellaccio y una buona riprensione^ 

Far una resoluzion cotag^tosa . Tagliarsi l* agnoy fare 
una subita^ 

Far una stramazzada .. 1^^ re una bella tettata^ e ^le dox- 
mif pi^ persone in un letto } far tutto un lettor v. f.^ 

Far una vita comodi > e stmili*. Fare una vita scelta e 
bnotta • 

f^r vogare • Pm^ marinarcy taroccare 9 v.^ f. eix>è^ far ave- 
re un certo interno cruccio per cosa che dispiaccia > e 
si dice' per le pièi> t* marina^ egli sbuffay tarocca^ 

Far zanca •■ far gemito y angolo y dicesi de' muri quan- 
do •esaoni»' dalla \cito dirittura.. 

Far zirar la testa •. Par girar la coccola • v« dar é^ pen- 
sare . • 

Far zo el filò o i fusi, annaspare -^ Innaspare ^ avvolger 
il filato tal naspo y per 4'ormare la matassa •■ 

¥at zo nei aogo. Par ti collo al pollastrone • v*^ flrar 
soto. 

tir zo una pitta . Sedurre y ingitnkare 9 infinocchiare una 
don'^lla r ingaggiarcy v. f, j v.. g. £* non m* ingaggia y 
metafor.. S Fek> vu»^ se sì capace « To' del legno j •e 
fa tuy e vale se non approvi quest'opera mia 9 provati 
tu di farla.. S Un solo no poi f» tu^» Una noce 
sola non suona 9 e non fa ronmte in un saccoy un solo 
jion può condurre a fine quel fatto che ha bisogno di 
molti. S Ffomettet ben^ e no far.. Da buone par^Oy 
* f^riggi^ S A forza de fax s* impara. Per dimenar la 
pasta il pan s*^ affina 9 vale nfcl fare 5 acqiiista perfe- 
zione * £ Co r è fata 9 Tè feta . Cosa fatta capo ha • 
$ Ved|remo chi se la sa pin far . faremo a farsela y 
mie ricattarsi. $ De tantin. far tanton . Par d' unu 
bolla un canchero ^ § Cosa ga da far atiesto con que- 
lo? Che ha a fare la luna co' gran ì^' ^ gli elefanti 
colle bertucce f $ Noi sa pia cosa ci se fazza . 2V«n;/- 
gà per perduto.y ha perduto la bursolay si dice di chi" 
nelle sne azioni si abbandona y e non sa più cosa e' si 
£icda . % El ghe ne fa a pie e a cavalo . £* ne fa di 
Wlle coli' ulivo i vai maxchiane 9 grosse* S Ghe sa- 
ÌL th ftt assiy o laoho 4a ahaiete . £i sari da ugne» 
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fiy ti ditOM 41 CMC fastidio«9 «e quali sia dia 
re 9 e afiaticaffù laoldo* S £1 n ìm fato^rlar da 
cinquanta persone* £'m/ m/if addosso tantt e tatui y 
che per i stracca Mi a cedere y vai inii?octunaie 9 u 
far importunate con mezzÌ9 e per via di amicizia. SA 
farla miserabile. A farla stretta ci vorrà uTUk scudo w^ 

Farina . § La farina del diavolo va torta in semola , 
Quel che vien> di rujfa in rajfay se ne vajdi buffa in 
baffa ; chi mal raguna 9 tosto disperge; di mal tolltt" 
to non si fa buon lavoro . S No 1 e fancia da far o^ 
Stic * Non è farina da cialde ^ non a netta farina % 
vale non essere interanente schietto^ sincero 9 inno^ 
cente ; non monda nespole . 

Farìnato. Farinaiuolo y yen^aoi di £irrna9 Farinaiuùla «r 
semn*- Soì*^ 

Farinela * Tritello j cmsdiello-i stacciatura t' S Fiore ^ 
quella rugiada che è sopra la Auttc avanti eh' elle 
sian brancicate - 

Farinoso* Farinaccholo^ addiett. S Sfarinato aggiusto di- 
alcune frutte che non reggano ai dente >: cooie <fefe^ 
mele^ le qualx sogltoso estete 4Miehe scipite - 

Farnetico* Frenetico y farnetico i e <^uindi J^me^SMre» 
parlar per farnetico • 

Fasan. Fagiano .- 

Fasana * Fagiana - 

Fasanare* Rosolare in su la gnatica <tól jftfe a co» 
/' olio * 

Fasarona i Schiattane ^ grutsottottur ti liioe di penta a i^ 
ticciata 9 tasohiata 9 fatticcia *• 

Fa servizi *. // busca y tost- 

Fasokra* Campo semittato a fagiuoli •- 

Fasòleti éc CoiogwA- fagiuoli pelosi y..son ^cdMmi^ «•> 
f. Dee* 

-Fasolo. Pagfuoh, 

Fasolo d'India. iUcÀPiO) psdma. crvetì^ fiktttm Sfoos* 

Fasoloni. Fagiuolì turchi y picchiati y h^€» ^iechleO»^ ^ 
Dtc. 

Bassa. Cintura^ benda ^ fascia . 

FasiÀ* Bendato y fasJatSy rifasciato ^ ItCà'»- 

Fasseta . Fascìuola 9 bendellay benderella. 

Fassetina • PasciuoUtta * 

Passero • Passiate Ilo ^ fatsailittoy fastello y fauetto •- 

Fassino per le galere . v. fassinaso * 

Fassino* Fascinata r ^vtzsìxiih ài fascine t o- -frase he y 9 
fasirili . ' . 

Fàssina- Fascina ^ fascette di sermenti* S Fasfina «uli 
ìigk'^ Pastrllaccio y fasul/one^ ti dice di uomo disa- 
datto e fuor di misura grande. v«- scoa . S Far fassime r 
affastellare 9 fastinare^- $. Mandare a far fassiae» 
Mandare al diavolo > alle forche 9 mI barone • 

Fassitvaro pet le galère .. Frasca ^ ^ § Tirar ao le galète 
dal Ussìasito^ SboT^lare^ § Fascinata y q^iantità li 
fascine * 

Fasso . Fascio 9 fastello y si dice propriamente di legna y 
pagjia9 erbe9 e simili. S Andar in hsto- Sfaniartiy 
andar in rovina . V. andar in tochi * 

Fassòk* V. Passetta .^ § Aver visto o conossik alcun i» 
fassole* ^ver conosauto alcuno in dande, • 

Fastidio *'i!^r«*24 9 impatcjo^ fastidio , $. Torse i fastidi 
dei altri, lorsi gì impaici dei IÌo/»0 9 vale le briglie 
che non g]i toccano j, le brache degli altri rompono il 
culo * 

Fastidio., sfinimento 9 svenimento'^ sìncope ^ basimento - 
% Basimentu(cÌoy picciolo svenimento. § Tegner fa- 
stidilo * Svenirsi j venirti' mcnoy sÌncopì%^re 9 basire > 
smarrire gli spiriti». À^ No «voler intingili 9 o fastidi* 
Fuggir a ranno caldo •» vai le^iighe . 

Fastidioso. Noioso y fastidioso Jfstuèthevole y molesto % 
§ Fastidioso eh' el beca * Più noio^ della^^ noia nttik* 
sima y darebbe ttoiéL dUa ttoia ^ \\ 
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9miin • TattfPéiio . 

Fatino^ atticciato f macc tanghero ^ Utnìnato^ fatticcio » 
S. Fatticclone^ ichUttone 9 accresci t. di gcpsse mem- 
brìi • S fattlcchtto f alquanto fatticci»^ 
fata« 9 A note fiua^ ^ ttotte ferina,. S^ Fata la seii- 
ia, o la Madoaa. fatto l' jescensione y fatto l'justm- 
^one dì AL y,y Val dopo. 

Fato a colmégna* ^ccomignolato 9 congiunto a nodo di 
comignolo* 

P-cto a maa. Fattilo ^ fatto con arte^ artificiale^ 

£sto coi naso, fatto colie gomita^ diro^^i^o col piccone j ^ 
•diceSi 4i cosa fatta jaalanien.tc e rozzamente • S Tuti 
ta dir, o se dotori dopo el fato. i>e/ senno di poi 
ne son piene le fosse j prov. che si dice a coloro j che 
dopo il facto dicono ^oel che ^ si doveva 9 o. poteva far 
prima. S Parole assà e pochi fati. Aiolte . faroloe 
•poche lance rotte . 
9ato soo^ S Avet el fato soo • ^ver il suo pieno . 

à. S Saver el fato soo. Esetr destro t accorto i aver gli 
occhi dietro la collottola » saper il suo conto^ $ Vo- 
ler el fato floo sin in t' un beato • Voler la parte sna 
sino al finocchio • S Tendere 9 o badare ai fati soi • 
far ma!7^ da* suoi salcio badare a scj andate pe' fatti 
suoi. $ Farse dax èl iato soo. farsi dare il conto 
ino 9 qnel che viene altrui ^ g/nardarsl che II vendi» 
tore non facciaci . Il collo , cioè avania » S Gturdar 
ben el fato soo. Vederne quanto la canna^ cioè non. 
lasciarsi sopraffare ^ ^oUr la sua Jnisura giusta^ 

"Fatora . f attore ssa • 

« sul Fato. £ di botto.» 

Fatorato. f attor acóoy pegg. 

Fava in tega . Macceìll » s' intende del gusdio pieno delle 
fave fresche . 

t^yo Jovina . Lupino^ Inpltullo , 

Fava grassa. Tele fio ^ pianta irota^ 

JFavàle. fàVule^ cantpo ove aieno sute leininate iave^ e 
poi svelte.. 

Favaio, fif^^ro) colui che lavora di ferramenti in digros- 
so. § Magnano 9 foppallkcchiave 9 chiavalo^ chlavaino^ 
./o , facitor di toppe e di chiami « d' altri lavori mi- 
nuti « S Lavorar come un {avaro. Menar le. mani ca- 
sne l berrettai 9 intendi fucili <he lavorano il feltro 
per le bocrctte . $ Sotega de fìkaco'. officina di fab- 
bro* 

Favèta . faverella ^ macco ^ vivanda di fave disfatte . 
S Merda y sterco • 

Fazion . S JLoba de fazione Di fa'^onty Belin* di ds^ 
rata* 

f azionario, famoso, 

^azza. Viso j volto ^ fact^a * S No guardar in faaea a 

. Iiessun. Gettare il giacihlo tondo ^ no aver, riguardo a 

niuno trattando tutti ad un modo. S Conoscete de 

fazza . Conoscere di vediUa .. § ^utax in fasza^ Jikt- 

tar negli occhi una cosay rinfacciarla^ 

JFazzada . faccia 9 facciata > cioè fronte y o prospetto del- 
l' edificio. 

Fazzada de fogio. factla^ pagina y per ciascuna banda 

^ del foglio. $ Fazzadcpet fazzada. faccia per faccia, 

Fazzadina • faccluola > si dice dell' ottava paae del fo- 
glio . 

Fazacarse. Afaeclarsly farai alla finestra oc, 

Fazzole^in.. Benduccloy cioè picciola striscia di panno li- 
no che s* appicca a'>a(mbini pcc soffiarsi con essa il 
naso. 

Fazzoleto 4a colo^ fa^^^Pto da collo 

;Fazzoletto da man . Scmgatoio . . 

Fazzoleto da naso . ^e^^^la^ mo^f^xhlno 9 fa^^etto ^ 

Fazzoleto da peto • Zinnale « 

Fazzoleto da 4pale. Spallino y fiJi;ìi^HoUi 9 fa^oltttto* 

ftCtxòÌ9 da tnaa* Sclugatokm 



P K %% 

FazzMo da tfatt«>v. ftla2olfto« "^ r 

Febtaro. febbraio* 

Felese. felce y.tsh% nota* 

Fclpon^ Fanno felpato^ 

Feluoii^ . feltro» . ^ ^ . 

Femenazza. femminaccla • $ M^cclan^t€^ S>^scoUiui> 
goffa^ 

Ftmenotà, femnduuula^ femminsé^^ffeuinilnetta^ l 

Feminin. Donttaluoloy femmlnaccloloy parziale d<lle àfftt* 
ne .. femmlnlnoy vale elFemminato . 

Fen. fieno . $ Mucbio de fen; MaragnuoUy massa pi« 
ramidale di fieno» che ne' campi fanno gli agricoltori # 
dopo averlo fatto seccare ad sole . Dar fen' all' osto « 
Darla ^ bore > darla ad Intendere y gettar la polvero^ 
otegH occhly ficcar carote^ tener .a baday toner a loggia» 
$ t^tudtare el fen. Rivoltare y ^parpagllart lljUnu 
accio si secchi e svampi* 

Fenestra .^ v. finettca • 

Fenil . fienile . 

Fenio^ Rifinito y trafelato^ o pts fatici aoffciUf pec. 
bisogno di cibo^ 

Fenochio^. ^pinocchio. S RappOy ciocca^ U fogUe xhe si 
gettano mondandolo . 

Feral per omo seccò. Magro arrabbiato y tUn l* anlnut e» 
denil . V. desconio . 

Feraieto. Zanternetta* S Cammino y «1 coperchio peif 
dov'esce il fummo^ 

Feraieto da quatto veri» o da stila • LanterfUno • 

Feramenu . fero lavorato^ $ ferreria^ massa di fecio^ 

Ferate un baston. Inforbiarcy metter la gorbia^ 

FerarcHo . Venditor dì ferro , 

Ferazaòlo . anello, cioè ferro confitto nell'imposta d* um 
uscio, che riceve il ohiavisteiio con cui fiman chiusa 
r uscio medesimo « 

Jereto^ Muntale y ghetto y xii^lè punta di latta» o d'ot- 
tone ncir cstiemiiS d'una stringa 9 o cordellina per af« 
^bbiaie^ 

Pereto cola ponta^ ferrollno apptmtatoy ttcomento da 
orafi.. 

Ferere d'aizei|tOw Puntale d\argent09 da afibbUxe l'im- 
busto • 

Fesi da botega . ferramenti y cioè moltitudine di stro- 
menti di érto da lavorarci arme, v. arce. § Metec 
i so feri in aqua . ^ggu^^^e l suol ferru^ y adopO'^ 
rare l 'SUùl ftrrly assottigliar l' ingegno ad oggetto di 
conseguir checchessia . 
Feri da calze . ferru^^y ferri da cal^^e^ 

Feriada . ferrata y Inferriata » ferriata • 

Feriada a volto., ferrata Inginocchiata y cioè quella cott 
ferri non diretti a piombo» ma che facciano corpo in 
fuori • 

Fetida leziera. ferlia^tn felle ^ leccatura» 

Fé rio ^ ferito^ S Megio ^rìo» che morto* f.^ meglio c#« 
dere dalla finestra-^ che dal tetto ; e^ll à meglio 
cadere dal pie » che dalla ^t^etta^ S Me morto ^» né 
ferro , Nò storpio » nò spetto » si dice di chi es» 
tendo stato a risico di gran danno» ne uscì con poco 
e da contentarsene . § Esser forìo sul vivo« averla 
in su la beccatlna y pro«« vale esser colto su quella 
cosa che aia pia cara ; esser ferito nel fiù vivo. 

Fermar con una penola . Calcare con bietta cal'^toia . 
Fermar i barbasi, forare y rattenerif e si dice anche 

d' una palla « . . , . - 

Fermar in bota . Arrestare^ nmanerel di botto • 
Fermarok • Pooata . 

Fermarse del aqua in qualche Jogo.ii»»^>eJ^^^t». fer- 
marsi non avendo slogo. 
Fecmarae un poco. Quietare II fatso^ § Star chota^ 

desistere. 
Fermo» sost. Catttnra^ 
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IPtrp da cave! 9 o da topè. Calamistro ^^pt% arnccUre | 
ìcapelii*' 

Fero da. coltrine . Pf rra da bandlntlUi porta cortine • 

Fero da corlo* Peduccio, 

Fero da forno • Lasfr^e , arnese cqÌ quale si mra la 
bocca del forno. 

tcxo da ^chiar. V. feri da calee»' 

Fero da maicKalcfai . Incastro > rosétta 9 ftromento di 

' ferro tagliente 9 che serve per pareggiare 1* unghie al- 
le b^tle* 

Fero da po^o. Erroy ferro -che si tiene affisso a canto 

' a*po&xi per raticonthiiKUrvi le secehie» 

Fero da rassar . Raschiatoio . 

Fero da sopttossLtt. Chucchiaiai ferro con cui lien riscal- 
dato si distendono le bUncherie } ferro da stirare , 
S Ferro da sartore . ' 

Fero da stizzar^ jittl7;p^toio • ■ 

Fero vcchio* ferrarueccljio^^ sost. e la cantilena di essa/ 
chi abbaratta cencio e vetri, § Sferra t ferro roitO) 

> o vecchie 9 che si leva dai pie del catallo . S Butar 
alcun nel fero vechio. Scartare alcuno '^ mandare al' 
cuno -tiel dimenticatoio > e vale dismetter la pratica 
d' alcuno . 

F^tsa • Rosolia i rotella i sorta d' infermità , che viene 
alla pelle 9 empiendola di macchio rosse > morbilli, 

Fe^sorada. Padellata* $ Friitume ^ frittura t per cose 
fritte. 

Fetsura * Padella • ^ Cascar dala graela nela fersura ^ 

■ Cader dalla padella nelle brace -^ e vale schifando 
un male incorrere in un maggiore» 

Fetsura da castagne . Padella da bruciare • 

Fcrsttreta , Padellino » padelletta , 

Festa da baio. Testino , $ Comandar le feste ^D^rr V onna 
a' topi i dar le mosse a' terremuotl^ sì dice di coloro 9 
senza la parola e ordine' de' qmali non s* incomincia 9 
r.è si spedisce cosa alcuna . ^^ No ze sempre festa . 
Sempre non s* ha la pera me^7;/y non si ha buona 
fortuna sempre j ogni di non e festa, Chi sguazza le 
fe|K9 stenta ci dì da lavorar. Chi non si misura -, non 
la dura; chi sgua'^a per le festét stenta il dì di la* 
v orare , S Festa mufa9 cena mufa9 conversazion mu- 
€t. Testa maninconiosay cena magra -y maninconlosa^ 
sen':^a allegria « A> F«t feste a qualcun , Far festoccie , 
vai allegrezze di parole • § Far un mopto'^j una rim- 
balderay ^ un accoglienza strabocchevole 9 ma anzi 
finta che di cuore.. 

Fcstaro. Ciambellaio» bericuocolaio^ confortinaio, Can^ 
tuccialoj colui che fa cantucci a fette^ cioè biscotti di 
<fior di farina con zucchero . v, buzzolaco , 

Festcsola^ Festìcciuola, % In l^tte le festesole» Dar 
dentro a ogni festicciuola • 

Festezare . Sfumare a festa 9 a gloria » 

Feta^ Tagliuolo i fettolina 9 feituciiay cio^ di carne 9 o 
di pane. $ Spicchio j cioè di melarancia o di poponi. 

Feta de pan btustoU. Crostino, § Noioso 9 importuno^ 
molesto 9 thosca culaia 9 lappola 9 appiccaticcio 9 piìli 
noioso che il mal di capo , § Date una feta ^ Dare 
altrui una stampita 9 noiare con uà discorso lungo e 
spiacevole i dar carico ad alcuno , 

^etazza de pan^ f alettone^ accresca di caletta y ^he vai 

£etta* Sai. 
Fetina. Feitolìna» fettuccia^ tagliséoloy v. g. di zucca 9 

di granelli > di cervella fritte . 
Feton.^iM/09 cioè la pianta del piede 9 o la pure del- 
l' unghia morta delle bestie d^son^ e da uaino> 
pianta del piede * 
Fé zza. Feccia 9 s forcina 9 posatura^ 

. Jez^9 de zente^ Canaglia 9 feccia 9 schiuma della plebe 9 
plebaglia^ cessante} feccia d' aslno^ 4ett9 .alttiù per ino 
giuùa^ 
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Pezza dele oVve 9 sann sansene^^tccdi dAk ullVe M 
frante toltone Tolto/ ' , v - ' ... 

Fezza del ogio. Morchia* 

Fezza del vin • Fondigliuoh 9 posatura . 

Ili , Fiato 9 alito-, ai De cativo fià. Fi atoso 9 "dP triste 
fiato 9 bocca fiatosa9 pu^lente ; ha un fiato d' ave/» 
/o. S Un ^\ d' ogio 9 o d altro. 'Un pocélìtm un 
miccino 9 MI mìcolino9 un miccinino i S Burar irta el 
fi^. appiccar brevÌ9C vale raccomandar i in vino sen- 
za poter ottenere cosa alcuna 9 perdere il fiato ed il 
tempo 9 predicar a' porri, S Torre el fia. Mo^^^e II 
fiato 9 si dice del vento. $ Far star zo el fii. ^jii- 
maT^re 9 molare II fiato . $ Parlare in fisk . Parla- 
re sotto voce . S Mancanza de fià 9 o de respiro', ^f 
fannamentop § No podcr aver ci fià. N'oli riaver 
i' alito • S Fer mancanza jde fià . Per non ^vere cum 
ambus9 cioè le monete colle quali si fa e si ottiene 
il tutto p Saìv. S Nò me xe resta fià indosso. Non mi 
resto fiato addosso , $ Me xe casca el fià . Mi e ateo 
U mi/\a9 le braccia 9 l'ovaia 9 il fiato 9 H fegato 9 
le budella. S T<;gnere el &l , Ritenere l' alito . a Tot 
sul fià. Pigliar sul fiato 9 cioè prendendo tempo a pa- 
gare'. S Non aver fià che sia %oó , "Non poter dir 
mescli non aver tempo a mettersi mano a bocca 4%Q\it 
spuzza el fi^. Gli pute l* alito 9 fc vate è caro 9 areica* 
so p S De quanto fià el ga9 col verbo CorcrC) o cria- 
te • Correre a basta lena > gridare quanto altri ha in 
testa 9 nella gola, S Sin che ghe xe fià ,^ he spe- 
ranza. Chi ha tempo 9 ha vita, 

Fia . S Po fia do quatto , Due vie due 9 0' fio due 9 t 
vale fiate . 

Fiaba. Frmola9 f fila 9 fiaba 9 bubbola9 cantafavola 9 wr- 
larancia9 fandonia . S Le xe tutte fiabe • Le son tut* 
te bubbole , pantraccole 9 nenìelle . / 

Fiabeta . Favolu%^ 9 novellu^T^ . 

Fiabon . F^uo/ofte 9 aggiunto che ai dà a chi racconxi 
fiabe . S Bubbolone 9 carotaio^ si chiama colui che tac- 
conta buate . 

Fiacada. Pipplonata9 cosa sciocca» e scipita. S VasìM 
dio 9 noia 9 seccatura, 

Fia mia . Fantino , bambin di Ravenna 9 V^l astuta ,t 
uomo vantaggioso 9 e che faccia professione di jàg^ita- 
re altrui. S Fagnone9 vai astuto che s* infinge sem- 
plice 9 o che sa le cose 9 e mostra di non saperle « 
$ Sorbone9 dicesi d' uomo cupo» ohe tutto intento a' 
propri vantaggi procura segretamente e con accortìezza 
di coaseguitli » > ^ 

Fiaminghe . Spere 9 si dicono i diamanti lavorai in fi- 
guta piana. 

Fiamòla . Bandertsola . 

Fiancheto. Cercine9 guancialetto che si pongono le doa« 
ne intorno a' fianchi per comparir fiancute . 

Fianco . Gallone 9 fianco . $ jinca 9 V osso che è tra la 
coscia ed il fianco. S Qtosso de fianco. Ben fiancstto , 
S Star ai fianchi de qualcun. Essere alle cosule d' éd^ 
cuno 9 vale pressarlo acciocché faccia alcuna cosa. Su- 
re al fianco <P alcuno 9 vale esser indivisibil compa» 
gno^ $ Senza fianchi» i /om^i gli ontrarono nella 
pancia , < ^ 

Fianconada . Fiancata 9 colpo ne* fianchi . 
Flanconare^ Flanchegglofrè 9 pungere 9 potcmotofo. di 

costa p 
Fiapèto» V. g. figo» o simili. Soppatso^ un po^vl^^* 
Fia pò . yi^0 9 gnl^^y vincido9 passo 9 floscio 9 sommo* 
scio 9 mencio 9 contrario di consistente* Swtér$9 peic ap- 
passito .. 
Fiasca • Tromba » spejcie di fuoco aiiifidAto « S F^pp^ • 

V. fiasche . 
Fiaicare. Flaschegglare9 cioè comperare il fino a fiascU 
or qua 9 ot là| mbottart ttff arpiono • 
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Thiseuo. TUscaìOi quegli che vende baschi. ^ 

Fiasche. Flasconi 9 Bei. poppe grandi. § Bo^acchtom 9 
cioè poppe vizze 9 poppacce^ 

Fiaschetin . FUschettH^o^ fiaschettino . 

fiascheco per mostra de vin . Saggi uolo, 
Fiasco col colo longo e storto • Horùottlno 9 vaso coi col- 
lo lungo e ritorco. 

lii9a^o col colo strerò 9 e corpauno . CuAstad^y gmasta» 
Mtta^ guastadu'^^'» gnastadina . Si Fiasco senza co- 
lo iiguratam. Uomof donna sen^a collo 'i v. f. S Fia- 
sco col colo streto e la boca ìarga . 6o:^^d, vasù 

. fiasco stro^a^toy coi ^oUo stro'^t^ioio . '^ Fiasco im- 

paglia e roto. v. damegiana« 
JFiascona. Pocciosa, che ha gran poppe.« 

Fiastro . Figliastro . 

Fibcta • ì^ùòUtta 9 j^bìettìna . 

Fibii. F'Mìaj e Fibbialo il venditore 9 o artefice. 

Ficate. Calare, accoccare y chUntar^y vale ingannate; 
cacciare il porro a un» . . 

Ficar chiodi. Conficcare chiodi y cavigli y e simili. S Fi- 
. caria a qualcun. Calarla j appiccarla ^ barbarla -^ ac- 
coccarla ad alcuno, farla di quarta, vale deludere con 
inganno »ttifictoso. S Ficar o cazzar dentro pef for- 
za. Mettere a stretto una cavicchia, p. e. 9 e simili. 
S»^ Ficar j^2Ìi , Conficcar , ficcar pali* $ Berta, si dice 
la macchina con cui $i ficcano* 

Ticitsz, Nascondersi, sojfficcar ti, ficcarsi* $ Dove dia- 
vol xclo ficca? Dove diavol s'è fitto colui f dove s' e 
mai imbucato , iìfselv^toi § In qualche cosa . v. caz- 
zarse in un lavoro. 

Fida. $ Esser fid^. Esser leale, giuocar netto, esser 
persona fidata. 

Fida. Salvacondotto a tempo-, bui letti no , 

À Fido . In fede , fedelmente , sen7;a fallo., sen:^a man* 
co . § Me fido de tutti 9 e no me fido de nessun . Chi 
si fida rimane ingannato; di ihi mi fido mi guardi 
Dìo; di chi non mt fida mi guarderò io, prov. che si 
dice per mostrare la necessità che ha chicchessia di 
cautelarsi . 

Fiele. Andar el fiel per desota . ./fver V itterizia ^ il 
giallore, malattìa che procede da spargimento di fiele. 

Fiera . S In fin dcla ficr^ . Nello scorcio della fiera . 

Fiereta9 o fiera magra. Fierucola, cioè poco prcgievole 9 
fiera magra, malinconica^ 

^ievara . Febbre . ^ Vcgner la fievara ad alcun « La feb- 
bre lo prese aU* ore ce. § Scortar una bona fievara . 
Scuotere un febbricone . § Fruti che fa vcgner la fie- 

. var». Frutta febbricose , cioè che inducono la febbre. 
S La fievara xe dà fora htn. , La febbre diede in fuo- 
ra • § Bastona dala fievara» Franto dalla febbre , 

fievara . Febbricitante , febl^ricoso , febbroso . 

Fieva razza . Fé bbric one , febbrone. Sai. 

Fievarèta 9 Febòritella , febbretia , febUrlcina , febbru\' 
%a , fcbbrettuccia , febbriciattola , febbrettuccìaccia . 
7 er^hclla , piccìola febbre terzana • 

Fievaron . Febbrone . SaU 

Fifa» sosc Bietolone, belone, dicesi di chi piange per 
poco. 5^ Fifa9 per timore» v. fufa . 

Fi fare. Piagnucolare, gemicare, specorare^ sbìetolare, 
piagner scioccamente. 

Fifon . V. fifa . 

Figa. Fegato. 

Figa bta^ . Fegato nattoso . v. biata • 

Figa col tkdcsclo . Fegatello , fegatelletto, cioè- rinvolto 
nella rete del sao animale . § Aver ei mal 'dei do fi- 
ga. Esser pregna^ incinta, avrre il mal delle due 
fnil^ , § Aver marzo el figa con alcun . ^ver il tar- 
lo con alcuno, portar ruggine con alcuno y cioè aver- 
vi mal animo» o l'animo fiosso. 

figa de colo . Z^o/c/4 • 
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Hgadei. Corate Ih ^ petchè i volatili e gli mimali ^ìcA 

cioli e i pesci non hanno fegato distinto da coratel- 
la. S Aver i figadei soto i ochi. V. calamaro. * 
Figaro . Figo*, fico , ficaia . 
Figaro silvadego • Caprifico • § Campo de figari • Fichi: 

to, fichereto, luogo pianrato di fichi. 
Figarola . Brocca , cioè canna allargata in dma per oso 

di cogliere i fichi. 
Ftgiola . figliuola, v. fida . 

Figiolèta . Figliuoletta , figliuoìlna , figl'uolinetta^ 
Figiòli . RajmpoUi, rimessiticci , figlinoli, que* ramiceli^ 

teneri , che fanno al piede gli alberi ec. S Polli» i 

figliuoli di qualsissia animale. 
Figiolo . Figliuolo^ marmocchio per-ischer. 
Figiolon . Figliuolone . 
Figo -biancolin . Fico albo , bianco . 
Figo brusoto. Fico brogiotto ^ brugiotto. 
Figo de prima fiora. Fico primaticcio. 
Figo Frezza, v. nibià. 
Figo nibià. Fico annebbiato, afato i il quale al colore e 

tenerezza par maturo e non è ; ma dalla nebbia è ri* 

dotto giallo 9 come se fosse maturo • 
Figo verdolin • Fico verdino. 
Figura. Comparsa, appariscen:^t , vistosità , Seg. scop^ 

pio , pompa . 
Figurare. Comparire, spiccare, segnalarsi y fare scoppio^ 

pompa 9 bella vista , comparsa . 
Fi^urisra.. Pittar di figure . S Plasticatore , che forma 

figure di terra 9 Bai. plasmatore, e FI asme .le figure « 

Bere. 
Fil della schiena. FU delle reni. 
Fila. $ Viso fila . Faccia afflata, oA)iso, afflato in 

viso, cioè scarno 9 magro 9 sparuto» disteso. DLed. 
Fila d' albori • Filare^ 

Fila de camere . Vn bel seguito . fuga di stanne . 
Fila de careghe 9 de goti , e simili . Filatessa di scran- 
ne , di bicchieri ec. § Me terse in fila. Affilarsi, or* 

dinar si in fila . 
Fila de monti. Giogaia', cioè continuazione di monti* 
Fila de stami o fitoni . Pilastrata* 
Filada . Braveria, bravata. Intemerata. . 
Filadi . Bambagia, cioè cotone filato 9 filati. Dee* 
Fihdura. Filato, sost. $ Ve pagato cola filadura • 5c0ii- 

terò la valuta col filato . 
Filagna. Angui Ilare , cioè un lungo e diritto filar di 

viti 9 sostenuto da pertiche alle quali seno raccoman- 
date con ritortole. 
Filagrana. LefVoro di filo in grana. 
Filar de paura . vf ver paura, fare il cui Uppe lappe ^ 
Filar de quel de quaranta, v. fiifa . 
Filar dei drapi e simili. Sti camisa p. e.j o sto len^olo 

fila . Bagnare ; questo Untolo ragna , 
Jilat ei l^zzo . Tener mano, il sacco ad alcuno. 
Filaoro. Filadoro, sost. Dee* 
Filaressa . Filatrice , e filatore . v. filon . 
Filastroca . Lungheria , tiritera, fagiolata , scllofna^ 

cantafera, cantafarjola . 
Filatorio . Torcitoio, ordigno col qUale si torce la seta 9 

filatoio • S Filatoialo , V artefice . ' 
Filèlo . Scilinguagnolo , filetto, f renetto ^ frenello y € fi' 

lello . $ Aver tagià el filèlO . Avkr rotto lo sciltn-. 

guagnolo, aver la Kngua corrente ^ sciolta 9 spedita. 

ft' Non gli muore la lingua in bocca, non si rap- 

palloT^la in bocca > dicesi di chi cicala assai .^ 
Filesèlo * Bavella , cioè la parte piii £na9 e Filaticcio It 

porzione inferiore • 
Filerò. Filettino, v. g. Filettino dorato, d* ebano, fi* 

lettino di pelle , frenello . 
Fili de pano roto e strazza • Filaccica • S A do9 o a tra 

fili. A nn capo 2 a due capi» 



fiii del ^egpame., JT/j/fvH djcQno quelle ve{»e o 01a, 
, c^e sono.le parti più duse djcl Ifgpgi^Cj o alue mi* 

tcric . 
Filo. JRefti accia, S Cusìo de 4Io« Cifcii^ can rejffj, 
Filo d'acqua) di saognc» o d'altro Ij^Hoxe» ^ampUièp 
Filo da 1^x0 • tiU della simpla* 
ilio àt pelle» o 4c coiai • f //o di pitie i 4 di f àrdili ) 

cioè vezzo > o collana scempia* 
Filo de reputaz^on • Stocco • § Aver> o no aye^ £ìo 
d* onor » né de leputazioa ^ ^vcre 3 9 fion avere 
stocco • , , ' . 

Filo dei izmàoix • jfffilatMra^ cioè assottigliaiseiuo del 

raglip.. . ^ . 

filo grppoloso •, Fi/o hrocQoso j /f^4 broccos^ 9 cioè clie 
ha un picciol gruppo ^he lìUeva sopca 1 filo > e gli 
toglie i' essere figguagUato • 
fUp incorto. JF</« attorto, $ Trefolo^ filo attorto) del 
quale preso a più doppi ai compone. la fune ;. v. cordo- 
lo,, 5 Aver fi^o. ^ver temay riguardo^ paura. $ No 
* avq.r £lo de nessun . Non la ceder ad alcuno •^ aver o 
Aon aver tema) o lispettp a4 ajcuno. S Dare «1 filo a 
un cottelo e simili • BJmettere il taglio 9 rassottiglia- 
re il filo^al ferro tagliente* S Stare in filo* Non HSfiir 
di irate ia^ tenere il filo del suo ragiofiamento ., 
tiVo^ Fegghia* S Le xe cose che se conca al filò. Dice 

cose da dire a veighia , cioè vane e senza sostanza • 
Filon de T aqua . Tilo^ § Filatore 9 verbale» d^c fila, 
filoso. 7i^lìoso9 dal tiglio ajibeio che è fibroso» S Car* 

ne tigliosa» 
Filosofo. S L'è un ^lósofo . ^ un t^ptno astwt$oy un 

f alotico 9 uno stravagante y e fuor dell' us^ coruujie • 
Filperdente^ Ossa e pelle ^ non isfamereb^t una ntar-^ 
. treggia M vai magrissimo ^ malaticcio ^ tristansfs»o,lo ) 
,, scrìato ) stenuato ) è una mottf-i si |Uce di dii è apol- 
lo estenuau). v> descooio. 
jt|Iza . S Tor su le fil^e . Toccare un rahò^ffiq^ u^a Ifa» 
vata innocentOHfjnte^ un rimprovero ^ una rn^^e^fa ; 
il porco patisce le pepe del catte i iocca^j 4 4%vr le 
sue ^ 
Tilza de oseleti . Un maT^ di jnc^elli^i^ J)è $9^ {^ di 

sei presso i Toscani • ... .., 

f ilzada . (Coperta di lana,. 
filzadina,. Copertina di lana^ 

Filzeta. ìnfil'if^turay sorta di punto poco dissiaiile dall' 

, . imbastitura . ' ^ . , 

I^Uzolo de iin ) o fagiolo ) , p fagloleto • FastellSno , fa' 

stelletto ì che poi si mette a macerare. -1 

fxn^z^ti^,* Jlppaltatore • 

Jinare i metafi. ^jjinare j raffinare ^ ^ -, 

Fineo • Fringuello ; piccione ^, S jiecorto 9 scaltrito ^ d^ 

stro^ che ha il cervel seco ) falco ) gaitafte • . 

Finestra, ^ Otdine 4e finestre. Finestrata • S Far d* un 

l>uso una finestra • Far d* una lancia tfn ^polo > q un 

^ fuso^. d' up^ fno$ca un lionfanie^. d una, ^olla nn can^ 

chero . 
Finestra (^Ua. fexada.JFfiimy-4 /err^ff^:. 
Finestra .de tela^ o de car^• impannata, o. di cela» o di 

carta . 
Finestra de veti . Fetrata^ invetriata » 
Finestra strepa. Acciecata^, vai murata «ffincbè non v* 

entri la luce. . ^ 

Finestra su la strMa^ Finestra da via^ $ Casa con tro« 
pc finestre* (^say^o faccÌ4ta,^r»$ta da troppa finestre.* 
Fincstraro . Finestraìo ^ 
fineuiijì» Finestrino f Finestrt^olo,. . 
Fincstton a me^za luna . Finestrone a ec;. S Com^. della 
lunetta y sono le due estremii,à che «cHjQAa 4i .4U1 e 
di là dc^ finestionc^ 
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tiùtitìi ^'Coràisidé S «/^cftf^'tfi^f Vivpfii^ cartel, -fk 

ne^^M !'.;. i i?i '..j.'f .L.ii:;r. 

Finio. Compiuto^ )Sii{^0. S L^ha fimo^^£^'^Mrl^0>iii^ jfSL 
ne 9 è morto .. % Sòn &tÀsi ^ Son fi/àùfy ^aé ■ 4¥tkio 
dalla famti^ sono sfiniù^, . ^ ^ . >i * i-y ,^it lai 

Finirla o dentro ) o fora • Cavarut < itappn^ » mkmftth ^ 
venire a qualche conclusione^ nv iv . . -su loi' 

Finirla con onor. Uscire a onore d aitmna^co$a^ yoA^t^ni 
durla a fine onorevolmente « i . < .^ìóìoìì 

Finir la roca. Sconocchiare ^ consumac filanda il ptfnhtt" 
ckio. r ... -Mi' . ■■ ! :■■.. ■<!': 

FiuT^ere • Infingere ^ fingere , S Mò finzere. J^nfur da 

hstrlay disinfingere y e DisinfintOt v.-f. 
Finzec de no veder. Far le viste di n^a vadoré^ -^ 
FiochètO;. Fiocco y nappina^ nappetta . Sai. S Bioeioiof 
picciola particella idi lana spiccata dai v«I1d ) e d' »iuè 
cose. S Barbetta y quel fiocco di peli che ha dtet^ 
jalU fine, del piode il cavallo « S Cicisbeo , fiocco della 
ventola ) e della spada . $ Guernio de fioclii •' Sfioc^ 
caso • ^ t „ ': 

Fiola . FigUucJa . f Far d' twa fiola da aencti 1. ' t. far . 
Fioleti . Folli y cosà dicono i Toscani i'fi^tooU di qotl* 
slssia animale ) i cagnuoli p. e.) i gattiiU) i Inpictnì ^ i 
pulcini ec. 
Fiolczzo. Bambineria, v. puteltzzo, 
Fiolo. Figliuolo, § Le fiol de so fiace-. ka reheggla rii 
trae dal ceppo, $ No Tè fiol de paura. A)^ii gU ei^c 
chia il ferro y si dice di chi non tema odi altfutia' éoss) 
ed è bravo di sua persoti .SA tati gh^ \m Mi 1 
so fioli. ^11' orsa paion belli gli orsacehi'suoi* f^n 
fiolo^ Buon figliuoiaceSo , Sd. > ' - ^^ 

Fior da jnocto . Fioracelo da marió y da trpol^ri * 
Fior de baron • Caffo degli scellerati y ^ima de'ribafdi^ 
stmnùt di furfante y forui^ capestro •% sape dogli scia* 
gurati >, 
Fior de broeia. v. broeia« 

Fior de calcina. Qrassello , i > 

Fior de cedro. Fipr citrino p ^ >\ . ^ ^ 

Fior dela passion . Granatiglia . , • . -^ v 

Fior de naranzo. Fior d arancio y fiommcié. ' • < • ^ 
Fior de oiivaro* Mt^iKp/o )boGciolina dell' «Hvo^. 
Fior de pomo ingrana. iU/4iMlP). tesarmi. ^^ £ ' i 
Fior de quaresima. Elleboro ^ • '* \ ^.-^ < • . 
Fior de vertù. Bigio y aggiunto d'uomo di «talk qotflr). 
■ S Un fior no fii primavera* Una rondine non fif pH* 
maveray un caso nanfa ragione ^^SWendet' eoi *^€.ùTe 
. An recchiA • Stare stsl tiraso^y cioè tenere ^hi* sbvcvcbio 
prenso la mercanijia^ § ¥ta< elzitigo dei àoti^ Fare 
al mainino y e si fa quando ognuno deUa * brigata 
assume il nome d'un fiore) per il owatle. ckiMM^) 
se tosto non risponde) o non si \ runa 9 motte s* 
■ pegno. ^:. .,. ^ , . •• < 

Fioxaro « X/sai# cW Vénde fiori* S F/smM » < dikteatite 

di fiori . ^ ' • \ 

Fiore del vin. Fiorty specie «lixAsutfa» che ^enesn il ti* 

no quando jè alla fine delia botte « o 
Fioteto» 'Fiorello % fi&s^llino • /Ss#r t Ah )i|n eciol^f ore . 
S Bavella y stracci y cioè i baznoli delia 'seta* fitte* 
ciati con pettini di ferro* " '" ! 

Fiorerò zaleto.. Melilotoy tribole^ €9'fiela>^>9^e¥ba^ÌHÙ 
turina • ^ - ... \ . ' « --i ^^ ■'' • ' 

Fiori i:ascè dal ^ìhàso p Sfioritura ^> \ -j ^ i> *> '^ 
Fiori de campagna .f Fioralisiy b4ttisfg§ét,i di colora «b* 

zurrO) tanè e bianco. > >. « • ^ 

Fiori de pec^ss^ Fiori di^ sesao CiPittm^^Mf é> §< SpnrpeglAr 
la strada de fiori e de fpfic* Fare la^mintt^^t^i 
sparger mortella f,ei ài$e 4o' fiori e frondi minute )ehe 
si spargono in terra per le feste e proccssilòtti } ginn- 
care ta strada • S« Lavora a Sgsù* Drappo affiorati t 
Sal^ f Lcvaf ai fioxi le fogU • SpkeiéUr i fiori* 
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manda fuori le toc boccioline • 
f^orke étìà ckUinéé Séattléìtéire i àic€s\ del; gettac chi 
- . ^^MHio-.g!* iniottadii di ^calàna d/iiaa pomoneeUa* di 

lor supeificte» per lo più di -figitsa^ t^ndfl limUe al 
• cipfC^lo d'ittif bulletta » ! . 
Fiorume . Trttumt di fieno m 

FioKzèto. fi^liuoccino , 

Floaii^* FSghuHùio ^ 

Fischiada. fischiata y scherno» derisione fatti con iscve- 

. pitO)<gf>dQ9 o simili^ 
Pisolo • if^r^o > uccello pahittie . > 
Fissi. D0fnat9y sftsshay folto» S Dilìberato^' feumoy 

ostinato^ , • 

Fitf^ In ^n ^^sìtté » Jttvasato in una fantasia* • 
Fissate . D*MMr€<i Mpeisivt > n. p» 

Ir itsi^r 1! ora . Dar^ la péstay fermar luogo « lenipo pei ec« 
Fùsuse^ in u;aa coaa • i«^ver fitto il chiodo» 
Fissarse nela so opinion . Tirar dietro alf asino suo j 

manceneifi nella sua ostMMzioae^. 
Fissaziony. impressiono fine , fissai melanconia ^ umore^ 

fisfa^one . Caro • 
Fisso • penso > spesso • $ Ostinato > fermo > caparbio^ €€• 

paccio , fisso . S Polene fisso . Pettino fitto • 
Fiasuta • JFcf xf ^ /èn»f 4 4 spiraglio j pcc cut txapela il lu' 

me e. 4' aria.. ' .- .', •>. • • 
Fiijta ,r uccellino «Plj/ie/Kr, ^fo/etu. 
Ficaie . uippi^onart f dar a pigiomj e sr delle case . 
, ^jftf4rt>y ^art M fiitoy alUgarOy $i dice de' poderi . 
Fito della casa. Pigìom ,§ Torratico y àfRtro che si ri- 
ceve dai wc\pcf eid^ . S^ Nel «fito «o ghe tempesta . Dol fitto 

^tton ne éecoém le piasrerey cìcìc non se ne perde niente .. 
Fiton . Pilastrino. § Pilastfmt^y Box. quantità» o filo 

di pilastrini. 
Fituale . V. afituale . 
Fiuba . V. fibia . 
Fi ubarne . fìòbiame . Dee. 
Fiubeta. Pièòiaio. 
Fìuolo. ▼. bìst^. 
Flato. Fontài flato iflatttontk. SFat dei flati e pet 

desora e per dctoto .< HiémHdr fiati > o fiafmHttà e 

per Bocca o per dabbasso • ' • . 
Flafi#<o • Flauto^ i'enfiativio . 
Flcinai foftf. Ser agio^ pèsapiatm y si «Kc« a chi Vtt ada* 

gip ^ come -r aressr i pie teneri • 
Fkma^T^flMliiifffrnti.S Bisogna avei putfra d«l« flétne. 

^cpta thefk vermiid menaci V^ ^i gttardi «MI* »o- 
■ '_ mo^,4heikk'» ■ 

Floscio» V. dai ab. ' . ' ' * 

^losfoìv f/otcìoj tèno^ fiowcidoy mastio r ^i^(S?'> ^^^ 

se ante . S Carta flossa • Dilegìne » lenaj di poco fier- 
';Vo^:fiidle a^piegarsf^. si diéc aneh^ di drappi^ e simili. 
Flusso. TrHssoyJrussXy si dice del giuoco* 
Flttsto bcatva . Flnore Uanco , sorta di morbo * 
Flusso de cavali) o «osoidi de corpo. Morb^ aragaito.* 

S Farivìegner' ci tes^. Menare 9 ìndnr menagixtite % 

flnssp\ioUM^n^dÌcòrpù.' 
flusso de corpo, y. cagare la • 
Coéra > fodera y topfanm > fodera ^ 
Fodra da banda . Trame^(^ > striscia di eaoto> cke si tu- 

ce tra 11 suolo e il tomaio della scarpa. 
Fodrare.^ Sobpaitharej fodetart vestii v. g* soppannar 

di '^ndado , ec 
Fodiacde téle un irato;. Tneattagnaro te muràglie, 
^^àsvtìernnìcr.^ Addoppiare • 
foétìn , StrJ^sciay sostegno di peHc che si mette Utròrec- ■_ 

chic delle scarpe «^ 
Yodro. Ouatnay fodeto » S Metere in fodro, MUmtttÈYe . 

im fodere U sf4dé% o timili) rhtf^dtntre^ [ 
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Fdìo » AmiéUi ffii^ féHitiv S Koho3 il WteM ttv^nh 
e l'uomo 9 che -per itfo^pd e ifoU bt^tf éfr^séó hn dif- 
ficultoso il respiro. Sàìr. S Aver Ik ìeingiià fóàà , jfiief^ 
la lingua impicciata y pr^ lo piil sf dUce^ cagiona tiei 

vino . .;..,' 

¥itgAttL • Caldano i éraeiere * • v .::,.<. 
Fogareci da leto .- CaldlenhtOy bré&eréUo .- ' - 
Fogaron. Focone^ accreic. di fnoeo> fuoco gràtìd^ .'$ 2*4/- 

d^riay fiamma appfcski Sa materia sece* ^e talaV ohdl^ 

tosto s'apprende e tosto finisce. 
fùgtte^. Foglietta yfigliueckt'i fogliàlinà. ' - ' 

foghètó . Focolino j fieherello • 
Foghi. Fuochi y focolari y per casa» o per famiglia'. 

Fogli ir Fflg/W . . i 

Fogia di vigna . Pompano . $ Ungfjia j per simìHr. si di* 
ce l'estremila delie foglie d^lle rose 9 è vrolc^ dòè 
quella parte cke sta appiccata ìÌUl sua boccia . $ Po- 
glia intagliata y per similm tal^ inai parT*, a mahitr^ 
d'intaglio. S Smalto y foglia y cioè quel pTómbo che 
si distende sopra i ctisralifv acdè ^rvano di specchio» 
$ Stagnuoloy cioè foglfa di stagno battuto e sottiIi&- 
xato . $ jif.ciarino y cioè quel ferrò dóve ' pèrciiore la 
pietra focaia ddl* archtbnsò » S Foglia d* oro y d* ar^ 
gente* 

Pbgiaait . F&gtiami\ lavoro a' fbgfie . S FeglfametH > la^ 
VOTO di piccole foglio! ine . $ t¥appé y così chiaitiino 
t pittori pili foglie e firondi- disegnate hiii^mr^ e qiftn<^ 
di Frappeggiare . 

Fogtaaao. Fogliaechr f(^o grarnde . 1 ^ .1 

Fogie dei finocchi „ Jtappe y ciocca . ' ' ^ 

Fogio. Foglio» S Reale. Imperiale • S Libtl in fo^to^ 
Libt4 ìH tutto foglia. ' ^ ^ 

Fogo. Fuoco y foco» 

Fogo aftifict^Hew Tdloty fuoco artificiale y b lavératòK. 
S BCeter SM^ua ) t non aonzer fbgo . ÌQon ispegner li 
fuoco colla stoppa. S Dtr fuoco a un pezzo. \AUu^ 
mare un pe^^y accenderei dfcesi del dar faodo alla 

- jpbtVete del feicònfe . 9 Dar fogo ài soò. v. d^* S Et 
darià fogo a s. Barbara ; Consumerebbe il ben di sette 
thiese i & ihanderebòe 'male y ditest di un grande dis^ 
sipator di sostanze .. ' 

lliì%^3Aait&^ Focolare yfothetf oh y Vi ^» • ' 

Fogon del schtopO) e simili. Scodellino y focone ..' ' 

Fogo salvadega* Fiamma salsa y fuoco sàlvattcò. ^ 

Foina . Faina y e 1^ annuale e la^ pelle che ' nereggia ftel 
• fosso 1, • 

Fola. Calcar folta y folla y cioè scalpi tara ^to di tn'oU 
'ta gente raunata e rtstretta. SB»/^»^> fh)tta cohi 
fusa. 

Fòla col largo » Mantaco y mantice > aliententò xisti^ 
da fabbri • 

Folèdà . "F/^/i^rary^ , ealcàmentoy caicniurà^ Mrpi^tett^ 
ray diccsi deiruUicUa . . ^ ^ 

Polador • Follone ^ lavatorcy purgatori . 9 PtgidPo^y co^ 
itti che cava il mosco dalV uva . ^ 

FoUr dete gambe» Scalpicciare y aodlrre con httòpredo 
de* piedi . $ Non poter la vita > reggersi mot rti le 
gambe y si dice d' ttomo in et^ che dura fatica a cam- 

• minare. S^ Accosciarti y aggravarsi «Ielle nieiilbrà' a 
per età > o per malattia . 

Polare i panni . Feltrare ^ sodare s fidt^ere . 

Folli r r uà . Ammostare , pigliar l'uva y U tino» klpl* 

giare 9 è 1 ultima ammostatura • 
Folega. Folaga . . ' ' 

Fol)na .^ C>rc/Mte y figpoh y ^sterna Che si produce n^lla 

cute. 
Pòlo. Soffietto y mantachitfoy mantacu^oy tttvtment» coi 
quale «pkkgendosr. l' ària A |(eiierà vento per Kcctsdere 
fuoco» e simili. 
F^ da organi • àUmtice «. . ^ ^ ; . 
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aEoIù €i>lx^ chittsò» {^UMichierar^àiùicio, gli oxéigti del 

: .quftie massi^^c^. for^a d'aoqua sodano i paoni Itni • 

Folpo « Polpo 9 specie di pesce > loUigìne ^ totano » 

fomonto i h^nuoio y /omttfto t^ . ^ 

Foodachio . Fondaccio « x»$sldcn%ti 9 sedimento > fondi' 

' 'giiwoloy posatura^ feccia^ fondata^ residenza - $ Mam* 
ma del vinoni. madre ietta^ dicesi per lo piii del vino 
e dell' aceto • . 

Tondamtntst. fondaménto 9 spiaggia y cioè strada lango 

..un rio^ o canale» 

fondare . affondare , andare al fondo . $ Entrar nel 
midollo d una tota. 

tcnditse * \4 fondarsi 9 sfondarsi, § Una strada jche se 
xe fondk . La strada è pessima 9 e' vi si va sino al 

, ginocchio 9 a panda di cavallo • 

Fondci . Cheronly cioè quei della camicia. § Fondi, 
quei delle brache . S Vesta coi so fondci . Feste ag^ 
gheronatJi9 a co' gheroni • 

Pondi d' artichiowO . Girelli • 

fonai de botega . Fondacci di hottega • 

Fondi dei vasi, o di liquori. Fondici inoli 9 rimastigli 9 
culi degli alberelli 9 fondata 9 feccia • 

Fondita. Fusione 9 di cannoni « p. e. o campane. 

Fondivo . Fondo 9 cupo 9 capace . 

^ondo dela bote • Fondo . Questo è composto di tre pez- 
BÌ . S Me'j^^le 9 tìmpano 9 è quello di mezzo • S Lui- 
le 9 q^ute' due che dal mezzale alla strema pane si con* 
giungono alla botte . 

Sondo dela cana del s^biopo . Camera . 

Fondo dele braghcsse . Fondo de calT^onl 9 è quella patte^ 
che alla forcatala dell' uomo corrisponde . 

Fonghcti . Funghettl 9 prugnuoll 9 per lo più si mangia- 
no Stecchi) e servono per le salse. 

Fongo. FhngOi vescla9 òoleto» ^Uovo/oi specie di fun- 
go che ha gran similitudine coli uovo. ^ Grumat0 9 
ga/llnaiiioy quello che è fatto a frange • ì» Buóóo- 
la 9 altra specie di fungo • 

Fongo de larese . agarico 9 specie di fungo medicinale 9 
. che nasce sul larice. 

iongo d<* prà. Prataiuolo9 pretalMolc9 e prat9limo9 sost. 

1 cantfigt.holo'i sost. 

Fontanazzo. Bulicami 9 pollai vena d'acqua che sorge 
lìolkndo. 

Fontanèla . Cauterio 9 inceso 9 rattorlo9 emissario» § In- 

• cendltore y colui che fa i cauteri. § FonticelU9 fon- 
tiàna t picciola fontana. $ Fare una fontaneU. In- 
cendere f e farsi iurendore y e fare un Inceso^ 

Fontar eia dela gola. Forcella 9 fontanella % cioè quella 
parrr della gola 9 dove ha principio la canna. 

Fofitega . Fonte d'acqua termale^ 

fonti'^dto. Farinaiuolo', fondacalo , 

Eonteghétt>. Fondachetto. 

^ontogo ,' Fùndato 9 cioè magazzino per le vettovaglie . 
$ Mcterc in foniego . Injond^^rare . Dee. $ Pagar per 
fontcgò. P^gfr il fonda^ato , Dee. 

Foviziunèta . Fun'^lonel/a. 

Fora. Fuori i ^ Fora me ^hiamo .. Sonne fuori 9 vai so- 
no uscirò di quell'intrico. ^ Mene lavo le mani 9 e 
vai nuu me ne voglio piti impacciare . S- Andar fora . 
V. andar. 

Fora de man. Fuor di mano 9 strada p% c.> casa 9 Bocc. 
vale solinga 9 gin y o fuor di strada . 

Fora p<?r fora. Fhor fuoray da hauHa a landa 9. da un 
càtito ali altro-, et' oltre In oltre. 

Fora de logo. 1 numeri,, o le parole ze fou de iogo.- / 
numeri sotio slattati , 

Foia . Bucato 9 perthglat09 bucherato . S Fora come un 
ciivèl;. lutto foracchiato». sforacchiato 9 e bucac» 
(hiato . 

JFoiabuto • Tft farabuco» 
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Fonte 'k ¥• sbucare. 

Forare col trivelin • SsécihleUara * . 

Forare una bote. Spillare. . . • < : 

Forca» o forcherà. Capestro 9 €apèstrnolo9 forettix^9ta* 
ve%^ola9 aggiunto d' uomo per ingiutia.. F orca ^'mor' 
hetto . S Astuto 9 mascagno > .fino 9 maìS-^iato 9 calte4 
rito 9 trincato 9 accorto . ; » 

Forca vechia . Golpon sco^^natò<9 piata scodata»^ ' ■ i 

Forcadèla. Forcatella . 1 .' 

Forcherà . Forcella 9 forceUino 9 forcelletèa 9 forcw^j^ % 
cioè palo o legno biforcuto; e specie anche di spilla 
che adopran le donne nelle loio acconciature. S CO^ 
gKollno9 capestru'^9 agg. d'uomo» 

Forcieteta . For^ier/i2»9 /or^/er«rr99 cofanu%7^ • 

Forciero . Foriere > baule . 

Forcina . Forchetta 9 forcella y forcina » 

Forcola . Scarno 9 forcella • 

Forcon. F orcel la 9 forcina y cioè palo 9 o legno biforca- 
to. S Forchetto 9 forcone ^ asta eoo tre rebbi • 

Forense. Forense 9 add. Sai. . 

Forestaria. J^orejrm\f 9 moltitudine di forestieri. S- Far 
forestaria. Far accogllen^ 9 onoran'S^m 

Foresto. Forestiere 9 straniere 9 oste,. 

Forfese da deo . Cesoie 9 un paio di. cesoie ; soo compo« 
ste di due pezzi di ferro impecniati nel mezzo • 

Forfese da man. Forbici 9 f orfico • § Cale i^gno 9 .queliti 
parte che ripiegata nel mezzo fa o£«io di molla * . 

Forfescta . Forfecihl49 bacherozzolo ^ che. si nasconde per 
lo piti ne' fivhi 9 di coda biforcuta a guisa di forbici . 
. S Forbiclone9 per uomo che fa il taglio addosso ad o- 
gnunoi lingua da levare il pel per aria. 

Forfescte. Vn palo di forbicine 9 forbice tj^t % dimin. di 
forbici . 

Forf«sotti. Torbicioniy da maesiri.di lana» 

Fori d'una iabrica. Vanì 9 si dicono quegli aditi che so- 
no per tutto esso edificio : De' vani alcuni Mi.vot» t" 
lumi» ali aria 9 a venti j e altri ali entrara e aU'i^v^* 
ta di quelli che abitano9 e delle cose loro bÌ5ogj;^vcAi« 

Foriero. Furiere 9 antlcorrlere 9 precursore^ antt^uiesort * 
SiU . > . 

Formagèla. Caciuola9 forme tta> di ca<,lQ9 ravagit49lQ rgi" 
rella di cacio y formella» ■ ^ ^ 

Formagcr . Pl^lragnolo , che vende salami % saltuni > fa- 
cto e alt-i caman<;iari 3 caclaluoh9 v. f. . 

Fori^agia« Forma 9 formella di cacio • 

Formagio . Car lo ^ formaggio . ^ Sala. Ó4//0. ^ , . ,.^ 

Formagio piasinii. Foìtnagglo parmigiano 9 dt todt ^^ 

Formagio non d'^cipa minestre Zuchero non guasta, ^•i♦ 
Vanda, ^ Trovar qu<.l dal formagio. 7rov^r culo a 
suo naso cioè chi rispo da, e non abbii paura d| 
bravale ; i uomo tt^'^Kt quetl^ ch^ va cercando 9 e 
l'un diavolo p.iga l* altro-, tanto va la gjtta al lar^ 
do 9 chi vi, lascia la \ampa ; Uil cui 9 ^l brahe. 
§ Formagio senza ochi e pvi cotqchi . Pavé ili. .mi- 
nato e cacio t ieco . S Fo ripario cui bai . Formaggio 
s\ fracido e guasto 9 che corre pel, piatto 9 cacio ver- 
minoso . r 

Form ali zar se . Formall%x^rsl j Sai. far caso y maravi- 
gliarsi . ( . 

Forme da peltrari . Pretelle 9 si dicono ce^te forme di 
pietray dove si giitano i. piaielli di^ stagno^ ^e co^? si- 
mili . V. stampi. S Da calegari . Forme da ealT^olai, 

Formento .. Frumento 9 gr^nQ*. v 

Formento da mivczni.u - Mercantesco , $ Tejren ,m^sso a 

fbrmrnto.. Terreno Imbladato* j formento compagna» 

Mischiato 9 mescolato con ec. 
Vortucnton ,, irrattoturcoy granstiU^ano, ^ 
Formentun cinquan io. Granoturco sfratine . 
Formiga . For»*ica , :ìi Filatera 9 filatteray fiegaenaa> 

moltitudine di foimichc - 
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Tormìgaro. Tortnlcoiaio 9 formicaio ^ e per sliniHmdiBe 
gran quantità di checchessia) hruiicame • 

Formighcta. Formichetta . > 

FoTiuigotamento • fortnUolio ^ èruUxhìoy formicoléononto ^ 
it^nrmicolam^nto^ • 

f Of ktti^ulare • formicolare y cioè essere spesso a guisa di 
formiche . S Formtgolar d' erori . BuUicart d' errori * 

Focnà dc^pAB. Infornata di pane ^ 

Fornata . fomaia • 

FontMCta. Torna'* na^ dinn. di fornaio. 

fòrnarèco . fornalnot dim. dì fornaio. 

pomato . fornaio > pistore 9 panitu^colo ) che cuoce il 
pane 9 v. a. $ Panattiere 9 si dice colui che lo vende . 

Fornasa. fornace, § Boca dela fornase . Bocca, di mat* 
toni . Dee. 

Fornasa da far goti 9 o altro. Feiraiay calcara 9 lotno 
calcinatorio usato da vetcai . 

Ftfmascca» fornacinaj fornacetta^ fornacella. 

Fornasiera. fornaciaia. Sai. 

Fornasicro • fornaciaio 9 stovigliaio . 

Formdore . \4ddobhaiore y tapt^ere . S Bandieraio y e 
festaiuolo delle chiese . $ Sellaio delle carrozze . 

Fornimenti, addobbi ^ paramenti y abbigliamtnti » S uir- 
redo da cavalli^ guernimento y fornimenti , $ forni* 
mentacela guerniMentt vieti, cattivi. 

Focaimentin . fornhnentu^^y parafino* 

Fornimento de cordcline. Naff riera» 

Fornire. Compire y finire, condurre a f^ne, vtfùre a 
fife, dar l' ultima mano, S Varare y addobbare y ab' 
àigliare • S Fornirla una volta. Toccar della fine, 
ridurre le mille parole in una, venire alla conclusio- 
ne* S Ben fomio9 o provisto de tuto. Ben fornito y 
Corredato y provveduto ec. 

Forno . Andar al altinio forno te^ se poi . Per tardi che 

. venga la morte , giugno ognor presto . L* indugio in 

fMl caso non piglia vt^o • § Per la boca se scalda ci 

forno. La bocca ne porta le gambe • $ Cavar dal 

forno . Disfornare . S Fato in forma de forno * Sof- 

sfornato . Bon; ' 

f oroncolo . Chcicne 9 picciola postema che si putrefa nel- 
- la parte dove cita è genetata . 

Fortagia . frittata, S Vesce duova. à> Rognosa, frit' 
' tata con gli %&rcofi . S Far una 9 o la fotugia . far 
migliaccio y vale prender un granchio 9 fare un gran- 
de svarione 9 un grande arrosto 9 un sacco . ;ìk Dlsper* 
dere y sconciarsi . 

l^Oftagion. f ristatone é 

Forte. $ Mrtcrs«r al forte, accingersi di proposito a 
checchessia k § Srat forte. Tenere il fermo y non can- 
'' giarsi . 

Fortexze dei abiti 9 o d* altro . Difese y soppanni 4elle 
maniche p. e. 

Fortin . fortignoyforteru%^Oy agretto y che principia ad 
avere il iapor forte9 e si dice del vino. Lascito, 
S £l scometiza a chiapar ci fortin . Incomincia ad acc' 
tire y 0' a divenire fot t'gno y a pigliate il fortore. 

Fortuna come u<i bisso, ^ver la lucertola a due code y 
tener lafortttna pel cluffettot aver fatto patto col 
diavolo > e sì dice di chi e fortunato nel giuoco ; ci- 
rard il lotto con tre dadi, :i l sfazzà xc sempre for- 
tuna . La fortuna aiuta gli aud^.ci^ e disaiuta i pau^ 
•ròsi . U mondo ì di chi so la piglia , 

fortuna. S Ghe voi for una . yal piU un' oncia di for» 
turay (he una libbra di saper, $ L' è vegnìi de for- 
tuna . Capitò di t^entura , s Quando se ga la fortu- 
na seconda 9 turi par bon . Quando la palla bal^ay 
oghì h sa darle 9 cioè nelle, fortune ognuno è valent- 
uomo . -t Chi mu a paese 9 mua fortuna. Chi muta 
iatoy muti- fato. La fottbna me dise9 o no me dt- 
K . La fortuna mi dice bene j e* mi dice gttertiè » vai 



è cobtratia* S La fortuna ghe core ésiò^ ha forot^nt 
gli si sbigoncia é Sài. la pai Ut > gli ^ balp;a marnano >y o 
in siU tetto, '< > ; . ... ^. 

Fossa. Tossa y cloaca y cesso y poT^neroy etpè' il botti 10 
degli agi amenti. S Fo^a' muratoy^a po^^y^ js^m- 
toioy si dice quello che .dà esieo^aHe aeqof -auperRu:. 
e alle immondizit i bottino recipiente ,, v 

Fossa da butar campane . Bracdaluola , Celr. ' 

Fossa dt meter el lin in masara . Maceratoio ..... ; m 

Fossa dela citìk . Carbonaia y fosso lun^ole nuua delU 
cittìk. • . 

Fosseia dei frutÌ9 dei pomi 9 p. e. ec Bellico y il. buco di 
quelle frutte 9 che si spiccano aaturalmente dal lox 
picciuolo. 

Fossèta del barbuzblo . fosslcello y fosseta ^ fosserella f 
scodellino. Sai. ' . j 

Fossèta dela gola, fontanella , 

Fossèta de le ganasse e delle man . Posiolla delle gote 9 
po^^tta 9 cavernu^^ . 

Fòssina. Pettlnellay sttomeato di. ferro con molte punte» 
ciascuna delle quali ha una baracela che titiesci 
fiocina . 

Fotechia . Cerbonecay vino cattivo 9 pessimo; è buono tr 
mescere a* ranocchi , 

Fotora . Firio leno 9 Sai. vinello per ironia. 

Foza • foggia 9 tnodo 9 maniera . SA* foia . ^ foggia 9 
a modo • ' 

F rabica . v. fabtica . 

Fraca. Stretta y stracca col verbo '«/««re. . S Fresjay cM* 
ca • V. far fraca . ^ 

Fracada. Calcatura y calcament oy stracca. 

Fra capo e colo . Nella nuca 9 ttd capo r callo, 

Fracare . Premere y calcare y Incalcaroy stringere, S-Su 
le sllabe. Premer le si/labe, . ; 

Fracare i pani adosso . v. strenzere i pani . 

Fra carne e pele. Pelle pelle y in pelle in pelle , 

Fracassè . fricassea y ammorsellato y manicaretto fatto di 
pezzi di carne e d'uova dibattute. 

Fraco de bastona . Rovescio 9 carico 9 monte di legna» 
te y dk bastonate y una bastonatura d* una santa ra» 
glone ; mandare alcuno a legnala 9 far le stringhe su 

. le spalle y lavorare e ripulire la schiena y far un f on- 
derò di battonate y scuoter la polvere ad alcuno y tac- 
care 9 dare un rivellino di ma^^ate 9 suonare a ca» 
tasta y fregar le spalle con un bastone 9 imbottire II 
giubberello co* bastoni y suonar le n.xcchere m 

Fraco de pugni. Carpoccioy rifrusto di pugnai dar le 
^pesihe , 

Fradel mìo, fratelmo . SFtadel de late* Collattaneo, $zì. 

Fradclarse . v. desmestegate. 

Fradelastro . f ratei di paìre y e anche fratello y quello 
che nasce dello stesso padre e di diversa matlxc . fra^ 
tei di madrcy Jratel/o uterlnoy quello che nas^e deU 
la stessa madre 9 ma di diverso padre. 

Fradclo. frate 9 fratello § Laudescy che canta ie lau- 
di in certe compagnie 9 o confraternite 9 confrateUf , 

Fragnocola . Buffetto , ^ No la ze cosa che se fazza co 
una fragnocola . Kon e cosa da gettarsi In pretelle » 
non e <ome bere un uovo y non è loppa, . 

Fragola de monte. Corbe':^lay e l' arbusceUo» Corif^- 

Fragola grassa. Maglostray fragola grossissima • 
Fragolara . fr,fgolatoy cioè campo piantato di fragole . 
Frambos . Lampone . frutto simile alle mote prodotto da 

una pianta eh è specie di rogo. 
Francarsc in qualche cosa, farsi franco y pratico nel te, 
Francesare . frjiH':(^segglare ì usar modi e voci franzesi» 

Sai. 
Franco . Ardito 9 sfacciato , 
Fcandigolo. Fionda, fromba 9 scagliai rùmbol^* 
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txancd. hifranìo ^ franf^ htUhto % ji|^Dt« d> mìgUo^ 

o dì al trj| biada quando è mondau • . 
thtixiìm^tt • FniwWrf > /trUoiare j sthÌACcldtf » sfractt- 

fairt . ' ' ■ ^' '^ ";, "V V . . , . , ^ 
Fxanza • frangia 9 cèrto ^ dì n^o^to . Far le fianze. f^r 
ie frange ^ si dice ciò che di falso s o di favoloso si 

aggiiiBj^e alla narrazione del vcro« $ Contorna de 

Ìt2ti±c .trdngiktoy di frangiare , 
tiìiiiest •frangerti èiriUart y spogliar del guscio j o 

mondare le biade . 
Pranzi fava . v. infranzaore . 
Vt;kf^. Grinta 'i ruga ^ plegotìna • 
Frapa ^ J^m^oxo 9 grimo i raggrinzato del panno. 
Frapcta. Grìn%etta. 
Fra^oU . v. frapi . 
F^aza. Gragìiuòla thttuita e rada, 
ttìisci .Trasckettai cucciolo^ pex giovane leggieri e di 

poto giudizio) falimòelhy falimbelluT^ . S Chi &* 

impazza con frasche ^ la minestra sa da fumo . Chi i 

impecia con lappole y pi se ne appicca y vai con gio-» 

vanì d^ poco giodicio si discapita. 
ftsisc\ , Frascato y coperta di rami colle sue frasche;, si 

diee anche d* ana pergola . Sai. 
Frascaro. Frascato y quantità di rami colle frasche legati 

insieme 9 come frasconi 9 e simili. ' 

Wtisthà .Stipai èruciolìy semienti, scope y sfccatìccia y 

sproccoy bruciaglia y Salv. cioè ramicelH e legname ta- 

jgiiato a minuto > o seccato da far fuoco. S Frascheg- 
^ gìo-i totniùt che ti il vento tra le frasche • Sai. 
Fj^ascheria . /''^•^r^ 9 baiata y fantocciata y frascheria^ ine» 
!^Ay te. hatnholixk • S Parlar solo de frascherie* ^n- 

hestare in sul secco. & No aver altro in testa che 
•'^frascherìe . ^/^-U^f iV capò a* grilli. 
Fra^chetai arnese usato dagli stampatori. Fraschetta . 

SChiappotinoy fraschetta diecsi a persona kgg ieri > 

fri n fino y Vanerello y falimbello y falimbel/itccio . 
Fra^chezzare . Èambdleggiarey far bambinerìe y raga^f^a^ 

^re 9 bambolìnaggini . 
Frascola • v. frauscola • 
Frascon . Fraschetta » gtoMaHaìtro y gar^opartro y gar^' 

n'dccio y leggieri e di poco giudicio-» fnorbetto . 
Frasconi. Bronconi y cioè pali grossi con traverse <^a .ca- 
po) che si chiamano cornetti cornUettiy z^ oso di 

sostenere le viti nel mezzo de' campi . 
iTrassene. Frassino y albero noto. S f)moy specie di fras- 

s;Ino. $ Frassignfiotoy albero simigliante al frassino. 
Frassinèla • Dìttamo bianco y frassinellay erba • 
Frate servente , o converso » Servigiale y converso, tor- 

%pfie y V. hs V. converso. 
FratazKo. Frataccio ^ brodaiuolo . 
ftkùn ì'F)ratTceìlo^ fràttcinoy fratino • Car. S Frataìoy 

amico» o dedito a frati. ^ Viola mammola di tre co* 

lori. S Monachino y toriz d'uccello. 
Tnton , Fratacciof fratacchione m S Lìscia y srrootenfp 

èòif tui i rnuraron appianano la calce che (knno alle 

muraglie/ "''''.' 
Fra una 'cò<a e Ì*artra. Fra ugiqli e barugioli . Sai. 
Fraascoli. ')^rii/ro/o9.^ni^cò/0> fuscelluzzi secchi di ira- 

ini> minuzzoli di legno» v.. frasche. Èa^^icoley ba^ 

^cature y co%cttì\c di poco pregio» ciancHtffmscolf y^ 

hàgatetlel 

Tftdtto • Freddicelo . 

Predo 9 aggiiin. ^ nomo > Ì/iw;Vo > freddo y cencio molle y 

gallina bagnata. 
Fredo eccs«ivo . Sido 9 ghladoy stridori di vertfo^» $ Ho 

xe pò sto gran fredo . E' non si fasciano ancora i me» 

tarami. S fredo che ragia le man.. Freddo the |»^- 

Xa àe maniy gelone y sost. Red*.. 
Frcdolèxo • Freddéso » freddoloso . 
Bicdnia. t^lid cdgJortatÀ 4kl fredda ^ 
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Ff<|a K FrigAg^one y fregai Me > lo ffrrop!e<$a^éii^o' cìfÈ 
i\ fa. agli ammalati» .$ panfricaTilQne y stt^eyfinamènto ., 
$ No ghe bisogno de iargbe le fte^^tfof^'ti'fi^^'- 
sogno di fregagioni 9 vale di .perghr. ' .f..<j-j > .^: 

Fregada. frf^ar^» picciol navilio. * •> .ii'i >' 

Fxegad^ria « Fregatina y soffregamenso . < ^ ^ - 

Fregare. Strofinare y stropicdarty frtt^are.i ^t'^t¥eHa» 
re y pulire con rena* . '" ' • . ; »- ^ ^. 

Fregar pianin. Soffre gare . % Fregar la ^x>a aF diabolo» 
Lisciar la coda a: diavolo y gettar TÌa la- f^tiea i 

Fregarse . Strebbiarjiy lisciarsiy dtccst delle Honiie ^tùttif^ 
do vogliono pulirsi la faccia per comparìs bólle . - ' '^ 

Fregar una cosa sora l'altra. Sfregacciolare^» 

Fregherà. Fregagioftcella^ , S Qtuacrro freghete cola na» 
dolce. Quattro piacevoli fregagioncellt . 

Fregna, v. frigna. 

Fregola. Brida y briciola y briciola. § Tegner conto 1 a 
far conto delle fregole • 6^»i prun fa sieptyptov. «ol 
qual s'avvertisce , che si dee far conto d'ogni -Mini* 
mo che. ' 

Frugolerà. Briciolettaybriciollno^ S Viver de fVegoIC*- 
te.. Viver di limatura y vale, con ogni poco 41 cosa. 

un JFregolin . Pocoliaoy miccino y tieìdnoy mlcnlinoymi* 
nuT^^linoy gocciolo y ^cciolitm* Si/n fregoliii^ per 
volta . A miccino a nHccino .. t 

Frenare i remi. Affortie Ilare y feimatèi ceni coU» paUa 
in aria 9 rerm. marinar» j ^^ .; : 

de Fresca in fresca. Dì per dt>^ 

Fresca, v. frasca^.. 

Freschèto. buretta 9 %fffirtttù • . 

Frcschin . Mucido . $ Sa ver 4« fccschift • Saper i/ì Wnt^ 

Cldo» . . ..:!•: 

Fresco. $ Far fresco. F^r vento y far sm jpeìdi^ 'Vent^ 
ad alcuno*, • , ' 

Frescuzene . Itfir/mc , Ì4ltiiiiiic . $ Fia& de faeicaselie. 
Lattimoso. > ^ 

Fr^ve* v.^ Fievara.. 

Frezza . Freccia 9 ferreria y r^Mvtr#iiC • 
Frigtu .. Barca , specie di pagUaio fatta in conlcta sfi- 
gura attorno a 4in palo > «he- i Toscani chUnsìi^» 

StOi co». ,•..■• T. \ ^ ■.' ■-, 

Frisadura . Bicciatura > o T arctectare e ioAaBtilafe i 1^ 

pctlir con arte » . :vf^f<: 

Ftiseco .Seta fina da cucire a traspunsaro^y- fri tetro . - 
Friso. Frcj^'V»' per quel membro d' arckicetruaar c#a Var^ 

chitrave e la cornice . .:...,' 

Frison. Frìgionoy fregiane t aorta di aavalia coft cene 

barbette a piedi . . » , ^ . : 

Frtaoa oiilo» Frv/oifff» /riAjrvitff • . . ^ ^ . 
Frisopo » Ma^^;^urro > cioè- criiume dà bsscooo*» < 
Fritagia. V. fortagia. - ( , . 

FritoTa . Frittella y ^go. S Zuccherino^ pasta «stiiÉio 

intrisa con uova e succherò» tmca a ^gnisa di 'Vomi<^ 

celli e ingraticolata insieme e pù fritta^ ' >^ 

Fritolè. Affrittellato* S Ovf fritolèw Vtnìa jaffrlttoilato^ 
Frifolare . Affrìtiellarey dicasi del cuoots i'«o«a sai bnr^ 

ro intere e nella padella» ,. . v . 

Fritolaro.. Fri tre//«Ì9 « r. - 

Frltolèta. Fritte II otta y. fri tuUinai^fritielluie^*. 
Frisarin. Verdolino yfiortanciuoyVL^scVi^i ^ 
Frizzere . Friggere • . ^ : . . • . 

Fricere de una cosa poeta ai4og».^ìr»^re'9 doè il>|fffii^ 

cipio del bollire» la peutolagtiila^ la^ooeema %nUn^ 

3k Esser giusta. da friszc^rr<. v.csKr. gt«tcà.r $ X.* ha 

friro el pesce. Ha fritto r e ratMnistek- 
Frizxo. Coniettinoy saley «rfM(^/tf^^*xriccÌ0^ figura fMBc- 

rile9 arguzie frisanti é So\f* • • » 
Frondezar . Frappeggiaro 9 ' tecmise de' pittori » a vai iar 

i rami fronzuti degli alberi in ^ttnra y ^ éettL Wn^pft .. 
Efondigolo ». V* fcandigolo «. 



4 . • 



TU 

4» Mua . trmttt ìmvt 

, tjnnttt»! fMtà* éi pallaUti^i A Aa di chi 



Fu 



FlonH picoU. fraMitiwa' 

EtoDtin. V. bauoll, o pau. bolc 

Tioaùi,to.Frentlipi^iétfr»K*ttfi^», atnAno d'Hchiter- 
itoiAfatlD in, fatata d arca cha n pMi« in fronie e Ho- 
pta 1 porte e a fineitie pei difendcile Jill'Kqiu p]t>- 
V4M., S Timfamait i U parie più iliÉ di hm. 

fiu»tti . l^arar*y cotataHMTt j frmtaTi . 

Fruii» . .Jtlt/l«rei ritutn^rt i frullart , Spcr. ' 

Ftulo. Mtitguia. 

Fiaio de chioculua. frutte^ oidigao di legno e4n Ai* 
•IO rotondo , liicio e xMcitc . Sptb 

FiuscoU . T. fraQKoUj e fiaicbe. 

Fruii. Tira via, vow ch« t'adopcn pn nccttK il 
. gaiu>i o altro anionit i fM$» via. 

fiutuda. frmit^mra, iumM) rqwlM 4«* con rlpini- 
>ione. S fh.biata. 

Ffutuie. ttifnuUrey ctrurtf r«viittre . S T m tiare , 
tini andiT Mgando-e cHcando: fratti tutta Italia. 
S Dar U baìay itffart, fiichìart . S S'àpàrt, frmttatt . 

Stuaiti». PtcMidM, frMt'ifica. 

Fiuiarola. Fruttaiasla t ch< veade frutie. Si dice an- 
tbf ftt mapgìaEtiee di ftunc. S Kifretat guadagno 
che lì ricava da' fiiicii e dill' eibe . 

Ftntaiola. Fruiiaiuelo; e anche per mangiarore di frnnel 

Fiutarì. ^Ibtri fruttlfiri, pianti dì ftntti . 

Fruteit. FrittttTtlla, dim. di'ftatta. 

Fruii da «uo • Frmttdn ntccivl» . 

Fruii da fera . Fruite terragni , meloni , tucche ec> ' 

Frutiera.'GjMntMM} o iaiin d'argrma. 
Fufa. Batliieffielay cuioffiala, rìntrictlamtmt, tfa'jin- 
ta, Uitolaia- S Che n'ho avuda una fnfa. Éiii nna 
iatt'itaffitU , « mtt* éa/nlatM dttlt iuent . 

Fufignì. GuaUiit, iHn/tntnatù ) piegato' diiacconciamenie 
e malameBre . - < . 

f Ileana. Caniraiéanda, rlveltura, gherviìntflà . S ÌUa- 
IrWMi dÌAMi'in caltivo icnw 1 ciùi di certi amorazzi 
ce. » ScaFfatilla , faldilU ; ." itruì fanno fiit fatdtl- 
. U di fa»* gii altri. Aiab. 

Fufignirc . Ro-viitan , voltai lotsopti . f 'Gtalcirt-, pie- 
gaie maLamanic. S Ttimptilart . i. timpanate. 

Fufignota , o napcgoui Catirintì fiata taA fatto. ' 

Fuga, V, infiigì. 

Ftifiaza.' fttattia. 9 Fstir- liKtiHtrìtcìa , cefacfiaf'to- 

Fn^auctra . Fttattiuoia , f»tanata,-fa<accttta. S Cofat- 
dna, cstaa soiio' la Hiitrr. ìi Stiacciata, chiaccie/i- 
ne > itiaccialina, ì quel pane che ri H pc' bambini in' 
figiti* di lAioocjala . 

FugHBon. i>iitcrMI«)M> 

Fuin». V. foioa. ■■• * 

fulcainc d* ztatK.^Man,<dtltmié dì ptpe/o, di gtttit,' 
t^ntt iiUimt, finta, tariaglit, «ugalni marcata i 

Fumada . fumata, icgno falco col Ktno. 

Funiaa de resta, fummìa, vapori che riiiTida lo itoaia- 
co ai ctH^tai'tvitfatt^ivni, fitmimiìtà . 

Fuinarèa . Ntiiiai, iu66ittta,'itmmra , funaiiaì fianma- 
titi dilla tarra . ■ 

fmnare. f-mt ftamita., ftimmar* , % £1 fama intio. £/- 
la gii -fmumat cmì Tiii gli «lafa per euere accesa. 
S La gbc (max a qnel liot . fiar/ cvtalt ha ictC alia- 
rvi 'irta la (fiM alta; hd gran fava; tta in sul 
grmmii , im Mul graiM^ in tiU miUt,'<\iA litne una 
cecia gravili negli arci e B«ir Ippirenza inlggiare del 
■uo grado . S La ceau ghe fama dal tin . Il fmm- 
maiuti» itUa itua g^i fumma dai traff ^tt> t dai 
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,._. Fummaiuala, cio^ carboni! ■ b /egnuzzó", ^a 

fdmi . S ' FHMnMiWe > anche la rvcèa del caiiuBÌ<t(f 

ch'esce dal tetto ed ciaja fummoi . , ', ,. . 

Tameii. .4ffìi>iimala,afflimmlcata. ■ 'j 

PuRiegìra . 'AffuDfniciita > affnmnJcamtHiB .. ' '^ ' ' 

F omegi ce ■. .Afutnmicàra , affummara ,'trottìà'giirt.'fU 

funina . )> jtff'nininara cai fuma arila /iKarMi^ ft 

(andata. Gel. ^ ^ ", - ", ^ 

Fumegare le lettere. Suffiimmican (* ec>' . ' ,, .,,, r 

Fumerà. Fumniia, gran fummo^ ,. '. . t 

Fumo. S Falsar i fumi. PaftarUni ì hatliri, o ti' ^arl, 
dttla gÌBVrnlii ,' il nt'iX' <trgti amori . $ Manc« 
fumo e piìi rollo • Mani» fumma è fila trace , mc^ 
no apparenza e più sostanza j friniti riec'a a pai ia~ 
rìata, prima si vuol peniate ad accumulare; ucchcixQ 
e pDstìa speddeie. S Un gran fumo io aria. Gran 
fummia. '. ' , , 

Fuibazio . Turfantaccìa, f arcai guidane, triecana. 
Furbetit o (uiMcoj dello pei vcuo. f.adrina, ghlalte* 
ralla, trlilerilU, tt-tttrrillina, ca^a^xoìa,/arclil(lay 
gagnitina, e de' maschi furfantina, furfanttli», t. 

FatbÌD. Farè'tB, Ipatverata , *(, .",15310 , rifutlto. 

Fuibirc. Kattare, ripulire, /ciiiVs, spali'ertre, Itvni 
via la polvere . S ■puibite ì od.i , o ci viso . Aich- 
gare . S Podi Riibiive la bota. Fatue j/nura Lt 
vaglia, si dice figutatamente di chi sia coscretio a di- 
inciiete il deiidetio d'alcuna cosa jiei impossibiliti di 
conieeuicla. S Fuibìrie el culo cola tamiu dei al- 
tri. S'Caprlrti cai manltl rf" j/ii-j, o sinuli, vale sca- 
late se coli' accusai alcmi . S Me ne furbo- Me ne 
gabba, me ne rida, tir fa tanlo laia , jjmiìIo drl Icr- 
^i pie eie non hai xan la itimo una foglia di /lor- 
■ ra eé.El siti bon. o l'i bon da furbicme ci e. .Sari 
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Furbo,. .Accorta, scaltrita, attuta . S Tuibo' ci>me' (a, 
»oIpe. S^li ì di eappella, egli ì fui»la fer ittat- 
cia, ì pii tcaiirìta f uH ^ngana, a che il fittala^ 
S Anche i furbi se chiapa. .Anche delU volpi i! J>i~ 
gitana , tfi;i.Xe It elvelle t' impa^lana ■' , . . 

Furcgace . Frugare , furacchìare . . , i 

Pntegaca. Faraptglìa , icamiuglla, icaniplglia^tu\iti a 
nil'metosa eonfusìon di persone , tafferugli» . -1 j ■ . 

Futeghin. Frugolino, pracaccino , frugateita. ,S}^. S Stf 
Metta, che fa it Cecca tuda, ti dice fci '.UHQ «he 
s' ini Induce ne' negozi . , , , ^^., 

Futegon.da forno. Spa^j^farna, ipa^Ìa!a,f(iKK~Bn^ 
ispimreil forno. ' \,','\, 

Fttrejòio de pugni.' v. fiieo de fUgnì, ' ,,,. 

Fu re 10 . Chi altere Ila i ghialierallina. ,. , , 

Furcizo. Leccornia, Itccttme, golaiiiij gf,!àttfmif, lax- 
■ chrnp, laccie^Xin», itiiramènii della golà.\ 

Fniia d «sei.Fe/«t4 d'uccelli, quiniià di ^ohi Ebe Tcn* 
ga in irò tiatie e con abboadióza;) èia gtssi toit?,*- 
9 DI fiorì. Ftnda del j£«rt . 

Furia francese. Furiactia. 

futìtti* , Trttcahe . S t%t una furlana, far trttcat/e. 
{Quella ze fnttima furlana. ETultima daa^, ì §* 
nica . S Fai la furlana in aria . far uà ball» in cam- 
pò it^wrTo, liar la itnediytnt ca' fiidl, (omt l v 
acavi di campagna. \, eitei ìinpicì. 

Forlon. Burattila, t. bucalo. , . 

Furo. Ghiotta, leccone, rattamente galaia, falaiateìa, 
gala di parco , Itccardo . 

Fusaro . Futaia , the fa te fata , o le Tende • 

Fulaiòb. Futaiuola, ciot stromcnlo d'fTOlio, n d' <^o > 
e d'altiO) litando) bucato nel ineuo> il quale u nei* 
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te nel fuso» acciocché a^ravato %ltl più umtamentc t 
meglio. ^ 

f asèlo . FuiOi sttomento di ferro per torcete e infilare il 
cannello» rocchetto ce. per avvolgervi sopra la seta. 

Fuse lo • Steccai picciolo stromento di legno fatto a tor- 
no con manichettO) che serve per empiere di pece e 
fermarvi sopra la piastra d* argento > rame> o altro» 
col quale debbono improntarsi sigilli» q fare intagli 
per ismalti. 

Fusero dela spada • Manica . 

Fu&iiicr. FficUiere^ soldato. 

Fusina. fucina» 

Fusina de fero, ferriera -y cioè dove si raffina il ferro. 

Fusina da rame. Ramierrif dove si lavora il lame»^ 

Fuso . S A ano ala volta se fa i fusi . Pian pian si 
va ben ratto y a penna a penna fi pela l' oca , a sca- 
glione a scaglione si fa la scala » § Impenir i fusi ad 
alcun. Imbeccare t Imburiassare alcuno j instruirlo» 
si prende in mala parte ; metter si* uno » o metter al 
curro • 

fvLiolz i o tnfusolà . S Dei fusol^ . Dita lunghe » schìet* 
te 9 e sottilette verso la cima^ Fir, lunghe t e tonde 
come candele . Mordi. 

Fusore. Fonditore ^ bron^sta y Sai. che lavora in bronzo. 

Fustagno. •Fr/f^tf^no» specie di tela himh^gìaz y fusta- 
gr.o. Dee. 

Fustegon . Frusto y pezzuolo * 

Fustengolo. acciacco y mascalcia y indisposiT^one • 

Fusto. Fusto y si riferisce all'ossatura delle selle, sedie» 
e simili) e anche alla corporatura dell'uomo» o d'al- 
tro animale» v. g. Gran fusto y o bel fusto y q bel ce» 
roy che vale lo stesso. 

Fusto dcla eoa dei cavai . Tronco » troncone . 

Fusto dele balanze. Braccia y all'estremità delle quali 
sono appiccali i gusci » dove si pongono le cose da 
pesare . 

Fu tignare. Frugare y punzecchiare y frugolare y furacchia- 

. re y sfaticare » frugacchiar leggermente CQn alcuna 
CQSz appuntata • 



vlfAbant. Casacca y velata* § Quarti y le ale di essa . 

Gabela • Ro^p^y cioè cavallo cattivo» ro^^ne y brenna* 
§ Mal pagatore . S Neto de gabela • ^rso di dena- 
ro y seuT^ un becco d' un quattrino . 

Cabla. Gabbia 9 gueffa i è composta di regoletti di le- 
gno detti Staggi » e di vimini » o fili di ferro detti 
Grttole • Onde trovar gretoUy uscire per qualche gre^ 
tola 9 vale trovar il ripiego per iscappare . Usciolino » 
porticciuola della gabbia. S Meter in ^abia. Ingab- 
biare . 

Gabia de mail. Nidiata di pa:^ ^ 

Gabia dela nave • Gaggia . 

f;aabiaro • Gabbiaio » facitor di gabbie . 

Gabièta . Gabbinola » gabbiw^^ » gabbiolina » 

Gabion . Gabbia^^ » gabbione • 

Gagiandra . v. galana . 

Gagiardo • Gagliardo 9 forytto y possenti p $ Snello y a- 
gilè . 

Gigiofa. Tasca y scarsella. S Aver una cosa in gagiofa . 
Jiver una cosa nel carniere » si dice quando uno cre- 
de d' esser per averla sicuramente ; tenere aver in 
phgrtO* 

Cagioni . Gangole , noccioli y gavine > stranguglioni y 
mr.Iore che viene o sotto il mento» o nelle gavignc » 
o in bocca» o in eola. S ^rmcJ»^runù duri come 
selci vicino al polso» che si schiacciano con freghe 
/o/ti • v^ dragonzei , 
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Gagìoto • Gaìoj f piti toso y manieroso y disinvo/to, 

Gaina • l'ristoy mascagno, volj^ey cappellina y berrettino, 
sa dove il diavolo tien la coda; ha scopato piU d' uft 
ceroy e putta scodata y astuto» accosto. 

Gala . Nastro » fettuccia . S Torla con gala . Succiarsela 
in burla » vai sopportar checcheasia benché contro vo- 
glia; soffrirla ccn disinvoltura. 

Gala da far inchiostro. Galla y gallu^T^* § Galli gaiy gU 
artefici che macinano le galle. Dee. 

GaUn . Nastro y fettucciay vaccherella y cafpio. S Na- 
striera un' intrecciatura di nastri • ^^ Cicisbeo » nastro » 
che si tien al ventaglio • 

Galana. Testuggine; coccia y la scorda » e scudo» % Ca- 
minar come una galana • v« caminate . 

Galanèto . Nastrino y fetttéccia • 

V'Salantin . Galantuccìo y vaghuccio y leggiadretto • 

Galare i ovi . Fecondare le uova . 

Galaro . S Tegner el curarne in galaro • Tener il cuoio 
in concia . 3» Metere in galaio • Mettere in, mollic- 
cio y in concio il cuoiame . Dee* 

Galavron . Calabrone , pecchia bastarda . 

Cìalesco. Guidalesco y mascalcìa y piaga esteriore di be- 
stie da so:na . $ Ridere in galesco • v. ridere • 

Galèra. Botolo y che fanno i filugelli. Levar le galete • 
dal fassinaro. Sbo^^/are . $ Nascer dcle galere. Sfar- 
fallare . 

Gal e ti . ^quileiay erba nota. 

Galero . Chìavettay arnese di- ferro » o d* ottone inserito 
in un cilindretto» che a misura che si volta » l'acqua 
scatta dalia pila > o si arresta . 

Galezare . Braveggiare » dicesi de* cavalli quando si met- 
tono in brio • $ Galleggiare » star su le berte , bur- 
lare y berteggiare » scher^re in briglia y s'intende 
dell' animo quando si solleva e s* innalza » e quasi 
galleggia , 

Calìa . Galea » galera . $ Centogambe » insetto noto . 
S Vendere uno in galia^ v. g. £l lo poi vendere te. 
E' lo può rivendere dieci volte y vai sopraffarlo sapen- 
done più di lui. 

Galina Uraona . Gallina di Faraone y numidicay iV 
danaiata • 

Galina va cìiioU • gallina mugellesty si dice di chi mo- 
stra meno anni di quel che ha. 

Galina vara. Gallina bri%^lata » $ Xe megio un ovo 
anco » che una galina doman . £' meglio piccione in 
mano » che tordo in frasca ; e meglio penne in mano » 
che uccello in aria* $ Aver ma^oà el cui dela gali- 
na . Aver la cacaiuola nella lingua ; é come il cri- 
vello 9 che non può tener acqua y non poter tenere il 
secreto • $ Quela galina fa tn certo verso . Fa una 
certa canteppolap S Galina che canta > ha fato l'ovo. 
ta gallina che schiama^^y è quella che ha fatto f no- 
vo y e vale chi troppo s affaiijca per iscusarsi » per b 
pih si scuopre colpevole i la più trista ruota del car- 
ro sempre cigola* S Galina vecchia fa bon bro. Gatr- 
lina vecchia fa buon brodo , § Ogni galina no cono- 
sce el gran. Non ogni bue sa di lettere, § La gali- 
na fa piazza . La gallina spotlinasi y o s* accovaccia . 

Galinaro. FoUaiuolo 9 pollinaro pelapoUiy in disprezzo. 
$ Pollaria » il luogo » o la bo^ega . 

Galinazza» Beccaccia y acceggiay gheggia» 

Caline* polli y g.tlline y carne col becco y per isckerso. 
$ Folli campii y vale di campo a differenza dei dome- 
stici, % Le paline e i putei sporca le case • i Taga%; 
^/» e le gAlhne fan la pu^^.per la casa » 

Galinèle» erba, f^alerìanella. 

Gaiinèta. Gallinella y dimin. di gallina. 

G^liotada . Birbonata y giunteria y guidonerid» furfan» 
ieri a., 

Calioco* Galeotto. ?• galipcon. S FQt^to chiamasi il 



G A 

condaniiftto dalla Gtnttizta^ Buona vogtSai colui ch« 
•t vende » - S La va da galioto a marinaro . £//' i tra 
H rotto io straccUtOf tra haiantt e ferranti % tra 
barcaiuolo e marinaro » e pigliasi in mala patte i quo- 
sto fatto tra éaro e baro j tra fnrbo e furbo non 
si truffa . 

Oaliotèlo . Capestru^v^ > capettruolo > malizioso > cat- 
.ti?o« 

Galioton . Gaglìoffone , furfansone 9 gattono > manigoldo- 
no 9 ghiottone 9 giuntatore > guidone 9 uomo di mal af- 
fare . V. scaf ezeon . 

Galiiicare • v. galezzare • 

Gaio. Gallo ^ $ El par el gaio de dona Checca. Ad 
oini casa appicca il maio > par V asino del- pentolaio 
aie si ferma ad ogni uscio 9 vale inUamorarsi per tut- 
to . S Do gali in un ponaro no sta ben . Due ghiot- 
ti ad un tagliere -i si dice di due che amino e appe* 
dscano la medesima cosa% . . 

Gaio grande . Gallastrona . 

Galon . Co f eia esterna dal ginocchio ali* inquinata 9 fian» 
co 9 gallone . 

Galonà . Listato^ guarnito di galloni o d' orO) o d* argen- 
to 9 o di seta. V , 

Galonare. Listare y fregiar di liste 9 o di gathtù^ 

Galota da prete i Berrettino • 

Galozza . Zoccolo, v. sgalmara. 

Galozzo . Galliene , cappone mal capponato • 

Galtoni . Orecchioni 9 sorta di malattia che viene alle 
glandole degli orecchi • 

Galupo . Fattore 9 seivente.dt bottegai 

Gamauto . Gamamte • $ Birroy a^ujfinoy berrovlercy v. a. 

Gamba • Gamba 9 berv^a • $ Co una gamba sora 1' altra . 
Colle gambe, soprapposte, Vas. 

Gamba cervina . .v. gamba suta . 

Gamba d'erba. G^m^o 9 stelo, mi quale si reggono le 
foglie e i rami dell' erbe . 

Gamba de fero 9 o sia. armadura de gamba . Gamberuolo, 

Gamba de legno. Schiaccia y strom£nco9 che serve inve- 
: ce di ga»ba a coloro che l' hanno |Banca9 o storpiata - 

Gamba de salata . Cesto . 

Gamba de sorgo . Sagginale • 

Gamba del cavaleto . tiede • 

G4mba del rechin • Spi/lo, 

Gamba levantina • <74iif^tf Ustay legg}era% veloce* 

Gamba loica • Gamba falsa . 

Gamba sotai o cervina. Gamba scarfattay scarsa^ schiet- 
. #tf 9 cioè nelle patti dabbasso. S Scarico di gamba y 
dicesi del cavallo 9 ch'abbia la gamba sottile. S Mei- 
terse le gambe in apala» e andar via. Mettersi la via 
tra gambe y e nettar tosto il pagliuolo^ vai fuggire . 
S Tor joto gamba alcun. Non, aver sogge^onc^ non 
far caso di ec. 9 pigliate per una baia . S» Tot una 
cosa soto gamba. Passarsela a gna^^y vai farla in- 
consideratamente • S Beffare 9 dileggiare alcuno • $ Ra- 
comandarse ai^ gambe, v. racdmandarsC) e gambe storte . 

Gambàri . -i Gambale « 

Gambàra de fottncsìton. Stelo dei grano turco, ^ Pare 
morto su la gambata 9 come un meloncin . Sembra un 
ravanello venuto cresciuto a stento, 

Gambaressa. Granchiesso', 

Gmbaro . Gambero 9 cancro y granchio terrestre . S Ca- 
'tar i gambari . Mondare. S Andar inanzi come i 
gumbari . Pare come il gambero y dare addietro y e ami' 
nare a ritroso, SI gambari va per el cesto. Sentir- 
si sdinllquire 9 allegare 1 denti; sento clje V orologio 
i ito già 9 divesi quando il ventre 9- o lo stomaco è 
stimolato per fame 9 o per appetito • S Noi darla saot 
a un gambato. v. saore. 

Gambe da fornaro. Gambe bHenehe y strambe y sbilenche » 

Gambe de selene • £' va in su i balestri y e*vay cam» 
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' mina In tu i fmsetlli ; ha lasciata $e pèlpi in Tìantk 
dra y si dice d' uno che ha k gambe troppo sottili • 

Gambe grosse e impiaga* Gamberacce, 

Gambe storte . Gambe a balestrucci y bilie storte^ distor» 
te a sghimbesci. JLacomandarse ale gambe . Usare h 
spadone a' due gambe 9 m. b. salvarsi colla fuga. S'Sttc 
ben9 o ibal su le gambe . Esser fortoy debole su*. pie* 
duoli i non poter la vitay le po/ì'^ ; portar fra^ 
sconi 9 si dice in modo basso di chi -e assai debole s 
male in gambe . S Strassinare .drio le gambe. Portane 
frasconi.^ § Le gambe me fa giacomo giaeomo* Lo 
fambe mi si ripiegano sottot mi fanno iacomo iacomps 
fé son su. picciuoli. Menar le gambe^ Sgambettar Cy.gant' 
bettare si dice di chi stando a sedete dimena per ozio 
le gambe • Suonar le campane y si dice del dondolate 
i piedi) proprio de' piccioli «agnuoli 9 o di-altri ani« 
mali domestici. $ Cole gambe de picolon • Colie gam^ 
be speM^late^ 

Gambèta. Gambucciay diano, di gamba« 

Gambète dele scale a man.» Staggi y que bastoni sopra it 
quali si reggOna gli scalini delle scale a piuoli . 

Gambiera . Catare 9 gambiera^ vestimento che copre tut^ 
ta la gamba 9 e serve per 4o più ad uso di. cavalcarc«< 
$X/osay cal\a u staffa y a staffetta^ gambiera tes- 
suta di lana 9 che pet essere senaa peduli rende simi- 
litudine alla staffa. 

Ganassa. Guancia y gotay ciascuna delle due parti del 
viso 9 che mettono in mezzo la. bocca, ed il naso.« 
S Mascellay ganascia y quell'osso nel quale sono fìtti 
i denti « $0 el dente» o la, ganassa. berey affoga^' 
re 9 l'uno o l\Altr.Oy si dice «di chi .è sformato dalla 
necessita a fare una xosa^ 

Ganascèta« Gotellinor, 

Ganassona. Gotacciay mascellone.^ 

Ganassora . Goto%^ 9 guanciotta fresca- 

Ganassòto. Paffuto y aggiunto «he signtfic:a uomo» 9 don- 
na di guance camacciuu • 

Ganimede. Zerbino y profumino y cacazibetto y ganìme^ 
duccio • 

Ganzante . Cangiante 9 intendendosi di colore 9 e cangio^ 
sost. scange y sost. $ Parlar ganzante, tarlar equi^ 
Vocoy di senso doppio^ , 

Ganzèga . Merenda » ^en^vigliata ^ 

Ganzo. Uncino y gancio, S Aiccio ^d* oro y ^broccato d'eroe 

Ganzo da tirar pesi .' Trapelo 9 protelo-y certi canapi coa 
uncini ben grandi di fièno ^ che servono a tirar pesi, 
S Rampino-y raffoy uncino di ^cui setvonsi i baicataoU 
per attaccarsi o a* ponti 9 o a' battelli . 

Garagò . Carac\ 9 caracollo y sorta ii fiore * 

Oaranghèlo. Merendu^a^ 

Gafl>elare . Garbel/are y crivellare^ voce tutti dai dro- 
ghieri . Dee. 

Garbèlo . G«r^r//0 9 crivello • 

Garbin . Gherùinoy libeccio^ -agherbìnoy affrico, 

Garbinada. Libecciata, 

Garbtnèla. Gherminella y baratteria y giuoco di mano, 

Garbizzare . Garbeggiare 9 garbare^ attagftare . § ^e 
no la ve garbezsa 9 ^puèla via . Se la non vi garba » 
sputatela; sputala fé non la puoi ingo^^^re ; se la ti 
scotta 9 tira i piedi a te , 

Garbo. Brusco y asprigno y di sapore che tira ali* aspro « 
$ Muso o viso garbo . Fiso amarognolo , S Formento 
garbo* Grano acerbo, 

de Garbo. $ Omo 9 o dona de garbo. Uomoy donna 
d' assai y vai uomo valoroso e di grande abiliti^. Uom» 
di garbo y vai galantuomo e dabbene. 

Gtthhfo , Bruschetto y acerbetto • 

Garbu£io9 o ingarbugio. Garbuglio 9 Tedivi lì$^paìmnto% 
confusione, 

Garbugion* v. intiigom« 
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«Gtrbura* jidde^àj acidità. De sto^e^ò. jiéldlta, di. 

is$omacay o jtomacQ addato •, § Intendilo si dice del' 

rib(Sllimerto dello stomaco. cagionaro di indigestione • ; 

^Casdelin.» o gaidelo. Calderino.^ calderugio y CAldertU\ 

^ io'i Céird*lil»Om § pidocchio figivsatame^tc > .e pelUm. 

«6areta. Vedetta^ luogo dofe sta la guardia ad osserva- ^ 
rr> veiitta, 

•Garetolo . .Carré no • § Tagiai 4 gaietoli • Sgarrettare . 

•Gargancgo. Incassatura . 

Cargavo . Gargo'^^ canaletto /della strozza-^ foce • 

•Oai^io y. garueio. 

^Garofoll. Garofanato '^ cosa ch*4ibbta infuso dentro del 
garofano > o n'abbia l'odore. 

iGarofolo^ droga. Garofano ^ pterof ano, 

*G2i\ofó\oy^otc.. y io/ a y garofano* 

.^arofolo da cinque fogie. GarontoUy pesca y rugìo/oney 
pugno. S CaT^ttoy pugno dato forte sotto mano.. 
frugone y pugno dato di punt#« ^ 

Garugio de.nosa. Gari^iioy la sostai^sa raccliiusa che h? 
la noce 'nell'interno :de' suoi , tramezzi • ' 

Qttzk . :Cardato y ricordata y dicesi delle calze,* 

Garzador. Cardatore y accotonai ore y chi arriccia il pelo 
ai panni • ^ i 

C^xzetxe. bardate y dare il cardo,y -accotonare » 

'Garzarcela lana. €arminare y pettinare,^ 

Garzarla . Tahhrica degli accoionatori » purgo. *' 

Garzo, r^rrc/tf) pannocchia «spinosa colla quale.fi cava il 
pelo alle ealze di lana. 

.Garzplo. P^imecr^M) pennecchinoy Itécignolo y,c\oé quel- 
la quantitj^ di lino che ^^i mette su la rocca per fi- 
lare . 

Garzon de botega . "Fattorino y fattorettoy tionT^lloy gar- 
Xone. 

«Garzon del fnarangon. Marangone del legnaiuolo . SVer» 
httoy stromcnto di ferro per tener fermo il Ifgoo che 
si lavora dagl' incaglisttori . 

•Girzofiado. Gar'ì^nato. ^ ^ver fato el so garzonado. 
jiver fatta la jua carovana y o il noviziato-» e vale 
' laver fatto pratica in checchessia • 

•^asèto. Impuntura y cioè punti fatti sopra il collajcttO) 
o sopra i solini delle camicie • ■ 

Gasèto del merlo. Cantonata y v« f. vivagno^ e DenteUoy 
' iì punto che si fa per attaccarlo al solino • 

•Gasoé v. gaserò* 

GistiLÌdtL ^ ,Cattalda.y c^Wertf» guardiana della casa. 

Gastalda de muneghe. Servente y jervlgialoy SaU fatto* 
ra, ^. f, / *' 

GsLSt2Ìà\3L . Castalderia . 

Gasraldo • Castaldo y taslere y guardiaiio . 

.'Gasinildona . Maccianghera y donna grossolana « goffa 9 
donnona. 

/Gata. Gatta y mucìa. $Tor-gate a pelar. D^mj^/'m- 
paccì del rosso} chi sta in sagio y non cerchi disagio, 
9i Comprar lardo . dala gara- jindare alla gatta per lardoy 
andar accasa 7 lupo per la carne-y ricercare uno di 
' cosa che piaccia a' lui e ne sìa avarissimo. S Quando 
la gara è fora de casa > i som bagola • La gatta è 
fuori y e i topi .vanno à tresca. $ Cavar la ..castagna 
cola zata del gato ..Cai^^r il g;ir^mhio della huca col- 
Ja.nian d^ altri t cariar la castagna colla ^^ampa al- 
' truiyyàlc fare alcuna cosa con sicurezza e utilità prò» 
pria e con pericolo d'alttì* $ Chi de jata nasce « 
sorzi ' pigia .r/;/ di gallina naecey convien che ra^O" 
if) e si, piglia sempre iti mala parte 1 la scheggia ri- 
trae dal ceppo-. S La fata se fura del pesce. Jl gai- 
to J>er il pesce ha venduto la vigna ^ 

XSata piata . Soppiattone y sortone y golpone y lumacone y 
gatta morta y gattono y sornione y susornione y ditesi d' 
fMomo che tiene in se i suoi peosicii ^ e pigUasi ìa 
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4ntla parte. Tagnott^.tM.y scaltro e attuto^ tnt' 
•s'infinge semplice) e sa le cose e mostre di nps :at« 
perle. 

Garàro^ V. aiulire in gatàro* 

Gatarola* GattMUolay cioè buco nell* in^ posta , dell' nscieit 
acciò possano passar i gatti ; gattaia . 

Giièisi. Gattuccia,* § Far una gate la . Dar un ctffoeu 
al formentoy e simili) vai rubare ;/4r una levaldina,» 

Gatina. Gattuccio y mucina. 

Catini • Folli y vale i figliuoli di qualunque .animale y 
gattucci • 

Gato sboria. Gatto frugato • 

Gato y aggiunto d' uomo • jiccòrto y ^caltrhoy jtvvf ritto» 
V. furbo... 

Gitolo. V. cnriotolo. 

in Gatolon. Carpone* 

Gaton de nosa . Spicchio di' noce . 

Gacon . Sornione . v. gara piata . 

Gavatso • y. sbaro de salvia e e. 

Gazi^« Ga^ay pica » ga'^erO:^ quella che è nera e biao* 
ca. S Chiandaiocy dicesi quella che mangia le ghian- 
de. $ Taccola y quella che è tutta nera. &* Telar la 
gazza e no la scortqgat • Telare e non mordere ; H 
huon posto-e tosa -e «0» iscortica ; pelar la go'K^sa e 
non la fare strideroy vale far bel b.'llo e ^con diligen- 
za cosa che altrui non piaccia* 

Gaza sparviera . Verla. 

Gazabin* Ser faccenda 9 faccendierey frugolo } traffureU' 
/ò per sottile aggiratore) entrante y che mette lo rcoda 
dove non va II capo y Inframmettente . Seg. 

Gazabora. Ga^^^rra y go'j^rro -. $ Esser in gazabora« 
Entrare in %urlo,^ in yérro y in gaT^^rro y 'in ga^ 
yirroy in gala. $ Meter in gazabora. Mettere im 
gaT^rro^y inga^T^llire . GavoT^rty -e gova^arnew 
lo > «vale allegria smoderata. 

^Gazaroto. Ghiandaiotto y ga^^rotta . 

rGazeta. Foglio d^ ovvisi y gaietto y ga^^ttlnoy foglUu 
to. S Un paio di soWy due soldi y duetto y v. i, 
§ Dar la gazzetta, far le cocche y modo di uccellare 
alcuno col battere una mano sopra V altra adattata in 
guisa che faccia scoppio* 

Gazìa . Gaggia y fiore . 

.^Gazìa d'.Egito. jicacioy pianta. 

Gazola. Galera • S Cicolotore y garretto. 

Gazplato. Ga^^rottoy ga^7^rotta_^ 

Gemeto . Qomitoletto . ' 

[Gemo. Gomitolo. S Desfat zo un gemo. 5]g9iiif^/irre« 
S -Far su . aggomitolare • 

Genuina. Genovtnoy moneta di Gsnova» 

Gerardin. v. sforzana. 

.<>cri de note. Jernotte. 

Gerisera. f ersero^ 

/Gesiaro. Santese-. 

Gesiola . V. chiesiola . 

Gèvalo. £^^*o 9 «^«/« 9 erba puzzolente . 

Ghea. Gr^m^o.. S Mcter in ghea. Mettere y porre y ri- 
porro in grembo y facendo 4el grembiale come una 
tasca. 

Ghebol i^ettoy alveo ^ S Gortf 9 è propriamente la fossa 
perlaquale si conduce 1' acqua a' muli iii per macina- 
re. $ Lassar andar 1' acqua ^per -t so gKebi . Lasciar 
andar l'acqua olla chinojy pigliarsi il mondo come 
viene. § L' aqua torna al so ghebi. V acqua y II 
.fiume rientra y ritorno al suo fet^o . 

Ghenghczzo. I.f^9,9 ^;fWoy-)Lc. S Parlar con certo ghen- 
ghezzo . Fiive/lare SiiUnguotello y parlar sciltngiyi^ 
come per vezzo* S ^ttrattivay allettativo,» 

Gheridon. ^affetto y gheridone . 

Ghetarse'. Augnare y n. p. 

Cheto ptocolo^ KShtt^^MOm 
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^hcinto'. Gì dei nt0 9 Jaanto i è di rane spedii: bìanc$^ 
vinato r turchino > tuberoui . 

Ghirazo • Rosta y soctilissimo filo simile alla setola appic- 
cato alla prima spoglia deh giano. $ Fica de ghin- 
di. Restoso,' 

Ciampicone.- Bastraconty gaJlioney uoma.ccio grande e 
goffamente gtosio • Spì/ungone y fastellonty fastellac' 
ciò y si- dice per Ischerno d' uomo disadatto e fuor di 
misura grande • S Biotoione t Usagmne y badai om y 
uomo gtande e scipito. Ber. 

Gianda. Ghianda, 

Giandèta ,- Ghiandotino • 

Gtandcta da odotì . Mandorleita ^ 

Gìandon. Ghiandaiono j aggiunto ad uomo per ischerxO) 

• spilungone y fast elione . 

GUndussa . 6ÀitfR</ii^<^4 9 ghianducday jandusttte y Gas. 
gavaccìuolo • $ Et ga la giandussa • Ha il fistolo ad- 
aosso • S Che te ve^na la giandussa . Cacasangue ti 
venga y il canchero ti venga^ o ti nasca il gavacciuo» 
ioy il morbo i che il dtaVo/o t* entri in corpo r ti ven- 
ga il male ^ il malanno y e l'uscio addosso y ec» modi 
d'impcecazione; che tu posta andare in un quarto d* 
ora e tornare in quattro . 

Cianico . Freddo acuto y sidoy stridore de IV Invernata, 

Giaon > o giaoni • Gramigna 9 d'una specie particolare >. 
infesta a' prati . 

Giara . Ghiaia 9 ghiara • S Zavorra > rena* enttovi me- 
scolati sasserclli. S Scanno^ banco di rena^ dunay di- 
cesi queir alzamento di rena fatto ne* fiumi • S Butar 
dela giara nel fango» o su le strade .^ fity una ghiaia- 
ta ) spandimento di ghiara per assodar r Inoghi fan^ 
gosi. 

Giarfna'. Ghiaia minuta:* 

Giavardo o soraposta • Soprappostar sorta di mafattià de' 
cavalli che si fa tra la carne yiva e 1' unghia 9 facen* 
do quivi rottura di carne. 

Cttzzàv jtsridtrato y gelato y tocco' dal sido y stella 9 per 
' anronom. la tramontana ; ^^^re^^f^ 9 agghiadato . 

CìiziAdz. Gelata,' § Me son dà una giazzada «• àii sO" 
no aggtadato y assiderato ,- 

Giaszamento del corpo. ^ttideraTJone ,- 

Giatzara •• Diaidaia 9 Sal.- gjbiacclaia 9 luogo dove si con- 
serva il ghiaccio •• 

Giazzare. 0>/4rf9 congelare y diacciare ^ aggelare y ag- 
ghiacciare y agghiadare, 

Giazzare i d nti . Molare l dentty dtcesi' del sentimeli- 

. to che produce .il soverchio freddò de' cibi y o del vi' 
no } assiderare , ^ Le man. Mo^^^re le manf, 

Giazzarorolo . Diaccinolo r <^ioè pezzo d acqua, congefata 
pendente da checchessia »- 

Gtazzarse el sangue adotso. Impaurirsi y sentirsi tutto 
rimesiolare 9 gelarsi II sangue . 

Gvàzzxi ,' irhtariiw'y diaccio y gelo, $ B'ru^ dal giazzo** 
Micetto di ghiaccio, ìà Esser al giazzo. Essrr alla 
tnadna 9 ano 9 dtcesi di chi ha mancanza di avere . 
S^ Romper el giazzo. Rompere lì guado t il ghiac* 
tioy esser il primo a fare9 o tentare una cosa .. :^ Gran 
giazzo 9 Gelane •• Se dura sti glazzi •• Se durano questi 
geloni te, 

Giazzola . Diaccluola y specte di lattuga .- 

Giemo . V gemo . 

Gicri. /erÌ9 e jer l* altro y fer sera , iernolte, • 

Gilè. Giuli y giuleone y cofpletta y sorta di glUoca dt 
carte». ^ I ze un bel gtle. Una bella 1 oppia ^ sono 
una medesima peverada i Dio fa gli uomini y ed e s* 
appaiano-, 's Tal guaina y tal coltello y e vale simile 
con shnilb 9 e si< prende in catti\a pat te •• ^. Far gilè 
dv-alcon . v. far ogio.- 

alt y per vesiimento che copre il busto • Y* caausoUn «^ 
% fiore • ^//omim dti gjmà . R,ed- 
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Ciba • Granchio t stromvnto da legnaiuoli forcuto 9 II 
gambo del quale si ficca nella panca da piallar legna- 
mÌ9 e serve per tener fermo il Irgnor che si dee pial- 
lare. § Rama'^^yramacilay cioè stromento di< rami 
piegati nella cima 9 col quale si arramaccia9 o sia sr 
trascina' all' ingià colla ramacela •• ài Esser in gioa - 
Esser fra lo strettoio y fra il torcolo, cioc trovarsi* 
in luogo ristretto ed angusto .• 
Gìoata9 gioatèla • Palanca ^ steccone y palo diviso per lo» 

lungo e non isquadtato. 
Gionchigiia . Giunchiglia 9 snecie di fiore • 
Gionda .- GoT^^^igUa , ìì Far gionda . Sgua^T^ft 9 €' 
trionfare 9 go^^^ovlgliare 9 far gala 9 far pacchi ame ntl , 
Giopo 9' povero •' v.- isopo . 
.Giptiron. GUterone y gettaione y pianta che nasce fra il 

grano 9 e^fa i fióri rossi a guisa di campanelle. 
Giocon. Nlgellastro i gltony erba.. 
Giove .. 1^ Kl ga' Giove . Ltf fortuna gli iblgoncla ,- Sbld»- 

V. fortuna. 
Giozza .• Goccitf 9 gàcciola m' § Ogni gioz^a bagna. Ognil 
acqua immolla y e ogni pruno fa siepe 9 prov. per lo- 
quale s'avvertisce doversi tener conto d'ogni minimo 
che.' $ Goccl'oiay per quella fen^ra di tetto « o di 
muro 9 donde entra e gocciola 4' acqua. $ Gocciola- 
turaci per macchia di sevo9 p. e. o d- altro9 frittella dT 
oglio, % Gioiello 9 per più. gioie legate insieme • 
Giozze .« Gocde^ goccìoUy ornamento nell' intavolatura do- 
rica 9 che rappresenta goccie 9 o piccioLe pallottoline .. 
Giozzèca . Gocciolina . 

Gtozzo9 giozzeto . Pochino t pocolino y gocciolo •• 
Giubilar qualcun . Dtfre il riposo y dispensar altri da al— 
~ cuna carica 9 o officio con conservargli le mercedi . 
Giudice ale vituatie . ^bbondan^ere y r. fidale sopra io: 

grascia y vitto y annona > 
Gìudichessa. Gìudlcestay moglie del* giudice •• 
Giudicio d* arbitri . Lodo,' 
GÌMStibiit ,- aggiustabile , S^U- 

Giù stare, acconciare, v. asiare. $ Giiistar ben i' fatt 
soi • acconciar bene i suoi fattiy acconciar l' uova nel' 
panieru^^o , SI Giustat i conti .. fecondar la, ragion- 
ne y accomodare i conti»- $ Giùscar megio che se pol- 
Raffa7^'{onaret rabberciare^ rlnfron^lrey cjoè" cosa gu^*. 
sta e scassinata^, rem. d arte » .^ GUistarse • Pacific 
carsi y accordarsi y aggiustare , * Rassettarsi ^ rlfU" 
lirsl y ritoctarsl, <» Gi'israrse del> tempo. J^acconciar'^ 
si y rasserenarsi y restar di plotrere ,- ^ EX |empo se 
zc giusta. Il tempo re racoK'ioy rnosuio ,r § £1 
tempo giusta tutto. Da cosa nasce cosa 9 e il tempo la- 
raccomla ; cosa fatta capo ha»- S La tegiio per gin*- 
siada ,> L' ho per racconcia,- 
GtiiBtattttor sost* Ser assetta <% ser acctmodaz sosr.- 
Giustizia catalana ^ Giustizia fatta coli asce y o* coli* aC"- 

certa, s,rHt giustizia cola manata •■ 
Giusto 9 avT. Appunto,- ^' Gitisto^ quel che cerca 1' orbo.^ 
Tu m' inviti al mio giuoco;; oh qua ti voleva ^ ^ OK* 
giusto ! Oh guardate i pensate ! oh yucche f maniera dts 
meraviglia 9- o di esclamazione .- 
Gloria . Ogni satmo finisce in gloria .. Ogni talmo tom^t 
in gloria y vale- tornare sulle ateise costy batter l^ 
stesso chiodo ,- 
GiuTtron .- v. Giotiron ,- 
Gnècarre . Nacchere 9 castagnette ^ Plros. il 
Gnagnera. Vebbritellay febbru\%ay febbretta t ffbbret- 

tutday febbrrttucdaiciar ^tgpot, 
Ghanca . Ni ani he y neppure y mance y ne tampoco s^ v» f«- 

Non ci ho manco pensato . 
Ghao .- Mifioy micino y gattino y voce fanciullesca- 
GnioUie . Gnaulare y miagolare •- 
Gnarì'.- Nidiata ,- ' 

. Gnaio ^ Nidio r e nididis fcgji nsceUiAi die Sh. §9m ^€9^- 
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tro» S Morhttto • agg. di fanciullo» e vaie !• stesso 
che forcw:^ > o cucciolo . 

finente . Niente ^ cica ^ S Per gnente no se ga gnente . 
Son e* € carne tewj^ osso^ cioè non si possono avei mai 
le cose senza alcun incomodo e senza alcuna giunta di 
fistica. Uvere-i o voler avere la pesca mondai o V 
uovo mondo 9 è il contrario > cioè l'utile senza fatica s 
chi non da > non ottiene . 

Gnocheto . BernoccoleHo^ cornetto* 

Gnoco »^ Bernotco/oy ierneccio-^ corno y cioè enftaro che 
fa la percossa. S Balordo ^ sempliciotto % merlotto, 
Sacchiocco 9 baccello • 

Gnògnolo • Coiticelo • v. knbriago . 

Gnuca, Cervello -^ celloriay comprendonio y v. b. S Aver 
bona gnuca-. Esser uomo di senno, 

Qo 9 specie di pesce che non ha lische • Gobbio > capi- 
tone ^ 

Coba . Scrigno j gobba y e quindi Scrignuto • S La roba 
conza la goba • v. conzare » 

Coba dei arbori . Tortiglione^ la paste totu degli albe- 
ri 9^ o simili . 

Gobato. Reinetta j pic€tola»reina9 pesce d'acqua doke • 

Gobeta. Cobbetpa , 

Gobèto» Cobbu^v^y gobbette y gobbiccicy alquanto gobbo» 

Gobo^ Scrignutot si dice di chi ha la scbiena in arco s 
delfino 9 gobboso • $ Vegnei via gobo . Venire eolle 
man pìeney picchiar f uscio col pie . à^ Andar zo go- 

• bo . jlndar col capo fra le gambe 9 proprio dei vecchi^ 
decrepiti. $ Farse gobo su i libri* TuffarU sm i 
libri . 

Cobo davanti e da drio* Bi sgobbo • 

Goder 1' amigo . Sgua'^^re 9 trionfare y scialare 9 darsi 
buon tempo » sgava^are 9 gava^^re y far bella vita,, 
esser gente godereccia y v. f» 

Godersela . Far tempoue y darsi bel tempo y^ stragodere y 
trionfarey s'gua^^re, far gala, a bella vita, % Intan- 
to godi 9 che scemar no manca mai. Vn buon boccone 
e cento guaì* 

Gola de un monte » Foeey forra 9 strettezza d' un monte » 

Gola driia9 parte della cornice» Cela diritta y scima*. 
Bai. 

Gola pelosa » 6§la sfondolata 9 golaccìdy dtluvione y veU' 
tre di' strù^olo-y cioè insaziabile. Sfar |ola • v.. 
far. S furiar in gola. Gorgogliare y parlar m gola, 
proferir le parole in gola talmente che non s' inten- 
dano . è Chiapar pet la gola .. ^ggavignare 9 pigliar 
per le gavigne ed il coMo» S Chiappare' al boccone* 
S No vogio eh kÌ me chiapa per U gob . ÌJon vo ih 
ggli mi /accia il ioUoy cioè che mi venda troppo ca- 
ro. ^ Colpo 9 o bota soto la gola, ^trgo^^ne , $ £1 
ga la jgola fodrà dtr eurame . kia una gola incallita y 
mortépcata y lastricata da cibi nottanti. Sai» 

Gola Tovcrsa .Go/tf rorestiay intavolato* Bai» 

Golazza . Go/aicia 9 pegg. di gola» 

Golèta» ijorgiera y coliarettoy o di merletti 9 o di fettuc- 
ce increspate quasi a foggia di lattuga» ne poitanO' pu- 
re le donne di pierre preziose » 

Cvolosarta .. v. furczsu) . 

Goloso» V.- fare .. . ^ 

Golzarina dei bb . Giogaia y paglhlaìa y soggiogala y gìo' 
go , la pelle pendente dal coUo dei buoi .. , 

Goizicra .. Co/Z^re 9 ^or^Àf rtf > quella striscia diciu>io9.o 
d altro» che si. mette intorno ai collo al It^^ bestie9'e per 
lo più a cani . ^ Sonagliera 9 qu<:lla che ha sonagli . 

Goma » Kjomma.^ S Gommar sopro sso^ specie di male fxan- 
zese . 

Goma de eie re saia . Oriihico 9 Sai». 

Goma de zinepro ». Sandracca „ 

Gomara. Corbe^^la ì il frutto del corbezzolo» 

4G«iiiurabÌ€« .. BpmóerMcay gpmtiuraòi'ca.». 
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Comararo • Corbè^^leiy albatro , arbu scello» che' non per- 
de foglia e fa il suo frutto ritondo e ovato 9 che 
gialleggia nella rossezza» ed è grande come una grosM 
ciriegia • 

Gombina, aiuola 9 porca 9 magolato, quaderno y cioè 
quello spazio di terra nel campo tra solco e solco» nel 
quale si gettìino e ricuoprono i semi • 

Gomena • Gomonay gumina 9 gomena * 

Qomiada.. Go m i ta ta 9 percossa del gomito 9 o che si d^ 
col gomito . j» Dare una gomiada • Dare una , gomi- 
tata . 

Gomiero. Vomeroy vomere y bomjbero * 

Gomieto. Gomitelloy dim. di gomito. 

Gonio» Gomito y cubito y gombito , $ Gwidagiur in t*ua 
gomio . Far il civan^ di Monna Ciondolinay che dava 
tre galline grandi nere per averne due nane cappel- 
lute i fare il civan\o del Cadetta y che bruciava iC 
panno di Spagna per far la cenere morbida ; far il 
civan^ di Berto y the dava da mangiare le cirlegie 
per avere i noccioli s il civan-:^ di Cibaccay che in 
capo all' anno avanzava i piedi fuori del letto y vai 
negoziare con iscapito » S Star poz^ sui gomi . Star 
gomitoni y acconciarsi y posarsi gomitone y gomitoni» 
% Dolor de gomto 9 dolor de mario • // dolore della 
morte delle mogli e come le percosse del gomito y che 
benché elle dolgono forte y passano via spacciatamene 
te * S Far de gomio 9 o de gonicto 9 o spontignar coi 
gomio » FunT^ecihiare 9 frugare col gomito » ^ Alzare 
el gomto.- r/onc^re^ caricar l* or^ col fiasco^ bom- 
bettare 9 trincare » ^ Dormir pozk a un gomio . Dor» 
mir a gomitello » Cav» 

Gomio d' Una muragta . Gomito 9 cioè angolo ottuso che 
ÙL una muraglia i cantonata y se fa Tatigoio retto» od' 
actito • 

Gomitare - Vomitare >. rigettare y recere y gittate 9 far 
getto y rimandare y ributtare y risedere i comly ^. b» 
rompersi lo stomaco* S ,/ircoreggiare y è quel còntoi- 
cersi e piegarù per lo turbamento dello stomaco > 
mandando Riori dalla bocca vento prima di recere. 
S 7'ener su le carte y dic<*si in nvodo basso a chi ar- 
corcggÌ9 o abbia alcun turbamento di stomaco» che 
sembri incitarlo al vomito » 

Gomttaura. Metiticcioy Ja materia che si manda fuori nei 
recere. 1 . 

Gomito. Vomito y ributto y ributtamentoy vomltamento * 

Gomitorio» f^omiritrorioy medicamento che £a vomitare.> 
emetico y vomitivo*. 

Gondolare alcun» Carrucolare ur.ùy lucarrucolare y vale 
indurlo con inganno a far ciò che non vorrebbe . ^</a- 
scarc y allettare y tirare uno alle voglie sue con lusin- 
ghe 9 Qoa allectamenti e con inganni » menare alU 
max^a. ^ . 

Gongolare» ^ccare^^rey far moine , amorevoU'^^nt 
ad alcuno* 

Gongolezzo. Moinay accare^^f^ento * v* amorfia. 

Gonzo , Meri otto y minchione y pecar/ty pecorino nuovo y, 
sempliciotto y gon^ * ^ Fare ci gonzo, v» far el min-» 
chion • 

Gorga • Gorgia » gorga * S Aver su la gorga • Avere 
uno sulle ronMy-vale in odio 9 in urto. 

Corna. Goray doccia» cioè quel canale^ per il quale cor» 
re unita e discende l'acqua dalle gronda ir 9 ed ogni 
altro ciiMileUo di terra cotta 9 o di legno.9 per cui si 
fa «orr< re untamente 1 aiqu». v» canon. 

Corna. d.i dar aq^ua ale vanezc del orto», da far andar in 
caneva elvic» e cimili, truogolo* 

Corna de banda.. Doccia» canal di latta, , 

G021S0 . Cro^^o • » Go^^lay gozzo grande» S Donnàk 
col gossu . Donna go^i^ta* ^ Aver il gosso pien^» 
yiver go^^iay, cioè. sAunao^ncQ di mAteiia fatt^ nd^ 
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fozzoy e SI dice de* polli. S ^ver U goT^^^U^ per 
metaf. o prendersi go'j^aia contro d* alcuno ^ vale ave- 
jre sdegno ed odio invecchiato $ aver un calcio In ga- 
ia 9 portar sopra lo stomaco > metaf. tolta dal non pò- 
tere smMtire il cibo; aver snlle ^orna. § Cavax el 
gosso . Sgo^'^are • 
Costatolo . ^^oiri 119 9 diccti di colui, che sia nato d* ago- 
sto > ma propriam. de cavalli. 
Gotaro» Bicchieraio^ cioè quel che fa e vende gotti. 
Qotesin . Bicchierino^ bicchiere ito • 
^ Goto . Bicchiere » totto ) bossolo . $ Bicchierone , gotto 
grande. § Bicchierino 9 bicchiere ttoy gotto picciolo. 
S Gotto arrovesciato^ che ha gli orli rivolti al di fuo- 
ri • § Perderse in t' un goto d*aqaa* Jm lampare , 
♦ aombrare ne* ragnatell 9 affogare in un bicchier d' 
acqua ) affogar ne* mocci 9 dicesi d' un dappoco > che s' 
avviluppi e si perda per ogni picciola faccenda. $ Go- 
ta che cava el goto . Cosa che dà buon bere . v. far 
ben beveré . S Darse al goto • Darsi in sul bere , gi;- 
' tarsi al bere y in beveria 9 attaccarsi al' vetro . 
Governadina. w^xjertAt»7^4> /w//r4. 
Governar le feridc > piagne 9 e simili • Medicare 9 curare • 
Grà. V. Greto* 
Grada. Grata i Infertataj graticolato 9 reticelle di fil di 

ferro 9 Ingraticolato . 
Gradelare • Retare 9 tirar la rete 9 si dice de' pittori 9 
quando volendo copiare un quadro dal picciolo al gran- 
de) tirano alcuni quadrati 9 ciascun de' quali cadendo- 
sopra alcuna parte della pittura rende piti facile 1* imi- 
tazione e pili proporzionata la contenuta > quindi Di- 
segno 9 pittura retata • 
Graèla . Graticola 9 gradella 9 gratella • 
Graelèta. Gratlcoletta • 

Ctkclìnii Bastoncelli 9 que' ferri (be formano la grati- 
cola . 
Graeto. Li stella 9 regolo 9 aggetto ^ o sia risalto 9 parte 

della cornice • 
Cralàon . Calabrone 9 aninsale simile alla vespa 9 che ron- 
za ed è nero. 
Graroarcè. Grammerc'^j grandissima mercede 9 nodo di 

ringraziare." 
Gramazzo . Gramo y meschino ^ poverino* 
Gramegiia . Gramigna . 
Grameto • Poverino 9 meschlnello • 
Gramola da Un. Maciulla y gramola 9 cioè stromento> col 

quale si rompe il lino e la canapa . 
Gramola da pasta • Schiappa 9 arnese con cui si rimena la 

massa di pasta ; gramola » 
Gramola dei denti. Mascella, 
Gramolare . Maciullare 9 e si dice del lino ; gramolare 9 

e del lino 9 e della pasta . 
Gramolona» aggiunto di vecchia. Vecchia che sempre bla- 

Silia» 
Grana • Mescolo 9 Dee» cioè grano non iachietto ^ 
Granada . Granata 9 palla piena di polvere di fuoco » 
Granarista . Granaluolo 9 Spet. custode del gtanaio • 
Granato • Granato . ^ fossa granala » 
Gran bestia . jilce^ granbestia-y animai quadrupede . 
S ammalacelo y bestia y bestia Incantata y si dice d' 
nomo senza discorso 9 o che abbia costuoii *e faccia 
azioni da bestie. 
Cranccòla . Grancevolay granchlessa marina .- 
Gran de formento vestio . Grano lopposo • 
* Grande to. Grandlccluoloy grandicello y grandetto y ere- 
scintocelo y e dice«i dell'età 9 e grandicello d ogni al- 
tra cosa. 
Gran d*ua. Granella y acino .^ 

Gxando . Grande . S Oh questa %t granda ! Oh Viesta e 
col manico !^ si. dice di cosa lUaoxdinaiia • S Gcapdo 
e fiosso» BMuMcoy b* b» 
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Grandon. Crandaecióy galllone y cioè oomaecto grand: » 
e goffamente grosso» macclanghero y di grosse meixk- 
bra • v. gtampitone . 
Orando d*ua. flnaccloloy acino y vlnlccluoloy cioè quel- 
la specie di seme ch^è nei granello dell'uva. 
Granerò de sale 9 o d' altro. Granellino 9 grane l letto • 
Granidura. Granitura» Sodar. 

Granire • Granire 9 far la ■ grana.9 si dice dagli orefici lo 
aodar percuotendo la pannuura delle figure eoa uà 
ferrolino appuntato. Celi. 
Granzò . Granchio 9 animai noto » § Chiapere un grati- 
zo« Pigliate un franchloy far marron* y fare un.ma^ 
^ di granchi y pigliare un granciporro y vai fare un 
errore. 
Granzo de mat. Granciporro.^ 

Grapeta, Lappola 9 erba che nella sua sommiti ha certi 
capitelli che s'appiccano alle vestimenta. 3ì Esser una 
grapeia. Esser una. lappola y un appiccaticcio y cioè 
persona che si frega altrui d' attorno volentieri. $ Es- 
ser pien de grapeie. Ester inlappolato* Sai» 
Graspaiole • Graspi 9 raspi y fiocine . 
Graspe. Vinacce y raspe y bucce dell'uve. § Aver chia- 
pà la graspa . Saper di raspo, dicesi del vino 9 quando 
ha bollito uoppo cj*lla vinaccia ì sentir di raspo di 
legno. 
GtAspcto. GrappoÌ3$ccioy grappollnoy grappolettoy rad' 
molu^o 9 raclmoletto . ^ Grappoletto spargo! oy di po- 
chi granelli ; grappolo grosso e serrata > è il suo con- 
trario . 
Graspia. Vinello y vinuccio y acquerella y acquerello.^ 
acqua passata per le vinacce. À' li&briagajrse de gra- 
spia» Satollarsi di fummo y pascersi di puro vento. 
Gtaspo. Grappolo y gratpoy. raspo, racimolo y ramicello 
del tralcio sul quale sono appiccati gli acini dell' uva. 
S Gbe se tanta difetcnza9 quanta da un . saU a uo 
graspo d'ua»(>iM»lo dal bacee Ili ai pater nostriy quan- 
to da un uomo a un. orciuolo . 
Grassa . Letamey concloy stallatlcoy sutjbloy fimo • S Cor» 
ne porcina. § La ze grassa che la cola 9 se ce. £' 
gran ventura y ba%^. Ser. 
Grassèto • Gassollno 9 gratsottino , tarchìatello . 
Grassin «■ i Savex de grassin • Tener di viscosoy e si dì» 

ce del vino • 
Grassina . v. grassa . 

Grasso. S Libro > soneto ec. che xe grasso. Libro gras^ 
so 9 v. b. sporchetto ec. À Grasso impasta . v» impasti » 
Grasson . Grasiottone 9 grasso bracato > magro come un 
carnovale 9 pentolone » 5 'I atigocch 9 si dice colai 
che per soverchia grassezza apparisce goffo > corpu^ 
lento . 
Grassona 9 grassera 9 porchera • Pattona y v. f. polpettor 
na 9 pent olona ^ grassa che si fenderebbe 9 paffuta^ 
gra s sottona y corpulenta y grassa e raggiunta y grassa 
che schiappa» 
Crassoto. Grassoccio y grassìciuolo* 
Gratacasa. Grattugia y grattugìna. 
Gratada • Grattatura . 

Gratare. Grattugiare il pane y il cacio y ec» S Sg^ffi» 

gnarey raspare y rubare, ^ Rubacchiare y vai di quan» 

do in quando 9 poco per volta . 

Gratar la chitara . Strimpellare la ec.9 sonar a mt\ modo • 

Gratar le rechie. Gonfiar gii orecchi y grattar don>$ pi^* 

^Icay cioè dir cose che piacciono e adulare ^ 
Gratis» ji grato y gratisy ^rathitamente . 
Graton. Slcdoll y ciccioli del sevo.. 
Grava» Letto di torrente, 

Gravianza . Gravldan^ y grosse^a 9 pregne^^ 9 Impn^ 
gnatura . iì Gravianza falsa • Gravidanza ine n^tf^no 
ray bugiarda. 
Grazia de Dio • Copl^ > abbondane » S El 0» «olia, giu^ 



aU de DTo* In quelln casa c''« U degtvui oppare e/^- 
l*€ una. doganay si dice di c«m abbondante e dovizio- 
sa di> tutte le cose al vivere bisognevoli- ; affoga nella 
roba - § Cavai grazia - Trar la p9li%^ btne fidata .^ 
S Aver de grazia •.Vfi/rr bisogno d* alcuno y- aver di 
graT^la ; v- $- Avtk dt gratta dì fare » e simili , 
Lasc». 

Ciazie . Gran merce y modo di ringraziare •• 

Grebant. Greppi ^ dirupi j roccìey grette y deserti y cata^ 
pecchie , luoghi dirotti 9 dirupati . 

Grclo9 o Già. Graticcio^ stromento intessuto di verghe 
sul quale i battilani battoa la lana > e i materassai la 
scardassano col carnato*. 

Glene. Crini y e Criniera t i crini del' collo del cavalcò. 

Grcspa. Buga^ grinta y crespa^ particolarmente quella 
della pelle y e quindi Rttgosoy grini^so • 

Grespe de la camisa - Pieghe > pieghette .. 

Grespin. Gre^^one» sorta di tela •. 

Gresta • ./f^rc f to • S jfgresto^ in grappoli, l'uva acer- 
ba che si spreme colle mani) o si pesta nel mortaiet- 
ro • § Bob d' agresto > quel che si conserva, rappreso r 
e quindi agrestino y che ha sapoi d' agresto y. -c »4gre» 
stume ) sapor mordace e. forte •. 

Creye. Grave: 

etevcGravicciuoloy e mal atto 9 p* e. a camminare. - 
$ L*è d'un corpo molto greve • if4 un- corpo gra^ 
vaccio •■ 

Greza .. S Dar 11 gresa»^ Rih^affarr . v. dar là prima 
man». 

Grezare • Gravare y pesare y aggravare ^ 

GrezO) aggiunta di tela. Bo^oy greggio y gre^-. § D#- 
' grossato y abèo^T^to y ^ggiìxnto di lavoro •• S Dai gre- 
zo.. aggravare y gravare ^ 

Crigcto>. iarillollnoy picciolo grillo.- 

Giìgio » Grillo : § Bagnolotksta y animale che alligna 
frequentemente nelle case.. 

Giigioletoy- o grileto • Grillai ino ^ 

Grigiolina 9. bela giigiolina • Be^la donttiùna »• o moti' 
nifia *. 

Grilarie dele done •• /nrrecc/tfroì 9 cioè ornimenti dà por- 
re su le trecce .- Vrow^li 9 nastrini 9 frastagli y tatte^ 
re y ciàmiafrusiole y^cianfruf agite y miscuglia di cose 
di poco momento r creste 9 i Tuffo/ e .^ 

Grimo •■ Qrin^p 9 e grimo ; ve, chto grlh^ y grimo •> 

^ntigoXz - Allegria •' $ Metterle 9 in gringola » £rirre 
o andare in cimberlì y- far filaria •• v. gazabora • 
S Cera in gtingola9 Mi grillava ti cMorr • Buon .. 
^ 'Grinta - Stii^so y sdegnoso y arrabblàtello y arrabblatu^ 
7^. $^ Saltar 9 o chiapar la grinta . P/^/4re>o saltare 
il grillo y la mostayo il mosclìtrlno .^ 

Grintoso .. i^ti^^oso y adlroso 9. scorrnhòloso y sdegnoso •>- 

Grinzòlo de farina de formenton .. Cruschello •- 

^ti^it • Ullvella y cìiTìto di ferro prr uso di tirar su 
senza legature le pietrcy-o simili 9 inserendolo in esse 
per via di un foro a coda di' rondine >- tal< che 1 i- 
strumento vi. stia sempre unito*. 

^ripola .. Gromma 9 grummay tasoy tartaro^ S £l fa la 
gapola in corpo. £' un beone y un uòbrlacone ». 

Griseta d oro . Clami Sy drappo y teletta y tessuto d* oro 9 
di argento .. 

^riso. frigio 9 bigio y sorta dr colóre- $ Lendlnel/ay 

' panno gfosso uaato da romiti» e da alctini frati. S Fan- 
no griso . Bigello . Dee- 

Grisòla.. CtfiiitMcc/ó r arnese fatto di cmottcce palustri V 
grat itelo y fatto per lo pia di vimini^. ■ 

Griso èta . GratUciuola *- 

Grison .. Grigio 9 cioè mezzo' canuto .. 

iSrisonada .. Batosta • contesa di parole 9 sdarra - S Fa^ 
re una grisonada. F^re «'nitrir • di calci 9 fiie una 

ÌeiSk99UttU^ 
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Croia. Segreitnar Ittfiga i^nga y sciocca comr gif off k^ 
ragl di montagna i » lunga 9 magra y sgroppata •* 

Croio » Galletto y pulcino spennato • 

Gropa. Groppa, Senza gropa. Sgrappato* 

Gso^to.Vicciolo gruppo y, dot incolto ben serrato piev 
di moneta •- 

Cropeta d'ogiO) o de batsamo»* Quadrettine y picciolo' 
vasetto di-^ vetro • , 

Gropiera. Bosolino^ posolaturay groppiera m- 

Cropìo • Grupplto y e dicesi de' diamanti .- 

Gropo. Nodo y gruppo y cap,pio , S Far gropo e machia^ 
Gettar la campana d^un pè':^y che è finire un suo 
fatto senza intermissione. S Tuti i gropi se reduse al 
petene • Tutte le volpi alla fine si riveggono In j>el' 
licceria ; da ultimo è. bel umpo y vale che chi astuta- 
mente opera male 9 alla fine capita male. Domeiteddio 
non gagà il Sabbatoy cioè il castigo può diffecirsi». 
ma non si toglie . lenirei il nodo al pettine y vale 
presso i Toscani pararsi innanzi- una difficoltà. 

Gropo a strangola can . Nodo scorsoio y cappio corsoio • - 

Gropo ala tessara. Nodo in .sul dito* 

Cropo^de Salamon »- Noe/0 di SaUmoney uth certo lavoro' 
a guisa di nodo y di cui non apparisce . nè> il capo > né- 
il fine.. 

Gropo de statue »- GrM/>/>o .- 

Gropo del filo • Nodo 9 per quel che si £z all' un de' capi* 
dell' agugliata s quindi il detto : Perde il punte U 
sartory ihe nanfa il nodo •■ 

Gropo deL legname* Nocchio y nodoy cioè quella parte più 
dura del fusto, degli alberi .. 

Gropolo. Nocchio y nodo y brocco* $ Stradi tutta gropo»- 
li . Strada groffutay crostosa y scropulosa •■ 

Cropoloso .. Noccineroso y nodoso j. nocchiuta » groppose y 
noderoso 9 Tonchiosa >; brocco so y,^ broccoloso y^ scabro y èi^ 
tor%oluto 9 che non ha. la superficie piana y ma rileva- 
ta molto. %.Broccosoy diccsi» della- seta 9- o dt\ fiio.^ 
$ Nodoso y nocchiuto y dt' bastoni 9 uoderuto • ^ Ji^ 
prò y stropt^loso y 'scaglioso y diceii delle strade n^l- 
ciottolate.^ 

Grossa r o crassa • Grassume ^.< il gjrasso dell* olio > p» e. 
e simili .- 

Grossamente . Ali* Ingrossa 9 gfossamtnte . 

Grossezza. Baggloloy quel sostegno che si pone sotto le* 
saldezze de marmi per reggerli . ;^ Grossezza de pie* 
tz y dt.tohi ecrSalde^Tfy grosse%x^* , 

Grossiero de sìtz»^ jattuiiato y traversato ygrossecchloy 
Lot»^ M.td. fatti tei 0,' 

Grosso de legname. Più trasse che l'^ acqua de* ntacche»^ 
ronly^ tondo di pelo 9 dt .grossa pa'.^a y^ capo duro y C4- 
passone ,^ § Ghie^^ y figuxJkt.^per uomo di grosso in- 
geguo e ottuso..^ ^ Lavorar de ^osso io arzciriQ. 14- 
varare di grosserie d* argento s lopppsto è di mluw 
terie ., 

Grosso in ponta. Fisifinpr(^»if^99'dicesl'di ogni cosai glossa 
in cima a guisa di pannocchia.- v. eoa .• 

Grossolan . Aiaiciangheto 9: attiiciata 9 di grosse membra 9* 
per txkttoS* grossolano y goffo • i Gabòianoy^y dice per 
ingiuria ad uomo rozzo e zotica. - 

Crosta de pan. Corteccia y crosta^ S Fan tuto g rosta • • 
Mane crostoso ycrostuto •^ . 

Crosta de tvi^na.,. Crosta y piastra » 

Crosta dele piaghe. Esthera» 

Crosta o broza dtle ulcere . Chiama y schlàn^^ .- 

Crostinare .. Boccohceilare y mangiar leggermente • S Jtf— 
sltthiare * ;^ Sgranocchiare y cioè nungfax cose. che. 
masticandole sgretolino.- 

Gtostolo . V.- crostolo.- 

Crotcsiiia. Orettiiella» 

Crna . urU •• 

Gxogptre . Grugnire 3 grugnan '•■ S Crnsotàre,. r' imeo- 
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«de <1I qnel gesto -che ria il -pofco allindo 41 ttilb^ 
spingendolo innanzi gragnefl<inr. 
»Crumo. Gru^^xoj rauntincBtaT,-tr*«u«st di .varCc cose. 
Crtimo de soUi ^ jSrm^^o 9 gnr^^^y quantità di .denavi 

aggranellaci e radunati per lo più-a .jm>co a poco, 
«duino de stopa» o .coaa simile* ìuttuffoto^ vimmfìtura •^ 
V. fagoto. S Farse 'loto in t'un grumo. Ranmcthiarsi 
.raggriecbUrslydoè ristringersi in se stesso o per fred- 
do > o per limile accidente; raggrtt^^T^iariì • 
Grumeto de cavéi. CìocchettMr^ 
-Grupia • Greppia > mangiatóia • - 
Cua . f . rooieta . 

<Guà . .Rì'Utf/e } {Sorta ^i rete -dr pescare annoiata a una 
pertica. La Negossa è una rete a modo della rifate > 
ed è annodata a una pertica con 4Ìue bastoncelli atanti 
da una ^arte. 
«•Guada, v. guzaada- 

«Guadagnar da do '^bande . Macinare a due paèmenù • 
£l crede guadagnar > e et ghe ^petde* Ta i' avan^ del 
Ca%^tta > che hvHciava 1/ panno di Spagna per far 
la cenere morbida* v. gomio. ' 

. Guadagnjkr i {>ìè nele scarpe . Tar il guadagno dei Ciòac" 
cai a capo dell* anno gli avan^vano i piedi fuori 
del letto. V. gomio« 
^Guadagnar (anro che se viva. Gu9d4gnarsi la vita ^ vale 
industriarsi per campare. S> Ko «e guadagna un soldo. 
Non guadagnar V acqua da lavarsi le mani ^ 
Guadagnerò . Guadagnuccio ) guadagnu%^ . 
, Guado. . Guado t guadone y erùaguadat glastroj pianta 
con cui si tingono/i panni per fondamento in azzurro. 
, Guaine del colo. Gavigne ^ tonsille, onde jiggavlgna^ 

re 9 e i\ prender àiiTui per le gavigne • 
/'Gualivo } come ^lo 9 sea . agguagliato . 
■ Gaantàro. Guantaio* 
, Guarda guarda. Vello ^ vello* S Guarii ^ guarii y guata 

le gamhe . 
Guard^b'asso • Soppiattone ^ persona cup») coperta e dis- 
simulata; non guarda mai dritto'in viso *$ Bacchettone, * 
Guirdaman del schiopo . Guardamacchie . 
Guardaporton . Usciere > portiere • 
Guardar, v. vardar. 

Guardaura . Guardatura ^ pìg^t^^ luchera^ guatatura • 
. Guardian del /ponte . PeJagiere , che licoglie il pedag- 
gio . pontonaio > v. a. 
Guardian del seragio de bestie ferocU Bestiario* 
. Guardian . dela mandra . Mandria^» 9 mandriale , armen- 
tario ) maestro ^ ^uardatore * 
Guardian dela stoa de cavali. Butero. 
Guardian dele picgore. Pecoraio* S Dele cavare. Ca- 
' prato* S Dei potcei . 50rr«/0. 
. Guardian dele ,prcson • -C4rce#-/erf> -prigioniere ^ guidaiuo- 
lo 9 guardiano y-guardianello •> àim* 
Guardian d'una tore • Torrigiano • 
Guardlanado . Guardianeria 9 ufficio di guardiano • 
Guare. y. guz^are . 

Guarnizion. Tornitura^ fteg'o-ì guarnitura^ guarnigione . 

S Guainizion d'andriè) o altro. Andriene co* frasta- 

gliy. stremi camuffiystristie^ tresche di vari colori^ na» 

stri ec. Sai. fornimento ^ ornatura* 

Guastador . Guastatore ^ marraittolo y detto .4alla marra. 

Guastar la razza . Di schiattare . 

Guastarse del vio . Incerconircy divenir cercone^ passar e y 

dar la volta > rivolgersi . 
Guasto. $ .Vin guasto, v. vin. S Spiritato ^ indemonia' 

io y amìnal'ato . - . 

-Guaza rotoli y erba . y* tagiero . 
tGuazina. Guaina^ coìtellescay vale custodia del coltello • 

S Claustro verginale y della vergogna y guaina* 
^uazina d'una rede> q cascata. Qnatn4 con nastro infi- 
ylato 49ntro« 
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Gmtsa^ .IKugìada^ gnA%2^* S Pten de goasEà. Mugi4^ 

"doro-y gua^^so* 
Guchia . Agecchid > ago da «ncire • ^ Lavoro di xttl^ 
-a maglia y fatio col ferro. ^ 

Guchiarc* Par Je cah^e 9 lavorar -di val^o eoi ferro $ « 

maglia.. 
Gochtarola.. "Cal^ettarai che lavora calT^e coljerto^ 
Gufo de spale • iurvo-y -gobèiccio^] 
Gugt^i 'Pungolo y pun^ethy pungtilo, 
Guinzagio . Gtàn^gho y lassa 9 accoppiatoio y sovattolo 

infilato nel collar del -cane per uso d'an<(at a «acciai. 
Gusarolo. ^gor^io) il boccinolo nel fual si tengono gli 

aghi. 
Gusela^ jigocchiay ago. S Agouoy per quegli aghi che 

portano in Capo le donne^* 
Gussa . SHiquay guscio • v. agusso • § Casella :gli scofli- 

partimenti de' gusci) o silique delle biade.. S ùoéx 

diritta y roT^cjriiKs membro il'^rchitettora. 
el Gusto de f. Zamarìa. Il piacere del Magnolinoy mo3# 

prov. che si dice dell' affaticarsi con pochissimo prò. 
Guzzada ) o guzzaura. Affilatura^ arrotamento.y ^iicesi 
\^eiratto di assottigliare i ferri tU taglio > e 4cll' as* 

sottigliamento stesso. 
Gu zzare. Affilare y arrotare ^y assottigliare. ^ appuntato^ 

acutìre ^ far ^S^T^ 9 far Ja J>Mnta9 assouigliart U 

taglio * 
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a rg anelo > uccello • Germano • 

Ichese . S 'Questo «e* un altro. ichete . Questa ^ un^'d» 
tra minestra* 

\ào\c *, Gangole y malore che viene -al. colle de'xavalU-. 

Ignara. Annidato ^ appollaiato y m. b. 

4gnararse . Annidarsi y far nido . $ In una 'Casa • Af^ 

pollaiarsi y v. b. accularsi * Malm. 
-•Ignorante comr taco. 'i^nor^me in cremisi y buaccio^ c4- 
po d* assiuolo; non sa quanti, pie entrino in .uno sti- 
vale y non sa, un' acca 9 o l* abbi ebbe 9 non </4 - dir pafm 

' pay 0- tata-* 

Ttanguidire el stomego . Sdilinquire io stomaco m 

lleamare. Concimare y letamare y conciare^ 
alluminare i pani. Alluminare 9 ykì "dar l' allume aii pili* 
ni innanzi che si tingano» acciocché dicevano il co» 
•lore. 

Iluminazton . luminaria^ quantità di Inali. 

Imaltare. Incalcinare y cioè mettere • in calcina > coprile 
con calcina • S Bin^ffare y riempire 11 -voco « le 
fessure con calcina > o stoppa y o bambagia* 

Imaltar de novo, Hincaléinare9 rioietter la calcina} in^ 
tonacar di nuovo. ^ 

ImaUaura . Incalcinatura * ■ 

Imanegare una spada .Mettere .a -cavallo und spadéiy 9 
4tna laìma* 

Imanetare. Por le manette ad alcuno 9 wnnmmfttartm 

Imziùo * Marcito y guasto. S Aver una cosa imarcia ia 
testa. Averla per lo senno a mente 9 su lo punte 
delle dita* • . 

Iraarctre. Marcire 9 imputridire 9 infracidare 9 immarci* 
re 9 marchiare 9 art. putrefare . i Imporrare 9 si dice 
-del guastarsi i panni lini ) e checchessia jpet 1* umido 
che vi iia rimaso dentro. S Imarcire in una preson • 
Marcire in una prigione 9 e quindi Amsnarcimento * 

Imarmotto . Addormentato 9 instupidfto • 

Imasatio. Macerato* 

Imasarirse. Macerare 9 n. p. 

Imascherare. Mascherare 9 att. n. ^. stnevestiri 9 disgm^ 
tare 9 itmnascherare9 travisare * 

Xmaschciax un piato . Ricomidre^ cioè lif are una divani* 
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CQB aggiunta 4i nnovi <ondtmenti^ § ufrruffiéndfi^ 
fet metaf. lasseture « ralFaizonaic una cosa ilcoprendo 
i suol 'difetti per fada apparir più bella , o migliore • 

iQQatiise . ^wmattHrsi 9 diventar matto 9 dar nelh girti» 
U 5 «x/f r fwtri dt* gangheri • S Imatixse dcio a quaL 
che cosa • Andar perduto dietro a quakhe cpsa > in^ 
vasare per onore* 

Imatonio. Allibito 9 per cosa che Cacciati restar confuso 
ed impallidire. S Ahbarhagliato » abbacinato 9 dal 
troppo chiaro . S Sbalordito ) ìattronatoo dicervellato 9 
stordito da strepito grande « S Intorpidito^^ alloppialo 
dal sonno.. 

Imato^ire. Abbagliare 9 abbacinare. 9 abbatha^iiare 9 ai 

fdxct per troppa luce . S Torre il capo 9 4 pelare la 

fantasia 9 stordire 9 intronare 9 spe^^re il timpano 

degli orecchi 9 per romote . ^ Alloppiare 9 intorpidi' 

re 9 per troppo sonno. 

Ima zzare . Amma^^laire t^ far maazi > e diccsl o de' £o* 
ri 9 o 4leU« erbe . 

Imbaiare. Abballare 9 far balle* 

Imbaleg^. Imbartato male 9 impastoiato 9 isttrigato^ 

Imbalegarse. Imbarcare 9 n. p. vale entrare» o mettere 
altrui in tale impresa da non se ne potere sbrigar a 
sua posti', avvilupparsi 9 intrigarsi» 

Inbalocare » Appallottolare . 

Imbalzare. Ciampicare y rimbalzarti si dice del metter 
il cavallo le gambe fuori della titeila* 

Imbaosà • Scombavaio . 

Imbaosare . Imbavare 9 tcombavare . 

Imbarbosgtare • Rannuvolare 9 n. p. ragnart 9 e si dice 
dell'aria quando incominciando a rannuvolare fa i nu- 
voli a ' similittidine della ragna. % Affoltarsi 9 fare 
an^ afoltata 9 si dice di chi non iscolpisce le parole. 

Imbarca, v. far panza . § Infinocchiato 9 subillat0 9 Im^ 
bare alo 9 cioè fatto jcntcare in una impresa da npn u- 
-sciroe* 

Imbarcarse d'una tavjola. Curvarsi. 

Imbastio de stomego . Fastidio 9 travaglio 9 scanno 9 sdt' 
grt0 9 tuftbamento di stomaco. 

Imbastire. Appuntare 9 imbastire^ 

Tmbasttura. Basta 9 imbastimento 9 imbastitura 9 cioè cu- 
' ci tura abbozzata con punU lunghi » per poter acconqia* 
mente cucir di sodo i sessitura , ritreppto » 

Imbaterse. Iruontrare 9 avvenirsi 9^ abbattere 9 n. p. co^- 
^^are9 dar di cot;^^ incapparsi 9 imbattersi 9 dare in 
alcuno 9 percuotersi in alcuno, § Imbaterse mal. Ab- 
battersi male 9 incontrarsi male 9 o bene, § Torla co- 
ine la se imbate . Non la voler più cotta 9 ne più 
xruda9 pigliare una cosa come la viene. S La ilobate 
in bagatclc . Si riduce a poco 9 presso (he a nulla 9 
f gijtoco di poche tavole, $ fuò imbatere.* Può .avve" 
mire 9 accadere • 

Imbaulare. Imbavagliare^ camuffare 9 incappucciAre , im- 
bacsiccate* 

Ifflbec^ . Indettato) imboccato) imbecdieratO) imburÌASsat09 
instruitOé 

Imbecada. Imbeccata,, S Indettatura9 l* indettare 9 ci .è 
il restar d'accordo .di quello che s* ha a dire» o a fa- 
re . $ Ricever V imbecada . Figliar /' irnbtccÀka 9 va- 
le iaKiarsi corrompere 4a' doni e presenti . 

fmbecadina. /iii^etr4^//4« 

Imbecare. Indettare .9 imbtccherare^ imboccare cip^ restar 
d'accordo di quel che si ha a dire e farei imburi^ssare» 

Imbendà . Bendato 9 coperto gli occhi con benda • Imben^ 
dato 9 vale ornato > copèrto jdl, bende. 

Imbescialio* Inviperito 9 inasprito 9 arrabbiato^ incru- 
delito 9 incancherito. § L\è imbjcstialio • Egli ha l\as- 

^' aldo 9 e Vale è -fieramente Incollerito, v. insatanassai* 

^mbiancador • Imbiancatore ^ ^^iceficj? che imbiacca le mu- 
jagUc^ 
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IfflbiAvì. ^tfWtffo» "pasciuto di biad^. 

Tmbiavare ; Abbiadare 9 pascer di biada « 

Imbilada . Arrabbiamento 9 rovello 9 stJs^9 veleno* 

Imbilaose. Sti^rsi rabSiosamtntt^ arrovellare 9 arran* 
golarsi 9 sdegnarsi . 

Imbindelare. Abbendjtrt ^ 

Imbtrà. Aggranchiato^ abbrividat09 e si dice delle diu 
assiderate dal freddo j aggrlwat0 9 Buon. intirt:(^ito , 

Imbirare . Aggranchiare ^9 abbrividart. 9 intiri^rsl 9 in^ 
rigidire , aggrì^arsi • ftuoa. 

Imbissacare . Imbisacciare « 

Imbocaura. /0f^occtflMrtf> bocca della strada* S Boccd 
del fiumi 9 foce^ S Inncula^iome ^ fi dice delie ve- 
ne ce 

Imboconare^ Imboccarti cioè mettere il cibo nella bocca 
altrui « $ Imbeccare 9. imbeccherare 9 si dice dell' am- 
maesrrare altrui 9 o instruirlo di nascoso ^ 

Imbògio. Invoglia 9 viluppo, 

Xmhoìpoiik, Tappato 9 impellii^lato 9 fasciato 9 carico di 
panni., 

JLmbolponarse • Caricarsi di pannÌ9 impelile àarsi^ f ascia" 
re il melarancio j, 

Imbombarse le viscere. Abbeverare le viscere j le vi- 
score s' abbeverano , 

^mbombasà . Imbambagiato 9 cioè rincalzato e rinvolto 
nella bambagia^ 

Imbonimeuto • Rìempimento.9 interramento • S ColmaUks 
alluvione lutolenta « arenosa 9 il terreno alzato dalie 
torbide delle acque. 

Imbonio . Colmato 9 ripieno^ imerrat09 appianato», ostrut* 
toy si dice de fiumi. $ Allettato 9 adescato 9 sb^ 
nito . 

Imbonire. Allettare 9 lusingare 9 adescare. S De spe» 
ranze. Dare appiccoy dare attacco9 « vale soanBio/inar 
cagiione 9 onde si speri • 

Imbonir cole torbie • Colmare 9 bonificare. 

Imbonir un fosso 9 e simili* Appianare 9 ìmerrart* 

Imborezzà. IngaT^^ulito 9 messo in ga^^rro, 

Ifflbosemare. Imbo^mare9 dar bo^ma9 ii conttati^ 
Sbo^mare , 

Imbotaura . Imbottatura 9 e imbottare del vtn9* 

Imhotlda da leto. Coltrone scoltfminot vai sottile t 
leggiere . 

Imbotire. Imbottire 9 trapuntare, 

Imbotiura^ Imbottito, imbottitura m 

Imbotonà . Abbottonato, 

ImhotonzTc , Affibbiare 9 abbottonare * 

Imbotonaura. Affibbiattéra9 abbottonatura. ▼• buseta dei 
abiti . . . j 

Imbragare. Cigner con ispran^he9 €Ìnghie di /èrr», 
allacciare con ferri 9 con tspranghe , ^ 

Imbriaprse. ImbriacarsÌ9 inebbriarsi^ ciurmarsi 9 ctso^ 
cersì9 pigiar l'orso» pigliar la bertuccia 9 far cole^ 
7(ione a digiuno 9 perder l'erre . S> L* ultimo goto è 
quel che imbriaga . Il veleno sta nella coda) vale che 
da ultimo si conosce il male^ nell'ultimo consiste il 
pericolo. • 

Imbriagaura . Ebbrjfì^ ^bbriachev^v^ 9 irnbrhtcatura # 

Imbriago. Brìacoy ebir$o^ ebbro9 ebbriaco 9 avvinato 9 
me!^^9 di vinoi ^cuvina^7^t09 ttbbriaeoi egii è più coP» 
to che crudo i balena ^ ma non a secco i è cotto coma 
una monna ; va alla banda i fli pare /' uno dues non 
sa dir erre; ha fatto andar intorno la vitriuolAi una 
calda di piÙ9 ^ veniva l' osso , 

Imbriago a mezza mela. Cotticcio9 me-^^ cotto 9 ubbria- 
chello 9 aIbiccio9 brillo, S Quando do o tre me dise 
che son imbriago» vado a dormire* Se ti vien detto 9 
hai meno il naso 9 pomviti la mano 9 e vale non è da 
farsi beffe degli avvertimenti anche nelle cose picpiole 
e invexisimìli • lorbxiago «he n'eir ic poi CBoverp . E* 
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TI coUo^ che npn fuò ruticarsly « mnrvifsì^ « '^^* 
rare . ^ ^ • ^ 

Imbriagon . Bridcone y imbrìacone y uhhrìacaccìe ; Serreò' 
èe quanto una pevera^ èerre66e ottebre e /. Martine ; 
nn che s*ax^ffa col vino, § Muso dt imbriagon. 
yho y e faceta fegatcsd > si dice di chi ha 'nella faccia 
ribollimento di pustole tosse provenienti <la soverchio 
calore di sangue • 

Imbrocare-i Imberciare 9 imbroccare , dar nel brocco » dar 
nel punto in bianco y cioè nel segno. S jiffièbiarey 
accoccare , sonare . v. calate . 
Imbrocaie pulito una dificolt^ . Dtf»* mc/ segno d* una cUf 
ficoltk 9 afferrare la difficolti . 

Imbrochet^. Imbullettato y bullettaio» 

Imbtoclietare . Metter bullette y imbullettare, 

Imbrodare. Imbrodolarti Intridere^ imbrattare, $ Chi 
se 4oda y s'-imbroda . Ogni loda nella propria bocca 
vien-to^^i lode perda ehi idi se •etetso U dice $ ch^ 
se loda > se lorda • 

Imbtoglar su. Intrigar l* accia, 

Imbrogiarse nel pailar . J^astagliare , avvilupparsi . 
S ,Àlver la lingua impacciatay discsi di cht stenta par- 
late per qualche malore. $ Annaspare y ti. f, avvol- 
Serey n. p. armeggiare y n. p. aggirarsi in favel- 
lando . 

Imbrogion .'/w^ro^/iV matasse, v. cabaloni imbrogliato^ 
rcy intrigatore^ 

Im bruiate . Por le manette ad alcuno , legare -y condt*rlo 
in prigione accio non si smarrisca y catturare , 

Imbu'à. Pieno y pin%py rlmpiiisf^toy e quindi Rimpinza- 
memo y empimento soverchio • ;Red. ^ 

Imbugarse. Abborracciarsi y aff aitar si , $ Rimpin^re y 
n« p. impiuq^re . 

lolbusare. Imbucare y intanarsiy riporrcy nascondere, in- 
cantucciare y rimbucare y n. p. rimboscare y ficcafit^in 
un luogo. 

Imbussolare. Metter nel bossolo. 

^mbutirà . Condito col burroy dì butSrroy burroso^ pie- 
no di burro. 

Imbuzarirse. Levarsi in barca ^ imbì%^rire , 

Smbuzzolarse • Acchiocciolare y accocolare 9 n. p. ^ 

Imiserio. Impigrito y anneghittita y infingardito y imboUir 
toy impoltronito. 

Imiseritse. Anneghittire y infingardire j^ impoltronire ^.^ 

Imobiie.. § f atse 9 o rendcrse imobile . Immobilitarsi . 

Imotme , 'fermare a dente y dicesi di un legno che sì 
ferma per ritto sopra un altto 9 che posi in plano 9 in 
quella guisa che il dente jè fetmaio nella mascella . 

Impachiugate . Im faccine ar e. y impacehiucare y so^^re^ 
inso%7^re 9 insucidare » 

Impagia. Impagliato, 

Impagiadot. Seggiuolaioy colui che impaglia le seggiole^ 

^mpagiadura. Veste di paglia y intessitura ^ 

Impagiai una carega. Intesser una seggiola, impagliare y 
coprire con paglia. 

Im pigiar i fiaschi . fare la veste ai fiaschi , 

Impagiolada. Donna di parto. 

Impala. Ritto come un cero impalato. S Star impala. 
far pilastro i pergola, v. impianta. 

Impalarle o petarse in qualf'he logo^ Appillottarti 9 fer- 
marsi oKÌosamence* 

^ropa^lo. f Far un impalo, far quercia 9 querciuole y 
cÌQè col capo volto a terra e colle gambe all'aria. 

Impaltanare. Impantanare y n. p. 

Imparare a so spese. Imparare a suo costo y alle sue 

spese^ 
\m^z%%tiìiit . Accatastare y abbarcare y caustxrt le le- 

gna, 
lUnpast^. Intrisa y appiastrata. § Boca impasta. Bocca 
impdnMta 9 impiastnttay appastata. {Grasso imp»- 
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st>. . sì f ras fé dtt più non becca y si dice de' polli 

grasso ristucco y stteecato i grossa arciraggiunta y di- 
ce il Red. d' un* oca • 
Impastare^ Appiastrare ^ Appiétstricciare ,. S Intriderla 

dicesi della farina 9 e della calcina^ S Appastate »»4 

cosa coli* altra , 
Impastare i colori* Mesticare i colori . 
Impastizzare • fare un gttaT^tto 9 un gesax^higlio df 

parole > non connettere 9 mon annodare.. 
Impasto de colori , Mestica^ di colori . 
Impastrochiare . Impiastrieeiaroy intridere y in^avardar^ 

appastare • 
Imparare • ^aitare y pareggiare 9 uguagliare > far 74 

ronfa del Falera , ne fa ne fa 9 cioè far patta^ 
Impitate a dama 9 o a scacchi, far tavola. 
Impitat in roghi di carte. Levarla del pari. v.. fax 

pata* 
Impatriacà. Tronfio in gote y intronfiato y impettito y cfS^ 

sta rn petto 9 e in persona y pettoruto cerne un pollo 

d' India ^ 

Impaztentarse . Impazientire , 

Impazzarse in ogni xosa. Metter le mani in ogni in» 
triso^^ 

Impizzarse in quel che no ve toca.. Ingerirsi ne' secreti 
di s. Marta y m. proverb. che si dice di chi s'ingeri- 
sce e vuole inframmettersi nelle «:osej che non gli ap- 
i>artengono e né' diti altrui ; mischiarsi ne' fatti al' 
trul , 

no Impazzarse in quel che non importa. D/^«/W;e non 
ti caécy non dir ne ben-j ne male^ 

Impazzo. Impaccio y briga y fastidio y noiay offesa^ % No 
dar impazzo a utu mosca. Non torcere jsn pelo ad al- 
cunoy vale non far torto» o dispiacere né it^ fasti > 
né in detti . Non farebbt male aU\erba che peitéCi 

Impè« in vece y in tscambio^ - 

Impegià. Accigliato y acci pigliato., 

Impcgiarse . Accipigliarsi , si dice di chi per ira 9 acci- 
dia^ malinconia-t pcnsiero9 o sdegno tiene basse le ci- 
gUa. 

Impegitar al monte . Mandare i vestitiy altro a leg-- 
gè re; le campane di s, Ruffello : vendi y impegna.. 

Impegola* Impeciato^ e dicesi d'un botuccllo p. e. > e 
d'altro. RimpaUnatoy àt* sk^Hi%\i . § Infranciosato ^ 
malfranàosato . SaL 

Impcgolada. Impeciatura y impiasttamei\to Ài pece.. Rim» 
palmata y delle uavi^ 

Impegolare. iÌM/^ec/^rr^ rim^eciarey impegolare, S Rin^ 
palmare y^i dice propriamente delle navi. $f Infran* 
dosare. Fir, 

Impelizeà. Impellicciato^ impelliccionato^ 

Impelucate . Impelare y si dice de' peli che attaccatisi al- 
le vesti. Esser pieno di bioccoli y e di pelolini , 

Impenìo. Riempiuto ^ ^empiuto y ripieno^ 

Impenire^ Riempier* y empiere. § Un fiasco sin ala ho* 
ca. Abboccare un fiasco. § Gh'cl vada per sora. So» 
'hfrempiere y colmare y empiere a ribocco y rimbocco. 

Tmpenirse la -boca • Empiersi la bocca di checchessiay va- 
le parlarne senza ritegno 9 strabocchevolmente. $ £ifi- 
pier la morfia pappando e leccando y esser Jtn berli n» 
gatore» 

Impcnirse de fredo . Agghiacciarsi y assiderarsi^ 

Impenirsc de vermenezzi. Impidocchiare y impidocchire^ 
empiersi di pidocchi . « 

impenoU • Zeppato y rin'^ppato . 

Impeochià . Impidocchiato . 

Imperiale • Cresta del muro y eie quel termine fauo ili 
cima de' muri divisòri d' orti 9 o ài corti 9 4U quale si 
Viene in cognizione del padronato dello stesso muro • 

Impersutio . Improsciuttito y si dice de' ve v chi • cW haR<- 
Ao le caini xancidcj £tte soli* 0119 • 
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Impiota . JnfrMt^iojatQ^ infetto 41 mal france&e . 

Impestare • Simmoròarty e si ,4ice de' pessimi odori • S ^4t' 
4af egre i si diqe degli adori gagliardi) e di altro che 
abbia grandissimo .odore. S appiccare il mal frati' 

Impetro^ v. impetofìo. 

Impetol^ • /''^t^c^fr^^^) impaniata» S Ochi impetolà* 

Occhi impaniati . 
Impexon:e . Pettoruto y tronfio 9 interi^^to > impettito > 

intero y dritto coUa persona, v. duro* 
Impetrìo. Gelato ^ dìccsi dc^U' acoue . .S Interista 9 as- 
siderato dai freddo. S Petripcato, 
Impetrire. Gelare , dicesi dell'acque acconcie. 
Impever^. Jmpepato. * 

Impeveiada . Jmpepata . 
Impeyerare . Impepare . 

ImpU . Essere crocchio y indi. t posto ^ muffatìccio y mala"^ 
^tOi essere star chioccio t crocchiare : ester bacato^ 
bacaticcioy dicesi di chi è leggermente infermo. 
Impianta. Piantato ^ da piantare, cioè dal por dentro 
alla terra i rami e le piante. ^ Star U impianta sen- 
za parlar. Esser asso fermo ^ starci come un ara^o ^ 
parere un xotomho d!i gesso > si dice di chi in qual- 
che conversazione sta lì senza .parlare > Sai. far pila* 
stroy pergola.» 
Impiantar casa ogni dì . Far come lo sparviere 5 di per 
d\^ ^icesi del non j>ensare al yitto se non giorno ^er 
giorno^ 
Impiantare i pali nei fondamenti . Zufolare i fondamene 
ti-i palafittare i cioc quando vi s' ha a far la palafitta 
per fondarnento o sodo. 
Impiantar le panie. Mettere a libro ^ scrivere al libro t 
passar le partite . 5> .allibrare » descrivere ^ regi' 
strare y porre al libro.. 
Impiantare qualcun . Piantare > piantar come un cavolo 9 
porre a piuolo alcuno 'y farlo aspettare) dare un pian- 
tone ad Alctmo* 
Impiantar nel zogo . far cattivo fiuoco, § El me la ga 

impiantada . £' me la diede a bere . 
Ijnpiamaise • affiggersi <% cioè fermarsi .quasi immobile* 

S Impantanarsi nel fango . 
Impianto.. Invenia 9 revoUura^ cioè artificiosa rappresen- 
tanza . $ Vescia t cioè trovato falso. 
Im pi rare. Infilzare, S Gabbare ^ ciurmare ^ trappolare^ 

corre .al punto,. 
Impirarse rda so posta . Infil'i^rsl da se , 
Impirarse el busto* affibbiarsi ^ allacciarsi • 
Impìria. Imbuto, 

Iiiipirieta. Jmbutello , • 

Impizzare. Accendere ^ appiccare ^ appiedare ^ avviare 

il fuoco • 
Impizzar cole piolc . Accendere co'bruciolly co* trucioli^ 
o altra bruciaglia . S La pagia .visina al fogo se im- 
- pizza . Ali* arca aperta il giusto pecca . $ No se im- 
pizza mai fogo in quela casa . // cammino di quella 
- casa ha sempre la febbre col freddo . 
Impizzarola . Accenditoio ì così pure la mazza o canna per 

uso .di accendere. 
Imponarare. ^/)/:'o//tf#iire 9 l'andare .che fanno i polli a 
dormire. S Imponararse al fogo. Anneghittirsi ^ im- 
poltronirsi 9 poltrire al fuoco • 
Impontarse.. Ostinarsi^ star alla dura^ puntar i predi al 

muro ) stare al gambone • 
Impontigliarse . Stare in gara^ a tu per tu^ stare al 

gambone • 
Impostaurà . Impostatura. t quel luogo appunto della mu- 
raglia dove posano gli archi . 
ImpQtaCbiare . imbrattare 9 imbruttare y intridere 9 im- 
brodolare , incavar dare . 
Impressale . Affrenare^ n. p. far €Ott furia ^ 4ccil€rare,. 
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ImptesMCM a nt%n%t • A foltarst^ ^ mangiar colV tmbmo • 

Imprestanza. Prestanza 9 prestìta^ presta ^ prestatura ^ 

accattatura • 
Imprestare.. Prestare ^ dare in presto . $ Chi impresta 
no ghe guadagna . Chi presta tempesta '^ male anne* 
sta . $ No r imprestarla el lazzo da piccarse . Non 
presterebbe la fame^ quando bene «' se la potesse spie ^ 
car d' addosso» 
Imprimere . Mesticare 9 dar la mestica alle tele • 
Imprimidura. Mestica y imprimitura» 

Imprimìo • Mesticato y si dice di tela che ha avuta ta 
mestica • ^ 

Impronto, còrno 9 torsello y ponine y stromento da im- 
prontare.. 

Impronto de sigilo mal fato 9 e mezzo spegazzà. Suggel» 
lo scanQellaticcio . 

Im^tosìtai» Subitanay repentina •% dicesi della morte. 

Impugnadura . Impugnatura» .$ Dela spada. Tenere y 
sost. S Dela lanza. Resta» 

Imularse . v. imussarse.. 

Imussà . Ostinato > pertinace y incapato . 

Imussarse . Jncaponire y ostinarsi , stare Alla dura y sta* 
re in sulla perfidia» 

Imusonì . Ingrognato y intoratoy ingrogaatetto y alquanto 
ingrugnato • 

Imusonarse,. Ingrognare y n, p. pigliar il grugno y intof' 
rare. § Scare imusonì. Stare ingrognata y tutto in' 
grognato nel viso » 

Imutìo.. Ammutolito » 

Imutire . Ammutire y ammutare y ammutolire» 

Inàfità, o voda. Spigionata y contrario ^i appigionato^ 
dicesi delle case . 

Inalberarse. Impennare y dicesi del cavallo 9 che ^eva in 
aria le zampe d' innanzi. 

Inalochìo. Instupidito » To* su queW allocco y i fallo or» 
rosto» v. incanta. 

Inalochire . Instupidire ^ esser pergoUy esser bfte » 

Inamora morto. Innamorato fradicio y innamorato coXU^ 
innamorato sino ol capelli i e nel fornuoloy è cotto ar» 
soyt di cenere y disfatto y non che coito y smania, € 
amore , e gocciola y m. b. 1 

Inamoraizzo. Tenero dì calcagna y tascatoi'oy cascaticcio» 

Inamorarse . Intabaccarsi y innamorarsi » S Inamorarse 
d* una scoa» o .d' una gata . Appiccare Ìl maio ad ogifi 
uscio y vale innamorarsi di tutte . 

Inaquà . Annacquato » S Vin inaquk • Fino t{ntiac^Hato,% 
acqua avvinata » 

\xiix^c%i» Sprangato y armato di sprahghe . 

Inarpesare. Sprangare y mettere spranghe y cioè Ferri che 
si conficcano a traverso per tenere inslènìé e unir chec- 
chessia. 

Inarzentj^ . Inargentato » S Soldo Inarzenili • Stagnuolty 

Inarzencare . Inargentarey mettere in argentpy coprir eoa 
foglia d' argento) e Argentatore. y V ittciicc • 

Inarzerare . Arginare y difender con argini 9 o argina* 
ture . 

Inaseà9 Inacetato, bagnato 9 o asperso con. aceto., 

Inasenìo . Inu7;^l*toy entrato in sosta y ^Venuto in ble- 
,toloney in fregola y in u:^oloy yz\c in ^^petito inten- 
so ; esser i n succhio . S Ostinato .. 

Inasenirse. Venire in bietolone y ih xblce^^y risentirsi» 
Segn. Dem. in sentim. osceno a .$ Ostinarsi, y. Imus- 
sarse. 

Inaspamenro de biiele • Torsione di budella y interiT;^ 
mento y avvolgimento . 

Inaspare. Agguindolare y annaspare y i nnas party amma- 
tassare y formar la matissa sull'arcolaio. $ Me se 
inaspa le buQle ,dala fame . L' orologio è ito giu^ Mo- 
nos. ^eg^o la fame per aria » 

In banda. In profilo y in iìCQrci§y per lato* 



IN 

In ben . A èeni^ co* verbi rlescire y rlttsdriy fartj v. g. 
Desidero che riesca bene . 

In biUnza. S Le ore xe in bilaoza • Le due v. g. sono 
in SH lo scocco. 

In bona. D* amore ^ d* accordo, v. d' cordo. S Vivere 
hi bona. Vivere in amore e d' accordo come due pas' 
sere • 

In bora. Vi presente ^^ issofatto 9 di postai sul fatto . 

In broca . In brocco • 

Incabalà . Aggirato ^ infinocchiato t giuntato y abburatta- 
to 9 gabbato . 

Incabaiare . Gabbare ^ aggirare ^ giuntare t infinocchiare^ 
garabutlare , ingarabullare > fare stare . 

Incaecbitre . Incavi c( hi are ^ incavigliare, 

Incaenare . Incatenare» 

Incaenazzare. Incatenacciare ^ inchiavi steli are , 

Incagare. Ine acare ^ rincacare^ disgradare, non saper 
grado y^disgra^iare . $ La forza la incaga ala rason . 
La ragione non ha luogo contro la f^f^a . 

Incaglio» Ostinatone y pertinacia» § Impaccio. y osta' 
colo . 

Incagnlo • Invelenito y sti^\ito y accanito y incanito , /»- 
Vasato y arrabbiato . $ Attuffato y internato y perdu* 
to dietro a quahhe cosay ingolfato y intabaccato . § Fan 
incagnÌ9 . Pan ma'i^ro . 

Incagnire. Accanirsi y invelenirsi y insti^irst » 

In calda. Sr Metere in calda. Porre in caldo y mette» 
re una vivanda in stufay a cagion del suo tetcoio che 
la cof re 9 dice il Sai. 

Incalm^, Innestato y annestato» 

Incalmadore. Innestatore y anne statore » 

lAcalmare a bodolo. Innestare a bucci olo » % A sfiesfty 
ó fessolo . Innestare a forca y o nel pedale fciso . S> A 
ochiero e a scadere • Inocchiare y inoculare y inseta- 
yty impiattrarey annestare a occhioy ingemmare, § in 
erose . Innestare a crofe . S A coroncia . Annestare 
a corona» ^ A canelo? o scigoloto. Annestare a ^m- 
folo» 

Incalmare un trave a spizzon • Augnare y commettere , 

< annestarey incaftonarey congegnare e naercer bene una 
cosa nell'altra, figur. ^ Incalmarla a qualcun, ficcar 
carote ad alcuno y darla a bere • v. ficaie » 

incalzar dcla piova. Rifittire » 

Incalzare i viveri. Innarrare a gara le derrate y eom^ 
perare a competenza. 

Incalzar un contracp. Rincararsi insieme una cosa » 

Xncamisà • IncamSciatoy si dice delle candele di ceta- vec- 
chia ricoperte per ^ fuori con cera nuova . 

Incamisadura • Im amidatura j, 

Incznììkest^ ». Ine annatrTc e y che avvolge seca sopra caff> 
none» o rocchetto. 

Incaodìo dal sole. Riarso, 

Incandìo . Secco allampanato . v. seco • $ Fan tncandìo . 

, . Pane incotnato > Cotto arrabbiato . 

Incandire. Riardere y o per troppo freddò 9 o per troppo 
e al do > arsii ( la re . 

Jncanelare • Rattorcere > accannellare > avvolgere sera o 
filo sopra cannelli • v. far le spole . 

Incanevare. Riporre in cantina» 

Tuc^mk» Imbalordito y smemorato y strasognato y i ricanta'- 
10 9 insenrato y intorpidito y mogio y stnpidoy grullo y 
ottùso y the ha preso la monna nt^linconiay che sta come 
gallina bOjgndta > Saly^. ammutolito y astratto y introna-^ 
teifo • , 

Vxwtuxe » Abbacinare » $ Ciurmare y incantare » 

fhcàntaise . Star atta musa > come un musorno > ttane 
uno stupido y o insensato y musare» 

Incanto • i Desfarc 1 incanto • Rompere- ta malia y dt- 
ccfì qtiaikdp paisiu qualche disdetta incontrasi tkuoo 
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in cosa di suo desiderio. §. Romper T incartto y dice-^ 

si del guastare i disegni alri^ui • 
Incanton^. Incantucciato y appiattatày nascoso in ut) can- 
tuccio. A/nrtfnrMcrf^rdy ritirato ne' canti. 
Incantonare* Incantucciare y rincantucciare y ritirarsi ne*^ 

canti y scantonatsi • 
Incapace de ben e de mal . Né uti^ n'k puti y usato qua^ 

si a maniera di aggiunto.. 
Incapa rà . Innarrato > incaparrato y caparrato » $" Infat-* 

datoy cioè imbrattato con sornacchi . 
Incapa rare» Innarrare y caparrare, $ Infardare y fm- 

brattare alcuno con sornacchi. ^ 

Incapelare. Rincappellarrcy rimettere il vin vecchio ne* 

tini con uva nuova. l 

Incapestradura . Morbo sculmato y infermici^ de* cavalli* 
Incaponare . Accapponare . 
Incapriciarse . Invaghirsi y incaprlcclre 9 n. p» 
Incapuzzsre . Incappucciare y incapperucciare > imbacuc*- 

care > camuffare y imbavagliare . 
Incaratà . Interessato y che ha interèsse » partecipante . • 
Incaratarse . Far arcomanditay o dar in accomanditay par» 

tecipare y aver interesre , 
Incargo. Incarico y commissione y ufficio, 
Incarire » Incarare y far caro y rincarare , 
Tncamadin . Carnicino 9 cioè di color ài carne • 
Incarognì de peocht. Pieno di sudiciume y pidocchioso» 
Incarognarse della fievara. F'ggersi addòsso la febbre y 

cacciarsi addosso la febbre ; mi s'è fitta y cacciate^ 

addosso la febbre » 
Incarognìo . Incarognato y innamorato fiei-amente ^ inta^ 

laccato bestialmente » 
Tncarolà . Tarlato » v. carolo . 
Tncarpià. Coperto di ragnatele» 
Incarptarse del ciclo. Rannuvolare y ragnare» 
Incartelare Un muro • Rin\affare • v. dar la prima man 

de calzi na. 
Incasare i carboni. Accendere y abbron^rty rinfocolare » 
Incassi • Augnato y cioè pezzo di legno commesso in um 

altro .* 
Incassi el peto. Aggravato y intasato da catarro y angu* 

Sfiato » 
Incassadura del ochio . Incastratura y incastonatura • t* 

incassaura. 
Inca&samenro d« péto . Aggraxfamento del petto^ per in- 
freddatura. Intasamento y cagionato da grossi umori. 
Incassare un legno . Augnare y cioè commettere un pes* 

zo di legno in un altro • 
Incassaura. Augnatura, cioè del dente d'un pe^zo di 

legno» che s'inserisce in un altro i' incaitraturay in* 

cassatura • 
Incassaura del osso • Vovolo » 
Incassaura dei feri da tornidor . Ingorbiatura • 
Incastrarse dela corda. Incarrucolare y rosette che fi Ai 

canapo del canale della gìrell:!? e l'entrate tra essa e la 

ca^sa della carrucola . 
Incastrarse un pie tra la sfesa dtlc piere> o simili . ^ef^ 

tere il piede a stretta y dicest de* cavalli > o simili 

quando mettono il piede tra due conventi 9 che volen- 
dolo tirar fuori 9 vi lasciano il ferro. 
Incatigiarse . Intralciarsi y avvilupparsi y aggraticciarsi y 

avviticchiare y impigliare > ingarbugliare > n. p. «"»- 

tricarsi » 



icatigiony intrigon9 rovigion . Imbroglione y 

patore y garbuglione y aggiratore y barattiere 

Incatrami . Incatramato » S» Lordato y sudicio» 

Incatramada . Incatramai et y rimpalmatis di 

ì imbrattatura • 



awilup'- 
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incavezzare .. incapestrare . 
f^ki^6'V:ta}ém ^Uiihadi . ■ - 
IrifcaVTi'dèi'odhi^ C'f'fVtfM. 

Incendere. ^Afnkfig^art^ atharfre,^* 9, étver de/ 1* ama' 
^ rbP ^ 'tkiìVtj èhc rintrcnfdc . Cattivo che attosca^ che 

ammorùa . à' L' incende un poco • Ha dell* amariechy 

dell* amar^nole 



so 9 go^^fia , 
Incendoso. Rnvìdo^ aspro y arcigno y ttro\^taioy osti- 

'^> arg^ì^ntò di sapore spiacente per amarezza 9 asprez«> 

za e lazzitade . Salv. 
Ihcenerà . Ceneraio yJncentrato • 
Inccnsada. Incensata y famnucchio d'incenso» S Dar un 

iiicensada . v. dare . 
Incera. Incerato^ 
Incerare. Incerare, 
Incerchiàdura . Cerchiatura j cerchiamento > aecfrchiomon^ 

' tOy circuito é 

IncctebicìÌL ^ ^^cerchiellato^ 

Inch lavare . Serrare a chìavey chiavare* § Chi ben in- 
cluava a sera, ben verze. Chi hen serra y ben trovai 
la buona cura caccia la mala ventura • 
Inchiera. Incetta y endicay endicux^* 
Inchtetado^. lUi e statore • Dee» 
Inchiocarse . Cuocersi y inciuscherarfi y divenir brillo, 

vi Imbriàgarse . 
Xnchiodtora • Chiovatura y puntura fatu ncU* inchiocfaire 

il cavallo. 
fnchloy z ,. ^ceiuga , 
In cima a dì» In sul far dell' al^ 9 su lo- tlmntar 

dei dì , 
In cima dela scata. in capo della scala y o dì scala ,^ 
In cima d'ui^ albero» monte r a sitnrli. In vttta d'un 

montt. 
Incinganare . Gabbarcy infinocchiare , v.. cabatlare .. S No 
.rè omo da lassarse incinganar» E' formicgn di oorbo-y 
9 eornacchione di cantpaniley si dico di chi non si la^ 
scia aggirare ) o muovere da parole j ha gii étchi nel' 
la collottola • 
Incisore» D/xirtr0rf 9 term» anatomrco. 
Incìvrifrse» Ingentilirsi y o pei nogire» o per tttoU 9 o 

per educazione . 
Incoaià. AccoVacciatOy quasi posto nel covo» accoccolato* 
col capo in su i ginocchi > acchiocciolato • S M.ala%^ 
%ato i indisposto* v. impik» 
ìncoacare. ^ccavacciarey accovaceiolarcr n* p» porsi coc^ 

Coloni » 
Jncocalìo . Sòalotdtto y stupidito j trasognato ; par una 
figura di stucco y pare un tordo sbalestratoci A dice 
di chi ha perduti gU spiriti) o sia avvilito* 
In^oconare» Ingorgare y affoltarey ingollarti. S Mimm 
pin^rsiy vale mangiare senza distinzione e iveorda- 
nente .. S Imbocche rare y imboccare altrui y ciùc tatX' 
téfgti in bocca le parole» b insegnare quel che dee farsi . 
Incoegà y parlando di terreno . Piotato. 
Incognito. Sconosciuto y co* verbi a»dare e venire» 
IncoU • Inamidato y si dice de' panni lini» Incoiato y ap» 

piccato y del legno ec» 
Incoiare . Inamidare > saldare > dar l* amido y la salda y 

insaldare* S Incoiare. 
Incolorire. Colorire y colorare y tingere. 
Incoltrinì » jiccortlnato y cioè circondato ài cortfne • 
Incombenza. Carico y incarico y eommissioncy impiegoy in- 
• còmben^ . 
Incombere » Spettare , appartenere i cottvenire t. spetta a 

, te 9 a me rpettay ec. 
l'ilcomodarse . Sconciarsi > scomedarsi . § $ensa tncomo» 
4AXie 1 o incomodo no se ^1 «Tei niente » Non si fui 
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figliar pesci senyi immollarsi > non si può aver ii 
mele seni^ le mosche . 

Incomoderò. Travagliuccio y indìspoù'^ioncel/^» 

Inconcarse» o inconcolarse • Avvallare y diccsi de* pavi- 
menti • v* far conca . 

Inconcoljà » Avvallate . 

Incontrar ben» o cavar baia d'oro net maridarsi » Aver 



Inctnàìó. Ruggine y mal cuore y mai animo^ animo gres ' [ digiunato la vigilia di s. Caterina y si dice dì chi ha 

avuto buona fortuna nei maritacsi . 
Incontrare i bezzi . Riscontrare i denari • 
Incontrarse muso con^muso. Ammusarsi y darsi di muso. 



Incontrarse nel parlar . Riscontrarsi nel favellarcy abbat- 
tersi a dire ,a un modo una cosa. 

Incontro. Riscontro y il rivedere i conti. $ Mandar ti 
primo incontro* Spedire colla prima occasione . 

Incordamenio de colo. Incordatura y raggriahiamcnto del 
collo .^ 

In coste. Di eorpio y a latoy a* fianchi, $ Dar in cosce. 
Avvenirsi y dar di co7^ » di petto in alcuno,. 

Incotìo. Segalignoy indo^^toy segrenuay cioè, adusto 9 
non atto a ingrassare . % Innamorato cotto . 

Incozz^ . Inso'^to y unticcio y si dice de' panni . lini mak 
lavati i increiato > sudiciccio . 

Incozzarse insieme . Co^^re insieme y gareggiare » 

In crescere. A crescenza, v» abito. 

Incricamento • Cricca y disparere y ostinazione m. 

Lncricarse. Ostinarsi y incaparsi y incaponirò . 

Incrosà. Incrocicikiato • S Vesta in£iosz,. Veste a due 
petti . V. f. 

Incrosamento. Intersecatone 9 incrocicchiamento . $ yi* 
luppoy intrico.. 

Incfosare. Incrocicchiare y attraversare Tuna cosa coli* al- 
tea . a guisa di croce » 

locrosare i brazi . Incrocicchiare ,le braccia t far de//r 
braccia croce. § Le man» i dei . Commetter U dÌH> 
increcicchiare . § Le cegi^ . Aliare il cipìgi'tay fw 
gliare il broncio y isuiprignire > far crespeMi àtiie 
ciglia j vale mostrar il cruccio nel viso, /'ar il vU^ 
di matrigna y aggrottare le ciglia. S I pie, le cos» 
se>. cioè metesle una soia 1 altra . /rt/on^r» i ^ièy 
le coscio y incrocicchiare,, § Incrosarse con alcuno 9 v» 
g. Ho me vogio incrosar con mio fradclo* Non vo* 
glio aver che dire y co\7^rey urtare con ec. 

Incrosctar • Accovonare y fare i covoni • v.- crosete ,. 

Incrostai de marmo. Intavolare % impelliaiare^ iucro^ 
staro cm falde di marmo. 

Inctazzol^.- Stretta di petto y dxciiii del cavallo >. ed an- 
che di persona di gambe luug,he> sparuta e stretta di 
petto • 

Incrucaise • Atrampi carsi y inerpicarsi . S Ravviluppar- 
si y intricarsi. S. Allogare y collocare y riporre. § In^ 
trabiccolarsli salire sopra alcuna cosa con pericolo di 
cadere » di lai cadere . 

Incularsene» Darsi pensiero y affrettarsi y prendersene 
cura y aver . a cuore > far conto del tempo y solleci- 
tate i mentre il east piscia y la lepre se ne va y 0^ 
sbietta . 

IncitzxoU» Coccolone y coccoloni y aeptattatoy accoccola» 
toy col capo in fra le ginocchia» 

Incu£zofaiise • Aecosdarsiy acfuattarsiy accoccolarsiy por- 
si coccoloni y cioè porsi a sedere in su le calcagna • 

In cuzzolon • Coccoloni • 

Indebita . Indebitato » fietu d' imbratti » 

Indebita sino ale^ cegic . Aver fili debiti che la hpfo > 
affogar ne* debiti y essere sconfitta da* debiti. 

Indebolire ci stomef o . Sdilinquire > render fiacca le 
stomaco y invincidire y indeffolire . 

Indentro. S Ochi iadeAUa. Occhi _ ajfouati^ infiuaii^ 
posti in detttro ^ 
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Tndevcnaie* jiggonv.toiare ^ incannatiti dipannare^ tnr* 

re il filo dallt matas&a. 
Indice delc ore . Lancetta > saetta . Sai. 
thdicio . Set. tare , fufKmo , indì'^o . 
Indivia. Invidia-,, indivia y erba. 
Indiviua^ia . Indovinello -^ divinaglia* 
Indolcire del ficdo. li ier/ilìo addolcar • taddàlca^ rad- 
dolciste . 
Indolcirse. Rintenerire ^ imbietolire ^ vehtre in delce^ 

^^M in senùm. amoroso. 
Indoleniiì. Indolito y indolenr^to. § Indolentii^ un braz- 
zo > un pie 3 e sìniili . Sentirsi d'un braccio^ ec. vale 
sentirvi alcun picciul dolore ^ e averlo alterato j doler- 
si d'un piede y d'una mano ec. S Son tiitio indolen- 
trà . Ali sento y o mi dolgo tutta y sono indolea'^to 
tutta la vita . 
Indolentramcnto . Indolimento y ^rave^i^ . 
Indopiouare . Orlare . 
Indopionaura . Orlatura . 
Indoiadore . Doratore y niettiloréy mettidoro. 
Indorare. Dorare y indorare y mettere a ero , § Indora- 
re a ùoloy è la doratura che usasi comunemente sul 
legno • S Indorare a fuoco y quella sopra metalli ben 
lustri e gratta bug iati « S Indorare a mordente y è quel 
lavoro che non si pubj o non si vuol brunrrc>'o lu- 
strare. S Lo voria indorare ìi fogo. L* aòèrucierei 
vivo y ^li farei ia festa se potessi . § Indorare un 
stronzo . Confettare uno stronfio > vale far cortesie a 
chi non le merita. 
Indormenzà. ^^(/om/fd} indolenzito y Instupidito y i»- 
tormentitoy o per freddo > o per isconcia positura; e 
quindi Intormentimento y indormèntimentoy d' un piede, 
e simili . $ addormentato y indormentato . S Mogio y 
di spiriti addormentati. 
Indotmcnzaménto . Indórmentimento . Sai. 
Indormenzare . addormentare y indormentare . 
^ndorroenzarse de novo . ^appiccare il sonno . 
Indormenzarsc un pochcxo , Dormicchiare y dormigliare y 

sonniferare y dormir leggiermente . 
Indormia. Sonnifero y alloppio, $ Dar l' indormia . jil* 

loppiare y oppiare yf^i addormentare. 
Indormire. Disgradare y stimar meno. Jndvrmife ^ vai 

ridersi y non curare . 
Indoronare . Gangherare . 

Io dosso . $ Quel eh ci magna, el se lo mete indosso. 
Si nutre heney ingratsay ingrossa di quel the mangia, 
Indovinèla. Enigma y indovinello y divinagt'd, ' 
Indrctura . Indi\ioy indi f i%^ y segnale , % Dìtfi^oniy 

verso . Trovar 1* indretura • Trovar il verso . 
Indurlo dal fredo . Intiri^^toy ìnduritoy arruvidaio y ar- 

rudatoy v. a. 
Indurirse . Intirizzare y n. p. doè perder la fiicohà di 
piegarsi . Indurne y arruvidare . $ Inrro'art y si di- 
ce d un panno» o d* un cuoio che s' indurisce «S Kas' 
sodarsi y si dice del fango . ^imma^Zf^^'^ > dicesi 
della terra, e propriamente della pasta , quando si 
secca da se . 
Indusiare. Indugiare y tardare', penare y aspettare. 
Indusieto . DH.zy once/la . 
Indusio . Indhgioy d'Iasione» ritardamentoy mora • L' inda- 

sto me ze de pregiudido . V indugio piglia vi\io , 
Induto; seco indato . 5#ccjP spento, v. magro, o desconio. 
Infagotare . abbatuffolare , inviluppare , ravviluppare . 

S Infagottarsi nel mante lU , Mag. 
Infildare . Affaldare . 
In fa^o. /» tscambioy per errore. S Tolto in falò. Pre» 

so in iscambioy colto in iscambioy tolto in eambio* 
In&natichio. Ammaliato y infatuato, 
Infantarse una cosa . Cavarti del capo una cosm j eétvar 
fuori t$n4 fhiéccherdf § uwi ciarU • 
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Infarinadura . v. tentura. 

Infarinare. Infarinarsi . S Chi no voi , infarl riarse > no 
vada .al molin • Chi non vuol la ftftay levi i\ afioro i, 
chi non vuol una cosa, levi l'occasione. 
Infassada, sost. F asciata y fasciatura y il fasciare) ó c^sa 

ch« fascia . 
Infassare . Fasciare y allentare. 
In fazza . A dirimpetto y da fronte y a petto y a rin^ 

contro . 
Infazzolare • Allentare y Untare, 
In fede. Per mia fedoy affé y gnaffcy naffey v« g. naffey 

io non so , v. f. 
Infelcronà . Appallottolata , dicesi della lana riscaldata 

sopra il dorso della pecora . 
Infemintrse . fngrassare y farsi pingue y ingrossare y far 
cotenna y divenir corpulentoy impinguare y itifemminir'» 
si. Spet. 
Infenochiada* Infinocchiatura, 
Inf^nochiare . Infinocchiare y aggirare «no, dargli ad in« 

tendere alcuna cosa* 
Inferadura. ferrasuray il ferrare, o il modo di ferrare. 
Inferetare • Porre un aghetto al nastro > un puntai d' a^ 
ghetto al cordonceUo • Ì Inferetar un cordon . Metter 
le punte alle stringhe, $ Quel che infere ta • Strin^ 
gaioy che mette i puntali agli aghetti ed. alle.^tclii* 
ghc. 
Infetmizzo. Infermiccio y cagionevole y di.debol comples- 
sione e mal tesipcrato a bauità, a cui ogni poco di 
disagio è cagione di male 3 malescio j v. f. 
In fià. Sotto voce . 
Iv.BÌL , Enfiato y gonfiato . 

Infìamada . Impiastro di sterco di cavallo , che si mctte^ 
sotto il pie del cavallo medesimo 9 accb gli s'irtene* 
ri$ca 1 unghia . 
Infispire . Avpassire , appassare , avvizerò , avvi^j^J' 

re, invieure . • •• 

Irfia-rc , Enfiare , gonfiare . 
Infiasion. Enfiagione y enfiamento y .enfiagione y gonfia» 

mento -i gonfioy gonfiaggine y. enfiato . 
Infiasionccla . Enfiate II y enfiatu^^ì cnfiagioncplla. 
Infihiare. Ajfibé/i^re y fibbiaré . 
It)fi<?rire . Incrudelire y itferocire. 

In fin . Al fin del fatto y ali ultimo , S Mei. savacè die 
in fin, ve né accorzarè in fin. Te ne avvedrai al le» 
Var delle tende * Da ultimo e bel tempo y detto ito- 
nicamente , e significa che da ultimo si dir temere 
che venga il castigo». ce ne avvedremo alla òLi^cay 
allo scuoter de* sacchi . 
Infina . Ancora y slnoy eziandio y pure, 
Infiocar la cerbara. Appannare y cioè fax i sacchi nelle 

maglie dell' armadara della ragna. 
Infogà. Rovente y arroventato. 

Infogare. Roventare^ infocarcy atroventarey candì fica re • 
In^fondo. In sostanza ^ In finey alla fine delle fiul . 
Informa. Informato, S £s»er poco ÌDt'or.i]à. Nan saper 

me^^e le messe ... 
Informagià. ItuaiiatOy caciaio . Boc. 
Inrbrmagiar^ . Incaciare , gettar cacio grattugiato sopra 

le vivande • • . . , 

Informigollk . Intormentito , italolen^ito , informicolato . 
S Aver una man informicolì . Itf mant.m informicola, 
Informigolamento . informicolarne uso , 
lafossà . ^ff'tssaioy i^ossaio , cay.ito ,. incavernato . $ O» 
chi infossa. Oichi affossati y incavernati y ctoè conca- 
vi e indentro • 
Infranzaore . Frangitore, 
InùàTìzeie , Infrangere y affragnere , 
InfrapolÌQ, o infrapiò^ Gualcito y affaldellatoy grin^so^ 
raggrinzato y infrigno y crespo y £r/iit^0 > €0&tca{Ì9 di 
UiOy tiratoi té^ggricckiato • 



9if>ft^Klre^ Gkl(ticirè^^'ragj^i4n^^tr9i dUeù de'dxappt di 
sera che hanntir Hftftt* ^tiiiBe. 

]|ifr«9ca«. ^fti^]freH5é'^ cot'^T«rW mectere • 

In f tiù. ^ Ostinato 9 incapato^ fermo nella, sua opinione ; 
ha preso il morso co' dently vale è otcinarissimo . § In- 

'itiih' n4t iffogo'^'o in qucJU dona . Invasate nel giuo- 
■«^0 ^ JéccMfMè y imcur4>gjittO: in qttella femmina . 

Infroliie. Frollare y far divenir frollo* 

ìnfugÌL. frei^lésojJifreiUPóy di flato , 

Infugarse . affrettarsi > arrostarsi » sollecitarsi^ spessUa^ 
re . Fir, 

lafugarte a parlar, affollarsi ^ far un affoltata. S ab- 
borracciarsi^ fare alcuna cosa senza diligenza e cau- 
tela per la fretta .. 

Ing^ban^* Impala ndréttiiUo ^ vestito di palandrane. 

Ingagiare . assoldare ) arrolare 9 ingaggiare . 

Ing&larse» Vigliar il broncio t montar tn collera* 

Ingalonày e ingalonare « Listato 9 9 Untare, 

Ingambatarse malamente 4 entrare nel bel /eccetoy male 
impacciar si y entrare in una mala fittit da non cavar- 
ne le gambe sì facilmente ^ 

Inganeto . Ingdnnws^ > ingannerello » 

Ingaibugiare . Garabullarey ingarabnl lare ^ mettere in 
garbuglio r ingarbugliare y per avvolgere altrui. S £l 
tempo s'ingarbugia. Il tempo si annufvoldj si turba* 

>lngatbugio% v* garbugto» 

Ingarbugion • v. intrigon • 

IngaiefolMe * V. ingavc^isare • 

Ingasetà) e ingasetare. v» iiigasiare. 

Ingatiaduni. Punto a 4 fina y punto fitto* 

Ingasiare « Cucire a sptna y impuntire *. 

In fitaton. C«rf<m*» 

Ingavassare. Cestirty germogliare ^ cioè qntado il gra- 
no 9 o altra* biada> o erba vien su crescendo con molte 
fila da un solo ceppo» 

Ingemace.. uiggomitolare- y far gomkolì » 

Ingerenla . Impaccio ^ parte > cura y tofraUtenden\€ * 

Ingetuse per tuio. Metter le m^ni in ogni intriso y por 
naso a ogni cesso y m.. b» 

Ingera»à« Fatato y iuduritoy ghiacciata*. Ited. 

Ingermadura. Fatatura y fatagione y soitc d' ta canta eli e 
secondo i poeti rende £m pene tsa bile «, 

Ingermate .. Fatarey ciurmare y fare la. fatagione*. 

Inghistara * Inguistaray ingastada > guastada * 

ìti^nnèoìtc 4. Intormentito y abbriviaato y seccuy. Mgghia»- 
dato y intormentito * 

m^'amdollre •* lutorm^uure y agghiadare y cioè perder i t 
senso dt' oettbci per freddo > ma per poco spazio di 
temoo i rimaner secco ^ 

Yligiaia .. Arrenato > dicesi propriamente dc^naviU > che 
' «UnflO m seeco*. ^ Coperta di ghiaia y ghiaioso y pie- 
no di ghiaia y dì dunr-, di laVjiliy di renay di 
banchi y di scanni y di monttccllt di teiia. 

Ingiarada • Ghiaiata y spargimento di ghiada per assoda» 
le i hiogfri f^ungou *. 

Ittgiost rare »i'^or^Mre> inchtostrarty bruttar d' inchiostro . 

ItigiostTOw Inciti ostro ,. 

Ingiòtere . Inghiottire y ingoiare y, tranghìottire y tran* 
gttgl Afe y ì mannare *. 

Ingobà) o inmt«à. Fatto- curvo y o ^bbot hit fatto arco 
d fila schiena* 

Ingolfarse^ in qualche cosa*. Tuff^trdy tnterm^rsi ,, ingoi- 
farsi y itrvararsi\' 

Ingolosire'. Adescare y porgere allettamenti y> allettar e y 
allecornire y tirare uko per la- gola*^ 

Ingonara de filo* Agata y gugliata y a ffàgliatak- 

Ingossare * Ihgo^are * 

Ingossatie dei canali, o d'altro. Ottmratsiy intasarsi y 
interrarsi . 

In&Qssatfe magnando » Aìinodan. $. La DÙAOXca sa' ia- 
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gossa . La minestra m* annoda y o mi fa nodo in goJd% 
e si dice del fermarvisi ch'ella fa. 

Ingranarate. Forre y mettere in granaio* 

Ingranata* Granato y pietra preziosa • $ Bì^co de ingra- 
nate, fe^^o di granati* ' • 

Ingranditore. Afgrandttore * SaU 

ItìgiàTìirc , Grmntro y granare y fare il granello. 

Ingranchii, v. imbtrà . , ' 

Ingtinfio*' AggranihiatOy intormentito * < 

Ingrapciare. Inlappolare y n. p. esser coperto di lappole • ' 

Ingrata. S No la xe ingrata 9 e la vieti sa ben. E'étl^ 
linay bellucciay e vegnentoccia* Las* 

IngiavarC) voce del contado, v. insacolare . 

Ingraviatura • Impregnaturay pregne^^y impregnafnento ^ 

IngMzianirse ìAc\ìn * Guadagnare y cercare y procatti af si 
la gra^a d'alcuno* 

In gremire* Rattristare y cagionar ribre's^y compassio*, 
ne y impietosire . 

Ingrespar le camise . Increspare y far le pirghe allo ec. y 
e quindi Increspatura * 

Ingrespar le ìccgie . v. incrosarè . 

Ingrctolìo dal fredo * Abbrividato * S Rannicchiato y 
raggruT^T^to y grullo grullo . 

IngretoUrse . Aoltividlare y raggriccbìarey n. p. ^r fred- 
do* $ Rannicchiarsiy raggru^^rsiy rattrapparsiy rat* 
cogliersi y per ristringersi tutto in un gtuppo* 

Ingtintà. Sti^^to * 

Ingrintar i cavei . Increspare» 

Ingrintarse . Sti^rsi * 

Ingropametiio • Aggruppamento y annadaturay ni Uccia* 
tnento • 

Ingropare* Annodare y aggroppare y ingroppare,, 

Ingroparse. Intenerirsi y ammutolire y turbarsi* 

Ingrossatorio. Aumento y rinforzo* 

Ingrumà. Rannicchiato* § Abbatuffolato y mandato iit 
un fascio^ in un batuffolo. $ Sangue ingromà • Saiij^iié 
aggrumato y rappreso > co' grumi . 

Ingrumare . Rannicchiarcy raccorrà y raggruppare . S Ab* 
àatuffnlarey rabbatu ffolare y tmndiic in un fascio^, in uà 
batuffolo § Ammontice Ilare y ammucchiare . S Rag* 

franellatty metter insieme denari a poco a pòco«S Jt^* 
unarsìy raccogliersi*. 
Ingrumarse del late. Coagularsi il lattey patir di tacitai 

malore che viene alle poppe delle donne y cioè coagu» 

lazione del latte in quelle i /^r ^rMOT» • 
Ingcumaise del sangue* Aggrumarsi y rapprendersi •^ 
Ingasclà* V* informigoU • 

Iniqui tà . Adirato y stilato y dispestato y crucciato * 
Iniq.uitarse . Dlspeitarst > crucciarsi y arricciare il staso » 
Inisiaic * V* mecer a. man . 
Inlardare* Lardellare y e Lardello^ qncl pezzuolo di lar-> 

do con cui sfc lardella*. 
Inlcà . Ammemmato y. ammelmato *. 
Inleart- • Amm oumu nre y ammelmare *, 
In malorza) in malora. In -malorcioy in mai.pumfoi Ùo* 

mine y fallo tristo *. j K andar in malora no ghè vo( 

mi&c ia. La^rovìha nosi vuol miseria y e inutile il ri* 

sparraio qujindo uno è st povero 9 che' non pub sperar 

di risorgere . v. andar y e in tanca malora . 
In men de. che • In un- attimo y in men di ciò eh' io dico% 

pììt presto eh io .j»u diioy mescli in pesti di siiemom. 
Inmurare . Accecate^ otturare . 
ynocìi *. Sbalordito » v* aver la lunari 
Inocentin . BamboLinoy, usasi aàche per ironia > e vale 

tristo y e simili «. 
InoBibcàt^ Ombrato y adombrato*. 
Inombrare. Insospettire y ombrato y, gdotuèrar^y n*. p. fi^ 

gliar pelo • 
la oro. Rasente y suU*orlo^ raséntétfi •> $ la. aia Ili 

0X0» ShU* orlg estrema*, 
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In pe de ano . Jn vece di unoy in luogo • 

In pendere • ^ chiné > a china > 4. pendio . 

la pie. In piedi» S Conto In pie. Conto accese • 

In pi^n • Sottosopra y Tale eonsidento cucto inttemC) « 
far tutti i conti . 

In piovere . ^ pendio y che declina ali* ingià 9 declive . 
§ Carfipo) o 9tzada in piovere. Strada declive. 

In ponta de pie. In punta^di piedi % 

In prestio • jid impresto 9 in presto » in prestante • 

In queU. In qs$el punto y in quella, Bocct 

Ii^qui5t£Ìop • $ Acusarc 9 o£ir chiamare al inquisÌEion. 
andare al bigioy mettere al bigio 9 m. b. vai ricorre- 
re ce. 

Inrocare • Arreccare^ inconocchiare-; porre il pennecchio 
in sulla rocca.. 

In tozza. Infermiccio y malescio y cagionevole , 

Insftcate > o .fissar ben i saladi • Rimpin^re i salanti 9 
riempir bene • 

Insacare • Rinsaccare, andare balcetloni, a scosse 9 si di- 
ce di chi sta male a cavallo i e quindi Rinsaccarne nto , 
o scotimento di chi va di trotto . Sai. 

Insacaura. Cercine, v. sacara. $ Insaccatura, 

Insacolare • Accincignare -^ cioè legare sotto la cintura i 
vestimenti lunghi per tenerli alti da terra • 

Insalata. S Sepelir9 o far bianca l'insalata. Ricorica^ 
re 9 trattandosi di erbe 9 vale ricoprirle colla terra • 

Insanguenare . Sanguinare , . 

Insanguenar de misetia . £sser ridotto al mendicume, 
cascar di fame , v. pagia . $ Se me tagio el naso 9' 
jn* iasangueno la boca . Se m* imbratto le mani 9 mi 
macchio il farsetto; darsi del dito ne il* occhio , 

Insaonare . Insaponare , § Barba ben insaonada mezza 
fata . Mdrùa bagnata me^^ rata , 

Insatanassa. Invelenito , inasprita y arrabbiata a guisa 
di serpe y indracatoy inviperato y inviperito , 

Insaziabile corpo. Corpo disabitato y èie non riempie mai 
. le canne rabbiose 9 che dop^ aver mangiato ha pi» fa- 
me the prima ^ ventre di stru^^olo. 

In sbaio.. .S Porta o finestra in abaio. Porta socchiusa ^ 
rabbattuta, 

Inscar sclada . Tascata • 

Inscarselarc . Intascare . v. scarselare • 

in tcondon . v. de scondon . 

Inseà. Lordo di sevoy pillottato di sevo. 

Insec^ . Ammanierato, Induri toy ratsodatot e dicesi del- 
la terra 9 e propriamente della pasta quando si secca 
da se^ 

Insegnar a chi m ,J paperi vogliono menar a ber foche: 
o pa^oy che vuole tnsegsuwe nuotare a* pesci ! S lar 
parer de insegnar 9 e non insegnar • Imboccare col ette» 
chiaio voto» S Insegnar col baston .. in/rgiurf rodere 
i ceci 9 m. b. vale mostrar altrui V error suo col ca- 
stigo. 

I nselà . Sellato 9 e diceti del cavallo ttuan4o ha la schie* 
na troppo ptcgats verso la pancia • 

iDscmbrà • Mescolato -% tramischiato* 

inseffibfare« Mescolare % mischiare y tramischiare ^ 11 vi- 
BO> p* C.9 il graau)*. . 

Insemolare . /ffcrArctf re . 

Insempià» Scempiato y imbarbogito y di poco senno. 

Inseropiarse . Stupidire 9 imbarbogire • 

Insenctìo. Indo^^toy imbo'^^acchito , S Intristito y muf*^ 
faticcio 9 a ggiun. di animale • 

Insencf t re. im/o^tf re 9 imb&^aeclìire y invecchiu7;^are y 
incator^lire y intristire y venire a stemo ^ proprio del- 
ie piante e degli animali* -S Annighittire y diventar 
lento 9 pigro 9 infingardo. 

In8en8à9 o che va ala scnsa . Fecchio bargogióy imbar^ 
bogitoy insensato. 
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In «enton . A sedere 9 astis» ii^ isuljei^^ $:>!9i«^i« 
bioscioy a biotto y cioè meazo a gia0ei«* . ! - s :. 

In sfesa 9 come porca» SoccftiHsa.y rabba^ttef^.^r^miigi 
sbaio-. ■<:,-■ ;.-.\ !.■.> . r _ ■ -i 

Insfogà . Roventate y infocato ■* ■ \ 

Insieme t S £l tuto insiemieé t* inaiente: % tentu cU pirw 
tura 9 e significa V essere ogni parte ^1 vtltUm nel «u» 
proprio sito 9 o sede. ' . . , j 

Insistenza . Instan^y pressatura^ insis$eW(a»^ ; . - 

Insoazà. Incorniciato. ;.,f 

Insoazare • Incorniciare , 

Insolente ch*el beca. Più imprMt^ pii^ fastidiete d' uìaù 
mosca-, 

Insolenton. Insolentone , 

Insoìfzte» Pigliar il grilUy. adirarsi y alterarsi, 

Insolferà . Insolfato . 

Inson^. Addormentato y sonnacchioni y sonnacchiosa y ba^. 

lordo dal -sonno 9 g>'M//o > adoppiato, § "Bssei isaùuÌL% 

Aver gli occhi tra' peli y si dice di Chi essendo dal 

sonno svegliato è anc^r ^onnacchioflo i esser tonac" 

chioso m 
Insoniarse. Sognare^ 
Insonio . Sogno , 
Insonolio . -v. tnsoiiì* 
Insospetirse . Insospettire y pigliar pelo. 
Ir sor ire. Annoiare y infastidire y riuscir carne grassa^ 
Insozzolà . Inso':^to, 

Inspeà . Infil's^atoy inschidionato y messo "nello schidione» 
Inspeada d'osei. Stidionata di uccellini , '■ .> r . . 
Inspeaie. Inschid: onore y infiliate y meìttcre Dello schi^ 

dione-^ 
Inspessire . Condensare 9 spessire y spossare 9 far 4eni9., . 
Insplnare . Imprunare , 
Ins^sitk , Spiritato y indemoniata , 
Inspiritare. Spiritare, 
In sporca te. Insalare ^ imbrditarey lordare^ 
Insporcac la tela. Impiastrare y term. di pitturai dioe^ 

u la poca grazia 4i coloro che noti sanno maneggia* 

re 9 né collocare i colori a* loro luoghi « 
Insporcarse la 1>oca. iiicomiitcMre per pocoy e si usa colf 

la negazione. 
Instaf^. Col pie dentro la stafa . S Ben insuA « f tf^l». 

forte y ben avviato ec. 
Instafarse ben . v. meterse a cavalo • \ , 

Instatale • Insediare, v. a« mettere in sedia 9 o in poi-; 

sessa. 
Instecadura. Ituannucciata y fasciatura che si fa con af^ 

sicelle9 o steche a chi harotto gambe •> l]iiacàa^ o 

cosce. t I 

Inatecare • Incannucciare» 
Instoczte, Pieghettare y dicesi del lavoro a ptcgoliDe fat* 

to he' panni lini. 
In sto intro. iA'ji^^^d tt^^^o. 
Instolidia. Instolidito. Sai. 
Insttadare. Indiri^are y avviare y iuetter su la viap 

S Stradare y vai far la strada. 
iRstremire el sangue • Gelare il sangue 9 incérconirsi il 

sangue^ . 

Instrigà • .Affatturato 9 guasto 9 ammaliato y inalo fidate . 
Instrigare . Ammaliare y stregare y affatturare , 
Instucare . Stuccare 9 intasare 9 riturare le feisurcy rag- 
guagliare una superficie. 
Intabarì . Avviluppato nel mantello 9 imbacuccato 9 in* 

ferrasHolato.StA,^ 
Intabararse^ Inferraìuolarsi , involgersi y appiattarsi nel 

mantelloy e infagottarsi, 
Intacà el peto. v. toco-. 

In tace un poco la pehe. Jtrito in pelle in pelle, 
Intacarc. Offendere y far tacca y intaccare. Far picciol 
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taglio in soperfcic , S Noi se poi intaeat 10 nessuna 
cosa . >7o« gli sì può appiccar sonagli 9 e^ non gli sì 
può attaccar ftrri addosso , non gli sì pm apporre , 

Intacare la cassa publìca . Fare untk iuta > servirsi del 
danaro fidato. 

Inraco de cassa . Fttrto del pftiilico denaro 9 ladronaia • 
$ 2^1 del tisic», andar a Bolsena > fig. esser indo^ 
^to . 

Iiuagiador. Intagliatore j si dice di chi fprma con tagli 
o in legno 9 o in rame checchessia > o scolpisce di ri- 
lievo) o d'incavo» operatore dì legno, 

Intagiare* Intagliare. 

Intagiarse • Avvedersi ^ addarsi ^ accorgersi, ìnsospet' 
tirsi . 

Intagto. Intaglio, 

JnViìkk. Kascostoy incantucciato* S Intanato ^ entrato 
in tana. 

4ntanimodo • Ciò non ostante ^ con tutto ciò ) non per 
tanto ^ niente di meno. 

Intanto, jfrrabùiato ^ arrovellato^ arrangolato . 

Jn tanta malora. In dileguo^ in Orinci ^ addìo riveggìoy 
Dì» sa dove . § Ande via in tanta malora . fattene 
al diavolo; levamiti dinan^ ^ che tu ti possa fiacca- 
re il collo s va colla malora 9 in chiasso fO in bor- 
dello ^ alle forche f 

Intantarse^ Figliar il broncie '^ corrucci arsi ^ invelenire -y 

. n. p. pigliar fuoco , *\rrf 5 arricciare . 

Intardegaxse . Tardarsi y indugiare l v. ^. £' si tarda* 

Xntascada. Tascata. 

Jntavarà. 'Fieno di cacci uele, 

IntaTclare. Ammattonare % mattonare i pavimenti j im- 
planellare i cpperti, 

Intechiare» Integamare y mettere nel tegame. 

Jntemerada . Lavacapo ^ cappellaccio y una bupna ripren- 
sione . S Far una intemerada . v. fare » 

Intendachiare . Iptendacchl xre y ìUltg. aver gualche in- 
tendimento y o coMfrendonloy m. b. 

intender a moti . Intender a cenni • 

Intender per le rechic del mastelo . Intender male y 
frantenaere y intender per il buco dell* acquaio y v. f» 
'S S' inten4e tato per discresion . Voler la erigila e 
non le pastoia ; l' intende acqua e non tempesta , 
S Nessun s' intende 4e tuto . O^ni bue non sa di let- 
tere . 

Intendersene eo la xe cota . Intendersene di broda 9 es- 
ser dottore in broday aver le lettere su le chiappe co- 
tne il cavallo del regno^ avere studiato in Bueqjop 
S £l se intende elo p come '1 quagio de fra Luca . Co- 
me la ga^^ di monna Citas favella beney ma in 
suo cuore. 

l/itenerirse per amore * Imbietolire y rlntenerirep S Com» 
muoversi a compassione y impietosirsi» 

Intento. Tinto. 

Intenutare un poder^ una casa ec. Pigliare la tenuta^ 
il possesso di ec. y entrare in tenttta . 

ìntenxere^ Tìgnere y cingere, $ O cke l' intense > o eh' 
ci scota . Fa come il carbone che e' r^ce y e* tin* 
gè , cioè sempre fa OEiale altrui ^ 

Intera. Interrito. 

ìnterare. Interrire. Gag. 

Interessa. Interessato y si dice di chi si dà in preda al 
suo utile -e comodo senza aver riguardo dell' altrui ; 
arrotino • S Interessato y vàie anche partecipante > che 
ha intexesse in alcun negozio . 

Interesseto. Intere ssuccio y interessino. Bon. 

Interiori.^ Interiora y interamey frattaglie, busecchia» 
busecchio » entragno y vìscera . 

Intermezzo . Intermedio y quell' azione .che tramezzi nel- 
J^ commedia ^li atti^ 



I N 

Intcfqulrire. Inchiedere ^ minutamente dimandare. 

Interveniente. Procuratore y procuratorelloy peggiorat. 

Interzare. Stergare y cioè dividere in terzo > o a propor- 
zione > e anche mescolare una terza cosa colle altre . 
S Intrecciare y inserire una cosa dentro dell' altra > 
V, g. Fila intrecciate . 

Intesta . Incapato y uomo di sua testa y ostinato » che sta 
alla duray che punta i piedi al muroy provano, 
§ Strada intraversata y e simili. 

Intestadura . Intraversatum y traverso. 

Intestare un fosso y un fiume • Intraversare . 

Intestarse* Ostinarsi y incocciarsi y intestare y incaparsi, 
stare alla duray incaponirsi, puntar i piedi ^^ ^'*' 
rop stare in sft la perfidia y fétr capoy pigliar il mor» 
40 co denti . 

Intiero 9 come p. e* faro» eesara. Sodo. Dee. S Numero 
intiero. Sano; l'opposto è Rotto, 

Intima. Federa y traliccio, sorta di panno d'accia) e di 
bombagias guscio de* materatsi e de' guanciali . 

Intimazion. Citatone y richiesta y chiamata in giudi'^Om 

Intimela. Federa y federetta y sopraccopsrfa di guanciale 
fatta a guisa di sacchetto* S Meter l' intimela . Infe- 
derare un guanciale, S Cavar Tintimela. Sfederare* 

Intivare . Imbroccar^ y cogliere > dar nel segnoy nel broc- 
co y in brocco . Intivar in un chiodo 9 p. e. > in un 
sasso ec. Ferctéoterey dare f incappare, rincontrarsi y 
rintopparsi in un ec* 

IntocÌL , Appallottolato . 

Intocaie. Appallottolare y ridurre In pallottoline. 

In ton . V. essere* 

Intopare in qualche cosa . Inciampare y arrenarsi , met» 
tere- piede in fallo > Intoppare . 

Intoparse in t* un fil de pagia . Inciampar nelle cialde y 
In un fil di paglia y ne' ragnatelì , 

In torchiare* Awnicchiarey accartocciare y avviluppare » 

Intorcolà . Aggrovigllatoy ritorto in se s ed è effetto che 
fa il filo quando è. troppo torto . 

Intorcolare la corda. Arronclglìare y si dice degli ani- 
mali quando la ritorcono* S> Arroncigliarsl , si dice 
della serpe quando si ritorce in se stessa. ^^ 

In torta . Stortiglìato y malor de' cavalli * 

Intottigiare , Attortigliare . 

Intorzere. Attorcere y torcere y cioè avvolger le fila9 ad" 
doppi arcy torcigliare , $ Aggrovigliarsi, v. irizolire. 

Intosegarse. v. imbilarse. 

Intovagiì^. S IVoba intovagti^ . 7e/<f 9 panno lino tes- 
suto a opera, a spina pesce y a fiori ec. 

Intrada. Andito a terreno y e terreno y sost» $ Entra» 
turay queUa rata che si paga in alcun luogo» come 
arte 9 compagnia > o simili 9 in entrando ad esercitar 
qualche arte 9 o esser di tal compagnia • S Pagar la 
bona intrada. Fagar l'entratura. 

In tramontana » o a tramontana * A bacìo i a trasnontanoy 
a tramontana. 

Intrante . Prospero y rubic^Oy ferrigno y e si dice de* 
vecchi . 

Intraprendente^ Intraprensore y Intraprendi tore y Impren» 
ditore p 

Inrra» per tuto*£x/er come II matto fra* tarocchi , v. in- 
geritse y e voler intrar per tuto .^ 

Intravegnere . Accadere y addivenire y avvenire, atjca» 
scare y Intravvenire . ^ ' 

Intraversi. Atticciato y ben tarchiato y di grosse membra 
mastacco 9 fatticcio , 

Intrego. Intiero y Intero, S Cavallo Intero y vale non 
castrato • 

Intressarse . Attorcigliarsiy scorrere y scarrucolare y dice- 
si d'una fune. . 

Intiezzo. Intreccio ytntrecclamento^ intrecciatura f $I>c 
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perle s et eogie. Intreceiatoio di feri£% o d* ditrl «r* 
tH^menti di testa* 

Intriga . Awllitppttf , tntrigat9 > ìmbfglUto^ Imbara^ 
^to^ imptUgAto^ impacciato 9 intrescaté» S Vcgnex 
a cao d' una cosa intriga . Vscir dtt fecorecciù > del 
iecceto ) del ginepraio^ tfet/ifare . $ Pia intriga che i 

' '^uUini Dtla ttopa « Pii^ impaccìaf ehe^ un pulcin 
nella stoppalo nel capecchio^ pare un' oca lmpa^tola4ay 
e si dice di un dappoco^ che non sappia uscir di lìuU 
la eli* e* ftccia j rr#*>f ammelmato , affogar nella mei' 
fua^ S \Aver it órache alle ginocchia^ si dice di chi 
li trova 9 abbondando- in faccende s impacciato 9 né sa 

ttsciine . . . ^ ^ , 

Intrigamesticro • GKtf/r^rmf jrif r0 ) c<4A/rmff« » 

Intrigare t bisti . avviluppare la Spagna^ Intrigar V ac* 

I ^l^ • 
intrigar la testa a uno. Ingarbugliar la memoria* 

l^tiigarse la corda del pozzo . Incarrucolar la fune • 
$ Me se xe 'intriga una scropa^ o altro tra i pie. Mi 
si -volse un vinco y altro tra' piedi ^ 

f ntrìgarse . Avvilupparsi 9 impigliarsi^ 

Intrtgarse con alcnn malamente ^ Aver da pettinare 4 
impacciarsi male * 

Intrigo. Brigai Impacchi fastidio ^ intrigo^ taccolo^t pi- 
tiuppo 9 gagno^ ^ Senza intrighi • .Disimpacciato . Andar 
fora d un intrigt) . v. andai. § Hon vogio enuar in 
sto intrigo. Non vo' entrare in queste girandole 9 
gerarchie t imbrogli • 

Intrigon . Imbroglia matasse ^ che va intrigando faccia^ 
si dice di uno che per iscusarsi e far travedere dice e 
ridice mille cose ; Intrigatore 9 avvi/i4pj>atore > blndo* 
loy im pigi latore 'i imbrogliatole, 
Intrigoso . Difficile ., malagevole 9 laborioso 9 faticoso* 

In t* un supio. In un attimo^ in un succio, in un bat* 
ter di ciglia y in un bacchio baleno 9 piU presto che 
'diry mesa 9 sen^ batter polso 3 in mtn di niente^ 

In i unt volta . In un tratto . . 

Inturbtare. Intorbidare* SGhe pl^se iaturbiar IVaque. 
// garbuglia) fa pe' malestanti y piov. e vale le muta- 
zioni tornano a chi è in cattivo stato . 

Inturbiarse del f empo . v. turbiate^ 

In tuto e per tuto« Trajtgioli^ t baruglollj vale xon 

* ftnùi gli annessi « in tutto . 

Invasa nela fa zza . Acceso y infiammato y imbronciato* 

'Invasare la testa a qualeun . JKlscaldara • 

inventare • & £l se le invcnu de pianta 9 o de so ^esta . 
E' se la cava èli capo y e' se l'inventa, § El s' ha 
inventa una burla ec. E fu il macchinator della burla, 

Inverià. Invetriato 9 veirtato^ invernicialo y proprio ^e*^ 
vasi di terra. 

•Inveriada. Invetriatura y corta di vernice detta vetxina^ 
che adoperano i vasellai per dare a' vasi di tetra • 

Jnveriadura per giazaio. v. birio • 

Invernessa . Dolce vernata y invernessa . 

Inverno. £l lovo no ga mai magna inycini. Sì. caldo, 
uè gelo mal non rimase in cielo, § Nel cor del in- 
verno . Ne' maggiori stridori del verno 9 negli algori 

' più stridenti y nel cuor del verno 9 nel xolmo y nel 
fondalo verno., 

Inverzciaic.. Coprire ^ inorpellare^ orpellare y portM or- 
pello* 

Inv<eaigarse . Imbollicare-y empiersi di Molle • 

Invcsua 9 o invesàda . Mortadello 9 mortadella 9 v- f • 

Investìo. $ La ghe sta ben investìa. La gli sta bene y 
gli e bene investito « gli sta il dovere , 

Investirse d' una navc^ Incagliarsi y percuotere nelle sec» 
che . 

Invia. Avviato y e Ineviatore y che mette in fia» o av- 

* via . Vit. S. Gir. 

Inyiate . Ravviare ^ cioè ximettere il concoiso ad ami 
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chiesi) o hottegt i avviare , S Inviar qualcun. /ii<^»» 
ri^^re 9 dare avviamento • 

Inviar la barca. Abbrivare y termine marinaresco; dicesi 
del pfincipiace a muoversi la barca 9 o il vascello pri- 
ma che abbia presa tutta la velocità a piopoxzione del 
vento o de' reni che lo «osptngono • 

Inviarse dela piova^ Hinfor^re , rifittlre, 

Invidar una cosa« Serrare a vite* 

Invidia. S Tuto more^ ma no 1' -invidia* Invldl4 ed 
astio non morì mài. 

Invidia . Invidiato . $ E' megio esser invidia che com* 
patio.. E^ meglio esser Invidiato y che compassionato • 
E meglio aver corna che crpcl^ cioè xicchezxa che po- 
vertà 9 detto per figura. 

Invi lan i re « Arro^ire • 

Invischia. . /m/'tfM/4r0 9 accivettato Invescato^ che diede 
nella pania.. S Nel zugo.. Invasato* 

Invischiare* Impaniare y Invescare, 

In ultimo • Da ultimo y da se^q^ , 

Inumidire. Infrigidire y Inumidire ; iu g« Xa carnata se 
xe inumidia • Si è infrigidita* 

Invodarse. Votarsi y far voto.y o^boto^ 

Invodo • Voto 9 boto • 

Involtare, /u'uo/^f re 9. jr^rut^o/^ere. 

Involzere . Ulnvolgere^y -ravvolgere y avvolgere:; « quin* 
di Invoglio 9 Invoglloy guscio» si dice alla màtoria che 
involge e fascia checchessia^ 

In u voli re. Arrnuvollre ^ annuvolare-, 

Inzacà • Zacconatoy cioè armato di giaco, v. zacò. 

Inzacolà^ Imbecherato , zaccheroso y impillaccherato, 

Inzacolarc . Impilaccherare-y ino^cherarey empier di piU 
lacchete . 

Inzalire.. Ingialllre-y Slondeg^iare^ gialleggiare , 

laiAÌttÌL , In^ccherato y impillaccherato, 

In^alttarse. Impillaccherarsi y es.ser tutto pillacchere. 

Inzampare^ Incespicare y Inciampare y Inctamplcare y dar 
de'piedi-y intoppare • . 

Inzancà • Ripiegato^ ritorto -y rlcttrvato* 

inzegnarse. Industriarsi y adoperarsi , Ingegnarsi y agtt^ 
\arsiy as sotti gliarsly aguvi^re i suoi /erruT^l . S Ar^ 
rabbattarsly ingegnarsi, a' operare # alFaùcarsi i dime^ 
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Inzegnèro . Ingegnuolo 9 dtm« d* ingegno • 

Inzegno . Ciudlcio 9 discernimento 9 cervello* S Chi ha 
più iazegno l'adoperi. Chi ha più cervello^ più /* 4- 
do peri , S Inzegno otuso. Ingegno sordo e losco* SA* 
ver inzegno . Avere stocco » tngegno* 

Inzcrabà. v. impìà . x 

Inzencrarse. Allignare y alleficarsi, S Se ghe inzenexa 
i cimesi . Le cimici vi fanno il fiocco y vale generano 
In grande abbondanza. ' 

Inxenochià . Clnocchlone 9 ginocehlonl , 

Inzenochiare-. Inginocchiare y genufletterò y n, p« 

Inzenochiatotio . Inginocchiatoio* 

Inzeregà. Incapricciato y innamoracchiato, 

Inzer egarse per casa . Introdursi y ba^care in casa^ 
S No <ve lo Jassè inzeregar per casa. Non va lo alle* 
ficate per casay guardale che non vi si applllottly 
bacchi y al le fichi in casay acculi. 

In zergo^ S Parlare in zerg« • favellare In gergo y in 
gramuffa, 

Inzochimentù . SonnoUn^y intenso aggravamento di son- 
no simile al letargo. 

Inzochio. Afe^c(0 alioj>piatOy me^^ addormentato, $Fri» 
so da grave tonno y letargo • ■ 

Inzopolà . Tera inxopolà . Terra rampai lottoUta y rap» 
palleggiata , 

Inzotare* A%^ppare , 

Inzucarà . Inzaccherato , 

Inzucaxaxe. Inzuccherare» 
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l^ita. v. Gioiti* 

Ipotcctre. Impegnare un podere ^ uriti ctoni* 

tniiì. BarùéttOi barhlcMto. 

Iffatsane« Laréiatre^ radUar^^ far hatU^ àétrèto^f kf- 
ptriìarsì 9 far radice , atóatiicart 9 far itene » 

litAÙL • RetUalato > riparalo da rete • 

liesolttCo. Inre soluto -i tentennone t in frm due^ Esser U 
xcAolato ^ Tentennare » tttuBare % star fra due > noti 
andar riiotutoj vacUijtre% tannarla^ dimenarsi nel 
manico 9 m. b. 

Iritartc • Irritarsi • ▼. intaaran e ^ 

Itìjxìiio • jigffrovlgliato^ cioè titofto la se mtàttisXko ì 
quindi OtovlgllaoU «i dice quel rìtorcimcnto jche fa 
in te il filo qaanilo h tcoppo totta^ 

Ixlioiire^ Raggruppare^ ranmcihiarey raggr^cihiaroy rag- 
gruT^iare » n. p. ed jè propHo .dell' uomo • ,§ Incre^ 
s par e 9 n. p. ptoptio de' drappi di seta. $ Acchioccìo- 
iarfì tu p> iiicesi delle foglie del pesco e dei pero. 
S accartocciarsi i incresparti .9 intristire <% delie altre 
foglie • S jirroncigilare 9 dicesi della coda 4el por» 
co> del cane e jdella terpe quando ti ritorce in se sces^ 
sa^ § ^ggrovigiìàrti dicesi jdel ^lo^ della seta fi 
dello spago iiinfo^xato • 

Itochìo. ^Amocato^ arrocatoy roco* 

tiochittt . jirrocjare ^ éi^Wt toco j, 

Iruaenio • jtrrtiggfKÌto^ 

Imaenire . jérrugglnire,. 

Isabèla. Vajbo^ colore particolare .di cavallo^ 

Iscuùo^ Osiuratoy offuscato. 

Iscttiire^ Otturare y offuscare. 

tsfogà> Infocato y roventato;» 

Isfogare.* Infocare % roventare^ . 

liopo .. Jl Povero isopo.» povero 0oàiey tgra^ato 
martore Ho .. 

Issare^ Tirare ^ aliare t termine marinaresco • 

^stà^ State m s~ Tempa 4 4sià,. ^cqua che corre non 
porta veleno > si dice .di chi pieso^ da su^ta colleca 
presto la j>one giù i non thene éroncio . 

Istigare.. Jns figaro y in^gare^ mettere al punto j riteai^ 
dare le orecchie ,. 

Tsiorie • S Sema tante istorie . SettT^ tante ferarMe , 
vale ordigni) maneggi) stronenti • S Lungherte^ pream- 
boli p 

uraliana., ^ttalianato, Var. 

^laGaoaxe • jittaltattare ) italiànttre 9 UL riiaite ^'.ita- 
fiano. 



JUAbiicda^ Alabarda y laèarday %f asta la qaafe Jt fanr 
^a tre braccia) ed ha il fei^o ^tr^^tto coite una sctrre^ 
S At^ì soru d'atme jn asta, lunga tre braccia con 
ferro in cima e a ttayerso ) dall' una jlelle parti ap- 
puntato ) e daV sltra a guisa di martello • ' 

Xache^ p slache.9 e Ischcti . Ct le^e 3 inforcatura 9 forca* 
tkray lacóie^lacchette. t. cossau^ $ Tirar le ladie. 
Tirar il calvn^y le calte y faittoloy vale mori-! 

Xadin ) ▼. g. g:inii^9 scarpa ^ Agiato j uh pò* largo ^ 
I^din A^ l>oca. Latino di bocca. § Sporco y sporAepp^l 

disitnetto j. § Lingita nociva y tma a dir male. 
IMiti 4e man. M,ahejcoy che faveiU colh mt^, latino 

di mano.y a cui jpi%^ano te tuoni ^ ! 

X^rarìa • l^adrojnaia i ladroneccio y ruberia ; jà pifmo 

vai ingiusta amm.inistraxtone di checcjiessia . ' 
ladri da ca fero,. Tal gtéédna.y tal coltello^ tjtHt si^nile^ \ 

e pixndeti in ^%la «parte i ,^cii canee la sfiney jl pun-i 

gono e stanno i^^iemey come i ladrt iH Pisay il 

ffom» cfimraftan9 jt .U nottt Mtmm Ancate iptiemt. * 
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Ladro da ìeipeli • Atchtgaatppalli^ berretti ta 

Ladro da tabari . Felamantelli . 

iJkàro per U viu ) o el robaria el gaio a s. fiero . tét* 

tiro tpacciato i farebbe a rubare co' topi y ruberebbt 

£oU* alito M S L' ocaaion £1 l' omo ladro • La comodità 

fa l*uomQ ladro i nrta aperta % il flutto vi Pecca. 
iagrmnarr I ociu* Colare £li acchts g^ ^chi mi co* 

latto. 
JLagremar dele boti. y« Umegare. 
Lama d' araento . piastra y lamiera y lama y intendesi di 

quella càe vien ridotta dagli argentieri a ^eru .soni- 

^ieaxa per farne i loro lavori • 
Lama jdele poite* e simili^ Bandella* 
Lama col'oabt^^ Randella fentuùna^ quella fbc vota 

ricete r ago de^a compagna o .dell'arpione • 
Lama de polese . BandaUa coli* ago.. 
Jjama snodi.. Mattiet^o^ stromcnto composto d'nno)# 

pia anelli) ed un arpione incastrato in essi per uso d{ 

tener congiunte insieme le parti di qualche auiese 

che s' abbiano a ripiegare e volgere l* una sopra i' ai^ 

tra } ganghera con piegaturaj. 
f^ambarinto. Labirinto. y iabarin^p 
Lamblco. jCampana da stillare, Xa parte di sotto 4elià 

campana si cliiama TPadelUy quella che copre la pa^ 

della) Cappello y antenitorio . Se il vaso da istillare e 

di vetro ) dtcesi Bocc/a) orinale; fi il canale per dova 

.esce lo stillato) Ha^ra 9 /im^ìcctf) Lambicco f pip fio p 

beccttccìo. 
Ijtmhico ieVaquz. Depttratoriop 
l^mbico/i v^ sidio^ 
JLamen^rse del brodo grasso. Rammaricarti di gamba 

tana^ voler meglio Jthe fan di farina^ deljtrji d$l 

brodo gratto. iCic^ 
Lampadaro « X.ampanalo 9 che fa lampade ;• 
Laimpeda. Lampada y l/impatta.» 
Lampion. Lanternone. 
Limpo. Gherone y falda. 
.Lampo del iinzolo) o simili. Lembo y lembssccio. SLim* 

pò della gabana) o del tabaro. Gherone y o faida dal 

mantello. § Lampo ) o cao dela traversa. Cocca» 
JLana de pcle • Lana morticina . 
Lanaro*. Battilano y lanaiteoU^ ciompo y ciofo» 
JLangutia .de stomego. Languore ytfittimtntoy sdilinquè" 

m,ento • 
Lanaa. JLanclay e Praf fella p ^uel /erro fhe 2 in caini 

alla stessa. 
JUorà dal giaaao. Confettato. S fi giaaao laora bea 

quel teren . // gfiiaccto confetta bene il terreno . 
JLaoradà.. tavorio y fatica ^ opera. S Par una laorada d$ 

cau) o da fachin. v. lao.tsr de ^hiena.. 
^oradore . Lavoratore . § pe remesso de piere , Cem^ 

mertitorey di pietre dure di diverte faaiqni che s'ia» 

castrano per ornamento |ie' sodi jle* mamu 9 o altre 

pietre^, 
Laorare. Lavorare^ 
Jjtoxzt a opera. Lavorare a giornata y per opera y cioè 

per tutto il giorno^ 
^Paprar^n prestea^^ masenaa .dili^naa. Ciarparoy oc» 

ciabé^tare^' acciarpare y abborraciiare . 
Laorar de fila ^rana,. Lavorare di filo In 
Laorar 
Laorar 



gratto, 




Stipettaio 3 l'jirtefif^ . 
JLaorar de scHioa . J^ar cjktfchettia con tutti i nervi % 

mètterdti colf arco dell' o^top lavorare a titas^ji;a e H 

ttanga y a ttracca • 
Laorar de seguro. Andar ttU ticuro,»^ 
Inorar de rcpiesso . Impiallacciare^ ifitarsiarfy 4avpt¥tn 

di tarsia^ alia i amm a a Uaa^ 
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Itortr I cimpt ala puu . Idif§fdr9 d m^'i t ^ Iè- 

vera tote dicesi Mi^^ìuùhm 
X^aorar i campi fa casa ^ FuriiM ime MMit*. 
lAoiar soc' aqna • Lavorar di straforo 9 lavtTdt ietto 3 
' opetare copertamente, 
laorar sul soo • faro per se ^ o soprn le tue sfolto 5 m- 

eire a suo refe m S La botega» o 'I tcauo laora* La 

hotuga i 'l teatro ha eomeorso • 
Ltorieio • Lavoro 9 IdVorko • S LofOor^cch 9 Utoxo mal 

fatto • 
lAoto • Lavoro • 
laoro de re messo de piete « Létiivro S fromo • De legno • 

Di tarsia • 
I^piare • v. teaie • 

Lapio* Querulo y importuno j ^ui^levoloj ptgolome» 
|l4pta • ^matita 9 matita 9 lapis pioméino 9 lapis rosso • 
Xapisiazolo • Lapìsla^^lo 
Ijrdèla • Lardello > lardellino 9 cioè qae' pezamoU di 

lardo che sì mettono nelle canii da trroatire9 e quin- 
di Lardatura* 
Lardo • Lardone 9 scotonsfato 9 sost. S No gbe xe lardi • 

E* non c*ì grascia» €Ìvan%a^ vai utile 9 guadagno • 

S Quantità de lardo • Lardmmo • 
Larese . Larice ^ piolla» 
JUsagna» figur. Teoo fuoco m 
Lasagne larghe . Lasagnotti • 
Lasagner . Lasagnaio 9 paste Utero • 
Z<asagnete • Tagliatelle^ tiastritU di fmUim 
SLascare. Correre infatole, 
ÌAHo . Vekole 9 sottUe , fievole 9 fioseto • f fieft la^ • 

Tavola^ gioia fi supericic piana* 
Lassada • S Ogni lasstda xc persa • Tot$H lo àasdato #0* 

no perdute . 
ìjossoi andar el mondo come e! va • Lasdair atidat /* «c« 

qua alla china^ fagliar ii mondo com* e' vietto * 
lAssar andai un scbiafb. Dare una pwt ceffata^ omo 

schiaffo . 
Xassar andar to le fere • Lasciar il campo soéoj ma§' 

gese 9 cioè incolto ^t seminarlo l' anno ?f gncate • 
Lassar a toraio. Lasctaro in abhandonoi chi so ia vuolf 

se la pigli • 
no Lassar ayer ben • Kon lasciare^ aver 6enoj • in face^ 

por l' assedio ad alcuno 3 cruetiaro^ aspreggi aro 9 ìj»- 

f estare alcuno. 
Lassar dei frati. Spiccare, si dice delle petclie • limili 

che ficilmente si dividono colle mani* 
ito Lassar de pesto. Non aùèandvnart tsnoj seii rifimaro 

di diroj tempestate^ soffregarsi intorno ad alcuno 9 

serpentare aliUnoj non lo lasciar vheto^ oorraro i 

basti addosso i stare alle costole m 
Lassar de piovere . Spiovere 9 restar di ptovofe . 
Lassare el certo per I* incerto . Lastiare il proprio por 

f appellativo; arcar Maria per Ravenna i andar per 

C uovo 9 e lasciar la gallina ; andar per la latta 9 e 

andarsene toso} andar per la decima j e lastiarui il 

sacco i ì meglio piccione in man, che tordo in frasca» 
Lasur fate el mestier a chi sa. Chi non sa scorticare , 

intacia^ la pelle ; e* vai tjà un colpo di maestro 9 che 

due di manovale, § Chi fa l'altrui tnestierOifa la 

^ppa nel paniere . 
Lassar fora alcun • torre a sederò 9 scétrtetro eUetmo 9 

levare altrui di carica 9 o di ministero* 
lassar fora el megio in un raconto. Gttastar la coda 

al fagiano, tralasciare, lasciare iè più Sello • 
Lassarghe del so pelo. Portante Jtracctato il petto % «ale 

averne ricevuto danno. 
Lassarghe la vita. Lasciate in checcheesia fossa # li 

polpe, vale rovinarsi del tutto. 
M Lassargheav passa oim . Non glkm 4^9 aieum ^^ 

WflJM. 



Lassar «eie petole9 o lessai. Lascia]^ mllo se: che, 4/ 

colonnino, in Kassfi, nella presa, calca; rlmaniV 

nelle peste , nelle strette , nelle secche , far lepre 

vecchia, e vale dare addietro quando t\ scorge aldua 

pericolo abbandonando il compagno . 
Lassar per pbpc9 o per ochio. Lasógrè in dietro, aBw 

Aandonare, piantare, 
Lauarse dal osso. Spiccarsi, dicesi delle frutte. S Tar^ 

si ardito, pigliar baldani^, uscire di gatta morta, 

unir di squadra, de* termini, 
Lassarse portar via dale bele parole. Lasciarsi adescare, 

0. ingaggiare dalle dolci parole 9 v. f. 
Lassarse portar via da quel che dise la sente, jindarse* 

ne alle g;rida , andarne preso alle grida del popolo . 
Lassarse tot su • Lasciarsi levar in hàrca , menar por 

il naso, cacare in capo, 
Lassarse vegner 1 aqua adosso . Indugiare, ridursi al* 

f olio santo , e simili , lasciarsi sopraffar dalla piena% 

e venir la piena adosso , dicesi di chi perde V occa* 

alone i non provalersi del tempo , ^ 
Lassar star de far. Levar mano, desistere, cessar di 

fare » 
Lassar stare el can che morsega . Mia pignatta che Boi" 

le lo mosche non vi si approssimata, vale che quai^ 

do uno è adirato da senno 9 è bene lasciarlo state» Jtois 

istu^care il v^fp^io • 
Lassar vedete e copiar. Dare vista e copia, 
hàttp • Lascio 9 lascito , legato • 
Lastra. Lastra, l^stretta, pietra piana* f Lastr^olo^, 

artefice che lavora intorno alle lastre. 
Lastra de fero ^^ piombo • Falda 9 lamitta * 
Lastfe de marmo, falde, v* incrostar de roarm^* 
Lastre de ^esì. Invetriata* S Lastxe t gta»u». f^iti t 

cristalli a ghÌ4c^f 
Lastron. Lastrone, 
Lattda* Lattata ^ or%atAj bevanda latta con mandorle» 

o semi di popone 9 o simili 9 pesti e stemperati con 

acqua e colati* 
Latarolo • v* ramo •• 
Late de figo* Latti fieio. 
Late de luna, ^garicfj specie di funfo medCcinate che 

nasce sul larice* 
Latesin 9 aorta di colore * LéUticIuo , S Piati de latesis • 

Piattelli, stoviglie di maiolica, 
Latesin* animella, una delle patti del corpo dell* ani- 
male bianca e di sosfania molle e spugnosa. 
Lati nero • Latinstecio , latittetto , che si d^ a* piinci* 

pianti* 
Latistoi* Terra/crepoli, deorbita, cicerbititu^ grispignh 

lo demestico, erbaggio 1, 
Latola* Pertica 9 ramo luiig<9 e rimondo. $ Spilungone, 

fttsaragtmlo, per uomo iMngo* 
Latole dela pergola* Comicelli^ corttetti, quella traver- 
sa 9 che SI pone da capo de' bronconi 9 su per la ^ualf 

ii mandano le viti • 
Latola del torso, Telaip pcttica che fa girare il torn<u 
Latolèle de vif na . Pertiche tta , verghetta * 
Latolètt • Peruchetta . . ^ ^ 

Laton « Ottotte, oricalco, rame g'*allo% ramealchimiato, 
Latonar o • Ottonaio , o^afo d' ottone • forchiaio » che fii 

borchie , acndfcti 9 rosette ec* 
Latnga capucioa . Lattica cgppttecia • 
Latuga rizza • Lattuga broccolut^, ricciuta , 
Lavada . Lavatura, laevamento • f Das una b^« la? adft 

de testa * v* dare , 
Laianda • Spigo , pianta Qoti| • 
Lavandara* Lavandaia, l4P\f africo» 
Lavandaffo . Lavattdaio , kè^a%vt^ • 
Lavar * v* lavaure • 
liivipiiii ^ iéfìitifeediili • 
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lavare i piati, rigovernare i pìaitl^ o altre sltovigHe ; 
S Lavacse la hoca d* alcun, o d'alcuna cosa. MiUdti' 
tarsi -i vantare^ trovar pretesti • 

Lavàreto. Laèòruccioj tabhrhciuolo • 

lÀviio • , Laòòro • 

JLavauie . Bìgovernattire * % Imbratto da* porci ^ lava:* 
ture de* piatela, 

Lavauto* Lavatoio y cura^ e quindi Curandaio. 

Xaudo . Lodo 9 cioè sentenza d' arbitri • 

Invelo. Lavatoio j pila 9 acquaio ^ e lavamani i^ che an- 
che significa queir arnese 9 ove si posa la catinella per 
lavarsi le mani . S Lavelo dele lavandare . Non è- in 
uso presso i Toscani . 

Laverò » Laveggio • 

Lavora, v. laora. 

Lavorada • v* laorada . 

Lavorare . v. laorare . 

Laureare. Conventare , 

Laureato » Ccnventato 9 addottorato . 

Laureto. La:^eretto j spedale d'appestati) e iuogo ove 
si guardano gli uomini e le robe sospette di peste • 

Lazo de zogo • v. dar lazo» S De done. I.r:^<^/9 rix;er- 
terie y attucci •. 

Lazo, ^gioi quel vantaggio che si d^ per aggiustamento 
della valuta d'una moneta. 

Lazzeto. Laccetto^ lacciuolo ^ scalel/a. 

Lazzo . Laccio > capestro » cappio 9 corsoio . 

Lea . Belletta 9 limo 9 limaccio 9 mota^ melma^ melmetta* 
S Impiantì nella lea . Ammemmato • 

Lecada . Leccamento 9 leccatura . 

Lecapiati . Leccataglieri ^ leccapeverada , 

Lccapesteli » si dice per ischerno a persona da poco e di 
vii mestiere r Modi to^i 9 succia minestre . 

Lecarda . Chiotta 9 tegame di forma bislunga che si met- 
te sotto l'arrosto. 

Lecaidin . Zerbino 9 vagheggino 9 civettone 9 amator finto 
che codia ed amoreggia le donne anzi per vanità e per 
poterlo dire 9 che per amore. Sai. 

Leco9 o lecheto. v. lieo. 

Legalizzare, autenticare ^ quaranti gi are , 

Legalizzazione. Quarantìgia^ autenticazione * 

Legname mezzo marzo . Legname fungoso • 

Legname morto . Legname morticino 9 seccume . 

Legnara . Legnaia 9 maga^^no di legne . 

Xegnaro . Catasta di legne . 

Legno da brusar. SpnTccoy per qualunque legno da ar- 
dere9 tegne da' ardere , - . 

Legne tonde . Fe%^ . $ Meter trope legne al fogo . 
Mettere troppa ma^p^ 9 9 troppa carne al fuoco 9 vai 
imprender troppe cose a un tratto. S Zonzer legne al 
fogo . aggiunger legna al fuoco y gettar olio sopra le 
fiamme 9 spegner il fuoco colla stoppia 9 vai fomentar 
ira altrui • 

Legnoso» Tiglioso, v. stoposo. 

Legùro. Ramarri y lucertolone ^ di color verde. S V'er- 
ta de come un legùro. P'erde come un aglio 9 cioè di ce* 
ra smorta e verdiccia. > 

Lemo . Lamento i lagno ^ mugolìo 9 guaire • « 

Lèndena. Lendine ^ di gen. masc. 9 lendinino. S Cavet 

cole lendene . Capelli lendinosi . 
Lenijua . Lingua . $ Aver perso la lengua. ^ver la- 
sciato la lingua a casa 9 al bkccaioy si dice di chi 
sta senza parlare rn compagnia d'altri» $ Noi ga pe- 
lo su la lengua. Non gli muore la lingua in bocca j 
non se gU rappallo'wla» ^ Trovar 9 o- meter fora 
la lengua • Cavar fuori té Imbello 9 dar fuoco alla 
bombarda 9 incominciar a parlare • S Mala, lengua y o 
che tagia 9 o che ctise » Jorbicioue 9 colui che fa tao 
glio addosso ad ognuno y lingua fracida^ cioè maledi- 
ca j lingua che tacita 9 forar ^ che tagfia e femle^lìth 
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gUM serpentitia y p tabanay suturratore y Ihguardo^ 
maledicente . S Lengua desbotia . Sboccato ; è comt 
Vorciuolo del povero y sporco e sboccato, S Llnguao^ 
cinto • 
Lengua da strenzer e da slargar . Lìngua di vacca 9 sor« 
(a d' incudine fatta a lingua di vacca che adoptano gli 
orefici e coloro che fanno vasi d argento. 
Lengua de bò. Lingua buona y erba. 
Lrngua dt manzo in furbesco» Strisciai clnquandea^ 

spada . 
Lengua de serpente, ^rba lucciola^ lingua serpentina. 
% Glosfopetray specie di pietra che rappresenta una 
lingua . . 
Lengua de vaca . Lapa^o 9 romice , erba • 
Lcnguazza. Linguaccia ^ mala lingua ^ lingua nociva^ 

cioè atta a dir male. v. lengua. 
Lenguèla de curame o sxtSiiXt, Striscttta dì cuoio y cin» 

turino , 
Lenguèla da maninÌ9^ e simili. Molla,. 
Lengueta. Malvagia linguetta y che ha 1^ lingua lunga^ 

o che è maligno» maledicente. 
Lente 9 legume • Lente , lenticchia % civaia . 
Lente. Lentiggine y cioè quella macchia di colore simile 
a quello delle lenti 9 che si sparge per la persona e 
particolarmente pel visos letiggine j onde letigginoso • 
Lenzòto. v. ninzòlo. 
Lepra . Lebbra , 
Leproso. Lebbroso» 
Lesca. £scay materia che si tiene sopra la pietra focaia 

perchè vi s' appicchi il fuoco • 
Lesche . Chiaggiuolo 9 iride 9 pianta nota che fa i fiori 
per lo più pagonacci) sebbene ve n'ha anco de'bian* 
chi e de' gialli. 
Lesena. Risalto y quella parte della fabbrica che sporge 

alquanto in fuori dal piano della medesima ; aletta . 
Lesèna. Ascella y dìteiloy nel numero del più DìteUey e 

dite Ila* $ V arte domestica della coscia* 
Lessa. Succiola y figlia y balogia y bailottay castagna cpt* 

ta neir acqua . ^ Calde le lesse . Calde tigiia . 
Les%2d^, .Lessatura, 
Lesso 9 aggiunto di persona. Low^y grullo y svogliato y 

svogliathci io . 
Lestezza, yigìiitày pronte^^^y destre^;^* 
Lesto. Destro y lesto y ratto» prontoy agile, S Lesto co* 
me un scagno. JJestro come una cassa panca y detto 
per ironìa > presto come una lumacu:^^ • 
Letè9 erba 9 o formento. Allettato y wzic spianato a ter* 

ra o da pìoj;gia9 o da vento. 
Le tesi n • Lettnelloy letterello y lettino y letticciuoloi let* 

t uccio 9 lettuccino . 
Lctigheta • Lettighina . 

Lero dele caene • Arcaley per la catena che si pone nel- 
, la parte inferiore de cavalietti fatta pure di legno co-^ 

me le travi • 
Letorile9 e letorin. i.«ggìo9 stromento di legno sul q^ua- 

le si sostiene il libro in leggendo. 
Letuario. Elettuarioy elettovarioy lattovaro , 
Leva 9 sost. Lievito y ferme ntoy pasta inforzata per lievr- 

tare il. pane . 
Leve 9 add. Lievitato y fermentato. S Pan leva. Pane 

lievitato X fertnentato , 
Levada9 levadina. Marchiapiede y selciato , 
Lcvador . Levatoio 9 dicesi d un ponte . 
Levare. Lievitare y &i dice del pane. ^ Levare in ca^ 
pò y ti dice del vino quando per lo bollile manda la 
vinaccia a galla . 
Levare ci bogio» Levare il b^lorcy cominciar a bollire. 
Levar la pena . Far pagare la pena • 
Levar la parola. Rilevare ^^ cioè profferirla dopo averla 
(98ipitaca •■ 
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Lefar miB. v. Ustar star. 

lavare un dazio* v. abocare* ^ • ^ ^ 

IrCvarse in tei cagar dei polastri . Levarsh per . HmpistU 
mo^ al primo alóorey su io spuntare del dì^ ad as» 
sai émon'ora. § Levarse a mezzo dì. Levarsi all' al-' 
ha de* tafani^ in ischcrzo) perchè quell' animaletto non 
ronza se non è alto il sole • 
Levarse sa col cui scoverto, alzarsi dal letto colle In- 
ne a rovescio y o colle lune • Sai. $ A chi toca leva • 
chi si sente scottar tiri i piedi • 
Leviera. Leva, 

Levo de soldo . Conseguimento y riscossione • 
l*rtOy o Hevaro* Carico^ coptrtoy dicesi del vaiuolo. 
Levro de fruii 9 o de fiori • Ohermlto di frutta^ ce. Red. 
Leziero . Leggiero 9 lieve. S Orna leziero. Bergolo y 
corrivo. ^ Sventato y saltansecciay vano, § D^ pò* 
ea levatura. 
Libare, alleggerire. 
Liberar dal bando • Bìbandire . 
Libro dei crediti e debiti. Campione. 
Libro dei desmentegà. Dimenticatoio, S Non esser sul 
so l>on libro, y. esser sul. § Meter nel libro dei 
scossi . Vorre al lihro dell' uscita > fit conto d' aver 
perduto 9 mettere a disavan^ alcuna cosa. 
Licet . Cameretta^ privato^ stanzina ove è posto il ceffo . 
Lico) lichèto . Lecchete i leccoy invischiamento 9 Sai. co- 
sa appetitosa che si lecchcfcbbe > efficace incitameiifo. 
Vare un certo lecchetto a tma cosa^ vai giazia 9 odo- 
re. S Chiapare ei licos o ci lichèto. Figliare il vi' 
^0 i il mal usoj il mal vetn^ . § Guardar col lieo . 
V. vardare. S Vin che ha lieo, yino hevereccio. 
Lido . S Andar sempre visin al lido . .Andar marina 

marina ì riva rivay piaggia piaggia, 
Lievore . Lepre • S Chiapar un lievore . Dare un eim» 
Cottolo in terra y imbrattarsi 9 inzaccherarsi 9 dare un 
tombolo, S Uno sborisce el lievore 9 e un altro lo 
chiapa . Uno leva, la leprey e un altro la piglia i uno 
fa ì miracoli 9 e V altro ha la cera, $ Una volta co- 
re el can9 un altra ci lievore. Chi la fa V aspettai 
" un barbier tosa V altro • S Vogia > o boca da lievo- 
re . Levrinoy bocca di lepre 9 dlciafflo a colui che 
ha la voglia di lepre. 
Lievol^to . Lepratto 9 leprettìno 9 leproticello > leprotti^ 

no 9 leprotto, 
Liga bosco. Madreselva y abbracciabtuhi y pianta. 
Ligador da libri. Librainoy JLod. legatore di libri. 
Li gador de zogie . Gioielliere y minutiere, 
Ligadura. Incastonatura i legatura^ annodatura^ adlac" 

ciamento, r 

Ligambi • v. zulagta • 
Ligamento de denti . Mlegamtnto , 
Ligare . Legare y accappiare y stringer con appio 1 dicesi 

delle Some. 
Ligare curro . Fare stare 9 tenere a stecchetto • $ Le • 

garty o tener altrui corto a denari y ec. 
Ligare dei fiuti. Allegare y si dice de* frutti che resta- 
no suir albero dopo caduto il fiore . 
Ligare i denti • Allegare i demi, ^ £l latin %hc liga \ 

1 denti. Del latino e' non ne tnangia, 
Ligare una piera in un anelo . , Iticaatonare 9 mettere > o 

incastrare nel castone, v. cassa d'anelo. 
Ligarsela a un deo. Cignerselay legarsela al ditoy aver 
la coda taccata di mal peloy si dice di chi si ricorda 
* delle ingiurie 9 e vuole in ogni maniera vendicarsene . 
Xigo. Afre^^y sapore afroy arcigno y brusco y la'^^y 
aspro • $ L' ha un ligo eh ci tossega • Ha un sapore 
^ stro'^^toió , 
Ligoso. S orbino y asprinHy asprtnino% 
Limagia . Limatura , 
Ximagia d'oro • C4/»4. 
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Lima fordint • lima sorda 

lÀmheXzte , Commettere y incastrare • 

Limbelo de telaro de finesties o dele erte. Battitoio, 

Limbelo de una tola col altra . Commettitura y incastra* 

tura d' un asse y e così degli occhiali y e simili. 
lÀvàtgZm Lum^cay chiocciola senT^ guscio» lumacone ignu- 
do . L' imbrattar eh' ella fa camminando» dicesi Schic^ 
cherarey e Sbavatura la bava. Lerniay che mangia 
poco e di mala voglia > v. f. 
Limegìre . Lamicare y piovigginare y spru^^lare , 
Limegare dela bore. Gemere y colarcy tracolarcy Red. ^« 

micare , 
Limegare 9 per mangiar poco 9 adagio e senza apetito • 

Dentecchiare 9. rosecchiare y mangiucchiare . 
Limeghèta . Lumackella 9 lumachina , 
Limeta • Limuo^ . 
Limito. V. dimito. 
Limonada . iJmonea 9 bevanda fatta con acqtta9 zucchero 

e agro di limone . 
Lin • Litto , 

Lin marzolin . Lino stio 9 vale seminato di marzo . 
Linarolo. Linaiuolo y pettinator di lino. 
Lindo . Domoy dicesi de' panni alquanto consumati . 5 Ma* 

gretto y i^gricciuolo 9 d' abito gracile , 
Lionfante. Elefante y lio/ante, 
Linzoleto. v. ninzoleto • 

Lipa . S A chi piase la Upa > a chi el pandolo . Chi se 
la bejcca in un modo 9 e chi in un altro ; d chi piace 
la chierca y a chi la spada; tante teste tanti cerveU 
li , S Vino di gran polso y vino che pela /' orso • 
Liqttcrizia. Logorila y regoliT^ia* 
Lira. Libbra y cioè peso di dodici onde. 
Liscia .. itritifO >. /imi^^t > cenerata 9 acqua passata per là 
crnere e bollita con essa. S Sugar una liscia. Uscir 
d^ impaccio} è anche Riaversi da una grave malata 
tia, S Tor su la liscia. Stendere il bucato» toglier 
via quel eh' era teso . Deput. 
Lisciara • Lavatoio • 

Lisciazso. Rannata y rannataccioy pegg. acqua che cola 
dalla conca piena di panni sudici nel Rannierey o sia 
picciolo doglio. 
Liscieu . Cenerata dolce 9 composizione di cenere e d^ 

aequa . 
LisèÌ0 9 o niselo. Sotterratolo y sepoltura^ v. busa. 
Lisoni. flamulay erba nota. 
Lispio. Stantio y mucido, 
Ltsfarin . hussettoy stecca y arnese di bossolo Osato da' 

calzolai per lustrar^ le scarpe • 
Li$ta d' ambasciadori . franchigia di ^artieri , 
Liston dele mascare . Corso 9 luogo dove nel carnovale 

passeggiano le maschere • § Lastrico di me\^ • 
Litargilio . Litargiro y terra aghetta , piombo arso . 
Lire. Litfy piato y litigio, S Intrigar uno in qualche 

lite. Mettere alcuno m garbuglio ed in liti, 
Litigon. Piatitoroy II tiratore y litigioso y fislcosoy becca* 

lite y pl^^caquestlom y accattabrighe , 
Livèlo. Livella y archi pe n's;ol y traguardo y stromento 
per uso de' falegnami e de' muratori y col quale si ris- 
contra se le cose sieno nello stesso plano. 
Liviera . Leva di ferro y vette 9 martìnello . 
Lizza. Treggia y traino y benna y arnese eh' è trascinato 

da' buoi 9 surquale si mettono cose di grave peso. 
Lizuro • Licciaio 9 maestro che fa pettini da tela • 
Lizzo. Liccio, se ne servono i tessitori per alzare le fi- 
la ed abbassarle nell'ordito per tessere la tela. 
Loamà . Letam'natoy letamato y concimato y governato 4 
Loanada . Letaminatura , 

Loamare . Let^tmare , alletamare 9 letaminare 9 conciare , 
concimare 9 goverture le terre , % Tctopo da loamare • 
TtmpQ 4*lla leuomtta^ione • 
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Soimaio. L-eUmsi^i stirqmiinìo 9 ^oilJei^^o • 

Loaoe. Letémef cotumt , stMio^ smg9^ fiffot ntreoj 
stalldtico • y* grassa • 

loame de bo. Bovindi sterco dì baé. De eoloBabi. Ci»- 
Ì0mhiha • De caytli • StAlUtho . De ptegorc • Sugo • 

Loase con ten • Tirttcào % concio maocro e oieKoUto 
con terra* 

Lodola . MlodotM^ r hdoidj iodofttta • 

Lodra» Lontra 9 òivero^ anifljate anfibio» S Serùfaj /aiw 
da , scrofaccU y sciatta 9 etuta^i^a • du 

Lodco. Sudicio» lordo 9 sciatto, 

Logare > cioè meter a so logo » Ailogaro • 

Logare alcun • jiccomiarty allogar*^ cioè mettere # boc* 
tega 9 o a' servigi altrui » o all' arce • 

Logare una puta • Dar marito^ r tnaritart una doms^tUt 
dar ricapito a una fancitUla* 

Loghèro» Loghicctuolo y luoguccio* ^ • 

l^gheto vism ata ci tè. Fodtretto vicino alla cittk* 

Logto. Loglio y stzzania che nasce tf* i grano s onde 
pane allottato y loglìatoy loglioso y giogilatOy ^ggio* 
gliato y dicesi quello che ha loglio ^ 

Logo cativo • Luogacch . S Logo copà • Luogo tufato y 
basso. Sai» 

Lomboia» LomBoy arnione vestfto coi» tote* i suoi Èra» 
scoli e con tutt' i suoi integumenti » 

Londrina. Castorìno<y ▼•> £• specie di panno fin» è aot- 
tUe. 

Longagnt. tungagnoiay lunghtrìay cavillatone^ 

Longo. Lungo y prolisso, S Longo come l'ano deta f«- 
me. Più lungo della settimana satua* 

per Loogo» Per lo iungOf andarne. Muro per tongo» 
uindante • 

lontanane. Sfondato y sfondo y veduta di pfocpetttv» che 
mostri gli oggetti assai lontani» 

Lonza de porco • Arista , 

Lonaa de vedèlo • LoNK^o > «miona • 

Lopa» Storia, 

Loto, Pevera y stromento per uso d'imbottire». S L*è 
una lora , Berroòhe guanto una peveray fuan^ V ar* 
co baleno , 

Lorèta y o picola lora » Poverino • - 

Losco • Guercio y che ha gli occhi torti • S Ssèer uii po- 
co losco » Sentire del guercio y esser porcino » 

Loto loto, y» andar boxo boao. L*è un loto» ?» zugo» 

Lovaazo» Lupaccio , 

Lovèco» Lufuttelloy lupattoy htpattino^ tupitinoy dim. 
di lupo • 

Lovo» Lupo, S T. magnon» S Se el fon» lomafiiay 
el caga strazze» ìfen ha tanto cencio adossoy che h /c- 
^asse un denoto » S Chi «ta col love impara a urlar » 
Chi usa eoi xoppo gli se ne appicca ;^ chi tocca pece 
s* imérattay prov. chi conversa co' malvagi divien raal- 
v^io • S tkt le piegore in guardia al levo » Dicr la 
lattuga in guardia a' paperi. 

Levo cervier. Cerviero y di pelle screziata^ e tndatoaUta. 

Lovo pesce. Nasello y lupo, 

Loza coverta» Verone, 

Loza scoverta • Loggia y terrosa y éattuto » v» altana * 

Lozare. yilloggiare , § Chi ^mo riva 9 primo loza» 
Chi primo arriva y primo macina • i Lozare -ala pri- 
ma ostarla. Andar preso alle grida y fot checcbesaiu 
sul fondamento di cib che s'è senrito prima di esa- 
minare la veritè $ alloggiare alla p^rinra ostetia y Gt« 
cai» fermarsi al primo alloggio . 

Lozeta. Loggetta , logge ttinay vetonteUoy 

Ltt. Essoy egli. 3i ITè Itt. £' desto. 

Lubricante • Lubricativo • 

Lucerna pesce» Dra^o marino, 

Lucemaro • ^tttcermere , 

Ladro • PoMllo y factlU ^ ittmterd ^ coxda ii^iM> 
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ti» S Porc0y pofcaecioy dett» per lagiutiat «mméU 

zone» 
Lncheto ^ Lmeehetto • 
Loganega . Salsiccia . S Taone «Ib ln||a«ega • Dar U 

coUay la fune y collare usto. S Che pia cca^o efav 
l«ig«nega» Chi vuol dunaro re la pigli a beli' agio • 

Lnganegher. Salcicciaioy pi^cagmoloy che vende sala* 
mij e simili mangiari» 

Lugarìn» Ltteherino, uccello noto* 

Lugia » Scrofa y troia » § Vaccaccia y èrìfaldaw 

Lugiadega . Lugliatica > lugliola » agg» d' uva » 

Lugio. Luglio •^ 

Lumada» Sguardo y awisamentOm § Dare uaa lumgdt» 
Avvisare y volger la vist» verso càetchessca^ 

Lumaga» v» limega» 

Lomate »^ v. calumare^ 

Lttmarolo» Lucermeroy luminieray Sai» Vr luse da «a» 
nego » S Tacellìna > facella , 

Lume de roca » Allume di rocta » 

Lume da frati » Mupa y lucerna latte u filfgìa di picelo*' 
la cassettina bislunga e pia adatta e puuarsi i» ^ut 
e in là» 

Lume da oglo » v» Inae da ogio .^ 

Lume à* un ponte » o d* un arco » Ltice w 

Lnmeta • Lttmettoy àumettittoy lumicino 9 tandelu^a^ 
lsKernuy(a » 

Lamiera» Pentola 9 cioè arncte • ibggfta dt ^adreito» 
che ai appende alle muraglie cou aicune bt acÀJ^ di «0t* 
toy o viticci y «he «ogHam dire 9 per uso di sofic^cr 
candele 9 ^J^ ^^>no *l^ stanze f lumiaram Sai» 

Lumtn • Lumicino y lumino , SaU S Wt «socio ti kunia •> 
. li lumicino ì spento » 

Luminal » v» baerai w 

Lumineria » Tributo y coutribt§^onè ». 

Luminaria» per simik Sportulay fugay propina w 

Luna » Luna nuova y falcata i luna crascentt, S QoU 
mo deta luna» L«im piena r Itttus in fuinsadeàmam 
S Gilar dela luna » Lutks scema* S» Fin da ia«a • Lsk 
na logora, S Aver le luna»- Aver da mmotauar cioè 
malinconia nata da rincresctmcttto y o- dai non aepere 
che fine » étoer il cimttrro, % tA p^utt muto oh' et 
par ta luna d'agosto. Ha un viso tornio r acofoo^a' 
to che pare la luna in ^intadecima » S Far veéar la 
luna nel pozzo» F^rr veder cose maravigfioooy gratediy 
far trasecolare y strabiliare y usKtr del secolo » $■ Tro> 
var in bona luna . v. Umor ,- 

Lunariare. Strologare t rimasticare y pfutar sotti lmomte » 

Lunatico fera 4e modo » Ffà lustaùco' dei g^attchi *■ 

Lune» Otchiaiay pei quei lividore che viene ahriii aotto 
gli occhi» 

Lunèta • Occhio^ finesse» tondi» che per to pie ai nao «eli» 
le chiese 4. 

Luni » Lutudì , I calegari de luni no favor»» i oat%flaÌ 
fanno la lunidiama , 

Lupa • V» fame da lovo • ò Aver ta lupa • Arrabbiar dlal* 

la forno, 
Lupnr tn fabula. // tupo \ neUa favola 9 si dice quan* 

«lo CQOtpuriace aknno di cui ai parlava »^ S Zoccoli y si 

dice ai sopraggiuii^er d' ubo di cui si parlav» »on 

bene 9 onde veniva • intesnmper il ragiooameato » 

far chetare altrui » Var» 
Litaarole » Luctioéo , $ Aver te iuaarofe ai echi » AV9f 

lo traveggole y aver appanat* la vi sta p o il^ Vedere-' 
Lusarotì) o lustrini» Bisautinsy bisunti^ lotttrini, v» tu» 

atrini» 
Lttse. Liprr» S F^r luse» v» far» 
Luse da manego» Lucerna col manico y e Lueorniert si 

dice quel légno oel quale ai figge il ■msóco della lof 

cerna. 
Loie da ogif ^ LuffnMs /ncfrueitir^ t Bl fla*M 
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Uomo tute f Qglt ieU Ittse. M* gi^ iul»itù mné iu- 
€€mdU d'olio. S LttM che pwse el morto. Litc$r» 
na me^o sptnUf smorto» o Molo lumnlnfi eh gitu 
stm Jitmo afmdcp$é$0'9 « mèì fco tCMUft^ 

txac del ochio. FHpilU,9 pHpillttu. 

Xiuere. Utcàftnrti rispit^iéoH» ù 4Uc aeUe co» iiide 
e lastre^ tìIhcoto^ 

Xunèta^ «• iameu « . ^ 

XasenoU^ luceru^ IncortoU. § Taratitola^ ^telflomy 
«crpeotel^ timile alU luceru di coloc bttnclilccio) 
xhiasuto quasi come di Icnd^gine • À' Secco arrd^ 
iìéio 9 spnnto^ v. magro.. S J>a aprile le liucxtole vien 
fora. A,prUt céfva la ntecchia dal. covile* 

Ijiioic • Spltndort^ 

Lusorc .de luna • Jjtce > ohiétro di Imna • 

X4iMà. Diso^olatot dicesi >dai'oMo allora che è iuc|to 
dciroovolo9 o sia iocassaiiua ^tc jiaturalineate 4ee 
ture^ 

X.iisrrada • Zustratmrdy pttlimonu • S Usciaturs^ 

Z.iistrare i marmi • ^rreiMrt 9 poUlrt» iMStrute^ e quin- 
di LuttrMturdy e pMlìmonto.» 

Lustrare i pani* Dar il tattof»e<t déor il lustra ^* funni 
Uni. 

Lustrini • Mtsamsini ^ cioè aotiilìtsime e minutissime 10- 
telle d'oro,9 od* orpello 9 che ai mettono su le guar- 
niaiooi .delle yesti ; lustrini^ 

Xnzao9 luasata9 lussacelo • Luccio % Issccetto . S £^ n>e« 
ciò tesude luaao9 che eoa, de storion. £^ meglio 4S' 
iser cupo di gatta 9 ^be coda di leotse. 
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JVlaca. Smacca i macco. S A maca. ^ scacco % cioè a 
▼ilissimo presso • § ^ jufoj* 

Jlacà. ^in»Mcc4r«9 acciaccato^ topfutaSo» 

Macà sotto i ocbi,. v. calamaro. 

MsLa^co..0Cercpfitoco^ specie di Kunniia9 che ^a la cp- 
.da • S Moccicone^ bufalo y mestola 9 per ÌDMpido9 
scimunit09 jc di grosso ing^noi baccelle di sodo» Sac^ 
cellott di piatto f.baggeo. 

JCscare.. ^tmmaccare 9 ^acciaccare i y. .g. Ti darò tante 
pugna the ti atumaccherò ttttto il yiso^ ti farò Si 
viso .ttéSto juouachini^ poscke» lividori^ 

Macai le.cttsiure. %. cusinre* 

Jftacaroni • finocclti^ ignocchi^ maccheroni . § Aspetas che 
1 macaroni casca in boco^ rispettar the le lasagne pio»' 
vasto In^gola 9 si dice .di chi vuol conseguire alcuna 
.cosa^ e non £1 .dal canto suo niente ^r conseguirla • 
^ sporco perisoio .ut» cade in bocca -pera me%^a^ cioè 
ai timidi che non s' arrischiano di iarsi incontro Alla 
sorte 9 rare volte ella si offerisce di per se • 

^iacarondni .de pugia ec. Catmoticini 9 aoru Ài patta a 
foggia .di ^onooant^ 

Jfacaura. yimtiMccatsera^ allividimemso^ 0nmaecamento f 
contt^ionoy livide^^^ livido ^ lividore y mostachino i 

• fesca 9 lindo cagionato da una pcK^oasa» o la percoaaa 
medesima. 

Machia. Toccato i v. pcssà • 

Machia 4' ogio. f riti e//«.. 

Machia (de rogna 9 o de vroladega^ <e . simili • Ci!ritf^4 9 
•macchia Rincora jcon jcrosta «che «sce fuori \ moicke- 

Machia dei iegno^ MaiMtT^y •diconsi que'se^iÙ9 che 
vanno sexpeggiando per entrp ilei l^no a guisa d* on- 
de 9 e nel loro serpeggiaménto cagionano il maresso 
naturale* Così fatto kgno si dice anche X^^igna ve- 



Machia o machieu nel ochio • ìdugiiét^ MtagHolinso p^u- 
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May riti 9 iDaechia tenda gcnexau nella luce, dell' oe« 
chio. 

Machia per tuta la ?ita. Chiosa. 

Machina.. Hacchista^ostii rigiro % tstulimlla. S Estet 
inmnchUa» Esser colVfsmorosa» servir I4 dama% # 
ìa donna avtéU^t isser in poacchiitai ^s f* . 

Machioni dela cerbara . Panni ^ armature • 

Mads« M«ce9 lipogUa serata della nocemoacada. 

Made «ì 9 made no « Mai sì 9 mai no • 

Madona. Sstocera» § Tra nora e madona no ghe le boa 
sangue* Suocera e smora tempesta t gragnssoM» 

Madona dale candele • Casidelaia . v. ceriola • 

Madona s. erose. Croce santa % si dice la uroleita dell' 
abbici « 

Madonaiia.>v* spassi^ir^* 

Madonina . Schifai poco 9 aggtua. di donna che atrata* 
mente faccia la modesta* 

Madrerida. MadrovitOt cioè quella chiocciola colla qua- 
le ai Icrma la «itc« v. vida. 

Maestransa* 0/fr4i'aj macstraui^y cioè legnaiuoli 9 mtt« 
fatorÌ9 ce. 

Maesuo9 agginn* di ramo* tettaiuolo ^ sitadortigli % tt^ 
mo principale dcfli alberi e delle piante* 

Magari! Volesse DtOy piaceest alXiolo% baato mi I 

Magassen • Magagno 9 fottdaco . 

Uhgiz.^ Maglia^ M>i^o i vani 4ella retc.Andat so unt 
mzgio. Cascare tuta maglia. S Tox su una magia. 
Ricorro msia maglia^ § far gropo e «nagia^ o ma« 
chia^ Tar la cam fasta d'ssn ^^^9 cioè £nir un fiit* 
to senza Intermissione i far lo scoppio e il èalasto ad 
.un tratto » &r che si senta il discorso e la coacluiio» 
ne d' un affare tutto insieme^ 

Magieta. Mag^lietta^ pitciola maglia « 

Magio-* Maglia , ma^^pUcìno^ 

Magio da stampadori • Bussetto 9 arnese fatto di bossolo 
•di cut si sctTono jll Jtampatori di panni lini pef 
istamparli . 

al Magio* Mulino a ttmglio, edificio composto di va^ 
,>atrumenci che serve per battere il ferro » e £it altri la- 
bori i *tdlficio di ferro . I>ec* 

Magiolo . Cerino9 facellino di cera* 

Magiplica • Maiolica. 

Magna dai grand 9 o dale tarme. tBsstierato^ dicesi ixg 
^olro dell' .uomo 9 nel quale sica simase ie margini del 
vaiuolo9 chiamate Matteria 

Magnacaenad. Mémgiaferro% tagliacantoni^ 

Magnacarta^ Notalu%^^ mesiante 9 ìmpiastrafogii . 

Magnada • Mangiata f corpacciata ^ pappata ^ tafio* SiL 
§ Dar «ina bona magnada . v. dar-. . 

Magnada 4e hecafighi^ Beccaficata . 

Mafnadcsmente^a^ Smemorato ^ sntomoratacciof ntmsiréH 

tiUOm 

Magnamaroni. PoHapoUl% ruffiattoy poUaatrietit prò» 
posto dello tneretrici* 

Magnamento 4' ossi« o peatamcnto* ^rangisuonto € osta 9 
•cagionato dalla febbre* 

Magnaora.. v. magnanra. 

Magnapan. Sparapane, votamadie^ mattgiapam 9 detto 
per ingiuria 9 e per nomo disutile e buono solo a man* 
giare ^ 

Magnaputei^ Spavaldo 9 sparapano* v. brarasso. 

Magnare . Mangiare^ dare il portante a denti 9^ sMgert 
il dente % far ballare 9 sbattere 9 ttu%^carsl i don» 
ti 9 m. b. f asciolverai sciolverot si dice la mattina 
innansi al desinare* S ^eraiMUrc 9 si dice il man* 
jiate uà il desinare e la cena » f Pusigtiaroy e Pn/i* 
^na il mangiar che si fa dopo la cena. 

Magnar a crepa pansSf o a straca jfitoco.Strippart^ nmii* 
giar a crepa felle 9 hon far rosssrat sventrare y im^ 
pinzarsi di cibo 9 pasto^ mangiari a oltraggio. 
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Mtsoaz a naca» Màfigiére a htUUttù^ ^^ taltìum fnt 
jéic > A uf9 9 poggiar Ì4 Ubtirda % mangiar a squacche- 
ra ) esitr dìvqtù di té Maccario 9 pappare aìsonnt > 
atìe spalle dtl Crocefisso 9 yale a spese altiui . 

liagoar a fena letà. incantare la neiòia^ ci <Ìice del 
nangiatC) o beire la mattina a buon'ora. 

-Magnate a qaatro ganasse. Scuffiare y nuutnare a due 
palmenti t masticare da amòiduei lati y sparecchiare 
per dieci y per venti y strippare y gusaaagnare per due 
'Versi y mangiare a tutte due le mascelle^ $kU*nior' 
firey voce in gergo. 

Ma^na: a son de campando^ Stare m tavola apfarec' 
chiata» • 

Magnar a strangolon . Mangiare coli' imbuto • 

Magnar ai ombra del Campanile • Stare allt spalle y 

-' alU spese del Croctfisto » 

Magnare al ostaria . Stare a scotto y cioè desinare» o ce- 

* nare alla taverna. 

Magnar ben > e dei ben e 4el roegio • Tare un fianco da 

'• pàpiy oiangiaf assai e buono» 

Magnar col cao in. saco. fii^ngiare col capo ntlla ma- 

' diay col capo nel sacco y mangiare alle altrui spalle. 

Magnar come i porchi . Grufolare, atto che fanno gl'in- 
gordi 'nei mangiare con un certo suono di bocca simi- 
le a qUcUo che fanno i porci ^ 

Magnar o cobar dale maù una co«a s v» ^g• Sta tela i me 

* la roba dale man • É" tela che V4 via a ruòay dicesi 
- delio ' spacciarsi le- mef ci. a gran concorso di comprato- 
ri e con toscanisfrimo spaccio • ' 

Magnar da ce o da pipz . àiangiar alla reale y lauta- 
' mettie y slare i^n ^polline y stare Mia paperina • 
Magnar da~fftrupià. Mangiar gjnotto ^ o appetitosa „ 
Magnar da tre bande. Succiar da tre poppe y dicesi per 
raetaf. d' uomo scaltrito che pc.la tre persone ad un 

-« fr*tto* ' . ' 

Magéar; d€> gUfto e de beo appetito • IV'^/^itr // pollo sen- 

r !^<f pestare m^ 
Magnar «Ifltfbilw^roi bigoli tu testa» o in bareu con 

* ^«Uuii» Mangiar 4a torta in capo ad alcuno 9 cacare 
in eapfif aoverchiarlo* Vf torfe bon in man . 

, Magnar i echi ^ Contrastare proveróiandosi y bisticciar^ 
si, V. nMignaiae in salata. 
Magnar in. erba . Far come la gallina di monte Cuccali ; 
^^>'4nangjavaU\UefVo avanti lo facetse ^ % Mangiarsi la 
< ritolta yo il grano in erhay vender- la ricolta futura > 
far il prciao del fiuttp da racco^crsi i vendere a no- 
vello^ e- in erba ^ ■ . 
Magnar in scondon . Mangiar sotto la baviera y boccheg- 
" giare y diceai per ischeico di>chi mangia di nascoso 9 

e non vorrebbe esser veduto da' circostanti « 
Msgnat 1' Agio . V. agio . . 
' Magnar. ia memoria coi pan* Smtjnorarey perder la me- 

* moria» . •. , 

. Magnar ie pzipXc^ ingoiarsi U parole ^^ e mangiarsele , 
ìMagoaf le ti,vc • ,^/^4re, scavare y corrodere le ripCy 

dicesi de' fiumi . 
Magnar pan e spuazzo . Mangiar il patti asciutto » sta^ 
t . re a Sìecchesto • • - 
Magnar presto e assà. Maciullare » 
Magnar quatro boconi in pressa* Mangiare in pug^oy 

vai poco e in' fretta. 
'Magnar senza bevere . Murare a secco, 
Magnarse dala rabia) o i deii. Divorarsi di sti^(^, 
Magnarse in salata. Manicarsi l' un l'altro col sale y 
volersi mal di morte y essjtr due volpi in Un sHécoy 
star punta a' punta y stare y esser nel fuoco y si dice 
del bisticciarsi continuamente due persone fra loro prò- 
» \'erbiandosi) o dell'esser in continua discordia co* suoi 
di icasa^ o .con chi di necessiti si iia a trafficare in- 
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Magnane la pagìa «oto. Mangiarsi l* erba . ia pagltd 
sotto y dicesi ài chi consuma quel che ha senzft impic* 
garsi in cosa veruna. .. .*| . , .: uu .., 

.Magnarse le man. Mordergli rodersi le màni^ le 
aita y pentirsi • 

Magnarle tuto soto. SclaUafuarf y papparci iiitto t a-k 
vercy fondere y dissipare lì suoy a/r fonda 'dita i^okay 
all' avere y mandar maUy cacciarsi , mette f sì y ficcarsi 
ogni cosa giù per la gola y val)e .spendere tueroi il suo 
In saziare la gola • S Apena magna dormir .'. Corpo 
satollaci anima consalata y si dice d'alcuno c4ie. appena 
spinto gin il boccone si pone a poltrire . ^ Chi pia 
magna) manco magna . Poco si vive chi troppar spartc^ 
chia . $ Tor el magnar a qualcun • ^l^r ta mangia* 
toiay sottrarre -qualunque aiiito e favore» e anche il 
cibo^ $ Aver magni et culo dcla ^alSitaV jénere U 
cacaiuola nella linguay non poreri'iatere il secTéro'> v. 
no tegner né bro> né grani . S EI magnaria- ie sg^l- 
mare de Pilato. Mangerebbe un diitVola caito^ ti pap»^ 
perebbe II ben di sette chiese , S Ohts ff ho -Mgai 
un bon pasto ^ Ne presi una buona satolla » ^ Ma* 
gneme che son de mctdz. Mangiaci yingityanlmii^lik 
sano un stranilo y si dice quando uno à sopraflfatao da 
un altro con parole e bravate.' Lotnagnarì'a ;dalai«a4 
bia, o dala bile. Le mangerei col tuethiaioy o'sew^ 
sale, ^ Chi she n* ha 9 ghe ne magna. Chi è in te- 
nuta y Dio l'aiuta. Dinota che chi è in possesso > ^ di 
miglior condizione . $ L'astu volesto» ttagna de que« 
sto.7'M l' hai Voluto Giorgio DandinO'ymWnuftzoM' 
gare y e vale Tuo danno ; e lispoade ai verso t Chi è 
cagìon del suo mal pianga te stesso, ■■ '• 1 "^ i- 

Magnarèto. Manicaretto y cómangiàretta y tértiagiHtoi* 

Magnarla. Mangerìa y cioè guadagno illecito ) e estorto. 
Ladronaia y ingiusta aoiministrazione diclìee^hctsiii. ' 

Magnatare. Mànglacchiate . « -•- i- , 

Magnatochi • Mangiapane y si dige d' uomo dìiutlU e 
buono solo a mangiare. ' ..<,// i. . ' 

Magnatuto 9 sost. Diluviane • v. magnon • - ' • 

Magnaura dcle galine^ Beccatoio. § Dei p««diiv r»woi 
gola. V. albio. ' ' ' ... .nr.'.r. i ^ ... 

Magnaura dele stale. MoAgiatoiai greppia m ] ■'* -■ «^ 

ÌAignoìezo, M^^g^r^^^{0> ^^i^^^' . ^ n .r, . 

Magnoii . Mangióne y ì^ccatorty paffatdrào >f puf pome % 
pappacchione , pappatore » trattgugiatork y gola disabi- 
tata, Inrconcy e' non fa rasura r ouoUo stomaco i ven- 
tre di stru^aloy cio€ pèrlottt che* mangia assai ^^^er* 
lingatare . ' ■ ^ ' * , . , 

Magògo. Caramogio y ciùè pèrséna plccioti 9 «ciacca e 
malfatta.^ Strano^ stolido y goffo y e magagov- 

Magon. S Aver e! migon ^ AVrr grécOcT^ay \o crude^ 
%a di stomaco y aver rob^ posata sn - 19 ' stmstef >y stn- 
t'irsi gravata e pesante lo stornato^' 

Magona. Stomacata 9 annoiato ^ fràdicio . • ^^ 

Magonace • Stomacare y fare stomaco , $• fnfanìdire % 
stuccare y notare y riuscir carne grassa'» * - - *'' 

Magra d'aqua. Scarsei^^y poche%^y s'inteode ^e^£ttr 
mi 9 povertà. « v. f. " 

Maero destruto o eh'el erga. Magro arrabbiato^ tcou* 
fitto y secco allampanato y lanterntstoy ci^^ceeàe una 
lanterna y 6 lucertola y secco traspareme ypare 9 «"è 
proprio un gratìccio da seccar lasagne y è 'più seéto 
d' tma baita impalata y secco come un' legno y par U 
rÌ4ratto della fame 9 dello stento y-- par che vlvat di 
lucertole y par le quattro tempora in astratto y inagro 
assaettata y Sai. consunto y che spera y riluce còme 
uno spiraglio . S Kason magre ^ Ragioni dal ^ettevdì . 

$ Magro d'aqua. Po7;ero 9 ▼• C 
Magtura. Grillaia jdoh terreno magro. 
Maìeri . Panconi 9 tavole che formano la iegansra del 

vascello* 
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Matsirt. MH0t4%d6è qnclU ne' giardini e negli otti 

Oliata pcc lo pia di bosso e messa a colcuia. 
Jla^* ^mméUt9 9 malato* 
Malabià. AiaU^^to , $ristan^olo t infirmkcioi malcH* 

éatù9 che semf^rt frigge • 
Malacopia . Mo^^ » mala copia, v. £• 
Malagtaaia. SvinovoUy sgranato y sgtunatOi sciamanna^ 

to > pappolato • Buom* 
Malaiazo • jimmaiatkcìo 9 ammalai^to 9 eaaionevole 9 
malito^ malescio 9 mal comflest lottato 9 e a un colo^ 
Taccio corno lo noci 9 cht sten malesci » conca fessa > 
afato 9 moròisciato* Car. 
Malaniià • Mal in ordine 9 male assetto 9 SaL scìaman' 
nato 9 malvestito 9 disardorno 9 scomposto 9 spennai 
chiatOi scapigliato» Malandato in toscano vai povero 9 
condotto in mal termine 9 malarrivato • 
MaUcse . Ammalarsi m 
Malata. v« maUizzo. 
MaUnguiio* Malagurio^ tUfltìa* 
Malauguriofo • Malagnrosof sUfbioso, 
Malaaao. Malaccio* 

Mal bla che • Qtsai chty tolga Dio che ec* 
Max da rider • Mal da biacca 9 mal da nulla « 
Mai de fianchi • Madrone 9 matrone 9 1194/ di fianco 9 </»- 
< lontrato 9 sost. malattia de* lombi. 
Mal de mare • Mal di matrice 9 994/ della donna del 

corpo 9 di madre . 
Mal de ochio. Oxtalmia.^ infiammazione ^he viene agli 

occhi 9 cisposità 9 iippitudine 9 cisfa • 
Mal de pcle salute de bude* Mal ai cute reca salute» 
Mal de piera. Mal di calcoli 9 dì pietra* S Mal del 

calcinaccio 9 dicesi in m« h. di chi sempre fabbrica . 
Mal de s. Marta. Emorragia uterina» 
Mal de stomego. yellicamento 9 affanno di stomaco 9 ma" 

le 9 affanno . 
Mal ^e vogia. Svogliato 9 fieno di lasciami staro* 
Mal del beo* Mal da biacca 9 vai leggiero 9 malu%^9 

mérbotto* 
Mai del molcon. Orecchioni, mal del castrone 9 gatto» 

m 9 V* f« gonfiamento delle parotidi . 
Mal del tisico. Mal sottile* $ Cercare 9 o star al man- 
co mal 9 o danno. E^ meglio cader dal pie 9 che dalla 
vetta . S £1 mal no dura sempre • Sempre non isti 
il mal dove e* si posa; il mal non istà se non su' 
gobbi* S Mal no fare 9 e paura non avere. Piuia 
chiaro 9 e fatti beffe del^ medico* $ Chi se l'ha per 
mal 9 se lo tagi via* Chi l* ha (er mal 9 si scinga; 
chi non la può ingoiare 9 la sput^ . $ No sa cosa sia 
•mal chi no lo prova • Corpo satollo non crede al di' 
giuno9 prover. dinotante che non apprende il male al- 
trai chi noft lo prova • No l' è mal eh' el prete can- 
ta. Non è mal che il prete no goda 9 vale non è mal 
da morire. 
Mal mazzuco. Delirio 9 frenesia 9 e quindi De/ir^re 9 

farneticare. • 

Mal nascente. Nascen^. 
Mal nel lexno . S £l mal xe in tei legno . // tarlo ì 

neua radice 9 non si può rattoppar giulebbe rotto * 
Maledetamente • Strabocchevolmente 9 eccessivamente « 
Maledeto . MaUdetto * ^ 

Malegnazo. Malannaggia 9 maladettp il diavolo^ 
Maleimpreaso . Mal impressionato ■* 
Malfidente . Diffidente 9 scudato * 
Malgarita • Bellide maggiore* 
Malga ri tina . BetUde minore . 
>talgoverno. Dissipatore 9 scialacquatore. 
Malignare. jidastiare9 aver in uggia* Noi usiamo il 
verbo malignare attivamente in significato di persegui- 
tare ', \ Toscani lo fanno nentro in significato di di- 
ventar maligno 9 malvagio. 

16 
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Malizia* Malica* § Sterco 9 mota. § l ani passa e la 

malizia cresce • Mal ti crtsce chi non peggiora. 
Malsabatà . Mala^^o 9 indisposto 9 bacato 9 bacaùccia • 

S Acciabattato 9 abboracciat0 9 mal latto. 
Malsan . Malaffetto , malsano 9 tristam^uolo 9 afatnccia . 
Malta . Calcina . Malta presso i Toscani significa fingo 

molle . V. pachiaièla • 
Malta grassa. Grassello 9 fior di calcina per uso di com- 
mettere le pietre conce . 
Malta miscià con gtaiina. Getio* 

Malvasìa. Malvagia* S Per la botega da malvasia. Gre» 
caiuolo 9 e quindi Andare al grecaiuolo . 

Mal vestio . Mal in arnese 9 tnale in ordino 9 mal asset' 
to. Sal« 

Malvolesto. Malvoluto*, 

Malusi. Viziato 9 tnal avvt%^9 ntal ^tuve^^^i vi^ia- 
teUo • 

Mamaluco . Macéterone 9 barlacchio 9 pecorone 9 orcissoh 9 
9uammalncco9 cioè uomo stolido 9 gnocco9 goffo 9 tondo • 

Mamao . Sabbione, musorno9 maccherone9 stupido . SChiur* 
lo 9 cioè uomo seo^ice e buono da r.uUa9 foticosso* 

Mamara. S Muso de mamara. Viso ^cof acetato 9 di 
babbuino * 

hLuì.Mano* S Suolo^ v* g. un suolo di fichi secchi^ 
e uno di pesche; un suolo di foglie* À Nò go man 
sta marina . Oggi non sono in palla 9 si àitt del rin* 
sdr male le cose che si fimno fra mano. S Tornare» 
o restare colle man piene di mosche «v. restare* Sca- 
lare in man. Ogni -buon cotto a me%^ torna 9 dlces( 
quando 1* assegnamento fatto d'alcuna cosa riesce assai 
meno che tu non credevi . Tar fico > dare in coci » 
in budella 9 non rispondere ali aspettativa. S Pec 
man de* sensati 9 d' ebrei . Nov^ fatte 9 • cosa simile 
per menata di sensali *§Hàn de ^iccoìbn^ Mani spen^ 
%olate * S Man de puina. Mam di lolla ^ S Cre^ 
sccre in man . Eaffinìr tra le mani ^ $ Darse le man 
atorno . v. inzegnarse . § Guardar le n»an . a qualcun % 
Aver l'occhio amochÌ9 aver cura di non «sser gab* 
bato . 5 Ligar le man a uno 9 figurat. Castrare, alcuno^ 
tarpare alcuno 9 torgli il comodo di operare io chec* 
chessia. Mo ghe xe man che tegna. Non c'ì rimedio 2 
non c'è ne via 9 nò verso ^ § Tanto m*iniporco le 
man per do 9 eome per tre . Tanto s* imbratta la ma* 
dia per dieci pani, quanto per venti. § Koverso deU 
man. Dosso* Drito dela man. Palma-. S Cole man 
de scorion • A mani vote * § Saria da basarse le man» 
se ec Jo lo torroÌ9 io lo darei 9 io l'avrei ec« 4 mats 
baciata . 

Mana. Manna» S Tallo ^ § La ghe par «ina mana. ^ 
pan onto* 

Manacordo. Monocordo9 Sipìnetta. 

Manara9 o menara. Mannaia 9 scure 9 pennato. S Batac 
el mancgo drio la manata . Gittar il manico dietro Ut 
scure * S Cosa fata cola menante Fatta colle gomita • 
$ Tagli cola jnenara . Digrossato coli' ascia e non betta 
compiuto 9 si dice d'uomo rozzo* 

Manateta. Mannaietta * 

Manarin. RotKola9 mannarese 9 ^tch. mannainoloj Solv. 
scuricellay accetta. 

Manarin da do tagi. Bicciacuto. 

Manatole . v. zagar ale manatok . 

Manazza . Minaccia 9 bravata * 

Manazzare. Mitiacciare. § Faro una bravata 9 a '^^^w 
ta9 9 uno sipaventacchio^ un sopravvento^ vai mt*- 
nacciare e bravare. 

Mancante . $ L' ho trovi mancante . L* ho ^scoperto man* 
chevolt9 in mancato^ 9 colpevole. 

Mancipare . Manceppare 9 liberare dalia podestà patema • 

Manco male . Pur beato 9 manco malo . § Manco mai 
che noi m' ha chiapij o no ic sto. na sosto* Mancp 
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timaà€ cW tlU Min furoir pesche^ o simllty che tale t'aé 
poteva incoglier peggio. § Manco parole e più fati. 
. sfatti son maschi j t le paro/e s»no femmine ^ v zìe 
che dove bisognano i fatti» le pUrole non bastano • Man- 
co male. Volentieri e questo e più; v. g. ghe de uh 
pomo a quel fantolini e ala soteia no? Manco male ! 
Mandar alcun a farse benedir. Mandare in bordello^ dar 

cattivo commiato* 
Mandar a Legnago • Suonare a catasta • v. fraco de ba- 
stoni^ ; mandare a querceto • 
Mandar «1 erba un cavalo, jlderbare^ pascer c^ erba ^ 

mettere in erba un ce. 
Mandar a pico . Affondare un vascelli . 
Mandar cativo» o bon odor. Rendere^y gittar le'3;^y o 
morbo^ avventare la peste^'il pù%^y avvelenare colle 
- partitelle alituose^ Ked. oc/or^re 9 spargere » o gittar) 
o venirne odore ^ v. g. il fiore quando e appassito ^ 
f invece di odorare ^ pu^'7^. 
Mandar da Erode a Filato. Abburattare uno^ mandar da 

Erode a Pilato» 
Mandar in Ficardia) in sergo . Affogar nella canapa^ al- 
lungar la vipaj andar a Fulignoi in gergo 9 e»$et 
impiccato • v. esser • 
Mandar la messa sul granare del papa • Marinar la mes- 

say la scuola j l'officio. 
Mandar la parte. Mandare il partito 9 ricercare per se- 
gni di fave > o d' altro le opinioni siltrui nelle pubbli- 
che deliberauoni . 
Mandar zo la vogta . Sputar la voglia y cioè dimettere 
il desiderio d'alcuna cosa non potendola conseguire. 
Mandar ko un despeto . 5go^7.«r«^ un' ingiuria > cicè 
comportarla . Ingoiarsela • S Chi non voi manda ) e 
chi voi vaga. Non ^ più bel messo che se stesso; 
chi va lecca-, e chi sta si secca s chi non vuol mandi ^ 
e chi vuol vada da te ; chi per man d' altri s' im- 
bocca ) tardi si satolla • 
Mandatario. Sicario ^ che uccide uomini per altrui com- 
missione • 
Mandola • Mandarla j frutto del mandorlo . Anima ) cioè 
il seme racchiuso dentro i noccioli de' frutti. $ Man- 
dola ala perlina . Mandorla abbrustiata . S Biscotk . 
Arrostita, S Mandorla ^ si dice per similitudine alla 
figura di rombo degt ingraticolati di legno . $ Fato 
a mandola. Ammandorlato ^ si dice agl'ingraticolati i 
cui vani sono in figura di rombo . 
Mandolaro . Mandorlo 9 albero noto • 
Mandolato. Mandorlato-y composto di mele> di chiare 
d' uova e di mandorle • !^^ Dar ci mandolato . v. dar . 
Mandolete . Mandorline . 

Mandria. Agghiaccio^ giaciglio 9 quel prato o campo 9 
dove i pecorai rinchiudono il gregge con una rete > od 
altro che lo circonda. 
Manega . S Manega granda . Manicone. £ Quel che 
no va in busto 9 va in maneghe . Quel che na va nel^ 
le maniche y va ne* gheroni y ciò che non si consuma 
in una cosa) consumarlo in un'altra. S Questo xe 
un altro par de maneghe. Questa è un altra mine- 
stra y un'altro conto* S Far su le marteghe • Spo* 
gliarsi in farsetto y mettere ogni sforzo in fare alcu- 
na cosa, i Rimboccare le maniche • S Esser^ o av«re 
le maneghe 4arghe .- Esser targo di coscien^ 9 ber 
grosso y aver ingrossata la coscien^ , 
Manega d'aseni^ Manoy monte d'asini. 
Manega de baroni . Una mano di furfanti . 
Manega de mati . Una bella mano di matti y una gab- 
' biatay radiata di pa^^ . 

Mancgheto. Manichino y quella tela lina che si rimboc- 
• ca da mani per ornamento. 
Manego. Manico y manstbrioy manitengoloy stile, 
Maaego de penèlo dei piloti • Asticciuola • 
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ìiMMtg^ étì zntto* Sttvd. 
Manego dola falza • Stile^ • 

Manego dela scoa. Manico della scopa. § L'ha inghio* 
tic eL manego dela Koa* Ha nelle rene Paiinuro% 
quasi abbia un palo nelle reni che |ion lo lasci chi* 
nare e salutare gli altri • 
Manego dela sega» dei segati . Capiulloy maniglia . S Man- 
dar ci manego drio la menata , Non toma ne il mtssoy 
ne il mandato 9 sì dice auando cMcandosl d' alcuno 
non viene né- il «creato 9 ne il cercante. S Non aver 
manego • Essere una spinaia» cioè un nomo burbero ed 
intrattabile -, non avere affarratoioy non ci si tr^va la 
stiva . S Lodate cesto che ti ga un bel raaneg.o * Tss 
te' un bel cesto y si dice per ironia d'uomo ehe tenga- 
; si bello. 

Mancgona. Manicone j mankona. 

Maiiescon . Manesco ; e uno a cui pi^^p^icano le mani. y. 
ladin de man. § Esser manetcon • Esser delle nuady 
pronto a percuotere 9 sf creatore . 
Manevèlo. Manata y manciata^ cioè quanto di mate ria si 

può stringere in una mano. 
Manezada. Volata y quantità di coa€ ifuriay grossa* 
Manezada de feste • Mano -di feste y o d' altro* 
Manezare. Maneggiare y matttrugiarey brancicare y trat* 
tare y trascinare y volger per mano. Chi nianesa «o 
brameza . €hi maneggia l* altrui gli #e ne attacca • 
S Manezzare un afarc • Menar la dan^» guidai alcun 
affare; maneggiare y trattare. Sai. 
Manezarse* Industriarsi y adoperarsi y dimenarsi* 
Manezo. Maneggio y governo y reggimento'. 
Manganare. Man granai ore , Bec. 
Manganclo* Marttnelloy stromento meccanico che ferve 

per levar pesi . 
Manganèlo per strenzere ona corda che liga un baulo. 

Randello . 
Manganerò. Manganello, 

Manierato . Ammanierato 9 dictsi de* pittori 9 acuitoli » 
M.znin,' Mani giioy maniglia y armilla. 
Manizare . v. manezare. 
Manizza. Manacottoy manichino y^tnttt per guaidftre le 

mani dal freddo. 
Manizzini . v. mànegheto* ^ ^ 

Manizzon dcle fencstrc e porte . Manighone 9 arnese di 
ferro col quale si tira la portt a se 9 • s* apre la ve- 
triata. " ' 
Manoale. Manovale . SVal più una bota de mistrO) che 
diese d'un manoale. E' vai più un eolpo di maestro y 
che due di manovale y e vale 9 eh' è più utile servirsi 
delle persone pratiche e ammaestrate 9 benché la spesa 
sia maggiore 9 che delle non pratiche e ig;Boranti • 
S Andar a far el manoale. Andar a portar Ìl cvtiel* 
lino, S Spolveramura y rastia pavimenti y in Ispregio* 
Mano^la. Manovella y lievay stanga che si caccia sotto 

le cose pesanti per collevarle • 
Manopole de pele. Manichino y arnese a doccione lun^o 
quanto una mezza manica 9 dentro al quale si tengono 
le mani per ripararle dal freddo. 
Mansion • Soprascritta 9 quello scritto che si póne sopra 

le lettere col nome di quello a cui s' indirizzano . 
Mantegner alcuna. Tenere alcuna a sua posta; accenna 

sentimento osceno* 
Mantegner la promessa . Attenere y osservar la preme t» 

sa 9 attendere y mantenere . 
no Mantegner la promessa, fare a fanciullo y non atte» 

ner le promesse . 
Mèntese . Calesse y ma propriamente è quella coperta di 
cuoio addossata a certi ferri snodati 9 che s' alza e 
s* abbassa . 
Mèntese da favari. Mantice y mantaco^ 
Mantiglia . Mantiglia > v. f. v. tabarin • 
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Manto. àiéiHtìi Sai» veste doancscji. 

Marno. Ermesinoi tnnisino^ aorta di drappo leggictl. 

. V. amueré • ■ 

Maniivte. Maneggio^ del canon p. e., delle vele, ec. 

Mantèca . VìoUtta > viola a éraccto . $ yiola d* amore • 

S Viola angelica t specie della stessa. 
Manzeco. Giovenco* 
JlanftoUme . Bradume , quantità di bradi » o sia di be- 

stiame vaccino da tie anni Sndictso* 
Mao • Non so se e sia carne , o pesce ; ì uno scimunito^ 

stnpidoi mncicone^ heccone^ castrane ^ àaggeo, mago- 

go. Pit. 
Maon dele careghe. Bracciuolo delle scranne. S I>ele 

scale da man* Staggio, 
Mar. Mare. $ Mar' de roba. Ci II marame di eròag* 

gì p. e* 9 di polli 9 di frutte > di abiti ) dì anelli > ce. 

vai quantità grande di checchessia ; mare di ricche^;- 

Marabolan . Mirabolano^ susina periata^ frutto noto; 

' ve n'ha di diverse specie: Il rosso ^ il paonaT;^^ H 
bri^^volato i il pernicone ec* 

Mitzngon . Legnaiuole i falegname i legnamaro : il no- 
stro nome è generico > e abbraccia sotto di se varie 
guise di lavori, v. laorar de quadratura ^ 

Marangon de aotil. Stipettaio ^ v. f. 

Marantega. v. striga. S Segrenna^ scanfarda* 

Maranto. jimaranto^ Bete .^ ^ 

Marasca • Amarasca 9 hiscìolina > amarino , marasca • 
S Conserva de marasca . DiamarJnata . 

Marascara.\/fiii4r4XC09 sorta dt* ciliegio albero 9 ciregiuo» 
lo. Sai. 

Maraschin • jfmarasco 9 vino fatto di ciliegia amarasca . 

Marasso . v. scarbonazzo . S Supini come un marasso . 
Soffiare come un gattoy una serper anelare^ anrare . 

MMtàvegiz . Maraviglia 9 meraviglia , % J alappa ^ erba 
nota. Maraviglia^ specie d'erba colle foglie di diver- 
si colori. $ Tanta che la le una. maravcgii. Tanta 
eh* ^ un subisso . 

Marca dei pani. Ponti scrht <» segno. 

Marcante . v. mercante • 

Marcanzia . v. mercanzia* 

Marchesina . Marcasslta 9 sorta di mìnetate . 

Marchia. Mania, col verbo mettersi. $ Marchia 9 tnir- 
chia. Tranat franai *^^ via ti levatimi d'innanzi. 

Marchiada. Marciata , col verbo sonare. 

Marchiare dei eserciti. Marciare. S Marchiare ^ vale 
marcare 9 contrassegnare é 

Marco dela stallerà . Romano 9 e piombino . 

san Marco per forza • Per malaaetta forf^, per mala- 
detta rabbia 9 necessariamente. 

Marcolfa. Maccianghtra <, goffa ^^ sguaiataccla .^ 

Marcolfo . Balocco > balordo 9 sguaiato 9 moccicone 9 ma* 
gogò . Tat. 

Mare . Madre . S La mare se segura 9 e el pare de ven- 
rura. La madre lo fa y e il padre lo crede; mia ma* 
dre U sa di xhi figlio io fui 9 disse Dan. 

Mare de melon9 o de tXLCti . Budella . 

Mare del vin 9 o del aseo . Mamma 9 madre . 

Mare dele done . Matrite 9 madre del corpo 9 e qurndi 
Donna matriciosa\ e isterica ^ che patisce ma^ di ma* 
trice . 

Maregna » Matrigna . § Far da marégna • Matrignare 9 
procedere dà fii4tri^n« 9, aspreggiare. 

Marenda » Merenda > cole^^one . v. magnare • 

Marendare • Merendare , asciolvere . y. magnare . 

Marendcta9 o mziendin^. Merenduccia, mereuduT^a . 

Marèndola. Ballerino y cioè coccola fossa 9 che fa il prU' 
no bianco» 

Marescalco . Marìscatco 9 maniscalco y maliscalco , ferra» 
tare » L* arte del siAriscalco diccsi ManaUia » 
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Macesèlo . Maretta y màricelloy piccioli cotiturbazioiiè 

del mare. $ Far mareselo. Barcollare . 
Maresina. Matricàriay matricale j erba noU9 atanasUy 
tanaceto. § Far maresina. Par bene assai y grossi 
guadagni y aver fortuna 9 far fortuna . 

Marezana . Henah , arenalo 9 cioè quella parte del letto 

del fiume che resta «coperto dalle acque. 
Maifrodito. Ermafrodito y maschifemmina . Sai. 
Margaritèr. Gonfia y cioè colui che col fiato lavora vétri 
alla lucerna. 

Marida. Maritata • S Risi» o altra minestra maridà. 
Maritata. 

Maridare. Maritare ^ prender marito y andar a marUo^ 
dicesi delle donne. § Menar donna ^ ammegllarsly 
prender moglie y dìctsì degli uomini; accompagnarsi y 
accasarsi. S Ri ammogliare y ritor donnk y va! di 
nuovo . S Maridarse malamente . Menar donna di 
bassa mano 9 far casaccia con gente plebea . S La sé 
mastdaria piutosto stasera ehe doroatina . Abbracce* 
rebbe un uomo prima che un orso ^ dicési di fanciulla 
grande e di età nubile. S Maridar una ifiola . Dar 
marito , ricapito a una fanciulla . § Mato chi se 
marida Un' altra volta . Cht toglie una moglie merita 
una corona di faT^ien^ , chi due , urta di pa^a . 

Maridazzo . Maritaggio y matrimonio % mogli av^ . 

Mariegola. Méitricola . S Scriverse in arte 9 o in fragia. 
Prender la matricola dell'arte. 

Marina. Marina. S Bater marina. Marinare^ in sig. 
neut. vale avere un interno cruccio per cosa che ci 
dispiaccia. S Intendersene 9 o saverghene de marina. 
Saper dell* arte di marineria y t di marinerescam 

Marinerò . S La^ va da galioto a marinaro • v. gaJioto » 

Matinèla. Amarino» Specie di cilie^a nota. 

Marinelara. Amarino y la pianta. 

Mario. Marito. S Bisgenero y marito della nezza s 

Mariolo . Soppiattone ^ mariuolo . 

Ma ri or boia . v. zugar a mariorbola . 

Marizzà • Mare^^to • 

Mari zzare . Amàre^j^rcy amarÌ7^re y è mare^^re, 

Marizzo . iftf re^^o . 

Marmagia. Marmaglia , ciurmaglia y bordaglia y Cana* 
glia , gentaglia l gentame , gentucciaccia , popolaglia y 
bru^^giia^ quantità di gente vile. 

Marmelada . ronvervtf <// /r»rrf 9 pesche 9 albicocche 9 e 
simili fatta col zucchero . 

Marmorin . Marmoratuy cioè intonaco fatto con marmo 
polverizzato e calcina di cionoli . * 

Marmota . Scorane , uomo rozzo 9 toro y ytgo 9 melloncy 
bàggeo m 

Marobolan . Mirabolano y chebulo y frutto noto • v. mara- 
bolan • 

Maroca. v. marcolfii . S Splay marachella* yf* spia. 

Marochin . Marrocchino 9 sorta di cuoio . 

Maroco. Mestolone ^ moccicóne y baggeo » 

Maroele . v. meroide • ^ 

Maron . Vien fota el maton . La lieve si strugge , e h 
stroncalo apparisce ; Ìl cort^ torna a piede . 

Maron y color . Color monachino 9 cioè scuro tendente al 
rosso . 

Marostcgana . Marthiónay sorta di ciliegia . 

Marsina. Casacca y vestimento che copi» il busto 9 cdme 
il giubbone 9 ma ha di più i quatti. 

Marsioni* Brocclpliy pesciatello d'acqua dolce9 Spet. mo- 
relle , 

Martclin da do ponte. P/ccl7rfre//« 9 martello di acciaio 
con due punte una per pattb, appuiìtate a foggia di 
subbia . 

Martelo da ragia piera9 o da scultori in pietà. Ma'^- 

%uol9* S SUsisteie al mattelo* Tenersi al marteUo.' 
Dee . ...:.. 



Marti. Martedì . 

HCkifin, Cofihìumey faramt-, p§à$er»€rty prturìiot^ tafa^ 

natio t Sàie yt Oìxz^, ^ ' ' . « 

Martorelo. Faìna, 
Itartufa. Bàlard^^ òaSòsone y mestohni ^ Mttrt^re di vii' 

laf castroni 9 caprone^ < . 

Marnbìo. itftfrro^io» prasinty. csba nouiiii S '^im ma- 

Maria. Marcia y «itior piùrÀdo che ai gexit]^ iK^-ith- 
fiati e QcUe ukecc». $ fitaét mu^^éàùittiots^^ith 
tredinùsù» § Keprodoise dela mttxà» ^Rifigiitire ^.n* 

, ^ della marcia <;he fiiniio le 'l&rits^ ^> sfitti .qtiMido 
paion^gaaiiti •■ ^■ . _^v ., ,■■< !•■> > . r* 

Maizaéfigo. Man^iuo/^^ mars^iù^ mur^litf^ oÀém di 
moiKOi V. g^ jB44</e f»ar^iuoÌ€ •< ^ S Af«»^t/«ao) soft, 
caci» d'ottima sapore che si fa nel mele .di marco • 

Itan^cà • Mf rei aiuola • 

Mara^r^to . Merciaiuolo % marciaio di poche mecct . 

Marxaro • Mereiaio > fondachitre • 

Mattemìin^ Vé vin^ S Fredo marzcmia. Sida^ ttrid^ri 
dei njierh^i fttddo 'i o aria che pilucca m 

Marzo. Jjiarctoy termine di giuoco 9 e rale posta <k>p- 
pia » S Aùdae fora del marzo . v. andar • 

Marzo. Fracidoi infracidato 9 putrido 9 martio t fmire» 
fattù*. Trovar el marzA d' una cosa. Trovare V tnchic* 
vatura » trovar la verità d' una eosa occulta • 

Marzoco . Capo duro > capanonà > èahrdo • 

Ì^t29if^t ^Fraadume 9 fradiciume • 

Jditzumen, Marciume y fradiciume. é. 

ÌILaiZikt àiactTW y macerato ,. 

^ijbasa,. J)ii^fr#> mobeent^auet, .§ Muceratoipj luogo 9 
e tino dove si pone a macerar checcheaaia • S Meter 
in masara le olive. Mettet la ulive io calde y vale 

'iprfpasaffle . ammontandole, per cavarne 1' olio • $ Star 
in masara . Star in caldo 9 diceat -delle ulive > dei mar- 
roni 9 ec. che ammontari al ttacaldano • 

J&asarare. Macerare 9 tener checcheaaia nell' acqua^ o in 

• uali«>> Uqu^cl st<Hiè addMciica» o venga uattabilei 
' tenete, in maceroi^ S Maaaraz del loame. Maturarsi 9 
infracìdire • 

ì/LttC9Ìiky.^bU»istttu à(aftaia$o . 

Mascara . Maschera • S Meier mu mascara a qualche- 
diiH »i Cécvmre uu tappelUc^ a umo > cioè inventare 
una cosa che |Ii faccia vergogna. 

Mascari%zo.*Ci«ofo c/i ^ff icccotic/tf» 

Mascaron . Maschereue • S JTermitùy alcune teste di 

^ <maldiì4>oò)dt femmina per ornamento de' pilastri» 

Mascarpin . Casatella 9 ricottìna > sorta squisita di cacio 
eh' è. di piccioU forma • 

Mascela * Gotay guamia • 

Masceiaro .. Mascellare , agg* di dente • 

MliKbeter'» Maseheraio • 

Masahìo* Menar o sMiidar al maschio, v. menate le be- 
stie, al maschio. 

Maschtòto . Bamhocciowe 9 vale bambino > ma grasfotto • 

Mascolo. Mastio 9 stromento che si carica con polvere d* 

, , arehihiMft. Hf Um TSlrepiifo d' allegreua) o dis solenniià • 

Masègna » Aùpjfna ; ) M e - r » 

Màsena. Macinatura y macinamento 9 la cosa macinata. 
S Mulenda > \ì }fit%zo chp ù ^$%t al mugnaiù della aaa- 
ci natura in fatfliiMi«,rSr>Fagat cpexila mase«a • fiatar per 

KjUsena,» . o, matc^ada d' oUva » Ipfnuitoiatd 9 quantità 4' 

olive che si frangc.io una véltaf f«tfciiMf«. . ^ ^ 

M»*eAitt^^;Méfiéar4,m SL £1. niAMna quakhe Goaa» £' 

, fa fuoco nell'orto 9 e^fa a chetichellÌ9 si dite di., ehi 

.^ faeend^k il musonfi « «niidìo. cheta attende a' fscti«. suoi 

^t venire a un suo attento* §.. Gatta ci xwua^y cioè 

c*i toitain(^aiuio»o iBaUm» $ B4 t^M^i^ i$k he-- 
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toy si dice dell* aver qualche nascoso disegno median- 
te qualche promessa. 

Masenar cola testa • arpicare 9 fartteticare còl eetvelle > 
pensare con applicazione a qualche cosa. 

Maseneca. Grata hìo di mare . 

Masenìn • Macinello • 

Maser j k r. masara. > . 

MSneta*< Macia 9 mar ai muriccia 9 cioè mura a secco che 
faccia figura di siepe. j.^ 

Massa. Colori ben massa, te rati., di pittura .Con ^e/]/« mi- 
schìan^ 9 e composi*iou di colori , -, • < i >' : 

Massa. Tropp0 9fuonHtsura9 soverchio- 

Massa ben che ec. Ventura yfvrtutia 9 Àuon per me che 
le non furon peuhe. 

Massa de perle . Ve^o di perle ». v. bist^ de perle • ;^ 

Massacro. Macello 9 strage 9 fiacio • , ■ > 

Massàra . Fante 9 fantesca 9 mas tara • S Catenuc^, cap* 
pio 9 che le filatrici attaccansi al lato manco del petto 
a cui raccomandano la rotea . 

Massaràra . Servuccia 9 servictiuoUy avvilir, fan taccia y 
fregotuty Mag. spulcialetti • 

Massarèta . Servicella 9 f amiceli a . 

Massarìa. Masserizia 9 arnesi di casa . S Stovigliy ar- 
nesi della cucina. S Far massaria . v. fat^ 

Masse ta . Faldella 9 matassina 9 dicesi d' una picciola ma- 
tassa di seta, o di filo sottile. S Far in massccej o 
io massetine. Affaldellare . v. mazzere . . 

Mastegà . Masticato, S Dar la pana mastegà ad alcun. 
Imburchiare 9 imbecchefare alcuK09 vai aiutarlo a com.» 
porre qualche scrittura. 

Mastegada . v. rosegada • 

Mas regare • Masticare • S Cincischiare 9 vale tagUas ma- 
le con forbici) o altro strumento mal cagliente* S hLk" 
stegar presto. Maciullarey cioè mangiar. prcsro e bene 4. 

Mastegar la panada a qualcun • O^rre il pan bollito jirm^ 
tito ad alcuno 9 spiegare per minuto ogni cosa. ^ 

Mastegar le parole 90 temenarscle in, boca. C<»c«scl»icrci 
parlare smo^icat09 avvilupparsi nelle parole , § ^a* 
sciar le parole 9 si dice di chi tentenna nel proJEexis- 
le 9 con»e i vecchi e sdentati . 

Mistegare un lavoro» o simili* Biasciare. un lavóro y £at« 
lo male 9 acciahattare 9 biascicare p. e. una , tradw^o^- 
ne te. 

Mastegatorio. Frenella» ferro che si mette in bocca a* 
cavalli per fare scaricar la tesu. 

Mastegaura .^ Masticaticcio 9 resumé > roture » 

Mastego. Fitto 9 grascia 9 vettovaglia 9 proveuda* 

Mascela da late. 5^ecc/r/A> i^fopri amente qiuel vaso nel 
quale si raccoglie il latte nel mungere • 

Mastela da piati . Catino > vaso di legno nel «^uale si la- 
vano le stoviglie. 

Mastelaro. Bottaio,. 

Masteleu. Cdtinatt0 9 catinuyi^ 9 catinella •. . 

Masteleto . Bugliuolo 9 vaso di legno simile al blgoncii<K 
lo > ma alquanto minore • 

Masteleto da lÌKÌa . Concola > conchetta . 

Mastelo da far i bagni . Tinov^ . . ^ 

Mastela 4a liscia • Conca » cioè vaso grande faato k. do* 
ghe e cerchiato di larga bocca pes farvi denteo IL ba- 
cato. 

Mastelo da titvastdor. Brenta. S Intender per le re- 
chic del mastelo. Intender far il buco dell' mcoumìo^ 

Mastin . àiaccianghero 9 di grosse membra» agg* S Qns' 
solano 9 grosso > massiccio . 

Mastruttare. jimmaccarey mantrugiare 9, acciaccare, y pt^ 
stare , malmenare » itr^cv^on^rc . 

Matada.. ALrttff^^A, matteria y mattia* S Dir dele ma» 
tade . Dar nel matto 9 dar in iscioccherie 9 itt ciampa" 
nelle i non le direbhe un granchio che ha due bocche,. 

MàUi^zQi* Ma$raccÌ9j vaso £ ?etto a g|aisa di fiasco. ui^ 
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collo Jttngo tncotoo i due btaedà ad -uio di sttlltr 

acquavite . 
Matioà. Manca questa voce pressò i Toscani 9 non 'essen- 
do appo loro tal costuinanxa. Mattinata -y vai canto o 

suono che si fa dagli amanti in sol mattino. S No te 

fa matinadc ai sonadori* Non si va a ruhAtt m. casa. 

del ladro ; il Diavol non va a tentare tutifero^ met<^ 

tersi a ingannare iCiiL è più tristo di se; si potrebbe 

dite per analogia: far la solfata ^ sonar le fadellw e 

le tabelle dietro^ agli sposi* 
Mato baron. Fa';^ alla Sanese^^ w^lÌ $:tga€C* 
Maio da ligar . Fa^^ a bandiera^ matto xfolfatoy mmt* 

to da catena i ^U altri lutano un ramoy quegli ha »i» 

albero di pa^ta ; p^^^ '» chermisi^ 
Mato da pozi . Tremba ) stromcnto con che si solleva 1' 

acqua a foraa di pressiooe> o d'attraaione. 
Mato ^drio ai fiori > ai odori « Fiorista ^ odorista^ che va 

matto de' fieri ec. : 
Mato fa mati . Un matto ne fa cento . 
Matòn • Giovìafoney allegtoicioy matterone y matterello» 
Matòn de vigna. Saeppolo y trilcio nato sol pedale della 

vite. 
Matonio. Stordito . v. imatonìo . 
Matrizare . Madreggiare ^ esser ne' costumi simile alla 

madre • 
Matutlo. Matterulloy citrullo y chiurlo y uomo aempUce 

e leggiero. 
Matteo. 5{o/^i(/o • V* cocal • 
Maurire • Maturare . 
Mauro. Maturo y fatto» 
Mazadcgo . Fen mazadego. fieno dì ntagpo-» 
Maxegà . Maggese y maggiaùcoy agg. di campo» o di 

terrena non seminata. ^ 

Mase^are un campo* Mettere in caloria un campo* 
Mazo • Maggio • à Mazo de fiori . Rama • 
Mazorana . Feresy maivranay sansuco, 
ì/LMXotctigo • Maggiorente y uno dt' QifitAtii della villa • 

' Maggi oringOy uno de' quarantotti della villa. 
Mazotin. Germano y anitra salvatica 3 «questo è il asMcbio» 

e la Marigiana la femmìiu * 
Mazza del nonaro* PestelUy festine >j ptstatoiéy pe» 

stellino . 
Mazza dela balanza. Stile ^ ferro in cui sono segnate le 

libbce . 
Mazzaporcèi . Scanna porci • 
Mazza re . ^mma^^^e y macellare y proptio T uccidere 

che fanno i beccai delle bestie. 
Mazzarblo. Fantasima y quell'oppressione e quasi aifoea- 

mento che altri sente nei dormire supino. 
Mazzascte» e scrupia quatordese. Taglia centoni y smar^ 

giassoy il mangia da Siena* v. bravazzo. 
Mazzere da merli • Piombini y legnetti lavorati al tornio» 

ai qtuli si avvolge refe» seta» o simili per fame cor- 
-^delline» trine» giglietti» o altri lavori. 
Mazzete de filo da cusere . Gavette y gavettine . 
Mazzero . Ma^olino y wit^t^e 111110 y moT^^tto > ma?;^t€Ì' 

lo . S Incannata y dicesi delle ciliegie . 
Mazziere 9 cioè quegli che regola le processioni. tU» 

marre. 
Mazzo de bisti • Matassata y quantità di matasse. ^ 
Maz»o de carte da zogar. Un paio di carte da finora» 

o il libro del Paona^ • § Esser messo a mazzo coi 
- ce. andare in ma^oy esser posto in massa cogli al- 
tri • S Cavar fora del mazzo. Scerre dfl iiM^o» o, 

trarrei Ti so dire p. e. che tu la scegliestty o la 

traesti dal ma^^o » dicesi per iron. 
Mazzo de radichi » e d'altre erbe ligà iofieme . àia^t^ 

chioy talU^ $ I>e fiori. Rama* 
Mas«bca» mazsocola. Capnchia^ iM^cro. S Et^dgi^ 

Wi 9npattllQ. 
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Maszòcolo* Capocchia • S Bastona paHnoethmto^ tua^» 
^ero . 

Mazzola. Scotolai cioè qi^el legno col quale ai rompo il' 
lino» o il canape prtnaa di pettinarlo» e quindi Scoio^ 
Lire , 

Mazzon» o pij^azza* Ceppaiay toppo mobile di- legno ar« 
mato d'una punta di ferro» che s'appressa o discosta 
secondo la lunghezza del legno che s' ha a tocnirew • 

Mecoacan. Mecioacan, rabarbaro bianco in latino» radice 
- bianca» tagliata in fette» o in roteili. ^ 

Medagta» Dcletante de medagie , Medaglieta* . 

Medegheto • MeiUco9n(ùUy medicon^lino y medicastro % 
medicastron^lo y sueciamalati y da far pieiver fikno* 

Medego da buganze. Medico da succiole y da borsa y da 
fieno y medicastro y fuedicastron^o 9 madicontì^Uy che, 
non saprebbe trovar il polso alle gualchiere . > Aban* 
dona dai medeghi; Sfidato, disfidato y avu$o per di» 
sperato » si dice di qucll' infermo» il quale sia Via 
là y via Iky a confitemini ec. » spacciato . 

Medego de vaglia. Medicone. Ognun voi fac< da mede- 
go. Medico y musico e cuoco ognuno è un poco* S El 
medego vol^ esser paga * Chi vuol che una piaga sfoghi 
bent y paghi bene il medico* 

M.cdegoio * Medico dell* ospitale y della nave * ^ 

Medemo . Medesimo 9 stesso * 

Medicamente. Medicinalmente y a guisa d'ammalato col 
verbo vivere. 

Megiara. Stoppia y o seccia del miglio * 

Megiarina. Mtgliarolay pallini pìcciolissimi di piombo 
che si usano per caricare archibusi • 

Megiaro. Mì^lioy cioè misura di strade; nel numero del 
più» Miglia. $ Migliaio y per nome traoKrale s e nel 
più» Migliaia* 

Megio . Afif/fV» specie di biada mirwta • 

Mègio» avveri). Meglio y il contr. Pr^io . S ^er vsostfo 
megio. Ver lo tuo migliore * 

Megiolara. Tondo* v. mezolara. ..j , ; 

Megiorare • AfÌ2/ioK4rff w ,>;..\Sj:m .t. 

Megèlà. MidoUay midollo k Si noti ché^ la^pffftié del pa- 
ne contenuta dalla corteccia si chiia»a « setn^e Ali- 
doli a . . • ) 

Megòla dei alberi . Midollo y e p^r tìkiììU.^AMUane * 

Mela da trufaldin. Melay coltelle di legno* • * 

Mela . Brando » spada » striscia » stadera^ Sai. m. b* 

Melanzana . Petronciana » petroncìauo * ' 

Melazzo. Fondigliuoto del zucchero é. 

Me lega. Meliga y saggina y biada no»;^ 

Melèo . Melumcy che alidisce» e fa intristite le biade» 
ruggine* 

Melifa. Cencio mollcy cioè di debole cooolessìone $ dili- 
cata. S Schifiltosa * S Piagnente y Métolendi che 
piange per poco . 

Melma. Rubigine y ruggine y pattume ypeiìigUay quella 
materia putti da » che cuopre 'i denti • S Aver la mel- 
ma sul muso. Aver la roccia y la loiuy e U sttccidu- 
me sul viso* ' y 

Melo dela roda da moUn . Me>ìii^ « . 

Melon. Popone y fratto notissitto 'latto à coitole. $ In 
forma de melon» o d*agio. SpicchiutÈy v. gé^ Palla 
• si^cckiuta * 

Melon tOBpìo. Pepoue scabbiose i' 1 

Melon salvadego. Aristelechiay eà>u ftocrl ' \' 

Melona . Capo , ^^ucca » coccia , coccola . S Tapfàr U me» 
Iona. Ufcollare y decapitate i tagliar ia et polla y fot 
forre la cipeila a* piedi ad alettne . 

Mclooox^. HiUenaiey fofondoy hxugo dove siscttiìitiio 
■ I poponi • 

MdoDato.CoctMttftfia^ colui eh/t vende 1 cocomeri» e 
Poponaie y i po^n2 • ' 

MtloM0« Fo^iKf Mi popone pic«itlo» 
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Memoria indebolta » Memori a^ infievoliteti iufréUìta • 
S De gran memoria. Memcrhso* Bcm. 

Memorièta • Memorluccìd • 

Mchada. Menata^ mestata. 

Menada de faUa • falciata • • 

Menada de pedina . Mossa • S Far una bona , o cattva 
menada a dama. Par utu buona y o cattiva mossa • 

Menada de pena. Tirata di f>ettrta. 

Mena l'orbo^ Lanterna y cioè qael xftgaazo che guida i 
cicchi « 

MenamaUé jt mano a mano, 

Mentdff 9 o menador ^ jfggstindofatore • S Menatoio > 
snomento col quale si mena» 

Mcnara.. v. manara • 

Menar a acola qualcun. Aggirare alcuno ^ saper dove il 
diavolo" tieu la coda •. 

Menar a tornio cole parole «JLcun .. Menar alcuno feria 
lunga y menar (er parole y dar erba trannllay lu- 
singar con parole > o speranze » matuiar in lungo y 
senza conclusione • § Ug%}rare alcuno • 

Menare el naspo • Ag%uindolare . ^ 

Menajghe> v.. g. El ga mena. Gli sì avventò y gli att- 
do addosso con un coltello y gli meno un colpo y gli 
diede una coltellata ec. S Menargliele > o farghele 
tute bone . Uargliele tutte vinte . 

teenar i pie . Sgamòetiare y U dimenar le gambe stftndo 
a sedere * 

Menar la boarina. Sculettaroy dimenar l* auchey i lombi* 

Menar la eoa In qua> in là. Arrenare % come ftnno i 
gatti e le fiere arrabbiate.^ 

Menar la man » Tener la manoy cioè prender k aa»o di 
colui che impara a scrivere •. 

Menar la polenta .. Tramenare . 

Menar la porta atorno . Star colle mani in manoy balec- 
carsi y donzellarti -i o^arey imbottar nebbia •^ 

Mesti la* testa . Scrollare il capo y uuoter la testa 9 per 
negare > menare il capo . 

Menar le bestie al maschio .. Menare le bestie a guada- 
. gnoy andare alla^tnentà* 

Menaressa . Tattorina y v.. f. che forma, la matassa sali* 
arcolaio > o g.uindolo •. 

Menatin. v-. manarìn. 

Menarosto • Cirarrcsto . 

Mendadura» Rimendatura y ti rtmendare.. 

Mendare . Rimendare y cucire a pelo y a traforo .. 

Mendaressa. Rihiendatrice, 

Menestra • Minestra* $ Menestra rescaldà no se mal bo- 
na . Cavolo riscaldato non fu mai buono ; pan ripre* 
su e amico riconciliato nnn X mai buonq • S Sconzar 
le menestie .. Guastar le feste .. ' S El se un akro ma- 
gnar de menestre . v«. manega i S La xe tuta una me- 
nestra . Tutto è fa^ y eli* è una cosa naedesima >. eli' è' 
' r istessa minestra . 

Menestra d'erbe^e ben batue. Minutoy so%t%. di bieta p». 
e..) di borrana,, 

Menestrare . Scodellare y 'minestrare y. far la scodeJla y 
cioè versare dalla pentola nella scodella nrinestra> o 
altro .^ 

Menestrin . Mestolinoy mestoletta » ramaiuolino •, 

Menestro . Mestola y ramaiuolo > strumento da cucina 
notissimo. ^ El ga dà col metkC3tto\.di diede utta 
mestolata y vai colpo di mestola • 

Menestròlo • v. menesttin • 

Mentestron .. Minestraio > che mangia iasiai minet trt . 

Menestron da ìiscit*^ Rannièr e » 

Mxikev^\ Meccamerti ysotterratere * S Jfkcchinoy sep* 
pellitore . 

Mene vélo 9 ^to\: Mìgtnh *. 

Henin, menin . Mnciy muci y yoce CoUa qiulc ti chia- 
~ U ^tCQiflt/cttimKfa». 



Mènola • Feue^ argentino y sfrena . 5pet. 

Menuagia. Minutaglia y minuteria y è per quantità di. 
pesciatelU » o pesciolini . 

Menudi. Biade minute y come miglio y saggina ce. 

Menudìn . Minuto y stentato y serbato y ?• g. Bambino mi* 
nutoy contrario di rigoglioso. 

Menuèi . v. bigoli • 

Mcnuo . Minute. S Di sottili doghe , di gracile e de-- 
bole complessione y mal impastato . 

Mercante da bo. Boattiere. 

Mercante d» bombaso . v. bombaser . 

Mercante da càmbi • Cambiatore y mercante che fa banca 
dove si. cambia moneta » 

Mercante da cordele. Mercante dà ttastri di setay r. f. 

Mercante da lana. Lanaiuolo. 

Mercante da pani . Drappiere y cioè che vende quelli a 
minuto y fondachiere , panniere , pannaiuolo . S Ar^ 
tefice lanaiuolo , colui che fabbrica panni . Dee. 

Mercante da spechi. Specchiaio. 

Mercante da stame . Stamàiuolo y quegli che lavora > o 
vende 9 o dà a filare io stame . 

Mercante da ttochi . Scrocchione y quegli che dà gli 
scrocchi . 

Mercante da tela . Mercante di teleria • 

Mercante de coridoro • Orpetlaio. 

Mercante de dxapi de seda . Setaiuolo y drappiere • 

Mercante de fero. v. venditore di ferro. 

Mercante de fighi sechi 9 detto per tscherno • Mercatan-^ 
suolo y mercatantuT^ di feccia d* asini y mercatante 
di gusci di noci. 

Mercantin. Mercatantuoloy mereatantu^oy mercantu^'^ .> 

Mercaniizare . Mercatantare . 

Mercanti». S La mercanzia no vok amicizia. Conti 
chiari y amici cari y vale l'amicizia non dee pregiudi- 
care all' intcxesse • S Mercaaùa sporca . Mercatan'^ia 
lorda. 

Mercare • Mercatare. 

Mereore . Mercoledì . 

Mercore .. Merda , meta » 

Mercorèla. i)^tfrrorf//4r9 erba nota» 

Merda de bo. Movisui. 

Merda de colombi . Colombina . 

Merda de cavre seca^ e de pi^gore. Polveraccio . 

Merda de galina. Caccherelli y pollina. S O merda 9 o 
barerà rossa • Cesare y Ntcolò ; polli t grilli . 
§ Co r ha una merda in boca 9 noi la manda mai so» 
Questa è la cannone y la favola dell' uccetlino t che 
non finisce maiy e si dice di chi in faveHando ritor- 
na sempre in sa le medesime ^ 

Mertg». Capo del comune y ministro che riceve gli ordi- 
ni pubblici . 

Meriure .^ $ Dio Tel meriti . Dio vi rimeriti y vi ren^ 
da merito. 

Merla. Trinato y merlato.^ 

Merlerà. Molletta y ferro che si attacca afìa corda per 
raccomandarvi le secchie da attinger acqua . S Nei' 
toliuo f 

Merlèto .. Merltucìo y ttnrlettoy binerò y giglietto y spé«^ 
eie di crina. . ' 

Merlèto. Schimtescio .. ^. Tagiar a merlèto.. Tagliare a 
schimbescio y quando il taglio non va diritto > ma lor- 
tuosamente. 

Merlo (f oro .. Trine tT oro.. 

lActìòto., Mergottoy mttìo nidiace. $ Semplice y cor- 
rivoy basto y cucciolo y pippione y tordo y pollartroUo .. 
S Ko son un merloto.^// merlo ha passato il rÌ9% 
cioè 9 come fa il merlo cresciuto 9 sono fatto accorto «> 

ìàRioìAt.Mortceymoroideyemorroide. 

Mesa. Madia y specie di cassa per tuo dMntckitm cÀk 
UQ. Ul paata. da fine il pane ». 
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Maschio» detto pet compassione* MtschlntlU* 

Meschtn, tbito, p. e. j vesta. Stretto '^ smtto . 

Mesata . ContrìbjH'^^ont mensuale . Mesata piesao i Tosca- 
ni vale spazio d' un mese • 

Mescola da lasagne. Mestola^ spianatoio. § Da polen- 
ta. MattereUo^ legno rotondo su cui s'avvolge la pa- 
sta per ifpianarla ed assottigliarla . S Rassar la mesco- 
la 9 per raet. Guadagnare y mangiar sottUmentiy me- 
sihìnamentt ^ 

Messa dei sposi . Musa del cotipunto , $ Bassa . Ttana . 
S Da morto. Da requie. S Messa granda. Messa can- 
tata, solenne . Xela bona là messa? Siamo a tempo 
detta messa f S Anche el prete fala la messa . v. falare . 

Messo col culo in su. Rwescìatoy rimòoccatoy si dice 
d* un vaso . 

Messo su . Sommosso « instigato > subòiuato . 

Mcssora . falce ^ colla quale si ndiete . 

Mesticro . S> Lassar far el mestiero a chi ci fa far . Chi 
fa l* altrui mestiere ^ fa la ^uPpa nel paniere s e* vai 
più un colpo di maestro^ the due di^ manovale . $Chi 

' ha mestiero trova pan per tutto. Chi ha arte ^ ha par- 
te ^ vale chi sa 9 è ricapitato pei tutto. 

Metania . Invenia ^ smorfia^ cerimonia. 

Me ter a botega. v. botega . 

Metcr a cjo • Forre la chioccia y P^rl* uova. 

Meter al aria i pani. Sciorinare ì panni y mettere al- 
l' ora 9 all' aura . . . « 

Meter akuna cosa col culo in su . Mettere capop'iedi > 
capopìì 9 alla rovescia 9 capovolgere 9 capovoltare . 

Meter al ponto. Mettere al punto y mettere al curro y 
vale instigaie 9 mettere su uno . 

Meter a man una botte . Manomettere • S Metere una 
spina a man . Mettere una canniltay saXt introdurre 
un'usanza. 

Meier al seguro . Levar le pecore dal i^/fj levar Tocca- 
sìon di perdere checchessia . 

Meter a mazzo . Mescolare y mettere, in ma\%0y accomu' 
uare • 

Meter a mogia. Porre in molle. § Imhucatarty dicesi 
de' panni lini . 

Meter a monte. Tarla finita. $ Torre a monte alcuna 
cosa , vale lasciarla imperfetta 9 abbandonarla • 

Meter a peto, affliggersi y accorarsi n. p« , ^ 

Meter a servir alcun . acconciare alcuno per servitore 9 

' allogare alcuno y acconciare uno al servigio d' altri . v. 
logare . 

Meter ben in carta . Dire il pater noster dèlta btrtuc- 
eia 9 vai mormorare 9 bestemmiare • 

Meter cinque e tirar sie . Forre cinque e levar sei 9 vai 
giuntare . 

Meter da so posta . Metter di per se . 

Metex dela polvare su un deo9 o pie. Impolverare un 
dito 9 un piede ad alcuno . 

Meter de mezzo . InfranPnettersi 9 spartir le contese y 
dividere una qulstione 9 sciarra • 

Meter el cervelo a pattio . v. cervelo. 

Meter el culo in qualche logo. Accularsi y accomodarsi 
in qualche parte ; allogarsi comodamente • 

Meter el negro sul bianco. Le parole non s^infili^noy 
prov. col quale si avvertisce a non fidarsi di parole 9 
ina assicurarsi con iscrittura • 

Meter el vin nei fiaschi • Infiascare . 

Meter in ara. Inaiare y mettere in aia. 

Meter in borezzo . Mettere in ytrlo . 

Meter in cabia . Ingabbiare . S Imprigionare 9 aggrotti' 
gtiare . 

Meter in cesta • Incestare . 

Meter in erose . Serrar il basto addosso a uno , 

Meter in neto. Mettere al pulito uno scritto^ 

Mctcx tn orgasmo. v« orgasmo. 
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Metct in qtalche Imbrogio alcun • Mattiti 9$no in si^ 

curro y persuaderlo a checcl^c^sia 9 moscrando^Uclo age- 
vole . 
Meter in aale . Riporre • ' 

Meter in sequestro . Levar le offese y si dice del proibi- 
re che fa la giustizia sotto una ceru pena a* Contra- 
stanti 9 che non s' offendano . 
Meter in techia . Integamare • 
Meter in telaro una stampa. Intelaiare » 
Meter in tempo. Rimetter nel buon dìy vale condonare 

il pregiudizio incorso per dilazione di tempo . 
Meter i osei in muda. Metter gli uccelli in chiuso y è 

in muta. 
Meter i ossi a so segno» Riporre U ossa. 
Meter i pali ale vigne. Falare. 
Meter i pie in falò . JF^sre un passo falso . 
Meter i pie sora dela stzÙL . Stajfeggiare y sta jf are» 
Meter i travi a una strada > Sbarrarcy asserragliare uttd 

viay barricare* 
Meter la lengua per tutto. Dar di becco in- ogni cosai 

mettere il becco in motte y cicalare assai. 
Meter la vesta . Gabbare y ciurmare y giuntare • 
Meter la Khena al murò • Fontare i piedi al muro . 
Meter le man da per tutto. Metter le mani in ogn in^ 

trito ì ingerirsi in ogni cosa. 
Meterse a cavalo. Rincav aliarsi y meuerti in ainesé) o 

in buon sesto. 
Meterse a corpo morto • Metterti eolV arco dell* osso • 
Meterse in squero • v. squero • 
Meterse in strigiola. affilarsi y mettersi in fila. 
Meter su alcun • Mettere al punto alcuno y dare gambottt 

ad alcuno. Dare ardirei animo» baldanza > instigaie» 

sommuovere « 
Metet sul libro dei ' scossi . ÌPorre al libro dell* uscita 

alcuna cosa i per met. far conto d' averla perduta . 
Meter su la boca a un goto e simili . Jippiccar M becc^ 

al bicchiere y vàie accostarvi la bocca per bere* 
Meter sa la strada • Dare avviamento y dare occasione 1 

o mezzo di conseguire ciò che si desidera. 
Metex su una boterà 9 un negozio • Aprire nna bHtegéti' 

un fondaco y metter su. 
Meter su una porta 9 o finestra* Mettere in gangheri* 
Meter vesta . v. vesta . 
Meter via una cosa. Riporre^ 
Meter zo un peso 9 un lavoro . Deporre y fosare^ dèh 

sciare. 
Me limale • Commettimale y meni ^eppoy maU bietta* 
Metimassare . Acconciatore > Mcco^iatrice di fanti • 
Mezza . Terreno . 
Mezza da mercante. Fondate* 
Mezza de vin . Me':^tta y metadell^ $ misun che tiene 

la met^ del boccale. 
Mezza eoa. Codimo^^y che ha me^a la eoda* S Pe^ 

vero genti tttùmo* 
Mezzaluna. Luhettdy per quello spazio a mesto cerchio 

che rimane tra l'ano e 1' altro peduccio deUe volte . 
ìAeziaitki^ Cruschello y tritello. 
Mezzapenta. v. muro de mezjM pria* 
Mezzara o traversara del caro. Ferpo real^* 1 
Mezzaria . Me^^o 9 quel tennine eh' è eguaUnemc iKitin^ 

te da' suoi estremi s v. g. JKe^a d^mta cormca oc. 
Mezzaròla. OriuoCo a polvere* 
Mezzocanuo. Brinato y ferretto y we^o eaemto» 
Mezzocòto, GuascettCf si* dice de' oamanti. S ^ébie^Of 

di chi è alquanto alterato dal vino* 
Mezzofato. Ferdeme^^y agg. di IcuttOf e . diteli aache 

alla carne tra cotta e cruda* 
Mezftolara. Tondo y da tenervi Mfca^i biockiesi»^ il "fia* 

SCO in su la tavola* 
Mczioscco. Ferdeteccoy quaai tfipasiito» ippp^ste. - 
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■14eBzoceniitfle . l^tfiégà . . 

Mt . Io $ V. g. Mi so ) Mi vago • Io so > io vado • 

Mtchia. ìdicciai corda cotta 9 • corda • 

Michclaxso. Von^Uont^ dondolone , che si donzella. 
S Fare ci mestier de Michelaszo, Baloccarsi y sdon^t» 
Ursiy far la vita di Michelaccio y mangiare ^ bere e 
spassarti • 

Micrania . Imcrania y doglia che affligge tutto II capo . 
S Magrana > doloie che affligge la metà del capo . 

Miele . Mele. 

Mteleta . S v. vin da done . 

Miei rosa. Mei rosato. S Case che ga la miele. Case 
dove mai non appiccasi y non mettisi l' appigionasi y 
e vale che sono ricercatissime y e prima che votinsi y 
sono appigionate • 

Mìgnognoie . Ie^# y moine y onde Ammainare y cioè far 
moine . ▼• cocolezzi . 

Mina . Varutay mostray scoppioy comparsay compariscen^y 
apparenza . S Traccia di polvere > cioè quella por- 
zione di polvere) che dal luogo donde s'appicca il 
fuoco si distende sin presso a' masti e ad altri stro- 
menti da fuoco per iscaricarli. 

Minchion. S Vero minchion. Baccello di sodo. 

Miochion» o ignorante come taco. Minchione y igne» 
rante in chermisi , No creder d' aver da far con un 
minchion. Tu non hai a mangiare il cavolo co' ciechi; 
io so il conto mio . S Far el minchion . v. far • 

ìdinchionador . Dileggino y dileggiatorino y cioè un sog • 

tettino che sì pigJia gusto di fare l' innamorato» e non 
. Salv. S Derisore y corbellatore y dileggiatore 9 «e- 
liatore . 

Minèla . Mancia % buona mancia . 

Minela ai sbiri . Palmata . 

Ministro basso ) o inferior. Ministrello , 

Mio. Miglio. V* megiaro.^ 

Miro 9 o miero d*ogio. Misnra di 15. libbre . 

Mirtèla. Mortellay mortine y mortinay arbusto. 
'Mischio. Mistioy mescolato^ si dice del panno* 

Mischizza» acqua. Acqua salmastra. 
' Misciamento de stomego • Kauseay conturbamento di sto* 
macoy abbomina^one di stomaco» Rabbh$\7^y colle- 
^^V^^ brulichio y movimento interno* 

Miscianza. Mischianyiy miscuglio* § Mescolan%ay t signi- 
fica pili sorte d' erbe mescolate insieme per farne insalata . 

Idiscianzète . ^rbucce y erbucci y erbe da mangiare sapo- 
rite e odorifere . Mescolante y erbe che si tramischia- 
no fra le insalate'. 

Miaciare. Mestare y rimestare y mescolare. $ Dimenar" 
siy ingerirsi. 

Misciar acqua y o altro lic^uore in un vaso . Digna-i^re . 

Misciar ben ci leto. Sprimacciare y spiumacciare » rime- 
nar bene la piuma nella coltrice • 

Misciare Ebrei coi Samaritani, v. «breo. 

Misciar o palare el formento. Trambustare. 

Misciar le carte • rimescolare • v. desmazzare 5 mescolar 
il maT;^. 

Misciar una cosa pei discorrere . Rimescolare y rimenaroy 
rimestare. S No la misciemo pili. Non- si rimesti y 
non si rimeni più • 

-Misciarse • Sicchtarey pigolaroy tentennarey dimenarsi nel 
manicc t si dice di coloro» a cui pare di aver ricevuto 
picciolo premio d' alcuna sua fatica y o dubita se l' ab* 
bia a fare» o no. 

Miscìoto. V. fraco. S Mescolata y miscuglio. 

Misero» bon da niente, donno y sciatto y dappoco y da 
niente y pan perdstsoé 

Miserona. Dormalfuocoy pocofilay dicesi di donna che 
non bada a quél eh' è dovuto s monna donna. 

Massici. Suocero y padre della moglie» o del matito • 
$ Bargello ^ capitan di birri • 
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Mlsterto • S Che le soto qualche mfatecto *■ CatU et 

cova • 

Mistro • Maestro » cioè lavoratore » o padron di 4iottega • 

Mistro de casa . Maestro di casa • S No aver misero d« 

casa. Vivere al buioy vivere a caso» non vedere» no« 

domandare ec. Vivere a brace % si dice di chi vive • 

caso e negligentemente. 

Mistura . Polverino » quella polvere minuta che si mette 

in sui focone de' masti» o sunili per dar loro fuoco* 

Misura de biava. Profonday quella quantità di biada che 

si dà in una volta a' cavalli ed altri animali . 
Misura dei monaro. Botolo y misura del mugnaio» colla 
auale piglia parte della materia macinata per mercéde 
della sua opera. S Ingannar nella misura. Fognar neU 
le misure y dicesi quando il venditore con arce laKie 
del voto nella misura* 
Misurare i altri col so brazzolaro. Misurare gli altri 
colla sua canna y col suo passetto. S Chi la misura 
la dura. Chi non si misura y e misurato; chi si nàtU' 
ra la dura . § Misurar ben i passi • Par il passo se* 
condo le gambe » non ispender pih di quel che com« 
porti il suo avere. S Andar piano y a beli* agio a 
ma' passi y vale andar cauto e con riguardo nelle cose 
pericolose . 
Mobiglia dela sposa* Corredo y donoray quegli arnesi ehe 
si danno alia sposa quando se ne va a caia del ma- 
rito . 
Mobiglia • Mobiliato » ben provveduto di mobili • 
Mobilèti . Ame setti » masseri^iuole . 
Mobili de OLSà . Arredi y arnesi y masseri^e. 
Moca. Smanceria y smorfia y smagi y le^i. 
Mocaie * Smoccolare • £1 se V ha mocà . Prese il psUeg" 

gio y vale partì * v* mocarscla • 
Mocaròla . Spegnitoio » aràeie a foggia di campana per 

ispegnere i lumi* 
Mocarsela • Andarsi con Dio » pigliarsela per un gbero* 
ne» sbiettare; e' se l'è battstta; ha dato un canto per 
pagamento. Sfrattare y andar via con prestezza. 
Mocaura. Smoccolatura y quella parte del lucignolo della 
luierna » o dello stoppino della candela che per la 
fiamma del lame resuu arsiccia si toglie via* 
Mocheta. Smoccolatoio y stromento a gttisa di cesoie eoi 

quale si smoccola • 
Moco • S Me la moco . Me tu beffo t vale non ite fl» 

stima . 
Mocolo. Moccolo y candeletta delki quale ne sia arsa una 
parte » e anche intera . S ChericuT^ » spegnimoecoli • 
S Ca^^tto y frugone y garontoloy percossa o pugno da- 
to di punta; susorno. S E^ megio un mocolo» che an« 
dar in leto a scuro . Egli è meglio tale e quaU » che 
sen^ nulla stare y cioè è meglio qualche cosa che 
niente. 
Mocolo del naso • v. mucin . 

Modelo dei pi tori . Bonetto y schino. S Cartoiie y ti 
modello per la pittura a fresco . 9 kicuT;^ » schizzo 
in picciolo per un'opera grande. BoT^ttoy modello 9 
modellino y modellettoy si dice delle forme di rilevo. 
Modigion . Beccatello » peduccio » membro noto d' archi- 
tettura. Modiglione y modulo y specie di mensole di va- 
rie forme • 
Mo^ia . Molle » onde Mettere » tenere in molle » in- 
f user are . $ Ammollatoioy luogo dove si mene in 
molle checchessia . 

Mogiada o mogiadina in tenta . Intìnturay attuffamentoy 

tuffo • 
Mogiana . Acquitrino » eioè acqua che geme dalla terra 

e la tien sempre umida. 
Mogiare. Mollare y intingere y in^ppare . $ £l pan se 

mogia . Il pane s' iw^uppa • 
Mogiazzo« V. Mogiana. 
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Hoi^M. Cmitìi. 

Mlogitut di fogo . T> aoleu . 
Hogio, >dd. Mattf. 
MDfio dtla lera. Mflimmt , malhn . 
MoKìem. M»Uìc*k», miUic(t». 

Hol*'. fìttrs. i* M-roUrr, tpceie di iibbiOM petrìiÌM^a 

Ctti , pictia di iffilat fciri . 
MoUtt ^ jtliintmtv , rMtliHitrt. f fintrt, rtttart . 
MoUcdeidoket. Sda/err, itj p. 
Molti dd fndo. utddaldr*^ ralUnurt , 
Molar del.gUii 
" ■ir,«l«»o. . 

._> •CCMUiOiBodo diCtlO 11 

■.dtUa cttinaJ S jfttì'^^rr'i » gmmMtirt uH tatti 
addate .ad aUitM*y v W/4 VÌlit d' utu . 
MoUie ci CIO. Mi'nitrt, ^nntlUrt ilmpó, t U 

IMmk i f«ii. ^giUt*i nmittrti ationrj[IiiK il taglio 

iile' ftitL alli imoiB. 
kUUi U, bieni «1 cavalla . Da* t* briffit al crv/ith > 

Y^ •lUnlatilì le redini. 
Molit|ha . Ctatrtt ftr'ii già daitt prtttniitnl . 
Uolirie «1 boNo. UUi»t*rty rAlltniart fimiHiK. 
Molalo . pUciala cùtt . 
Halifc*. MtltUK, giancbiolino di cinlUgioDio « ten«- 

.fo gucio. 
MoUna de pan. JUidalU, meliita, fifa . S Tinltif 

tient; aggiunta d'nomo ehe nelle ne openuanl n- 

loUe adigio e conclude poco . 
Moleiia . Liiiiatlitciateg mwrèidti tofltt, n0kt, Ifat- 

taiilt ) e che loccaio •ceonienie e avrallai come Cof- 
. Ilici , guanciali , e timili . Manaia , nmntggtvait . 

S Vìd moltsin. fina dtlct dlltcat» . % Moleain come 
. M icdd . Fiìi nnirildt th* U iamiagìa . 
Molèu. Aitili , mttlìj tiromento da lairiziiiC'ìt fiioco t 

•i dica tenRia nel numcco d41 pthi $ ^rtÌM, que- 
'. g'i ci^C' «nota Ititi i .arrMaun .< > ' 
Uolìco . Jiaitìttie, maOittiig i . 

il«IIn. Attuine, meiim. Tana l'edificio il dite Fai- 
.mtni«. S Cale dcla nu ^Imolin. £r^rì, « ritrt- 

tini. S.Ckì vi al Boha l'infaiina. Chi dérmt tt ca~ 

ni 4i Uva. aUlt.fmlcitt ralc chi prati» matC) rice* 

Uplinato.Ma^CM'i taM/HMra. 

Hotinito. Atutinttltt agguìudate, filatajt, titomenlo di 
Ugno. di' -filar laBa» «*i> j lina M. S Tnrihi», qnel- 
. lo ■)•»«». 

Mola», pcfce di mare. 'SattU*. 

Molo, fùtùt, gmlU, /an^*) Unta, atttMaiat S Vin 
«oJo. fina ^nt. 

Mollon . Aianlan*-, 

Moltonida. Ctt^n, colpo dato cotsandoi ctfì^o, 

Moltontre . Ca'^^ri . 

Kom* , SpU , leMtna , £ Fai U meoia . f 4r /« »i<i-4- 
ihtUat raccfgtitr ipinaai . t. far. 

Mooau .. AlHgnaia . 

Monaro. Mugnai», malia^», ittatinàttrt . S fagattc 
da jnenaro. Pararti in ih l'aia, vale pagaitl ptonea* 
meaiei cioè f igtitt «onRiuntura ai idra di fkiti pagtic . 

Monchi . S Chiaptr dei monchi . Vieìr cattamani fft- 
ae di vtnte i il guadagna ani» dìatn 4tttt MJMtn'.' 

Mondo. S El monda i iaxta a acat^tci chi'ae'k <a- 
va, chi le me ite . Il mando i fatta a *eaU,'tlii'lt 
tctndt, I chi la tata. 

JAontda . Hetitta . S Fji monede ftlae per qualcun, fa- 
ri carta falit par attmma ', brc quafanqae ceaa fOi 
diflìciJe e prcìcoloaa ch'ella aia. - - 

Moneda tota. Manata iff^^aid . 

Uoneurìo. Minc'cr . ' 
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Honetuto falao. Faltarìa , faliamamte . 

Homi. Marnala, lalitM, arta.' , 

Honudote. Mantaulef eavalcalaì«t cioì huìgo ftt p^- 

«lodili dr moptarè a cavallo. 
Honnre'uiià tpada> Mattar a cavalla una IfiaJa, 
Monieitla. Faglia, t*sgt"«t momiftlle, niintìctllìnt ~ 
MoniitMtD • Minti i' patte estrema dcV vii^ 'sotta la 

Montere. Mug^irra , mungartì tptener le póppe agG a- 
uhntH per iiaroe U laiit. S Aodeve a £ac noDaetCL. 
andatavi a riperr* , andata alla Urie ,' 4 fan» 

Mora , Sira ^ e Aiiraìntla , ftutio del iqoTO . . , 

Monde spio. Mara prugntlalà, lamplana. ,. 

Mora nlradega . M«r>( tff rHia , .. / 

Morachiòto . fninettei brmnax^-, 

Morale . 'Fìaiia, cioì legno Si non npUa gToxetaai dà 

lunghcua dì quattro a cinque tuaccia, liquadcata e 

pl& larga del cotientc. 
^oiaro . Galla . U frùtu . Citi* . S Mara. Le fnitia . 

Hotbatt. \.fnmarbart , ipput^art, apfu'^^olàra •.$ J'e- 
nira a namea, nanitart. S Te me raoibi. Tu'm'liai 
fracide, a ftadìàa, tu m\ tìrrà !.i:ii! f,,.iisj. 
ÌAothill.'Ciprttr aria, 6Ì-^irTÌj, {-joi Jti'l li,j comuni;, 
vivetii licenziala, S Bhhk litnfa, ^uiro, «iTt^a. 
S stufo del Dlotbin . Stufa del buon impa. % Cava- 
re cl^norbin. Cavara U ■fuTto di cai-o j iijwj m- 
'argtì il mn» » letargli r albagii , 1' allejietia . 
■' " ■"■ . S Ave- -' ■ ■ ■' ' 
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pò di qiial iha fa' la ci.:ln< . 
giara, ^urlara . 
Moiblo ) a morbieiio ■ Ugagtle 



anche LuiiuTiara . 
Molilo. Fiatata i patita^. ' ' 
Hotiii, agg. di dolina. Btnntlta, 1 
Moieto. Marilina, dinv. di moto. 
Morfia. Atanfiia, la feccia dell'olio 

la «ugna fetida delle ruote . ' 
Moriion . Sarnìànt , lutarniant , mnsarnas fortiac 
tàmpanilt; cit>l uomo capo , « riteiluio'j ai 



, fallag. 






lIÌ1|»<(Ìhb 
•acfliì-a. 



Moiii da ctlio. Stillarli dal calde-, ^ dict, itf if,tit 

Morii dal canchero) a dali gianduoa le l'.ìfliuay /» 
fina par U grigga i pai l'iitaii», atttr freièddl' lu- 
pe, dal cntioda. ' , 

Morir de la to bona mone: Marh Ji ii,a naif ^ a Ji 
maria naturala. 

Morir de morte Imptovin, Martr ÌMJtravvttamfntii 4 dì 
marta tubitana. ' " ■ ■ " ' 

Morir dtlo 'a una cota . Strttggirti di nna cBia,^moi'm 
di voglia di chcGcfieMÌa> eiicroe fierantence i)UiaiB9- 
rah».' ■ ' ■ ■ ■ ■■■ 1--Ì '■■■>-■ E ■■ ■ ■ ■' 



Moiir co . r La coia 

pallìta, a fu lapatta, 
Morona . Delfine latàtà 



ìùla na.%i 
e fatto in feti 



MOfOaa^ ornata, amartta, amaH74f"y. a,, ]( l« nrof o» 

lo ga btirik. Egli aita td gaìMat^, ti dlct ,^el ^«fri- 

uiiì la propria dama ad un M[ta. ' ' ' ■ .' .^ 

Morotaie , F4ra all' àMèrr . ' . , , , 

MOroi^t^: jictattaMarl , cicliia'à', ritàiiiert'i ^atu» 

, iaiki ì'vaghrgglntj mì^»- 

i'ftn tujgctiùia MG ai f gita 



MMoatto. Mera. 

vrre > Jamarimt, Vai 
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{Usto di fare .rinaamoxtto^ e ooa it ttve^ivne^ si 

dice d' amacor £nto che codia e Vagheggia le donne 
per vanità e pec poteflo ftdke. 
?.lorota. BrMna':i^9 érunoPta* 
Morsalo • frtnato^ 

Alorse dcle fabijLche . jiddemetUtlj è morte; doi que* 

risalti che si lasciano disuguali nelle muraglie per 

potervi collcgare il nuovo lauro^ onde addentellare 

dicesi il lasciar nelle fabbriche l addentellato • 

Morsegare^ Mordere y dar di morso ^ o di óecco • § Dì- 

morsare y vale speziar co' denri e manomettere . 
Morsegare un pochcto* Morsecchlare y maneggiare * 
Moiscgarse i dei. Mordersi le dltay o II duoy It ma- 
ni y cioè pentirsi d'alcuna cosa. 
Morscgarse la lengua . Morsecddarsl la lingua* 
Morsegaura. Morsicatura y morsecthìutura y morsura'» \ 
Morsegon • Morso • 

Morsegoni de stomcj^o *MorsHrjhmorsoymordlcamentoypct 

acidezza e mordacità di stomaco» o di corpo i tor^ra* 

Mortadèle y o polpete de porco • Tomacelìe , fatte col 

fegato di porco e con altri iogredienri e involte nella* 

rcre dello stesso*^ 

^prtaièto« Mastio • v* mascplo« S Mortaletto% picciolo 

mortaio . 
Morto. $ Kè morto 9 né ferìo« N« perso y nt scapitato y 
.' lì lì y tara tara ^ § J>opo morto el se copè . Il soc' 
corso di Pisa ; plovette tre giorni sopra l carboni 
spenti» $ Me se mortq el cor- Vul per Isvenìre y 
' mi casco la corata y o II fiato* $ Chi vicn dal morto 
sa che cosa è pianzere . Chi vlen dalla fossa sa che 
cosa e II morto ; chi à stato de' consoli sa citt cosa t 
l'arte, $ Meterse a corpo morto* Mettersi attorno 
ad una cosa *colV arcoy o col midollo dell' osso. S Mor- 
to mi 9 morto el mondo* Morto loy morto II porco i 
, ihl mi vlen dietro serri l'uscio^ morto lo vada II 
. mondo in carftonata ; morto lo la terra mi schisi col 
fuoco* S L'è motto senza Ais Gesù. Mor4 che non 
hatù polso* S Citar morti^ o fai parlar i morti. Al" 
legar morti y citar autorità che si possono negare» o 
di cui non si ha riscontro. 
Mortura de casa • Far la casa del buio • 
Mosaico. Musaico* S Lavoradox de mosaico. Or^rurt^or 

di musaico* 
Mosca. Moscato y aggiunto di quel mantello de* cavalli) 
che aopra il bianco ha sparse alcune macchiette nere 
a guisa di mosche ^ che oggi dice&i propriamente Lear- 
da moscato* $ Indanalatoy bllllottatoy asperso di mac- 
chie a guisa di gocciole ^ tempestato) macchiato natu* 
Talmente di macchie plcciole e tonde y come la pelle 
del lupo cerviere y del leopardo y del tigre 9 e simili . 
Mosca . Voler chiapar tutte le mosche 9 che vola. Guar- 
darlo nel sottile y torti gl'Impacci del Rosso* 
Mosca cagnina* Zecca -i animaluzzo salvatico simile alla 
cimice che s'attacca addosso a' cani. % Raro come 
le mosche bianche .. Raro come le fenìci * S Vegncr 
la mosca mora. Montar la luna^ v. vegner. 
Mosca cavalina 9 o bovina* assillo* 
Moscato. Moscaio* ^ 

-Moscarola . MosialuoUy ntoscaioL^r^ arnese composto di re- 
goli, di legno e im pannato tli tela 9 e -serve per guar- 
dar dalle mosche carne 9 o altro da mangiare. 
Moscato* Moscadelloj vino fatto d' uva. moscadella • 
Mosche ta . Eassetta y cioè. patte della barba sopra il lab- 
bro e sotto il naso-. 
}^io^cor\^ MosLonaccioy ron'ì^e y moscone * S Damerino y 

vagheggino y fìgut. v. moroseto* 
Mosconi. Cacchlonly cioè. quel!' uova delle mosche le qua^ 

li <ii vengono poi vermi* 
M.ossoIin . Moscione y moscino 9 moscherlno y .picciolo in- 
cetto volatile nata per lo più ael mosto^« 



Mostarda.. Jfe/irUvpc< una certa manda di mele eòtre. 
Mostare. ammostare y pigiar l'uva per 4tavaxfie il mosto» 
Mostaura . Pr e smone y cioè mosto calante dati* uve prima 

di pigiarle • 
Mostra . ir^g /a 9 esempio di checchessia. S Cerna * y* 
cernida* $» Far .le mostre* RassegnoYe le cerne y n* 
' scontrare- il loro numero. 

Mostra de galanterie. Scarabattolay foggia di' stipi ^ o 
siudioli traspaienti da una o più parti 9 àosc a guar- 
dia de' cristalli si conservano tutti i generi di minute 
miscee 9 cui U rarità 9 la ricchezza 9 o il lavoro rende 
care y preziose o stimabili . 
Mostra de pugni . v. fraco de pugni . 
Mostra dei abiti. Banday striscia per lo più di drappo» 

simili che si pone ai vestiti ; soppanno * 
Mostra dei orcsi. Bacheca y cassetta col coperchio di ve- 
tro 9 nella quale gli orefici tangono in mostra gioie 9 
ori ed argenti . § Trappole di quattrini y si dice di 
cose che stiano in mostra per vendersi 9 vaghe all'oc- 
chio e di ninna utilità* 
Mostra del vin. Saggluoloy picciolo flaschetto nel quale 

si porta -il vino per £irne saggi * 
Mostrate ci mattin . Infilar le pentole > Infilare asso- 
lutamente 9 fallire in piazza. 
Mostrare el muso* Mostrare il vlso^y il vltoy cioè 

opporsi arditamente . 
Mostrare X denti 9 parlandosi ài panno . Ragnare * 
Mostri 9 parlandosi di limoni o aranci: Bl:(^rria* 
Mota de sabion* Gretoy renalo » cioè quella patte del 
letto più propriamente 4el fiume che rimane scoperta 
, dall'acque* 
Mota de sassi • Monte di sassi y sassi rovinati y pe^ 

:^ame y rottame y quantità di pezzi 9 o di ansi. 
Mota de tera . Rialto y rilevato y alturetta* 
Motezzate. Motteggiare y bisticciare ^ 
Moto . § Dar un moto ala lontana* jiccttofu^ da 
lungi y dar qualche poco d'indizio di checchessia di- 
cendone qualche parola* 
Mo verse. Muoversi yruticarji^ a^T^cart * § No me 
moverla da qua a là . Non volterei la mano sossopra > 
non farei un tombolo in su l' erbai vai non ne tener 
conto nessuno . 
Mòzo* Moggioy misura di grano. 
Mozza . Guscio 9 vai barca spogliau de* suoi arnesi • 
Mozzafadiga . "Fuggifatica • 

MoazG col o streto . Smo:^cato * S Parlar moczo-* "C/if- 
cischlarey scilinguare y non parlai Uberamente» avvi- 
lupparsi nelle parole . 
Mua de cavali. Muta* S I>arse la mua. Darsela muta* 
Muanza* Muta^otie * S Che comoda le màanze*i^ g^r* 
bugLio fa pel mali stanti y e vale le mùtasieni tornan 
bene a chi è in cattivo stato. S Muanzaj o toatiraùon 
de yuxoìe . Rimessa * cambiamento di voii^ di modi 
di dire ec 
Mua re. Mutare* 

Muare da un logo al altro* Tramutare^ 
Muatse de color* *Alllblrey cioè impallidire per cosa che 

ti faccia restar confuso. 
Muarse de opinion* Mutar mantelloy cangiar seutimeì* 
toy rivoltar frittata -y voltar casacca» rivoltar mat.^ 
tello * S Kmegarey in senso figur. 
I Mucegot04 Vrustoy moncone d una scopa y p. e* frugo» 
ne 9 troncone * 
Mucegoto de pan 9 e d'altro* Scamu^oloy rosuru * 
Muchi • Zitto 9 sta * 
Muchiare* Aggrumolatte y aggranéllart y ammucchiarti 

ammassare. 
Muchio de fen. Maragnuola. 
Muchio de soldi* Grts^^lo* 
|Macin« Moccio^ moccolo^ v^ b« 
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Mufò • Mamnconì^soy aè&andonétto 9 fredda * 

Mu£Ìcf • >Mpg/i.e9 f9i($^l«s t»oji<>rf . $ I>oloc de gp.- 
;0^9 4^01 de, iDMgk^.* 1/ i/ii0Ì e/r/iW mo^lt .è ctmeU 
duol del gomito > doglia di mtgiie marta dura ^na al' 
la parta » 

Jdu^za^ ^ Jlduletfécfìa > pegg. di miUt • 

Hule^ VianfUt^ pantnfale^ pantafaley muta^ pftaicahint . 
$ Piane llaioi li mafnxo di fìtx pìanclk • $ Ptanallataj 
colpo di pianella . 

Mule col suro. Pianelle inverate. 

Mulèu. Planellettey pianelline* 

Mulo. Muloy asitta annestata» 

Mulo • Sattardo 9 ùaf tardane > mulacU9 » iim»/o • ^ 

Mulo> pei metaf. Capaetio^ capane^ provano', vìncipter- 

^ T4j dleesL d' uomo ostinato • S Più osùnà d un mu- 

: lo • PÀt*'^ astinata di un Giudeo ; ha pigliato il morso 
co'dentii vale sta ostinatissimo» £* tira dietro ail'asi' 
^ «0 tiào^ e vaie è tanto ostinata t che ne lieve ^ ne ta- 
naglie non lo svolgerebbero 'i a sverrebbero ^ a.smove- 
rabbero . 

Munega • Monaca . 

MunegA 4a letto «.J^rt/e» trcbUoloy arnese formato ài 
legni curvati in arco che si mette con un caldanina fra 
le CQp«ite del leto per iscaldado» ed è in .uso presao 
la priverà ig^Ate di Pirenz^e* • 

Muncghela. Cafvalocchioi insetto alato con ventce lungo; 
cbiC p^K clie voli intorno agli occhi». \ 

Muneghèta . Monacuccia 9 monachina . . ' 

Muragia a bugne « Mntaglia ammandorlata •- 

Murancse • Confiavetri » 

Muraro » v. murei . 

Murazzo . Pignone^y digay di£esa di muraglia, faua. tUa 
* lina verso l'acqua pec discosta ria • / 

Muselo de luganega • Salsiccluolo 9 rocchio . ' ^ 

Murelon ». Macchione y ronchlona.di ralsàccia* 
«Mufer 9 o , murata ? Muratore ^ xolui eh' caerciu V arte 
m^racofia. §, Canàatat ti t coUù che accomoda i tetti* 

Mureio . M¥ric(ina > muriffinolo > muretto . 

Muro a cassella.. i)l«rtf^»4 a cassa ^ 

Muro de mezza pria. 3 riat^n^uaioi afaittccioy ài debole 
coQiplessione^ fig- V* scachio • 

Muro d' una pria sola *> Soprammattone y tn^tton* sopra 

. ,M#rQ -giA^M^.* Mut%* arric^ciato > ibbio > a cui sia dai» la 
prima crosta rozza della calcina.^» $ Sozar <cl culo al 
«aufjti ». Temr duro » start alla dur'a >. mantenersi co- 
s^UUf nel su» ptfoposàia i. § Faxlai coi muri . Dire al 
wftrt» pitlaic con chi non intende* S^ Stai maio con 
r wBóàxiotm ^tarf a mttta amura» 

<M«ro igròno . Mitragliane ^ 

MusarolO) o musara . frenello^ musotìeray must molar im- 
boccatura 9 ordigno ài fatto ro ài cuoio , Composto d' 
Dno9 o più cetchi.*. S Gabbia y. fatta di corde e a 
j3 mtflin che.a*adMt« al. capo a gioflaenti j^ e oompieiidc 
in se il loro muso* 

JHtiachier » Profitmitrty gitantaia • 

Mttsclùcsia • BatH^ di %Héntaio y t àV altre manifatture 
di pelle .^ . . . • ' 

* Muitegatc:* .Ammoécofi/r bàasómn^r iiascUarey Sai-«ia- 
sticai senza denti*. 

Mtt8^o>« Moitaecliàm.y. vSstna btUoy musino • S Saà- 
sicciottoy specie di salame* S Bravar bravacci; e* 
non gii*crostiÀA il ferra . S.:.Eaie el jnuseio o tegne* 
xe ci miueto • Ingrossare r faro strana sembtantt r sta^ 
ra ingrugnatata • .• f 

Jfeistca! CappitaJ voce àistattoìtc muti^luti fittouhii 

' i^icciic / ▼•- caziA »^ 

\ 



M 6 i5f 

Mwskazza» MséSitaecla^ ^egg. di nmsrcar ^ 

ìlifXi\<\itio • Musichino • - ^ . ^ .v, 

Musina . Salvadanaio * S Far macina .. Tar ifW^^^Oy 

aggrii'^olare y mettere Insieme danari . 
Muso baron . Viso che ha non so che di lafcivetto i a Jt 

ghiótto, àiccsì d*una ch'è vaghctta 9 ed ha noi^ so Che 

di ghiotto coli** onestà mescolato » 
Muso belo. Moftacc^u^';^ , vczzcgg* Salv. Vfsitilh be^ 

10 9 vlsettin galante. 

Muso da denonzie scerete* Fiso scofaeelatoy schracdatè< 

a guisa di cofaccia* 
Muso da do masi • Teeo meco y uomo doppia 9 imblancf 

due mttri con un medesimo alberello. 
Muso da ùnpicà . Taccia da impiccato y ghlatta da for^ 

che. " 

Muso de xoveie » Fisa y a faccia tosta y invetriata % »w- 
pie trita . 

Muso proibito . Viso da Tarisea ^ viro rincagnato 9 Vif9 
truce 9 cej^o da impiccato 9 ceffautto y viso di Longtnof 
o di cagna':^ i. * 

Muso- turo rape . Viso a sai ter a ^ cioè- grinzosor simile al 
salterò; stromento musicale a corde. SU^ muso da^« 
questo. V. n^ustazzò. ^ L' ha roto el muso a bon ora» 
S' e sfrontato per tempoy a fatto ardito', si dice di chi 
s'avvezzò per tempo a parlar in pubblico. S ^^OSP P^^~ 
ra de bruti musi Non ho paura di brutti' ceffi . S El 
se conosce al muso. Gli asini si conoscano a' basti y 
le qualità cattive di taluno si conoscono ali* esterno .- 
$ Coi muso in colera . Col viso a- cruccio^ a Ira . S Bi 
me par al muso un ce. Mi sembra ai vlsoy ali* aria 
del volto y ai sembiante n». ec- 5 Levate el t^uso * t*- 
mason » 

Mùson . Broncio y bu^^y segno di cruccio che apparisce 
nel volto . S Tegner el muson .■ Tenere il bronchi iy 

11 muso . S Le^at el' muson »• Jbevarf li nìfoloy il gri- 
fo y ingrugnare , far ii viso lungo y Imbroncire ^ far 
tuusone y Buon, far mttsarno . Ber, § Fò el mason 
quanto voli 9 no ghe ne penso. £ cUÌ vuole ingrognary, 
suo. danna 9 ingrogfti *. Mi. v.- far et muson .. 

Musoto . Faccioccia • 

Mussa .. Miccia • 

Mussato . asinaio y guiditor d* asinf. 

Miissèta. ^ si nella . § Musseta te vegno. r, rugirv 

Musseto. Mlccleralloy besiiueloy Fav. Cs. asintlloy cinta w 

Musso .* ^sino r ciuco y miccio y somaro y somière . 

Miissolin . V. mossolin • 

Mussolina - Mussolina y Mag. fHHSsolha créspa y t^a fi^ 
nitiima di cotone*^ 

Musson .^ Zanzara. 

Mustachr * v.- bafi * ' 

Mustachiare. Raggrinzare il naso.. 

hLìx%xzzz:,^sL , Mostacciata y gotata • S Htnfacclamenta y 
rimproverioy rimetta y rimetta » rimbròntolo . $ Dar 
dele mustazzade * «y^^^^/^r bottoni seu':^ ucchiellly di^ 
re alcun motto cóntro^ a chicchessia astutamente. 

MUscazzadina . 'l(impravera\ioncella . 

Mustaftztn. Mostaccino y mttsfocciui^ . Buon» 

Mustazzo* Mostaccio y musoy visaggio ^ ^ffay grugno y^ 
dicesi per disprezzo • S L'è m astazzo da far quésto e 
,altfo« £g/^ è CHS da far ptesio^ cioè è apmo capace* 
di farlo» 

Mustazzoni • Musiaccitéait 9 specie di battòlad! .^ 

MUtegare. liififMre; parlare a ntev^ bacca y è fra' de n^ 
tiy esserne qualthe voce e seniore ^ S Klo ve mute» 
gor^fe^arloschieto.- io 91911 tragliùy io non ne irrì^ 
linguoy la dico chiara.^ 

Matite . Ammtftlre • $ fiatare . 

Muto. S Sio muto? Hai tu la pipita f ha tu lasclieiat 
la lingua albeecalàì ii àiC9 ài chi sta senza patiasc 
in. coiDBagnùA d*AUfi.: 
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Muttit , Mnstdcóécceto^ cejfkuiiOi cioè faceta htutta. 
M,uijfi^oto • T. muccgoto • 



N. 
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a4al . Natale y Pasfma ilei appo • S Durar da Na* 
dal a s« Stefano « Durare da Natale a santo Stefano . 

Malba. Malvai erba nota. 

NaJboQÌ. Altea y erba nou^ hismalva. 

Kanfa » aggiunto di acqua odorosa • Lanfa . 

KanÌD ^ Nantrello , nanerottolo » pìmmeo 3 caramogio . 

Haoo. Navone y tiapoy specie di rapa lunga e sottile • 
$ balordo y iag^eo > babbnasto y grosso cervellaccio . 
$ Ingrossare eome i naoni • Ineapocchlre come le rape . 
Cai. . ^ 

l^apa del cam»n . Capanna y cappa i § Nasaccioy naso 
grande . 

Karanza . Arancia > melarancia . 

Kasansa y o bmon turo semola • v. caspo • S Color de 
oaranza « Ranciato y aranciato . 

Karanzada. Aranciata y bevanda d'arancia con zucchero • 

^aianzaro. Arancio y arbore che produce le melarancie* 
S Cedratalo y Tcnditor di limoni e di aranci • 

tiaranzata . Melissa montattay erba nota. 

Maranzeto dela China. Arancino* 

Karanzo.* Vc naranza • 

Karci^o. Ta^ettay narciso y sorta di fiore di diverse 
specie . 

yaroncolo • Ranunculo y fiore noto di varie specie . 

Nasadft. Fiuto y annasata y v, f. 

Nasare • Fiutare y annasare y odorare • S Farla nasate a 
qualcun • Far pagare il fio ad alcuno . S Nasare al- 
cuna, ^ifii^f^re uno 9 vale venire alla prova. v« bai- 
care . S Nasa questa . Fiuta questa . S Farse nasar • 
' V* farse burlar. 

Nascenza- di carne. Caruncola y caruncole tta • Red» 

llascere.. $ Per tute quel che poi nascere. A cautela y 
per ktson governo • 

Nascere cola camisèta . v. camiseta . 

Ka&èie .. Nati y nare > narici y i budii del naso - 

Naseto . Naseca y Car. nasino y nasello . 

Kasin • Rincagnato-y si dice quello che abbia il naso in- 
dentro a guisa di cagnuolo • 

Kaso aquiiin • Naso aguglino • 

)!laso che ghe piove in boca. Naso sgrignuto y arcato y 
aguglino y adunco • 

^laso* da. m/eloDÌ . Naso da fiutar' poponi . 

^so del caenazzo . Bwcinelloy quello che riceve la stan- 
ghetta della toppa . 

Naso del saltatelo. Monachetto y nel -quale entra H sali- 
scendo per serrar 1* uscio. 

' Naso de le catte . Nasello • 

Nato impontio .. Nas^ appuntato ^ 

Naso rebec^. Rituagnato * 

Nasa schizzo . Camusoy naso schiaectatoy ^ piatto* § Sen- 
apa naso. Ditsasato*. $ Che *1 me daga el nata da 
drio. Mi rincari il fitto-y mi faccia danno^ se puòy mi 
dia di ttaso^y mi pisci su* § Che cola el nato come 

• el culo ai pcsoaoti . Ma un naso iho p^re pinco dì pe- 
scatore y- cioè colU gocciola del continuo * S Aver el 
naso sera. $ Aver il nas^ intasato y e quindi inttf* 
samento dei naso^* § Ficar ci nate- dib per rato • in- 
gerirsi no* socreti di s* Marta* v. dat de naso. S No 
recordarte dal- naso ab boca'. v. boca^. $ Fato col na^ 

'r to .^ %•* fata • S Ch« zc catcì- el naso . £* renò èrut^ 
to , V. cascar .. &' Una bona descargada de nato .. ì/na 
ÒMona purgatura di- naso-* 

' Vaspersega • Pf Jr4 »tf e • 

.Natsji. Graticcia y tiaua y specie di ritrosa^ per prendere 
il |i€scc i,\. ài. vinchi e modellata a gulM di gabbia •- . 
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Kassua* Trovato. S Grillo y capriccio* § Fungo de 

. nasce in una notte . 

Nastruzzo* Nastur%toy agretto y cerconctllo» $ Crescio" 
ncy nasturzio acquatico. 

Natole. S Soto le natole. Sotto le tegole , 

Navegì . S El ze ben navegà . Jfl^ ùen navicato y vale 
trasportato in sicuro. S Ha legne per gennaio y £' 
gur. vale acconciò bene i fatti suoi . 

Navegare . Navicare y navicare . S Secondo et vento se 
navega . Navigar secondo i venti > vai ubbidire agli 
accidenti 9 o far della necessuì virth . 

Navesèla . Spola-» spuolay cioè strumento ài legno a gui- 
sa di navicella per uso di tessere, v. spola. 

Navesèla da incenso . Navicella • 

Navesele» navete • Xkn^rre j campanelle y ornamento d* 
oro che portano le donne di contado agli oredchi> fac- 
to a mezzo cerchio a similitudine della luna falcata. 

Naviglio* Canal fatto a mano • 

Nega. Annegatoy affogato* S Son tuio nega. Sostò fra^ 
dicio y per eccedentemente bagnato . Sf Non portar 
drapi da ncg^j m. b. Non negar y od occultar tosa 
alcuna * 

Negare. Affogare y annegare y att. e n. p. 

Nrgare el taludo . Tenere favella a uno 9 noU volergli 
parlare j V opposto è Render favella y e vale rappaci- 
ficarsi con alcuno . 

Negare una ^vlxz * Affogare una fanciulla y cioè mal ma- 
ritarla. S Chi non s'aiuta) se nega. Ó)i s' aiuta y 
Iddio Valuta, $ Chi non mia y non ha roba* 

Negossa. Graticcia y negossa y specie di rete da pescare» 
Spct. 

Negozieto . Nir^tt^iMcc/O) mercantinola y traficu^o . Dee» 

Negozio • Fondaco ; e il negoziante di drapi > Fondachìc- 
rcy fottdacaìo\* 

Negozio amaU. Negozio infistolito y dì cesi per stmtUtu»- 
dinìe di qualche negozio che sia venuto a pessimo tei» 
mine • 

Negozio de poehb tavole. Negozio di poca levata -9 di 
poche tavole y di poca importanv^ ) ne go^ uccio • S Ò> 
un negozio va ben 9 no ste a cambiar con un altro» 
Quando e' ti dice buono al paleo^y non gìuocare alhs 
trottola * 

Negro dela bota . Lividura y mascheri%^ * 

Negrofumo . Nero di fummo * 

Nena . Balia > nutrice * § La par la nena de Pilato . Pa» 
re la Nencia di Baròerinoy dicesi di persona sciatta, e 
a caso nel vestire j e una manimorcia y v. a. ii»4f ir/V» 
mannatay utta svivagnataccia * S Dar a nena. Dar a 
balia, 

Nespelaro • Nespolo 9 e il frutto y Nespola* 

Nespole to. NrspoliHà . 

Ne te sin . Becchino y quel proprramente che m tempo él 
contagio porta a teppellire gli. ammorbati. S f^ta-- 
cessi* * 

Vtiitik* Nette^^y pulitei;^* S Far netttia • Sparec 
chiare^ portar viay esser rubatoy far tre pulisti* ^ Con^- 
sumare il suoy logorar le sostantivo ; ha fauo doL re- 
stóy e ridotto al lastrico y ha fatto lo spiano*. 

Neve e ncveeada. Ne^xaioy nevato y neva^^y stretta* di 
neve y cioè abbondanza <U neve cadi^ta» S La ze co- 
me la neve de marzo. Tanto Basti la .mala vicina y> 
quanto la novo margina y la qual dur» poco . S t-a 
neve ingrassa le campagne » Sou' ^fua famt»y e ootto 
neve pane* S No bitogna cagar teftò< la^ nere » «bi- 
na voi che la vegaa tcoverta . La novo si- strugge > c- 
lo stroHT^lo apparisce y cioè col tempo si tcuopcono L 
peccati occulti;» travestiti si cottoscono al tavar del" 
le maschere. S Parar a macchi 9 o levar via U.nfi5U% 
£ Spalare la ne*ts€ 9 cor via. colla, pala... 

NerodiA % NiÈ^tip(^ « , 
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KcTodo. Klpeti* S Éisnìfou^ clo^ il figliuolo del ni- 
pote • § Bisgenero j il marito della nlpqte • 

Nesta* Nipote^ p^V^* 

Mezzèu. NifiotinM, 

Mibia • "Nebbia y caligine • $ Se la nibia noi porta 

. Tìa . Se mi fiorir non si secca > se morte nel fura y se 
campa • - ^ 

Nibia folta 9 o grossa.. Nebbia densa 9 folta 9 che sì po- 
trebbe tagliar in fette • 

Mibià . jffato 9 annebbiato » golpato j cioè guasto dalla 
nebbia; dicesi de' grani e delle frutta che otfese dalla 
nebbia riardono e non allegano. 

Mibiazza. Nebbione» 

Nichio . Nicchia » ^ane y cioè certi vani in forma circo* 
lare lasciati dagli architetti per ornamento delle fab* 
bricbe e per collocarvi pittore y o sutue . 

Nicolo* Onice y enichinoy niccheto , niccoloy pietra pre- 
.ziosa . 

Ninarse • Dimenarsi y far la nina nana • 

HÌDzoleto. Benda y bendatura > tovagliuola • 

Niozplo. Len^oloy panno lino che si tiene sul letto. 

Ninzolo da do > o tre teli . Len^o/o da due y tre al* 
te^e . 

Kizolo de mezza et^. Lenzuolo domoy alquanto consu- 
mato . $ De un ninzolo appena una bareta . Da una 
lancia appena un punteruolo y un ^poloy stremar 
tanto una cosa che si riduca al niente • 

Ninzolo pìcolo . Lenytoletto • 

Nio • Nidio y nidj • 

Nio de conegi . Conigliera y luogo ov« si tengono rin- 
chiusi i conigli. 

Nio de cuchi . Cuccata . Gar. 

Nio de sorzì . Topaia > nido di topi . 

Niselo . divello y fotta y sepoltura y sotterratolo • 

Naador soto aqua . Marangone • 

Noare . Nuotare y notare • $ Noar colle vessighe • Nuo- 
tare a gonfietti y cioè otricelli y colla ytcca . 

Noare come ci piombo. Nuotar come un vomere* 

Noar nel onto> o nel bombaso. Nuotare ntl grassume y 
nel lardumey nell' unto. v. avex boca che vustu. 

Noar per spasso • Nuotar di spasseggio . ^^ Noi me tro- 
vare a noar. v. scoverto, j^ Se ei me trova a noar 9 
eh* el me toga la camisa. Se e* mi trova in colpa y 
colpevole y difettoso y manchevole > eh' ei mi ca- 
stighi, \ 

Nobilitarse per via de mario o de mogier . Ingentilire 
per marito y per moglie . 

-Nodararia. Notoria y notariay l'arte del notaio. 

Nodareto . Notaiuoloy notaiu^oy avviiit. 

Nodaro . Notarh y notaio y attuario . 

Nogara. Noce ^ di gen. masc. $ Armari 9 tavolineti de 
nogara . armadi y stipetti y ed altri arnesi di noce • 
^ Far una nogara . v. impalo . 

Nogarola . Piccolo noce , 

Nolezare . Noleggiare . S Noleggiatore , che dà bestie 9 
o roba a nolo . 

Nolczin . Noligginoy vetturino* 

Nombolo . Lombo y arnione . 

Nomadesso . Ora y adesso > or ora > testi e niente primay 
mente pritna d'ora. 

Nome. $ No. me fé dir el vostro nome. Non fate eh' io 
vi nomini pel vostro nomey vzì eh' io vi dica villania. 

Nome. Se nouy solamente y appena. 

Nomiuagia . Soprannome . $ No ghe ze mai andà 20 
quella nominagia . Non gli cascò timi quel sopran- 
nome , 
■ Noqitne patrts> per ischerzo* Capo. S Patir nel nomine 
patris. »Aver del scemo y non aver tutti i suol mesiy 
vale essere scemo» piaAzicct<>» 

Menanti « Novanta » 
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Noni . Bachi 9 si dice di quelli che ingeaeca il cacio • 
S Scarf croni. 

Nono . Nonno y avo y avolo . S II padre dell' avo . £<*- 
SAVo y bisavolo . S 11 padre del bisavo • .Atavo y ar» 
cavolo y terzavolo. S II padre dell'arcavolo. Bisar* 
cavolo . SU padre del bisarcavolo . Quintavolo* 

Nonzolo . v. menevèlo • 

Nora . Nuora y la moglie del ^gliuolo . $ Te parlo a ti» 
fiola9 perchè la nora intenda, lo lo dico a Uy figlino^ 
lay perche m* intenda la mia nuora ^ 

Norbio . Umidore y mollume > umlditk • 

Norbio. Jilgoglios^y dicesi delle piante quandi Moretyf 
chiamente lussureggiano . 

Nosa . Noce . S Mallo y la scorza verde della noce . $ Chi 
no voi uose» no traga sgtaventi. v. sgiaventi. Spian- 
tar una nosa 9 o nose «ora uose • Far debiti sopra de» 
biti. V. cuche. S Bater zo le nose. Bacchiare le noci. 

Nosa larga . Noce gentile . 

Nosa muschio • Noce moscada . Intiera • Salda s Motta è 
1* opposto . 

Nosa sbusa. Malescia^ 

Nosa strerà . Malesiiay si dice della noce» che è di peg- 
gior qualità. 

Nosèla . Nocciuola 9 nocella > avellana y frutta del noc- 
ciuolo . 

Nosèla salvadega. Bacuccola. 

Nosèla del pie. Noce. Del btazzo. Nocca y modello. 
§ Butarse de logo la nosèla del brazzo . Dinoceare y 
dinoccolare y disovolarsiy e. dicest dell' osso, allorché è 
uscito deiruovolo9 o incassatura dove dtc stare. 

Noselarò • Nocciuolo y avellano y albero noto • 

Nota . jinnota^ione y nota . $ picola nota • jfnnota^U" 
cella y note re Ila . Ked. 

Notar le cazze . Osservar gli andamenti altrui y raccor- 
re l bìoccoliy si dice di chi attentamente ascolta le al- 
trui parole • 

Notarèla. Quaderno y cioè alquanti fogli di caru uniti 
insieme per iscrivervi conti 9 memorie) ed altre minu- 
te cosci vacchetta. , • 

Note. S La note ze mare dei pensieri. Cotuigliarsi col 
primaccioy piumaccio. , 

Notesina • Notoleita 9 picciola nota 9 notola . 

Notolada. Nottata. 

NotoUn . Nottolone y che va a zonzo di notte «^ 

Novazza . Novona 9 gran nuova . 

Noviziddo. Noviziato y novi^iatico. 

No vogiando . Involontariamente 9 non volendo 9 fuorvi» 
glia. 

Nudo nado . Nudo natoy nudo nudello • 

Numero. S Far i numeri ale carte. Cartolare y porre i 
numeri alle carte dei libri . S Aver turi i numeri» e 
simili, ^ver sette curatelloy dicesi di checchessia» 
che nel suo ordine sia perfettissimo o privilegiatis* 
Simo. 

t^unziata. ^AnnuiK^a^one y festività delia Madonna. 

Nuvola o novola . Nube y nugola y nttvola . S ^Annaffia- 
toioy clessidra. 

Nuvola del occhio . Suffoslone y caligine y cioè alterazio- 
ne degli umori deli occhio che impedisce il vedere. 
V. telarina dei ochi . 

Nuvola d'osci) e simili. Follata d^ uccelli y cioè quanti- 
tà di cosa che venga in un tratto e con abbondanza^ 
ma passi tosto • Stormo d' uccelli y moltitudine. 

Nuvola de zente . BulUna y cioè, frotta confusa i barba» 
glioy monte di gente y nugolo di persone y cioè gran 
quantità. 
Nuvolazzo . Nuvolaglia y r annuvolamento • 

Nuvolo. Nugolo y nuvolo ì ({ìxinài BAtmugolare y ranim» 
gelato y rannuvolare • 

Navolon. Nugolotie^ . 
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v/ca. S Tfiraf ci colo al oea .u ▼. tirar,. S Mattana y 
cio^ specie di man inconia .. S L* è ^l de ¥ dea bian- 
ca . Efli ha il vento in poppai ^^i è // mignoney 
\ fighuol d$ìt ota hiavfta». S CazKftr via- l'oca ^ ó 
le rane . Cacciar it passtre > tale i pensieri noiosi • 
S Avef r oca • v.: aver la lana . £ Per pzssti, V oca • 
Hit fu^iir U mattana *^ . 

Ocagioc* Cervelli nag^ihe ^ èalord aggine ^ 

pcarffe. v. tn^aDt^rse. 

Ocaco • Paperelh > Raperino y paperotto • 

Qchèìa . Ugola ^ § Voce , vociaccia y cicalantento • y. ba- 

^. cola*. ^ AVer un ochèlav ^sser tutta vece ^ cicalaci 

aver buona cìatla > esser cornacchia > comacchione > 

taccola i esser una cièalaeiia*. & Me ice casca 1* oche-- 

^ la . Mi e caduta V Ugola > quella parte carnosa e glan- 
4iilosa neir estremiti del palato verso le fauci ,^ $ fcc^ 
dcr l'ociièU. Ferver l'urlo^ amntutolfre y allibire • 

Qchi da gita.. Occhi cesf y occhi a^^rrighi % ma dila- 

. vati^e bianchi . 

Qchi de zoeta» Occhia od occhlacci di civetta y e per si- 
milir.. vacchini y. o glàllosi ardenti e lampanti» 

Ochi impetoU. Ocd;f cisposi y' caccolosi^ e ctìpardo, sosn 
chi- va soggetto a ttfl morbo. 

lucili in dentro * Occhi' a f ossati y Infossati yincaveriiati ^ 

Oclv in foia »- Occhioni . 

Aohì ìnvàthìk». Occhi sbattuti y lanptldl , 

Mtki ibardelà. Oethi sbaltisratly yi^ moasr senza ordi- 
ne e s?nza modo • 

Ochi sborìi. v...sboùo... ^ Volctte i óchr.: Tralunare > 

^ > stralunare gli -occhi ^ 

Ochià« Occhiata y sguardo, 

Ochià dei frftti; Toccato,. V. tx^o» £ Scn^kto y. oc» 
chlùto • 

Qchì^Ldz,, Occhiata i sguardo, § Sovrafgnardo y rzl svl- 
petficialè •.. 

Oc h ladina . Sguard olino >- occhiati na . 

Ochialatd. pethlàlaióy irteficé che fabbrica gli occhiala. 
$ Occhiale yà^, di depte . 

Ochìalèt^ ^ ^chiallno , 

QchÌAtc qualcun * adocchiare % aocchiare A 

Ochièto de fero da tacar quadri. ,Applccagnolo.y aUacca* 

-' gnolo , 

Ochièto de l^ro da finestre. Canghertllo ,. 

Qchio de ho , Narciso i fiore.. 

^Qchio- àt falcherò . Occhio grifagno ,:.. 

Ochio de gata. Iride y, occhiò di gatta y. softa di pietra 

. pfetiosa • S Occhi a^tirrlgni o cèsi . Sai. 

Ochio de lince -^Occhio linceo y occhio cerviera y. si dice 
di chi. ha acutissima vista. 

^hio de manin • iliCr^/iir » 

Ochio dfti frutl. Tecca^ teccoUy cioè: ufi minimo che di 
cattivo che principia nello frutte quando < si voglion 
marcire . 

Odiato d*l b rodò •.^r«iv^e//tfy cioè minfitissima pArte del 
grasso galleggiante sopra il btòdo caldo.. 

Ochio d«{ caeha»£o ../f«fe//b .\ 

Ochio del manego di checches^a che s'attachi»L Capoy 
apptccagftòlo .. 

Ochio difétosov V. sgarbieleto / sbor^> sgnerio > sttalo- 
chior sbrefelare>. cimegliifl» pianxoto». 

Ochio drcto...Af>J^iio»e.v.^,beniamin. 

Ochio incava m-.^ffosaato . v. indentro . ' . 

Ochio per finestra granda e rotonda. Occhio, S Passar 
per ochio. Sfuglr dall' occhiò y dall* osservazione . § Dar 
«eg/ui. de disgusto coL ochio .« £ir oechiaeti*. $. V^ci- 
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wn èantò de òchi . Siarrarè dlt oèchl* § Magnar» r 
ochi. 5wr pfinta punta y »i moe di due che stantio 
mal d' accordo insieme) e sempce contrastano e covren- 
dono. V. roscgarse. § Scrar nn ochio , Chiuder gli 
occhi y far le viste di non vedére. §- Srtucaf T ochio; 
Far d occhio y o V occhiolino , S El ga i ochi che ghc 
pianse . Ha la cispa > r cisposo , ò Itppo . f X' deh io 
vòV la so patte . L* occhio vuoU U fatte sua y v. f^ 
S Ochio macll . Occhio pesto • 

echio pulin. Calo occhiuto,, 

Ochion . Occhiacelo y òcchio grande » f Per coUti che ha 
gli occhi grossi t o in fuori, 

Ochizzare. Occhtgglare ^ giitat l'occhio su checchessia. 

Ocultts Christij fiore. Lltnlde , 

Oco. Cervellln d'oca^ cattronacch ,. $ Andai d' oco« 
ScacaT^re , scaca':(^to . 

Odor . V. mandar • ' 

Odorazzo • Odorettucclacclo . 

Odoreto. Odoruccloy odor'etttkclo J S Ch«^ ga fnfetà tù^ 
ta la casa. Odorwcl^^ che appuv^y o ammorbo^ tutto 
la casa • 

Oficiare. V fiatare, S Mattinare, 

Oficiare in pia chiese . F^r molti chleslnl • 

Oficio dcla Madooa . UficlueJo > saltéretto • 

Ogià. Oliato y Inoliato, 

Ogiare . Inoliare . 

Ogio.. Olio*. S A£eter del ogto nela hime» Rifornite^ /«• 
lucerna • S L* ogio sta sempre de sora. La verna sttt 
sempre a galla y prov. S Far ogio d'alcun . v. fai«. 
S Ogio cola fezaa . Olla morchloso , 

Ogto col infusion de mandragola. Òlio mandragolato * 

Ogio da brusar. Olio da lucerna y o di llnseme , 

Ogio de lin . O/io di llnseme » 

Ogio de mandole. Olio masuiorlinoy olio di massèUrùf 
dolci • 

Ogtò de otaroy o d*aioro. Olio laurino*. 

Ogio de sasso . Petrolio ,.' ' 

Ogio santo. Cresima y cresmaì crisma y ollosantay attte^ 
ma unzione, - ' 

Ogio, Loglio y erba che nasce t^a le biade .^ 

Ogioao. Oleoso t oleaceo y oieginos^,,^ 

Ogni cui cagar, v» il seguente.. 

Ogni mai de che . A ogni stante 9 a ogni piì sospinto > 
a ogni monuntoy a ogni Poccy tratto trattoj dt pian-» 
do In quando i che è che iy di salto In salto. 

Ogni qual trato . Di tratto in tratto » 

Ogni salmo finisce in gloria . Ogni salmo torna in giuria^ 

Ola . pentola y pignatta y olla • j» Testa d* oh • Capo ^qua^ 
droy cioè SCIOCCO) capo d' assiuolo y %ucca mia da sa- 
le , testa busa, 

Oladega. f^olaticay ampltlgglue y serpigine, Impetlgpnty, 
fuoco y specie di seabia che nasce ne Ha cute degU uo- 
mini . 

Cretti ,^ Pentoletta i pentolino .. ' 

Olivaria . Vlivetoy. uliveta » piantagione di ulivi .^ 

Olivato . Vlivo . 

Oli varo salvadego • 0/^4/^v^ ; 

Olivastio . Ulivastro > ulivlgno y- sfeci« di ^uilore . 

OHvo benedeto .> Palml'^'o y cioè quel samo che si é\ tu 
settimana santa • 

Oltriga . Ortica . 

Oltri^are . Orticheggiare . 

Oitrigaro . Orticheta y luogo pieno di ortiche - 

Oatito: Omicclato y dispnzz. tmtlcclattolo ,. 

Omazzo senza spirito . Lasagnonf y bietolone •. 

Ortiazzon grande) e goffamente grosso. Galllone y faÀel^ 
lanct fastrltacclo y uomo disadotto e ftk>i di misurai 
'grande. 

Ombra . S Gnanca per ombra . Ni pnre a una mlnlmm 
^ra^nì per penstere . Sàì*^ $ Eaxsc j^axt% dfeU^f» 



ombra, jtvtr paura ie' Bruscoli ^ éUtV ^hta tt$4i 
aver il cuore d'un grillo y di stricdplo. , , 

Òmbwla da sol e da piova . Gw^re//^, . , $ faratoU^jù- 
lecchi 0* § OmirellKre y x ^tte&cc^, 

OmbrèU del fon^o. Caf pillo* 

Ombieu* Ombuna . ^ , . 

Ombrìa. Oméra,^ e ombria 9 v. ;i.. S ,E/^^*ir , j>ropdamcii- 
• te ombra cagionata dalle /ronde de^li a^boù» ^bje pa« 
lano i raggi del sole. S^ $ft^bro$ìtA -> orrore^ . 

Ombrioso. ^ttggìato^ ombroso ^ sospettoso^ 

-Ombriosoj paiUndpsc.de cavalo. Qmbroso^ cht ombra ^ 
S Sospettoso, S Èsser ombroso. Vigliar pelp^ inso- 
spettire <% ombrare.^ . . ^ 

Ombrìzzare. Ombreggiare -^ Ccrm. di ptriura. 

Omero.. Omacci no ^ ometto^ uometto, .S Farse un ome^ 
to. Farsi saggio 9 apprendere^ darsi allo studio ec 

Omero > o scapuziol. Monaco 9 quel trave che pende iso- 
lato da' cavalietti dei ^ctti . 

Omo al tempo . Uomo attempato 9 attempatettoj r* non i 
-come r uovo fresco^ t né dì oggi ^ ne di ìerì% si dice 
di chi è uomo di età. 

'Omo ben atraversà . Uomo atticciato • 

"Omo bon da niente. Uomo 4a succiolfy da essere imbocr 
cato e comandato • , 

Omo bon da turo . v. omo da tuto • 

'Qmo che no perdona. Uomo fello , vendicativo y di mal 
peloy di schiatta di can botolo. 

Omo che se ostina, "persona di sua Aesta^ e rotta;. UO" 
mo di sua opinione 9 provano 9 capone > caparbio • 

Omo d'afari. Uom da^ faccende* 

'^Òmo da de fora. Uomo di Qontadoy uomo di villa ^ fo» 
rese» 

'Omo da £datse intieramente. Uomo da mettergli il capo 
in grembo 9 uomo di ricapito 9 v^l capace di eseguii 
bene le cose i uomo di condotta • 

•Omo da tuto o che se comoda ^ tuco • Uomo dì tutta 

bottai da bosco e da riviera p da basto e da sella ^ 

<che ha sacco ad ogni^formeptoy che ha cimiero ad ogni 

' elmetto > che ha unguento per ogni piaga > vai atto a 

qualunque cosa 9 e ;SÌ prende, così io buona > come io 

cattiva parte • . 

K>mo de bona testa. Uomo di buona testa» 

.'Qmo de comun. Capo dì villa.» 

Omo de garbò . Uomo di, conto 9 uoi/no degno, di stima 9 e 
uomo di^ garbo > (li tutta bo$ta 9 che diede buon saggio 
di se , 

'Qmo de legno. yippiccacappe^^soiU stanga ^ legno per 
sostener vesti ec. Ctf /'/>r//ii}4/0 9 .per attaccarvi i cap- 

pcUi. , 

Omo de parola. Uomo della sua parola y cioè che man* 
tien la promessa . 

jpmo de poche pacole. f/omo cheto y che fa poche ciarle^ 
o parole. 

Omo de proposito. Omaccione. da bene, di garbo y vtl 
d' ottime qualità • 

Omo fredo . Cencio molle 9 pulcin bagnato 9 vale di po- 
co spirito 9 cacaccianoy che si caca sotto > Sai. se- 
miuomo . 

Omo roto.. X/omo scorretto y vi^Joso y che Ma pel mei^ 
ad cgni libìdine e dissolute*:^ éi\ e profondato y 
invasato ne'vl%iy scorre t tace io , 

Omo sconto • Uomo cupOy ritenuta % . 

Omo tagià a 1* antiga . t/of^o abbo'^^to all\antkCA» S V 

omo propone ) e Dio dispone «. JL' »#tti0 ordisce y e la 

fortuna tesse, § Omeni i voi eiser9,omeni. ì>ove^ 

'tfomini^ e modo '^ e \àìc che dove si trovano uominÌ9 si 

trova modo di venir a capo di qualùnque cosa. S Un 

poco per omo . Un poco per ogni capo d' uomo y. per 

^ vìasilidHno» ,, . - 

OiÀro<. Ontano 9 albero noxo« 
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OiiMa. OndaiM^ frangente 9 cavatl^m^ maroso» 

Ondada d*agio. "Piato y ^brujffo d'aglio» 

Ondada de cativo odor% Zauattay sbruffo «h« rende pufe» 

Z09 o che ammorba 9 o fa svenire. 
Ondada de vin« Fiato^ sbrufo di viuéy cioè mal odot 

re .che si fa sentire «Ta chi^bia bevuto asiai^ 
Onde che>. Laonday avv» . 

pndezzaxc • Mare^^re, > 

Qnfegate. Jnsucidarey y* f. § Jlf pannare > 
pngia. Ugnay un^ì^, S Chiapar cole ongiè-« jiàu- 

gnar e y adunghiare y tmcicare y aggraflcìrey granare^ 

dar d' uncico» 
Ongia del ochio . Ungala » aottile membraBa cbe ai di^ 

stende straordinariamente sopra la tunica deU' occhio ^ 
Ongiarse « attaccarsi y ^teenersi ctll' unghie > ò dice ài 

Ong iè la romana % Vgnett^i specie di scarpello 4* acciaio > 
schiacciato in puiua a guisa di scarpello piano • 2«Viftsa« 
no gli scultori per lavorate ne* fondi ^ e sottosquadf i > 
e i gettatori di metallo per tagliare i condotti d'esso 
metallo dopo aver fatto il getto« $ X/ngolay tutàki*^ 
tia 4egli occhia , 

Ongion • Ugnone 9 unzione » e quindi ungh\uto • : 

Onocrotalo. Grotto y uccellacelo bianco come c|gno> che 
ha pendente dal rostro tma sterminau giogaia • 

Onoranze* Rigàglia^ 

Onta. Unta, % Strada onta* Imbrodolata^ poltlgllota^ 
sdrucciolosa» Dar una onta e una ponta ^ v» dar • 

Oatizzo , Unticcio y itédicì^^ anche in questo senio mei 
volgar fiorentino* 

Onto. Untume y cioè materia «ntuosa. $ Sudieiumes 
catarro y roccia y per immondizia che sia. sopra qoal -di 
voglia cosa* 

Onto de porco • Strutto 9 lardo , ? , 

Onza • Oncia» § Esser undese onze* Bner uscito dallx 

casa grande y esser bo's^y dì cento albume y ettft 

undici oncicy vale bastardo, v, andesonse* 
Onzada. Unione y untata, 
OtiiA/dànsL , Un^ioncella » 
Onzere. Ugnercy untare y ontare» 
Onzere col ogio* Inoliare, 
Onzei^e el bastpn . Accattare 9^ darsi a. paftoneggìarf 1 il 

birboneggiare y andare in birba 9 fare il bìrbanu % 
Onzere el dente. Ungere ìl grifo y il dentey yak maiN 

giare del buono* v. magnar ben* 
Onzere el lazzo, v. filar. 
Onzere le rode • Ungere , insaponar le carrucole^ «n* 

ger le mani colla grascia di s, Giwvatm Boccadoro^ 

cioè corrompere altrui con denari* 
Onzerse^ figurar. Brancicare^ è manco di palpeggiare y • 

staT^nare » 

Onzin . Uncino 9 ago y spadem^^ con <ni si pigUftno i 

pesci . 
Opera, Lavorante^ operaio y giornaliere sost.» e ofeTa% 

% In opera 9 come tela 9 o drappo j ec. A ^perjty cioè 

a lavoro sopra lavoro* 
Opera da principiante* Opera imparaticci^ y^ Ma primis 

pìatore » 

Opera dela chiave* Ingegno:^ cioè quella parte d^tla chia- 
ve che apre le serrature* 

Operar da mato .^ Giuocar a rsflliy e dar nel niattot mf> 
ter il fodero in bucato . . 

Operaiion. Purgatone y evacua's^ìone ^ effetto di medica» 
mento preso s il medicamento, operò bene » Sied* S B^ 
na operazion. Supe rpur gavone ^ 

Opiniarse. Ostinarsty incappnirsi » 

Opinion stramba . Opinionaccia » 

Opio. ^cfr9 9. arbore. 

Opinioso . Oi^i/t^ra. v. testardo. 
. Ora* Orinolo a polvere y ampolletta ^ texmilie nuiiiurtt» 



ri56 OR 

KOi si. dice deirorluolo a polvere di mimra di Hti'o* 

ti the sta sospeso nel vascello . 
Ora brusi, 5/rr^tf del càtdo-^ caldaid^ si dice dell* ora 

nella quale il sole' è piìi fervente j ora bruciata . No 

▼edo 1* ork ec. Mi si fa C ora un antip 9 mn vedo 

l'ora» mi sa miU* anni» un minuto mi pare un dì > 

mi par ogn* ora cento > mille dì , SA ore perse • 
' Nelle ore rubacchiate » dlcesi far checchessia tf ore 

rubacchiate • $ Assegnai T ora • v. pontac • S Andar 

a ora. w^m/tffC) venire a tempo ^ 
Orada^ Orata» pesce noto. 
Oraièto. AUorinoy picciolo alloro. 
Oraro . Lauro » alloro » albero noto . 
Oraro spinoso . Jtgrì foglio » alloro s pinot . 
Oratoriante» o uno del oratorio. Laudese » \XfiQ ascritto 

in certe compagnie ed oratòri. 
Orbi dal chiaro > o dal sole ^ abbacinato » abbagliato , 

$ Spechio) sole > aria orbi. Sole, aria abbacinata» 

vale con poca luce » con poco splendore • 
Orbar; abbagliare» abbarbagliare», abbacinare» effetto 

Che fa il sole » o altro corpo luminoso quando ferisce 

gli òcchi • S Accecare » per privare della luce degli 

occhi. 
Orbar una piscina • Accecare una po^(^ . 
Orbaròlé .Traveggole : §Aver /e traveggole» si dice di 
chi in vedendo piglia una cosa per un\altra ) o travede . 
t>rbÌ2ene^ . - AbbagHaggint » abbagliamento » bagliore » 
ca^^^agliore » per ischerzo> barbaglio» occhiba^liolp » 
Orbesigolo . Bai us ante » losco > che tira poco di mira • 
Orbetò) btbtKt. Cecolino» cìecolino» cecàlina , 
Orbo* S In teta d'orbi beato chi ha un ochio solo. 
In terra di ciechi chi v*ha un occhio è signore » e va- 
' le ehi Sa alcun poco fra gl'ignoranti è riputato dottis- 
simo 3 ogni picciola favilla al buio riluce. § Lo ve- 
' darii «n orbo* to vedrebbe Cimabue che ave a gli oc- 
chi di panno» che nacque cieco» S V amor fa orbo. 
Affr^one acceca ragione . S Quel che cerca T orbo • 
Volerne un rotolo » si dice per tóostrar desiderio d' az- 
zuffarsi e d' esporsi a qualche cimento ; mi dk dove 
-^mi dmoli. S Far come i orbi de Milan. Come ^li or- 
bi di Milano» un quattrìn solo perche e* comincino» e 
qudfttù crà^ perchì e' si chetino; un quattri n perchè 
'■'' <amino»,e due perche si restino. 
Orchessa. Sideritide » specie d'erba. 
Orco '* S L' ha visto T orco . Egli ha veduto il lupo » 

si dice quando uno è affiocato. 
Otdauro* V. ordiuro. 
Ordegno. Ordigno, 
Ordinarse da diacono) da messa. '^nt/^re al diaconato» 

al sacerdit%io \e ^ messiti 
Ordiuro . Cannaio » stroinento di légno con molte casset- 
• te» dove si mettono i gomitoli per ordire. S Orditoio» 
quello strumento sul quale si ordisce . 
' Organzini • Orsoio . 

Orgasmo. Essere) o metter in orgasmo. Essere» met- 
'-' terè in susta» vale in moto» in agitazione , e simili . 
Orevese. Orafo» orefice, S Gonfia» quegli che fa lavori 
minuti colla fiamma d' una lucerna . S Minutiere » 
^'' quekl^^orAfo che fa lavMi gentili) anelU) gioielli ce. 
Orina sporca e con tanto de Ica • Orina grossa» sedimen- 
V ' uta » if ion 94tdimenti filosi ; S Onnativo > atto a 

promuover f^intt* Red. 
Oiism».'L>^iiM«W#«iir9 dilttazfone di irteria. 
«OiAesiB* Bryneshf» MfmHvo» sorca di drappo leggieirt . 
S Par- ormesini • Vtstire drappi leggieri» ermesihi» 
Orna. Urna* 

Oro . $ No ze tnt* oro quel che fuse . ta castagna di 
fuori^ìf éella» e dentro ha la magagna; cil che riluce 
now ì 'oroy' SLavofi d'oro. Orerìe, . 

Oxo caBtadnw ÙrpeiU » canttftllo » tremolante • 
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Om col ^ t^ÙLìé , Orio ^ A ' ' 1 ** 1 

Oro del let#. Froda^^ftrodicella» ^ ^ t° . ' 

Oro dele palpiere. Ne pittilo p'^pit^t^ ■■,■>•..:•■[ 
Oro mato. Orpello, ? ,. ' . ^' 

Qso]^ìlt, Orpello, * . ^ ^ • . .>: ^ 

Òtsace. Spianare» lidurae in ^no eolto^'«pi|tq|toia>^ . 
Orseto. Orsacchìo» orsato» orsiaello^o-trsacchino^ ^^ 
Orso. Spianatoio» sttomento per ìspiajiare.ogni sortii 41 
pietra • ■ S Satirt » «ggiiuào à' uomoi siìtrpiont^ ^e* 
ste » rustico . - . :'''... 

Orsogio. Orsoio» ordito» &I0 sortile o di Jetay o4'«llj»i^ 
Ottagia . Ortale , > * -> 

Orteseleto. Orticello, orticiuo* -; /^ ., . o *• 

Qrreselo) orcesin . Orticello ,[ 

Ortolan ) ortolana . Insalataio , S Trecca » rtvf ndugUola 
che vende erbe. i . . , .' , j 

Orza. $ Quel che tieii TofM^ Ormrp^» !tok(k c^tJia 
la fune detta orza, , . < 

Orzo . S Dar T orzo . Dar le frutjkt » bà\%trt r , 
Orzare. Chioccare» cioè dare altrui . dclU busse j dar 4t 
frutte» \ombare» battere» tocc^^rt a ^i^Vtttgy fopa^ i 
vai percuotere a mal modo} ma^^cart» . ,-% 

Orzòlo . Orzaiuolo » cioè bollicina che viene tm ttepitelli 
degli occhi. Qrandine» tumofettO) che nasce, «ella 
parte interna della palpebra. .. /^ V 

Osada . CUma%ìone » v. 1. sttrmeggiata y romoite di, molf 
t^tudine. , > .1 - > 

Osare • Lodare » cioè dare una voce ad alcuno per chia« 

marlo forte . ^ 

Osazza . Vociacela > vqciont » bociaccia • 
Oscuri . Oscurato » offuscato » abbuiato . Salv. 
Ose . Foce . S Ose del popolo ose de Dio. Vtcf 4^ po^ 
. polo voce del Signore ; é" non si grid^ mal al, ii^ 
eh' e* non sia in paese . S Soto ose • v. toto p ^ ^^f' 
dita de la ose. Afonia» malate. $ Far sempre, u^a, ose . 
Lagnarsi » dolerip , ftutirt httssantem^nu » t^m^ jtf 
quiar mai » gridar di continuo . § Òss mezzj^ ^C^sa • 
Vocìna sottile» e un ^ po*/o^» chioccia , XCj^p^sa 
una ose. E* si bucina» esserci qualche voce^P isej^tqsf^^ 
Ose stridente^ f^tcs di j^^lp^ t^ 4K&^^ ^orfiC4l•t^ 
Oselador..r/cce//4i:ore . ,,. . , >. 

Oselame . l/cfeZ/rfUir , .„ , ^ . w • " 

Oselare. Uccellare, S Q^alci^Oy fendere InsidU ad ah 
cuno» trappolare» ingannare, .4 t,% 

Oselare a zoèta^ Uccellare a civepta , S Qselatc 9 pf S^^ 
gto%si , Non uccellart a pispole » si dice di, ;; qcM;| (^e 
si traggono a guadagni) ed hanna altri concett^^gffin- 
di nell'animo. S Oselare u|u chieauxa) o cosa ìsipiil/^ 
Uccellare a un poderetto ec. S Osela^ , a t;i:f t^ r»i^^.7 
re al paretaio , 
Oselazzo. Uccellone m > . u 1 > 

Oselèto . Uccelletto » uccellino t uccellfttiftti ,^, 
nu\\o, ^ / , ^ 

Oseleto de nido ^ Cuascherino» epiteto che tì\ 

uccelli nidiaci) monnino» uccello novellino^ .\ , ^vv^ 

Oseliera. Uccelliera» serraglip di metili,^ S ^erbaUf^o» 

quello stanzino) ove si tengono gii uccellami ,ad^' 

f^rassare. $ Tordaio» serbatoio da tordi ^ 1 .^^v i/O 

Osèlo. Uccello, ^ . : ^ ; { n: i 

Osèlo de passazo. Uccello di passo » o pasta£fii^rf p ; .0 
Osèlo de rapina. Uccello di rapina» grif^gt^o,, . , i,o 
Osèlo de rechiamo. Uccello can^aittolo • ^ A^^ter f o$^l^ 

in muda. Metter gli uccelli in chiusa yo in muta» .n 
Osertola* v. lusertola* 
Oseta . Focina» vocereUina di ^n\ara» bocin^» voce 

appiccinita » che appena giunge viva tino ai denti • 
Osmarin . Ramerino . 
Oson» V. osazza. 
Ospeale. Ospedale » spedale , § Priot del ospeale. 5^* 

dalingo o spedaliere* S £1 se an oipeal colà. Egli 



M.0 .'"f 

da. . agK 



V 

1^ Mti ì nuli di s. Mafia nmvd » tìA é*uM spe^ 
dtle. S Pappino 9 astante, o servo di spedate • Mtlm. 

Ospcaleto. Sfedaletto^ spedalino. 

Oisare . Atdnt » osart * • ,. , . 

Oiseto . Ossicino . S Mandate a osseti . Mandare $n ro- 
vina . $ Licenze , dar l* erka cassia > dar io sfrat- 
to , i* àmbio ad alcuno. 

Ossile balena. Sttc^ho^ quelle strisele che «i mettono 

\ ne' basti deHe deone per tenerli distesi $ ossa di èalona . 

Os$o. NoccÌ0qIo9 f osso. V. mtMdoiz. 

Ossocelo ) o sopta spale > o spalazon . Capoccio ^ Pr. fior. 
costereccio. ^ ^ ' 

Osso calalo. Codione ^ codrione* 

Osso del bcazzo . focile i il maggiore si dice Ulna ; il 
minore) JR^gjio* ^ , ^ 

Osso dcla gamba. Fusohy focUe^ cavigUa. Tma si di- 
ce il maggiore s il minore » fiènla. 

Oso dele cerese , o dei pomi lizaroli > e simili • Noccio' 
letto 9 nocciolino delle ciliegie te. 

Osso fora de logo • Osso sconcio ) slogato y dislogato . 
§ Tati i ossi col tempo torna a so logo. In cent* an- 
ni e in cento mesi toma l' acqua a suoi paesi ^ prov. 
che dinota la continua rivoluzion delle cose. S Me- 
tere nn osso a logo. Racconciare un osso; rimettitu- 
ra d* un osso . S Esser d' ossi grossi . Esser ossuto . 

Osta. Ostessa i osta 9 la moglie dell* oste. 

Ostarla. Osteria 9 tafverna^ òetola. S Da Udii. Oste- 

' ria a mal tempo , cioè povera e malagiata , osteria 
da confinarvi assassini. $ Vfgncr via, o fora daros- 
taria • Stavernare . S Lozare ala prima ostarla . v. lo- 
zatc • 

Ostinadìn. Ostinatello^ vì'vatello. 

Osto . Oste , vinuttiere^ si dice quegli che rivende il vi- 

• no . $ Domandar al* osto se V ha bon vin . Domandar 
l' oste scegli ha buon vino . 

Ostrega. Ostrica ^ croccia t v. a. S Somacótio 9 farfallo- 
ne ^ f arda 9 sputo caurroso e grande; catarrone 9 ca* 

* larronacd che paion tuorli colla biacca. 
Otla V. utìfl. 

Otimo. Sì Farse, o esser otimo . Ester uscito de' pupil- 
li , di don^ellina^ uscito dalb dir^ione altrui, pa- 
dron di se stesso e Ubero • 

Ovado • Ovale , ovato^ biìtoridd . 

Ovara . Ovaia . 

Òvau. Imbottito i veste a foggia di giubbone, o carni- 

' ciuola ripiena di cotone^ o d'altro per difesa della 
persona $ tftìata. Mag. 

Ovau de ^tdn* Ripieno 9 riempitura di seta. 

Ovete. Vovicino. 

Ovi batoli . Uova bax^ttè . 

Ovi da meter a eoo . Uova da porre . 

Ovi da sorbir . Uova da bere . 

Ovi de mosca • Cacchioni , che le mosche generano nella 
carne , e divengono poi vermicciuoli . 

Ovi duri . Uova sode . S Cusinar i ovi duri . assodare 
le uova , f tostare . § Sbatere i ovi . Dibattere le 

''mova. § B^ompere. Schiacciare le uova. 

Ovi grandi. Uovoni. ' 

Ovi in farsora . Uova affrittellate^ 

Ori in piaro. Uova rosolate . y. crostolo . 

Ovi in un pulieio . Uova affogate . 

Ovi in techia. Uova in tegame. 

Ovi «lozzi . Uenjà vane 9 subventanee, $ Esser ovi, o 
cochi. Esser pa^eruoloy fritte Ila 9 pa^^^ciù. S Es- 
ser ora da ovi , ora da late • v. esser . S Par eh' el 
zapa su i ovi . Par eh* egli abbia i piedi di piombo , 
I ovi sbaszega . // cervello gli grilla . 

Ovo . Uovo . S Saltar V ovo • Venire il capriccio . 

Ovo che se mete nel nido dtle galine. Endice 9 guarda* 
nidìo • 
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Ofofì Inttgtadi. Saecillettif che per lo pi& s'usano nei 

capitello ionico • 
Ozio . S L' ozio se pare de tuti i vizi • Chi mal siede , 
mal pensa 9 prov. e vale che la troppa comodità indu-^ 
ce altrui a male cogiuzioni -, V 9^0 è sentina d* ogni 
mal pensiero. 
Oziosare. Stiare odioso 9 stare colle mani a cintola, ac- 
culattar le panche y baloccarsi y sedere a gambe lar^ 
^fcf , stare in 0^0 y pascersi y nutrirsi d'o^Of inter» 
pidìre , invasarsi , profondarsi nelV o'^o. 



Jl aca. Cimbottoloy cioè colpo che si <& in terra ca- 
dendo • 
Pache . Susscy nespole , pesche^ bastonate , legnate^ clan- 

te , percosse , tentennate « S Dar delc pache . Dar U 

frutte , affibbiar ciontt . v. orzare . 
Pachèa de mare. Maccheriay mare smaccati sslmoy cioè 

quando è in somma tranquillità • $ flemmatico , ten- 

tennont • 
Pachete. Involto y massa di cose raccolte insieme sotto 

una medesima coperta; fàe^oj pachetto y fascetta . 
Pachiatèla. Af0r4, loia y poltiglia y belletta y tcts^ qua«r 

fatta liquida dall'acqua, e quella porcheria che ^ene- 

ran le paludi. 
Pachiefa* Paffuto y colle gote rilevate in colmo. 
Pachieto, tripadieto. PacchiamentOy gor^^vigliata* 
Fachiugada . Cipollata , sciocca stravaganza . 
Pachiugare el mestier. Guastare il mestiere y l*arte. 
Pachiugare la carta, ^^or^i^rc, lasciarvi cader sopra l'in* 

chiostro . 
Fachiugo • Pacciume^ pattume y spalatura y mescuglto 

di cose infìracidate. § Pacchistcoy ciabattino per arte- 
fice che opera male* 
Fatelina del candeliere . Padellino . 
Padoana. v. butarla in una padoana« 
Padrin. Patrinoy cioè quegli che mette in, campo i ca* 

valieri duellanti e assiste loro. 
Padronanza. Maggioranza.^ S Voler la padronanza, fc» 

ler soprastare agli altri y voler maggi oreggiare y pa* 

droneggiare , far correre il gitéoco coita sua mestola • 
Fadronezare an bastimento • Padroneggiare un legno y un 

vascello y esser padrone» 
FaèU . Padella . 
Prfèla g randa. Padellone. 
Paelada. Padellata di pefce, p. e^ 
Paesano . Nostrale , add, $ Cosa paesana . Cosa del no* 

stro paese. 
Paesano. Forese y contadino^ vi II atto . SFar el paesan . v. 

far el minchion • 
Paesanota. Foreso^p^ò contadinotta , 
Paesanoto. Foreso^p^o y contadinotto . 
Paese. S Qual paese, tal usanza. P/reiv che Vaiy us€ 

che trovi . 
Paesista. Paesista y pittor di paesi. Bai. 
Paga. Scotto y cioè il pagamento che «i dà al taverniere 

per la roba mangiata. 
Paga del menato. Mulenda^ bo%^oloyciùé quella fatine 

che si paga al mugnaio per la macinatura . 
Paga . Pagatore . S Bona o cativa paga . Buoita , cat^ 

tiva detta y maly buon pagatore , pronto y corrente- <, 

lerito y tardo a pagare , pagatoreih , Sai. che si 

fa tirar per il mantello. 
Page sera la broca. Soprappagato. 
Pagamento . S Vegner a pagamento k Vk sai tee» 
Paganèlo , pesce della specie del go . GhioT;^^ cafitotu • 
Pagar de bastona • Dar bastoni in vece di aanart. 
Pagate la sagra » Pagar la festa ^ • portéir della festa. 
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figac sala qqalche cosa. Trapag^. S Vblef tntt fà^ 

£Da in ^un bezzo . yolér la parte sua fino al pn9o- 

fhh» S Pagar per via de' ^ostltia. Pagar sul tap^ 

.peto 1 si dice del pagar per Tta ài corte . .S Non es- 

iti corivo a pawre . Aver la man pronta al cappello 

"e tarda alia borsai al pigliar non esser Unterai 
pagar non esser corrente. No lo tiro 9 n^ lo HS®* 
Ni»» lo curò > non mi fa ne caldo i ne freddo ^ v. ì. j 

^a'garse de convenienza . Itertfrji al convenevole^ confen* * 
tartf\ pagarsi dell* onesto y adi discrezione » 

ragia, paglia y e Filo di paglia dicesi ^ una sola pa- 
glia. 

l^agta cola qnal se impagia i £asclii e le earegfie . Sala . 
S Dal cativo pagador tanta pagia. Dal mal pagatore 
o aceto ^ cercone^ § Ridur su la pagia. Ridurre in 
piana terra y^ ridursi condursi Iti sul lastrico ^ re- 
star sul mattonato • S Magnarse la pagia sotto • Con- 
durH in sul lastrico» La pagia arente al fogo s' im- 
pizza • tresca intorno al fuoco presto s* incende i non 
e da accostare il fuoco a la stoppa . à Fogo de pagia • 
Tuoco di paglia che tosto svampa-^ cioè perde la fiamma • 

lagiafizzo. Vagilerlccio ^ saccone^ paglione. • 
*Tagiaro . Blcd 9 paglino chiamano t Toscani V ammassa- 
^ mento dei Covoni . v. cavagion . 

fagiazzo. V. pagiarizzò. $ Pagliaccio 9 buffone de' eie- 
cantoni e de' saltatori • § Pagliaccio y ifuffont scipito 
e sciocco . $ Pentolone ^ pledica • 
'^agiett. Pagllucola, pagHu^na y pezzoftno di paglia^ 

f agiola dela tc^a . Forfora » forforagglne 9 forforaala • 

Pagiolo de tavole. Vespaio y cioè quel «olaio»' eh t ai fa 
sollevato alquanto dal pavimento per difendersi dal- 
umtdos tavolato i soppanno et asse* § Scannello y sop- 
pedlano^pet difendere i piedi dal freddo dello smalto. 

Pagipn « 5'i(ccoii# • 

pftgiunrtf. PaMiocthiai apiga della saggina) del pa&ico> 

del grano turco. S Pagnotta. 
^g:nòcheia . Copf ietta di pam-i v. f. 

Pagodo. Caramotoj bo^^cchluto^ agg. d'uomo 9 vai pie-, 
ciolo 9 grassacduolo 9 malfiitto 9 sproporzionato i fattoi 

' '^ sef§xa arcUteftstra^ 

pago mt se ee. j( tifar dei mio se ec« 

Paire. Digerire y patire y cioè smaltife. $ Pagare il fio, 
fag^arè lo scottò $ fax penitenza del fallo • 

Paire ei btm jfempo. Scontare i Suoni éocconi* 

Paire la cota . Smaltire il vino 9 dlseòhrlare, uscire II 
vino di capo . 

Pala • Pala . S Tirar via9 o netar cola pala • Spalarti t« 

' g. la neve . Spalata 9 i' operazione • PaiaiuoU 9 chi o-t 

-" peracolla pala. ; 

Pala da altare. Tavola y tavoletta^ quadro d* altare • 
ballai da iufornar el pan. Infomapano* 

Pala da ventar. Ventilahroy palay arnese eoi quale si 
spargono a! vento le biade per separarna le patti inu^ 
tìli • V. ventare. $ Far pala . Far squarcio > pala • 

Palada • Pafata • v. ^lizada • $ iContar dele palade. . Di: 
re altrui bubbole. 

Palle 9 y. g. Averghene a palae* Misurar le cose y i 
"''. denari a 'bigonce i ìàveme a f acca 9 a earra 9 a stala h 

palamagio. Maglio 9 stromento noto di gtuocare^» e il 
giuoco stesso.' S Testa de palaanaio • Coccia dura 9 
■■•■ %uctà'i>ota 9 capatsoHé * . 

^alatiietito^ Berneggilo 9 e palamtttto 9 guecnineato de' 
'''- remi.. ,. ■. . 

Palafcnidav P<(/4^^^«9 specie di ^sca. 

Pataneòla. Pancone 9 legno segaro pCe lo' lungo dell* al«- 
bero-)' di grossezza jMggior di tre dita . 

Palandra. v. scorza de ang-ttria9 o de nielon« 

yzÌAtiàtAtl * FaUndra9à'9 palandrano» t quindi Impalane 
dranato 9 pastrano 9 v. f« 

faltt^s jD inrettfAf« ol foimesito . Sventolan» t paleggiare^ 



9 à 

tiraM il grano 9 tparpagliare 9 vUe ^ittatlo^ ift tcia 

acctoochè sì purghi dalle taimoadezae> « sl paeaexvl 

dal fuoco e da' gorgoglioni • S No se pala 1 heai^9 o 

no se bate i bezzi cole ciiiape . jU denaro. noti si tro* 

va nelU cassetta delle spa^àmre j ol^^ notp € * qui 

4a %tcca' e ^la cava • 
Palazzina « Palaglnay picciolo. pataaao9 palagettom 
Palaztfisut4 jPuvocatO'9 procioratore 9 notaio 9 gente: di 

foro.» .f-Ho-ve intrighè con palazzisti . //am >r ^srr* 

messi 9 non t' Impacciar con essi .^ . 
Palchi « Palchi da spettacoli , incasulUmenti . 
Paleta da aitar. T4a/o//A4f. 
Falera da fogoUro» Paletta^ palettina. 
Palerà dei remo • Palma . 
Paleta dei volante . ^fx/A/^s» rarc^n4 y sebbene questa 

s' adopra più al giuoco delia palla • . r . 

Paleta dela spala. Scapula. ^ ^ . 

Paletada ^ Palettata > colpo di palecu 9 -e quanto . può ca« 

pire in una paletta. 
Paleto. Palicciuolo9 din* di palo* PalettQ9 caviglia 9 

pluolo . 
Falidon . Pallldacdo 9 par II pallldume di naturala • . 
Palisare. avvolgere 9 distendere la matassa. 
Paliselo. Paletto 9 sopra il quale il tintore discende ed 

avvolge le matasse innanzi di tignerle . 
Palizada . Palatay palificata. 9 palafitta % palate 9. pali^ 

!^a9 e quindi i>r*/'^i^i^«re • 
Palizada da^ fondameati . Palafitta, reale.y palto^^a 9 

quella palafinaca che ai fa sottecra pec Sostenere gli e- 

difici^ . . 
Palizare . Palare 9 palafittare 9 palificare 9 impa/i^i^re • 

§ Zufoiasrm i fondamenéi 9 si dice quando W. si iia a 

fare la palafitta per fondamento e sodo. Bald* 
Palmnzo ideile sate dei ^ati . Polpastrello della' yimfia . 
Palo dele carte w ^^cme » eto^ tuia delle qiuttro diverse 

sorte in che soswdlvi^ le oaroe da giuocare^ 
Paio de ferp* JPiombiuoi cioè quel frxro col quale i vo- 

tacessi aprono e pnliaconO le. canne de' neceasari . Sl>ac 

de palo » PnMn^'fMre .^ ■ 
Palo del oolittk pusodo, . u ^ .^ ^ 
Palo dele vigne. Srot^cóHe-^ pialmonen e quindi J^he a 

broncone* )!■.,,_. » .v. 

Palo imptantà tnitera da'^^t^et lìgà le bestie». Pistole. 

S Tegner al palo». Teiff r» ieg^tp 9 a^nefe. alcun sotto 

da tacca^ del T^ccola^ aloè tenerlo in gran aogleaiciie. 

S Star U duro come^uns paio. Fermarsi 9 mesftffsi in 

quattro sen/^ piegarsi. ^ < i 

Palon. Palmonog paZo gfossO) «u cui s* affiggono hacehet« 

te impaniate per prender gli acoelli • . • ; - \ < 
Palosso. Squarci na 9 4roM atta * aqiiàrciajQp jicoin'jè la 

storta e la scimitarra. -•.■■' 

Palosso da volante, v. paleta del voUntei ^ 1 
fzìfttóinz . Palpeggiatlna . . . ,: ^ 

Palpiera. Palpebra 9 nipiteilor. S Sipiullo^ twpiUaHì 

r orlo delle *palpebie • . ^ <. 1 ...\ 

Palptesare . Batur le palpebre • ; : 

Palpugn^ie. Palpare^ f alpeggiare^ braMicartyvtrdftarey 

malmenare 9 e quindi Bratteicone 9 wost, • ^ .*. . 
Paltan. Pantano. ^ 

¥zit3ma.to* Pantattaccio.. ^ -. . .^ ,\ ^ ^ 

Paltumaro . Pattstme 9 pacciume 9 pacciame . S BepU" 

ffisse . Y. sunanza • 
Btàa.^ PaUtde^ padule9 maras(7;09 paniano9 Matta* SDe- 

ventar palb • ìmpaludaro. $ Secare un palo » Sfadselare » 

Paluèlo. $ £l socorso 4e Paluèlo. Il soccorso di Plss: 

. pipvette tre giorni sopra i carboni spenti j portar ac 

qua quando la casa o arsa 9 la nadicisui qnand» 

l' ammalato e morto ; tardi tornò Orlando s a tal ora 

venisse la gragpuola» vale soccorso che non. giova (i^ 

per esser venuto tardi • 
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fiàioffo ▼• piAtsbrb. ^ • 

Kmpatoglict9 • Sttm»^ uimtàtdieJh ^ n^ghtm », éimin. 
^ ui^o. » ■ 

Hùipsàik^.IipphftèyffpfihnMcchy ttloaomi finche l' 

' ioàhi gtccigUm 9 lastrine ^ 

Pampano. Viticcio^ caprìuùU 9 cioè tralcio 4i vico che 
a* avJirttÌGch£i ùiinaaeJbmdoti . $ BdcctlUm s merendo' 

:' 99^mìd9Ìlctuu€Ì9 3 pMuhif9i SÌ dioc di nomo s«inplt- 
«e,. die si lascia faciimcnic iTolgcic. Fampanp tLj^i^ 
X Toscani è la foglia » .^ 

pan bxoà . P«m» fuMveriiw • <S Boli come «1 pio ; v* esser 
bon come ci pan • 

Tan casalln . Fané cMSMàlmgo^ cioè Jitto in casa,* 

Pan col' uà. ?• bureloto. 

^ÈmthiuìM » Betiàeia^ /smiùtda 9 tarotà% hàggimm^ péih 
%étmi 9 p^utùccia • ■ 

Tao coto in pressa. Tane drrabiiaÈo* 

Tao coro, soto la cenate. ¥am Mccmirr/iio» a iucetnn- 
rìccio • 

Bau eueO) erba • £//eriS lem/trt « 

Pan de castagne. Castagnaccio, 

Pan dto fior der farina . Ptfiie immetto ^ 

Pan de tuta laana* P^jie ìnfertgnof facto di firina ttf- 

'' :<ìoiata con 'itucciatttra . 

pan de vczza • Fané vecciato . 

pan lessa. F<i?f coiticelo* ▼• mezzocofo. 

pan logia • Tane alloglìato 9 aggiogiiato 9 giógiiaio • 

pan mal lev^. Ma^i^roy sodo 9 mai lievito . 

pan masaaiin, o de massatia. r. t>àn casaiRn* 

pan poicin . Tane terreno 9 artanita 9 pan porcina 9 erba 

- '"-ni>ta% ■ '• • 

Paà scorse . Ta$Fe senese 9 cioè sensa corteccia « 

Pan speciale • Tdne fepato. 

Influito* Pano asciutto» S Co se ga £inie anca el pan 
4tJaìo^wo hon'^' j4 fame pane 9 a sctina panca* S Chi 
ha meaitefo trova pan- da per turo. Chi ha arte ha 

' patio \ S -Magnar pan e spuaKxo . Mangiare il pane 

'^ asciutto • % Sto eossa nò 1' è pan per » me denti* Non 

€ pasta da miei denti 9 oppure ^$asto afare non è 

terreno pe* miti ferri 9 cioè non è adattato per mt . 

'^- 1$ <El pan det nfiindiiant se *1 pàolo magni • i merlot" 

ti sono pelati • S Tuto un pan • Tane inferigno . v. 

^ pail dt cvta farina» $ Kefilate el pan. Tagliare il 

* fame* S La me por nn pan onco » La mi pare un 

" y4czher09 una àa^ai un pan unto, una mannay Mag. 

' Cioè io r iko per opportuna 9 per bnoòa e cara • S Da- 
te el pan a parte» Darò il pane d conto 9 a novero9 

^'-'^'-W 'wènoa misura* § Se noi xe pan> la xe panada* 
Se no» è ^uppdy è pan moUe , S Pan darò da rose- 
ci garw £.' pana che non km midolla 9 vàie c'è fttica e 
scomodo molto. 

pan tnto crosu i Taue ìtkotkàte 9 Jncrooticato • 

pana. Crema9 fior di latte» 

99in\^ TaPf09 p^mèollito y pattata . Men. S Far la pane'. 
Jmburcmare 9 imbecherare akuttò 9 vaie aiutare alcuno 
a comporre qualche scrittura» 5 £1 ghe fia la pane. 
B*^ gli dà il pan MlSto smaltito 9 gli spiega per mi- 
auto ógni COSA» S Voler ta pane mastegà. /^«/tr la 
pappa smaltita. § Questo no xe pane. Ciò non i 
loppa 9 non è come bere un ^sooWy Tak cosa agevoiis- 

} • stma • 

Panadèla • Tancottino9 pduateìUj pappe * S Staf a pa^ 
nadele • Stare a pmnatelU 9 stare a pollo pesto 9 man* 
giar pollo pesto 9 si dice di chi sta male per qualche 
« in^rrolcè* S £1 Io magnata in tante panadcle» CHe^ 
no farÌL il mal prò 9 gliene incorrà male 9 gii forerà 
il g^7(^o*. § Panadeù de pan grate. Pangrattato 9 -soot,^ 
ked» 

Pandere. Palesare 9 manifestare 9 discoprire 9 iveUte9 
dituedare „ 
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fanariol* v» taoHero^» ^ 

PanarÌMo. Panexiccto% patereccio^ p4r,omcihì^ • 

Panacea. Companétticoy companatici ^ 1, , . ^ . , 

Panaup* Tarmaccio9 panno cativo» '^ . ' ^ 

Xandòlo. Can/òrtiizO) specie di buzzolì. S PandbLp. P/e- 

, tica.* Dalle pieù(;he le qtull per esser laUcose a muo- 

ve^rsi hanno, per loro umcio lo star semptje ferme è a 

gambe larghe^ nacque il rimprovero cbe fa^si a chi 

. t imbI camminare è soverchiamente lento 9 chiamandolo 

pietica. Baldin. % Tempellone9 uomo, grosso e ggflo » 

f S Moccic(ifie9 merendone 9 baccellone* 

Pane . Lentiggini 9 macchia che si sparge particolarmente 

' sul viso simile, alle leat^* S Viso pien de pane. FitJ9 

lentigginoso . . 

Panèla de vischio • P<r7if|i^;?p/ir 4 paiùuT;^^^ e Fergelll 
diconai qucUe marsx s^ le quali 4e paoius^ ,«i adat- 
■tano>. : ^ -. . :^., •. 

Pancia dela tela. Cerro 9 frangia 9 panerata^ panerò $ 
5al. cioè quella pastieellji dell ordito (;h^e russile senza 
n!sser tessuta f ^ ,! n. » 

lanesèli » PanniicoUi • ^ 

Panetin . PanelUno 9 panicciualo9 picciolisstmo pone • 
Panefio.* Pane 9 panetto * S Far su i paaeti dai pastoni* 
Formare 9 spianare il pane. S. I^avorase j^ .criare 9 
£i«e j e simlU per il paneto . lavorare p%r j( pentif- 

lino. ' , . ^ '.'..,<,(,. 

Paneto de cao. Pane M cape* , v ^ .. 

Panetamenn»^, P«ifill4^r4 9 (UU^p^^mggf amento ^ Xtm* 

pittor. , - , . 

Và^gtzùi * Pangnattate . .. ; 

Hnìn » P^ppo9 7Voce ^Mieiallesca per dinotare U. pane • 
Paninbtb» Pan »«//#» Vppa^ in Iroé». S fiigto ^ misfre* 
• dente % seredemtei* , , . . ,,.,,, ,^^., 

PanÌKzo . Panico y sorta di grano. /. ^ t,. ., 

Pa^. Panno lan^. S Jletersc o ^sjM9CC nei pani jfalm 

V- pie. , . ■:■. .. . .;.. t-,i, 

Pano battt • Panne serrato 9 fitt9, » jp4nne epe ppf^_ jacfot^ 
ta9 rientra* ,,.■,■■ •'.\,< 5 ) ,.y. ,( 

Pano che cita i denti • P^Mim .sfop$ri9 »^^ . . ^ ... 

Pano da morto. Coltrò 9 panno o dc^o, aetO^/ .^9f^, cui 
si copre la bara nel pouaxe i ^ofti alla .^pplii^at^ 

Pano refoU - v. pano batù »^ 

Panochia • Bubbene > gavoccittelo 9 ^gno 9 fioè enfiato. cÌi« 
viene nell'anguinaia* S P^aaauM^ 9; j^iga» 4^1 g^aiio 
turco. .. • V ^- •. . t-r '/ " ' * 

Pan onto. Pan unto 9 m, b« vai cosa opposMM>issÌ0M > ac* 
cottissima,. .■ ' • . - , ,, , :... ., ,,_ ^ ,, -^ 

Pantaaao* Entragne 9 imo de* vcAtricoU de* suininanti • 

Pantegan • Pentolone 9 tentennone9 cioè isomo grasso» che 
con fhtica si muovA* ^Sorcio ^grande 9 topaia^. _ ^ 

Panteiare . Cederei e si dice snche di ciò i^be «cede ^, ri* 

totna i accousentire • .S \À.follarp9 asuaff 9 emelàref 

respirare con Iona per frequente bartùnento di oo^mo* 

ne. $ Panteaare de un tumory o ascesso • i^if^ir^gi^* 

■ re 3 46 j)QÌndi Ondeggf^m^us^ di in4nia -^fU) . ^ , 

Pantiera . v» cerbèra. ^. • ^.. 

Fantittoi^ e panaMure • ^S Aktax un santtqo . . Pvrt pm 
»giUle9 e seg^lu%^i ì\ cbe si fi^ da' Jiintori ^Ue ma- 
tasse 4ti £lor odi seu^ -. • . o ^^ r'. 

Fanto • Palesato % dis^eperto > svelante • . ■ > -.-^ 

Panza » Epa 9 pancia9 peccia9 bu^^ v,» \fm.g^^9^* S An» 
dase ^ola pani^ >avaatl* f* andar *, S ^pipi^tsa. la mi- 
za ^ Stivar l' epa . v. empirse . $ La ga la pajiaa ai 
ochi» Ha tanto di ^r^^/^«a*iiUcade di dgana gr»TÌ-> 
da* V» essfcr cola p^aa in, poca* -$ CoU pao^^.in 
su> o in zo» V. con M^ . panaa» ^ jDolori .dp paiiaa* 
Dolori di corpo * 

Panaa £apa ^ Zripp4 vi^W 9 g^^i^g^ ^ «Ascaa^a • 

Panna salada de ton. Serra •-. 

Paioèca de porco • PémciéS di perse ^ aoa è in u^o^ ptcfio 



yatcj^npptex,, f atemo ftro.^S' So «uver ci pMerftoitejc* 

T^^n saper *»r^!^e /e messe ^ vale essex poco ifl^ioiato 
. dValcuna CPU y non SAfer dir fafpa > noa wpct jpAKla- 

iCT $ *rioTar da dir sul |>^exnQSter » '^f porre alle 
" pandette 9 al sole > dicesi del biasimare qiialjiJiqtto 

cosa p«r buona che sU, • ' S Opta cliUra come 11 pater», 
"nóstei . l.fser quattro e ptattr otto ^ S Far patéxpostji » 

JFijr j^allotsole > t4^ar paternostri ^ e fHS-aìolì ^,, $ ta^ 

ternostrìyìe palìottoline maggioji della coxona\ ^ 
]f ateroostxare . iiasciar paternostri > sPaternosirare^ bis-' 

h'.glìar paternostri i borbottar 3^ Infilzar jpa0irnostxi » 
. cioè sotto voce •. • #♦' • 

t'atetichcw . Lenfe'^ ^ tentìtudlne ^ ftenoM*. SaL 
buttici K TI emmatì co y tentennone ^ che Iella y nicchia ^ 
Pati eh iati > aisicUia longa . Sonti chiari y e amici cari • 
, . S l4f i pi» bel pati del mondo .. Par (atti larglthfar 

gran partito •, 
fallica V Pàte^na^y felle y quelk ublirernle oscuriti che i) 

leni pò fa appa tKe sopra le putii re •. S Dac la patina • 

jp4r l^ vernice .. S, lnvermaatura% orpélUmentù * 
\ ^ Indoratura y palliamento ^ S P^tinft dl^ogU). £41»- 

morhìdìrt > coprire d' olio . 
Tatina dele medagie antiche *. /nt^ffr/^M j sost- vtrtfice*. 

Cax, 
I^atìo ^ Sbattuta > KMctlente y smonto y- smorticcio » ^ ^ 
9aiào. Quadro patio p^ c^^s e simili*. G»^^!^ 4- p^fgfudk' 

cato > danneggiata ... , , 

Hatix/e .^ Sì Hatisce el giusto per el peoatpi mUn fa li pec* 

cato e l'altro la penìten'^; il porfio patì le ^ene dei 
. cana^ % Patir nel. DoxQinc patris*. .^T^is aver $Mt$' t 
. sMol mesi 9 vale esser scemo.), paiziccla». . 
Ifato :dclc &c^le*. Pianerottolo > ri poso y. ripiano». 
Fato •. Fatto . S Sion g.hin vogio pato • Non glieli^ pos*- 

so perdonare •, 
{!^tòi^ sfatano 9. pa^te nte >. manifesto ». S &estar patoco ^ 
~ He star e onfnsòy ammutolì joy. restar uno stivale,. § La 

xe^f^\ffa,.f ^qca^.Xii ragione ìl palpaòilfi a p4t4* 

^ , l S Marzo piatoco . Màrcto fatano», 
^iiibtq m^ (fompafrl^^a y.^ comgatrjoto j^ d' uaa. medesima 
, pgtxia. , .^ 

iJauoiM •. ÌÈfadronesia ». padrona ^ S Bandolier4 y quella 

traversa che poxtano l soldati ad uso di tenervi la poU 
^ ycic*^ S V-plef £at d^^ padrona • yoler portar^ l caU 

^ni y voler far da padrona », comandare ». . 
^afugia • Fut^sUg^ay ronday compagnia di soldati che gi^ 
^ xa, pfx q^iet.e f ^icuiei^zf d^Ua^ città .. 
Saturnia . Malinconia y mattana y..pats urna ».. atoa: U Ite- 

itr^SoJlVv . ^ . 

7avaxazzo« P^/fim^o » cioè, colombo salvatic*^. 
Bavarina • Faperinfy.cenULmÌH$y.%oiX9L d' erba eomunlssif- 
..mat. S Stai in pavaxina« Stai^ mila Lamhagiky star 

4 panciolle y Vili in delizie e la o^i consolazione di 
^ cQxpo «^ ^' Stare, in afifssnSo,y 0tttllat»cclo y ^jf^tsd'- 

.» tUCCéO ^ . 

Xkvaxo 4. Papero • S T pavari che voi menar a. bevexe le 
oche^ / paperi' menano a, Ibt 4^oì^«» grignocanti vo-^ 

% 8U099 inseg«|ix a* dotti^.. . 

IPavegia > A, pavento .. i>u^/tf .>^ 

Pavegieta. p4rJ^llettAy'f^rfalllh4yfjirfaUitio/^ 

JBavegioU del tòxmeiito..7i^iir0/tf..v* bai». 

t?avèxa. Ttfay sala palustre , 

Pavexèla ar erba . ?^/j^è//4 .. 

tàyho ^ Stoppino i, lucignolo.. § Lumlntllity^ quel lac- 
ciolo anelletto nel «itule s* infila il lucìgnolo. 

Pavesaday termine marinaresco • Tenda , cioè, quella ehc 
^l stende, ijiioxna al bordo de* vascelli • 

Paura .. $ Ficola paura •. Paurlccla • S A^er paura de 
- ia. sg, omhxa .. ha ^^!^^ ^If^ fi^do s^Aoè. ^rava di^ 
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ec^tìj • tarsi pémrd totf mbxéS y incimottrs! seocf 
glorie'. \Aver l conigli In corpo y u^ cuor quanto ^e^fi 
gril/oy vale esser paurc^* i Ón poco de paura» 1/»; 
foy di paurlccla, S^E^ inegip a^ei la paura» che 1* 
an^òssa . Meglio e dir y^ un poltron qui slJuggTy, che^ 
if§4ì firmesfi ^n Irajjo r jjf jworì ., $ Ko l' T^ M dc^^ 
]^auxa^ ìK* non gtl crocchia ìl ferro % ^kesi. ^i chi. è 
prode della persona e non |emé di null^. JS L^ pan» 
xa £a stare in cristo .1.4 paura guarda la vlgnaycioh. 
che il fim^x del castigo xitiei^e dal, disinneggiax^ aU 
txui . . ; 

Pazzarello » TaT^^ucclo » pa^%frelhy dim» ^i {»azso » 

Pe.. Piede y pli » S In pe . Mltto 1 $ Esser in pc d' al^ 
cun* Essere^ eutra,r£ ne* piedi d* alcune y entrare- 
nelle xagìoni d* alcuno » j Ko podei più uretere nei 
pe 9 né passp in qu,aldie /ogo v yfver, ohBrueiaso ^ aU 
logoramento X ^^^f baciato lì cbiavlspeUoy,4'i^si ài 
chi hs fatto in qualche luoge co^a per la quale npn 
possa più tornarvi .. S Savex in quanti pc d' acqua ae 
sta* Sapere la quant* acqua si pescai ciqè in che cer-> 
mini ai trova . S Fare i pe ale mosche » yi'U#r m^nl 
henedet%€ y far le code a' topi, v» pie. 

Peada. Calcio y pedata,. § Dax una peada*^ Vare un càU 
cii^^y^r <^^*^ /»è»- vale scacciare col piede» percuotere 
co* piedi » mandare m calcinala » m.. b. S Ogni pes^a 
jjaxa avanti » Ogni acp$a immoli^ » JKo^- cio^ per j^cn 
che sia una cosay pue sexvixe alla necessiià. 

Peagno .. Cavalcafossa » passatoia » ptetxa > q ^I^^no f hs 
sexve a pastai tossati» pedagnolo ,^ Seg» , 

Peata •. Piatta j yttlico » manlcia àx baxca ^ . 

Pcatei. Piattaluolo, tìcc^ 

Peazzo • Pedone » cioè piede g.rande ... 

Peca» cioè yijtìo^». M*ndoy difetto y ve^^„ ^Tedat^ay, 

, ormsiy pept^y ferratura ,.y, lA^^vaìk,. 

Pecà. Peccato, $ Mo la vài i so pec^.- J^on vate unor 
foglia di porro, ^ S GuardaiSC dai pccà pienti yp dal^ 
plcole cose • thl spillu^^^a non digiuna ». é vàie cbe- 

. anchjKle pLcgolc trasressioni xoniftona l'osservanza isì^ 
la legge. 

Ytchtt^Mfllicfff^y .peccherò^ J^àf. ^ '\ , 

TccfÀo, Stelo y picciuoli y gambe -di frtttté»odr simit 
cpsa .. Pedagnuo(o. deli* orbe » e simili y pedicfluolo • 
SaL ; 

PCcòlp de bofon 4> i^tfw^tf » attaccatura de bpttpni.. 

Pecossp del pofco.. Ginocchiello^ §^PeilséccJo del monto*- 
ne e dell' agnello e anche del porco .. 

V^dÈOSLm.tifnàriaydopfiay pedana,. 

Pedantaria . Pedago^orta » pedanteria ,. 

Pedina da d^nst,- Girella y tavola ypedotui ^. . 

Feduzzo.. Peduccio y. cioè quella, pietia sa la qualfe J'^po^ 
sano gU pigoli delle volte •- ^ . ^ "^ , . 

Pegio còl e. chiusa. Cipiglio y clpi'gliaqcioìr ^cct^Hasnen'^ 
to y lucheray guardatura brusca yrag^rlhc^ameHtOy^in^ 
crespamento al fronte,. § Par pegio.. f^re mal figfio% 
afgrottare le ciglia y e la fronte , fare un clpigltac' 
età arroventato • S. Guardar de mal pegto ; Guardare 
alla traversia y 0. a- squarclasacco ^ o.con mal piglio- 

Pegola .Pf ce > pe^la > ragia di piào tratta dal legname- 

' col foco • S B de ohe pegola ! £ di tho pt^:^ ! t ik 
c/>e porttf U /. manista di xispondexe .. 

Pegoipto .. V* ludxo .. 

Pegoxaro. PeconrÌ0. : . . 

Pegorile <• Ovf/r ». ^frpr«7# .. 

Peli'. Pelato, 

Pela de bezzi • Scusso y arsoy quegli- a oui npB: I rfm'as^ 

niente r.S Testa ^t\k. Capo rimondo y pelatoci non hm 

più un pelo d* una cocw:^ y non ha ttn capello Ih ca^ 

^poy se lo voleste (agaro ccy è ^^cone ». è ^^ca rì^ 

monda • 

Pelachiu .Gufoy harhagg^ni • . S Pelacchiti y^ lu £^ sqOA 



pela, e «uca ^Itt^la; . 

Pelame «2V//tfme, t>gni fortA djt peflì pfet foderate mim- 

conti., >c^ diesi véndono dai pcllictril) e vaiai, Dee* 

McUme-i xafrumti ttgntUmt tt. 
Pelare e na scortcjar . ftUr U g^T^a i € non la fare 
' strtdtH s' chi premè le fhamme/lé ne trae U tatù , « 

chi irefpo le mugne he trae sàngue^ ■ 
Pelare i alberi^ Brucare. 
f elafe i fiori. Spìcctilarè <, tioé levare ad esci le to' 

Pela^ r osél. Spennare^ e peliire^ ',''[']' 

Pelare l'ovi, o i fruii. Mondare, 

Pelar le mandole. Levarla roccia:, 

Pelac se stesso , cioè mudar la pelle • SBucclattì , tèuc* 
chìartly spelarti y perdere II ^ehi % Bl 8* ha ptlà 

-tuto* Jì sbuccio tutto ^ lascìl il mal cuoio per matat» 
tla* S Bastona che pela. Bastonate che'pelan l'orso* 
S Vin che pela . f^lno che morde , che pela l' orto . 

Pelarina« Donna che rade ^ the spenna^ che pela^ che sa 
tosar le ale , o cavate ée penne maestre^ e vai che sa 
trarre da cias<;hedano II più che può sensa riguardo; 
pelatrice j v* f. 

Pelaùeio. Felacane^ conclapellìi gali gaio ^ v. t* concia- 
tore di pelli ^ 

Pelatefn, Puledtotto^ psdedrocclo , S Giovane dì prhno 
pelo • 

Pciaura. Telo-, 

Pelazza^ Pellaccia^ accxesc. di pelle. 

Pcle . Pr//e. S Lassarghe la pele . Lasciarci la pelle , 
vai morire, S Tirarse la pele in cao. Scorticarsi, 
§ Prima pele. Cuticola. 

Pele da conEar. Pelle cruda; il contraHb ^ Concia, 

Pele d' a^neleto . Basstttai pelle d^ agnello Ucciso poco 
4opo eh' egli è nato • $ ^gneÙtne concie y ogni sor- 
ta di pelle d* agnello per uso di <ìc. $ l^elé d* agnolo 

' despersO. ^gnelllnt ncn nate. Dee 

Pele da tamburo « Chiotto da forche -y Impiccaitaccio y capo 
da sassate, uomo facinoroso « 

Pele de dante « Pelle gialliccia ^ gì allttt ai è di euoio di 
bue-. 

Pele de iboìton', jUtontonkj montonclho , 

Pele de fcscc. Pelle lima» Sai. 

P^ele dele ^issc« Scoglia, tìtoglit i icagliaì pelle che get- 
' ta ogni anno la serpe* 

Pele dele mandole . Roccia , \]a^a peluria , ò quella se- 
conda scona che hanno le mandorle, nocciuoli, o si- 
mili • 

Pele.scor.t^gà. Pe//e tolta -vìa, S Carniccio ^ la banda 

' di déntro della pelle degli animali. S* L'è una pele, 
rè sta una pcle. É^ un fante delta cappellina y vale 
astuto, e x^i baldo; ha fatto d* ogni latta Un pesoy o d* 
ogni efha un fascio i visse alta scapestrata i ì i o fu 
un^^apre stacciò. , / . 

Pclcgara^ Pellacce. Carne tirante y dicesi della carne 
dura e rigHosa. S Poppàcce vÌ7^ . v. vessiga. 

^flegiina . Pitocchino , sortii dì vesta . v. bavarese . ' 

Pelesina . Pallicìna^ hucclolina^ pellicola t fellolìna^ 
pelliceUa-, % Bela nosa« Mallo* 

Pelesioe dele ongie. Beduvloy pipite^ quelle pellicole, 
che si «fogliano attorno alle ugne delle dita . v« 
busia. 

Pclesine dele piante • R^Z^ > ctitkote > Spet. cioè le in- 

Veìexòl Pelu^^o'y pelolino , 

felican. Cane ^ ferro che col suo morsp mette a leva i 

denti. 
Peli d'oca, tiaccaprlccié ,' raccaprìcci amento .%'^e%tìtt i 

peli d'oca* v. vegnex. 
i'£Ìi mati« Peli vanti òoràafìh caluggine ^ hnugglnt^ 



pdetrlMi h prima latitigginc che spùnta Bérgli* ani mali j 
o il pelo che resta sulla ciame agli accélfì pelati . 

PeWiiaà dele done. Técfe*-^, pelliécìà, gonnella di ptfìii 
d'agnello.' 

Felic^zaro. Pellicciati t pelltccìàiuoloy Vaiato 3 pellhSe^ 
re ^ Qnàt Pellicceria pei bottega, o strada de'pàliccfai. 

'utilizò ,. Pelliccione f pelone 9 y, £. 

PeHzzoH* Pelliccione i fodero y pellitciay veste foderata 
di pelle. 

Pelo. $ Medegarsé col so pelo. Torllrsì co* cenci suoi* 
S Ho aver pelo de suro. Esser pieno ^ppo di f'^#> 
4i difetti, di tacche. S Lassarghe del so pélo. Por- 
tarne stracciato il petto 9 i' panni y vale averne ri- 
cevuto.* S Sia in t* un pelo.. Esattissimamente , coB 
istretto rigore , S Ko gfae se diferenza d' un pelo... 
Non ci scatta un pelo ^ un negro d' unghia « § N« 
aver pelo su la lengua . v. filelo . . 

Pelosela. Pelosella, sorta d'erba canuta che s'annovera 
tra la ctcorea* 

Peltraro. Stagnaio y stagnatalo y che fonde piatii ed aU 
tri arnesi di stagno. Can. Cam. 

Peltre. Peltro ^ stagno raffinato con argento vìvo. S Sta^ 
gnl y cioè vasi e piatteria di stagno 9 piatti di stapio* 

Peluco. Pelucoj carpita y carpitella panno con pelo lun- 
go. Peluo^^ sorta di panno fino* 

Pelume. Barray cimatura di panni. S Peluria % lì pel^ 
che rihiane sulla carne agli ilccelU pelati . 

Pena. Jintenttay term. marinaresco. 

Pena da lapis . Toccalapisy matitatoio « . 

Pena da leto« Piuma 9 la penna pit^ fina degli. uccelli. 

Pena da scriver . Penna ', 

Pena mata. PeniMffMrr^e, Sai, peluria^ 

Pena schincà. Penna spuntata^ 

Penachiera .^ Pentfocchioy pennacchiara y arUese.^i ^i% 
penne insieme, ' 

Penachio de vero fila, Trtmolantl^ 

Penada d'inchiostro. Jmpennatsa^ quadrò si scrive con 
intingere la penna Una fiata* > <: 

Penatolo da aghi. ,4gdraio ^ hocclttélo . v* gu^àtplo. 

Penarolo da tegner pene . Pennaiuolo^ v. Carmen da peàe« 

Pender. $ Voler sempre el pender in conversaaion • Te^ 
nere il campane Ilo 9 si dice di chi nella conversazione 
cicala per tutti gli altri. $ No dar pender, f^on la^ 
sciar ài* altri parli . 

Pendon. Budriere y pendaglio y cìngolo y quel fornimentè 
in cui si «lerte dentro la spada j pendone . 

Pendulo. Dondolo y pendolo^ a uso di misurare il temp» 
colle sue vibrazioni. C»c/oi(/e, o pendolo ali* Inglese f 
se ^ tf alungo . 

Penelada« Pennellata y tirata di pannello) petmellawra* 
Seg. 

Penèlo . Pennone , tegno , cioè V insegna delle compagnie 
e confraternite j paliotta presso il Vasari • $ Volante^ 
sotta di giuoco* $ Pignoftey palaeuat^y cioè riparo 
di tavole fatto contro la corrente de' fiumi . Siepe se 
è di fascine, o graticci * 54f/«rì« se è di sassi* %BafifÈ 
deruoUy che si pone a' vascelli e sopra le torri. * 

Penèlo da fìirbir* Foròìtóio, 

Pene maestre* Maestre, Coltelli r 'Canni y quelle pennC 
che sono vicine alle maestre delle ali . v* cavar » 

Penèti • Penlto , rimedio per mollificare la lossa . 

Penin. Pedinoy picciolo piede, plediceUoy piedino, SFai 
de penin. v. far, 

Penin de porco, o 4'^gnelo^ Pedtéeciù^ S A penSnii 
Tutt* a piede, 

Pènola. Bietta, ^tppa* S Meter pettole. »nèiettàre . 
i Fermar con una benota . v. fermar • 

Penoni . Peluria 9 doe le priqie penne che mettom gtt 
uccelli.' 

Pensada* Pmata» rpedìtntìi r^p^egoy partite* 



'»44 ? ^ 

Pensite. $ Ko ghe penso pltli mente • Non hoptlo eh 

z ftìtn a ciò. SElo pensa una cosa, e mi ghe ne pen- 
so un'altra. Una ne pensa il cuoco , una il goloso; 
mut cosa pensa il ghiotto , utì* altra il tavernaio . 
$ $tar sempre a pensar. Dar le spete^ al suo cervello^ 
pensar a* casr sHoi > star pensoso » o impensierito . 

Pensiero. Scacciapensiero t picciolo suomcnto da sonare, 
usato per lo più da' fanciulli . 

Pensiero. Pensiere^ cogita'^one, S Esser sora pensiero , 
o andar via coi so pensieri. Tener fantasìa ^ stare so^ 
pra fantasia» 

Penzere. Tows^e ^ cioè far forza per mandar fuori gli 
escrementi dei corpo. 

Peochiara. fastidio, lordura, f Aver rota la pcochia- 
ti.\Aver il morbo pedicolare t o la ftiriasl. 

Peochieria . Pidochierta^ tapiniti 9 stirettc'^a , misero 
cuore y estrema avarÌLÌa. S Pidocchieria ^ vale .anche 
cosa di poco momento . 

Peochini, o peochi pulini. Pollini. 

Peochio. Pidocchio. § Par peochi. Impidocchiare . 

Peocbio del arsenal . Pidocchio marino . Spet. 

Peochio refato. Pidocchio rilevato ^ contadi n rivestito^. 
$ L' è un peochio refato . Quando lo sterco monta in 

' iscannoi e* pui^ y e* fa danno ^^ § Scorcegar el 
peochio per guadagnar la pelle . Scorticare il pidocchio 
per far guadagno • . , , . 

Peocbioso. Pidocchioso ì pidocchiosaccio 9 piattoloso y schì' 
fo 9 pieno di pidocchi e d' altre lordure . 

Peon • Pedone , cioè piede grande .^ 

Peon de albaro . Pedale , fusto , stipite . 

Peou. Pedottoy fedotta^ cioè guida di mare. $ Pro- 
teucre^ patrocinatore. 

Pepa . Tenunnone • 

Pepe. Searpettinay voce fanciullesca. 

Pepola. PiVciiM a if/r»tf. 

Pepolar. v« trotolare . 

Pepolo. Nano 9 piccino.^ * ' 

Pera col e larga . Indio^io , sentore , orma . S Dir la pe- 
ra . far la marachella > fai la spia . v. far la sguaita . 

Peraro. Pero^ cioè la pianta. 

Perato salvadego. Peruggine, 

Per bon respeto. ^ cautela^ per buon governo^ a ben 
estere 9 per buon rispetto. 

«Percossi^, apoplessia. § Esser casca dala percossia. 
Esser caduto apopletico . 

Percotà • Pillottato . v. percotare . 

Fercotà dal sole. Riarso. 

Percotare l' aresto . Pillotare , gocciolare sopra gli arro- 
sti materia srrutta e bollente. S Percuotere y macola- 
re . v. petufare • 

Perdei el cruo e *1 coto. Perder la farina e il sacco.. 

I^rdei ei late • Causare il latte^ dicesi quando alle don- 
ne non viene pi^ latte . 

Perder la camisa . Fare à perder colle tasche rotte , di- 
cevi di giaocatore sfortunato. $ Chi perde in fine son 
mi » Io sono il pigiato , cioè quegli che ha gli altri 

> gfuocatori addosso, e da lui si spreme il denaro. 

Pcider la tiamonrana . Perdere smarrire la bussola , 
perder la scherma 9 navigar per perduto. 

Perder l'ere, o la ilian. Perder l' usoy la disposinone 9 
la mano. § Il diletto 9 la fauna te. 

Perderse. ^ppilUttarsÌ9 cioè Armarsi in un luogo ozio- 
aamenre senza pensai d'uscirne. No ghe pericolo ch'el 
se perda. Non gli muore la lingua in bocca. 

Perderse in nn cuchiaro d' aqua . affogare in un bicchier 
. d' AC^uay affogato ne* mocci 9 rompersi II collo in un 
fii dà paglia . 

Perderse nela feliciti, affogare nella bonaecia^ perder* 
si nella felicità, . 

l^cidcxM ^ia in t'ana cùu. Intrattenersi 9 baloccarsi ^ 
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, fermarsi dietro t nna cosa con perdimento dt téfnpo^. 
Per despeto* A disgrado 9 a onta 9 alla barba 9 per dit* 

petto. 
Perdita di forze. Prostratone 9 abbattimento di for^ • 
Per diana in cana* Gnaffe 9 specie di giuramento j 4 fìt 

a fé di DSo. 
Per Dominum nostrum. § Aver qnalche cosa per Domi- 

num nostrum • Avere di ba%7a . § Andar via per 

Dominum nostrum. Sparire 9 dileguarsi 9 smarrire. 
Pei drcto coi veibi staie> andate ec. Per dirett09 per di" 

ritto. 
Peréto . Fiala , maniera di bozza • S Peru%^ , diminnr# 

di pera. S Coscio dt rane. 
Pergoleta . Pergoletta . Nov. ant. 
Pergolèto. Arrinfjhiera , bigoncia. 
Pergolo. Ballatoio, v. pozolo. 

Pcritare. Approdare 9 stimare 9 scandagliare y squadra* 
re 9 tarare . 

Perito. Agrimensore 9 misuratore 4 
Perizia. Stimagione 9 stimo 9 pre^^. 

Perla che non sia totond^ , Scaramax^ . 

Per la qual , avveib. Gran fatto • $ Ne 1* è bon per la 
qual. Non è gran fatto buono più che tanto. 

Perle mate. Perle -dt vetro. Dee. 

Pei male . S Chi se i' ha pei male so dano . Chi t ha 
per male si scinga 9 dicesi quando uno non si dà pen- 
siero che altri abbia per male qualche cosa. 

Permesso. Licen'^9 permissione. $ Con permresso. Con 
sua buona licem^. 

Permezzo. A rincontro 9' a rimpetto . 

Pernise. Pernice 9 startM9 starnotto. 

Pero. Pera 9 frutto del pero. 

Pero bergamoco. Be»;g4mair4. 

Pero bon Cristian . Buoncristiana • 

Pero bruto e bon. Pera brutta buona 9 così detta perch* 
è diversa da quel che pare. 

Pero butiro . Pera burrosay butirra; si divide in hu^ 
tirra grigia 9 in ìmtirra ressa 9 in butirra dorata . 

Pero caravèlo. Pera caravella. 

Pero da inverno. Pera.vernereccìaj vernina* 

Pero del duca. Pera cosima. ' 

Pero gnoco. Pera bugiarda9 coù detta perchè pare acetf 
ba, ed è matura. 

Pero moscatèlo. Moscadella9 pera s. Giovanni. 

Pero narancin . Arancina . 

Pero ruzene • Pera r9ggia9 ruggine . 

Pero salvadego , o peraro . Peruggine • 

Pero spinacarpio • Pera spinosa . 

Pero vergole. Pera verghettata . 

Pero zucherin • Pera zuccherina . 

Pero li. Campanelli 9 sorta d'orecchini d* oro che portano 
le donne di contado • 

Perolo. Dinderlo9 cioè quel finimento che le nostre vil- 
lane metrono ne' panni lini che portano in testa . 

Perpetuin, fiore. Sarantemo. 

Persa • Maggiorana , e persa , erba odorosa . 

Per sbiego. A bioscio9 a bieco 9 cioè non dirittamente» 
e a linea retta, v. per sgalembro. 

Persegaria. Campo piantato a pesche. 

Persegaio. Persico 9 e pesco 9 con la e larga. 

Perseghefo . Peschetta , dimin. di pesca . 

Perseghin , colore . Pertichino.. 

Persego. Persica» e pesca 9 con la e larga, frutto del 
pesco • 

Persego che se lassa . Persica armeniaca , spiccagine . 

Persego che se rien . Persica duracine 9 attatcagtne m. 
§ Al amigo pelaghe el figo, al nemigo el persego. 
All' amico mondagli il fico , al nemico la pesca . 

Persembolo. Pre^emolo9 petrosemolo9 petrosellinoy er- 
ba notat 
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^ \À .f^hetnio «^ « ^chhiti^^vjchitó.* ; S Pano* e^ tt U ce. ta- 
'gili pèc sgalcmbro. P^t^no tagliato 4 scuncìoy cioè fuor 

"^^Y^. Jitfi^riui^ fbdi^rdìto^ ^y audacia otto* $ VtM 
come uni vaca. Ha perduto la tchfrma^ ì uscito fi 
UptÉ^^^^^ h iX0&moU gli sU cséuPà addosso 9^ si 

^ d^^c 4>^euo ^ qu^chft diigraiir« • ^ 

i^^6i\d^p •^ Fr^jfscUq%:<\wl it^no. xo» coi ^raf prtmc U 

''nuassi, del JBlcbq posta-, sui 'ìcaxtOb . 

Pcx spoeto « l*cr obUqnoy i>er torto 9 ohliquomesitt • 

^eisug^ • Sorpasso $ umidiccio • 

l'cisùgare. rrosciugarr 9 settore *, ? . > - 

ttisato.Vroscluttoy pr e nltftto^ €artsff4ec49 coscia,: M, por* 
co salata a scccoi il suo colore chiamasi Grana 9 v. gì 
TrostÌHtto di grana vivissima • S At er t ochi fodr^ de 
^ziwxo . JLverimt^^ft^^^^ch**^ si .(i ice ài chi nel 

' ^^edexe iion distingue le cosci aver gli occhi tra ptli^ 

Teitega • Tertlca 9 bastone Ittjigo . 

Feitega da £lo) a^^. 4i uoaio iuqgo* fast9Ì4one^ spliuìt' 
go^ie 9 fastellaccto % fuseragwUo . 

^exiciga da marangoiii) e da mutati.. Kfgolo lungo ^ zvlo^- 
mento pe; tic^u^ ^^^^ dixiite • , 

Pcrtcga da xtàt . Staggio^ Cosi ditamàsl anche quella in 
<ui ^i coqfi^csAO i ^upli pex fornai le acale i>oxtatili ^ 

^ertcgacfa . .^emc^r^fl, coJ|^ di pextica V ' 

Pcxtegjrtlor . y. y^Xito . , . 

rcrtcgare i campi. Misurare • 

FoL tuto quel che poi nascer^ . Jt cautela y a étn esse- 

re) a maggior cautctla.. . 

Peiuca. Parrucay ferr/ic^,» capcilatuxa -poaiiccia . ■ S In, 

sacheto . In borsa • % Ala. dolfina. ^Ua delfina* 
Pexuca da vesta 9 o j>eittCO0ù« Fermca aW imperi aUo aÙa 

l^cr Una mica. Per un fe':^.di paM^ 

P^uifj^ola ., ^(^n^hnpoto^^, <i^galiigta ^ fttuv^ia^ uccel- 
lo iooto . Monachino jj.' a una specie ^ 

Peruzzolcta . Ferw^ltno^ ^ ...... .i . • 

Pesa e paga e. ya, c^n I>ìq«ì> ,7^ii/^c ir dà qt$a, feta e 
paga. Sai. si dice quandps.tà ttatia cèn* pefsone di po- 
^C^ ^49 pec. A^a av^ ì» ,|iiatHe con Aoao^ 

Pesante. Noitf«/f> rincrestente^ no/d/rtce». diccsir di pcx- 
6ona clie xcca.noia » if^sca» IttppoU* . S Corpo molte 
pesante . Corpo gravaccio.* . , , t 

JPesaxiol • fantasima 9 qaeU' oppiessiones 45 quasi affoca- 
mento clic altri scote nel dormite sqpinoj efiaiu « 

■Pesate . S El pesa eh' el .iq^. tixa .so le spale 9 o eh' el 
sgoiba. Fesa che spiombai» .yàXc pesa t4saitoimo. 

Pescada. Pescata 9 retata» Scxt 

Pcsc^d^r^,^ Pf;^wft^7fc. . 

tresca minchioni . v. baxacon- 

P/escaqxe y p^f cqluv che vende il pene . PescahioÌ9 ) f e* 

'W><i^ri^0/0. Per colui e hjc pesca. Peictftarf. 

Pescare. S Kòl'sà cosa el se pesca. Non dà ne in cìt/y 
ne in terra 9 fi, ^icc di chi si avviluppa nelle sue ope- 
XfzipQÌi,è uno stordito i ìm intronato 9 nn balordac* 
'ilo /"SGhc comoda pescar nel %Qthio • Il garbuglio 
fa pe* malestanti .. S Pe^>cat .mvpchiom . Trarre ai» 
l'esca 9 pescare avanmti}» vai scmpliàotti • v. polaca« 

Pesce cao .. Occhiata > specie di tazza • 

Pesce grando. Pejcione. . ^ 

l^sce in coma. Pesce marinato, 9 in coneìa* 

Veste ^opdìo . Pesciolini 9 pesciatetU^ pesce mintuo^ mi* 
nu taglia . S ^ag^^^^^l^ > p^( JimiUtudinc y cioè i mol* 
tiiuoine dT radazzi . 

Pesce j>orco. Centritia^ pesce porco. 

Vesct spada. Clave. S £l pesce ^tando «aagna el ptiKO- 
lo . lì pesce grosso divora il *nHm$Of S Far la contai 
iX pesce . Marifiarej cioè quando è fritto metceni tu 

•9 
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' (fen'aeétd p«i Conscfvaclo. S £l tende la ^atfl ff ossi , 
^0» tlccella a pispole • $ San come . mi pes^e** Saìr§ 
come una lastra 9 o un pesce , O dal cao-» o étkt eoa 

^ el pesce sa dèlàsoa. ta botte non dà 9 ottotoge^a se 
non dei vino 9 d?* e//* %« > e vale oiascuao fa-aempce a* 
ziont conformi a se stesso» e pigliasi in caciàràs«giit6eato • 

Pescetid'aqua dolce. ^3;4isti0m^ 

Pesceto. Pesciarell%9 pesciatello9 pesciolino. ^ ^ ' < 

Pe«ceto del bxazzo • Patcc > ano dc'muscoU -del rhcaccio « 

fcsócò. Petame 9 grave 9 gravaccio^ > - • . \ 

Pessàto. Pesciotto* 

Pcitachiada. Fi stacciata 9 confezione di pisMNàiv 

Pestacbio. P/xUcf^/o«^ .. 

Pestada. Pex(4M. S Pcstada alla gxocfu. Sefpettare ^ 
eoppeitata-9 v* f» , ' ; ^ 

Pestamesito • S De pie . ScalpitamenPor pesùo , peM^men^ 
t0 9 f estata . § De man . Picchiata di t^anò^ e conche 
di ptedi . S De ossi, frangimentp di ctfo^^^^itldi 
jiver i\ ossa frante , a cagiou delù febkne\ > > h- ì 

Pestaxe . Tritare 9 attrhare» èattere xunfii «rlieyoe si« 
mili. S Zombare 9 tartassare ^ dar deNe ibtsu€>*'ici pe^ 
tar zo . ' . . . . ; - ^ -.,,.-,'.'> 

destar i pie per terra, funere > piedi ^ ch^ ai^-fa per 
itai Dare'tn terra» § Scalpitare 9 'Sùalpiecf»re>y ^e» 
stare e calcar co'pkdi in andando^ e qfxisidi ^Scal-» 
picelo • , . . , . < * , i 

Pestar la l>oca ^niignandor. Grnfolaìtti* «•miagoax coibe i 
porchi^ ,•■»,•-. ',.■ '^. . ac--ì 

Pestar T aqua nel mortaro • UHa^Hr V aafisaiMel'j^t99M9oy 
dar l' incenso a grilli^ far cosa^he non tòsve a^ntéh- 
te-. 2"^ una cura disperata 9 è cornei Ueeoof" ^mmrm^ si 
dice quando né ammaestramenti) né aipecnssmtu -^9^ 
tìQ ridurre uno a ben fare. .r. ^, --\ ^ -s' 

Pestar soto i pi^ .Scalpitare 9 calpestate,^, affollarti 

Pesuibla. J^essatoio^ pestaruola^ staooieMo: col- afèalt ^ 
pestai pestaruola da salsiccia* \ -, vi ciii>^ 

Peste per spuzza, yelppom , , ' . ..' ^ . - • 

'^essenagia... Pastinaca 9 c^ro\a,. ^ ^,oan v\ -ìu-. - ui 

Pestenagia saivadega . PitimmtfiM • ,u .^ ,o-.i.^:)' 

Pesto ) sosu Pollo pesto . $ paf mh» postai) liMir .mn t^ 
veli ino dijna^^tf . v^ fra^«^« . à\^q btfar àt ^itù^ 
Stare alle costole, v. iìo li^sax^ S F4re ci f pestò ale 
ttipe-, e simili . Pare il irodo d^Astr^ottùfy ir. ' f* 'e 
anche /kr il pieno 9 rZ/'/en^ •» iv« >f«> , o m i v'm::i 

Pestolaxe caminando« Sc0lpi$ar4r9 .uùate i co*. piedi ìa ail-> 
dando . ..■■'■■ :n ,<.>j •' 

Pestòu. V. mazza del rnoxc^xo^^ 
Peston scavezzo. V. pistoo • . -. 

Pestonztn . Pc/xe//^o dtmin^ di f^ei^e//»*' . 
Pestrin. Cascina 9 luogo dove, si faàl buxfio e il>cacio» 
Pestrin dele olive. P^ifoi^dJuqgo^ove ^l Mene lo itm- 
mento col q<ttale a* ammaccano le ulive. j stanca dove si 
fa l'olioi e' f«if«»4fi0 r axticie<« 
Peta. Crocchia 9 treccia 9 cflpcUi di dosoa tavvohi al 

capo» 
Perà. Attaccato. %^ Pos^09 fewm4to y impiantato^ $ £l 

me iVha fetà. Mi ficco la carotay me l'appeuòv 
Peti col spuazzo. v. ti,cax.,. jj.^^ 1 ♦.':v \ .* • \ 
Pctachio . Andar de petachio • v. a«dar . S Tiitf se In pc« 
' tlcbio • V. squero. , ^ - , • a- \ < v ^^ '. 
Petaizzo. Attaccattccìoy VÌSCOS09 ^ppiùcantfà'^^pp^tkittf* 

'té 9 gfuiinoso . . j n 

^etiiriler . Saìtamindosso ^ yesvi^iMQv^er.^toBioiib della 
\ persopa . ./ • > . i ' 

\t^^tc» Attaccare 9' affiggere ^,4tt:^care^ 9 Dare ad ibi- 
s tendere checchessia > far cornamusa9 ficcasela^ accoccar» 
la 9 calarla ad ^ utto. $ ^0 me V ho lissà pena 4 Lm 
' pania non tenne . 

Petac alcuna cosa ad alcun • yi.ppftt0re y Qwt iac0Ì^itfl#'l 
e riversare la bròda so^ra H' aUu*t9 . 
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Jexu m man • Miitèr mdno^ etiìl l'tme dci^ (Mmós ò 
della bofsti eaccUr tnano^ tirar mano» 

jpètic, 4cle bastona • Suonare tdvHM y dare ficchiate 5 

^ busse. V* petufare* » 

PiCtar in cosce « P^r d^ urtQy ù di pttte. S Mei volta t 
d'iin canton el nC hx^tÌLincont.NeUe^ gvoltar d* un 
canto mi diede dì p€ttay o d' urto \ 

j^eraìrla a qitalcun . v. petare. 

retai la to^na > o simili . appiccare . 

Petar llt una cosa . Deporre sina cosa sconcfonrentt^y -meu 
ter giù À fnai modo . 

Petarse i/i • ^lUKrhe Togo . 'jfppillottarsh impancarti ^ aP' 
potlalarsy in qualche ec. 

Petarse sul sromego . Posarsi tu lo stomaco • 

Petar su una puta^ e simili, appettare . § £i nfe 1' ha 
pei^ su pex castra) e la gexa piegora'. £' me^i* ha fit- 
ta per manerìno^ ed era pecora. 

Perai un baso. Appiccare un bacio* 

Petar una cosa soia l' altra • Appiccare y distendere «#- 
pra» 

Petar zo. Menare js, mosca cieca t dare in terra 9 dar 
ma^^^e sudice ^ da ciechi > dar senza discrezione • 
V. bastona da orbi « 

Peuaza 4 Pettegola^ frasca . 

PeiegoK^ Ciarliera y garritrica^ ciarlonay ciammengoUy 
le'^osk^y^.^chevosa y svesciatrice > fraeconaccia y che 
non sa tenerè^il segreto. § Nottolino * v* cighignola . 

Petegolaie . Garrire , cinguettare • S Pettegoleggiare y 
aiidac dalle pettegole 9 cioè donne sncide « vili* 

Pet^olezco . Diceria y dicariux^^ %' Cicaleccio y pìssi 
pìssi y bù bu> S Tor qua e portar de ì\y e far mi le 
petegplezzi* Rapportar male 4ell' urut e dell* altro y 
geminare ^^^^nia y scandali y commetter maley miet' 
ter ^pp^ • 

Petegdlesto nei .ornati dete Miiche -• Trifume^y fra^ 
scherie» 

^etcgolò • S Andai fora de sto peregolb • v. plsso. 

Pettegolo. Cacherosoy Jei^osffy loquace y ciancione y rap- 
portatore > frasca . 

Peténada. Pettinatura, il pettinare ti crine ) il lino 9 o 
la lana. S S pelli cciaturay ruffatayti dice del mor- 
dersi aspramente de' cani « S Ghe n'ho avndd^na 
boni . peténada . N'e ho avuto una bussata y dicesi di 
malattia sofferta, e d'altro. ÌHt una bona peténada^ 
<• speiàtada. S Pei petenadura*. Pettinatura. Saf. 

Petenare* Pettinare, 

Petenare la lana. Carminare y cardare y' Scardassate : 

Pctenare qualcun. Graffiare y conciar male -, pettinare :» 

Petenaro« Pettinagnolo y chi fabbrile pettini* 

Pctene. Peìtine. § Da «està. Da capo. 

Petene ^a > i». Scardasso con asse, 

Petenegtk» • K mgnoiie) pubcy ^quella pai^é del corpo eh* 2 
tra la pancia e le vergogne ; anguinaia . 

Petenina. Petdne fitto y per io più d'atorio:. 

Pètev^la . V* baterseia • 

Petdzare.. 'TtuiUre , tpete^^rè y trar peta ^ buffate, 

S Corntggìarey si dice a quel m'ancamento de' buoi del 

mandar fuori ^r le parti di dietro il vento troppo 

frc^iocntnnente^ 

'/Petiftittte. ^l/n logica y v. f. si. dice 4ì un zctbhiD che 

* ' patii attèttato e fa passini affilati. 

'^exìtoto\ ^Appetitoso y S Muso ^xltoso .. Fiso ghiotto } 
*^ ' e%mì riesce y la mi riesce appetitosa* 
~ ^ V^tb averto . Ingenuamente y coi cuore in man9, 
*' Peto <:òla'^toa . Peto gestito* 
Peto* duro; Pàt' tutta di- un pè7;^y impettita. 

* Pctd pttlìo'. Atiìllatby' atsettatuT^y netto ^ putita come 

uno ìpecihioy un bacino i cesso ripulito^ dieesi per 
'^ iséhernor. S Tardi la man al- cui col peto è fora. Tar 
""'''' .come il Perugino y che andò a prerMre la celata do- 
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f* cfe* gtì fu^fiUo II capo i setrar la f\Mà ftràuil S 
iuoi. S'Nof tra lin peto senza de In > o de eia. 5cii- 
f^ di essoy 0* di hi e' non tira un -peto \ 

Petola . Caccherelloy caccola y peta y pillacchera; onde 
SpUlaecherarei levar le pillacchere •$r^i^4rrr//0> x^m- 
clohy strimelo y stri folo 3 ntingherlinoy p^r noiflo pic« 
cioio . § Lassar nele petole . v. las^r . S Cavar "Un 
dale petole. Cavar di fondo y vai é* ìnttlgóy o di ta- 
laipiti. S'AUt le -petole al e . •* • Av^r It caccole 
a' peli del e . • . 

Petolare .- ¥ar passi triti y cio^ ' piccidli e frequenti • r, 
rrotolare . 

Petole de cavei. Ravvi luppamento di capelli, 

fctoìoni , Matassey treschcy gherminelle^ amora^^T^ . S Dir 
i so petoioni^ Contare i suoi peccati y or le sue iis4c- 
catelle • 

Petoloso. Zàcchetosoy %affàrdoto ^ 

Petoraf de fero. Pettabotay armadura di ferro per difesa 
del petto • 

Petòrina. Pettorina y parte anterior dell'imbusto' per di- 
fesa del petto. 

Petorosso . Pettirosso y uccello noto . 

Petuflk . borbottato 9 battuto y %mbato . 

Pctufare. Percuotere ^ picchiare ^ forbottare y tombolare y 
tartassare y dar ' busse ^ appoggiar colpi y sonare al' 
cuno, dar la picchierelUy v. b. rivedere il pelo a uno • 

Pèvare . Pevere y pepe 9 AromaTo noto • S ' A^uffino y 
birre y braccò 9 in gergo . S L' è un gran de pevere . 
Egli ì un garofoninoy cioè picciolo di statura 9 ma 
grande di senno, flompere ci pevare. Ammaccare il 
pepe . $ Pepaiuola 9 arnese ove si tiene . 

Pevarèla . PeperelUy persicaria y sorta di pianta. 

Pevaroni. Poveracci, 

Pèzo . Peggio • J Al peso' dei peti . Al pèggio dei peg» 
giy alla più tri sta y fradicia m 

Perorare • Peggiorare • 

Pezza . Taccato y cioè con macchie ài vari colori 9 come 
sono alcuni cani) 'csvalli ec. v. mosca. 

Pezza da culo . Pe^olina y pe\'K* d^ f '« y • da sgia* 
mento . 

Pezza da forbire. F^^iw/d. 

Pezza da fregarer. Strofinaccio y ttrofinacciotoy cioè ttim> 
V cencio molIe9 o stoppa) o capecchio che si possa tener 
in mano per istròfinar le stoviglie • S Batuffolo i vel» 
loy quel cencio che si adopera asciutto. 

Pezza da passare. Torcy/èc^f 09 tordfecciolo y cioè panno 
lino col quale si prenle la feccia . ^ 

Peata de formagio. Porma.^ gire Uà di cacio. 

Pczzèta . Cencerello y pe'^^lina 9 pe^ttasy^ pfi^ytQla . 
Meter la so pezzcta in tuto • Mettere il becco In 
molle y si dice di chi entra a ragionare di cose che 
nulla gli appartengono . Metter le mani in ogn* intrisoy 
vai ingerirsi in ogni cosa . Dare di becco in ogni co- 
say è voler fare il saccente in ogni coiai mettervi il 
suo cece* 

Pezzeta de levante. Bambagelle y pez^tta per lisciarsi. 

Pezzo col* e chiusa. Abete y abe^ ysotttL d'albefo. 

Pètzo de dona 9 o de omo. Schtattonay donnona y una 
bella schiattona; bella tacca d' uomày omaccione» gran* 
, done y cri stianone . 

Pezzo de legno grosso. Toppo y toppetìoy dim. .'S ?cz£o 
de legno tondo. Rocchio. 

Pezzo de tera. Coltra y coltre di terra y misuia di. ter- 
reno. 

Pezzòlo negro • Ceco ) legume noto . 

Pezzòlo infranto • Cece ^rtfialtf.^ 

Fezzon de galère • GraUccio di bachi filugelli y e di fi- 
Jugelli . 

iKadena. Concola 9 è taf irta 9 i€ è di legno; catinella 9 
piattellone , 
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^fittgà • CuStléÈ/$t(è 9 ìiÌ€9te e Ictione che ti fa nel dosso 

> deilt H>eitie dl^sMnA*. § MtìUi eldco ntìz piaga. 

Specchiarif dm m' cir/«i«4» « vak Toler veder in fbn- 

'4ù la ?erìcà d' almina coca • .»tfMf4r si fond» y, toccate il 

ì - /Htdo . •$ La piaga paf ga . 5ì purgar a f/aff ^ft' • 

' •$ Piaga de Biefo'Ptnaoa. hUl éa Macca ^ piaga cht 
sana eoUo tpmHn 

Fi agio* NMsùy seccaggine 9 stétchevùie > imcre^crfiù/e » 
S Seakeria-i imporstmità 9 noia , sti$Ìche^a . 

Piagola. Bandolo, v. cab del bisro. § Trovar Impiago* 
U. Tp«n)aril òatuUi»^ e U .sùva^ e il vers» della 
matassa • 

Piala • Y* piola • 

Pialare. v. pioiaie» 

V'ìtnei > Lastra yìastrene > da fomite da ponti » da foco- 
lai a da veroni • 

Piana dei balconi. DnMrn^e» qnelk cornice di pietra 
-sulla ^uale si posano gli stipiti delle 1 finente • 

Piana de porte» o de pozòli. v» sogiaro. 
^fiatt^^ran. A pian passe • §'Di sappiano y •cÌGhcofti'y 0- 
ce bassa . 

Pianin • Tiantito 9 a beli* agio . 

Pianta. Piantata 9 posta ^ pesticcio 9 cioè terra- nella qua- 
le sleno piantate di naolte piante • - $ Campo pianta e 
videg^ . Campo inarborato e vignato • 

Pianti tle vigne . Angnillare > piantata y pancata r 

Pianta da (sLÌce .^ Amudi netta y che piantati tn terra da* 
■falciatori per battere e assottigliare U falce. 

Piantare ci chìò. Risolvere, ostittarsi, stare alta dura, 
pontarei piedi alfunro. 

Piantllzcne • Piantaggàne y petacciuoia 9 erba medicinale • 
Lancinola, specie della medesima» 

Piantcsina. Pianticella, pianterella* 
'Pianton • Piantone, pollone spiccato* dalla pianu • S Far 
el baio dei piantona o del im pianton • Dase acqna di 
piantaggine , piantare alcuno tome un bei cavolo, ab- 
bandonare alcuno • 

Pianura . Piano, pianura • S Abìunte de- piaimra • Pta^ 
nigiano . 

Pianzere . Piangere , piagnere , gemere . 

Pianzer a cava cavei . Piagnere a caldS occhia le lagrU 
Me gli piovevano a quattro a quattro , a cioccai get^ 
fava lagrime che parevan noccioli, sonagli di spar-» 
avieri; facea^lucioloni ,y». f. . 

Pianzer de niente, far una quattrinaia di pianta, si 
dice di chi piange per poca , o niuna cagione . 

Pianzer dei cani • Gnaioiare , guaire • 

Pianzer dei pueei apena nati . Fagire . - 

Piancer dei stizzì • Cf^a/tfre • 
''7tàt)zer ei morto. Pigolare, uccellar per grassona , 
rammaricarsi di gamba^sana, ru^j^r in briglia ^ di* 
4 ceèi d'uno eh' è benestante 9 e nondimeno pigola seotp- 

prc.. ^ 

^* Pianzer In dosso dei abiti. Ctfxc«re di dosso, o piangeri 
in dosso le vesfi, vale tornar male al dosso le vesti. 

Pianzòto • Pigolone , cioè che sempre • pigola > S Far ; el 
pianzoto • Pigolare . v. pianzer el morte . 
* "Vianzòto • Bietolone , belone 9 dicest di chi piagge per 
" poco i 'Piagnitore m 

Pianzbto , aggiunto dell* occhio disposto a piangere » Im- 
bambolato m 

Tiaola del fuso • Cocca • - . > « 

' PìaoU. V. piagola» 

Tiare • Acchiappare , cogliere, prendere . S Le Ilare, an- 
dar lellando . v. teare • $ Chiocciare , esser , star 
chioccio, e si dice di chi comincia a sentirti male • S Bs- 
ter bacato , bacaticci&. v. impià • $ Tanti pigift tanti 
mazza* Tanto ne va quanto ne viene ^ 

Viasevote» Piacevole ^ maweroy dimestscanoi tggin&tiD di 
animali» 
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Vìzxuii^ . Pietans^a, frastinjgolo • ^ • - >. 

Piatelo 9 ^^vLiìiU Viv/cndesta , manicaretto» • " " _' ' 

Piato de bona ciera . $ Ve darò un piato de I>qb« c^e*» 

rà . La vivanda vera ì l* animo e la uram $ j^ortar 

tuti ci so piato. Bitutire i pentolini m 
Piato de recato da goderse in compagtiia • 'P14 1^0 9 • o^i- 

vanda d^ Sovvallo • 
Piato deia balanxa. Guscio, qHcUa parte di essa dove si 

pongono le cose da- pesate* 
Filatola. Piattone t insetto che si conserva ne* peli deir 

anguinaia . $ Cacastecchi , spilorcio , che ha il grati* 

chto ttella. scarsella, morso dal ^granchio, per metaf* 

tigna, tignamica, spi^eca, canta il tnisotere , ^ìcc- 

si di chi è misero e avaro 4 e poco usa del suo • 
Piatolizzare nei contrati • Stiracchiare, tirare il pre^^ . 
Piatoloso . Piattoloso , pien di piattole . S Spilorcio . 
Piatonada. Piattonata» colpo £ol pianp ddla spada 3 od* 

altre arme. 
Piavola. Bambola • v*paa* 
Piazza morta • Paga morta . 
Piazzada . V. butlèta • 
Fiazzarola » Trecca , damme ugola , donna plebea • S ti** 

cantona, cialtrona, òerghi ne Ila • 
Piazzatolo. Zanaiuol^, gaglioffone , monello > cialtrone* 
' S Treccone . ^ * .^ 

Pica. Tocco y punto, picco, Seg« 

Ficagia. Pe/zi^o/oy dicesi a più grappoli d*uva uniti In- 
sieme e pendenti da qualche* luogo i appiccagnolo^ 
Picagiare rtia^ o altra cosa. Appiccare. 
Picagnolo • Appiccagnolo, appiccatolo , attaccagnolo • ., 
Ficandolo . Dondolo, ciondolo, dSnderlo, maniera di adot* 

namento . 
Picare . Impiccare , appiccare per la gola • S Tcgnex |ino 

pica . Tenere uno Pe* e ape Ih • 
PScarse • S Son obliga lassarme ptcar dal bisoeno. // ii- 

sogno ni astringe , mi sfor^, vuole, cW io mi, la* 

Set ferrare . . ^ 
I^catigUo • P/cc^/tf»^ 9 manicaretto fatto di; carne b^* 

tuta. ^ "^ \ ,.' .. 

Picenin . Piccoletto, piccoltttoy piccolello» ^ 1 

Ftceninèto* Piccolinissimo m ' 
Pl^hetà. Bri'^^lato, picchettato m 
Pi ciò ria . Acca t %ero , pelacucchino , chiappola ^ chiap» 

poleria , cosa da niente • . 
Fico. Piccone, beccastrino , stromento di ferro eol^ quale 

si rompono i ^2ssi ec» 
Pi colante . Pen'^olone , pettygliante » , . r 

Ficolare. Ciondolare^, fen^g/liare , pe traviare w ' .' ^ 
Picolo. Picciolo, piccino m 1 picoli impara dai grandi «.J/ 

giovenco impara dal btte • S Hestar picolo picoio . >» 

Picolon . Ciondolon , dondolone , s pensione » $ lCol# 
man de picolon • Colle mani spendiate * 

Plcon. V. pico» .[' r 

Pie. Piede, e piedi nel num. del piti « . 

Pie de celega . Gallinaccia scabbiosa , erba medica » 

Pie dela cuna « Arcioni^ $ Alzarse in ponta 4Ìe pie ^ 
Binarsi -su le punte dappiedi. ,$ Dar -pie a qualche 
cosa. Dar pendto^ $ Meterse ben in pie • t/sclre di 
mendicume, rimpanntuciarsl, rimettersi in ^otse» mi- 
gliorare la sua cfondizxone .^ S Ifttterse nei pie d* al- 
cun .f^ejti'rt > panni d' alcuno* entrare ne' f fedi d,\aU 
'cuno, vai in suo luogo 9 o nelle ragioni di lui. $ Te- 
gner i .pie poz^ a un traverso , o altro • Tener it, pie- 
di a pollaio 9 ; le tenerli in leéctido sopra r^olo 9 o 
simili per maggior comodo • S Conto in pie .. Cossto 
acceso r S Istruoiento iti pie . Instrnmento non annui* 
lata m S Su do pie * Estemporaneamente y in snl fat'^ 
to. Sai. subito j risolto in due tiedìm S Meteie un 
pi^ maiaiDCAte» Mtttere un piecU infybom $ Pxea- 
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àct fvè 9 y. g. un opinion ha prete pie . S' e ìnvtc- 
chlat9 un errore i ha preso gran for^ un ìnvetttatay 
radicata opinione . v., pc ^ 

Pi^g^ maUm^'nrc ^ v.. £afign^ . 

)ficgadufa. N^ceiUy quella p^it« del compasso > o simili 
ove si collcgano l brjicci. 

?iegoia . Prcortf ., § Vk una pie ^oti, É" mansueta ^ i 
cheto . § Far sur fora > e te^ner fora la noce le pie- 
gore . StMiate le pecore > fare srare -la noite le greg- 
gi ne* campi, per iagcasSiatle .. . 

l?iegoxar.o>. Vtcardio, 

Fìegoreta. FecortnA» pecorella* 

Piegorere .. Ónde, sollevate ) marina, furiata > U tnarr 
sefnhra un bianca gregge y, che vada^ or aitoy or ùas» 
so, Bptns 

Piegpron . r^caranè >. peccr/iccia ., 

^ien •. SifKo. . Ì> Far el. picn a un rosto > o caponi a aU 
tro. Fare il ripieno». 

l^ien a maoganelo) o a marccleto . Pieno stivato >^ a fu" 
sene 9 ih chiocca y. a husspy a cafissoy v. a. § L pal- 
chi xc pieni a matcclero. Sono stivati di, gente . 

7ien rayo '. ^bàoccj^toy rabòoccato y pieno fino, alla bocca^ 

fitii,. Pietra , 

Fiera da bacer fogo .. Selce >, pietra focaia x o da- foec ^ 
pietra da cui battendosi col' fucile n' esce il fuoco .. 

Piera da calcina .. Pietra calcina^ alberese .. 

Piera, da dar ci SXo •^Pietra d* afflar ferri y cote. •. 

Tiera da gu zzare ..rota 9. pietra d'affilar ferri», 

Piera da moV\n..Ma^in^i macina y mola y mola mugnaia. 

Piera da/ sepoltura . Chiusino». 

Piera da spianar, tavag/ia i è iii, uso. presso glL orafi ». 

Piera del foco.. Paragone ^ pietra sulla quale fregando 
l'oro l'argento si fa prova della loro qualità.. 

Piera pomega . Pomice , 

Pieràda • CiàttolatAy.. pietrata y colpo di. pietra. 5 tas^ 
saia» 

Picre false 9. o mate .. Pietre 9 gioie ,. perle, cantra fatte 
•Dee. 

^erèca , Petrslla y petrina 9 p'firu'K^y petrucciàla y pe- 
ìrictiUola. ' , 

Pieron . Masso . v. sasson .. 

Pierona. Petrone y pietra grande. 

Piera volta del, codrgugno . Coticugnoy.o filippina colla 
rivolta t V. f. " 

iPreta dei drap! . piègaj pfègolina- 

'Pietà del nìnzolo. Rimboccatura^ si dice di quelki parte 
del lenzuolo che si. rimbocca, sopra le coperte.. S. lar 
la pietà . del leto . v..far la pjeta^ 

Pietà dela barerà . Bocchetta . 

Pierina. Or/09, cioè plinto ciie si. fa sopra, una. tela che 
sv piega.. 

Piezare- Mallevare.^ affidare y, assicurare y. far sicurtà 9 
entrar mallevadore 3 star della detta y^ sodare i io. non 
mallevo per ec. 

fitzttìti, Mallevetiay^ maUevadarià > caM^one , fidanr 
^y sicurtà, S Chi fa. le piezarie le paga.. M eh- 
tra mallevadore y. entra pagatore i chi promette per 
altri ipa^a per se; ch> del tuo vuol esser signore 9 
non tntr^ mallen)adore ., 

Piezo • Mallevadore y promettitori 9 . phggio • . 

Pigazza del torno ..v.mazzon., 

Tigtàfc. Pigliare y prendere y.acciujf are,. 

Tign z,. Bina y {tutto del pino... S ^il taccagno ys can^ 
chere pesto ^^ptt avaro, v. pttima .. 

Pigna dip fcn.. MaragfiuoU y missà pjramidale. di fieno 
seccata al sole .. 

Pigna del albeo . P/mc<0 • . 

Pignara.prno 9 albero che prodùce i pinocchi. 

ugnata. Penro/tf 9 pigjftatta, S Dura più una pignam 
xaS4. che. una. sana.. ^fi/f|>i«# kim cwa ftssay, chi 
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«114 Mlda y e vate che ulofa vive pck un- tn^kttm ^ 
che un sano . S No se sa cosa bogit nela pignaca dcK 
alui • Sa più i,l pa%^ i fatti di casa sna^ che il sal- 
via quelU di casa d' altri ^ % Ciii fa le ptgnace9 le 
poi rompere.. Ognuno può. far gnocchi dàlia *ua pa'* 
stay vale ognuno puà fac del sjio quel che gli piace ., 

Pignata da man» Calderotto y pentola di urne con copei» 
chio a scatola e manico di- rame. . ^ 

Fignataro » Pe»to/4/o 9 stoviglialoy. vase/laiay vaselllo^ 
re y vasaio 9 Ifitifigolo-, , Boc 

Pignaiij)^ Pfn|0i[if;4>, pentolettay pigna^tino^ S. Sàyet: 
da pignatin • Sentir di leppo , S Pei metaf*. Beniami^ 
no .. V. beniamin» 

Pignèla. Pineta y pineta y selva di pini.. 

Pigno » f /VcJrtrro 9 4Jces^ di^' fiocchi de' calzerti di I»- 
na. S Peluriay lanuggine y quel pelo, sottilissimo che 
copre akuae frotta > e quello che per vecchiezza in» 
generana i panni lanl 9 e da' quali $1 stacca, y e- 
. vola.. , , 

Figoocada^ . Pinocchiata » con^tmra di zi&ccfiera con en-^ 
trovi pinocchi . 

Pignòla y pignolàca .. M^rigiana y aniueila salvatica .. 

Pignòlo . Pinocelo 9. seme del . pino .. S Ha pignolo- loi^ 
desconza . Ogni acq^a l' immolla y si dice di chi. è ìil 
Lstato che ogni piccioia cosa. g|i appoxta danno .. 

Pignorare . Pegnorare 9 gravare .. S Mandar i. sbiri >. o> 
soldai a pignorare .. Mandare spesa ... 

Pigozzèto .. Picchietto y dim.. di picchio 9 uccello, noto .. 

Figozzo . Picchio y specie di uccello... ^ 

Pila. Pilaoy Red. vivanda che si fa di. riso*. 

Pila.. Brillatoio y. utìxmcnio di legno col quale ti moidà:: 
il riso 9 il miglio.9. e simili .. 

Filare. Brlllart»^ 

Pilato .. SL F.I ga da far quante Filato- nel credo.. Esstr--^ 
vi come il finocchio nella salsiccia y. cioè pea^ ripieno ^ 
essea'l senza» auto tira, alcuna... S. Andai a canui cV 
Tasso a Pilato. ,4ndar a baciar i piedi a Pilato y vaVt 
morixe. S. Neim de~ Filato... v« nena «. S Sgalmare-de^ 
Filato.. V.. sgalmare. 

Filela 4^1' aqua. santa .. Piletta 9< quella che appiccasi W- 
dnai al letto j e PHa quella . che è all' ingyiesso delle 
chiese.. 

Fimazzeto.^. Pi><^cria » ggtansiale ^^pimacciualoy guancia^ 
lino . 

Fimazzo • Coltrice y. piuma .. 

Fimpinèla. Pimpinella y salvastre Ila, y, ethi. nata *.• 

Fimpio . $ La va^ de pimp^o .. Qice buono y^ la. va. di ron^ 
dome ., 

Pìnchiaro . Piccolellò . 

PinèJa . Pilastrino 9 specie di barliacasie ger fortezza* d'* 
pn muro > contrafforte ,.. 

Finza . C0/4Cciii4 9.cioè focaccia cotu sotra la cenere j^, 
pi^^» Fros. fior. 

Sinzeta .. 4^//efre 9- molle picciole gè t. levare i^ hfUfcolL 
de' ganni nettandogli^. 

Pinzo de ninzol9 o simili* v., Ump«.. 

Pio. Esser un pio • £/jer un noiatorey. un rincrestiòso y, 
un sucatore y una noia 9> un fastidio y uno sfinimenu ». 

Pio pio. Lappi lappo, £1 cui me facea. pio.pio. // ctU 
mi face A lappi, lappi ,.. 

nòli. Pialla. 

Fiola a ponta de diamante. 5tff#M 9. pialla col. caglio. ad; 
angolo acuto . 

Piota, da far soaze ». PS allatto^, plallitto . . 

PioUda..Pi^/4titf 9 corsa della, pialla, per q^aanto intanai 
volta la possono, fare andare le:braccia di chll'adopeia., 

Piolare. P^allariy truciolari y. trugioUny pjélir. colld^ 
pialla, 

Piolare dele done gravie..N»cc^/4j'f 9 quel tafflaumu<u 
che fdnno le dpQne vicine al gaitoiiie ». 
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Piotare per trtveiso . Intravertare ^ maneggiare la pialla | 

sopra del legno a traverso • 
Fiotore per non senrtrse ben. Dolersi 9 frìggere 9 mìago» 

tare > ramnuiricarsl . 
Piole . Trucioli > bruciali 9 piallatura 9 strisele sottili di 
legno levate colla pialla • 

Piblo • Esser un piòlo • v. pio • ' 

Piombate una corda . Collegare , annestare una fune . 

Piombin , oseleto • Martina • 

Piombo da finestre de vero • Piombo accanalato . 

Piombo da marangoni ec. Pendolo y piombino y piombo 9 
peso legato a una cordicella col quale i muratori ) o i 
falegnami aggiustano le dirtrture . $ Meter a piom- 
bo • Piombare . $ Andar fora de piombo o de li vélo . 
Uscir di piombo 9 esser inclinato ^ piegato ^ torto dal 
perpendicolo 9 dalla rettitudine . 

Piovale. Acfua^onej rovescio ^ scossa di pioggia. 

Piòvare a sechi rovers» . Fenir giù la pioggia a secchie^ 
a barili 9 strapiover e^ Piover quanto dal cielo ne puì 
'venire y piovere a seccìtioni , § Via de qua i nasce j 
e qua i ghe piove . altrove nascono ) e qni diluvia* 
fio . S Tornar a piovere . Rìpiorvere , S Piovere sul 
bagn^ . Ogni acqua lo immollai si dice di chi è in 
sstato 9 o in termine che ogni picciola cosa gli apporti 
danno. S In pioyare> v. g. scaia in piova re ^ e simi- 
li. Scala erta 9 a 'sdrucciolo^ a pend)o y ali* ingiù . 

Piovesina r v. piozita . 

Piovesinare . Piovigginare 9 lamicare 9 stillare i legger - 
mente piovere ; Sprn^^^are • 

Fioza . Pioggia» v. screvazzo. 

Pioza e tempesta . Broda e ceci . 

Pioza salsa. Melume, 

Piozeta 9 piozetina . jfcquerella , acquerugiola , acquetta^ 
acquicella 9 spru^^glia^ poca pioggia e leggiera. 

Pipa. Camminelloy e il nMinico 9 cannella. 

Pipada9 per met. Cor/>4cciifU9 mangiata eccedente, v. ma- 
gnada • 

Pipare. Scroccare,'^ 

Pipì. rrce9 bi se he ri rio y bacellinoy voce iànctollesca . v. 
brsevegio . S Pulcino » 

Piri piri . Bini billiy curra curray modo di dire |)er 
chiamare 9 o accarezzar le galline . S Ani ani , vóce 
colla quale si chiamano e allettano 1' anitte • 

Piria 9 impiria .> Imbuto • 

Pi ria • Scommessa . , 

Piriare9 far piria ^ ^cèniMiefere 9 vale, giuncare per man* 
lenimento di sua opinione 9 pattuito quel che si debba 
vincere > o perdere » 

Pirier. v. bandaro. • 

VìfoÌA • Pillola y pillora . 

Piron . Forchetta y forcina. Le punte dcHe forchette» 
• Rebbi . S Parfau -iiv ponta de piron • v. parlar » 

Piron dei marmi . Perno 9 quello stfomento di meullo > 
che gli scultori ficcano fra V un» e 1* altra parte delle 
-taembra delle statue per itnàrk insieme • 

Piron deU letaura • Ago » 

Pironcin. Forchettina, S Pernu^^j picciolo perno» 

Pironcin deie ttgie . jittitulo 9 pernu%^y q.uello attorno 
al quale gira. Hi girella delle taglie. 

Pisocare 9 pisolare . Sonnecchiare 9 sonneggiare > sonni fé- 
rare y leggiermente dpio^iic^" 

Pisolo o piìaodoio. Sonttellino • S Paf on pisolo» Velar 
l* occhio . 

Ksolo de la maiiaa .. Sonnellino dell* oro * 

Pispolamento • Bisbìgliamento 9 pissi pisti » 

Pispolare » Pispigliate > bisbigliare 9. far pitsl pirsi » 

Pisaacan «. v» eoa de lion..* 

Pissada . Sgravio 9 pisciata • Salv. 

Fitta ifi kto .. Pitciaileuo y. pelaccherà » e dicest delle 
bambijie-* 



>l£sare . Orinare 9 pisciare y far acqua . S Far piisar Vei;'- 
de . Far dare ne/le furie . v. andar zo come chiara màt^. 
S El poi pissar in lero9 e dir che 1' ha sua. A sin bianco 
gii va al mulino y sì dice di chi è agiato de' beni 4i- 
tortuna 5 può pisciare in letto 9 e dir che fu sudore . 
S No eo tempo 9 o noi me da tempo da pissar. NiÀ 
ho il fiato che sia mìo ; non mi dà fiato 9 tempo a 
rifiatare 9 a respirare ; non ho tanto tempo eh* io pof- 
sa mettermi la mano alla bocca . $ Pissa chiaro 9 ^e 
abbi el medego in quel servizio . P/xc/^ cbiaroy e fatti - 
beffe del medico 9 o incàcane ec. ' 
Pissarola. Frequen^ d* orina. 

Plssarse a dosso . Scompisciarsi y o per paura 9 per rida- 
re ec. 
Pissi na . Ptf^^« 9 fox^nghera y osteria de* cani» 
Fisso. Piscio y piscia y orina y acqua di cannella y per 
Ischerzo. S Andar fora de sto pisso. Uscire d^^m" 
brentine 9 uscir di ballo y del fango y del ginepraio^ 
del lecceta y o da questo intrig09 o vlluppo9 o noLa> 
o fastidio . Spelagare . S Trar el pisso al' aria . Dar 
ne' lumi'y entrare in ismanie 9 dar nelle furie . 
Fissolare el sangue. Filare sangue * sforfarcy spicciare 

il sangue 9 zampillio del sangue 9 docciare a sgorgo • 
Fissolo . Pistioso 9 pisciatura >' dicesi dei fanciulli . , 
ristagna. Aliotto y e pìstagna. 
Fistola curta. Ter^etta . $ Pistola longa da fonda. Ter-* 

^eruolo. 
Pistoletada. Ter\ettatay colpo di piatola. 
Piston scavezzo • Anhibuso spe's^to . Non è in uso ptcv« 

so i Toscani . 
Piston de vìn . Fiascone • 
Pisior . V. fornaro . 
Pistoresar le parole • Ammalare fé parole ; maiigìait 

le parole • 
Pistorese . Costolterey scimitarray sfrtay pistolesey ^quer^ 

dna 9 sorta d' arma bianca . 
Fitararo. Vasellaio y facicor di vasr^ di testi 9 e similf» 

ed è proprio di quei di terra . 
Fttaro » Testo 9 cioè vaso di terra cotta in cui si pongo- 
no le piante. 
Pitima. Epitttmaj specie di medicamento esterno. Pitti^ 
ma casalinga y decozione di aromati in vino prezioso- 
Pitima, per omo avaro. Pittima cordiale y taccagnona>y 
miznella 9 spi'^ica 9 petecchia 9 lesina y mignatta 9 più 
arido delta pomice 9 piìé largo d' un gallo 9 barbino^ 
che tìen la tocca stretta y bretto y che ha la gottay,9 
i pedignoni alle mani y- che farebbe a pagare co* mon» 
chiy che ha le mani.jtffgramlriate y il granchio nella 
scarsella 9 scortichete bCe la lendine per aver la pel- 
le y non se gii caverebbe una lente per taglio ;c. 
§ Co quela pithna sul stomego el poi ridere ì Con quei-- 
la pietra 9 macina sopra lo stomaco e*" può ec» 
Pito. pispola y pispoiettay uccelletto. 
Pitocjre . Pitoccare di porta in ^ porta 9 paltone ggiart.^ 

birboneggiare . ' • 

Pitocarìa. jiccatteriay il mendicare) ri pitoccare. S3£m 

seria y taccagneria . 
Pitoco g^rasso. P^ un pitocco che tiene U cappon dentro e 

gli agli fuora » 
Piton . V. dindio . ^. 

Pitonessa» Pitonessa y indovrna . 

Pitor da^cimbani. Pittor^ da candele y da ma^^^cchiy d4t 
chiocciole y da sgabelli^ da boccali y da calomìaie^ im^ 
plastratorc . 
Pitor da fiori» Fiorista. 
Plior da paesami . Paesista » 

pHuraie. Dipingere. ' < 

PI ture da ctmbani . Fantocci da ceri » , 

, Pi tu reta . Dipinturu%^ . 
. {iva? pex la q.uale si dà fiato a* ptfEerc» Aninutta% lùh; 
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^4\ f Metet U pive- in saco-^ Kùn éftir hoccétj^ 
ammutire , non alitare > non fiatare > starsene ^Ho , 
$, Tornai cole |)ive in taco. Tornati r»//e trombe in 
14CC09 tornate da. qualche iffij^resa che non sia xtascitav 

livj^j cavalo . Pf^^o »' 

^?i.vìa. Pipita r malore che viene a*pòlll netta lingtia ^ 
S Far vcgnex la pivìa . Fare tUlungaVe il collo , pto- 
longaié a chi ha sete il portargli da bere.^^ 

fìnmìti ^Fenna matta y fiumdy la piuma più fina: che 
resta coperta, dall' altra addosso agli uccelli.. S Coltri- 
ce j irnese da letto ripieno di pittma sopra, il quale si 
giace i coltricetta •■ 

tl^MA . Pi^core y prurito > prudore , prurìgìne •. 

]^izza,.per tuto. el corpo ^ Cociori y quel frizzare che si 
sente, nel provare sa le membra eccessivo calore - $ Ga- 

\tar la pizza . Cavar la prws^^ cioè il riscaldamento» 
o volita grande di checcessia 5^ C4a;4i* il ru^o ^ 

lizzare^ Ff^jdcarey aver f^i^^ore m. § Ghc pizza le 
man . Gli pt\%ìcano le mani y vale e* sta per darmi.. 

Pizzegada .. Pt^cottata . v.. ptzzegon •. $ Pi^icata x toc- 
cata, di^ stromcntQ diminuito >. %\APptg^ù». 

Fizzcgar^ .. Pi%^care > mordicare •, 

rizzegar la. tfftio^uardia ec^ Beccare la ec* i l* esercito^ 
fn ùe^^kato alla coda •. 

I^izzegar&i bezzi del banco.. Dar beccatoi alla puttay di- 
cesi del riporre nascosamente in gtuocando del denaro 
o per assicurarsi di non riperderlo ) o per far vista di 

vincere meno - *. . 

Xizzegarc un istrumenro .. £)/mìif»/rf > sminuire un istru»^ 

mento i q'ìo^ passeggiata sopta le corde di quello coii 

dita y unghia > o penna s ^^PfSff^y' » scarabiìlare ^ 
S^ztegarc un piato y o. simili .. òpillu^care x levar poco 

d' alcuna, cosà con gran riguardo». 
'ìh^t^ttatÈ ) cioè quella srrignitura per la quale il' sangue 

ne viene in pelle • Granehin. a secco • 5 Me son dà 

una pizzegatxrfi^ .^ Mp son fatto un granchio a secco .^ 
BÀZzego . Spiy:^coy pirico y pugilloy quella quantità di 

cosa, che si piglia, con: tutte, e cinque le punte delle 

dita congiunte insieme» come, di sale» pepe^ ec; sin^ 
• ri f trottino delle dita^ 

a -Plzzegd magnifico ^A spillu^co y a. poca per volta .. 
JPjzzcgp de cavcli •. OVctf di capclliy di peliycc, fiocco y 

bioccoli^ •. 
Fizzegon .. Pi^co y pl^coito > pulc^ secca y lo- stringe- 

te un tratto altrui la carne con. due. dita i pi^cot»- 

tata* 
Iizzòcara •. Pin^chera > beghina y bighina *. 
Waca . Ventola .. v. lumiera •• ^ ^ 
TJaca dVaraento .. Riporto di piaètre. d' oroy d* argentoy 

piastra d* oro te. che si mette a' messali» e simili, 
ftacttare alcun .. Diffamare alesino y trombettare » cioè die 
r SU pe' canti a chi anche udir, non la vuole.. 
]*)ageUa . Faldella y quantità, di fila sfilate» per lo pia di 

panna lino, vecchio ». ova sogliona l cerusicl distendere. 

i loro ungaenti^ ' v. 

Ftatea del teatro* Cors^ta,. 

Platea del ponti e d' altre fabtlche ., Batolo y platea .. 
Yiebagia . PÌebag(ìa > f>op9laccio y pUboeciny. ciurmaglia ». 

minutaglia y canaglia y gentamé ^ servitorame y gente* 

rella ., 
VDcheto.. $. El té: yóchcto *. E^rdeboln di eompiessiont y 
• magrettoya/atuccio-*. 
Xochìare.. jicciabattare y acciapinare ^, §. Viguaj^rt*, 

S Intridere ,. 
S»Ghio . Mollume » quell* umidità: cagionata; dalla piòggia'. 

nella terra .. S. GuaT^&Ugliay T^t medicina .. S Poi" 

figfia y- fango ., S, Fat dei. pochi •^Blme scolari y Ififri' 

dorè y imbrattart •" 
iQC^iofo ». Pantanoso > fangoso j* limàìo », ^ 

JlKCL ^li.yolu*,A.mÌQciaQ,4^mic!CÌfw^ 
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Foco.tfe hc^n. »Mal cristiano % uomo ehe-mena^'^'fiifHuUé 

vita . Ne poco » né gio^ . M punto y*uì^ ^ùc9 tr - ' 
Poco più) poca manco» In ^uel torno y knoruo y -in^^ta * 
foco su» poco zo i Poto pfùy poco mìUo ^ u téUi oHft^sto *. 
Podesuressa. Podestessa. • .- .j 

V€}tisk tùmico * Commediaio •^ . . ^* 

Poeta meschin,^ a catWo » PoétrattOyAfer^ficéPoittitOy 

poetuccto y.Mtg* poetacelo •^ . . 1 . ; .5 ,>. 

Pogia» Poiscy peana y accertelloy gheppio-y fottivomtOy 

uccello dL rapina •■ 
fola.. Pollone y polloncelloy tallo y rampollo» o ramicello 

che mettono gli alberi che si può* rtpofce» » ripian- 
tare i messa >. germtglio y mes siticelo •■ 
Fotachèta » Corse » veste corta da dònna 9 e giubbaPoJlo » 
folaco.. PollastYone y poUo freddo y pollast'rotto y figur» 

giovane di poca esperienza « avannotto y merlotto y ba» 

lordo ^ '.S Trovar .del polachi ^ Aiang^r co.' deeki il 

cavolo », tto^mtc il suo conto» $• Ko i' ha r da fat «sa 

un polaco • h^on ha a mangiar il cavolo ca elo^h^ va* 

le egli ha fare eoa chi sa il conto suo .. 
folaiia » Polleria > luogo dove si vendano l pelli .. 
Polaiolo » Pollaiuolo » venditore di polli .. 
f olegana » Flemma » tarditti » Itutétudine^ dolcti^^ pota- 

te^^ affettata f e piacevolo%^ ». 
Polegana. Sorbone y dicesL d*.uoma che tutto Intanto a' 

propri vantaggi procura segretamente- e con accofrezza 

di conseguirli à gattono», i Flemmatico ^ v*- zapapiaov 
Foleirta » Polenda . 
Polenta fata de fiiva » Macco ». S De farina de caaugnc y 

Puttona*. 
Pólenton » Manglapolend'a .. 
Pòlese .. ^rpioney cardine .. Le parti dell' arpione sono- la^ 

Gamba che si mette nel muro» e i*^gp che infilarla 

bandella •. 
Folesèto da finestre ^ Arpioncino » arpioncello ^ 
Pollerò .. v« puliero .. 
Polpera- S Far polpete d* alcun .. J^rr cervellata o pol^ 

petto d* alcuno^ Tot la polputa zo. dal piron- Far »- 

na cavale tta ad uno ». 
f olpeton » Polpettone .. $ Amante » ghiotto » distrt^ggittr 

di polpette ^ 
folseti .. f erme^^f .» si dicono que* fermagli che ornati di 

gioie e legati con nastri si portano a' polsi .. 
PoUo .^ Tempia i parte della, faccia ira l' occhio e Torce* 

eh io • V* sono ^ 
Poltrona » tettuccio » sedia grande con i^palliera > e bcsc- 

ci^oll dove si. dorme» o si siede fra drj seggioloney fui» 

trona ^ § Passar dala poltrona al- leto »> Dal letto al Iti- 

succio 3 o dal letto alla poltrona ^ Mag.. ^ . 
Pòlvare.. Polvere» % No far polvere, «/fm/tffr pian pòs» 

no i- va- come una testuggine .. 
Poi vaie odorosa». Polviglio ^'§. Im|»enirsc> de polrart* 

Impolverarsi.. 
Pomade .. Molate > rapate » melaranóate y colpi' di mt^ 

lo ec. » torsolate » coi verbo dare .. ^ 

Fomaiìa». o campo pianta de fomar» ». P^iner» ». 
Vomsào : Pomo y melo , 

Pòmara ingianà ». Melograno y melògranato •• 
Foroaro salyadego .> Meluggine » f»e/a salvati co • 
Pomega .> Poiit»Ve ». 

Pomtgi* Impomiciato y pomicialo , ' 

Pomegare .. Impomiciare ^-stropictiartyo. pulir, colla f«^ 

micc > pomicerò y appomi'ciare . 
Pòmèla d! a lóro • Bacca » coccola » orbacca • . 
Pòmela de cona^refo . . v. brugnolo . 
Pomela de spin. bianco » Ballerino ». 
Tòznhto . Mein^p^ymo/w^la* 
Pomi dforo.PoiiM d' amore •. 
Pòrno, apio . Mola appiuola . S ^^pplolono^y^ ?• f* ch6 

Potrebbe assomigliate al nostro, moròslno ». 



If amo tàlimuki MeU*aaÌMmMÌMyr^f, 

Pomo codogno. MtU cougnA^ fxutto del melo COIOgllo» 

Fpmo daU rosa • Mtla, rosa • 

Pbmo ingiuiÌL. àiili^gruMta^ meUgruna* MUgranpyV ai» 

bero« 
Pomo lazarìn. jt^^rst^lM^ la9;^rMcU9'9 la pjùuua ^9(c 

Pomo muson • Musa • 

2pmo ^ui AIO • C0/off#f 11^1^4 '.^ , , 

Pomo coKcne . Roggio > rugglnt $ im«/4 rf^M 9 4i color 
sùmle alla ruggine • ^ 

Pomo salvadcgo. Miluggìfio. 

Pomo spaccio. Son due gocct ; non ne pitdtr nulU% si 
dice di due persone simigUancissine* 

Pomo speùale. Mela ftanicsca^ y» U coti «detta perchè 
fi spicca a' primi gioioi d' ottobre 9 io ^ui cade ia fé» 
su di s. Francesco «, 

Pomo tondo* Mela ritonda ^ .orhUuUita^ iac^irchleUata , 

Pòmok>« fome-t pomo delia spadai dtlla canna d* Indìa^ 
p. e. palla -^ ponti dtUe carro^x^t. 

Pomolo del ago» Cafqcchla^ eapp degli spili jm ^ 

Pomolo del armaro e 4* altro* Falla 9 maniglia ^ pome* 

Pomolo 4ela spada. Pomo della spaday9 4*1 orando ^y» f* 

Pomolo dele ^{anasse • Pom^liù^ 

Pomolo dele spale • Omeri » pallette ielle spaUe.. 

Ponaco » VolUuo % gallinaio^ S Andar a ponaio» Tf andar • 

pQjiacòlo« Vollalnolo^ 

Ponga . Co%T^ . $ Aver la ponga grossa • ^ver, gfi , ar- 
nioni grossi i vale esser, ricco i avor il grufalo • 
$ Farse la ponga . Fare il grn^^lo » ammassar dona' 
ri 9 far petutio • 

Ponsò. Psn^ò . 

Ponta^ispesie di maUttia» FnntA% Infiaffimaaione biella 
pleura $ pleuritide . Red. 

Paura • V. caasa chiodi « ^ Tor per la posta una cosa . 
avocarsela •» pigliar per iscesa di tista nna tosa » vai 
impegnarsi psiinatamente in diclina «osa 9 mettervi o- 
gni studio ad oggetto di ^c^nseguire V intencp i star 
jul funtiglio 3 sul punto . S Figliar, le. cose a irò- 
n^fcM. S Senza j^onu* Spnntat^^y^omt ago 9 col tei' 
lo ce* 

Ponta» apecie di scalpello appunu^ per lavorar pietre. 
Subbia 9 e Subbiare 9 lavorar colla ^i^bbia . . 

POBU per «rave^. Travet Mf pt^fiulloy caiyitoia. 

Ponta <le fero 9 con <xlì si armano i pali 4a mettersi ne' 
fòndapienti • Fum^fi^^f» 

Ponta del <andbliero -• Jì(gr* 

Ponta del «4|so* ^KC0/9. 

Ponta del peto. Spicthio del petto* 

Pointa del stonegQ • Crealo 9' cioè qnetU cartilagine del 
petto detta dagli anatomici Mucronata • 

Poma del trapano • S^ttni^^ • 

Ponta de la lanaa) o del* asta. Dr appella • 

Ponta dele acarpe* Cappelletto • 

Pontador . appuntatore » che appunta • 

Ponta^ura de coro. Appuntatura 9 nota, che si fa di chi 
non è ito a far 1* ufficio ano per litenergli il premio > 
o fargli "pagar la pena; e quindi appuntare* 

Ponule. Puntale • 

Pontale del bascon • Calzuolo 9 un picciol /erro fatto a 
piramide» ma ritondo 9 nel qnale ai mette il pie dd 
bastone come in una calza ; gorbia > cal^ • 

Pontale dela fiuba . Ardiglione . 

Pontapiè . Pedana9 quella parte della cassetta dove il eoe* 
chiare punta i piedi • S Regolo 9 appoggio . 

Pontare . Appuntare 9 si dice di velo^ o fiore 9 o d' una 
parte di vesta cogli spilli. S Dar^ ^un* appuntaiurà * 
V. poncadura. 

Pontare del vin. Inferire 9 acetire 9 inacetire» 

Pontare i pie al muro. Appuntar^ i piedi ^ sfare al/a 



JuTéf thif istto mUtt 9m4^ftiméf7^4}^'3 jf^fltMri i 
jpiedizol snsiro* 
pontare 4 stramaani* Impuntire ì m4tiras^i <^ .^ , r ,^ 
Pontaxci vasi roti ^ (Rl/J»nciig4^e« - 
Pontar l'ora e -1 logo. 'Da^ ta pesta -ad alcuno ^AC^^fi 

dar» appuntar l'ora9 e U ln9!gii* 
Pontarolèto. P»iiieriio/frr0« < 

Poetatolo. PuMertsolo9 ierro appuncata^ eotiile»^ Slpi^ 
^4) conio 4i ferra >col quale ai -bucano 4n*fal>bri ;i 
ferri infocati « $ 5/^//a >• dicesl qaelta col quale si fa- 
ran 4e 4>otti per assaggiarne 41 «inp^ ¥• ^spinfUo^j « 
«quindi Spillare • .... 

Pontaura. v. ^ntadura» 
Pontanra de stramazzi. imfttntUra* 
Ponte. S RedursC) o '£nir «u un ponte* JF/nira ^us 
4nuriccìs$oii j il 'Principe mura 9 colei sa(irà su J 
muricciu9lÌ9 per ÌKherzo« ^Pu.,:*Uo9 sostegno ^ $xì' 
^ar via -a ^onti e i sottecni ^ una Àbcica • J)isar^t^ 
re nna fabbrica^ -una "volta ec* 
Pontelare* P&nteilaro 9 Mppn^tellare ^ > i ^ ^ 
Pontelare una potta^ 5fkii;g4t« MiM />«>^M. ^ .>j 

Ponte le vador • scaltre /et;«rs/e* i 

Pontèlo. Pi»»te//a. £ Xe ptìt debole ^cl pocvtelo del tra* 
ve • Più debole il puntello che la 4rave9^\ dice qjUtn* 
do chi aiuta è pili debole deU' aiutato « 
Posteselo» Pancone^ 

Pontesina de fogie'. Venstccìtt9 ponu tenera^ 1 ,^ 
Poncigliarse. VavUlare 9 ostinarsi 9 state élla dnPJt^ ' 
Pontile ponte 9 asse» • > 

Pontin 9 cioè quello che si mette aopra l'U Titélo * 
Pontin per pontin . ^niiie per putuo^ t/ipo per capt^,- 
Pontina. Punterella9 dim. ^ jMUita-*«6i ^i<e •anche* ili 
quelle che corredano i merli ^ e Becchetto 9 y, ,f. 

Pontina 9 o pontesina* ^«M^essiirn.) acacpelletto fdar /aeuV 
tori • ' . . ; . ^ 

Poncivo. Puntagut0 9 mppnntat0 9 /wjir riccia « S «Vnpo^ 

«co pontivo. Agutetto, • • ^ r v v ? 

^otìXìiXm Punteggiato 9 pfcchiettOì^ * 'S%\*i r. -::) ^^r^ 
Ponttzare^ Punteggiare 9 picchiettare m 1 \ .w. ., ^ »., 
Pontizo • J^isegno jmnteigiaté 9 ^pnnttg&^t^opif^iif^ 

satura • Mag. ^ Pontizo -da m^i\ì • 'Di soffio éaiUe^mif 

ne 9 V. f. traforo de*mer4i^* 
Ponto a caenèla. Sopraggitto^ 'Sorta ^ lavortQ ^e fi la 

coli' ago o per fortezsa > o per «snanicnt0 •-' 
Ponto a fiUeta. Punto a fU%a* 
Ponto ^ virgola. Puntocoma* S Comprender xì ponto* 

Afferrare il p$m$0 9 intender -bene^ ^^nnarsc in i 

ponti e le virgole « Far posa 9 ivai leggere- cnlk 4ov«» 

te pause e fermate . 
Ponto £sfo • Punto fitto ; e Impuntire y far panti -fiisi • 
Ponto in dtio. Punto a costura-^ » 

De tttto pont09V.g.Sl lo manfUn de luto ponto • lo ec^ 

intieramente 9 in sutto k % Fermare el ponto. Cotlfsr^ 

mare il punto-, 

Pontnta nela gamba )t> nel pie del^ cavalo* fial delltt 
sfàna • , , 

Ponzanra9 P«ni;#«iieiira9 jpMJiti»r4. > ) 

Ponzerà. Pugnerò 9 pungere* 

Popalsto . PospastOi • Sai. 

Porcaro. Porcaio 9 porcaro 9 |nardiano di porci. ^ 

Porcelèca • Asello 9 portolhno terrestre i jq^etto «noto^ 

S Porcellana 9 spezie di conchiglia 9 detta ancori Con» 

ca di tenere . r 

Porcelèto • Porcellino 9 ciaccherino j dim* di ciacco^ S Fat 

porcelett • v. gomitare . 
Porcelèto cinghiato • C/ii£ÀiW»na« ^ < . ) 
Porcbèra. v. grassona» 
Porchitì. Porcheria 9 sportila > ìaìde\%a . 
Porchizzate . Poltrire sotto le coltn 9 t»hivniatgfaté % 

<rogioUnrsi in ietto % 
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^cigioli . ToHtiUtui 9 erba aou» . . 
,^fl^.. SiD4 »ra4^ fc iQ«Ma «1 ipoQro^i'i 70Wr) /n^/it 
^Itroncione j parafine y \fiU , fùiirou' *ht /a xmtui . 

§^ Sh4M0j merdoso,, forC:f^^. ,. ; V (.ri 

Porco cinghialo . O'^iM/r 9 cinghiate, 

PQ^Q S{)i|» • ilHrCÌf 9 af)tM9fl)k\nQt(|>, , n £ . r i r . i 

Forcole. Busse 9 bastonate <% stregale. § Xor ^«ll> le < por- 
cole . Andar a legnaia., AUfJ^ ^k^tUstn^ tancam AUé 

?orezpl^ ««ola , &. 4plce^ • CUethiia % terratepùfìa ^ cxfafl 

nota . ,-- .- \ 

?pffl, f*eTÌnna y perita % pOf^» Si No ie, aisctìk>ino l'è 

?rgnù^ ptT: iogiCr 4e ppfo ^<N9n .andarti a. pomì'uenire 
,per pigliar ariay dicesi di chi si porta ipakun luogo 
. .;id eletto di: f|it« quaklte cosa iaipof tante • V 
?9AU>r I/^W9..< ù <iice delle case* P^r^A» si dice bielle 

fhifisp ct^ d<Uc tittà • • ' i 

Porta de strada. Porta da via» $ Partie dclU poiu. 

I^f9nà» , Sì >.iri^var là, porta ser^ • Trovar V usuo 
-jghtaccfekto y €h^Hs»,y fittg.cen nn sbraccio di ehiavi' 

Von\ ^ Parto 9 portato . 

foTikf^Jffchinaie^dtdiUy vage^ v 

Porta de filo. Paiuoiàt xmsoktitÌL di £!hn clid .fouaa^itna 
iJ^ll^.t^MBlliieile «quali e divisa la, tela >• 

Porta per el cafè . Caffeista . SLed. , . 

Fc^t)^ poi 4 f4catL* Fnc^AftPi frateseo .v . ... 

Porta per i preti. Pretaio . . > 

P^rtà^^er Jact«»AMiÌ!Cà^> -A^^'VWivp/tf. 

Fpxt^ft^r ^e ;ehte|«h...C^/W4xiicO) c^lui : che ; frequenta 
. cpnuMiaoicnte le chie«» » 

p9ftlà9p^le».^9ilc>.i^W«rMi4cr«0/a.; v 

FócU per le intasare* fAntai^ che s'ianaipoia delle fan- 
-teschc. ... i'^ 1/-.' ' ■; . . i' '.- ' 1. -■'-.'■■• '.-.;.-• 

Portada..T.P^rt4f4^. rS Esser ^ portala* Si ter a\portatay 
ìf< ^jCd bft.irfiri<stgiiificati» y* %• Qs^L libro ssott^di 
Miai po9^aSiSk*s^ r^.'' ' > "• 

Portàda . SetvtPt ^ >Mf //ip> . I9c/fe 9 -.. doè ^ coperta . di vi- 

ì «Vania» *? , '.-^.i ..'.'■■ .^ ^ ^ ■ ■ 

Foctadl^ «lei i liiuà . M aervUo .dalle frutte • 

P9rtadujra. Pottaypàrtaétfira^porUfggjio^i Dee* recétiura» 

PorttsiiaBtèlft»jSoi^4>«pe€Ìe di valigia.. ^ 

Partatittn;. St^ettierey portatore della seggetta 9 • i^'/- 
MéttssaUt sfidktrfaé . ,. t . . . - 

Pottantina. BHSsola9-^^g^f^y seggiola* ^< . ; 

Fortaore.. . Non e in uso .ptessQ i Toscani : trovasi Porta- 
tore della bara. 

For^MCL^l^XAlttto*- Panare M cavaUmccio9 a pentoJey a 
pentolino 9 a cavalcioni» 

Portarci a s. Picco ; in ccaneg» • PorlMta a predeJlsteee 9 a 
predellino 9 a pentole, ,,;,,' 

Portare cola èivieta • Barellare, v« celiera . 

Pprut fiorali A •gfan 9i$l ^Scapplstre. sia una enaUttiOi ve* 
nir fuori yo us^ier fuori da ec. > risanare y uscirne a 
bette • ,.••«.*,• .*,' t ■ ' ■ • ^ »-■■-. 

Portar gualivo . Portar pari checchessia , 

00 Poftar.tnfaiaaiftpessun ^ GÌM«n? il, giacchio tondo y 
vaio non, aMf>iigiHad<»«'«hieci\es$ia). trattando tatti 

,ad ' -UB modo p 'j • i: lì j ^ 'j { j r j ' 1 r- ' V ,^ , ■ ■ .t- . > - ; . i . . \ 

Portar #n fazzf o.iin <teirmuik> 1« néve. Rimbt^are yudl- 

X cesi del v,cntt><che porU'Coni iotpeto la neve in faccia. 

Pattarla cimada* v. a ver (deipari a.. Portarla ^Itay atUu' 

darsela vìe su 9 vie us iettar in su ìe^sm* > • ■ 1 n 

Pottafla.^)ti.^a4a«. V£igal4* ' ; / • v 

Por tf ria, foia jneia.» V stime pei retta delt^ cuffiay bibt^ 

rarsi saM%4^ spesa atièlayut^ir*d' un fowk je»^ m^«c« 

ca9 scampare da un gran pericolo • - . . ^- 

portai su i sete deli* Ladart a àtl9<^ . >. vi 



Portar IVa^Ùa Còle' féthì*, SpUìhi'iÌ''in^ Abietti hi tef 
aiutar alcuna. 'v^J fWf mòrtetftf^lsa^. ' • ' ^^ '■ ■ ' 

Portar le bta^tue . Portar i esatì^^i 9 'fkii M'^iAìtiii^^^ 
•iet.fig'Btorieggtarc;- ' V • ■■;•-''' r -•> ^i.-;i'-«i >-. / 

Portar su le spalè una camisòlk 3 "b ahro séiiiià^Jtn>!r«tók. 

'Pottiare tt» fn^ttUo^^ Una 'ékfnicfuafà k'irarciòfso. ' 
Portar tià dreto una totà\Portaffa-part9XtitfctM^^hit^ 

cosa iti «nanfeta che non t>érida : - -' ^'^-I >• -^ ^j i.^ 1 
Pòrtat V?a éi scorzò» ositnti!.' te^l^ir>^ if afforchi f^ 

t^area dìtre'un èarnà ìh^pagtèmentay'^tìt^ìjli^téi ria- 
"' scosamente. Pagar di taitaghjti pagk^ i debiti ctrft*an» 

dar«t edn'Dìo. ' ■ '■' " '^^ ' .-. ;>^ .ìIìu^' ^o 

9ist^na,Jlntfport:t9 «tnfiwié, anditi a 'tffrrtndi'^' ' ^ * 
Portatura, v. portadura ; i • i j j ju j,.. 

Poite dei fiumi, v; g. ^t\T>^^,Ùàterattài'z^t^hLfai* 
ta. per pigHar accjua^ e ihattdiHa via ti ^ivi' ^tìJW y ^a 
ai chiiHfe e si apre coiì ilnposta dilègiio. \' '^ '- 
Poitfrgale é 'Partito 9 poirthàh . ♦ ? -^ ' ^ ^ ^ -» ^ "' » ^ 
P<»ttèU da caròta , d* organo 9' o e arista ,'SpoH§ltb' ì -^ ^ \ 
Portela dele bote, cpn traversi . Chìave9 il legito 't*hé"^e- 
ne la parte di ifie^so del fóndo 4^ innanzi' deRa>4>òttt*'i 
Portetiàa^ Particella 9 parthcikatit 9 ffòi-fmd 9^'tlìtc^^i 
uscioUna9 uscente, • u . < ; -. > t^»,.- 

Portiera. Bussola 9 paravento^ HicMt-i rtphtó di'Ue]gttà<i 
me, od' altro, che si póne davanti' a^H 'ii$tì'i>erl!i« 
*A!tidet le sUn^e darfrHdo. Portiera ^^^ei^l^ é^i" 
ni significa una tenda che si tiene alle por te» odi pan- 
no, od' altro , tomt appo noi ^. ^ "' ^ --^ .«ii (,i 
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Porrinato. Parfimtiéy partiere. 

Porto per portaésra k ^FtfHtflMt'^. 

Posaada « Passata , S Bona posaadì^ » MdmgfùHè y fUppèP»^ 

ne 9 che ha carda e pattine^ i^ - 1> 

Poata ^da osel. F«#<fiW» , luògo- éòti ri j^o^né gif ttc^ 
celli-. « ,'■■.. ^ ^ . j.v r :i.u.>>nt. '.. 

Posta da pte^rore . Pidài t \^\riéi pidttre' % ietHWì^^Xù^ 

assieucare t paHèri cb« aAt^ iòrbr ^Ivata ià pait^MiU " 
Fotta' de leiete. P»»r«t. S^ Manda t «ubi to p^r^t» t»Wta» 

MMndétr in^f&Ètttxortjthtr. '»^^ ■ ''^ ' ^' ' " "' * - • '^''? 
in Posta de sol . v. costiera. • <>'' p 

Poau r^chi%.:4WJ^Ufè •èWfW*'.^-^' ^' - -^^ f^:^ 
Postar la <iuaf Ci, >H»^ ^uriche ^ttaoatwAppéantr'ViàMdo» 

la 9 la starauCr^ alcuna i ' ^^ 'i J ' " '"A «? 
Postigià* V. pianta* • '• '«^^ > » • j li.^ i 

Fostizzo.^irjfMd*^ coM^ the tidV'^^nitaèiikiMtife •h«l"Mi6 
luogo , ma postavi- dilU accjfdtfiite f a fàilV atti . ^1$ CttW 
vei postizzi» e simiU, C4palliiappoahi^' 9 khpaftk^^ 
Posto. Iivfgo.'^ S Ch^ac letami ^ Pigliar 'ptioglià\^t' il 
Potachiare* iiosa^aray imétattarté 9k Ri^éitara''i ^M> 
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pacciutare * 
Potacfaieto « intmgata ^^fusmitìtaratia^ ^ •« cibraa^ « ae^è^ lat- 

to di colli 9 di pmife dati e tlit vòntrigli di ^olliv* 
Fotachto, intingala , ìnabratacy ^tt cosa ^aaalrfawui^npklt 

ciucco, § £1 ga mite pòtaohi ^ <» ci «se picn-^dv «pota- 

chi. Égli ha mila infvsluppi ya imétnattà'^ ViA di^teHi 
Potaehioso . /Mi^raiMroM ." .... .u< ; .^ .:r ^ 

Pòtàaèca.c?. perasiaoia* •' ^. .'».->.- \. '. ■.^ ,\\ m 
Potòra«Cefé0ffec4,*vtBò cattivo* •• < ••> -^ > « 
Povarazzo , 4ÌòUo^ per cspaestiosi^di* rònpissiònc^ . Me90Mk 

neila* V, povareto. .. »:m.>^ii 

Fovareta* nst ònofata* fi' megiìa vestir tenera eaniasaf^ 

^a 9 che braccato con disoiearatti^^ S Fovateta^ tiftì • 

' Haschis^aUa '>a ìitta. ... . ^ .■ r k..</ -nU 

Fòvaietò « Paveraeeiaf pcvereUa 9 'paverattOi meséhinadio . 

S Far>^el povateto<«'^f4r untrìiiff .-t. iite^ e piansero ci 

morto . " ♦ • t r t ,.', i . j > 

Povertà . Ptveragiia^ moltitudinr di perverl • "§ '>9rt4^nd^ 
'■ glia y tetarmagUa , .quantità •di agente vile . i S « taw U 

povertà de 40 )ò so mi* ^41-4 niw baga$t4kr dà'^o y 
' adi sQ^asmi* ■•■ - '^ •■••'• ^ -«.■«• ^jt'T. 

Poftà su i gooEài» Star gomitoiH \ . . ^r 
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lofeidt. jtpt^ggUtMi Mag. di fiancé p. Co d£*g$m$i* 

Po£are . jippoggiare » foggiare > occo/f^re . 

Poiaz dele battona » Appoggiare , afflccart un colpo ce. 
▼ale percuotexe > colpire j agihbkare una ma!^;^ta , 
^iuvcar di bastone* § Dai licenza de pozare al ma- 
ro • Vare f appoggio » vale concede xe al vicino > che 
appoggi il suo edificio al muro di tua propiietà. 

Pozac dele schiavine . ficcar carote • v. panchlana . 

Tome el culo. Accularsi ^ accomodarsi in qualche partCf 
aliogani comodamente . S Al muro . v. pontac i pie • 

Potarse coi pie • Tener i piedi a pollaio^ vale tenerli in 
sedendo sopra regolo» o simili per maggior comodo • 

Potar uno ad un altro • Associare , vai lasciare addosso 
altrui coM che gli sia molesta. 

Poio col ÌATgo* Appoggiatoio y cordone i hracduolo^ 
appoggio delle braccia confitto nel corpo del muro del- 
le scale per rattenitivo . S Carega da pozo . Seggio- 
la a 6racciuoii> § Stare in carega da pozo. Stare a 
fancioiiei a pie pari y vale con ogni agio> con ogni 
comodità • 

Pofto dei« careghe » Spalliera y bracciuolo • 

Pofto dele finestre» Davanzale ^ cioè quella, cornice ^i 
pietra ove si posano gli stipiti delie finestre • 

Pozo dele scale, balaustrata ^ quel complesso di base 9 
fiilastrelli > colonnelle e cimasa che si mettono su' lati 
delle scale» o nelle luci delie finestfe» § UtoccìmoIoì 
cordone . 

Pozòlo . Ballatoio ; e le colonnette che sostentano 1* ar- 
chitrave da noi detto Po^y si chiamano Balaustri y 
spalletta^ balaustrata y pogginolo» Dati. 

lùtMtiio * Ciotola y vasetto da bere per lo più senza pie- 
di } di tenuta di poco più di un bicchiero • 

Pozzo • S L* è el pozzo de s. Patrizio • £^ il calderon 
d' altopascio y la botte di s, Galgano^ il pox^ di s, 
• ì'atrixio» S Quel che svoda i pozzi. Votapi^^. S £l 
consumaria > se V avesse un pozzo de bezzi . Darebbe 
fondo a un regnotuo di là dall' avve matte y v« f«> 
storpiamento dtiì' adveniat re^gnum $uum. v« sciala- 
quon -é 

Prà . ^rato . S Esser nel ptà dela sguerza» Esser ron- 
'chtto a mal partito y esser in un mal temperai a^cia • 
% Aver r aqua in sul prà • v. cetfogio . 

Pradaria. Prateria. 

piadarìa piena de grame|;^a . Frateria graniinosa-^ 

Pradi4a dei altari > ed' altro . Predella • 

Praeta. Praticello -y picciolo prato . 

Puoao ^ Pranv^-» S Rendere el pranso . Riconvhari • 

Pratica* S Parlate per pratica . C/^i vìen dalla fossa sa 
che €Ota e il morto • $ Par per pratica « Tirar di pra» 
uca^ vale con ftanchezza e senza minuta considerazio- 
ne* SA forza de far se fa pratica, v. a forza .^ 

Praticare io* una casa. Usare in una casay ba'^carcy 
cotrversare y praticare^ trafficare. 

Pratico d^l mondo* Egli è Putta scodata y egli ha sco» 
' fato fiù di un cero 9 egU se le say egli ha pisciato 
in più d' una neve > e' non ha bisogno di mondualdo y 
§ di procuratore y vale egli è pratico del mondo* 

Prativo . Prato compascuo y campa a prato * 

Precantola . Invenia y filastrocca y scilomay lungagnola . 

Prccisanente * S No lo so precisameme « Non lo so così 
per appunto y precisamente^ 

Predica fata a braxzt . Sciabica y predica non tstudia- 
ta • SO quante prediche ! Oh quante invenie { oh che 
inveuie l S Pax una predica a uno* Fare una predi- 
ca ad alcuno^ ▼ale correggerlo « 

Predicare a brazzi* Predicare a braccia» ▼• dir* 

Predicar ai poti. Predicare al deserto y favellare a chi 

. non vuole intendere j predicare a* porri • 

Prcdicator da poco. Predicatore llo^ vai di poco sapere. 

Pxcdiclùn* Predicbesta, Las* 



Preintenderè • Subodorare', 

Ptemenire • Pagare il fio y scontare y digerire^ i buoni 
bocconi y figurar. S El la premeni rà un dì. D4 $Htime 
ì bel tempoy detto ironicam. y e vale che si dee teme- 
re che da ultimo venga it castigo. 

Fremito. Premito y Red. sforzo che si fa neU'evaeoac le 
fecce • > I 

Prender le cose a mazzo* Prendere alla 'mbraeciatay 
alla confusa, 

Prenditor del loto. Conduttore» 

Preponta . Coltrone y coperta di letto piena di^ bambagia • 

Presa* Appicco y attaccamento» § Omo de yreia . 1/^- 
mo forv^to * ' • 

Presa de cani 9 o slmili bestie* Sannay v^nnay dente 
grande. Quindi A^^nnare y pigliare» o stringere coll- 
ie zanne* 

Presentì. S Tegner alcun nele camere dei presenta. So- 
stenere il reoy si dice quando il magistrato comanda 
che il reo non si parta dalla corte seuza però incarce- 
rarlo . 

Presepio* Capannucciay presepio y propriamente dicesldi 
quello che si fa nelle case» o nelle chiese per^ la so- 
lennità del Miule • S Ghe n' è un presepio , Ce n "è 
a bi%^;effe y in gran copia . 

Preseta de tabaco . PreserelUy plcciola presa» quanrò' si 
stringe fra le polpastrelle delle dita. 

Presidente * Prefetto y presidente . S Preside nf e s^a^ Mag. 
la donna del presidente. 

Preson . Prigiuncy carc-eie • S Tot fora de presoB w Scar- 
cerare » levar di carcere • 

Presoniero. Prigioniere y prigione, A significar d^ df^ 
cono i Toscani : Egli ha gli occhi di ferro y veda il 
sole a scacchi y egli e in domo Petriy'e' t* è mesto il 
giubbone di Beltramo y 'sta alle buiosey le capre non 
lo posson co^^re , egli ì stati» rasciugato da' birri • 
Rasciugare presso i Toscani vai portar via • 

Pressa, fretta y prescia y aginay v. a. presterà. 

Pressante. Prej/4ifie. Red. Congiuntura pressarne'» Sai, 

Presso poco. A un dipresso y in circa y a^uu htl circa y 
pressoché y presso a poco^ cos)y poco menO'» 

Yitsùo» Presto y prestanza , imprestami» S Esser in 
.prestio* Stare a pigione y f»er meraf. dicesi de lU cose 
o mal fatte 9 o fuori del proprio luogo • 

Presto. Ratto y spacciativoy presto» S Prefto « ben no 
se convien . Chi pesca y e ha fretta y sfesso -volse pU 

—~g(i^ de' granchi i la cagna frettolosa fa i catelUni ci** 
chiyi presto e bene non avviene^ 

Pretat^ . Jmpretare y farsi prete * 

Pretarm . Preteria y Car. moltitudine di preti « 

Pretesa * Pretentione » Pretensore ^ Red. colui che hi 
pretensioni . ^ 

Ptetucolo. Preton\oloy pr€ta^i;^olo y pretignuolo* 

Pria. Pietra y mattone^ 

Pria da filo. Frassinella-» 

Priara. Lapiclicinay cava di pietre y venoy luogo dondo 
si rescindono e si staccano i marmi e altre pietre • 

Ptiastelle« Piastrelle y mureUe^ sorta di giuoco* ▼. ba- 
lin^ 

Prima . S Xa ne Jce nata soto la prima • La mi avvem^ 
ne y la mi colse impensatamente , inaspettatamente « 

Primo. Primaticcio y dicesi delle frute 9 che vengono 
più presto, le quali si chiamano anche Primi^Oy 9 
novelli^ie .^ S Chi va primo^ no va acazi* Chi primd 
arriva y prima macina» Mònos* 

Primola « Primavera y fiot noto* 

Principiante. Principiatore » v. opera da prindplaftce • 

Principiata o principio* S Tau la difictdcì le nel prin* 
cipiar 9 o sta nel principio « // più duro pHst che sia» 
> quel della sogUa» 

Princisbec • Aict^llo del principe • 
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Viiot del 0%^<aii :5^aJHtéyspUatiéì^. ' ^^ ^- 
Pilota dcle citele , o -dT^tH itiò^hi {rfi . \^iM^^^i Ì^<$kè- 

na posta z\ governo d'èwi . • i • 

PIWV c^^U^ Inètto che si tfàya da! x^piùle . Mérhtri 

intensse . S Pro tftfts! . àat^ ftpH pagati , raU . aé- 

antro . • \ 

ttoMfslMl • S Bhetot Me ^roce^o)i'9 <> màziiero . Xir- 
•"^ m4l>^i quegli che tegola le processiohl..$ Fcocession 

%ctytzt^*TnttrHttéi» * , 

Ptoclama. Gri4a^ hando, ' - " ; ^; 

V^ìitikmiir^yt^ t}xi6* Bocnart àléuhff iU per Ì)t fià^ 

^e» tt» p9 canti ^ palesar pubblicamente ^ai segreta ^ 

per lo più «ìi biasttoo ikimf . y ; '[' ' ^ 

Procuratia. Proatreria • i i .1 . 

Prodezza. S O che bda prodezza !' ÈeìU valefitét^a 

eh' hai tu f aitai 
Ftodoto d'un paese. Derrata y prtfdùtto , M.ì^» ' 

Proferir le parole . Scolpir U parole , pronunztàf bene^ . ! 

S No proferir toi le parole m fin. \Anima':^r le ^«-, 

PioCamar de solfare lO fkr hn profumò, ^ffàmcarf^ 
'•'fìà¥ àH iùff^niipó'i khd sujfumica'^ùnè ^ un susorn& 3\ 
un* evapora'^one di \olfo ec. ,/ ' 

l^réìAeisa?. -(^kràta* Donna ^luYoXd^ si (iice qUclU cWc 
è stara (rrotnesta in nfatrimónio . ' , . ' 

^»0iiitiere^ S JBl verbo prometeré no sta per ttiàntcgncy . 
J^rfr delle tue parole fango ^ portare tJ fè^e it^ Sirern- 
Ò09 esser ihcile'a nSncar di patoW. Si l^rémetet inàri 
e monti. Prometter Roma è' "fùma^ Si dice di dti [è, 
ftfgtt tìel>r6tnìcttei'e> é corto oòì neU'àiteftet' la pre- 
messa $ próntètie' trofinhii # da tàHocthì . !' [ , 
#té^oilia. Tdm« a propòsito .Toy;7«r iH 'chiaH)e yà d 
bornia <% a casa 9 al propo$Uo . S Proposto t c\^^ 
ha la dignità delfa propositura . $ $enza un proposito 
ìmA^àh\\t.\^rt dtire thecchessU d} secco in tector 
i^fal«'^i^itìitìin<enre^ per lo pliì schza ragióne. 
Pr«rrtloi'Fri»W^b;>iiC pizza'. 
Protesta . Prdrej*tf!^/ofep . ' 
Prova dcle barche . Pfoda ì ^rbva , prora. 
^tova • Prova . S No saremo unti aia prova • Jtlla pfo*^ 
va l* asino si scortica ; c^ asino e y e cervo esser si 
erede y al saltar della fossa se he avvede i la proVa 
del testo (del copeichìù) è la torta. 
^"PfoÌDÉ del ieaè<p<f • Pìaggftiola erSosa^ quel' pezzo di ter- 
reno fra dae filari di vici tra ^aropo e campo. ^ 
-IPiòv^té . Ingegnarsi Sfar alcuna cosay affaticarsi, 
Provier . Prodiero j che rema in prova . 
Provision > o assegno; assegnamento » $ Se no gavè zU 
tra provision ste freico • uh se tu non hai altri moc- 
e«/fj stai male. 
Provision > o provista . 'iP^^tn/^/'ó^f. S Par le so provi- 
sion per tempo» Pigliar l passi' ihnahr^i anUcipare i 
proWìeRMenti . S Lavori o simili per modo de provi- 
sion^ Lavorìi racconciamenti j rèstauramenti di com» 
penso. 
Provizzare . Dar voti d* onore . \ 

Vttàf Bambola ifantotii0i figurina di etnei) 41 legno. 
PnWoRi S^^a6bcéhf\:H^ic in fornì. Ulte di*jiàgaf4 i» 
<. ^ ••stivi ^tiràrS.^-"'-'^^ '^' ^. • ■ ' 

^'>Wa^Ì3pJ'euc^àgnìiV'' '"" ^''"■^- ''■ *•■' *' ■ " ' ,\ .. './ 
Pugnale dcla spada . Else . , -. ' 

W^i^y'-Pàiinémy'pidghitióla^^^^ dr materia, st^^ in 

tin pu^no.. , .^ ^. 

'^^tignt^^ *è{oè ipcìéotti . Tdi(^otto j pun'^^ney pesca^ garan-^ 

solo, v. j^arofojo . $ Pugno de cavei ^ o dc Ibacba. 

Ciocca dt capelli y eCS ^ÌJo Vi uh pugno iii tei mu- 

' so. ^WòélS^ uha't^effàia'i si dice dì chi riceve improv- 

) V^sirMiiite qt^alché^atilitlk o ih roba, o in soldo, 5 Dar 






^ * Tftì 51Ì pu^^o 4c {oba . )eis¥fr. ^'K i»«£f4^A A#«» 

u.d'^^^'f G,. J uii^; i^H^'^'■^ '^Vr' -\^-" ''"';■• 'H-qi 
PUina . Ricotìa* !^. ^o Vi .p^ii^.^Ar^ } .W4.,rf^;i*fffr- 

, ^'^J^ P^^^^^ff^ r f^o^ l'JopM ,, <;to^ no^ 4 coj|% ^m^J^ a 

■ Ux^ì: ^'fiàn dc,puinà.^^^ii p./o//4^,fiqf tflcbpjc» 

.che fUtto la^ia ^adèi^I^ ^$; Barre fj^dj |W«l«^Mw 
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4€i pufiù in nei musa; Gonfiare il viftì ad alcuno • òulle rie 9 frasche ru • 



pMÌntni'. Ricoiti ria j piccìola rlcp^^.. ,v 

Pulcga . .Amf^ollin^^.lffillie^ayjuf^a^f,^,^^^ 
s interpone nella, sostanza .<4el K^^iOj .0 d'iUtW Jf^U 
Aiatcriej i;^jaf4^ ^ ../.-..;.'! > . >.. 

Putese . La pulce. S ^at U fìiardu a |i|^ #af 9 4^, .pale- 
si. GMArcUre un 6ranc% i' p^fce^ vate, ^t^q ^pf^^ulif- 
ficilissfma. $. Metcre un puleac,;ip jC|^^^.3^eJ(iftrr„ir 
114 ^n^ara nella tesia^ mettere fO^pj^r^re.i^n^^^i' 
ce rieir orecchio^ dinota., dite %(^.<^cpl^f>(j^n^ cq^.^IiÌb 

'tenga in confusione, e, du fei^i^sa^ .07. .V lo^^^ 
Piiridura . Ripulitura > pulidura » pru^f^p^ . SaU^ , r,<.^-. 

Pulterèto. Puledruccio^ poltràc^^ ^ ^pol^^^^cìì^t^o^^^^ 

Fuliero . Puledro > poltracchio . 

Puliero» per certa vivanda • .{>V4 affogate. § Tamosto^ 
sostant. Sai. 

Pulirsc. Lisciarsi i ripulirsi 9 impomiciarsi. ^>^ 

Pulitin . MsettatuTijiif. f feninp,^ avj. ,. ^, ,^: , ,• v ^ 

Taìiiià . Pultte^aj, nette^xa,. $ OrAm^^ cty^iM^ 
pamta . . , • — - 

'^Ulzin ^ Vulcinoj> ,,^.~ ^, . '; ' ^ . .^,- „' n i 

FuUin 4^ Sirena . .Ani trino 9 amirpcolp ^^^^ , . 

^Piiilzìn 4* oca . Paperino, y. òcato *, ^ $ lo^tjgj^ ^coqic el 
piilziii nela stopa • Pare un* oca impastot^^j^ ^i.fiice 
d' un tiappo<?9 cbf #oij s^pp^a tt*cij dv^wMia^icitf**- 
^^-.^f»/"}?**^^^ «(«.É/^>r ^ >Pf>v *?«^f4rc«>ei f*f ^» 
/»if/cm ne//4 stoppa. ,^ ; ,^:,, : , ; . 7^\ ^ ■ 

Pupqla, df U sgmV? ,^^^(fa^,polp^^a, ., $, S;^^. ci«p^| • 
V. gambe _4cscl5nf^., ,,. .,,. ., .,.,;, . , ,,,,,.:.„ 

Pura$sè^Pf^ tfXf^/;,,^,, ;j, :; ..,,,.;... o ':;/"^. 

Purga. Vegnera el tempo dele 2^^WPi<-^ <^^*^j ^^^ 
ladra nfM r}dl l^emf^e^ ys.^a^. ,.,,, r.-., l- r.r.rri*? 

Pttrgadór da pani. P«>-^4<pif^5,y^JEo%f,ft ,S A^^MW^iwi» 
lavator ^ iaipni^ ^^|(:iwit(^'o^ colui \^MicH«i.J< #fP- 
ni fini, cioè lv.pa^gj|^d^l|a,,^(«iw^»«i»^ 

ni Uni rpzzj i. /4XU;*^rf -i • n ^, ^ . ? , ».'.,;.'.>,■. r, .-■ . . r; , r» t 

Purgare l p^ì^ i/zferrMr^^ ^;4i|«f deU'ÀpterxJlfiB fV^|»aii-* 
ni colla reità djpl/purg^jrufDdQ sjL yu^i/<;%VJ||«A aTuji* 
to» e sodargli alle gu^^^j pf^W^ ' \ ^. «0 ,t,^ 

Purgatorio ?, $ La xe^jO ^1 *^ ijn . p^rj^t^^io^» S^HHt^r^ 
gatorio cùntitfi^i v,.J.^,4 d,^ce , al .«e^sffo»^ f^ij^osa • 
importuna) caparbia. ^,1 o,^, \^.^ 

Purgo. Lavatoio; e Cfsr^».,l^(0^4A^f t^iQ»M•t^il9 t 
panni li4ii,.. S, PNy;g^s d<^c^ H . J|ttfg9llp.l)pMy»AJl^. 

Purichtnela . Pi</ti;tci/4 • : . . :ì r<j ekìì.^ i^ 

Pur massai Pur troppo. ..>.,- i ^ i ot'^ <^ o Ir. 1^9 

Futa . Pulcella Ì doni^U > fa^MÌnlUv k/^» \%}HUa % 

Futa fata, fulcelion^. $]ki pci8^4(P PÓt%>. Mtkit^" 
oolona* , > ^. ' . , .< ^.'z. ♦)!. oL/; , ^'jr.»»).'*^ 

Putanesmo. Puttaneggioy pHttanettmtkrn^fita^eHhi^puu 
taniaj puttaneria . ^ . - . ^ \ .-.v-,n:,s\ . oj-.i^ncriQ 

?utzijjii^^ jOittona^farvisUlona,^ ^ . . .1 % . 

Ifutfta^ *Citfone ^-Jan^nllaM^^ SfÌ$V4m$fh^ 

'iMXtU.famiuUa,* , ,. , , « !^;t;i o . n 

PuteJfiU ». J^af^J^lifriotM iÌ4tieioUMggUii,i ^ii^mipe^ria f. 
^ ^atna^pfrta ^ i . , ,. .. , ^,. . ^- . '^^^ >' '' ^ .-'.xi^uu* 
^ Pif^elcta,. ,Jf^wiV(e^r*,;.c*rW#y fémclsMnt » KuviMc 

^uteleto» RaSac^hiHolq p r^àoffhim^^^ f4WÌtUlÌ^m icltto* 

, ^IjitelfzzQ ./^i;4m6fVr449 kambin0gfjÌ9Ui # ^ gn w ^itn i iJ f w f 
!MfribQliriagj^Ìnf%f4fe}s4lagg^^ 

riai ira£a^^$a9 cittole%^^ $ tAti^i ^^%$\^9iùt* Pa* 
e hambinei^atseggiart^i taijtùt r gìoòdii h feur^/kn* 
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fnteloi TiinciicHÌBii, fnutjh, dia. di puno-, Fiiriciiil- 

'ii^^ì ^Ikilo , jsryntinn . S El *e un putelo. E' 

ft»triaiim iafthiiot.t , diccsi d uomo fino ilie dii in 

"'fanaiiuié^ini. S Njq mei pi& un puiclo . v. iiÓD 

<: iise^ éfi >urLlo . S Fai da purelo . J^dre d /j;i. ;>.//i> , 

1 -«ie.'jion -iiccnet ic ptomcuc . S I J vcdciU , o U in- 

mlìlènl'irii pò telo . L' inttaderrlièt , o /a vtdrtiiii 

«B ^4))i£ia»j /< vcdreiic un titia , » Fanfef» li» 

Ftnin deno pc tciia . K;tcrhirin9 , iimlo, creino . 

■ S Bj'!iifl,/ani;s;nD, /j«tof['no, mtamula-, msmmolU 
ne. à Pei bambino . BamiÌKHfeio, iamiinci/o, fan- 

■ cìhIIIhd , faT£oleiió, t fatiti ila mcteighc un dea in 
''bon. Tanàutlo il WonHd £Jcf] iiónitamentc . 

KjUna . MjtianoUt mitimneiinai iamiiaa, 

^lina del ochio . PHfHU , S Euhant . v. panochia . 

Jbiini . S Andar a yuiini. ^ndar iu niaithrray figurat. 
«SCI levato occuliamcnie chccctiessia . >i jindart 4 
ipait» ì a dUtno , a dì furia , a rUrtJ^eni ■ 

Tuzo dele scale . v> poio . 



V'aachi)^ Mfàaìiìaia, Vile ibbtcnitOt Infiiicchi 
spasmo, ^duto d'tDÌmo^ e di couggìo. 
Qiuchiaite. ^cn<(tMrii) aqqu^iurii , thtaxtù a tetia 

piìi balio che i' uom pubi pei non cisec veduto. 
Quicchù).. p«/iiDV tjitattùvs qumiant. ctoì );hinato. e 
'■' boMò per nracbndcmj t ctliiii all'i^nmi vùia. SChr- 

'1», ■ritta . 'v' ., , 

'l(u«dtcEé.'pii«^hiBT,'4oiw(K taU'gcosseiUj liWiiuln. 

S r*T;i)/rJWi picciof dipinto. , ■ , '■ 
^ia*i. Otfiìnte, (^aère j' ttn'tit d' tJtarw . S felar ttc 
quadro. Sccriitarr, gHAttart UH <^ddt» ) lavindolo . 
Quadio. Qu4UÌTMe(to , top\ di nattoDC. i^adraUi 
'■■"■• l>to:tito^^iwtiatìi- '■ ' "■■"■ '' 
l^adio d'un «ito.(}Mtf*W(is, yct ànc degli't])»! i]i|a- 
--■'Aìrte "«['fanno ne^tvo'rf- 
<9f4M<'<)'Mj/ia.- S ^ 'c;KSche^ì ci mondo I d lUipecì 
''"■liMtM'le-iliia£io';''ffrAr/4irii' citfi' bit conifficlaia uu' 
ìinpiCM qualche effetto a ha t iegaltt . S Chlipai la 
-it-.taiiagh. .>f-Mr fu tHituciai 'fT^lìsT ì/ lapelu, vale la- 
II- JcAvU 'faiMtmt<!Te '- S Che gnw quagia ! Oh la gra» 
fmctnda I ■ 9 Oinlrl la i^Mgia de f. I.n>4 . la te inteu* 

-T' ye'k<i %&'tttìiDeta .■ eaikt ig/gt^ di ' "^ — 



Qiwmralct. UtigJflU,^tOtf:^ l(i,nifn!f»-.;, ,,a, .3-,t>nlrl 
QuaitEiÌD de ^Iw^a,^o,^e pei». i^i»ee^Hk^ai-> i-.h ici-., 
Qiuicmìd d'ota- (WriicW/ò d',or'^,,; , ,.-,|,j ,!..h ,,,,-.;. j 
Quatileto. pnariicrlT ^■"-f'Vn'^j -j--.!.', :,: r.r-,-.. tu 
Quailo de li^nft. QuatttrfVti} ftùn, OMf) <C 4aiiii,vmit 
Quatlo ile dlÌo de ml^zo- C'JiVM^r ,-i ■( .-.■,>' .^•^\ 
Quaióideie . QtuttardUi , ' ..-.i."\ 

SH»«"R -,(*»"»?'»», • * *!'> Ko-*n Ufi^tm 4a MCIMHiH 
tetnpo^- U diAVatt mt tu fatrt partan iti: (cgiflt.w. * 
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Quel che fa atait . jtr*^yir 

Qiict €jie /^,b«Ki.i»|>i,ec>.^'''aMr di ctmh.*l:iÌi*f* 
«.Sooo. . _ .,...,.,. ,-7 

Quel cfie fa le chiave . Chuvar», uugiuti* ••. '■■, --s l 'f 
Quel che fa lunau. LmnatliUi . . . . [ \ ".vir''. 

Qivel fbe.ft Mguù, OrtfUuÓQ* .•■ f f.-^-^ ,.:-i 

Quel che fa ipeioni. SfrMala. .- < > 

Quel che toHiema. jttftntalart . ^ .. i- i 

QiteL che Infeicia coidooi ■ SirìpMt, ■■■, [ 

Quel che neia i poui . ^aM^DTT'- JiU^ ,- .^ - 

QocI che livende <m . ViKattitr* . ^ . 

Quel che aqoadia piere , J.aiiraitiele. . .., .-,.,.,, 
Quel che se di aiU, o k pjca de uvsT^nita. TI MrttT' 

«/e. Vai." , .. ■,,.; 

Quel f:he.x; &tQ , xe filo. 2/ (f«^e t ir^ittvt, ìf^Ua.U 

'òriiB tir tea. S _4' < Ola fatta larda i l avyit».- 
Quel d: nV 0-. f-;.,-/ Jj/ ialUgl^ni, 4fÌU9f- 



:[ ali bussoloti ■ Oit'oU't, gioialarargiHfittfrt. 

[1 dii bii^;iulà. Ecriiitai-iUh . v. fciUW.'. , ' > 

ci dai canoui del condoli. Cm.n^a r, fit^i^i' fix^ ia-fc 

el dii tJponi e polastiì . Poiijiiia/»t ''■ l ■ \ 

ti d;ik capiif.£Ì} o ohe fa tiftiulf, C«pjmft^)f&,,, : 
zi dai- eliiodi. CIiiWjj'iio/o , che b.fi, .sqq^.^'iiidV' 
a dii LOiJor.i, e spisheie. SpÌ^Itéfì^t:*fri»g^-^ 
d dai dia pi 4: aedi. D''«f/J<rf.i v,:'a'..M'l . f.-vvim'. 
ti dai fciali. i^^nitrnaia . y, f.^ [iii,:.,! sl.l. ivr.i'' 
el dai fiaicbi. Ti-titJÌo .' ' ;/' s i,> si'i i.i^iU 

ci dai foli. Q'.ifi djtl lijSiW, ' :', ,\-,_^-[ ^.~ 
-I dai ioti. Bi-eh^traiff. ' ." '\'.'".' ,-^ . ■ 

dai lavori de os.o . Oiiah. '. "i'.-. ."\.., 
dai quaicli, o che £a ^oaiclìi o '^^in, idt t f^ 



Htt s 



I ne/ j 






''^agtttMlD'.'?kMj^£rre-, quagtinir ttronent» co^ qialC 
li Sichia inhando il ctnio della quaglia . 
^(Ic. S No l'i doto 9 no l'è %«!«' pei la quale. N>» 

i>^ìM}fM.t*è Matta M. T. pet la quale. 
i<^aliilcr> f ^St qnattdo in qui ì Quande mait 
^anto. Ho ghe >e quoto. New c'è di migfìty tùtMtt 
•^. Uh^'tiUitiiglitrt . ' \ : 

Qaateleio. MattaiKtllt, dim. 

fatelo . Matttnt. S pM<frtRvis) ninttiite pa-i'.c . Me ■<- 

!^<nd,inaftMe~& «itxxa'giOiWaM. S it*c' •'■■, i^m- 

ra de aeizo qoaieto, Eifr di mala tiOihà . j- 

.-T.M#*i««((i^»«*«lit.-...S»plilif«r iqOateD, i, i 

mattcm. S Muib de lenplici <)i(aie]t. iUt , w 

• aMVtn» y ime» >»^r<ilMitr»«r';. S'¥aiirei^' i p 

-tii^uaMo- 'f*r\ patta dì /iftet f*rt tmà Ui:i'gi i.:\, 

S Mtttttùtrù , tiieSw che fa i mfuoni . ' , ! 

< ^^ne w fwe . ^Mar*tSma i i Chi glie'ettdeiw; no Miiia 

1 '' >aUigà«'f>T^>icieM«. tìn It a1tpvr4mt fttttfre, 

I''' jtM^iit tm^a dttinarti 

'.-^nikUov 5{iW^4wi tentine 4L Mtliite^nui. 



o(fi/<«i-,Mr«fr..« 



Quel 
Quel 

Quel dai'ismeui- ££>ini'iTi 

MtnttfM .■ Bald. 
Quel dai saehcii da paiuca . Sartalar 
Quel dai (itvelini . ijKcbtV/i'aaìg . ." 

Quel dai veli . fèiittaìa, atieficc che £>}>b[ic^i o ittnia 

veli ed altte «amili ouuifaiiiue ■ 
Quel dal baiclo. Scafaiuilt. ìc^ ' ^, 

Quel dal bianco. Marcami di ttitrft * di r*nMi>. 
Quei dkt cucane, t. cuTamaia. . < ^' 

Quel dal fen.r.VBeio. ' " .- , 

Quel dal filo. RtfaiuaU . , , , . . ,,", ..,.,'■ 

Quel da t'ioctoiica. fitàttiro d'iùchiptri • 
Quel da l'bglo'. OUàìidalc, cblufeliè tiv^^d* l'.^tfo*' 
■Quel da l'otù. B'atlilòrB.'"'3' itircàiiit _if'frf> ifiUtt f 
cìoi di boidi r di patsamanir di tiis^K^ ^ ^^te d'ot»- 

Quel, dal sibion . Rtn^luafff gùfjl» f^^' jwna",!^ ;if »*> 
Quel data cafbontlal BriuiAiMla: .,„ , , ,■,_, 

Qujl dala caiiota.; ^«Ml^f^'w^V . f?^('f^ * fi ,»«bea» 
■<;> I, ' dala malvalia . Grìcalùela. , , . '.„ f, ,,. ,■ 



yctt dell'ansi (U {OAC^. 



cuoce in pa- 



Quel dale (kqut ^ yf^^u^cfdr^tah • .'■■/,- ' } '/ r -) 
Qàèl ^dàló aiigdiic ^ n^^ipni , Vopùtuilpi .fùcomir4to. f 
Quél- d*i<j 4)alc . >tf//4/» , . r 

Quel dale^renè. ^rìgilnìo\ 

i^>ié&'ki\é ctiix^it . Coreggiaìo % . [ 

Quel dale cicle • GtrelUhm • ] 

Quel dale coverte da letto. teUnalo ^ ^fuUot dlvcelonr» 
^tlol^ di panni tessuti a vergato \ coi q^all si fupp^^no 

Qhef idalè fibie . J^ìhllalot T artefice^ p il TeQ^rprc f« > 
Qòeì dale franze. Trancialo» ! j ' 

Quel' dale galanterie . Chiuca^llera . JLÌc. Voc» 
Quel dale istorie, o vite. Le^endaì^ , 

Suel dal^ orobrèle . Ombrellaio y ornare iliere ^ < 
vttì éHt pilllt .' Padellato : 
Que^ dale pene da scriver. PetunAÌHolo i>. 
Qu^ ^lè toste « "Brucìaiah % cioè che Iq 

Quel dale seaVótè«5ctf^ò/r;74r». 

Quel 4Ale scoa^e . Taladfno^ d^tto in i scherzo « ^ 

Q^I'daEe^sotaìdOverte,. a covertine da leM>» Cel^tunv % 

Quel dale spinete. Sptntttato ^. 
Qàél ^àle storte . Cialdonaio . 
Quel dale stazze. Cencìaiuolo^ fetrtvecchh • 
Qti^l dafé itrengé e dai cordoni. ^ir/ti^ii/o. 
Queielare secretaoxente . 7^4m^/*r4re> querelare altrui con 
metcr querela contro di esso nella cassetta detta Tam^ 

•^^ffri'.] ^ :' ',^ '. ■■• 

^n€s:\iàit ^'^fc^ttJtrey and^e a/l* accatto,^ pìtoceoflii^ èU 

'''ìH<isihdfe\fnendhare. ^ 

Qfuiètahza. p«ef^w^rf»Sal* 

Qàxéto^ S Omo quieto. Uomo dì huona patta y di pe- 
nl^t^a. e buoìu ^atura^ placido ^^ di *{jha queta ,. 

Qtìlhtèrnò de btrìi. Quaderno^ ti Quinterno è un volu- 
me di cinque fogli. 

Quota . Por^^oMC) quotai ratay jcptto.. S Plg.ar la quo- 

\^tiv Pagare id^ scatto y per lo pagam^nto^ che si fa del- 
la cesa, o altro mangiare.. 



J\;^ada«^ ST Càttva labado .^ C^^i/ira rabbioso y tapi- 

VACCtO • 

Jlabln .. Flailtore X cot^tendhore > garoso » continyosoy Ji- 
' iipoto^ ^ Vèchio tabln.. Arrapinata di vexcnioy ara- 

btco > ritroM 9 strano .. 
ILabieta . Rabbiolina • 

9<ihitto^ Sarchiello y sarchiella ^ rarchìeUino ^ rarchietto» 
IiaSi^ . Sarchio y picei ola marra ^ con cui si ripulisce la 
- terra dall'erbe salvatlche» tagliandole con essa» 
Xabui^ . S Viso rabuA . Viso arcigno ^ 
KidìCtt ^ Pali acorda y ìììQgf) dove u giuoco alla^ P^^^ ^ 

coj:da . Silv. , 

iK'acbU) orxcoUii .Mane Ila degli alberi ^ § Sta racola 
de pitjVaj^t si^llt . Grande acquai^ne . $ V ha rc- 
diti^ queia ikcbiii, eredito quella y. coteHa bagateljléy 
per .ironia . S^ De sta. xacola ^ Jii quf^ta posta > tafito 
fìtti:' ^'-'^'-^ .-^.^-M e -^•.. .* ^ ^^ ■ • 

Kacolto» boa o scarso» ^«0» rtcoltoy u:ars4 ricolta^ 
Kacomandarae, ale gambe .. Usare lo spadone a du^ g4mÌey 
^ 'W m^u^' ;tSlia ra|ji'i Utert^il taccone . ^ ' 

Xadare . Radere » > , , 

ILadare la testa. Zucconare^ 

Kadaura. Radi tura , ! 

È^i^^^rc^^Èr^^re y séaglìarey ingannaru» Ì Cabila* 
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R A 

I^M«^o * Di'0Trfhf0 s^divét3»U , lite <, eonmvertid i :S, Ra> 

degó no fa pagamento. Frego non ^cknttlta parttìa . 
. S^^Ctt^t dct^^rad^biv^x^ ♦egner a nn^H. TraVdT^'èhè 

dire^ d' oggi in domani^ mettere in ntmicay^ &gUT. 

mandare iuoltingòf; caviliare * - ; ' a 

Radegoso. Conte nT^osoy ten^ùnatora i c4^llatoH\ 
K,44eZElo . V4 xai«elo • : .^.1 

XaC» . l«*<f y ttfdicitnne» S Aver tanib der faf)| «al \mtx» 

SP;«. o fU. Ic^nKtn » j^ir quattro dita di toiasOf h^t- 
- to y a su tciwY ^tvlUl^ ^-'- '.'' ■ 'i^:'^_-*> 

Rafeto. Graffietto y quell* istrumento eoi qon^evsif se^nan 

le gpoisesze tanto ne' leg"i » che )ielle pietre . ' ' 
BJ^^t»rì% . Affinatoio ì rajfmoitoio ^ 
Rafredar el stomego. Infrigidire U st^mitto» ' 
l^frcdor. v« -sfccdtmcnra» < ' '- : 

Ragazzada • Bamboceria , v. putelezzo . ' ^' ^ 

Ragaftzon de poeo giudicia^ JiancinHatfitò^ ràgwn^^ifdcfié^ 
Ragi delc corone. Merli y becehftti^deUe' corona ^ '^' ^ 
Ragi^re^ Gnairt ^ ai dice dei cane percosso v '^§ 4I#^ 

ghiare y ragliare y si dice dell' asino ^^ '^ ^ '^- i 
Ragieto* Rafgiitùlùy dim. di raggio. ^ . i ..v^ 

Raglo. Gua>o. v» cainxain. $ Ragghia ^rjtgUvy sMi- 

«e dell'asino. 
Ragionato • Ragioni ette y colui che ha officio |>artioolwe 
'. di rivedete i Conti * S^ Quarteruolo* v. rssonatò.^'7 
RagtietQ» Rag1kiHlu%^y r agnolo y ragnolhta, • - ^ 
R^gno eoi botom • Htf^nff. irrrn) raigno deUe taverne^ o 

cantine . ^ 

■ Ragno Ì9^^ €saBfa^n^ * Ragno falanglo'i ifattky ch< han4&> 

sorbitante lunghezza e dHicocsxta de gambe» j ^ 
Raita « JtWiM ^ pesce dÀ fiume . ^ ^ ^ i 

Raisya « Radice. y barba • § Co la ^son teca .^ RarAiP col imo 

^coloy paney mo%xo , S Far raise. Radioàte y 

harkoTty far éórka y radice . ' ' -^ * * - ^ ^* 
Ratsft del' oagt€4 Tue/Zo» • v . .^^ ,v> 

Raìsa maesnrai l^ittcney uàìsti m^ctttz delta pìaittftJ^^ 
; Rai4^..y. -i;kraèsà,w:. <•- ..' . \^ , r^ i ^ ■-■ - ^ '. .tr.'..-^ 
Raisanue . Sterpami 9 «i^ia ^d^ aticcpi e di barbe » 1 ; 
Raise ^ Cecino X rapomi^noy dic^i- per veibzo a' fanciulli • 

o sàsilli. $ Care l^ wmc ^aite ^ Caro ilù tnio^^H^pcim^ 

bocca mU iiolctiy cuorK-m^y xperaui^pAm>m4^taif\t 



*) 'F..!h. 



caro il miff ^oialétno'. 
Raiselo . Rete , omenti y^^bùywtri^és^ ^quct panniòolo 

grassa che copie W vtKefndcl ventre iaifcrtJoieiji'fr^i 
Rai seta» Barbetta y barbicala 9 barbicimayraiiicefia^iittH-- 

bolina y barbw^a ^ ■ •• ♦ ■• \V .."jnrH 

Raitòto-.' Ce/>|MM) la parte idei ctppd al quale soaf^tfa^ 

piccale k radici 4ciralbcxov§^c<sii»0c<^'o>'oopbto di 

canna) eh* è il ceppo delle sue kub^» .0 v^clA 
Ramada • Retty reticella di ictwm 4 o ^i nme^otJ^reat^» 
Rambaie » aggraffare y rapirà a ruffa V raffary^scoifetffa^ 

re i levar via con furia e atfokatanifnter.. i' wiif i oi 
Rambo . Graffio y rafio y rt^ncigUo •■ > i v > ; n t >i 

Rame hmU . < Ferretto di Spag^ » • rav« ^ afebmontod ^cèl 

ftolfo » ,■.•,(..■',' " .nr;;(v>ii 

Ramengo » Ramimgo . S Ramate , nrtniufo.» sii dèce) ^r 
degli uccelli che ntciti del nidio-v^air «ai|andi^><li>}xnnfi> 
in lana.' .•;•■.• ./a .'^i\n..,»i 

Rameta » Ramicelloy ramicelUr vtrèamt*^S VùlSò^ a 
de follie «. ^Ì99Ctf rf# gelteminry |>» ew. ^ \ vi.mi;:;ì 
jLamo. 4«-|>alnMi . Spa^^U^ colatilo w >: \ o ;(;/, 1 

JUmo ^laxalo*. RaiM goloso y vowactiy smstgnitoreniqv^cl- 
.,,lo,die Iffiuttge «noA lf»|t<^ il rami» principale ;)m •' 
Ramo maeatro» Ramo madornale ; gli aUvi cht lafioQoa 
v^ionor ai dicono JK<Mie^Vcci»t»e^4ÌiMitf«^ S 3^iAI^ 
i narni * X)*fci»<irf 3 . troncare i rami .. w • 

JUapada. Penata y Mlita nspt* e dk&iler cosa' dcn* 

dall'affanno del petto che si soffre a salirla. ^^^ 
Rampegare. ^rrampicarey grappare-s ^ rampicareyinui^- 
, >^fi7!ei^ifi€ì!pcarey oggrgppatH arpieart yn^j^, S *^^ 



^^B^l^à^^'- .Hèim^y^Y» 3 fi di <Casiràttey^^\ita!o mài fatto . 

Kampignare . ^ccUèattaréi tU€Ìte 4il4 'ftosra ; ^ ^ ' ^ 
R.ampig»Qai «^/^HMU divuUr0t$im^ . v ; ^ ^ ' 

Kam pi n . l/nci 110 9 rampino ^ raffio , Vmttif^lhf ^ gr^ffio^^ 
- f • ^pkfagt^ù l § . /Catar dei rampini ; • Vigilar l - ééed- 
\.tfon/f\T(i§A pftteostmohiì cio^ f igiiaie de^ pTète$ti> vani . 
Kampinace . Uncinare » aggrappare^ Jtrpwie^liare^ gran- 

ILaRipoa.>it«tT09 acazailpiùiquel ^eitiiMcnto che sì po- 
ne alla scarpa per camminare -sai diaccio ) o ^er alito. 

Kunpoiìk . jitmatmi guetnff^ di fari • 

Kamponare . Uncinar 9y aggrappaci aggrampare . ^GuBr* 
nini del ferro-^\ a -^ .: 

.%4i9poiMB9lo • ' jR^i«/»cir«fn(«)- rafVf^WKflU'i ^ba non * § F»V' 

:t>AM' •cJ^^wn^Ma^rofAi i^inlàa. $ Se ie raneaffesse 
i denti • La mona tira ii cmIcìo- eW tiia può ; H can 
morde l* osso perche : non lo ft^ inghiottire ; i gran^ 
. r>cki Vogliono morder lo^ òalent ì ti dice quando un de^- 
bole vuol attaccar un forte • La rana non moréè^ per' 
■1 <h9 tilla non ha dènti 9 si dice di chi non fa il male ^ 
perchè non ne ha ib nodo » ^^ Afer le rane. ;A*vet i 
• òachi , i tacàfioni . ^ La rana sa semprre del so fan^ 
ga. T^T/gata.v S Arer la rana In gol«« ^ver il ran^ 
toloy lo stertore . Red. ^ • 

Sjit^okt.é Fésoatope di rane ^ ^Ippoconérvacoi^^ 
Rancare > struscia ce. MistBntare . . .a - 

Rancignà. Rannlcthiato^ fatto nsn gomitolo^ cma9 >sl'8tà 
r nel ietto per fredda 9 6 pct Aoìoic^^ rattrattoi aggtii" 

Ranctgnare el muso. Far viso arcìgmh arritc^t^U mu' 
so 9 arricciare il naso y ie léMrai^ far teffV i dtctsi 
quaoda ^oBi un ccrto^ gesto 'del visv st mostra d' ater 
qualche cosa a sdegno > od a stomaco. S- Co no se se 
poi desùnur» sto se izmògàa >»'^s»andè^<n9o<^ion fn^ far 
,* AquelnckeiVtuiei e'-foi^ei oha^ptfó^^ ■ 
JLftiM»gnace i dti * jlggnanchkian li dit^ per freddo, 
ilajtelg nareN la. pc^e^ ^ iUtggrimi^rw^ . v . r ramate j 
Ranco. Shilenco^ strambo* y. gami>è stocce . S .^.f IKO) è 
^) idfAte^so jcl|e r^éppo^prefS9 X Tose.' ^ ' 
Rancucarfl> JLsceirre^ tàttodire^i Pére aro i gttardare * 
Riitadettt « V. reiidcrù • , ■ .. ^ 
Raner. Jppocondriaco y ihe ha i bachi * 
iiangaee eòi grandi r' e* iiiliill'* andate '■ 4 trnnfetenxjty 
b cotÉtpttere ^•o^garig^are t0' io€»i weptersi in nga^ v, f. 
Rango. Grado ,^pàitéi .:> ^ 

JUaBDchfo<9 oomnabochioi Raéacthioy tabacchino y strifo- 
:. i^r^s. r»èiicoi;fÌMolo > ^così si ehiaraa pei • vexao un piccio- 
lo fanciullo^vv petoia. 
Rantegare . Ansare con acridore del petto . 
iSUinMgoyiit^BitrAtoiiaBsaiiKnco frequente e* molesto con 
risonante stridore di petto. S Stertore ^ russo y fra- 
;i) ^ocft^ke naxe éaila difficoltà del respiro. 
^Baaate^9éuKBMnt9U'soi atrantolato. - 
Ranzin. Rignoy Lasc. rancido y e si dice del btlri^s e 
o <favÈàh(lnéantìidim€fao m 

Ranaire . Invìetart , inviotire-y t^evtu y inrundditi . > 
Ranzo . Rancio y rancid^y raufiùso y vi^toj r^HnhO'i^i 
' i^pfopùo^èrUacaioc aalata» del ^urroie dM óì'tóy iftiari- 
do pericsseae staiKtii e ccwfocti Buttano il'OelotCy'ii sa- 
ropord-fe Ifiodoré'. .' - . v •. .^ .. -o.-'^i..* ....i.^^A 
MJktsfuiyy iostaat.^ JKdncoro y f antidiva y '9n¥art4idim$mo y 
alcalescenza • § Vegncr so> el < rana»" dei *Ogio^ i ' fi'e'nìr 
.ì\ ii fóiiiororécìk^ oiioy # eoie aimiii • ^^'Saver d^ raincM. 

Sentirò di rancico. e • i 

-Ranaume é Rancidume > viett$mo . v - > n>/^ 

AapA. Ruga, grin^y t9ko^ fttspay grioM dcUr p«lle > 



A A , , -y^i^. 

e anche degli abiti. * S Muso tfttto ripcf y(jf<i//f|Xf^^ 
ter&y ^cìóì grtnaosoj' ^oftdctio ìufrìgno y *infrÌgf^a$i^^f<) 
Rapa. Rugoso y ag^rih^to y grinXo y grih'^sgi /^ , I ,, 
Rapare . Aggrin'^re » dicesi dctU pclic y 4ei xinppi > 
delle fòglie. V, frapà ) cjnftapolio. / ^ i„ , 

Rapèta . Grin^ttay diii. di grìDza.* . * ' \ 

K^ti^i^Radoi r^ò^ . i Plottdsto raro. Raretip . S, R^" 
<' '*ÒJ còifte -le monche- Miriche. V. mosca. 
Rasa. Ragia y oriihico y gomma viscosa» eh' esce dal pff 
no i"^ dal' ti^iò' 9 dal^ piòppo . S Èàgglata y 'rd%^ ^ ^^ 
scè ragno y è una sorta di razza pesce dì mare « ; ^ |<f^) 
già y f rande > inganno , tristi-^a y astuzia . , ,, " - 1 
Rasador, Rasoio y incsoìAccio y pegg. .^ / ?. ^.\ 

Rasare . Radere il colmo dello staio . S Raxenfar^ y^ ir^ 
dere y per andar presso. , ' f'- 

Rasarola. JR<ii/erA) bastone 9 o assicella per uso dì (ey^& 

via datfo' starò it colmo che sopnavanza alta misu^^t^ 
Raschiamento de gola. Irritamento di fnHci ,, ;. ,/ ; . ,,* 
Raschio. Sarchioy rastiatoìoy sarchlólino » l , • • j , ?> 
Raso. Lustrino y dtapt)o di seta sì liscio ^.ch^^jlmt^o\ 
S' Raìò y coiftrarìo di colmo . S Rabboccato 9 «:Ioè\ pie* 
no sino alla bocca. , .1 ; . j. > 

Rasoio. BarbatelUy vitigno y magliuolo 3 vi^j^tij £4^ 

Rasonato. '(>M<^rf^rfro/0, pezzo d^ottohe tldptto a gui^ 

di moneta •simile ài fìorrn d* oro . . . 

fÙt^^^»*Lima raspa y scuffina. ,n 

Raspare . Scuffinare, S Scdlpìcdarey che si fa net c^v^- 
minare stropicciando e facendo st'repitp ,C9'pie4^« ^^f*i 
' poter là *Oipa y Intendi reggere. § Raw^rey jijo^ 
prio il raspar de' polli . $ Ra'^^re ^ si dic|; jiel,^;^ 
spare 9 o zappare che fa il cavallo coUe )t^mpcy fi^s^^K 
''razzolando* ''•'" '"..'.' W • - ' s ' 

Raspamento . Scalpicch y scàrpiccio • S Pi ^l*, ^^ 2|^^V/f? 
mento . ^ >- ■• ' -■ . ■ • y"^,;^ ^^ \ ^^' ". ^^ 

Rassa. Rascia y sorta di panno. T ^ \ - . ■' 

Rassada . Raschiatura y sarchiatura ., ^^ \^^^,^VV!^^^ 

lavacapo y bravata y sgrido, ' .7 

Rassare . jR4JcÀ/<rre 9 r asti are y radere y sarchiare y sar^ 
ihiellare y chi sciare y far raschiaduray vai roncare l* 
erbe rinascenti e salyatiche colla picciola marra • $ Ras- 
sare le bote . Asciare le botti . 
Rassarota . Radimadia y raspaiuola 9 rastiatoio . 
Rassaura . Raschiatura y rastiaUtray rasura^ 
Rassecararse . RtassUurarsì , 

Rasrelada. Stidionata. v. speada . , 

RaSteg0 9 rasreg^mento de gola. Jrriiamfrìtp di go/^ % 

fortore di golai ' '..■■.'■' .\ 

Rata, Ertay erre^M, ^ ^ ' ' .^ 

Ravano grosso. Rafano y ramolaccio y armoraccio . 
Rav^ra » Macca y abbondanza > copiosità > furia y tn^go* 
na y fiocco y carovana y dovi'^a y fungala.* Sai. Totfda 
si dice de" fiori . ^ . . ■■ . A 

Ravàta. Loia. v. rtfa . ^ ^ .j 

Rauco . V. rochio . S Un poco rauco . Tiochetlo^ • 
Ravo. Rapa. §Mo7^Ì4:oney per met. baecellac^io. S^^j^ 
rè bon da cavare un ravo. Non sapreb6e^cav<ir€.lun 
ragno dà un buco • v. bon da niente,' ; i, 

Raza 9 pesce, v. rasa. . ^ .; / ^ u- : 

Kiizzeiirc > ìtin, ¥f4^ahtèy pia ante y brnsco^y v. f* nt^- 

Razzerà . J?i^7/w4 . . j ;m. h 

Razo*^ Ra'^^oto y rà*:^ , ^^^^"'5 ?ot e dolce V quel pcz^ 
zo di legno, d* tfltro «^he si parte dal mcafo d^\^ 
ruota e collega il cerchio esteriore. , . ;\ .;!..;! 
Razzona. Raxxaccia , . :> ,< < . 

Reagia . v. spinareli . ,. .,\ . :i ^ >. h 

Re dei itìinchioni . Arcicotale y arcigoccUhii'^ ^ -ai^igt*' 
ne Itone. $ Andar da re. Andar di rondone^^ Và^a» 
Reaidire • Levare il bando y sbandire. 



i: 
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^d 11 È 

ILeatin » uccdlo . picciolis^iqio . Strhciùtù > fofàìiìèfi ♦ / 
IttìiBrtiV'fc^wirii^oi't^d, tè«mitt€ t^lénVo é sfondò . ^ ^- 
ILebalta. €éiterauay, cala 9 ribalta. § SàHt^ii c[à^ìz 
buca onde si passà^ da an >taiio^ lkiraltit>; S IPaieUk^ 
duolo y falMstnoloy per isporto di' tavole ^Kc^fend^ 
le botteghe oid altro dal sole >o dalla H^o^g^ ^ %Tét'^ 
in'eeUi tettotay quella "che «ì usi tie*f ìaxdini ' per cO<-^ 
ptiie le spalliere nel verno .. '^^" 
JL'eodtàoÉemo dt cose. Khfóltàiiénfa^ irroélgiMefHòi i6\^ 
versione 9 uonvolpmento^ ^ Ocstèoiegò • Sttmutca- 

• "rjonéj sfomacaggine ^ $tomàco^ ^ /' ^^ 
Jimltiré^ Hi^tf/t^re, irove sciare i àriHrOtAlitke'^ s^gM- 

ikcrty Àran^itstta'e^yiar\U ^oha\W^fttr niàndkr 
sossopra^ - < 

SlebaUare el atooiego . avvoltare ..'■' 

Kèbalcatie ^éT'yita. . Rivolgerai ; v* gi. JSf vin / è mw/*- 

BLebaltèla . $ Carton cola rebaltela . Ckrtont filroc^ato ^ 
con la rivolta.. 

ILtbasso .. v>. relassd • 

Kebatare. &apf>e^7^re y racconctart alia grossa ^^ 

^^ebataxe». per revelite. Ribadilrt.. ■''■ ' 

&tbitfc^te'ìe cQsiuie . lUgguagltkre.U eosturty ^tcekiat» 
le per tspianaxe il rilevato di esst.- § QMesto tt un 
lebater pagiari .. ()/tei«« è un pheiare ftèl vaglitfy % 
nn perdere >o gettar via il tempo e Ut fa£ca \^^ Kt-^ 
batq^ del** ore . Miòaftere ; v. g. Jle ere son ritatttaty 
'^.L ^" -^ - ' ^ ^ '■■ ;■ ■'. ^ '' ' J 

JLebecarso. Rivendicarsi y rimbeccarsi y rispondere' tt- 

^èéé^o<!y' ì^ifHm^sre r r^ tioH fìéi^ mteP 

morso d'alcuno eh' io non volessi d'I «un» peié^*- 

Eebègolo .. Panereccio y patereccio y pojterétóélo y tiìMté 

che WhMAeU^^lttt^ftiìÀVleUè dita' alle xadtci delle un^ 

ghie. £ Vistolo y frugolo i-fatiktàlt i, di^^lfoleiUno ì 

nabissoy^t met.. a significai Un' futtittll^ xhe mai lion 

'^€l^)fe«tfia««temj»ye "procacci dftoqaakhe male.: S kftt 

!<jd|nMbé^ék£^Mo<ièi jft»#r V éérgttito vi^o, addosso.. 

t^thelitse ,. Mimpantfcciasly uscUnSlmèndlcstme. S Rfn* 
fantocciarey vai rive8C{tc^9>tfiMettèi^in tstetio». 

Iktecidii». m^sìiééiD^fiiay mufiramemù» 

B.tè0«Ht '^WfkWioL^tti;t^ttì^È^fisiU&ckr^i.irìm^ fiore ^ 

Kebocare le sfese. Stuccsùro . ^ 

ISLth^ìXiv ^MiéolUìé .: 

'R^thomhMC' i S^imbombar è y.tintronàim.. 

B.ebombo •. tómbtmb^^y timbombìo . 

Bacbafà .\Atdgiiat^ y ita^li^Q ^ 

Kebufò • Gridata y rabbuffo y bravata.. 

HeittfMo.. Sideigftùy nsttmtr&soy.w^g. à$ ttgnù. che dlf^ 

- ficifaneitce si ^miJìicc.. 

fiijebasc. S No se ghe ne cara rebuse. Non se né tf«- 
^ìua'rtrp^cey ^Sal.. val^ Àlo^ 1l£pdfcUo>. o futìlaio». Testi»' 
gio y indiùo . 

li>à>i<lante » Sfà4^fntei y diJNn;vntéi$$e ^ ^i inwlì fecciosi y. 
nauseosi y e ributtante ^ Sai». 

Jtebutare. Ainfronyrey rigerm9g^im^ ^ rifigfiate y. ri-' 

' pùliuUrmyenme^iàrs^ per «1» vortiact # sorger di hu<H 
vo delle cose vegetabili». S Disgustare y mìaHi ri- 
buttare ^\. • i_ ; ' 

IiffaàH» 1» ^ Jbtmp0llAi^ rimÉ9Sét^ 9tlm§sìiéhtÌoy - fi^^HU^t&i 
.. ramiò diiimoTikj riassib «9! tAisiò irec«hlo . S RàHàr- 

. i.éwftt^ vf Ì9Ketttri<:tt -^iqiCXifllii ^ tcIttMiffoli delte^ ^ptaftife .. 

|Micalchi»ài jSnl|ÌH sBki%e^okixs^^^¥»re una ^Mt9akty^si 

• oudicci ^qtundai^ dopo>i«hei^ iè y«MigUM e tiévUtd- be- 
v.nty Vi ÙL i«eiiiic ia^'^tawóUivsuofO' v^no pett^er di 

];.ccal£are. Rkalyire y rincalja^i^ mettete atiotso ima 
'^€9$$!^ o tcfffg 9. 10 altco peti di^nJerlai» > ' ' 

AA^n«4a . . S Paté .una zectmàdv ^ «letti . \APtaccdre 
, éUi$nd iuu €ampàntlÙL^dém^mùm$^ dar 'maU>tme: 



, alt éflcuno y iÌK vhuperìoy dar und $p»ilkefàHiir^ifp^ 

aecaniare» Ric^é^ y:^!^^ i^* )fti^oSii^^^^ ^ 

> H^Uvèrl ^W'^.^ H^dibiaf qìtótó^ ; h>ippiéékr^'Ì(à^ 
^^^> ftfctfibtHi% a ihiè^<^Me1^2«*nt*v^l?L^' ''^ oj/ioImÌ 
Iteal^tett¥;\ lHhi^éré^ rikmihtdhirHt' qìàiOi^ 'RffèaStkfim^ 

Rt chlà w Vrécdtìfo y t>f^tMà^l '" §- Buèi ¥ettto^ de "ifééfahi . 
:iSentHeehiéy seutÀcehiofOy t*^»^^ S^^BéittP ^ro^^ ft- 

^ ehft . Bf*»- toridttroi 4^f^màié^^umpanèù^''teA- 
pcttittitttelié ^htev jtf47^fi^t(»^W^^ è^^rcitP. ^ Bà{<^ 
lace in te le xechie» Pispigliti ^ buci^aHé^neP^^èèté 
delie ofkcchhy Àojpttre é-pÉthnirt aiterà^ ^nn^^àt^e-i^' 
thfi S Chtclilòkre- su «echiài^ fiuct^tré «ie/l^^^»tt. 
chto^ scavar le rechie. St ra pp ar 'ùn^oì'etMmm^M^'- 
rftx le rechiè» Tirare gfi ortcchii /^imioHìfél ^^^Sikrà 
'-'ÌH- vrecckif » <(M òtéccU^terì^o^h^ti -^pié* ik^^Wfut 
lepre y tender bene gii orecckìy star indento» pef^ééM^^ 
te » Origliare y star ascotlAr di nvétoatò'. '^ S ^^6Mè^^ 
aqua cole xecfaie ad z}tcan'.'^pifrarri<^pt^''alàÈrtlfà^'tàt^ 
gli ogni «istta di servigio «ttcfae' con «-prt^b ìac«»al«èè^ 

lUehiatto • Chiamatiti segjno fttté^ ixéféite ^H Itfoéà'^ 
dove si dte £ue o giunta^ a correiioties^inMètiiitilBe' 
in qatlche fcritmcar^M'^^v^' <^^« ^" '-^ ^'^ -y-iLl.-i 

Reéhkmo da eteè . ^>iiii^e^« y actfeHd teg^flb ^r^'*ffet^ 
tax gli altri uccelli a venit nella rete;. ZirA^y '«t-^Kte 
il totàoy thè H' ti^e in ga%èia a tal. fitfe j ^àé4Ht 
eantahudi y aìlefi^afUoHy ^ ykhièrm^^ ì^^ìitmti .f^^U 
tri in gehtf re« ^ $ ' Qèteroiofy ktmèntwà^ ^ 4il^tà i ' ^ 

K ILcchtara . V- papalina • . i&:jiijcif j< 

Ktihieié^tìthìi.'Sèdi^V' -■ <■ ^ -l e uv.-^.'s-.m à . 5*11.1. >a 
&£chiela del ago,. CrHtid. § Ago^ cola. t^àUf^ ^rùtk ». 

KeìeliUl^dd'tXrtSÉFlii^'^'-Al^rflli**^..^ • ''*-'• *'^o ^^'-^^i ^'-'^ 
l^echléèè d?ira.<*lW<^Wi^rtr<rrf'^irtW<.Y •'"^'i «^ '.n.-^w-i 
K^chiezare .- Origlile y orecchiare y stasne Tn or9Ceh^^ì4ìi- 

Keehiii J O^ic^théìì^^peeUhm^ y^<6i§làhh éY^ttàtgàfatSo^-^tk* 

netta* . uto'j'i.it 

BiMrhio df V»i. A^l Ay'f *t4c ilflttmMf ^V«tftft»^^ f«fìÉll& 

paro dalle mani del vindemmiatore i gna€Ìmiì\óii?9lài:^ 
&t€àk>taÉ% .'Rlat^Mre:, fi& gVaeimotmumto^i^^^^ ^^^ -^ 
ftechiotiii» Pira»/» vr/)^l^..''S Mi^èim^ potiòliéi^i^.. 

-pÒCbe^O'. ■ '■'- -''^ ^'^ '•«■^' ■-.--.. A .o-vl iu- ni 5if-t-ji-.l 

Biechioto. Ripicco y ^^UtUlt gi«ll«it"tàe' ^ si ^ V^f^ié Ota^ 
chiccbetà di^^tkè , ^o-ékMCII b^vaatfe" i ^téPveélifUf^i^ «Ml^ 
té^no y. aost» giunta . § Raspélt^ìd^ui(}à^. • &i >^ i. r. v ^ 

]Ucorditi».^é0rf4) v..f. «a^ktidy ifie^^^)MéUrv%b«^ 

KO il > dito «i' ' .'-<■' ■■'"'• ■•■•' .■'T*-'J iJ liJ£^ i ono3 

Kecordo . S V è lata c^ ine vecbtdt» efi*^flt d(««n4ed'4ft ^ 
Non ha tanti capelli ih tnW^ ifmkt9^m0ltlì0 »1%IA^ 
di fare; ha prima fatto- là bafbéyèiìo>4S^y\ ^5 iti/is^ 

¥^eotào. XiontMmèntty'9Qiit^ ¥òce bassa 'Oéifta^ «in ^Mdnp^ 
«•"^a dinotate coliche alttui^^f'dia tyitti ^^^)(^tttto* 
d' indurlo a teiere» i^ietite«^'eltt''Aàjii^w ^ÉH^céféoy 
arricordoy memoria. ^ * ^ .<^ ^r ub oiobiT 

R%èoUce;/'K»il»eeeHr..' ■ ■ '^ -^ . oni-.v oh oiobA? 

B^coveriere ../m^ocriÉH^.éioè- iiHfto^e^f R^'^A^ri^l^ VuliO' 

^''AltUltro'^tl^^'Àé' i %ìàì\^ ' v>.,.-.vv.,.,^ . ii:nnjn£bnot?>? 

&ecredere • Cedere y. retrocedere y rientrare in d hli t ¥è - 
^ rUkitaaéUì^ ré^^èdt.' £« /k^^yll»l('i*£r^i//i^f^^«^ 

Reculare • /{/«cW^re , 4^H-éH-^r^r. - - o r: v ^x jìc-? 
iU«ii^efa^''fii!^»ìr^r2if j rko^/«>-fti^o^v ^-^ «^ ol- i:»/ 
Ricuperare ci tei»^ pétsd . Rimettere li éffi^t"^ "^^v 

R;««irsért«ril'r^/i»."- ^••"' '• ^'- - *^ '•■ • ^-.T-r.c-^a-iT^ .-^ 

A«dii>^ .' 'itèttf f W y tetréoftthS y lÀIrctciMi^ a tl^litf. "^ W 

terii--dke de^fiH». - ■ ■ -■•■^ -' , v^r.-.;i^ i. 












S^e^Àa far icianài rite^i<4% rete di' «initfi^ 

traforato <ii refq /^,*,^«a0 <;j||k^ ^ji ^s^tu^ ^. }C|%^5 ;'f^ . 

oade Far etatù dicesi a queil* aiuola do^^ ai. (iift^^dopo 

te; j;^^ ^r SrJ|fl5traw, p apd^r, in. x^<^ . 4* so^ppsi^ir yw 

l^tififi^. Mfif^^l, ^re<^^90^ .•>:-■.? 'f :•>; IV r-'.. 

:i^mH^ d$l,Cax^»fi^9^ptq^^ ckfiM»e^^»9k^^VìfXp le stoffe 

&«4«<M« K4(<^«:/0Mf » luoft^, pui^l^iico des^aa^o p^l giaoco^ 

JLedurse ala rason • ^rrec^ri* ^Ue f^f^ r^UmfVfifi • » 

j||#^/i^Wi,;jwn»Mie^ ^az? nicfite . . . 

B*|ar ). i«Viwf » jirVf «*#!;«« $.,»,«/« e L^cttQ.jiUir iH^- 

B.e£a^U^Anc«v^^<n\/tiU?l^>'^9 .«i^ t; - 

ILefare un piato > uà abito > e simili. Arruffi^^a^MÀ^i* 

imaiclierar • ^ ., ., -r 

Kefarse. Vendicarsi y pagut di c^n^a^t^^ rlfi4'U4ì($k,%t fA- 

Uefarse del dano« Aisarctrti ^ r//krs» • ,^ Vogio et- 
sct xefato dei dani ^ Vùgih' . r*ti<wn>WK«r^ « i W4r* 

Refarse» paxlandose de s^Xìxtt^ ^^impfUf^i , i^^earn^r «"'* 

jiir»?i<irft;ÌMv^hii»p'l (ftMfTA^^ f<w^%r,r. ^"f wWMr#<i> rifarne 

riaversi^ 

ILefarse $otA.\^ hr^9i ^ Jif/ar9t.% rifaHdjnla, m$Mra 
JLefeiire in un loge. Rispondere In un luoxo ^MisàHirej 

a*Wa|fSjfl,-i Jt^(»rami%: ti^fttMAfshi pjfyàlfarrì .. 
^efiladura . . JS4^4^(m<^v , - 

J^ÀI^«P<iii^^'fr)* PfKhilti9i9 ^fi^are.w SiMaffiUr^ di- 
cono ì sarti il pareggiare colle forbici i Ipc iskvos^ %ij 
, ittpe-intln^ 4^1 m^^i 4(ei M bri i , mo¥d^t** 
%M9it% ekM!^%xT4ft^arfMp0lit^* 
defilarle pi^K *^ ii9<gWr4»^*.v* squ^diai^ . 
MMUit AnLVWL^t?.»] svaiiÀ pei^fse^ Afitpkare mn ga*' 
o ir§9^ à .^ ifi^fhe^ f ^4 ;«MKc»«/» 9 n^* b. .ci^ . perciUDter 

3.efolo de fumo« Vampo y^bruffo^ . .' 

B.efolo de veato. Kodo di vento ^ tnr^n/^^^m'ffk^^fi^^'*^ 

Kefondamentar • Affondare > getfii^ di r imaxo ^ ìk : fonda- 

•^«éHWxct/ i|»i^^f^g^i<f^^.^ coricare viw d^ftflifMiptf e 
i tralci dell« viti senzsv>UigU^rU.,44Ì JiOf«<^ trotfp^iJUC- 
ciocchè germoglino per,^ stcf4- . i < \ . ?irt t-;ì 

a^fxedo^ S Far ul^^€#aa»^a disnu 4^^^lredit»^<MlNli«f 
g/^r « fù^jf^t^ ntoH/itr ù^ carsjl,^cd4c;>«>^i l> ;ifr ^ j ' 

JLefrcscadora • Infrescatoio , cantsnetfa^ 4i(f^r$<ìcm9) rin* 
frescatolo-i cioè vaso^ jundc da .mifXvapqaarll^fMM 

^éxmcut li. vitifiyp per adomiunenjto. 4elk'>crc4caM^ 
^ .Mmajpatoioi innajiatoiot cl€fsèd^é*^rrnck*n^^ 



t » ■ ■ . k'. il ■i'^ 



Eefiretene ^ <ioè iollcw|];sì: i49j^ J^^É^t^^ . . %ìff hm rji | 
Refiigetaw d< <W4*^» sWrW'i'^w 4t C^f iw j^ ccir<| 
E^fe^àgia ^.Sc((ss^e^ nut^rt»9^9 ^^gfiMcctg . 

£^/iimra • ^Sppfr€hi^4^ > soprmo » S .Relttsarf 4c co^ ti » 

Rifacimento di conti . , / ., 

^.fg^lfXCKv^i^ii^/^ìlbs 4mtsfnf!¥cgio y. pre tantino s tresén" 

ti^^rapn^^^^y.^pnnT^^ • , . / / 

Regalia. RhgagUa^ ngaglÌMola% quella che ai, gu^ic^in* 
. <4U9 Kf^^tcpfMkatfiroYviai^QCt o jiuel pia che n' 0,j^ 
^ 4j41evPPssci^sipoi o|c,E« a% som principale *. S SotiacU 

noy rigagliuoia di vino • , . , / , 

negali^. Autenticato % - » ! . ;^ 

i,;^^ÌÌMàn, AnPantlcarO'y c)iiatixc in ib£^^ f ucqreTa^ i$ 

e con |>abblica testimonianza render degno 4^ fede | e 
^ dicesi delire scntrure« . /- ■ > \^ » , ; ; ;j 

Ì^t%zìiiAiÀìùn * Autentìca^ona ^ ., ' ^, j\ 

Vegetare. § Per sinilit, f^r « gara^ ^ toe^coì^en^j^ 

garegglar^^ - , ■ -. . ^ , ■'■^>^:i ...!;mJ..>i 
Regazzada • RagoT^ta^fanUxchata* ' - 

^gfW9m«»vii<ii^i(,;^nrr» r4aj4i^^4g/i4» «i9ltj|tii^9,jjj 
.,iag^zzi^. , /, .... J '■ . . . ..' ; , , ■>' 

Biegai^ettp . Baga^^^HoU^ ^^^^tto-*. , : » - i 

Kegaszo-» iZ^^t^^o* 

a^gafar^^cQA^4^f,, ivisà/4l«9 v^ fiMBi^re^ ;/ ^' / 
JBlegnara« Ragnauy l«oc;o accancio per ucceilasvi r cplU 
. 'Mgsva.^ .■' " i . , "., .- ,s,^ '\ -..,.• .^ f,if 

^^ns^re« dei veimi j pi , 4de nMSf he - Aifi^l^ar* 3 MLyt* 

care y 4Uegart * ^> ■;,:--.• , ^ ,.-.-. - »•, .^s 
Xf^goKzia • lecatp-f^ . ^ \ v .'^.«l 

B^egolon^ Ma^ey èa4amtnt^y inU^asamfP^^ 'K?^.9f9' a j 
^egnfgitare. Ringintgitare ^ ^ 7 4? . , ^ 

«.egurgito- iii>cc<^,#r,*^icar • ^ <: 5 , \i ,^ 

lUUaa^re.^widilwrfy sgrot^ara^r/lfi^ainé^y,ia:i\i^of4Q\4i 

quel discaccamenrp che fa U Hcra «^*JHogJi»i;Ar^niio> 

■ negli argini t uf\Xe riv^*. •. , •. v w>/'n ^ -.libd ,p 

Relassi « Addentellati^ %^ moffie» ■'-. ' ) ,. ;. ^ ^ <rA 

Relasso. Rtèasso, queUa soHe di sci^ttmeuiiK» Jìh»..^ig 

nel Cónto 9 qujmda il creditore eiil jd«lMtQie mf»§iém 

a componimento 5 sòassoy v» /• ^ . ^ ^J j! ,:oJ>iE 

Reiasso de muro^ Screpolo y screpolatmay^^a^tFa'i H^ 

Relau tcwlo . Ve U vandei eomt Sha €oiÌn^taHk^ l ■ ; x 

Relogiaro. Oriolaio y orint^laloy or^dogiaà»^ :\ . ; : f • _ .- 

Relogio -. Orinolo y otologjio y fiioMra d« Utiy^iho é l » ite 

scarsella • ^ , i 

Af logia che 4iat« le ore. 'Qrimk ^ sntnoyo^ n campaéa^ 

S Dar la ^ corda ) o tirar su el f ele«;io * Momai- C 0» 

vmolo. ..,,.,.. , --.'^ 

Remandex el bal«a> JliMmerf iV paUont » ribatterla io» 
dietro-. 

Remando . Rimnsa ^tlU p§U^y e éH. fa(Une>i § Bè» 
p^cco* ' ■> 

Reman«i0a<. V ro«iftn«tqt^ 

R^emcdio de donete ^ P^nì^e/Zr €«i/il«i cioè nmèdlifl^f- 

Remenamento- H/mctiìo. 

^xpif^^^iT^ . JS|i«féeMrc9 B. ^d^^^oltà.^\3^é^ersly cSnè 

.q^i^pverii incqutjcc i»ilà ipel Jectioi'pcToterra. éssra^ 

'f^V^^ ^ malm^narfi • S iR9fami«are y sta^onart^ in^ 

h "fStfMff V. rj;^reiil«rcerev ni : p. ria aì|nificatoi di >.f nfi. 

^o}gf»;l0 psoVÙi^mtmhttL per. dolore i Dàimu^r^ ^ ^di^ 

\vÌ0fi9larjf^ ' S EasfUL ttmttk^fUi'hoaL^ifàe Me Andare 

o eseer portata in Uccay e per U èocclre di ec* j woier 

^ i^^m^ r/av^la, dfl fopoiia^ \ •■■'•< .; - ^^) .■■ > ^1 • *- 1- • - -v^ 

Remenarse in ietiz.mrMai^i;edarsiy*rhfol*oilMmìy<ìr^ 

^^.9:.df<Vo4vfr$H ^Hfi0oàsràii j^ CM va ^n Uto>s#BÀi 



y 



i€o R E 

firn» rotte si dimena . S ^HemeAìrie ztotM ift uno J" 

Soffrtgarsl tntorno «< ce. ' 

Kemcnato* j(rcaU ^ arco niorio^ che si fa ton mattoni 

a guisa d'arco che pota fin gli stipici 4«^UuKct e 

delle finestre 9 su quali posa l'architrave. 
Hemenato dei altari e portoni • frontosfi'3^0 rotonda > 

itnvo • 
Kemengo • Ramingo . 
Renvcr* Homaio^ che fabbrica lenii • 
Kemessa. Rimesta y luogo dove si tipongonn le «caroize • 

S Rimossa di denaro . 
Hemesso. Jmp*ai lacci aiuta , tarsiai cioè lavoro di le» 

gno nobile segato sottilmente 9 col quale si fa una co- 
pertura al legname dozzinale 9 Musaico di Ugnarne^ 

icmmesTo 5 "Jost. Cir. 
JCem esso de marmo, f orma ^ forme y pietre di diverse fa- 
zioni 9 o .tonde 9 o &ng<datt9 che s' incastrano per or-! 
. namentonc'iodi • ^ - 

Ktmoàciniitc, \jimmod ornar f é 
Kemolada . fomento 9 stellata ^ stufa ^ «pecie di bagno 

pei cliviUli- con semola • 
IlemnichUnte'» Remigatore 9 remante j^ remigante. 
Ueffiurchiare . Rimurfilùate 9 rhnorchiare • 
KémuccMo^^. Rimurchio» 
^xiii di otowesi* jirena 9 renella d' orafi. 
Kendere9 o gomitare. J^ecerej rimandare, S v. gomi^ 

rare . ... 

JLeuder a^ile e forte • iAgUitare i ed affor^re U corpo . 
JLeDdettc^^^^/Zi-reiK/enf^Hlicesi dif ìt^o-, asse 9 -o altro 9 

che agevolmente senza spezzarsi si. pieghi 9 o ro^^a. 
Rendevù . Crocchio 9 adunanza » luogo dtUa convegna 9 

centro^ 9 petto d' unlono . ^ . . 

Ktn9gMc » Àittstegare iriòeliarsì a^etno per aderire ad 
un altro é § Rinnegare la fede , § £1 spuzza da via 

: xhà -1 denega « ^ . ftt9;xa dh vin ^ €ome . nna bubbola » 

anma%^ 9 ammorba 9 fa nausea • . 
JLenfazzare . Ri spingerai ripingere in dietro^ si dice dei 
:^- 'ttntaé ^- n-~ -■■' j -. 

Kenga. aringa y pesce noto. ^ jiritiga^ diceria. S Mon* 
tare in renga • ^iamtare In bigoficia y moniAtc .in cat^ 

^^edra pex. |apjt^*o>cntare • S Segnenna\ legrenmtccia ^ 
Red. persona magra e di cattivo colore. 
Kengtda:. ^tingheria^ 
. Jbmgate • fariamentare > faveliacfi 9€' coosigli per tisol- 

vete alcuna deUbciraziotic^ 
Kengo . v. pergolato • . S Aringo • . 

Kenso . Rensa 9 tela fina , renso • Dee. 
.B.eniui|LÌar .la bacheta. Gìnicr /tf. ^jK^lMi vale lasciar 
. il comando » o la cacica • 
Keon • "Sassa 9 cestella bislunga fatta di vinchi che ha il 

ritroso» donde i pesci non. «amTa lucire • 
Rcparèla . BatfdineUa^ quella tela che copre le |»ezs^ dei 

panili • ,. 
Aepeonar. Rifondare ^ rifar le fondamcnra» e anche sac- 

coi^iarlej z4bberci4rle« 
Repdta^K • Rimetterti^ rUev^tsl. S Rimpannucciaesi • 
' MjepzV9Vk* Jttchino pr»/ondoi giUgiìk' . 

Kepezzare* Rappe^^^re^ ripe^^rOi racconciare » trattai" 
^ fonare r face kabattat^e ^ ^ ^ ,1 . , 
Repiare . Ripigliare • 
Repopolai. Rtpo0la^e* S4Ì, . 

Repoi[tare. Raccorrà IJripficoli 9, tapportare ,. oi 4ìoc ài 
( chi*'ascolta attentamente |e Mktui .patrio peibJrifefirl^* 
Renosi n. § Fare un reposin« Riposarsi uìf po^oy pren- 
der riposo ) respirare^ far stna posai pantay fot* 

Kcpttso, Attratto y assiderato» rappresa m , 
Rcpression de vita . Contrattura 9 rattrappafura % rag- 
^ricihiamento della persona^ carne rappresa • 



RE 

'Reprobo. S Dare In reproba. r« indir so -ee. Ùart itt 
-reprobo 9 presso i Toscani tale prevaricare* 
Requadro. Sfondo 9 cioè <|uc«jj spazio vano lasciato ne* 
palchi e nelle pareti per dipingervi . S Pormalla^ 
scompartimento che si fa per ornamento di facciate e 
di volte contornato di cornicine. 
Reqnilia. Reliquia, S MosrrMe una cosa come una ke- 
quilia. Mostrare una tosa per iimbiccb 9 cioè con dif* 
ficolcà e di rado 9 o per somma* grazia ; i»9xf r^irr 9 
vedere una tOsa per un buco 9 jèsso.dì grattsegìa . 
Resarcire el tempo perso. Rimetterle dotte y riacqui- 
stare il tempo perdnco. 
Resbalsare . Rimbeccare . 
Re sbalzo. Rimbalzo 9 rimbecco, 

Rescaldaura9 o caler per la vita. Riscaldamento % dicesi 
' di quelle bollicine minute e rosse che vengono nella 

pelle per tròppo •calore . SRhcalda^otte, 
Keoci\dAzion , Scarmana» $ Ch i apare uiu rescaldaxttHi • 

Prendere una calda 9 caldana 9 scarmaha . 
Rescatarse da una malatia. jRìcM/vmri^ riavere la m- 
MÙÀ 9 risanare, n. p. S ^cV ethob k .Rinverdire 9 vc' 
ftir su, 
Resemenare. Rlngranarey di nuovo seiÉinaie un terreno 

a grano. 
Resene^. Ristiaefuato , > . 

Rcseniada» lesenudina. £Jxcì<rr^ar4r> leggi ec bagnamen- 
- to . S De testa . v. il' seguente . 

Resentare. jRiit»ifr^iv4rf 9 leggermente lavare con acqua. 
S Resentaie la scufia? o dar «aa <resenrada de testa. 
7%srt dare un rabbuffo 9 tsnlarvasapo y ttn cappello 
a uno 9 risclac^tsare un bucato <r ffii# . v.'dar una bo- 
na lavada de tetta. 
ReMotatc i drapi. Rlscia^uttre 9 pulire -il bttcaté • 
Resentaura. Rlsaactfuatura . . - 

Resenti rse . Sentirsi d' aieotoia cosa 9 t simlH 9 cioè aver 

occasione di ricordarsi per d«nno' ricévutone • • > \ 
Reservè. Riserbato, eauto^ 'S\ Serb^wo» fi Parlar xaat r« 

\\, Fariar t&lit et stesi pai Ur <on cautelsa è 
Respiri dele eànewic tofite -mòtte • Sfiatatoi 9 sfogatoi , 
Respiro. 50/)r.ftt/e/i»9'dilaMofleìC^c>^ ottiene, al pag4« 
mento • » X^evaando solc^ mm .poco: de reapi ro 'Xemp99 
e non graf^9 mtfkiox^ per : chiedere dUatiokit e Jioa 
assoluzione. 6< Scansa 9 a logo che mo |a sci^iro. 
Luogo letta^ eiaior^ Ssàa asÀÌ)emfnto % evaporamae^fi 
R^esponder de trionfo, v. bora.. > , 

Resposta. S Ogai paroCÉ no voi lesposta* XJn p^o:di 

orecchi etracdsertbbetasmilla iif^^ue • 
Ressecar un negozio^ Dii/ìirc 9 dismettere il negoi^y 

ritirarsi dai ftego^% y, ^ \ > 
Ressentio • Indisposto 9 bacato 9 bacatitelo i ^ ammatav^» 

to , V. malaiaao • ' ^ 
Ressipilia • RislPola^ risip^lo 9 mah>ro «oto « .. 
Ressi ptlosa. Ertslpolatoto • 
Resta . Crepaccio 9 rappa 9 garpa 9 malore che Viene a* 

piedi de* cavalli • 
Resure . Maravigliarsi . ^ v \ 

Reftare a muso seco. Rlwtatoere a denti stecchi ^l^abefca 

^aeciutiéi far nodo nella go/a» 
Restar broè broì* Rimaner piceli^ piccino 9 tantlsf%^ ri» 

maner un ^go , 
Recier cogiemVarà* Jle<r4r f uccello 9 restie bu flato «,^ 
Restar cole man piene de moKhe • Trovarsi le 'man^ pie* 
ne dl^n^entAy rimanersi col ctUo In tetano i il tesoro 
t'èca^nbiatoin.carbone9ptof. 
Re«t<ir pon tanto de naso. Restar bianco 9 restar con un 
spalmo di futtoyo col culo in tnatsoi la panma sto» ten* 
ne 9 prov. quando a chicchessia nen è riuscito il suo 

disegno* 

Restar de sas%o. v« bocale • 

Rute< <ie >(vc9 vt lefur uà bocal» 
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) -ìMmèjmf Qo 0/1 >'! )'* 
• Resui in bou. v. stiDaK 
AoMur pctoseaieoxt :M.ib»«iMl« per.tndké» A 
^ i bc kt-jiòo 1 vìkoki oéirt te-» U Coitu luiv comiMie » v. »im à 
<? I^Matisco«ecto4jJ|fi»Mii«rr«^ «roftrlrffsM dioftodif chi 
. fl^Aiprò ÒÉMr pt|atO( -o pes Ji#m v' ewcf / il fittMr» o 
IO '{>cci ettcnij> cnridki ■ pei «iiegi^n^ e? a»teftorì » 
Hestar soto. i^manere /dUa JMtfrà» fig* tamr €plto ^ 
§ Rìmantrt aU9 sc$peru>jr9até»'MlfailÌ9mH0t^ 
retuc con un eretico <U>iinn'^K«ptet »■!«. , 
Afiitai on^boàil^ O'Csucice. Miwianere smemùrtéitdf stW' 
t* W/mc^of nomo 401 MMW i/i^x««fe0 9 di fmgtm%9 s€9ÌpU 

. lUnoi bo» I BioclMoq k \Bimàntt^ fimon piin^m % * mn 

Ìlcti«<ids4f»w\l»jiér. wf pien -4e restCN. Liscoso » 
Keiteliert . Rétstrellieraj e dicesi tanto queli* acnese ove 
ji.\^) tolgono > ' Ir: ^tovif He ^ quanto qnelio stcoroento di 
legno a guisa di scala > che s* adopera nelle staile pec 
gittarvi sopta lo suame che si dà tlk< bestie « 
^Wumtàl^i oM9^o * Aurelio » rostro > atiomento denta* 
to di ferro 9 o di legno « 9 CjmcoUo^ vmtt^Uo-, pet 
r • iqaeU^^dwvGhinde'iJr «icio-9 e<4icesa CancrUo ftifitsì 
• (T'jirn^etisidelKìuscM che ha cancello. S Sto^amH ^o* 
«^ quo' iegnt,^ o qi^e* ferii messi in qtinkhei<ÌMM<ina > 
<>vi 0kn' fbànano le^mposte 4lel eaiMBli» . 
lR.estesln d' un contatelo • RestlcctMoìo d*mfk contnimo ^ 
KeatoiilVi'U ètse < j^cfncMrr^ «r*Jifrove^ rostmnmm^ 
Kestoro. C0iix»W4^0» che si3'dà a^tmaiatt.v 
>:>mjfcstwo.' 5 Foit teKOTO^ ^^BMi^ deU'afitto. . 

Rettrenni nr< ' J(ÌMriflf<p«i. 1 < > i^t'-:- • 
^M§§ttmitM% h mvkg»f^ltSgnmU^^ - » 
ILestrenzer ^ '$p€9en^ Mi firmare v «rciMcrr i : lìmàurt ^ ri- 
' t««rÌ9i^»«'/ip»'jff^«?jÌ>«eff MKrtnoBevtie pÉz»lr. £ f«r 

f IMtUltaiD.^dViiHilii f<rjM^4Mit«^iScgwif0iitf;^«^«9n/m^tfo. 
"^etoKiiat'd* motte* ia^^v ita ì ^isti/ania^fmarm^^ pigliar a* 
' oM|^lBo< 4optf a^éi a^ncd adcuo» p«iìKra4 
Rvmi^^^ «^UfJlrir/i^ ).^ c^nHi wcnA^ p«iinÀ • «t ^tàtagiio » Jii m- 
gUntoro^ « setaÌMOio, fwiJ . . j ^ j i- 

^'Jl«ti|io^'de ciMtv TMiht^li^> d^ carta^it udì cunsmty èru- 
c$0lo9 striscia di^figifè-i ^adittrtrmvdi carte * l>eo« 
^Ugio 'de idù V o^ tft hftnmà^ ^ctfMifv/o^^j 
Retagio de pele. Carniccio 9 Hmt^Umcic^^ ritagUc^ r4* 
'^: ydimimdafar coU*.^ .j .^ 
Retagio per minima parte di panni 9 CK^*i*ltao * Semtu^ 

j^lttto^ ttamfótéfW'» ^aHpóUnau\ : ^ ^ 
Retentiva. Riunitiva. $ De bos« yetentivA. jRffeMMVO) 

Retento . Ritinto > tinto di nuovo « S eattmratoi fatto 
prigionie , 
^ 'VÈtthaiióiXà Céémna ^reiid€*i pei Toidiiie ddln psdsu- 
ra . § Cattura^ dkesi anche il diritta cht «i pnga a' 

'» Mthrf^^t il pretori* 
Reteniion d'orina. //c»rf4. ' t . \ | 

^ \ ^»e 1' ^ttcmità dell' òcchio • - • • ' I 

"iR^i^ in tàUk pet debiti. Piri/#^^jirrt l'én^t^i^'^staU 



tht 'fìf Wta' solftarfa e appaftata» cM^'che converga 

ie^iH^liòéo eo^i altri. 
Retirà 1 nervi. Rattratto^ contratto y rattrapfiài0^ \ 
Rctìramento de nervi. Contrattata ^'raffrap fattila j tag» 

gricchiamtnto i contra^èM^ ritiraminirài nW9l^ 

ai 



§iM o«0r" 

%atìHtmlw tM^ (((MMwiro;^ comm^mitst in mptommro » 

Retocì. Ritoccatoy ripulito^ «quindi JUl«Cftf^#ri^vCtus« 

KtttsittvÌBìti^Rfttmdiment$^% rffxoc^ite^ il io^nu in 

di^ro. ■..,;•.,.',. ....■...- . -• ■■/a ,:: ;.,,' 

:R«ke^'^vRf/ì^.9"«eMfi«octtM ■ '•>,-, ., .. .,1 >'r 

Revederse. Rivedersi ^^ raweaersi. S A revedeue el 

dì de san mai. A rivedersi alle caUt^dif gru^»- a 
Reve^ir. Dar volUt%>dat Mdietrof p* t*mkÀtmna>o 

Revelare. >S El spuzza ch'el tevtlti • PMt^itb^. yénemor* 
■r. &M 9 rpht. gUtésùAy fkà arrovtiUt €k€ paire\ um érueiiBt 
^ 9>mn itattueUo.i:'-) '' ■... • ;i ,'. •- •' :-• 

Ktwtìàó, Riàaditt^^o.ri^einto é ^ i 

Revelire . Ribadire y ribattere y rtpiechiare » ^Sconficcare > 
^^ ntcncèx là pmin del chiodo « tfba«tetia.nnliecio?il'9Bo 
i oqip 'Uella^ materia ' confitta f acciò stsiflga'^ pub coorte , 
ttè possa allenurst 9 e quindi RiòadhnrayritercifMra. 
Revendigola. Trecca j treoeoUy- rkienditota^-ÉinJtùndu- 
' giiotk^ ohe vende « traffica cii>e9 feniae ecr^ < )^ ^ ^ 
Revendtgolo . Rivendugliolo^ rivenditore. "§ 'Treccone ^ 
riveodbaglÀolo di fratte 9 etbct e «ùmili »:• §' ManUt» j 
colui che compta <oce da mangiate in ^dig^lossor^ jper 
rrvenderle con suo vantaggio « nuiMato^i § Bveer.ol «ce- 
vrndigolo .^ Trecr^re . é Artt» dei revendtgoii. ^ TtfiC' 
tkeriaù .••-.•■^.rvv .. -- . ^ -: - . .: I •*;> T 

Revendigolo tle vin • Vinattiere • 

flevislon^ ^eiÙNar; § Far la jtevmon • Vaaf in ii^duMty 
'' dfcesi' éel visii^^ le metei che^fanno i^ministsixn ciò 

tl0p«ta»i- nelle; <dogaae^ ^ : ."'^ <*■■. '■■"'■ >•-<- 

Revisor de> stampe )0' sìmiii • Rhieditotr^ ^ [ - > n 

Rcviata. Revisione -i rivedimemo* S^Da^<^ttiint «vista « 
ili^remrverty riiadace ona^ «os% oot pcndieto^ *« ^ eoi Jit- 
'• seoBio*' ^ "^ < •■*•', ^-^ ^ »• ' ■■\ '- >',-■" »v 'ji ^ 

Reuma. Jlnntf 9 «autro 9 o >e9^\ cbe coderai celebre a4 

peKO'9 e reuma, '^ '^ •■ ' h" ''•'V^- r^. .'^..w»/,,^ 
Re^^ocare • -v. godikmi^ ^ • ' '^ ■ - •;. -^ \ '^ • ^^ t.sa .-'t ^: -^^cr 
Revoltà col culo in su 9 v. g-. nn bicchiero^ uminpignt- 

A»* Rsméoàsatoi ' / 1-5 •» ", ,''^'»v. ..:>i*..i 
Re? eltà nel fango .^ ^^imo^ ohà fimgo * , t )i n . m f t 

Revoleà nel tabarro obai^UHawilappéOw mi-^mMfH^ 

fello m '-/■ ■•■ ;■■■.' a-ir.^i.-y.] .bi;i 

Revoltare^ Rivoltare, v. vevoltolttfe^^e^itlvolfléicrv" "< 
Revoltare el ttomego. Mempersilo Tmm'acé'^ <uenixf«t«« 
Re voltare in penta. Aundnapei m^^' e ;.?.£ ^r. 
Revoltarse per tera . Voltoiarà . • > ..> .-4 

Revolur su le maneghe. Rimboccante 4€^^àamkkeY''t^^^ 

ve sciare l' estremità* ' ■ j- r • ' '''.\ o ^ 

^Revoltnr un tato cola^boca in zov tiimioeka^'^m^Hàey 
metter un vaso eolia bocca allo ^flgiìi>^^^ ntowscio* 
RévoitoU . Arr^MhgfiaUé «^ tizcolìv ^ : > / . ; 
Revoltolare * v. involnere • ' ) y^ .\ ^: . > 

Revol«olartf la boca del %Ho, RmhktemtH- - >«» ^ 
Revoltolòn. Rotolone. S Andare de revoltol^»V>&;ffPM/«r 
' romlone, '■ '■' ■> • -^ .^f:o --!■;.:. 

Revoltòn. Rotolone^ S Bogif e 4e ictélfbn^ é d*^ffeba4. 
fèn • Bdliu a scrostici a- ricòttékiydic' Ikt4 Un|jiioc 
sommo. S £1 iangme m^hè Att)6 ^m itVolKMi. ìM» t» 
rime scolò tntfo il féBgke\ ^ • • ■ '' "^ \^- "^ . -v .: ^ . ,., r;: 
Rezzapadura. Supposta y sopràpfMéi^Piitenài^'^'citr^ 



valli. • ^»'.i.;*: ./\ 

Rezèto. Scriccioy /cr/crif/i^y'uede^pfbeìt^tlssiAtò: 
Ribes . Vva de*firiat > ^ìàniir WiT^ ttfét . «njg. 



j K 



r .' 



consuma* 



in sul noce. §fet attté m^aìifo* C^fieUM^rinsèrraf- R4oetete> o rreeviiidii'lÌfc#t;iiV4^^ è^^it^tf v 'Sfar U ri* 
Il In casa. S Omo ritiri. Verno fieif-atei léU«iÌi^9 t: cevuda « qualche cbsa; ¥Mi^ irepàTiéii 

•\ tei dar afille i-ttiur-cc)sà<i\ e *'.v.i ,.>: r 
Ricignare la bote • Rìcaprugginare • ^* ' 

Rico sfbndrà. Wté& sfondatói^jténdtfiitày ùfetltrtt^Èikto. 
t "Veefa o làbaro tfcài ;^^a^ . t^ Vesta Vica .V Chi 
M.xciktii fica p)r<s«ry c»tifQ t^gftd. X*./frMrr<e /« 



Brtfèa ) non ìngtoì^id 9 se non Int^ild^-y, ^ i$«Jlc'4Mli> 

.Urricfhì per vie distorte' ed ingiuste . i ,. 

^idachton. Rìsgnciano ^ tìdUore^ che ude |)ene ^ejno»^ 

. volentieri . S^hìgnapafpult > 5^L ch^ j:i4e sj^mh^ifh 

. temente • . . » 

E.idere coi so anzolèti. Rìdere agli agnoli ^^vtilt^ t\i%tch 

e non Miiffre di che si rida 1 3»' ]£1 oie xidc la ìsoa^^ 

e pò el dise mal) o el me fa tqal d^lp )e $p3d^*'^,a( 

pù ride in éocca 9 e dietro me ^ìT accocca ^ ^ ^ f^KÌa 

xideie i caponi i farebbe ridere il pianto y farebbe xi^^ 

.Àeta i r^€ del letto, $ Me pax giusto da i^dòie. J^i 

par come succiare un ovp fresco * ^ . 
kider del pano ) o déla tela . Ragnare^ t^ À quando co- 
minciano ad «sser logori e spirano • 
lUdei^ per niente v f^rrMitit quattri nata di risq • S ^o 
tanto ridesto che me doleva el pèta. Rìsi tanto ^ht 
jni doUvaM> gli occhi e il petto* :- » 

Ridete in galeaco • l{i*e/ene alla toiesca^ cioè ^iagn^e > 

. r rìdere amatamente . ^ , . 

Ridejx sgm^httSLUsnesitc • Sghigna'^^^are ^ sere pacare y 
rinaftpersL a ridere^ far risa scarrucolaUx sgaH^saatsi^ 
'. jthMceUa^l^ sfrenarsi nel ridere* 
9àdlóolàn*.t Zannata ì buffoneria^ ridlcolesaggine ^ Sai. 
JLidòtolo. Ridono^ che lide 4i tutto i giuliva f^i 4^^'* 
. groccio* Sai* .^ ^ . ^ . 

bSìo» Rivetto i canalino^ rivoletto^ rio^^lo* . 
BUga^ Lineai riga, § Roba a righe ^o a strisce « Tela^ 
'^dimppa a^ vergato 9 a verga ^ a liste* § Una riga) 
o do. Un'impennata d' inchiostro ^ due ^ qufindo si 
scrive con intingere la penna nell' inchiosuo unsi» o 
d(|e voUe. / 

JLigt che fa raqua«.5r>^^cìtf ) la riga ^he fa Tactma; 

^oirendo itf 4ef tao su checchessia « 
Riga, Listato^ addogato % righettato» , 

Aifédin^ i8#n/<rr») s^ie di tela vergata « 
Rigatola. Regolo i stromento di legno o ^etallo^ 'Xol 
, <^ak^ si tirano U linee dritte i riga ... 
Rjgaiolcu . jRfgo/K^'^o, reg«/<«fl . 
'Sd^piSAt', annitrire ^ proprio de' cavalli. 
RigoUie» Voltolarti i rotolare ^^ n. p. 
Rigor del frodo. Stridore ^ sido y fxeddo eccessivo. 
Riguardo dei libri k Riguardia . 
Riguardo» i Per boo riguardo* jt bene essere^ a eatt'. 

tfla^\ : ■>■ '^ 
Rimandar la baia* Rimettere la palla -^ xibutexla Isti 

dietro. 
Rimando. 'jR»Ni^Ar4« $ Respondex de rimando, Rlspo»', 

. der per It rime * 

%\satLifun 4. Considitarè t étvtre in conslderasfione • 
Rimarco • Considera'^ne . S Importami > rilievo • 
Rimeeere- Scapitare. § Rimecer del soo) .0 ceder .dde 

so nson per la pase« Dar dil buon per la pace . 
Rimodernare . Ammodernare* 
jiùso^^ztsfMc^ ^9tUmre ^ surr^are » rimfias^re^ Mag. 

tMcUstare. 
Rincrescimeato^ § Muria^^hmétlla i rlbre'^^oj mala- 

strello* 
Ri#£ait«^e ^ Mìufamare > Yimproccìare ^ but tare In oc» 
chioi in faccia* -, 

JLi#fceK^f A jilfiulretcàr dcla stazon.. ,AIU rinfre- 
scata della stagione, Red. 
Rinfrespad^tac Afquwrotday^nb grande 'da acqua • S Hin- 
frescafoi^^.yuùxdi <metaMo5 o di' terra 9 dove n mette 
acqua fresca e vino in gnastade per rinfrescarlo j ìa- 
. frescatoio* ^^ . 

Rinfresco^ SiallaggUi^utì che ^ paga all' osteria per 
^ilogiio 4eU(Q bestie • ^ Refg^ione , ristoro > rinfrt^ 

-SCD > V. f. f ' . . ' 

Ringhiera. BallaioU ywoàstìt che lia dinanzi sponde» p 
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H4iUi or^flic di balanitri <0A4ilcaiu pUattn.»: 
conveniente di&tanz^., 
Rlotatè . Rotoline . V. ródolar , 

Rinunziare la.ca&a^ o la ^«tega. Disdire, U.fifto^^ ÌA 
. casa-, ola bouegd , . . j. 

Rinunziare una «osa . Cederla Altrui x riuMn^a^f 4 ; .a 
Ripulida. RifutUnento^ ripulifa* , . , , t ; . . 

Risada . Risata , sghigua^yimenta % . sgivgin0i%x^tè€i» sghi^ 

';giM\^) ritaglia alla sgangherata. Sxu ni 

Risarà. Risciò* , . 

Rischio*' $ k rischio de coparse* ^or.ie rischh^ 4l'^tc% 

*COppaT€Ì m ,,, 

Rischioso. Arrischiata', arrlfthfevoU 9 ^vvérsthi^i ^h^^ 
procede nelle sue azioni eoa ^i/ecipixio ^ #e#M «ansi* 
detauone . . .v y, , 

Rttogare. Risigare^ arrischiare ^^ avveii^$urare^,.^4rriv^ 
care^ mettere in avventura* S Chi ns> ^iaega «p. fo- 
«c^a . Chi non s* arrischiay non aoiuÌ4ta<9 ^mth rtJdc' 
thia • A porco petiioso non casca, insacca J>fr4jiftf^^ 
^«) ptov* e vale che ai timidi e ch^ fio» s'aia^biMO 
di farsi incontro alla sorte > rate, volte ella .si |D^e>di 
per se ^ . . . , . "^ 

Risego* Rischio^ risico j pericolo j repentaglio^ 
Bdotffoto» Risicoso y arrischiato . \. ., 

Risero. Risolisto^ sogghigno • S Sghism^^^iUireuiMo y 

ghlgnettino , 
KUi* Minestra di riso* ,v . 

Risi maridà. Riso maritato ^ intriso coll'Hovai* > 

Riso che no passa i corai • Riso che non pasM dal goxj- 

•n^ In giù* 
Risposta. S Bota e risposa. Bot$at,b9tionit mHto^ mot* 

tut^ di rimando* 
Rlisaggio. Ritrecine i xete da j>csGare httk^^,,gu^ 4k 

cono 9 ed ha il vivagno attorniato di. pioiab»*. (>. <. 
Ristagno d'iusori. Stagmamenso* . v^.vi 

Ritxare un teien . Dissodare y bonificare y e ,quJA4i^ A^«>* 

ficamento $ ridurlo colto e fxuttife;^o* •• ^ - . .- 

Ri vare, finire^ tompire y terminare* . ., > > • 

Ri vare «^ reta. Approdare y arri pare y arrhiare..$ J)|9e 
el riva> noi ghe mete Kaia. Dove e' puà arrivar fiol*< 
le mani-y non^i ^sogna uncino^ „ > 

SiMtn. Ri perticai , ■.. , 

Rivoltoso. Sedi^oso* 
&izzaduj(a« Aire»«Ì«> qaai|lità di eapelli ricdt^t^) ^ 4afia- 

nellamento' di essi . , , ♦ ^ ^ 

Rizzate . w^wocwrr^ . - • > £ i 

Riziècav Campanella y cioè sor^ .4ì cercliietto^ pei lo 

pii^ d'oro> che tendono le donne agli .oxfcchi ,• . 
Rizzo. V. biKoU-. '_ j 

Rizzo- Riccio y spinoso y SO xta d^ animale ». S Far eot^e 
ci rizzo. Come disse io spinoso mila serp^ ,% chi [t^ 
vi può star-y se ne vada • S Riccie > cardo y la sc^-j 
za spinosa della «astagna f e quindi Sdrlcciare y^dirifrri 
dare y cavar le caistagne dai ricci, i Ricci^n^^y jtÌC'^ 
cioypet capelU erespi e innanelUti« , . , j^^ 

Rizzo sorarizzo. Riccio soprariccio y sorta di drappo ^^ ^^ 
Riiioti . Aggrevi^liicso y proprio del £lo e > de^la. S(Ua 
^uopjpio ffitofUi -^^ Coa riziolà^ o cevoÌtolà«X^<^.ff- 
roncigliatay diciamo quella del <ane > o dei ,p^r^^;i<^ 
' i mustacchi d'un iiomo- .^ , ^ 

RinaolarO^iiitclAiV) per luogo ^ ove si tengono amm,af- 
* sari i ricci ) perchè rinvengano y o sieno più agevóU a 

I dirieei»M« ' ■• '-^ "'' '^ ]^' .1 

tCia«(l»caa «dela y^^ o del filò. Aggrovigliarsi^ fi^r 
! delle grovigliuole-y ed 4 quando il filo si s^ioifp Ixv: 
! -to' per .-esset^'-ttopfo dottor. ^ ■'-■■' ■ '^ ^_, '^^ 

kizzolo del filo 3 o dela seda. Brocco* L . V ? 

Rizsoioa»» 'tr9e€0so^'^-etdé ■ che ha gruppi y che nleyano 
I sopfa il £kb «'!gU «olg^mo 1* èsser agtUagliaroi nroMf» 



rompti le tcituU . 

Kute. friVaiir . 3 I. 

i« stccItU VA la'.- 

KAba di anùtuU . J^ri 
■ i» (MiUaic pei D 



P;P 



f. S M'ivi *eci U louM* «. 

.^ xanto iMnda cfae J». mkuÌ • 

S ÀndM iplo^^vi aA44iK 
r.a , (iyè quel metcttgjio it bitr- 
leiìi in. ciba» cputuuc il.^- 

IWb'wè cuùiu. Ssavlgli, it<tv.iii'lt.f''>"*^t"»f'r ■■ 
XiAi itti* StictlUiìaì legni Itiicij. tbs bciimCAte u- 

dt . V. biuugia . , 

taOìu wrtbit. Sferrt l'Kctri . $ {.a^ wbt; de irolf U.,vt 

th* 1» Telai Qtitl chi vit» di '"ff' '"■ "ff^ì ** *»* 

va di èuffa in biga . $ U roba v^ d^if *la «*« r 

li>' rsÀi l** alia rota . S F41 uba. tu. uo IMW ^ J-dr 

•'■9tijl Ma i' «}*•( .. S La loba boni Da' Ma in. bstcg^ • 

Xi« ÌM»nd mittatfjia invii friiu rita^ite, . S> Booa 

' roba , pei iiooia. MdU Una , i U'rgliintUa ,. imitai- 

érinitla . S Li roba diizza |a. Kioba. v. (owuic, 

..$: A^bi cbcfa andai del. colpa j. come ceole cole* uà 

paua.. Vv* cachtrtliM, tip,aUt eaihtrriit , r mdìIÌ ■ 

V La git roba da. ladii . Far r9p4 di titùtUiiy « raiàa^ 

U. » Sa U le loha. soa j p. e. un lib(«,. u».d««t- 

. gno «c. Ntn *- eria dtl tuo erta, d farina di luì ^ 

Kalm. Kitiart, arrapirt j. rai^a^ t Jt/t^'ti-aiSiArt t 

■ ma^ 1 avtf i* mammana a tin,tini,. li>-vo}f,ir di mar 

a* .. Euert dtllt mani ,, vat lubaie itn/ciMKme ,. Mi- 

naf It maai , £ lo uè»» . $ A. 01 e. tuba. . ^ art rw- 

iaiihUu ~ 

Kakai Mito l tKÌil. Muiarr itW al'ito^. dietii ^tltaì»- 

ic che faccia latito fino ed acccito ■ . . 

K^biK nn (ctiitio .: Riirarr^ alijt mactlMa t, c)o^. iuUt. a- 

farza. db ineiliDCM* ' •''• 

B^baiw la loba daU man .-^niftt.UW «.«**«► idieBai, 
- dcHo '•piccia ciiC renila i mcfcanjj. to rifla i t ti m p dcUe 

mctci pct mulio contouo Je CDiD^aciui.^ 
fcobaiia . iisitfeiij ; aj^ùinto a [enuiUMa.» .«al bnutat e 
"-dUoOMiii tffiojimciw., ,, I 

KoMn; SobUi ratta, roùlccìa ,éim^ di- ifA^r 
ioca. Cbjfììi.(<."j , WJ- V- G^olo.. 1» La paiuna.ioci 
»c«i«.. i."'^".: '■■-J'- '':■'■' ttiecfa am* 'gt* 4*1W 
£imeiuaiii l'i àtr^j ,.ma^ai.JiretfaSa. v.. ititia^s 
-atea; -J Caigar la tota. ^>raccare, inttntahiara . 
$ Ho finio ii- loca . La rocca è uauatditata . i Gka 
basia che U sia una reca vesiia..£'4iMt«* H «*<•- 
■'trnB HicìVg Tilc ionamoiaia) iji ogni doon*i.('*» 

vittant',. S tu'i «ola làa. . Dar una rttcMa .- 
l,aeadi • Rateala , ptunetMo tu U ricca > qocila BCtta-- 
-H di tana' •^'>E '■^ ^'' -' ^ S(Mioia^aUiray.il- Ktidao 

del pennecchio tutta conocchia... 
»*««».' T<P*i^..T.-toiwa.'. - ■ 

KecaHe-. Jfrr* <«rE ,. leim.. dol |iaoco dC|U MMohi. 
ti^ìiUoi aarthttte, tiiuaienio pictitila di figiwa ciUm> 

diica id.uM gei lo più d'incannale ... 
Jtocfatfia >- vi' cOcù .'■ S tiKt una fosJieia: nau .- S«»r»- 
Hil Vd''»"^*/! ne ) avir il etrvtlio lapra- i* imtaratta, 
iritr tome t' antlto dì Jiadla, it v«ìmm. affli m^M^ì 
•tutr farfalla,. ofatfaJJi-o- ' . : ■ 

Xoeheio . St<ttiio,,rt<iketii)Seut clnicala dii tei»- ti^B'- 
'ti'..' S *<t^ff'""«i'j "«s" da pelUgtiod. S^^n»^- 
'/«efói'qtiel mantcltctio di parmo linov>nc*M|laM'da 
capoi^ol ^"l'c iV cuopioBQ 1% ftpuK .tUa^Hwldu. 

Mteolff.- Jtjxna'rt , 1 il 050 «concio, è 'dtaiiiiHO' pei' iw 
cellaie colla ugna. . ■ ■,■ 

Maia.. Buoia, rota, f On^t I* iod*.K»g*r ie-ain»: 
'lenii i'AtV coitometK alimi fft aul«>Bfr a'tdoi Sai. 
^BStepUrt.. ■■ ■ ■ .■'■ 



KViiM tbt^i.ÒiTairdiifa, tiiMi.<U >|uaQlii>bHHatlicbet 

appiccandovi II fuoco i ^iia> .> . n< "-■.' ^ 

Reda del pJtUtorio. Jtltold . ,.,:>' 

SiMiiut -^ ÀrnSatt i- rotarty aetiine col- nint)>M^^lI* 

&odlU dVl tperan. 5;r*ii«i/«r n^lU: dflIw.ifiaiM'i-' > 

KMlalaa . ^fpmnialfirt , 

Ibddoliie . Koiolan, giraici a hi giiaie pei teiiS) *M^ 

Blodolcte . -Rtiolinoiiim'- ài, teieier volane «he it-aTfe^ 
gè iuiìcmc .- ' 

l«delo. RiulBy ruttalo y-vatHt^r t*»* •ttwceÌgUaw<*lifc' 
*a di mano in mano «ÌncoB(eiitii«d«ii: tii-.«et mtite- 
■ima. SFai W' in loicHo.jirmtÉUT» ^ Hk; pre^ 
i pinet ec- ' r . ,.- I .-^ 

KDgm d» CUT.- Kaifa,- T»gn».ttct.*ì- **>**>* t huttitwta.- 

SJ>Saoa . Arnioni , argnont, patte caiBMh deU' amMl* 
don B maiiicciai poita nelle itne-r' Si Q«H»e- dt'io- 
gnoni, £j|gri4(cÌ9s quella, paue^ di- giMWcW i nMaA 
no agli anioDi' de^i aoimaU .■ S Ave» t lOgnoai Rte*r 
li. ££/( ì ricig »r>/ff> li dice di< «ki è incCa « nen 
•ppaiitcci < ìbom Bérrà,- S De legBabT «dtibroiA 
toton^ ^. vhay » a nurcia for^$ >»> agni màmahir 

lAla del' camin .- SattUrt , 

ILola del foiocio . Braciaiaol^, tviitk'ah* ùxM0^v.%t«»^ 
toii dì- me lai lo ed i muiaioii ntlo- U gntiwU' diet 

' fDtnelloi pei la quale li càvvra k bitce e i\ rnimn 
caduta dalla g^aiicok.- " 

Kolo. Rutti».- 

Ilionanà. Zhuarrà,- gitamactìkyiw* lunga ]-eba> ai- pòf 

la di. sopra .. ' < . - - j 

,R,eaMiiEÌni-, Ramman^na,- raéÌHfftr''^P**r»*a^-f''**t*' 

fante, riitiacquaia i ora'^otuina . '^ 

Romaiico . jfromaiict . § Tanfo , it Aiot . del' mal eden) 
che cooietvano i luoghi chiuii .- Sai.- ■ "■ 

K^mi»; Danno,- i'qitarcioKtraUo.-% fU^it^ S Rtmimt 

Konipei el diicottO'* cfatìtua,^ Tjigliài* S ragfananm* 
i 1*1 trancari li farelr. S Darhr~f*' rhìaiify t^t u' 

•eie del icma- pet iicaniai la difficoltà) fiftni*'-' ' 
iBLompei ci ditnaici-o la. cena. Guattari Hprait^ìU- ^-^ 

]Koàiptt ti tal, el peveiC) e limili .-..'ccidrctfrr'j'iammr*' 
{ lare ,111 pj-tiiart, penai giotumenle •- ' 1' 
'Kon^i i disegni .Godiiar ia porrata ,■ la ballai*.- 
' Kompci rovi. Stiacci art' It HirUtt r iMacciatt , - 

X.oniper le mandole) o le noie. Stitiaccinri It rbb> , ce.- 
lILorapci le scuole _j 1^ tavcinele ,- ti de t arino , e simili « 

Romprrl r torri' it capo, la itst(t,- tpe^-^ari il eafor 
\ vale ioiàstidiic ) noiaic . -S Chi lompe paga . Chi im-' 
> b-atta ipacci , t chi pìicia ra^ciuglii} chi' ha luto it- 

Dille AC dee sentite il danno.- , - ^ 

'Romper le tcte .- DtDtrrr,- pdrtiiriir«'i tcairare y rivolta-r' 

rila'itrra, S E quindi Ptriiccia la lem divella .< 

Rempir /it terra, vai daie la prìna atatuiar 
numperie da balio. Séon-^lari , cri fari . 
iftooipciie del wxigo, SiontiartT; v. g. Il rtittfù- ti n**r 

Kompeite el corpo .- Scìerrr , « icìo^lìitaì il vttttri ì' *^ 

g. Mi li itielii il vanir* .- ■ 
p.onipeHe el fil dela ichini . Dfrinarii-^ telarti', it-'òt^ 
I roto el'mwb 1 boti óia.-£' s'i sfrontate fir irMfft- 
kLèncKeib . PtBnato , roffFone ,. 
ji.i>ncbc:zimea(o . Smuo , il miiart.- 
Ronchciaie . iRNxi<>r£ , tomoreggiaie ciré ti' fa nell- alita'-' 
"it dbtmchdò . S £1 lODcfieia- eh' el lita se U caia r 
, Rìiiia chi fan UH nhìra, a un ina. ;. 

R.onchiniento.;.,*^cr.f(iirtf , affitcanint» > 
B-onChfo. RaHi'o, roco,fifcSt *Trainalal«f€ ^vinit St^ 
.■' V^igiiiij:ih/iica£ii>u. 



Koncolo • Monca 9 fafc4^ir^i3 r^^pne . 

Km^^A^fU^SfAie* fatuta^Q'i roncola » 

Kon^é .: ^M^t^T H ^ira.chc itnuo fjii uccelli di rapiAa 

per l'aiia. § Fax U r^da* Vv^'*. 
Kondaf e • . aliare ^ alleggiare > accfrchUre . S J^irr r«io» 

M> dicesi degli ucceUi di t^in% i ratear€,y andar a 

ruotai • .. V '.■.>■.-•' 

Kanfaie .. w ioaebcsare» . . \ 

^QMSpijtK £r/vcr>4 s^xosDCotOrdi legname che tirato da' 

b^oi -spianar € riiu la tetra ne' caippi lavorati • 
Kopegare • Erpicare , spinaare 9 o^ uit^it colL' eipice la 

Kosa* Cua^^y rugiada» § Melata ^ rugiada dolce di 
consistenza di mele> che cade nel mese, d' agosto in 
•flC^FP MtfUi9i e tcMHUilla sopca le foglia degli al^i 
e dell' erbe . 

Aosì. Boiata 9 add. di «osa. 

^im^ d$l ft^i^fiìi&in ,. Rosa damaichlwt^ 

Kosa Ini boccio »>99<^c/4 •. V. bocolo* : 

]^4]^a >j4vadéfi«i. J^^ta canina» r 

Kosa ugnuia . Rosa scempia . S No se poi ayjer xose «^n- 
Z4iiipil|i.i^ N^n A p9tò aver II meU ftnyi ie,mosch€ . 

Kosada. Crema d* uQVay cetta manieta di vivanda fiuta 
. di ^tti^ > Hovak e «uccfaeig. 

Ilosaro. Rotalo, 

Kosarp salvadego » Jlga^^lnoy som di piuno che f a^ le 
coccole rosse . 

Kosa^i^n » i{0A<i«lff 9 9ccr* di fusaio. 

]^.Oi^a^Q • Scheruol4 r .sp^clc^ d' ct\^ sortile cke si colti- 
va per lo più negli orti. 

Kose. S Le saria rose e viole. Sarete un ytcchero* . 

ÌBb^se coi 0, strego. RosureyM ^enp pia grosso die i ca- 
malli 141 qmig^ando^ lasciano, addietro • 

Koscgì daf «orai ^ Ros^^ dai sorci », 

^9^^ > Afitng^^ f^p4^^9 cor^cciau, rosifray 
taffio.Siì. 

Koscgaxnento . ^ bx]^eghin >^ e Ri^^iuunento » 
Hpseg^fft.ii^ei-fi r0f#cfib/4rf> rpslcchlarty tagliare e 
stritolai co' denti. cKeccheMÌas ^d è proprio de' topi) tar 
. Ji^e, panili. $ idAstlcacchlare s^of cancellare ^ dentic» 
chiare ^ fi di ce dcg 1 i uom in i • S Scavare $ scal^ re 
le rive i. si dice, del(' acqua • j$ Rosegaie in gola • Ra- 
r 9tlar^ la gaia . y. xaozo . 

^Q/$PI$i|C un con,r altxo» o insieme. Garrire ^ ^e^X'- 
carsii Bisticciarsi i esser come due volpi. In un sacco ì 
si dice dfii bisticciarsi due ostinatamente d^ continuò 1 
star punta a punta . 

'i^f^g^yxt^» Rasura j caltrltura 9 rlsegatura* S Jnca' 

pestràturay quella xi^gatuu che ùl talvolta il capestro 

alle bestie» 
^i9l>cghln • Topoi grilatoio i stromento di feijro> col qoa^ 

M si xQ4ònQ i yctii per xiduxli ai lox destinati con- 
" torni . 
Koseghcn de. c^^cienz^.. Rimorso f rimar4*t>tf»to » rimar" 

sione 3 morso, 
Kosegoto de pan. Rosimi 9 to^a^ rotHta. S Ciétrpiertjt 

sferra , dappoco > ^0mo poca atto •^ 
Koseta dei stmaien^. dà. corde iu^f;4t . 

Kosfgnolato . llwrj»o/»'^!^fl . Firv s . , > 

:Rosmarìn. Ramerina • ., v > 

^ò%Qh,Rpsfilaefij^^i^ (he na|ce per io pifi ae* campi 
^^* ^, >»K« f Moverà arrAfiic^ 9 . mgell^, > p»p<»vero 
nero. ^ - > 

KosoIia« Morbilli y rosolia i v. f. . ^ 

^tjsojìn-^ Jl^fli/K|p$ ,Vn pisolo ^oacHiiy per iro|i^«.yfc<: 

V^Vi?^ r kp^ti piof g^a > scroscio dì pioggia . 
Ìjìsj^» £oftap^^osf(accio.^ $ E^ser come «1 rQ;ipot noi 
?*!?5* l>«^cic r )>a paur^ che Ui tcra ghc manca spto 
» jie. fa^tfon^t.lni^t^^fbf |»c^ tf^^ ^* k Hìra | 
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Ivjtnga menop mal non si toglie fame, § El ze na 
rospo ) parlandosi d' uomo • É" uno scorpione > un sa^ 
tiro . ... 

Kospèco Dottlclnai Botticella^ picciola botta. ' ^ 

Rossèto. Rcsslfio, alquanto rosso. ' 

Kossume d' ovo . Tuorlo t rosso d'uova, $ Aver anco-' 
za el ro^me tacà , v. aver i denti da latc^ 

KostSL , Sieccala y pescala i riparo che si fa ne* fiumi p*'r 
rivolgere il corso delle acque a' mulini > o simiU edifi- 
ci . S Far rosta > v. g. Quei materiali fa tosti. Quel' 
le travi 9 que* sassi tengono In colloy il dice delle Co- 
se intertcnute dal corso loro » e particòlarmottc de' 
fiumi. 

Roste . V. castagna rosu . ' ' 

Rostelare. Rastrellare ^ adoperare !! rastrello • ' ' ^ 

Rosteleto. Rastrellino, 

Aoateliera. v. resteliera. 

Ri>stèlo« Rastrello 9 stromento dentato sì di ÌFerrò,'^ì di 
l^gnO) col quale si scevera \^ paglia dalle blàde^ o^^- 
mia . 

Rostesin • ^rr0Jt/c/ii0 • 

Rostire. arrostire. § Rosrire àìcnn , Pi^ódaté' 9 inìJo» 
lare y raspare > calarla ad alcuno . S Vare^ il collo > 
dicesi di chi vende troppo cara la sua ói6tcanlia,^o fa 
altrui avanie. 

Rxtfto. Jlrrosto , $ Manco lumq e più rosto. Hianeo'fu' 
ma e pih brace, $ ¥urto, ^ 

Rota . Rotta > rottura • S La Qrenra ha fato usTa rota . 
Citta a terra yo si cacciò Innan^^y por^ seeoy a vUy 
iutta flu gli argini i fece una rotta, rottura ftefft 
argini . S La go rota con lu . Ho rotto II fusceliino 9 
ha rotto l* amlcy^a^ sono alle rótte con Im , 9 Vt- 
gner in tota. Venire alle rotte , 

Rot^e • Pe?^tfi»e') rottame . ^ . . ; . 

Rotarp^9 cioè casa vecchia e rovinosa. Topàlity'ter^è^ 
naiay casolare y stamberga ^ stambergacda', ; 

Roti) o moneda rota: Moneta spe^'^ata, 5 Senio rttti • 
Siamo rovinati 9 falliti X spiantati y cosi dicono i^bot-^ 
tegai > quando o per temporale^ od altro "non ^^iriÀò^ 

guadagno. i V *^ 

Roto. $ Omo roto. Scorretto y dissoluta y scapestrata^ 

vinoso . ' 

Rotura . Crepatura y allentatura y rottura . f )Bel bo- 

nigolo. liromf^loy malattia iK)ta . $D'un òsso • Fnrr-f 

tura y frazione • ^ l 

Rotura dcle tere. Pastinatone della torta y fertdrr Ha 

terra y scassa . ' . 

Rovare ceÀ • C<rf>fi«^^4 > quello che hi laglfatri ramt 

sino al tronco . ' ' ' 

Rovare bol^. Rovere segnato y si dice d^uomo tm^edr^ 

ro» offeio e inabili^to da infermiti In alcun memb^o^ 

e spezialmente da paralisi 9 o apoplessia^. ' ' 

Rovegar . Arpicare y arramplcare y Inetpicàrt y »• P^ 

§ RovegaiC) o vegner sn , Ritornare alla gela yvehi^ 

re il fortore , e si dice di cose oleose» gr^sse^ ^ir^ 

rose» rivenite alla bocca, ■ - '- 

Roveriare. Rovesciare y arrovesciate y rivai tare, \§^t» 

vaso 9 V. revoltare. ^ ' '\ 

Rovexsar i pchi« Stralunare y ^travolgere in oua ein là 

gli occhi aperti il più che sx può. . .«-^ 

Roverso . Rovescia . S Portar^ un tabard 9 un z^tàìbbtfu-- 

co roverso. Portar un ce. ritta ^ovèscioyj) a'roà/érviv, 

RoyigÌQO* jituroy bn^co che rode i pam^ni tei^iét! ^ ide¥^ 

\\k vlsc i gorgoglione della vite y tavvaltatàrèy tófir- 

dore. Gres.. " " 

Roi^na de Troiai Timniondo y^roH rtèìnà. S^^R&Oihìa^ 

^^c^i<rm^^V0>$<*>^ romore. . \ . '^ 

RoytAp^o ) cóme muro > casa » Rroin^lfclo » ' . - 

Rovinassi. Calcinacci y rottami di calcina^ e^Uàml^dl 
sassi } mata > marktia >* VflV W. *^ ' ^ ' V ^^ 
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Kota d'iqua col a chiuso. Gar4i gerttlo, «itale per Io 
quale ti civx l' acqUa da' £nmi pel teiviiìo de' mulini, 
o alile macchine , a pei dai aoqua ai piali i riga- 

lt.ozud«t e rouo de fugul . Rlfmm di pugnai dar> le 

pitch*. 
ILoiM d; oièli ^ o de lalami . M*-^ . 
Rotip 4' uà taci al plico . Fihuoìo . 
Hua . Jiii$a , c'ba . 
Kua. Ktu,, rutta, da de ina. Mv^ dilla mtaà. 

% Ticat su la ina. Tatsar ptr hardatìt, dicesi di chi 

■d uni cena non paga li ina pane . 
Rua da liiai lu l'aqua. Tìnipanii, cilindro, coipp dì fi- 

guii tonda , 9 Innja pei licai tu l' acqua ; ftritrt- 

Km de foghi. Chuiidela. 

Rua piai ooia . QatrpUì berlnttiint , AufeBchìnsy sì di- 
ce di chi mai di nulli non si CDntema> e lorce il gri- 
fo a ogni coli ; i^uindi quel detto ; La firn trina ma- 
ta iimfrt icritchiola • 

Rotoli- Dìiiipaiari 1 icìalacjuattTt ) ictrrttt») scar- 
rtttacfie.. 

Ruaca • Rtlaia, Brillìi , riga, il tegno che fa io teiia 
la moia. Frana, te ì grande. 

RubaiibU. LaJrencilliria, picciolo la,dianecc!d . 

RubcicD, voce del confido. Unitila, v, a. e ti dice drl- 
vino che pela 1' orso . 

Rubia . Robbia , ciba che lerve a tingete . 

Rucola. Ruca, truca, rrnheita, ciba che ti mangia . 
S Ru§anà, monna ^pollanla, prcpoifa dille mire- 
triiii pei mctaf. y. aiillin • 

Raèli. Carrucala, glrilia, linimento di legno > O di 
feiio, nel quile i uni girelli icanilati t i cui i' adu- 
lta fune] o canapo pei tini su pesi. Appiccata ad tin 
ftiio sopra il pozzo serve per iiiiii'et acqoa. $ Ha- 
Ulta> rtiillìna, rotitlttt^, pei piccioli luoia . 

RhcU del ipecan . v. rodela. 

Ri(eUmento. Ratiaain-.a , il l'otate . 

Kuelaie . Salari , roulare . 

Rufj(.,£i>(o.d, raff,A, laiaj tifcldititti , cataria, immiti- 
di^^t titditiria • 

Riffa dei a;boii . Crsmma . , 

J.i(fa del ftirinagio. Roccia. 

Ka6inizio. linoiìnio, rnffianiriai ruffianiiÌMff, mf- 
fitnU. S Heine , li^i , imancerii , artificio . S Ab- 

, iillintim!, affa'fjionaminti. 
.'2M'^\f..Ra3}ÌHala. ^ _ 

Rufo . Accana, msh^sn, mali'jìaia , lealtrito, gatto. 
Ruga. Sruio, e tu' a . § Aiuro, pei quel picciolo blu- 

Rugnaie. BoriaSlare, mugolare, fintare , mandai fuoiì 

Ritgnire. CritgmTt , lo stridere de! poEcoi jfu^njrt . 
Kugnonj mgaoiu . Berùolione > éortottana , garritrìce. 
RugoUrc. Rotolare, rux^Ure , rivollalim . 
Rugolo. Cnrra, ruUo, legno aitando. che si mcite loi- 
10 le cose pc).iiiil per muoverle facilmente i tubiia di 

Rugolon . itccala, te i alio > pietra di figura quadrata ) 
^le peunp colonne ec> Intbas amenta , t i basio ■ 

B,jU»aie..,Qriy^«/«re) airo del porco. 

RufÉ^cgafc^ Digrìanarì, rugumari , 

Iiiunpgii, o^ lunuDit cola icica . Mul'»'" , arfìcari , 
beccarsi il cervella, peniaie con applicizloof a qait- 
lehv^cunf raif^r cai cerutlla . j. urole^aie. 

Ruona . il or o ne ^ aici. di tuola. 

Rusco. Bruico ,■ fMgitapa, ffrunegglg, ifl>i leitipte ver^ 
,. de, liniJe.ilIa moriinci ma pungemii)iiiia> tfnnieg- 
g'alt,rHtéa, rinebÌ4i galli ruiccitt. 

iLMola. V. inga. 



R tr .«5 

Ruspimenio. Ra^X'^i'i '^ fiJpar de'polti . 

Ruipaie. Radiare, pioptio de' polli. 

Ruspio. Scabro, leairaio , rividi, reticUoiir rMggif' 

sa, jcaèbieia. S Zcehin lusplo. Ritipa, rlisf^d»: ' 
Russa. .Marruca, roga, sotti dì ptune. 
Ruitì. Calieritù, icalfirto. ■ i 

Ruuate. Caltitìrt, tlatfire, ratchlarr . 
RuiMura. Ratura della pitie p. e.) a di' teituali: 
Rnsiignolo . Ratignualo , uiigniKla j mtiginiatl . 
Rustica . Br^o , cioè pietra lavorata alU inatici . S Ht- 

lagia laratada ila tnsiegi. Maragià falla a bt^ . 
Ruitegkcto. Salvaiichilla , ^litbiita. 



Kuitego. itMilictft »^^a, 



, ^ti<*t ipktMUo • 



Ruraic . Ruttar! , arcariggiart , 

Rtito. Rhii», eruttarmi. S £ra>tM^MttreM«j pEceia- 

to tutto e frequente . ' 

Ruvigiaie. Imiólgere, abbatuffolare . 
Rntigiaie intorno. Aggraticciare, a. f., ^WÌticchìttrf, 

a. p. , come la. vile, o Velini intorno- agli tlbeli^ 
Rnvigìirie un deo , e limili. Paiciaril, iwMfgmi un' 

dito, e iimlli. 
RDvigio de roba. VUuppa, luffa, batufftl», raVVoltf. 
Ruvigio pei incatigio. Intriei, garbuglia. 
Ruvìgìola de filo. Gravìglìiìila , quei litoieimenia elle 

fa in le il filo quando è troppo tono > 
RÙvigiolì. AggrtvigtÌMt* . T. ilitolia. 
Ruvigiòlo. Baiuffolitit, ravviltaletto . 
Ruvigton. Ciarponi, ciabattina, cioi quegli che Ij?Ma 
con pieiteui) aia aenià diligcnta. S-btAragfhnty- 
ai/vlliippatore. ■ • 

Ruvigioto . v. ruvigìo > ' ' 

Rnia. Gf-ìi^ia, tdigHaì odlo-inreechìaio. S'OTi poA 
de tuia, Rugginir^riji , nn fa' di mal anima, t. btg». 
Ru£iDiento de corpo ■ Bruita . t. btoritolamEnto ■ ^ 

Rilute. Barbtttati , braitiftaret 6lfinibiaTi> fialIKft, 

S Li tuia . V. roti . 
RuEsr dei ctoi . Rfgtiari , v\ brìar"d«i cani. . . ' .' 

Ruzat dei oieli, cioì per quello itrepiio che fanno bét- 

tendo le ite quando volino. Frullan . 
Ruiii'del fogo. Rugghiare, cigalart s il fuaca tugghi» . 
Rnur dele zanialc, dei mMeonii e dei sassi lìti con 

ftjiia . Ròtt^n . V. crìai dele untale , ec. . 
Ruui del tempo. Ruggiare di' tuoni ; S &.m* ttma 
che piovctì. Tuona Ti ifisia, eh* pioverti , si adopta 
■nche^ figuriiamenté . 
Rtttai/ le bnèle. Bruire, gitgogHart , tbagtìinuri U 

carpe per il vento interno . 
R-uiai Te lechie. Piichiart, comari gli orecchi} camt 

sa avessi un matcancino utile erecrhie. 
Ruuroni o mson . Barbaitani . v. lugnon. 



tginari, sruggtmTli 

le con alcun. Av*r 
pattar ruggim . 



S Netii 

levar il raj^me . S Avci 

il tarla can alcuna , vile ci 
RuicnCg pomo. v. pomo. 
Ruicnìo. ..^m^gÌHiM, itrugginiit, 
Ruicniie . Arrugginirt., irr-ggimit . 
Ruienon, a^- di coloie , Brunaxioì ■ . - 
Ruiìtp. Uccello. V. teztxo. •" ■ ■- ■ . - ' 

Ruzoic . RoK'^a, ran'fanunio. • ■ ■.•'-■.■ 
Ruzot de otechie .. TiMiinHat Umilia , ékclhaminlà , 

romèo, ^ftlamenta, inarmtri* d" trtcM,- firchh , nr- 

namenia. ■ > ■'* 

RUEor de lon . JlHjgiiv. 

RùKoi». Curra. > Meter tu ìraziMli. Mittir nné'ln 

mi curro, perMaderlo a checcbearii, mostnndagTìCto 
'igerole. S Esier sul luitolo de liii una tWi.'Er/er 

yW twrr* <n far aicitna etsa, vn\*^rìKi Ifa .ponto» 

-tU-piocinios in Kiicoto» o'ricino i'fttU. 
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ahala ... ScikèU y scUéold .. 
Sabalada •. Sciaòiau 9. colpo di. idabla 

S^hiàn ,. SdèòU^ rena* § Mpta ér sabìoa nei fiùtnl v 
^ ^/K^ji if^nmt'iidfmM^ tdV^H d*artnd , rinato. : 

i^VJppaxo^^ Bc/M'ifoi^). qiMf^il/ckc^ ^tra'Ià rena ; 

^ibionkl^, ReMaeclù^reoeU4y.r9mschh\. 

4abioniyo>. sabionixzo. Saòihs^j^ sa66htmfo^ renoifi:.^^ 

jTf why: I>€C4^ are ttcso ^ r^stlfio ^ 4»e8k^. teitenQ .. 
^fifo .. SaiatQ j Sdbbdto •. 
S«^ct-49 rAiie>.ovd<e o%tl. Md%^ y fii^ii w 

3aca. deU; redc • CfKUT^ià v certe» sqitselle che- hanno al-^ 
i^UM ifctLda^ pescaie e da/nccf Hace y^vttM .. 

3Kagna4o >• sacagnadaieo > voce riuti^a » Scugtmrdo 9 . v. g. . 
.miUntk^MM^ndrdQ y,V€fchid stagtmrdA %.z^,^ dato al- 
|i:^i^P:ef «Ulania*. 

3acagnare .. r^trtATj^e xM^/m^iMrr .. 

3àcaià .. C<rrc/^e ). cioè ravToUo. di reati a guisa- di cfct-- 
c|Ù0v5O{»ta. icfianciilycii^^ al Ibnfto le femmine per po- 
ter meglio camminare ed operare, qualche cosa.J 

9achetada .. Rlnsdccat>dì, KiimiineRto^ per la- scomoda an- 
datura-, del cavallo- •, S.Zi«i6«//4M9CoIpo di limbello.. 

^fl^t|k|pe^ H^hiStfcc^arev^^e n«.p.>. dUesi di chi caval- 
cando sì scuote >per la scomoda andatura' del cavallo .. 
.Andare a salutfthiànì . $ Zifnèwllarty percttétere con 
.:£|fKilìieiÌD «; $ ^4crikt/4r»>.|«£c»]òttte^aUttno. con sac-- 
. fritti; pieni, d** rima.. 

^hè{e • Bìs^tciay^^PiaèCff sorncr tKie tasche ediì^gate in-~ 
^fiei9e>.cbeaàiii»iU»not4ietoo da.- sella per portar robe 
•jA:vi«ggÌ0k. ; '- ^ ' ■ 

$!i(hf ta c^ (paflOMi .l' ffVfAT cficr cafeiii'y e: Borsah 9 , colui . 
^Ìiexla»se^T«iidu bètsdw. - 

$^;Jb^c|tr de' sóldoi^^ ; . TauheUto i. sacéièttim . . 

^at^lkfaQ.dek pantlecde. Viéfchlqi. P4m4rcc/0/&.. f Slche-> 
fMdift potei» ck«« VA' ^at scola. JBor^tf-^.V. f.. S Sachero 
4adarse4.);iimi«//«>. sacchétti no legato a una cordicela 
ìftipixno dt;3borT*> <0l;quale itfenciulli. si percuotono, 
per ischerzo*. S. Sacheto> de- pele con -^eia,, Zaino .. 
4ÌiGRjgafre a steheto .. Cirri*c4r. lac &Altttrd,^ diccsi di 
chi. mangia o/èìee di Hoppo . . $ Svod)ire el sacBeto .. 
Sgocciolare il étar lotto ^^dìi tutto-^queilo che un sa^ o 
ha da 4ife.L; S.Mttese iti satfaero. M^rrere. »» sacco ì 
AOfivinceie a&roi con argonaenti in ferma.. 

Sl9ifi%^,S)ff€B*. S€€f€Ìàé,^qwtltÈ^ fólto di panno a fbg-- 
gi». dt^ teichio ^ ehc; si. mette, in. ca^a chi potta : pesi . . 
v.bastin.w 

SacA da bore. "Banca- dM untala. l 

9aco dfla.ftrida. AicrtfM) sacca y àetue.. 

Sacod-ossl, Tristo: fascio di' ona,. § Meter le ptve- in- 
saco. Porre le pive in sacco*. § Saco.Todd no sta in 
pie . . La\ bocca fa andate, le gambe . S A un- tanto al ' 
saco..^, jiin tanìoAa cannai TiXt con pocaattenziòne . 
$1 Cavar xialv«»co. ir Di>iret4re.. $ Voler cento sachl de- 
bear <- V^ier' aittui fHiilé^ me^gid dr bene j e di^ ^uet- 
^ iMre .\ 5, ti oddr «i Sttco . T. sacheto ... 

5a«ptó, Safmg^t^y^t^tìtj^ lavoro* che si. H. coiragó ^ 
pjW fartcxaa». - - - 

SacWa^dtlAfitso* nF;.9lòla.:> ^ <- ^ 

aaoozflOf Q*ua#ij^4tfrf jf^'okdkr-bàl^iUoffi,' di' trotti^ -rìh»^ 

%co2^o,.&ctìisa.. I 

^Ù^H.S^ha.'f^nntxz di pittaci la&o> aitile t:kggicH; 
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•tiglo ., 541% > sattamèarco^ > ireste da cohtadintJ^- / »? J ^ 
^gòmà .. Modine ^ modano ,, modanatura p ^ $■ De, belai 96 

caùva stgoma ». D/* ^»d»ie r a cattiva moifanatuj^n*. 
Sagomare un ycturo > a simili. .. Bollarle ^^ marfhiatK %- 

trasse ^naìrf' nn. tino •^ . ^ . t-^ 

Sagri . Sacrato >. sost.. luogo ch^ godiC d,' i^nmunili ./^ ^ t 
S«igra . Testa^ cioè cosa da mangiare che si^ d^^rO: ai Vco- 

de alle i&;ste *, Sagra*., $ Pa^fc la^sagr^ ^ P^«^ 4déii^ 

festa , /?tf^4r /rf festa ^ la sagra *:.§,. A*<iar attttte' 

le sag^re. Bssen come il atìoret* che e a tjati^ le^fetH^i^ 
, Sagradona • Tame di qnel le sfarne gKaode 9, aver M /*C"- 
[ chier.ella >r sacratona >. arrabbiar dalla fame *- 
S^grttà..l^sticcift9Ìayfaratìho». . . ' > 

Sagrin .. ^^^rì»- pelle di- pesce spinello )j di cui sivcuopio^ 

no gli astucci e gli ufEciuoli .^ 
Sali . Insalato ... $ Salì, eh' ci- beca .. Amaria di e^ale ». 
' S L* ì un. Kcco sal^. v.. baroncèlo . $ £L met Vhs^h" 
' ta costai sali .. £//rf m» fu insalata . ^ . ' : ^ 

Salada.. S, La te savari: salada ^ La h saprìi d^ irg(Ì9Jz 

Vo' che la ti sapjiia d*'agiip*. ^ ^ .-^ 

S^U^o,. Sai aia y salame i salsicciotto ... ^. Che- taiHA di<- 

fé re n za quanta da. un.saladp a un. graspo .d* uà .. (>«« 11- 

to da un uomo a un. omuolo .. S. ^ci^c^^a ^^ m^Uein^^^ 

stivale -i, merlotto ,, .._".■ 

Sitàmon , Sermone r Salomone y pesce». *■ 

Salamora . Salamoia y acqua insalata . 
Salapa . Sciarap(a y erba mediunale • 
Salarin. C^jietr^ </e/ Xif/e.. 
Salario del a nena .. Baliatico > ^reua che. ù^ 4V pei; allato 

lare il fanciullo •. . > 

Salaro .. v..salarìn .. 
Salaésajda • Cavata di sangue ». $ ì>ar ui^a bonaisaJassa^^ 

à qualcun . jPe/tfre » scorticare aleunp ^. ; . 

Salassare .. Cavar sangue , far una cavata di fanguf , <: ? 
Salassare la borsa a qualcun^.^^miriz^ére a/'^tMì la iorsa^Ut 
Salata .. Insalata y e Insala^aiù viI,yen^iiox. dl^A(9^AC>^W 

§ C^jf}Xc\ViZ...Capps$^cia .^ j ir 

Salatina . Insalatiha > inta^atuecia •. . ^ ^ n 

SalbruDjèlo .. .$'ic//?r/i»f//4^ V . ' . . . ^ 
S^ldàdor ...Stagnaio ,. stromcatoc col quale si taldlfOO^rami: 

fessi, e si tura ogni. buco. epa colatura di. piomba ...^ 
Saldadura. Saldatura y e se U materia .e di > solo ,ora,ei! 

argento a (7,Mi|^^//4 .V , S P' ana^ficTitU ^ Cicatrf '^aya*' 

ne yKtà. saldatura.. , ^- . - 

Sale .- Sale bigiccib yMttno ,^ ^re%^ ^ il Cjcvteatiò, è^. Salar 

furi ficaio , bianco . . S Soletta y sale , inferiore . ■(■ ' e l • 
Sale,- per ^l.logo dov^se vende .t\. sale.- QaB^ila^4U,' 

Siièu. . Saletta ysalottinoi. salòtto.. ^ ,, ,, fg ,^/ 

Salgaria ..SalcetOy- sali cale y^vetrict y lupgp^ piglio-, di: Sfi^— 
ci ., y Veirktaio >. luogo ^ o gicto.fjicap. dL XKfStKft' 
a. sia. salci ancor tenerioi*. , > r ,; . ' . r/ 

Sa\%zilX^..^lberellay.trtmuÌa*~ ^ . ;, \ .> 

Salgiro . Salcio , salice , , saliggstrò y^veirlce >, sajlflor tt^- 
ncrino . , S Fillanaccio y. tanghero > irureato^^ Ì! Salg^-^r > 
rò ho fa' eie tese. Il lupo non caca^agneUfjy: if^Ja^S^* 
sorbo non frutta il 'dólce fico.. ' \ - o'I? »■ 

Salìda ..Salita ,-,€, se e di. monte y pea^y^piqfif^a,^. ^.y^. 
Saliera . 5tf//é^4 9 queir'armese. dove. si. tiene, il. sale;*.^irt 
Sahzada ..v« selczada.. . .-,'■ lii 

Sarmtstratc ,^Misaltare,^ Uleg^àrè y^ uol, il tQ^^tpg}ni^- 
sopri la catne del. porco. pei.^mangi^la. prima, che si^ra*- 
sciughf'. La carne- così preparata si dice. Jiì/^iSf.^/;!}^' 
soleggiare y V insalar leggiermente ., ^ ! . 

SalinTstraro .' Salmtrista j,. colui chc^ xaccogÙ^.e^ PM^- i^ 
' salnitro.. - ^ . . *' 

Salikiistro . Salnitro y nitro 9 specie- di sale,, che sìcattaa- 
da diverse cose ^^ ed entra nella -.cpmposizion della pfE^W . 
vere d'archtbuso.* S El mutorspua- del^ salmistro.«v^ 
|« muro. sputa il salso* umore fiorito,.^ 
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Si. 

cui ti veHono '■ poveri . S Filtra , mundio « g«b< 
-iMitobite dì lina compiei» Jnsieme . 

«rfiiu. Salrt, intinte, pirte mmida <]elle tiviiidé . . 
SalfOi Fiammjt laltu-i ptarìto che viene in pelle ciglo' 
natoci umore nlto . $ SiUo del miuro. Satudl^ti 



Saltaddi . ■ Sailaifftr , ^luncoUtitTC dì tthìtnti-. 

Saint ■ pit -piit jn an '-imineso ■ SMyarii tiìv^ tspt- 

rltnifi V « frtxvt dìsfarìiiont ■ 
S*l(>i 4cl -vili nel EOKi. Sifii^'^are. $ Pieno 1> gbe 

i4lu. Figlia fuoco lutila. H S)It»e el giilo a qud- 

«IU>'>'7«cdrC (/ licchié-, il C4ftitci«. 
Saltic «u. Riipcndtrt can alttripart rìeigH», Tntat- 

ger* con t'rgo^ttt. S S4'«Jr iV gr'iU»-, lalUr iti «■#- 

«4; enmi in oolleri'} minili^ 

SalMi -in bcMìi. JHvtitan in fitti tMutxr U iti^^ir, 
dar «tilt nn/itlìt, »iiìiatrì standcncnte . S Saliai« 
-«1 ton&. X.ett&re in thtcchrtiU-, faisart I urmint. 
S-icìarrr U iarcn 4I -tacff, dir ttm^a rìifitta ri- 
trgHa-, S JUacinart a dui palmmii , mangiai con ce- 
cMiog e limili. S Siliate *i ocht > .AifVentarsi al 
-uìit . S La st CPU che mIu ai ocbl . £' C4i« tht dà 
tmgliacM. -. ' 

Siìttait. Bal^lUrt^ none fa U lepte illctl che Doh 

Saliaiàla. Satltctitio . N'<n//p) dìctii quel fetto ^tcó 
nel laliiccndo, che licere la iltncbclia per poiella al- 
zaie. Staffai il ftiro riwGtio nelle iiii)Mite ptl «gge- 
■*e il taliiccndot Mtìuuhtnoì vit\ fetib «ci quale en- 
tra il uliicfnda e l'accivaUia pe^ leiiat l'nicio. v. 
chiatetai braghen^, e niM-dil taltaido. 
Silnrela (le iegnu. 7.'«tta/«'. 
Salirirtfla «de-ipineia -, SatUrtUa . 
Salciro. Cionpaiual», itictin9iat g^grdtboiihì , x'b.X Ka 

ÌB EUitod>> > campi, o l 'dolchi. 
Salicrio. Salttra, coiì e chiamato un pìcdolo libretto 

pwi faneiolli . ■ ' '■ 
Salierid . 'Salttrt^ hnenacnri», dahÒudtt, che al .anona 

•tta Hit bacchette . 
Saltili. .5<r(rrtlai ictmUttU} Klnliina^t; quiDdì StMi- 
iitltart, lalt^tccare , iiìliaitllart ì e sTalgaria del- 
le pianiei iì Hi ìriicccì e laddoppiasienti di salti. 
'Salio. S MCandare al lalrù i caTalI e i aaenis .Ammtt- 
tt?t ì mn«n a 'gtutdf^ì cioì cendutrr alta »e»ia 
gli aiÌDit i ioti e ogDÌ *i"* •orli di bcaiic . f X>- 
icr al hIio • jlndtrt a tvit , tistri in rslda, lollc' 
Ttr|i nella cagna e Bella cavalla e io altri animali il 
pinrito'di gMieDiie. ^niftfre in amirt, (i diu degli 
nccclli ■ S Trai ttn aalto 4' alegicita'. Scambititaré , 
» f'trt snv triimiirlta ftr l'aìligrf^ . S.Fac la «tta- 
dt in ntltiA. Dlvarart la nrìula, faila piestiirìmò. 
Sahocr. fia^bajfa, tcaHai.Xì col verbo dare; imarjrrt 

ew 'ita V a imjtlc d' Ira . 
■ Salioni. Bitl^liafìr latttUant t ,ài tatù ìn latta, ' 
Salva de «melili- 1!>d^«tY4> ulva di mani > o di mot- 

raleeti-; »f«vtf> mata-. 
Salvadego. Salvatici-. S Salva^ini, tatvalUilia, car- 
ne d'hnìrnile'ulraiico bawia a min eia re ■ S Salvag- 
£tiM»« tnttcle apezie d'tninali che ^i Iillliatio In 
ceeck buone • mangiare. 
Salvadegume. ^aitaydtÈmit per nmilìtud. timesdiìccì sU-, 

perflni 6 ttintnzuóli delle piante. 
Salvale. Sirbart ^ fiutviir*, ttmr In ttrit guattì:/ «- 
ift-f'gttardart . ' ' ■ , , 

Salva*: la cavi» f le reree. Sxlvar la capra t i 14- 



tént la 9«au ^wf i fghì. Seriari il ett-pó *',fidh'!^ 

Sai va roba . Dìtptniay rtfaiitoria . 

Salvane per miracolo. ^vtrU gvutétaimon merea»^ 

vile icamtiaie un gran peiico4a« 
Salado cola teata. Capatt-y laluto fttto col ca^, A)>t)ft 

uiidolo) icnia parlare. ■'■.'■- 

Salvia falvadega . flii<rt«.'' 1 : ■. 

Satumiero. Pii^i^tVdgna/t] fi^'c^nto^j* che Vtndtf'H^' 

luni« . , 
Salvo. S Meceii te{Mi Una ^nta in titvo. Mtltèrt^ 

■a ttntrt una dannila in ttréan^, v in *trÌ9 . Arats' 
Samare. Sdamar* ^ ftr» seiamr^ ciduui a «damti e dì^ 

-ceai delle pecchie* ''' 

Sanbugaio . SaKàmcft tlbeto soto . . .. j ; 

Samii. Sciaotitt; aycEie di drappo di varia 'loril e «v 

Samicaio. Ctlanai*, Yaciiw ài coperte tessute^k' vèigartf' 
■colle quali li cuoprono i letti, j niiitM-t 41 H^affi' 
di ttta, ■ ^ 

ISamo. Seìam»^ uìamtt 'ttcìam*' d' a^ , cioì qiielU ^an^ 
tiii d'api che vanno e vivono imi eUe^ ■;,■"? 

San-. Sana^ priaptmo'. S San come uncMipanilt*'.^'- 
ne carni una latca, oppnrc> ijitÌi carne Itti Mgtit't Mi 
dice di chi i di una «aniià peifeitai 

Sandon de ntolìn. £alta\ 

San doni le morto-, e (o Inugjer ata. tnale. S,-DtMtt» 

Sm^iiiure.. Sin^lììa^r^_arij iiiig»^^re\ 
Biiigioio. Sìaghir^o, iiHxtf^^r. . - - 

Saiison-i . 'Sanguini, virgulto -che naace 'n*l]« lieH * *«- 
' l'.i -,[ c^ e « folte oi^lo^ tifm lia ipine e produce bel- 

)Ì3.Liiic verghe delle quali >k' fanno vccg^lK. 
tJn^Lic .-..livo, Sasguaccit. S lAver ti ungue' krotltt 

con ^li.UD . Avir anìmir ^raiia c«H a/cwltii . S Et taH> 
' -gue tri a uno. Ogni l'ipiUa ama il timìU-, il tatigOr'- 
wa-ì o pei aimigliuM-, o pei confi unzione, t II 

■angue no se acquai i^ -iii»£« uà» i indtx ^A:tn- 

Sne Fiedo. A lattpit frtdd't -dcUbertic ip «jutil Ml- 
o e digeiire le coie a langnc fiaddOii* ><>ma poii' 
■M. S Vegnei laogue -da o«m>. ^amftrti Ìl. tangult- 
dtl naia, far langut dalla -narici, auctr -U^-ran^nt • 
dalli narici. S Cola vedc^ento che tDc 14 lebatlk 
elung^C) onte di nn icb«lt«n-.C<M«tf» Jd la'^tggtt 
mi tinta rincircanìrr insii i ^aaiuU- fiUnt. madel- 
l' UM >' vate guastaru . 
'Statuiti. Sangnisnia, mgmtìtti Ugavìtiti S Jf>fA 
ime, pei taci, nomo che solo ceica il aso pn. '• 

Saniri me daga dio > Sai w jla-. ' 

Sanmai. El di de unmai. AIU calind* gncb* •■ 
San Macco pei forza. ->< marfìa /ar^\ § Sm -MalC* 
ipegazzi ) V. g. et {a un muao da i. -Marco ipegazchik- 
lU tn vita accamadato a far j. M*tc»t ì jm Sfili» 
bailminVì I14 una faccia icofacciata, 
Sanpareglie. Acqua d'Angili. 
San^iero peace . Citmlai e fi tea t, titrw- 
Sanuano icnza bnele . v. laMina. '. ~ ■■ 

Santer . v. leouro. : ■■ '- 

Sincuga. V. languela . 
Santa croce. Aiòicc'i-, alfahito- 

'Santi n«vi casia I vecchi. U padttfi jtMtva leaerid'U 
vecchia i t' adara il tal chi vak* ■ S 'Qualche nWtt 
m'aiutcìi- Caia fatta capa J)*, onalchi' satfé ci uìl^ 
■ ttri. ti tamp* ci darà «osiìgfic) 'diteti a cU vml ' 

penule in un negozio a troppe aocttgUckcev- $' H^a 
I ghe «and^ ni madone . Ne» e' ì'rifaMi <**•> - e ì-itt' 
' viai ni virn, > inivitaiilt èva, S >AÌ AntiveCH 
no se ghe impJEza candele. / tanti nfVtlUni ««fÌA* 

Shnto. S Toto el «anta dì. rjwtt-r/'ift'Mt». S'tieA 
wiuo> Chf In iM lattit, Tt f> S tu» il Momf ^f^ 
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tère un tanto • lare , o f^rtrt il Sémtlficttur » 
V. -f . ^ , 

Stìùtol A > 'Mati^na y santola* 
Santolo. Péitritto, 
Sànsana . v. sangona • 
Sàòti • Sapone , 

Saonada. Saponata i acqua insé^ponata* . 
Saonare . insaponare . ' 
Saonaria . Saponeria • , 
'^aoner • Saponaio 9 saponaro . Dee. 
tTaohèta. Saponetta. 

^eo re . Sapore . S Mezzo saoc . Af^^^o^ dicasi delle me« 
le^ delle melagrane tra il dolce e l'acetoso. S Noi 
datia ^or a un gambaro. Chi lo premesse tutto ^ non 
se ne farebbe uno scodellino di salsa ì e ^k scipito 
délf insipide^^y ^ un cencio molle, stringendolo con 
fual si sia strettoio mangano y non se ne trarrebbe 
' una stilla di succo . $ Tate le bote sa del so saoi • 
'^ La stheggia ritrae dal ceppo > sì dice di chi non tra- 
ligna da' SUOL genitori • 
Saore . Savore > per salsa fatta con aceto ed altri ingre- 
dienti. 
Sabre d* aa . Sapa > rob i* uva . 
Saorto . Saporito j sappiente . 

'Saorha. Zavorrai sttvay ghiaia mescolata con rena» che 
si mette nella sentina della nave acciocché non bar- 
' coiU. § Dar là saorna. Zavorrare la nave , Dee. 
Sapienton .^ arcifanfano • . ^ 

Sarìca . Tirar olle saxache . Bestemmiare, tirar de co- 
^pettonii attaccar(a a Dio^ e ai santi; dir l' orà^jone, 
e Cantare ì paternostri della bertuccia. % Segrennaj 
pekSòna magra sparuta e di non buon colore. 
J^Atagia del are» • Serraglio y cioè pietra a conio^ che si 

mette nel mezzo degli archi . 
ila^agia de' taole. Rinchiuso di- tavole y turata • Vas. 
S Assito y tramezzo d'asK fatto alle stanze in. cambio 
di muro. 
Sacagiare* Asserragliare y accerchiare y sbarrare, 
'^ $àra^{o^. Serraglio y serraglia y steccato . S Barco y par- 
' Cd) serraglio d'animali selvatichi* $ Lepraio y , lepo* 

raio y serraglio di lepri • 
Saramei^to dp nas^. Intasatura, 
^iSaranto'. Éigolettoy verdone y uccello noto. 
' Sarare . Serrare y chiudere . 
Strare in'sfesa^ Socchiudere y nop del tatto chiudere- v. 

in sbaio . 
Sairare in tei muro , Stringere fra /* uscio e il mt^ro • 
Sarare i y^xt^, Kegar pratica y non ammettere nella cit- 
ti e porti le persone» o le mercanzie in occasione di 
sospetto di contagio. 
^ Sarar U s^ala co ze scampi i bo • Tardi temo Orlando;^ 
'il soccorso di Messina : piovette tre giorni sopra i 
carboni spenti y e simili y vale aiuto venuto tardi e 
in tempo che non giovai più . 
Sarar le fcride . Rammarginare y cicatrix^^e^ 
SArarse su. Vare come le chiocciolfy ritirarsi in cau* 
Sarare un ochio . Ber grosso y non U guairdare .in ogni 
cosa minutamente. $ L* hft una fencstrt &uk* Ef,U ha 
spento una It^erstay sta a sportello da un etcchiot va- 
le è cie^o. S L' ha sar^ > parlaAdosi di cavali.» Ha 
messo tutXf ide,nti^ 
Saraura . Serratura y tpppajy terrkme . 
Saraura ala todesca. Sarsuipesta^ cioè scrrtiara fatta covi 
molle* ' - 

, ;Saxavai. S.Vlea zo Saraval te. .?ì^r m secchie ^ 9 dh- 
. rottau^entfypiov^ che pare che rovini il cielo» 

Sairdèla^ Sardina» S Palpiatay spalmata y percosaa^ che 

si dà) o si riceve sa la palma 4ella mano* SS^ tat- 

jgìf euei t^itft.dc tardala» che eoa de atarion 4. A' me- 

. ■ pi^ cAser ca^ di g4tt4» che cpdia di Jeemà . $l Stiva 



come le aardele. Stivati <;om€ li sarditUt^ ojarJ^i 

Sardclaro. Pizzicagnolo % 

Sa r deli na. ./scciM^A. 

Sartore. Sarto y sartore. S Bamiierai^ ic^^tiotè ^he fa 
pianete . S Acconciatóre , sartor da mof ti y a che H 
veste . S farsettaio y sattore che fa camisolini 9 o cor^ 

peti. ■,!':■ 

Sarza . Sargia > sorta di panno • ... ^ 

S2son • Stagione . $ Kosto o altro de 9ason • v^rro/ta 

di stagione . 
ben Sasonà . Ben condito e stagionato • 
Sasonare . Stagionare . 

Sassade . Sassaiuola y combattimento fatta co* s^sii . $ Ftt 
le sassade. far la sassaiuola y ai sassi, § Hanco 
male che no la xe sta una sassada> o un sauo. M«i>c9 
male eh' elle non furono pesche y vale e' rie poteva in- 
coglier peggio . § Dar dele sassade . D^r ben delle 
pietre y de' ciottoli y § delle sassate» 
Sassina . Assassina . 
Sassin • Assassino y scherano • ■ 
Sassinare. Assassinare, , ' 

Sasson. Masso y cioè sasso grandissimo radicato io terri» 
Saturntn . Uomo saturnino » manincotùco > fantastico y 

cupo. 
Savere . Sapere y assaporò ; ma questo s' uva ordinaria- 
mente coi verbo fare > e signiica far intendere t£ir 
sapere. 
Saver a mena deo . Sapere una cosa per lo setmo m mtn* 

tey a mena dito. 
Saver da bon . Sapere di mille odori. 
Saver da brusè, o da bruatoitn* Sentire di leppo. • 
Saver da lispio. Saper ds mucidoy diciamo allr catfte > 

quando vicina a putrefarsi acquista cattivo odore . 
no Saver da qual cao scomenzar. So» saper da qssal 

lato farsi . -> ., - \ . \ 

Saver da ranzo. Sstper di vieto. 
Saver da tufo. Intufare. ^ 

Saver da vecfain . Aver del vetàiìccie • ^ ti 

Saver de letera. Sapere di lióroy wék^ esser dotto étto- 

lutamente. > •• ■'"^ ^ -''■•■ ".•'.• i ■ 'i< 

Saver de mufa. Tener di muffai inttanfare y pigliare »/ 

tanfo. ■ ' '' 

Saver de romatico. Saper di tanfos si dtee dei mal o<lo- 

re» che conservano i liloght chiusi » Sai»' ■ ' ■ 
Saver de sechin. Saper di seècói al dice det tino 5 che 
neile botti sceme ha preso l'odore deiU paitié^ del le- 
gno che resta aKiutto -, - '■ . . 
no Saver dir de no . Non saper disdire y^ dir di' no . 
Saver el Bergamo. Saper il iègretoy Sfaper là taccola y 

le taceherelley la tresca, li 

Saver far ben i fati «oi • Acconciare y assettar fuova 

nel panieruq^ , 
Saver ci fato soo. Saper il suo conto y di hóraa mt' 

stare y v. f. Sai. 
Saver esser con alcun . Secondare V umore d* alcunòy tre* 
vare la stiva , si dice di chi ficendò la voglia altcui 
ne trae ciò che vuole • ' ' !' 

Saver in quanti ^iè d* aqua se ze • Saper in audl ac^ua 

si pesca -, 
no Sayerghene niente . Non saperne niente y iyhblo y 
briciolo y boccata » boccicata y punto y straccio > nulla 
nsUla ec. 
no voler Saverghene altro. Torsi già eia nna^ósd y le^ 
varsi da tappeto y abbandonar 1* impresa j che s* ha per 
' mano» quando si conosce che può difficilmente riu- 
scire . 
Saverla longa . ^sn aver bisogtto di mondtsaldo^ o di 
procuratoroy aver scopato più d'un eeroy aver piscia* 
to in più d'utut navoy vale esser di molta espciiciiaas 
^ e da esser diffigilmeatc ioganaitOa 



'S B 

ho Snti BÌ da >■> B^ ài mi. >f«n avtr rì >'W^t «ì 

j*f»T* i dUeii deile vivindc . R^sn ««er «è «(» > ni 

putii diteti delle persone. 

'SaVei m«et la noviti» in leio. l.isir furba in ^reniisì, 

''' faptr trir la itrpt'ixUx taha, laptr a quinti dì ì 

■ t. Slai>a. ■ '■ ., ,, , 

*o Savet più cbe tanto. Non sufir fm U chi tante. 
S Tuli crede de ««rEtiene. Ognun va col mo unno 

■ ì» mtnàht rtld » o|mtnó pale aver senno a luffitien- 
M, o gli par di wpeie. 

Snei quano ache, Saftr quattro cmuiie . S Lo sa ehi 

no lo voi laver . io tanno i fcicìalìni t t icrìllo ìn 

i ÌkiìI'i, vile i la con notissima. S El s 
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1 U nulli. 






■ SKÌ elo. ^pfutao >a molto t^h 
■• '■« jetT< per «egatii con iifnpjiio. ; 
■ loVnlidA dir: to-to prr uJìta, ptr 
■' ■ iinìUa dht. 
Stilo per ferina; f}«i>i«) cbtn eewt cito, coint un Btl 

porftlline giaitato. 
Savoiardo. Savoiardo, v. f. paira di fior di farina con 

xiu:cbero e uova i iitrotiint di Savata. 
'StMdnt. SaSf-atel^\ atta^itltrt . 
tÌT.lré.- ComÈatiare , tmèagiart.- 

SiiJie l'oro e l'atiènto. Sa^Urt , aiiag£Ìart> hce il 
< 1 faggio della bonnl di Hia lega . 
Satio. S*t9lh. 9 Rinatco. S Clii è lazio no bada a 

chi ha fame . Corpt satollo non crtdt al diptint . 
Saso. Saggio, attMgiit. 
Saio I pei la lesta patte d un' oncia . F-Ugio , 
Sbabiiiatsc. SmammUaTii , ttropeUri! . S Kf sbabaiio 
nei fiuti, io mi ti imamnielB. 
- SbBthfli . Baithtttata « iatatckiata , peicossa ifi htt- 

t^tKhettr^. ScudItcLart .amPÌictmrt , fkr U aringhe ih 
U //«//f} percuotete collo tcudileiog vfrghrggiart , 
bailtri . S Scuffiart- morjìn ì mtuÌn*Ti a dut pai' 

Shidiìo ' Séavi^it, jiaJiglì*. ■ ■ 

. Shaàliut . Si^vigtiarr.) ^adigtitirc, LuUgliarf. 
Sbafali. Scollato, tcallatxiato, itinto, diilgrfitite ) idi- 
: iiiuia.ia, tfttM-jù»,-- ' "■■ 

Sblfatate . aprirli, allargarli, sfiUlarsi ì panni, tcÌo- 
. . rfo4ri , jJjrj'K > n. p. fcirtUwi. Je». 

Sbas'ida . Oruia ■, «foltata ^ jiirole poco imeie e nenO 

,,'-. conthiiiMii • "S jMlralt.. 

. Sb»BÌawU< i(>aÀigiÌ4>tl'ntt,iiadiglK.t 

Sbagio. Latrata, aióaiatur^.S Siaglia-, aiiaglia, tr' 

,,rorfrgr»nihÌt'ì,tuir'^ di iiugua , Ì Sbarra, quello 

,,'. mptuMii? ebc ->' mette «Itii in bocM a effètto d'im- 

■^ fedirgli il parlate. $ Btggiolo, pei quel tostcgno 

c^e.ij.iBcVe s^KO^ te laldeitc de' ararmi pei leggerli. 

Sbalafon . Ciarlatori , ciaramrlla . S Sparatori . t. 



Sbaiare . Lai 



■t , iaiart, al/liiiari . 



..Sfa/. 

Sbalì. ipallaii. 
, SbjUie. ^ure, erM«r«. S Uccidirt . 

jbilai deli piova . Spìvurri , rittar 4'lla pioggia ■ 
^i;StnJ?t ^ncl ,i,ogo . Spallart , avtt avuta la ipatla . 
"jbaldicuna parta, e limili. SganghirM*, cavm: dt' gai>- 

ghiri, icammttitrl una porta. 
,\Sb»lttMfeft V. ^b*loni(c. 
\^fiW*,-. Sfallo,, leimioe di puoeo . 
/ifWo^iarc ..rWeggidre, dare al .pallone pei bùt< e pn 

^ ?balointK..5^w"» ibtUitatii, dirtuarti, chiju £uiaa 

■ gtJndi«;ma. 

,,tì.iloTdio. Siordiu, imlalordila, iMord'tù, ' 

fibalou- Rifiutate, riamata, . ' 



. , *,?: „., ■."59 
Sbalotaie. Ktfiutari, riprovare all'etaoie tic. 
Sbdure . Ballare, il liialite che &nna tnalà ccwpi, fo- 
coni in letta, come la palla, il paltonti- < 

Sbalzar alcun. 7'cglitr la volta ad alcMr.a • 

lakai ala vira. jlwimaT$i ai callo, al iiatftt t firn- 

Sbalzar la itiadi, e simili . Saliart , fAiur. * tr^vr^r. 



Sbalzo . Bal^o, linnalMm^nro cbe fa la piUa pctcoiM, in 
S De sballo . Di rinùaJ-^o ., ^ Di. f riipo »Ìm0' 
pi prime lancio^ a^ frim» j^mnte -j tuiut,9. S lj«- 



■sballi'. Vicir'. 



■ d'I I 



i pinni, 'ualtr.far^iitl 



stume . Dan alte, ìmfierla troppo Mta-, maiùeia 
:>veibi)lc., e vat ccDiiniiatc a ien,ei fiu 4ple«<li4a e 
1 nia|ni(ìca, che le ptopiie filFCiIÙ Jion tic^ic^a* 
.o. Rivelatore, liakamcnio fallo a .luveifo U. ac- 
c cotietiti , pcicliè lucile, alibiaeo a. voìgfiUb al> 

Sbarapìo. Stantio, v. f. , , ., . ^ . -i 

Sbampiie. Svanire, dicesì de'viui. .. ... i, 

S barn polare ■ Séassiri , alitati^ amlatt, 4* usa Carnati- 
la delta candela. ...... 

Sbancate un niae«ito, un ptedicitoi ee. Sriare /à^ft^^y, 
gli udiiari , gli icelari a un pTtdicatari > f. un 
xaciire, ec. cioè aitiiaie a se il cantgiw. dégi^ .jidi- 

ncate un zugadoi. Diairtare un gìuotatorr. 
Sbanda. Miltanstrli, ifarau , lir.uMU- 

Sbiiatc, Scaricare un'arme ,tj /j,j<j, sj-jraff . . S Sfa- 
rari , proprio del «vallo tii- :L:.i calti a coppia- 

Sbiiai boinbc, cose inveligli .li . .Sij/.'jj- d/tmt , fan- 
donie , foli ec; lanciar c,:.;..y .:;..,/i , laniaoi, ihené^r- 
dar fiabe, favoli j ifiùnd.:r ij.i-.iii:ani \. di fiondi /, 
ipiriiilig%iare . _ ^ ..^ ■ 

Sbarai d un muro. Sfiancarti, ., , ^ 

Sbarai in alia. Tirar di volata, , 

Sbaiar una sirada. .Abbarraie, asirrrttglla'ri ì pÀisi ce* 
ìlbarra. S Accrccari le ilrade, Lnbai^uajjc ^ che 
ooD vi li pona passare ■ 

Sbaiavagia . v. ala sbaiavagia . '. .' ., 

SbaiazEare . Sbarattgre , cioè Detiei b geotp In coufit- 
iione, e disunendola i in fuga e tn iottt. 

Sbarbi. Sbarbate, mancante, o privo dJ bà(bl./ | Jj ' 

Sbarcate, v- «barn bombe - 

Sbardelon. v. icoiabiou. 

Sbaro. Spare. 

Sbaro df fiondc. frendura, molrlludine di frondi. 

SbaiB de salvia, a tiioìlì. 'Ciipitglìo , ctifo, ctipugliitiet 

Sbaio de spini. Sitpaglia. 

Sbìiio. Spano, ifdit, dicesi de' vasi che hanno 1* bOo 
ca ampia e atlovcìciata in forma quali piana. 

Sbaiìo ■ Salile, cioè mona. 

Sbasìo da fredo . Aiiìderato, agghiadala. 

Sbasto da mal soflio . Svenuta, Pallido, tpafutino. 

Sbasire. Rat'rr, morire. S Uccidere. 

Sbaaiarci j4b6aiiarti dibatiart, 

Sbastarsc . Chinarti , aétattarti . 

Sbasuehiaie. B«ri«rclln>tH' , tcìleppare dì taci. ' 

Sballila*. Flutia, » *ifiiinaf ondata., fieno ^ uiarea» 
percossa d'acqua, che ti lifiingc alle ^onde. 

Sbatei con una ptnega o not«, a ilttì fruii , ./tbèaiat* 
d)kir*,. abbatchinn y hacilnart . ■ 

Sbatei de loto in su. i'oiioicnoierf. 

Statere i ((fapf . Scamman, % Abbetchlàre tifiti^ i 
panni, la itta, si dice dcUo sbaticiS che fàfmb.le ìa- 
viBdaio tai coae . . 

SbKo*e imii. Dibatter i' *aV a, ' ' ' 

«bttei k •!«. SiMruar^rr, aibaiMtff li iff . ' S'Avere 
I ci >o bel da ibaitic. A'Jtr metti fuectìiitt f ptmiirtt 
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mver chi ugmriy AVtré di' ^rsHaM^ kvif^ fMH'dà 

brìgétti • * ''••■" - 

Stettrt iiiL^éusstii de peifa » Sfittmaect^e ^ if^imii*citiVt • 

Sbatimentare . Shattimentétre^t SéattimeMatOy vocei^ittor. 

Sai, ; iuci sèattimentatM in fik gufsi • 

Sh^tochUmtnto ' Scérmf^iHÌo * -■-"■ 

itàtochÌAK^ SeMmfanarf • • 

Sbatù de cittiL * òcòiorìtOf sfiorU9f ptdMà^'i s&èitffto , 
■ smiHhiUi ..-•••. ^ .. .*....' 

Sbatuda de man» o de pie. Ticchetta di f^ènoi tV4éteìi.t 
.'>ta buMio € in catti V!» «dnio; •€ hmPér di pitdix 
Shxxìiàim , Vicchiatinti . § SptMmkccUfM^ ' < 
Sbatédiii < v% bioetitt .' . ^ 

SbaTaura . Calìa > cioè quelle minutissime pactlcèlle d' o- 
' tòt ohe ci «spiccano da cm» nei liVòita^o<. | 

$bavtg4bla 4eU teda* Sifavartrrìr ^ si ^ittf di fila tonllis- 

simo di seta. 
A^yézsite: Sta9-e in Mantia t ^i '^ict deììi t^otkttz die 
'.'^ aoA è ttabocoante) né scarsa affatto > ma sta lit ecjoili- 
' .?brio-qiMttdo è pesata. 

Sbaziegaie • VacilUr^ » Sgeliate ) smemorare > avèn it 
cepveilnfcnrlàt talcagna^ iéctrvéUo gt^ gft^^ # %t^ 
guoKf^yha dau un tufi mlio scimimho^ yài ha co« 
me una tintuta di pazzia. 
-Hèv^à .>5^m:sc4$^9^ cioè fiasco y o boccia rotta nella bocca) 
sbucciato; e Greppay greppo 9 Taso di terra rotto da 
M/Amn*^ Ufot. . •' ^ .-'.•■■'. 

Sbecare la tocia*« traili» TttMnatey imo^^ìc^fT) COnsu-; 
j r -, toMjt: a poto a- poco • 

'Aefinàte. 6^§ffatei imrlaire j ehfftggiìirv^ nctelUre ^ 

•f , dar* ià bèrta * ^ 

Sbeletà . Imbeiiettato » lisciato > imbiancato > initutcato 

n-v rcaflit<:;Ml bomòin ^a tucea ^ fantanoté neln/ifo* Boec^ 

S'MìitM'^ ^mbelhitàrt y'ilstian r sèfiare nel bossolo ; e 

i-^q ht>do«ia «helsi dia ti belletto 9 Lisdutdtera . S Sbe- 

- '^'leiareVD date uit« sbelecada a una aunza, e simili. 

-i^y ìi^yH^jptAfimre n$i^ sianT^ te, 

Sbeièto • Belletto 9 fattibello^ liscio^ pecetta di Levan- 

Sberegaie . V» "sbcagtaie^ 

Sberegon • Urlatore^ > schiama^^T^toYe , ' ' ' ^ 
■Sbc i e gmin tiGridattlcè ^ schiamai^xàtrìce • ^. sbragiarè. 
- '^boià ^Vscì$o di dlrinstra^ S ptomboj dal perpiendico* 

> ^sberla -) «b«xloco . Schiaffo ) gòtata > guanciata > mostac- 
■■'■'/- tUme . ;' • 
Sbetlefi. V. far. 
^ SbcroauLà • Diàembato y spedato 9 diiorgk^ic^^to . 
Sbertoaada. Tonditura ^ stretto troncamento di r^i , 
ShettonìLXt • Sconvolgere^ disordinate^ séompigtiaré .SVi» 

vettare > troncare sirettainenie ^ potare » Scoronare . 
SbctuAex^i i/tkii^att y fiir qualche pò* di guadagrlst^ 
^y far eolia i • guadagnar sùtnlmente . S Magra- 
" e ii9llar9\ metiére insième raUnando denari . S £' me- 
gio sbezzolar » che no far niente . Ogni fùad'agnu^^ 
è me* che statsi ; 'ì meglio far qkalche ripresa, 
Sbianchezada • Imbiancamento y iMbidncdtUra • 
Sbianchezaxe . Imbiancare • ' 

o libiaiicheziir ^^ /vn^MfMTtffdff • 
'^tSbian^ dal chiaro . ì^«;»far#0 9 M//19 . 

Sbianzadina. Sprws^gliay cioè pioggia" ffitii'tttar ' 
Sbianzare. 5jpr»^!^«K^ 

;Sbianzo. Schiv^ d'acqua» o di fangb . SParolk 9 motto 9 
spra^^oj onde Senttme qualche spra^y atérne qual 
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che indtciO) » sentore. S Dire un sbianzo d'una co- 
:' ah . ^Fdrne àn motta > uno spra^p^. '% Veder de sbian- 
! 2.0* Federa di passaggio i di sditane io. 
^bichùi . Fina Uno i e per ironia j Vinètlò . 
Sbiego. Sbieco y sbescioy schimbeecio. 
ibignarc • Sbiettate > svignare 9 sfuleT^re j calcagnarti 



schìpftrei cioè Aiggii coii astutii tr^ttiteziiiìeifU* 

Sbilanzate . Sbilanciare » S Piiiì picdfa còsi Io sblfàhiaA 
' Ógrfi acqua h iméoUa ì si dice ài chi è ih ist'ato , o 
in termine che ogni picciola cosa gli apporti daniip* 
SMIknzo . Sbilancia . § Ùiseguatità ., ' , 

Sbima. Spuma y spiuma y stumiay stummid,/ ji Shima de 
-* batòrf . SfuPhìkia di furfante^ di ribaidoy ài gale ohe \ 

ra^(^ccfa ai furfanti , 
Sbima d' arzento • Piombario .' $àlL ' § De f^ró'. Rùstie* 
ciy scoria y materia che si separa daV ferro allorché, si 
fibbfle Yicllè fucine • ^ 
5bimare . Stufkmiare , Hhiumàréy cài>ar la spuka . % Sbi- 
' tnare) 6 sfiórarb ci meglo) oli bon . Scerrty scegliere^ 
eleggere, metuf-e di per se ii fior ài checchessia , ca- 
var C occhio alla pentola yv^ic torre il buon d' una 
cosa per se^ e lasciare il catttto ad altrf. $ Dischiu^ 
mare y cioè levare la sptuna . Spumare y dicesl d* u^ia 
cosa che ficcia sputila* ' - i 

SblfetòV Btrràcchio/o y dim. di blrro« v 

Sbiro. Birre y sbirro y ^ffoy sateUiiey a%^;t^ffinoy hrac* 
co , scarnffaldone , berroviere y voci ant. ^ 1"òr alcun 
dale man dei sbiri. Riscuotere alcuno* 
Sbocaizzo . Sboccato y linguacciuto y cronaca se or rèi ta^^ 5 
esser come l' orciuol de^ poveri , cioè sporco e sbocca- 
to; stemperato nella lingtMy largacelo di bocca • 
Sbochia . V, bo'rèla . 

Sbocbiàré. Trucciarey cioè levar colla sua palla quella 
' deir aTversaxh) dal luogo dov'era ginocaRdo. - 
Sbochiat d' un rumor . Spocciaroy stoppiarey aprirsi «T un 
ascesso . $ S/iaficarsi y far <orpo y rompersi per inter- 
na forza nelle parti laterali. % Aver là preceden^y 
superar tutti y 'avanzare, $ Schi^^re^ saltar fuorai 
scoppiare* 
Sbochiare dei vestiti • y. spuarc dei drap! • 
Sboèo de sangue. Trabocco di sangue, gettito., 
Sbocolare dela calzina . Sbullettare . v. calzina • . 
Sbogerc . Perder il bollore y mancar U ultore ? / 
I Sbogienrà * Bollente y bogltknie . . '" . . ^ , , 

Sbogientare. Sbòglientare . , 

Sbolsegiirt . Tossire . ^ „ \ ;. 

Sbonigolacse . V. dcsbonigolatic • 

Sborador. Risciacqtuttoio y canale ^ per i| qiiale 1 oattgnai 
danno la via all' acque y quando non vogliono màcina- 
re . $ Pei campi. Acquato* 
Sborare i drapi> p altra lohk * Sciolinare y cioè spiegarli 

all'aria. 
Sborare la bote. 5/<»^4rf. ^ ^ ,,,,,> 

Sbòrarse contro qualcun, ^etefiirsìy cioè tratstii;^ rab- 
bia) o la stizza. ,,! . 
Sborìp • Sbalestrato y agg. d* occhio* S G^tò sboHó^ o 
spavio . Gatto frugato . 
I Sborìre ci lievorc. Let^irr la lepre y cacciate dàlie, mac^ 
chioy dalla siepe * S Un sborisce el licvo^CvC un 
altro lo cbiapa. Uno leva la lepre y e un altro /a pi' 
glia» uno fa i miracoli y e nn altro ha I4 iera» ,, 
Sborso de sangue . ^Effusione y effondimeuto di sangue'*, 
Sboscare'. Diboscare , smacchiare • 
Sbotazzà. S Parlar sbouzzà. P^rr/^re a maniera de^vil^ 

Uni y della plebe . S Dtr parofacce spòrche . " . 
Sbó^ega. Sarnkcchioso. $ PofenelUy pofoness^ pet mei- 

loh' voto. j . ^ 

Sljotégare. Sarnacchìarey fgr sàrna^chi, _ ^ 

Sbozzare . ^^^o^^rftf . ^ . ., 

Sbozzo. Abbo^y bo^oy imbrattaistva * 
Sbragiarè. Rangcdarty arrangolaYey gridare quant* altri 

w* ha in gola * v. dgare . 
Sbragio . Strido y strillo y fifflo . 

Sbragion. Ctamacchiéne 9 gridatore ^ Hrhs 4Uorderebb% 
mna pescaia m 
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Sbiastda • S&racì^i alla%aóiento della brace accesa pet- | 

che renia. più caldo. ^ ^ , * /* v ^ ^ 

Sbnsare ci fogo . Sùracaare , ctrcare il fi$oco 5 clpè Al- 
largare e sollevar le brace. -, 
M>ratacàmare vi(ef0i/ror;o^ luogp da zlpox vcsu» 9 akre 

cosci riposfigito .^ -, . ■ -^ , ^ 

Sbraszolare i putcl . Poh^re in ^cllo | ip ir-^ccìo 9 fi $^ 
iff spalli j adcCoiio . 

^brcfclà. Sciarptliato^y a^g^ d*QCcbfo> che abbia le pal- 
pebre arrove.sciate . 

Sbre£elare i ochi. Sciar peUarik 

Sbrefelo . Strambtlloy brundtUo . 

Sbrcga. itoccliìo, cioè perzo di legqo levaro dal tropco . 
^ Smargiasso , spacf;one 9 jparapano , Unciafor di pf' 
^c, agg. d'uomo; parabolanoy mllantatart ^ carotai», 
T.' bomba. $ A^o <^Hc %\)tt%,z. jicit9 ch€ sàranay che 
scortica p^ 

tht^;^ dt hxnssit . Schiappa . . , 

Sbrego f Squarciato f stiantato» 

Sbregada . Squarciata 9 squarcio 9 taglio grande. $ £uè' 
èoìay baggiana ^ fandonia • S Sparata 9 sbraciata ^ 
j^rayata^i Jjnargias feria • 

Sbregarc . Stiantare 9 schiantar^ » squarciare y stracciare^ 
lacerare > sdrucire . 

Sbregarc dale inao. Arraffare y arrappare» 

Sbicgare an pano» p tela. Stracciare y sc^uarclare y U' 
cerare • 

Sbregar un ramo da una pianta . Scoscendere • 
, Sbregarse • Scosciarsi • ài Del schiopp . Scoppiare • 

Sbrego. Stracciatura \ squarcio y sdruccio» >' Debito* 

.$bregon. V. sbregada 
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iSbregoncin •^J'^M^rceitO) picciolo squarcio 
$bicu\» Sbrigliato^ sfrenato » 

$brigiiar via. Svignare y sbiettare y calcagnarti fuggir I Sbaejasiento » SbudtlUmento » sfondamemey m^tsamen- 
coh prestezza» m. h. Scantonare % andarsene nascosa- io M^hv^MUiy e ^^tiudi SfondoiarìépastMéT^^JÓ' 
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Sbroacbiì • Imbrodolato • 

Sbraacbiare.. ImbrodolAre # ^ 

^brocada de tempo . Scoppio • 

$broc^ 4c paiole* Mrava$a% sbrigli fit^o iMpf» •fiftiitit 

. sipne.. , 

Sbrocare i umi ^ Sbr.4nc^e 9 , 

Sbrocarse del tempo cativo. Scippi^Nrip^^ 

Sbrbdega de gheto. Cuatteraceia j sudifionA^^ r l^iVMfi^ 
debile* S BredaÌ9»^^^ iv^g^nt^htx» •:. 

Shtodcgo. Marmittone ,^ $ Sudni^ % tento y MnMt» a 

Shto4figoiip Sudicione, • .*> r : . i i : 

Sbrogi«te^^c:4/)Sr«^ levare a^najiio di polle peaetxiildo 
leggiermente. Aelyi?Of .e ^ '* 

Sbrogiarse un dco » o simile . Scalfire u» 4ÌH » failiì^Blit 
9caJÌKttma# , .' f- i.-r..<. 

Sbrogiaura . Coltàriutra » • sfolfitetra 9 intécattHt^itL^ legca^ 
pura y gtajfiahtray rpmrm» S PicdU abiogiautt* Ord/y 
fiatura dt pelle in pelle* -> - •. 

$bru|ada 4e cativo ^ odor . Za fata . v. «Biladaj« . S .Dir 
UB* abriij&4a » Sb$tffate » soffiare » «Mri^iiiÉo;e > ? sàr dice 
di chi ha preso il grillo* e moatra. cent jaetir d'onere 
adirato» fd aver per male una cosa» . ^ ;ovx(.^ 

Sbrufada de riso ^ ^Scoppiata di risa 9 ec4Sf di 'risa^^ 

Sbtufada de Ycnio. folata y nodo di xmnt^o bftffe^ ^ 

Sbrufadote • v. sechion. • . . ^ ^ . . n • 1 

Sbrufare. Sbuffare y soffiare § Sprns;;i;plMt!/tyàpré$^ 

Sbrufarisi . 5^r»/o» ^r^vo» papasso y cagnotto^- faglia* 
. ^oiitom » ^herr^ » mangi^err^y lamie» * . e: > ^ . j ì 
Sbrufo. Zaffattay sprw^lOy sbthffe y qtte^ colpo i che 
danno altrui i Hqaori talvolta »• uacenéo jdl'ùnpiòr- 
viso e con furia. S Scoppio di risa'* S' Braioià* ▼• 
bu.lo# 



mente e alla sfuggita • 

Sbripdolare;»,5r)-4X0^r/ii27ei essicr tutto ceucloso. S ^Ag* 
girarsi qua e ta • , 

Sbrindèfo, StrambeJlo y brandello^ brano. y ir andel litui y 
e dicesi per lo più dcUe vestii cencio y cendoUno ,. 

Sbrtndolo. v. sbrindelo . S Tirar via i sbitndoli. Sbran* 
de Ilare 9 spiccare gli sbrandelli. S Naccherino y si di* 
ce d'un fanciuUino vezzoso» o d'alcun piccolo ani- 
mz\$£. § Picco,lel/oy Piccolino. 
^ $baQ<l9loso • Cencióso, 

sbtls^. Lingua y specie jài tunzoycfi col la • 
, ^9bùso • Brullo y sbriocioy abbruciato di danaro y sbrU' 
coy cioè uomo mal in arnese » mal vestito e male in 
ordina; meschino, 
„ I^brifsa4a. Sdrucciolata »$ Dare u^ sbxtssada a Vene- 
zìa. D4 re kim corsa insino a ce. 

Sbrisag^o. bersaglio y bersaglio • 
^ thtìsszic. Sdrucciolare j smucciare % S Me se.fbrissik un 
piì • Mi smucciò il piede * S . Sbrissar fora de man. 

, Smucciart di mano, S Sbrissar in casa» in vila» e ai- 
jnili . Strisciare y v. f. 

'sbrissar via. Scorrere isfuggjir e 9 corsela ,> 

^brisso . lubrico » lubriche':^ » sdrucciolo • .S Molière » 
moUumey bagnamento e umiditlk cagionau dalla pioggia. 

- $brisson • Sdrucciolata y sdrucciolo y per l'atto di sdruc- 
ciolare. S Scappatella» v. scapuzzon • 

de Sbrisson . Di passaggio y per tttiancioy trascorrente- 
mente, come un balene lontano y strisciando y v. ^f. 
S Saver de sbrisson . Saper di rimbalT^Oy per cerbot- 
tana • S £1 m* ha dà su la testa ile sbrisson. Mi aceto- 
ne a dare per istiancio in sul capo » mi percoseo di 
schiancio .* S Per fianco » vale incidentemente » indi- 
rettamente. 
Sbrtssoso» o sbrjasoloso. Sdrucchlente^ sdrucciolose^ Ih» 
hico » sdrucciolante ... 



Sbuelare* Sfondare y sbudellari* § -. fatte c th iada c i pei 
qualcun* Spararsi per una y impegnassi a rproi4jiicuo 
no anche a costo della vita • S^ Splaceiansk^ «diceai de 
panni lini mal cucili «* < :«\ 'd .0} h^ji 

Sbufonare» o sbufonezare. Beffarcy beffe ggiàm^^guf are y 
uccellare y burlare y toccare alautt^-^cLvetÈai^u-rry'?. 

Sbusà come un cri velo. v. foia* \'^ . r( * ::> f 

Sbosare . "Forare » foracchiare » perforare^ fentoeffre^éu" 
caroy bucherare» S La s« aOdà ehìitàé^ La* etMi^mi 
andoy venne corta a fallita ; eli* e stata bianca ; la 
pania non unno i rituasiy mi sen .trruaui col tmé^in 
mano, vale rimasi scaduto» o defraudato delle! nie spe- 
ranze » che anche si dice ,Al cui l' ho avuta i- 

Sbusar lame» ferri e cose simili. La'Ifefmre di nnafem» 
traforare . - • 

Sbusarse dei legumi. Bucarsi y gergegiiare • 

Sbusarse dele galene , SfaerfaUare . ^ , 

. Sbuso 9 o sbnsE • Bsecato . $ Avoc le man- sbnae • EtMre 
dissipatore 9 consumatore » spendereccio • y • aver le 
man fora. S La boisa se abusar U^ soffiate mi ber* 
seélino* 

Sbùzzega. Conte sa-^ rltsa^ batosta 9 edarra* w 

Scabeleto. 5^^e//iii»» \ . 

Scabèlo . Ingtnocchiatoio » altarino •• v . - r . 

Scabtozzo . Turata » serrata di tavàle'y cioè qttel 4hhxso 
che fanno i pittori» od akù 4|ftefici per Uvoxatt seoz* 
esser veduti. . ? 

Scabiozzo da o%eì . Xomservatùip di stcceiii , 

Scabioxzo da quasi. <74MiV.. . 

Scachiera • Scacchiere. . , . ^ 

Scachro. Stecchito y riseccoy rieHetitito^ iMirOf r'astittt* 
toy dicesi delle boni e d' alter ameti fiattr a doghe . 
S Per met. Di sottili deghéy cioè di compteasfone graci- 
le» debole I concie molla y a di cattitia òordorOanoy 1 
Vkil impastato • . . - ^ 
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Scachiise. SiccAYsly ri seccar stj sticchirfx tìsttcchirt % 
S Stenudtiì , 

ScaA', o scafa • Scafi f leti palchetti, scaffali ^ scolatoio y 
palchetto d' assi , sopra il quale si pongono ì piatti in 
ordine nelle cucine . v. sechiaro . S attuto a^M-:^ > 
funtaguto t cke sporta in fuori ^ eh* e rivolto in stt, 
§ Far la scafa . Far greppo ) è quel raggrinzare la bocc^ 3 
che fanno i bambini quando vogliono cominciar a pian* 
gere • 

Scagìita. Batti'soffha •% ^attisoffiola delle èuoncy cifjojfip- 
la t bai solata . 

Scagia. Scaglia y squama del pesce 9 o del serpente» 

Scagia da far calcina, alberese ^ pietra viva. 

Scagna de diaoianic . Scoglia^ scogii'etta y scagliuoja*. 

Scagia dt fero. Scaglia t scaglietta^ quella che casca dal 
ferro > quando si percuote col- martello mentre è af- 
focato . 

Scagia de marmo 9 o d'altra piera . Scaglia y scheggia y 
.rx'fr^if ,* peziìctto che si spicca nel romper sassi. 

Scagia de rame . Ra>t»ina > scaglia cjie easca dal rame nel 
battere che fanno i calderai le secchie > o simili per 
lavorarle . 

Scagia de talco ^ o d'osso. Scagli uola ^ 

Scagiara .. MoKte d' alberese . 

Scagiare . Scagliare '^ cioè levar le scaglie»- S Scheggia* 
re y svtr^re y. spiccar sver^ » 

Scagiarse dei marmi. Schiantarsi y rompersi in iscaglie > 
si dice delle selci . 

Scagièta. Ru^^oletta^ ài cui sì servono i ragazzi giuo* 
cando a chi più tira da lungi • 

-ScagLo.. v.. sotoscagio. 

Scagio • Scaro^^ parlandosi di cavallo ck' abbia le gam- 
be sottili» e sia stretto ne' fianchi 3 il contrario è Qua* 
drato .. . , 

Scagiola .. Scagdinolay gesso y specie di pietra tenera. 
$ Scagiiuola y specie di gramigna del seme della quale 
si nutriscono le passere di Canaria . v.^ semenzina ^ 

Scagioiv* v^ far ^ 

Scagnelo da tegnerghc su t pie . Soppediano ^ scan^ 
nello . ■ ' • ' ^ 

Scaghèlo del stromentl da. corde» Ponùcelloy quel' le- 
gnetto che tiene sollevate le corde • 

Scagnelo del' naso . t)ors^y spina del naso ^ 

Scagneto. Predella^ § Salitoio y. sttumcnto pef salire > 
di tre o anche quattro scalini-. S Scannello » 

Scagno.. DejJjrrto, cioè- arnese da> sedere > scanno y sga^ 
hello 9 scannello > banchetto » S Scaldare i scagni . 
^cculattart le panche^ SL Svelto come un scagno.. 
Presto come unét lunuicuri^A •- y* svelto . S Te^nere el 
ctìl su do scagni . Tenere il piede tn due staff ey prov. 
che vale teiier in un affare pratica doppia y per termi- 
narlo con più vantaggio 9 e anche prepararsi per even- 
ti contrari. § Quando la merda, monta in scagno .^ 
Quando, lo Steno monta in iscannoy 0. puT^i afa 
danno», § Dire a qualcun: No gJie scagno pei vu . 
Dire ad alcuno l* ora^on del Gallese : Non e' 9 loco 
per voi,. jS. La bocega no vole scagno. La bottega 
non vuole alloggio y vai che si fermi a cicalare e in- 
terrompa il lavoro.. 

Scala a bovolo . Scala a chiocciola y a lumaca • 

Scala da man. Scala a piuoli y e le braccia della scala 
nella quale sono fitti i piuoli 9 Staggi y travicelli ^ O' 
bastioni; scala portatile, v. perttga*. 

Scala da pltotU Scaleo^ 

Scala del caro . Coscia del carrtr. 

Scala in do pezzi > o rami . Scala a flue branche , S Ca- 
scai zo de tuta la scala . Trombolare tutta, quanta l4t, 
scala, § Vcgner in cima dela scala incontro. Parsi' 
in capo di scala , farsi incontro in capo di icala^ 

Sulcag^narc le vig^ne . StraUiart U. viù* 



se 

ScM\ dafa fievara» accaldata 9, rinfocolato y riscaM*t» 



assai . 



Scalda pie. Caldano y caldanino^ cald^nu:^o, vaso ^er 1%. 

più di rame 9 o d'argento a uso. di . tenes fuoco ptx 

iscaldarsii scaldapiedi » v. f. , . 

Scaldarse • S Scaldarse in tei zogo . Intabaccarsi ai. pittar 

co, .§ Quando la casa se brusa tutti se scalda» Qi^amr 
. do la Casa abbruccia ognun si riscalda ; quandi i' ai^ 

bero e caduto tutti corrono a far legne • 
%cz.\àin , Reggino y coppino^ catdaninoy scaldino^vv',^^ 
' vasetto di terra cotta col manico 9 nel qua^ si mette 

fuoco pei i scaldarsi le mani » ^' Scaldavivande^ vaset- 
to traforato 9 ove si mette dentro fuoco por tener cal- 
de le vivande. 
Scaleter» v. buzzolato» 

Scalfaroto» Scarferone y arnese da, vestire la gamba «^ 
Scalfuro . v. fufa. 
Scalin . Gradino y grado y scaglione, § A un scaJin al^ 

volta . V. scalini. . < i 

Scatinada. Scalèa y ordine di gradi avanti le chiese^, d 

altro edificio j gradinata. Cor. :« 

Scalinare nel cusere . Cucire mal pari . $ Progredirti 

andar avanti per gradi» 
Scalini dele scale de man. Piuoll, S A un scalin a>ia 

volta. ^ scaglione a scaglione il sale la Mcala; a 

uno a uno si fanno i fusi , Monos» 
Scalmana. Trafelato y rialmaììato dal. caldo 9 o dalla fa* 

tica 9 accaldato y Sai. acceso in visoy infocato y fin* 

f oculato y tcalmato, Scg,^ 
Scalmanarse. Affannarsi y da calote js o stanciiezza 9 triit»- 

fé lare y scalmarsl, Scg. 
ScalminklsL^ Pummea y vapori al capo.. 
Scalogne .. Scalogni 9 o cipolle malige . 
S<;alon „ Scalona y scala grande . S SoaJa aperta y sc^t^- 

la dtlle chiese y quella che è composta di dae scale ^ 

che s' aprono e chiudono . 
Scaloocin.. Scala a bracciholly cÌj)^ scala non appogolataL 

a parete > o ad altro^ ma sostenura dar bcacciuolo : di 

essa si serviamo per lampanc» <^ per aJtro u.so 1 rre^« 

piede .. V. f.. 
Scalzacan . Mascal^ne y scalyigattoy scalzacane y p§/d>»- 

piedi f mo^^recchi y spulciaUtrì y uomo vile.- 
Scambiar de casa. Tramutare y n» p. tramutarsi di casa 

in casa • 
Scambiar spesso . Scambiettare , S Seambrar l putci ioi 

cuna . Scambiare » dadi e le carte in mano . S Se 

rè cosV« scambième ci nome. Se l'è cos)y dite ch*'rth 

non sia desso ; ovvero tignìmly o mo^^mi il collo^ y. 

voglio diventar un altro, 
Scambièto-. Dare un ganghero, dicesi delle lepri. 
Scambio. S Tore in scambiò. Pigliare y cogliere Im 

iscambio y In cambio, 
Scamofie . Smancerie y smorfie y sicumere y attucciy it^^ 

leziosaggine 9 smagi , v. eocolezzo . j 

Scamofiosa • Monna sthifa 7 pocoy m^mna Onesta da Camr^ 

pi y cascante di ve^ e di smancerie y smorfiosa i- 

sih\^nosa ; le putono l fiori del melarancio , 
Scamofioso. iLe!^Ì9/»9 schi%7^nosoy attinse y cachtrosTj- fec*^^ 

ciosoy atte ggev ole ; gli putono l fiori dei. melarancio y. 

k beccaficbl gli fanno afa . 
Scampare . Aver volontà d' afidare .- S Scappare j ft^S^- 

gire y battersela y corsela •- .' 

Scampar dale man.^ Smucciare y sgusciare- dalle^ manit*. 

scappar via. ^ 

Sirampai la vaglia» Perder la voglia y uscire i7 nn^j^ 

del capo , § Scampa chi- pole . Chi ita spagìt a^gtmi^ 

tclf > yale chi è in peccato scampi fug^gendo . 
Stampar per el buso deia chiave. Scappare per mna tQ^*^ 

tùia, 
Scanafoaio . Scolatoio 9 frana „. 



. focolaio* S La roba . v. coparc . 

Sctéarèto , ^«iwf^^iie , pannowrhia del grairo turcp spo- 

gjliata del saogtafto. 
Scanaruzio. StrQ^^v^ t gorgvTi^lt i canna della gola» v. 

SG«ttMqu«l3oti I di costoro dicoiìo 1 Toscabi che fan It 
fiche itiUtr caste ita • 

Scandagiire. Scandagli al^ t fiémbinare^ > 

Scaiìd%^o i ScanJagt'io 9 pìàmhtno. •. § CaitoU^ rifroVA^ 
esperimento 9 sca ndaglìc 3 per ponto .^ 

SctiatUité Stanaiarey accanaiare^ uri are . Quindi Scà» 
ftalato 9 toriato • 

Scantinanento . Dimenio . S De denti . CroUamento di 
denti • 

Scantinafe • BafcoUtgre y accennar di cadere , dimergoCn- 
re > V. a. stare in tentenncy far la nina nana . &' fal- 
iire>i orrasté 'i svariare ^ non i star fermo in un propo- 
sito. S Scantinar dei denti . Dimenare^ ^ crollar dei 
denti r f. e. Un dome mi crolla^ dimena . 

Scantinar d' un mercante * -Balenare . v. baiar su la 
corda • 

Scantona . 5m»xMro 3 smusso, scantonato, che ha gli an> 

goli tagliati . ' 
,ScantuMare. Cantarellare, car.tauhìare • 

Scanzelare . Cancellare , dar di penna • 

Scanzclo • TwvoUUo . S Scansia , stromento per lo yìh 
di legno» ad tifo di tenervi scffittare^ o simili. 

Scanzia da piati . Scanùa , piattara. ^ De librerie è 
4! oìiio • Scansia , scaffale* ■■ 

Scapadèla . Noce, frutto noto. 

Scaparc. Smallare, cioè levare le. noci dalla scorza ve^- 
de ', tor via il mallo . 

Scapaara . Mallo, la scorza verde. . 

Scapin. da iachè • CalT^etto, sorta di scarpa leggiera per 
ballare , o correre ce. 

Scapin del^ calze. Scappino, pedkle. % Kémeter i sca- 
pifli . Rlmpedularc , risolar^» ^ Andar in scapini . 
andare in pid^lì, cioè colle sole calze e senza scarpe. 

Scapin dcle mule, o dei zocoli . Guggia » 

ScafNti de le scarpe • Tomaio • 

Scapinarc • Rimpedulare , riscapplnare le cal\e . S Cai- 
cagnare, spnle^are, sèiettare, spacciare il terreno, 
mettersi la via tra le gamòe , studiare, accelerare , 
raddoppiare- ii' pasto y menar le stste . 

Scapolale .. l/xffi-/ie tei rotto della Cuffia, andarne net- 
to, scapolo , lìbero . S Noi la poi scapolar . Non 
e ^ 'modo di scapolarla . Spet. ^ Scapolarla > o por- 
tarla fora. Scapparla bella. Io stesso che riavi^rsi da 
una malattia > guarire s scampare , e salvar la. pelle , 
sta potar da una malattia, da un intrigo »Amh^ § Vho 
avuta a ùuon mercato, si dice di chi campò da un gran 
pericolo. ' 

Scaponare . accapponare , castrar i polli . 

ScaprÌ4:iare . Scapriccirt , sii^^rrire . 

Scapitiarip. Scapolare. 

Sc^puzioì , àUnaco . ▼• colmegna . 

Scapuzzarc « Inciampare , scappucciare, incespicare, met' 
ttr piede in faiio • S Errare, scappucciar una volta, 
sciorre un tratto i bracchi, si dice in senso osceno; 
fare una scappata • 

Scapuzzon. Scappuccio, scappata, scappatella , per met. 
si dice di ertur grave » poco Considerato in fatto > o in 
detto. 

Scaral^atola. Carabattola , icaraèattolo i scaffale, 

ScaraÌ»a%£9 . Bnldriana . v. dona del nrondo . 

Scatabozzo . ^ibbcr^^ticcio , cosa non interamente e mal 
abbozzata. 

Scarafon. Stradiere ^ ttradieraccic , passegglere y gabel- 
liere * 



Slcaramaza . Feria scarama%^ , bernocoluta j' che n^n « 

tonda . . . ,? 

Sci tioto, ^ufo arenoso • 

Scaranzia • i>chlnanya, sclfcran^a y scretnenT^a, ^prV' 
>nan':(ìa , infiatnmàzione di fauci • 

Scaravazo. Scarabone , scarafaggio » \ - 

Scttbonazzo. Saèttone , specie ai biscia* 

Scarcagiada . Scatarrata . Sai. 

Scarcagiare . Spurgare, spurgarsi, far forza còlle fà^l . 
di tra r faofa il catarro del petto. S Sornacare , sor» 
nacchiare, infardare, imbrattare xon t sputo cauxroso*.^ 

Scarcagio. Sornacchio , farda , sputo catarroso.. ^ 

Scarcavàlo. Salterello, pezzo di carta ripiegau e Jegata ^ 
assai strettamente» nelle pieghe della quale sia inchiu- , 
sa polvere d'atchlbuso. • 

Scarcogio. Squarquoio, cioè vecchio cadente. S Scrtifr 
fello, mingherlino, v. Scachio . ^ 

Scarcosfo. Sparutino, soitilino. S Malaffetto, muffar 
ticcio. ' ^ ^ . :.:'■. l 

Scardola. Scardava, scarpa, scardane, codirosso, fcarj 
dine , pesce noto . Spet. . ► r ! 

Scargabarile. Scaricabarili, sorta di giuoco fan.ciuUescp* , 

Scarlatin . Scamatino , incarnatino, dìccsi di colore mi- . 

< sto tra rossp e bianco. 

Scarlatìna . Kosel/ìa, rosolia, scarlatinaj> v. f. 

Scarlatina pano. Panno scarlatin^y affiammato , ,ÙtC' , 
cioè tinto in mezza grana. 

Scarmada. Tonditura, tagliatura, troncamento^ $ vii- .- 
tottigliamento . ^ - J 

Scarmare. assottigliare , diminuire , troncare, 

Scarmo . Scardo, gracile, sottile . ^ ^ 

Scarmolin. Schietto y scardo, agg. di membra le^iadre ,è 
agili j anr^ magro che no; contratio di atticctato, tra' 
venato, massiccio. $ Omo grando e scarmolin .p'^-^^, 
mo svelto, vale di membra sciolte e poco a^gravato*^ 
di carne. . • 

Scarnevalate. Sberlingacciare , scamatcialare ,, andfic^ji 
sollazzando il giorno di berlingaccio. « ^ 

Scarnigia. Parrucca , parrucca rabbuffata, vecchht,^ 
mal pettinata, parrucca di trenta un pelo, yol. £pr»^p 

Scarpa gròssa. Scarpettone , § Stimar quanto lic S9 sc^- 
pc rote. Stimare uno quanto il cavolo a merenda r^,:> 
averlo in niuna stima. ..,.<,' 

Scarparo. CalT^olaro, calzolaio,, 

Scarpazzamento . Scalpiccio, stropicciamento di p^c^i an- 
dando . ^ „ 

Scarpazzare . Scalpitare . 

Scarpe a zopplon . Scarpe a piantai scarpe 4 ciottola^ 
a cacaiuola, cioè non calzate per ja fretta }.o per aJ^- 
tro. S Farse un paro de scarpe de fero > e andar ceip» 
ro mia lontan . Chi ha spago aggomitoli, vai salvarsi 
colla fuga. $ 1 calegari ga sempre rote le scarpe. 
Tar come [* asino, che porta il vino, e bee l'acquami 

Scarpelare . Scarpellinare , v. f. scarpellare , 

Scarpegna • Scarpa y scarpett acci a , specie di pesce > Sper^ 
scorpena . '. » 

Scarpeitni . Caccole, cispa^ si dice degli occlvi . S Ave^ 
i ochi scarpelìni . Aver la cispa, gli occhi cispos^^ 
caccolosi , . i / 

Scacpera. Calcetto, che suol farsi o di tcU^ o di Jana.t^ ^ 
o di panno . . , :i 

Scarpète . Scarpettine . S Sto mondo xe fatto, a scarpf-^ 
'te 9 chi se le cava e chi se le mete. Questo mondo ^ì ,, 
fatto a scale, chi le scende, e chi le sale ; cioè a. eh L ^. 
. è propizio 9 a chi contrario. S, £1 tempo o e^ cal<^. , 
se xc messo le scarpète . Il tempo, il calao si a^bb^o^ 
la giornèa . . , 

Sca r pia . Bagnatelo, ragna, ragno, ra^natel^, § puar-», 
, dar la scarpia, e no guardar la jravc» OMardarlOt: ^ 
lucignolo e noti netV olio . ' 
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Scar piare. Spolverare ^ levar § i rannate Ih ^^ 

Scarptarola . Bnschiay ^aUinaccU* 

Scatpon . Stropicchne 9 collotùrtoy gabbadeo ^ baccheitont • 
V. chietin . ' 

Scarsa misura. Scemay scarsa: così moneta scema» Calma 
e traboccante è l'opposto» 

Scarsità , Tasca y saccoccia, $ Aver ana tosa In scar&e- 
ia • jCver una. cosa net carmet^ y quando uno si crede 
d'averla sicuramente* 

•Scarselada • Tascata . 

Scarselare^ Tascate^ S Ma|nare> ma non scarseltre. 
Ceppare y ma non ficcarsi tn tasca* 

Scarseiin dele braghesse« Borsellino. 

Scarsclon« Tascone y tasca grande. 

ficarsUace. Scarseggiare* % Stremare y scemare y dimi- 
nuire . 

Scartada. Scartata • S Dar una scartada. v. dare. 

Scartadèla • Hamtna di ferro da ridursi in paletta. 

Scartador • Scardassiere y che j:a£fioa la lana col picciolo 
peuine di ferro. 

^cartafazzo • Scar taf accio ^ stracciafóglìà . 

Scartamatzare . Scardassare « v. scartiaizare • 

Scartaovaazo . Pettine con denti lunghi di fóx^o> usato 
dai lanaiuoli. 

Scartare nel zo^o . Chiappolare y scattare. 

Scàxtciin. Scardassiere y che eserciti l'arre dello scardìu- 
fare. 

Scartizzare. Scardassare y t^Stfizt la lana collo scardasso» 
S Cantare y si dice de' panni Uni e de^drappi i^ seta. 
§. Riempire una botte y farla ridere e v. dar la piena . 

Scaxtito. ^antoy si dice de' panni lani> e de' drappi di 
setti. 

Scarto . Scartamento » ch'appolo .. S Sceglittccio > la par- 
te peggiore e più file delle cose scelte s scarto y rigete 
to y Sai. sceltume y marame . 

Scatiozzà • accartocciato y raccartocciato . $ Fogiè scar- 
rozza . Foglie accartocciate yo ^tcchiàccìolaPe^ 

Scartòz^are . accartocciare y intartocciare > dicesi delle 
foglie' j acchiocciolare, 

Scartozzarse dei fiori, appassite y accartocciarsi y rag- 
grinzarsi* 

Scartozzeto « Cartoccino . 

Scartozzi de formenton . Cartocci y quelle foglie 9 ond'è 
coperta la pannochia del grano turco .. 

Scartozzi dei capiteli corinti, yiticci y volute . 

Scarrozzo . Cartocci y recipiente di carta in forma di cd-^ 
no . § Suggeritóre y buriasso y soffione .. 

Scassare . Cullare y ninnare • 

Scatà . Stercoy meta . S Turo xe scat^ a sentirlo lu ..' 
Tutto e feccia a udir lui . $ Se no la xe merda > la 
xe scatì • Tutto è favai tanto ì ^ppa come pan 
molle .. • 

Scataron . Torso y torsolo y cioè quello che rimane delle 
frutta dopo di avere in tomo levata U polpa . 

Scataronada . Torsolatay colpo di torso.. 

'Sciatola d^ tabaco .. Ttf^tf crl^/crtf • 

Scatola de vero* Scarabattola y stipo y sttidiolo traspaxen* 
te da una p più parti . 

Scatole de speciali. Sossoli y bojtitletn da spe^'e y $cafo* 
lini y uatoloni ec. 

Scatolin . Scatolinaio > facitore di* scatole . 

Scatonare .. arricciare il muro y cioè ptepanilo tU* ulti'» 

ma intonacatura» o ultrSmo pulimento, 
^catura . Stretta y battisoffia • S Avere una scatiira » 
^vero la xtretray avere una battisoffia. S Farghe 
una scatura.F^r tener l'olio ad alcuno'yiit^ star che- 
to alcuno per paura . 

''Seatttrir fora . Trovare y, dar funi % diMterrart > ri^ 
imitate K 
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Scaviilcirtf .* Seavaikiyè Jtkàtm 9 t alt ? ftr lo inde» sdL _ 

zia» o di grado altrui sottentr^ndoiltt. site ::lai)i§^. 

' S Setvalcar uiia Umy otM riga • ^■Mi$0r9^ ^piei^u; ; ' 

Séavalezzare . Scérrax^re y scavaldar^i ^^oè ìcociewi^n 

* qui e in là^ interiottattience « <per ffiooco 4- jbastdtààa" 
re y scapigliarsi . ..-•)); 

S^ralòtt > ^ sfcarftlòni . ' ScortttUcch^ ^ iuskprpt$e)y^ < had U 
fistolo addosso y pare il fistolo /« unKameu^^wema 
sbardellatoy un nabitiOm .11.1. ,..; uiì.iì .: 

Scavegià. Scapigliato y scan^gtiaiory gpaftkitm$9>f'iaifi^ 
tuffato y rabbuffato y sparpaglia$o y ^felaeehtat^i r 

Scavegiire. Scapigliare y rabbuffare y sparfétrgiiare i'jea- 
pelli y sparna^ii^arey scompigliare, S^^ jicfàplgii^ey 

' per tirarsi 1 capelli Tiln T altro y s€4Holate i ^c^petiiy 
spelacchiare» ' - ^^ - 

Sca7egion\ Scapìgiiàio ^ ^^U zsitamà 9Mmihu^ '^^ 

Scavezzacelo, kompicolioy sì diee di porscMii afissi iL-ht 
capitare altrui male; guidone y maskadian . > 

Scavtzzador de-pani. Bhagliaiorey tag^a faemy ^dki^^ 
a taglio. ' - > . -» f V ' 

Scarezzadura. 7fiie/ifMir«9 stracciaPkruy t>tt^ àHwii^ 4i 
quel paifno che essendo stato mal po^to nel tlMioie si 
fende a traverso . ^^ j . . < 

Scavezzar. Spe'i^re . S I^ strada» J^arué ganghero <y 
scantonare y aitraversàre y cioè andate fM una strada 
a traverso i andar per ìscoreiatma . S Cht^tfOfMh la 
tira» la 'scavezzi. Chi troppa ùra l* arco^y U ypii^ i 
chi troppe/ tira la corda y la stfa^^y «t «Uc* 4i co* 
lui, che per volerne troppo ne' suoi alfati ne viene kit 
isconcio . S £l bon tempo scaiv^afta ^el' c»U> è Trtfp» 
agio ingenera disagio , Y. moMn ^ ^ • -> ^ 

Scavezzai) «cavezzon . Scapestrato y scorrètto i -drnùi^-y 
scave7;X^ol/oy rompicollo y scapigliato y €apreMacci0 9 
ghiotto da fonhe\ - ^ 

Scavezzon d'albaro. Topp&ycl6c yttÈo'4iytétir fpeaìia^ 
di qualunque alberò atterrato . 

Scheletro de carozza» o de %tfci. G^firiVi^'S IH aaré- 
ghe» de selc . fusPOy e «ale ossatura. ^'Ba(is<uft 
scheletro d'una leaion > e * siértlH • Pare nu l ftWM aryV> 
uno sbo^Of $m abbo%^y C ordiittriy ossaturay seé^a^ 

$chena*v. schina. ^ ' ; 

Schiàfa . Ceffata y goUta^ fiMmcfjeoi ^ maseadlowe > 
sihiaffò» ,.,,'. 

Schiafeta. Qitaiuiaìhui^ c^ffatHìa^ 

Schiafczzare. Schiaffe^ìaire , dare schitfffi. ■ ' ' 

iSchfafb a man vetta. Ootata^ mosxacciata y motàanchtii <^ 

Schtafbn . Cuancione > ceffat^ne y matceUofse^i -grifoit^s.^ 

Scìiiimz • Lisca y squama X sbaglia * A 

Schiamare . BSlistare y seairdaré y ■ squamÉèa ; r. . 

Schianra. Vìt càtal pocolitto , :>ìl. 

Schianti zamento . Àalenamentoy sfotgon&tt caiaiirotf^^sli^ «^ 

Schiantf«are • Balenare y lampeggiare. • ' . .^ . li .- 

Scbkntizare a ciel seren . Balenare a sacco .^ : , ; ^? 

Scb tanti zo.. Lampo y baleno y lampeg^ametttoy, schiAttUi »' 

^hiznzzdz . Spru%y;aglia . 

Se h tanno. Spru^p^y spra%^ ^ '^ 

Schiapare .. Schiappare > fendere y rifondere y idu^HMV» 
un legno •> . . ; 

Shtapazochi. Taglialegne y spe^^^gn^ekf . ' ^ 

Schiipin • Chrpone y éiarphre . ^ ,i .e 

Schiapinada . Pecoraggine y balorderla » goffìeriéC • , 

Schia puzzo. Canocchtoy palo di vite per vecdùesSA f»^ 
scante'.. - . - . ^^ 

Schiarada. 5'^i»rg0> l'atta dello spurgarsi i .fc^r^tf i r* 
spuf%a'^one •^ 

SchìAWt . Diradare y far radby rarefare y.. rarificare % 
dtlargare y radificare la lattuca y per ef^ /.' indivia %, e 
cose simili» S Chiarire un liquore ec. 

Schiararòla. Jt^t/ort » difetto de' panni Uni» o Uni quan-^ 

do tton iOAo fitti cotte conviene* i ClAuFu^y./" "' 
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Schiararse. S^£«r/i» ^c^49(r> ite IbrM coUe £iucl dì 
trsr iaozi il «ataifo del petto > <^iii4i Spuf^^^- $ Se 
ièliliaMiè UthU rhihUra^ U umpo si r^MatAp 9 
rischiara • 

SchùHficaxe« Cl»frlré% €hUrifi<arf i e U ^osa diiuiu. 

Schtatare per morire • ScMcchUrf • 

Schiavina^ S^rgindy sérganù-y soecie di paoiH) da eoper- 
' te$ ^€liìttvHia^ t^riHU é $ BubMnj cioè menzogna» e 
tyttindl Vender schiavine » 2)iir# > tifare tf/rrM» btMo- 
iìti^/uendtr V€mchi •> S' Marcante da fchiavine • C<f^ 
rotato . S Cor contento > schiavina in spala . Chi si 
€ont€%%ti i^t^n »^At4 V0ÌÌ4 stenta^ mm è 6tll9 sun^ 
^at éi (hi si^ <fitMt$ta • 

Schiavo . V.. aoaMvasot 

SihìM^z^r 9al^ef44rff proccio de ptcaioU fanciulli i dir 
pappa 9 cinguettare « òaiùettUare . 

SchiJ^saa» SiÌ0pp49^^iUÌ4» S Qufoffioie. v. sgnesole. 

.c&Gtaadtf^ Ma schiensa. Tmto fatto y tamanto. 

Schicnzeta . ScheggÌH%^ 9 schegginola . 

$ehi€la^ro> àiagttanof tcfpalUchiéiVe, 

SOkUioa,. Bn^tHCf ione y ptK nomo bratto «^ $ El pare el 
; Scl)Ì09OA pota paraca • P^re Hf im ùertftccia^ in 7;occolì 9 

^ ^ale esser brutto;» ridìcolo e di poca vaglia. 

Schiete e neto • $ L' ^ ^^^^ ^ s^hieto e neto > o neto 

' :e jpuà. £' r»tlo lui pretto 9 sputato y marnato» S Ve 

-.parlo schieto e neto. Fé la dico fuor de* denti ^ a 
lettere di scatola y 9 di speciale» 

ScUezènda. Stheggìu:^. 

^ehila*^ Gamòer9 y -9 squilla 9 specie di gambero marino» 
Ì9cMsta di marti Sper. uevalletta marina. 

^dUbi 9 <agt^<^*^ <^^^ ^^ ^ alla voce soveicIiiicDente^ acu- 
ta • Strangolata • S Scriccioù y mingherlino > *smtilino » 

- 'lagg^ 4* i>omo mi^ro e 8«nile • ^ 

SchitoLéi Schiena . 

<5cfatna del cortèlo« Cùst9la^ e cesta* % Aver una schi- 
'tì%^\ ascoD* ¥ar dosfo. di buffone » recarsi la cattività 
in ischerzo. S Lavorar de schina.. f«re checchessia 
ydi^nfirvm 9 9 cpté tniti i nervi 9 di tutta for%a 9 si di- 
ce del porvi ogni studio e ogni forza . S Stare in 
schina. Giacere supiti9y: cioè giacere' in, su le reni col- 
la pancia in su « S l^er la achina al muro • Mettersi 
^^tiiiltt^dtrtni$9.9sainat sii star duro nella sna ostinalo- 
-mt^ fmntara y pifdi al Ukuro, $ Omo de schina « 
SchienutOi che ha buona schina. 

Schinale. i'fiaMMtttfj^ quali' arnese 90 cuoio 9 o altra co- 
sa 9 alla quale sedendo s'appoggian le spalle. 

Sthiù^ • €alt9rh9y scalfitto , 

Schincada • Stincatura 9 stincata y percossa nello stinco. 

Schincapene • ^9taiuì^ y dicesi per dispregio' à menante > 
49p^std, . 

Schincare una gamba. Scalfire y calterire y toccare una 
stincatura. 

■^SMilùàté una pena • Spuntare y rintu^v^^re . 

Schincarola . v. fare un schincheto . S cingolo y gomito i 
muro che fa g9m^t9y pé e. 

Schincaura • Scalfittura^ JntaCcaturay calteritura • $ Stin* 
catay siincatnréi^ peicosu nello stinco. 

tthiiUhtto 4 Scamàiett». 

Schinco . Stincoy fucile^ fusolo^ caviglia^ osso della gara* 

' bilfal pie al ginocchio. 

Schinela . Acciacca ^ schienella y sihinella » fuahcaUla % 
guldalBsce: 
''Schioeada '. Battuta $ 9 colpo di scuriatA* 

Schiocare . V. schioparè. S Far schiocare i dei» J4r# 
/'sioppietii celle dita % scoppiettare^ 

Sc^iochizzixe . ScQf^iettare y crepitare • . 



Scbioco* Sc9ppÌ9y scoppietto y scoppiettìo. S La càsst. 
ga dà un schiocp. La cassa scoppiettìi diede une 
scofypio . 

Schiooa> cerchio de fero» CamfanePa y campanello . 
S P9la y baia 9 ciancia 9 fandonia y fanola • 

Schiona granda . AnelUne • 

Schionela dela porta • Campanella y cerchio di ferro rh^ 
s' appicca air uscio per picchiare. 

Schionèla da coltrine • Anello da cortine . 

Schiopà. Scoppiato* S Làyari o man schiopà dal frcdo. 
Labbra 9 mani scoppiate dal freddo . 

Schiopàda. Scoppiata. 

Schioparè. Scoppiare t schiappare ^ fare scoppio, f Gras- 
so ch'el schiopa. Grasso eh* ei schiappa y 9 scoppia]^ 
si fende . § Crepa schiopa . A marcia ferrea ^ a dis» 
petto di marcy di vento; 9 bercy affogare , f Fu* 
sttt schiopar. f^a che scoppi j che tu crepi ^ che tm 
sbon%oli . 

Schiopar la panza. Strippare y sventrare^ dicesi deirem* 
pie^ soverchiamente la trippa . $ Ho magna tanto che 
me Khiopa la panzà. Ho mangiato tanto che strippo y 
9 non posso star nella pelle ^ m. b. 

Schiopar da ridere . Sganasciare 9 smascellare j sc»pj>ia'' 
rcy crepare i sbellicare y morir dalle risa y disfarsi 
dalle nsa 9 sgangherar le mascelle . v. rider Iganghe* 
ratamente . 

Schiopar dele legne , Scoppiettare y crostiare » fare scopr 
piettii si dice propriamente delle legna che fatino tal 
effetto abbruciando i crepitare • 

Schiopar dei cerazzÌ9 q dzl^ tole* Crepolare ^ sclrepelare^ 
fendersi. 

Schioparè ci cote. Crepar e y scoppiare il cuere^ esser 
dolente a cuore, cioè sentir dolore grandissimo. 

Schiopaure dele man 9 o de lavari . Setole » rughettìne > 
fessure . 

Schiopazzar da ridere . Screpa^Tote . Pataf» v. schiopar • 

Schiopazene . Evonimo 9 specie d arbusto . 

Schiopetà . Scoppiettata y scoppietto 9 scoppio . S Jirchì* 
bugiata i coì^o di palla lanciata da archibugio ; ma» 
schettata. $ Anderia incontro ale schiopetà. Andrea 
contro l' artiglieria. S Dar Una schiopetà nela mines 
stra. Par la pera ad alcune, vale ammazzare» o fa* 
re ammazzare occultamente uno» o fargli altro grave 
danno. 

Schiopetadazza. Grande archibugiata .' 

Schiopetare. v. schiopar dele legne. % Archtbù^are;^ 
assalire collo sparo dell' archibugio . 

Schiopetiero. Armaiuole y archi busi ere y colui ^che lavo- 
ra gli archibusi . S Scoftiettiere . v* tiagante • 

Schiopèto. Scoppietto y arcmbuso. 

Schiopo. Stioppoy scoppio y schioppo y archibuso'. f Schio* 
pò sporco. Intasato y quello che fece più scatiche. 
§ Lontan nn tiro de schiopo. t/n trar di archìbusoy 
di balestra y di mano ec. 

Schiopo 9 o schiozzoicioè riso smoderato» e di poca dura* 
ta. Scroscio y riso squacquerato y Salv» croscio di risa» 

Schiribizzo. Ghirigoro y intrecciatura di linee fatta colla 
penna . Fre^acciolo > frego 9 o linea fatta alla peggio • 

Schitapeti . Rapportatore y ciarliere, fife sciatore . Sai. 

Schitare. Rapportare y svertaré y sbarrare y e vale dir 
senza riguardo quel che si dovrebbe tacere • 

Schito de colombi* Colombina y sterco di colombi^ 

^Schito de polame. Pollina y stecco di polli. 

Schitolare» o andare de schitólo. Squaccherare y squac* 
querare » schi^^re » scacaT^T^re • $ Svertare » rappor» 
sarcy pubblicare le cose segrete» o intese* 

Schiton • Rapportatore y ciarliere ^ svesciatorcy ga\v^rot'^ 
toy cicalatore . 

Schivai; la suada. Tom gita^Wok, zispain^xc il %iag* 
gìo. ' 



^i^e se 

SchivolcKO. Schifo i schifiltoso ^ peritoso 9 le^oso 9 ve^ 
e V^so. 

Schìtza 9 spstant. Contuso , che ha il naso piatto. S Bar' 
lotta j òarlottoi vaso 4i legno facto a do^he 9 ma di 
forma piatta > o di tamburo • S Boccia schiacciata . 
Scbti,zà. S(hiactiató ì rincagnato. 
Schizzare, òihiaciiare , § Ghc l'ho schizzada . Ciitl' ho 

calata > accoccata 9 affiùòiata , v. calarse . 
Schizzare 9 v. g. £i s' na schizza a farme quel telalo 9 a 

vegnir da mi ce. Disagiarsi ^ sconciarsi <, storpiarsi» 
Schizzare el vin in tei muso. Dare lo sprw^^lo. 
Schizzerò. Schi^(^toio * v, cana del scrvizial. S Gonfia" 
toio 9 stromento da gonfiare il pallone • $ Canaletto 
da scbi':^r aiqua per giuoco . Seg. 
Schizzo . V. schizza . 

Sctalaq^uon . Scluiaquatore 9 sprecatore 9 fonditore 9 prodi- 
go y sparnaT^toìt -i dissipatore ^ manderebbe a malti 
ben di tette chiese, v. pozzo. 
Scialare. Scialacquare 9 consumare f avere y dar fondo 

alle sostan":^ , 
Sciarpa . Ciarpa y cioè cintura che pottano gli uomini di 

guerra. 
Sciochin 9 o sc\oc\ìk\ci ,\ Scioccherello y non ha tutti i 
suoi mesiy dolce di sale y the ha una vena di dolce y 
dolcioney fantoccio y grosserelloy scemo y grassetto y di 
grossa pasta y tóndo di pelo y frittella , bcsso y bel ce- 
ro 9 bel fusto 9 mestola , 
Scion . Remolino y vento furioso 9 che precipita dall'al- 
to al basso a modo di vortice ; sclonata y gruppo di 
vento . . 

Scion . sifone 9 spina fecciaia 9 -doccione 9 tromba y o di 
cuoio piegato in arco 9 o di rame per trasmutare il vi- 
no da un vaso all' altro . 
Scoa • Granata y mazzo di canne di saggina 9 Chioma y la 

patte colla quale si spazza 9 e Manico y l'altra parte. 
Scoa da stala. Granata di ginestra y scopa y àibuscello . 
Scoa vcsiia • Lucerniere vestito y dicesi di donna, v. ro> 
ca . St' Par che T abbia magna el manego dela scoa. v. 
manego . S Anche una scoa vestia par bon . / panni 
rifanno le stanghe, S Esser de casa come le scoe. v. 
esser. $ Scoa nova scoa ben la casa. Pattar nuovo 
tre di buono, $ Scoacase> scóamcstieri ; scopapadro- 
ni 9 scopamestieri , 
Scoada. Granatatay colpo di granata» scopatura, 
Scoare . Scopare y spa'i^re , % A uno ala volta la morte 
ne scoa tuti . ^d uno ad uno la morte ci miete tutti , 
Scoazzara . Cassetta da spa%7;ature y quelL' arnese di le- 
gno con manico 9 in ciii si ravvia la spazzatura \ mon» 
de^^iù. Seg, 
Scoazze. Lordure y spa%7^turey pattume y pacciame y pac- 
ciume , ^ £1 pesce 9 o altro va per le scoazze . Ci e la 
macca di pesce y o cose simili 9 e' ì magona, il pesce 
battesi pel capo, 
Scoazze dela fogia magna dai cavalieri . ro^/;4^c^4 9 quel- 
la che è avanzata a' bachi di seta. 
Scoazze r • Letamaiuolo y paladino y si dice anche in mo- 
do basso il contadino9 che va raccogliendo per le stra- 
de il coilcio e la spazzatura . 
Scoca 9 o scochètti . Cavallino y bidetto 9 cavallo ' picciolo . 

Bidittay la femmina. 
Scoca . Cassa delle carro^X^ * 
Scochia 9 cioè vin cativo • Cerboneca • 
Scodctt . Riscuotere , 

>Scodidot . Rlscuoùtore 9 esattorey cavallocchio . $ Torse 
dai pie ci scodidor9 o ci fante. Levarsi dagli orecchi 
il cavallocchio , 
scoct A, Ora natuT^.' 
Scocti dele camise . Gheroni, 

Sco/onada. Ghignatay sghigna'^^tay riso fatto per ischcr- 
. no; corbellatura y dileggiamento , 



se 

Seo£oiiire. Beffare % ucceiUrty sc^tnàtàuétun y dyieggla¥ef 
galeffarey scoccoveggiare y pigliaist gioco» iidejid«si 
d' alcuno s sgufare 9 burlare • 
Scogio.. ^cog/io . $ Intoppo, 

Scoi na re • Spingare 9 guizzai colle gambe 9 o co' piedi « 
Scola de fcadet . Praternita , S Dai scola . J}ar la. le* 
. ^one . 

Scolamento. Gonorrea y se ol anione y sfilato y aotr. 
Scolaro . Scolare 9 scoiaio • 
Scolare la roba 9 le mercanzie, v. copar» 
Scolare adosso. v. sgiozzare • 
Scolarse. i{ofR/>«rx/> fiaccarsi il collo y ,0 U catena del 

collo 9 dinoccolare 9 n. p. romper la nuca . 
Scolèta, Bordelloy scannatoio, § Tegnci icolcta . Tener 
r oche, in pastura y vale tener femmine e ptestatic al- 
trui a prezzo. * 
Scolo col piimo largo. Siero y siere y acqua di latte» 
Scolo. Scolatolo y luogo per dare sfogajmento alle acque y 

e per ismahirle . 
Scoltat . ascoltare , . $ Scoltac ben . appuntare gli o« 

recc hi • 
Scombugio . Scombuglio y stébuglio > scompiglio y com/m- 

sione . . 

Scombussola . Scombussolato , Sài, 
Scombussolate la vita. Conquassare ^ sconquassare il cor- 

poy e la persona y scombussolare , ^1. 

Scomcnzarc. Princlpiarey incorni nei are y cominciare . $ Sco« 

menzemo . ^lle mani y disse colui 'che non le aveva 

.detto in ischcrzo . S £1 più dtficile xe scomcoftare • 

// piìt duroy tristo passo, e' quel della soglia, ^ Va 

scemenze mal da sta banda', ^e credete dt far bene % 

vi li fate da cattivo lato, S Scomenzar avanti quel 

che s' ha da fax dopo . Mangiar il porro per la coda 9 

cominciar da quel che importa meno 9 e si dovrebbe 

far poi.; , ... 

Scomete^c. Giuocare y mettere y v. g,Gtuovner%t la testay 

métterei la liita y porrei pegno, ,. . 

,S^mpaginìl. Scommesso . 
Sconcete. Screditato, 
Scondagna • ^guatello . S La fa sempre dcle scondagBf . 

La fa sempre aguatelli , v* fufigiu in altro senso » 
, Scondarola . v* far la scondarola • 
Scondere . Nascondere y ascondere y appiattare 9 rimpigt' 
tarcy sofficcare , § £l se poi andare a scondere. Può 
andarsi a riporre y si può ascondere , § Scondexse 4e 
dtio un deo • Nascondersi dopo II dite • 
in Scondon. Segretemcnte y di nascoso, 
Sconession . Scontessitura > scombinarne > disùrdinn- 

mento . 
Sconsacrare . Dlssagrare 9 contrario di sagrare . 
Sconto. Nascosto y piatto y celato y appiattato y uomo cu- 
po, S Andare per le sconte per schivar i credi roti . 
Dare un* canto in pagamento y scantonare y darla pe' 
chiassi . 
Scontiaura. Malo scontro y mal incontro , § In cativa 
scontraura . In forte punto y cioè maligno > pessimo 9 
sfortunato . 
Sconzamenestre . Guastafeste y quegli che disturba le fe- 
ste e le allegrie . 
Scoozar le menestre . Sconciar la ballata > vale guastare 

i disegni -^-guastar la porrata , 
Sconzo9 o desconzo9 sost. Sconcioy inconvenientey dattnt, 
Sconzurare . Scongiurare , $ Sconzuriie i spiriti , o il 
tempo. Cavar la lepre dal bosco y scoprire il senti- 
mento d'uno 9 o alcuna cosa tenuta occulta. 
Sconzuro . Scongiuro . $ 1 bezzi^ e la fame xe do gran 
sc9nzuri per ec. Due potentissime molle 'e segrete per 
far muovtre ec. sono la fame e il denaro. Sai. 
ScooUt^' Spa'^lare. $ Scoolare i abiti. Setolare le 
1 vesti y i patini , 



s e 

ScQ^lelft» Spé^olhw'i wfért^pUiity scopette, ìp^ti^ùU. ^ 

9coota« GrMìiatituiw^rMtuithm» § Esser de c«sa come i 
•coolt. ▼. esser. $ Se guarda un scoolo da ui» beize . 
uinche i gufiy e * òaròaggi^ni sono gttdrdaùj risposta 
che si dà a chi disdegna d' esser guardato « 

ScQpazon « ColUtd 9 tcApt^t^nt-i orecchiata i colpo di ma- 
no dato sul collo 9 o suU' orecchio a mano aperta . 
S SpTÌmacciatay colpo dato colla osano aperta, nia che 
faccia romore» a guisa dì queiH che^si danno in su la 
coltrice > o in sul primaccio^ 

Scopelota. v. pcta. 

Scope lofio. ScappeUoUo, tcape^^nt , § Danno ^ dlscapi' 
to', per niet« S Dare un sCopeloto alla cassela, o bor* 
•SL. Dar Ceffoni ^aU a tasca, atU mtrcan'^t^ far vento^ 

. Tai^poctar vis 9 rabare^. Si Passar coi scopcloto. Pas* 
sar per bardotto > dicesi di chi entra in teatro senza 
>f agare • - 

StiOfM»ia» v« scopeiato* 

Scorabiare • Scora^^re • v. scavalezzare . 

Scocabiona) o sbaicklòoa. Sbarde Ufìty sbrigliata y scor- 
reti acci a . 

SùùWÈgil. Pesp93 sfracellato. 

Scoter col ochio. Passeggiar colla vista ^ Dan. scorrere 
coir occhio d' una in altra cosa . 

Scorai la corda. Scarrucolare . 

^coreza. Vento , peto, e peta nel piìi, trullo. S Loffa, 
e vescia > vento- senza lomore . i Soffione , vento pro- 
prio de^ vecchi . $ Vescia 9 dicesi anche d' un archi- 
buso che faccia uno scòppio si picciolo 9 che appena si 

' senta ..''"'•-'. 

Scorezada « ^/>ee€7»^<rr(r . 

Scorexamento. Spete'^T^ento , spesseggiar delle peta. 

4cattMC .'Scoreggiare, spete^^^are, sbomòardare , buf- 

' fare, 9fu$lare, tirar delle coregge 9 o pcta > iastìar 
andar da basso; tira corregge che spezino i mattoni, 

• ù c^an là polvere ira 1 mattoni. 

Scorezèta. Petu^x^^ loj^^ucciai vesciur^* 

Scorezon. Gran coreggia, tramontana dei e .*,, 

ScQtczon, agg. d'uomo. Petardo, che tira peta 9 tvc' 

' 'jtiatore . Sai. 

ScoM»ona. Svesdatrice i che spctezia . S Figur. donna 
ciarliera che dice tutto • 

Sforlada • Scosso , squasso . 

StòtìMnàiScos/etta.y' 

Scoiriidtiia de testa . Girata di coccola . 

Scollare . Scrollare i creHare , concussare ', dicrollare , 

scuotere. .\, . 

ttòtht i friftarl. Scuotere le frutta della ptanta, scrol- 
lare agitando , batassare , v. a. 

Scorlar 1» fievarà '. 'Aver la febbre . 

Sbottar 'la testa. Girar la coccola, y ale girare il capo 9 
-4iv^nio 9' non acconsentire. > 

Btotlat le bète col a largo . Scuoter le busse , le ba- 
stonate 9 far dosso di buffone 9 comportar bastonate 9 o 

ingiarie. . . 

Sebrtoiy. Scotsa\ S Dar un scotlon . Riscuotersi, com- 
muoversi per subita paura . 

Sbott>at£a(da . Corpacciata , scorpacciata . S De^ becafighi . 

Beccaficata . 
^Scòrpiòn. Scarpione, scarpio, scorpione^ animai terre- 
stre. ' , 

Scòrsa . § Chiapar una scorsa . Parsi a dietro^ per pren- 

^ der scorso . ' S Dar una picòìa scorsa a un libro 9 o 'ì- 
'milt. Dare una scorserella . 

Scortegà , parlando de piture . Scortecciato . 

Scortegà. Scorticato, scuoiatò , calterito . 

Sèortegaore . Scorticatore, strascino^ pelamant^Ut . 

Scortegare; Scorticare, scuoiare, discuoiare, di inalare . 
§ No se poi tegncr e scortegar . P^on si può dormire 
M far la guardia, cioè ad un tempo stesso non si pos- 

;i3 



sono ^re due cose contrarie, v. bever zo . S Tanto 
fa mal chi tien 9 quanto chi scortegà.. Tanto ne va a 
chi tiene , quanto a chi scortica <, e vale nello sresso 
modo pecca ed è punito chi fa il male9 che chi lo con- 
siglia e vi consente 3 tanto ne va a chi ruba, quanto 
a quel che tien mano , che tiene il sacco . S Noi voi 
né tegncr , né scortegar . £' non vuol ne dormire , 
n^ far la guardia 9 aver la scelta del prendete a fare 
una delle due colse 9 e non ne voler far niuna* 

Scortegaura . Scalfittura, scorticatura, escoriazione. 

Scortegauro. Scorticatoio, luogo dove si scortica» e pel 
coltello tagliente da scorticare . 

Scoruzzoso. Piagnone, qutgU che in gramaglia accompa- 
gna il mortoro • 

Scoruzzì. Scorrubbiato . 

Scorza . Scortecciato , sbucciato , dibucciato, scorato . 

scorza d'anguria) o de melon . Buccia di cocomero, 
di popone • S Cola scorza . Scorbuto . 

Scorza eie galana . Scudo, coccia, gus^o della testuggine . 

Scorza dele semenze . Follicolo . 

Scorza d' uà . Tiocine , cuticula de' granelli . 

Scorzare . Sbucciare , scortecciare , scorare . 

Scorzarla. Concia, pelatoio, luogo dove si conciano le 
pelli . $ cuoiame , agnellino, beccume , sorta di pel- 
li di montoni. 

Scorzato . Porcelletto . 

Scorzer . Conciatore , coiaio 9 coiaro* 

Scorzerà . Cortecciuola . ■ 

Scorzo col largo. Piallaccio, cioè asse segata da una 
banda sola. 

Scorzonera^ Serpentaria , fiore . 

Scossare. Scuotere, scossare . Squassare, è con fona. 

Scossare un seraura 9 e simili . Sfnr'^re , smuovere . 

Scosso. Riscosso i add. da riscuotere. S Meter sulriibro 
dei scossi . porre al libro dell' uscita alcuna cosa} per 
met. vale far conto d'averla perduta^ 

a Scota deo. A scotta dito* 

Scota dal sole. Riarso, incotto, abbron^to dal sole-^ 
S El m'ha scota. Rimasi vinto, vale pregiudicato. 
SChi è scoti dal aqua calda ha paura della froda «r»» 
serpe morse. Incerta temei a cane scottato l'aequ^t 
fredda per calda. 

Scotaura o scotor. ,S^rorr4riir«9 scottamento y cocitiora, ì«» 
condimento, cociore, incendimento^ 

Scotente • Rovente , roventi ssimo • 

Scotin. V. dotorin • 

Scotina . Dottorina . v. dotocona . 

Scoverto. Scoperto. S Noi me trovarà scovtrto» Non mi 
troverà colpevole, in colpa y in reità, difettoso . 

Scoverzere. Scoprire. 

Scoverzere el reto 9 o la colmegna . Disembricìare . 

Scoverzere i altari , Scoprire un embrice , dicesi del ri- 
velare una cosa segreta . 

Scoverzer teren. Odorare, scoprir paese, spiare % 

acovoleta • v. scooleta . 

Scozzon . CoQ^T^ne . 

Scozzona . Accivettato , scaltrito , tco'^naf . 

Scozzonare. Scaltrire, sco':^nare , direnare, ditruvi^ 
dire . Sai. 

Screcolare • v. scricolare • 

Scremi te . v. stremi re. ' 

Screvazzare . Crosciare , diluviare . v. piovare n^- sechi 
roversi • S D' un trave» d'una casa. R9n)itmre, fra» 
cassarsi , nabissare , sprofondarsi • 
Screvazzo. Scossa, nembo, rovescio, diluvio di pioggia, 
d* aequa. S Dir un' screwazzo 4e roba» Dire un 
carro di villanie, dire una villania da cani, dire 
ti fi a carta di villanie, darsene insìno a* denti *'^ Sete* 
vazzo de zente9 e simili. Vìi barbagli 9 di persone^ 
vai moltitudine 9 fnria, fucinata • 



^cikoU^. ScrlccMtrey tcnfoUre^ ttrlcckUciMTi -y ^ìutsii 

del letto € di qacl romore che fauna talvolta, le s«i»- 
^ 'ffi t It piaoeUe in «lodando. SX^ìgolarej dicesi delle 

ruote e dei fexro«^ § Sgrlgioiare -y diccsi dei «omoce, 

che fanno 1' armi battute insieme « 
Scrign^to. Stipo y ttipetto-»- 
Seri mi a . Scrìma^ regola^ $ Perdei Ja scrimia. P#ri/fr 

itf scrtma^ » la bus tota -i no» saf^e xjtiel che un A 

faccia . Essere o restare come una morcs st^uo^ icapo > 

si dice di chiunque è senz4 alcun indicizzo >. $:&^h*mff0 
Scrfinuatolàce- SfgmSicJierare^ frAgauìalareìi .j/regac£Ì<t» 

lare^ 
^ciimlatolo . FregOi fregatchl^j eiù^ linea iatta «Ila .peg- 
gio 9 é quindi Vregacciolare . 
Scriminai, v^ ceTnc^ia« 

NScrttocio-* RdìicQ-i ta-voiìfi^*' . 

4rcMtttfa aboxà • SihetU^ ytimorMiosuo ^ § £sset,io drio 

cole scriture. Ssser addietro iif > e ^an qfiaicht x^sat 

vai non sapente. ... 
Scrivali ale ^oiit* ScrìvatiQ 4^Ì4 pcttMj ufficisi* che 

sdrtwe Mia fùrta . Dee. 
Seri vachiate « iconi^JaJboyn'C) «cnvex.aiale e non pulita» 

itiettfCè ., 
^crivec m^lC) o de catìvo ciiiiatcxe. Sxrlver ptggh 4eUe 

galline . 
Scrizzare. Scrosciare >% sgretolare^ tcrbo xhe dinota Xo 

strepito che si ta masticando una. wanda^ quando ab* 

bla dentro terra > o altro . S Scrwaart fra f denti ^ 
. dicesi del masticale il p^n^ftesco. .$ Scfi%£«xe i den- 
ti. Digrignare ì denti • 
8etitti),btato tciizKo. Mrutt^ ^schgw^^ mai giuoefi j in' 

contro^ avvenimento^ 
Scroa . Scrofa r troia '^ S ^auirA^ scrofa^ scrofac^ia^^^ 

dona d^ moxido« 
^crocax d'un arma^ Scattare y.:sctoccarf^ 
Scrochin del 8cliiopo^.<7rÀ//r<t«9 si dice-qa,el £qxkuo che 

foccìffo fa scattare il fucile . 
$«roco4 SefiQecén4*y Ucanowe^ parassite ^ ghietfttey g«* 

loppi no , Sai. § Scatto dell' .occialino^ d' una molla ^ 
. SCfoiti. r • P^fckti^ia 9 cschi/e^^ t .spordmriai» laide^^a-^ 

sonuTS-é - ^ ^ 
Scrooia-. Struma 9 scrofola* ' 

-$croolà« 5t)-»m«/^. • . 
SctoOle- ^er^/^ 9 infetmità dei cavalli. 
Scrosrarse dei muri . Scanicétrsi^ cioè quando pei 'salsera 

gr inconi^ti si spiccano dalle mura e cadono, a texra^ 
Scrupolo > peso. Scropolo di pilloU p. e« 
Scudelin « V. -sqneliiu 
Scudéloiò. "V. squeloco* 
Selleria-, v* squela . 
Scufiara. Cre/itfitf^ 
Sculà. Sciancato j dilomiato « § Ajcq^.o vCflu scala. ./f»v 

co stiacciatiti S Ovaio scola. Sgroppato s sen\a grep' 

fvr 9 diceù dei cavallo. 
Scuìitzk^ Sculacciata 9 '^nlacciptte, 
Sculazzabanchi . baciapile 9 graffiatanti 9 picchispett^ 

sfigoli-stro'* - 

Sculaa^adina • Sculacciatina . 
Sculaz^xe. Sculacciare 9 sonar It chiappe a martello a 

uno^* 
Sculazzare i banchi. Lustrare ì ixMimÀr v« chletin* 
Sculierada . Cucchiaiaxa-* ' 
■ Scalieteto. Cue^aiatiua^^ì.mxnttttsi per es. 
Sciiliero. Cttcchiaia, $ Aia levazton dei scnlicri • .jiU* ora 

della Buccolica y al dar all' arme in tavola • 
Scurito. Barlume 9 e quindi 5^«re al òarlume-^ cioè in 
un luogo non intieramente luminoso» ne del. tatto ai 
buio. 
Scufia .^ Scuriaday scuriata 9 frustali sfer^a-^ fer^^ /co- 

■reggìa^ 
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Sc9tt«da« €a/^ 1^ scmi^tà^ ^ iMraifgiaÈa * . 

$cu£0 9 cioè qiiella ia«pla«che Àiidopeta pex clkiiidete U 
finestra. Impasta-^ . . .^ . . 

Scurzabile-. Mon^maAile • Gal. 

^cuizaie. Jctfi«4^re> scardare 9 ^ihbrt9iÌ4re ^ itùCQrciMS»% 
^ojccorti^ey raccttrtare^ m^^^e. uua ^tt» dappiè:* : 

Scurzase dei panii. Bi^turàre^ loacCorMMre^ scoronare ^ y« 
g.àjL^caBaa^ scorcia >* ^ 

Scux^aie ci camin» o la stiada <• «^ii^wvitfrt 1 rendere ^ 
■andar alla recita^ r 

Scurzare le azze« Jdo^T^i 4e parale 9 ìn Jfteve-^ fturlA 
fimta'» ■ • 

Scuizo<9 term. de pitura. Scorto > jecarcio> s£ÉTtamento^ 
e quindi Scortarsi 9 iicùrciarsi)d' una figura. 4 

Scusa.. Vretettchi ajferraioìay S Chi non ha to^ia de it« 
vorar trova sempre dele scuse . CattlvM^ laVoratore.ad 
ogni ferro pon cagione^ S Trovar scuse e premesti i. Tro- 
vare cagione > pigliare pretesto ^ t&àaeear^i -a <scusa * 

ScMwkiz^ Escusa7;jon^ajUa^ ... 

Sdentegà^ Sdente^ot^ cioè «ensa demi» jieao; dèi taiedae$ 
dentato^ . . i , . . 

Sdentegare un rortèlo9 ima i^aàti*^argù tacche *. 

Sdiodolaraento * BarcoUamenta 9 dicesi del non poMce 
atai fermo in piedi .. & CuUameuta -del lattoh^ . 

Sdindolate. Traàallare^ Parcellare ^ ciéudal40x>* v^din* 

• -dolatc* . - . 

Sdotoxezzaxe • far il saccente y salamistrare^ 

Se col e stxeto • ^e^e . v. sen« 

SéA^ Sfta. - § Alte dcla aca« ^jirte de* satmseoli^ . . 

Sebataura . RiAattitstra 9 maloxe ne' piedi del cavalla ^ 

Sebatecse • Ribattersi 9 dax dei pie ne^- piede 3 dice&i de* ci» 
valiti • ' : , . : i. 7 

Seca 9 asccaglBosote MoÈca culaia,y lappola 9^1 edice pec 
limilit. di chi sta sempxe pxesso d alcuno màandolo • 
V. fcta. r. - .> . 

Secada^ 5'efC4;^iiif , iieì^9 rempieà^o^Jradiciuma^^Stam* 
pitay discorso lungo e noioso . à infemuanrt^t» pec^Lr 
zione lunga e spiacevole^. • ^ 

'Secadoxa.. ^ecctf^mr^ liti<lrir(> 6Ùr//«Ctf • 

■Secaginoso-. Noiose 9 stucchevole > saT^evoU^ stmadtekttf 
fincres€0VoH'9 nektniev > . .. . i . ; jt^ 

Secaminchioni . Seccaterty noìatetrtsi' noiereèA^ La pm^icn» 
^a medesima . 

Secar la mate o simili. Spedar la testoy romper la fa»' 
tasia^ importunarci torre il capo^ noiary dar. ricMia • 
Tu >m'hak fradicio > vale . annoiato 9 . impotcìuuio > '£ca- 
vato. 

Secar le jcatole • Riscaldar gli \orf£chi 9 ietto il- tape % 
v. secar la -mate « . ,.•.•., 

Secare una barca, aggottare 9 cavar l'acqua «ntàita oon 
•tstrooieaso a ciò atto . $. Meter a secai frual 9re si- 
mili . Porre nel seccatoio 9 luogo fatto ad. nso^ dà sec- 
carvi frutte^ S JBl secatia. un CQfsUiTL* jéseorderfàéty 
secchereste una pescaia.* : . j . 

.Secatola, v. cecatola« 

Scosso, ^creilo > -v. g* lEVacuar^y 9 ribMtàr per stpis^ 
so 9 cioè per la parte di sotto • ' 

Sechezza* o magrezza dei cavali per poco magnar e noi- 
ta fadiga. Morbo scalmati , . > , i 

Sechia. ^ecihionoy secchio* ■. - . .i^i- ■ 

Secbia9 o comoda, ^egigetr^» iussola9 sedia per Tuo di 
andar dei corpo . . .. . < 

Sechia da monzere* Secchioy propriamente ^nel vaso en- 
tro del qruile fi raccoglie il 'latte nel mugnere • 

Sechia da murato-. ^/gsi>citft^i^nc»o/ov 

Sechia 9 cioè la tjuantità «deir umore coateniuo aellt, tee- 
chia. Secchiata-* . 

Sechiaro. ^^^^a^lo) 'quei luogo 'di cucina9 dove è ii ca- 

. unale che. riceve ^'racqKa che «i getta via . 

Sechièlo <dcl aqua santa-. ^iltfOftr) V. f. 
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(to»-|ter US» di andare dei corpo i bamMnU $ SU- 
/<9 seggetta . 
Sechltto •. ^e«c/i/V//ff« » 

chio al po£ao9 eh.' ci: ghe lassa ci utAocgo^- Tanto ter' 
ns'Ja gatia al iaidù%. 6i* Hla vi iauia la ^ampa/^ 
tanit volte la satchia: va al poTi^ % eh* eilét. vi JascU 
l'omthiay 9 il manUa^ 

SfrcKton . .Annaffiatolo r clessidra y v»so •con bocca boclte» 
rato 9 eoa cui & annaffialo » ^^rdlni .. 

Seco » S Mezzo seco . Verde se eco •. 

Secoiia . Magri^cimalù ^ 

Secondo v va ^ acquerello.» v..gias{Ha- ^ . . . 

Saccéstia. Segtessia; § lotiare. in. seciema •. Porr*' la 
. bocca, in cielo». 

Wtxvimo ».'Tm4to y frustolo 9> quo* foscellÌBC secchi ohr so- 
no su pex gli albeù • 

Sectiia •. Secore^ secchita 9 siccità ^ aridità y alidore *. 

3aàA 4itvk y. o. gora .. S€ottoy seta cruda .. 

Seda cusaxlna . Seta da cucire .. 

Seda, da: basate • Capitone «. . . 

Jeda gropolosa.. Seue brocffosa r da brocco j^ chr à- quel, 
picdol< gruppo che rileva, «opra, il filo c- gli toglie 1* 
ésses agguagliato/^ 

Seda de sctaazi. Catar^y sorta, di set» grossa^, ed. infe- 
riore- . . . ' 

SedA mitz*. Sbavatura», 

Seda spclu9aosa;9^ e «mai guair?a - C^pitomt 9. cioè tcnza^ ba* 
va9,acnzai pclo«9> «ijk tonda- e souile •■ Dee*. 

Ikda ...Snoda ». §. Spago cola, seda • Spago- totolmo> 9^ usa» 
tO' da' calzolai per cucire le scarpe .. 

Spdagno .i Se tono y laecio di satoU per medicare L caTil- 
vlli>: jrMcciVir ▼• f.. , .-1 , . i , 

Sedia* v*. sediolo*. 

■Mitdìlìi dei coTo . Mangamlle>». 

-^eàl^ÌJQ^-i^iléssiuop^ 

Sedola ,^etolay setoUna 9* sfai^i^ìno ». S SeHlor si di» 
cono alcune .piticioki scoppiature • che ai^ producono nel- 
i;le aiaoÌ9> neUcr labbra- e spccinlnieRte no^ capeaeoli del- 
le poppe delle donne 9 e che cagionano* tuia: doioiosa 

7s '^aa^caiiotte.. S^ Setole y, infésnùtà^ che Yiene- a*:ptedi 
de* cavalli- ..- 

{B:doìktc>^Srtolarei, nètnir .eolici setola i iàvoil dosati 9 

' ed' altro ^ 

iS^oUa i^SmulottOr» sttsolino: di sporca •». r- bnischin *• 

Sedòlon •• Setolane .. 

£[V Se^ .. Sega aacfua r I>ec- mulino a- sega ^ edificio^ 
composto di vari' stromenti che serve pes: segare •• 

\Sagtr,àài9t^M\:»sSeff>ne commamclòi*. 

ficga, dai^ sfendee ».SegA' oUl fonderty quella: OOO' cul «. se* 

-^ ginio>assu'.geacili«. 

r S^J^ dai yotUr-*. Sega da. volgere ». 

Sega pestarola . Gattuccio 9. sosta di' segr stretU' e senza 
telaio e- con manico •• 

Segada de £ea..5e^risr«- $. Tn. una^ segada - .iii> sfiKt 
falciata m. 

iSeg.ador dacfea .k f4/ri^urr«. 

Segala .. Segale 9 segala .■ 

segar a filo . ^udar pel filo, della sinopia .* 

Segar ci liolàn .. Strimpellare 9 sonare a mat «odo «• 

Segar i dei*9 o i zeaochi •• Risegare r e Skitég^tturd^ù di» 

: ca i' éfietto che fa un legaccio .cbe< troppo atsiaga.- 

Segar, lai ve^hia ^Segar la motutcay alia metà: di iqisaisaima .. 

Segatare .. Scannare 9 jga^^T^re •■ v» f». . * . 

Mgàxo ^Htuàom. Segatore T e^gaiuolo». 

StgiLViio, ». Segatura di legno 9 quella parte del légno che 

^ ridotta ifuasi in- polvere casca io tersa. 6 Jmapostta" 
ssfr« 9S quella, risegatuia che fa- U capastn» alle bestie 
ifkcay stiate .. • # 
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Segherà y dimin.. >de sega * S agite tttnAy<^i<ttMu sf|g»« 1 

Seghetà -^ Jlfir»W^9 fftMr»cc/«A^a) />df«f«r« Seg.v ; 1 ì 
Segherà de ponte à Patwpenà^ spond^a^i spatleHay^ ^ei 
patapetCD ohe- si fa< da' lati del ponte # ; ; 

Seghèio . 5c^o/or ^e»SMto.. . ri,*, 

Seg^heto dei cavali . Seghetta y, atrooientoi» «he si 'poae< t^' 
cavalli •': ^ • 

Segna . S £L xe segn^^ da Dio». Guercio- non, fu me» «rr<^ 
io 4IÌ maliya» * 

Segiia cazza ^ Ptf//iCÌo i^ colui che sonnninistra le. palle r 
o assiste i giuocaiori nel. giuoco* ^lU ^tUa» da$oì$r 
iuteani^ » 

Segnar cot oflhtò*. •^j^/w/Mrt.^ 

Segnar le caaae^ Segnar /e i^tfccìa 9^ nel ^noca delia fiir 
htyo del pallone.. S- Stare alU vedetta y coéntrer 
spiare gli andamenti altrui 9. figitcé .§ Segnarle a d* 
man 9 .v- e» Mt aoa. segnai a da bkui ». Dìo* mi eantipQ y. 
ventura per tue ». 

Segno .. Tacca ». S Primo* e* secondo^ segn«^ deUa bmSmc e* 
Pr^a racco" ee* . 1 : ... -, 

Segno o marca dei pani .. Pontiscritta 9^ si dice* quel ^se- 
g|io facto» con letceie di^ alfiibeto che si mette sai pvK^ 
ni lini e Uni «^ S Segno che se mete ale galiiier'Ì74/- 
!^9 panno che si lega alle gambe: delle gallrna pei 
contrassegnarle •• 

SegjAo dk SoUmon ». Nodo di Salomone' m- 

Segno' dclc beeanre^dcl polcai»* e simili ». Mor^oukiamra^- 

Segon da sasonar •■ Segane .. S Tirare ci' stufiti* .iéni4rer 
^ asimare cam affanno > atit. ^tej; liavero f. alito 9 ^If* 
fave ^ , j » 

Seguente . jiggttag^iaiey fÌo.agguaglia$o y cioi^ pof iwr«' 
to eguale .. , .....,,. ^ , 

SegnesiTate- roba ce* Vr sequestrare »> ■ 

Seguitar T opinion comun . Seguir la» cemutte *^^scì^' 
della pesta t ir il aoo' contTAtìu .- r 

Skgntador •• jéssicue-atore y voce marinàsesea ^. > • s - 

Scgurare . affidare 9 assicurare.» j§^ Gravare per torre* 
il pegno col mezzo- de' biui al debisaiOs e-qatoilr 
Mandar a far gravare »- .^^ . .y \ 

Ségavaffse el t^an ^ Accomodare ^^o aecondare^ il fatmaie r 
vale assicurarsi* d' avere da virerà a sufilcieajia.' 

Seguirà. 5/^ari4 9 io</9 •• i 

Sclaro . Sellaio . S Cofanaia y facitor di bauli ,^ S> ^-- 
staloy che fa e vende basti .. S migliaio ^ elsa He 
venda briglie «4 . > • . ? 

Se la va y la va • Se coglier coglie.^, vv andai ao ttatan— 
dose de botega ec . ^ : , . 

Seleno.. Sedano y sclera y selene y erba- nota.' * * 

Selesada9- o selete •> Seliciato y inseliciato^ baetrioato r 
ammattonato y spa%^y pavimento y^ sopraetratoy la- 
stricameuto ».' 

Selesadina .. Martiapitdiy selifiato « 

Selesare .• Lastricare 9 selciare-y- iuMliciarot se là lastri- 
catura è di selce .. S Ammattonare 9 se ^ di riiattonf .. 
S ciottolare 9 acciotiolarey se è> di^ cÀoitoli .^ 

Selàu » Seggettiuay seggetta pieciolayt chn abbiat il fo- 
rame nel fon'do per uso di andare del^ corpo i> bam- 
bini .. 

Selòn 4 Spiga voto'f vanay si dice di^qaetla dél^ rtfo*'- 

Sembiare el gran 9- ci vin • v.- Insembrare. 

Seme de Inclon » e simili .Semi .« ■ 1 ; < ' 

Sèmena • Seminatura y seminaT^iotte a.. > 

Semenare •• S Noav se raecogìie se- no» de quel ^hr Se* 
sememi. Qual touaht tal beUàafa y.daie secondo che sa 
riceve .- 

Semenar d' erba •• Inorèare •• < 

Sémeaar de fonpento^ Jm^4<^af«« ^ 

Sémentivo •• Sativo 9 acconcio a fieno • • / 

Semenaa. Jtmeiii» 9 irasr .. 

semenza de cavalieri .- Setuo^ de^baehidd: tetw» / 
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Semenza de lin . Lìnttme . 

Seinenzaroia 9 dona. Feconda y da ra^^* 

Semenzina da oseleti . Scaglìuota . ^ ^ 

Semenzina de cesfogio. SemoUnù del trifoglio» 

Semenzina 9 o seme santo . Santonico • 

Senxcte da minestra . Semolino ^ sorta di pasta fina che 
cotta si mangia in minestra; ghianderini^ v. f» 

Semitoni . v. smorfia . 

Scmo . Scemo > scempio . S Avei del seme • ^AVer sen- 
' tir del ficemo'y aver poco senno. 

Semola . Crusca 9 semoì.t • 

Semola buratti . Cruscone • $ Mete la spada- Io semola » 
Lasciate la spada ^ rimettete nel fodero; voi fare- 
te piovere; riponetela y che non infreddi» 

Semole, v. zugai ale semole» 

^molei . Stiacciaturay cruschello, § Pan de semole! • 
Pan grosso y di cruschello ^ S Semolei scmo U. C'è 
poco divario . 

Semolijia. Cuoio di pecora- 

Semoloso 9 v. g. limon . Limone remoloso y v. f.^ secco > 
sen%a sugo . 

Semplicioklo .. JStfc^/tfcc») sempliciotto y òaciocco y èaecel- 
loj sciocchino y nuovo granchio y nuovo pesce y tmovo 
grappolo* 

Scmpliciona » Sempliciotta > hachtocca > hatcella y grasse- 
rella > 

Scmprema. Ferpetsto y fior irato.. § Sopravvivolo^ sem- 
previva y erba . 

Sen .. Sete . . S^ Cavar la sen » Dissetare • S Far sen . as- 
setare j indurre sete , § Morie de sen » Affogar di 

• sete 'i traf elare di sete, § Una sen che me ardo. 
Sete tale x che mi par d' aver m// carbone acceso in 
gola. 

Senape . Senapa y. erba nota .. 

Senario. Mandafuorit scenario ^ quel foglio ciie appic- 
cato al mur» dietro le scene serve di norma ai reci- 
tanti per uscir fuori ai tempi debiti'. 

Senavcro • Senape • 

Seneta . Scenetta . 

Senèta) sost.. col e aperto, uiffamafticcio y ravanello^ ve» 
nuto.per r auisttto , 7, insenetio . 

Sensa . Ascensione di N. S, , sensa , Bem. $ Andare al- 
la sensa • Imbarbogire , aver date le cervella a rim- 
pedulare y cioè noa avere il cervello . 

Sensamin . Gelsomino > gè smino . S Girne y mogarino y 
specie di gelsomino » v.. bugarln » 

Sensa ria • Senseria . 

S^nsard > o senser . Sensale . 

Sensitiva^y erbai Vergognosa ^ sensitiva,. 

Senta .. Asjisoy sedente , § Star sent^ su do scagni. Te- 
ner il pie su due staffe , § Fabrica sentì » v. fabrica . 

Sentarse. Assentare y- n,. ^^ mettersi a sedere. $ Su i 
calcagni .. Star coccoloni , 

Sentina.. Carena ^ la parte di- sotto del naviglio .^ 

Sentir a dir . Per averlo sentidò a dir » Lo so per udi- 
ta ^ per sentita a dircy di sentita a dire, $ Sentir 
de prosa > ec. C?/e{^^iK«re di prosaismo y. di secentismo,. 
Sai. 

Sentir tute do le campane . Odi l* altra pa^te 9 r eredi 
poco; odi l'altra parte y e poi giudica, 

non Sentirse una man» un pie per ci fredo. Esur per* 
duto d' una manoy. d* un piede y noti sentirsi di se,. 

Senton » v- scare ,. 

.Senz'altro. Sen:^ fallo y o mancoy immaucabilmotut ,. 

Senzala . Zanzara , ^en:^ra .^ 

Stn^ictz. lanari ere y ^n^riere* 

3to„ Sevoy segoy saimoy V. a^ $ Tttto tgro&sà de 8C0. 
Macchiato > pillottata di sevo • 

Sèola ,. Setola y. picciola scoppiatura . v.. ledola^ 

^j^ «^ Seppia .. S. Qssl de se^a - Seppie - 
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Sepoltura. $ Quel che xe de natura el se potrà in se- 
poltura • Il lupo cangia il pelo 9 ma non il vi^io y o 

, la natura. 

Sequestrare roba > vìn > biave . Staggire > fare staggina - 
§ Sequestrare y dicesi del denaro. S Sequestri in vt- 
la ) in casa ec. Confinato . 

Sera. Serrato ì chiuso, § Trovar sera. Trovar V uscio 
imprunatoy si dice quando alcuno va per etiti'are in 
un luogo 9 e non gli riesce $ la porta diacciata , 

Sera ala vita y v. g. abito 9 veste . Vestito stro'^ato > 
stretto y serrafo forte addosso . 

Sera. S De prima sera. A prima sera ^ di prima seray 
sul principio della sera ; così si dice a Di prima not- 
tey a prima notte, 

Seragià. Asserragliato y accerchiato , 

Seragia . Serraglta 9 steccato di legname 9 turata y chiù-' 
denda^ chiuso y serraglio d'assi. § Serraglia dell* ar^ 
co. Bai. 

Seragio. Serraglio y luogo murato dóve si teiigon le 
fiere . 

Seragio de lievori» de daini. Lepraioy leporato, 

Seiagio de piegore . Chiusura ; è composta di graticci 
fatti di vimini » raccomandati ad alcuni palli in cima, 
adunchi e piantati nel terreno. 

Seragiare . Asserragliare 9 abbarrare 9 attornare . 

Seramento de testa 9 o- de naso. Chiudimentoy riserra^ 
mento > rituramento > costipandone , 

Seren . Sereno , % Seren che bare marina 9 o che sbafa . 
Sereno che smaglia y si dice quando di notte il cielo 
è chiarissimo . § Seren di verno e nugolo di state è vec- 
chia prosperitatey cose che per 1' ordinario durano poca» 

Sero . Siero , 

Serola . Mrrgo , marangone 9 nccello noto . 

Serpa dela carozza . Cassetta ^ quella dove siede il eoe* 
chiere 9 e Pedana 9 queir asse dove punta i piedi • t» 
ponrapiè » $ Star in serpa» Stare a cassetta. 

Serva. S Una strazza de serva. Servicduola ^9.vs\\ìt, 

Servente de l'ospeat. Servi %i ale •, astante. 

Serverà. Servicellay servicìnat f anticella y raga^^na. 

Servir de bagolo . Essere il ^itnbello 9 servir ai ^m* 
bello. ^ ^ ^ 

Servir de comodin. Servir altrui di lucerniere y tenere 
il lume. 

Servii de stropabuso. Servir di ripieno y o per modo d% 
provvisione , 

Servir in contracambio alcun . Riservire alcuno. Sai. 

Servrrse del solido consegnai » l'are una bucdy servirsi del 
soldo fidato. 

Servitor de legno y o setvèta. Reggivivand^e ^ 

Servitoreto . Servitorinoy ben^ruolo-, S Pochi are f scr^ 
vieoreti che no roba . Servo fedele è cosa da galleria^ 
il servo fedele ha il pelo nella palma delle mani ;, 
mostramene uno . 

Serviziale . Cristeo^ argomento y servi^iale „ 

Scrvizieto . Faccendu^^y faccenduoUy servigetto mr^ 
nuto. 

Servizievole . Servi^iato 9 che fa servizio . $ Non esser 
niente servizievole . £' non farebbe piacer col pegn^ 
in mano,. 

Servizio . S Tore i servizi fora de man ad alcun . PA 
gliare a uno i dadiy impedirgli l'operazione. S Aver 
tuti in quel servizio. Aver tutti' dentro d'un sac- 
chetto t in tasca 9 nel dua, S Far servizio a in-^ 
grati» o a chi no lo merita. Fottinare la tigna» 9 
confettare lo 'stron\olo . 

servo • S Ko voler né per amante y né per servo » v. va<» 
ler veder ià fondo. 

Scsin , Quattrino , § Non valere un seain • Non Valtrm 

una buccia di porro . 
. ScsoU). o messqra.. Falci da mieturt:^ 
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Sefta^ iprti di tela fina, fiore 9 qa:^ì cavtu da! fiore 
della bambagia ; turòante t mussolina . Mag. 

Sessolt da farina . Cucchiaia . S Battelietto , picciolo 
battello . $ Xe megio esser paroo d* una ses&ola 9 che 
servi toi d* una nave . Egli # mtgito esser capo di gat- 
ta 9 che coda di lione . 

SessoU da bote. Schifetta y arnese di legno che si tiene 
sotto le botti .per raccorre il vino che gocciola dalla 
cinncUz i conche tta • 

Sestiero. Quartiere y patte di cittl^, o di casa. 

Sesto. Centina y armaiJuray cioè legno arcato col quale 
si armano e si sostengono le volte e gli archi • § Gar» 
60 y graffa y bella maniera . S Omo de sesto • Uomo 
di garbo y uomo d' assai y uomo di tutta botta y vate 
persona scelta ed esperta in checchessia • S Che vedo 
poco bon sesto • lo ci so vedere poco buon taglio . 
$ No aver sesto 9 né modello « Essere uno sguaiatac- 
ciò y non , aver sessitura y ni garbo y ne mitidio . 
$ Ghe voi i cinque sesti a farlo, parlar 9 o vegnir ce. 
ci vogliono le tanaglie a farlo ec. v. argana . S Me- 
fere i sesti . Centinare y fare y dare una centinatu- 
ra- S Dar qualche sesto ale cose . Dar assetto agli 
affari ec. v. comodare . S Cavar de sesto . Dissesta" 
re . Sai. 

Sstare. Combaciare y combagiare y e assettare, § Spetè 
che la fabrica se seti, aspettate che si assetti* 

Setare ci stomego . Corroborare y rinforT^re y acquetare 
lo stomaco • 

Séte. Squarcio y laceramento y squarcettoy schianto • 

Sfachinare. affacchinarsi y duiar fatica a modo d*un 
facchino . 

Sfadigà . affaticato , stanco dalla fatica . 

Sfadtgare . faticare y n. p. affaticarsi . S Sfadigace da 
bestia . Lavorare a ma^^ e a stanga y cacare le cO' 
rateile y affacchinarsi . Arob. 

Sfadigare senza cavargbene alcun costruto . Durar fati- 
ca per impoverire. Egli è come dare in un sacco 
rotto y prov. che significa affaticarsi senza pio . 

Sfadigare, e de soravia mctcrghc del soo . Mettervi le 
pe'^^ e l* ur,gnento . 

Sfadigon . faticante y faticoso y fatiihevoley uomo da fa- 
tica y operativo , 

Sfadigona . Serva faticante y atante della persona y ser- 
va da fatica . 

Sfarinoso . farinacciolo y sfarinaccio/o y sfarinato . 

Sfaizarc in abiti 5 e simili*, far falò y porsi in mostra y 
sfarT^rè in abiti, 

Sfàzzadon . Viso invetriatoy sfacciataccicy faccia di pal- 
lottola y impietrita, S I sfazzadoni ga tuto quel 
che i voi . // mondo è di chi se io piglia y e vale gli 
arditi ottengono ciò che vogliono . 

Sfegata. Cotto d'alcuna cosay morto e guaste y dicesi di 
chi ne sia perduttssima amante. Pisciar maceroni d' 
alcuno ym, b. vale svisceratamente amarlo. S Spo- 
gliarsi in farsetto per alcuno y favorire e aiutare al' 
e uno a brache calate , m. b. far carte false per alcu- 
no y esserne sfegatato , 

Sfegata per i preti, o frati. Pretaioy frataioy morto e 
guasto per i preti y ro. b. 

Sfera, o indice del relogio. D^rc/*, /rerc»«, indice, 

Sferdlmenro. Raffreddore ^ infreddatura y infreddagionoy 
imbeccata ybre':^olone, S'chiapar un sfredimento, o 
la cota . pigliar un imbeccata , raffreddore , 

Sferdire . Infreddare y freddare, § Intiepidire, ratte- 
pidire y svampare , S No lassar sfrcdire una cosa . 
Non lasciar freddare una cosa , vale fare con celerità 
quella tal cosa . $ La minestra se sfeidisce • La mi- 
nestra si fredda , 

Sfcrdorc. Infreddatura, 

Sfesa . fissura , fesso , spiraglio r 
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Sfcse deie pìe.rei tavele . Cohventiy |»er quel segno che 
rimane tra 4ue cose commesse insieme i commettiture . 
Furegar in te ie sfese delé uvcle , , Mifrugare i fessi 
delle commettiture • Minnc. 

Sfeso. fesso y add. dicesi delle conche, e simili stovi«' 
glie. S Inclinato y incrinato, dicesi de* vetri che 
incominciano a rompersi. 

Sfiamcgare . fiammeggiare , scintillare , risplendere . 
S Novo eh' el f fiameja . Nuovo di p*%^ 9 nuovo di 
T^cca y nuovo che arde . $ Seren , o colox che ffia« 
mega . Sereno , color che smaglia • 

Sfiancarse d' un muro • Par gomito , si dice de* muri 
quand'escono dalla lot dirittura e fanno angolo; /kr- 
si in fuora , far gMs y sene , 9 corpo • 

Sfigiolare . Cesttre , v. ingavasiare • 

SfiU. sfilato y direnato • 

Sfiladela • Assicella . 

Sfilate. Andare alla sfilata y alla spicciolata % uno do- 
pò r altro. 

SfiUre dei dtapi . J^glf4lre , si dice de'p^ni e de* drap- 
pi quando cominciano ad esser logori e si sperano. 

Sfiocare . fioccare , dicesi della neve . 

Sfioiezzare . Dar fuori macchie . S Rignare , di cesi de* 
cavalli . $ Scegliere , sfiorare il migliore •. 

Sfoderare la spada • Sfoderare , sgtéoinare . 

Sfodrare un abito , e simili . Sfoderare , manomettere , 
cavar fuori , mettere a mano . 

Sfogare . Infocare . S La carne me sfoga . La carne m* 
incende , arde , scotta . S £1 fogo machia . Sbra* 
dare , 

Sfogeto. Sogliolinay p«sce noto. 

Sfbgia d'oro • Sfoglia y salda sottilissima, sfoglietta» 
Celi. 

Sfogliada. Sfogliata y vivanda fatta di sfogli di pastai 
pasta sfogliata, 

Sfogiare. Sfogliare » sgrondare y sbrucare y disfogliare, 

Sfogiar i fiori. Spicciolare y vale spicciolar loro le fo- 
glie . • 

Sfogio , pesce . Sogliola , soglia , 

Sfogio de carca* foglio di carta* 

Sibgio de pasta, falda y faldelUt di pasta» 

Sfogio del fero. Sfoglia, 

Sfogòre. Incendimentoy arsione y arder delle carni» 

Sfondrà . Sfondato y sfendolatoy senza fondo. 

Sfondradon . Scorrettaccio , fistolo , susurrone , § Raz* 
z* sfondradona . Ra'^^^cta da forchey canagliaccia dà 
taverne , da bordello . 

Sfondrare. Sfondolarcy sfondare y levare e rompere il fo«« 
do. S Sfondare y term. di pittura, e vate far apparir 
lontano. 

Sfondro. Sfondo y sfondato y sost. quello spazio voto la- 
sciato ne' palchi y o nelle volte per dipingervi . 

Sfondron . Gola sfondata y diluvionoy lupaccio , t. dei- 
lubion . 

Sfortunìk . V. desfottunìl . 

Sforzana. Gallinella y specie di uccello che sta intorno 
. all'acque, piìi picciolo di un colombo. 

Sfracassa . Schiacciato y scofacciatoy per agg. di viso > 
piatto y schiacciato» 

Sfrantuma . Stritolato » 

Sfrantumare . Stritolare y speziare minutamente . 

Sfrantume. Stritolamento y stritolatura. § Diroccamen- 
to y sfasciume . 

SfraseUre. SfraeelUre y sfragellare » 

Sfredimento^ o sfredor. v. aferdimento. 

Sfredire . v. sferdire . 

Sfregadf • Stropicciamento , strofinamento y fr egame nto . 

Sfregadina. Soffregamento y stropicciatella y strofinatina» 

Sfregare » Streòbiare , stribbiare , n. p« stropicciare • v* 
pulifse. 
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$j[i«^ai U. eoa. sk qualcun ». Fan m»hu ydat /4 ulay fUg-^ 

^rogolarc #. SfrcfiaUr^n soffregare » v» g». /e. maniy gli 
occhia 

S/K^olar< qualcun .. Pregétn y. rlpregare •. S £l voi esr 
fcr sf/egolà .. f^ue/ esser pregato e ri prelato 5. o tira^ 
to per il mantello yo, kitegnd fargli U pteg^gkni y, 0. 
sprdcciargli ì. panni ^ . * , 

S/regolacse acoxno. a i\ìx^\ct^ -,. Suffragarsi y. cioc lacco- 
««Tndandost. àccoKaisi; «4. alcun \ fregatti. d[ ottetto, ad 
alcf*m •. 

^regoiarse del pan •, Sfarinare v n« p.. stritolarti y rfal* 
dellarsi. Red.. 

Sfi'egolon. del. forno .. Frugone ^ .- 

3fri>à .. sfregiato ., 

4fri$»re «. Sfregiar^ s. fase. un. tagJ^, odi vtiOk altful's, un 
frego . 

frisar la Itfse ». ViUari ^_ trasgredire > travadicarei la,C€». 
Scg.. 

^ito sul muso .. f i^egtf 9. 'fregia >. Je^f 9. èhetleffe >. e U 
cicatrke. dello, sfccgio» quando, e. grande )v c^tthaccio*. 
$ Fregia: 

^fritegajrc i ovì .. uiffrittellarO' l\ um)a, .. 

^lontadon .. f 4f c#(f di pallottola y. viso invetriato 9^ sfat^ 
ciato y. sfacciàtaccSoy.fronto> Incallita y.frontosoy, sfron- 
tato y. uomo s€n%a faccia y, che. ha, marnato, giit. la vi- 
liera,^. 

9frugnaie •. Hoviitart. >. rifrustareys tram6HS0arey.disft^i^ 
polare, ^ S. Elva tfrugnando. per tuio.. ^tf. trvtstan- 
aO' per casa opti coaa >. ad ogni cantuccio^ •. 

^uoicgare .. Snffumitare .. 

^n rtg ffc ..iii/i-^j||4r# ..V. jfrugnart*. 

gagnolile .. gagnolare y, guaiolare 9. sihiattire y^ uggiola- 
. r*y. diccai. de' cani, quanda. sunna «aspe tundo. avidamen<^ 
te ilx cibo •. 

Sgalembio .. v.. p^r: sgalcmbro .. 

^klsskftxsL *. Zoccolo .^ § £1. aiagnaria le sgalinare: de Pila- 
to. .M4fig/frf^^< ttn diavol cotto 9^ papfierehào. iL ben 
di jette cfiia^y- non l^ empirabhe jirpto, collot pi^na 9 à 

. un mangione y darebbe ripiego y. ricetto, a. un infor^- 
nata dk^ pan bianco y a uh tino di mele cotte « . 

Sgalmiera .. Garbo y. £ra%Ì4t y modo • . $. No trovar la sgaU 
ipicu • No trovar la- stiva y il modo, di fare • v.. piao-- 

. la «. %: Ava. poca, sgalmicra . jiver poca, sessituray.ti 
dice di persona inconsiderata. e dL poco. senno *.v< sesto». 

9galonpà.. v.sculk.. 

Sgiiòtiir^ Scosciato .^ 

3gaIonare.. Scosciare y. guastar le- cosci^y slogarle .. 

Sgambada •- Straccata y spedatstra .. 

Sgambarola • Gambetto .. $. Fare la. sgambarola .. Darò- il. 
gambetto*. 

Jgamb'etare ..^iM/^r in fretta y^ stttdiareil passo y cam-- 
minare nello stesso, significato 9^ f»#iMr le- seste y. calca- 
gnare . S. Gambettare r, scuotere 9- o^ dimenar le gam- 
be .. S Zampettare 9. oominciare: a. muover, ic. zampe .. 

flgambitlon .. 5/'f/«if^ife .. v*. giampicon .. 

Sgangbire . Struggersi y. venir meno >. trangostiare .. 

2^angolire. Cictf^Wtfre9. cioè- dolersi. S Morir di vo^ 
glia 9 agognare y, struggersi dk desiderio .. S Ustola^ 
, rty si dice. de.'. cani 9 quando aspettano il cibo.. S Con^ 
sumar si nella caver^x^ ,. si dice di. chi. desidera arden- 
.temente una: cosa:, n^. può ottenerla.. S Trangoseiare y^ 
>f4mÌ4/04re 9 -r riempirsi di. angoscia . S Ammanire 
per unay- uno .. 

Sg^rahotolo.. Noce malescia y, noce- che è di- peggiore 
qualità.. 

^ga/bcleii 9 tgarbelini ., Càccole 9. cispay^ occhi ci sposiy lip" 
p^dosi 9, orlati, di^ tonnina y, 0. di savore , . 



Sgftfatc^i. Sporraro^é. S -^0% sgan^ u^-ttofllenfe .. Hoft n^ 
garra y « non i^oatta un. •polo 9 a»n. momento*. & Sgara- 
re ci. Como • Sfallirey 0» sgarrare: ile eonto% htìa. itaaie ^ 

$giiibo ,. Mal garbo *. • . '- ' 

SgztgzxluMisie. Gargari^p^si\.' 

Sgargarizo .. Gargarismo .. 

S%iitff[xaT é.> Stannare, y rgov^^^an^ 

&g*rgataise •. Sfatarsi y perder il fi^eto *. 

Sgargatci .. S Fare i sgargatèi ^ Tirare »> dare; i traiti 9, 
bocche ggiope ^ 

$gaxofoÌBre9 fifuffac.v. sgranale k. - 

Sgziìx^\zvc ,. Smallare » v. scapare.. $ Trmgttft y -cercar- 
col fuscalliko.. S ggaiftgtat. fora^ una. «osa». Scoprire- 
dovìa lat lofreghKt». 

Sgarrugio ^4Garigiioy U ^osttn|La< dellai noce nellv interno» 
de' sa«i: traiaetzi^.. 

Sgatolame .. FanciuUaia-y, ragoT^T^a^nt yraga':^^^l$ày sol- 
ttt^dtno - di -ragaczi .. Frittura y pe«. metaf*. 

Sgaagho.. Vi. scachto». . -^ 

Sgazftolaie ^ Balbettare 9. cinguettare ». * 

Sghero .. Scherano y^ sgherro y mangiaferro .. 

Sgh>.rato .^ ^coiìMio/o 9..'animalc aalvatico di specie ;df topo«> 

Sj^ventare .. Avventara-y. ^ararventare ,,• ttrrandelitcre y. 
sauillare , scagliare .. S. StrabklT^ré > mandar/- chec- 
chessia^ in qua e in lìl con ischcroo' e. con. fstrapazzos, 

Sgiavento». JÌ4iM/è//«i 9 cioè penzo. diUegnor- che 4i: avven- 
ta i scagiiasnento ». S Chi. no. voi- nosct y noo traga sgià- 
venti., chi non vuole la fé sta- y levi l* alloro s chi non 
vuol l' osteria y. levi: la frasca y. cioÀ^ chi non ruole- 
una, cosa 9. le vii U occasione .. (^Mtf il ballata y tal souatJTy. 
. e vale dar seconda che si riceve ». Chi vuol, vin dolce •y. 
non imbotti' agresto •. 

Sgionhdl ^ Gonfiamento : 

^[gioofare .. Gonfi^are* S^ ufdnUre^ dar: la. soia • ■ 

Sgionfarse .. hsVMnirsiy^ insuperbirsiy, favoneggiarsi» gen^- 
fiarsi .. $. Tornar, a. sgionfarse .. Hàenfiare 9 Ked... p«'. e.. 
lo gambe riènficnò ,. ,* . -1 

Sgionfìko.. Enfiatine y. enfiatitciò ; piede y. dito p# e.^en-^ , 
fiatino,. T . 

Sgionfezsa •. En fiore y, gpnfie^^ y,- tnfiatay^ eiffiatura i^goth- 
fiamento,, 

Sgìon€o ^ Pi h^y, gonfiò ,. .. ■ . •. 

Sgfossare . Sgocciolare 9 disgocciolarey. gocciólarr .. S iJ/«w 

X Ì60cc4re 9, mettere i. vasi >,o.stayÌ£^lie^ colla, bocca airin» 
giù 9> o rovescio .. 

Sgtozzarola. dci.^iatL. Scolatoie*^ 

Sgiozzarola. dela.. salata ..^Tcon^o/a.. . ^. 

Sgiozzavit^ ». Sgocciolatura y gocciolamento^, 

Sgiozzohte *. Gocciolarer, , - 

Sgnzcitoto». Moccio grosso y.t%ctwtonto^ dei tmsQ^.i, t . 

Sgnanfo. C/ye parla dal lur/o 9-naanca. ilvSOit..ai Toaeai^A- 

Sgnaolamento •.Gnau y. roce- della gatta yj gnat^iarti %^ 

Sgn»oìue •-Gnaulare y. miagolare .. 

Sgoztotc •. Snidare y. smorbare , a^utAU^ 

Sgnaro •.Intasamento 9. pituita yJndoT^^ al-: péUatÌ0 9,4i'" 
cesi delle galline .. 

Sgnèsole .' Zecche ' frìito !' particella.; d? ammUazióae i cu^i 
soffiole /. & Oh che sgneaoie che me coirtè ! Ok Vatti 
con Dio ; cueste son pur: le gran, cose ! quesUi. è, unii 
gran novità.! ec. 

Sgnifare . . Viagtiucolare y. gìitar lagrimua^ • . 

Sgohztit • Rompersi'y sca:ve':(^rsi il fil de Ila i schietta % 0* 
stiéna^. 

Sgombro • Scombro y^ lucertola 9 pesce di mate •. 

Sgorgare.. Spiombare.. $. El pfsaa ch*el: sgorba». Ptsa: 
che s piómba 9. sprofonda y ò un peso sprofondante ^ 

Sgorgenà- de sangue 9 o. di altro*. Sbocco di sangue .. vw 
sbfufada «w §. Me xe vegnìi- sa una» agorgada9rO agpt- 
gon^ de gtLtbo» Mi venne a gola un fortore^ che. pa^ 
rjea..toisicoy.ho> avutoti* ittcendiio,. 
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Sftaftrt. CtafiéMt^ ^ff^fidri^ Waccitf 1» peli* xòÌX 
mqghie» e dicesi 4uich« 4' altra cotay càe auacda 4a 

l^lle ja limi^Uaiiza di gta£o«> 
:Sgrafare dalc man . arraffare » ^rréippAre-m 
3grafarse la pclc^ SctLrptUét;f€f levarti 1 ;|ies«tt«li ««Ulia 

pelle coir "Unghie-. 
5gufaura . Graffiatura >» •graffiamtn$(^. S Picola ^gjcafou- 

ra . Graffiatura dn ^lU felU'». S Grattaturu » jcgao 

rimaso nella pelle ^dL <ki si è cgfàtcato 4 
^grafignare. jirraffart^ acchiappare^ arrairfUrey aun- 

Oliare 9 -strappai "di iBano.«€9n ifiolcnza. S Rubsrt^ 

calleppafi^n^» 
ISgrafo* Graffio, sgraffia^ gr^fffidturay graffiamenUf . 
:Sgca{bii . Graffiane^ sgraffioncy graffio -^ io sgraffiate^ 

S Ichest dì ^attay uno graffio idi ^atto io tscheroo» 
^granada. Satolla. S Dare >una sgcaniia.. Tom una 

^atoUa . rv« JDiar <tuia h^qa inagpada^. 
Sgranare >. P4/>/ure^ stoodesatameorc «nangiace > pettina» 

re 9 jgrafiocchìre , granocchlare y iconofcbiarteli • ^ed. 
Sgunc^. Spcclolatoy si 4i ce dell' «va • S Zeccbioi sgra- 

nelà . Zecchini 'snocciolati'* 
cSgtanelar i'ua. Spicciolare <% e iqtxindi Spi cclolatura* 
;Sgranfo>» Granchio ^ ti tiramento <ii muscoli ^ 
>5granfo dei eavali* V. biro^ 
^g cernire^ Inofrldlre-^ 

^gitndoa^.Scarmigllato.y rahhuffato* ▼. jscavegià. 
^rendenada 9 figuiac. Sbrigliata 9 ^trebbiatura » pettina- 

■ turu* „ ; 

^giendenace 1 Scarmigliare . v. scavegiare-. 
Sgretolarti Stritolare ^ ^^ioi spesuisi mtnotameAte. • 
^grlgAada, Sghi^nas(^4ta'9''ighig»aqrq^amento,f 

Sgrignare « ^ht^na^^re^y^^hlgnare^ ^^hignare^ :^ogghh- 

gnare • . ' . 

Sgrigneto. Ghlgnétto^ giùgnettìeio^ ^Qtt'uo^^gglhiguo* 

:^gtin£a* Granpa-^ hrama^ «aapa fCoH'ugoe 4a ferire % 
S Dar oele tgtinfe . 'J>ar nel guanto •% capitare nelle 
roani altrui. § Rampi e «noni) l' unghie pxopiiamen- 
te de\gatti « de' leoni» e ^uindi/iiamfare > £ciir co)» 
le rampe. 

Sgrinfa \gtanda9 come di <oiia> di /leone ec. bancone % 
Fav. Es. 

Sgrinfare » ▼* sgrafignare • , .., ■ ; 

5gf isole É Capriccio^ raccapriccio y Ttrrlccìamento y Arivi* 
dlot rlkrw^ y trMmhoL^ czgvsii^to àtXLt^ febbri e dal- 
le paure . 

Sgrisolire • ^rrìcclarsh aèhtlvldire 9 ay^z de' capricci di 
freddo > o patir freddo^* 

Sgrossare, ^^^^itrt una f utua all'ingrosso in un mas- 
so 9 finche compariscano le membra della figura. 

Sgrotar co d* un 'moto* e simili, v. .descalxinaie » 

Sgrugnerò. Grugnln9-, >^ 

Sgi\x%!Siù^àtì'^òioo* Gflf Or grugno i uiffo^ niffolo^ parte 
del ^ capo del porco dagli occhi in giù • $ Fare ci 
sgrugno. Stare Irtgy^nuioy pigliare U grugno^ Ingro* 
'ignare 9 levaf^ U niffolo^ Il grifo* 

Sgrugnon . Musone y soppiattone, ■ • ■ 

SgrugikMià. Mttìóna>i donna che imbroncia per poco. 

SgtupMk, Mangiata j pappata* 

Sguainai Squadro 9 pesce • 

Sguaita . Guardia* S Fare la sguaita a qualcun» r* far. 

Sguàldraca • Zaméracca 9 ^mòracc accia * v. dona M 

• itoondo é 

Sgualivada . Spianata -i raffilatura* 

SgUaltvare • appianare 9 planare » agguagliare i ugna* 

- gliare > pareggiare > raffilare 9 sbiecare 9 cioè togltcfe 
il bieco. S Sgualivare le piere. Splanare i mattoni ec. 

Sguanca de pesce, ^letta^ pinna* Dei polli i PdworJ^ 
c^ratelline 9 sotto la qual voce i Toscani comprendono 
il fegato, il cuore e il polmone. 

Sguanaal dcla bria . SgmtfHdd^ una delle parti dcUa bri- 
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^giia» cH'è ana strìscia iU «ooio deCfa m^^iìiiiirlttff^ 
gheaaa della testiefa 9 alla i^uale -è attaccato -il^oitaw 
morso detta landa aiitticta • ^ 

Sguanzà • Smiasàto-* s . ■ 

Sguanagre . ^mmsare*^ S ÌLaiusi^ 'sgnansa^ 2.4; luci' vi 
dà di ripicco > di riverbero * 

Sguaratar una botigUa > Scla€^u4Uért <% <e sciat^uàttJi* 
mente . ' ' 

Sguaratarsa .la l^eca . SaiaefUarsi 9 • riseiaojfuitrsl * 

Sguardo • Rubicondo 9 rossit , vermì^ilo^ S JM* gt- sem- 
qpre i MUaidi in viso» fare In vtso^nn 'gambero àrro^ 
stl$oi i sempre acceso 9 o Infiammai nel viwo » SFax 
vegner i sguardi in viso, ^ar -arrossire 9 arrossarti 

Sg^^\^t^ * 'GudiHra^ !guatt€riM:ia i pélapelliy féhtetcay 
lavascodefley -ragazzina del aottocuoco-. - 

Sguatarada» Sclaquattameneo^ 

Sguatarare» o sguaracare . Dlgua^are > sclaquanart ^ \à 
rooversi che fa l'acqua ne' vasi scemi -quanao son» 
mossi > 

Sguatatvt» . ^GuatUrino 9 lavatceàelle * 

Sguàtaro . Guattero 9 guatteraccle • 

Sguatarugio. Fappolata>9 Imbratto-^ «iODch^ si <H al pòt'» 
'<o nel truogolo^* $ Bré^^^^metma^iU^ìa;^ poltiglia \ 

Sguazzada^ o sguazzarola . Scossa 9 per pioggia ^di poca 
durata 9 ma piuttosto gagliarda . S Sfratata » 

Sguazzare le camare-9 e simili » ^fiif4rj^ifre 9 •Innaffiare^ 
'^pra^v^re^ innaffiata iì raivimaata perchè spaziandolo 
non faccia poiveM<% * \ : • . ■ .. 

far Sguazzate un «avallo» GuM%fi^re tm cavallo^ vat tne^ 
narlo a gttazao9 o tlgisaezacoio) e farvelo caaitaiinare 
per entro^ ^ 'A no sguaafeat ghé vói lilmanco- un te » 
chtn » A farl^ streieta ci ijuole ^Cé 

Sguazzale un fiume • Guadare . S ^nici^ta de fórtha^ 
gio9 e sguazza» Una ^crosta- di tacUj'e "^pérHéi^ay 
5^er ironia^ f 

"Sguasaatotti . l^ndagil i fendènti y drafpeUtm 9 "bal^a > 
•che i quella parte di cortinaggio o di carrozza ^ o 
d'altro 9 che pende dal cielo. % XA9f^iney^uai^tione\ 

Sguazzetto ) maniera di vivanda . GirA^^ri^ » -cié&eo^ 
totchettoy anmoruUatoy J^uu^T^enìno^ 

Sguazzo . Guax;^'» |5»^'K? > ^» acqua versala . $ Spì&*- 
na^amenio 1 dissipamento ■% S <yuadOy vado 9 per 
luogo dove T'ìicqUa «da'^uoti 9 per etset 4>afsi> si può 
guadare^ a postare a guodo^ ^Guax}(o terra, di pit- 
tura» D//9irger e à -cuai^-, cioè dipinge^ a tetterà % 

Sguba *Gorbiay sgorbia • S loanegare una sguba • in* 

■ gorbirare% . . . 

Sgubeta . Sgorbiolina • . - , , - 

Sguea. Clnquadeaj nome cht s'attribuisce ^er istherté 
alla spada ; ^irfic/tf-9 iu</frtf 9 m. b. 

Sguerzeto dele finestre » Arpìoncélley àrpl$ncln$ * 

Sguerzo» Guercio 9 sbircio y bìlurclo * Sai. • 

Sguerzo dal ochio ^anco» Mancinocolo * 

Sguindolare» Mtatenure • 

Sguinaagto . <7»f if^iij^/ro • 

Sguinzare. Gin\^tfre 9 proprio de* pese! « 

Sguinao. Gui^iiì guizzare. $Trar 'un Ugninzo» Gui-:^ 
^re>y lanci éir si >* - • 

Sgussa o de noie 9 d de wanddìa . -Matlo y se è tenera t 
verde-. 

Sgussa dele sedie • Gnìclo^, lolla y follicolo* 

Sgusso * Guscio 9 buccia * $ fiocine y buccia dell* acino 
dell'ava* 

Sia» ye^^o^ § tot ìiu la sia . imparate ti méndo il 
bél'Ve^^ § Continuar o a^ndat dfio dt sta sia. Pi- 
gliare una dirittura y e vale seguitar senza intetrom» 
frfmrnto^ né per ragione) né per esempio la ostessa ibt^ 
ma della stessa operazione» 

Sia malenazo. Oh ollaba, inrerlezione di chf è 10 tollt» 
ra j venga U rabbia y mal aggla « ec^ - 
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Sia» o non sia . yeto o non vero. 

StaUre . v. scialare • 

Sicutera. $ Tornar al sìcHUra^ v. f. vai da capò a far 

la stessa cosa . ' . > - 

^\à\\*\Ass€tatO'i sitibondo* 

Sidiarc . assetare 3 assetire . S Importunare , uolare j 
. dar ricadìa\ porre /' assedio . . 

Sidio . assedio j assediamento , morte » f»9ir4 cavallina^ 
sfinimento > Mom^ increscevole ^ sa^evole . S £l xe 
un sidio. £' uno struggimento ^ una morte ^ uno sjit.i' 
mento» S Morie de sidio. Morire, di stento^ dt ne- 
cessUà* § Voler per sidio. Sfare appanni ad altrui y 
•voler per assedio y importunamente • 
$ie . Sei ) nome numerale . 
Sieve . Siepe y arùoreta-% che formi siepe. 
Si folate a totdi . TrutHare y far la voce.de' tordi . 
Sifolo. Zufolo y sufolo y stromciuo con. cui si zufola. 
Sìgilate . S Tornar a sigiUre * Ri sugge Ilare , 
Sigilo da fossa 9 o d* altro. Chiusino, 
Sigilo dei privilegi y o dele patènti ec. Salim^aeca > ar- 
nese tltondo a guisa di scatoletta fatto di diverse ma- 
terie 9 che si pone pendente da una cordicella a' pri- 
vilegi eco per conservarvi il suggello. 
Sigolare . Sufolare y ytfolare t suonare il zufolo • $ fi- 
schiare . 
Sigolo . Viottolo lungo e stretto • 
Siguità. Sicurtà y malleveria^ pìeggeria . 
Simia. Imitatore y contraffattore, S La pat la aìmìt del 
. Padoanelo. Par una bertuccia in specoli. - S Imbria- 

catura» v* cota, e imbrtagadura ^ 
Simiotare. Imitare y scimieggare y contraffare, 
Simiotin . Monnino > monnosino > scimiottino • 
Simioto • Aiarangone 9 palombaro y uomo che ta£Fandosi 
ripesca le cpse cadute in mate 9 o acconcia qualche 
rottura delle navi. 
Simonada • JSaccelleria , scempieria 9 azione da scimu- 
nito . 
. Simozza. v* cimozzi. 
Simpio . Scempiato y scempio y sciocco i scimunito y besso\ 
Simpio9 patlandose de cibo9 o bevanda. Scipito^ scipidoy 

dissavoroso . 

Sinagoga. Chiucchiurlaia» gargagliatay si dice allor che 

molti chiacchierano in una volta, v. celegaro. § La 

par una sinagoga. Sembra la %olfa degli Erminiy 

una musica di diavoliy si dice d^ una musica scordata . 

Sincera, chiarito y accertato. -^ 

Sincerare. Capacitare y sincerare y giustificare y accerta- 

re, chiarire. 
Sincerarse . Chiarirsi 9 uscir di dubbio . 
Singiozo • v. sangioto • 
Sio 9 osso • Ischio y scio • 
Sioia . V. sola . 
Sionada. Sione y stonata. 
. Sioreta . Berghinella • v. dona del mondo . 
Sioreto. Suggettinoy pigliasi in mala parte; signor di 

maggio t vai da burla. ^ 

Ripario . Cortina 9 tenda che cuopte la scena . 
Siro. Dure^^y Red. scirro. 
Siropà9 fruti sirofÀ . Frutti acconci. 
Siropare. Scilopparey giulebbare . 
Slropo. Scilopfoy sciroppo y sciroppetto . Red. 
Siropo de ziiole. Giuggiolino . S Dar un siropo . v. dar 
una boDa lavada . Si Aver un stropo . v. fttfa 9 e pe- 
tcnada • 
Sitòn . Saettane • $ £1 va come ' un siton é Colare come 

un gaettone . iilarm. 
Slacà . Dilaccato 9 cioè colle lache levate 9 o tagliate f v. 
andar slacà. S Sciancato ^ ^oppoy che ha rotta o gtia- 
su r anca . 
Slache. v. lachc. 



Slandrona. Landray tndicionay mandracchia* 

Slanegare . Riltusani y allargarsi . 

Slangurio. S Stomego slangurio . Stomaco sdiHà<iuito j, 

infiacchito. .•>,..' t > 1 

Slani^rire . Sdilinquire y vtmr meno col quasi ^ 
Slapada . Pappata . v. raagnada . ' 

Sìopzit. Pappare y scuffiare y mangiare assai e presto; e' 
se l' ha sconocchiata . Ked, §Lambirey'^i dice' de* cani j 
bombare. § El se la slapa. E' se id béin&a k 
Slàparo . luterano y protestante . 
Slapon . Ghiottone 9 pappatore 9 gorgiene . 
Slargada . allargamento . $ Sbraciata , ■ millahteria 9 
j/>4r4r4 9 vantamento per Io pia di parole >o mostra di 
• voler fare gran cose . S Far delle ^largade . Lrargheg^ 
giaroy fare sbraciatay sbracio . S Largheggiar di pa* 
rolcy vale esser largo in promettere . - - * - 
Slargadina . Allargatina 9 picciolo allargamento . 
Slargamento de man. Stendimento éti matti . 
Slargar le gambe. Scosciarsi. 

Slargarse dala riva. Uscir del manico i e si dice del far 
più che non si suole . $ allargarsi cori uvoy dir li- 
beramente il SUO' sentimento . § Prendersi ardire y 
libertà. '' ' 

slatinare. S gr amuffare y voce ^< gcrgo^j slkìinaféy lati" 

ni^^re y dire o fare in latino . Sai. 
Slava • Dilavato 9 term. di pittura 9 cioè Vii color languì* 
do e smorto e senza forza • Per me^ si trasporta al 
volto degli uomini 9 e s'intende di unr colore che tira 
al pallido. 
Slavachiamento . Dilavamento . 

Slavachiare. Immollare y far T effetto che fa T'acqua ca- 
duta e gittata sopra le cose • S Stavachiat el stomego . 
Dilavare lo stomaco . 
Slavachio. Immollamento . 
Slavina. Frana y scoscendimento, la cosa, il luogo sco^; 

sceso. 
Slechtgnare . Leccarcy lambir leg^ermentCy mastìcitchlate « 
Slenguazudo. Linguacciutoy che parla assali 
Slepa . Ceffata 9 colpo dato a mano aperta net ^cffo . 
Slepeta. Guanciatinay ceffatella. 
Slepon . Ceffatone 9 ceffata grande . ^ ' . 

Slezerirse . jilleggerìi'si y scematsi i panni di dosso . 
Slipega . Irrmtf 9 v. f. che mangia poco e di mala voglia 
Slipegare. Mas ticacchiar e yrnin^izz poco' e adagiò é sen- 
za appetito.^ ^ »... 
Slipego * Molliccio . . § Carne slipega . Mollìccia . 
Sli^egoso . Schifiltoso 9 che mangiando si te<ia 4 schifo o* 

gni cosa. * ' . 

Slissegare. Sdrucciolare su per lo Maccto. ' 
Siissego . Sdrucciolo . 
Slisso. Liscio. 
Slita. Slitta'y specie di carretto senza ruòte che sì trae 

da' cavalli sul terreno nevoso . ' 
Slofa. Loffay vento che esce dalte parti dabbasso senza 

romore. » , '• 

Slofer. Andate a sìofct . andare a />o//<t«> andar a dot-? 

mire . 
Slofio. V. fofio. 

Slogamento . Dislogamento 9 slogamento • 
Slombà . Dilombato . 
Slombate . Dilomùare . 
Slongare . allungare . 

Slongare el colo a nno. allungare la vita y in gergo 9 
- vale impiccare. 

Slongar ci discorso, jillun^are il discorso.' 
Slongar el vin . Allungare il vino 9 adacquarlo . 
Slongare le gambe . Far una buona camminata 9 eserci- 
tarsi y far esercito y spasseggiare . ^Affrettarci stu^ 
diare ti passo . 
Slogare* Diloggiarii sloggiare. 
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Sfosso. ?. oyi flo«u« - ' .- 

Sluiere . LHccicurt > proprio delle cote Ittitxe s nlneert . 
S SI «ittse. Gn riluct U ptU^A dice dell' cncie 
grasso e in buono suto • 

Smafartce . Scdtafféf , V€nhf 4i ^tv^mtn , fw#,«er U 
mam innanzi fr non cadtrt y, ttvtr maU mam^ ru- 
Sarti €dlle^Ur9j ttstrt dtllt matti ^ vai rubare te- 
^tetamentc ; onde di un ladro ù dice » tgli ì dtUt 
inani » far Itva 9Ìh$ • 

Sm^faro. Ladro % ladronalU^ marÌMoh% eh* ha la mar 
ni fatte a uncini • ^ v 

Smagur le ztxist * Sbatterti ribatttrtt ditcioghtre la ec* 

Smzgnzixkxc * Strippare r thaso^art • 

S«agon^. StuecatOi ristucco <% si dice de'cibi che indu- 
cono noiosa sasieià . S Notato » sa^ia^o neiot amenta , 
stotnacato . S Agro «magona, v. agro. 

Smagrà. Dimagrato > 

Smagrare. Dimagrare* 

Smali alare • Scaltrirt » di rOzto e inesperto fare aloiao 
astuto e sagace • 

SoraUin. Indico y colore azzurrino. 

Smalto. Smalto. . S Quel che lavora di esso. Smaltito" 
re 9 smaltista • Gel. 

Smalao. Burro y butirro t crtmortm 

Smanazon • Manesco > add. 

Smara • S Aver la smaia • ^ver la patumaj o le lu" 
ntfoi cacchioni 9 aver il cimurro 9 dicesi di chi ha 
.alcun umore ^ 6 foncasia > o di chi sia sdegnoso e im- 
bizzarrito • 

Smarazzà • Perduto d' animo 9 scombuiato » sbalordito ; 
gli casco II fiato y la braccia ec* 

Smargiassada • Smargtas seria ^ millanteria ^ bravata 9 fa' 
Vatat spampanata >, 

Smario. Scolorito 9 smontato y smortito • 

Smarirse de color. Smontare y dicesi delie tinture» che 
non mantengono la vivezza del loro colore i stìngere • 
$ Scolorire^ scolorare in viso* 

jSmarirse d'una machia. Smortire * 

Saatare alcuno» o farlo sróataic. Svergognare ^ frséstare 
alcuno. '§ V. farse burlar. 

Smatizzare. T^lleggiare y far pannale. 

Smazzare le carte da zogo • Scoq^re . 

Smegìazza* Torta dì farina gialla con vati ingredienti» 
regoli na* Blsc S -far una smcg lazza. Tortire ^ cioè 
cacare . v« boazza • . ^ 

Smcgolar. Smidollare, 

Smenuzzare • Sminu^^^rty àmmìnufarey attristire • $ Smi* 

. dollaro » snocciolare » fare smaltita una cosa > spiana* 
rty render chiara» certa. 

Smerdar. Sconcacare • Slnso^^^arey imbrattare i Ur- 
dare . 

Smerdatolo, Votacessi. 

^mcrdoco • Depilatorio > merdocco • 

Smerdosità* Porcheria. 

Smergo. Mergoy marangone j smergo ystgaloney uccel- 
lo palustre. 

Sfflcrìgio • Smeriglio ^ pietra polverizzata . S Lustrar » o 
fregar coi smerigio . Smerigliare . 

Smerziare • Spacciare » esitare le mercatante • 

Smezzare* Dtme^^re » scomec^are » amme^^re » divide- 
re e partir per mezzo. 

Smilza. Mil^. S Patir la milza. Sentir della mll^y 
essere splenetico . . 

Smilzi re • ^mme^nf^re » amme'^re » imme^t^rty fin* 
me^^roy diccsi delle frutte» e significa eccesso di 
maturiti^. 

Smilzo. Me^ coli* e chiuso» agg. di frutte quasi vici- 
ne ad infracidi re . 

Smiradore . Imberciai ore • 

Sfflirare. Imberciare y cioi prender di mirai ifVVÌsari • 

H 
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Siiiissiada. MetcoUtaf toit. mef€$laminU y il rimenar, 

benty tramenare. 
Smissiare. Mescolare. S Smitiiar ben htn . Tramenare . 
Smissiai ben el pagiazzo . Rimenar il saccone . 
Smissiat le carte da zogo « Sew^are » e si dice quando 

si manomette un paio di carte da giocare levandole 

dall' ordine loro i e Mescolare » nella continnatBtone del 

giuoco. 
Smissiarse. InuMrire y ester motto a compassione. SMl^ 

sentirsi y sdegnarsi. 
Smocarse • v. furbire . ' ■ ■ , 

Smogie deia liscia . Lavatttra di pattuì lini • 
Smorba . Nauseato . S Soa seco smorba . Tu niThai fra- 

dicio. 
Smorfia « Le^iay attoy smorfia y quelle y autecci ^ inve- 

nie y costume pieno di mollezza e di aifettazione per 

parer grazioso • § La fa tante smorfie , che U stome- 

ga« Ta tante la smarfiey invenie y ihe fa stomaca 

alle bertuccio. 
Smorfiezi. Le^osaggini . v. smorfia.' 
Smorfioso* Lotoso. S Schifo y vei^som 
Smorosaie. Pettegoleggiare y seguitar le pettegole. 
Smoruizzo. Smortito y smortigno. 
Smortio • Smontato di colore . 
Smoversi dele prie. Scemmttovertiy tcommtttersi . 
Smussadura. Smusso. 
Snarise. Nariy narici y l buchi del naso. 9 jile del 

naso y le parti inferiori e laterali del naso • S Fro» 

goy le nari del cavallo > e si trova usata sai foce an« 

che di quelle dell' uomo . 
Snaro. v. sgnaro. 

Snarochiare. JUtfcciitrt » iii/krdWrv* . 
Snarochio . Moccio . 

Snervazar. Nerbare y percuoter com nerb^^ 
Snetare. Nettare.^ S £1 paese .xc^/vsrr » scappare y 9 

nettarei e'neirà» assol. 
Sncsio . Lucidfy lustroy llscioy ripulito ; gli luce il pelo • 
Snombolà. Dilombato y che ha i lombi affesi. S fiacco. 
So galine« Sciòy v. b. si usa per cacciar via i polli da 

qualche luogo « 
Soa • Sua . § De turo vien la soa . cencio^ • bran* 

dello è bstono a suo umpo ; og^ti prun fa siepcy e va- 

le che si dee tenec conto d' ogni miaimo che • 
Soato* SùVattOy sugattoy savattolo. 
Soaza de quadri . Cornice . 
Soazare. Scorniciare y £ic cornici. S Jncotmciare y met* 

ter la cornice. Scorniciamentoy lavoro di cornici. 
Soazcf. Maestro di cornici. 
Sobattt . Amtuaccato • 
Sobogimcnto. Sobbollimento . 
Sobogio. Sobbollito y riscaldato. - 
Sobogire. Sobbollire y coperumente bollire 9 riscaldarti y 

prendere un pò di fuoco. 
Socia. Soccioy e. il bestiame medesimo. S Dare a socia» 

Dare a toccio il bestiame » assocciare . § Mor ta la 

vaca» perse le socie. Nave rotUy marittaio scapolo. 
Sodarse . Assodarsi y fermare . S far senno . > 

Sodo. Omo» puro sodo. Uomo grafOcy serio yfuieto pò* 

saio . & Meterse al sodo . Metterti^ darsi al serio^ 

alle cose serie ; mettere il cervello a partito . 
Sofegamento. Ajfocamentoy soffocazione y il soffocare. 
Sofcgare . Soffocare » affogare • 
Sofegar cole parole . Sopraffar colle parole 1 e Appalto* 

ne » si dice di colui che cerca di sopraffare. 
Sofegar nel fango. Ammemmare y ammelmare. 
Sofegar zo una cosa . Affogare , abbuiare una cotay ctoi 

seppellirla» sopprimerla^ 
Sofegazzo» sofego. Afay afacciay un certo affanno che 

^'.•^^^iJ**? ^**®> ^ P*' gravtwa d'axii pace che 
ccnda dincilc la respìtagionc ^ 
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moran a utUy^ 
Soterc • Jm^UMTkM diettcse o fiire il ptl«o • $ Imèof" 

sciare » mctteto gli tssrcelli ai palchi • ' 

$Cl6xo de arèle» e timi li» Séppmtc^ di gratkci^ eco 
pMco fatto per dtiendcf 'le ttaiwe ém ftcddo e caldo 9 
,'*^ per ornaAicnto* 
Soga» cioè corda grossa* Canapo • 
Sogaro • Funah 9 JumaiwUé 9 cctrtgfiaio • 
So^èto . S O che bel sogeto ! Oh U àtl t§gge$99n$ /* Oh 

il btt cero 9 fusu / 

Sogeuon, tdguardc^timidltk^ ng^ejìcm m f Patir fO- 

. gezion • Esjir. tlmidéttc ^ mmr umài^a j patir sog" 

gev^one . § Tarlar con sogcùon • Favellare -a èceca 

stretta 9 a colla ùecca pkcittari 9 ton segge^one ^ 

Sogia dft l>otc • Sedile j^uoi sostegni sopra i quaK si po« 

sano le botti* 
Sogia» sost» El se an sogla» Sor appuntine 9 che biasi- 
ma» appunta» riprende ognuno massime net ftVella- 
re. $ Dar la sogìa* ▼• dar* 
Soglia • Ammetimate » fino nel fango y nel pantano 9 »mi- 
pantattatoy rimate itt una fitta^ cioè in ttn terreno che 
sfonda da non poterne cavare il pie} e ^^ìtkàk Sfotidar 
nella melma* 
Sogiaro dcle. fencstit .* Davanzo 9 oomice di pietra su 

la quale si posano gli stipiti. 
Sogiaro dele porte • Soglia 9 sopra la quale ri|K>satto gli 

stipiti della porta, v. erte> e batua* 
Sogilkra de sora. ^reifitrave 9 soglia intavolate • 
Sogiaro de soto. Soglia liscia 9 cioè quella che tx>trui al 

piano 4^1 mattonato • 
Sogiarse nel fango. Impantanarsi 9 piantarsi 9 fit&trsl 

nel fango y ammemmarsi. 
Sogno • Gaanca per sognò • Nepptsre alla minima ombra^ 
^ S«lè neppure in pernierò 9 per immagina%}ona • 
ioU. del pie* Pianta 9 stuolo. 

Sola dele scarpe* Snoloj e nel yiìi sttOla% taccono • §Me« 
. tei una sola da no?o*-itiM/«re 9 rimetter nuove suola. 
Solam* Colpo di sole 9 tnorho solare . 
Solato* Solaio 9 palco 9 pavimento 9 tavolato 9 quel piano 
che serve di palco alla stanza inferiore 9 di pavimento 
alla superiore i quindi Impalcare 9 mettere il palco * 
Solaro soto« Palco smattonato * 9 Casa de pili solali * 
Casa in diversi piatti i così -ut/ primo 9 nel secondo 
piano -• 
#olcbètto« SolétHloy dimin. di solco* 
Soldarìa. Soldatesca $ sotdateria. 

Soldo* § No go piti un soldo 9 li go spesi tutti. Ho 
soffiato nel borsellino 9 Sion ho croce addosso» v. qua- 
trin. $ Sdldo inaraentà* Stagtmoloé S Doperare el 
soldo consegni. F«rs la httcay Servirsi del dinaro fi- 
dato* 
SoVs dele scarpe. Suola 9 taecesu^ $ Stimar alcuA quan- 
to le sole dele scarpe • Avorr akttno tetto la tacca 
; . del %mcolo^ 

Sole «n aquario • Sole annacquato a ^ ^ 

Sole incarpiè<. Sol fra le nwv>. 

Solegilk . Logo solegU • Luogo etstolat0 9 esposto «1 so* 
( le. Mag. S Tera9 o campo ben solegià. TerrM tot* 
ta9 stagionaia dal sole; il suo contrario è 7>rr4 
cruda* . " * ' 

Solegiare el formento • Seccare al solo • 
«olèr. V. caxcu* ^ 

Solesèlo . • Solo abbacinato^ vale -een poca luce ■€ >oco 

splendore. ' 

Solerà dei pie • ▼• sola ^ 
Solcta dela scarpa^ Tr^Mrc^tf^» 
-Soletare* Rimpidul^o» 
Soleva *. S0II09 • sollalyito . 
:Solcvar Ja conuadi.* mttfOff n^nmm il 'VttilHm^ ^V 
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dum a ittmuHof m féUrua^iotn 9 fom In eénfit^ 
sione • 

SòUvarse con alcun • Par viso amareggio ^ itndar gres* 

so con chicchessia • ^ > . . 

Solfa. ZoljFa9 solfa, § Fer non sentir lòlle* Per ttom 
tédlr grida 9 lamenti 9 querele % $ Co se voi badare a 
tahte solfe» no se fa niente . Chi guarda a ogni pi»» 
tnat non rifii il letto, 
Solfarada. Zolfata9 col irexho fare » 
Solfarato. Self atte II09 cioè fuscello Tn tinto net solfo dal« 

li due capii %otfino, 
Sblfare • Solfo9 ^Ifo '. S Dare el fblfiue * Zolfare • Quet- 

che d\ el sòlnre ai pani 9 al veli ec* Zolfatore. Dee. 
Solf^rìn de bombaso . Zolfino 9 dicest allo stoppino copec-* 

to di zolfo per uso di accendere il lume • 
Sòlio * Schietto 9 positivo nel vestire • 
Solivo* Solatio 9 solitÌvo9 aprico 9 parte» b sito che ri- 
guarda il mezzodì • 
Solo . S Un solo poi frr poco. Vna noce sola non suo» 
nay non fa remore in un sacco; un fior non fa 
ghirlanda 9 primaveraé 
Somìco. SommaccOi cuoio concio colle foglie della pian« 

ca detta sommacco* 
Soma de più partie* Sommato. 
Somarelo. Micciereiloy asinelio 9 tìttc99 anno (dovane » o 

puledro. 
Somegi a* Somigliatn;a 9 assomiglian^ • 
Sommiate • Somigliare 9 fassomigluire assmigliare 9 
assomigliare^ rassembrare ^ sentire di checchessia • 
S Someg^ar nei busi del* naso* v* busi. ' S Turi sooie- 
gia ai soi • La scheggia ritrai dal ceppo ; cìaschedto» 
no ritrae dai suoi* 
Soni. Sessant* ani son^» t simili • iess'am* anni sonati^ 

vai compiti. Mxg. 
Sonada dei campaneli che se mete ale potte » o al colo 

dei animali . Soifiaglata . ' 
Sonador • Suonatore * 
Sonador de corno. Comatore, 
Sonador de pifero* Pi ff oratore i piffero 9 sost* 
Sonagio* Sonaglio. % Testicolo 9 granello 9 sottaglio» 
Sonagioli. Crepundoy cioè trasttllh fanciulleschi di varie 

guise per le quali si iMloccano i fanciullini. 
^onagioli da dmbano. Sonagli 9 e girelliti^ d' otto 9109 te* 

ftagliu%^ . • ^ , , , 

Sonar a campana martèlo . Stormaggiare » sonare ^ stor» 
mo» per adunar gente i sonare a martello » martel' 
lare» 
Sonar da festa* Sonar a doppio 9 sotktre a festa ^^ sonoro 

a gloria. . . ' _ , 

Sodar* da fogo . Sonare a fuoco . ' 
Sonar da morto* Sonare a morto 9^ 
Sonar dei boti* Rintoccare 9 sonaf la campana a tocchi 

separati . 
Sonar del pesce * Putire » pu^^^aró * 
Sonar dopio • Sottar a doppio . 
Sonar el pomo violin* Pare le carie 9 aver il pcimo fo- 

sto in un atfire» 
Sonare el subiotò. Calamegfiare 9' ttLonzt il zufolo» 
Sonar d tamburo. Toccare ti ce. 

Sonar male un strumento • Strimpellare » si dice degli 
stromehti da corde; sonare a mal modo. § Zappare 9 
ai dice del clavicembalo. 
Sonar messa» predica ce* Sonori 'a messa i a predi'» 

co ce. . 
Sonar per el cativo tempo . Sotiori a mal tetkpo . 
Sonar segni ionghi « Sonare a disteste » sonare allo 
" piana. 

Sottèlo. Companello. 

Sonerò* SopnelUno9 sonnetto^ dim. di sonito* S Fai 
• ^xu Otts^o^*' Vwnixiidte 9 dofmctihiote • 
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Sooo.XMUif. S tra^ ù vf gU e ^1 tono • : 5mm<ccìì«m , 
^ ^fra la viglia, e U sonno • 

Sono. Tom fia. S ?etax ci fQ|ia m tc^ra^ Z><cr. dollf im- 
'■' pte in urrà • . % -^ j 

^oDolensa. Cascoffjinoy tonnoUn^* 
^Sooza. Sugna^JrASsugmyiQn. grasfo p« lo pi^ di 
porco • S OiiKcr le coste cola aonaa de, cocoolaro • 
MagguaglUre le costure ad alcuno ^ souaro , alc$$no a 
tnartello » vale percaocexe ^ 
Sonaale • Sugnaccio • 

S(^£zaxe • Ttnor sotto sottoy opprossaroy teaex ubbidien- 
te e soggetto* 
^o^tafaftion. Sopruso y soprammanoj aggravfOy ang/frM. 
Soprafin . Sopraffino • . . 

Soprariaao d'oro. Velluto sopratrkclo . 
Soptasctita. S Bela spprasctita «i Ìlifai|4 ceta^t {attoas ifi» 

renaj portar in viso la sanità y lucere II pelo. 
Soptessa. Gualchiera y che piemes e tiene ìa soppressa l 

panni > Salv. Soppressa * - 

.Sopressà. Mortadella y mortadelle y sp^aie dì saUicciotto* 
.^opressà) o carne sala cota su i car^xini. Carbonata ^ 
{opressadot. Maestro della soppressa y o che sopprusa» 
S Piegatore y affettatore che affetta y o |ia che piega 
le pezze di piano • Dee. 
iopressare i oianeghe^;i 9, e simili. t)ì stender col ferro 

le biancherie y dare il ferro a ec. 
Sppcessare 1 pani . Dare il mattone y so f pressare ^ è quan- 
do a'paani lani con un matton caldo > suyyi .un cen- 
cio molle > si levan le grinze • 
'3ora. Sopra. $ Andar de soia. Versarsi^ riioccarey 
trahoccare y si, dice de' £aini , i> d* acqua, che bolla . 
V» andar; 
Sorà . Affreddato y intiepidito , , . ^ 

Soiabondanza . Esuperan^y eccede w^y sopraèhendam^* 
5oracamisa . Sopraccamida , 

Soracao • So pt accapo 9 so pr atende ntt 9 superiore «. . 
Soracargq. Soprassomuy quel che si mette di più aUa 

comunal soma • . . 

Soracomito . Soprarcomito ^ . 

Socacoverta de 'lecere . Coperta y sopraccoperta y soprac^ 
' carta . $ Sopraccoperta y <^ojj/rrp y copertolo y et Zane y 
panno tessuto a vergato» o a fiori» col quale si copre 
il iettò. $ Celonafo yfycUot di celooi. 
Soradente. Sopraddentei drnte Anto fuor dell' ordine de- 
gli altri denti . ■. ... 
Sor alasso . Sopruso 9 Iflschenca» 
goralogo. jiccesso del luogo. S Fare vtn aoralogo* ./fn- 

dar su la faccia del luogo • 
Soraman* Sopnattmano y colpo. di mano o di spada dato 
colla mano alzau piti su della jpalla^ S Soprmuna* 
n»y angheria > sopruso» aggrana» S.P»4//oiif> pialla 
grande usata da* ^legnami • 
Soramanego . Soprantendente y superiore y direttore <• 
4e Sotamarcà. Soprappiùy ^opraceétrice y. sopramtùmrcato y 

Bem. per giunta • 
Soramento de tesu. Svagamett$ay tviametitoy steglimeU' 

te , distratone» 
forane lo . Sopranno y èrado y che •è sopra 1* anno » • si 
dice coouniincmentc dei. bestiami* S Yegoci un foca- 
nelo • T* a redoaso • 
Soranome. Soprantteme. SQnel soranome no ghe xe.an- 

dà pia so. Qttel nptannùme toeugU casco mai. « 
goraosso. Soprosso # S Sofrossoy waUttia d^s'cnralU. 

Sfare el soraoaso. fata ti callo. 
Soraponto • F»iira u sopraggitto . 
gorapòsta) malattia de cavalli* v» plavardo» , 
Sorate • ji freddare » intiepidare y turìepidhe . S 5a//r* 
varsiy respirare y ed^rìnave^ n. p.» difcitiisi e la* 
sciar per un poco il lafoio» che anche si dice» figliar 
V' émuilla . S Aadit . n aoiKC •' ^ttdàn # dàptr^^ 
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dijpfftéiri'» «., p* firendere alleg^amentoy eot^vrmo 
ristoro y ricrearsi . S Sorar cola tesu • Distrano y an^ 
d^r vagando -aoUti minte 3 svagare 9 diviate y Uvof» 
a volo . $ Méter a forare i abiti • Forra 4UI* aria > 
sciorinare l panni*. 

Soraspkle. Costereccio y quella carne eh' è appiccata vaile 
costole del porco» staccata per insalarle. 

Sorauco • Suolo del calcagnino y se la scarpa è da 4<Mi« 
na» del calcagna a' è 4a uomo» 

$oxa vento. Jfo^nrutMiHfs vantag^o def vesto • 

Sorbetiera. Giara da sothettiy soràettiera. 

Sorbeto d'agresu. jigre stata. 

Sorbola» Sùrha^ £catu nou.. S Vin che fa da aorboUf 
Vino sorèino. 

Sorbolaro • Sorhoy pianta* 

ala^rda» e ala muta^ (KiMiif . furari fa » taUlUn caulio* 
ttiy senza che appaia* 

Sordo come una campana* Sotdatclùena'. « 

Sotelastra • Sorella di padre y a di tnadre • 

Sorghèto da bo» panizzo» e simili * Severseioy sclerViP» 
soy ai dicono le biade* che. non prodneono spiga. • 

Sorgo. Saggina y melica roosa*, 

Sorgo tar<Uvo. Sagginella^ saggina seronne, 

Sorintendente • Soprantenditore y soprintendente • SaK - 

Soti n tendenza • Curaysoprantendent^y goprintenden^a • 
§ Aver la soiintenden«a -d' una fabcica • Aver il gom 
verno* ., . . . 

Sorintendete • Scpramtendere • 

Sorprendere. Soprapprèndere. y carpe ali* imprewiso . • 

Sorsero, ^ariùio» sarsettittoy ^n^inoy sersettoy centelH^ 
no. $ Bevare a sorseti. Bere a vin^m y .a cernei» 
/#m. ^ • 

Sorsexate . Sorsare t cioè bere a aoisir ^n^natèy cioè 
bere a zinzini^ centellare. w. culeco. S ScrodtetU 9 
queL suono che ai ^ in gola dopo aver aasaggianr vi- 
no che piaccia . ^■ 

Sorte crudcl • Sortaccis^ foHunaceiéty peg^ 

Sortimento* Assortimettto , sortita di piatti y p. €. di 
cordelle, 

Sortinento de coioti. Se^Ua di calori* - ' 

Sortume • Uligine y acqsUtrino • 

Sorvivenza . Seprawiven%a . - 

Sorzara* Topaia y topinaia^ nido di aorct^ JurcMMT* * 

Sorzarofo. Topiiualoy ai dice del gatto* 

Sorze. Sorcio y sorcty topoj ratto y roricf. § Quando I 
gati dorme» 1 sorxi bagola* Quando la donna follég- 
giay la fante donneggia 9 ^tL$tìdo il padrone non ha 
ceavello» comanda la seavitli* S Al gato morto i àof- 
^ ghe salta attorno. Al cane che invecchia la volpa 
gli piscia addosso. 9 Sorse neglk io tei ogto. Cenema 
molle y pulciu èagnaio . ■ 

Sorsin. Ploméinoy piomiatoy colore. 

Sospeso da apprcnsion» o da colera. Tetéidiccio. $ gc|r 
fospesoy o pendeste is arie* Ten^lare^y ciondolare y 
e quindi Ciondolamento y star ciondoloni cmM il hat^ 
tagli» della campana . 

Sostanza. § Moits apareHM e -poca fostanta. Assai 
pampani e paca uvat gran rom^a^o e pòca lana. 

Sostenuse» § El mar aostentt i fiumi • H mar fa fonde» 
gorgo y tiene in collo y cioè impedisce lo sibgameii- 
to delle acqtie ; così La Mrenu tiene in cella 3 vai 
non ai acarica ^ 

gOMcntto y o ioategtttto » Sostenttto . S Andar vrà foitè- 
nno r^ f^ffi ' de^re 3 * dndar ^ottenute 9 far gU acM 
grossi. 

gotile* r* futile • 

goto • f Qualche cosa foto glife te . Trama c'ìy gatts 
éi eeva 3 t^ì setto c^edy ci confà setto altro che fit» 

Ivole. 
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'Sotocamiii<» PÉfétfMcoy v* f* si lice di teUtos o tltxò 

che otturi il caDinetto. 
Sotochìo • Soueceo y dk fottt€99 di sptuechiy col vcxbo 

gvardare^ . 
56tocoa. Sottocùdéignolo i straccerei pQsolÌMf groppiera* 
.Sotocogo. Sottocuoco. ' 
Sotocopa . Sottocoppa j tazza sopra la qnaie sa poxtaoo i 

bicchieri dando da bexc* ^ 

Soiocozzo. Vt soppiatto 9 soppiatto ^ satteecom § Guardar 

sotocoAzo • Guardato » o vagheggiare eettecco 9 ■. di 

sottctco^ di sottocchio cìo^ «autanciite e cob occJito 

quasi soccbiaso • 
Sotó ci brazzo. y. brazzo • S Abito roto» o apocco co» 

to el brazzo. Veste retta y sudicia i smaltata di sw 

diciume sotto le dite/la, 
SoìOgola. EtKcoUf quella quantità di sostasaà carnosa 

che riesce di sotto al oieiito. .<. < 

Sotogola dei bò.» Giogaia ^ pagìiolaia» 
Sotogola deU btena. Soggolo. 
.^Otolcfa. Sottoleva y ipomoelìo» 
^ptomaìi • Di soppiatto» sosto mano, S Lavorar sotomao . 

Operare per tstraforo^ adoptaxsi in qualche negozio 

senza apparirvi. 
Soto ose . i'o/>/>/4»o > sottovoce di soppiano 9 con voce 

piccina 9 sommessa 9 come uomo fu il cosa che non 

si pu^ dire ^enza pericolo • 
Sotopiè . Soppedìano 9 scannello • 
Sotoscagto* Sotto le ditelia,9 £e ascelle, 
SoKosCàì^ • // sottoscala • , 
. 9otoscorzo « piallaccio » quell' asse c)ie» è segala • da nna 

banda sola. 
Soros sora. So^^opra 9 sottosopra • §^11* incirca 9 un 

di, presso^ S Ideter «etorora. Voltare 9 mettere 9 man' 

dare sof(%opra% sottosopra 9 vale in confusione e in 
, iscompigìio . ^ Valec sotossoza • Sottosopra . Dee. 
Sototera. Sotterra. 

Sotra* Sottratone.» il cavar da. una somoia niaggioxc al- 
trui minore. 
Sovegni. $ Vardè che sovegnl! Guardate che fantasiey 

che ìmmagina^oni 9 che voglie 9 che grilli vt vengono 

in capo / 
Sovrastante • Soprintendente 9 sovrastante • Sai. 
Spaca) agg» d' uoino . Spaccone 9 Cospettone9 smargiasso9 

spaccamontagne 9 divoramenti 9 tagliamentÌ9 gonfianu^ 

goliy squarctone. 
Spacada^ Shraciata9 vantatnettto 9 sbracio, S Far dele 
. sjpacade .. Sbraciare 9 spacciare 9 vantare 9 far smar- 

giasserie > trasonerie 9 delle rodomonterte . Sai. 
Spacatamente. ji lettere di scatola^ di jpeclale9 aptr* 

tornente . 
Spacato . S Torto spacato . Manifesto . 
Spada. Spada 9 striscia 9 m» b. Far porur la. spada- a 

qualcun . V. farla tegnex • 
Spadada. Spadatay spadacciata^ colpo di spada» S StH» 

catay colpo di punta. 
Spadaro . Spadaio . 

^padazìn« Spadaccino.» .S Sgherro 9 cagnotto m . 
SpadàzTola • Ghiagfiuolo 9 irtde j erba nou • 
^tidìno., Spada7^no9 spadina, 
Spadina da testa. Dri^^toioo spadina, ( - .. 
Spadola da lin .^ Scapecchiatoio . v* spatola • 
Spa^hcto. funicella. § Aver un spagheto. v. aver* 
^pagheto dcla cexbara.^ filetto 9 quella fuaicclU^ «he si 

lega da basso della ragna » per tenexla tixata» onde 

quel legare diceii ji filettare U rag^a • 
Spagiare . f^fg/»tf re il grano 9 cioè separare coa.ccxte gta* 

nate di ginestre 9 od' altro quelle spighe di giano» che 

,i correggiati non han potuto trebbiarci quindi Flgfith 

tura quella materia cos> sq;>arata* 
l^iaxgla^ JJMHhim gfUUwt^ciay sosta d^ gmiM» 
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Splgnoleto • Ve/Utù doppioj ì come il galio 9 eattUt tene j 
ta^i;^la male ; tamàurino^9 uotho ^i>due cuorÌ9 di due 
vist i imbianca due muri col medesimo alherelle^ 

Spago forzin. Spago rinforT^to» < 

Spala • S Aver bone spale • ^ver buono stepiaco 9 si di- 
ce di persona a cui liberamente si può dir ii fatto • 
$ Omo o dona larga de spale. Schienutay ubietsuto* 
S Buurse una cosa diio le spale • Buttarsi checchessia 
dietro alle spalle 9 vai non curare. S Butar drio al^. 
spale. V. butar drio. l ^7 . 

Spala. V. spalazzo. . 

SpaUda . S Causa spalada . Causa spallata y teegos^o spai* 
lato , cioè rovinato e d'esito disperato 4 * 

Spalar! dei busti . Spallacci . 

Spalari dele livree . G9$emi%ìene su la spalla • 

Spalazzo . Spallacce9 spallat09 malattia del cavallo > che fi 
una certa callosità di carne intorno alte sue spaile . 

Spalazzon. Collottolata 9 colpo dato verso il collo. 

Spalerà 9 per chi ha una spalla più alta d' un altra. Gei» 
éiccio 9 storto di spalle , v. f. $ Far de spalerà . Fa^ 
re spallucce 9 di spalluccia 9 vale ristringersi nelle 
spalle. 

Spalezzada . Paleggiata9 Dee. operazione fatta colla pala » 

Spalezzare el formento. Paleggiare 9 mondare il gran^9 
aliare a marino 9 cioè geturC il grano in alto al sof- 
fiare di questo vento. 

Spalivtero* àiestatoioy arnese che tengono ior mano i mu- 
ratori sopra il quale sta la calcina . 

Spalbna. Spallaccio 9 spalla grande.^ 

Spèlparo. Ùiavolettino 9 fistolo 9 naòisso» 

Spalpugtuir. Brancicare 9 pai peggiore 9 toccare. 

Spalto. Spaldo9 6aUatoio9 riparo che facevasi anticamen- 
te alle mura e alle torri. 

Spampanada • Sparato 9 sbraciata » smargiasseria 9 grande 
offerta e vantamento» ma per io pia di parole, v» 
bomba. 

Spandare . Versarsi 9 riboccare 9 ti'oboccare • % Spendere 
e spandare 4 Spetidere largamente 9 sbraciare a usritos 
spandere 9 sopraspendere . § Spandere da tutte le ban- 
4fe. Versare da tutti i lati 9 come un paniere* 

Spandar aqua. Tar acqtM9 orinare 9 e per tscker&Oy/cr 
acaua di cannella • 

Spanire . Sbocciare 9 uscire il fiore fuori della boccia . 

Spanuzzada./^fnrrvcM» percossa del vcnuo in terra. 
S Scorpacciata^* j 

Spantazzar zo. Rovinare 9 sprofondarci . 

Spanto morto d'alcun. Innamorate morto 9 gtiosto^ per^ 
dut0 9 morto fracido9 imbertenat09 incapestrato d^amo-^ 
re9fracido non che cotto 9 andar p^c^ey consstmarsi 
come il sale neW acqtta9 tnenarne smanie . 

Spanzada . SatolU9 scorpacciata . v. dar una bona nièpia- 
da. S Ventrata 9 percossa del ventre» pecciata.- 

Sparagagno» Spavenio9 malore che viene nelle gambe al 
cavalto . S Schienella 9 acciacco 9 per similit. dicesà 
anche degli uomini. 

Sparagnale • Bisparmiare , far masseri^o » sfars«paite y 
usar parsimonia9 sparmtare9 trarre ti sottile del set* 
lì/e> maneggiare con industria le cose ptcciole per ca- 
, varne vanuggio. • S Chi tropo sparagna vien ù b&ssn 
e sì ghel magna. Chi per se raguna Per altri rpar^ 
paglta. § Sparagnar el dazio, frodar la faèelln. 
§ Chi sparagna guadagna . Quattritto risparmiata due 
volte guadagtiato . 

Sparagnar el vìazo.. Tot pta, S fil m'ha tpaxagnè el 
viazo. E* m*ha tolto gfta^ 

Sparagneto. Bisparmiuccio , 

S;paragni&* Bìsparmiotore ., Massaie 9 per uomo da iàc 
roba e da mantenerla ^ parco » assegnato » aggin* 
stato* 

IpAragPQt Bispmme% iMt$9%^i msegmu^^^'^ S aa» 
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' dar coir sparagno «t^/^r risparmi» far é tmcdm» tenti 

sumar a poco ptr volta* 
Sparamaii . Stafiie^ s/^r^ 9 firsa^ fi^^ • 
SparangoU. Spranfhetta ^hlléi spaliierd doli a tcramuti 
Sparesara. SfkiragiMia^ luogo piantato di sparagi. < 
SpareseJa de monte • SpatéigholU-» specie di sparagio ser- 
«nentoso» detto anche pala^T^ di lèpro-^ che nasce in 
•'. naonte . ' 

S^teoom Sparagio iéupJtragoifioHu noto ^ 

Spareso salvadego. v. spareseia. 

SpttgixiU* Trovato i partito i Ingognoy attn^ia^ spi" 
ditntt^ prowodi^nto» 

Spargirico • Empiruo . 

Sparieto . Spaventaticelo* 

Spaitssi. Fare nn sparissi • f^crt tiiM itVdldina^ torre 1* 
altrui 9 e corsela « 

Sparnachton de Franca • Fetmconoy tttsltia simUnay sor- 
ta di susina. 

SparpagAÀ. Sparto. 

Spàifogti^fc . Spargere . § Sparpagnare la strada de fio- 
ri e de &gie • v. fiori • 

^parpanare • Sparpagliare , sparnlcciaro . 

Sparpanacci • Lappolonl . 

Sparpano • v« spaca . . 

Spartidura . v. cernegta • 

Spartioro* Dif partitore m 

Spartire. Partire^ dividere y scompartire y compartire ^ 

. far le partì. 

Spartire el cavèlj per messo . Squartar lo ^eroj -vale far 
i conti con esattezsa 9 e talora anche ispendere con 
soverchia patsimonia • 

Spartire ci mal per meuo. P^re un r^cc^Oy cioè fi- 
• nirla . ' 

Spartire i servici • ^tintore » divìdere i servigi y le 
faccandt di casa . 

Spartire la torca. Rompere il fuscellino^ cioè ramidtia . 

Spartire pei meaao. Dime^T^re 9 amme^^are . 

Spartire una custion. Pi/f«mVf nft4 qm§tiong. ▼• meter 

: - de mezzo* . ^ 

Spasemare qualcun. Impaurire^ spavtntaro alcuno* 
§ Mezzo spascmà. Spavotttatiecio . 

Spasso. § No l'è cosa da torse oer spasso. Nisn è fm- 
presa da pigliart a gabho^ da gettare- in petrolio . 
S» Torse spasso d'alcun. Uccellare alcuno y gabbarti 
d* alcuno > tenere a loggia ^ su la grttccia aUuno 9 
irai tenerlo un pezzo sospeso per dargli U burla. 

Spatola da lin. Scotola 9 scapocchiatoh j stromento col 
quale si scuote il lino e ^si batte innanzi che si petti- 
ni 9 per farne cader la lisca . 
Spatolate . Scotolare y ssapocchiaro y battere colla scotola 

- il lino. 

Spavegiare. Sfarfallarey forare il bozzolo» ed uscirne 
fuori le faiàìalle • r.. bacilare . 

Spaventare i denti . Allegare . § I peccè dei pari apa- 
yenta i denti ai so fioli . Tal peray o tal' leva mangia 
il padre y che al figliuolo allega i denti . 

Spavento. S panracchto >, spaventacchi oy doè ano straccio 
cbe si meite ne' campi sopia una mazza per ispaventa- 
re ^«ccelli. § Sttbbissoy quantità glande; e per 

- gtan meraviglia. 
Spavisego. Pauroso y s pauroso . 

Spavìo • Paurosoy . impaurito y sbalordita ; gli cascò il 
. fiato y la mil\a* § Gato spino . Gatto frugato . 

•Spau razzo o spauragia. Spauracchio y banisoffiay spg* 

ventacchioy trentavecchia . ^ i, ^ 

Spaurire. Impaurire y intimorirò y spavonfarom *■ 
Spaurosiasimo . Ha i totàgli in corpo y e' non ha cttor per 
. fini grillo . 

.Spauroso. Timido y pauroso. 
Spauà per ma». CamiU^^to por f«t^\a>vale dscic dal 
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'consentiménto iiniiretsale tenuto e quasi dichiarata 
matto. 

Spazzacampagne • Tagliacantoni . v. Sbrufiarisi « 

Spazzacusina. Stanzino della cucina y retrocucina^ v. £• 

Spazzada . Spa%7^amonto . 

Spazzaora. Cassetta da spa^^ture. 

Spatzare.. v. scoare. S Spazzar la moneda per quel che 
la core. Lasciar andar l'acqua alla chinay cioè le co* 
se com'elle vanno. 

Spazzisele . Passeggiaro y andar a diporto • S Madona* 
na spazzisa . La lunga suona > avere la picchiarolla y 
cioè gran fame. ' 

Spazzisiere. Viandantoy pétsteggioroy viaggiante y via» 
toro. 

Spazzo • Spaccio 9 esito . 

Spcada. Stidionatay spedonata y quella quantità di vi* 
vande che si cuòce in una sola volta collo stidione . 

Spechier. Specchiaio y maestro di fare specchi. 

Spechio) parlandose de diamanti . 7*«a;0/4 9 spora.. 

Specillo apanà • Specchio abbacinato y con poca • luce • 
$ Tacarse su i spechi . Attaccarsi allo funi del dolo . 

Spechto da carozza . Cristallo . 

Spedito . GiW/c4r9 9 sfidato da' medici y spacciato y spe* 
dito 9 abbandonato . 

Speditamente.^//^ spacciatay sstbitamento speditafhente . 

Spégazzà. Scorbiatoy cancellato. § El par s. Marco spe- 
gazzà . V. san Marco . 

Spegazzada . Scorbio y cancellatura . S • Dar una spe« 
gazzada a un camerin. Arruffianare uno stanano. 

Spegazzare . Dar di penna y darò un frego 9 spegnere y 
spuntare dal libro de* conti y dar di bianco •, cancella» 
re, S Scorbiare y fare /cor^M ' imbrattai con inchio^ 
stro. S Scarabocchiare y schiccherare y per imbrattar 
fogli ne ir imparar a scrivere 9 o disegnare. S Dispin^ 
^ercy scancellare la cosa dipinta 9 sdipigneroy spigno" 
re y un* arme 9 o ritratto. 

Spegazain . v. pi tot da cimbali. S Scribacchino yimpta' 
strafagli y scrittole di cose inette • 

Spegazzo. Scarabocchioy cioè scrittura malamente delinea- 
ta . S Sgorbio 9 sfregacciolo y^ per macchia d' inchio- 
stro. S Bambocci y fantocci y quei disegni » pitture »« 
o simili 9 che sen fatti su le muraglie da ehi non sa 
di pittura) o disegno 4 § Cattcellatura . 

tpeìzdMtSL» Spellicciaturay si dice del mordersi dei cani. 

Spclagia dele galete . Borra . 

Spelagin . Stracci aiuolo y scardassierot colui che col pet«'* 
tine straccia i bozzoli della seta > e altro, v. strusa- 
dor. 

Spelatada. Spelli cciatura . § Dar una boha spelatada) o 
petenada. Dar una spellicciatura dello bttone* 

Spelatar dei cavai. Zuccotiare . 

Spelta . Biado y spelta y spelda . - ' 

Spelucare o spelar }e galete . Bo^^lare • 

Spenazzare • Spennacchiare • ^ 

Spendachiare . Spender con poco ritegno y ossen un pò* 

. corrente a spendere . 

Spendere ala gagiarda • Sbtacearo a uscita y spendere att^ 
^ ritegftoy alla larg^. 

Spendere de superfluo . Sopraspendere • 

Spendere el ciuo e 'l-coto. Spendere un Perù y il 
. ombre y gli otchi y l' anima e il corpo 9 diCesi éià 
profondere il deaaroi distiparoy colare ogn* cos'ay farè\ 
scialacquate stese . § .Chi piti spende 9 manco spen* 
de. £* vai ffit SMS colf>o di tnaestroy che due di ma' 
novale i cioè è pia utile servirsi delle persone prati- 
che '^benché -la spesa* sia tAa^giore» che delle^ non pra- 
tiche e ignoranti . Tristo al soldo che peggiora la li* 
ra* S Secondo el guadagno se spènde. // gttadagna» 
re ittsegna spendere y prov. dinotante T assegnatezzi 
COR càe spende dn diua ftiica a guadagoaze • S Spea* 
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dex i^ià dtU fotsc j o podcfc • 

. Un%uU n§n V lungo • 

Spendibile* Spendtrtcclo . 

Sftensìci^. SfimUraSù9 tréuemrwto» $ Vi?e te. spegnerà. 
Dormir al fifcoy o éìl fuoco colU fimte j vhforo spotH 
siirato. 

Spenta. S pinta ^ toiplntd^ urtoj urtata j pinta- § Mes- 
sa ^nu . M^t;^ sconciatura • ^ S Porta o finutra 
spenta su. Porta socchiusa % rMsuuta^ o in bilico. 

AOlDa " 

Spenton • Spintono > spìnu • 

Spehtonàre alcui») <» una poru* Darò spintotdi o opin^ 
tt grandi ad alcuno 9 arUtare una portai . 

Spcnscce • Vontare j pon^ro , cioè iat foiza per mastUi 
fuora gli escreaienti del corpo. $^ Urtare^ anotare ^ 

, ,da$tt spinto ^ 

Spfjnàiki^ Ponente uto m S Spinta, spintono^ 

-ftpeo» Stidlonti schidione, spiedo^ S £1 pare tmpttà in 
tei apco .w Ha nello . rene fuitìnuro • v. manogo dcla 
tcoa« S La pare Ba speo. V. gioia. S Menare ei 
tpto^ yolger l' arrosto m V. f* ■- . 

Speochiare . Spidocchiare , levar ?ta i pidocchi . Stumduer 
. . da' pidocchi » S> 'Esaminare , spocchtare 9 osservare mi- 
nutamente , squadrare^ S Uscirà de' cenci 9 di bassa 
«oodixione passare a migUor- fortuna • 

Iperania/'S Viver de sperante. Corfortarn cogli agiteti 

: Ùl. S No. vivo de speranze . Nmt sono speran^so, 

non pon^fo pentola vota al fuoco sotto la sperauf^a del 

mio. vie tua i ehi vive di ^potauxfi, muore a stente, 

cacando^ 

Sfktmofih'^ • Spelacchiato • v. scavegià • 

S^oai. Sprone-^ stromerito noto col- quale si punge la 
oavakatttfa> SKagadiei spcroh* Sperotuila. 

Sferon dei muri. Sprono della mura, e del fondamenti, 
alciMc muraglie per traversa^ elie si fanno pcs £Qfii£- 
care case mura e fbndamenu • 

t^t09tìkà^^ fiancata y-Mpronata^ 

^tonare • Spronane , broccato > dar di sprono » 

SptiàlailA'^' fior cappuccio*. 

siptuéthàiOyriy^AbtlBLw- Maflonafgio, Dtc» 
^pci* del. aagaaniii ^ Maga?^tna^to ^ Dee. 

Spessefacfe .1 Jkj^rai^tfrs» > atciaptnare^ sposskaro-,. nie- 
nar lo matu J^tf* ^ ierreotak . S Spessegar in parla* 
xe*^ AfòUarsl^ ftaotagltare ,- avvilupparsi noi favol' 
laro m ■ . 

'tpeut» K AspoUare % atoondorr . $ Sfcut che vegna z» 
i . macafoni . .^^opottésra a bocca aporta lo lasagne ,, 
astiare che lo lasagne piovano altrt^ in gola-, flgu- 
satV À dice di cbi vuot* cdnseg«ur una cosa.» e non U, 
dal caalaL jfto) niente per coaaegniffU» S* Spera» ca- 
viale > che l'erba cresce., twmed, deh! non morirò, clk 
/' erba ha da ve$dro% vele che ie piomesie non giove- 
so> bisognasdo'iliiéti . f Spen i» ife» » in nltto^* 
Da ultimo ì boi tempo ^ iionicMRcaie • • 

apctoiaiM con alena » o Uk tj gf m s i j offrirei' oon atcmuoy 
acoecike i suoi pensieri; sfettof>ojQ(ortiySo\^^sfopani* 

M^wàté S Veodee uà •moseo > o' Ubraiiu apcuà* Panda» 
fo jipicdolatamottto > alla opiccièlaèa tm muuo €c^' 

SpesMBictato de oési • v« pottaniekitcr» 

Scialili % in motp» « Saeatoioy comò* 

S|da. ^Jfoii*9 ooffiona, apia* § lar la spia* v',t Caie» 

SpiA • feritoia, ftcciolii e ttfetts apeimM flelie onueglie • 

f^anida* Sfiatata % rpianaiàm 

9fmàii^ ^ SprtiÉntaio^f o rn v à tam > faiito, cfte kMcgoMiamum 

• /.il>fuo.evefo*' > i 

Spientw H ^ CtM» céOfolH io^ì, l^nfriy e peB4Mef. ier- 

' M poli arrufa^. ' - ' 

•piaanue • .T.» tbiMMMii»4 • ' i ^ '- 
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Spitfe • Codiarti cfAè. tndtt dietro) ad. une lenst: cii*teii m 
no accorga , spiando ciò eh' e' £1 4 - 

Spiatoleuare nei contrati. Stiraeckiare il prot(^i vali 
ditpQtace^ con sottiglieaaa.. 

Spiaza » Splagglit^ costiera, spiaggiata . S Andar drio la 
spiata • Andar marina marina , a- riva riva , piag^ 
già piaggia., lunghesso la riva del mare • > 

5piaza dei cai dele rode. Contraforte, cerchio grosso di 
ferro che si mette, nella bocca de' mozzi per fotcesza* 

Spicengo • Dilicato , schifiltoso , lotoso • 

Spichi. Soldi splchi. Denari spicci, sgranellati, motto^ 
ta spiccia, effettiva, numerata, 

Spienza . M*l%a • $ Pati r U spienza • Esser morsr dai 
granchio, aver il granchio alfa scarsella, esser uno 
spilorcio, un pilacchera, un vii taccagno* 

Spiera. Impannata, cioè quella chiusura di tela, o d'al- 
tro che d fa alle finestre pei difender le stanse dalT 
aria. : - 

Spiera del sole» Spera, e Bruscolini ^oe' che ci si vegw 
gono. S L'è una spiera d'omo . £^ una lantortsa, e 
un ceto/ magro arrabbiato , .è magherò , aUdo y^ tmas-» 
parente, che n spera p non è chr pelle od orsa^ 
par nutrito di lucertole. § .Non volet vedere alcun 
in spiera de sole. Voler male a morte ad alcuno^ 
vai capitale j volergli un mal di morte , estergll ami^ 
co come II cau del bastone, non Volerlo vedere or ^u 
vo , ne morto , odiarlr- cordialmostoe • 

SpierarC qualche cosa. Sperare, cioè oppotsla al «lune 
<lel sole per vedere se ella traspare. S Magio cb.' 
el spiera » €h* ei spera traluce • - 

Spiferada . Cicalata , plppionata . 

Spifirare^y/v^po/^rre» dice alcuna cosa apertamente ; aas^ 
tare, spiattellare* 

Spigare. Spigare , spicart, Hi^ la spiga» cestire » S MI 
spiga» ma noi granisce . Spica, ma non gratuito gra^ 
nisce, cestisce . . 

Spigaroli 9 spigaci » PtUa^ loppa , toHa-, guscio delle h'xo^ 

' de y che itmf «bc m^ terra nel battcìle 1 viglluolt^ 

Spighete. Sfdnetta, cordelltma, maniera di guarnizione 
fatta, dt seta» e non traforata: è lo sti^sso a un di 
presso che Cordoncino, e cordoncollo • ^ r w> v^ 

Spigolare . Spigolare , riopigolaro , rlstoppiaro ^ andari 
coglier le spighe . § Paro I canili a gU splfoéi a un 
trovo ,'p. e. 

Spi^lcssa. Jlìva^'^rfce Wl ifft^e» 

Spi£oleto de soaza . S picchiotto dotla- ^ comico * S SpÌ$^ 
Mattina d* aglio, o à'uhuo* ' 

S(%olo, o spigot d'a^9 o d^iiltia» SpUchiù^i copo*^ 
% Fato a spigoli . Spicchmto , 

Spigolo». Manipoli di splcloa^ aaceoka dopo il riapigd-^ 
lamento . SaL 

SV^Ìkm* MampÌUei^,^ì^pilàm% d^ao^a» o 4'eitNK iaquek^ 
re> che schizzi fuori da piccolo canaletto. 

apàmanpate.^ Sfrmaociaroy op im n au ior^U éettuy noue^ 
«n las coltnct » ..,..• 

Spin , o spisima • Magro arrabbiato . v» magio • « 

^iii biMCO. Ffwaa albom $ Si me are un spin m te 4 
#chl>. Egli n^h un pruno sugli occhi . & Me voi tor 
•to spia dai ocbi • Mi «a lavare fuesH pruno dagli 
occhi* $ Star su i spini. Start ln,m la fum*> 

Sj^ìok de pesce* Lisca,, 

^in Ilei peice dìal cao ala eoa. M9$oa*% Ho .glie se aè 
spioyM osso. £' più chiara doU'ao^tm do'^marthe^ 
foni, la tosa ^ opor$a%ovidemo 9 noto c'è dijl» 
colti * ■ t ■ 

Spioa de bote.. 2É]f^V tnnteciolo* 

apinaei'é Spinato j nel ^u Sputati. 

Sinada. Spinalo, roveto 9 siepe ^ $ eitalt y qvitlU che 
spartisce) o chiude i camfiy o> q|àclla^ eh* è ttMtfs $à^ 
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il vin della .boue • 
Spialo fM pianta. /mpnNM*^» mtttcnri attorno spine., 
Spinaceli. ^f0/>/>Ì0ffl 9 exba pungente die cresce e Tieoe 
; tea 4e stoppie . 

SptneUto . Spil/ù > %ipolttU » futctlU » fuscHhno . . 
Spinéto 4ela canola . SfiUétto > vV«'« «'^'^ canfitlUy e 
;>^ndi ^f^éfì^,9 scitaf con io zipolo. Metctc ^n ipl-j 
'^ nèloa^na botc, SfUUrt 9 tvtnarty svinurt MfuiàoUi» 
Spinèlo dele fon^nr. ^is$ÌM^ pi^piwU^i XfmfilUnt^.\ 
Spini de pesci • Litch* » onde Diliscare , Icrat le UKhe . 1 
Spini d'ogni socie d'àlb€ii..£{;(WÙ e la pianu > Pnviitf . ! 
Spiombate d'un muv^. J^r ^^^ 9. McJr del perpendi^ì 

i9/a > • di piomba . ^ 

Spiiiteftzo .. hpiriumtnto * S Stram^^ » smorfia » /lr«- 
. Vrf^4ii^-«^ S Diavolerie , novelle. | 

Spiiito de conuadiaion. forame/lo j cne t'ingexisce ei 

contraddice in tutto 1 c^e apporreéSe al solty fisieoso^l 

ehi fisica in o^ni cosa* , \ 

Spisima* UA$,ro allampanato • v. magro* , i 

^pitsachiace . S^ompifcf^tre . 
^pissolace. l^iovigginare * % v. pissolare. 
Spogia de bissa. Scoglia 9 cioè la felle che gecu ^gni 
< anno la serpe. ^ , r 

Spogiaxse del soo. Spodestarsi y. privarsi • % Ze mato 
. chi se spogia dei soo . Chi del suo. si spodesta^ dato 

gli sìa d' un ma^o in su la testa • 
Spola. Sp^letto^ U%fus^Uo^ della spola, in cui s'infila H 

cannello del xipicoo. ▼. navesèla . $ Far le spole. 

jtcc4inneilare 9 avvolger ^o sopra i cannelli. S Far 

so le spole « Scanmliar%% svolgere il filo di m 1 can- 

. nello . 

Spolpa • Cotto spolpato y briaco fradicio • 

^^hrtià^ Jmpolvestatoy ripieno di polvere. 

Sipolveraaao • Polverio ^ 

Spolverin. Polverino 9 vaso che contiene la ^vere da 
mettere «olio scritto. S Polvere 3 contenuta nel pol- 
verino. S Orinolo a polvere. Si> ^spetgiM» eletto 
di nebbia che ai. dÌKÌoglie in mi^iniissiine particelle. 

1' S. Sprte^splo . S Vien no un poc« de spolverin • B' le» 

mica 9 e* sprn^2^* 
«Spolvexi|Mco..i'oiLtimna. ▼• npolverin. 

Spolvero-. Spolvericelo 9 spolverile 9 spolvere^o^^y hot» 

cone di cencio che contiene la polvere di carbone , e; 

Spolvero ù dice a quet foglio bucherato cop i^illec- 
• . fo nel qnale è il disegno. 
Sponda. Sostegno 9 spalUy appoggio 9 colonna 9 ^ut0 9 
« o eM»e>i«<«« S Far sponda a qualcun • fare spalla ad 

alnnom 
Spónda del caro. Coscia^ 
Sponda del leto. Proda del letto. 
sponda del ' biliardo • Matonella » > v. f. spanda .. 
Sponda dcla bacca. JH0^<<a 9 -quella pajrte della barca che 

da' fianchi sta fuor dell* accana • • 
SpondaroU • Sponderuola 9 pialla con. uglio ad angoli 

retti. 
iSponga • Spugna^ pianu -marina «SS Spugna anche que* 

- > sassi bocherati die si adoprano per ornamento nelle 

ì grotte. 

Sponga del «alamaro. Stracci 9 cioè quella materia che ti 

mette nd calamaio inzuppata d'inchiostro. 
Jpongare • asciugare 9 rasciugare 9 rlnetiar9 cella 4pe$» 

- gn4 9 dare di spugna .> 

Spongar novele • jittignere neveUe « 

SpoQgheta. ^ftfgim^^«. 

Spongosità • Spugnosità 9 epugnositade . 

:Spongoso. Spèsgnoso9 bucherato a guiaa di ipngaa. 

Sponsali. Sponsaìi:^o. .. 

Sponuda per colpo de ponu. PirnUM* 

^pontcxaate. Punteggiare. . 
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Spontipare • Punyccliiare . S Col fomio % frugare pel 
gomito. 

Spontignonl*. Aon/am.y cioè le penne 4e' volatili, qnando 

incomindano a spuntar fuori.; pmtke . ■■$ fare i:Spon« 

tignoni. Mettere i berdemy e le puche9 v..£ 
.Spontiao.v. pontili* 
Sppnton ^ SptMtone • 

,$ponton^ • ^l^lan^^, ..cólpo >di s|Mintrae • . 
Sponnare. v. spongare. 
Sponnete • v. sponga. 
4ponaòlQ* PriìigiMfaAs» spedo ilL ftingo odorosisstmo e dì 

ottima qualità . ' 
^Sporca »-o sporco eh* ei .peta. Émua • clicca 9 Mua «mi- 

ta^^ sstdtcia 9 Gar. imi cessarne . S Va via., apotca • 

Va va 9 cessame9 cestaccU di letame9 parola di scher* 

no, e dinota qualità. di eoie» o di. peraont sporche e 

di po<o pregio. 
Sporcacatta, o fogi. Impiastra/ògli 9 quegli che aocive 

cose inette . 
Sporcada • imbrattatura . 
Sporcamestieri .. Scopamestieri , colui -che aegnc; per poco 

tempo a far un' arte , e pusa fadlmcnte a farne im' 

altra . . . r 

Sporcare. Insucldarty ietsstdichare 9 se?(^(are9 ìnrr^rc , 

Imbrattare . . ■ . ^ 

Sporcar. el fogio. Sconciar la éaàUta% guatar il ne- 

goaio. 
Sporcar jk otru cola stampa. Mmpiaetrart M carte eelle 

stampe , Imbrattare • 
Sporcarla . Sporcheria % schift^p^ , laièe^a , smdlceria, , 

lordura • S Die dele sporcarie • Sbalesttsare Jasde^jn^ 
Sporcatia dei denti • Poltiglia , rubigine , i doè quella 

mateda putrida che cnopre i denti . ^ 
Sporcato. Lercio 9 sporco 9 lardo. 
Sporchexao . Purgatura y loÌ4'9 roccia^ fuie^uigìlak' § Ho 

ghe tporchexai in quello o quella • Oh non e* è ^»* 

scolo poi'. 
Sporcheazo dele rechie. JCerume9 merda d* areechio . 
Sporcheazo nel ochio . Brstsco9 bruecolo^ brtucolstccioy 

bruscoli ito. S Pidocchio 9 pellegrino 9 figurar. ■§ ftc 

adone vituperevole. Pàltoneriai vituperò'^ 
Sporco • Clofo 9 ciompo , sciatto , mooM -di coscumi e ima* 

niere vili.. 
Sporco, parlandosi di schiopo. /iittf/4ls.S Droghe 'apor« 

che, Y. g. cafò ec. Lorde . § Dd nero d «pocco. Jìai 

netto al lordo. Dee. S Oro, o arzenio ^ spofco . Oro 

o argento m buglione 9 Dee. vd confiuo «con dive rd 

metalli. 
Sporcon» Stsdlclona^ ayg. di nmao> più tpone delle pes^ 

^e degli aglameutk. . . 

Sportarolo • Pertay ^^asutluole * . . 

Sportela • S Par che el m' abbia tiovè In t' «na tp«ct)« 

la . Par eh' e' m'abbia rlcolto^dal feugo* 
Sportdom . Sella del maso9 occhiali^ 
Spono in foca. Blsega^ 'tetm. di architettura dinotanit 

quella parte, che. negli cdifid d sporge pia avanit^ 
Sportola che se dà ai avocad. Spertula. § Pro^9ta% 

per quella pordon di denaro ehc d tUttribaitce a' dgt« 

tori per la laurea dottorale ahral confìeriu . 
Sportona • Cestone , sportaccia • 
Spononi. Vé sportdoni. 
Sporaere. Porgere. 

Sporsere d muso ìnand • Ciccare ,. qvdl' atto- ohe ^ la 
bertuccia quando spinge il moto innand-^ minac* 

, ciare4 

Sponere in fora. Speremo ^9 9forgare^ uscir 4n fuori. 
Sposare un opinion. Ortlttarst nel ette parere f ingroi^ 
sare.9 tirar dktr9 ail'atlue stte 9 sfsar$l M ttn' opi" 
niene . Seg. 



\ 



iga SP 

Spit^udtck • Spt9gi$idicAt9 5 Sai. dislngdnnàto m, 
Sproco* Brocco^ wé>r9C€Qi ff^cot propnameiìte quello' 
che limette dal bosco tagliato. 

•Spxppofità. Spropositata, " 

Spto^otita'i S€irpii/l9né r svarione ^ cioè «noce di fatti 
e di parole ; marroni • S Sproposito de zente . Nètgo- 
/o, diluvio. ^ . . ^ . : ,^ 

Spropoaicovda cafalo^ Sproposito -doif ottanta i o ed pi- 
^i^ coiHimoUo^ madomaU .' " 

Spropoiitoli • jl/^Woive 9 /rer^f Z/oiie • S Farfat fonte 

SptùUp^ agg* di don». Sàlam^straf saccente 9 taiami'^ 
nai salamomina^ Stì» 

Spfotarc • Saiamistrare 9 far la saccente ) la salttfnàna » 
mestare* • 

fliproUMo. f. dotoresso. 

Sproca. Saccente ^ fressmtuesOi mestatóre^ sacdnto a 
credenza i vale senza occasione; dottorino ^ sdlétmi- 
stro . Sai. ^ 

SpJrittzà. Bri^^^olato , prie^^te^ asperso di macchie 9 co- 
me p. e. lo smeraldo. S Spfnn(^ato^ p> «. con ac- 
qua» con «ale» e andie di maccltiette . • 

Spruazada de ^ìoy^ n Sprw^^^Ua , 

Spiazzar fora • S predare • . 
^S^tvono» SpTOiT;^ 5^ aspergine ysprle^* ' 

Spfuzzo de sangue, o dt £iBgo. Schf^j spruxx^l*'^» 

Spuà* Sputate. S Nato spnk. Prttto sputate coi vexbo 
papere ^ cioè« U aceas* con appunto • 

Spuare. 5/)i»S4rf« maiidaf. iiiori in scialiva ed 11 catarro 
pM bocca ii' , • . • ^ ; 

Spuac dolce e mandar zo amarci. Mele in èeetà e tei- 
e , uUe*^ iju maner dar . ànene pascle ^ friggete . 

SpuaK ìlei e 4rapi: • Sfilacciarsi rè- 1* i^sctr che lamo le 
fila dal, taglio de' panni > o daile^cucitnfte del vesti- 

*^>«oi sfieccéUre^ ipiceiartm r . * 

^Spuafv fon» i ioiàimSgaàiigliae^ i ^^teriui-i esèersmre . 

SpttAjC i^pplmom. SaMT tìnpiematioe. 

Spuar ^nela uzza dovcìi^s* h* beva . Dmr de* calti ed 'Va- 
glie .de fé travet ffutn^to-Jm^iadai vale pagar d'In- 
, . gzacitfKhAe » . ^ > . .-; . r 

SpìUr pesle^f Sputar ^mekeno » «StBar che-la apni perle. 
Senwru^dfike (a sputi' Truccherei e mele. S Spoarse 
in su la ,mexk . 4^ase0i^earsi neU* eìmé per far ehecckes- 
'iui éputoTAi nedle^jmani^ e nelle dita.- S Spuar sen- 
te^zt. Sputar tonde w , ' ', ,' 

Spua^. su tuto » G/f pu^(^i;an& ^ fieri di melarancie > di- 
fesi di chi è molto dilicaco in qnal si voglia genere 
di 1M^> par di xefoJu ^ni eesay tereere U grifo 
,1» egni AaM<j atto 4i< chi. fa dello schifo nelle cose • 

Spuar un' ostrega. Spntare un ciaèaiiino, S Facile co- 
me apuax per tesa. Bssere teme bete un uefoo^ m. b. 
vd cosa agovoUssIma i^jiutcire. lo è* ho per meno che 

. di sputare in 4erta . ^ 

Spuarola. 5^«f«aliieivf 9 vaso. da. sptttaie » e pevlo-piil a 
riguardo dell* osservazione del medico • - S Aver la 
spuarola. A'Oer M tielisme^ e la salivaT^one^ spezie 

. i mdattia^ nella }j|oale con assai dì frequenza si spu- 
ta ', sputare il core e zìi occhi . 

.Slpuase^Lteaxe • Sputatondo ^ sputasenno. 

SfVLZzzAtc* Sputacchiare . 

Sipuazzo* ^putafcbioy eputo*^ S Magnar pan e apuaisò. 
Tar le nei^^e co* funghi 9 dtcesi di chi vive con ec- 
cedente .iisparfliiar> vivtr -di tìmatum% e» far vita 

Spulcsaxe. Spulciare ^ toudi, dotto U spulci • «S ^^d4- 
;. letti 9 stxvigiale» quegli che rifa e spulci» ifltttij e 
si dice di persoM Wle.e di servii mestière. 

5pttlcsàrse dcle galiae e. dei . oaiMcti . .Rìp»/i>e le pen- 
ne 9 ciò .jche 2ui|iQ .gli uccelli lisciiuidosi C9Ì becco; 

^^llinOTsi • .' . , . . . i .. ; 



Spuz^; Tttort% fiato y pu^o^ tt0t^0^;qutnd» ^mmef^ 
ùaroy cioè putire di pessimi odori., $ Avti gttif^ spitzA 
za. Aver gran fava % portarla aita. 
Spuzza da can . le^i^P ai cane . ' ' \ ; >' / 

Spazza de brusà. Saper d' inctacciàtot^y^'t. odi'ltppì* 
Spazza d'ornò brùs^ . Lippe, ' • 

Spuzza da piegore. Le^ di pecora . ' , ' 

Spuizire. Putite 9 pn^are y appnx^f^^ render fft^- 
re. Red. 

Spuzzar da flfato, gna un^ gna un • tssin scusse tiru' 

• ciato i non aVér croco in dosso . v. irto de bezzi. 

• SGhe spuzza ci lavorar . N911 gli garba il lavorarci e' 
dice : dove si manuca il del mi conduca i dove si la* 
vora il ciil mi tragga fuora .. Mah. fior. voi. ' 

"Spukzar da signor. \fJ/4»- del signori yhte 11 grande. 
Spuzzar el hi . jfvir la òofca fiatosa . S Costar caro 9 
putire il fiatò. SEI tpuzza che T 'revela . P»!^!^* 

• che arrovella > che ammorba , che attosca > chi pare 
un avello: gli pute il fiato' in modoy che rie disgra- 
do un carnaio . 

Spuzzèta. Zer^/iro, caciea^Betto\ che sta Su 1' ani Ila tuta ; 
profumino .' § F infino j vdnanllo 9 prisuntuosetlo , 
smnfioj zerbino affettamehte attillato. Sai. 

Spuzzolente. Fetenti ^ fiat oso 9 pttT;7^lente . 

Spufezore . Pn^-^à » pu^ . '^ ■' 

Squadrare . Traptardare p guatdare alcuna cosa col tra* 
guardo. 

Squadrar piere 9 legni . Dare il quadto a una pietra ec. 
affacciare una ce, Lastraiuoto l' artefice ^ 

Squagli . Scoperto . S Ostilo squagià. AccìHjettato , di- 
cesi xK queir uccello 9 cheHivendo dato altra volta nel- 
la pania 9 ed essendosene volato via, f^%tt di poi le 
insidie del cacciatore • ' ^ 

Squagiare. Parsi scorgere. ' 

Squagiar alcun. Conoscere 9 dìscopf ire alcuno'y chiarirsi . 

Squamare. Scagliare 9 levar te ^jUam^ey P scadile. 

Squaquarì. Quaquaricà 9 vetsó che fi la quaglia. ' 

Squaquarare. Squacthèfare 9 piopriàmtetid cacar teilttoy 
e per met. far pietto ; S' Spippolare 9 svertare 9 sgot-» 
ciolare il barlottoy vai dire tutta tiÒ «fi^ "uom sa d' al- 
cun ai&re . v. brodo longòt» *- ' ' **^ = 

Sqttaquarèla • Sqnacéhera y s^cqu^i^a ^ cidi 9t6ttd- li* 
quido. • - ^ < '.^ . ^ ■ , i-t 

Sqnaqueritii . lolle 9 loppe ^ ^ii(vjtnia 9 ' spa^^twré del* 
V aia. ■ • •» ■ -''-^ 

Squaqueron • É" untHvHN9 ^he mn'^pk^ 'tener aeqnai 
ha la cacai uela nella lingua 9 svesciatore . 

Squaquerona • Grassettena9 pocdota 9SLdd^ *donn'a^ ^ JMii- 
na squacquera 9 vai grassa e di Carne floscia'. 

Squara. Sqtsadrai norma. . ^ . ' 1, -; «^ . .; i 

Squara zota • Pijferello , e squadra: %oppit* 

Sqvkoto. Squadro 9 pei cé di tìHlre *. • ■ ^ - -^ "' *^ * 

Squarzà. Quartato 9 agg. che si àìk a un aniniil^ issai 
grasso i raggiunte. • ' .. . • i . . . 

Squarzabatagta • Stèrminie^p strage'. Ve fai an^s^arzaba- 
ragia. 

Squarzo. Stracciafoglio 9 quadernuccio9 giornaltote^i li- 
bro dove si notano le cose alla tinflsa • • $ Ghie n' bo 
leto dei squarzi . Ke ho letto degli stracti-di qua ed 
^iu ià. Sai. S Fare sqntrzo. Fare scoppio 9 pompa^fìt" 
re sbracio. 

Sqtoati, aquAsio . pJM/i , quasimente. 

Squassacoar « Cutrettola 9 uccello noto . • 

Squasso de piova • v. screvazzo • - 

Squecd. Sdilinquito 9 fiacco. S Insipido 9 scipito^ dis» 
sipito. 

Squela. Scodella 9 ciottola j ciottoletta9 ciottelotte • S Ari- 
var a squele Uvae • v. zoncer . - 

Squelin dela chichera. Piattino 9 scodellino 9 scodelfetta. 

Sq«d9l9 4c legn9. fiettelii dt Itfftg^ $ ^«cìiK/Af quei 



Ytfiito i gnin d! dMoia, o ^ scaddti nel qùtk t 

baii)Bhien teagono il danaro-^ 
Sqscna. $00x^3 pcKc piatto di mate. 
Sqseio • Cmthr9 . S Tiiarse in fi|ii€fo . AtutUtSè » au 

filarsi » mtt$4rH in ^^mf^H l^icUm 9 strùpkcUr$i , 

atfUtii^ fHtirsi^ éUtìndìrsi. 
SqoiBcio . S9Tt<iiiCHit9 9 ffiofUmosilU 9 fr9CéKetto > </a^' 

SqalnternamcBto . Sc9n^idstù ) tftrftramtmo • 
Sqnioccraart • Sc9nft$€Siar§ 9 ^nsip^artj guasuarty dU 

ttrtatf» 

Sraisate . SUrhurt , ditaÌKar€ . 

9tt»à. Direnerò» sfildto. $ £1 pesava tanco eht quasi' 

ne són sxeià ec /o ani c> t^i « dimnarty tantù tpf* 

fondafod f e 
SUbiUdma^ iii<9iMMlMr49 eopeiu ttKia» che si fa ai 

maro colla calcina. 
ScabUiie. hitùndcaréf das raltima copecta di calcina in 

guisa che sia lÌKÌa e pulita, v* dar U pnma man* 
Stattio del beio dele ctroste* Bracò • 
St^cla^ Sutd^raj il bastone di essa si chiaoia StiÌ9i il 

contiappeso) Rmano; Tacchi 9 que' segni che ^distili* 

foono le Ubbie e le once su J|o stilo; ^£«9 • tingué% 

^tl ferto appiccato allo stilo > ^che stando a piombo 

mostra 1' equilibrio .della acadeu* . 
Scaolafo. StaditM. 

«taeleca* SuditituL. ^ 

Stafa. itaff^» S Gafac i pi^ dala it4la« Staff iggunre . 
fcftfa dele calne, ^/«rr» rosa, 

SrafiUda per mt%. Fiancata^ Utumi e qnindi Daart una 
X pancata % un baitpna 4ì itassagg^h % ù.nna sfnnt^na- 

taf e fnccUta-^ S StajfiUta > palma$a^4f€i€Q09a, che 
' si (fik su la palma della mano. 
Stafon dela sedia 9 e simili* Scaffo. > . 
Stagion cativa . SuffùnaccU • 
SugittzuLse. Trìnaari9 lnta^Hi$ì^2^9t% tagKaie ininma* 

«Berne» ciifciiclDJUf«.> t4g^^«'W4ir«. 
Jtagnà» e atagoada. Calderotto % v. f. S ymMù aiagnì. 
. . f^aso ipoUrata^ tugnàta^ 

Stagnare «1 sangue da n^so. far tan^r ^* oiUj ritta- 
tgnoMm il sangnof vaio faslo st^e e do«ett)./4rtf 
•stare 9 tonerò a -segno 9 -a al fatato . 
gMnei. Stagnaio 9 stagnatalo* % Vaso de stagno. .Vae- 

gnuolo9 siagn9ne9 stagnata * 
^gnin. Aamahsol0 9^ colui din.xisugnn secchie 9 padelle 

e sì fatti arnesi. 
JMiaiTn nel nogo. Stagnone 9 v« f« ritenuto» gnasdingo; 

cbo gìnna ferii pentolina • 
fiala de piegoie » Petorile. § Da càfdre^ Caprile. 
ftalaixM • itailìo9 agg. di cavaUo» e vale stato assai nel- 

Ir stalla senza esser adoperato... S Me^^ guaste » 
. stantio • 
Stabiao9 o suladego* Stallaggio 9 quel che si pega al- 

.1* oaterln per l'alloggio delle bestie . 
Stalfin. Pedule. S Saver da stalfin. Saper di mneidoj 

pnmam 
Stalfon de pie . Pedono • 
^alia • Posa 9 formala . 

:JtalieBo. famigfio di stalla 9 stallone 9 ma^s^ distaila. 
Sulo . Stallaggio 9 stalla 9 albergo di bessie^ 
Stame • S.Manifatnre d'ogni genere fine, de stame. 

Stamiglia. Dee. 
Stampare in seda . Stampare in drappo^ S No la xe co- 
sa ^e so aumpa. Non ì cosét che si posta géStaete, in 

p€trelle9 cioè non si può spedir senxa difficoltà e tem- 
po s fie» è loppa . , 
Stampi. 'PetreUe9 cioè forme di pietra nelle quali si 

gettano metalli strutti . 
Srampià. Stampita 9 discorso noioso eiongo. ^ Scria- 

io» V. desconto . 



StAtt^ d* HA abito 5 e slmili . Modello . 

Scanchegio. Lnnga9 sost. 

Stancheuare . Stancheggiate 9 mattdar d' oggi in domani^ 

fare storiare altrui» cioè £ir patir pei T indugio; darà 

ttna lunga 9 menar per la lunga 9 àp^ccar code a 

code . 
Stinga da poru. Sbarra 9 stangone. 
Sunga dele rede da osei • Staggio . 
Stangada» o stangonada . Stangouataf jcoéfo di sctngone • 

Stangala . 
Sungare nna porta « Ptsntellart colla stanga 9 sbarra % 

stangare urta porta 9 un USCÌ09 parrà la stanga al- 
l' uscio • • 
Scanghirlon . Pattellone9 spilungon99 fuseragnok9 cioè ma- 
gro e lungo come un fuso s è tunge come un campanile • 
itautt . Pilastritio 9 cohnmtta9 che si pianta lungo le 

case 9 o le vie. S Fila de scanti. Pilastrata. Ber. 
Stantivo. Stantìo -9 v»#se» staniiivo9 invietite. § Uà 

poco stantivo . Passetta9 alquanto, passo $ e statttivo . 

S Roba stantìa. Vietarne. 
Stansa «egreu. Camera segreta 9 luogo di ritiro di là 

della camera . 
Star a bada^ Tratte tursio haUccat*Ì9 start a èmda . 

§ No r-è tempo da star a bada . ^an è sempa da dar 

fiotta a oche ^ da star a por porri 9^ da dht ai etti ^ 

Vienne^ 
Stare acanà. Suro fitto ^ cottcentrmio 9 invasata mi te » 

ttttte 'inteso a mtta cosa 9 frtfettdaio» 
Star a eaitazte . Staremeiiocremostte 9 comfttvntemente 

in Istaio di lattitÀ • 
Star a cavaloto. jiccavalciare 9 stara accavalciofie 9 stare 

sopra-qualsivoglia cosa con una gamba da una binda^ 

e r aiua dall altra . . ^ 

Star a vavaloto dd forno. Tettare il fhéa in due tttfffcp 

start a eeval del fesso 9 dare^ sm colpo alle Bats/^ a 

uno al cerchio 9 Vale dare 11 tonò » o la ragieée un 

poco a ttna4»arte e «n poco all' dtra« 
Sur a copela . Stare a campeten%a-9 al paragone • 
Star adosso*9 o tace ale cotole . Star fitte addosso a chi 

die sia^ vele *surgli continuamente d' attorno 9 o trop« 

po vicinp. Stare a lato 9 a fiattco9 aceattto d" aitano. 
Star a ^osKfvar < Stat^ alle Dedette-9 al Galeotte • 
Star al balcon.^ 5ttfrf alla vedoHa^^ ve/eteaydéè sta- 
re attentamente osservando $ stare alla éada 9' ano . 
Smr al dito-. Starsena al detto 9 rimettersi al parere de« 

gli ahri^ 
SMC ala nita-. Stare a* fiancHi it alenno 9 a*^ìnÌ9 allo 

costole 9 essergli alla vita 9 start a' patini 9 pressare 9 

assedidre alcuno. - 
Star ilegsamente e -in bdna - cempag^fa • Star^ in xurlt 

divertirsi 9 trattettersi in aiéegria9 etsere in gala. 
Stai ale «tense d* alcun. Stare Mila 'htda-9 promessa 

4l'alcurto; e quindi il detto: Di minacce non tttftere^ 

di promesse tien godere . 
sur al pelo d'-alcnno . Serratt -i panni addòsso ad al* 

cuna 9 vale ttringetlo a fere 'la tua 'volontà ; /«r )£^«y« 

alcuno. 
Star alto . Stare in sul tirato 9 cioè vender care le sn« 

merci . 
sur a fin compia. » o del fotnnto^. Start a pane èómfo^ 

rato . , . 1 - 

Star^ paron. ^f^rrin cervello 9 in ittotia9 a Sevère» 
sur a scollar in Kondon. Origliare 9 orecchi art 9 start 

pàò in trecthi che atta lepre. 
Staff a tuta» e al ben e si tnsA^i Aver mantelle' a ^^gii» 
acqua 9 cimiero a ogni elmetto 9 vale esser pronto >al 
•bene ed al malei.aeeomodarsi ax>gni cosa. 
Sur a uno. § Mol poi sure a uno* Si sfascia. 
Star baucando . Siii re a éada 9 dondolarsi . ' 
■ Star ben • Torttar éene^ § Qiiei abito ghe att hai'* 'Quei 



lestito gli ri f lede itnf 9 é^f *fA dlpmtfi.^ > $- Ei.tid 

centrato na. cnc %u l^en* I/0». W J^rutf JftMfiMwft 

//«r /4 étrftegn^ S Co se si» ben te ^loce. v. corno- 

«iarse. S £1; su .ben 9 e i^oici.xe moicoè ik/tf itmey 
^ € I4 mattina, ti a, nikorto • %Q» 4pn^ qud che sta btn . 

QLl Ì9Ó da$ù tanto ^ ^hi pm 6en contentarsi • . e 
Star coi brazzi incrosà. Staf^ cortfff» T^farsha^rottise^ 

starsi colle braccia avvo^e insieipe^ ^ppog^ù^^ -*^ 

petto. 
Star coi pie destesi y o poza su qualche <Qsa • Teeer » 
' i^f'di 4 poUaU^ vaie tCtUcrU ìq «edenda sofu» j«s^* 

o simili per maggior comodo* , . 
;^tax cola testa a casa. Start a tanna iodata % cioè con 

tutta Tapp^cazilooe.- • 

Star cola testa nuda. Sto-rt In %ucca* 
^^taf cole man de picolon^iMre ^omt Mfk^trtè c0Ut ma" 

ni spenzolate» . , . 

^tar col^ ocbio a penalo, ^ar iC^ié' tKchio Mia pfttna$ 

$entrV occhio al fornitilo ^ . 

$tar cole rechie a penèIo« Siar In ^rtechly star In stn- 
,sore» fio^ stare aspetcan4o jCQn .at^eiuione quakhc no- 

, tizia* 

Star con muso duro« Start ìn ^agwtsco % far 'uìso arci" 
gno 9 start grosso con chicchtssla 9 jiv«r con ^ui princi- 
pio di sdegno ) essete in m^U foddisfiiMone Ài lui . 

$tar con tanto de ochi . Start a occhi Aftrtì^ cpU* occhio 

Star con tuto el so comodo. Star ient 4t poUfity noi a- 
^ .dagifisi, fC^n sfifnniji coiDipdiÀ • Sì Start in barba di 

gatta 9 di mlciio 3 VO'h, vale ^tace squ lutti i suoi 

agi i itart paffuto y o in jpancioUtm 
^tar (U ;frizer» y^^er fritto^ «sset xonntto^ S Essfr 

concio ptr-Jil dì delle feste m 
SiCar d^ v^^pd^ B Star ,pitf celioni.» dicesi deUe fanciulle « 
Star da^pf^i.o dfi. t^m,Staritt ^aràa di miccia 9 start 

€omt un paptrottOi avtrt U cuor ntl ytccharo^ pigliar 

il poilfi ^^t\^.p€/fi^^.9 v^e e^iei^^anos jeontcntQ» e 

^tar ds^i^o jfqti^* Star 4a -st ^ star diiftratj, 
%\^i 4ayanti aqu^^cun^ Star malUvadoìrt^ start* S^he 
, «uga.4ayapiti pai,, lo gli s$fi io. 
^^c de bAn4<^* Star coUt mani in iH49t0% a cintola^ ha» 

dare ^ sclfitporarsi ^ stop avtr guadagfio ^ 
Star de casa e boterà • JSfar Ji cas^ t. bottega» 
$rar de sora* Start a gallai corno Mio. $ £1 «ol :seffl- 

pre «taf àt sor a. E' vstol soprastare yvuol fsstr stm- 

prt a "uantafgfoj start 4 galla^ rifnantrt mI di^ 

sopra d' ogm quistiopt « , 
Star>4sIo ad alcun, v. sui ala vita^ . 
Star Ano al machion^ JTurf alla vodttta • S Start ac^ 

quatta tOi ammacchiato^ 
Star fra do aque « Dar neLjnt^o 9 « dart in futi mt^ 

^i vale D^n aderire alla negaùva> uè ali' affennativa» 

ma con partiti di mezzo tergiinare 'la <dtflFexensa« 
no Stj^ unente ai .verso • Non istar bent , 
Sui impala. Start impalato comt un cero* 
Star ìmpatciarcà . Start in jgott gonfio > start Sn pttso 
. t in persona* . 
Star Unusonà • v» iipusoQÌ» 
Star in c^rega da. poftp...y. star da papa 5 o.con tato el 

so comodo. 
Star in . casa pei .debiti^ St^rt in sul noct ; la tàglia 
. scotta» Si dice di coloro che suono in cau pei d£bi- 
. ti) o per 4€Util, lenendo >d* esser presi» che Sìanno 

a Mio sguardo yt non ardiscono xpasstggUrt f am^. 

i»<fn^yMi0% cioè capitare in piazza. a 

Star in casa a iar .cucii. Start .4 muffirt in casay tcio^ 

peratamenti* . 

Stalin v'fisto. V. star.in >stropa< 
Sur in culibus mundio Start in finiius ttrre.i v. ù 



ttUi in itcindUa » Stéfrt in fmfsttèo si^ 4t«e^ ^ in 

«empo di freddo s' alleggerisce 9 » «• poco vastiio^^ 
Star in fazza^ Start di contro 9 a rintontrà, 
Sfas . in satoion . 'T4re il gauont 9 cioè «tac <qttif to^qnat- 

IO e schiacciato colla viu > come il gatto che 4Mfende 

topolino al buco. > t 

Stai: in gandeamus * Start in galdaaUno y in gandad^ 

IMO 9 vai allegramente^ v. f • s start in goì^^(ovig^a % 

go%^^igliar€ y start in ^rlo* ' • 
Star Hi kto da patto 9 o -essere* Faro ii- part4y si dìctt 

jdelio stare delle donne insino a un certo tefmine a 

viu scelta nel letto dopo c^he hanno partorito • 
Star in parada* Start sullt stoeeaui start coU* a%cù^U90 • 
Sur in pie. S No posso sure in pie- Non posso rtg' 

gtrmi in pit 9 « ttntmn sullt gamba • 
Sur in riga . Andart ptl fih dtUd siuopsay andate di<*' 

rittamente e con esattezza* 
Star in schina « Ciactre ssòpino i a risupinoy ^ im 9n iè- 

ront» 
Star in senton . Staro a biostio y a biotto 9 cioè aaeaz«^ 

a giacerei assiso in sul lotto y Itvato a stdtrt in snt 

lotto. 
Star insieme. "Mol poi pik stare insieme quei abiro • Oe- 

sca 4 brani y non st ht tìtné èrano y vate essere « o 

avere la veste ec. lacera» logora, 
sur in stiopa. Start^ in gas^jhtri^ in^ tstfno 9 ìn «xarva/- 

lo y start nt'strmÌ9$iy In guinzaglio • 
Star in sul bulezBo« far dtl brava» v. bulesao.- 
Sur in sul serio* Start in sul sgravo ^ in snlVantma* 

Volti in ssU milita in contegno m 
Sur in unta malora. Start sn capo ni mondo ; t* ita 

piw in 4à cht in Orinci , st4 4* con fini dalUs strr4 • 
Sur mal in gambe. Esser debole su' piccinoli y portar i 

fiasconii tsstr malt'in gasnbo^ j - 

Star mufo^ o esser i^ufo. Star taeittsrttoy mailmmàco » 

solo y abbandonai • 
Sui maro con muro con alenn. Star a mura a mmro 9 

atéprt allato y accanto • 
Star muto» 4 densa mai parlai in ^t* Una «onTetsaEion • 

Esser colombo di gtosoy che si Mettono fuon ce» per 

attincc i colomba 5al. i tssor 4sté-formoy surtfl comt 

un ara%7^; part 9$n mar7;occo9 dicesi di' ohi «ta in 

piedi baloccando. SaL • 
Sur nei mezze • ^r^sre a tarrono • « t . x. . . 

Star nel bombaso. 5u»-ai/ii sul grasso ^ start HaW^croy 

•esser nell'abbondanza. 
Sur jiele m -sttaise» Starsi^ n^ sstai patttiiy no* Mttak 

etnei* 
Stat retirè. Start in sty tiitr tolharioy Bon si aceooio* 

4aro cogli altrfs far vita solitaria appartata •■ 
Sur saldo ala hou* Star forte yo Sedo al^ma€tin$ttt y 

lasciarsi «dire quanto uno vuole e non gli rispondere y 

9 rispondere di maniera » che non abbia il sao Inten^* 

to. S Ttntrsi a marulloy o rtggtrsi -a marttlUi vai 

non lasciarsi svolgere» non si. piegate .• 
Star sente su do Ksgni • Ttntrt il pitdt in due stafft . 
Sur senza scarpe • Start in ptduli j ' 
Star sospeso -con alcun. Star grosso con ahunoy aver con 

lui principio di sdegno. S Star ^n la gruecÌ4^ttar 

sopra fantasia » tener fantasia y andar sopra fanta^ 

siaf-^ut essere sospeso « 
Sur su belo. Staro bello y recarsi sopra- di sty ìtare di- 
•' ritto su la persona, 
^ar^sa i stizzi. €ovart il fuoco y dicesi di chi ara di 

'Continuo presso il fuoco per riscaldarsi. ' ^ > 
Star su i'aviso. Star avvertito y assentito. > 

Sur su .4a iparada . Stocchtggiart y start su le parate y 

difèndersi senza ferire* ■ i 

Star su la porta • Stare in sn la mostra » si dice delie 

aitcile quando incominciano a cercare amanti. 
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^huto. EsUnfMtOy gracile, nfìnuto^ s pariti'. nk , 
Stebla » ^ec^'ir » stopf^U . v. ^tubili ' ' : ^ ^' 
Stcrico» »o»t* iKUUttia ttterìnài 4Ì wnrof, ' 
ScenniniI . Sfoggyató^ fuòr di moria ^ stt^arififLxrìo • 
SteftDÌoio de tente^sé simili, v» fulminr. 
Sceipa*. StérìU y mfecondu ^ $ 5'orf4 col vtr, rìmjintrjt 
ti dice deiie femmine de* bestiami > che votino ali^ 
montar e noi» rettdDO ^rtgne .. ' -* 

Scerbare- j'ttfrce re» . • v 

Sterzerò» Birba*. 

Sttcace eoa alcnn » Bistictiaria con tUcnno % tltercat di 
paiole coff alcuno. 
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Shr sq la toa» o su i so> tre bèz&i. 5#«i^ f» t^nUghót 

è l>i i»i «/mh» , /»/ gtdndMr sul gravt , x*//' «mt^- 

vo/f y jifirr IH m /e iwe i s' e^/»^ na in su It tttti ia 

ti9 in tuJr Mie ; star in gote • 

*Siàt su le mile che (tu ^ Star suL miile ^ v* portorkct* 

. • riiada •. ' ■ ■ 

SXki su que!a»£//e^ inteso^ a tener l* occhia y 9 la nten» 

' if ai gModagna* S Star sta le stoecatey vale stare a- 
scutamenre e ^on sottigliena su i proptl vantaggi » i 

Star tacà de casa a qualcun' 4- Stare a casa aitato >^ ^,^^} 
sta ben no se mova» Chi sta in agio nen cerchi di» 

- tapa*^- S Chi sta ben no^ se deacorilodi • ehi ha bM^ 
n% in tnan non rimescolio § Chi sta. ben %e conven- 
ti. Quando r' ti dica kteono al paleoy mm gittocare al* \ StìtdtU (ùokpocm ipeU* fdr'nov^ t9*fi$ngMf M isti té 

^ la frottola^ 

Star taci ale cotole* w stftr adona* • 

Starerò «^ £f<iii»o/o * 

Staro ••^MÌ0 9 e staiiC net nvnr» del pivi» 

Stato t%$i •'Staio scolmato p cioè levato vi* il colmo- col- 
la rasiera^ 

4U£a*dft catouiay. oda tedi»» 5Mif2#» 

Siasiè. SUtgfotto^ stagne, luoga nelle piasse 9 a in 
altri siti dato a pigione» 

^leca» StlrfÉgMTy cioè sottile striscia di legname per uso 
di fare corbelli » panieri ce» 

Sceca da bust». Stecca • § Da letete » Stecca da fitgare . 

Steca da far ci tagio ale pene » Fenditoio y cioè «oromcib- 
to di vatte 'maniere pei uso difendervi sopra le penne» 

Steca da far magie de xede • Modano » * ( 

Steche che accompagna l morti» Aste y torcia in aslah 

Stécadnra • Incannttcciata » fasciatura » 

4ltcliatCr*« merece^ft steche .. Far un' ineannueciatay cioè 
una fasciatura «on istecche 9 a assicelle a chi «ha rotta 

• ttna gamb»» , !. - 
Steco» SEI se un ateoo«« £^ i#eer^»r«>frcr0 > r» /lec- 
cano » v» desconio » 

Stcco da denti » Stu^cadentiy detùèliore 9 sottile e pie* 
) - mot ftttpcUo> col ^uaie ai c«v* il cib» «imafo fra i 

denti» . % , . . 

.Stecheto . Futceltoy fiéscellino é^^ Tèficvr fosoeUettor eoi 

quale a fanciulli' i» lèggend» toccano le lettere » 
Sfe«gola«.v T^ocsey w#mi!^i^«/o» S'Andar in stegole» ^11- 
' dare in isthegpe y tn^mitmsfX^i > in tocchi ^- - 
Stela » Astro y ftaneta y stella ^ > 

Stela boera » Boote » S Bj» veder 4o siele^ Far veder le 

lueniole adiUHO'yfan veder le stelle di nsr^-^ dì y si 

dice di que' baglióri» simili a Inaciole «he appariscono 
"a* chi ha ricevuta qualche colpo »^ e specialmente nel 

capo. 
«il«k'4et:'Cavalo#rsMi#Sir9. «quella macchia bianca y lunga 

per li due terzi della testa de' cavalli >> larga di capo 
r c appuntata vecio il 4*bbro •. ^ ^ 

SuAti^ t^ e Uan •■ Scheggia .' BChihz: sochi* poi far 

dele iSiele . citi ha de^ ceppi pno far delle- scheggio . 
' /S L'èxQoa stek^ É' magro ariaòbiaioy h un carcame . 

S Stela da.£ir>peteni m Stecca^ 
SttUéo^^erinf eie. smagliai^ diccal quando- di notve il 

'cielo è- chiarissimo - 
Slclèu • Scheggiu^T^ y piccioli* scheggia chr viene spie-- 

<ata dal- legname -nei tagliarlo y*-9 lavorarlo •. 
St^tà • Omo stenta » Estenuato •• < " ^ 
Stenta •■ S Far le male stente • far mala: vita y vita 

strotta r sfiraoMaro^le milT^e : > 
'Stentar i so beaai> e simili • Dartf mandare i dena-^ 

* -ri èir stettto y con i stento y a s pluteo *. S^ Stentar so 
manca mai » Malattsto- e moglie non manca mai y prov. 

Sdentar a manratse dei fmti •> Venire «: stinto y stre- 

tneno^ire*^ , . > , 

Stentar le parole *. Biasciar le parolcy tentennare' a prof- 

fexirlc come i vcf«hi kdeauti .. > • • ->^ 



spese necessarie eoa molto risparmio » 
Sticarla » Godete y sgua^t^jtly ytrionfai^e y essere in gal a'y 

far galay star in giolito % ^ con gènte ipdtrecciay^ 

V. f» 
Sticarla ala grande o dn sior • filar dei: signori^ 'Ooler 

vivere alla papirina > vale Uutamente » far tavoli^ 
' magnai. 
Stilare» Tenturty cioè riconoscere colla tenta una 'piaga 

per intendere la profondità ^ o 1* interno» andare del 

sino» § Costumare j usare • 
Siilicidio » Docciaturétm 
Stllìxzdz^ Stilettata y pugnalata ^ 
Stilo» Tenta y tioè sottile Istrdmento^ col qiidè il ceru' 

sic» conosce la profondità della piaga 3. specthìérto r 
^~- %^'Pugnalei^ 

Scimare. S Chi stima na ghe dot la ttvtzJ Ha buon 
- dire chi stima ^ ^ SUiiafse de^ saver far ;' v» avec u* 

mor j e bota» «- 
Stiticbire il corpo» nr/mni^rre il vèntre y fate stititO' 

it ventre^ 
St9ra» Masìay Barca ^ fMetere fu istfva legne^ paglia tct» 

Disporre in massa y in barca , far una catasta.. 
StÌYÌ *r Stivato y calcato r ^ppo .> i ' 

Stivai» 5r/v«r/e» S Stivai (U gropz ^ Stivale n tromba.. 

§ Li farb* restar un stivata LÌ fat^ reitàrW tanti sti^ 

vali e tantr cornamuse ^ % Son* resta» un Stivai . Ri' 

masi sbalordite yo come uts noma di paglia iv^boèitU * 
Stivalèto. Calderine y cal%aretto , stiviìUxXoy usattinù . 
Stivar le legne y r sochir e simiH. Mbarcarty amimdsm^ 

rare y far massa V accatastare r ammontare '^ ' 
Stizza . S'cojicMri^rrJ/tf » V. desconioV ' 

Stizzate. Atti^^roy ratti^^T^re y ai'^T^e il fuoco . - 
StizzttòÌQ ^ Atti^^^tore y che rattii^ il fi$oco , S'Co-^ 

lombo di gesso y si dice dicchi sta continuò- ^presso il 

fuoco per riscaldarsi . v. cuazacenereV 
Stizzeta> sost. BAbbiosettOy velenosettò y itdegposetto.- 
Stizzèto. Fumaiuolo y cioè legnutzo o carbóne mal cotto* 

che tra le altre brace fa fumo .- 
StOr sti-\ ffuestoy questi y pronome ^ 
Stoa de' cavali . Ra^^ di cavalli . S Proqnoio y procoio r 

mandra di bestie bovine » 
Stoeada'^ Stoccata^ colpo di stocco y'o di spada >» ma di 

punta . 
StocoéàttL^' Salda y incrfs'patura.- ' 
Stocare » Dar la salday increspare le tetoy fare sc!ir dw 

sresi e incartaci i pannr lint' fihiv le trÌAé) O' sijniU 

con acque in cai sia stato disfatro l' amido .- 
Stochèto . Scrocchietto » Las.- 
Stùco^ Scroceo y strocthio y traballo y \\ dice quando* lo* 

scrocchiante agente àie» roba di màXi qualità a rigoro- 

sis&imor prelao^ ai^ paziente y cHe a rivenderla^ non fa 

piò' che f r de^ n. Barocco y quando il suddetto- se lai 

ripiglia per pochissimo) e come si dicé^ a mangiare a 

• messo ^ M»trahg^o\ quando la' medcfima ruba e d^» 

la seconda volta all'iscesso che l' av-ex presa pfitna,. 

i sempre con mags^ior siix perdia V'£fcr0'/e>(m# è q^ia'' 



do chi di • credenza stconui fo^ »o «5 ojPvQt^^^ 
'kt<3 tctoéahlo k ài mancò scapito pel ptxitiiK. § Mal- 
caute de s^pcbi • Scro<(hÌ4tort • $ Biic, not. Malix)., 
''$ Pak ' srochi • féin scrocchi 9 barocchi ^ cioè dare e 
tor^f robe per iKonyeneyolc piejiizo^ ^n iscapUo; 
l^rande dì chi le riceve. $ Téirt la 6uc4% y^^le ici- 
vini del dinaro affidato. ... , 

Stofa d' oro> o d' anento • Tocca^ eioi drappo di se.ca d. 0- 
ró ec. > stofa , Mag, 

Sto/anà, Stufato* S Camera stofanà. (ornerà itufata,^ 
cioè quella dove teogoaif sempre chiuie e , pone e fi- 
neiue « 

Stofano. Tm%^ì odor dì stufa, v/ttofan^., 

Stoica « % Fa^e ) o vivere ala stoica • Vivort a ixfiU > 
vale a caso e negligentemente . 

StoU. Far bMàt la stola. Far baciar* il mutùpoUy fy* 
re che vno si umili, S t,a roba 4t atqla U v^ che 
U vola • Eoèa di stola » fresto vola ^ v« n 

Stoleta .. Falatina % 

Stomatico* Stomachico k 

5tomeglk. S Son stufò stoneg^. 50110 annoiato fradicio • 
S Scomegi de vedelqs de peKe» e aimill» 21 vitello p 
il fèxct tCs mi fauno afa x nti vendono a noia • 

Stdmegare • Stomacane nanuarox Infastidirò j stMC^aro^ 
fare stomaco^ venire a stomaco k 

Stdmeghezto • Le^io 9 smorfia ^ ' 

3tomeglitn « P«^<^« da stomace % S Schifo ^ ìe^josoxve^^ 
%osOi schifi/toso» 

Stomego • Stomaco . $ £1 fa stomego propriamente • Di- 
re > o.fa cose ihe stomacherebltero i polli • S Jd&^cUrc 
ci stomego» Riuscir carne grassa ^ recar mMsoé^f v*» 
nir a naksea^ nauseare y fare stomaco y,wmevere sde^ 
4*? \ V^^^ commoyone . S llaoguidir el stomego • 
Sdilinquire j indeholire lo stomaco* S El me £1 ve- 
gner mal de atomego » v« venne . S Tegner in stome- 
go. Serbar nel (ellninoy vai ucere. S No vogio sur 
co sta ptera sul stomego. Kon voglio stare con guesto 
cocomero in corpo*, $ Oaibura de stomego. Stomaco 
guasto^ disgustato y fortoace di additi, di stomaco ^ 
stomaca acetoso . S Moto de stomegio. .F4iiiVi9> tra- 
vaglio di ce. 

gtopa > Stoppa . § Meter le stope . Ca/afatare una hap* 
ca, ri strippar e „ S Al cavar deU stope. ^l levar 
delle tende y vale alfin del fatto» all'ultimo. . 

Stopaftfti.. Capecchio t t stofacci* g Cavu l stopaui.. 
Scapecchiare. 

Stoppia . Stopf^relta .. 

Stpposo • Tiglioso» tiranike, legnoso f dicesi de' carabi 
doti a mangiare. 

•lort» Stuoia, stoia^ matta > S Al scorlax dele stoie. 
V* ttopa .. S Quantità de store • Stuorame .. Dee» 

gforiièlo> figur. Sbadato y intronato y stordito y halotio, 
badateli oy intronasello y, capo sfasciata y v.. f^ 

Itornimesto •. Stordimento y sbaloraimenu y stertùmesua •.- 

Ifornlo. Stordito y imbalordito y assordata* 

Itoniic Stordire y sbalordire y torre il capoy éusar^ 

■ dare*, 

UmiM «B comu . assordare > • seccare urna pescaia y 

dices» del non rifinir mai di cicalare • 
(tonutà^ V. stormimento» 
tcono. Balordo y sbadato* ?* stomèlo. . S ^ccappéucia-^ 

U y che ke il capo grave e affaticato » 
fitffU. Sfrcmemtoy uortUatmra, specie di aaltttin del 

piede del cavaUoi stortigliato y ooau 
ftMte. Cialdoni y e cialda y ciàldettay diceai a qpeUa 

pasta aqoida che si stHgne in forme di lcx<o> e cao- 

ceai ra la fiamma per fiix cialdoai . 
tiOfto« Ttrta, s^samboy aissmca* % Gamba amia» Gsm- 

bel ureay • stramba* v* g^mha» 
Uwt9 pu etai fcxao» Ximirii . 
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ftottMtt . Torcere y Contorcere . i . . , . _, 

Storcere el muso. Torcerfy<i$nHr$9re,il grifhyJaizWnsr^ 
soy far cefo , far bstrs^y fig/^^ U mosihfrinpi^cMik^ 
aver collera con aloia^. Ì arricciarsi^ il, PO^^.r tM<^ 
muso y o le labbra y dicesi . qudaf^ i40li «u^ . cf i;fO: gMla> 
r^ggiiini^Ore spigip^ndo it aM<x»e>k bo«Qa,4U:ÀMÀ> 

,. si mostra d'aver qualche cosa a sdegno e a stpamfoi, 
. q oc u^ ,mmtc^ * yenire dfil eanoia(y/arsi$néntaé-.ffmr 
gt^ey in Hg9o di sphi^lt^. i 

iStqraere in poou un chiodo 9 o slmili. jiunfÌ04t^ J^ 
chiodo . . ■ . » V o ^ ■ - » i . 

^totacrie • Torcersi y digrigtiarey éonuar perituéUc • f $tP^ 
aerK come una biaia • Biforcorsi y raggrupparsi y dir 
vincolarsiy ridivincolarsi conie^na^fefpa*,$%\., , 

Storziuraj o stottaura d' una tolas dna nvMro* Fiagain* 
ray obliquità y rortf^^... . . . .^ 

Strabalao • v. scapuazon • .:;.:_. t > ^ . 

Smhtco* fistola y frugolo ytpabissot^.:e. «cbefoia*. 

Strabogerc • fiopfobbolltri y vai . di ao v erahiq» . 

Strabuxene. Tarabuso y sorta d'uccello. S Magherpy.af* 
fumicatoy nomo o fiinciullo piccolo jo di brutto coloie • 

Strabuaene de tera,cota> o de piera. Canstone y doccia • 

Stracada • Stracco > strdccagltie y straua • 

Stracaganasse . Confetti di montagsia y cio^ castagne sec» 
che e mondate • 

jStiacare le tere . Sfruttate » furUndeil di terreni vale 
tenderli infcuttuosi • 

5iracayada., Troajato sottile y. ingegnoso 9 jifr^uso pattila 
e inaspettato • 

jSt^achkp. Stivaechiccio y stanchotto* 

Suachin . JUsviggiuoUy raffeggiuola y specie dì .cacio 

. schiacciato fatto nell' autunno» e per le pih di ^laue làà 
capra* 

Stracolarc . Sconciamosi y aìagarsiy svoigersiy storcetM mn^ 
piede y uwk faccio y e aìaiiJii. . S SamfQlac4a.rQÌia.. ir. . 
cooare • 

Stiacolo • Sconeia$Hréky > jterfìmf naa 9 tnoltskra del > piode^ ^ 

. della manoy ec. S jUjlsh un.stracolo, in t*uii pie. 
Sconciarsi un pieda* 

Stracontento » ^rciconunte • 

Stracredere • ^rcicredere * 

Siueoto. Catto y arcicottOy stracotto» Sol* 

Strachlo* Fe^^a di coscia y v. f. .:'::. 

Strada conaortiva • Strada vicinalo y qiietia ehe .caediier. 
ad alcuna casa e campi particolari* ~ . vvì> v. 

Strada coveiu » Galietiay Tale «aaminafi copeco :e. aot^ 
tetaanea» tfffB» militare* ^' . 

Strada lonÀ .. Strada a fondata $ e* vi si, ya^siemml gh 
nocchioy a pancia di cavallo > e' vi si fetida . 

Strada oam. Strada sdrmccialosà y Utbricay imb tmd o /mt s t >. 
motosa y poltigliosa*! 

Strada streu e looga fra monti . FarMs* ^ . 

Strada tuta ponte * .Siradét scheggiosa y acropolosMy MM>> 

. Èossata . S Sparagnar la strada ad akan. Torre gjitm 
ad aUsuso » lisparmiare il vtaggiev# le gim» *^»eairo 
ia strada* S lUdarae ta la snoda. A«rfiivaìi> condstr* 
si ia asU iassricoy sm ssd mssrkcistoliy òet sui n a sii S H 
SMfo. S Andar per la ao simda^ jinda^ mìU sum 
viay able seta facaomdoy a fare i fatti stsoiy èadeaso 
agli affati suol* S Meaetae aa U hoaa attada^. JU- 
mattarsi iwtseotto* 

Sctadela» atfadeleta..5ftWe»ae> stradss^oy UmdkcisHh 
Uy chiasso y chiassitelo y semtiarmoioy viooy iMca/e» 
vicoietto y viottoioy viettMy yiottoiéh trsmskoéioy Wai^* 
%a * S Chiatsstolo > chsiiiM/Mm> st ia d e i la som tegmen* 
tata» aoaaa e che aerve di scefdatoia • 

Siiadèla ataaa cao. yicoio tatg^ rieuaitam 

StradoB de albori • SalvMcoy aoet. laogo picao dT albeti 
da fiu ooihxa% 

Stadaa del aaidiji •^fmtfMie > vitflf ^ 
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■nadoplo. ^rtU»Ppi*. ■'" ' ' " , 

Snifilce* Brt*f afttUH th M»" tu*. 

«»lst«HU»«.'Wwh»W#r#, fttndirt, ingrtiiirii Bill' 

■rf» VMt*«. ..■-.--■■.■,-■■ 

Jtitlochitto . Cmtrcìnt . '" ' 

Stnlocbioi 6«i(MJDt >iIro») if«#^ ' 

-SlrtloDi: ». «»« U hiDi . - ■> ■ 

StitotuA . Seiirtitj ttiamimHiÈtt, i£Mjfc«n(M) rvivM- 
giiKUKei*t diceii di chi i Kottpotto Degli iblti e nel- 
la petionii ipgpfcUta. Sii. S E' tnEhevoce -«kliio- 
itro coDiiAo, ed uttti di' bifolchi qaitnd»' dne -beitie 
ch« togliooo-suie inriEnei una aÙa drMra e F^tra 
Illa «Mnid l'accoppino ricc vetH, e *ale tnmmtif 
■ ìB'Ji mdm-t JvMiihfM. 

Stiaanlia dcle comic- ^{^rtmr^, tfitrtt». r. «vena. 

Sitanato- jlTtiPìi^ftì 4iT<imttt»t pd^ttinuì tk* iwn 
un TOh^ mg hm »» futrtimtht • ■» «/Atra et />tn^ 

Sottsablo; JfrcJMt<tlirtf) »uiiMrhi!mt • 

StMDUuida • Stritele, cioè mepiio dal cideiCi • colpo 
•-nila* drila cata Mduii . ^fr<>M4^^4ir« , n(Vat< i' 
ptTtaiia In tetra . MmiraiMU g colpo j o caduta lu 
d'una matetitu. S f*i una nnailuada. Far nim 
4«ffa tituxm, * MtM «H /nMs Vd1> f< dennii pJii pet- 
!»iAd iD nn-leMe> - - . < 

Siiaauaaito > Mutiraiime . 

XttMnMai«i;'A<*MraM>ccia,.aMMr«/»'M. 

SiMBMto. AfaMnMMj .iiufiMVM, ( m«t*nuiM> S Be 
peni . Ctitrìit di pimna , di ftitim, 

SMMicao duro. Caiirit*,- o-maUMtM^,tkt fdf ffana di 
• gmiltii, a i^i HMai»iÌ.di fitht. 

SttamazEOD • Str4imt\%diti , timi^tuU j frtttt» in 

Stiamanida. t. itiamtMiìi • 
Sliimaiion . «> KMnbo» 

StiambaU. t. tttimpatt. ... 

M. InBÈmiid*rahmt>it*,mll4 6atn^*> liilt- 

] 4tnJaiuai<na(RM . ^ w. i ' 

Soaaibaiìat «aianiWu»- t*nTtinwUi «MiaMWt^sAi* i 

sfraftiite m^dartuUtt ivarim* t ttuffttiif f^tltrtl' 

ncU'opataif. 

niiailiMiii ffifurra/riifiniii ttr^dkinu . 

Siiambaiso. Bdliitr' fwrUnt, iirti/klcitiu . 

XttambÌH . Svtntiit^ .ti»itjtrmit • f. ininboi 

StnMbiii. MiUwfét^m», V, «tttMbaria. 

maabhMfe. Sfr*f*iÌMni jialtitrtrit ifdrfìUUM, <r- 

' mtggUri'j'faiPitrtiai'*-, f*r tmiti t f»iiir»tliì iam- 
iin*ì i^ndtrh t dim* im iipi-fiiti, 

trMMko.-C^HriMi cì^rpitr*, sfroptiitM» nn/VtnU» , 
tkUtiiptn^^atvdt^y fatili émt%ttni chi A le eow 
aenaa conaidefwaBC t ' e diccii asoori 4' iieno impc- 
moM •' auaM|aoie i é»Ìn*M fitrUn» t ■ ■ ■ 

Sinniboio. Sptvfiiiia, imr mtdanuUtt utrpiltm*t 



Stuaoiriie. Trmttrtir, vtwr w«m> tvwirt. S Jm- 

p4ÌlidÌM, tmarririi. 
finn pai) . St*»pUti, tfnftsiuttt tWmptdM»ì $■!• 

A» min /( ti aan nmmf4Utirì* . Mag. 

* . CiffinttWtMftthntt rtvticitntj colpo «be 

:1 CcSo . 



S 1^ _ ^ ,/(o^, 

Iftngtdàliì''. -jii-4nj»g/ÌMt, infGiaiU'df* cavila .' r. 

■ 'Idol*. " ■ ' .""""T " ,■ f' 
StnogoUblCti.' JtatiiM/ìs.tivaiida &IM S'eiV 'cop. tip- 

'vai cadoed ahio. , i- '' , ' , 

Stnnxolit cai mangando. ^arcartj,'tU*''$oì:iìt'{ifll"tf 

Tandtllaie una fune il collo. '. 

'Sitaatolon . i. a iiiangelon. 
SiaaitXTk. Sirdni'^. S Vui ttnnÌHie. firai^Mi 

èhtrattart tUnna .■ , < > . 

-SttititMiv. Sikrttniìrt.' l '■ .' • 

Sitannili. Sttrimtdiffrl» t ttrÌHtt inrintt ncdinmcàto 

Duale che H itetauiiiej e ìmm/«> m«i- 
'Sitanilo. Stttnùla,^ ilarnmttyvnt, sttnmt^tnt» • S,t1j)t 

Tlle, o Bo lo iiifflO un ttnauo. ^en li lumi uni'fi- 

■ llid di ferra. ' ' _ ,.. 
Sttipidlm . SSrigliaiitlà, lifppatiUa. 

Sinpaptc. SafrtccampirtTi , comperai la cou pei npl- 

to pia che non vale; i»frtfftgart, altrtft^rt . . , 

Stiapailat . Sfurl^rt > ihuiman > dir miìtt > * ttr/i^n' 

■ Un. 

Strapaiaida de pitole. SfillicdxiHtj, cioì aipca ilpten- 

■ lione; quindi Dtrr ima iftlliciUturat dir villitnU. 
ScTipiiiate . lAtlmmart ., guiUiri ■, cioi piegate e lipot- . 
' te I panni dlfaccooCtaaicnie . % Trattari, fdt^TDiurri 

patpfgfiafi , S Din un carra di vilUnìi . 3 Stia- 
' passai ci nettieio. Cusitur l' atit , aiétrracciart il 
' ntilier* , fate uàa epii senza diligcnca pei la fcciu j 

Miiiaiallarr t iitciiirparii /nTBffhurt. _ „ 

Sttapazzno . Ciarpant , pacchiuca . % Strapa^(^tft Bell. 
' 'liaicntaio > tianadWto . S Brancìtam . 
Stnpeidoniie > S Kob ni» re peidano > n* ve itiapct- 

dono. AHÌatt nan chi »ti fardina^ mug^ubbUie. 
JtMplcolo . Trapuntai pìctelitiiiua . 
Sira^ìanntc ■ TrapUnMri > trarporrr , traiptantari,. 

ttìtratppm , itapUnraìé 'di bbovoi é lì dUt de' tiùi 
. e de'imicelli'. 
SmpoB de bila. Smiffat4 di. orioni, tSri^iafa, ji^r- 

jTcapentin • Strapmntpf m4tir4ÌiÌM', Ih'aiiratttifcÌB^ ttrìi- 
pMntittt. Hàg. j „',• 

'Stiarico. Trtrìcta, Mrtiric<a. , . . ", .' ^,'\ 

SitaKinaie. StrMcicarit itarrti itrviÌMr't. \ \\ ' '. , 
Slrttcinate 1 bessi, *. «iiuiate: 5 Va me t|(UM it'*- 
' Kinii le gambe dito; Km pana U pallet vale e**. 
ter debole e ipòiiaio i parta i fraicani; itratiieart It 
gMiitì il carpa, Ì fianchi . 
Siiiicina. Siraicìce, cioì la pane dirtfana della vette 
th« ri tuaicloa pei leiu.' S Tiascinai le paiole. 
Siaiciar li parali, cioì tentennar a ptoffctitlc. 
Stiaacìoi o ittanicìo . St/itt», iligata, dìiU^alo . 
Itiascine- nn pie , ec. Slegarti, dìilngartis tvetgitiì , 

cirar dal taa laogo g e ri dice dell oua . 
'StiiMalate. Sefraitalari. 

'SttiMcenlatc. Straiilidri',' ttraiillrt , trattctlati» itrt' 
itatart , mtiir dtt ttetta, ., . 

de SHauìnon-. Stratcicatà, a a étratòcant. 
5itu*citiie . Strgviitiri > traujiarei travtiùrt.' , -, 
'Slitto de montagna. Smeta, litte dì pittra. 
Stiatolto. Trafila» , ipania. S Tmfòatt. 
■turaci. Sdraiala, idrainu , 
Stiaiaeaie. Sdraiar! , aéiiaitiart i 
Stiarinìo. SSarit», 
SiMTanite. Sfitrire. 
SnaTuà. ^trctwaaia. S Unlbt o Hngue jtnvuà. SfT0- 

9traT«deic. Travtdtrt, mar l* traUiUeli , fcdei uu 
cosa pei na' alita . S Fu tlitvedeie . far vtnir U 
tramggalt agli atihì . S Vicir dtl manica , «I, dica 
del fai pi& che um ri mole . f Sinrvtdtù tutta i 
TpKUit Ttlc vt^trr 4JMÌ. 
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llrravcuà « SttéVenàto 9 trapelato fyot dette veae .. 

tttivento^ Nodo ^ gruppo ai ventif % èttjfi^ 

Sccavinanieitto . Trapelarono: • 

SinnHDAst ^ Trapelare 9 traiuddre yk^toftlty «fòMIqaoil 
che pet sottilissime: fesiacQ escona fuori del tdsi ove 
son contenuti. 

Stravolto i. Vi. stracòlo.. § Figurar^ Bisbetico y stravagan- 
te y^strano*, 

Stravolz,ere •. v.^ rebaltare .. 

SAravoriece t ochi. Stralundre ,, ttraHu^^re y sfravolgO'^ 
re gik occhi •. 

Stravolgere uà pie.. T^, stracot^rc. 

ituzzk,. Stracciato y co' vestimenti stracciati.. S^ Pev^ 
^enii y che va mendicando > o pezzendo .. § Andatghe 
col cor strazza . andarvi' come la biscia, ali*' tneanto > 
a. mal in corpo . SL Avere el coi^ strazza •; v., struc^ »> 

Strazza» Cencio i straccio y propriamente straccia di pan- 
nolino o hno. consumato .. 

Strazza da. fu#birse> o da. culo . Pe^p^ degli' agiamtnti, 
S, No valer unx strazza. Non valore un lupino y un 
pcoy una foglia di porro •. S Ogni strazza, è: bona* per 
cìLSi^Cgni cuffia è. buona per la notte* S Più. spor- 
co d' una strazza ói, culo. Piik lordo, delle pt^\tf de^ 
gli agiamentiy 0. d' un panello, S Non. aver strazza 
de niente .. Non. aver cencio di the che sia ^^ §. Le xt 
tutte, strazze . Le son. tutte baiey, cìanciafruscole ». 
ciammengplc y frasthc .. S Strade, de carta^ bfusà •. Va» 
volesea y falavesca .. S Le strazze va. ali! aria .. S* im- 
piccano, i ladrucci, non i ladroni i le iftosche si posa- 
no, addosso^ a cavalli magri y cioà i mena potenti so- 
no i' primi, ad esser puniti .. 

5tf azzafogie .. ^'^rtfccM/ò^/ò I quaderno de* mercanti .. 

Sttazzare » Stracciare y. sfuaroiare >. dicesL propriamente 
di panno y. di> fogli y, e^ suaili .. 

3t razzar l bezzi ,. Stracciare y. scaca^^re t denarVy si di- 
' ce dello spendere e gettar via in cose vane i denari . 

Strazzat. la. boea •. Far bocca: da. ridere y far le visse di 
ridere y far risa cher non passano, il go^^ .. 

Strizzar la pazienza . Perdere > rinnegare la Pa^'en^ ^ 

Strazzari^ ... Misceay cenciaiay dicesi di cosa, di niun pre- 
gio e valore .. §, Conceria > ciarpame >, ma^sa. di cenci .. 
S» Chiappoleria-y frascheria .v. strazza . 

Strazzaio .. Cenclaiuoloy che compra, i cenci * 

Stra^izarolo • Rigattiere y. rivenditore di vestimenti, e di 
masserizie usate*. S Cenciai nolo •. 

Strazze zavate . ffrr4T;eccfc/o. S Cenci'y conceria yr sfer- 
re y ciabatte y, ciarpame , per arnesi vili .- 

Strazzcta ^ Cencerello >, dim.. di cencio >. drappello y, sca^ 
muT^lo 9 minuT^lo *- 

Strazzeta d! abito .. Vestitucclo ». 

Strazzeta da fregar ». Strofinaccio - 

Strazzeta de quadro .. Dipinturu%^ •. 

Stxazzon .. Cencioso y stracciato y straccione y. frusto y. agg.. 
d'uomo . §i Acciarpatore y, ciarpiere „ ciabattino . 
§ Cenciaccio •- 

Sttcgi» .. Stregghia y stregliay stromenta di ferro, adden- 
tato, cok quale si ripuliscono l cavalli .. 

Stregia de cas^ .Filare y fila y- filatessa y, rigay* linea y 
ceppo di case > aggregato di. molte: case, attaccate- iur 
sieme.. 

Utegia de stele r « simili .. Branchetto .^ 

Stxegizdi ,. Stregghiatura .. 

Siremite .. Spaventare >. raccapricciare y intremire .. v 

Strenga..5/r/iv^a} /4ccf irò 9. striscia stretta, di cuoio 9 e 
serve per. allacciare ., Coreggjuolo .. S. Stringalo >* faci- 
tore di stringhe .. 

Strcng heta - Striscetta y strlsciolìna y^ strisciuola. 

Strengheta da. zularse le scarpe vo altro.. LegacoMùlo y, 
^oreggluolo ) striscia, dì cuoioa guisa di nastro . :. 

^Slbieiitcu .. Strettoio y, itrettoia 9, cIqc. fasciatura, saetta «. 



'. 
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Strenzaura. Strignitura» ^ 

Strenzcte . 5rW5«rr« > f #**»«r^aH • ^ < ^. 

Strenzete per Vegner au sterna •: Str^^^^^^'^a f^ ^tmt 

a, stento : ' .;;.....■.• 5 ... >, -. 

Strenzer el culaton dele cane del^ achlopo^ Xnùtmemai»^ 

ristringer lacaiHU nel fondo» acciò ( s^ioga. la.^aUt 

co» più fòrza.. ...'.;; i 

Strenzer el ventre.. Indurre y e generrn^ s$iticÈtiiy4t 
corpo •. 

Strenzer i denti .^ Digrignare i denti ,. ^ ;., 

Strenzer l ochl per vede» me|io* Sbirciare^ come fui^ 
no i vecchi y agu^^r /' occìuo % o le eigfta ^ . 

Strenzere i pani .adossa^ ad alcun • Pressare > ridsMrpe mU 
le strette y. mettere l cani alle cottele d' aUuwo » iar* 
rare l panni add^sso^ ad aUunoy stringere fne f usda^ 
e il muro 9 vale violentare altruii jt £ic subita alcuna 
cosa. S J^f racc^re alcunoy^ iréìc importunare repUcan<» 
do.^ S Chi tuco strenze niente pigia .. Chi molte abi^ 

' braccia nulla, stringe*. & Strenze più. la caoiisa.. r« 
camisa.^ 

Strenzetse nele spale .. Fare tpaUstcee > cio^ mostrale di 
non sapere alcuna cosa .. 

Strepito de zente». o simili» NugoUy barbaglio» flagello^ 
mercato > subbisso •. 

Strepiton .. Schiama^^tore .. 

Strepitoso ^ SoLennfy magnifico y strepltes» convitoy p. ^ 
S Strepitoso y fracìsfosoy SaL romoreso . y 

Strerà de reni» o ripressione de drio> o davanti •■ Mor»- 
ba malferuto y specie d' infermità del cavalli » 

Strerò > agg.^ d'uomo* Ha II granchio^ nella scarsella^ 
è morso» dal granchio y si dice dt chi spende . naL vo» 
lentieri, ed. è lento et cavarne i denari i è Ugmnt€^ri* 
tenutOk nellp^ spendere ,. % 

Strerò 9. parlandosi d' un fiasco > cke abbia il colla «ittclh^ 
ta e la bocca larga •^ Strozzate .. ^ 

Strevi dei libri . Coreggiuoli y striscloUne ^ pelle al- 
le quali si legan ..le carte *. . ^ ' ^*^- 

Strica» Strisciar iistay listray banda ^ S ìmkriaca$seta ^ 
$ L'ha ch|^pà una aciica*. Pigliò. /' ersoy • U.memMam. 

Strica .. Bordo Si onde tela a strie he .. Tela > a drappi bor-^ 
dato y vergato ^ « .. 

Strica- de carne. Pe^^^ . v . , : j; 4 

Strica de legno *. Sverv^a 9 cioè: fcanetta» per. luaglMpza 
che al mette nelle lessare da' legnami k reg«^ « $ Mc- 
tere una strica 9 o stricJheta*. Minfuen^ro 9. cipe liinra» 
re fessure di legnami per kmgo *^ & . Jgata .de atri^Hy 
Tessuto di striscie di legna ^ § Chiapac:. una. strica.. 
v^ imbriagarse . Si Aver una- s^i«a ». £4/r» in^^nianria' 
sin»- a* capelli y fradicio y cotto .^ o .: : r* 

Strica de tela9>e ài altro» Ritaglio, . :. .; tur .: 

Striche-! ammirativo •> Zucche^ l . oax^a / , ; . t - , . . . a 

%ix\z\kè\ei^Strisciolina di legno^ ptuioU^^Vift^^ y:j 7 

a Stride quiete.. Pi c^f 10.. . ? . 

Stridore .. lmbi%iome y comandamento dei maglitr(ito dir 
proibisce fare alcuna* cosa .. S Qriday» bafido^ dewin-^ 
ziamento y Quale a' usa- ne* mauifiacmi»), . 1 :. . 

Strifolo *. Rocchio y, randelloy pezzo éi^ Upu>y% ebe^jioa ^* 
cede una certa* grandezza. Strifolo per. iwilaisdine 
chiamasi mt picciolo fanciuUinoi^ 

Striga . Strega y maliarda 9 negremantessa y^fa$tmc€kitf¥(^ 
§ Meter/ le calze alar striga •. Porrei io cal%r oH^- befa- 
na, ^ S. La par U/ striga 9,0 la marantega*.l>4r«!/«^i^ 
fanay la biliorsay, la trentavecchiay x $i: dice- d' nna 
dbnna. brutta e vecchia9 e d' una fcan£uda» a segfesdiA> 

Strigare .. Ammaliare 9. stregare 9. affattttrart y .fan moliti, 
affascinare r legare .. 

Strigacia .. Fattucchieria 9 malia 9 affatturamele y^atttméi 
llamento y. affascinarne ntoy^ fascino y.vene&cio.%. strego- 
neria y stregoneccio • § Scrigaiia pei omànenca tisana 
delle femmine • y.. grilarie .. . . 



s T ... 

.' gando in qm e in là) comt fanno le vespe*; 4K;*4t^ 
. d^r^ 4illà noce di 'Btntfi}ent9M : ; . 

ritratti ec« v. stregia. ■.\ - ■ 

StTigOD. :^trfX0»«9 >(i4/iVn/0* S L' è iiiV: Jtilgon «olùi 
per mecaf. Colui Jfa il diavolo ntW jimpolla . 

Strigonà . V. sgrendeaà) e ^gcendentret* . : .^ 

^Itnasa d' acqua > o d' orina •. Struscia « itoicid 9 iclpè quel 
aegno che lascia l' acqua > o altra iCOSH liquida sorten- 
te per terra* 

"Sttistada • Strisciata . ^al. ^ ^ 

Sttissare dele -bisse • H^pere^ *striscìart jgm^^^ando > «^4- 
scicart fer terra U corpo • 

Stiiasaxe i ^entì-* ▼• «trenvere « 

Strissare «oi pie • Stropiccio di pUdi i 

nisaatoU. Striscia^ v. ttubiuola« 

Sulsseta • Strisciolina • Serpett^ 9 striscia fatu a biscia . 

iftisié.. Tratto » striscia » xioc quel segno xhp ai ia in 
fregando 9 o strisciando • 

giocolo. ^omCinat quelxiioios con cui si congiunge la 
▼etta del coreggiato col manico « ^« iMCauro* 

Strofagio • Sxopfacciolo y stoffacciù •, 

^rolegare.' Chiriòi^v^re , girandolare ^ fantasticare<% ar» 
^gogoUre^ €ntrare nel pensatoio y mutìuare^ heccar^ 
sìy o ttiilarsi il cervello 9 affatlear M intelletto. 

fitrolego . Astrologo • S Che ,gh« me -pensa i. stroleghi • 

. Chi vien dietro mi serri f nscio^ si dice di. chi sciala- 

~ «qua il «uo inon curandosi di chi succede. Attaccar i 
' fentitri alMcampanelUt ^Ic éepoigìi • 

Srronaà* Moneta tosa 9 rasa 9 sdottoratéc\y sfAUUyi% 

SCTMizeto. Strom^lino9 strona^tHo. . 

Stronzo « S Quando el stroiuLO monca. in scajiio« ▼• sca- 

•>^nO« ; 

atropa .^ Ritorta 9 vermena > ritortola 9 cimine 9 vitico 9 
« ^tteiglie 9 sbrocco 9 legatuxa di fastello di legne » di 
> fascina» o d*«ltro . i^ Al sirenser dek ^uòpe. In ini 

- ( /«tt dM tiodo' *l^ filo * . S '.No^ podcr arare in atropa i 

Son poter -sfare in guin^glio 9 non poter aver più 
paùenza. S Pilacchera , spilorcio* S Domar la atro* 
pA fin '^he^ Ve yttét .JUitHr. il ferro sin ch'egli ì 

- €aldo$ correggere il fancinllo sin ih' egli ì fecole 9 
■ skchi'pói crescendo non indnri .^ > ■ " 

Stropabusó. 'Ripieno 9 horray quella materia che serve 

.' per • riempiere qualche voto», e tutto ciò che in alcun 

luogo ftonM>pera* S Servir de stropabuso. v» servir. 

S V. tacoB» 

Stropada . Turata • 

Stropagio. Turacciolo 9 qvLtMo con cui si turaiK» i 
Stropare. Tn^irrs) intasare 9 cioè quel chiudersi de' ce- 
nsii per materia viscosa e attaccaticcia 9 che si ler« 
ma nell'interna lor superficie-. Onde si dice il iMia o 
^^^^ petto intasato ^e. 

Stropare un ochio . Chiudere gli occhh9 ber grosso 9 tton 
' la guairdar così nel sottile. . 

9tròpare una finestra) o balcon ec. Accie care* 
Stiopatìa .. Vincaia 9 vincheto 9 luogo ianuto di vinchi • 
Cipero • f');ics) arbnscello noto della specie de' salci a e 

- ramicello del medesimo. 

-Sttoparae le rèdile. Turàrtis f Cepparsi gli orocchiy^oè 
^ far- orecchi di mercante* - ^ 

Ctropèta. Ritortolina . . v 

9Kopoleto.c7lM>«cciWÌMo« § .Cai^tello9 serkciolo, m/iH 

gherlino 9 sottilino9 strows^olino 9 strifolo . ^ 

StiQ^ìo ,s Turacciolo 9 e stoppacciolo ^ quella stoppe che 
si mette nell' archibnso . § Stropolo de.pnteio>^ pu- 
tela ec. Tristanzuolo 9 che non e alto un \s0mmessp9 ' 
cioè meno d'una spanna* 4Sétolo9 fìgurat.9 strofinìi 

jnOy itrl/o/Om , . 



^crozno • StagfUy Ue^^ $ ^are un stroùo • fare un^ 
staglio 9 stagliare 9 cioè computai all'ingrosso. •>$ Tot 

tSU a strozso . Torte affatto 9 e figliare ^ e vale senza 

«ceglimento e senza distinaione. • . 
:$tracà. Spremuto. S Foimcnto strucà dala ntbia. Cra* 
. no che b^ bevuto la. strettili, si dice del grano e delP 

uva» quando è impedita la loro maturità ; inalidito^ 

§ Strucà dala zente. Inframo- dalla calcai .$ Aver ci 

^ eor strucà. Mtser ^teco'ratoy ^vere il cuore sotto Jo 

strettóio • 
Strucada^ Spremitura 9 stretta- 
Strucadina. Pigiatinart trotterella* 
5trucaduxa« Spremhur4i9 l' atto idi spretaere» e la matena 

spremuta. . ^ 

Strucalimoni • ,Stropiccìono9 picchiapetto 9 bacchettone ^ 

S Strettoinoy aenese col quale si spreme il ^ugo «de* 

limoni i strettoio • 
Stmcare. Premere -9 spremere il sugo ^ stringere tuna zo^ 

^a ti 9 che 4i'eKa il sugor o altra jnaicria «ontenuia 

ia essa« S Sttocar i' uà «ole ^man • Strignore > -calcait 

^on mano e le vinacce 9 Cuvam 
Strucare icl «ore . Stringere 9 premerà il- ^uore9' acce* 

rare. 
Stnicar la testa . Sckiacctara* -^ 

Strucar V ochio • jChiuder Macchio 9 accennare ^ dttrd' $c^ 
'.<hio\ ' 

Strucare l'orologio • Calcare 9 premere. 
Strucarse «un deo ^ra la porta • ^e eimili . Varn- un gratin 

>chio jecco 9 ai dice 4ello attingersi un -dito ^ra due 4:0» 

se > -eome tra legno e Jegno> «asso e ^asso^ e per quet* 

la strignitura il sangue ne viene ^n^^lle. 
Strucarse un fruto In .scatscla« Schiacciare nnajrutta itt 

saccoccia -a imbrodolarsi'» 
Strucazion . oppressione 9 angustia • 
Siruco • £sprossUnè 9 «eioè i' atto 'dello -spremere $ p. 9i 

espressione lipomi» mandorle 9 pinocchi ec. S yino% 

succo.. 
Sttucolare é Spremere, . S AcfMro^^rey abbracciare stret* 

tomento y scUoppare co* Sacì * 
Strufigiure^ v. JFtt^j{nare« 
Strufignoio • Batuffolo^ struffo i 'Strufolo . S De- eavéiV 

Cerfugllone 9 «tocca di capelli disordinati . 
Strumà • fatica 9 difficolta r9^ briga 9 manifattttra • 
Strupiador ide lengue « farlinguotto • 
Sttìxjfiiic . Storpiare 9'stroppiare . 
Strupisre ^e cerimonie « Striare ^e* complimenti 9 Tsser^ 

sdilinquito nelle cerimonie « 
Strupiare de eortesia • ^Ristuccare di cortesia . 
Strupiar le parole* Amma^^r la parole 9 vale -aioa ter» 

minar di profierirle^ 
Strupiaura. Storpiatura 9 stroppiàtetra* 
Steupio . Storpiò » -stroppio * 
Strusador*. Stracciaiuolo 9 «olut ehe «ol pettine ^firaccta 

i bozzoli della seta» o 4iltro- 
Strusi. Stracci 9 ì boasoU atracciati col ferro. 
Struso . ^Catar^y capitone 9 aorta -di seta j^'o*** Infe- 
riore • 
Saussia^^iT. strttssio4 . 

Strussiare.. faticare -9 durar fatica-^ bi stentare -. S Stan» 

cheggiare9 procedere con tutto ligore e «on 4stfs(lieeze 
. -nel trature i angheriare • S Stentare alcuno 9 tnanda- 

re ingiungo. $ ^trussiar un cavalo-* Straparlare un 

xavaàlo . S Sttassiarse 4enza costrutto • Durar, fatica 

per impoverire 9 pescare per il J^rofntolo i ^glf ^ eo^ 

me dare In un tacco rotto* 
Strussio. faiua^ dis^igio. -S Bindoleria » ^gglr^ntOHtO'y 

sospensione 9 indugio 9 prolungamont09 ^ngheria9 stàn* 

camento . S Fare atrussie da can j o da Ikchin-» iCaca- 

re le euratelle 9 lavorare -a ^tat^tt « et «»«^V > «^J?^^- 

Mnarsl.^ 
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laoo ^ ^ , jè tCf 

StìxÌL. Spinto', dnacctto* , ,^ : 

Sitia. Stftfa* n ' 1 

Stuà da scaldai dràpt. TrMccoU^ scMtUpdWn 

Stua da laar • StufA sudéUtna % ned, • , . . -, 

$tua del foriM)» ò{/c/4fii«> quella s^nz^ eh i $ojfX4 le 

vòlte dc'focn^* ^ , 

StuaroocQli . Spe^mtore . v. moycol^ « , . ^ ^ 

Scuare. ^mmor^arej ammortare y spigfieti'^S^^JXjfif^i 
%i dice propriamence dcH'cscingapfe U l(un« ^ U* ^tti^ 
co i stìngere ^^stln^Mert * ; . ,^ » 

'Staarofa . J/>e^nit0/0 . v. mocarola • . t r« m 

Stuòia. 5efc;tfs il^fi>Ì49 quella .nafte che nma^e nel 

eampo dopo legate le Uadel 
S^ubiarola. Striscia y pcizttto di paiinp » (^^di^ pelle a- 

sato da chi dipana pec ncn segarsi k dita«^ v ^ 
Stucadpc. Stttccatore. 
5>iic^te. Stuccare y rìn%affare^ ^i$^ ^ttBL^^ k. lioivire 

delle muraglie « o il voto, eoa calcina « 
Studilo . ^stttcch » ferriera 'y 4^pJ^ <U. tenervi denteo 

sctumenti di ferro e d'argento* , m 

Stuco • ^S^ccc • S Hesttt de mc^ . jimmutoIÌr$ • v. tx>cale. 
Studiare • Governare . ' ^ • .< . ' . 

Studiare el fen • SdvUtére U fieno % 4^9 ti' sicM sml 
.- prato. 

Studio. Scaldaf§mo% digest d'upno 4ca(ina^ a ut uf- 
ficio*.^ -•, , ■ '' (.U ' - . L'-^ u 

Stuelo. V. Stutrola. $ Tanta y tasta ^ stnello* v .i 
Svuti* Stuf aiuolo* » 

Stuei^. Stufetta^ S Da dupi-T^onjiiirAm». M^ 
Stufll. Siufatoy inanicitA di vivai^Ai*, ^ ... v 
Stu£igtne • JS/0»4 » Jtrtfctlrf ^"^tf . ,> t ^ . 

Stu&iua • FoiMle-i /«/ftf^xfcciiTf -inceiistaate* che ' ti 
,\ ^tufa di tutto • ^ V . ^ «. . 

J^tiÌlare>a «omua* X^j^rr. homi» a 'U#»»r « iwa alla^noia; 
' ^ ^ener 4*iftW» 4ei digioito-ydictsi di, chi .cicala, tifai . 
'^S L'abondanza. fjufìi. VAiiondanza^ U copiai o^H 
.grasso stticca^ ristn^cAif gemerà. fi»MU 9 fai induce 

noioM MBietil. 
Stufo del, 1)01^ feifpa. Qli sa mah di gttmia sana^ 
lftuòtQ.iScarda;fn^r€rpottinéiioro9 che lavMa la Una 

cogli scardassi e co' pettini . S Stufaiuolo • 
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^f^ipin dfla ì^m^^J^ncignolo^ stoppino ^ S Lnminello^ 

,' picc^olo!aneUèttQ^.4oy^ t'infila il lucignolo* S Cagar 

' s^upioi.. V. caftue . , , 

it^^^ìnikic r Caie/asarè 9 calafatare i navigli 9 stoppare y 

. ristoppare *\ 

Stupinar ie .fessure * BiturArot stuccare y rin^fffaro • 

it(\fitìtto.44oc}g^olts^§», 

Stupinon . Lsseignolone , 

JfyxzMte- Stn^gJcarOi instigéroy stimolare^ snéillare. 
I ^ Rifare >, ai^^^^aro » provotaeie.^ mettere al. emrro , 

. al.fnnto* S Stuse^;»^ el vespaio* Stu^^caro il ves- 
.paj^oylefecch^eytljormieai^w 

^tuzégo^ Sf^^esHo^ tnì^f^mttnto^y pnnxellamtneo y ai^i* 
^^entoy so/i^cita^ione^ instigameniO'y sommossa yoc 
xptamento^, ,,,,,...,.,. ,,^^; . . • ^. ^. i 

Sfu e su. $ lAP^ .^Bos^a fa e su « \L4:mo cooia sn joma . 

\ ,§, :f^ su e su • Jp^ ^lì» fer sek*%* f. s in ce/ic ^< in 

Syàìiàk" Svaligii^to-^^^ o imìpì-tì .,;. ojl . 'j v ^ 
Svralisaxe. ;^Va/ij£/4;:f>)^rMl64f1e9^JtMi«rft siM^ sisxtf^ ce. j 

rf^ré M *f ^^%* ir mta xaf^y.ec ^ . k 

Svaliso . Rubamento y ì'-epfcce avaUgiato • - < ^ < ' ^ 

Svan|pio*,^Mfit4^'* > e * ' i ' ' fi-\ ^^ 

^uaie. Sudate. Ì Esser tuio tu^^ q ia na aqmr4ai^l- 
, 4o . StUfar d^l r€4(d$ . ,■■</ >•' . ' v 

Svario. Divario 9 dljfi^ 



Subia^ Lesindf ferro con cui ti fori il cuoio • 



ZMzU^TtàcUaUl SColpi^Hiféteìndl U . y 

Subiate . r istigare y siid/mrt^ ^aikidaiì ftlofeLi4l/ iUdiid • 
f*Mo it poi bcrare o tubiarw Non si^pt» Étrigtìai^'9 
toner tm nmla% oAmts^o e porutrla crocr^ièra^ ^^i;i^ 
folare, i •• - -^ .- \ ^;. • . . '-(s 

Subin tiare . SoHentratfOm l - ' ' ' ^ 

=,SMà'* FisehÌ0^^ ^' " '-" --i-- ■■ ^ <•■-!-' i •:> 

Subio del •mangano. 5!si^^»)»» lecito rolbfid)»«op^ it'qna- 
le si avvplgonojr drappi par Ibi loro il lustio^i^ ' 

Snbioti . Cannoncini , soxra di pasta a fòggia di ctiùiDa- 
ciao da«ouo0ecii in varie nsanicx&i >- 

Subioti. Zuf eletto y v^folino* lì u - 

Subioto. Zi»/»/»> sscomenno ntiiìcale da j^tov S Enfi^ 
io*po y fischio da ohiaiaai ucoeUi w- • v e? mj 'j : > ' 

Subire. Soggiacere. i. i r 

tf Subitoso . Impetuoso y furioso » in^kd^^ Caib * v*al ^ «epto 
tiao» •■•.'■.'/. '' ':■.:■•'■■ 'o-t ■••'■ ,!--'•■ 

Sucedere • S Me are aocem^ giusto^ ^tlà^ ^e asl éeti^ 
derava • Ho avuto Le. ^iuqttM > in Òemmùca y d^ nel 
dì del f. Macak detto fasqua' del «tffo^ cascato' lìi 
Domeaica. Sai. S Sia che so ihte-y ftso'we ja'^cosaxpoi^ 
sa aacedeie • Sin che d'tééuo hx identi $n bovcaj ifaii 
si sa cosa gli tocem * 

Svegiare. Svegliato y destare y dhtmmaro y tìoé l^wAtt il 
ioano^ contrario dì Aesonarey clw vate '{«diir sonno '^ 

SfCftarta , S^xogàa/^ -eksuifoioà svogHatoloy" li iiqisilhr de» 
gli otiooli^cho' tuona a tenpo dètenaioanr pcft'Sdescsre • 

SveglaseA». imomtolon^'r i non dm m iri'y <B2tdw veglia 
morbosa.' 

SvegrameiKo« 2>^^afMaié»ra« ^ '■'^''^ '" r • 

Svegrare. DivorteytGntelu^itàdttatèidksoéUrw^fpér' 
re a seme y ridurre un terreno In isitré'* dir* ^i>leivt'> se- 
minare. ^S^oseare-y dièoìtkriysmuéehiaré^' ^ 

Svelto come un see^iè' v Dtstté Hmk' Wnà -èaHufWtca % 

detto per ischerso di cht^ dtiaaattdVtVit^/fNK^ «Mi^ 

iummnv^rak % Otno «^t^^ fì%mo da^^ftér' U^^kmf& 

-eP^gni pamk^ noma sUsfif^y àiMgifàtè. y^aWIct o 

figaia fVrita.- Snf^tèeaH^^fuéha^ - '-. '^ - ^--^-■^^'^^1^ 

Sfemadina* de vcMVO dtf'^Migtlte* S^inwt^on^i nen^ 

' tasioae leggtert U * ' '* rojuv/ -..^ -<"jiii ì-:.'.ìo -jioi ^ 

Sventate; v. i^àhtt l ' § Dìiiipèite * < ^ ^ r ^jì*' ^ 
Sventolar dei pani, SvoUx^fo* svoid^ doM^tHfni^ 
rena, di pittura. * ' • ■■'^' ■■ ■' '■ ■'-■■^^^'^■ì •^•' -^■^'5';- 
Svergogna • Scornai y HOrn^tcétìato y ttfotèaothidto^ y'^ y^éf- 

f ato y svergognato . -^^ ^' ■- '''^ -^^ 

Sterottv Sicumera y pompa. § Smorfia. S'iìèf^^ ^ff^ 
• panàtai millamot milUmétUy 'óaséioy vàsiéèfìa * 99it 
tante svemie ; Par tanta frait^ia^ fià^^pàUyfar 
tanta sahn per av^r ec. ¥àr gtafÉ^ifìhe-f^àì^^àHno* 
•strattoni» t>irrbànaé, millanti. - s" ^ ^'^'^ f' 
Svetolare. Baitéroy %oméare .- '^ ^ •''* -'^^^^ ^ ''^ 
Sufita. Sofihtay càmeraceia n ^f»bt òldoio^ ^iafi^'^^Ua 
casa senta altro palco che il tetto* S $tiire in^Mfita* 
▼. tofita. ' - ''' ■•' ''^'^ '^^'^•^^' 

Sttfitare. Impalcare, v. sofitare. »<; r^ 

Su€to. Soffittay sorta dì palco. ♦ * * ^^ ^^^ «^^ 5^^ 
Sufito de àfète, o de cahtittefe . 5(H>Wifc^i" '-"'^'^ '^V 
Sugaman . 5cf«;tff»fo , asciugàioltì ybaniìnilfM y gàittéi^ 
nappa y petao di pannolino lungo circa due* t/^icia 
per uso df rtfduiarsi . - • ' ' ^^ ^^^ 

Sugare. .>f /cìagìtrre > rasciugare y asciuttataci >v>^vm »- 
Sudate dde i^taghe . Ai£4r dehiiiy sdéhìiàtsìy s^Mtàtt 

--i dibifi\i •"' ^ ^-^ •• ' '^" '•''- '^-^ "• 

Sagace f ifampi' • Tégnaroy far fogne y ^smMttfh tPW^ . 
Sugare uà palh . Spadulare y seccate , asciugate' nn pa- 

dul^. ' fil ga ^siigà 4e «scarsele • tià suMia 'll»r>^» 
S«gàrse et 'late dele dùnc.CansdrsHl lafthy &:iest il^x^n'- 

do alle doane non viene più latte *' 
1 Silgeridò)r de teat^ . S^ama^arirrv^^ toffiono i tv fJ 






I Sugerir in teatro • ìKammintétre • 
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su 

ìughèto . jMÌnio ) iéUsa j patte nmi4^ delle vivande. 
Sagpll de farina. |f*ww4t<r,-vtvand» filtc* 4' acqftà e far 

£o^9Ìò\'.-M»s$mtik9 attto^ coito coti atcri Ingiadieictì . 
5rtar U« bòtrga > a i avenfoii .-Tirar tassi atU c^Um» 

òaiay sviar /a bottega. 
Svisu. Sbaglio 9 svista y scapptéaia^ trroré. 
Sul braso. S Rcdursc sul bruso. Indugiarti o rfduru 

• iUùà sg^ctioiamruy Q adi* olio santo, jì So «u in bm- 
so de.«c< Jmì a'.u'n ditat sono stato sui punto ^ ó in 

\ Mieodi CC4 ; ] ^ 

Sul campo» o sul fato: Pi bottoy m sui fatt^y 9n su 

due piedi • 
•Sol fià . 5iiiL J^tfttf'» col wtbo date )- o torre . 

Su la giusta. Perfetto 9 esquisito %. d* uitima ferfe^Jone y 
di santa ragione . 

^ttl ore brusà, SsUV òro bruciate. 

Suma . Sommato > dicesi la somma raccolta di pili partite • 

Suaanka . RepU^io^ne 9 riempimento di stomaco . 3Ì Mu" 
na^hna y ammasso » cioè raccolu • 

Sunare . Adunare 9 ammassare > raccogliere . 

SilQaafcttti> erbe> e simili .yTo^/Ze re . 

iSiioar fut quele quatro fresie 9 o sgaesole . Raccorre 
que* pochi bruscoli y fruscoli y v. f. per iron. > e vale 

"■ far , una grossa eredità . 

Sonta», o assunu • «/Ifffjvn^ìene > salita di M» V. in cielo. 

Atoààtt^.yotare-y evacuare y disgombrare . %, Fertare y 
é» «scic fuori ciò che è dentro a vaso > sacco > e co- 
sa suniie> UcaniQÌo traboccare) o spargendolo in al- 
tra guisa . 

Svodar dele bestie» cavali ec. Stallare y cacare . 

Sìoàzi eX.M^ttskfi Sgocciolar* U bardotto y dire tutto 
ciò dia; si sa vulcano * 

Svodar un. Qìuw^,. Var U halta yo la ribalta a un fia- 

♦ xScoy.V'.^ 4ar UyVPlta^y vai berlo. 

Sifcogià • Svogliato y svogliatela . .^ 

titolar .^ Volare ^^ S Svolar via 60U testa • Levarsi a 
VfiUy aver il cervello che vola > operare , senaa consi- 
derazione . S Svolar 4ei pani depenti • Svòla^^re , e 

» Mvofan^^ dicevi ad IM) vaio o panno», cke ^nge il ptt- 
,tore esser mosso dal vento» o altrci • , S Bisogna far 
le ale » e go svolar , Metter, prima i denti , e poi ma" 

^ sticarom 
Svolar un pocheto. Voleggiare . Sui. , - - 

;^9lo.. Jf9Ì0 9,%{(4ata. %„fM voi far dei svoli» la fini- 
sce eh' el se copa . A cader va chi troppo sale . 

-Sno^:, ^9^rt. ... 
^pt, Zuppar^ .*¥PP^9 pane intanto nel vino» o in al- 

, \c;o^ li^uojce .• $ Iranno » . discapito » malattia » petti' 

,f,'t^a[y fiC. ,i§ Jàt la supa in boca. Tar yippa secreta. 
S Dare una supa. Darò una stampita y torre le orec- 
chie altrui colle ciarle . S No la xe supa » ma 1' è pa- 
ìtnpzio.Xntft favai fila n^n e merday ma il can la 

, C4ci) * \ >. /. 

Supeta . Leiide del por fistuloso . § Zuppetta » picciola 

Euppa. 
Supiada. Soffiamentoy soffioy cHe si fa colla bocca. Sì?k/- 

foy soffio non coiuinuato di vento» ma a tratti . ^ ^ 
JSnpiajre. SoJjUre y mantacare y buffare. $ Soffiarsi 11 

\ naso . , . 
Supiare per far la spia. Soffiare, mangiare spinacciy far 

la marocche! la •. . 
Supiare dc^ ycnto . Fr»//4rr» per lo forte r ira r drl ventQ . 
Supiar dele ^erie. Sfiatar e y quando cncxandu^i. 1' aua 

fanno 00 certo ribollio simile al rantolo dc'motibon- 

di . Salv. 
Supiar, in t* un. ochio . Alitare y soffiare ncll'osichio» 

nella . bocca 9 nel viso ad alcuno» vale mandar fuori 

i* alito a bocca aperta. 
Su piar nelc icchic. ffscLiarcp \uf alare y soffi art mgli 
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pncchi alimi y insiouiigU secrecamente alcuna nd^- 
zia 9 e andar continuamente Instigandò àltrUi ; e ^uio* 
di Soffiatore y e soffiatrice. 

Sapiar soto a uno • Metter su uno » tommuotercy subii* 
lareyinsti^até'2 ' " 

Supieto. Spffionettoi citn^ìo ài rane adunco In un la- 
to» del quale' si s^onò gli orafi per saidare i loro 
lavori di minuterìa alla fiamma d* una lucerna . S Gon^ 
fiay colui che col fiatò lavora df minuteria» vetri 

- alla lucerna . ■ • ' 

Sttpio* In t'nft sùpio. In un succio y in un attimo y in 
un batter di cigliay in un bacchio baleno^ in un trat' 
to y in un subito . 

Supion. Saeppolo y saettolo y cioè tralcio nato sul pedale 
della vite » il quale come che faccia frutto » la sner* 
va . $ Spia 9 s piaccia 9 archimista 9 soffione y spione . 
S Soffione y spezie di razzo. 

Supion da specieri. Cucurbita y vescica y vaso di rame» 
che ha figura di vescica 9 e serve per uso dì stillare. 

Supon . Zuppone » accresc. di zuppa . 

Suporazipn . Suppuratone 9 suppuramento . 

Su 9 putin . Suy piccino. 

Suro . Sughero 9 suvero > alcornoch » certtccia d* un albe* 
ro così detto. 

Susta 9 agg. di lana . Sucida 9 sudicia . 

Susin. Prugna secca. 

Susinarp • Susino y pruno. 

Susio . V. bissa bova . In t' un susto . Jn un soffio 9 at" 
timo . 

Siissetibile • Suscettivo y atto a ricevere. 

Sussidio • S No aver un sussidio . Non* aver di che 
mettersi a bocca 9 non aver croce in dosso y vale ncp- 
pur un quattrino • 

Sussiego . Grave, contegnoso. § Star sussiefà . Stare 
in contegno y in sussiego y sul grave , i« arta di gra^ 
vitÀy dt sostenute^^ . S Andar sussirgì . Andar in 
contegno y andar col portamento sostenuto ed altero • 

Sussiiron» Susurroney bisbiglione y soffione. Scg. 

Sussuroso. Romorosoy strepitoso. 

Susta. Molta y susta. Segn. 

Susta dele forfesc da man. Calcagno* y. focfese» 

Sustare . Noiàre » affannare » fastidiale , dare afa » • 
seccaggine. 

Susto . Afa y affanno » che per sovercMp caldo rende 
difficile -la respirazione . $ Profondo sospiro . S Tirar 
susti . Trarre y tragger sospiri » metter guai ango* 
sciosi . § Dopo molte tratte di sospiri. 

Sustoso. Affannoso y affanttone . S ^oiante y stucchevo- 
le y borbottatore y ten^natore y adirosoy cipiglioso, fa* 
stidiosoy che ha sempre il cimurro, v. luna . 

Sutigiare . Assottigliare • 

Surile ^ come la seda . StiticuT^o » ritroso » difficile » Ja^ 
stidioso 9 che la guarda nel sottile . S L' è un omo 
solile • £^ uomo che l* assottiglia 9 cioè interessato o 
soffistico9 che vuol vederla troppo per minuto e sot- 
tilmente ; garoso y perfidioso, si Cavar el sutile dal 
sutile. Cavar il sottil del sottile. Sai. 

Sttto . Asciutto . § Fan suto . Pane asciutto, vale pane solo 
senz' altro* camang tare .S Co se ga fame anche el pan 
suto comoda . A fame pane, a sonno panca . § Omo su- 
to . I/omo adustoy di cotnplession^ secca, uomo svelto » 
schietto della persona. $ Gamba suta . Gamba schiet- 
ta . § Cavalo suto de gambe o de colo . Cavallo sca* 
ri co di collo di gamba y vale che abbia il collo » o 
la gamba souile e svelta • S Mezzo suto . Soppasso » 

Suto» sost. Secco y siccità, seccore. 

Suzza dale strighe » Smunto » spento » esile , emaciato » 
macilento, su^^y su^T^to. 

Suzzare • Succiare » succhiare . § Su^^re . vai ri asciu- 
gare a poco à poco ; usasi alt. e otut. 
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aWam* Fnndfr tabacca ^ 
tAìcww y^wL^tdf di tatac€9 < 

TftlMIfftdt. 'R'^jf^'^ ^'/^^^^<^* #— -» .v,-r,^. , j 

Tabirtn. CUrpftj spaHl**or taffete «li« f^un t«t1e<fpil-i 
. ie lC'd«NPiie^ $ AianitilWéij mithttìfiay mameÙhuij 

che lUopic ie spille «d Ll^c<ct«« : j 

T«b«ffO » ftrrdiffoh^ v. ^ tMiarr^ \t émittr9% il bollare •• 

' S l^r^ubafa* v. fii»^ S Forcar el uV#fo t^ ittMr^tipl 

• che poi nascere • Por4jfrt II €4p4ferfn$ per fn^'ni /^j 

rt4 Vf^turas n^ dì sHS^ymì^i 'oieifiia noH 0:ndar\ 

sfnxf m^mtUo* % .Noi t ^a Cato tijar pei ei iabtro J 

^: N<m ^ A<<! sirMecfare i panni* 

'Tabffoajcoio • oCi^^''^ 9 quello che sta per lo .pì^^ «ttU* al- 
.. tace pri;icipaie delle chiese^ nel ^luàl ti Uene.i' Oitia 
, , iW»s©crat^- 

Taclk Uca. Rasente. S Tac^ col vyuxio^ jfPpHcato 
i^fU.cerafi coita scUìva* S Xo go qua taca « /ai' 
ho qui hellky e vale io non l'ho-. 
Tac%^ T4cf4» S Da^ la taca« Cni^taft^ accnUttan W- 

<uno. 
X;Mpa4af ^ Qua tacada. :Gr«ii ciarUta^ tran Upppl9 • 
T zcdXzzo •\AttnccAtìccìo y appiccaticelo 9 viscoso y appìc' 

cic^f • ^ •- ^ -•• ^ , • ^ ' 

Ta^aUìe. yiff^^ùir*^^» beccai he f 
Tacaie . Attaccare 9 appiccare y raf piccare .. 
^^afat ;fo«rwfa^^ o-bega. appiccar , baruffa, ris 149 qulsiio-] 
•ne 9 una sciarra^ rissare 9 a^v^jf arsi insiame 9 ahbd' 
Tuffarsi^ 
Tacai c^:sfm^zo*^PpkTar collo -sputo 9 toUa cftdi 
€olUscSliya^.;àliftsidi^b$A^he si attacchi leggtrr-» 
mente 9 e che facilmente si possa staccare « 
Tacaila co^ alcn^. ^tM^r/dy at.u^care t$no9 vale 

prenaec gara con uno ^ 
Tacai d*iuvi,^^^ma|^pi^xatta. .///|iStf4r#« ^r* chiapac de* 
le calme <• 

Tff^r fe«o^ ^tff^l^i^étrenier fuoco 9 n. >. 
^Taq^^,]^ jnesfa,3| 0,1 oficiq a oa chiodo. Marinare' la 

Tacax aoto • Attaccare 9 porre i <avaUi <• S lnuwtìncia' 

Tacai vta • fiaceomanefare 9 appiccare 9 • legare iiaa cosa 
. .a c;|iec^essiaf,.|)5rcl^i la sostenga t salvi* 
Ta^aJ^.unj^ti^ttsa^ <; simili, ^ppprroy cioè attùbnirla al- 

trui a'ìóito. 
Tacaif^ un ipfde^ o altra cp^ ibfììle. j^pficcare lustah- 

èia 9 ^p* e* 
Tacare Tjnypzacfsv) a)<^ culate • Dar auereia9 chiamare 

aìtrut in giudicio 9 muover lite . S Una parola taca 
' V o\m. il ^ir fa 4ire . 
TsLC^tsc .\Appfg/tarjÌ9 attactarstm % No aver cos^ida ta- 

carse per contradìi. Non aver afferratolo ninno ^ 
Tacarsc «1 .so ,peso • Z/#ere il plpia H peggio % dice$i 

dflle ^on^elU da flàajitò» che ^x Ip pi^ Kelgono 11 

Tacaite . aipipO) >^. duo, d alcun , ^^ssp^am con afcmà » 
vàlè^ 'accompagnarsi importunamente, con aUni^ 9 -*tsér 
una mosca culaia» , r; r ' 

Tacarse a un 61 d^ tjpt^^ . ^^^dfcarti ^ ras^iy ^pp^f^W 
si atte funi dèi cke/q. ^^ > ; 

° Tatarsé at^^Àjoìc.Vigli^rJ(^4tparote*^ */ 



Ifachìo. Attecchite rtmuns&oéìintnsàtieé:' ^ : -- ' 
Tuìdtc f Aiteeclù're v^ iaìlwre ^ -eiecìte dh r: thkeft$i%i<ef0if» 
^ \aciidre9 tfinìrèafsi» . . ,,, ^ v. ^ - . ,. ^ 

.Tfto. €aiea^uof\óei\9Èc^tperéz'djaÉùt^$^€àiea^^ cR 
\q^;eibe>4aiiomcr^ quella parie della -seacpft che ittr^^vT» 
> to ilitalJioiIft . - S Ignosanfir^oonc^co^ .J^RànoRÌf/^ 
r/!fyt^M\ì'*V<n^ <<'4At7i^9^ detM^ercngiilruI; Jivff i« 
quanti pie ennhto ìu ^no tisoa/e &. \ $> Basia'^dé'^ mt • 
hi ^overd tondi^ionei feveiro ÌH cannms ; :^' •' 
iTaéoifi> Stratte-^ iftiiettd dofil sa notai viiécchietisidri '<ifìì«« 

rio 9 cartaàeiéley cartélare'* ■ - - :-, r- 

Tioola v'Ticctf 4 K^ vissof «lagagaai^ méecattMtir^&h^ 

bÌtU'^% cesso k '■';-.■. Si. r:'^t-\".'\ t. 

Tacomaco • iTenatr^ i/i tacdmaedi ttòè d*Attà>ragÌa^di oer* 
ta piatata afiàcanai detta tafanata « - ' -'ir 7^ '^ 

Tacon. Toppa 9 pezzuolo di panno 9 o simili 9 cbe -^ cu* 
ce su la rottura del -vestimentoni • \ ,;.';•' A -," -v 

Tacon «le scarpe . Taccone 9 diecfflr, d'^ vtm péi^o i dir snilfo 
che s' appicci alle -starpc ' rcftte i S ' JBI jtaco» ie pesò 
del buso. U rimedilo epeggiar detmah'S ' per . veièr 
conciare un pertugio alla padelia 9 romperà « tu^e il 
fondo percfitenden^i col marttUo è - > ,,..;.. ^- 

Tacon . S Quel vocabolo se «n ticoa in^mt lieno) • 

Man. les.) ci std per ripiene 9 a -a figsene ^' c'Ì 
messa a pesticcia , Tale ^ imitile e tiKtosa ^ 

Taconì. Matroppato , rattacconato^ § tiaceeneiato' H A« 
ce^d*«a.pannb ye^ctlo 9 fiippe7;^i^dìù cenlnUih pe^^* 

Tacooada* Mappet^e^ttturdm' -fj -r. '.'-.-.ir 

Taconare . ittf/>/>ff^!^4re 9 racconciare, rabèetewéi- rac^ 
conciare 9 racc*a$attare'i rsaUtieonaré 4 tattofpm ft • 
S RinfroM^re9 rassettare al maj^o' che ai .ptro coaa 
jnolto guaata e scassinata. '- -^-n ì 

Taconiate an aiialà). JRàttafpdre\ :$ Taòdiiafla f^medegn* 
la • Ripescare le secchie > vai raccontsérc^ if <faAi al* 

•trui. ■■'•■"'■;. ^ ^'7 ■'■;--K :y'.n-3'\;r.y 

Tàconarse 9 o qisicfe 'atotnto * • ^J^ecceneiarri » , • t* 

Tafiinixio . PoÉteriore^ ^ hetiseo 1^ taf anurie \ r. ami» é 
Taitada. Facchiam^nto\ v(. ^agiteiada/ . I . ^b oi^i -.rT 
Tafiar^é Skt^rey p4echlarjei roM^^BO aaaactec^sto^ 

morfireir.hl . "- '*- '' '■ -•■ .^V.;.rT .of^rT 
Tagia di Wcari^ Desce y'teffe i'^nel ^pcco aal^fiiale 1 
beccai tagliano fta carne. <.f^ T^i^Z/tf». per qéeUYtittli- 
mento meccanico compoato dà carnicòley pax::? an^puffre 
pesi grandi • S Vaicene 9 ^ quei' légno '■ jcfcer aporge ria 
fuori d*aaa>beetetca >- dóve ar'ataaoòa ia^ uj^lia ^ S 7*4- 
gUa9 per imposiaione^ gravaitìU) a preazÒT<nhe> ^Im- 
pone a' endici . : S Mecer la tagia . Hfaglkggiaét^ Ha* 
porre il ptéa^o a'sahiav^^ ^^anditi^ t><(iÌRiilÌDi^-3^ Ta- 
glia 9 par qtUlitì» mote) gtaftdatsài '§ d se tliti d* 
una tagia . £" son tutti W * mu potei nafte > •« ^ mua- e»r- 
nattitap è d'untaglìoé • -.%.■ v\-- t . -W - r 

ICàgìk tola roeiiara« Mév9;xatÌ9 fàttUieeitél^omitMìì 
Tagilk in botia luna^ v« easec òigià*. SrChi^^crx tagia el 
naso se insangona la V>ea» BarsisdékSewueH* prihloy 
xetar pregtodiàa.a te a,tesiou| darsi ki scure in ini 
piede, ' M'ìÀ'^yy>\:r 

Tagiadt» ▼». dar. . ' "^' 

k Tagiadele V Tagliateti* 9 ^ mattrh» i ' paate'^ fa« piedsér^fvseai 

tagliati per uso di minestra» — ^^Kst 

Taglialegne. Tagliaiegtta^ itag^atere 9 feHdìtereM, Sàk 
TU%ìAii^ì%y ìSfu^rafere 9 eeérptllinuf che lavora >2me 

^ j^afnil: di «vadlo. S 2.4yirifiWa> actefice che '* 



Tacarsé soto Uìcng\x9, . Lippiccarsi 9 dpplastrd^H s^tte ^^yr^A^t^^ '^^aglidrUy recidete a e 



/tf 7i;i^«4 3 si dice di còsa -morbida ,e viscosa^,», 
Tacàùra . Rappìccdtùrd ^ appiccatura 9 congiungintefito «' , 
Tachèta ; 7'4fc/»ère//4 j marine» , 
Machia) d biiitià* Èirrettay 0' èerrettatcid9 e cuMd dei-. 

/4 «Olir. 



e i: 



la^ 



vof a^ Afttótno alk lasttr. 



;» 



r«G(<i«. 



Tagiare a merleti. Tdgliare a, lebim&eseie 9 mj^emèo. 
T4gUr 1^ ^tu\ Segdre il fieHey e qatsdi E' ié Umpe 

4f^a s^gdìuréf ; ^ ^ 

Tagiat <^ fottMatg • Mtetett, ' té grane 9 E quindi t n 

temfe ditta metitttrd • 
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TtttMt I uBMi.krBlMa — - . 

T^tie i fini ailMWi.>.ftnM*ati-*M»* *-j1 pOtjff* • 

M taml g Mitliriii^i tagtitrt-lt it^^ mdJùt^ f 

^ c^iuitjji4>,ciei JiiaiimMe»4it mkl« lUg^MC/i c«^l. 

- '«riiD feie " "" :■ ■ - 

._.__._^«r«r ... , 

, . atti jl' aUmm , fd 

TmUt >■ pein.'nB. leg aa Mattai.' 

•«a MiM lunghtszi) coned-oi 
fìglii '.Ift. iena >1 toiv. Dmt U trtaUB^-^.it.trmtK^- 
tA bUtnclit , li dice di qoclla efc» atile ' Mac vfiwl- 
-). «MaHifcadcnti « dabbie ci|ian> « i ii h « r <«i.j - < t 
Tigì» l« *le> T4tfn*-é «l liiw anckc Ml> vini , 

Tagiac le bÙTc. iUitiivai. . ..:> 

^n^iiible pkptB'iaio'MiB u SUg^ùr fr^irAtr nwtlì 
■:■ f4aglÌM'«t^«de^MRo ia.iBptificie délMaon. - 

TagiuH dei dnpi. MtUrtai, ««1* U ea*p«M> «to'&n- 

1 ■□ il dn)ipi.iii.-ifBUe fdcgheu . ' 

''■ ' ì ii,<.am ^Mutmireidi txiiitwif, lu» ftiri»«M ■ ' 
Taiiane Ìa>.on ponto- limrtnMmit 4>iuili»rtii 
«•(il ^ " 

Tati» un liquot 



Tagtoiio . Ttf^/ttrB^* 1 nglltntte. i: ■ 

Taper». 7'(i^>nrv'ù^fj«ii*,~'l^Ka,flno^ linm 
fasgfwiàr pniW). 4i»« ai tagiLfna.m^.'Vif ndai 
Tagìcio de vale. Nài^>^t^nuni/miVtuba^Mii> 4 Ca> 

Tigio. Titgll». S Veoii ci ugio. Càdrrt il uglU 
ì «taw*'** *'*>V'>»^ ■■!* *Mati»iMr'ti^paiwaliàw 
-i/fh|la.4|UiM0TcaideìaibaiL.id'(nprt»^i' . 
: Tagli* ETMMr-'EFasfia-fwrMc. - - i- 
iT^MqHaMK^'L fiAcliobaD , la^ia atlfalM e tfÌMtulc 
-' i' <tft»Ìifaj«iMifc«bieiy tt«ltfi> iiiamcdta'nat ngUeaie 
-i'9'agr»ilmiàidci';EeiÌ9 Ti^ginr wW- .': 
-..riclift'^V^e*»»-^ ■■>■>■■''- fUM>-$ bkt de tagli 
M.V RcKovutfvar UiarS* fiuUt & MrMMnJUw. SaN 
t lift-BqgbA'atosf aa-bc(titi»4.'«bW.v. i«ia>{e. 
-i<9tCMU>» <»r*ib*lt. ^>K«/&.! 
TagiolA. 7«{/iMJ:a^Mdi(iiaA£EmB eolfiiala ri pU 
(bÙMi gU'-UnnilU .S- KV^Dcrton Ib ufiota . r.«f^ 
I) ..i^r i<i<i(rJìr<iVt, «Air «r/i* m^( ^F titmnn tti«- 

lHg>p ui » h. ii. É *w im k«i»fc t«&/iwt;;^Ma^(MMMrtr4M> nì> 

TagiuiMBento ^ ra(/rM^;^inK*BM, ni«^^<fiir4 . 
n'X4(i*iaaq»f;M*(qtwr«»/r<tuclÌJMi. t^/ìi»nKN^ftiJ. 

tthB».;IWfarva.MMa-d.'arg«T»t0. .■-.,!■■:, . 
: i1WciqaaU.^^aM..ri>Ar(f«ii« k^*i ''dicrqiMKd ti 
Il ilMt^&t- pug^M dì dac Date, fi* J« ^lU tt«K ci lia 
difensxa. $ Bl tal Ad tali . Vm Ut 4i> tMtl • 
Talpa. rW/w, » w/pr^animalmorKoW; S K<>'l'*"fln» 
-^ì-t«%a.N;n«')liania.^nJtv ^ . .■ .■^ t. ..e - 

tat€nu§ s n»m la fatati />M* riMrA*« >« MnaVnva/f'i 
\i è*» cftat ai>^« /«r*»tlkr » Ì4mÌiTtéi*- fi^tU-f i pt- 
Kt MIN. . -1." . ' 



TX *o9 

ritti tamrhty t«*M»V»i albeio che U 

Eagtic simili al cipicuo. 

T^aio* GfngjoUftì inMpato di iipore tiaiile al prpe . 

Tta3b«taic,aiambuctt«. ^^irtriU irimpillan, nrmtj^ 

gùrt. S Raviturty fngiit» t nMa jiBave> rti^iUrt . 

Tuabnrin da uigar ala baia . Mmi ì Jn -uao picMo i T<t 

icaiii.. Ttntimriitt 1 vai wMaNr £ f>MbaTi>,>e niMbM-- 

-' n fìconlos- ed nooio iaw> e d»ppi«t, ec. 

-Tìaihawr. TimfKB*r DStm. d' archiRitiRa, a ifgiMta ^net 

tùaQgDlo eh' ì fonoM» 4*tla cotBÌM «riJUMate e 4il 

l»'dua' ptnlMrt dircoiinc» ìncKnate verta te- gieadi. 

XiMban dola twnpapii». TAmimr'mo , itioBiMr dt ram- 

bou.- S- >Kel« 4*' UMbUio ■ Ctfo- iji rMtiéit v gUuir 

-4» f»rthtì figl'« i» imfkiM*i it fmh* f tsptngif 

■M gitriit-,- 1$ Ava« la patna ci»ne na timburov jftjtr 

t' tfm tr»ig ì U vnttrtémv . t fìtabiuo da ttnusA 

' MtMt» «e/ TMi^éM^M , MMM e o Bp « ni> -*i tttr-ttMri. 

TkBboHue. TdrMUMtt^mtnf, nm/cRofr,' DuA*^M- 

rf T ■«B^iMU»'*] MiK^rive ). trainar nm^'ftttine . 

TWnJM, Crttfnt^ ■ ■ ■ "■'- ■ ■-' ■ 

TaMÌiadi.w.lMMTNf«MMW«» fMCfi<» . ' S '£^«nK-* Cri- 

Vuaiiadoi-Oniiuni Occ^ dtt tetto MmfVe, tb^Tttte 



TnUtue.-5b«cbNi, crttirrt,. e crnm-r. $ nn&Aie 
■ '4a- novo . RiitmetiM ■ 

Tamiiare qaakun . CnvU'rt j tuetùturt, ctnmfàtr. 
TtaÌMUO . SiiKcitH 1 trttìieiiit ^ colui iht foi a tend» 

gli iiwi:i> o-ì tiìMlIi-. ■• ". - - ' ■'-''-.;... 
VkMifntoti'. CcVnìM*^* aniciè n. ài ^-Vldink M' nac- 

--' Akwni-aitau. tLtd.. ' • • "•-' ■■■'■ -■'■■- "■" 

naoelD,. fMcittta. - ' 

nitìio.suat». § Col vtlo 4. Statth^ ttm^irH, "" '^ 

TUBlM fihift. 5Mtci'< ^»(e> GiArtnifod«l'r4^: - ■ ■ 

Ta)Dp«|no< PHìH) S»fe* .i ' ■ ^ • ' - r 'Jc " 

TaaLunrc. nMidWMr«> doàéu- delle' VatttfW'àm'- 

Tana dei conii . ConigiixU^ . 3 ji .j ,1 

Ta« » far ioogtì ddteri fabbthlbo' W lfen?.lXb#iflh'*T 

TMtgiedi, o tometutda *e<rf TRbor-d^w.> S^^^^M', 
tTHteUrtt ttrtmaurt ttcuni ; far rètltrt t ihìeoftttl' 
l!sÌAÌtmm, ■■ • ■ ,*''->^'^v, -^i-t li .^T 

Tknagraic>^»diuj'i4r>r tormentile CdR'HiDtjllelDfo' 
tate. S At frisar*, tmécìari. ■ '■ ■ ■'■■■ '"- 

TaoiDai. TVxmjariMi /fe«rf*^/<(, jrti'&Mirj^, WiMjt. 
$ G(r]£«£/iiiiMriOBiMrcfae fkDna ftiohi bnlìuido' b- 
(iene. , . . ^i n i. ■■ 

natiB^ . '2.^gt*> hJ^aicU > catdb ; cMicfe/fr-'iiéi Mòto 
ineipetta, •' ■ " 

nugan. Ttìt^ttotpiTKSy \\ dice a'cbnttdliil'^ di- 

Tangente. CmtitigfWt y. ponloner tati' A 'c&entft((ic 
che'tocca a ciauano-. 

TBtiM. Tasi», (rtrajAnr^ ^'^P^' la" tMM 'delJ fta^ii. 

Taire £( àrditi A/<,iaiM the-PirteStt pagi it Owia- 

ae pet potei etcìcitat la lu^ atte,. 
Tknaije. Tainrr i tmpJÌTte la qUiBii'Vi'd'e' tónit ix ita» 

'gaiif al Cornane..- ""'''' ■' ■ ■ i 'f' -i a ■' 

Tima ,. {(N(//j> . V. laiu. ■" ■' ' 

u» TjnifS'. tn roiffi'ni'nti, i,n untino, un iitM'netia ^ 

S Se ^he ne Uè un taniin, ti té ne JOl'e un tanton . 

St f/.rne eo/^t tj; «» ttho , t' it ne big!U un braccio . 
»**0^-ftìb-. tjukcion*, vjlc grasso, resoglielo. $ Tm- 

■Mina, agg. cioè ritito gtinrte. S Tjeiio se vu, qxun- 
-' Irf ^aw'ifti .. Janro r Hit CasJ tua alU Bii'i , futnla da 

t4i« mi« « rau ma , frale ««te di pjri condliione . 
Tant«tamtt> Vand'mno , ni plì, , nt oùna, iànió'iaii- 

M. IK, § Tanto fa to fca . £^; è in itum. 



3a4 . "^ ^ 

Taolazzo. BersdglU^ segno dove i tmtoti dinstan U 
mira pe^ aggiusute il tiro. S l/n ciUo,gr4tn4'^il^9f 
to fina èiadléi Mn culo odiale • , 
TaoleU . TavoU^ cioè quella catta tu la. quale i fan- 
ciulli imparano T abbiccì. , 
Taoliero. Tavoliere j asse da pane. . ^ 
Taolozza da pi tori ^ Tavoiouia» tavole na^ . ^ i . > 
Tapa. Taf>pa '9. ÌMogo destinato da feriparvisi ne^v^ggI« 
ben Tapk.. Ha fasciato il melarancio^ vale s'è beji ve* 
stiro pcc ripararsi dal freddo i tappato • S^u $. Pmi^* 
. iellato . . , , :■:•''>■. 
T^Y^tc • Rincalytre . § ruKte/lare* i 
Taparo de tola sega. Stroncatura. Vv. testadufa » 
Taparse . Rimpanucciarsi y ximectcrsi in arnese ;'M>c/V de^ 
^enci, , . 

Tapco. Tappeto, § Esser de tapeo . Esser de' convitati» 
Ì> Merci un a£Fare sul tapeo. Mettere un- affare sul 
tappeto, Salv. S Bastonar coree un tapeo. D&r' come 
in terrai vai percuotere senza discrezione» 

Tapezzare . Attappev^re . Car. 

Tapezter. V. fornidor. 

Tapo . Ba£g}oloy qif el sostegno che si pone sotfo alle sal- 
dezze de* marmi per reggerli» 

Tapo. Puntello ì calatoia ^ pezzo di lej^no.» o d* altro 
che serve pei calzare,^ o, sostentai qualche cosa. 

Tara. Defalco 9 tara, § Taccia 9 Y^ g. Non ^ gli si può 
dar Uccia, , . 

Tara, Mondiglia^ cioè quello che si. cava dalf oco» dal- 
l' argento e da altri metalli pec x^/E^arli) e, per f^ili 
di g^iusta lega. § Dar la XkiZf\AppHntare ^ fare il 
ser appuntino^ tacciare alcuno, S F^r la tata ale mer- 
canzie • Rabbattere y battere la tafAi D^c. e far la, 
tara, 

Tarabàra. Tartaglione ^ un che s* affetta y che fa Hn\af' 
foltatay che trastagUa e parla in jstafFetta i un che 
pastrlccia le parole •i appiccandple insieme .una con 1' 
altra . 

TaxantèJa. Sorrai^ur^ntella^ ventjre^ca ,dci tqnno .posto 
itì salamoia . 

TitintoU*. Tarantella 9 tarantola j sorta di ragno, vele- 
noso. $ Aver la tarantola, ^ver l' argento vivo. ad' 
dosso 9 vale non potere star fermo;, esser un frugolo 9 
si dice de' fanctullettì che non istanno fctad i pare^ at» 
tarantellato 9 tarante Uato^ , 

Tardivo. Serotino y contrario di primaticcio, 

Tzièfo,. Magagnato y cariato y tarlato. 

Tarezzare . appuntare y caratare y tacciare , S Sbatte» 
re y tarara y farne la tara. 

Tarizador. T^r^rorS} quegli che fa la tara alle mercan- 
zie . Dee. S Ser appuntino y crittcatore . 

Tarma dei candidi . Eauhero^oto • 

Tarma dei legumi* Tonchio 9 gorgoglione; quandi Inton» 
chiare y e intonctóato . 

Tarma dei ossi. C^ie) intartkmento y putrefa^^ione . 

Tarma dei pani . Tignuola . 

Tarma del formentor o altri grani. Punteruolo . 

Tarma del legno . Tarlo . S El ga una tarma secreta . 
Egli ha un colatoio y cioè qualche occasione^ ove 4is- 
. sipa il suo . 

Tarma delà carne seca. Marmeggia, 

Tarmai. Intig^nat^y tatlatoi tarmaU , 

Tarma* de varole. Èkttirato* e il segno Buttero • 

Tarmaménto. C<irr/e> Ked. iniarlamento y v. g. CatÌ9 d*' 
osso. 

TAitsì\ti , Nido di tignuolé y § CeHceriay sferre vec- 
chie y vestimenti consunta e dismessi. • t 

Tarmare : Intignare y i'nta>/are . Dei legumi . C^tiogtta* 
rey intonthtare y dal verme detto gorgoglioni y e ton- 
chio.; V. ff. La lenticchia gorgoglia y intonchia. 

Tuonata : wrrire X altercare x borbottare x iistifciayt , 
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Taroccare presso i Toscani vai aditane 9 K'ì^'Cie* t 

Taroco> o tarocon . Borbottone y ptatitorey altercatole. 

, V, brontolon • . \ . -^'^ 

TMtag U • Troglht tartagliont 9 balbo $ t Mlif^uÀtA 1:. ad- 

Tariagiare . Trogiiare 9 balbettare 9 balbutire ^ bad^tr^^' 
re y tartagliare , $ Trattétgtiarf » si k dke di ohi; 't «fr 
folta Del chiacchierare 9 o s'àtvilnppa e s'imbiogUa 
nel farlaBC ; e qulAdi-ìfr^ff^/Mrér.. ' . « i^r >:r 

Tartagin . Balestruccio y uccelletto noto . Rondinino^:^^^^* 
$0 alcuni . . in •' >.(, ;.' . ^- 

Tartufola • T^rra/ò » specie di fungo » ^ ^ • ^- ■ 

Tasca. Compito y opera 9 o lavoro assegnato altrui denAT* 

minatamente. $ Dar la tasca. DarilcimpiPo^.^ > 
Taschi dela ceiba ra . Sacclny dove restano presi gli. ocT 

celli • '• ■■ ■ . ^ ^ , * ♦ <■>«•,.'■."' r. M\ *>■< 

Tasco del marescalco. Terriera •^^ < o . 

Tascona. v. gastaldona. ' y^ 

Tascntare . J{«ce/;fX4res cioè far tacercv oon^ ptAceved^OKC • 

Tasere. Tacere y star chiotto. S .Attutire y ci<j(èv ftce 
atar chéto alcunot centra sua voglia ò colle minacce^ o^ 
colle busse. $ L'è un omo che sempre fase. Eg4^^ha 
la pipita^ dicesi di chi .non pària quando ^e' gUcoi»- 
verrebbe parlare. Rilasciò la lingua al beccahoy^^a 
canti di cesi di chi sta senza parlare in «mpjjgnia <Ì* 
altri • S Co se tase se placa chi> cria^ e. idise .n^ale » 
ì/fj. paio di orecchi àectherebbero^y; a straccherfìfber^ 
mille lingue y ptov* che vale 9 che «ol ^r vìau di non 
rsentirc) o non £ajte stima di ciò che si sente 9 si strac- 
cano i maldiceiiti e gì' ìmpoirtuni . ;$rChi ta^ confer- 
ma . chi tace acconsente. $ Metere ^n ^asere 111:^^0-; 

. sa. Farla finita y non ne parlar più* v. casson • S \Ja 
fa e tasi; l/n che fa fuoco nfll\orcioy^o che fa a ch€r', 
tichelliy si dice di chi facendo il musone e sundo 
cheto attende a' fatti suoi senza f coprirsi a persona .,. 

Taslare . Tarare y cioè ridurre al giusto il sove^i;h»,Or 
prezzo domandato dall' ar/te^ce? o dal yeuditoa^ .. So^^i.x-- 
sare le polis(^€y tarare i conti. 

Tasseto a eoa de gazza. Codetta» • 

Tassèlo de legno 9 o de Ìc^Qp Toppa »<: 

Tassèlo de pria. RaperelUy peezact^di pietra^ col^a^ 
le si xistojiano^9. o ai xisaldaao.le pietre lavorate. 

Tasseto. Tassettino . v. ancuzeneta da orevesi. r^^ > 

Tasta. Stuello y tasta y tanta y tastetta^ picciol ifiluppctir' 
to d'alquante fila di tela lina che si mette, i^eUe^ pia- 
ghe per tenerle aperte affinchè si purghino^ ^ <, -, 

Tastadura . STtfiMtwrtf 9 r ordine de* tasti > tastifra, ta- 
starne. Sai. ó /' 

Tartare. Msaggiare il vino pw e. , gmtar ^ggicfnfìpfcy 
checchessia per sei^tme il sapone > gustare j^ far as^ \ 
saggio y saggio. ^ far. credane* diceH4figJVj'^^ 
chi e de* coppieri. ^ 

Tastegiada . JR/cf rr4U • , ^ ^ , •: 

Tastizare. Ricercare y specie di sonata 9 a di pfekid(ph> 
che si regola colle corde essenziali d' un. tuono passane ^ 
do e ripassando per tutte. 

Tastizj^re da lontan.T^xi^re dadla lunga 9 tsnt^te> in- 

. tendere per bella guisa. ; , > -' ilr. 

Taston . S^ Andai a taston . ./tndart a. tetttone ♦, ,> . 

Tatàda • Bambineria 9 fautocceria 9 azione da bamÌMOO • 

Tàtara. Taecolo^^ imbrof^lioy ^cheray tresca y ciarpa^ 
zattera y baT^ca > si dice di arnesi vili ; ,ciabat^ .. 
S Tqr su le to. tatare e andar via. Far tua^T^ de* 
sjm ^àlci e andarsene. 

Tatarete . Trescherelle y bagagliuoliy n^acclierille j^, A'K^" 
cole y arnesi di poco prezzo • 

^ato» JL' è un tato . £' »9za scioccherello y , e* éam^ok^ 
già , % Parlar da tato . Tarlare ecilinquatel/o . 

Tavant Tafano y assillo x insetto volante notissima ^. .^ 
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T»T»«M«- M"«M"') tiiiiUrt, MrMnt»UTti, neut. 

Tifin. Bell», hollUsU, ncda, ctcàM*i«t 'f»*to/* , 
niccioU enfiiiti:* éijfoBati pu lo più d» «efulwtn» 
di iiDuic, «ipe, ottiche, e limUi . S Be^^ie^adu , 

■in)»(f»n« thtiw» nel b«iHCM<. 

TiVliiii-. ffflt«'"«'«> ^^'''f»'*' 
mcnti. Fiaite/U,ì <l»eìU tke idut^Hi nei '«petti. 

-■Sff«wa« , NvWMtfJi'iBWM'^j-éfW»»' ■ 

TtrMx di forni . Tamétihtn . 

TitcUie. PavimfnUn,ìtiipianiUtr«' 

TMtttór». :ffj(<*n*j -tul»* S Trwtr le MtuMle . AV' 
rt «M iMÙtoffi». X. Mi; %r,m<ir i pippiani. - 

Tivolt, toU d* btori. Jtut, tavtla. » seni de »• 
volc . Far una tnrat* ■ S Negoiio de poche IitpIc . 

- ^fan di f*tM itViMi » fwHAM; ì gi««» di ftchi 
■•■Kévat'i wle ède»»» fctik-. 

TtfoU da dlinai. Btm, atntMi ttvtla. SXc mfgio 

- aiptUi a «sol», che no •»« da magnac. « *r£iia 
dlpritar l'amitte , <*• tr*var il- dimnla mi canne , 

■■cioi tro»Jt mingiato. .... ... 

Tateii AeapàKchil ■ SpuYitehim, ItVMta la mttna-.^kt' 
tinte a mola deipaiecchi^. . Trtvar* il dlavti» uri 
■ ratina', vale aod«e a dttinata, » * cena, e ttovire 
marigiito . S Mas"»" f u"» '««1» «eftia lovagii . 
-Trsvrtrdjit iii&il « ditcv mtilt , vile irtwK»» ■ iB»h- 

ftare Mnii toiaglia, t> appaftctlùa formato, 
■ntolad» . ri-Jff/41». agpegiio'di pi« penoo» «isfte 

ill« mHeiinia tavola pei mondili iorieme . 
Tavolidl. Piailn tea Uslio, ■ wniljliania delU 8«l» "»- 

-'"HiHa-. -.■-■' ^ ■;■■'■■-"■ - 
TÌToH»Itt", titoladnt; MàWlata, . ■ - ' 

Tavolaiso . «■ nolaizo . ' 

T*Toloò.- P^trnt , do* ia»*là groti* tii * "« ■■'" ■ 
Taizi. CialIfU.lA toee Mt.:^» * »''*hieii« totcìna, m» 

tignifica un' alita fog(il di vna. 
Tali» glandi. ra^^Bt> wMW/oB* . ' 

Tene 

tAiV». 

Twfiia de rame. Trglìgt "^g*""* ! e Tfgjfcw n chìa- 
'mt un cinése di cicta , o di fetio eoft che il copte il 

tegame 1 li qual tegghia ihfonia iowla' Ic «tanda . 

V. <iD*etct)io. 
Tccbtadi. Ttxliaia> ttgMt^ta. 

TetHèta. TtgamiHfi K^Ui», trggUmtt ifggl'Hi^t.a. 
Ttdeum. TAdifn, pthwipio dell' tono con ctil la Chie«a 

auole ntigraiìat Dio de'inoi benefici. 
Tediate . S Pet non »e tediai . Prr nati tenerti» « te- 

dia, a a crtiìnu, o a laggis, fr nati naìsrvi, « (e- 

Teja. bMtrllo, iSlijua. SGaglimah, baccella che pio- 
duce il Tigiuolo, il (niello, ed altrì ' legumi . 

Tegheiri , o tegollnc . Grgliaali, tonò piopilameni 
celli de'figiiioli. 

Tegi. ScmtiiHaimM 1 il leiida* del fénneccBìo m la 

regio del lih , o del* fan» . Tiith . S Tentiete il «e- 
gio , Ktitr auitiiia ai (avara, àiln tacta: 

T<psa , TìgHét ptlatina, alapt^ia, ulcere iti 1j coicn- 
os del capo cagionato da.umote acre e (ottDsi'.'o . 
S Tigaamica . *■ pigna. S Giiiar la ugna . Cransr 
la rtgnat » la tigna, vale oSendetet fai male pei lo 
pih con batiitnte, o petcoue. S Chi no' se inzegni 
ghe vie» ta legna . Chi va Itcca, « chi ti ita ti '(ita > 
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« siu 



TVgnet , 'teibo. TnifM . 

Tegnet a bida tra comun. CiedUn frr in'rift inriit.- 

Tegnei a baiisEo. liilaridal laerajan-"- — - - ' 

Tegner a chiicole. Trttuntrt it farati . Ttntrt a dqn^ 

Scio, fai petdci tempo. ' j. 

Tejnei a ciejema . Crtt'imart , trntr a crtiima.' 
Te^ilci a min . Wipanniarti tj'itr maittio, riatr' canta ^ 
~ _ lei'i 'mngìs. Zen e»" ìli malli. 
Tegnet botiti in c»M. Far di tua mane. 
Tegnet civalieii. Far incella di' iathi da irta. , 

Telnet come una telìqiii» . ÌUmlrar' lina cin ptr lìm^. 

bica, a ptT un tuia, » fttla di grallugia, hlosiriilai. 
'ton dilinoliì, di lido, o per lomoia giada.' 
Tegnet culto. Tener a ittrchttta, fati itar wiagra, ir- 
■ irtre a crucca t a iavali . Cccc. 
Te|nei'di alcun . rtnrre mn alcHne. S El ilen da mt. 

7»nr rcn me, cioì i delli raiì piite . 
Tagnei da ctii vinee.'Far tome il itménrin». 
Tegnet dei fiuti. AiUgarii'tì dice dell' alBetò "Che' iìe< 

ne ì frutti al cidct dei fiotì . .' ' . , 

Tfgnei dèi peneghì , o' Insane . Spiccarli , e' «cfi tplc- 

cani, li dice delle fcuiie che si dividono, o non ti. 

poJiOno dividere coli» mano. 
Tegnet dilo i qualcun . Caditrt, ttr.t-.vl l' ocitìo dleiro .- 
Tfgnei duro . Star ft ritte, tada, ;.ir formica, a forni- 

mn di lirie, chi nan nei per li-.sisr ih' alni fjiiia .. 
^Tegnet elbicift lU biibi a quileim . ilari al gtntbani' 

«n al<«*^i, vale .me in gsti, o i i ' " 

a/irHÌ il bacila alla iaréa, tuie e 

ttoi icnxa lìmole e con lupetioiiù . 
fat Tegnet el btoinbo i v. fu Jtare. 






Tegt 



Tegi 



cagno. 



et magnai. AIt^t la mangf^UÌ^, ifl, b.' ' 
ignet el muto, o el muion a qualcun, 'itar' grt 
atÀar gratta a Miu> esiet alquanio adirato scci 



Tegner i pie a sì . Far Itniri , o itnirt i flt n 
jtRiiii.diceii pei aificuraitL da qualche cenno 
co'pti essendo in miicbiaau a tavoli 'miùhi 

Tegnei i «erridoiì e ì agenti t èchi de ùia. ^^trmar* 
> leruJ, e i /altari, ti dice di chi succede a, un de- 
foDlo> e liiiene la Eimiglìa di quello. , 

Tegnei in caponaia . Tttiire in ìiiìa , nlari." ' ., 
Tegnet in conio e in cólmo una caia. Mirittnin., tav-. 






Tegnet in diio . Scariiggiari , S Sirèari- . . 
Tegnei in Mlvo . Ttnirt in urti > iiriaft , itfurt Iti 

tcrban%a . .-:,-, 

Tegnet in itomego - TVnirr tn celle tu dice d'alcuno 

che non dice lutto quello che vQiiebbe, o potrebbe, 

Te^netla. Inghiaitlrla , ingallarla, ierla, .incelarla t 
ingt^^rla, ral soppoitiic benchì conno raglia. £ t»'.- 
nan la puaì inghiaiùrt, tpuiala, si dice in iicheiui* 

Tegnet la bilama drila'. Tener la èilancia dil pari, ■ 

Tegnei la man a cita, e la lengua dcsj^o^dci, denti. 
Dar iht ngn dalga i * dir .citi nm dispiaccia y non of* , 
fendete chicchcitia né in fatti^ 'n^'ìa paiole. ,' , 

Tegner la tniilèia. fiir ftdmcta, cioi^aiuiat alciuo col- ; 
te paiole, acciocchì ottenga il'iuo intento. 

Tegnei Iciieio alcun. Teiicre iu pinta % vale leneilo a ; 

no Tegnei ni bio, ni giani. Uari rapir ttnirt hr «se».; 
mera attirta, dì chi lidice tutto le cose o «cgieiei 
o non legiete che gli ton dette, v. biodo. . 

Tegnei ptr li ipina e ipindate pei el cmw- QnardatiM 
Btl fifcigtialt t nati ntll'tli*. 



casca a òrani^ viif'n^nMtrnt tUmt Sfatti •^ > ^ 

Tegnerie cU belo ec^ jivir U ÒMf^y.U /^nìik^ii 
^e//àr pi^cAtsl'dk ^r//o ». </i: <l/«/^,f < >Mi ^«Z fcila • 

TÉgneuci daU booi^ per \tuìi9t% e iimiìl. Qtvofsì, dMU 
iùccA per ec. y vai masgiac poco pet i^royve<Uic. a^U. 
, alt»ti bisogni^ • . . , 

TegJietae in boù^JuvanMi. tefiffiii ^iMfio ». 

Tegaer toco alcun « Tttit aÙBf$m Hf^^. 4i Jt^^ 4U ^*^ 

. co/ft> Tale a. gian. loggeAiMie^, f€ì^r9i aflf: mfsftxì^ « 
stgno •. ■ ' ' ■-.■^ '-j 

Tcf ner ta alcun .. D^re gfmhon*, ad» alfHHo^, d^e. aicU?^ 
mento '«d ànimo*. - ^ 

Tcgner sa le bachete ^Tegmnr, in ^4rj?tft^cM..4^Mi'09. va- 
le, tìenetlo.. coli' animo. fotpcfo».fl;«al^. 4hs<BtV^ iic«clUr«- 
lo ; reitrre a loggia >. irarr /n ^ fii^e^. tan^rt jf- ere- 

. MttM'i.umHh a òaday ttntt Sagena i» 0mt(^pUé i\^ 
tenere tu pimH ^. 

Tener teao^ Tener wan^y,t€mtL- U iécf^óf^tenen ^at/k. 
mnutit. ili altri scortica y^ $tm$t, U.mH/4:%cioè^ ^^iS^ 
te il laszo. agi' innmnoMMikifiattiiMf'éiiU^Sàly^.S. Tan- 
to fk. mal chi tieni quanto c$l tcpaffa^ y*. a co^tegai f 
tS. Mo^jv^iei^ ocL tegnex r. n^ acoitag^ •^ K P^^^ vtiol. ne 
dormire y ne, far la gHMrdiayr^ytt la scelta dcLptca- 
dne- a; £tc una delle: due: cose.».. e> 41^. ne yol^ £m 
niuna é. S. Ho volerla, tegnei ». Nen. pqftar itait»y cioè, 
non comportar nè^. ingiurie » né oÀese i n^n ^^^4 • 
S. No . so. chi, me tegna . /a. mk tengo. 4 ff9$». w ''a. <c^ 

• non sù chi mls/aiga. eh* io tc^^ ; . ,b \ 
Xcgnei TÌvo un negozio .^rc/iar i' onclno atta^cat^f,^ il 

filo appiccato y^non. zomf«r del;f<i$t9> kkp^^atica.,4!im. 
negozio... . < , 

Xegnidoc sfondo, /èa> ^ei^^r %, ajfeìtnu$io> %, $L di^c dell! ^- 
con^., 

Tegniaao., Tettace > tegnente y tengjOM >. vis€O40^ «^ 

Teg|ioao« Xiptoso.^ tignoxm7;j(fi .1 J>ac.dt!ircntar tignoso*. 
Jntignosite ». S Spilorcio y. ph,ùma,.^€fif diale x, n^isero'- 
fif ..T*. pitima*. . , 

Tegola •. Em^fìcty. cioà^ piantila: di., daa- nwù^ dì; btaccio 
con un xisalto pei lo iuAgo idcLUtis e let^ono gli em- 
brici, per copertura de' tettL lipojiandoU: co' li^aici al-^ 

• r inau 9 sopia i quali sL-diapoaigoto* tfgolwy d&rnoi det>»- 
te copiy a^occhè. oosL^tiapeU e. non. entfit aaqua tra 
un embrice e 1! altro •. 

TB^oloto>« fifone > barba .macMra d^lla, pianta . . 

Tela .. P.annolinoy, tela > lavora àL filo, lasauto. Insiaae .. 

S^ Messa in. tela., inie^^M/o..;. 
Tela cativa • 7eit4fccr4 .. 
Tela. chiara. Te/4 ruda*. 
TeU/ da. spiexe •.Unratto^.^oii^^ di. teU. ^aia^ r ttaspa*^ 

lente», 
ITela. de \\n.,Fannùlin^y.uUt lindi l>t90. 
Tela, da mesa, età é TfU doma y. alquanto. coMuaMfa «^ 
Tela^ de renso .. Téla dì' remo y . Dee*, e di rema • . 
Tela deL quadri y. pale.- ec».- Mantallino^, quella, coperta. 

• cplla. quale sL cuopto»o..4e ÙBOUgini. aacrc •- 
Tela g«eaa.. !rr/«^ ro^t^^ .. 
Tela incera ..iMctfriSf a. . . 

Tela y o< roba', imovagi^ •- T«/«: usmtm. a:. #/>#»#« 4.* ìJ^ìim- 
. fesct ecw 

Tela, mal gualiva ». Te/^' ^MTCéM*. 
Tela ligada ». hardaio 9. specie r di ■- tela 9* vergat&i. di filo,^ 
Tela, tonda » "Bannallo 9, quella .tia. f nnaa. e aotiile ^ . « 
Telareco%. 79/<ci#iff •- ....... i 

Telarina dei vio ». Fan»» 9, velo; che.- si. generaL.n«na^}SU»- 

perficie del. vino%* , ;. 

Ttlarina'.deL giaaao • /^e/a*. 
Telarina dei ochi..P4iiiias.ai dicedel' non: aeggeie* la 

visu al vedile dìa^taaneatc: le cete in. leggendo e 



agli oèihiy ^ appannicmrét àtglì uMyU^Msi^^ j^ 
i àagfioriy M cdligànò gd ùechli ^ ^à» tctSTSnte^ 
nebrati., $ Fat la ttUtiLi.. f^è/rfrr> si ^4e-drt'to* 
miftci^t ad aggii$acclifsi la sapex&cie.idi aletta' Ql^iti^» 
fare il panno.. " ^ 

Telare . Telaio . ,& L* ha uà ben ioelaìo. £^ dlénom cér* 
dovano y è bene impastato % m. b« fate è di g:tj^ com- 
plessipné V - . ' * . ■ ' 

Telaròtò %. FatMaimiù % panni4re > teiidjtote dt pattu** 
^ lini». 



ìa iàXi altro ^ Smo) la: tolaiina. ai ocki». Uè» U fanno ^ viti fila 



Telo • Gherone > teU » eioè: petaa che sì' metter' alle ^e%^ 
per giunta e supolemeetai oodftTexie ^^jj^^rbhkiW 1* 
«i dice quella eh é Éttta a ghcidni.. SKinzolO de doi; 
o de tre teli». LenyteU di due » dì tre' al$ev{f • 

Temanza» Tema y timore y temente. - 

T.emistufi. siota 4 X^iM lenona iÀftosàr P^^^^ ^ i'mmi? 
certe », ' . ' ' , - 

Temperar el vin « jinnacqttart il vino > storpiare ti 'àlf 
no. coir aepta » ia iachetzo % temperare > $aglÌ4re\. " . _ 

Tcmpeiarin ». Temperine y temperateÌ9 » 

Tempesta . Grandinato > diceit de* cani^ percossi daHa 
grandine » S A^ campo tempesta- n% le^e beircdialon i 
^ rorrc rovinala non vai puntello. 

Ttm^sx2dsi.^MreiM y'o furia di gragntéola.. ' 

Tempestar nele rechie » t» rechie .. 

Tempo dcscargà . Teiai^ /r^j^Tca » 

Tempo giusta . Tempo racconcie . ' . ' ' , / 

ITempo invesaàf. Tompe^ verneìieccio . rS Ko' ghe cem'p(^ 
d'amici . Non l tempo^ da far jfieriù a oche y da ^star k 
por fnriyda dir ai culyvitnne » S cKe xe tom^ i, 
so tempi.. Ha riavuto y postò assoltttanjciité 9 è "vale I 
mestrui ». S Doopando tempo > o deikit tacopó y thie in* 
garb. Tempo % e tmu grà%tay maniera per' chiedere dì> 
laaiofies * boa asapl^eione . S Tempo da bruscar . ^<^ 

. tatura .. $ 0a batere » Battitura » $ Quésto xe et teinrr 
pò dele so vignott » gnefh e if t/m^po^ de/; Tfkcrftb , > 
delia vendémmia.. ,r • 

rempofahe;» Cì^ao^. ^99Ta- , ^ — Jc * 

Temporezace» I^rocrai tinaie y témporiégttaife^ ^i/emafi ' % 
mandare d* og^ in-^Mn^ai^ tester aitala». ;- ^ 

i Tempori. Xeiew/>«r<«- "^ ^, ..' ^^ ' 

TemporiTo. TempesHvof,^tempajmotpyUmpàirtlé. '$'tri^ 
maticclo ) si dice di fruito* ch< OBa^ri ^ famo|i^ osa^ 
novellile y primtyè »» ., , ^ ' , ^ ^ * ■ 

Tenca». Tinca y, sorta, di' p^cé »! %.'tlvtdfrdycon$uiìet^\ 
tincone ., S liei tenca> come medcgo del tetìca^r'^e* 
• atto del tencA • ikUdien dét imf tele ^. maèstro che: è^-* 
bocca, col cucchiaio, votoyf si. dite 4^^ persona^ igaoraptèr 
e di poca, stima .. $ Chiapar nna t^n^^ dap^o^^^*^^*- 
Jon», Pranf^ereKiM r»iic4^ a stncone y v. F. "^,, -^-jT 
Tfenda del teatro ». Cartina y tenda: cke c^opIe U i^cnkv 
Tendere» w^rten^re». : , ^^ ^,,.^ 

Tendete a ^far. i. fati soi «w MadarOi ^ '^.» jÀ(t /''^^V^*' 

suol salcio '■-."'Or ^**^' ^ ^' S^n'ot 

Tendere al sodo ». Badare^, attendere^ alU cose ]U^è • , 
Te^idare a qualche cosa» GfaMn^ri;>.c|irr(^r£^sf'lf^044 '•. 
«S Tato ghe comoda > cL tende il |uaOf ■ ,^^tcre^^ * 
«Il /«ì 9 ii* d;^: d' un ùomo^ ^ispxof, f^^iìi^iy^i^ifai^mi 
ognL cosa per picciola. M ella. ^sia . . , , . ^ _, ^ .. , ^j 
Tendina ». Ca/rretU ». V. coltrina»». /.., V ,> - , - t 
Tcnf dna». S. La a< una slora tenerina . Ji^oiut4:3^f;iiaÀ«^ 
/4 mosca, là guarda >. e la. lattuga la puu^éf^t^ f.j «r 
una falanina y dorme co* guanti 9 è faipi ^f j^^i^r^ - t 
Teneao ^ Safite\ agg» .a< patesasso ». S. Far, daycAtacof^ 

ro .^ ^immorbidire, il biscptto p». e» >, /r! castagne ^^ a^ 
l^Bsa^^iSiautalc.^aaiise*. f».«tar»^ . p. . .",- .... .«y 

TeBta«> rìiUM 9. eioè^ la masoita. colfa. quale vjil.i^iietvj^ 

T*ntmt0%.ìV color della cosa, tinu ..>... ^^ . .,', ^ 
Tentar la porta» o la taradosa » Tastar, il jaZ/Cr aiofistf' 



'^vUm U picchlrriU^f » il tiethn to. . 

Tenwte . Ttntart tiavtUBTt , fìlittii- ^ 

.Tcotoii». rìwerìa, tinta, a>*tciU colli ijiLilè ft ^iiinii 

e U jiwfo dova « ti^nc. , 
Tuituù' Tintura.' S Ave( qualche tejitiiia, o m&rx- 
naduH. £»Mr infarìmioi »vci qndche cogn I li once Ila j 
■fUSCKTt «jSiir rf'«SJia.. $ D»! Ujiima lestuii.' J'at* 
teifaft» . sài. ... 

fenutai* i hvA .■ ImfQttuttTi} iti _i*mt ftarart injfttr 
.atti-itiU iriuitic. ",' ' 

?eBMW^T(^<M. STcDWie 4e iHMa,.anin£ert. 
cia~baini. .Amm/i^riita, cìoÈ quciU tccia notle «1- 
peiiata e 'lUibSai* <lj fnodo^ du .^^cia come uas 
'.tmalKi DcIJa suptificiè. 
T'eia bona 4a èuci twiì. Terr» lm«T»ùai <4mf i^»- 

Tcia'cccoM. Tirra cruts^., aig}llatdy u^nttat, 

T«t de gfjMiia ■ T/rrx rf» ^(-{«j • Jt.furgart'i ftn- 

«J. Pec . . . ■ 

Tciagio . ^rgititUty tfaiitsta. j. «oionaV- 
TcM muoDdcMa. Ttrr* ^«i/(Ji»'val dura, inEractabLt*^ 
Te» Btfia 'fa boa giaa • J[|<rri> arri) iupHJvn mtntt 

UtTA 4>«IC« Uilaltiìii^. 
Tela pica!]. TtrrUÌHolii , in lignificita di piccioli telll 

o Mitclloi tcrrtiu, Miltllello, caiItlliKcip . 
Teii" lOisi. iinaf'jii coIU quale ì segaloii legninif il 

piacene pei Kgailo. CÌnairtit t ipede di sìnof ii . 
Teta sibronoia. ItcKdcirioi rtnìichìtt leiiciio iipicoO'di 

iena, gruntllato. * 

TcH iai>oH . Cil'itro i tecreoo magro. 
Teia ictnenì • Campo imàiadaia . 

Tei» ifiiinoM, Trrrtoa fartnac'lah, e'iftrirtiicihli, 
Tera umumoii . Ttrr-t uiigìntia, aiqAÌir!ririia . 
Tera lacì ale lalie dcle t'i^an: e dei fiali. Fant. 

'Teca *«riete,%. g. Èl bevca che (era vìrMteVÉ't»»»- 

«•ua ih' ira nn tu^l/iiia-, o mu maravigiii, futr di 
, unidcrJiarnrnlc . S La " " ''"' 



- manie . La i 



t.ndc, ojrai 



1 de'tuoglii a ^dio. 
«rra gialla. 

, icrr.f^'^», parie alta de Ib ca- 
da uiia ) o più pani • Vtnnt > 

eàlrtitr»^ 



-t, i-tUnl 






:on ghitij, calcina, ed «In 
ieriaeili. iCalcitirn-t^, i 
il hxliKtf, o pei qaeUa i 



e della 
Tera tali, Otria, tir», lei 
TCfaEza. Lo^ìa) b. 

loggia cópc'U. 
ferazzaie. Smatiitt) nfrii 
' -ifi; S Cùitdnr la gisiix 

■Tana dàlU foiu . 
Teiaiiela. l'irimcilh, Vt 
Teriwo . Smallo -, tntaii 

^^farto con ghiti*, calcina, ed «Ine oiatcìic pet àccie- 

• . -■■ i . . » -^ ^^jj^ qttlle li 

idopia a iato- 

_ .. ... _ _ . i dice anche lo 

' tnàlitf cdiii}ioito di ghiaFi e cileina • % Gittata, la 

(Cita. Inatta dalla fbiia, e gicui* urli' orlo delli detta. 

f Umtddj'o- fogna iti terazxi. Vlìgim . S Sa*" da 

leiaizo . 3f<f tfsnf trUi da xmalìt. ] 

TeHacccoio- y. icia cT«oia. 

Tcicn'in pò iti' de iàì'.'Ti^rrii <attagn(lbi -, 'ftitùapta-t UÈ' 
' stiatìa .■''■' 

Teien iabionoto. ». t«a. '■ \ ■ ' 

Teren itiaeo de ftutii. TirHM .tlD'diiltai»' » infide 

Tofcn Tcgto. Ttmn tad«i cioi iattittoio nM»-la*onw. 

' Yergltetiare . Vìcthìart , Mlitn, ichtmiiràitifrtnù, 

rercar miitt/ngi , ttrgivtriarrt « trrgivnnr^ut . 

•'■Seg. ■ ■ 



TE aoj 

XaìK- JtttanÌMt ipérotmara, tUgtiiìrt, fCwii* 

Vini o baiìÒDÌ ne; (eri*c*^ « «iinili. €fnt^ftit 
. l'.ena vina, fitctia(*-ih4 ftia>fl'*rt«^ 
YetliÓB'ile'. DititttUiàla-, 
T;^tii,t,a. S' De «otoi ttìlu» . Inttrriate > dleeù <d' u». 

isD Tfllidoi imottoi Kntó] quii uoiile «lU Win d«) 

purgo. 
TeiuarO'. Ttrrìccìt, letame tnaceto e meacelara -con «Cna. 
Taiu t S Ohe fol alno che MtUn. Ci vuol titr» tUc 

£*"££'''' - '**' ^'* t'**' ?"'* faticai una bagUKlU'. 
TtiiMgùi^r» 4t quarta .«taM*, noi «te» gotico <fatw 
. dì'duc poTiLOM -ài -cetchio. 
Teìzanaa. Ttr^ fimt. 
TeiEÌta. Tir^rita, loiia d'aime di fiioco limile «Ila ei~ 

Itola ima alquanto ^Ib peciola. 
Tenita- Ttnfìnty ttrrjrutlaf «ioì an vuo che tieBc la 

lèiM patte d' an fiiKO. 
Tntiatio . -Ptag^tf ro , qurgU che .potii l' ahi to iclq^o- 

W (tando al tecol»^ Si Uddìtioy itT%tttia,'Cax. 
teiilra ■ 7*ii(lncti talco'iaineia • > 

TeMata. Tmtca, taglia, ìtgBeao dìiieio pei inaga u 

dne ^tii-i-Mlle quali li faaaoioeitl iegni pòi jueoi»- 

lia O'd^cllc opeie fatte, o d'altro. 
VeDÌipi Tiiiiurty ttuiraadnl», tatteiaiiuio^ «alai Ae 

T^induia. "RifitH*, TnMs* le Sia da lìeapii la «la> 
Tetta carga. Tttta gm/Ut T- f- ^rfei atutra , imi»- 

tetta' ifagnélo, 
, grilla, i! dice 
■ J Capatchi., 
'reità 'da latcì ictatfci. v. ttita de'.^aUai^a^ , 
Testa de capto, fngo mtUtBt diccai ,pei waiglìaBUi 
biicÌQt itti», S-Restai w«.tciu4C'«a|to.',-JtMÌ4jMr* 



:4f4CMa^-ciol'-4t. ditM «ppna- 
ttn, ToiKoi ««(•r*Mccj«3 -^Mpa^tmii t»p •d'iuàmt- 
to 1 caccia dura . 
reila del thlodi . -tr(^r«(l(<|i|0r; ckpfiUtt't»'^ ' ■ ' 
Tetta det capilo. Farma dit c^pfUtù, . ' '- r 
Tettarla chiaT». CaffUa, ■> -,i •.- , ': 

Tetta àan. Cafaiitmt-, taf*-4urot p.-f«rMti>Xk»^wià ^ 
buona appienura.i tafatti»^%rnia i? rwJ/4c«ìr» -^mA» 

Tcitaduia f ana tÓIa k|^. jU*^* i'' «n -uiwi'Mii^^ia» 

■e, ftr*tic4Miri(.. 
Tuta quadti. Vamt dì fiium una. Tttt*t a-caff^pt^ 

drt, pteiso t ToKani vale iciotoo e '«cIoitwiiD^ ■« c^ 

Tetta sbuia . .TriM iasa, tanna um«> cnvtUt iàta^, 
caratila tandtj vana, iucattj iugia-ì taf ìfàiaaut 
T. f. S Lo la chi ha tcna^ t» imm i fttei»iiali 
Im tt» va- in ii$«tpa -.- S Avct qulchacon -imi ta 
ietta . jtvir -ii cimmtr9~, -diccii -di chi ha -qinUAe H» 
moie, o fantatjai o dì chi aia id<tgnMo eimbiaaétrt- 
(o . i Ho alito per la tniiK J« ht atira fattiaiia , Ta- 
le ho altiì peoiicri e -di maggiois 'ùapottaoKa > tÌ-0^ 
la testa buu ■ jt caf diim^ a «r/a iaatt , S Chi 
ha-la ie«a de ceni no^a4«*i «Me. cU ha.ctivet- 
ii<ra di vttru, non vada a éaiiagila ditanijtìoi 
cfaiiioQ i ben ftovMtfnio^ Doil d .metta >• jatn perì- 
coli. S Sa mot Mita da coHiaana. UVrrmtt» »- 
jM 1 * etccia ri firma di fappa, iSoè «etsa 0»dMot-t 
che noma fai benei fatti] tuoi ia*n«V(ri«awl/M.t Fai 
taiit» da iciu a qnalonn . F^r U ea^'caM^-MM -cuatM^ 
sitrdir* t liaiardirt-t aiiartUrt, mcmmép /« ar e ctlià», 
a t'anima ad attmm» . S Avei tant* de imi». Entr 
' aaeafmclattt avtr U tafi» arma na tuum. COil ' 
de (o mia • Dir*-, t tanr'm di nt x^y a-'dW «w*i 
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$ Fai de testa., f^t* V#\ luo tap^^ $ A tetta chitrf . 

^ ntuu chiara ed asciutta , ;Salé S No so dare cn' a- 

bU U testa • Nen s^ duro* U tn* abhka, il cafo se non 

me lo tocco • 
Tcs^ada. Capata • S Dar ttna testada. Dar del capo itti 
^muYA P*.^*> dare una capata y urto 9 co^^p^^ coi^^ta . 

Testata, significa la cima di cosa solida » v. ^» d'un 

asse» o trave. 
Te^tadego. Ccnxo per capp». § Fagait ci tcstadego i. Ptf- 

g^ per la testai v. f. 
testardo» Caparbio <, capone^ capltoiOf testeréccioi capac- 

,ctq f ImenhÌAto 9 prevano y uomo di su9 cap^ 9 if di 

sua^tastaj di sua opinione '^ \estaccÌHtOé 
Testiera da Icto. CapatettOj lettiera y cioè queU* asse the 

sta da capo al letto > e tia il letto e il murò. 
Testina. Testino y testina i §Vè una testina > e tio Tha 

cor. Ha un cervellind'oca e H» cuore di pecora* 
. ^ Soro^ VffP^ testa busa van^y capucdo» 
Testo . Teggijia-p vaso di terra» :o di feua con che si co- 
. i«c i\ tegaaie.9 o il piatto* : " 

Testola. Lavello. , ' 

Testolina de xavicco <> d' agnèlo * Testiccìuota* 
Testolina, parlandosi d'uomo* Cerueilettoy ostinaiello y 

i^Humpre , , 
Tcston. Capo grosso y egli è un gVflSLV' testone 9 capo^ 
j ne,y c^passone . ' , ^ . 

Testor . Tessitore y testorcy calcolaiuoh, 
Teta . JP-o^p^ay mammella 9 t^tta % .. S MammelUna » p^p- 
spellis^y tettola \ i J>i^ U'X9^^^J>ar poppai latra- 
re y tenere a petto • 
Tetare. Poppare y,teft4raycÌH€^re^^ pocciarey S Tecar 

de mazo y o nei cestO:> (O 4e drio . 'importunare y mia' 

re.» S SÌ¥^ar9 di dietro y q'H fotidQ delle reni% dar 

di nato . $ Quando yche la va ben ^lUtAto che basu> 
, j^pg^. tet^ de dtio. Chi lia, buòno tn man nen rimt^ 

fcoiTy-QÌ^ sta b^nc non cerchi che le cose si mutino. 

Quando e* li dice buon^ tU paj^eo % non gìuocare alla 
^^^j^r^ttfta q.yalie qHaodo ella ti >& bene in uà atfaie ^ 

non netentatìB un aluo. 
^7^ff9M^ ^ppafòio y 6t(omeAco pe^ trarre il latte dille 

mB9Wé(4^)l? donne. 

"X^^^^^hf; ,^Ufchia<;apre f s^ecifi di uc<tli0 . 
^ei^z^a .; T^cciWe ) accr. di poccia. § Bo^T^cbioney.cio^^ 
P9iP^,,v4fz4 9 p^ppc a dondoloni ^ che paiono ventri 

Tecina . Zi'^a , vezzeggiativo usato dalle balie • 

Tetona. Pocciosay che ha gran poppe > popputa • 
^ Tezza . Fenili y^ capannotto y capanna • S Dormir su la 
i^^zz. Dormire al pagliaio* 

Tezzon t Casalone » casolaraccio • 
.Tibia . Trebbiatura , 

Tibia dela gamba > cioè l'osso. Fucile y fusoloy tràfu^ 
solo» i 

'Tibia4a. Il trebbiare , S Dar una tibiada. Cacare le 
coratelle y Jurar fatiche da cuniy cioè grandi e peno- 
se ì faticare y far gran lavorio y lavorar a ma'^T^jij a 
stanga y affacchinarsi . 
. Tibiace • Trebbiare . $ Per metaf. Faticare . v. tibiada . 

Tibidoi. Tafferuglio y baccanellay cioè rannata strepito- 
sa dipex^on^ . Chiuccltiurlaiay tumore confuso che £i€- 

. «apo insieme molte persone discorrenti in un uatto e 
senza ordine . òargagliata y romore che fanno molti 
parlando o cantando insieme i stormeggiata . 

Tibio. Trebbiatura. S Tendere al tibio. ^tìrre al la- 
voro y V. g^ /o sto aìld rofcay al telaio; esser assiduoy 
al lavoro . ^ 

Tiemo . Coperta del navicello . 

un Tiente in hon. Bellimbusto y un bel cece % chiamasi 
in i8chc/zo chi sia di belle fattezze > ma poco buono 
4 nulla* Bel ccstoy %l dice d*uomo che si tenga bello. 
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Hgta* inéàndiatiy btllitftutù^ asperso 9 tempestato <li 

macchie a guisa di gocciole. > ' 

Ti^rbto. Tigrinoy tigretto, ■ il ' 

Tilia. Tiglio y albero. ' '■ . *" 

Tiroon. )»' Uno se poi metet ^ titAòh, V%lit&à balan- 
zin. H meglio ricolga' il J»#^'o, si di^é' qtlìtndò tra 
due cose cateive non è difFeretizk* ' ""^ 

Tinpanar dentrd. Fru^^rr. v. ^tignare: ' ^ '" 
Timpiàar in- qualche porta. Trìmpeltafe atf unto . 
Timpanar la lana, lucere, e si dice tìi qjbella lana dì 
pecora marta di morte naturale s raschiare con un fer- 
ro tagliente. 
Timpanar nele xechie a uno. Tempestar tieW èfeeiklo y 

serpentarey sobillare y ritoccare uné^.' 
Timpano. S Aver settipre quel timpano nelè retfhte. 
Aver semper quel %ufolo y quel tintinnio nell'i ' ^ecr 
chie y <rt;er sempre m ti martelli nell' oHcchiè . ' 
Tina . Tino, - . ■• t 

Tina dele cattare. Pila» ^xiet taso grande la ciit ai get- 
tano cencilini macerati) e vi si stemperano '^ coR' «equa 
•per farne catta. . - . ; ^ 

Tinaazara . riii«Ì4 . • - ; v ^ 

Tinazzèto> o tinazzolo. Tinello. 

Tinazzo. Tino 9 tinaechy peggiora ' $ Pcedidarb* iH'iin 
tinazzo. Predicare a^ porri y al deìertOy 9ìà€ d chi 
non vuole intendere* 
Tinèia . TirhT^ i éigonda^. * '' * ' 

Tintinaga . Tentennone y che risolve adagia o'* coùtlude 
•■• poco* * ■' -■ ., '••'■•' ■•^■■* ■■■- ■-. t -■'■ ' -• 

Tiorba. Borgninoy balusantéi ?. carto de^ vista . S Tiorr 
'^' bay' stromento da tonate • e - 

Tlpete tbpetev Vi tòipete» • , ; ^ , t , 

Tira coi denti oome -It iole dei cavatili;, taf a Hlf^tà% 

origina fatta nteìtire y tiruta i\> cf/r argani . ' 
Titabusson «^ /Uifs^sM/Zo» v ^romeni^ peir f iwMNrIc boc* 

Timca« Cigttif$Pai ittfacfì i d'ptiumawcon ti^-' st' s<»- 

■te^<Ào. I eatooifi|»«/j$ii«')é ^ìtindl ^ffibifikrwi o^^fé^ 

biare le eiake ^ • '' ^'-"^ '. ''• ' ■"."'"'/■' 

Tiracula. SiAamìndé9ìé\ ^cc fatti* in' ischeétò^ pèrdi-' 

notare tsitAvcicimrntsottiiatrb«\ scino V^*^ogiit^T«9ito. ^ 
Tirada de cabcie .'V» belseguitOyi-sMa^^kgs'fusinik 

^taH^ . '■-^'■'■r- T -Ir-^- •' -■.'- '■ ;• -■ - ..■■-..^ 
Tirada de vin . Tirata di 'vith y 'ciióè bevuta* S MmàsU 

tirata d* un miglio^ ec. '9 die ^e'^àa giàn dridé" sin 

là . ;/t ir jI» €&l4^i è un trotto dirlUperi; i-^ m V 
Tiradot • Torcoliere y. tirattim ♦ - " r r -^ -^ 

Tiradori . Tirelle y cioè funi o striscte* ^ ctioio'^9 colle 

quali si tirano carrozze» o simili •S-iM'^'^*^'^>' ^ 
Tira e mola. Allenta ri/r4) giuoco puedio d .m; l 
Tira fero. Tira ferro. -?. cf ' ^niv 

Tira oro. Tiraloro. . t. * ',\ 

Tirante de hÈXcht. Bardotto y al^a^ à z -piedùyio.ar 

cavallo • 
Tira paga 9 e va con Dio. Fare ogm dTi zap^ d' alino 9 

vale esser ponttule e non trascorrere co' pagamciOl 

alla lunga . . ^ 

Tira para * Qua e Ik * y. tòpete . ; : v 

Tirar a indovinare* Tirare a saettare In arcata^ Orar 

per aria • ' ; ' . 

Tirar al bianco» al zalo 9 e simili . Andar v^rs^ il Min^ 

coy pendere al ec, i T 

Tirar alcun per i cavci . Mettere alcuno al punto ral^ 

^ar^y insù gare , 
Tirar a malfar alcun • Tradurre alcune a mal fare^ e 

quindi Indotta y o subii lamento y induelmente d' al» 

cuno : ovvero Egli ne fu l' inducitoroy egli lo sublllo • 
Tirare a sì . Far come la gallina che ruspa a se i ogni 

gallina ruspai a se i tirare rtcar f acqsta ni 'u» 

mulino « 



attenti. > , » » ' < - ^ 

TJC4K dilette e chiame sie . Fantr cf«|^ 4 giffZ <r4/- 
tri € levar sei s grancire 9 TMÙarf m . ; i. 

Tiiai ^4« U»9^ • wif«^ dtfila$B ». 4M(Urf «< Mtt9ig9 > o 
4//4 <^'/f«i4 • € \4n4^r9 pe'fn$ti suoi . 

Tixaf de spadone (ffm^r di sfiad^tUi »k4ict d*iiaa ca- 
ia ^^€(t^ di nu^icsiiÀe «^ 3e ghe poi ticaK dei «padon . 
yÌi,y^ÌpkgÌ0f^^^ «'^ /^r^w»4^ fi diw di CAM «prov- 

.' veduta 41 aw^di» Éi^tHt nasn^iMttM e0m4 tmtif pic- 
chio^ '.j 

TliM d<ef» pcf ia <9.a(i»dA* .foibr* a*fdmiu^9^mida- 
re ìnruitr^ , ^ ji:^iiir^ * 

Tirai df&Q.dele ni^a^f •;^iir U^sì^mhU dref^ 

Tiiac el colo al oca • Gimcnr l* oca^ ^. U . 

Xì^&^ el cuJp Jadiio ^ S^^dtii > ritirare 9 .i^^«rr > m» 

Tirai, ci £)k. yd(MMrf 9 antUre . S.Mo poifo tirai ci fia. 
, Sonp^so raccoglier U spirito t e Salito 9 vai sifiata- 

xcy lespiraie. 
Tirai ci piCMQ 4el^ ««OK- Stiracchiare il pregio 9 vai 
. disp«ur|ie ^coll lottigUcsaa la maggioie » o miaor 

quantità • 
Tirai. ci sassO; e scondcijajuan* Tratta il sasso e ce- 

^Àne la nume * . ' ' ■ ' jr 

Tirai ci scgon. ^situare 9 ansare 9 ansimare cpn afaU' 

npit non. potei luvei l'alito » 

Tifai ci ao cao. Tirare y pafMmlost di. cavitati » vaie 

_ piocuiaie di ?anuggiarsi nel pteaso il p|a^ che ai pub . 

.Tiuu.i ofokÌK Sóasrrare gli occhi »w.ùiMt tanto dic.ac&i . 

Tiuivin %tU, XirarM A>o(aSA9 ùnticom .aonc di foo- 

,n<cor.fefMa,fifndei di oÌ4« veglili bcisagUo. . 

Tirar in .aria « o a. sorte* Tirare in. arcata y saettare in 

^u? anasm» yaU> iniacfogafe;aatutMifli|c e augteati vanente . 

^tniat ia<diia ù puoU» Aidir^f rimtiiatsi» ..€ Quando 

la xf così} tiro in drio la parola • ^#j/«'Cpjm sta cosh 
'i^ml ; rid*i^O\%imi ^rimme^ jS Titase ^in duo una cosa . 
. iìtki^9Mtr^,iti^jilif>^o^far^f!0itt»tea%}onom ^Mag. 
:Ìric9pvi»Tjcailga...^/>/ar«(K(eAÀ t^ey andar in lungo 9 

prolungare^ mettere in musica^ fig. mandar in lungo. 
Ìtì»U ìax tpMvuna \kMU^ JKardre % sttim» marinaiesco. Si 
xuMsc. ancbc ddiiisar in. ja4qua^ua .naviglio . . 
Tirai in um,bezs6t*Sh^ nel quattrino ^ dar nel punto 
. in èiancoy colpire pei appunto» o nello scopo 1 coglie^ 
:>i{<jee (in^un datudo^ i- v > , > 

.Tirailau^vli^fAàragnarc'* : ......>. 

Tirai la cuétm^^^ffkacarsiy lavorar*^ ma^yo stanga • 
Tiiai l'anema coi denti^ Tmfelare^ trangosciare dalla 

fatica • 
iTiraiiic ^anlole^ .^^/«itf ^ languire» jriiassarsi e qua- 
si venir meiio pei soverchia fatica» o caldo *.§ Mostrar 
< ^^éo'i^cànno 'delta gofiM* > 
4tlMK^4eTlaclie>'^ i'UckjCti* Tirar il calcino 9 le cai' 

i^f 9 vale morire • . . -^ 

Tirai r ultima scoiesa» Tirare il calcino 9 basire 9 scac* 
t.vuJ^MMv n. bw tirare l' aiuolo 9 tirare all' anitre y dar 

i tratti 9 esser ali* ultime recate* Sai. 
Tléér ihaièlr. 9ast^i conti 9 far U ragiotte » 
Tirar per le so diete ^ Seguitar il suo viaggio 9 andar a- 
jìdriPttèré,.^^ ^ ^'- ■ — ^ ■■ ^ - 'j 

Tirarse drio le gambe. Portar i fiasconi 9 ti dioe di chi| 
*> ^In^ispoato 6 al regge dlfficUmdlite sopra di.se. 
'^tàitoc^in' étto ^ Tirursi addietro 9 rimoversi dal stai 
- no'i ritirarsi -9 pentirsi 9 cambiarsi t , ' 
Tkatsc in gra&ia de Dio. Abbandonare il petcxto % àex- 

«i^il aeivigio di Dia. 
Tirarse in squeco* v. squero. 

^7 



^ T 1 !I00 

llfUié Ift blsià tur mk * ^agétr U Ma ihe ti /rustia 

i. ' jpendcre pee atei il darino • Seortkàrsi peféhi altri 
^ingrassiy ai 1^ di dd giova tltm co» (^o{Ìito pie- 
giudicio e danno. 

Tiiaiic fMBc i caVei . J4i€apigliarsi 9 ubbaruJjFarsi ^ f Pa- 
ra M tira tira 9 $i dice del non convenire per vdlere 
r una parte « r altia i vantaggi . 

Tirarse su la tena . Pettinarsi , acconciarti la testa* 

Titàutom; le scarpe ; Mettersi su le sf arpe . 

Tirar soto qualcun a Mgar. Dar parto 9 tenére ih pa- 
stura 9 tirar tu m § Ho ttffà soto e4 merloto'. 'B* ti- 
raso su il • pollastrone 9 l* avannòtto y l'ttàéeHoi non 
ha più bisogtto di eoncia 9 vale di aUettantenti . ' 

Tirar su «1 fià. Boccheggiare 9 dare avere i' tratti y 
stare mi fine 9 muover la bocca in morendo» rìrxér al^ 
l* uUhne recau . 

Tlr^t su el telogio* r«rf€Vfrr r0ro/0^J0. • '• 

Tirai su el^aecMo. Bisct$òtert i crediti 9 ^or. entrare 
in denari 9 rinferratsi i^g* n. b. Fir. 

Tiiar su i abiti . SuccingAey legar sotto là^ eiétura- i ve- 
stimenti lunghi per tenerli ahi da terra. 

Tirar su la rua . ìScràccwrv » appoggiar la Uéardà9 man- 
giare a ufo 9 a bertolouo» ' 

Tirar su ie maneghe. Mimboccaroy arrovcaciate 1' estre- 
mità dalle nuùAche. 

Tirai su ie rode. Appannare le reti , per Jo riiMe au ì 
panni alla ragna. • ^ i ^ 

Tirai santo de lengua « Ajf^are^ nmirdi setse-. 

Tirar tanio de echi. Sbalestrare gli ocohi^ Sthr*. sbar^ 
rare gli occhi * ^f^ *'• ' 

Itcar.vla.i spini « Lèveer lo liochoy dilmió^e ^ ■ 

Tifzt umn oehiùpO' ' Séoppiare y ^schiappare , 
'Tirar ^na «comad^ in bandai. Sc^rnag^l^rti tirar per la* 
to una comacelìa scoteado il capo. • > 

Tirar 1^ a campane dopie . Cacare -iScardd^sare 9 gnéjjia'' 
re gli usasti, 9^andar già i Santi 9 cioà bestemmiare» 
daPé^ a mosca cieca 9 suonare un doppio. 

Tirar zo la cerbata^ i'ftfiiirtff«» vale .m'andar ftìi il pan^ 
no» e levare i sacchi fatti nelW inagtie. ' • ^ 

Tirar ko tati i Santi. Graffiare i piedi alle dipinture 9 
si dice di coloro» che per parer buòni lannb intorno 
Icimagini ii collo torto ^ onde sdn chiamali Oi'tf^^e- 
santio spigòlissrÌ9 dagli spigoli degli altari, v. chie* 
tin. § Attaccarla a Dio e ai Santi^foì besteqivrtare. 

Tirar ao un balcon» o porta . Cavar di gattgheri una fi- 
nestra-M 

Tirar ao un lavoro. Tirar via di grosso ; abborracciare y 
sirapa^^9^é un lavoro^ arramacctarcy fare alla peggio • 

Tirar ao un quadro. Ricopiarlo 9 trarne copia. § Za- 
gare a chi tira pth. Par a tira tira. $ Chi tropo la 
tira la romper Chi troppo s* assottiglia si scave^^^ 

, il soperchio rompe, il coperchio 9 dicesi d'uomo inte- 
ressato» o soflistico che vuol vederla troppo per mi- 
nuto» o di chi. per troppo sofisticare nulla eontlude. 
S Quinto se poi tirar 4:on uria man. A una gittatéc 
di, mano^ di pietra i a un trar di mano » 9 ec 

Tirar ao una pianta de fabrica* Levare la pianta. 

Ti rè la da ua« Tralcio » v. £» e si dice per quel . Nascerti- 
no di alquanti, tralcio 

Ttro. Modo, S Vardè che tiri! Guardate modil 

Tiro a quatro^ a ^ie . €arro7^ ce. a quattrpiy a sei ca* 
valli. 

Tiro de pena . Tirata di penna. 

Tiron» tironcin:. S Streputa 9 strappate Ila ^ S Dire un 
tiron de' cavei. Dare una strappata di capelli. S Da« 
xe un gran tiron de corda. Dare un bneno sqnasso 
alla corda. S De rechie. Tirata. 

Tisanèla . Orbata » tisana s bibita d' ac<|ua e d' o^r^o. 

Tiviare. Hattiepidirt 9 tef» figari 9 insiepidin il vino 9 
simili'9 v« C* 



*--re ?!.ttiftfVià il fatto. . '. ..V .; ,,1 

'^t^adini ^ tiìht>ano« XQ«réi^(H 4* c^emtahi io€€^iui^ 
^oantc . Tocc^tit4^. Sii, ^ , , "! toI 

To^^^^c^ii* 'Tfdepar U mani jf>fl^ dòsso a unt^ 4>^9»t^' 

Tpcar d^ quei ,' Sanigli ajrt a fneOt . . , . i - . , t 

Tbcàf èl^ópto priqcìpal, Toccare U %A$t^ gtossùy'^Xt 
^^ cotratis neri >iuvto piii><!pùc, -, .. », 

^ibt fcrsp 4<^qI^ , Cr4«^r dovì.fi^^cai si.di^e del 
,. t^attàir 4r.roat<;ùc.ncU? quali ka gasta t-fW»ura- co- 
lui, a cui A discorre. Toc Art nn tatto kuono^^ s§àle^ 

Toc«c U corda maestra. Tocc^rt ti /Ario gro#i^, vjUe 

T^CW U maof Toccare /« t'9/r4 «a uita^^ qiiia^^aDel- 
^^yUt j^p^tfìLÙpni «Uernaùve s', aspetta, a iui ropofaoq... i t 
^<iy r^.^ >uàa poi deo . ^wdaxo. f //<?»ae > andai aU* e 
^ iigine ^elle cose. Andare^ o dàrt.aiU jr^iccf rlofr- 
< ca^f^ /^ ^iiit<»<»\«9 «©Jf ' «pcic a. fotìdaiMia. co«r^ 
Toé«r plani q.vJìfUflc^^/'e.ji cIqÌ iq^m. le^^ecn^HCe^^ 
-T^*^'^?^i^P cnhtiA ., foccart stmpre una €tirdd , • - 

guttare il caiBBiìno» m. k^it/firer^/ Xy «/« «r^t U 1 

(lof^'^t^^f^^'fiS.^^:: 5 Aixhi coca Wva^ ^r*i /f * 

/fiiie scottare y ttti i ffeaif ù le Sfisn^e le^ «ìaMli* 

^4? ^•!bjM*.l|WE«|?fR difw*. S So da«<>. •hi toc*. 

, Zara .a ewl tocea^ < :^^a. ai^ ,aV4P%»r a chi elU toc- 

Tockiai la polènta > o ì macarooi. intìngere y t^^MOT^ 

tìWJf^' PW^r^'>»^«'.«a««ll, ^ ^ 
Tochio. Unte 9 grasso y tnttngfilo^dLàupifpOi p. e« 
JI^H^jC^.VIi^tto^. ZA3^t MJ^tf ♦ vft»c<rf o fi» di pane, 
-•>\ar4^^*lW»^<'*^ «9 ^'iJ^«i» 4a tMme^ di eafìo ec* ^ 
un Tace de carne ^ o carnazEa^ l/ìi» ^j^^^»^ feof^sKch 

i5li^y^^^^Ìi¥i%og(^^^chiyM dtM;di pcKQna toftza e di 

ìì?(if9gH< c(Mi|^k9Voti^ « S'Bel ceco de dona e'sde pnta. 

Bella tacca di donna , èella schiaHona , ie//«- éadia^ 

.t'4fM)%i c^A^ooRo », t% W c0ytmfveif*p ' § Per «t^ toro 

de pan . Pe.t^tm .^«K.^ ' > f'^V '^^ ì^^ ' ^^^ * ^* 

, />l»9iH«ovpHaaa» . . . ' . 

Toco d* infamo 9 e simìK . Pf^^o di n^ldoy i/i^tfg^'o/'- 

-v>f<^^>fhetpe90f^y^d*^asino'^ e .simili. S Bster in tociii . 

Esser alla nt^^ieta^ fere spiantato , andare per le 

. ron)inate'%ieiAetr^^oito^ 4UlAntìserìH » S 5on qii« turo 

Xov 'Col'^ ^ chÌ9#o f . N . a ; L' ,à/ ^oc« « £' va .a Bolsena 9 dà 
nel tisico ; ì indoT^ato* S 5on toco . Sono punto » di- 
>(«((t«li:<li ,cbj^.ti>cl^tV)^<o p^fdcD4<b vile più ai Kiicalda« ^ 

cT«À4onii« T^i^^ro^^ M^«^f^»^ . j 

TiDgniL • Len^ sejp0(ifie(^, è: Hn^z{m]>elio pet aeseaie ii 

(T p««c«9 ^ i^Q^slfff V yit^^^loMner scuole, aqjiodatelnsiedlel 
.n cooi a^»«n^ ^9^ iti r|^9« ,^ .^ ^ V 

Toìo, o tuie. Rifinito y spossate. S Toìo dal caldo. 

Toiie • Rifinire y struggersi^ ^tcesì ,del ;«)T0f cImo ;cakio 9] 
trafelare. . l'v-, • .•- . ■ ^^ < :• . t j 

Toit. Tavola y asse , '^^vT4V#/#-pfft,de eo^dotre ni MdH-j 
. >. giav : ^ .M JAI^ìHi^ >*ola 4a . Javaf >u«fi J/ /em c«9f 
/4 palma, «^f//*><riif r.wliP.#ci>M popfe/*: 



T 

iw / asse . . ^ ■ '.^ f o^v:'\>.\':ì . >^oT 

r -J?^?*WOy ...^ ., ^ .•. •^r^T • ,fr ■ •• -'if? f 12 ro-? roìm 

TToVMi^ T4'Pf/#> .per queUtutaHAc^coM^ieiitt; iisMÉlie*) , 
,.;#a<'l# tiM^.itfaaciiilli;iai|^ftf«i|oi)ft k^^gtiBs-riqoe o? 
TolèU ii^^ìu^tw tmr$H Agirne fMà€evc9U^tiimneAe. 
2rD)et»<Tda<m^teiae cottoti -pie i» ^t^p^di^ste^irù^pituMfeiM 
Tolcce À^ f*r lavori ec. Assoldili, • «- , zij-ir ih dv]/ 
Tornata dela scarpa. Tm^^ti^t^mMa^^^mOicketMoio^^ 
<v«ég..pait« 4i jMp%,<d«lkb soaf^ .5; , 't.it.m\>:i . ridioT 
ThoahoXfk, XemlfiUoy^4^pì,tomkolé^it9me%^^\^^*^^ 9\ 5t 
a T)(«B^<><?lo« ^ :Sttmm%v^óme t rf tM^MHr «j^^ mtfù Mnm, 
Tomo . $ Questo ^ IIP iall^ < «oino u paiai/^u è:^ii'/i^^« 
minoHray questa ^ un altra cosay,o>faDtendami^i(iirjT 
T0t^vTtipn$y quello a«epiti> t^lie #t-9ehiBlàetliabMi':flll 
folgorate . $ Un fon- pln baeaok Y%igaMiaì<saìna?^Bi<E9' 
SiK sesipio d'un ton^ Ji^r se^^prtriimèu. -émìétéiL 
S Esser sempre del medeeimot utnoihty 9k. eéàp a9m^\ 

di tuono. o>',r^ Ig ^rcy? 

Ton, pesce. 7'0ifif«, peieo-di mMe. > • v .rsT.KoT'yv» 
Tonda . S JLa luiMottftov ^ emlef ^moMiemrmìqutthskven^ 
. M>f chiaro e mapifesUk.* - . ' ^ j - • •■ re .•<')'■ ^loT 

Tpt^a(^r iibu.» pMki t s9r Akf« • ^^mbttte^si nàtonroy cI)mp>» 

^<rrf. S I civci . Attondare . Seg. et - 

rondili de la base acicaw^/MMI ^ )qnello # biisró«£.ipi& 
gm90Qjg TofTù /«S^Vtìjìiqtclio (f&ìk^:nl|o^ ToivloOipC^ 
rtore 4 • ■ -.-''; *' ,:^ '•:ojf,'?i 

Tondo. Tondinày fnatntìoy cèéè^^tnohttài^néAnfkììmien^ 
già» S7I^Md% tdelft^lii«é«ciib]^fb« 1^041 l'iawtt^^p^ 
f adecima i ,--./';-■: a f-^ '-'■"',• \ .'■'■>.■. .:o;t .■510T 

Tóndo <o«l« U Ifì^vPiùtrtàiede^eha.JxKXjdi^^hiem^oT 
Tondo come una bal^.« Oraet^ é twe n m *. t^? -. A -t^-V.^, 
Tondo.9 iiW« X/tofM» oòè acm)^Koèta>30csdbii cFdianit*. 
Tondo per J9ttn«llicMi^0r«in^' «/^ «gtmyp; v ^g W M^ nr V- < ■* ■• 
' leinfe ediigt^f^ tpf^^ 'iandm^d^'pel^i>xs.mmtMaU:. 
' TV ^cotdoti:. §^to WÈomào^tjfu» a $oifl!<^ Ìi»i«éMl^ci^ 
m e criite mei» fsrlMr -/'4refiMrA3<( iweit^^ei^^^^i^Èae 
' la oontsAi% ffv^loi^iaoe ^deUa '.còiev. , 'Ds::om ^b ?^7 
Tondo per aperto . ' S ffatlar tondo, dlf tondo .. CWàèicr* 
/«e ad mUut^y dire a lei$f^< dS^ìMOÈeài > . # w^Mi q^y^ 
apertamente y alla j^»tfltc/iAcM6 b.-!:)/n;r;oq(H03 i 
Tbàega . ToiMCir, fonica* -^ \ i < .7; -/v ^ ^n h loT 
Toneghitt » Tmn M h moy :totifeeédtn'*vM ^.n-'/ibu}^ Io loT 
Tonezare . Tuonare . S No tonesa se no piotrrQfij59i0ii 
' si' gridai mak ak lupe dt a^morn s*4 me^fmee^w^ìm ebU 
non si*- dico pubòlkàsncnir «o»^ cl^sa^d'^tii^Q ^;:«àVtdla 
Bon aia yeka» o piosao cke vteàjj i\>.;-; ^i. ^ wn^r 
Tonfate . Tercuotate^s imaemlalm-vttiuè'ì btcttiejMKeìÉco^ 

te i tasnòufìarf 9 t^nàttfSMrty f«in^fir«^«.^2|SÉBAcrrwV 
Tonfo pcf .p^gBo •^CmvntotW'^ eamp^tùjy ^ fm g éenè ^9V« 
gioloney pesca y sgrugno y sgrugnone y tg;nsgnami<^^ì» 
Jone. S Dar lui : toeìh ta tei miùo,^ \Dkrf iè fjkwì y 
rdaete mm gri/kmt% menniremn pngnrnii vÌÈeiLnt loT 
Toni col e iar^. ▼. mattin, cuzeo..: ;>^t: r:> r;; ^ ìj 
Tonina . 7pffmiM-w ^^ofKVj'Yalvptfi^laitO'jdcUitT^Iràa'j^^ 

Tontonare . Fiottare y hortoitare > dlcosi; qoaad^ '«Icaao 
h^^ìti 4*>*lcì^Aa;«r eoa. viKT sottvesM ccsaAieap^^^^- 

;3Fofi«oa)bni*:llar^f(i^oat)'7ei«ir$0M9fMy ^c/DiKAìnfO) clie bo- 
fonchia. «jUSgr botta «^ -. -t*.-. i M .'-•'•. e: _ 



ti) 



'ib 



mioi lior lìi linbcn, lìpete ibpei«. Oi j/> « ' jifctti* , 
mMrttlU, fitc-, rU^itA . S tì ««, etf ««ri, ^ 
, mtftà^ié l.inpMWiM McMn 4tcoN')-%~tElIl7^>vVtl■ 
lo lopcaggiusKté di'ptf*]**'. > S' B t>p«n--e iftjKfe. 

it>e di «IH. ■ ■■ ' ■■ '■ '-.^ 

Toibii. Cilmuta. » Aluii' el' i«tnr ctflstartle. nni«> 
r« /> cioHpMgmtt ci«i M4t)ano(hfnf r Milita MbK 

ToEbia>.1A.'t«Ua. ' ■ -" '" 

VoràiotiiTtMiims q«|l( eU Ut». S T^àttU^ 

;iWà>laÉc>> CtnnpTC-v <iJ4«*i'^M ■I/f'XMtW^'fr^rOT* it 

a'fiftiliiuùif'* prtiturt ak*m t ■ Vtnlre v' féUìlt i ttlc 

^inMMk-^JlrMMkarj pJaeiol« 4«r«Mia i ' -^ 
Toicolo. fir#ti*ì«i isrcl)/», iari>i«ft>,~kNMicfitO dA'iilra- 
-.i-^*si-<c'ud»pmieie. '•% Strani» iU eU>,'T>itk 9 Jk 

-tranold^d^Mll*. 7d>Nl«^ liMBo «Ime tittenero Kf»- 
mento da anmiaceii le alÌTe. Si fattaUn* , •étìtì the 
^ ;c^a>oi«iiid fainJloi.'pci ftt roK»-'' . "' 
'Tqnolòto* f^Uneri MlaiiCk» iincait >^t~ racchi^ Il 

lUCCO dell' UT4. 

To(diiia> StJitlif.i'^tptfit di toHlci'pA'ptcti(»(*>" ■ 
-aaaiafcbbapitafdviiitqb***. udiMlM<lK*to. - 
■H«jfti'giow>i.t21W|<TÌ<iry tonio-rfytttt»'at|'g}6ri.' 
Toie- Ttglitrt , P'sU'rr, prtnétri . .---:.■ 



ittfarj; kIcmw >» irta, ,% Et r » njlitt-ìn^.iiy^.. 



.TK'.dciBaa«^vAi<''*r«*.>A' WR|^«^ pittifte dimnaef te- 
■.\.-^a»ÌÌsiw', £SleglBMatto)^e!iaen(t itei -el- pemote . 

Tot de mesEo . Uwim-nr- Si ^mimf^^ ftiimfpngìit-. 



To« fn- nrrt'.' Tem' e 'prthUt 
[trarli aleMW 
St'/ìHii-itl ntta. . : , ■ %-x 

Toi la birtia, o el tatito foreudo. CBrrtrt,tlpi»fì , ^ 

simili. Mpéttirlà f^r(Q'l4%,tÌ 



<t ti'. 



'^?h 



■Tor-l» man . GaaJignjr U tiurm. /tvar Li mini . S Ui- 
'■ > tttte ■ lot II in4ti ) o tot su di la mugiei. Ltsòitt' («- 

vtUc^re-, 1 signcres^iiTì dalla meglìi , 
TotU f-.t 11 ponia. v. pomi. 

Tor li polpcti 10 dei pìton . Rampir 1'hik4 tilt finìt- 
■■'imitale gualcire i dilegni ad itcuno . S GHusiure, 

e ranger* i' novo in toccai vai inicrcoispece il pailaiCp 
T%r "!• volta a qnoleUH . CHadugMr t.t itrada ad alctt- 

»•■. S Tur ta valtiT, furar Ir mone , prtwcilete ìl 

Tot la volta larea ^ folur Urge a'ààtnJijìle Initlr 'c4li 

-'■MBlrt»V . Ih - -, ; J , 

Tor lavato «on de it . Terrt i; 

glSart' t* ttnhìie. ■ ' 
Tot le cose in bucUj o con dMnvoliutj > 
• (^/i^i'nbrtaMrla -perniale! /j'^/i'jj- in 
■it gaibo, in g^'uaio, iA ìii.hrri^o . 
TW le- coit come- re Vlen . San U vs/ir 
cniiAf, pigliare alcinia Cou eom'elh vii 
Tor W paiùle foia dt Bòet . Turjr !t bioj 
vebiie Sn dfi ma bbe'iltri avelie in pc 
tot li pofpt 



j.'("i»','y»«^?ì'i*- 



[. dke 



Il tfa' p*i^ ] v I mnntti > 



. fTkcikliiVBM., :£«MMV'rM&fl 

i compowinCDiì ikreif>.' ' ' ^ ,■,-■■ ■ 

Tot ti fiì. idat^T il fiatt? .',... 
Tor el gindido. DiirtnKr»'» lii.' ri^amfnir* v xntr di 
B-a«*»D01iv- > ^t ^' --- -- >-■ . -■' ■ ■ 
^0» il rtitt». aitali 1 • ■ -wMizo. PigHatt ìt traila tn- 
ti!i < ^^vfigl''a» l'.inna!»<^iv.' ir -far U mn«i -pre- 
venir colle picele n>lmi^ ibe « 4iedc vetef richiedcie 
'.'i^qMceknitd có«'dH-di aon-aierl*. ' ' 
TOb-iioahr. vMtgHtrt j immgiitn^ {g«fW-. ' ' 
nT«r. ÌD^liKgAa'Uak-ihion'eb. ttvirr» It .pÌMUtH d' m»a 

,n«ÌB dtio\lHptftì»rt^ flirt* tmiitrrvi "< '■ \ 

Toi in-Mb. Vam briitamiia,,in tmniìr^ cmdn»' «he; 

naa «U un alilo-. ~ -,,... t , -, ; - 

t9oxiìifaBaìotoÌM%uf-^DÌMKfÌtsrt,'--^\ '-i< i ; 

Tor In mei». Mttttrt in Mt^e «/cMna^'itigiMnre - 

S Cucir* a r*ft diffìt , vale ingiBiiat con d^iofta, 

,■- tuu ptite e I altru. - ■ -- 

-To' ia paaii'ua nan.-FmMtUar*» mt%t4Te-!m 'ftmlrl- 

ti »»« canunata iti mira. S .Armare mna faiiric a y 

■ 'e -walt fomsti « MtttgDo ,-^ìteià , che '*C fai^c*^ l«p>«- 

vi ch« li mettono p«i Mticg,iio> della "fffclnicr 



Tot le *o nTimrc. Tkrtgiìi* t* Jttni', pianate me 
- aMKia t tizaitàli,- mi mrar li.. ■ ' " ':''/' ^'■■" 
Tot l'onore ■ udì para ^ iVer^jnarè, !f<V6f rgjh«f*>> f^- 

■^Hart-, dhfintati Kna daii^Ui.' '' ' ■■■':■ 
Tot pei man alcun. Cafixanart , pmtrèiài'é'.t^élfiTtf 

affari alcuno , valtr ia' 6JÌa, ■ è 'il' 'iian^ JV fttS 

0ll*MÌ. ■-'.■■ ;*■■ ,i r,l .t>.1ioT 

Totie a t>"°- Miritiarit, JarU iptìt iHà 'mttflU*' 

mÌMi atccnni ,' iMjUSriì : ■' "'" ■•■•- .a;j.ij:t 
Tome ban In- man . Prn>i/n> ialtTanU; ftgUéri fi '^im* 

a/^«frii ftjrf«. ■ ^ ■ ■"' ■■ ■■• '' ■ .^ .iJ 
Ttnie ^itc t ftUt.'Darti'gl'inipiiccì dtl ItaAfJ pìgUai- 
tl It'btighv (hft nén' ci idccanò; «ani^fw tt noU a 
érrigtit a eanlant*. '■ 

ratisU comodi . Tigltìerttta connlàta, * (»«• «• «ff» . 
TS}Tiel« per alcun. Ft£/i4>'fr/<'f(>' 4/fiftto. ' ~' , 
Toiiene . /licrtariti i fallarli . S Tagiitrti J^mk» ^c, » 

TOTM ipatK) d'uno. 'Pigliarti hmtì ttmf» Itlùlii'^ 

^lUrii giuaco, prtndlmm faartrt •" 
ToTK ni . RifacilUrii , rtfiorarà , -refitiartit 
Tot lenia ccinire, o MApriT'icH» cernirei rMirtM'a/*- 
■ falla, net coBtialcatt, t «ti ' stnu «MgliniHW* •■4l- 

KiacnJnc. ■ ' ' -■ ■ '..■■; in 

Tot MIO giMba un» MMii. pJ</A*r(/Iw'KlMM(»'J'>*M^^ 

^o, a a gatlm Mia àiiX) ftgffkrth fl&^-MItit'-iai^i'^r 

una ètffa, % Dar un r>^t<< * U tatti*' iMt-^p(t*i' % 
■ ^il MCii L Ttnriiffgt e HdiI !<■>«»>. ' ■' • -^ V 

Hot «B . Taeiavni, tsecaf'lé iuf^ ti\b'*1»tx %»mtVk. Ti 

(e voli tot lu. 7/ luTviaNA '/k Mftt-^ Wlé' «'^o^ 
-tonerai. ■.-.■_., .■■ \ ...-.,':. . 

Tot sa alcano e bniUilo '.. Tarrt m ^tuift i V lètttUtT' 

^Ja ctmt (M'^ga. ■ i .■ '■ < ' - ì- ■ ■ ; . 

Tot lu el cochio. v^ mocaciela^. _■ ■" ' 

Toi ih «kpiino.' _fV(n /( prnt , ■■'■ ■.'■'■^' ■ . .-.■T 
TU M le ao tktace^ f/fttMTt ti 'fMgtUhh^ ^ìgthlfJ^» 
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Tot su qualche cesa* Bicif^iirtm . 

Toi su qualcun. Cattuttir^t ^ il f\g\i^t che ,£^lsp i bi^- 
xi , $ I^ssagrse tor sif^. LasoarsK ieV4r d canjallo^ a 
in èarcA ^ menar fel naso 9 cavalcara ^ 

Tor su tuli i peti. Raccórre l èUccolì ^ m, h, \9\^ z%coU 
tue V altrui paxole pei ri^cnrlc» •.<.■'.- « 

Toi su una, bota^ o caiosa. Rilevane o toccare una pU^ 
chUta^ hastonatay vale it levate danno e pre^iodipio. 

Tox tu^o pex la, ponta ^ Esser f>ermaloso% plglUr j>€r ma^ 
ié ogni cosa 9 essere sdegnoso ^ stiticst^o^ retarsela ^ 

Tot via sto ba^olpi^ Levar quella tresca y a Bordello^ , 

Tor un afare con tuto l'impegno « Prender checchessia 
a scesa di tèsta ^ vate impegnarsi ostinatamente in al- 
cuiu cosa 9 porre ogni studio > forza e^à, applicazione 
pKBt conseguirne, r intento. $ Pngnersi ih qua/che af^ 
fare , spogliarsi in farsetto.^ infervorarsi e rkscaldarvi- 
si dentro. 

Tor una sedia a ngtot;. Tot caVAUi^ o e ale uè a vettura. 
Boc. . > 

Tdi una strada de mezzo. Dare nel me^p^y o in quel 
me^i vale^non aderire, né all' a&rmativa^ . né alla ne- 
gativa 9 ma con partiti di mezzo terminare la ditfe* 
xcnza .. 

Tot zo un pegno, v. despegnax» . 

To'rente grando . Torrenfaccto ^ torrone» 

Toiente picolo. Torrentello ^ hoyroncelloy dìroin. di bgx«. 
io> o torrente * 

Toresan. Tarraluolo y agg;. di picclpne. 

Toreselia del xeìogio. Cuardacordey arnese che giuxda 
le corde dellf oiiuolo .. 

Tofeto . Torello . 

Tormento . S Esser un tormento » un slóìo » Misere un 
assedioLy una morte y uno sfinimento* 

Tornai a far. Rifare. , . . ^ 

Tornar a pix>veie .. -Ripiovere . . 

Tornar baxon come prima » Di m'essere tornato ure y di 
badessa conversai tornare al pentolino* 

Tornar in cervelo . Essere a tornare c^la mente cbUtay 
e in cervello» 

Tornar in dxiò . Tornate addietro > dar di voltai 

Tornar in sì . Tornare a soy in se % rinvenirsi , ratcor» 
re gli spiriti . 

Tornar in sonò. R^taccare il s^nnot.dotmit di nuovo r 

Tornar in terso stizzii 9' Ripigliare J. suoi cencio urna- 
re al pentolino i tornate alia primiera povertià . 

Toinarse a in^raviar . Rlmpregnare% ringravidare y tin» 
cingere-* 

^ornèlo . Torno > le^no lun^a e ritondo usato da* tinto- 

iJ, il quale nello avvolgervi e svolgerne i panni gira* 

Torni dor. Tarmerò 9 Portuale ^ tornato 9 tornitore * 

Tornò. Tornio i torno; è composto d'un telaio % d^ una 

ceppala, X e dk una calcola • v. latola. del tomo» a 

■laazon • 

Torobuso • Tarahuà > sorta di nccello • 

Torta cota al sol • Rovina ; e quandi i Toscani dicono 
Torttre per cacare ^ in gerg;p . 

Tbxtà de bigoK f o de lasagne . Torta di Bassòtti,. 

Torta d* prbe . Erbolato 9 erbolatsMp .. 

Totta sf^gtiid'a. Crostata.^ specie di torta^ pasticcio so» 
pra di cui si fanno erotte di pasta .. S So quel che di- 
fo>.q«ando digo torta.. So quel che dicoy quando dico 
^ti^y pct dinotare ch!e a*Ìui fondamento di ciò che 
s» dice e crede . 

aroctèt». Torteiltnoy tortelUnai tortellettay tortino,^ 

Tottjgion • Tortone . Pros. fior • 

Tortigliiire.. Torcigliare y freqnentat. di attorcere» dtur- 

cigliare . S ^witiccbiare % avvolticchlart . 
Tor volta* S Fax ana cosa senza tox volta. Sar cffec" 

ckessia sm^^ fgrsi ittacciarti len^ farla caderf dìai^ 

§ alto. •. ^ 



IT? 



f f ' 



TR 

Torza. r. torzo» 

Torzèta. Doppierui^* . ^ , ' . • 

Torziare. andare a ^nd^y a. alone y andar* girare im 

, vplt^y andar vagando y garabul lare y .vagabondare^' 

, jigglrarsly per chi è uscito dalla xctu striada> e va 
. qua e là cercando di rinvergaila • . , ^ 

Torzidoi de seda • ^fgmndolatore • , 

Torzo. Torclay torchio y doppiere* 

Torzo. da vento • Falesia • 

Tosi) moneta. Stremata y stronca* S XoufUtt^y tOh 
sone • , , ■ . ^ . > , , i 

Tosada. Tondaturay tosatura y tonditura - ^^ 

Tosada sin sn la pcle. Z^ctonasur^ . « . 

Tosador • J^r^if r« • .^ 

Tosar le monede . Stremare y ,. strafare ^ diminuire *^ 
$ Farse tosar tuta la testa . Parsi 7;ucconarc y cio^ ÌC'^ 
vax i capelli dalla zucca» ossia dal fi^v» . , 

Tosa . Citta y raga:^ % fanciulla > posa •>, ^occ». 

Tosa tuta la testa. Zucc{^^ato* , ^ , 

Toso. Citte y raga^* . , , , ^ 

Tosse pagana. Coccoina y v. f. . 

Tossegate. intossicare y tosslcare y avvelenare y insos^'- 
care > attoscare • , . , 

Tosscgamcnto • jittosslcantento, S Questi zq .tati tot- 
segamenti. ()j^em ìomo pannicelli cal^ y sexvpna^dà 
un po' di sollievo it ma non àii ximedio*. ^ 

Tossego • 7«ji/c0 > X0JCO > i/e/en^ • , . ,, i 

Tossegoso. Tosslcosoy velenoso. S Iracotuto^ ffV{JS^^^ 
adlrosoy collerico* 

Tossèta. Tosurellay tossolltm * .. 

Tosto. Sodoy dntQy c^e non è a^endevole. 1 . . : 

Totano .. V. scanaielo • 

Totb . Te te y voce colla quale si chiamano i c^UiIrt r 

Tovagioleto. Picctflo tfiVagHolinO'f , . , . ; 

Tovagiolo.;5is/'V/cfM> tqvag/i olino " , . - . ^ i : 

Trabaca da leto . Cortinaggio*^ ^ . -, . s ^ 

Traba^olamento *Xramutanf(a y .tramntaaio^e » txasDotta^ , 
zione 3 sgominio di tutte le oMissericcic <ii cas^ • , ^ 

Trabascare» Brigale y pigliarsi briga* §, Ingegnarsi m- , 

Trabascolo. Bertesca y trabiccolo y per ciascuna di /q^udie- 
cose sopxa le quali si salga^ con peKÌcolo,4i cadete .^ 

Trabatare. Stralalytre * , ìi Scmp'^&i¥rey tramba^tartr 

. ogni casa* . . - ^ • ^ • • » 

Trabucare. Scappucciare y inciampar st*. . 6 . 

Trabuchèlo. Trabocchetto y trabocchello y luQfp .fabbrkato- 
con insidie dentro il quale si pxec^pita » $SchÌ4ffaaw 
stlacclay ordigno da pigliar animali. $ Tra/^cffl^^ 
bertesca y si dice 4i ciascuna, ^i ^^elle cose ,Sopf;a la 
quali si saiga con pericolo di jpxecjipit^è .^ , .,, ^ « 

Trabucbn. Crollo y scossa x S Andar de trafincoii* ^;.<^ 
date M croscio y andar in atto di cadere^ ajoi^ar piom- 
bando) come fanno le cose gravi» o gli u^biis^lUr> 
$ Seaùpuccla* - v.^ : 

Tracagnoto . To^^otto >. Ungoecio y dicesi di chi , ^r so* 
vexciiia grassezza apparisce goffo i basso e glosso deb- 

la persona . < 1 . » , . • ' 

Tracanare. Ber grosso y avvallare a favi clnussi )SeUr 

%a assaporare X tracannare* .,^ , 

Trachegiare* Temporeggiare y tener a Uggi^y tener m. 

bada% e trachegj^lare y m. b. destreggiare^ tener ma^^ 

%apa vlay dar nel me^^ , w* star fra do aque». 
Tra el SI 9 e el no • io fra due y tra duoy vale ambiguo» 

dubbioso . ^ * 

Traexo * Denaro del valore di cittque soldi*. $ Spende f 

ì traeri malamente Scaca^^^re i denari y pex qietaf.. 

si dice del gettai via i denari tn cose frivole e vaiK «^ 

v.. straMar . . 

Txafeghin. Massaio y uomo da fax xoba. § frugolo % 

uomo intraprendente e di dcstxo ed à^ile Ì9gegi(p«. 
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Tutti. fHhrM.trtfiU, «lomeato di lato,' onde ■[ 
boDO piiMte i metillì pet t!dni|li in fihr> 

TnAga. TrafHttantnt» . Tit. ' - '• 

ttt^tóc . Siefpulthrti tìiaUM di iR^picttf ; tatcÌMnrt 
t tihiaffo. 

TidaìU . Sp*t' Titif»r7,at* . ' ■ ^ - 

Tiim«. Trtmut rìfìinat te SU dt licm^lT le wlé dl'H- 
ca e d'»l(ro. , . ' 

Trunagio. GÌ4echie, xrtmaglit, ttK da pcioK conpo- 
■II di 'dac ile e diVeiil teicbt ; queiti «ono ratti fé' 
Kiati d> ani miiìI tciicclUi ed il poiieiioie i fenprc 
pib ttcctto del preced«nro. 

Timcntina. 7 niHmiina , ttnbffitind . 

Tiimeuo. Itrvtlt», fitgg, /tgeitc, batUt itllttUt te. 

TiimeiUl.'Tnwe^e, fm-itt, 6 Miitt pono ni due 

Tcuneuii dele Kiniie. faliiitn, dìcet! ogmoA di qne* 
(ipottigli) onde ì iTitIh la «ciasli. 

Trtmoonie. S Si «iaaot el rattrlmonio ce. <e Riman* 
lì. li vUfgif tei tildi M mante, w. abortii.' 

TniiiiutG . 7'rtihurt < ptirartt todue da uà luogo al- 
l' iTtri» • 

Tiafliito. Pjitt. S Meiciniie de trimito. Dt fmiia, t 
quindi Ptgtr* il fatn, t il ftiniggia'. Dee. 

Tnpanaie uni cosas o an>pei»aa. ^iit/rmUrt, tari- 
mtturt, Ji6»titM> r tcettrt nKc in fii« e in ti . 

Tnpola . 5chi*ctia , trtpflf , 

Tnpóniei) o p»i>t un Tela> o com nmile. Trafnn- 



Ttai -adotio la cólpi.' jfppctrt, iimifttr a Urttirl' 

vinari t» ireda udimia td tiUmna. 
Tilt 1 iadofinii. Tirtr ptrtritt tirar*, « tKtttàrt ili 

trcatl ) che «le inteiragaie «lutaiaenle t loggestNa- 

inetiic; preia la nenf.''dal.<iTir I'itco ■ TCniUia . 
Tiat al ucgco- Ntrtggiart , rirtrt t ttndttt al nero. 
Tnt tlk iota dele *aeh« bna iilaida . Tirirrt Ma itafa- 
Ti» a len le bine, ^lltttt&i^ ^r ibbamre, o chi- 

niK i-ttttag efenoclie fanno II pioggia e il Tenie 

alfe biade . 
TiM d* calo. CWefiMtv, Yri^rtrrei %rat qjiò ifn%<i, 

e'psitiéilt, tpoglìnTÌi ìnta»ÌcUf*r ecj ■ 
Tni dele callide. Srahhiggfar* , tirar tatti. S'Civa- 

lo che ria. J/xrdotlri, *i' dica del CHsllo che dik 

Mici 4 coppia. 
TfMtlti Mdtnra taldaitutat y. (•• 
Tni fon^V. gomitare, 
rm io atalsta le ceno. GttUrt titarJt «'ewati ti dice 

dello MtaiUr cbeceheiiiB. S Ctnmmar» j disti par* , 

guaiiart, icatiìnart. 
Trac le gklete . Thdr la tità, Mear la leia da' boisolf . 
Ttti )t gàttibe .' Sgamitltar*i gamtrttur*, dluMmi le 

Xrit r-uliiioa teoresi, Bailrt , merìrt t lirar* li tattì- 

TraiK con alcuo. ^ddamittltarsi-, affrattllarii, £VW' 
ihii t aU*iiarii\ te li parla di penosi sobile. 

Trir Mdi. Tirar la iita. 

mrM fon. Viàrdi gatta mtTtat ftriì vhit, imghì*^ 
tirti. % Viciv dtl manltti uicir 4f gatf t*tvàti' 
tt, *ile «di dell' ««anta uiaii fat' pio cbe- non ai 

Tnrte ^ìt . Siraiitiaret ciot marart^lìanl fbor^tflod». 
Tr«rie fi* eola liia, o pollando. t>iviiie»tani , 'Vttia*^' 

n* itagtiarri, aeoBtorctiii colla peiionl.- 
Tranc so. jlU^ndtnarii, lilttttìTii-, ittràriit prrdtf' 

ÙJ-anim*. ' . '^ 

Trai Tia la TCigogH. Tirar giU U imfa, poi da banda 

il riapclla . 
Tw un nolo • ^«««r* »m nati* . 
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Trai una letett) o nnUale. Pierc ta ttatrai 'otSlniié"^.: 

rtB pigainenlo l' coritipondetiTT.' '' "'- '_ 

Trauneteie . Trarmtttm , r traiMiie.' Rei,"^. t.' ," ■'_ 
Traatudirc. Rirudari, gimtrrt trapéiartt givitidt'i^ ' 
Tr«»e«tiiii. Trtvtnlrsii irasf armarli,- cinttaf^fVi ìf ' 

(giiiadi Trieo'uxtatMi-, Sai. iravrìiitirnl». ' ' 
Tran. Etira^ion») iritta. ' '■' "'■ '''' 

TtixtS tede". Jle^'^ir, iravtnariai tratta, partteìU, fog- _ 

gii di lere da peiearei t compoiti di'iie reti: te due'' 
' ■oii''£tbiie e rade t t quella di mezEtf eotiìle e Atti j . 

ed )ra*jielt'un Iato plomboi e nell'alno luvctì . ' ','. 
Ttant ala' bona e ah ithleia. jlndat al cuprt ih m'àtt&i' 
Tranr coli aSpirtii . ,4rprtgpart . $ El tran li lerri- 

A con tipieai,! . E" aiprtggia la nrvìli • '-•"'■'■ ■ 
Trategnerc . Riitnrrt , tntrt apfrttn di ie,'-$'' Jlttt^_ 

- nini. 9 'Daharart 1 firmarti . i • ^ • 
Traieeto de pena. Chira, ghirìgtr», tratttggla di' f*n- 

rat unto per Io pib oe' lopriKiitii delle letteie. , 
Trath.urc . Tratiiggìart , far riarii tu fogli, e aimiU.' 
Trito. S Aver el into nef cugo. ^vir la ikana,'' 
Tratoie. Paithatrr . S Trattar di rrw.' fiee. „' 

TRfridnca. Travaliìra. Bald. Travata, rat ripatO bili 

TtaTiudor. Brtntalart, eohii che poira fi brtnta.^y. . 

- maitelo. '■'', 
Tramtarc <m liniEzo. Sijiiurt , tìoi IcTire iT TÌpc^ dàt 

lino, o dalla botte. •.->,. 

TuTaMr da un* bote io JUi'iittt.Tram»iarit^Ìr4ìì4i4-^ 

TianHi. Travaiament», travatatmra.' , "1^.,. .. 

ben TciTcìil. Travirlalt, atlieeiata, malììtv», coijtif-',. 
; rio di Scar^, ithìttta, '''.'■ ",''' 

'i'iiverii de itile, de gran, ce. (SremtUtJi dr'rSiiJiritl ,. 

tc.bgrtmUalata. T. ..T#«.^.^ 

Tiaveria. Grimbiair, gTtmiÌMlr, e toiil qaeità"^|ai'ìtr , 

tiiti. S Fai ni li iravetia . Imiaeca^ Il^rm^liflè^ 



"Triveiio de bilcon. Sianghiiu, ìpraitg^tetix , 

Tiaverto dele btagbcisc. Httra , e Strrino , r csiiciiiìl) .' 

' della lem dote (dro attaccati i bottoni . S Kespon- 
dei iiiveiio, O limili. Bìipondirr alla ITaVirt»ì va- 
le con ildrgno, unnimcnic, lalibiosaoienle . 

a Traireiion. Travmtnc , pei tritcrio. 

Travo. Travia di gcn. Um. S Sur a contai i l(ivi> 
Star K'hWnerwr-i lottenù, it lonn pari i. caff»,.» l 
camnlì dil pali* , m dice di chi pohnice in leiio ., , ■ 

Tricu . Traciia, erma . S Sentiri , tndi'^o , fntnmt. 

Ttca, o Illa, giaoto. TavoU a mnt!ni. S .Avei itei 
■ Botiiielo. jlvtT tutta Ufici'ìii, a l' ipporianiti, , 
di fitir fari una cita . , : 

Tiemare come una fogli . Tremar* ami iftfgà, .<*>»< 
^'itnrt al vrnl* , rome una tMala , nttiiart a Vtr^, . 
ga a Vtrgai ttat cccesiitamente . , . 

Trematola. Farlttifa, trtmil'ia, Red. quel ttemotc ch^ 
binno i tccchi nel cipoi o nelle mani. $ M'iio 
■rniia vcgnìt la iremaiola. MÌ irntii tutta rimeusia-^ 
TI, ìmp.iKrii, m' incetnìniiaram a rrtmart i fippianìì 

Ticmiiio . Trtmlia, tutniti , per piuii, liraote ec. 
S Brivida, CKlniiD cagionlto dal firddu , o dalla fib- 
bie i Irma/in. Red. S M ha chiapì un tremino pel 
inti la vita. M'i putirà urli rìgtrì i iremtTÌ frigo- 
riftrl fir iiàlta U f*riiina ■ , u ■ i iv r-o- 

Tremendo. M«irTr#/«t«i pct ttCÙF^' 4iTè' g'ri^dei; jn^,, 
lenne- " -■.•■■: ■ ■ _' ^ 

Ttcnrolaie iàe corde tele i é 'ori lul^a Utente dele tó- 
noK . yifrrart . S Svtitart, ii'dìce del niBovert^ con^ 
tcno iiemiiD, eonie ftano ffi icudiici e >%Ìli' C(Me> 
cbe agitfie e MoMe ti Mollano nella rcttk. .^ 

Tietoolo< Ttrfidimi» aoiu di peicc. 
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nrwnioo.' Siuóiimintòi corset •' S Dàttnn tfenìoiL» jRr« 
scuotersi % titotte pcc mj)ic«. ed improvvisa, ^ann. . _ 

Ttcno à utt^httu ^ Tramo ^ ^ 

Tfenusic ^ Tremasti . $. A?er un ticàtaric JLWfV liji^ 
hauhoffiòta^ tmshffiota\ balsUatayétleèuaM. 

TcentoD » ò tì^nì^n e Contesa ^ qnistionjty pdtosta\. 

Ttcpudion. V. ttipudion • , / 

Tiepo . Cricca r crioccé i aiiton H pfcrsòtae; pi^lìi^l dc^ 
lo p(tt In mala pirrc .; ^ ■ ^ ' \ " ' 

freschi W JLéHsày ienyt^ specie ^i xi«tbello <he consiste 

* ^irr una còt^a t>eh Itmga per pcép^ete il pésctt. t'ungo 
il filare' dt detta corda pendono da duacanca Uccetci 

''Coriiedati da aitrtnantt amia dasoin dje'j^uali è copei* 
to da qualche leccoinìia pet aéscaxb il pes^c' 
TMtplafe; Jtrmt^giare. v. tambararé».;/ * ' 

Vttèpìo i Trespolo y arnese di tre piedi» uno dall' un ca^ 
pò e -due- <d*ll! altro . § Vmgohy s! dice d*uft faur 
ciullo che non- ist^ mat férmo . ' 
l!tu%9fiiti'^gìà,§ Tirar tressa x o ^resseta . Ttrat mh 
frt$9y vai una linea fkttà oo;i penna L il JP^f'y àHat 
;; «n c/r^o V vài cancella ré », 

Mietuto uiM icfcìnirà cc% Stirtot con Irne e '^ ^ iSttteite . 
^-S^Tfttfftì» tìitt atrada • Sbarrare ìitut vla-^ iraineaziiie 
v^toftv (|ualeji« rke^jio messo a traverso. 
Trdsic.; f Andar per le t resse ^ JfiR/^ir ^r le traverà 
ì:^eyc<oè^ per le iscbrtUtoie.' S Vcgner oer le tresse» 
-'yMro»aretlsA\. , .. , v - — , i 

Trcsso . Canteo y traxHrsa y regpto i appe^ioy l^gno ntf- 
> uy^ traverso per impedire , o per fortificare^. - 

THstii)'OiBò; Uomo )feotrèH&i. iissùìmtóy vhiosòi rótto 

dogmvi^to.. 
Trcsso s vento. Traversìa ^ ftiridfivonto ycHt attta- 
^ -vatiaMl 'eomo>''dei;&'-ttaVè'.- c^'.-- -- * 
Tressoy.o fbrteiaa. ^^^mr 9 ritegno y accocchi una cor 

sa. non rovini > o nofi si rLchin^|a .V 
Vvessoì deb ^alcòfl. V. traversò . ^ ' 

Vfesso dele-ctreghé. lenirò dà èasì0 delle tedìe^ 
Tiesse. <ic1a ^ caena dl*^ fogo . So€(è stile ^ § Kesponder 
-^tmi&, Mi^oèéf^e aUà trìti)ers*ì strahanlentey va- 
le con tsdegno e rabbiuzza .. S Aiidac per tresso * v* 
pcc «favér#o^ § tìar a ttesio.. Dar' alle gambe ad aU 
cirii0 f l^fteguitairlo » attraversargli i suoi negozj. 
Tri a ..Trfg/i 4 y pesce noto 9 tr/g/iVlf 4 . 
Tria,. zogo . v». trea 9. o sugare al trta . 
Trianj^oU dcla seùtaiana sapta • Tricereo y saetta . 
^tjhÌ3k..Ganoftey volpone-, v. fia mia. § Villuecono ^ 
Tridar. ci saie. Tritare ^ schiacciare, 
Tridolare • Tremare S Saltellare y divincolarsi ygui^ 

Tdèk ^ Trinato d* oro. 

Trinca. De trihca. affatto y intieramente^.. 

l*rÌAoadt. 7«>M> btvnta, 

Tcinc^tcc, Btcehiaro , bere asaai ) trintaroy cioncare ». 

Trincbeto..^rSim0iff>. secondo albefo del vascello» 

Trinxare. TriSK^^r.. ' 

Tfiiica V) Hpàsta^Uoy. fit$cischio , trincio , frappa y ta- 

gliu^amento. 
Ttiùii^TMoUf^pioLMéo frutto acqvattcò. 
Ttìpz* Mentre y otroy tri fpa,,S Far tai|to de tripa.. 

Faro mna t¥ipfac^iw deÌìt:.méèggiori» Vi trpchia.: " 
Tttpuoi.rf^om$moietoUi-' donna ckt lava o vende i ventri. 
Tripe . £«jrcc^je , btfdeltaMe t ventri dUpimali « polli. 
' S K>e"ved^io>^ £Jml^f«/o«lo> iìitestino: ideile vitelM ti- < 

• .'dotCD-la 'Vivanda'. V--^\« . « - *• ■'■'•' * 
Tripèra. Bn^i^^one. Colui che ha grau ventrata ..v.. gras- 
;/^oé>iftasfOMr..^^S TfipfatoSioy opaccia y ventre gtaiJ- 

éc y eorpaccintone y* o corpaeolmtona , 
^Itspèttw Làtmg^ygorpèray cèllatétto dì bino 9 Ì* 
Alna teia^Ana ,,iiiaiittf «te^ a f^gia di. inccttgà . 
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TìipJè del ca^ . Wihfma y ^nt^éÈfl c<^ Uè pf^^^aoffè 

'^ cui si posa'^ia cafìnelU per kva^i te inant .^ i • 
Tripudiare»^ r4rii4fi£»4/^i'ej ìdarsi al(i cra^ipiiU e^^jt(Ì^ 

Tripudio . Co^x?^iiliata , ^%%^^^ic^ ^'é^ÌùnÌ€n$Sf 

stravi^x^ » , , , , , . y , ,^ ;.^ ■''••", \^ sr '4'.. j. 

Tripudion » Dtìsìpdtore > crapulone,^ cònsi(m0!itf^ >,Ì9^^ 

Thsco . Spafkto,^ spé^ruttnoy du^vat^^ s^yerato^^or- 

téy di mala cera ^ ' .' ;V: ',-".. r.i."'-,r;k ^'' X 
Tri tèlo de riao. Tritume dì r(/oi ' '" 

Trìv^h, Sticchìoy foréttùiOyìVìvtìlàts'l f.^t^9JentolU 
ferro fatto a vite pc^ bucare 9 il gua le è' appuntato 
dair un «Le* capi % e dall^ altro, ha uiì manièo per lo pit 
dt legno. . . ' \ , T^ 

Trivèla a copo • GWiok . jr.M 

Trivèla da. botali. Doccia %^ t ., ' ^^ , 

Trirèta da tera « JFar4t#>^<K > stroMèbtOi per ìa^buc^f lil 

terra. . .^ ' -? ;^ , ■, • ,> 

Tri velare. Succhtellart y suécHtiàtè % Untare citstéfcttìel^ 
#0 9 trivellare, 

Trivelin. Succhielletto y i«<*fW>/:rÌi<d;> ;'m^iif///W,' v C^ 
$ Xe furbo trivèla 9 ma pih furbo ^ ttìvefin » ^// 4:^4- 
. volo vuol tentale lucifero y^ si dice «quando un ^V^ 
' trìstO) cerca d'aggirare un più tristo di lui. 

ifrivelìnàro. Succhiellinato^ fuccUelUiùy chi ik> o v^n-^ 

'de ^lutchfetli . ■^ \ ^ . " \' ,^':'' \ .\ 

Trochia. Trippa y èw^o 9 vaìì^fa^ .t^ìp faceta y 'viniff % 

ventresca y ventraia y part^ . „ , \\ .^^ 

Tromba maestra . F#^09 «rritr^ni^^) reti QtdlbXmlto neL 

• 'li séntrua' d'ufi vascello per jricever le acque. ;, 

Tromba marina* Tromba parlante , S Sdna'r ^a ^'romba^ 

Trombettare^ S Esser tromba; Tarlar ttimé j^/a'ì//- 

ritaty per bocca d' al^ri , § Spnada de trocq^bA • Étrom^^ 

b^xxaUy strombi tiìo. $ Pnblitaré i ióà de t^WnW r 

Strombettare,. § Toroac a sonar la «qmbii^.; «j»)rdiii^ 
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Tromberà . ÒHddtoiréy èkndtiott , [stràmte'ùf^ìi y tfom- 
betta y troméfettè} ^ Ésscf un tbdmbeta9 ^o^sbnat la 
trombeta . Fdr pi^à de'fà)iii''éil)l;ut^\àt p^dbblicaiVr 
11 9 andar AromBéttdtido Ùnk' casa 9 ohetg 'kk4 "Vi-ai^ 
betta 9 cioè ridite Je cose ^dite in pereto. ^ '^ / . 

Tronco. Tùr^^ statui thè liob hi Ca|»ò,>iè Étfa<J«a'.\" ' 

Ttorolare. Per pasH iritT, cioè ^icc^oti e ftéq\l^ht^^ 

Trotolètò . Troìtotìno, si 4ice, c^cflo éh^ , baljpi^ tiùuùr 
chetto in clma9 e Jfi fa gihir colle dlt^i "^ .; '. ' 

Trorolo che se fa andar coti sCuKa * ll'^/ea \.'J^itote » 
stornello . S Legnaccio > la séurU éok <^oi ieraiòÌTeai 
dt costato • ^ . - 

Trotolo che se fa andar col spago .Tt^àtttUét;' fif\n' tkil^ 
ruzzo in cima% e d fa andare con ani cordictill£ If- 
voltagli intorno.. , . , • - .,^ 

Trovare . Rinvenire , ritrovale y raéeà0:^jfii^ . fJ^'Tror 
var da dir sul Paternoster. Apporre al sole y^ i aito 
pandette y al sale ,^ f Trovar pàa'per i ao dèftti.^2^r#* 
var ctUo a suo naso i tal , culo y tali braàte ,. v* for- 
magt o .. 

Trovar tenero. Trovar il ^erren soUoy tenero , 9]M 
io trovarla giianca el diavolo. E*^ non lo ,rhroheik»be^ 
0* non V apposterébbr la carU di^èrvrgajhit flèti. 
quando vogliamo significare esSert "imÀossibTìè ti rt 
' trovarli dvve sia'aleuno .^ S^ No rrovrf né seStÒ9*iic 
verso a una cosa.^ Non ne trovar ni capoy sr^ cld4/ 
non ne troverebbe U Jbandoh yacipUtù, ^ Kor trovar 
, sesto de f«t un^ tot^ ,, Jfggìf'arst y arùvotgersìyl àif- 
vol^panhiarsiy annaspare y non ne ritrovare U bamh^ 
lo, S El marzo, v. marzo./ > 

Ttov0 9.rò$t. V. rèndcvìì. ^ ^ 

Trozart alctm. Dar /' améio' ad Wcsna». aafidar Ha*. 
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T\vtciaizti , Ter amano f àstf^tta^ 
TrUfi, igg. d'ùomó. é/niir^^ór^s truffe 

Tiniu . Trotéy "^tsc^ noto . .ri 

Tafetcf^. r*jjffr«. Rj€tl,^ , ^ ., .^ . . 

Tuf9 . 'faìri^p i 4^ott j^^ixlyo ò^^^ d^ m 

' i fcHiapar dei tVi(o\ ìntarif are ^ prtnder o<t^r/dl 

fo, e diccsi delle botti,., ;u . ,., ; ^ .o.h ;r' o nt 
Tafol9t9>.i^Sn d uomo- XassoU^x iKassffCtféoio^yr^!^ 

^ufólptò e s{>fbporzlpD^,« Ìp:^^;a^hìutù9xSUi$u$sif^Q* 
' io > sproporzionato > malfatto; caramotti, ,1 ,^ 

^TìigaKc * Morm^rarf y duxsi dei veiMp -che, fanno, i cpp 
lombi . ^ ,<•(., 

Tttgo • T^apf^ccìo 9 ^ff^hcchh^ ificcqlQ jj èaB£a(( h 9 pec orìr 
iio'> uomo semplice *e sciocco* S CastronctUo^gior- 
, y^e stt^j^p e di baifso^ iog^egno, t. co£p • S Occ^o^ 
quei DUCO dei Wactcllo ) o dell' ascia 9 C ^i^ siffatù ^t-' 
^ iien%,t^el qaalé entra il magico. ^ '...^.. 

"Moy.S^^^ , , , ,,, 

Xùfpia.. 70r^«a4* ^ ,, . , ,, , - 

Tuibuse . , |i2^ri^À^rf -^ J(, TqxbUce 1^ aq^*- intarli-: 
^daz t'acqna cktarài cioè trovai difficoltà dov^ nòii^A* 
S £1 tempo ie tarbia . Il tempo n tutfoa^^ q j/ j^ao^ 
Àrn^fA > ^JfMa^ si rompe. ' _ J 1" , " .p 

'^urbleto . Torbìdìccio • £ A^a tju^l^.. *4^f ^^ ' 
. alc^cUAIP foi^>ida e TOtota. / . .; r 

^utbio . T^r^p V toMdp . $ G^. |Httn9^ st^t . qc^» iurblo . 

.Jf Karèru^llà fJ pe' malestanti ,^ ' ; , ' 
Xijf c^^ese^^ Ti^r^fciii^, pieif/i^pfCfWW ìsou /ktt;^ dal tuo 

^iif cJvIi^' .^ta<tftt0 j^ t«rctj5«io u coJi^.ipc^z^na fifaJl^^^ 

Turchineto. ^^Htrtccto^ tHrchtnàcao • ,. 

T^rcliin^l^'^ tttr(:))^n'C9^p» ^%V*^fo^ pturchmi huìo^ 
P'i^l? A>H*r^^j^%>^ ^^pmo^alQf4ò A,fl;f; ;2*fl;^ cw- 

!t?Mo V 0M>:yp jLnh^fcsj}}iiMi., ^n44r^j>fx vicenda , 
iC Vicenda > 

Tati et 4^ a?cr Te soe » O^ufto ^ eperl ossa y. e par 
U ^ptiify y{k\^ ^iS^^^oJ^ ¥>',<;RPP^^9^ Àvfre qualcKc 
nipo/azioiie jp ini^tii.nl<i; igtiMn^hfl U ji^e cartfa.. 






Uà -moscàda . Vvk mpuétàeìì^u 

ija ntgjfii^ > I/va ^momUm, 

Uà p^si^^X^a (ass)aa^Md\mfa pfisu^ gffim^ >0eir. 

Uà pigpplai,t^WV»(5i^«9/4r>ìbia|w* e^lf^^i > ,.ra i 

VA'tosieiz, Sarbarossa» , ., , j ^ >, i.^-^ 

H* ^lyad^a..,,^^,^^^ ^^cff^l?.^' . , '.'/^, 

Ul teneri / C/'U4 mosìaìa . S Andar a 
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_^ , azione jp inr^tnni<ij f^^''^ 
Turi voi dir la>pa,iC|»^,(^.fW i«.>^^^ •; /^ 

, /f >^f^i'c^^^iyi./«,4^^'^e.*^«* /^k^w in pubblico, 
. ..non^B5^p soddisfarf. a tutti , 

Tato il scinto di. Tutto ti nàto dì, ,,.,* 

TutQ.p^cf di^crguon, f^Qier La ongha non le pattate 9 
// atguino e non la famey vale niuna.co^a 9i> dee por- 
.^-tf recali' c^^ce^Q i tJnte^e afqf$a e non tempesta*. . 
T^t'un. ,* J tt j^c tat lan. Tuho §,UVa% tanto e ^ùp» 
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/. a A Uva p . 
y^ pagota,, uva. galletta y testtiMar€.A SU* 
I^A^ X(^^.^Vva/ appurare. ./^ !, . .; . -. 
l^a 5^seta, , tan^ruscf , abrossint y uv^'s^lt^ ^ ,?'4«;e- 

yaj^^^ana, Vvaji^ostina. ^ ^ 
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Vz %i^sp\iÌìi , Uva spina y grhfigfioJo^/ \ . 

}ji In compoM;». Vir^ a^tonuAy cloi a^pmpd^^a.coU 



accio'j o coir acquavite.. V ^ , ^ , ; /, 
Uà lugiadega. Uva IngliatUay a lug^lffa^ 11Ì14' tc«0f4p 
s^tfaickerftay cioè che b a. poca ^o|Uiste;i^ » Sai* t. 



«^'n^ ^n- 

D' ^^^D^ ^^'^V^'^' *?-i^* ^ ^ 9hc tempo ^. U4iw^ .C'*i 
o ^empo a fichi f jUnpia . moUa distanza di ^(cnipor - S ;La 
. Ila w ^ mufa.r e IÌ4 «e acomeo^ »■ ioiaT^r • ;i&* «Vkc 
^n/4 9 f4 ^»w»55LV^f » • amme7^04:a y e ^v«k diventa 
' mezza ) cipà è ^c^ ^roatiuo e U fiadicio>* r t ?' 
VacalotaV Facca y incotto ^ cioè que'4ivi4w e ,ait«cktv 
. che vfìogODo allo donne sn le gambe o le •popcpo^lVUI^ 
[' do teiigonp al Terno il <fiioca .sptio.Ì4 gonnolia). - 
Vacazzè. ^i9rf«Afc7iie>. specie ^i susina « ' <.'.'> 

yachèt|i . yaffhetf^ y^ cuftia , di . iieftiipiie va^po. . Bcv 
. . § fai;€hfttft y libro de spest. minute • 1 • c^ 

yada«\S, Andar fora del vada.. Usjtir di sqfktdr^'y £g^ 
vale lascile de' termini. ^ Estere opatlace fà«r*dd 
*, ^ vada . . anfanare, 4v.^«f f# > iotìàra In -fallo 9 S¥à 9e«zt 
fondamento ed a cafo* S, Vada tator fiRacchomtodel 
rr/tp , .tejcqiine, ^del giuoco 9 ^ yalè .jgiuocaf di /trnrv 
quel 4^941:0 , f^e^^no ÌuLd'^?aml« $ -i^ps^ loia 'del 
vada • Cosa sperticata y -cioè lunga' « di^mia^ukif'^ S D^ 
, sorblf^nftt jL .^^cuUj^tf^ . , , , , . ^ , - r 

Vàgabòifdon , ^erdlglp,^n^ y. ./r ^t a m a u onl;^ t%U (^ !l>c 
nqiCf Nottolone y cji^ va.4itta,Knp U^>tfn|0»r>dà^a9ticii 
andator di notte , Bocc. . < • i '- > V^ 

vaia . Vallatay valUnatay tuttp lo t9p^^a«dttU*^4U* da 

.ttn.,capo.airalfio, „.-,,,..,- o'--.•v^ - r.-.T-!roi o .'..-•;:T 

Valanghtn . Semcircpló» . • 1 ,. . ; 'p ~ -, n.. 

Valcet«a. Vacquat^y nome JOM^ di ncssnnf} iig0ìAciMÌ(# 

ne i v^le lo ji^sfo^4:JijQi ne^up. upmow .^rVi%riP9' r<^^i«ff> 

chettìy maniera di luponderc ^qfU|n4p>A pVTjlfeilds!^ 

. per ^sdcgpo.tioQ. yogoioM) di^^Kip4idp..4:M.^^ 

fatto eh ecchessia-* , . j - o.»- b i nm ^1 

V^ldxapa.. XjUaldtapp^^, jcop^rM^ft^ H fofi^mi^ fif l«* 

tacca 4U sella 5 (uopre U» g;oppar4i»i jCjH ^ i tp ^ ^au^ 
Vale fra do monti ^ . 4^4411.0 >i r^'UfMApi^xo ,5/ :vtt , rJ^T 
VtìtniUiiL* Valentia^ valept^iA*-^ ..'.^\ ,v ..ijoNc^rT 
Vailesan, p^it/^lpaf^ y M^Mn di Jt^Iq^. ;' ^b vi* •» ^ -^ 
Valesaa.'d^ campi vieioi »1 «laxe» JitrreniiIMMcvv f likft^ 
tambarco^ a^pperonif * lu.capota* -< l - ^ - j 

Valile', f^rf//^^, . ,.. ; »^ • .^ - : ...^ ' i' 
Valivo. 'Campo valllcosoy di valla y che ancocofaè* ^bo* 
nificatO) e acconcio a seme ed a fiena» si^-^IHMma ^li^ 
ra così. : T . ;•, e 

Valonia. Kcr/Zoffep) ghiande dd.ie^io potlHp diUUiolè 
dell'Arcipelago ^ dieH« Mox«u % QéUli^lyytmeÈài 
che: nsgcip^o le,galle« ; . ì ^ t' ^ 

Valvola. Animella y termine di notomia^ < * ' 

Vanarèlo» xoveoe. ^4iierf^fo^/e^^lMp0^/i^ii/^^^^^ 
Vaneza • Forea » aitéola . .•'-.,. 

Vaneza .in piofC^T %Fom4 « co|M» ^cidè^^iwdrititàt^ 

Pendio*... :■' ^' .■■.,''.', \ -< .-c-.^'^ rN-sV-. >"-v .;..j-'V 

Vao^hc^o. f^4f»^4 » S Kait^e.Y S0lfp0^. Mt di«« %^iftUa 
y^^ie, del, mao^cm appianisi ,iquMe. iU poi mdh ia; /fMi» ti 

Y^nja^ \jiVAniii .. ,$: l>ptai. t^w^-ty^ft ^i^li Pi ^f -allctto . 
Dar mala voce ad alcuno'j $ncoipaH9t9^4mrgli'(tìa90èaja 

y?nigli^n;^4»^<g^'«^^ bac^U^io^ •docot» d'Mip.,finnicc 
* che nasce nell' IndU ^dddinaU • .^ ^ » - • - . - ^ • ^ -z^ 
yaptig^sp y ;omp .< V$mé chorjti^^^tà It J»M#<lf%% «irrMsMi 
che cerca in pgni cosa il suo Mum^ìiomiStìlté9mt%^eBt9^ 
no «ni^ ) -che cerca > occultamente i HftÀtf 
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. Vapuso* VantaggU^i utìUt pr^» SX>ar<fo patti de yan- 
taao « Dar VAntMgglo mlU con a 9 dare campo . S Es- 
SCI sul vantazo . averne èttono y etséro tul vantag- 
gio 9 aver tre pani per coppia* 

Vapto.* .§ Por^f «1 tinto* ulver' appUuso sopra d' 
ogni altro y esser approvato 9 eletto in competenza d' 
ogni altro 9 riportar il premio* 

Vanzàre.da alcun. Esserlo andar creditore . $ Jfeci" 
vapT^re » 

Vani^ar fora • Avdn%é[rt « soprahbondare . S fpàrg^r in 

: f»m* ^ ^ 

.Vapsac i'aqua da lavane le man. Egli ha avanT^ato i 

^ piì fuori, del letto-» si dice di chi non ha moiso ntilla 
in avanso-SNoi» guadagnar l' acqua, con cui si lavan 

. ' ie mani, , » ^ 

Vanzat tempo. Guadagnar tempo^ iruan\ar tempo ,S Chi 
ha t^po non aspetti tempo > pror. 

Vanzar tempo col star sa la' note . Cavdr il tempo degli 

, occhi 9 cioè avaosar tempo coi vegliale più del consue- 
to. S El crede de vanzar 9 e el ghe- d^scaveda. y. 

, guadagnar . S Van«arte tro^ col discorso . Entrare 

• troppo innan^ * 

Vanzaura « Svaniticcio 9 ueltume , scegliticcio % la pic- 
CLola» o |>cggioi parte idi quel che avanza. 

Vaon • Callaia » vmUco 9 cioè queir apertura* che si fa nel- 
le siepi a passare ne* campi • S /M^rtf^er/ierMrtf di ter- 
ra in luogo di ponte. 

Vardabasso . Soppiattone 9 gattono 9 dicesi di persona cu- 

' pa > cdpcru' e distimttlau • ' S Bacchettone * 

VtLtdue^ Guardare* 

Vardar t>en el fato soo • VoUare largo ai canti 9 avere 
tenere f ocihio «* Asocdri > vale aver cura di non es- 
ser ^abbaco. 

Tardar col bruto pegto. Guardar con -mal piglio 9 a strac- 
èia sacco, 

Vardar col lieo. SucchUlUre lo carte 9 si dice del guar- 
darle sfogliandole e tirandole su a poco a poco. 

Vardar da cao a pie . v. calumare . 

Vardarghe ieanan. Tener l'occhio a'mocchÌ9 aver cura 
di non esser gabbato > p rubato. • 

ao Vardar in fazsa a gnetaun. Mindr la ma^^ tonda 9 
gittarf il giacco tondo 9 détr ttel fang^0 9 come nella mo- 
ta 9 dire con libertà T animo suo s tirarsi il cappuccio 
^u^li occhi 9 ned. procedete senza verun tispetto. 

Vardar in qua e in U. Guardare verso mercoledfi 9 aver 
gli occhi a* nugoli 9 si dice di chi invece di tute at- 
tento Va coir occhio vagando in qua e in là. 

Vardar in sfcsa. far capolino 9 affacciarsi per veder al- 
tri > e non esser- veduto . 

Vardar i santi, per travetto • Esser ^guercio 9 liccio 9 
guardar torto . Sai. 

Vaxdarte dai segnai ; Non fu mai guercio di malizia 
netto; nittn segnatola Dio fu mai buono i ddgli or- 
bi d* un òcchio 9 dal verme del finocchio 9 dal %pppo 
d^tsn piì libera nos, domine 9 v. f. 

Vardarte Tua con l'alito in tei muso . Tare a VÌSÌ9 guar- 
dar Tun r altro > cioè stare immobili due persone» 
guardandosi 'in viao« S Vardeve prima vu^ e no disi 
se podi. Guardati a* piedi 9 alle mani; tal biasima 
éUtruÌ9 àie condanna so stesso 9 tal porge bottoni 9 che 
) Ijstlf iKchielli * V. carneval . S Farse vardar drio . 
^aro da dire 9 da parlare di se 9 dare occasione che 

. ai parli di se: pigliasi, in mala parte. S No la var; 
d|at per totile.. Non la guardar in un filar d'ombri- 
ti 9 di case 9 filar grosso $ nott la guardar così 
per la mÌMUa9 lasciar andar tre' pani per coppia 9 
esser indulgente » coadescensivo • Sai. ■•. 

Vardar soto eosao * Guardar sottecco 9 eott' occhio 9 di 

. sotto 9 furtivamente. 

Vgcdit tota ocliio. In bandai i9$$'Hthhi f«//4 C9da 



. dell' occhio ; far C occhio dal porco , i qotti lo ttètt6{ 
sbirciare « S Vardeve prima vu e pò burle . Chi scher* 
nisce il v^ppo^ vssoi esser dritto; taia biasima aitnd 
che condanna.se* 

Varca . v. varia • 

Varezà . Vaiolato 9 cioè che ibcomtncia a aeréggiaie » 
vaio * 

Varezare del* uva. Invaiare 9 inva,iplar9 9 divenir Vedo* 
^aracini > si dicono i .grani della stessa quando inco- 
minciano a farsi vai; sOTacinarè * Sii* S Varesafe dete 
olive . F/ir/* gfcc^'^f . 

Varia t o var^a • Avaria 9 danno che accade a on tAsccì* 
I09 term. marii^aresco • " ' 

V%to*yaio9 pelle d'uà animale. 

Varo 9 agg. de galina. Bri^olato * 

Viròla. Vainolo, infermità nota. 

Varòla salvadéga > ' o mata . Morviglione 9 moriglione 9 
ravaglion* > rovaglione . $. Buttero 9 segno o margine 
che resta altrui dopo il vainolo. 

Varolè. Butterato 9 dieesl del volto dell' nomo 9 nel qua- 
le sten rimase le margini del vainolo 9 tolta la meta- 
fora da' butteri 9 o segni che lascia la trottola perco- 
tendo col ferro . ^ * 

Varotaro9 o vziotet . Vaialo 9 così detto dsL^Vai^ Specie 
di pelle • 

Varte. GuartÌ9 guarda 9 gttarda9 canta causai leva 9 • 
guarda la gamba 9 air erta 9 abbi l'occhio* 

Vasca de fontana. TVi^i^tf. 

Vaser . Vasellaio . 

Vaseto. Oriiolino9 ercett0 9 orciolett0 9 •rciuolo9 per la 
più di terra cotta . * 

VaMto de tefa9 o de vero dei speciali 9 e per le' mante- 
che dele done • Albefello *^ 

Vaseto da balsamo. Quadrettino* 

Vaseto da conserve. Barattolo %^ vaso di tetra o di Tetro 
per tenervi conserve e siiaili. 

Vaso da o£Ìo • Utello 9 orcio * 

Vason • Gleba ^ erbósa 9 piotta * 

Vasto . V* guasto '• 

Ubique. S Bl prete 9 el tale ubique. E comò la tttor» 
tella.che si trova per tutto* 

Udrò . Otre 9 oirs 9 otricello • ^ S Sporco come uà' tt4ro . 
Unto e bisunto come un orcio 9 sm pannello* 

Vechìa baloU. Vecch iarda * 

Vechia bruta 9 o bruta e vechia. Pniò andare por U fa^ 
va alle tre ore 9 si dice di donna brutta e veccnia • 
S Befana 9 ancroia 9 brutta scanfarda * 

Vechia tabina. VeccÓa rantacosa% arrovtllata^ arroA^ 
biata. 

Vechia upè . Vecrhia grinta 9 • grinta . S Se la «echia 
no moriva . Se il nonno non moriva9 0* sarebbe vivo^ 
se la vecchia non moriva 9 campava 100 aaa#9 aia- 
niera di dire che si usa con quelli che millantan09 che 
arèbbono fatto se non fòsse loro mancato il nodo. 

Vechieto. Vecchiuccio9 vecchiceittolo * % ttatistonttoU^ 
vecch luccio scimunito. 

Vechtn . S Saver da vechia • Saper di vieto • 

Vechina 9 sost. per uno che non vien su da aitate • Im^ 
boxxfcchit0 9 indo7;v(at0 9 ai'KJ.' sconciatura * 

Vechina • Galletta mugellese 9 n dice di chi mostra me- 
no anni di q^uello che ha . S L* ha muso da vechina • 
Ha del vecchioccio nel viso: ha un viso un po'anti- 
chetto * 

Vechio che se tiea su e va pulito • Vecchio che si rìfd 
del barbiere 9 dicesi di persona attempau che si liscia 
e stribbia per esser più appariscente. 

Vedi io caco. Vecchio chioccia 9 tni*jfat0 9 rancido • 

Vechio balèta # Vecchio squarcuoio • 

Vechio baoso • Vecchio moccioso 9 bavoso . 

ynitàg 4ctpotKatc« Vfcchi^ 4Cf^/ci>;p> caditoio, lai. 
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VecUo tnwulk . Imimèogiu > Ut$fó , il mnìe •ffnìti^ 

Vechio pfoiptrcM». Ftrrigftp^ ru^hs^^ pr9tpft§. ^ 

Vechio rabtn. Vecchio Mrrampinato, drraoelidtp di Vie 
€hioy arrovelUtacci§9 rantaccso, arrMidiOj vecchiar- 
di • I V€cchi son9 cmM il vim^ che fiMiif* pii^ invee» 
chia sente d* amare. 

Vechio scorexoné Feceino petéordó. § fidi rtcklò 4*an 
sasso • H« pia anni della sibilla cmutna. S Noi' mo- 
stra d'esser vechio. £' gallina mugellesey si dice di 
chi mostra meno anni di quel che ha. SI rechi ze 
bttc^ in mn canton e •stiapaziaà.^/ cani che invecchia 
la volpe gli fascia addosso . I ^Techi staga soto el ea- 
mtn • / vecchi ^ o le vecchte stieno a guardar la ce- 
nere imorno al focolare • $ L' è Techto 9 e el ga dei 
putei ftcoli • Ha i pulcim di gennaio 9 igutat. 

Techioto. yoùchiotto %o -VMcchiotta • SaL 

Vedèk. Figliaiiera* v. spagtare. 

Vedelame. Bradttme , v. manzolame. 

Vedeleti. Vitellessao vfHliina* SaL vitella^ e monga^ 
na$ vitella da latte* 

Vedilo. FìhUo^ vitellino^ 

Vedeio fiito* Birracchio^ vitello del primo al secondo 
anno • - 

Vedeio -da late « Vitello lattinolo , bestia vaccina d' un 

. anno indieuo* S I vedeU va prima in >be caria delle 
, vache . £' ne van prima in beccheria gli agnelli che 
le pecore 9 si dice quando muore prima il figliuolo del 
padre 9 o della madre^ 

Veder da lon|^« Vedtr-di là da^monti^ vale antivede- 

. re 9 e anche conoKec l'interno* ^ver farce lungo y 
cssec ■ accorto s avergli eahi nella collossola , 

Veder de sbianzo. Veder per ispicchioy cioè per canto^ 

Vederghe da un ochio solo^ Stare a sportello da tm oc* 
chiom 

Veder i sorsi coi rpivial. Vegliare ì n^n f ter chiuder 
occhio. 

Veder in banda* Veder in iscorcioy per banda. 

Veder Je stele* Veder U lucciole^ le stelle ^ sentir 
gran dolore* 

no Veder l'ora. Z.'sr4 mi il fa nh annOi mille dì $ 
4' ora mi par €9nt9 d) • 

no Veder pei aklÌ%Oohi 9 che "p^c i «òi. Kon' veder lu- 
mi pir aitri occhi che per quelli di lei , non veder 
atfàntidi^leiiitypià qua^ ni più là di lei^ non «- 
ver yàtr* occhio in capo^ vale non 4vet altra cosa che 
s* ami pih • . 

Veder pes de drio . vC veder éu lontan . S Col se 1* ha 
' vista bela . Veduto il bello y vedendo il bello > cioè 
conofcinta la congiantttra 9 osservau l' occasione oppor- 
tanat^ S ^ vede ben che sì un vilan» o cosa simile.' 
E* si par beni che tu se* un villanzone ^ cioè appari- 
sce^ e «hiitò 9 è manifesto . S Vedersela bmta . Ve- 
dere la mala parata . S La fa un brut09 o bei veder . 
SlU fa isn brutto y 6 bello' vedere y brutta j bella 
vista. S Vogio vederla se me ghe andasse ec. Vo* vi» 
dirla fil filo 9 por quanto la canna 9 vai con rigo- 
re . . • ■ • 

Vedovèle • Scabbiosa y erba «nota^ 

Vegia. Vigiliay Vigghia. $ Tra la vegia e '1 sono* S^n* 
nacchioni • $ Far la vegia . v. far . 

Vegiare. Vigliane Vigghian. 

Vcgiar fora del ordinario ^r fornir qualche cosa . Ca» 
varsi il timpo dagli occhi-, 

Vegiaròla. Brocco y cioè quel picciol gruppo che rileva 
sopra il filo della seta» e gli toglie l'essere. aggua- 
gliato. 

Vegnere . Viniriy giungine firvimn. 

Vegner a cao . Far capo 9 vonin a capoy nari in fuoriy 
cioè quando le posteme ccmiinciano a generar put^edi- 
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tié pé? è^rlrsi . S Venin « capo y mUa fiui%a urmU 
fff 9 ^la conclusione.. 

Vegner a mea9 o a placebo, accomodarsi facilmente , 
volontieri. S Calarti, accoitarsi 9 vemn allato 9 pres- 
so 9 accosto . . 

Vegner a parole insieme* Batoturej altercarti ctnten*' 
dere 9 avere 9 o pigliare parole 9 venire a parole]. 

Vegner ale brute . Venire alia peggio dol sacco i èstere 
nel colmo del contendere • 

Vegner ale prese. Venir a ferrÌ9 al fatt09 attaccar t un- 
cino 9 in sentimento osceno. Venire alle strette 9 alle 
prese 9 ti dice in trattando alcun affsre per conchin- 
derlo. 

Vegner aie prove . Mie prove si scortica V asino y chi 
asina è 9 s cf rt;o esser si credei al saltar della fossa 
se ne avvede iV esperienza e 1« pro>ra chiarisce . 

Vegner ben. Venire ittnam^9 crescere 9 awontan 9 air 
Ugnare 9 provare 9 venir sur bette 9 ditesi delle piante . 

Vegner da ca del diavolo, v. calecnte. 

Vegner da casa. Stare in capitale 9 non guadagnar 9 né 
perdere • 

no Vegner da niente. Noi vien da niente. E^ decimo <% 
e si dice d'un fanciullo scsiata e poco vegnente j nsii 

. viene innan^9 non ■ attecchisce . 

Vegner dal morto. S Chi vien dal morto sa cosa è pian- 
sere • Chi vien dalla fossa sa cosa è il morto . 

Vegner d^le nuvole 9 o 4UI aluo monào . Mostrarsi nuo^ 
vo d* alcuna cosa 9 mostrarsi dalle cento miglia 9 a. 
dalle sei migliaia 9 farsi nuovo 9 straniare 9 far la 
forche 9 fare $1 nesch0 9 l* indianot fare spallucce^ che 
e it negare » o- infiageie di non sapere una cosa . 

Vegner ide tuti i colori . Diventare di mille coioti 9 ài*> 
cesi di chi per paura 9 o pec altra passione can^a II 
color del volto. 

Vegner el grisolo. Tpccare il ticchio 9 i* tttitore^ la bi^ 
T^rria. 

Vegner fora dala tana* Stattare . 

Vegner fora per i ochi una cosa. Esser rittttùcoy sa^ 
tollo d'una C4>sa 9 venir a nastsea mna €osa » isserete 
stttccato 9 annoiato « , l ^ 

Vegnex i peli d'oca, jlrricciarsi ttttti > pili addtfsso^ 
ri^^rst i bordom9 raccapricciarsi^ 

Vegner in pirla . Venir f»t$ a tempo chf V ar¥tfSto * 

Vegner in sì. Rinvenirsi 9 raccom gli spiti$iy tornaru 

tu Si» 

Vegner la baia snl brasala Balibar la pala in mano 9 -ti 

dice del venir l'occasione oppoitona di Ht ehecchca-* 

sia * 
Vegner l'aqua in bocz. Sontir vtnir r acquolina in boc* 

ca. S Far vegner l'^aqua in boca . Far venir t acquét 

««//' njWtf 9 venir grandissimo desiderio • 
Vegner la mosca mora. al naso. Venire la senapa 9 • il 

moschetino al naso 9 e U muffi 9 montar la bt%^riay 

saltar la mosca 9 lavarsi in barca. 
Vegner. la supa adosso qualcun. Bkoman in capo 9 o 

sopra il capo 9 vale inoorne mnle» ritornate in sqo 

danno. 
Vegner mal de stomego . Ksmfirsi li stomaci . S Adi" 

rarsi . 
Vegner rosse • La btsgia corri tn pil -nàto 9 dicesi di 

chi dà colore d'aver detta cosa n#n ytttii farsi vtr- 

miglio in viso 9 arrossire 9 artouare . 
Vegnerse 9 o non vegnerse con ^«Ucon • r. no tagiarse . 
Vegner sox'a^oa. Vemv a Mmmto • § Comparire , sta- 

ture 9 lasciarsi vedere ^ * 
Vegner su 9 parlando di cibi . uivir f incetulito 9 cioè 

quel ribollimento dello stomaco nato da indigestione 3 

aver il fortore 9 ritornare alla gola . 
Vegner «u ben . Vk vegnec ben • 
Ào Vegnex so da gnente • t* no vegner da ec% , . 



Tenace iu del caÀi o tfixjcòhita'. Inmrji in tdpp^ iU 
^ cmì iUrl' bolHm^to cke fa TCBir a sommo It polvere 

dei ^tfè » o sinilU) con peticolo cl^e noo txabo4;cki 

{Moti M, '^^Wi riboccare . 
Vegncr ^ul bracale . yenire d tagiio^ §!u tallio^ hai' 

\aT La palla in mAnot' vale venir T occasione oppor- 

tuiia di far checchessia. ^A^petCTÒ cii' ci me ^egna 

«ul btàzal . Aspetterò It porco mIU ^««rcMy atuadcre 
. r tffpartHiHÀ e il tempo d' operate. 
Ve^oej tal too^ o a pagamento. Mhornate «V muI. ^«c| 9 
. riscattarci nei giuoco i risfuoure ^ ricevere il tmo . 
yt%nctvcchio. Dar nelfe vecchie^ invecchiare . 
Vtgn^x vi^.' Usare y in significato di paiUue^ v. ff« £l 

vicn sempre via con qùelc sìa batic. Egli espe bgfà 

trai fo c^n quelle sste face'^e : 
Ve^npr vo'ia • lenire U gritlo , pHcar il tìcchio i $ f^r- 

. niir la fregola » • «^«'^ > vate appetito intenso r 
Vcgncr ro coi brcntou . jR^/ài*y« a/ qua f ito ì e poi e off 

,f estar sejtiT^ corda . 
Vegro . Sodoy cioè terreno incolto. 
Veiada . genito > AlitQ , v. f. f ewimeBto de* busto con . 

quatti lunghi, che serve ali' uomo toiaoiente^ 
Ychdin. GÌH66erell'oigiuèUttino, 
ych^otk.. Fé itone y cuticugno^ 
Telare Squadri .Zivei^^' 9 cioè copiate le pittuie jpet 

via di luce* 
Veienarse . Avvelenarsi y ingoiar la morte . Diù 
Vclixare. Veleggiare... 
Velo bsocì. y§U broccato m 
Velo damasca • Velo damascato . 

Velo de kna • Telo , boldrone , tosoni ^ Oec. S Velo da 
' portale soto el xolo . Soggola « 
Veludk. Vellntato. 
Ycladioi K Am^rant^ ^llMt'ato. 

Vèludo. yelluto. 

Veludo col pclo;. Velluta riccio-^ a cut nòli è stato ta» 

gliatv il pelo . 
¥«iicegia • Tralcio secco • % Tastaltino di sermenti • 
• Vender a respiro • Vendere u termine* 
Ventfet' a stfi^za^itòco 9 o ài taaìo ai quanto. Vendere} 

a offerta , per sìh pe^^ di pam > strsv^are la roba 

gettar mia It cote sue . 
Irca4ef ala gMftsa • Vendere indigrùsso . 
Vender ala menuaj o ala spezada. Vendere a minuto y a 

rHagU^^ ^ . 

' V«i>dex toì fuit% in tfch|a» Vender xaréy staìie itt sul 

' tirato y tenere in soverchio prezzo la mercanzia. So- 

- p^m/ue fidare 9 vender la cosa più eh* ella non vale . . 

T«iidM «1 poacolo . Vender la pastutay fidare i bestiami . 

Vender i crediti* Tagliar la dettay è il vender altrui 

le fsetensiont dei crediti col perdervi qualche cosa. . 

Vendei in cfba. Vender^ a novello • S Vender l'entrate 

in erba. v. magnar in erba» S Servirse del ocasion de 

' vetkickK b^n'ia so mercanzia . Tew^ar^s/f «Ufiw/e merce, 

' e vaie ch'eVbisfogna valeisi dell' occasione ^ che porge 

11 tempo nel vender bene la mercanzia. S Basta vo- 

' let vendete pei pei^dérghe. Cini si profferisce ì p*ggio> 

H ter^o^ e.Yalc) che qualunque cosa che si proferi- 

^ 'icà è di nindt pregio 9 che quando 'eli' è itcercata* 

. S Vendi caco e ^sa giusto. Vendimi caroy ingiusto 

/ mì.rfifbura , $ Averghene da vender* vivere il buon 

^ </4»»> iciòè anai' buòni. quantità • Svender uiìa cosa 

^eron altra. >•' dar "da intenttere. S^ Ve Vendo l'or* 

tolan e la carota . Ve la vendo come l' ho ,compe- 

rata • 

yeaàhtticov Vendereccio; 

Vendia. Vendita, S Mercedi pi r la yetìdlta. S Koba 
che Ilio ga vendia. Rob^ che non. si spacciny che non 
ha spaccia y iéìtoy che fa t tarli in' bottega, S Co i 
lavóri ze f^ti te trova vendia. Lanìsro fatto dindfi.aÀ 
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piUày vale che il farofo trova fiicilmence Jfteeiò ^om^ 
do è terminato. 

Vendi fero. Venditcr di feiri* • ^ 

Vendi pesce . P^fcfi^tfiM^o/» . 

Vendivin: Vinai» y «quegli che ha la oar» di YendexeH 
vino. ' S Vinattieroy colui che lo tiveii4e« r 

Ve«a, o veneta de dolce, v. Wn tagà* 

Venere . Venerea • • 

Ventare . Spagliare f sventóìare é r, buia . 

Vcntesèio . Venticello y vintoiine^ aunPta • 8 Spira u 
certo vénteselo Uedo, Spira sma certa bni(rHitu; e 
<I<ilnd4 Bre^eggiare ^ «pirar picctoio e fremo vcnù . 
celio. • - V - . 

Vento da piova • Ventlpiovolo * § Logo dei sete v«n« 
ti . Spa7;Xav>ntOy luogo ove il vento abbia gcin pos- 
sanza . S Far veiit0 a un abtcck. v.'-veitat,-^ • 

Ventolaro. Maistro di far' Vintagth -à* intklhffr^ -vmt* 

taglia i . r • . • : 

Ycmolo * Venuglió"» veìitartàoh tot mankey' *ìfèfnitt$tsy ro- 
sta. $ Figura da ventoli. figura da cembaié t dicesi 
d'uomo di poco garbo e deforme. §" Andai su i bea- 
toli . V. andar . ' . . . . 

Ventosa. Coppetta y bicchieri y cornetti^ Vinta rk é ' 

Ventose tagiade. Coppitti a taglio y dicoirsi qóando la 
catne per mezzo loro alzata si trincia- da' cerosrci per 
cavarne sangue . $ Meter le ventose • Pùtre ) àfiac» 
cari appic€an U coppitti . 

Vera . Viera , ghiera > cerchietto di ferro» d' ftltnl tea- 
.texia^che si mette intorno all'estremiti o bocca d'el^ 
cnni stmménri, acciocché non ai aprano» o fendano. 
S Campanella y per quel cerchiò di ferto attaecàto a- 
gli usci) ed alle portiere, v. sclnonela. 

Vera dei pozzi^ a irctttti^SpimUh marche dei' pa^yt.f* 

Verdazzo • Verdacchia y frutto noto . • 

Verdezalo. Vfrdigiatloi sbiatuaHy toìott ttt vetdc e 
giallo. 

Verdolin • ViYdognùN $ akitttnto rttéei ehe Ka étV Véfde . 

Verdngo. Virduco» spada stretta che taj^lla da ^aìlttro 
lati. 

Vereta. w ga^tA.' 8\Miih , amHìm. ^ 

Vergogna • $ Butaf irla U vergola • T^ar ^B^ la huf^ 
fa. S Meterse el muso in fcof perla vergojgna. Sta^ 
n imbuT^to • /Salv. . r . ì 

Verghezeria . Ofj^ina d^^ battilani • Cras^ • 

Verghezin* Battilani^ ciompo y e speia^tté^ 4» ^^eta» 
zarc 9 o sia trascetre la lana • v. cimolin • 

Vergola) o verzela. V^ttay queV ba^né appiccacD ah 
manico del coceggiatO) col quale si batte- ifc sgrano e 
le biade, v. bauuro. r .>/ . t- 

Vergola > lavoto di seta. Vergois eU'é&ft&fJ^i-e tìnlU • 
Dee. 

Vergoloto . Pe^o di (fuinistilo di xmmudo^ 'dì basnn 
noccherttto. . . - t 

Veri. Vetri. S Vetrata, invotriìttet^ ehianirt di ve- 
tro che si fa all'apertura delle finestre. - ^; ' 

Veriada. ìnfvetriatay vitratéy vetriérMy 'ÒétrUHà^' 

Veriaro. Vetraio y quegli che fa 9- vende ^ a acéoàcia ve- 
tri. S Confiavitriy «he dà fiato alla pasta oirde fi»r- 
knansi i vetri, f Gonfiaspttchi tti% li pottebbo dire 
per analogia . < . 

Verigola. v. trivelin. 

Verìolo . VitrìuéUy pMrietdrUi ei^ nota • §■ Vttriui* 
loy per una sorta di minerale. 

Veristi . Vetriuoli y pezzi di tetri . 

Verletò. f^^r/errtf) ttromento di fetfo per tener frmio 
^1 banco il legno che si lavora dagl' intagliatori . 

Verme che luse. LueciolMto^ iNiChctossolo ehe loces ma 
non vola. 

Vetme che sfa nek taiM» nei xmpoAgoU « *ei fixfochi» 
e simili « BruiiiU* 
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TuoM tii« te scncu la te<a 9 o..nel co^o^ dei toftbiai • 
L^m^ico i baco . 

Venne chp rode el gian. Pmiteritoloy tìgnuoU, 

Teime che rode el legno dele nave • Bruma . 

^erme che rode i legami « Tonchio . S '£l me it Aiove^ 
XC) b vegner i vermi. £' mi m€ue.4-Uvaf àgili, vai 
mi solleva T ^nimp > mi dà occasione d' alceiarmi v e' 
M» fa venire il huiichio di dentro*. S Mai^tre el 
▼erme . Cioncare , a^^^jfarsi <ol vino x caricar i*or^ 
coi fiajffo^ § Far vermi. Inverminare y e invermina- 
mento • 

.Verme che svoda e tarma i peri . Gialloso^ 

yctmcntizo. Pidocchi r vitupero i sudiciume . 

Vennoco* yormiceUoj vermicciuolo^ verminettoy ver* 

. mipui^^i vermiccìmln'3^ i hacotinoy vermettoy lom* 
órichetto > UmhrìcM%^ •. 

Vernai CaiteUo. v. argana.^ 

Vernise • Vernice '^ inverniciatura* S Lividore ^ masche- 
ris^x^y y. g^ £i ga Icvk le veintse cola bachèca. Lo 
vergheggiò in modo y che è tutto lividori y masthè- 

- r/t^» • 

Verniz£o . Femio » agg. dì una spezie di lii«o che si se- 

Vero. Vetro*. 

•Vero da caa<)ple^o simili .C^fm/'itn^ydlcesi per simili- 
codine a on vaso di cristallo > o simile) fatto per .di- 
fender dairaria i lumi accesi > u dalla polvere le mU 
. auwe gemili fatture \ , , ^ ;, // ; 

Vcrosèla. Margheiftttna, . . : :• 

.Verso faU. Verso ^PpOy. che non ha le giunte misure . 
I S Mczo veriMi,. £«in!iei:r«> em/jr/c({/o. Sai. , 

Vtiso . Canto y ft^erso ^ S ^ai ci vctso da can^ daga- 
♦ lo ec. ^hòai^rey miagolare y baiare, _ ; 

Verso . Modoy via . S, Trov.a;c el verso . Trovar il ver- 
:> ^o al ce. ^Titov^i/^-i^i'V^i vaie uovar il modo di 
far checchessia.. S Andare fn tet versi. Andare alla 
volta d\a(cuno^ appressarsi ad alcuno y,e si usa col- 
la negazione .r \ 
Versuro» Aratro y aratolo y e Stiva y il manico. 
Verta. ?rii»4t;c;rtfr.S A sta verta» ala \cttz.Apriìnaveraw^ 
. V<ru ddt camise . Sparato, • y. averta . 
Vert^zene • ' f^rriì^/ne 9 scotomJay tenebrosità y. avvogli- 

mento y come se la casa. andasse intorno.. 
Vcrza. Cavolai sverq^ ^ . cavolo ver^tto.. S Salvar la 
.. , «avrà e le ve rie • Salvar la capra e i cavoli • S La 
ga una cij:ra9,che la pare una vec^.. P4^è /. Verdia» 
nay che da beccare, alle serpi ; è del color delle noci 
j tuél^se^., 
Verzela . v. vergola • 

. yex99;l^* . Ine or Sfatino % scarnatine >. agg. di. color della 
carne » 
Vergete. v^/»nrf. \ . 

"jf erzer botega . Aprire y rÌ7;^are una bottega • 
.yer^r l btsLw, Sbarrarsi nelle, bracciay alUrgarley,4^- 
stenderle ^ , 

Ver^fxe i cacnazzi .^ Pm^i^rvtf^otfre . 
.^Vefzer taoto^dc ochi. Sbarrare gli occhi*, y. tirar •> 
. yerj&erse dei frati, come . perseghi ec Spiccarsi. $ S( 
cria che 'ì se verze .^ Grtda a pftf non pt(Ssoy grida a 
usta y guanto n ha nella gola • S Me se yerze el cor 
dal alcgrezza ». M/ si slarga il cuore dalla ec. il Chi 
.:^n sarà, bea verie^. La buona^ cura caccia Ift mala 
ventura i chi mal legay mal ditciigii^y chi ben^pie* 
gay ben disvofg^i chf semina e non cst^tode y assai 
, ^tribola ^ e . ^co-^^e ►., jf Verzl la fenestrate fa porta» 
e If&sè che la ^zìssl • Afnmanna eh' fo lego i not^ is* 
ftraciateytx djce di <;ht: s*afFolta. a. ^on^r. qualche* ^an- 
maraviglia . 
, ^Tefcola y^loimbrico texrestrt^ì baco; cftc Mice nella XMU$y 
icAsba gambe e di coloi sosstgno ^ 
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Vescolèu • Jl,0W^ncM^^a y tombrichetto . 

Vessa. Vesiiay ventò senza strepito ch'esce dafle pàttt 
di; sojto ••..'; 

Veuiga . Vescica y vessìca. 

Vessiga, del peìce. Notatoio^ detto cosi perche seconda 
che l pe^ci. gppfianay. o sgonfiano questa vescica, sai* 
gono a galla, o calane^ a fondo y vescica dell' aria.. 

Vessiga deiiiel. Cisti f ella .^ 

Vessiga dele scot&dute. JS0//4 acqualuola^ vessicAy en* 
fiatura che viene altrui per essersi scottato >o legger^ 
mente ammaccato». 

Vessiga dzìc zanzale ^ Cocciuolay picclora enfiatura ca» 
gionata per lo più da punture di zanzare . v. tavara . 

Vessiga per peto fiapo » S La ga do vessighe . Ha im 
paio di poppacccy 0. di poppe a dondoloni y che paio^ 
no- ventri voti y 0. due cestoni da letame. Bocc. 

Vessigante . Vescicatorio , fuoco morto > vessicahte . 

Vessigon . Vescicone ^ vescica grande .. , 

Vesta de scoto,, o de sca . Vesta nera,. 

Vesta longa. .S0rr«»^, quella vesta lunga, dal còUp Bao 
a' piedi, che per lo più portano i chierrci ., S Meter 
su vesta . farsi prete , pretare , pigliar t abito . $ Ve- 
stir la toga y addossar la t9gfi y uscir di don^llinap 
raltar la granatay si dice ddl* uscire che fanno i gi(^ 
vani dalla cura del maestro, o del padre. $ Vesta d^ 
carnata. Guarnaccay guamacday veste da camera. 
$ Butat zo la vesta • Lasciar l abito y vaf di cliericoj 
o religiò^ tornar secolare. ^ Meter la vesta a qual- 
cun .. V. meter. $ Vesta meschina,, strerà. Veste y 
abito y stro^atoy stretto *^§ Vesta inci(>À,o ala Fili* 
pina. Sottana a due petti y,y. f. S. Vesta paonazza. 
Sopranay pavonav^^y veste lunga con maniche, 9 sen- 
za , che si aggiunge alla sottana.. 

Vesta tìcà. Veste «g/tf^tf , aggiunto proprio ed espres- 
sivo delle vesti o simili , allora che sono d^iziose in- 
torno alla persona, o « checchessia, e da yoltarvisi 
dentro rinsaccando», ' '^ 

Vestire .. ^ Quel' che veste l morti .. Acconciatore . 

Vctole , o svetole'./J5»//e^j>frcoxie.> 

VTeturo .^ Palmento y tino ,. vaso- grande di legilame , nel 
quale si pigia 1' uva per fare il vino .. 

Veturb de calcina . Trogolo , ricetto, d' acqua per tisò dì 
lavare >; e anche per ispegnerè calcina , e per altri 
usi... 

Veza . Botte y veggia . 

Vezza, vezzoQ • Veccia y sorta di JegiMne,. % Moco sai' 
vatico y lero , veggiolo , capogirlo » legume simile alla 
veccia, v. cesarèla . S Brava y la veccia migliore. 

VczzAÌc*. Campo- seminato di veccia* 

yezzQÌciz *, Botticella *^ 

Ugnolò. i^c^m/Za, contrario di </o/>/'/0.^ 

Uguale de peso» o de più peso >o de manco .. l/g«4/0f e»- 
te grave in isfeciey o piùy meno^ grave in ispecie . 

Via .. S Ala maledé^a via .. Di santa ragiona , dh mala 
maniera y malamente y grandemente y coi ^cxhì battere^ 
dare* § A^la grossa y alla pfggi.o% alla rimpastata y 
alla scaptstrata ec. S Xa cosa va ala. miiedeca via • 
La cosa va a bioscio. . * 

^Y iala tea • G4/4XW4, striscia^ bianca: èheij^ vede ìa ci<l# 
nelle notti serene. 

yialeti . -^m/^M* , tCìo^ yXottote bei^ Órdtniifei ne' giardi- 
ni, o coperte , o battute dal .sole .-, Medile, st dicono i 

, viali per fiaxtca o trasversali,, c; talvolta, anche l ét^ 

Viandon . Randagio , vagabondo yfrustamattom *■ 
Viandon».. Vagaéondoy che va volesìtteri vagando • S BVh'- 

g^iite//««y..don^^el. mondo*. - 

y'iAz^xt . Viaggiare . , i ^^^ 

Viaap.7^M|;g}« ... S Far.ef yUaia^ «fe. bando . Andi^tmm 
in gfto ^> At^àg^ 4mai ^t«g|^a^ fi^^ f^lodcre. ^ttcV 
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Ifli per tAÌ\U9i\fatnvUi&o àtTàtàì rrài'uji! 

• iritóò'c dò kervi^i. v. faréT S Acàò ìriazo: ^i^'jf» . 
del fdttó^ AÌtuhitno^ ai levar dette uhdeV ; 

Vieta a sucedere • v. aria . 
Victnu. Raunata'i radunata di vUUnì: 
Vida . V, vigna* . , . , 

Vida • yìtey cioè ferro , pietra , o legnò j^ ^ vetro i o 
àlt;a ioda maceria lavorata a ^^2ra. 1» 5/>frtf 9 diocesi, 

* i\Mt\y fntiglìo > o rivolutioric circolare Ihc no;i , Htótha 

* xiel principio dond' ella si pàrté/iJftfótfe'u/Frj qtfelU; 
cl^ioccioU colia eguale à ferma la Vire .^ym^le splrC); 

• Q aneli r del macchiò. Vetmf'i qtiet della feiftmtnà . 
' intanane Uà detta vite 9 si chiama il pie della*^ stéssa . 

Vida perpetua. Martinetto '^ vite perpetua .'' 
Vfde^. FignatQ^ terreno coWvatg a vigna.' / ; ' 
Videgare^ Jlvvignarè ^ vignare y éoliivare a vfgnaV. far' 

vigna 9 ridurre a vigna . 
Videta • Cocchetta\ caperozzolo cdn plctiola coccx^ ; ' 
Vidole* Fivotey stran^iiglioni'i male che viene ^a' Caval- 
li intorno al colho e sotto le mascelle fé distrìngé lo* 
' IO \er tic della gola 9 sì che appena pos&Ono mangiare: 

e bere . ' 

Vigna, f^ìte y vitigno i vì'^ttr . '■ ' ^ 

Vigna salvadega. Vvi'^toy famòtk^aj raVirnstd^, 
Vigna bassa . vf r^9icf//o 9 Così éhiamaèi'quelta vite, che 
so^ra piccioli arbori si sostiene .^^/r.e maritata a'ffof- 
' fiy inalberata è it contràrio. ' 

Vigna Cianica. Br/om'^ 9 sorta d'erba. Si 'lUsS^r'i cai 
longhi ala vigna . Potare ' a viho , si' dice qdando il 
potatore lascia o troppr eapt 9 o tròppo hMighì Ute vfci .. 
Vignale. Vìgnefi vignài vij^aiìti vigna^. 
yi%n9Lte • avvignare ^ v. vrifcgarfe. : ^ 
Vignaròlo . VignàÌM&t^ j vignaio i custodr^ e' Uvòtacox 

della vigna. ' ^ • ' 

, ylgnèta. r iticela 9 dimiiiat. d! viter $ Testóne ^ òtnH' 
'• meiitò «he si itoétte nelle «taMpd tlè^libfr . ' , 

comodo f 
vigna, 
pHicere ii| 
altana cosa . v. tempo • 
Vigogna . S De mezza vigogna • D* Mét^^ie ta^ia ^ 
'Vila beli' forni di de cftèr, Terra y 'villa ^ 6 paese ben 
' ^ aèéaìato'. Strila de ^tra p. è. > del'tbcò. Cnra . 
' ^ yHia^itiiò i TòstanÌ9 vai casa, di campagna. 
yìì^n. ^ItafTOy Sntadinoi fifrefe/ $ Quando el vilan 
vien ila cita 9* el deventa dose 9 Or podestà • ^ando il 
vii timo s^inciitadìna y cerea latte di gàttinà y qnan- 
do era avve^o^ a pane di safgfna, S El vilan voi 
baston.9 o esser bastona. Il villano ìcùnie il noce y 
nondafìàtti iè hoh col bastone; movi lire, accordo 
non ti frlht; b^tìi il villano y e* ti tara amicar prov. 
Vileta. Villaggetio yhHlliècitiùtay Villetta • 
* VHòta. /^//««^/Ar^ ciinzóne di icontado . 
Vjn^ a filerò. Vinetto y via- senza ^nio 9 ma grazioso. 
Via cargo de «tìorrV T^'ijfl fo^éV/à * >o. 

'^ti -estivò V )^hnaévterbòhetd ftnài Vitto che par tòlta » 
Vi^ tfcé ha dtì flcorf Vm b^ii>é^ècÌ9^: SiV 
"Vift ihtèéti.^rihàéhe /^^/^ rd»>^, vai gagtiattfòTrssaif 
^ va éhc^i^hi .^^^ '^s^nH'i 'oin thè appetìé'béktoi 
gii^ in terrai vin^;}òmi&i - \ -' ^'---^ ^^^^'^'? | 
^•VS^Itfc ^tk^<lei^tìtf * FÌh'm't^^^^aeàtt'dì'*dri^ 
- •''^«*faf^9'Ì»^«^e^-^feif>ryJf»^W.^-'^> ^ »'- t:ov 
}t^thé téti^n^èVìiiioiilé dite beàé^i'^ iicc df ^éli 
' I0^^9'^he'aiiìi|gllifti9 di co6Ì^rittstÌ- yten\b appràv.at^ pe^ 
"ottimo •■' '^ '•• >' ' ■ "^ •^' t/x^T'.. '- • v>v\ ^.v- i', -i .V I 

Via cfie'sahà t{ écifhi^» «^ èhe ài él'becò^al^ 'iee!b ì Vii 

né che smaglia i ehi schifa in ìiC9*m f che ^tifla^ ' \ 

Via che tol le gambe . Viiw di Lecere . sai; ^ 

Vin^ col cagnon . Vino volto y che hit- dafà la 'Vftta y 

viuoL anowy e quladi Imercot^rt » f volgerti - 



Vln coi i»troà; r^ho cùVkjfkt^^i'totì^'Ushurli'^ lino 
che sembra tot ta\ • pV r^rtr'T "* 

Vril^oi iòchfa , Ò fche^gà def sfectìnTf^W' air'ii^ di 
secco y cioè che pelle botti scem« ha bteso 1* ddotl^dél 
.. legno. ■ '" • ■■ " '■ •■•.^'' ^ ■'' ''- '^"!" 

Vin Mz'tonzz'Vnno fattt^rato l ^ ' ' ' '''' ''' ' V' ^« * 
Vin cole fiore. Vino ^oritoy fiorito y come ^hhi^^t^. 
$ El viri cole fiore fa del àAotìV Ognr por piace t^ àc-- 
cotto quel del vino. ^ ^ \ '' ^. : ^^ '^ <^^!^^ 
Vin coto. Sapay roby roèb^ d'uvày tostar ^a ^ 'moiia 
condeasato a forza di bollire . ^ . r rToiV 

Vin da done. Pisciate Ilo y dìcest df vino che sta idoici- 
' nato'c di poca forza. ' ^ - r o 

Vin da fedo, ò che lo poi beve ^ W Ì<tìò\ fÌHà' an* 
nacquaticcio . • •> - ^V- ■:.• : -■ :- .'^^ult'•^ • 

Vin da mucznzh . rtno tnercàniescé . ^ ^^^ ^ . ;^ ''^ 
Vfn.debofe. riHo Itnoy iììn iomìey^tiSc^^^6to\ot- 

^ ^yvìnticolo. SzU '' ^■■■■^^-'^ -» 

Via de cerca. Vino raccègiUiceto i Hiin'ó^ detta! /éJft*Viiu» 

» bottey di cento vescovadi. ' ^r r • >ao:> v 

Vin de durada. Fino serbabifoy Yerèevple y sefSiciàfoy 
Vin de porhi . Sidro , mtlichino y' )^éeTà .^ '^ .e >f 
Vin de re^io e da godersè in tì^arpzgàiti.'Véi^^^^o^^ 
' Vailo» «^ r 

Vin dolce càe *ì stengua. Fino fin;i^ciìib y vfhéimeìkfo > 

ytna morbido. ' * ^ ^ 

Vin dolcèto . Fino sdolcinato 9 fisciaieHo^i 
y*n fato co! tonchio, v. vin tofcMi. ^ ' 










Vin ^arboV Ffno agro , irnicp . $ Per noh fìto. Crndo, 
Vin gargauego. Garganego . ' ' ' ^. 

Via grosso, f'/iio grande y viti fretto y vin ptèro y^w2Ì 

senz' acqua 9 Ì7^9 w • ' ' .\ ' 

Vin guasto. Cerinone y ^ino giéastoy 'ÙlH'che'ha girate l 
Y*n leziero. Fino leggiero. • '^ * » T* 

' Vin ^atzcmìn . Fino dolce frPmriU V mvìr^nfàt^mào ► 

Via ttisd^^^or àqtta :Fìno^ìnisckri(^y'Ìihmq9tit^:'^ 
Via moJesia. Fino amabile y abboccatoi- - ' ' ^^»^^ 
Via molò; P'ini le^yò di sapore nUotta^Wf^'t^oìi'A 

spossato-'. '''' ' ' ■■'' ■•^'^'■'- ■'■' -^ r'\'-'; r^ '.^NrM 
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Via negro. Fino coperto i "é èa^ho ììT tottìft\ • ^5 i^z'V 
Via picoto. yinucùtòy Vtn pntfnò^rvi^ S^^'Tnàa- 

CquatO. '"" "■■ r^-^"'-- . ' .. t.i-- .J if'oe^V 

Via poma. fT» c^e ha prgliàtò'lk' f^ntdf^à e^'ifra^ 
' all' dctfOy^jiiì che haipiig}dltiivinxhìha^iiìkia'- 

tu il fìòtòy l Ml^à . ' "- '-''^ ^' -' '^^ ''^'^ ^ 

Vitt parò . Fh frétt^y # /i>i 9' ViJP^èffit'*Ìtc(^ì?Ì^ «^ 
Via razzente . Fino frizzante i fi^atm^f^ riélhmfi^^ 
Vin sbampio. f;«d SV ahiÀ . - *;^ ' ' ^ *-4^' «J^'^ 
Via secondry; ;^^;èel/f. V.. ^bpWI^^^ *^^ **^^^^ "^^^ 
Vin sforzi. Fino 'òergrnéy c?oè qttélFa iéhe^ '^òtf TOW- 

irto nel tino. $t. Viir tòttmi^''^^''^ .oliiiizsiV 
Vin suto . Fino austero r s' fntbidtf "èet Ht^ ^àW^'9lkfce • 
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^^S- Hef Vih 'srt"h <irer?ti i'W i»^xi^'^^teilk"tfì^^ri> »• 
'^'nkWé^ia eeUfd y fièni r :g^a)è Uradtférr ^^if^S^scoy 
^^^^Vi^cht tf tditte pét divietale V elfc<^éM^è*mfòèrato. 
'^ dar ^hio"^^ dhie^ voft>atr«fi «t^él the'>kriìteriVfi%K u* 
•'^iiAo»! ^t £à ^ ai hte e^tó'J E^/ì«e^'è'^i*tó»f, 

^4 /ir Mie»» cheféìofto candide' ivf*" àhiW^èSe "ùtmi^ 
^ifiiV» S^Màib^se tè vfì^rfe ^l'Vid« picelo: '/fÌi^4- 

rf) abbeverare le viscerey le budella tot' ^ìho%: SE} 
• Tln ze^i ìkve^èéiiéchV:>Hvi^i llapoppàyV-U 

tafte d9*vec€hi^ $ fu ?m de 'Iona:, ./i^c^ 4 vi- 
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gnùnty ctoi andar alle vigne di notte tm^po per ttihtt 
l'uve. S Storno dal vin. ^bhti)€véf^ doppiato . SSl 
bon vin no fa mufa. U buon vino fa gromma^ il cat' 
tivo muffa. S Cinque in ?in . Ter capo principalt, 
prima df tutt9 , quei che importa prima • 

Vin^. Avvinato^ cio^ vaso ausato al vino. 

Vinlk) color. Fineticoy vinato t avvinato ^ di color di 
vln rosso. 

Vinare una bete • Avvinare $ tusate al vino . 

Viola > per la pianta. Fivuoìo , 

.Viola > fiore, yioia^ vivuoUy vivuola a ciocche tte • 

Viola bianca • Lejucoio > viola a ciocca . 

Viola dopia « Viola a ciocca . 

Viola xota. Viola mammola '^ mammoletta • S Andar per 
viole . Dare una lunga^ menar per lunga > cercar lun» 
gagnolo . S Figliar gli uccellini^ vai far baie > tra- 
«tulli , trattenersi . § La canina t o la favola delf 
uccelàinoy prov. che vale nelle dimande ripeter sempre 
e ripigliare le medesime cose« o da vero» o da beffe^ 
tanto che mai non se ne può venire né a capoj né 
a conclusione • 

ViolarO) pfania. Vivmolo* 

Violcpo. Ciulebbo^ giulebbe j bevanda composta di zuc- 
chero bollito in acqua comune» o stillata) o di sughi 
d'erbe, o di pomi, ec. S La xe un violcpo. £' un 
ìntcchero di tre cotte. 

Violerà. Viola ^ viola a braccio. S Viola d^ amore . 
S Viola angelica^ apecie di cssa« ^ . ^ 

Violin . S Esser primo violin • Etser il buono f il bel- 

. io pretto ii\alcunoi ester /' «cc^m destro d'alcuno» 
§ Sonadof de violin • Violini fta • 

:ViolQn • VhUne , batto di viola^ 

Violoncello . Viola a gamba , violoncello • 

Vjirio . Invetriatura , acqua invetriata • 

ylrmut. Vino attendato. 

Virtuóso come un scagno • Un gran letHratone o vir- 

, tuotonéy per troo. etterato come una moneta tosai 
ha ttttdiaut . Suev^o , ha ttudiaH in sul mellone , sa- 
puto come un btrfalo. 

Via de quatro • Zugo • S Keture un via de qnatro • Re- 
stare un T^fo^ rimanere un minchione • 

Vischia . Scudiscio , vincastro . 

Vischiare > o vischiazzar . Scudisciare , vergheggiare « 

Vischiéta . yindglio • verghetta , tcuditcio • 

Visin. Vicino. ^ Visetto bello. 

Visita. S f^r molte visite. Tar molti ehiesini^ m. b. 

. S Far la visita de s. Elisabeta • v. eare^heta • S Far 
la visita da mcdego. So fregare i piedi in un luogo ^ 
lennarvisi poco poco • 

Visoteperto. Revitiotte^ S Far un viao reperto. An- 
dar sopra la faccia del luogo y per riconoscere^ ri- 
aoontrare , ehiarrrsi di cbecchessia • 

Vissiuèlo. Turbine y tempesta di vento • S Vispo 9 add. 
pronto , pero , bÌ7;^rro • 

Vissola . Vtsciplo.. 

Vissolara'. €iriegio -visciolo^ la pianta che produce t vi- 
scioU. 

Vista . S Che no distingue ben . Vista corta • Etser lo* 
SCO , lippo , aver mangiato cicerchie • 

Vita. S fil ga bela vita. Gli sta bene la viu^ la per- 
sona. S £l ghe sta ben ala vita. Gli sta bene^ 
gli risiede bene alla persona. % Andar de vita. ^n- 
dare a tangue^ a gemo 9 piacere assai. S Esser nel- 
la tua bevay m. b. dicesi essere in afi^re di suo genio . 
$ Tore, o dare una cosa in vita • Dare torre a vi- 
.ta'% cioè per quanto si vive • S -Dar so ala vita- baro* 
na • Darti al briccone , al furfante ; 

Vitalizio • S Far un vitaliiio • far un eontraito , • pat» 
to a vita . . 

Ti tesina. Cor piano j corpictlh^ ptcciola vift* S La gi 
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tfoi vitestna da pQa • £^ /) tnella o tcdtna iti cintola^ 

che uno la potrebbe avvinghiar colle mani. 
Vivador. Avvivatoiof stromento fatto d*una verghetta 

di rame simile ad un matitatoio , e serve a' doratori a 

fuoco per discender T argento vivo in su la figura che 

vogliono dorare. 
Vivàndèle . v. mortadèle • - « 

Vivandiero. Frumentiere y che porta i vìveri agli eser- 
citi. % Vivandiere y colui che vende la vivanda. 
Vi varo. Vivaici vivaietto y serbatoio di pesci. $ Aver 

qualche cosa in vivaro . Aver paglia in beccài si di' 

ce dèli* aver qualche nascoso disegno. 
Vi varare • Far vita stretta , guadagnarsi la vlt^i , vi' 

vere sottilmente , industriarsi ter campare , guada* 

gnar miseramente , guadagnacchtare . 
Vivere o tratarse ala bona. Stare alla piana y vive* 

re dozzinalmente , trattarsi ordtnatiamcnte e senza 

lusso*' 
Vivere alegrameote . Stare in .cimballt bene tonantibus . 
Viver col cao in saeo. v. magnar. 
Viver con poco, e 
Viver de niente . Viver di limatura% vaie industriosa» 

mente e con ogni poco di cosa • ' 

Yiver de pani e spuazzo. Stiracchiare le tnilq^ »s 
Viver de peci. Guadagnar di peccato 9 mettnsi a gua- 
dagna. V. dona del mondo. 
Viver de strusci . Stiracchiare le mil%e , suntare . 
Viver dcle so fadighe. Campar delle sue braccia ^ vi' 

V^ in sul travMlio , e con istento , guadagnarti la 

vitay campar refe refe. 
Vivere e lassar vivere . Leccare e yiais mordere^ vai con« 

tentarsì d* un onesto guadagno • 
Viziì. Vinato y v*^atello. 
Vizio . Ve^^ • S CI ga el vizio de brontolar • Ha U 

ve^^ di borbottare. § Vicebarghellc . 
VUtònto. Spontaneo. 
Umideto. Mol licei lo y umidiccio ^ ttmidetto i sentì delT 

umoroso. Dee. 
Umidità . Fr/giVf^i^ir . S X* ha chiapì quel umidità, e 

^1 ne morto. Figlio y incorporo quellia frigide^a^ 

« mori.* 
•Umido dele vivande. Intriso. ^ 

Umor. S Trovar in bon umor* Tro'V^rre alcuno in buo» 

na tempera* S Calar l*umor. Abbassar le ireste. 

S Aver del umor. Tonarla alta^ aver gran fava ^ 
Un per l'altro. V uno per V altro y uno ragguagliato al- 
l' altro , questo per quello , quello per questo . 
Una cosa ala volta. A cosa a cota^ per costi % a mut 

cosa per volta. 
Undese . Undici . 
Undesonze . D*'Undicron\e , fatto a straccio , bo'My no* 

to da cento albumi y sterponfy nato sen:^ licenza ^ 

cioè bastardo i non e di peto , m. b. 
^nico. S Voler esser unico in qualche cosa, artc> 

Kienza. Voler unid^^re . 
Vodo. Voto coll'o aperto, da votare. $ Luna voda. !«• 
• -na falcata , dicesi semprech^ ' non apparisce 'illomina^ 

ta in tutta la sua circonferenza. S Omo vodo-. Can^ 

4ta vanay voto come ^cca , boglia scossai . S Vodo 

e finio. Smil^y si dice, di chi ha la pancia vota, e 

quindi Empier la pancia smil^. 
Vogada . Rematoy V azion del remare . S Dare una ^ran 

vogada. Vogare di for%a. $ Soffiare y taroccare y v.f. 
Vogare. Mannare y vale aVer uh certo interno' cruccio 

per coaa che ci dispiaccia • Figliar pilo > taroccare , 

v« f. // mulinello lavora in tetn ; tbuffart , soffiare • 

S voga voga , semo al palo. v. dar da cao a riva . 
Vo^è ala desperada. Vpgétrcy andare « vv^a arran* 

catai arrancare % ' ■ « 
Vogia • f^0^/i« • 



in V e 

VogU luambi. VviTtt TeRfe\' $- Jlt^rgNU vngl* de 
•' iam\t\ SitfiìVit in AaiiBHiùi ifiM t^aaggltit.SV^ 

■ 'gii ìcooiCni» d'andar del corpo. T'cn^tof*) ■cnninrit» 
~ -M eotitipM d-'Vndar dcl'cST^ McOmpaf^ilo-d* Ulcì- 

t» di ^1. mncoiìiì* S Hcicie in'togia . t., fn "ve^ 
-'■ Jntt Wgta. S AKt grin vog[a. L^tp»k » ttce*Tl, •»•- 

■ ■ J«K4 tc^j; c'»ale ippetìto -ihttnJb-: S" iClndtt zp tal 



Vmìmo.. roi'iVo»». S ft>ttì »ogio»o. Mi(h).<i#.', 
VoUflc^a. v.,olad«E»- ■ ' ' 1 

Tolante. faUntt, piv'io'o iltomenti) liglTàto cM fil- 
ile) fbe batie'ii e tibincil eoa pale V UafietR''.. 

Volaiiv». Tr'ntlto.-, /«ffriftVqaeUSot dì flrina tke vo-/ 

la nel Diaci naie . ■ , ■ 

■»òjcnrié(a.:rB/rni;err,.<ff'"5iiflfli Jt-'grkJ'a:. 
■tta^f l)e>i i ^urtvun'i.'piilinJo itonieameiite . '£jt(ir- «rv- 

-«■«Z illime cimii 'il can étt ttttanti tiiiltr' qmrl if.] 
"' tilt ihi Hini/c ìl'tXKt ilft ^t«llt: •'■,_. 

Voleiihe ptnni toa •.. ftltTf dtHiìr «fV«, d«è iffìU 
*■ camjnliniehw;. ..-.., 

Tolei in d[io,<iufl che )' ha doni-' KPva/iri Ijitoi ìtait 
-.' tì'qtftnia ì iuiiitt, li fri 'à • Ttav. ■ -^ [ 

YoUi ìpthi pertttw^ iititrr li mani in 'B^iiì- IttiHit-, 
'''trittriril in eeni (itai.'tner cemt Ifmain fra m- 

'■\^ih\.. -■:*■'-.■■■-'- '■ ■ 

Tolei la iànV niaitegl ^ W'»- '<- f«:/^«>' tmilt^A , Htltr 

■ ""tiiir. nnièccJu', -Volti- /'«iwa.nienrf»,;* /< jw« tnon- 

iJ4). Tal. ana. coM lenza fatica'. ' ' 
Volet Mmare' Mttat- lólo;, d no tuEai che I alnt fti\t , 
" ■ttnWi'lì'cìmfin'»^ ih-m^M. ' ' ' 

VÌAf't 'rtdet cute le » «hUteiic^ toUr itticiiUrii i% 

■ ,ÌM''nmìà>n£\ -"''•■. 
"VoKrVidrt in foaiolaMtJil d"ilrt»a (on-.^o/rf («- 

Mr, (sf dito unm ctsa .. S Qhi voi. vada i, e ehi no. voi 

mamla. CliiJ'^ ftr ii,fa ftr tMttehl fft man ital' 

^'' tri i'. imltiicca , lariii il latftUi. Vile che oegl' inteies- 

'";' ti pIoptL cUsciino i piti aiutato .. J Ha. «olcr aJeaii 

'"_ aè. jtcf amante j uè per seigp .*WoB. tieltr una nì_cot- 

" iO)' ni cfdia , vale non lo. Volere in alowa minieia . 

'S Aitii. voJcilo,. magna dif. queatd -L 7lM f hdi' ■Mintiti 

'" ÌSiargio DarnUnti v. f. vale tuo dan^o) ibi tciì.VHù.- 

tti.eiri t'. aiiìa , S Chi: luto, volg, luto. ^[d< .. ffit 

' tuttii'iiìritcciiil tuélla jitlngt } il_mtglia i ntniio 

"' ■ JtlStUt, plot.. e dinota che ipeii^ folte per »olei il 

megflAV'I perde il ben«. 

Vo^go. S Paiola , a. manici^, del. volgo .. Idìfùtm» > 

■ ~ Vetrari iibio .^ S»I..., 

"ralpaia ■ GaÈtiùnt, '^iitteMai. macchina imtHilta. iì 

. vinchi ,,o d^ laici, tjpien^ .<!>. laiiii di (tiunmei.e 

di.ECiia. per ilpat'ò de* filimi, f. It^ne fuugtif i iili- 

Ptrrata.. ; ', ' ' ' \ ì 

^..Vo^i, $_El.t(imp>.?e. vóttl. Jf'ttmfia.Xvtiitj'imt- 

_ _te.tt bàanif.^,4l «JfJW.. ',',-. ' 

yctltaude fiunei ó év iiitài-^y*^i4>,tnk*t*ì^jS,it»t%- 

ti. a. mùiieia. dìi luna ' ' 

Voi» ^Gancida.^/'s^M 4 (ir^(7Ì!.r«VMcf«.. ' ; .'' , ' 
Valiadà^5'U«/t4i"ci(Aluoga'^^veH volta*. ' 

yoUtK..M^ntM%^t,T:k^^fTr*t,ti^ihl / ..,. ,. 

Voltar col. cnlth in lu. Àfncóf-carf i, a^etiei, tiMicLÀ^ 
, , ^ile cdlV bocca «Ilo pigili ■ %'VoigeT laueprd > jr*- 

vpliirt'^'^f'iiceùitlU )*jileirii«,,c' iiniili . „S', Tol- 
. . tt la e*», volti. mI. culo in au -, La- tat» tniia rté- 

inffittiit tini, laaikìimitiVtlta iBitt^Mi, tTMtimtg' 

Ma «jeUHMM*. ' - 



tctbit $i* pttkUtcit i* Imcì, .'' .1'. :' ir 

Voli» It Urie dei litri ^-aM«iiinwMu,<v(ilffni^i «fVbV 

- - tUK'*M>«M«neBR» le -mite..- .; . ';r ^ .l r !>> 9-i> 

Illa baiila . ^d/Mk /< CMiace» , e nuiaiih-i'^Ant 
iài'»pi»l(«c^ie Mtot liMMgtety »>lbéHu(i3.(Jil< 
^idi*r<rt9d*, «'nadat pW ii«iali<r'b«0<»vpcr "i*. 'WvM 

ìino.TeTCtrt la via. .-'j'.- , >\\-.:\-- 

yoltaT un ^yin^'Anh^Mfn^HVtnhaS timtm^^t 

Volili Ud cacatelo, e MmiU. Capwolgtrt f vv/mt mi* 
Mpra I /«r /dr f Merci' > a ^nrrciiiot^ H hiu ee. 

Volui vela . f#/i4r ctfMccn , nulli epinioBc. S V«H- 
1* chela W fc(iM«. ìlli t'n*Hlomi-UfJrQÌtytfiia 
mada^ -■'■ - \ .'..--. ,i , ■ 

Voltar via. ^«AtMMe, t^(4>n-jdh£47V. .' -y--' : 

Voli*. S Tuie le valwAo'ae' *6ittt'V* <''#£»' <A-M« 

■ *flMK, • • : '-.J ,:.i.j..>. 

VoIiciÌm. ^•/■wcfjifAi.'ditala.-JilTAHi;.' - i 

Volto , a volta . yvlla , cioè eopert* di itincà''» &éi bau- 

Vrtw, ptt afw de potta. ^rtófli .■*/ieàwM«(»i. ■ ' 'V 

Votlo', p(i.aM»MM.'M<Kji*y4k' '--' ^ i-- I ■-'■■ 'i' 

Volto acuii. f,ÌM jKaecMWv "' 

TOIio lora Una ikiiia.Cavalc^BÌatwKO'f vai tétti- il- 

■ l'alita loprl una atiadi-. ' - ' 
Vomitorio. fgmitataria, medicina CMe^H," " '' ' 
Voruie . Otart j m<r ttrattia y ini{w<r ( • i. ' --i'- 'l'i 
vati, v-ovi. " ^ ^ ■ :- 
Uio^.voce del conudo. P*/>ff> ktwwV tJ a:'>dMM'4^' 

■ le vieclte.. - ■ . • .■ . .:..i.. .t. l . f.j;T.i^ 

Urta. $ Aver in uita. ^vtr in Mgiaittcà^rl MI* hi 

**■!«. f To* in tttta ■Ic.iitt:.- T-ftfés e pn^iSA-iHi^- 

" *''•"•' "'"' e?*»*"l* peneguitwioV C(Mti«iiai^> 

^Ttida. irrUUA'v Httainrat kriVt Hrt«n«v ejtìt^' fiAM. 

tfTnr dcfltraafa prioM.^Mit^iu.^^ * .J! u.! jj 

Unire la.eane-feiKMiel WHAetérr ttt'ttfi^^fititihù , 

dar di ftuor aU'aVttìrÌÌiicV6tiiit^.f.'élit'-\k aite. 

Utrar iti uà kIMta') e iimili . rBiirfpartyfè'rtJmtrttyht' 

■TiMtfMrritt't&.aeì-cMàafinrt-.' ■ '-i-I '^ -ì-ìsì 
Urtar nela liaica dei cai . Dar nri-ili*X^lb i-^tàtOt» it 

cmU in «n eavìc(hìa. ■■:.■■ ; ■ '■ 'i- J .viuìt.T 
■Urtare'* pet doÉiàndaf krtii i Freciiaf^i'dàfijr fhvHk , 
eìoi lEchTedme or iiac^toi-ot qiierto.che'if ìfrtW de- 
. nari, con animo di non gli tendeii .- . ■ j . t-;.'.; v 
VtttLUeLFnkiJfctUart, fraptrt^rtl gomitai- -^ "'■* 
Urrnue con parato Kinitrchiàrry %il ^Heta i^nu- 



Ual. 



wattKDWv-" 



.A 



Utare af loo. MctlUiM, tkc Ìl cùtto iflmMÌ M!^^*!». 

loro il gtogq. ^ ;..J-.i .i' -imeS 

Ujaie I cavali . 5ctf^R«re ■' . .. j . .';,ii..] .v 

Uiaic una, acarpa novai e limili. SoiMtVt, ' ■ ''^'"''^ 
U'»iia. Awt%X.'"'*^fà"mff*rvj-Mnai^-ÌhtM>-f'Ìka.- 
Uama. <)dtrt . » ^cxto MniftY^ $ frstóVit iè&fiMn- 
. to dell' odorato..'! Cani xke'^'lxtaa:' oftliìl'.' t^M* 

jertr^cfUa, o'irht«rfi»'>»:' I ■ - -• ■ ' - -■■'■:j-^~-S 
Ulnare.. _<m)Hrf, cercare la. fiera «aeaiiiHltU'ÀrMI 

" it^tfcitiwa-V^- ;', "■■■ .-''■;/" ■y-'--'^ 

VliòV. :4'0i>tiìe t mt»rtumiitoi.atf^un.mti - — '^ 

' 'Vjta\.mt6iAvvrnp alCt leiikrmtlim^ Mm 4!*4mc» 

^- ^ dà )fÌVìttk''it'tì. plglii^miì kt bhvM^ ciMé'M Mt- 

Umn.. S Xvt «umta! dando ti ftpto^ Ingt^arf a£ 
■ kArd. ■.■■'■. .--.-..; 

Ìljai..€votrtìné,.ti<H «jneita cbe ai 'nuect. kUa,"MlU 
■del cavdto, e t;ii «opre la groppa. '■ ' 



tifi 
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I Uf^^:. . _ . ^, - 

catmtf f'^iU iacitiilo alla rendciuv •. > i.v ,11 

JV|^4W> n^vMcr«a wi*f<ir«) )t«rr/rr> i^tHr^Mtai, 

RtilttUrn, . ■. T - .n 



&a xa, T. g. L' ho timo e* u. Non è ms/ioj m* r 
jran fti^a - f li* i'h«,<l/' ditta • 

Ztcolc, col !^iipi9.. Zéiilitri t f'iUaihtTt , Ichìc^ di' 
fango. 3t Ijfiu.dile.M^olCi jfifJ^cifMrrcKktH Je, 
-, .fiUuificn,. i . i , . - _ • . -. ■■ 1 ■ 

Ztcolora. Ziui^n». 1 -" 1 

Zafl . GiaauU4 1. t> g. lia/aHUiì *rtifm,*Ìi ffitv*. 
di noeti "l ^ quanto cape nel cwiovo- 4>'mlMi id 

(^«FMW^T'^'WfPt'^'tf'**** "W clie.b il no i««« 
timile al uftcìMoi MI di «««.«abira c|4^ sfMtilìiì^ 
e il £orc unta.-. : , ., .- . 1 r- ,-■■-.-' 

Zafilc. ZtffrBf uiif dj picua ptHM^^-.wi .;][>•■>/ { 

ZtSo, T. ibilO. '..-.". jv"V-| 

.Zifian . Zfffffana.. . 1 < ^. .. , nj 

£agh(to. 'Chrrlchiiif t. ciìrìcmti^, e- diceti, ^Mtv 'ai pili 
. , ,pe; ilyFegio/ ,/, ,. -, -,,, , ... , ^ t.,,i I 
.^go. CTirrf*»^ S E^ Mgo che pKfli<*>Tej cli,f«eiei 

. »■ S^"!^. jkUAa^ «liicie ,^c^,, |^tf)it .. V«l(.q ,«45 , '- 

be per it. S De ;pfcù àtvtaxtf^ »ago^ lU. 
j ;; Jiitnf^. ttrr f. Mi èadr*M » ttfàitrt^i fttr 
„ G,rijftu«, 4i Illustra U'varatt.,- - ...... 

Klina de pùlenii 1. df^^M'^V^-'^'P ^Wiiai M-fiiUK- 
\\ M.):"^'P'"ftit^-*^ V ■■'''■ 

Zaliiiio. GiiitnB, g^ialJtgnùie.^\.u ;■ 

, JU%? ^Gu^titt^A'JtiM"'^*-^'^'-^—. 

- u f^.* ofl«: S-MOH (W» «li i^W «li-W^np Wico. , 

ZdhtOQ. OtéUtigp»,.' . . ;'- „ ,-, H .1 'i ' 

Zalo- CÌAit»^ '.^'Zdlfi. coos una uta-^-CM/Za ìmfaiifii- 

.jj-BjifB, ^i^ifH» (i!»« (>«,ìi;,(oI(ir td<ll« taiae,tkt, tende <J 

Riallo pei infeuQo^tU. ^loMUiU. .far ^b' itiì* ìi. vile 

fadiralo- J' etthi dì civtttt,.B tìnu di -t^trano.. 

,,^A\f^^~C'iMtrv^t , JMfivffv » m»M4ii%pat,. s*tiiimt, ./•*■ 

famr.. S Dai 1 uilìenia'che dì eC Papa ai xaUioni. 

.■■\i^ '>^>«6' fk i4 i' '«*< «;>•■/««'■ ■ . : 

Zaitif . V. za£ole > 

Zaltiona .. CiéUirtn* •- 1. do^ id. non^q >. , . . , . 

Zaltiom. Z5cJ»(flH»^ ... .,_,.. , . 

.j-.Zuuia^^'iCìijtjwftKc/Zj^i McU»,d* frttnu MS''''> V ' 

Zàmocheia > CkMocid klqiuat<KV|Lifde:,e iBi]f^d>ia.^«.lik~. 

iCamoio col ^ dolce .> crnairroj. infeimiiì «ìe'.aaralU e^. 

Zaai^*^2^fill«i.Mlf».di..UtitiiN. S nu,del(\i4iÉ- 

(i-.-.'.-J^.<'^t!. '^^'"/iiiti^tfciciipten; colla., àav^a^ .cA'j.MKfo 

ttart ti pttdt ad atiuno. ... .. ', ,;. ! j 

■ii.'MW'Jt' f'1**«l«J'«»,«P»-«^«»tìf*f 1-- - - ,,. ■■' i . 

Zina. Frangm. S Goanti o baicte toW mt, oranti t,. 
.a ifrrtut iMiif/udatt t, a a tmcigt^lit^i f. ÒA- coB,(et. ' 
te picciole iFnui|c tmt tftl: Oitdfilua^ «u|lf f; Jf%,ptiK 
«t. SU. ,-',;-'..■ 



da acimnniio. S Zaiiwala,. canuntdia'\i*# ^iteiidi 
rajtpraacMaaiaiie thpTK>«a (»iuva? . r . t ^ - 
!«n^a'ilu<q<.Ca><(iiKeo ^Hfigt, a ùiio~ai caJcagni j v. F. 
AMi'v^'^MDtiliiit.^ f^o.i (*Htt<iff*tH ,■ *ra<K il fei< 
,10 (lie.Mrse »*,( wiiei«;»i» ftaieatA*" lewtie le poi- 
.«a.*Je Wwe.; 
4M>c44f>nfiuK- -tviutfT. pi»$iitì,rt dtl§Mmt. S A 
banda^atoM . .4/ Uit litùiiro, a nuacìna . £ A man 
*4titw. ^ uitni titmtt K fMn ximiiira,,a,4Ìoiitra. 
S Zanca de studi. flsrid. 
Zanche . Tr^afall, due bauoni lunghi, «ci me»» d«r 
qiulL^ Mn^iip-.iUi.legDeuo, tnl quale fto«p il- piede 
di chi (luL paiaau àcqua^ o fanghi 9M£a inunoUaiii* 
, o ia£ingiu*><- ]■ ■ ■ 
Zancos^a zAnutiaro.cql ^aipio^AfdncifM» 
Zinfaidi ., «j/mjiccì^, lolle di mosaetta. uaata da'canoni- 
..cìl in «Imne.ehjLeie- e»ttedrtU-..-. ,. .,-,-, ■; 

ZiDgaiin. Llcctttat pcue noto. ,,■'',- 

Zangola col ^ «Sp'Q- SfSSi">'i prtdtlU r:"U£^t' .?•'*- 
.7'»,f««'<Wi.:Vaw pei depe»!- gli, e»«empiii ,, e 1'»^ 
nfsc di.legii^ipttita ii le.pci fito di tcaiicai il Tcntie. 



Zanziiile. Mini 



i-«„J'* 



. tTi>dfi\ 



, Non , 



i.pfe»a i XmcvÌJ <^ afi«iiumano a laiqOa, |b Io^ 

go dì quctie' il Sttdttt». S Andai in zaniei a aan- 

xvilf •. <«M'j/Mrjr.. ■- , f 

Zapa ^ Zaffai- iiromenta noto per liionie U ter» . 

. „■« Oiifcla l-p» W i piì .- rf£«'ì,^JW'~ ;/ fa/fl sut i**- 

^, nacfhia,. ^drji i£f/^ JCM-' J» I fedi, operaie ■ pta> 

pilo danno j aggramtrti im ih la fwnt , i/dr ^ri ifÌM 

, nfU'.^t(tì»,a d4aAÌ tal 'munito m (tr là dita. 

'Zapà . .".'«È/aio, cioè lipulìto dill' eibe- latratiche . 

Zjpjitj. C^iiftitamtnti, fenalat %ampitta - 
Zjpidura, Sarikiaiiira , latchiamima-, tarchTagìoiiéi il 
■ Tipulim ililLcibe iiliauche tagliiodole i;ol s^fcAio. 
Zapaduie col X, «'P'o ■ Orme ^ vtnigii , fiitt~, ftdaic . 
& Ferr^iiurif^ Clima dcL fciio onde aon feiiatc le he- 

Zaj'jpian . Fmafìane. 

Zjpjie. foiati, mritttt il f'iidt , tultxrt cai piedi, 
\jffsY ca' fìtdì . S Guarda dove te zapi. C^ardu da- 
vi meli* li fitjt, a dav' ■^*J'fi co' piedi . S ^pare 
adoHo. ScAlpilart, tjlfCKrare, laliari . S Saver 
de che pie uno lapa • Ssftr da guai fitdr «no Xap- 
piihi , cioè qual lìa 1 indinizioDe , o i dìfeitL d'ai- 

Zagac del carilo. JTxffHr», r4tfdr* t- \)iffkrt y li He» 
del lappile ehe ti fi carallo colle lampe anafì iàuo> 
landò'. S Zapparti 'ì dice del ptIQUOtft la' tei.tk tot- 

Zapaic ei farnieniOD, <Ì megio ^ tfìtcT4rt, làrAìktt , 
tarchitiUrt T rad're ,. tifùli*t il gfino laico) 6 «liw 
dall'erbe lalntichcg tagliandote'cot aatctio. 
Zapare le vigne , KdUal<{arr la >oU},.^li iflhrì. 
Zaf*ie ìczitimtnte ^ Zafpettari' " ' ' 
Zapaie ^uLcaleajBt draleo^. C«fr«>Mff - ' , 
2apaie de ictirn , Vtdèta', «fòt lalupctfictej tb ^'«ta 
L .il piede lalendp.le icalc, ,'S ^V^ eh' e) lapk tkì oti, 
"o'iu'ia pantt^ à ia'ikttti'siii^yfè'iii"iì tftl^hì't'ftVa. 
Zape. V. «apadaie. ' ^ ' -v "1 ' \ e* ■- 

Zapeiina, SarchiatfctlU y £ol^ KuVelltttÌt>> '.^i|<'fM> 

T^apfttiina. j- ■ ., .>. - > - 1 ....■- >^ 

Zifito - Sarchia t t^rcl'iella^tldtiltt- '"'"".' 

Zapin . ^*^le ,. ilbei'o nors .'■■■'■;■'"■- 
Zi poco . Po(0 /d ,, )W< .1 / ■■•i.:' '" ' ■"' '"■ 
ia^a: ^rr»,-dal iimii' tiiivikasto ,. cW adogetina 
' ì pianaci)* pie far la calcina. $ BtecitiriUti'iltaTr*- 
' H*! ibiLi di tappa giotia. S C *lpt limala i ^amp*- 

; M>pei Colpo (otlK'pUiiM 4ét'ife4C>,f^«Ut- '9 Bi 
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me dì dei etpoot pian pian. E* mi dk compiè ditti 
ctffa.te y picihiate sorde i coti si dicoiio quando £aii 
più male che non appare» 

Zara col \ dolce . Giara > raso • 

Zarabaldana • Ohiahaldana , ghìahaldano • 

SSaiabotana . v. cerabotana • 

Zaranto. Rìgoietto y verdone, uccello noto. 

Zardin • Giardino y versiere, S Andar in satdin* v* 
andar in orlo • 

Zardìneto • Giardinetto • 

Zardiniero • Giardiniere , 

Ziilaun cot ? aspro. Cerretano y ciarlatano j cantamban» 
co 9 montanibanco . 

ZilrlafanazBo . Cerretanone . Ali. 

Zarlatanèlo. Cantantóarnhino , e cantamianchina • 

Zarlatanon • Cerrctanone . 

Zata • Zampa y piede d' animale quadrupede 9 e si dice 
pure d' altri animali ancora • $ Branca 9 aiampa • d' in- 
nanzi coir ugne da ferire 9 o pie degli uccelli di ra- 
pina. - . ■ 

Zata 9 specie de melon . Zatta 9 specie di popone briz- 
zolato e dipinto à serpe 9 o colla boccia bernoccolu- 
ta • . 

2Utart. V oderò 9 v^tta, legnami 9 o travi collegatc in- 
sieme che si conducono pe' fiumi a seconda. 

Zttarok) • foderaton 9 colui che ' guida i foderi pet i 
fiumi. ' . 

Zate dei gambari o dele moleche . Zampe dei ^amèeriy 
di* granchi motti y o sia moleche. 

2^te del martèlo dei matangòni ec. Granchio y penne • 

Zitina. Zampini y dim. di zampa. 

Ztvigiafe • Barattare y bay^tran unar cosa coli* atìra . 

Za?agio . Baratto 9 tfa^v^rro . 

Zavagion • Barattatori 9 che fa baratti 9 barrai^^tin • 

t Buon. 

Zavariamento . farniticOi vdcHtaminto . 

Z^variare. farneticare y Parlar per farnetico . 

Zavatiare del tempo*. Rabbuiati, 

Zavata col \ aspro. Ciarpa, ciabatta 9 scarpettaT^ » S Sti- 
nax qualcun come le prime za?ate rote • Sttman uno 

, quanto il cavolo a merenda y stimarlo niente^ aver m- 

. ne a quarantotto carte 9 non istimarU un fico 9 tti* 
marlo quanto un filo di pfg/i^ 9 avorio mi dua • 

Zavttada • .Sciocchorta y gaglioferià 9 gofforia . S Ciom- 
piridy opeca mil latta . 

Zavataie • Aceiabattan » acciarpan , rac^iaèattan ) ac' 
eia ppi nari y ciarpan . 

Ztfzdtì^ ciabatti no yciabay ciabattaio y ciabattleroy que- 
g^li che racconcia le ciabatte e le scarpe rotte . 

Zavaton • Acciarpatori y ciarpitn 9 ciarpa 9 ciarpom 9 
paciuccoy artefice 9 o persona qualunque che opera sen- 
za la debita attenzione 9 e perizia • Impigliatore • 

aiutare. Barbugliaroy parlar in gola e con parole inter- 
rotte 9 proprio di colora che favellano risvegliandosi . 

Zebibo. ZSbMoy uva «he viene appassita di Levante. 
S Par che abiamo magni el zebibo insieme • Fan 
tki siamo ajfrattdtati 9 o .nati ad tm corpo. y, torse 

r bon in opan • S Magnai el, zebibo in barerà co qual- 
cun • v. magmi . " . 

Zcca • Zecca . S Lavor«nte in zeca;. Battin^cea • Bald. 

Zegièto . Giglietto 9 gigliettino . 

Zegio col ? dolce . (;fiflio 9 fiore noto di diverse spezie . 
S Ofto ìc zegi • Giglieto y luogo dove sono piantati 
nolti gigli . . . , , ^ 

Zegio paonazzo. Ghiaggiuolo* n > 

^eladia . Gelatina 9 geladina . . 

Zelarse. Gelarsi y ingoiarsi, farsi freddo 9 o gelo. 

Zelosia.'Gf/tfiM. 

Zeloaia pei finestre» ed altro. Gf/txM» mandorlato y am» 

, mandorlato y ingrzticoUmento coonposto di legno 9 o 
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d*a(tro9Ì fAini (teF-qiule ianno U figam di rombo étt-i 
ti Mandorli « e posto alle fioettie ferve pei teden o 
non esser veduto. 

Zemèlo. Gemello y binato, 4^ éitmroé f La ga tanto 

. de panza 9 la hxk do zemcli • Ha il corpé a gola y bU 
nera, cioè partorirà due figliuoli a on corpo. 

Zemeie . Gemere y nicihiate , v» dogtzzaie * S GimitO.' 
riy pianamente lagrioiare è piangere • ' S^ friggerei si 
dice di persone cagionose 9 o infefmtcce9 e d* un cer- 
to rammaticarsi che fanno i fiincittllecti j jg^gne/icrf > 
dolersi . . 

SLenìro col \ dolce . Gennaro y gennaii . 

Zenochielo. Pastoia, pasturale» ^ Ginocchietto y U pie- 
gatura che è tra la zvtaipa e la còscia dei polli • 

Zcnochio col ^ dolce. Ginocchio, e quella pUrte del gi- 
nocchio la quale inginocchiandosi posa in terra , Fa* 
della, rotola dagli Anar. 

Zenso . Omonimo, cìic ha io stesso nome. 

Zcntagta . Gentaglia , gentaccia , gentamo^ gentafliaaia, 
piibatcia, canaglia y ginttuciaicia; getfti di calca, 
cioè trista e fraudolente ; schia^^maglia $ gelKe vile 
ed abbietta , feccia di plebi . 

Zcnte • Ginti • - j 

Zente da bon tempo • Gente godonccia • 

Zente trcjsa . Gentaccia trista, cattiva y emttPoaecia * 
mala gente , di calca • S I>e confi n 9 zente cattva 9 
Gente di confini , o ladri , assassini • -* < 

Zentilomo. Gentiluomo, 

Zentilofflo da ca Coco. Signor di maggio, vale signor 
da burla. 

Zentilomo de casa vechia. Primasso. 

Zentilomo 9 o zentilometo de mtiàm , Cittàdinu^^ di f^g 
vay di ficiia d" asino . 

Zentilomo de caco basso. Gintiluomo di basfamoHo. r. 
mezza eoa . S El spuzza da zentilomo . Pi\%ica » • 
sinti dil gintiluomo . 

2^nzal4. Zen^ray v^att^ara. 

Zenzjilait . v^ senzaltera . 

Zenzeio col ^ dolce . Gengiovo 9 ^Wì^eroy ^n^ba 9 
aromato di sapore simile al pepe • » 1. 1 

Zénziva col \ dolce • Gengia y gengiva . . ^ 

Zerbo . S Bel zerbo. i3tf/ corro , 

Zeoldo. Passeraio y bu btt, pispigliò .- - 

Zergo col ^ dolce « Gorgo . S Variare in zeigo'. Paifit" 

^ lari in gramuffa, si dice in ischeizo per favellare in 
gramatica» quasi in modo da non volel esser inteso . 

Zerla. Girla y trabiccolo, 'T^asuty stiomento che serve -n 
forure il pane dietro alle spalle. 

Zerman. Cugino. 

Zcrmana* Cugina. . • > 

Zermugio • Germoglio • ' > ' 

Zesso col ^ dolce. Gesso ^ S Dare de zetso* Ingo tf art 
una tavola, e simili. 

Zibaldon . Quadernaccioy stracciafogtio, zibaldone • S Me* 
scuglioy \ibaldoni. S Far un zibaldon. Fan isn mi' 
scugtioy zibaldoni y ^aldonaccio m - 

Zich zsLch.. ducigli y frastagli y dindorlini, omamctkd 
donneschi • 

Zigante. Giganti, t gigantista, gigantom. 

Zigare. v. cigare« 

Ztgio« V. zegio* ' > ^ ' 

Zigna. Caprugginoy cioè intaccatala che si fa alle do* 
gjie nelle quali si commettono i fondi delle botti 9 o 
di sinùli vasi. S Fai» o fai da novo una zigna. Ca- 
prugginan . 

Ziliato . Gigliato 9 fiorino y moneta d' oro fiorentina . 

Zimele. jì%yimille , cibo fatto di pasta azzima . 

Zìogai* V. zugare. 

Zipon col 1^ dolce • GifiMtfiif ; 

Ziiada . Fatsiggio , giravolta > vptta^ voltata % ^ F^rc 



r^Mj andare alquanto attorno* .^^ ov i: v t •• 
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ZìfìNRddUi^ ArWÌM%.«>à(Dè faaiia in .«ak^^llar qiuUs 

- flUtUnf 9b veiugi» e ii*>iita«0;À^ ^tac'^2^> pcffuWio traatiiUo . 

Zirasole f Cli^JM 9 ^ìratolt 9 eiiotropìa > fiore ... 

Zirar alcun. ^igftéOf^ji ,«ey%^iÌHf^rf \ jiyvol^trt.. ^ 

Zitar aitktffiQ ji K)ttaicafi.'^4/44it!e.} ..«//^mw;^ asc^ùc^rsi 
piùbcho iU9Di fnói^. wqÌ^, <!^ aosAt A .ctocf btaaia^* § JU» 
aaf «fr 4if M <k ji^clwi^ la9fÌ4Kiì éggifM^ eknt h» my- 
colaÌQ , far ghan comi un l fMlìp^st^ jiwUnppsse j 
avvolgere ) s;iapa«KaM 9: : ? ^ 

.Zlrac . ei.^o!|(Uii* J^xns^tQrtii mondo yù .MtitUr vg^ndsLt 

Zttar in qua e in ^x.Avv^n^fhiatsì^. %■> gwol^aì • 

S V. torziare* 
Ztrar la testa. S £l me fa zirar la testa c;^lìi» Mi fk 

entrare nel pet^%téo\ v^ bacila re,: •, < il . 
Zirar del W9\àxy^ Rig}rtire danari y d^tr dfnanl m tam^e^ 
Zixat un negozia • Mjgirarf^ un nege':;}e .« , , . .x > ^^ / . <■■ 
Zitavolta. AndirMem^i 4C'V4^(^I«9 ghirigùrà^^^ >§s Elire 

una zi ra volta • v. zirada. . .1 omo rn.^i 

ZiceU* Ghelléim v_\^, ';V^ ■^:.-;'>. ;o;', .) >.;; i.1^ o.--.;i j^s 
Zirèlo • Girtìlo » cinciglìù 3 cerchietto • . i.. 1 1> j ^ « 

Zi tèlo dela zimara • ^/HHti^>l , ; v 2 - vu >;nc. ii . 
Zheno .-^><M^.t/$ .Trf4f^^ire/^.».riiirì#.*v in «s^i^iiiamtfa 

d' amore . S Fcmo un ziretQ\>p<r;, di vestimento ^ z^mc- 

Ziro 9 zìieto • Giro 9 giretto . S .Qm^\\che^.j^a^ Alile elfi • 
Che ha mille tresche 9 lA4ffi^^n^tg»j^'^ftnt9Ì (k'% 
nn randagio . % Uomo da fai^^endusugìr^» .t^mfitMf^' 
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Zisara. Brina, 
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Zitire . f/4t«rr9 jfi<M^I«^^>il$x^l9 .plèL.Vjiiti negativa 
mente • 
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Zizola • Giuggiola ^^^jfg^^f .»9kt^.i\ d^ r.;j|tf«itto^\ ^h^^ 



./ 



i B9lflifu1^ iÌ99l<;^4««iiKQlli«ii^»£&W^wk S Sta zizo- 

^i»^* :^c^^a9ìt4À9Q^*0/«jv 9ueU:!i^iiz^ di pezzetti 4i 
carne 9 dopo che .%dlj^' ò Hiatsoiic^ aitotto s /ri^i^a/* . 
Buon . 

Zizoloto. Brandello^ spe^^olo , S ^scnesctw^ dì- cam^* 

Zizoìàto , Giuggiolo y ^^ifo 9 ^%^6f m, 

^;f^>n<S#v»<yi^.a^fcasw»^*^oivdo. j 

Zoadégo. S Dir un par de bo a itoade^o* Asioeciare 

-A(?^ f^m'ÀVi^'f^f^Mé^MH.Paio di ^flM 4 /OCCÌ0, ac- 

-i;tf<IK^»i4ÌW dlrl»iwji?lie si, da :#ltral^ ti capo sakoji o con 
altri patti logiimitK e ;. 

Zo de man • Fuori di mano . S Esser zo . EtJifr. adimto • 
S Morir ^os^^La^e^.t^ noru zo*^ ^^C9i4 /'.tfmi|iflir-; 
^d 9 -r^ seppellì 9 resto sotterra. § t^t^^A AÌfintkvf^'ì 
landosi d'amore; impaniare ^ inga^Ì0r0^s:y*J.,Kt$.%. 

o fif^^^-flfrLva^, la in^ .■a'ittiiftni»)t49Ì^ aiÌ6Jic U^non 

^^;)m>.pr:C||df.Jp.J(|^t« C9^'^cui &u^^ , :^^v il;.:.;. \b 
Zobia . Giovfi) . . ^ {V4t ' : i .j^ ^ 

Zobia,g^(aA9«. 3#riiìiig4c00ji i'9il«l^,^«edlj<Q fl^tio- 

vaìc.v, , . . ^ . , . - . -. , ;'\^ -\. ,-iv. -. . >.ivv 
Zocàra. Ceppaia, la parte del ceppo .0ftU«/i6arbe, ..-. \ ( 
Zochèto. Cepperello 9 ceppatiUof dim* di cfppQ* „ ,- > ; 
Zoco. da brufax. Cff^/Oy cMCt». ^ ' • 

Zoco iiadalla. Ctpfo mtJUio . $ cWp9 iàiordoi stth 



me un ZOCO. I>an»ir jwtfiif a ^A^/4f^9|ff sip ^1 A a il», ;/4 

grOSJa « . . ,.• r 7 ,^ . , ■ .' : . •> :i 1 , h r? . lon ti ; '^ 

Zoco 9 per quel leg«i» che bilici U campt^oa*. .^j^f(fii#r, 1 
Zoco da becaro. 2;«j^Q9 topfo^ #«li «nM^vi becftùiMft^AX 

no la carnCi» .>n yl '■•.•vj , v^ , j ."-".s-.; >' 

Zoco drl a a«cuqe»e ^. C^/>/>a > quel coppo di legu^ -fopiji 

cui è fermata l'incudine. r , . (,] 7..^. t 

Zocolada. Zoccolata^ colpo di zoccolo*, x^ .^) .v^)<>i \ 
Zoccolante . Frate del ^ccolo 9 . *ii\ac(W4& j ^^oneAt^^ft > 
ZocbUro « Fianeàiaht ^cc^laio % .«he fa i ^^i^i «x ; < r : e x 
Zocolo de legno. Pianta del ^occo/o • Sv^UbL 4<M« pwa 

del zocolo. STener U moglie sotu M, ta$m 4^ tXf^t 

colo 9. yal€i no^ AYtt lem» di lei e t^encxla A^fAA.H^ 

gezione • -.■«■,.« . <r-.;!j-'i.I;„A 

Zdcoto 9 -o^ wtMk dela cuna.* tdrciom « if. ciinajcc « . r i . x 
Zódio.. Gindep%j ». i, i, ; ].. h -m 

2aeta> col ^.asprot. i^kieiM ^ S Andar ^ia:nZCM|%.i«4!llrftf9^ 

4 civetta • Questa specie di uccellagione si dic^ ianciie 

chiurlo ^ pttiAfeUa% n fi fa ne' boschi ^oilf cXhì^xh^ 
ii^e irol; &»àMfDi^ impaniando; ftlbefi |^ f%c fas«aiil'^li 

uccelli che vi si posino. .^ T.^ . 

Zcietare;^ Civettare 9 fa^ U cl^etsa.. : > ^ ; < . t/rj ^ 
2U>eiin . Civettone -y 4keùp%4, met« d^* aiP4lof Jpiq:9: che 
I co^ia : ti vaghegfia»4e^dotiQe < anzi p^es valliti e < pCf & pof 

cerio ridire» che per amore. Sai. . . .-e. x 

Zo^édox.-f v«»'>;zugadoi. . . '. V •>'.' o --«*:, >.-. •>! -5}. • 

Zogia col 7^ dolce . <iÌQÌa > g^ieUo «\ € Modi: cola Ilo* 

già.. i4orir\€oUA)ghktfl4ndeta • gfiUnndìar' ,.M V\è lUm^ 

zogia 9 o una droga 9 4> ttsia ffcilffMf^^f^'^xitHm 
. raì^ eitu dft^to tee. iteoiizi maf^a, 4afiH%s^^ P¥l^uSMs 

pai mala sciarda; egli ì nmf^fg^ccfjkdH r9Ì4h}^jAn, 

Zogicla . GÌ0»e//At0 9 ornato di gioie . ,1 id 

Zogielare. G*oir<i«r^>,c^tai^4f «3 . og(|iw di}im«>4£3«lv 
Zogielier..^/a*«/^«Vi^>V«/»*iÌ4rfo^. ,.,;^ ..nv.^V . ^hìivvl!: 
Zogièlo. picchiapetto 9 gio^ll^fxpioggif$cidi 4kP90n$Ì^r - 

Zogiita.'de casùik* Sfalk^u^,4i coAtrm^i iin^Uip if.wj 

tò%q\Q. Zimbella mc^tllmUgUf^^ u|ìajKHF|^<4i bacchet- 
te, fsoUa quaie iMata^ton uilo, fpègOo4i!4^if?4AtoMMiie 
pei alle tace gU al^bi- uaceljli.^ vSiS<lxyi^(9lc rl4igol9. 
Servir di ^mbelloy vafe se^vifi 4i itM#tMU^» ,<« 

Zon^po* AfiiBcWm; mafi^lMtMW)^ I4NHI«^;v4^ con s»aAQ 
storpiata 9 o senza mano . . • - ;. ^ < '. - , ' ^ t > . * v 

ZoQchtada . GiuncoÈm y feUUUx 4:^t^ f afipMd* xhiB scfl- 
za insalate> ai piwit tra f iiincbis P taa^ile JogUft di 
^ vfeici^.o.d'altJào., -v- ■;. ., . .<, •.,•'. v . r. k- . 

Zoo io col i(i aspri^* n spiiapft* ' e / ^ ? u : . l '^ 

Zoni col .^ aspro.. jKii/iit roccA«f l« 9 Mtt» ' di giuoco • 
§ Dax la boccia nei xosi. Fenire^^^im^ itéàifit. rhi- 
iuxiener dar em ^ci^ alla spintola, « S: Venm a 
met^ lama >^alr alla: coneltuionCi spibitaoeace^! 

Zoftta. col -^ dolce « Giunta %iMrropai»>i§ Tàranuil»^ si 
(dico qudrpeza» dÌTXoba.cooicttihUevdirvqttaltt^infério- 

; m 9 che fi dal da ) aldini* bottegai il' compmtoci • §1 Xe 
pih la zonta dela carne • B* più la, ign^MM dtUmder^ 

b atìtta^^ plà^ i' acSCessQcio cèe -jtli pcàncipale . S S^ per «aoA- 
ca9 o pur per un deQptk»t^'|»eronjir)p|]^t^ s»:>diiqir>ia 

wim^sosdà.dbp&àceaeav^^gA iet^etaJsem^^lynétauiloj w 

1 ù :pet^ riétm» fioiteva •^ ^ $ iMi^pOr . z^naa ^ ^ <^er > cedmo 
e huona misura di do che dissìy aggiuna^ii^ ce. S Giun" 
tay tona di magistiato.ctSak'..: ^'.^O . oì-m-v f,rj o'.y^y 

Zontarc. .//^^»JSfi£ere9 arr^ 



zoot» tm^%%i^Eào^\:CÌ»\naikJ^m^Uaidi^^C9a^ g/U 
ì tratta la lingua* , i,;i;v>0 . .e < 

filontat i.de aovo ^ Mac^ftutn^» LS «^cctM^rr^ per ag- 
„■ siltgliaie i . baratti e lo coulrertziofin 3 Cemmtmre a 
unire 9 congiuogere inticme cok luccatc • 
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a&ofittr 4e ùk teitf • S Metterci M hottMj ÓAit.ìÀ UfpU 
lifldo pia ch« àon.èv S Xòntac del soov S€»fitd9ie, 
perdere^ disavanzare ,. . ' v- >• 

a^ontHicy If^fiedfh i ihnurne x toM^òtàit^re y meristMre «^ 
incatenature . 

Zontute dele man e dei pie* Necca^ le ^onfjiummé 
deUe dita delie 19^51 e de^ Ipttdj^ e Quindi D^octi^mV 

Zoozere^ arrivare % giungere ^ raggiungere 4; ^\A^gìun^ 
gere^ accrescere ^ arrogere-, S* Np se^e poi 'se SEcm* 
zexe^si .uè. levar . • N©» ci « ^«ì «è ievar > iiè- ^^Hrt-^ 
si dice di cosa peifetia*. . » . ' - , . « •< 

Zonzec k squeie Hstit ^Trovar ìt diawlv nel CMÙrtoi it^ 
ie andar a desinare 9 o'a cena» e troTare^m^ngiAto • 

Zonzer i bo. aggiogare y giungere i huùi é. 

Zoozerse .. V. KbaferaciL } r - - . ^ 

Zoo • Ql^gQ^ ; quindi Aggi^g^re ., 

Zopa . Zftila y zocc9le di tersa » giehdi, S l^ta'j difesi 
a, zolla di cexi/i^ coperta jdi erba k. S 'Campo pitn de 

. zope ,^ZolUsf>,, ' ' -' 

Zopc^arc ^ Zoppicare > rancare y arroftcar&y ranchettare . 

Zopeta de teia. Zo//ctfi(, ^0//emiii(.. 

Zopon\ Zela grande ,^ ì 

Zoinada . Glornatt^^ S £1' riscb^ de far tiit^.' bona £or- 

. iiada> £k' >'''Àc<( disfare ntut ònona vindemmid • § La- 
vorare a zqrnada . i4^dare pen opera , «adare, a lavo- 
rare, ad altrui per prezzò V S Domeniedio no pa^ a 
zornada .^ Vamei^eddie] nen paga U saùéatoy yal^ fi ca« 

, stìga può 4}iffcrir$i> n^a. non si toglie; S Fat Jorna- 
da . Vr ansare , desinare hsiime y fare una desinata 
insième .^ ■ ^ , 

Zornale .. Ciorpale .. 

Zornaliero • G/or;i4^/»#rp 9 quotidiano % d' ogni dì • 

JÌQrotf. Giorno^. § No bisogna- dir ben del zorna se no, 

, l'è, sera. £' ^11 è ancora andato a. letto chi ha a-- aVe- 
t4t la t^talf nòtte i il dì loda la, sera ^/dammelo' mor- 
te 5 sino al la morte non si sa la sorte., ' 

Zorpó da, pagro^. GiV^ra ne,re( y, gietno magro . 

Zotno, da^ opera • Cior n^> lavorative y di lavoro ;. 

el ZorncK d<. s». «laU^Htf <fì di s.^ BÙlinoy tre dì dep$ il 
giudìcio^ 

ZotignzsCf Zoppicarle. 

de ^otignonV. S Andac de^z<ntìgtìon»^ Rancare yrancheu 

.. tare ., •.'■,• 

Zotin •, Zoppet$o ^.t^pppiitiho ,, ' 

Zocina . Zofipettina ., 

ZotO'. Zoppa f rkncoy ciotto,. S Far^ deventar zoto* ^^- 
T^ppare •! S Sxar a pie zoto .^ Sìart, così cosìy me^4- 
namente y mediocremente ., 

Zoton-. Ztf^^caV ^accfv di zoppo.. 

Zoyenoto .. trar^nastro y giovanastro » gar^noitoy gio' 
vanotto y fanciullo di',monna ^ice >* in iscbeizo . 

Znvene . jGi0r«itf « S Zoven^ malizioso prima, del etk., 

. GÌ9vane> prima tristo, che:, gr onde • à* Zovene > o zer- 
binoco afetì > v. g. £1' ze ce. £' una logica > v. f. # lo' 
gicofcia V se èi a fletta tissidio ^. S Far. da zoveat . Oio» 
vaneggiare , Sii* 

^oy.enissimo . CiovaiJsshney. soperl;. di giovine.. 

2^vciion,. Qievatwnfé^.^ .Un pezzo de, tovenon * Scuri*. 
icìvne 9, giovane, robusto .. Las.. 

Boveftoaa. Gievanona .. 

Zovent^ . Grpt/ffifii^ . 

^ca bai^a, o marina ... Zircctf fratatk^ ^ncca grossa. 
Vernina., 

Soca longa • JKiiciS ^ Salv.. 

Zaca pelada. Zmr^ney ^ca rimonda y^cochià- pelata i^ 
Sai. decalvato y. non ha un capello in dosso se lo i;o- 
i§ste pagare un, ec. y ha, giocato al pelacchiò. S Sì sì, 
a proposito de zxkchc.Jdlòanese messere y io sto co* 
frati; ove vai Ison, cipolle i èunne- legna tagliàronsi 
di maggio y oppore ^ amm ha neme oste y modi, di li-^ 



spefedWc*! «Ili dimandato hoh ilép^Je % )ftify6iftb^ 

§9at eòiftc*4e '«uéhei »ofir eola '§eé<ei&ia' lit! d^b*^ 

Rimanere corsemi in; corpo y come le ^uccht i'^iXUù 

dell^ donzelto^"- '■ '^■' - • ^ - <>^?- ^^ '>T^n-v,.vp £ if:^ '^ 

ZMàt. €)ipKtUi')(èNotht n«l éapdV'f Béti'^àa^iTé^d^^. 

- Va¥ n^a, capafa^e- toccare una 'bapéiai dat ^eP'^àpd^ ia 

< -^uakll^ ewéa'V-' '---^ -"'^^b i; iv f'r>!.i.^ noi ^^^-^ ^t 

Zucàra • Zuccaioy luogo pi^itato dì" zuche . ^"-' * '^^ 
Zucariera. Zuccheri^ ^ fa^ do^eii ^é"" tt^ "zutclAdfb^. 
»Zùcaroto!\isptovZ*cc&?i>^.^ -"^ • '" '"''^='^^ '^ ^■' !' : 
ZUtàfd caiapanod , o òanoh . ZucdfW&'trP^dfif. ' ^ "^ -: ^ 
Zucaro candidò. Ziécihèrà candith^'ó'éMéifàV '[^ '": " 
Zttcaro 9 o ^lele «d* <»rzo •. Penmrol ptìti fìttttf fi Tarlila 

d* orzo, buona a mollificar 11 ìoJse. • ^ - : ' 

ZoVaro ftiascfbi^. ZMcc^e»v ^rfÀ;Aèy e '>bx>#v' ^'Zàcato 

SU' le fragole ; Cosa'^ perdUitd y fkfrtf& pérdrilfó 9* hi far- 

noy in votos è come leccar m^rmo . • ^ ' '- • 
Zuchèta imperiale» Stìn^olàno ciiVind^' "^ !c 7 7 
Zucòlo. Zucchettay ^cchettlnà . SPàeiitdamdgìh,^^* 

cazzoto. / ^ . » > : . . 

Zucolon . Capata. ^ Render bota per zn colon •' JR^»^^ 

agresto per uva acerba . v» bota ; render i colteiUni-m. 
Zucon> o zucona • Teir^ còccia durai càpassóhey eà^ 

pò dtft^ * < ' * , ' "" ' / ■ 

Zuconada. v. testada . 
Zu6re. imprigiénare, ag^rjtigliètre dalle gràH^òIe, cio^ 

ferrate della prigione. ', 

lAife zàfe, ccrvela. i^ Metére in una >9o^V 2ufe'zafe> 

eervelo. Mttter tmia la mente tt ttna cosay applicar» 

si a una cosa a' tuW uomo ^ ^ ? ' '; ^ 

Zufeto dele scarpe. Bocchetta dà scarpe y ti f. 
Zufo. Ciuffo y ^uffetto^ S Chi a par per el zttio • Jic^ 

ciuffare . 
Zufo del pie del cavato. Barbettay quel fioccò éV pelò 

che ha dietro alla fine del pfede il cavallo. ' ^ 

Zufolare nele tcchlc. Buccinare ^y pispigliare hethsc^^ 
' delle orecchie^ .. ^ > ■ 7 , 

'Zufbiòto. Monachino y uccello.. . ^ • 

Zugador. Giuocatore,' • ■ ' ->--'* .t - 
ZUgador d« bai». PMlliVind. * ; " 

Ztigadot dt bus»òlòtf: Bàgatèlliere^ irìtgeitdtotf y^gmo^ 

cator di mano y gìuocolatore ^i^ hagateéle. > .. 

Ziigare col x, dtÀc'e. Giuocare y j^otarhy ^^iucttrey 4^ 

scare , rìdere . $ Tornar a zugarè . KfgtuecOre . -^^ 
Zugar a burata bni^lna. Giubcarcy fare d fékciidèfh- 

ratta. ' \. '■■■ / '■ • ' ^- "^^ -^ 

Zugar a chi le disc più s'osse.. Fare à chi le dice ptù 

marchiane . ^ , . > 

Zugar a chiò deschièr. Giuocàrè ai òirrty è^a^^ladri d - 
Zugar a colpare > o a cubare . Oiuocare a scecchtetia^^-^ 
Zugar a dama . Tare a damay'V giìsocate à faifàdè, ' -^ 
Zugar a descarga barili, fare" a ginocui^e a ciitettéy 

giuocare a scaricabarili^. 
Ziigar a lipa e al pandblo •' Hon ^ in Usc^ 'pttÈ9ò Lt&^ 

scarti J 
Zugar a uMiroo mnìdona, o al capefeto • Gistàcare à pad' 

le 9 santo y che fanno i fanciulli col gittate ili alto 

i denari j giuocare^ a^ riscontra quattrini », • . '^ 

Zugar a. mariorbola ..^ Giuocare a mosca, cieca 9^ e d^ Bec» 

calagió .. 
Zugar a musseta te vegno.. Fare a giuocare a SMiin» 

cerbio » 
Zugar a paro dtsparo.,Giif0C4re « pari e caffo y oa sbri" 

chiipuinù* 
Zugaf a. pie zoto .. Giuocare a pie %pppo . . 
Zugar a ponti, chiò quanti corni ga el mio. bo., Fare a 

biT^cò quante corna stan qua su ... 
Zugar a s.. Fiero in czttge. jindare a portare: une a pee^ 

delliney a prede l luche . 
Zngar a ibl« t a ladii • Giuocare a birri y e «. Ac^ri .s 
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^agftf t tcttgt r asepp . OIhocmtì a scarica C asÌM • 
^Lugac a 9diii4oUxfe ^ ^ìtéU^ìMre j firn iUi* aU^hwi •- t. 
• bisco^lo*^ ^ 

Zugai a sptrtgnare ci soo. F^rf 4 salvie 
^gar 4i ^ stppa ^ ^tftoturi a fUcit 9IU y9 a^ iMmmégtì y 
giuoco , nel squalo per iscambiarsi col coB&pag^io^ U car- 
ta che non piace > vien detto; Ella nott mi va a gra- 
do è Faul. ' 

^iUigU a tir% mola • fare n tira e ^ittnta % / 

Zugar ai bussoloti • Ginocolapt > glnofiar di matto • 
Zttgar ai oui'ide.pcrsego» Fare a nocino y a nocciótìno» 
Zugar ai secci cantoni • Gimcarf a toccar btmha* 
Zugar a^ *pnj^ X^ocart^A^ rullio 9 roccbtlti. 
Zugar ai zucòli • JF/tr€ al piaglio* _ « 

Z>*igtiX al beue in ,^i^ U nosa^ Oinoc^re a ifuccinoi uno 
. tira a un nocciolo In tcs^a che h^ nnt OHmeta > e co- 
gliendo vince . . . ^ 
Zngat al campanpn • Giuocart a fiì %9ppo • 
^M al cas^l^to « Giuo^ar^ alle capattneilexolU costei' 
Itne 9 alU casttlle , fare alle castelline . v.. ca«teleto . 
Zugar al pclachiù. Gìuware al ^pe/achim 9 all' oca y v. f. 
Zvgat al quarèio • .Fare al sussi • 
Zugac al toco^ Vare al tocco* 
Zugar al trta» o trea. Giuocare a filetto •» tavola di 

molino ^ a rmerelli . 
Zugar al trotolp* Qiuo^re alla trottola^ al falfo. <t* 

trotolo • 
Zugar ala baia. I^are alla palla ^ S. Far* yalla pall4 d' 
unoi vale bistrattarlo ^ strappa^^^rla • v. far baio» . 
Zugax ala bianca e ala rossa • Fare alla torrvtt^^ • 
Zugare ala Iqu • Lottare » fare alle braccia • 
Zugar ale baie • Giuocare alle paUottoU* 
Zugar ale bufe • Giuocare al dado . 
^ugar ale j^uae. fa^e aiU buche ^ . , 
Zugat ale eoe» Far coda romana • , 
Zugar ale comare . Fare^ alle ^ie^ ^ alU cpnmare * 
Zugar ale manatole • Ciuocare a riscald^^^ani s • fare a 

scaldamani % ^ . , - ^ . . 
Zugar ale more. Gìmocar alla mor^a^r . 
Zugar ale piastrèle. Giuocare^ alle , mure Lia ^ alle lastrttC' 
10 9 all^ pias$x'tU:* $ Far saltavo le piastrelle a 
fior d*acqput^ ■ \^ . ; , . 

J^g^^r ale pue ^ FAte a* èam^init a fantocciniy alle mam» 

mttcco^, a fanciulli.. 
JKttgai ale abocbie • Giuocare ali* pallottole • 
Zugar ale scondarole • Fare a capo niscondere . 
Zugar aU semola* G/«0Ctf re a cruscherella • 
Zugar coi bezzi su. Fare a ite e venite. 
Zugar da amato. Giuocare da hurla* 
Zugar da ao posta * Fare a te a te • 
Zugj^r de bon. Giuocar di buono 9 far di buono • 
yKugar de man • Essere delle mani > vale rubare nasco* 

stamente • 
ja^ttg^ de poco* GiuacarchiarOi giuocar di poco» o di rado. 
V Zugar per cavarla. Giuocare per il pentolino^y v. f. 
Ziigar su la parola • Giuocare a credens^ > in su la fe- 
de 9 fare a tu me ^U hai. 
Zugatolare . fare a te a te 9 bamboleggiare > come £an- 
. no i padri co* loro figliuoli . 
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Zitgttoltf. Tfdàiullof balocco i quelle ^ cose cKe si danno 
in mano k' hzmbini i ciancéreile ^ cianciafrutcole y ba- 
gattelle . 

Zumatoli . Creptmde j quelle «he «' atuecano alle - :àpa}lé 
de' bambini « 

Zogasxd. Giuocaccìo^ ' 

Zugèlo . Carnato f bastone lungo tre braccia » per Io piU 
di corniolo^ 

Zughèto. Giuocolinoy gìttocttccio . 

Zughèro de parole . Scherzetto ^ giuocolino ài parolry dì 
suoni. S Far un bel zugheto. Trovar un partito y 
fare un bcL trova to. 

Zugià. v*.gi^tà» 

Zugno • Giugno-. 

Zugo. Giuoco. Un vinti 9 un trenta de vantato nel za* 
go. Dar trenta e la caccia sul f^ede^ termine del , 
giuoco della pallai che vale segnare la caccia <Ìove 1' 
avversario sta in xinnandaxe la palla j tij^urat. "dar tutti 
i vantaggi e non temere. S Perso net zugo« jicca^ 

. nito ) invasato ^ immerso $ profondato nel giuoco<y de- 
dito al giuoco . 

Zugo de man. Giuoco di mano 9 bagattelta* S Giatda^ 
natta ^ cilecca i btàrla » Celiai oltre a schttzo'sfgiitfi* 
<a anqjìe ingluiia artificiata . S L' è un zugo ala bas- 
4ette. £^ tm /ungo di rischio y $i dice di còsa che sia 
fieri cedos» il ^^darsenc. S A che sugo zvightmoì,\A 
che giteo^ giuocbiam^ttoiì modo di agridare altrui the 
faccia cosa che paia iion istai'bcne* $ In fin del zu- 

.\go ec. Jn capo al^iuoco-» 

Zugo de zulagie-9 o de ligambi. Giuoco di coregzittdle ^ 
che sogliono fare i giuocolatori di maoo^ 

Zugolo« Zimbello j giuocolo. V. •as* ^PP. 

Zttlagia dcle cake col \ aspro . logaccia 9 legaccio > le^ 
gaecieio* S Becca» cintolo ài tafictràper lo pi il da le» 
gar le caUe* S X/soUtre-y Jegime 'col 'quale ^1 1^- 
no le brache* t. cordela dcle brafthesscH 

ZoUre. Logora 9 allacciare -^ affibbtare^ § Imprigiona^ 
re, aggratigliare y incatenare . § Accappiare y ìegZ" 
re, t> stringer con «appio» e àkctoi per ìé yiii delle 
some. 

Zular su qualcun . Giuntare alcuno ^ ìnannarlo . 

Zular una vela. Mlacciaro. S £1 me T'ha ftiilada. Me 
l* ha fregata y sonata y accoccata; m* ha giuntato, y^ 
calarla . S Ho esser boa <lé stdarghe le Scarpe^ "Non 
esser atto a scalcar 'checche ssiay essergli di gran lunga 
inferiore s iieii 'esser atto a portargli dietro iitbrt^ 
S^ Me r ho sulada » un deo • He t ìfà legete a un 
ditoy l'ho pigliata co* denti y mettersi a far qualche 
cosa contra uno YabUosamente e xon ogni :jforzo« 

Zulo. Legaccio y legacciolo^ - 

Zupegate col !<;, aspro. Succiare* 

Zuxo col ^ aspro. Stiverò y stt^heroy aleorttoih^ 

Zuramento •• Giuramento y giuro y sacramento y làgrd^ 
mento • 

Zurare . Giurare , jacramentan^ far gimrmttento r 

Zurma . Ciurma . 

Zuzzare. Succiare y succhiare. § £1 pir sau^ daleitt!* 
ghe. Smunto, spartito y spunto -y nona l''atumét tei 
denti. 
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